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Roma, Domenica 1 Agosto 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Prendetevi il gusto di leggere i giornali 
ministeriali a proposito della questione solle- ! 
vatasi in questi giorni sulla pubblica sicurezza, | 
e ne sentirete delle belline. Ù 

Non starò qui a ripetervele tutte perchè 
sarebbe troppo lungo; ma non posso non dir- 
vene una che davvero tocca il colmo dell'in- 
genuità. 

Ma perchè tanto chiasso? — essi scrivono 
— perchè tanto strepito? ebbene sì, le bande 
ci saranno; e che perciò? hanno forse data 
molestia a qualcuno sinora? si son dovuti | 
forse lamentare grassazioni, incendi, assas- | 
sinî? no: e che volete di più in nome di Dio? 
di che vi lagnate? 
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Avete capito? Secondo lastampa officiosa, ' 
s'ha anche torto a lagnarsi, e si debbono anzi 
ringraziare l'onorevole Depretis e le bande 
sullodate perchè non grassano, non incen- | 
diano, non uccidono. i 

E questo ragionamento in fin de' conti i 
giornalisti ministeriali, che se ne stanno tran- | 
quilli e sicuri nei loro uffici, lo possono fare 
senza rimetterci molto del loro. Anzi! 

Però essi darebbero una luminosa prova 
della loro abilità se riuscissero a persuadere 
i contadini, i piccoli proprietari, la gente in- 
somma che sta in campagna, delle buone in- 
tenzioni di una comitiva di dodici o quindici 
persone armate viste apparire o sparire nella 
campagna. 

I contadini sono gente caparbia e ostinata: 
sono capaci di pretendere che il governo non 
dovrebbe aspettare i rubamenti, le grassa 
zioni e gli incendi per fare qualche cosa, ma , 
dovrebbe pregare la comitiva di sciogliersi 
prima di lasciarla incominciare le operazioni. | 
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Il bello è che non solamente i giornali di 
destra, ma quelli di sinistra, e di sinistra mi- 
nisteriale, ricevono e pubblicano notizie re- 
lative a comparse di malviventi. 

Ma gli organini che hanno la privativa delle 
notizie ridotte ad usum Delphini non rico- 
noscono solidarietà di partito, e dànno dello 
stupido ai loro colleghi, confortando il titolo 
con delle dichiarazioni di consiglieri provin- 
ciali: sistema vecchio e pericoloso, perchè 
altra volta dei consiglieri provinciali dichia- 
rarono che un brigante non c'era, forse perchè 
non l'avevano mai visto in città, e poi venne 
fuori davvero. 


Pali 
La furia dello smentire è tale e tanta che 


"MISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 
Vincenzo Giordano-Zocchi 


A mister Babes sì presentò un giorno Sara nel- 
l'ora în cui ci soleva aver terminata la colezione. 
Era l'ora in cui egli era del migliora umore o 
amava di trattenersi a conversare! a 

Mister Babes è sorpreso e soddisfatto. È la 
prima volta che Sara va a visitarlo. Le fa le più 
liete ed oneste accoglienze che si possano imma- 
ginare, e Sara le riceve col più nobile riserbo di 
questo mondo. ZONE 

— Vengo da voi, mister Babes, perchè sicio il 
solo dei miei amici nel quale sento di poter riporre 
ogni fiducia. 

‘— Mi fate troppo onore, mistress Sara. 

— Credo di conoscere gli uomini e non ho mo- 
tivi per farvi complimenti... Io ho bisogno di con- 
siglio e di assistenza. Partita, come sapete, dal 
mio paese per distrarmi dal dolore della perdita 
di mio marito, io lascisi- l'amministrazione dei 
beni a un mio cognato. Costui, bravo uomo, 
ma imprudente ed arrischiato, per desiderio di 
accrescerla ha mandeto a male la mia fortuna : 
dirò meglio, la mia e la sua. Impeguatosi, non so 
come, in una impresa per una condotta di acque 
di una città italiana, la Società è fallita, ed egli 
ci ha rimesso i beni e lasalute. Il dolore di quella 
perdita o del danno specialmente fatto a me, lo 
ha scosso al punto da farlo ammalare. Egli soffre 
ora di un palpito nervoso-cardiaco, cl è nella 
impossibilità di lavorare per riguadagnare con 
affari meglio consigliati, qualche parte almeno 
della fortuna che ha perduta. 

— poveretto! — interrompo mister Babes: — 
ha il palpito nervoso-cardiaco ? Probabilmente sarà 
una sistolite. È il caso di preferire negli alimenti 
le sostanze azotate, cioò leggermente azotate... 


gli organini smentiscono pure la notizia dei 
provvedimenti presi dal ministro dell'interno. 

A quest'ultima smentita quasi quasi sono 
tentato di crederci. 


sata 
Vi sono dei momenti difcili — molto dif- 
ficili! — anche per gli organi ufficiosi, specie 
per quelli che, mentre hanno la missione di 
lodare il potere, hanno pure interesse a fare 
la corte al popolo. 
Sorgono de'casi in cui il Senatus non va 


d'accordo col Populusque Romanus, e allora 
c'è a grattarsi la pera per trarsi d'impaccio. 
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Sorge la questione del dazio consumo; il 
ministro Magliani aumenta di quasi un mi 
lione e mezzo il contingente della città etern: 

Il Senatus ordina all'uicioso di propugnare 
questo aumento tolis riribus. Ma sopraggiunge 
immediatamente il Populusgue ed esigo che 
l'aumento sia combattuto nel modo più ener- 
gico e convincente. 

Che s'ha a fare? La posizione è abbastanza 
ica e abbastanza comica; ricorda quella 
di Arlecchino servitore di duo padroni. Fino 
a che c'è da godersi due salari, due man- 
giari e due dor 
quando Arlecchino s'accorge che ci sono an- 
che due serciri in urto |” l'altro, al- 
lora incominciano le scene ridicole che tanto 
esilarano il pubblico. 

Gli spropositi e gli equivoci di Arlecchino 
finiscono con il solito matrimonio dei due 
amanti. Staremo a vedere se anche il nuovo 
servitore di due padroni saprà coi su 
ticoli di fondo dare un lieto fine alla cora- 
media. 
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Essere giovane; avere gualagnato con 
lurghi studi e più lungo amore due spalline 
e una spada, emblema di una speranza di 
gloria; avere dinanzi a sò un avvenire pieno 
di nobili allettamenti e... morire... d'un 
calcio d'asino ricevuto in mezzo al petto! 

Non è questa la morta che il povero te- 
nente Giannelli idoleggiava nelle ore entu- 
siastiche del patriottismo. Senza essere poeta, 
aspirava anch'egli a morire in un giorno di 
vittoria 

< Col sole în fronte ed una palla in core ». 

E invece! 

Io ho avuta ieri la triste notizia, e chiedo 
un fiore a tutti i cuori gentili per la tomba 
del giovane ufficiale. 

Apparteneva al 3° reggimento fanteria, ch 
ora lo piange e componela sua giovane salma 
nell’umile cimitero di Rocca di Papa! 


____________________c©c 


sala 

Un giornale radicale dopo avere annunziato 
che domenica si terranno comizi per il suf- 
fragio universale nella tali e tali altre città, 
aggiunge: 

<I comizi continueranno tutta l'estate; 
non vi ha quasi città che non si prepari...» 
ecc. ecc. 

Capite? i comizi per tutta l'estate, come si 
direbbe i bagni o lo acque; c'è da scambiarli 
per una cura. Vorrei soltanto un po’ sapere 
chi diamine gliel'ha ordinata questa sorta di 
cura ai signori radicali. 

Forse è l'onorevole Bertani, nella sua qualità 
di dottore, che meglio di ogni altro avendo 
potuto vedere e sentire come ilgran partito 
sia uscito malconcio dalla ultima lotta elet- 
torale di Milano, ha detto la sacramentale pa- 
rola: Recipe comizi per tutta l'estate. 

Bravo dottore; si abbia i sinceri compli- 
menti di Fan/ulla per una così bella ricetta 
che le procurerà il piacere di presiedero e 
di passeggiare. 


et Ù 
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Sua Eccellnza il presidente del Consiglio 
è partito per Rabbi in Val di Sole, per curare 
la sua gamba ferita a Palermo, e studiare il 
modo di raddrizzare quelle del ministero che 
egli presiede. Lo accompagna il commenda 
tore Casanova. 

Una volta, quando i minisiri lasciavano la 
capitale per andare ai bagni o sulla cima di 
un monte a respirare un po’ d'aria buona, se 
no andavano soli, senza alcun seguito di capi 
di gabinetto o di segretari particolari. 

Ma adesso un misistro qualunque, quello 
dell'agricoltura per esempio, avrebbe vergogna 
di andare alle acque termali senza aver dietro 
un commendatore almeno almeno. 
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È vero che da un pezzo in qua l'essere 
capi di gabinetto, segretari particolari, im- 
piegati del gabinetto è un mezzo sicuro per 
far fortuna; ma un po' che la vada avanti 
così, non si potrà più nemmeno gridare contro 
il fasoritismo, perchè non ci saranno gratifi- 
cazioni, promozioni e onori più guadagnati di 
quelli I 


Non bastava la mansiono di accompagnare 
Sua Ecce 
al teatro, 
e 


enza la rroglie del signor ministro 
comperare le fasce per il bambino, 
‘@ obbligati a fare i telegrammi e le cor- 
ispondenze si giornali, quando Sua Eccellenza 
è în viaggio, sulle accoglienze che essi stessi 
debbono preparare, e fare una infinità di altre 
coso di gecere promiscuo ; adesso debbono 

he accompagnare Sua Eccellenza alle acque 
> in campagna, dove questi va per rimettersi 
in salute. 


— Non dubitate, mister Babes. Il suo medico è 
un clinico valente e noto nella scienza. 

— No rammentate il nome? 

— ti nome del melico?... mi rineresce! non lo 
ricordo per il momento. 

Le domande ed interruzioni di mister Babes 
hanno spesso poco che fare col fondo del disc: 
di Sara, e non sono perciò molto gradite a lei; 
ma questa donna sa bene con chi ha da fare 0 
risponde sempre con bel garbo, con tuono sempre 
uguale, col contegno delicato chs non tradiscono 
un momento il suo imbarazzo e la sua impazienza. 

— Per verità (ripiglia dopo qualche momento 
mistress Sara) io non conosco ancora precisamente 
fin dove si estende la ruina della mia fortuna. 
Ho ragione di temerla completa. Spero non sia 
proprio così; ma, sia comunque, io sono già pronta 
© rassegnata ad ogni evento. Io conosco le pr 
cipali lingue europee e potrei insegnarno più di 
una. Voi, mister Babes, benchè non siate tedesco, 
conoscete bene la Germania. Credete non mi debba 
tornar difficile procurarmi delle lezioni presso 
qualche famiglia agiata? a Siuttgard stessa non 
Vi par che possa trovarne? Vorreste voi aiutarmi 
in codesta ricerca? Ad altri non avrei la 
di rivolgermi e neppure il coraggio di parl 
ma in faccia a voi, mister Babes, il mio ste 
orgoglio tace e sarei capace di ricorrere a voi, 
se la necessità mi costringesse; e da voi non mi 
avrei a male neanche di un rifiuto. 

‘Mister Babes è commosso ed esita a rispondere. 
A Sara lampeggian gli occhi un istante. Succede 
qualche minuto di silenzio. > 

— Signora, vi ringrazio dell'onore che mi fate 
rivolgendovi a me. (La voce di mister Babes è 
più fioca e più tremula dell'ordinario). Siate sicura 
della mia discrezione... Io sarò felice di potervi 
provare in qualche modo la stima e la devozione 
che già sentivo ed ora più che mai sento per voi. 


so 


La mia persona, la mia casa.. se può valere 
qualche cosa per voi... io non saprei. 
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Viceversa può darsi benissimo il caso che 
le acque o l’aria che giova alla salute del 
ministro, la faccia perdere al suo commen- 
datore. 

Non faccio, intendiamoci bene, il caso spe- 
ciale del commendatore Casanova. Il com- 
mendatore Casanova, lo conosco da venti anni, 
e l'ho sempre veduto così grasso e tondo, 
tanto quando era al . inistero dei lavori pub- 
blici con l'onorevole Spaventa, come ora alla 
Consulta. 

Ma la cosa può darsi benissimo. 

E allora come si fa a ricompensare un sa- 
crificio di questo genere? 

Non ci sarebbe che un mezzo per evitare 
questo inconveniente, ma io non oso proporlo. 
Bisognerebbe che i ministri facessero far 
prima una visita medica agli impiegati del 
loro gabinetto per sceglierli fra quelli che 
hanno un temperamento presso a poco uguale 
al loro. 

Ma anche qui la cosa andrebbe bene fino 
a un certo punto. 

Per esempio, il sistema non potrebbe es- 
sere adottato se l'onorevole Zanardelli, per 
grazia dell'onorevole Cucchi e volontà della 
Lega della democrazia, diventasse un’altra 
volta ministro. 

Con un impiegato del gabinetto che avesse 
un temperamento uguale 0 magari solamente 
simile al suo, Dio sa che cosa succederebbe 
a lasciarli soli in uno stabilimento di bagni! 

*.,* 
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La divisione di Roma che concorre alle 
grandi manovre del secondo corpo d’eser- 
cito è comandata da Pompeo (Bariola), e le 
due brigate che compongono la divisione sono 
comandate da due Annibali (Boni e Maineri). 

Persuaso che il generale Pompeo Bariola 
non troverà tanto facilmente un Cesare, au- 
guro ai due Annibali di non pigliarle da 
qualche Scipione. È vero che non siamo nel 
caso della storia romana: i due Annibali non 
sono africani; vi ho già detto che saranno 
boni e mai neri! 


I colmi della contraddi: 

— Aprire la terrazza con la chiave da 
basso; e la cantina con quella di contralto. 

Il colmo della leggerezza del tocco per un 
pittore: 

— Dipingere su tela di ragno. 

Il colmo dello scetticismo nell’ubriaco : 

— Non credere agli spiriti. 

Il colmo della disdetta per il medico; 

— Ammazzare il proprio curato. 


ce 


la mia stima e la mia devozione, la mia devo- 
zione... 

Mister Babes è già tanto imbarazzato che stenta 
a mettere insieme le parole e già più non si rac- 
capezza. Ma Sara interloquisce subito, ringrazia, 
parla della sua gratitudino, assienra che sapeva 
dirizzava; e frattanto svia il di- 
a lare con molto garbo di libri e 
i alcali © di sali, e riconduce mister 
Babes tra i farinacei e lo sostanze azotate, dove 
il poveretto ripiglia fiato. 

Calmato mister Babes, Sara s’accomiata con- 
rato il mio uomo! 


e conereta i suoi prog 
ì fiduciosa nei suoi presagi 
Babes, che sente un'insolita serenità, e rientra 
quasi sorridento in casa sua. Ma, proprio quel 
giorno, trova una lettera che viene da Londra, 
una lettera che essa apre violentemente per guar- 
darne subito la firma. La firma è di uno scono- 
lo. Sara non ha mai sentito, 0 ha dimenticato 
1 tutto il nome da cni è sottoscritta quella let- 
Cresce la sua curiosità ed essa comincia a 
leggere in frett 

In quella lette 
articolo del testamento di 
formulato così 

<A Sara, coi ho la disgrazia di esser padre, 
è assegnato a titolo di pura proveisione alla sua 
materiale sussistenza un aunuo vitalizio di cen- 
tottanta (180) ghince. Detto vitalizio lo sarà cor- 
risposto mensilmente, nella ragione di quindici 
(15) ghinee al mese, dovunque si troverà. Il mio 
esecutoro testamentario è incaricato di ricercarla 
e corrisponderle la detta somma nel modo sopra 
indicato >. 

Citato il detto articolo, lo serivento soggiunge 
che non prima del giorno da cri era datsta la 
lettera si era potuto conoscere la residenza di 
mistress Sara; cho perciò non le sì era fatta 


ja dal trascrivere un 
Îliam, concepito e 


ma sevoi | prima quella comunicazione; e che essa, coi mese 


credereste... io sarò felice, signora, di mostrarvi } allora in corso, era creditrice di quattro men- 


‘ della forza di mistress Sara, 


sili sulla eredità di William, aperta già da quattro 
mesi ; e che i quattro mensili, nella somma to- 
tale di sessanta ghinee, erano a disposizione di 
mistress Sara. La quale confermando con una sua 
risposta la sua sopravvivenza e il luogo della 
sua dimora, avrebbe potuto indicare essa stessa 
il modo di “ecapitarle la somma, e le successive 
rate mensili, secondo la volontà del testatore. 
Sotto la firma seguiva un indivizzo pel recapito 
della risposta. 

Questa lettera sprigionò ‘l’ultima scintilla di 
affetto dal cuore di mistress Sara. La memoria 
del padre le rinacque un momento nell'anima con 
tutta la tenerezza dei giorni dell'innocenza. Fu 
quella l’ultima, forse l’unica volta, che essa sentì 
al vivo la rampogna di non essere stata buona, 
di avere amareggiata la vecchiezza di suo padre, 
di averne forse torturata l'agonia... e pianse. 

Suo padre era morto già da quattro mesì, ed 
ella non ne sapeva nalla. Ed ora, dopo quattro 
mesì, ne ricave la notizia da una comunicazione 
in stile d'affari scrittale da uno sconosciuto. Que- 
sto pensiero le spreme dagli occhi lagrime amare, 
le più amare di tutta la sua vita Ma quell’e- 
strema amarezza, come so pietrifcasse l’ultima 
parte viva del suo cuore, suggella la insensibilità 
dell'anima sua. 

Sara si riscuote, cerca di distvarsi, pensa che 
la sua sussistenza è in qualche modo assicurata; 
ritorna poi col pensiero a mister Babes, e si con- 
ferma nei suoi progetti su quell'uomo. Essa deva 
riconquistare ua posto in società! — È questa a 
sua idea dominante — e mister Babes dovrà farle 
da scalino. Essa non può amarlo, non può spo- 
sarlo, non prò sentir premura o affetto per lui; 
ma deva impossessarsi del cuora e della debola 
tempr> di queli'uomo fino a farne un fedele s4r- 
‘vitore, uno stramento docile della sua xuver- 
chiante volontà. 

.È proprio l'uomo rèr lei, ricco, debole © ben 
disposto in favore di lei. Con questo carte si fa 
presto < vincere una partita da un ginocatore 

(Continua). 


ANPULLA 


piccine ed allineato spiccano insieme al altri co- 
lori vivaci, tra gli alberi frondosi. Ma il treno 
corre, e s'allontana dal campo; pochi minuti an- 
cora e si giunga a Fano. 


>< 


Ore 12. Si va a far colazione al Moro, insiemo 
ad ufficiali stanchi ed affamati di ritorno da una 
passeggiata militare di dieci ore: con questo 
caldo! A proposito, fa un caldo terribile. —_ 

Stamattina il generale Merzacapo, comandante il 
corpo d'armata di Bologns, ha passato in rivista 
jerne si gonerali Mattei e Qua- 
> fanteria, poi il 20, poi ber- 


Il colmo del moto in breve spazio: 

— Fare vna girata su una cambiale. 

Il colmo del progresso pastorizio : 

— Stimolare i buoi col Pungolo di Napoli. 


Una mova Jorge sull narina 


Evidentemente il disegno di legze s 
marina presentato il giorno 8 giugno al 
nato non provvede al lieto avvenire 
nostra marina. Nel Fanfu!a del 27 luglio ab- >E 
ica tento STU | Lo stabilimento balneare di Fano è elogantis- 
liorare realmente ed equamente le condi- | Simo Peccato che abbia soli dicietto camerini; 

sgarro ia Je cond” | ma ogni camerino è veramente una bellezza; 
Fon di Mt cette] che mo dicono | Iareht alli eran como duo camerini dello 
gli uomini del mestiere, c'è qua e là qualche | Pilimento di Sinigallia e tro di quel: Ancona, 
utile provvedimento. Giudiziosa el equa la Non vedo bagnanti. Mi d ro flora 
ripartizione fra l'anzianità e la scelta per gli Deo a prova contraria ho diritto di avere de! 
avanzamenti cho non sono conseguenza di ii ii o aut 
esami di concorso. Commendevole il principio | Aura culi old enaai ee di cas 
che ai gradi corrispondenti a quello di capi- rien ela, Gaba Ania oca 
tano si pervenga soltanto per esami di SI I ss siguo: 
corso. Ma all'articolo 14 gli stromenti inco- | chie di Bologna; poche elegant 
minciano ad essere scordati. >< 

Esco l'articolo : ORE 

< In tempo di pace, gli avanzamenti hanno rtese invito mi chisn 
luogo: psi Pisralamarina ad anzianità; pei | QAndo giuogo al campo i so; 
sottotenenti di vascello a concorso; psi te- | c0l!9 corse dei som: 
nenti di vascello e pei capitani di corvetta | eo trapezi. con co 
due terzi ad anzianità ed un terzo a scelta; te ala cine 
pei capitani di fresata metà al anzianità 6 | Fano, da Pessro, dl 
‘metà a scelta; pei capitani di vascello a Nel mezzo del c: 
scella da esercitarsi però soltanto nel primo 
quarto; per gli ulliciali ammiragli totalmente 
a scelta. » 

Nella disposizione, secondo la quale lo avau- 
zamonto dei capitani di vascello avrebba | 
luogo 2 scelta, da esercitar soltanto | 
nel primo quarto di essi, l' Î 
dà proprio negli sdruccioli. | 

Abbiamo subito cercato, ma invano, se par | 
i gradi corrispondenti delle altre categorie, I 
che hanno una gerarchia suprema analoga a 
quella degli ufficiali di vascello, il progetto | tr 
fissi alcun che di simile. Abbiamo voluto ve- | 3pre, e maz: 
dere anche se, per caso, quella disposizione | Signorine, e'eg 
trovasse riscontro nell'esercito. Nulla. Sì nel. | Roma venuta dai bagni di È 
l'uno che nell'altro caso, l'avanzamento al | mi rammento la siguora V 
grado di generale, corrispondente al contro- | Basetto, la contessa € 
‘ammiraglio, è sempre a scelta senza restri- 5 moltissime non fa: 
zioni, e questa scelta può perciò esser fatta Gentilissimi i padroni di 
fra tutti indistintamente i colonnelli. 

Perchè questa diversità? Non oscorro es 
sore del mestiere per rilevare l'ingiustizia 
della nuova legge. Si vuole forse istituire un | ; 
grado intermedio fra il contrammir: 

il capitano di vascello, per modo cl 
ciali di questo ultimo grado si trovini 
titi in due categorie: quelli del primo quarto, 
i soli che possono aspirare allo avanzamento, 


è splendida; an- 


» e con tanti 
a di popoli 


LI javano bellabili e me 
le otto i primi lumi si ci 
dere, e gli invitati 


Ore 10. La festa è au grand co 
ceato sigacro e non so quanti uomiti. 
la st liumiaa 
di fiori vengono ‘uo: 
ntissima Ja march 


tazo Senigagli 
mento i nomi 
ci e mezzo na ci 
ta riuscita splendidar 


e misure >< 
diverse, mentre sono dis i Jerze rea 
Î evitare ciò per gli avanzamenti negli n SR 
srt Ora Sea tale diversità di trat- | € E se il mondo sapesso È GIELLIS 
famento per i capitani di vascello? Forse i Mendicando sua vita a frusto a fusto, 
servizi a cui sono chiamati in tempo di guerra 
e in tempo di pace, a terracsulla navo, non 
valgono per importanza e responsabilità i tran- 
quilli uffici attribuiti ai direttori del genio 
navale o di sanità marittima, che non hanno 
più da mettere i piedi a bordo? O forse T'e- 
jonza e l'abilità dei capitani di vascello 
del primo quarto sarebbero, per avventure, 
tenute in maggior pregio di quelle degli altri 
tre quarti? Ma, ripetiamo, questi ultimi pos- 
sono trovarsi nelle identiche condizioni di 
servizio e d'imbarco dei primi, e possono anche 
contare missioni eseguite di assai maggior 
importanza; condizioni queste che sono certo 
le garanzie migliori per provare la ricercata 
idoneità al grado superiore. 

Ma l'onorevole ministro rivedrà, non c'è 
dubbio, il disegno di legge. E se no, è spe- 
rabile che lo debbano rivedere il Parlamento 
e il Senato. Così com'è, la nuora legge non 
provvedo all'avvenir> della nostra marina, e 
offende gli ufficiali naviganti, ai quali si affida 
in pace ed in guerral’onore della nostra ban- 
diera. 


Queste parole che il poeta e 
cruda di Romeo, malamento ring» 
servigi da 
giustamente applicarsi al 

Ad ogni albergo fa bussato; 
ogni trattoria, ogni osteria, ogni bettola fa v 
tata; nè cielo, nò tetto si irovò. 

Da mezzanotte alla setto del mattino, dop 


10 es- 


per mancanza di vettura (e di ciò mille 
al municipio di Fano), quando la speranza di « 
nare, la lusirga di dormire rendea meno brvi 
meno faticosi gli ultimi passi; girare per F 
senza cena e senza tetto... oh! qualo sve 
quale orribile sventara ! 


Il console. 


Di qua e di là dai monti 


Eccomi alla solita malinconia della cronaca. 
‘onorevole Magliani ha trovato la parola 
onesta per una situazione che non è disonesta, 


LE questo poi no; ma che risponde assai male 
Hygi ai voti © ai bisogni del povero contribuente. 
fr Plesk E la parola è: perequazione daziaria. 


DA FANO 


Peggio che dire: falmine a cieì sereno. 

ll primo effetto di questa perequazione sarà 
probabilmente quello di far rimpiangere il 
macinato. 


L'onorevole Magliani, si dice, vacl modifi- 


(Appunti sulla festa militare.) 
27 luglio. Mano, donque, alla borsa, comuni operosi 

Ore 10 12. Mancano circa tro chilometri per | mano alla borsa, città grandi e piccolo, che 
giungere a Fano ed io dal finestrino del vagone, | nell’assidua lotta per il progresso hanno 
veggo în questo momento, a pochi passi dalla via | puto raggiungere una certa prosperità. Il 
ferrata, sulla sponda sinistra del fumo Metauro, | fisco è obbligato a pigliare i quattrini dove 
il campo dov'è attendata la truppa. sono. 

C'è un gran da fare pei preparativi della festa | A questo punto di vista i comuni più di- 
militare. Soldati d’ogni arma, fanteria, bersaglieri, | sgraziati sono quelli che non sono colpiti dal- 
artiglieria, cavalleria; ufticiali col berretto bianco | l'aumento. 
son dietro a correre, a lavorare, a ordinare. Al- 
l'ingresso del campo bandiere, antenne, festoni, 
palloncini; lungo il viale, nel mezzo e da tutte Le notizie perequatorie d'oggi darebbero a 
le parti della vasta pianura altro antenne, altre | Bologna un aumento di quarantamila lire, e 
bandiere, altri festoni, altri palloncini. Le tende | un altro aumento di settantamila live per Mi- 


È Sabato) 


lano. Per contro Livorno, Siena 0 Pisa otter- 
rebbero degli alleviamenti, la prima di cin- 
quantamila lire, la seconda di diecimila e la 
terza di ventimila. 

Ma, dite la verità, non la vi sembra ella 
ingegnosa questa maniera di esprimera con 
l’avitmetica daziaria lo decadenze ed i pro- 
gr delle nostre città? Si direbbo che l'o- 
norevolo Magliani ha preso il mestiere al suo 
collega De Sanctis, che segna per punti i 
profiiti dei suoi scolaretti. 
iamo giusto nell'epoca degli esami scola- 
stici, ma l'onorevole Magliani è tale un esa- 
minatore, che Dio ne scampi ! 

È una bocciatura generale! 


Napoli vuol far parlaca di sè. Cioè non è 
proprio lei che lo vuole, sono gli amici del 
duca del Disavanzo e d'altri santi, che pre- 
tendono mandarla sossopra. 

Ieri sera il Piccolo scriveva: 

« Si prepara per domani una dimostrazione 
con fiaccole dal partito d'opposizione al mu- 
nicipio per ottenere cho si voti con la lista 
del 1880 ». 

Il domani del Piccolo sarebbe oggi... ossia 
questa sera. 

Ma quello fiacx ! ri 
nel Passio che i birri di Caifasso, quando 
tarono Ge invasero l'orto di Getse- 
ni cum fustibus et lanternis. 

Anche quella è stata una dimostrazione 
colle fiacco! 


ole, qu 


situazione dell'I- 


La parola officiosa di 
‘ando politica eu- 


talia rispettivamento alla gi 
ropea. 

Trovo nel Diritlo > 

< La nota dello potenza alla Porta per il 
Montenegro non è stata ancora rimessa, » 


‘avole Acton avrebbe già fatto la 
le due navi che dimostreranno per 
l'Italia. E sarebba do la Nazione, la 
lestro e la Ro; go e l'epilogo 


— Mangiare di venerdì i pesci pescati nel 


Sotto entenza di non farsi luogo 
c'è la firma di tre de 
Où se invece fosse quella di Rothschild ! 


Cri 


non è a Be- 
nevento, pitanata e lo 
velo scovrazzaro a suo agio in due langhis- 
simo colonne del Piccolo. 

Pare che abbia fissato il suo quartier ge- 
nerali sro venalrano, d.ve, secondo 
i, vinta la causa, andavaro 
la combinazione che 
i nel terreno caro ai di- 


pass) via, appropriando al caso mio una 
razione del brioso giornale partenopeo : 


dove i cavi doll'Opposi- 
ta credono opportuno fomentare 
il brigantaggio per potere poi rimproverare 
al governo la esistenza di esso: ma per ri- 
are l’attenzione del ministero su quello 
| che accade e per indurlo a mandare carabi- 
»ri e soldati dove occorrono... » 

Siamo intesi, onorevole Depretis? 


Done Csginre 


DAI PORTICI DI PO 


29 luglio. 

È inutile che io vi dica con quali sentimenti di 
devozione Torino ha accolto i suoi più illustri figli 
Umberto e Margherita di Savoia. 

La città, ormai deserta per la stagione, sì è 
come rianimata ; attorno ai rappresentanti della 
antichissima e leale dinastia si stringe questa vec- 
chia razza piemontese che da tanti sccoli ha a- 
vato în casa Savoia l'esempio delle più austere 
virtù. Altrove forso i sovrani potranno trovare un 
accoglimento più espansivo, in nessuna città certo 
è più profondo e più generalo l’affetto. 

Oggi lo Loro Maestà ed il principe di Napoli 
hanno visitato di bel nuovo l’Esposizione. Li at- 
tendevano alla porta principale Sua Altezza 
Reale il principe Amedeo, che aveva all'occhiello 
il distintivo della Commissione ordinatric di cui 
è presidente onorario, il conta Di Sambuy, il ba- 
rone Gamba, il cavaliere Ardy, il professore Della 
Vedova, Sua Eccellenza il conte Panissera e pa- 
recchi altri membri della Commissione. Le Loro 
Maestà sono giunte alle 4 20 in punto e sono an- 
date a visitare le gallerie dei dipinti del lato nord. 
Appena entrati nol salone d'angolo n'è stato per 
qualche istante vietato l'ingresso al pubblico; poi 
per ordino espresso dei sovrani si lasciò che i vi- 


sitatori circolassero liberamente e seguissero la 
corte nella sua visita. Alla Regina faceva da ca. 
valiere il principe Amedeo: il Re dava il braccio 
alla duchessa di Sartirana. 

La Regina godo perfetta saluto, il suo volto sen. 
tile e roseo spiccava sotto ad una mantizlia di 
bianca bionda spagnola fissata alla spalla da una 
borchia d’oro: la veste era di /ouZard bianco tem- 
pestato di fiori. Mentre lo Loro Maestà compie. 
vano il giro dello sale, eseguiva scelti pezzi di 
concerto la nostra banda municipale da poco ri- 
stabilita, e che fra pochi giorni andrà, come ne 
fu richiesta, al concorso orfsonico di Rouman3 in 
Francia quale musica d'onore: al giungere dci so. 
vrani dopo la fanfara fa intonata quella grandiosa 
cantica all'arte che è la marcia dei trovatori nel 
Tanhauser 


% 


Ieri ebbe luogo ln commemorazione fanebro di 
re Carlo Alberto alla metropolitana. La solenne 
fanzione alla quale assisteva l'arcivescovo ebbe 
luogo col consueto cerimoniale e coll’intervento 
delle autorità. Le deputazioni del Senato e della 
Camera giunsero verso le dieci e mezzo: il nucleo 
dei senatori era numerosissimo : molti di quei vo- 
neraudi avanzi d'un tempo antico parevano com- 
mossi come ai giorni del pericolo quando la voce 
del gran Ro s'alzava in difesa dell'Italia divisa od 
oppressa, e laquila sabauda spiccava il volo da 
Superga per altissimi destini. E mentre a San Gio- 
vanni si pregava ufficialmente pace al Magna. 
nimo,i veterani compievano il loro annuale pel- 
legrinaggio al sepolereto di Superga, ornando 
di fiori il tumulo benedetto. 

La musica per la funzione funebre fu scritta dal 
maestro Angeloni, il cui lavoro fu prescelto dalla 
Accademia di Santa Cecilia fra dodici concorrenti. 
È un onore questo che molti sollecitano annual. 
mente per ispirito di patria carità e per giusi 
amor proprio artistico: dal lato economico il 
modesti gno fissato al compositore non 
basta mai a coprire metà delle speso, Col vento 
che tira su certi banchi di onorevoli, per l' 
niuno osa fiatare: potrebbe anche darsi che qua 
cuno trovasse che, dovendosi rincarare il petrolio 
al povero, novecento lire annuali sono di troppe 
per la musica di una commemorazione al più in- 
signe martire della liberià italiana. 

Il maestro Angeloni è professore a Lucca nel- 
l'Istituto e dirige ln cappella. Il suo lavoro fu 
lodatissimo da tutti gli intelligenti: ha le forme 
più severe del genore, è lontanissimo (pregio niente 
comune) dalla teatralità, ed è maturato pazien» 
temente con grande cura doi particolari e e: 
un costante rispetto al senso dcì testo liturgico. 
L’Augeloni ha saputo accoppiare una scienza reale 
e profonda al una varietà di effetti notevo) 
nello stesso tempo ha sfuggito la lunghezza abi- 
tuale di tali composizioni. È un peccato che questa 
messa, che sta fra le migliori di quelle trenta e 
più che furono prodotte in tale occasione, non si 
possa udire în qualche Inogo con una esecuzione 
accuratissima quale non fu quella di ieri, a: 
tunque discreta avuto riguardo al tempo ed alle 
circostanze. Se è possibilo auguro al maestro una 
buona oceasione perchè sia confermato l'ottimo 
giudizio ricevuto. 


Ippolito. 


Le ficlie dei militari a Sanremo 


Chi si trova in questi giorni a Sanremo, vede 
passare per le sue vie, in lunga fila, composte, 
modeste, sorridenti, un drappello di fanciulle. Da 
quella, che ha lasciato ieri la puppattola, e, chi sa ? 
non la sdegnerebba tutiora in qualche momento, 
a quella che domani, detto addio allo compagne, 
può andare sposa, tutte le gradazioni dall’ 
fanzia alla giovinezza sono rappresentate in quella 
schiera dal cinguettio pari a quello d’uccellini, 
dai sorrisi che riconciliano con la fedo nell'inge= 
nuità, nel bene. 

La vostra simpatia eresce d'un tanto, quando 
vi si dico: « Sono lo figlie dei militari ». 


> 


Sicuro: è la seconla volta che Sanremo offre 
al esse ospitalità, e spera che non sarà l’ultima. 
Fin dalla fondazione del nostro stabilimento di 
bagni di mare, esse farono invitate a goderno, ed 
oggi eccocele ritornato. 

Il nostro municipio le ricevetto como meglio 
potè al loro arrivo; la Società dei bagni orga- 
nizzò per esse una serata con faochi d’artifizio in 
mare © concerti; ed esse se ne mostrarono lietis- 
sîme, ed anche, figuratevi, un tantino gloriosetie. 
Ma pare che non si faccia mai abbastanza, quando 
si pensa che sono sangue della parte migliore 
della nazione; che, come alcune pur troppo già 
lo saranno, così domani altre possono esserlo, 
prive d'una cara esistenza di più cho veglia su 
loro, sacrificata alla patria. 

£ quindi un vivo interessamento quello che de- 
stano, una profonda simpatia; sentimenti che si 
manifestano sul loro passaggio con quelli sguardi, 
con quelle semplici parole: Sor le /iglie dei mili- 
tari, che tutto quelle da me infilzate non espri- 
mono, non equivalgono certo. 


<> 


Le accompagna l’ottima marchesa Del Carretto, 
la benemerita fondatrico di tale istituto ; la quale, 
è tanto il sno zelo, non volle neppure accettare 
un alloggio conveniente alla sua qualità, offertole 
dal sindaco, per acconciarsi modestamente accanto 
ad esse, nell’asilo infantile. 

Da buona mamma, non ha volato scompagnarsi 
dalle sue figlivole, 
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Cèa 


Ed ora io vorrei potervi far assistere ad una 
di quelle scene che mal si descrivono, perchè o 
si sentono troppo, o troppo poco, per tradurle 
con ia penna: una visita dello nostre fanci 
Giovanni Raffini. 

Ve lo immaginate un vecchio di settanta e più 
anni, venerabile sotto ogni rapporto, nato apposta 
per careggiare, per interpretare l'infanzia, dal 
cuore sempre giovane, dinanzi a tante rose, a 
tante aurore, che non conoscono della vita se non 
le promesse, che ammirano in quei capelli bianchi, 
in quella fronte sercna una vita spesa per la 
per l'arte, per îl bene insomma ? Quel buon 
o ha nn compenso, tarlo sì, a tante sue 
re, nell’affetto, nella venerazione di chi lo 
circonda; e questa prova ricevuta dalle care 
fanciulle non prò non averne scosso ogni fibra 
più tenera, più delicata. 

Fatti gli onori di casa in quella sua villa che 
ci descrive în uno dei più bei capitoli del Dottor 
Antonio; traitenutosi per oltre un'ora in lieta con- 
versazione con la marchesa Del Carretto, il nostro 
sindaco cd altre persone rocatesi ad accompa- 
gnarie, volle scortarle sino a Taggia, dovo le nostre 
fanciulle si trattennero fino a sera, fatto segnc a 
mille cordialità, a mille dimostrazioni di simpatia. 

Poi fecero ritorno al loro nido, nelle carrozze 
di venti e più cocchieri, che le offrirono, che non 
vollero essere pagati. 


<> 


Toccando d'altro, la nostra stagione balnearia 
va facendosi più e più animata; al che non è si- 
coramente estranea la presenza fra noi delle figlie 
dei militari, alle quali io mando da queste co- 
lonne il mio saluto. 


Gricket. 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 31 luglio. 

La temperatura d'oggi osservata all'Osservatorio 
delCollegio Romano: Massima 32°7; minima 21° 5. 
Alle 2 pomeridiane 30° 

Sul Corso, al termometro dell’ottico Su: 
Ore 3 pomeridiane 30° 

Il professore Tacchi fa poi sapere che da 
ieri il barometro va calando. È una speranza di 
pioggia? Dio lo esaudisca, professore! 


oggi è Sant'Ignazio di Loyola, festa alla Com- 
pagnia di Gesù alla Voce della Verità. I meriti 
del soldato spagnuolo, fondatore dell'ordine dei 
gesuiti sono abbastanza noti e i suoi successori li 
hanno celebrati meritamente su totti i tuoni. Ma 
pare che non tutti li leggano; molti preferiscono 
attingere ad altre fonti. 

Vedete per esempio la Voce. Essa fa îl suo ar- 
ticolo su Ignazio di Loyola copiandolo parola pi 
parola dal... Gesuita moderno di V. Gioberti! 

Prendete l'edizione Losanna del 1S4 
Bonamici, e al tomo V troverete a pi 
brano che comincia colle parole: < S2 tu lettor 
cortese > e che vedrete riportato quasi al prin 
cipio dell'articolo della Voce. Andate avanti nella 
colonna successiva del giornale e nelle pagine del 
libro e dopo la copia della pagina 153 troverete 
quella della pagina 155: « Fra gli orrori dgia 
grotta...»; poi la pagina 155: « Ignazio è laico e 
idiota come un barone, ece. ». Poi la Voce vi darà 
la pagina 157: « Per fondaro un vivere comune, 
ere.» e pei la pagina 158... e finalmente copinu- 
dolo dalla pagina 165, lo stupendo e noto para- 
gone del Gioberti, fra un motto di Loyola e il 
veni, vidi, vici di Cesare — paragone che ci ha 
messo, a memoria, sulle tracce della nostra sco- 

riali. 

P"0he alla Voce prendano gli elogi di Gioberti 
come testimonianza di gloria di Sant'Ignazio, va 
benone: elogi più disinteressati e più clovati, non 
potevano sognare : ma perchè prenderli di sotter- 
fugio? Per non farsi scorgere che riproducono un 
libro scomunieato e messo all'indice? Era meglio 
non farne nulia ! Stampare del Gioberti nella Voce 
colla firma X... è il colmo del gesuitismo mo- 
derno. 4 a 
Che ne pensa Sua Santità Leone XII? 


i 


L'onorevole Seismit-Doda non è partito come 
n'era corsa la voce. 

Anzi oggi ha assistito ad una riunione della 
Giunta nella quale è inutile vi diea di che cosa 
si è parlato... si è parlato dell'aumento del ca- 
none del dazio consumo. 

Non sappiamo ancora se gli altri assessori si 
sono congratulati col loro collega per il brillaute 
risultato ottenuto dalla sua influenza. 


Il ministero domanda 1,300,000 lire di più al- 
l'anno al comune di Roma, ma viceversa poi 
compie tali opere di utilità pubblica che i posteri 
ne rimarranno strabiliati e addirittura commossi. 

Per evitare. nel caso di una inondazione, qual- 
siasi contestazione sull’altezza dell’acqua nel cor- 
tile del palazzo di Firenze, l'onorevole Ronchetti 
vi ha fatto collocare, previ i necessari studi di 
livellazione, un magnifico idrometro in marmo di 
Carrara fino, il quale idrometro potrà in avve- 
nire rendere anche utilissimi servigi alla retta 
amministrazione della giastizia. 

Domani, domenica, dicono, si farà la solenne 
inangcrazione dell'idrometro stesso: vi saranno 
presenti l'ingegnere direttore dei lavori di rico- 
Stitazione e ricostruzione del ministero, l’inge- 
guere aiuto, gli operai ordinari e straordinari, ecc. 
È per rendere vieppiù allegra la festa e rispon- 
dente all'oggetto cui è dedicata, si farà, speriamo, 
costruire un piccolo cassetto attorno all’idro- 
metro, dove, per mezzo di un tubo di gomma, 
dalla fontana del giardino di recente rimoder- 
nata, si farà andare l’acqua di Trevi, e qualunque 


profano di scienza idraulica potrà faci'mente e di 
un solo colpo d'occhio constatarne l'altezza. 

Si potrebbe nello stesso giorno aprire un con- 
corso a. premio per trovare un nuovo lavoro da 
potersi eseguire al locale del ministero, giacchè 
l'ingegnere e il espo amministrativo hanno essurito 
ogni loro idea. 

La preferenza sarà data naturalmente al lavoro 
più sssardo, che porterà con sè l'obbligo della 
demolizione. 


Fra il ministero della guerra e la Società del 
Tramwsy Roma-Tivoli è stata firmata la conven- 
i rasporto a prezzo ridotto dei mili- 
tari © assimilati. 

La durata della convenzione è di nove anni, © 
la riduzione per questi biglietti militari è del cin- 
quanta per cento. 


Domani partirà da Ripetta per Napoli la lancia 
Roma montata dai canottieri, dei quali abbiamo 
già dato i nomi l'altro . 
I bravi canottieri calcolano di poter fare circa 
‘antina di miglia al giorno, e sperano 
poter fare il tragitto in cinque giorni. 
‘apoli faranno una escursione a Sorrento © 
a Caste.lammare. 


L'Istituto dei ciochi i 
ino è aperto al 
nica nelle tre ore svanti l'e Maria. 
Gli ti pezzi 
e dari e scrittura. 


2°, 1 soci della Banca mutua artiriana di Roc 
Caùsa di risparmio sono invitati ad i. 
assemblea generale ordinaria che auà lu 
allo ore 10 aatimeridi 
Banca, via del C 


precise, 
numero 15ì, 


alezzo Berni: 
PPordino del 
Lettura ed 
mestre ISSO. 
NB. Il bilancio è vi 
Bsuca dalle ore 10 


forno : 
pprovazione della situszione del 1° se- 


2°, Domani 1° ogiorno, il pro 
ro Stab a lezione dr 
mstica nella sala del testro Ary a. (Seguito del- 


l'analisi della « Cleopatra »). Igresso libero. 


Programma dei pezzi da 


al’Cinco Agonale, delle ore 9 alle Il, dalla musica 
del 4° reggimento : 
— Regina — Creonti. 
ja — Marta — Flotow 
n destarmi — Luciani. 


Valzer — L 
Duetto — Ruy Blas 
Galop — Colbri — 


Ci risulta che al m ; 
esteri non sia giunta nessuna notizia diretta 
relativamente agli incendi ed ai massacri che 
secondo le asserzioni del Yimes riferite ieri 
da un telegramma sarebbero stati commessi 
dai Montenegrini a danno degli Albanesi. Se 
quei fatti fossero confermati, la situazione po- 
litica del Montenegro diventerebba assai dif- 
ficile, poichè le potenze avevano esortato il 
» Nikita ad usare molta moderazione, 
astenendosi da ogni atto di provoca 
di offesa verso la Turchia, ed il principe 
aveva mostrato finora molta deferenza a quelle 
autorevoli esortazioni. Lo stesso progetto 
della dimostrazione navale potrebbe essere 
aggiornato, qualora gli eccessi addebitati ai 
Montenegrini sieno stati lente commessi. 


Ci viene data per positiva 
lonnello Pelloux a segret: 
stero della guerra Sare 


a nomina del cc- 
generale del mini- 
bero state fatte nuove 


premure al generale N a sce 
gliere per quel posto uno dex! ali deputati 
che sergono su i banchi dei ce ma il mini 


stro si è attenuto al concetto di escludere dalla 
nomina del segretario generalo ogni considera» 
zione politica. 


Il ministero di grazia e giustizia d'accordo con 
quello delle finanze intenderebbe studiare un modo 
opportuno per rendere meno frequenti le liti, nelle 
quali fizara o come attrice 0 como convenuta la 
amministrazione dell'asse ecclesiastico. 

Al 1° febbraio 1880 la detta amministrazione 
era parte în 3631 liti, delle quali 2483 davanti ai 
tribunali di prima istanza, 772 davanti alle Corti 
d'appello, 196 davanti alle Corti di cassazione e 
175 davanti a tribunali o Corti di appello in 
grado di rinvio. 


Le direzioni di commissariato dell'esercito e i 
comandi di distretto hanno, ciascuno perla parte 
spettantegli, ricevuto ordino dal ministro delia 
guerra di compiere con sollecitadine ogni incom- 
bente smministrativo, affinchè gli invalidi ciechi 
© mutilati abbiano subito a fruire del vantaggio 
loro concesso con reale decreto dell'8 luglio ca- 
dente, e per il qualo il supplemento giornaliero 
di 5 centesimi ad essi assegnato venne portalo 
a 

Maggiori e più esatte informazioni ci pongono 
in grado di aggiungere che le modificazioni al 


facile di fanteria di cui facemmo cenno avaatieri 
sono omai un fa'to compiuto. Il nuovo alzo è gra- 
duato fino a metri 1690 el apposite istruzioni re- 
golano coi più minuti particolari l'esecuzione dei 
fuochi in massa di cui fecero così io è ter- 
ribilo uso i Tarchi nella difesa di Plewna, utiliz- 
zaudo la superiorità del loro fucile sul facilo 
russo, Siffatta applicazione non era però nnova 
nelle guorre moderne, Già nel 1870 la guardia 
reale prassiana ebbe a soffrire crudelmente tro- 
vandosi alla battaglia di Gravelotte di fronte al 6° 
corpo francese: un fuoco in massa ben nutrito in 
brevissimo tempo lo poneva fuori di combatti- 
mento 6000 uomini. 

Gi rallegriamo pertanto che presso di noi pure 
sîa stato ridotto a sistema quel potentissimo 
mezzo d’offesa, cho renderà ancora più pregevole 
il facile della nostra fanteria, già per ogni altro 
riguardo a nessuno secondo. 


Gi scrivono da Napoli che dalla ditta Ponn di 
Londra, provveditrice delle macchine per la coraz- 
zata Italia, in costruzione a Castellammare, co- 
minciano ad essere inviato alcune parti di quei 
potenti motori. 

Quello che sì possono fin d'ora montare a bordo 
vesgono subito messe a posto, le altre ssranno 
todite nello oflicine per essere sistemate a 
do appena l'Italia sarà varata. 

Siccome la ditta Penn deve garantire per un 
determinato periodo di tempo il perfetto fanzio- 
namento delle macchine, ginagerà quanto prima 
in Napoli un macchinista di fiducia dei signori 
Penn. 


di 


Abbiamo da Londra, in data del 28 cor- 
renti 


La situazione politica è singolarmente compli- 
cata. La solidità del ministero Glalstone è molto 

1a, poichè mentre si credeva che la sua po- 
itica, discostandosi da quella del conto di Bea- 
14, avrei enrata la pace, ora si 
nvece aumentate lo probabilità b.l 
inistro deg ari esteri, lord Granville, ha 
o in proposito serie sp ni col siznor 
stone, e si parla della di Ini dimissione come 
di cosa nè improbabile nè lontana. Il marchese di 
Hartington ed altri miaistri sarebbero proclivi a 
seguire l’e: conte di Granvi Nelle 
difieazione ministerialo 
ni avrebbe un sigai- 
peito alla politica estera e rispoito 

na. 


alla politica ii 


BOornsa DI ROMA 


a 92 15 liquid: 


zione. 


Nominali i prestiti pontifici: Cattolico e Bisunt 
89; Rothschild 100 5 
anca Generale 68 lettera, 647 danaro. 
ali tutti gli altri valor 


Parigi tre mesi 109 97 112; chèques 11070 ; Lon 
dra tre mesi 27 
Pezzi da venti franchi 22 17. 
pertura della Borsa di Pa 
francese 3 0;0 84 
5 0,0 119 
inna 5 0/0 83 15. 
Rondita turca 9 57. 


Fuleonai pria dl « Fari » 


Parigi, 31 
In settembre compariranno parecchi muovi 
giornali radicali, fra cui Le cri du peuple, 
diretto da Giulio Vallîs, La Commune, di- 
retia da Maion. 

A Brest è acuneiato l'arrivo dol 
Tage, che ha a bordo gli 
il viaggio fa commesso a bordo un assa 
e siccome si ignora chi s 


se non dopo che sararino conosciuti i risultati 
di una inchiesta che fu subito aperta. 
Malgrado una splendida difssa la Corte d'as- 
sise ha ieri condannato alla pena ci morte 
Menescloud, quello che poco tempo fa tagliò 
a pezzi una bambina dopo averla oltragziata. 
Londra, 2. 


cinet a impegnars 


a favore della Greci 


pon- 


un compromssso con la Porta, 
Vienna, 
L'incontro dei due imperatori avverrà ad 
Ischì il giorno 10 agosto. E probabile che per 
quel giorno si trovino ad Ischl anche il prin- 
cipe di Serbia © quello di Romania. 


Prarcramm SrreARI 


ROMA, 30. — Il regio trasporto Europa giunse 


a Singapore e proseguirà per Sarabaya. A bord: 
totti Bene, © POSEnTÀ P san 
LONDRA, 3 


. — Il Times annunzia chela Serbia 


ba deciso di mobilizzare una parte del suo eser- | x 


cito. 
Telegrafano allo stesso giornale: 


Giadstone, vedendo l’esitazione di Frey- 


tro la Turchia, studia il modo di venire a} 


«Il principe Nikita fece consegnare ai rappre- 

sentanti delle potenze accreditati a Cettigne una 
Nota nella quale dice che i Montenegrini incen- 
diarono i villaggi di Gostili e di Matagus e ne 
massacrarono tutti gli abitanti. Sua Altezza de- 
piora questo massacro commesso all'insapata degli 
uiliziali montenegrini. 
APOLI, 30. — Hanno avuto luogo oggi e sono 
scite completamento le prove» di velocità del 
nuovo grande piroscafo Washington, della Società 
Florio, destinato ai viaggi transatlantici. 

VIENNA, urasi che l'imperatore di 
Germania arriverà il 10 agosto a Ischl, per visi- 
taro la famiglia imperiale d'Austria, 

STUTTGARD. 30. — Il principe Gortschakoff è 
atto Wildbad. 

, 30. — Il cardinale Nina indirizzò al 

ovas una lettera, in nome del Papa, 
le sì conerstula pei risultati ottenuti 
dalla conferevza di Madrid. 

LONDRA, 30. — I rinforzi per le Indio parti» 
ranno sopra quattro navi da trasperto, la prima 
delle quali partirà il 3 agosto e l'ultima il 12 a- 
. Il totale dei rinforzi ascende a 5,478 uo- 


20. — Camera dei Comuni. — Il 
se di Hartington dice che non può avere 
notizie di Candabar prima di dieci giorni, perchè 
il paese trovasi ora ia disordine; soggiunge che 
i posti militari sì ripiegano e sì concentrano ab- 
bastanza, forti per resistere agli attacchi, che non 
si ha alcuna notizia di Cabul, ma che egli erede 
zio sia un siufomo soddisfacente. 
© la voce che sia scoppiato un 
ammutinsmento fra lo truppo di Cipro. 


‘a Seve: 


1Assicurazione fn esso di morte con- 
) pagamento di un'anzualità, relativamente tenue 
oitenere un capitale deteriminalo e garantito 
i eredi. Il contraest» si obbliga di corrispondere un 

ro di ansuslità incerto a fronte di un capitale 


Reale Compagnia Italiana di 
sulla vita dell'uomo, fon- 
toglamo la seguente let» 

tere, la quale serve a dimostrare che un contratto di 

‘azione sulla vita è l'unico mezzo per rendere 
ente proficua Ja previdenza. 

Onorevole Compagnia Reale Italiana di As- 
sicuvazioni sulla Vita dell'Uomo in 

MILANO. 

{o cav. Ponziano An- 

igrziare codesta Ono- 

udive con cui fu data 
urazione portato dalla 

9 marzo corrente auno, col ver- 

20 «Mettuato il giorno dopo la 

enti, mentre la Com- 

io che il prenzio di L 479220. 

fetta considerazione 

Consetio ved. Antoni 

A ANTONIANI GIURIANI 

O GIURIANI, 


data in Miano nel 18! 


io se dei 


In Roma la R nia è rappresentata dal Sig. 
Car. Pasq le de "o (Via del Plebiscito 
IRE) presso Piazza ci Venezia, Palazzo Doria, e ri- 
cadosi a lai si no avere tuiti gii schiarimenti, 
mpoti e tariffe € ro necessarie. (8887) 


IN VENDITA 


ella morte del proprietario 


a causa 


Due musei, uno di anstomia, i di cui oggetti for- 
menti Ja collezione sono în cera e legno; e l’altro di 
storia natur ornato dal famoso cav. Felice 
Foutana e dai dottor Felice Sasînî. 

vendita anche una Bitlicteca di libri 
Greci e moderni, di leiteratura italiana, ecc. 
hi ed altre informazioni dirigersi alla 
achy Corfù. {8876 P) 


GNI SABATO 
Gita di piacere d’andata e ritorno 


RORA a NAPOLLE 


guida Fid 


ANTIISO 


La Banca Gonersle di Roma avendo deli- 
berato di costituire la 


Società delle Ferriere Italiane 
con un capitale di 4 milioni di lire, divise 
da L. 250 ciascheduna, ha 
> altresì di mettere a disposizione 
propri azionisti che ne facessero la do- 
la, un certo numero di azioni della nuova 
cisamente una azione della nuova 


liane rimangono in sindacato presso la Banca 
Generale. — Le domande accompagnate dal 
corrispondente deposito di Azioni della Banca 
Generale dovranno rivolgersi a tutto il 5 
Agosto p° 1880: 

in Roma presso la Banca Generale 

» Milano id. id. 

» Firenze id. ‘g.. Emanuele Fenzi e C. 

» Trieste il i sigg. Morpurgo e Parente. 
dove si potrà prendere anche cognizione degli 
statuti della nuova Società. 

Contemporaneamente si dovrà fare il ver- 
samento di L. 75, ossia di 3:10 per ognuna 
*deìle Azioni richiesto. Per detto versamento 
sarà rilasciata una ricevuta indicante il nu- 
mero delle Azioni sottoscritte. 

Le Azioni della Banca Generale depositata 
saranno restituite dal 6 agosto in avanti. 


Tuite Te inserzioni si ricevono pressò l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGNT, Roma, piazza Mon- 
tecitorio, pp renze, piazza Vecchia di Santa 

Novelta, 13. — Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 
e 25.— Parigi, 21, rue Saini-Mare. — Londra, 138 
Ud, Fliet-Strask, C E 


cn 


È 


‘tro ALLEGRO L. 2. 
LIBRO SERIO . . L. 2. 


Di 
ERI 


Nel cenirofcommerciale della città. 
“ista sul mare. Servizio 
prezzi moderati. 


MILLE ED UNA NOTTE 


DI MATRIMONIO 
L 


GENOVA 
Hétel de Londres 
Pei n Anziaise 


al meno. 
Ticino alla stazione dei Trama 


rile di 
LUGANO (Svizzera italiana) | 
HOTEL DU PARC 
et Vilia Beau-Séjour 
iva al rodi e belli 
er 
NAPOLI 3 | 
HOTEL DE ROME « | 
Unico al mare, soggiorno pia-| 
cerole l'estate. Bagni d'acqua dolce! 
# di mare annessi all'Hotel. Cura) 
idroterapica. | 
HOTEL DE RUSSIE 
82, Quai Sazta Lucia, #2 


Sito presso la stazione DI PARIGI 
con giardino. Pene faina 
210 fPer informazioni dirigersi an- Fiageolets 
She all'Hotel de Londres, Genora.|n bossolo a becco. . LL : Pi 
S_ |» guarititncomo 4_ 
pisa » dchivi. . . .12- 
GRAND HOTEL DE LA MINERVE lin ebano 6 chiavi. < (35— 
Meine n | ao po cao I] 


RESA 
Roya RESSE la: 
Croix de Malte | — Metodo da 
Situato nella più bella posizione. ida Flageolets -. 33 
del ifico golfo. ida Musette 2 
Prati Less, proprietari. i 
Cesi 7717 VIN 


VENEZIA 


GRAND HOTEL sens 


Posizione splendida, Canale Granie| 
‘al mezzogicrno, vicino piar- 
ta 8. Marco. Cond. da Mlarbiet e. 3° 


ARREDÌ SACRI 


Presso l'Emporio Franco-Its- 
ino C. Finzi e C. in Fire 


Ostensori, 

Lampade, 

ilo argentato e doralo, € 

che in argento per uso d 
sa 


Sal mare, sperto tutto l'anno. 
bella posizione, contorti, apparia 
n , 6a 


menti, camere. Tavola ro! 
loni, giardini, rimessa. Pensi 


Anno XXXII XEXII Asso 


SrapieN9 IDrorERAPIOO 


oroPA 


Aperto dal 1° Giugno a tutto Settembre 
Indirizzare le domande in Biella al medico dirett. Mazziccmern | 


MEDICINE PEI CARI 


Sapone speciale per 
lavare i cani, Wi 


della pelle 
inî, vulgo stizza. 


L 


a, formi 


Soluzion® per le Ouiti, vulgo poster 
Porre vormifagie, È 1.55 1a scalo 
over PO cimurro dei cani, 
Bolveni rinsresentive, L, 12 la sco 
Doo Epociale pei cani, L. 4 la sst 
Solto speciali Irenia dei cani (rerme solitario), L 2.50 al 


NB. ‘Nella ordinazione indicare sempre la grossezta del cane. 
spilitte contro vaglia, lettera raccomandata cd assegno; aggiunge 
2200"50 per l'imballaggio. Catalogo si spedisce gratis. Scrivere 

cisti preparatori a 
Spicementea el Latrozz!, Corso Vitt. Em., Milaro 


i 
i 
presso CUNEO — 13465 sopra il livello del mare | 
©Tonperira massima 20 centigradi | 
GRANDE STABILIMENTO DI 

Bagni Termo-minerali ed Idropatia | 
La pres "a SO Giugao al Seltembre. E° | 


io telegrafico e servizio di posta due volta al giorno. 
3 1 condullori, CaRoNI © CLARETTI. 


Indebolimento, impotenza genitale 


arite in poco tempo 


gu po 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 


pillole sono l'unico e più siearo rim 
tenza e sopratutto le debolezze dell’uomo. 
n e di ogni 


Bianchelli, via dei Panzani 28. A Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e 


ia di Novella 18; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
Mrs SO, ni ro intere” 


RECOARO 


nuovo mezzo di comunicazione ar: 
i, offre un viaggio comodo, 


Roma, piazza Meniecitorio 127; 
esciutivamente presso Agence principale di 
E. Micoud e C. 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


IPAR- 

per la guarigione gradualo e sicura del 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e_loro 
conseguenze. 


erraginose, fresc sim 
di frequentate, ed in questi 


| Soggiorno ridente, ame: 
ea È 


Dietro 
siano SIEMENS si decise di porre al serrizio. del 
incamerevoli esperienze nel dominio dell’elettr 


Alberghi di 1° 
egolato uaier la traspira-{mobigilate cleganione 
veri, darata ed applicazione. Il suo 
imente in un Galvanoszopio, 
ij strettamente nti-| 


con uttta pr 
Ribasso di prezzi dal 25 agosto a tutto settembre, 


HON PIÙ SPALLE CURVE 
coll’uso dello STRACCALE americano 


per uomini, donne c fanelulll. 

Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respi- 
razione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
le anche e gli organi dell'addome facendo sostenere alla 
spalle il paso delle sottane e dei calzoni. Lo Straccale 
americano non altera il davanti delle camicie e non può 
scivolare dalle spalle. — È di grandissimo vantaggio 
er la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere le 
Spalle curve e rinforzando la voce e i polmoni. 

Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 
petto sotto le braccia in centimetri. 

Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa, 
Si spediscono franchi per posta e raccomandati c 
l'aumento di centesimi 50 per ogni Straccale. 
Peposito in Firenze all’Emporio FrancoItaliano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 


DI PARIGI 
Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stentuf 
© delle valvolo, economia di lavoro dell'85 0,0 


pl corpo umam9, 
da c 


na tempo relativamente brev 
sia fanzionari che organici del 
iche, crampi, nevralgie, nerralgie 


o po 
hi) par guarire 
quenza di malattie acute e 


ni 
ivo par tutta l'kalia presso l'Emporio Franco- 
,, 4 alle suecarsali, in Roma presso Corti € 


i e C. via dei Panzani 38, 


i in Milano, Galleria Vittorio Emancele n. 24 


ETTOIE ECONORICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tuti le Esposizioni internazionali 


Questa Tetioie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono 
she le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îl calore 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa tra chilogrammi il metro quadro), queste 
Tettois offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli 
» lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri € 
delle travature che possono essera stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e mano 
f'opera. — La durata media di queste Tottoie è di 15 anni. Di : " 

Îl CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza.|Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio 

Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
a Firenze pressa l'Emporlo Franco-Italiano C. Finzi a C. via Panzani 28 [Getto da 18 a 80 metri 
lasuccursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
na 844, angolo palazzo Bernini. Costruzione solidissim: 


2 5 (fi Pompe pel travaso del vino e d’ogni sort: 
Società d’Igiene a 


| Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 


ACOUA FIGARO musa ire 


TINTURA SPECIALE PER | CAPELLI E LA BARBA ‘Îl 1l trovato ci fa puro dal rubino it 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 


Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
progressiva in 2 giorni istantanea 


f'oro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno Rendita, da 20/2 100 /etoliteiiall’ora. 
osservanza delle regole della gere in due giorni e senza lil tempo e la pazienza di far 


Deposito a Firenze al'Emporio Franco-itali: 

n x a Fir ” 0 -italiano C. 

fisiologia e dell ridona alcun danno i capelli e la [uso delle tinture progressive, g|Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano, alla succursale 

in breve empoli core a- barba in nem e sila Sorietà igienica Francese ({[dell'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em, 2i 
rale ai capeli ha. v effetto, sarà utile offre l'Acqua Figaro istanta- sCCUrS: a i liano Cori 

turale i capoli ella bach] Gion. l'est, rà will lf Ae istanta- (|Roma, alla succursala dell'Emporio Franco-Italiano Corti 


- di sostanze É\e Bianchelli, via del Co; d ì i 
tura ìstanianea Figaro, serve l'Aegua di Figaro |occive, è di un sicuro e flgolo palazzo Bernini. RESO SERRE 34, an 


per mantenere ai capelli ed progressiva. pronto effetto. 
NUOVO 


alla barba il colore riacqui 
stato. | Prezzo della scatola com-| Prez 
6. 
Acealappla-Vespe, Calabroni 9 
Formiche, ece. Mienche:; 


della ‘scatola com- 
Prezzo del flacone L. 5 |pieta L Jpleta L. 6. 


renco-Itzliano C. Finzi e C. via 
sale dell'Emporio Franco-Italiano 
154 e via Frattina $i Aa, angolo pa- 


Deposito a Firenze all’Emporio E: 
dei Panzani. 28. Roma, alla succu 
Corti e Bianchelli, via del Corso 


lazzo Bernini 
5 I i 


L'AYDRONET. 


per snafflare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai cavalli, cce. 

Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru-| _. 
Izione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è|,Rimpiazzando la capsula con un Iamicino în cristallo cetv 
fornita di un melro di tubo în caoutchou per l'aspirazione di una spugna, "5 ©g'amente a pigliare zanzare © farfalle nottume. "0" 
«na lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. Prezzo dell'apparecchio în cristallo e ferro galvanizzato L 

Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. img n se 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan-| Dirisere domande e vaglia a Fireess it otti. 
zati È8. Milano alla succursaledell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt, [ano È Find e G. via dei Pansa 24 ou poro Francota- 
Em. 24. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bian-|® Bianchelli, via del Corso i54. Aa eo Corti 

del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


E'Arte del Erafore 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


INDISPENSABILE 
per preservare dagli insetti la frutta 
© l'uva sulle piante. 


Grande riduzione di 


APPARECCHI 
per la fitbricazione dill’Aequa di Seltz 


cello nuove Macchino perfezionate SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
ai Berlino: Quest'apparecchio è sempli 9 ; 
ho: ) ooggiaro ha resta solido e facile a ma- 
Sono interamente costruite în ferro, si fis L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
sano a qualunque tavola mediante la morsa] Nè metello nè gomma in contatto coll’acqua. —’ 
a vite dî cui sono fornite, pesano poco, cc-| NSssun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti 
cupano piccolissimo volume & riuniscono tutti RISULTATO GARANTITO i 


prezzi 


quei perfezionamenti finora inutilmente re- Apparecchi da 1 bottigli: 
cismati degli amatori. 3 RE carlo 
Con queste Macchinelte, senza studio e con pochissima pratica, chiunque può > i fai3 Sr 20 
fare dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, étagères, panieri. nicchie per statue ecc. L 5» ARTS 


Ogni Macchina è contenuta in una cassetta di cent. 40 di lunghezza, 25 di Imballaggio L. 1, trasporto a cari i AO 
larghezza e $ di altezza, ed è corredata di un cliatora, un cacciavito, due punte| Deposito a Firenze all'Em i. 
în acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortito. Finzi © C. via dei Panzani 28. Roma, Cor © Blaachelt, 
Prezzo della Macchina completa L. 25, porto a carico dei committenti. via del Corso 15% e via Frattina 8Î a, angolo  paluzzo 
Dirigere domande © vaglia a Firenzo all'Emporio Franco.Italiano C. Finzi e C.|Beruini. Sbogopalaro 


asa Tn SAY i 


Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina $4 a, angolo palazzo Bernini, Tip. ARTERO 9 C., piazta Montecitorio 124 e 125 


poesie : 
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DODISSEA 


Libro II. 


Discorso inaugurale del nuovo assessore per 
le finanze del comune di Roma. 


SicnorI! 


Nell'affidarmi il portafoglio delle finanze 
di quest'alma città capitale del regno, e già 
apportatrice al mondo di due civiltà, voi più 
che rendere giustizia al mio merito, voleste 
onorare in me quella scienza nuova, che, 
come fece scrivere il mio amico Cerboni al 
suo cantore Don Bonalumi, segna coll’elet- 
trico e col vapore una delle grandi scoperte 
del secolo; voglio dire la logismografia. Sì, 
o signori! La logismografia è il portato fi- 
nanziario del secolo xix, come la guardia na- 
zionale ne è il portato politico, ed io, se la 
Musa ancora mi sorridesse come nei giovani 
anni, vorrei sciogliere alla logismografia un 
inno parallelo a quello che dettai per la ci- 
vica. Ma non è ìl.momento di pascersi di 
poesie: è tempo di serio lavoro ed io, grato 
dell'incarico affilatomi, assumo coraggiosa- 
mente l'ufficio. 

_Io non posso aggi improvvisare una espo- 
sizione finanziaria non perchè non conosca 
le condizioni del bilanciò, 0 mi faccia difetto 
quella di*involtura di cui dieii non dubbie 
prove reggendo le finanze dello Stato; ma 
perchè preferisco di combinarla con la” pre- 
sentazione del bilancio di previsione del 1881, 
nella sessione autunnale, secondo è prescritto 
dalla legge comunale e provinciale. Però 
posso farvi pregustare sin d'ora una soddi- 
sfacente notizia ch'io vi annunzierò ufficiaì- 
‘mente alla presentazione del bilancio 1881, 
quella cioè di un avanzo di 6 milioni! 

Non sono 60, 0 signori, lo compren do ;ma 
voi dovete tener presente che il bilancio del 
«comune di Roma non è di 1 miliardo e 400 
milioni come è quello dello Stato, in cuì la 
nuova scienza logismografo-finanziaria può 
operare largamente. 

Codesto avanzo, 0 signori, io lo scopersi a 
colpo d'occhio allorchè vidi segnata nel pas- 
sivo del vostro bilancio una spesa di 6 mi- 
lioni per canone di dazio consumo da pagare 
allo Stato. 

Perchè scrivere nel nostro passivo i 6 mi- 
lioni che si pagano al governo? Perchè si 
pagano ? — Bella ragione! Se si pagano, si 
esigono anche, tanto è vero càe figurano al- 
l'attivo nell’introito totale del dazio. Dunque 
se da una mano si prendono e dall'altra si 
pagano, questi 6 milioni costituiscono una 
partita di giro. Legismograficamente, dunque, 
possiamo cancellare dalla spesa i 6 milioni e 
metterli invece tra le partite di giro. 

E non serve che dei pedanti vengano fuori 
a dirci che se i 6 milioni figurano nell’en- 
trata, devono figurare nella spesa, dal punto 
che l: dobbiamo versare allo Stato. Non im- 

ria che ci vengano a dire che una vecchia 
abi: line aritmetica vuole che quando si fa 
una «pesa con dei quattrini inscritti nell’en- 
trata, bisogna notarla nel passivo. Rispondete 
a costoro che non conoscono le partite di 
giro — e se insistono, io proporrò un ordine 
del giorno per destinare i zie? sei milioni di 
aumento all'Esposizione universale di Roma, 
e chi non lo voterà sarà nemico di Roma e 
della sua Esposizione di giro... volevo dire 
mondiale. 


"MISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 


Vincenzo Giordano-Zocchi 


mx 

Ogni farbo trova il suo dabben uomo, dice il 
proverbio. E, quando la farberia è pari alla dab- 
benaggine, succedono cose che fanno stupire di 
meraviglia 

Qualche mese dopo gli ultimi fatti narrati, Sara 
€ mister Babes viaggiavano in Italia. Venivano 
ad ammirare il bel cielo e il bel clima tanto fa- 
mosi nell'opinione dei due mondi. Siccome però 
non c'è bellezza senza capricci, la incostanza e la 
variabilità dei nostri climi facevano gustar me 
diocremente la loro bellezza ai nostri personaggi: 
tanto che se ne tornavano presto in Germania. 
Ma, a mezza strada, avevano fatto il disegno di 
costeggiare un pezzo il Danubio: poi si proposero 
di andare in Ungheria, e andarono difatti a Buda, 
dove si fermarono qualche tempo. 

Babes e Sara si presentavano come padre e 
figlia. Tale era l'accordo imposto da Sara e fra 
loro convenuto. * 

Quell'anima dolce e sfiaccata di mister Babes si 
prestava a malincuore alla finzione, ma non aveva 
forza di opporsi e reagire. Sara esercitava su di 
ni un fascino sinistro. La energia, e talvolta la 
durezza che spiegava quella donna avevano una 
forza di comando irresistibile sul mite suo com- 
pagno. Egli n'era sempre più dominato, sopraf- 
fatto fino a perdere ogni idea, ogni volontà di 
tesistenza Una volta accoppiati esseri simili è 


E a proposito di dazio consumo. 

Rammenterete, o signori, coms nella mia e- 
sposizione finanziaria del 3 giuvno 1878 abbia 
severamente censurato il Minghetti, provan- 
dogli ch’era stato un colpo di mazza di più, 
quello da lui dato ai comuni, con la rinnova» 
zione quinquennale dei contratti di abbona- 
mento al dazio consumo, da lui fatti nel di- 
cembre 1875. 

È vero che per un malaugurat) equivoco, 
corso nella detta esposizione finanziaria, io 
conteggiai nell’aumento medio della gittata 
delle imposte, non solo i 10 milioni ottenuti 
dal Minghetti sul dazio consum>, ma anche 
l'aumento dell'aumento, cioè la media annuale 
del maggior prodotto dei dazi. Questo au- 
mento io lo calcolai in due milioni l'anno, di- 
menticando solo per un momento che il con- 
tratto di abbonamento darava cinque anni, 
e sino aì dicembre 1830 non poteva dare 
che quello che dava, senz’ altro aumento 
oltre quello dei 10 milioni. Ma codesto in- 
nocente equivoco, la destra non ebbe il co- 
raggio di rilevarlo e sapete perchè ?_ perchè 
sapeva che io le avrei risposto con qualche 
partita di giro, o con qualche giro di partite 
— e qui sarebbe sorta inevitabile una grande 
questione politica, nella quale il Parlamento, 
rappresentante del paese, mi avrebbe dato ra- 
gione. I milioni non c'erano. E che monta di 
fronte al trionfo del partito ? 

Vi ricordate il sale? 

Per il sale io trovai meschina la riduzione 
del decimo promessa da un mio predeces- 
sore: questa diminuzione di prezzo avrebbe 
alleviato di 8 milioni i consumatori del sale, 
a me parve poco. E promisi ben più (vedete 
la mia Esposizione del 3 giugno a pagine 80 
e 81): promisi che nel 1881, scadendo il con- 
tratto d'appalto per le saline di Sardegna, a- 
vrei potuto fare alle popolazioni il vantaggio 
ricavato dallo Stato in un contratto nuovo. 
Il vecchio contratto dà all’appaltatore un be- 
nefizio di più volte il cento per cento... 

Questo enorme benefizio ci permetteva di 
rifare l'appalto a condizioni sulle quali si po- 
teva guadagnare enormemente. Sorse l'ono- 
revole Minghetti, e sorridendo, osservò che, 
secondo il contratto delle saline di Sardegna, 
stipulato per trent'anni dal conte di Cavour, 
lo Stato non prendeva dalle saline di Sar- 
degna altro che per un milione all'anno di 
sale, posto a Genova. Supposto che questo mi- 
lione al contratto nuovo fosse stato dato a 
metà prezzo, o magari gralis, lo Stato avrebbe 
guadagnato in tuttu e per tutto quel milione, 
ossia ua ottantesimo del ricavo totale. Si po- 
teva ribassare il prezzo del sale di un’ottan- 
tesima parte? 

A queste ragioni, che potevano essere buone, 
ma che erano dettate da astio politico, io ri- 
sposi fieramente. Sjegnai servirmi delle par- 
tite di giro, e posi rettamente la questione 
di partito, e vinsi! 

Eleggendomi, voi avete approvato questa 
mia devozione al partito; voi approverete che 
mi vi attenga per l'avvenire. Tutto per il 
partito è la mia divisa; chi lotta per un par- 
tito non cade. 

Vi ricordate — (ancora un ricordo!) — 
come io dichiarassi nel mio debutto ministe- 
riale che nè da deputato, nè da segretario 
generale m'ero mai accorto (esposizione pa 
gina 35) dell'aumento medio annuale delle 
imposte in 80 milioni; vi ricordate come di- 
chiarassi di essere ben lontano dal voler pro- 
porre l'abolizione del macinato, notando ar- 
guziosamente che le tasse, gli amici e i vini 


miglioravano invecchiando. 
domani, per l'onore del partito, gonfiai oltre 
il vero gli aumenti delle imposte, e proposi 


l'abolizione totale!.... E il partito mi diede i 


ragione. 


Continuiamo a fare così ed otterremo in- ‘ 


sieme uguali successi! Inauguriamo la nostra 
nuova azienda con l'avanzo di 6 milioni, del 
quale vi ho mostrata la vitalità. Poi doman- 
deremo lo sgravio del comune; se il governo 
ce lo negherà, faremo la questione di par- 
tito.... ci dimetteremo, o minacceremo dì di- 
metterci, e in nome del partito ci si darà ra- 
gione! 

Dopo di che, signori, io aspetto calmo e fi- 
ducioso le prime piogge che faranno spuntare 


nuove risorse per il nostro bilancio; aspet- 


tatele fidaciose con me, e laboremus. 
(Applausi prolungati). 


Lo Stenografo. 
Visto per l'esattezza 


off 


GIORNO PER GIORNO 


Non già pel noto adagio: post hoc ergo 
propter hoc; ma è un fatto che c'è da pen- 
sarci su. 

Si fanno le elezioni generali, e poco dopo 
le condizioni della pubblica sicurezza, già non 
buone, diventano addirittura pessime. 

O che hanno da fare fra loro le elezioni 
generali e la pubblica sicurezza? domanderà 
qualcuno. Niente in teoria, ma nella pratica 
sì; dmandatelo all’onorevole Depretis. 

Pensate a ciò che il ministero ha fatto in 
queste ultime elezioni ; pensate come dai pre- 
fetti all'ultima guardia di pubblica sicurezza 
tutti i dipendenti da palazzo Braschi siano 
stati in quei giorni mutati in altrettanti a- 

lettorali, e poi vedrete che la relazione 

i sa bene: nelle pubbliche amministra 

zioni accade come delle macchine ; se sono 

destinate a tagliar la carta, mettetele a ta- 
gliar la pietra e si rovineranno. 

Cangiate i funzionari di polizia in tanti 
mestatori; traslocateli per fini elettorali 
date loro premi e promozioni per servigi 
elettorali, e il servizio di pubblica sicurezza 
non ci guadagnerà di certo. 

Alcuni, sapendo che il ministero apprezza 
più l'elezione d'un suo candidato che l'arresto 
d'un malfattore, si dànno tutti a quell'arte ; 
sanno che così potranno avere promozioni, 
gratificazioni ed aspettano che si presenti 
l'occasione propizia e frattanto si preparano 
il terreno trascurando i doveri del proprio 
uffizio. 

Altri, i più forse, ad elezioni finite vogliono 
tornare quello che erano, funzionari di pub- 
blica sicurezza; ma che volete, si sono scor- 
dati il mestiere. 

Frattanto chi non se lo scorda mai sono i 


e 


eppure all’in- | malfattori che di elezioni non se ne immi- 


schiano. 
*, 
sara 

Trovo nell’Opizione, che lo riporta dal Ple- 
biscito di Catania, un documento prezioso. 

Bisogna anzitutto sapere che il barone Spi- 
taleri, sindaco di Adernò, s'era dimesso dalle 
sue funzioni, per alcune osservazioni poco 
liberali e molto riparatrici fattegli dal pre- 
fetto in seguito alle elezioni. 

Il prefetto, rinviandogli Ja lettera dello di- 
missioni, gli ha risposto col seguente capo- 
lavoro: 


Il sottoscritto ha l'onore di restituire la lettera 
qui acclusa al signor barone Antonino Spitaleri, 
non avendo le forme adatte (chi ? il barone Spi- 
taleri?) a farla figurare în un carteggio ufficiale, 
© perciò chi scrive avvisa la S. V. che detta let- 
tera non potrebbe produrre alcun effetto. (1) 

Che se la S. V. vorrà riandare spassionata- 
mente le parole scambiate tra noi alla presenza” 
di quel gentiluomo che è il barone Ciancio, da 
V. S. medesima presentatomi, e domandare a lui 
stesso le impressioni che ne ha ricevute, si sen- 
tirà dire, ne sono sieuro, che quelle parole mie 
erano franche e misuratissime e per nulla intinte 
da idea di volere fare pressioni sulla maniera sue 
(di chi ?) di vedere in fatto di palitica. Dissi e ri- 
peto che rimanendo în Lei fermo ‘il diritto, anzi 
il dovere, di fare è dire come cittadino tutto ciò 
ch'Ella credesse di fare e dire nell'interesse del 
suo partito rispettabilissimo, i quale però oggi 
non governa, Ella prima di discendere a susci- 
tare e a sostenere una candidatura di Opposizione, 
aveva l'obbligo (?) di rinunziare alla carica go- 
vernativa che occupava. 

Carica alla quale io aveva con mia circolare 
dato avvertenza (alla carica ?) che non se ne do- 
vesse alcuno servire per fare pressione nè contro 
nè in pro di candidati che si presentassero o di 
opposizione 0 ministeriali. 

Dl prefetto 
firmato : MincweLti-Vani, 


Sicché il prefetto Minghelli-Vaini accorda 
la libertà al sindaco di agire come. vuole in 
materia elettorale... purchè .non sia sindaco! 
Grazie del permesso. Padrone il barone Spi- 
taleri di suscitare quello che vuole, ma. 
purchè si dimetta ! 

Il prefetto Minghelli-Vaini rion può pre 
tendera che i suoi atti siano giudicati divér- 
samente da quello che egli giùlica gli atti 
del barone Spitaleri. 

Diremo dunque a nostra volta: 

Padrone il prefetto di. scrivere al sindaco 
ciò che vuole, come vuole; ma prima di su- 
scitare un cestone di corbellerie simile alla 
sua lettera, contro il senso comune, la li- 
bertà elettorale e la grammatica, « aveva 
l'obbligo di rinunziare al suo attestato »di 
quarta elementare, restituendolo al bidello 
del liceo... » 

Quanto al suo criterio pulitico, quello To 
tenga: gli può far comodo, per il caso in cùl 
il partito rispettabilissimo che per. ora non 


legge che l'uno debba comandare e l’altro ubbi- 
dire sempre. Quistione, anzitutto, di fibra e di 
nervi 

Sara, dopo aver fiutato un po' l’aris, decise di 
stabilirsi a Buda. È là che mister Babes dovrà 
metter casa e aprire il suo salotto alla società 
che saprà procurargli la sua figliuola di adozione 
forzata. Questa figlinola poi, posa/a nuovamente 
in società, non si contenterà di darsi per vedova, 

spaccerà per ragazza. Vedete metamorfosi! 
Moglie nella Scozia, vedova ia Germania, zitella 
in Ungheria, restando în realtà sempre la stassa: 
sarà questo forse il divenire hegeliano applicato 
allo stato civilo?... 

A Buda, in quell'epoca, per effetto del passaggio 
dagli ordini dispotici agli ordini liberi, sì rime- 
scolava tatta la societa. Era il tempo degli uo- 
mini nuovi e dei subiti guadagni. Non si faceva 
che discatere e promettere. Si discuteva di scuole 
e di opere pubbliche, di barche e di ferrovie. Si 
prometteva a tatti la giustizia e la ricchezza, la 
moralità e la coltura. 

Si bandiva ai quattro venti, che l'ingegno e il 
lavoro avrebbero finalmente il posto loro dovuto 
in società. Ma in realtà poi, il commesso di ne- 
gozio, diventato economista, si preparava a di- 
ventar banchiere; il capitalista, anticipando agli 
amici una parte degli utili futuri, otteneva con- 
cessioni e privilegi; professorelli e avvocatucci 
improvvisatisi uomini politiéi, diventavano azio- 
nisti di quelle imprese privilegiate: spuntava in- 
somma l'età dell'oro delle società anonime, delle 
azioni beneficiarie, dello mediazioni e dell'aggio- 
taggio. Progresso dei tempi inevitabile! 

Perchè Sara prescegliesse Buda per sua resi- 
denza, davvero io non saprei. Forse quell’alta- 
lena di credito sociale, quella facilità di costum 


e di nomee, quell'aria di disinvoltura, che sono 
proprie di una società che si trasforma, e poi 
quella fioritura di uomini e di cose nuove le par- 

moî disegni. Forse fa- 


Certo è che una sera, mentre mister Babes stava 
seduta in una poltrona, col suo occhio dolce e 
spaurato contemplando il soffitto e pensando chi 
sa a che cosa, forse a nulla, forse anche alla sua 
incurabile fiscchezza, Sara gli si presentò con 
aria grave, con passo lento e misurato, tutta ve- 
stita di nero, sì che pareva un malgenio venuto 
per un lugubre disegno. 

Al primo vederla entrare mister Babes, spia- 
nando 1a fronte. stava schiudendo le labbra ad 
un sorriso; ma, scontratisi appena i suoì occhi 
con gli occhi di quella donna, il sorriso gli si 
smorzò sulle labbra. Egli già sentiva © presagiva 
‘un nuovo assalto, e quindi un’altra sconfitta della 
sua volontà. 

Difatti Sara annunciò brevemente la sua. riso- 
luzione, tranquilla e sicura di sò stessa come se 
si trattasse disporre dello sue proprie sostanze. 
E il povero mister Babes, pur schermendosi de- 
bolmente, conchiuse con l’acsonsentire a tatto, a 
metter su di tutto punto una casa, ginsta la frase 
di mistress Sara, da ricevere convenevolmente 
ogni sorta di gentiluomini e non solo dei filosofi 
che, per verità, già cominciavano a erderle dal 
onore. 

Quella donna, infatti, un po’ più avanti negli 
suni e nell'esperienza, sentiva il bisogno di qual- 
cosa di più concludente, ed aspirava a ben altra 
compagnia. 

Ta paese cominciavano allora & venir di moda 
le sottoscrizioni patriottiche e i comitati di be- 
neficenza: in certi salotti, dove si accatta gior- 


nalmente dalla piazza politica e dalla: stampa un 
tema per un interesse qualunque, si discorrava 
già volentieri di istituti filantropici e di carità 
cittadina. L'occasione era propizia, bisognava sa- 
perne profittare; e Sara ne profittò. Per metter 
fuori il suo nome e far capolino con la sua per- 
sona innanzi al pubblico, essa non lasciò nulla di 
intentato. E in breve non ci fa sottoscrizione in 
cui essa non figurasse, nè associazione o comitato 
in cui non studiasso di mettere le mani: Vengono 
colèra, inondazione, terremoto; si aprono collette 
pei danneggiati : il suo nome sta in capo a tutte 
le liste. Sì vuole istituire un comitato per lo: cas 
cine economiche, ed essa ne fa parte. Si stabilisca 
una associazione di dame visitatrici degli asili 
infantili, ed essa riesce ad entrarvi. Le-signorò 
si raccolgono per istituire un presepe o una casà 
materna, ed essa è del numero. Talvolta qualche 
dama rispettata, a tatti nota, si secca di trovarsi 
allato questa misa, che non si sa poi chi sia; ma 
presto 0 tardi capita un amico, che assicura alla 
dama esitante, essere la miss una persons egregia, 
ricca di spirito, di cultura, di filantropia : cose 
ampiamente confermate dal garbo «di Sara edalle 
sue maniere sempre più squisite evdelicate. 
Queste qualità, e un'abilità oramai consumata, 
dànno un pieno successo a mistress Sara. Essa è 
già nota e pregiata a Bada; in casa sua si riu- 
nisce già una ottima società, vi si vede anche 
qualche notadilità politica, già qualcheduno co- 
mingia a chiederle commendatizie e protezione. 


(Continua). 


FANFULLA 


governa, mutasse posto con quello che go- | 
verna. 
e * 
+33 

Una buona notizia pei frequentatori di 
piazza Colonna. 

Il concerto municipale per festeggiare l'in- 
gresso dell'onorerole Doda nella Giunta ed il 
suo primo successo come assessore della fi- 
ranza nell'affare del canone del dazio con- 
sumo sta provando una gran marcia scritta 
per la circostanza dal maestro Mililotti. 

La marcia si intitolerà : 

I sessanta milion! — Marcia finanziaria. 

Se ne dice sin d'ora mirabilia; giudiche- 
remo. 

è * 
sasa 

Fra due ingegneri d'una Società d’assico- 
razioni: 

— Di dove vieni? 

— Dall’aver liquidato un sinistro. 

— Pare impossibile !... Se ne liquidano tu: 
i giorni e sono sempre in maggioranza. 


aa 

Il signor Leprotti si lagna che il parruc- 
chiere gli taglia sempre i capelli o troppo 
lunghi o troppo corti. Trovandoseli ier l’altro 
della misura che gli piaceva, va da Pavi* 
dice a uno dei giovani 

— Tagliatemi i capelli, ma abbiate cura di 
lasciarli come sono, anzi ricordatevene per 
un’altra volta perchè li voglio sempre così. 


n° a 

Quale è il colmo del progresso per un uc- 
cello? 

— L’avere il becco... a gas. 

Ml colmo dell'ingenuità per un botanico: 

— Avunoverare la palma... della mano fra 
le piante... dei piedi. 

Il colmo dell'abilità in un pescatore: 

— Pescare con una rete... ferroviaria. 


o fee 


« FANFULLA » A_BRUXELLES 


Il festival musicale. 


28 luglio. 

Lo chiamano festival, io lo chiamerei... tormen- 
#ioal; poichè amiate o non amiate la musica, non 
potete sfuggirla. Chiudetevi in casa se volete, uma 
fanfara 0 un orfeon passerà sotto le vostre fl: 
mestre suonando ‘0 cantando. La quantità delle 
società concorrenti è tale che mancano i Inoghi 
per i concorsi, questi si fanno un po’ dappertutto, 
nelle piazze, nei giardini, sui coulenards; e se 
piove, finiscono col « concorrere » nella camera 
da letto del capobanda. 

— Sapete quante Società musicali vi sono nel 
Belgio? — mi disse un celebre musicologo. 

— Centosessantaquattro — risposi trionfalmente 
credendo che fossero quelle venute a Bruxelles. 

— Due-mila-cinque-cente-quarantatre ! 

— Allora ve ne saranno di quelle composte del 
papà, la mamma, i figli © la serva. 

x 

Quando il concorso è finito, incominciano le 
baldorie dei vinbitori. Bisogna sapere che, grazie 
alla quantità dei premi, i vinti sono rari come le 
mosche bianche. Quindi le espansioni sono perenni, 
contigue, universali. Quindici brave persone ve- 

tive da carabinieri si gettano fra le braccia di 
quindici altre che hanno il cappello coperto di 
bandernole come le carie geografiche dei «teatri 
della guerra ». Una musica dà il buon giorno con 
una «Brise du soir », © l'altra. risponde con.il 
« YVCOGLILI »,-capo d'opera del Mozart di non 
s0 che borgo. Interviene un terzo, un quarto vin- 
citore; gli inni; le maroie, le © réveries > a colpi 
di grancassa, le « ouverfures » — di opere mîi 
sentite nominare — s'intrecciano, si affastellano, 


epilettici che vi tormentano le terribili sil. 


Do re mi fa sol la si 
Sompariscono sul muro a lettere di fuoco. Altro 
Îl banchetto di Baldassarre! 

x 


Cato perio pr ladini 
li TI pezzo di resistenza è il festival propria- 
per è cominciato da ieri l'altro e f- 


e H 


Fer 


coso direbbe erécuteurs et eéeutés — otto o nove 
îfijla persone. Gui, dopo molte ripetizioni, abbiamo 
fidito parecchie cantate © pezzi musicali colossali 
per Ja langhezza, ahimè! e perla quantità di can- 
a rip x 
x 
N-featieni si divide in tre giornate. Nella prima 
‘udimmo un Dominus salvum fac regem del Lassen 


— uno dei sinfonisti più celebri tedeschi — am- 
mirabile per il taglio grandioso della frase e per 
il seatimento religioso che vi domina, Gli intea- 
denti affermano a ragione che è la cosa più per 
fetta udita finora nel festir22. Dopo di essa piacque 
molto il Patrie del Redonx. Vè una battaglia 
scitissima, ben ritmata, di grande effetto. L'au- 
tore si è ispirato un po'treppo qua e là, e non 
ha tolto, per esempio, all'Aida le trombe soltanto, 
ma anche nel movimento del finale del primo atto. 
x 

Queste grandi sinfonie, o cantate, sono tagliate 
quasi tutte allo stesso modo. Poco su poco giù, 
sono così: incomincia la prima parte con una 
calma perfetta; s'alza il giorno, il cielo è azzurro, 
i rossignuoli gorgheggiano, le vacche vanno al 
pascolo, ed Estella /lirfa con Nemorino. Nella se- 
conda 0 è dichiarata la guerra, o si fanno le bar- 
ricate contro il tiranno; giuramenti dei clarinetti 


di vineere o morire, canto di guerra delle ofî-. 


cleidi; battaglia o assalto di tutti gli istramenti 
e di tutti i coristi. Terza parte: armistizio; il 
cielo si rischiara, si sentono appena gli ultimi 
colpi di cannone; qualche volta coro fiebile in /2 
dei morenti o anche dei morti; la guerra è finita, 
o il tiranno è in faga; l’allegrezza è completa, 
Estella sposa Nemorino, inno generale alla pace, 
alla patria, alla conciliazione, all'umanità, a tatto 
quello che volete; e le arpe sopratutto finiscono 
immerse in un'ineffabile gioia. 
bad 

Quanto alla musica essa è tutta scientifica, pro- 
blemi di matematica e logaritmi algebrici. I sin- 
fonisti se ne impipano della melodia. Ieri Filippi 
dopo avermi più volte dato dell'iznorante, mi ha 
detto a chiare note 

— La melodia è assolutamente inutile. 

Tanto è vero, che appena appena il pubblico si 
accorge che il professore — per caso — ha tro- 
vato una frase melodica, si dà a eccessi d'enta- 
siasmo, assolutamente come dovrà fare quel dot- 
tore di Nuova-York, quando dopo aver vissuto 
quaranta giorni d'acqua non inzuccherata, vedrà 
apparire la prima costoletta ! 

x 

Detto tutto questo, quando grandi masse mu- 
sicali come i mille esecatori di Bruxelles, sono 
maneggiate abilmente; quando la scienza giunge 
a una grande altezza, si può arrivare a grandi 
risultati, e ottenere grandi effetti. Però persisto 
nel credere che è il solo genio che può, anche in 
questo genere, riescire a fare dei veri capi d'o- 
pera; il genio che unisce la melodia che viene 
dal cuore, dall'imaginazione, e l'armonia che 
Viene dallo stadio, dalla forza di volontà e dalla 
energia. 


x 

Il grande pontefice del genere nel Belgio è il 
Benoit. Fisionomia originale, persona eccezionale 
davvero, che rappresenta bene il tanmatargo 
della nuova sua religione musicale, la quale si 
definisce così: il wagnerismo fiammingo. È fra le 
altre cose un capo orchestra molto interessante. 
Dirige con le braccia, le mani, la testa o tatto il 
corpo. Quando la battaglia incalza, ha proprio 
l'aria di un generale. 

Un gesto falminante invia a un reggimento di 
fanteria dell'ala destra alla riscossa; le due brac- 
cia volte convulsamente al cielo precipitano le 
artiglierio del fondo; e tutto auntratto un gesto 
disperato fa galoppare la riserva dell'ala sinistra; 
alla fine tutta l'armata è impegnata, la lotta è 
decisiva, la vittoria è conquistata — e Benoit è 
bagnato come se uscisse allorallora dalla sua pa- 
tria Schelda. 


x 
Vi sono delle belle, delle strane e delle potenti 
cose in questo Orloort che ci ha tenuti ieri feb- 
brilmente sotto di sè per tre ore. La terza parte 
sopratutto — la battaglia — il coro dei vinti e 
vincitori uniti, la strana frase degli « Spiriti delle 
tenebre >, ripetata, sviluppata, con un fondo per- 
sistente, inesorabile, che ha un po’ del coro infer- 
nale del Roberto il Diavolo ha dei momenti vera- 
mente grandiosi. Ciò che qualche volta manca al 
Benoît è la chiarezza delle frasi, e il volere otte- 
nere degli effetti con delle bizzarrie troppo grandi 
Ha certe fermate, certo strappate, certi urli che 
mettono i brividi ai profani. Ma — in conclusione 
— è un grande sinfonista, e certo non ho voluto 
parlare di lui, scherzando su quelli tutti che vo- 
gliono abituarci a mangiare delle immense frittate 
senza il più piccolo novo. 
x 
Molto interessante il confrontare gli esécntori 
della prima giornatà con quelli della seconda. 
Nella prima erano le Brussellesi e i Brossellesi 
dilettanti che formavano il coro gigantesco di 
800 voci; nella seconda gli Anyersesi d'ambi i 
sessi. Non esito a dare il primo premio, sotto 
tutti i punti di vista, alla capitale. Come. esecn- 
zione c'è più fusione, più insieme; quindi più ef- 
fetto. 
x 
lo però ho giudicato i cori sullodati anche da 
un altro punto di vista: l'estetico. L'insieme delle 
Brassellesi era molto più elegante e bello delle 
Anversesi. Bei pezzi di ragazze, bianche e rosse 
che facevano la voglia, oppure con certe fisio- 
nomie sentimentali da innamorare. Toilettes quasi 
tutte ai colori chiari, bianche, rosee, celesti, ag- 
grappàte con molta civetteria, da farle parere un 
vero mazzo di fiori. E degnavano anche guardare 
le prime file dell'immenso uditorio. Inutile il dire 


che la « stampa enropea » era nelle prime file. 
Le Anversesi eranonell’insieme meno affascinanti. 
Forse erano troppo preoccupate dall’Orloort. E a 
proposito, Orloort — la guerra — è geritto în 
fiammingo. La traduzione in francese ci fa capire 
che il testo — seriamente — deve essere.una bella, 
una bellissima cosa. Ma come volete che quelle 
povere ragazza la vincessero sulle Brussellesi se 
dovevano aprire la bocea e tenerla indefinita- 
mento aperta finchè ne venisse fuori qualcosa come 
Hsogmoed, overheerschingsdorst!!! 
Provatevi. 


Nedo 


Di qua e di là dai monti 


Auguro il buon viaggio agli onorevoli Mi- 
celi e Magliani. 

Dettata la centesima circolf@ filosserica, 
il primo si pose in via per la Svizzera. 

S ta la freccia della perequazione da- 
ziaria, il secondo è partito ed è andato a far 
da Tritone a Livorno. 

Rimangono a Roma gli onorevoli Depretis, 
Milon.... @ non so chi altro. 

. 


Del resto, anche dae soli ministri bastano 
e ce n'è d'avanzo per le povere spalle dei 
contribuenti..... Io sarei del parere di riunire 
tutti i nove dicasteri in un solo paio di mani 
sicuro che ci riuscirebbero meno pesi ed in- 
comodi. 

Vedete, per esempio, un facchino della fer- 
rovia: un sacco di un quintale non gli fa nò 
freddo, nè caldo: caricatelo di scatole di cap 
pelliere, di sacche da viaggio, di scialli, del 
corredo ferroviario d'una signora insomma, 
tutta roba che non pesa la meid, e si troverà 
imbarazzato, e sarà costretto a fare sforzi 
incredibili per non sciupare il bagaglio af 
datogìi, gli cascherà il manico dell’ombrellino, 
perterà tempo, suderà il doppio, bestemmierà 
il triplo ed esigerà il quadruplo di mancia. 


È un'idea che dev'essere venuta più d'una 
volta anche all’onorevole Depretis; anzi in 
questi giorni di vacanza per i suoi colleghi 
si può giurare ch'egli ne tenta l'attuazione. 

Il fatto è che i nove poteri intrecciati sono 
tutti nelle sue mani: tutti i provvedimenti 
pigliano il suo nome. Si può essergli avrer 
sari, ma non si può negargli l'ammirazione 
pel Suo coraggio e per Îa sua versatile at- 
tività. 

Osservate: 

< Con decreto d'oggi (31 luglio) l'illustris- 
simo siguor prefetto di questa provincia (Na- 
poli) per motivi di ordine pubblico ha sospese 
le elezioni anministrative bandite per d mani; 
1° agosto, riserbanio all'autorità competente 
di provvedere alla riconvocazione dei comizi. 

«Firuato: Il sindaco GIUSSO ». 

Ed ecco posto il bavaglio ai dimostranti e 
spenti i lampioni che avrebbero dovuto illu- 
minare la via Roma, già Toledo. 

L'onorevole Depretis può cantare con Fi- 
garo: 


E smorzo la lanterna. 
» 


Ma è buona misura cotesta? 

C'è chi lo afferma e c'è chilo nega. A buon 
conto si potranno rivedere le bucce alla fa- 
mosa lista elettorale sandonatista e mandare 
in riforma, come si dice in caserma, le tre- 
mila reclute nuove nel caso di provata ina- 
bilità per il servizio. 

Il Piccolo, esaminata la cosa, vi si adagia @ 
conclude : « E così potremo essere contenti 
tutti ». 

Ebbene, giacchè il nostro collega l'ha detto, 
sarò contento anch'io. Col caldo che fa è me- 
glio evitare i fastidi. 

# 


Si parla di elezioni amministrative e non 
è male ricordare un fatterello, che dimostra 
qualmente la riforma elettorale coi famosi 
criteri equipolienti è una vera equipollenza. 

Siamo a Teolo nei colli Euganei. 

Teolo si gloria d'aver dato i natali a Tito 
Livio e a sei elettori, che se non sono pre- 
cisamente dei Titi Livii, all’occasione sanno 
egualmente cavarsela. 

Tra questi sei valentuomini, presentatisi 
all’urna elettorale, cinque avevano forse i 
criteri equipoltenti, ma sia per i lavori cami- 
pestri che rendono la mano pesante, sia por 
altro, non avevano troppa famigliarità colla 
calligrafia. Si rivolsero al sesto, \ili:sapiente 
della brigata, e lo incaricarono di. riémpire 
le schede per loro. 

Questi nou si fsce pregare due volte 6 
scrisse în capo lista il proprio nome e co- 
gnome insieme a quelli dei colleghi presenti, 
che non avrebbero mai osato aspiraré a tanto 
onore. 

“" 

Ancora elezioni. 

Questa volta siamo a Firenze e assistiamo 
alla prociamazione dei nuovi eletti per. il 
Consiglio comunale. 

Bei nom, in costrutto, ma forse un po'.... 
come diria?... un po’... un po’ troppa chierica. 

Ma tutti i gusti sono gusti, e Pelrone Zi- 
poli, quello dal Malmantile, ii più fiorentino 
dei fiorentini passati, presenti e faturi, la- 
sciò scritto: 


< A chi piaccion le torte, a chi i pasticci. » 


Se poi le elezioni di Firenze siano torte o 
pasticci, non tocca a me il dirlo; è roba, in 


ogni caso, che dà nel genio a coloro che se 

la sono cucinata, e per terminare con un altro 

proverbio, dirò : « Chi si contenta, gode ». 
. 

Giacchè sono a Firenze, un'altra, ma senza 
impegni e senza garanzie. - 

Al Vaticano si agiterebbe la questione di 
riaprire il Concilio ecumenico chiuso provri. 
soriamente nel 1870. Ma ‘Roma, non sem- 
brando più, non so perchè, sede appropriata, 
si tratterebbe di riaprirlo a Firenze. 

Ci s'ha a credere? Io no. In ogni modo, lo 
dicono. } a 

Le arcate severe di Santa Maria del Fiore 
parrebbero anche a me più adatte a un con- 
cilio, che non gli splendori discretamente 
profani di San Pietro. I. colossi. papali di 
questa seconda basilica hanno un'aria. d'im- 
pero che ispira tutto, meno il misticismo. 


* 


Sono all'ultimo collo spazio che mi è asse 
gnato e non ho detto una parola di politica 
estera. 

Gli è che proprio non c'è nulla da dire, e 
in prova trascriverò l’ultimo bollettino sani- 
tario della diplomazia malata, che trovo nel 


Diritto: 

« Benchè non sia stata presentata ancora 
fino ad oggi la nota delle potenze per la que- 
stione di Dulcigno, pure sì hanno ragioni per 
credere che la questiune stessa sarà soddi- 
sfacentemente resoluta. » 

Piglio la cosa come un'anticipazione di sod- 
disfazioni, e mi servirà da colazione. 


Im Vipinoro 


A ZIG-ZAG 


N Lloyd austro-ungarico, 


Trieste, 27 luglio. 

Vorwiwerts! — sempre avanti! — è jl motto 
che ha servito di bandiera a questa potente So- 
cietà marittima. 

Nata, si può dire, la più umile di tutte, ora è 
la più colossale delle Società di navigazione di 
tatto il mondo. 

Il Lloyd venne fondato nel 1838 da tre corag- 
giosi: il cavaliere Reyer, De Bruck ed il nego 
ziante Taddeo, Questi ebbero subito l'appoggio di 
Rothschild e la protezione di Metternich, che da 
uomo di Stato avvedutissimo, comprese che una 
potente flotta mercantile a vapore» sarebbe stata 
fonte di ricchezza all'impero in tempo di pace, ef- 
ficaciasima ausiliaria in tempo di guerra. 

| favori del governo austriaco. piovvero. sul 
Lioyd; sovvenzioni pinguissime, privilegi d’ogni 
sorta; esenzioni di tasse portuali all'interno, di 
tasse consolari all’estero, generosi noleggi per i 
trasporti militari 


>< 

Vorverts! Così si va avanti e bene. 

Lo dicano queste cifre favolose: 

Nel 1836 il Lloyd aveva sette piroscafi, con 63) 
cavalli di forza e 1974 toridellaàte; questi poveri 
legni — ed eran proprio legni, mentre oggi sono 
ferri, auzi acciai — in un anno facevano 87 viaggi, 
percorrevano 43,652 miglia, portavano 7,967 pas- 
seggieri, trasportavano per il valore di*3,934,20; 
fiorini, il tonnellaggio di 5383 quintali, numei 
pacchi. 

Eccellente risultato per il primo anno; ma sen- 
tite un po’ la statistica del 1879. 

L’anno scorso il Lloyd" possedeva 71 piroscati, 
della forza complessiva di 17,010 cavalli, colla ca- 
pacità di 31,380 tonnellate. Questi ‘ potenti acciai 
fecero nel 1879 1,431 viaggi, corsero i mari per 
1,381,698 miglia, trasportarono 355,352 passeggieri 
e valori per 131,574859 fiorini, 4,614,016 quintali 
di merci, 53955 pacchi, 

Il patrimonio della Società è calcolato a 25 mi- 
lioni di fiorini; l'utile dell’anno scorso fu valu 
tato a 3,087,000 fiorini. 

Nei primordi della sua istituzione il Lloyd si 
contentavà di navigare nelle acque dellAdri 
e nel vicino Levante: oggi si spinge nel Danubio 
e mar Nero, nel mar Rosso ‘e nelle Indie. Non 
contento di viaggiare în.concorrenza alla nostra 
Società Rubattino, fino a Bombay, ora si spinge 
a Calcutta, Colombo e Singapore. Non essendo 
sufficienti i settantun piroscafi, giorni or sono si 
varava il settantaduesimo , il Leda, stupendo na- 
viglio, e stanno ih' cantiere il Daphne, l'Helios ed 
il Sitene, i due primi di duemila tontiellate, l’ul- 
timo di millecinquecento; 

Non bastando più per l’amministrazione i vasti 
locali del Tergesteo, il Lloyd costruisce ora un 
edificio colossale sul. molo vecchio. 

«Le istituzioni accessorie del Llyod sono pareo- 
chie ed importantissime. Le scuole tecniche; l’i- 
stituto pensioni, con un ricchissimo ipsiteimonio ; 
l Consorzio di risparmio 6% sovvenzioni». per. gli 
impiegati; l'Associazione di mutuo ‘soccorso, le 
case operaie, 16 ambulanze, eterete. 

Ma l'istituzione imponente, sorprendente del 
Liyod è l'arsenale. Non è più il cantlerà di una 
Società; è il vero arsenale di una potenza ma- 
rittima! ; 

La superficie di terra dell’arsenalo. è, di 200,000 
yarde; quella di mare di 400,000.'Vi lavorano 2700 
operai: il capitale fisso è valutato a cinque mi. 
lioni di' fioriti; quello mobile ad un milione è 
Tetzo: Il'foto muraglione dî sostegno costò 600,000 
fiorini; di miffoni il doclk, uno "e trezzo’ lo ‘stenp. 
Yi funzionano centocinquanta macchine a vapore, 
mosse da ottocento cavalli nominali. 
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FAUPULLA 


Qui tatto è grande, colossale; tutto mirabil- 
mente diretto dall’egregio ingegnere navale Petks 


>< 

Nell'arsenale del Lloyd, all'infuori delle vele e 
del cordame, sì costruisce e si.ripara tutto, dalla 
motrice all'ultimo utensile di cucina, dall'elica al 
materasso per le cabine. 

Bellissima l’oMceina della montatura, con una 
grua a vapore della forza di70 tonnellate, simile 
a quèda del nostro arsenale di Torino. 

Fonderie in ferro, bronzo ed acciaio; mecemnici 
per le costruzioni e riparazioni; magli enormi, 
perforatrici d'ogni specie; fucine immense; stu- 
penda l'officina per la costruzione degli alberi in 
ferro; laboratorio dottissimo per gli istrumenti 
d'ottica e di nautica; meravigliose le sale ove si 
costruiscono tuttii piccoli oggetti pel servizio di 
bordo che ammontano al preciso numero dì 1200. 

>< 


E... Quante cose avrei a dirvi ancora di questo 
emporio di ricchezza e d'attività! Ma temo d’a- 
vervi annoiati di troppo colle cifre. 

Avete ragione, ma a Trieste bisogna usare la 
lingna del paese: la cifra. 

Eppoi queste cifre della prosperità altrui pos- 
sono insegnare qualche cosa anche a noi Italiani. 

Impariamo ed imitiamo... per quanto ci è pos- 
sibile. 

Vonvarts sempre, perchè oggi chi sta fermo 
indietreggia! 


ronda 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1° agosto 

La temperatura d’oggi, 1° agosto, osservata al- 
l'ufficio meteorologico centrale del Collegio Ro- 
mano: Massima 30° 0; minima 25° 6. Temperatura 
alie 2 pomeridiane 29° 1. Ì 
Sul Corso, al termometro dell'ottico Suscipi | 
Ore 3 pomeridiane 29° 2. | 
n | 


Il termometro è sceso di qualche grado, ma noi 
non ci se ne accorge di molto. Insieme al termo- | 
metro è sceso anche il barometro, e abbiamo | 
quindi un'afa, un'aria pesante, un tempo da met- | 
tere addosso il malumore anche all'essero più 
gaio di questo mondo, ano di quei tempi che vi 
fanno venir la voglia di attaccar lita con la pro- | 
pria ombra. 

Però, bisogna esser giusti. Si brontola, sì bron- 
tols, ma a Roma si sta meno peggio che altrove, 
e le condizioni igieniche della. nostra città sono 
relativamente tutt'altro che cattive. 

Gli ospedali non sono più pieni di ammalati 
come lo erano în questi mesi nello’ scorso anno, 
e la mortalità è su per giù nelle stesse propor- 
zioni di quella delle città più salabri d'Italia. —| 


Anche Sua Santità Leone XIII in questi. giorni, 
senza essere veramente ammalato, non gode più 
la salute dei mesi scorsi. 

Un po’ il caldo, un po' la fatica) chefa nel re- } 
digere la famosa enciclicx per la-Francia ‘e per | 
il Belgio, lo hanno un po' prostrato di forze tanto 
che ha dovato sospendere per ora i consueti ri- 
cevimenti e le udienze. i 

Ben inteso che vi sono delle eccezioni anche per | 
questo divieto. 

Fra qualche giorno, per esempio, dee giungere 
il padre Recks, generale dei gesutti, che si dico 
Sua Santità stessa aver chiamato ‘acRoma, per 
regolare alenne faccende-che riguardano l'ordine 
le vertono specialmente l'espulsione dei go- 
suiti dalla Francia. 

Il padre Becks in ogni modo non sì fermerebbe | 
a Roma che qualche giorno. H 


Il caldo influisce su molte cose. 

Supponete che l’altro giorno. ci toccasse, uscire 
da porta del Popolo per. recarsi a prendere un | 
bagno tant bien que mala poate Mollo nelie bionde | 
acque del Tevere, visto che non'c'è a Roma altro 
mezzo di prendere'un bagno all'aperto. 

Nel passare quella porta, non ahbiumo potato 
fare a meno di lasciarci andare a qualcho consi» 
derazione. 

Sono tre o quattro anni, salvo.eerore, che quella 
porta è in lavorazione, e non sembra ancora che 
si sia în sol finire. 

Où, se la Giunta, in mezzo alle sue grandi oc- 
cupazioni, voles$e uti po” otettparsene e farla finita! 

Ma già, esprimere certi desiderî, potrebbe os- 
servare qualche maligno, è il colmo della inge- 
nuità. i 

via i 

Del resto, con queste temperature — si capisce 
che in mancanza d'altro, la temperatura sia la 
nota del giorno — non c'è da invidiare i reggi- 
menti che si dispongono a partire per il campo 
© per le grandi thanovre. - 

Visto lo stato în cui sì trova H bilancio della 
guerra, non c'è da sapere dove yadano a pescarli 
ì quattrini. per questi. campi, ma tanto chi ci ha 
da pensare è il generale Milon. 

E al ministero della.guerra.gi stanno già ema- 
nando le opportune disposizioni. 

A proposito, l’idea di dare l'elmo di panno in 
esperimento è già stata messa da parterre. 

Il che non foglie che si faranno per l'epoca dei 
campi altri esperimenti. ... che non riguardano il 

Sono stati dati, per esempio, in consegna alle 
maggiorità di parecchi reggimenti dei velocipedi 
nuovo modelle 

I velocipedi si sono incominciati ad usare dal- 
l'eseraito e più specialmente dai comandi di campo 
per mandare ordini, ffri nél 1876. Ma erano i s0- 


liti velocipedi a due ruote, quella posteriore un 
momentino più piccola, che hanno l'inconveniente 
di non potere essere usati che în strade perfetta- 
mente piane. Guai a incontrare un sasso ! 

1 velocipedi nuovo modello dati ora in esperi- 
mento hanno la ruota anteriore molto più grande 
© la posteriore piccolissima. Di più i raggi della 
ruota grande sono fatti in modo che abbiano una 
certa elasticità, per cni anche incontrando un 
sasso, un ostacolo qualunque è difticile che ribal- 
tino. Questi nuovi velocipedi sono muniti di un 
fanale dinanzi, 6 di una borsa per dispacci ordi 
nari ecc., e possono come gli altri essere mon- 
tati da nn soldato in armi e bagaglio. 


Burrasca ieri sera all'Associazione della stampa. 

Sì trattava la questione delle facilitazioni fer- 
roviarie da accordarsi al giornalismo, e l’assem- 
blea dovè constatare che per un paio d'anni il 
ministro Baccarini aveva gentilmente menato per 
il naso la Commissione, © l'Associazione con essa. 

Un socio, il signor Di Francesco, direttore del- 
l'Avvenire di Sardegna, veduta la doppia qualità 
dell'onorevole Baccarini, che è insieme socio del- 
l'Associazione e ministro dei lavori pubblici, vo- 
leva proporre che fosse destituito... da socio ben 
inteso. Fosse stato possibile dimetterlo da mini- 
stro, chi sa? il piacere di fare un atto di forza 
contro il governo avrebbe forse trascinato l'as- 
semblea. Ma trattandosi di espellere il collega fa 
invocato il sentimento della convenienza, quello 
del diritto di difesa e della generosità verso l'as- 
sente, fu fatto appello alla calma, e la mozione 
fa modificata nel senso di un rammarico che il 
socio Baccarini, essendo ministro, non avesse cu- 
rato il decoro e l'interesse della Società cui ap- 
partiene. 

Ma anche questa mozione dietro proposta del 
socio Avanzini, cui si unirono i soci Albanese e 
Casalegno, fa rinviata, come farono rinviate le 
altre presentate relative alla questione dello fa- 
cilitazioni ferroviarie, 

Evidentemente questa non ha fatto una grande 
strada: l’adunanza, cercando le facilitazioni, s'è 
persa a discutere l'operato d’un socio; ma questo 
non fa nulla. Vuol dire che si rimetteranno in 
carreggiata un’altra volta. Tuttavia è notevole 
che ieri sera l'assemblea era proprio dominata da 
un sacro fuoco di solidarietà, e non vi si palesa- 
rono animosità di gruppo o di partito. Tanto è 
vero che il proponente l'espulsione d'un ministro 


| di sinistra fa un giornalista di sinistra; e farono 


dei giornalisti di destra quelli che ottennero la 
modifieazione e il rinvio della mozione. 


Il cavaliere Armellini, ff. di sindaco, ci annunzia 
che domani sera, lnnedi, alle 9 avrà luogo in 
Campidoglio, nella sala delle Bandiere. un'ad 
nanza privata dei consiglieri municipali per ur- 
genti affari della amministrazione comunale. 

È superfluo dire che si tratta dell'aumento del- 
l’annuo canone del dazio consumo. 

pa 
N Comitato promotore per la esposizione mon- 
ale in Roma 1885-86 si è costituito nelle per- 
sone dei signori Don Felice Borghese principo 
di Rossano, ipe Don Piazido Gabrielli, duca 
Don Leopoldo Torlonia, commendatore Edoardo 


j Gioia, commendatore Pietro Pericoli, cavaliere 
| Angiolo Mortera, avvocato Urbano Rattazzi, mar- 


chese Giulio Mereghi, commendatore E. D'Amico 
i quali hanno sottoscritto la seguente dichiara- 
zione in data 3) luglio: 

< I sottoscritti, intesa la relazione fatta dal si- 
gnor Cesare Orsini, convinti della massima conve- 
nienza di premuovere una esposizione mondiale 
in Roma a termine fisso, vale a dire per gli anni 
1885-86, nel principale intondimento di stimolare 
le fonti della produzione nazionala, si costituiscono 
in comitato promotore allo seopo di predisporre 
tutti quelli atti che saranno necessari all'attua- 
zione di questa grandiosa idea ». 

È assicurato per il i 
dell’llustrissimo signor conte Stefano Jacini e di 
altri eminenti uomini. 

Il signor Cesare Orsini ci fa sapero di aver ri- 
cevuto lettere incoraggi ‘mo da Saa Altezza 
Reale il duca d'Aosta e dal signor Leone Gam- 
betta, i quali inviaroto l'importo di un'azione di 
fondazione del giornale. Anche il signor Gladstone 
scriase in senso favorevole. 


Seppiimo da buona fonte che il differi- 
ment; delle elezioni amministrative di Napoli 
è stato decretato dal prefetto Fasciotti in 
seguito a precise istruzioni dsl ministro del- 
l'interno. 


Le probabilità della dimostrazione navale 
vanno scemando. Secondo la più recente ver- 
sione il gabinetto britannico comprendendo 
la grave responsabilità che più specialmente 
ba assunto nel promuoverla è intento ora a 
far pratiche premurese presso il governo ot- 
tomsno per determinarì; a deferire all'una- 
rime volere dell'Europa, e quindi prima di 
prendere una decisione le altre potenze a- 
spettano l'esito di queste pratiche. 


Il posto di inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di Sua Muestà il re. di Grecia a 
Roma è vacaate da circa otto anni, Parecchi gior- 
nali ésterì annunciano cra che il governo ellenico 
abbia, risoluto di provyedere a questa vacanza, e 
di nominare a suo ministro in Italia il signor 
Maurocerdato. Ci risulta che realmente il governo 


ellenico ha,preso in massima quella risoluzione, 
ma:che Ja nomina definitiva del nuovo: ministro 
non è ancora fatta. 


Si soggiunge che le Loro Maestà elleniche, tor- 
nando in patria, si recheranno a far visita ai 
nostri sovrani a Monza, e quindi si imbarcheranno 
a Venezia od a Trieste. 


L'imperatore di Germania conferì ad alcuni Ita- 
liani le seguenti decorazioni 

Al maggiore dei carabinieri Bottini-Galloy ed al 
signer Ruggiero, capitano del porto in Genova, 
l'ordine dell'Aquila Rossa di terza classe; 

Al marchese Marcello Durazzo in Genova l’or- 
dine della Corona di seconda classe colla stella; 

Al conte Cappelli, già segretario d'ambasciata 
a Berliuo, l'ordine della Corona di terza classe; 

All'ispettore di questura Palmeri in Genova, al 
capo-stazione Proserpio in Genova, al ca) 
zione in Pegli marchese D'Adda, al direttore del 
telegrafo in Cremona Scartezzini, all'ingegnere ci- 
vile Basevi in Genova, e finalmente al tenente dei 
carabinieri Curci l'ordine della Corona di quarta 
classe. 

Tutti i suddetti personaggi ebbero relazioni col 
principe imperiale di Germania nel suo recente 
soggiorno a Pegli. 


Telegramai particolari di « Fanfulla » 


Firenze, 1. 

Al meeling per il sufiragio universale, pre- 
sieduto da Campanella, assistevano circa mille 
persone. Tutti gli oratori, meno il rappre- 
sentante della Società Mameli di Forlì, les- 
sero i loro discorsi. 

In generale nei discorsi si è fatto voto per 
la costituente e la rivoluzione sociale. È stato 
approvato un ordine del giorno, affermando 
il principio della sovranità nazionale e il di- 
ritto del voto per gli uomini come per le 
donne. Si sono mandati telegrammi ai comizi 
che oggi si tengono ad Arezzo, Modigliana e 
Forlì e a Garibaldi. 


Parigi, 1. 

Malgrado le notizie ufficiose, la missione 
Thomassin in Grecia minaccia di andare in 
famo. Il governo vi rinuncierebbe, sta la 
opposizione sollevatasi da ogni parte contro 
questo progetto. 

Il sociale tedesco Liebknecht telegrafa al 
Citoyen, smentendo di aver egli o Bebel con- 
sigliato Rochefort di usar riguardo verso 
Gambetta, capace di rendere nuovi servizi 
alla democrazia. 

È inesatta la voce corsa di un assassinio 
a bordo del Tage. Fatta l'inchiesta, risulta 
non esservi compromesso alcun amnistiato. 

Il signor Freycinet ha ricevuto dal re di 
Spagna la gran croce dell'ordine di Carlo III. 

La squadra inglese è sempre alle isole 
Hyères. Seymour visita ogyi 
l’arsenale di Tolone, dove si darà un ri 
mento alla prefettura in suo onore. 

Londro, 31. 

La dimostrazione navale è aggiornata. Si 
aspett: gioveiì una dichiarazione del governo 
sulla questione d'Oriente. 


TELRGRANMI STRFANI 


PARIGI, 31. — Il National afferma che, ia pro- 
senza delle legittime inquietadini della stampa e 
del pubblico, il governo riaunziò all'invio della 
missione militare in Grecia. 

PARIGI, 31. — È smentita la voce che Saint- 
Vallier non debba più ritornare al suo posto di 
ambasciatore a Berlino, dopochè sia spirato il sno 
congedo. 

NEW-YORK, 31. — Hancock scrisse una lettera 
nella quale dichiara di accettare la candidatura 
democratica alla presidenza. Egli dice che gli 
emendamenti alla costituzione i quali consacrano 
i risultati della gnorra sono inviolabili; che bi- 
sogna incoraggiare l'industria e risuscitare la 
marina, mercantile. Hancock dimostra la neces 
sità dell'unione e dichiara che, se sarà 
ferà eseguire fedelmente lo leggi in tutte 
del paese. 

SIMLA, 


pri 


31. — Un dispaccio di Queita, ia data 

che i rapporti degli îndigeni fareb- 
bero credere che la disfatta del generale Barrow 
non sia stata così completa come si diceva. La 
cavalleria e l'artiglieria inglesi, mentre insegui- 
vano la cavalleria afghana, che fingeva di fag- 
gire, caddero in una imboscata e farono attaceate 
dall'esercito di Ayoub Kan. 

MADRID, 31. — La Spagna spedisco una nave 
nelle acque turche. 

ATENE, 31. — Si pubblicheranno probabilmente 
oggi î decreti per la mobilizzazione dell'esercito 
e per la convocazione della Camera. 

LONDRA, 31. — Leggesi nello Standard : 

< Lo scerif della Mecca e i fanatici spingono il 
sultano a proclamare la guerra santa. 

< Si assicura che la Lega albaneso prenda una 
grande estensione. 

PARIGI, 3) Iersera un marciapiede del dow- 


levara San Michele rovinò nelle sottoposte cata- 
combe. La frana ba venti metri di lunghezza ed 
altrettanti di profondità, Furono sgomberato tre 
case pericolanti. 

—————T—@—————————€———=n@@ 


Bonaventura Severini, gerente rirzone: 


ROCCA DI PAPA fusion cono 
fasi subito un casino 

ben mobiliato, con piano forte, di 8 vani con cucina 

ed in bellissima pisizione 

igersi per le trattative in Via della Croce, 

14, piano. ultimo. (8724 P) 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in gennalo 1677 
Merita preferenza in ogni stagione per gli amenti 
internì, Peccellente cucina, ecc. e per la sitnazone 
amenissima in riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dai Giardino pubblico — Vilta 

comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurtea, 
dolce e ferruginosa. Quest'u'tima dalle proprie 
sorgenti: —: Prezzi mitissimi fino alla fine sett mbre 

È il solò albergo ove si trovanò i telegrammi 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali it:"iari 
ed esteri. (8650) 

Probitato primatum. 


IMPRESA DELL’ESQUILINO 
Vendita di Arco Fabbricabili 
Anlicipazioni in denaro per Costruzioni. 
Vedi avviso în quarta pagina,» 


Prestito ad interessi con garanzia ipotecatta 
del CONSORZIO GIULIARI 
per l'irrigazione 
della Bassa Campagna Veronese. 


L'emissione di questo Prestito, basato su garanzie 
di priu'ordine, venne annunciato dalla Bamea di 
Verena ai suoi clienti con la seguente lettera : 


BANCA DI VERONA 
CIRCOLARE 
Verona, 27 luglio 1880. 
Ilustrissimo Signore, 

N Consiglio d’Amministrazione di questa Banca, in 
seguito a precedente sue deliberazioni, definitivamente 
concretate è pienamente approvate in seduta ultima 20 
laglio corrente, ha deliberato di assumere l'emissione 
delle Obbitzazioni del Prestito Giullari 
per l'irrigazione della Bassa Campagna Veronese, e di 
appoggiare vivamente il collocamento presso i Clienti 
Correntisti ed Amici tutti della Banca, essendosi com- 
pletamente persuaso deila solidità dell'operazione e per 
conseguenza dei titoli stessi, den lieto di poter com- 
tribuire al successo di una impresa che. merita il 
plauso del Paese ed il concorso dei Capitalisti. 

In seguito alle prese deliberazioni la Banca si fa 
premura di rimettere a V. S. IIlustrissima copia 
del Programma d'emissione delle 4953 ©blalltga- 
ziomi — delle quali non restano disponibili che nu- 
mero 4200 — pregandola sollecitare le di Lei ordinia- 
zioni per l’acquisto di questo titolo, la cui solidità as- 
sicura alo scrivente un sollecito collocamento. 

Qolla massima considerazione 

Banca di Verona. 

L'acquisto delle obbligazioni Giuliari è consi- 
gliato ai Capitalisti anche dala Gazzetta det 
Prestiti di Milono, presso cui si ricevono pure 
le soltoscrizioni. 

CONDIZIONI: 

Le 4200 chblizazioni di L. 500 in emissione 
(rimborsabili in 50 anni, mediante estrazioni seme- 
strali e fruttanti ciascuna L. 29,5@ nette ogni i° 
febbraio e 4° agosto) col godimento interesse dal 4- 
agosto 1880, vengono cedute al prezzo di L. S@®; 
contanti, 

la MILANO presso A. Villa 

» » la Banca Generale 


>» >» i Figli Weil Scott 
» >» la Banca Popolare 
» >» A; Casiraghi 

>» >  Sardie Carnevali. 


Il programma a stampa del Prestito si, distribuisce, 
a chì ne fa richiesta, presso le Case.sopraindicate. 


LE MONITEUR DE LA MODE 


Le Journal de Mode le pius utile él le pius 
complet paraissant chaque Semaine (tous 
les Samedis). 

Le Monitevr de la Mode publie les creations de la 
mode les plus nouvelles sans s'èarter jamais des règles 
du bo: ùt S»s modèies de bus genres sont em- 
pruatés aux premieres Maisons de Mode de Paris. 

Par son caractère httérarce, par l’attrait et la variété 
i stinzuent, le Monifeur de la Mode a une 
s les pubblication de ce 


CONDITIONS D'ABONNEMENTS: 
Edition, 50, gravures calorièes,;2 planches, 12 
tracés, par an L. 325 six mois 


genre. 


mière, plus 12 patrons découpés, par en L 36; six 
mois L. 18,50: troîs moss L 19; 

3° Edition, mème que les éditions 4°7 et 2*, plus 24 
figurines colorites, L. 48,50; six mois L. 25; trois 
mois L. 13; 

4° Edition, méme que les éditions Ast et ®,.plus.2 
magnifiques "panoramas de modes nouvelle et-44 fi- 
gurines colorié:s; un an L. 68; six mois L 35; trois 
mois L. 18. 

Pour s'abonner s'adresser au Bureau de 
Pubblicité E. E. OBLIEGHT, Milan, Galerie 
Victor Emanuel, 26. 


SENITESZINE ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 
É b 
IGNELLERIA PARIGI 
2d imitazione 
der BRILLANTI è PERLS FINI 
fegati in oro e argento fini (oro 48 carati) 
Oase fondata mai 1568 
MARTIAL BARNOIN — Salo deposito della Gasa per 
italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p- pi 
— Roma, 8° stazione d'inverno dal 45 novembre al 
30 aprile, VIA FMATTINA:S®, p.p< (dalle 44 alle 
$, domeniche o feste cocettuae). — ita le gioie nono 
lavorate con gusto squisito e le pietre (ris in 
prodotto car Beni2o sco), non temono alcun confronto 
ri brillanti della più bell’acqua. 
ledaglin Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1867 per la nostro belle imitazioni di perle @ 
pietre preziose 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 
ssicurazioni contre l'incendio 


SEDE SOCIALE — 
in Firenze. via Cavour, 8 


Capitale £0,000,006 di fire în oro 
1 Le assicurazioni della Compagnia sò esten- 
dono .ai.rischi di Incendio... Scoppio del ful- 
mine, del gas e degli apparecchi a vapgre 
- Improduttività temporanea derivante ‘da 
tali sinistri. x 
Assicorezione speciale militare 
PER lo; 

gli Ufficiali del R. Esercito 

e della F..Marina 
în tutte le provincie del 


Arenzie genera! 
Regno. 
» birticolari nei Capoludghi di 
Mandamento. 4 
Agente Generale per Roma; Banco A. Ce- 
rasi, via del Babbuino, N. 51. 


PUfficie prineipale di Pubblicità BLIEGHT, 
e ai dale ‘nostre giornale ustvameni 


Galleria Vitt. Em. 24 
Firenze, piazza Veochia di SM. Novella 13; Milano, 
BE Obliogat, Parigi; 21 tuo Sant-Mare 


Roma, piazza Mentecitorio 127; 
presso l’Agence principale de 
140. ‘Pilot Strost prato 


ricsvono ta 
signori & Micond e C. 139 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITAND 
ROMA — 64, 65, 65, Via Condotti — ROMA 


CITRATO DI MAGNESIA 
EFFERVESCENTE GRANULARE preparato dal Cav. 
N. SINIMBERGHI 
Chimico Farmacista di S. M. il Re d'Ialio, membro della 
R A. Farmaceutica è 


modo per quel 
Si diffida il pubblico, di fare bene attenzione al CITRATO DI] 
IGNESIA di Commercio, in vasi cos etichette ia inglese: il 
‘ha quasi alcuna azione purgetiva come quello prepi- 
inimberghi, Egli sì accerto coll’analisi, esser: questo) 
commercio adulterato con acido tartarico, soda edi 

di effetto anche rocivo. 

Prezzo L. 1 e 2 la bottiglia. 


TN ISTATO FLUIDO ottenuta in maggiore purezza cd in sua 
meggiore concentrazione, mediante una nuova macchina fatta 
posiamente costruire, preparata anche dal Car. 

N. SINIMBERGHI 

Molto maggiori sono i vantaggi che arreca quesia prepara- 
zione fluida in paragone a queili della Magnesia solida, poichè! 
viene assorbita interamente e posta in circolazione; attrae più pron. 


tamente gli acidi dello stomaco senza arrecare danno alcano ailal{ 
di 


sua membrana mucosa; locchè accade coll’uso dei Carbon: 
Soda e Polassa; non forma concrezioni pericoloso nelle intes 

è molto utile specialmente ai fanciulli ed alie donne per 
essere Cana al palato; anzi se a questa soluzione viene ag: 
giunto lio 


vole.austo salino e viene anmentata la sua azione purgativa. 
ROSSETTERS 

RISTORATORE DEI CAPELLI. — Questa riparazione ridona 

capelli grigi il loro color natarale. — L'inventore e proprie- 
tario di quesia innocua lazione dei capelli, a causa delle molte] 
nocive contraffazioni, diffida il pubblico e lo avverte. che il di 
posito gennino per Roma è nella Farmacia della Legazione Bri 
tanica, via Condotti, Numeri, 64, 65, 66. Vendita all’in- 
gresso. — Al dettagli 5 


PEJO = PIO 


FONTE 
FERRUGINOSA 
l'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata] 
l'unica per la cura ferraginora = domicilio. Iniati 
conosce e può avere non prende pia Recoaro od 
può avere ‘datla Direzione della Fonte im Brescia © dai sE. 
cisti in ogni città. La Direzione C. BORGHETTI. 
Ta Roma depositi presso : Caffarei, Corso 20: Sociera Farmaceu- 
Romana, via Gesù; farmacia Otteni, Corso; Berretti, via Frat. 
tina e dal sig. Martino Natale, Monte Giordano 4. 4 


Si 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE sootttotto = tutti senza 


medicine, senza pur. 
ghe nè «pese, mediante la deliziosa Farin: 


di salute Du Barry di Londra, dett 


REVALENTAARABICA 


1 pericoli © disinganni fin qui sofferti dagli ammalati per causa di 
dog nauseant 200 atuitoerte erat co la seri di una ra 
dicale e pronta guarigione mediante la deliziosx REVALENTA ARA.| 
BICA, la quale restituisce perfetta salute agli ammalati i più estenuati | 
liberabdoli dalle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, co. 
alipazioni inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gonSezza,| 
capogiro, acidita pituità, nausee e imi di sto: 
maco, insonnie, fiussioni di petto, clorosi, tosse, oppressione, asta 
bronthite, etisia (consunzione) dartriti, eruzioni cutanee, deperimeni 
reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, 
del sangue, idiropisia, mancanza dì freschezza e di energia nerrosa; 
30 anni d'invariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Breban, ecc. 

Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1809. 
speditami ha prodotto buon effetto nel mio pa 
riente, e perciò desidero averne altre libb: 
stinta stima. 


re cinque. Mi reputo con di- 
Dott. Dowexico Pattorm 

Serravalle Scrivia 49 settembre 1872. 

meravigliose 

ita mia moglie. 

miei più sentiti 

Pierro Caxsvani, Istituto Grillo. 3] 


Quattro volte pià notritiva che la ca 
ii suo prezzo in altri rimedi. 


le contraffazioni sotto qual. 
lo, csizero la vera REVA. 
LENTA ARABICA Du Barry. 


Prezzo della Reva 


urne, economizza anche 50 volte 


nta 
er 


50; 1 Wil. L. 8;| 
i. 2h 


ioecolatte în polcere per 12 tazze L. 


jon 
della Banca Nazionale. 


Gis DU BARRY 20 


Grossi, Milano. 


iazza Montecitorio, 1 

anzoni e C via di Pietra 

maschi, ria delle Murate; | G. Bel 
da negoziante, al Corso 

i Rocco Chieco, via della Maida” 

yresso i principali farmacisti e 


piazza 

rutti, farm. ma 
Borioni, farm. via Babuino 
lena 46 e 47, ed in tutte li 


coll’uso dello STRACCALE americano 
per uomini, donne © fanei 
Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respi- 
razione. Tiene diritte le spalle e rende libera !a schiena, 
le ànche e gli organi dell'addome facendo sostenere alle] 
spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo Straccale 
americano non altera il davanti delle camicie e non può] 
scivolare dalle spalle. — È di grandissimo vantaggio 
per la gioventù do ogni tendenza a tenere le 
lle curve e rinforzando la voce e i polmoni. 
‘Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 
petto sotto le braccia in centimetri. 
Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 
Si spediscono franchi per posta e raccomandati col- 
l'aumento di centesimi 50 per ogni Straccale. 
Peposito in Firenze all’Emporio Franco.Italiano C. 
Finzi e C. via dei Pangani 28. 


98-99; 
lo città pi 


Sciroppo acidalato di limone si otiene un piace-/fl 


.[più intenso, il freddo il 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 


Pelia. E. Obi 
LIBRO PROIBITO 
LIBRO ALLEGRO L. 2. 
LIBRO SERIO . . L. 2. 


Dirigere lettere e vaglia ad A 
IBRIGOLA, Editore, via Manzoni, 
88%) 


NECES 
GOTTA : 

Saangose Liquore : Pillole pit] Lavill 
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SOCIETÀ ANONIMA 


Impresa dell’ Esquilino 
VENDITA DI AREE FABBRICABILI 


dgar, come garanzia, ss etiche 
0 n ESTE Udi gorrno francise e la firma 
‘Vendita all' ingresso presso F. COMAR 
Ree Surnr Cracos, 28, Pant 
Bilan ef Roma psc MANZONTe Ces i ici ran 
truzioni, è!° PRRRPRIIPIRIIIIISRPAPPPPPPIRI 
La stessa Impresa, onde agevolare le costruzioni, è 
ad accordare anticipazioni in denaro. 
rta delle aree da alienarsi © le condizioni delle 
lanticipazioni sono depositato © visibili all'Ufficio del. 


l'impresa, via Cavour, n. 58. 


pe ESICA TORO LIQURO AMONTI., 
SR e 


Joderati. 
la Signorina R- 


epasito in Roma presso Baker © C., Sinimberghi e D. Garneri, 
AI VILLEGGIANTI 


INGLESI 


pe RE 


SI CERCA 


lun Giovane che_ sa] tenere la| 
Drisonienza ‘in. ‘edeneo e 


BILIARDI 


I di ultime 


td metiche veterinarie, 


e più scaro. Rumedio È 
carro caoni gente |! Compagnia Angio-Italiana 
Prezo L. la bottiglia 

Deposito escinsivo a Firenze al 

l’Emporio FrancoItaliano Finzi e 

©. via Panzani, 28 Roma, alla 

succursale dell’Emporio Franco- 

Italiano Corti e Bianchelli, via 

| del Corso 154 e via Frattina 

844, angolo palazzo Bernini. 


Ki gambe 

Fiandulcs ser mollette, ve- 
ine, formelle, debotezza de reni 
ca "pela © del potto. Ogsi 
I \nolla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 


rio e di 2 stecche. 3 
Prezzo L 11@ — Imballaggio L. €. 

Dirigere domande e vaglia Firenze all’Emporio Franco-Italiano 
lo. Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla succursale dell’Em- 
porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via 
Erattina 844, angolo palazzo Bernini . 


| SCATOLE MUSICA 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 

In legno di Spa a 2 arie. 

» » 4 » 

» » 6 »» 

® remontoir Breguet 


In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 ario L. 85 
» >» 73/426 » .115 


Deposito generale | 


CASSE-FORTI 


im tutte le grandezze (anche da 
[murarsi) sicure contro il fueeo 
le le imfrazi 
[mata fabbrica di 


U 
“ Perfezione.®* 

Ristoratore Universale 
dei Capelli pu 


*S.A.ALLEN 


manca mai di restituire ai capelli grigi il 
x i, risovandose alle 

È erescimento e la bel- 

Ivi azione è certa ed 

facesdo prestisimamente sparire la 


+ «L 


40 


Stabilimento principale, 
14 & 116, Southampton Row, 
LONDRA, ING i 


RO ARTICOLO SEMPRE 
LUPPI COLOR DI ROSA. 


x. —————————— 
Deposito in Roma presso la farmacia Sinimberghi, via Con- 
dotti. Quirino Brugia, 344-345, Corso, 


TETTOIE EGONUMIGHE| 


CARTON-GUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


franco dietro richiesta. 


Nel deposilo si accettano anche ordinazioni di trasmutare 
Casse derivanti d'altre fabbriche, per corazzarie e farle si- 

|| cure contro le infrazioni. 

La fabbrica @lizer fu eretta nel 1854, esclusivamente 
per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti- 
stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe 
renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica- 
zioni di questo genere in Europa. 

Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succur- 
sale dell'Emporio Franco-Italiano C. Finzì e C., 24, Galleria 
Vittorio Emanuele. 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono 
iche le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îl calorej 
iù vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 


Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), questel 
[Tettoio offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegul: 
le lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e 
delie travaturo che possono essere stabilito con estrema leggerezza. Anche lap 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo 6 mano 
d'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 

Îì CARTON-CUIR si vende în rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
Deposito a Firenze presso lEmporio Franco-Italiano G. Finti e C. via Panzani 28 
Roma, allasuccursale dellEmporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 
154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


L'Arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


colle nuove Hacchino perfezionate 


di Ber] 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIN 


rimpiazza completamente la Fonte di Vi 
rappresentante degli acidi alcalini (in 10000 parti 33-6339 di 
soda acido carbonice) ed offre, oltre al suo pregio come medici- 
ale, la più squisita bibita dieletica. 

Prezzo della mezza bottiglia L._ 0,80; grandi L 1,95. 


PASTIGLIE DI BILIY 
(BILINER VERDAVUNGSZELTCHEN) 

-Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interra- 
‘tioni del'aRdigestione, catarro di stomaco, operano particolar- 
mente e straordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nelle 
differenti malattie digestivo. — Prezzo della scatola L. 1 
A richiesta sì spedisce gratis e franco un opuscoletto relativo. 

, 3 Deposito generale per lia a Milano presso l’Emporio Franco- 
Sono interamente costruite în ferro, si fis-|'taliano C. Finzi e leria Vitto Emannele 24. 


sano a qualunque tavola mediante la morsa 
POMPE DA POZZI 


4 vite di cui sono fornite, pesano poco, oc-| 
cupano piccolissimo volume e rit i 
quei perfezionamenti finora inutilmente re- 
x clamati dagli amatori. pe aspiranti a brae- 
Con queste Macchinette, senza studio e con pochissimagnratica, chiunque può > forniscono. circa 900 litri di 
fare dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, étagères, panisri.fnifffie per statue ecc. Acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
Ogni Macchina è contenuta in una cassetta di cent. 40 di lunghezza, 25. di |} mett af pena, 1. 30; 
larghezza e 8 di altezza, ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte] Pempe aspiranti a vo- 
ie con ornamenti, galvanizzat? 
a stessa forza della precedente. 


quale. principale 


in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 

“Prezzo della Macchina compleia L. 25, porto a carico del committenti. 
_ Dirigere domande © vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani 28. A Rom, alla succursale dell’'Emporio Franco-Italiano Corti © 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


L'HYDRONETTE 


per inafflare i giardini, estinguere gl'incendi, lavar. 
pr pa e le lanterne nie senile. ° 


i 
4000 litri Fora L. 
160» >» 
0 


Diam. 65 sm fornisce 

> 80. è 

» 
, ai cavalli, cce. Pompe aspiranti a velanto a getto eonti- 
- Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru-|mt9,c0î rubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for- 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è| Pompe siente rementi a braccio 8 
fornita di un metro di tubo în caoutchou per l'aspirazione di una spugna,|gesto censimur, diametro. 400, mim fornisco 2600 litri 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. *|Poa L. 135. 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 

Dotonito: ì Toei aW'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan-|, Dirigere domande © vaglia a Firenzo all'Emporio, Franco. 
zani 28. Milano alla suceursaledell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Lio oma, alla succursale 
[Em. 28. Roma; alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bian-| EER ra Franci fado Menti e Pinachali, sla) Paige, Sb 
chelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 12% e 425 
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LA BIMBA DORME 


Salotto elegantemente ammobiliato in casa dej 
genitori. — Due porte laterali, chiuse scrupolosa 
mente, colle portiere di velluto tirate sopra i bat- 
tenti. — Quella di sinistra mette alla camera dove 
riposa la bambina; quella di destra conduce fuori 
dell'appariamento. — Nel mezzo, in fondo, una 
finestra spalancata. — Sol davanti un tavolino 
con tappeto verde, coperto di giornali e di vo- 
lumi alla rinfusa. — È notte.... nessuno ha acceso 
i lumi... motivo per cui: buio come in tasca. — 
Entra il dottore... per la finestra!... 

IL pOTTORE (ba/zando a terra). Buona sera 

Ir sano (accennando di fare adagino). Sccc. 

La MAMMA (come sopra). Pssss..... 

QuELL’AMICO..... (stizzito, sottovoce). Tròncati 
tutte e due le gambe, per Dio; ma senza 
far chiasso !..... 

IL DOTTORE. Che cosa c'è?.... 

QueLL’AMICO..... La bimba dorme. 

Ir vorrorE. E avete paura che si svegli? 

IL sasso. Naturalmente. 

IL DOTTORE (grazioso). Cretini!... 
con le cannonate. 

La mama. Volete insegnare al cuore d'una 
madre..... 

IL porrore. Il cuore della madre somiglia 
tal e quale il cervello della genitrice!..... 
Intanto vi ringrazio di non avermi nem- 
meno domandato come va che sono entrato 
dalla finestra. 

IL pappo. Domanda inutile !.... In questa casa 
non ci sono porte sulla strada. 

La BALIA. Scusino, signori, se metto bocca; 
ma mi pare che loro perdano il tempo în 
discorsi... La bimba dorme; però si sve- 
glierà prima o poi. 

IL sappo. Si sveglierà qeando crederemo ar- 
rivato il momento di portarla fuori. 

La BALIA. Be”... ma bisogna provvedere a 
vestirla decentemente... 

Ir sasso. A procurarle almeno l'apparenza 
della salute... 

La mamma. A metterle in mano uno scritto, 
"un programma, un memoriale purchessia, 
perchè venga accolta con un certo favore... 

@QueLL’amrco.... Perchè non si abbia a dire 
che la giovinetta Riforma Elettorale, fi- 
glia di. 


Neanche 


VUANFULLA 


— rr 


Roma, Martedì 3 Agosto 1880 


» Fuori di Roma cent. 10 


Ir porrore... Genitori incogniti, ma vice- | 
versa... (guardando la mamma e quell'a- 
mico...) benissimo conosciuti. 

QuerL’amnco.... Non si trova in grado di con- | 
tentare nessuno. 

La patia. Quello, per una ragazza, sarebbe 
un cattivo segno!... i 

Ir saBBO. Pensiamoci adesso che la bimba 
dorme. Ì 

La MAMMA. E che la Camera è chiusa. 

QueLL’ANICO.... Del resto non credo che ci sia 
Inogo a grandi discussioni. Tutti siamo d’ac- ; 
cordo che deve recare nelle mani il rego- 
lamento per la rinnovazione, e sopratutto | 
per la trasformazione della rappresentanza | 
nazionale, mediante il rimpasto del corpo ; 
elettorale. i 

IL sABBO. Rimane a stabilire come si rim- | 
pasta il corpo agli elettori. i 

IL portorE. Per me, caro Agostino, io resto | 
sempre fisso nel sistema alfabetico. Avrò i 
torto, ma lo trovo il più semplice di tutti. 
L'Italia si divide in ventisei collegi, quante | 
sono le lettere del più copioso alfabeto co- 
nosciuto. Il primo collegio si compone di | 
tutti gli elettori il cui nome comincia per 
A; il secondo di quelli il cui nome pri 
cipia col Z.... e così via discorrendo. Ogni 
collegio elegge a scrutinio di lista venti 
deputati, il cui nome abbia per iniziale la 
lettera distintiva del collegio. Avremo così 
cinquecentoventi deputati assortiti, dai quali 
il paese sarà rappresentato con vera pro- 
porzionalità. Ci saranno dei deputati vocali 
® dei deputati consonanti. Verificand: 
delle vacanze, si fa presto a dire: al Par- 
lamento manca, per esempio, un C..., tutti 
i C del regno d'Italia sono convocati.... 

Ir sanso (inferrompento). Un momento, un 
momento... Che garanzie ci dà l'alfabeto 
sulle opinioni politiche degli eletti? Perchè 
în quelle appunto sta il busillis dell'inte- 
resse del partito. 

IL porrore. Ho fatto degli studi profondi. In 
Italia le consonanti sono generalmente pro- 
gressiste. Le gutturali pendono al repub- 
blicano; le Ziguide vanno fino all’interna- 
zionalismo; le dentali vogliono la costi- 
tuente.... 

QueLL'AMICO. La statistica è fallace. Io pro- 
pongo una base di riforma più seria : quella * 
che si fonda sul peso. Sono elettori tutti i 
cittadini che pesano dai sessanta agli ot- 
tantacinque chilogrammi, tara brache tre 
per cento. La media rappresenta un elet- 


= 
MISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 
Vincenzo Giordano-Zocchi 


Un giorno, mentre Sara seduta allo specchio 
contemplava con compiacenza alcuni piccoli ric- 
cioli che gli venivano giù sulla fronte, entrò la 
cameriera ad annunziarie che in salotto c'era una 
signora che chiedeva di parlarle. 

Sara terminò la sua medifazione sui ricci ed 
andò in salotto. La prima impressione che provò 
non fu piacevole. Essa si trovò innanzi a una gio- 
vane bellezza, che le s’inchinò modestamente. 
Sara non aveva mai veduta quella donna, e ri- 
spose al saluto con quell’aria interrogativa che 
vuol dire: chi siete? perchè venite? 

— Mi hanno detto che ella è.donna di cuore, che 
conosce delle persone ragguardevoli, e potrebbe 
alleviare una disgrazia che meritasse le sue sim- 


patio. 

La fronte di Sara si snebbiò, sentendo ciò che 
si credeva di lei, e visto l'imbarazzo della sua 
visitatrice, che già si arrestava esitanto dopo lo 


— Il papà?... chi è vostro padre? 

— Un uomo disgraziato, signora. Un onest'uomo 
che ha lavorato tutta la sua vita, ed ora è veo- 
chio, infermo e.. povero! Non chiediamo sussidi, 
«ignora : vorremo ricuperare quel che sì è perduto, 
qualcosa almeno!... > . 


di una Banca, che doveva fare Dio sa che im- 
prese, appoggiate da dei ragguarde- 
voli, la Banca X.. Ora questa banca, come sapete, 
è fallita, eioò non paga più i suoi creditori; ma 
quei tati personaggi ragguardevoli, che ne fecero 


il credito e avrebbero dovuto far malleveria, sono 
sempre in fama ed in ricchezza come prima. E 
non è tatto: il povero papà quasi nell'istesso 
tempo, ha perduta un’altra parte dei suoi ri- 
sparmi nelle azioni di una grande società ferro- 
viaria, che non paga più i suoi azionisti... E così 
si va in miseria senza saperlo... 

— Rheo!.. con queste imprese industriali bi- 
sogna andare molto adagio. Esse non son fatte 
pei piccoli capitali. Ci vogliono i milioni che dànno 
poi i milioni, e creano le potenze bancarie e po- 
litiche. Vostro padre fa davvero mal consigliato. 
Ehee... (stringendosi nelle spalle e socchiudendo 
gli occhi) che ci si può fare ora? 

— Quei signori che amministravano la Banca 
son dei pezzi grossi. Dicono ci fosse anche un 
ministro. Una commendatizia presso di essì.. 

— E che vi fa? Se la Banca liquida, spetterà 
un tanto per cento ai creditori, e non si possono 
aver preferenze, perchè tornerebbero a danno degli 
alt 


Gli potrebbero dare un impieguccio. 

— A vostro padre? 

Sì, signora. 

— Ma voi dite che è vecchio e infermo... 

— Un impiego che-possa far per lui. quando 
si vuole! 

— Eh! mi par difticile, Del resto... ora mi ram- 
mento : in questi ultimi giorni ho sentito a par- 
lare di non so quali provvedimenti a favore di 
quella Società ferroviaria: lasciate che io m'in- 
formi. Ne parlerò ad un amico, che è molto ad- 
dentro in queste cose, e siate sicura che, 36 qual- 
che cosa si potrà fare, si farà. Non dubitate: se 
le raccomandazioni varranno a qualche cosa, io 
ve le procurerò. Che diamine! dovreste esser voi 
la prima persona che si rivolge a me inutilmente? 
E a quanto ammonta l’importare delle azioni, lo 

? 


— 0h! ma perchè signora ?... ritornerò io quando 


— No, senza complimenti. 
— Prego, signora... 
— Ma prego io, Ora non saprei fra che tempo 
potrò dirle qualche cosa di preciso. Mi dia il suo 
indirizzo e il nome del sno papà. 


tore di settantasette chili e mezzo, buon. 
paso. L'elettore italiano è piut‘osto magro. 
Ottanta quintali d'elettori eleggono un de- 
putato, scelto per modo che mettendo in- 
sieme tutti i deputati di una stessa pro- 
yincia, ogni provincia d'Italia abbia lo 
stesso peso di rappresentanti in Parla 
mento. Questo sistema è informato, mi 
pare, alla più stretta equità. Quanto alla 
convenienza politica, ho sempre sentito dire 
che i deputati del partito avanzato sono 
molto più leggieri di tutti gli altri. Dato 
che il Parlamento debba avere quindicimila 
chilogrammi di destra e quindicimila chi- 
logrammi di sinistra, il numero dei no- 
stri voti sarà sempre molto superiore a 
quello degli avversari. 

IL saBso. E in caso di morti o dî dimissioni... 

QuELL’AMICO. Si convocano gli elettori della 
provincia tale a eleggere, per esempio, no- 
vanta chilogrammi di deputato per rag- 
giungere il peso complessivo provinciale..... 

La MAMA. Io preferirei il sistema della sta- 
tura. C'è più sicurezza di avere degli uo- 
mini validi... 

LA BALIA. Scusino se metto bocca... Io pro- 
porrei il criterio del pelo. Sono elettori 
tutti i cittadini capelluti, barbuti, ecc. ecc. 
I calvi sono esclusi dal voto. 

IL BABBO. Eh! eh!.. quello potrebbe es- 
sere un criterio politico per davvero. La 
destra è calva. 

Ir pOTTORE. Per questo rispetto Ja regola 
del famo è più sicura. Sono elettori sola- 
mente i cittadini italiani che fumano... sono 
eligibili unicamente i cittadini che fumano 
la pipa. Le cicche saranno tollerate in certi 
determinati casi. 

@QUueLL’AMIco. Un'altra proposta... sempre es- 
senzialmente politica. Tutti i cittadini che 
sanno giuocare al biliardo sono eìettori di 
diritto... Sono eligibili soltanto quelli che 
sanno fare più di trecento punti sullastecca... 

La MAMMA. birilli. 

Ir BABBO. No; a carolina. 

QuELL'AMICO. A carolina coi birilli. 

LA nata. Insomma a che. giuoco si ginoca ? 

IL DOTTORE. Chetatevi voi !... Per adesso non 
C'è furia Si chiacchiera, si discute, si pre- 
para... Tanto per ora la Camera è chiusa. 

QueLL’AMIco. E la bimba dorme!... 


— Via dell'Olmo, 27, quarto piano — Giacomo 
Andreini. 

Questa povera ragazza che veniva a parlare 
per il suo babbo, che ripeteva ciò che aveva sen- 
tito a dire, ma che non sapeva bene essa stessa 
che cosa chiedesse, si chiamava Maria. Essa era 
così confasa nel parlare a Sara, che lo aveva 
dato il titolo di signora, mentre Sara posava e 
passava per signorina. Quel titolo nel discorso le 
parve che fosse più reverente; ma nel partire poi, 
ripensandovi, s’accorse dell'errore e se ne dolse 
seco stessa. 

Sara, senza darsene gran premura, non dimen- 
ticò la promessa fatta 2 Maria. E difatti la prima 
volta che le venne fatto, ne parlò all'amico pra- 
tico di quelli affari, come aveva promesso a Maria. 

@Quell'amico era un uomo ben carioso. Quando 
sì trovava in conversazione, specialmente con 
donne, diceva sempre di essere annoiato, non tro- 
vava mai nulla che valesse la pena di qualche 
cosa, aveva sempre l’aria distratta e l'occhio 
come velato da una nebbia, che non ne faceva 
scorgere netta e genuina la espressione. Se fosse 
vero che gli occhi sono lo finestre dell'anima, bi- 
sognerebbe dire che quell'occhio è una finestra 
appannata dietro la quale l’anima, piuttosto che 
affacciarsi, nasconde la propria figura. La since- 
rità non può essere la virtà di quell'uomo. 

— Sapete, deputato (quell’amico era anche depu- 
tato), ho ricevato una visita, una bella ragazza. 

— Una bella ragazza ? — interrompe sorridendo 
l'onorevole. 

— Sì davvero! 

— Una donna che trova bella un'altra donna..... 
ecco un caso abbastanza notevole ! 

— No, vi parlo sul serio. La poverina è venuta 
a pregarmi per suo padre, un pover’omo vecchio e 
infermo che ha perduto delle sommo nel fallimento 
della Banca X, ed aveva già perduto il rimanente 
della sua fortuna nelle azioni delle ferrovie..... 

— Un azionista, insomma... mi rineresce per 
Iui © per la bella ragazza, e anche” per voi che 
vo ne occupate.... Non sapete che gli azionisti son 
pecore da tosare?... La pecora ha dato il sno vello, 
ha fatto il sno dovere. Non se ne parla più..... 

— So che siete forte nel fareVil-oinico..... 

— Niente affatto !- Un azionista sul lastrico è 
Jua cosa perfettamente in regola. Che ci valete 


——— 


Cose pi NafoLi 


31 luglio. (1) 

Dunque, la dimostrazione. Avanti. i. piazzaioli; 
lumi, bandiere, grida, e dicano il loro parere, La 
depatazione provinciale tira fuori, alla vigilia. 
delle elezioni, le sué nuove liste del 1830 rimpol- 
pate di 3000 elettori; la Gianta municipale, atte- 
nendosi alla legalità convalidata dal parere di 
giureconsulti dotti e liberali, decide che le ele- 
zioni s'abbiano a fare con le liste del 1879. Il 
prefetto, posto in bilico tra la legalità e il suo 
contrario, timane in bilico. I provincialisti temono 
‘un niomento la sconfitta, e tra 1°80 e il 79, si ap- 
pigliano al 60. Quindi necessità della dimostra» 


zione. 
Pas 

Può il prefetto rimandar l'elezione. Non vuole, 
@ piuttosto non vogliono ; teme, anzì femono. In- 
somma c'è chi vuole e teme per lui, © sono quei 
medesimi i quali non soffrono che altri voglia di- 
versamento da loro; iè ammettono addirittura 
che altri abbia una volontà; nè credono che la 
libertà sia stata per altri inventata che per loro. 
Per questo, si chiamano liberali è se lo stampano 
nei loro cartelli; per questo non possono soppor- 
tare nè la libertà deliberativa di cui si valo il 
municipio, nè la libertà dubitativa del prefetto ; 
per questo la dimostrazione è indispensabile. 


Pas 

Il paese è agitato; cioè il tale: © il tal altro 
sono agitati; scendano in piazza i loro clienti, 
rappresentino il paese strillone e manesco. Temono 
l'indugio, perchè darebbe tempo a scoprire la 
magagna, e forse e senza forse ridurrebbe quei 3000 
2 un egntinaio; si sdegnano che il prefetto ten- 
tenni #si meravigliano che si trovi fra gli avver- 
sari, cioè fra quelli che non portano il'loro nome 
di liberali, chi osi contrastare le voglie loro. 
Dunque, la dimostrazione per accoppar gli avver- 
sari © forzar la mano al prefetto. 


Pag 
Ma intanto il prefetto, che nonsa che pesci pi- 
gliare, sì decide alla venticinquesima ora ari- 
mandar le elezioni « per motivo di ordine pub- 
blico ». Ci sarà tempo bastante per riveder lo 
liste, per ricorrere alla Corte d'appello, per sven- 
tare il colpo di mano, per fare che i votanti siano 
elettori. Dunque, necessità imprescindibile della 
dimostrazione. 
DL 


Un noto moderato domanda l'iscrizione di cin- 


(1) Questa lettera scritta il 31 laglio fa impo- 
stata regolarmente a Napoli alle 8 di sera, come 
risalta dal timbro. Quindi Picche non è imputa- 
bile di negligenza; bensì l'ufficio postale di toma 
che ce l'ha consegnata stamani 2 agosto. _, 


— Ma dite: io non ricordo bene. La Camera 
preso ultimamente una deliberazione in favore dei 
portatori dei titoli delle ferrovie... 

— La facoltà ai portatori di obbligazioni di ba- 
rattare i loro titoli con cartelle del consolidato. 

— E non si potrebbe con questa disposizione..... 

— Ma che! da un azionista ad un obbligatario 
ci corre! L'obbligatario, per lo più, è una persona 
seria, uomo che sta negli affari ed ha forti capi- 
tali. L'azionista ve l'ho detto già che cos'à.... 

— Cariosa!.... se gli. azionisti hanno dato egual- 
mente il loro danaro... pia 

— Non c'è niente di curioso. I portatori di ob- 
bligazioni ferroviarie sono quelli che hanno dati 
i loro capitali per la costruzione, ed hanno per 
ciò ipoteca reale sulla strada e il materiale della 
ferrovia, e potrebbero anche sequestrarne_ l'eser- 
cizio per inadempimento delle obbligazioni. Per.lo 
più sono banchieri e gente che si fa . 
L’azionista, invece, è della gentuccia clie porta 
dei semplici titoli fatti unicamente per specalxre, 
cioè per servire al giuoco dei capitalisti serî. 

— È una dottrina questa abbastanza originale... 

— Dappertutto è così. Legge invariabile della 
grande speculazione industriale — il pesce yr0s80 
mangia il iccolo. 

“sicchè, non gi può far nulla? 3 

— Ma... quando si han le mani in pasta, si può 
far sempre dei gnocchi, se si vuole... Ora, per 
esempio, con la nuova deliberazione della Camera, 
stante che in portafoglio ci sono sempre delle ob- 
bligazioni e delle azioni, si potrebbero. cambiare 
le azioni in obbligazioni: ma codesto sarebbe un 
favore eccezionale da farsi in certe circostanze. 

— E così non potrebbe ottenerlo questo favore ?.. 

— Ma lo circostanze non cì sono. Che volete, che 
per un povero diavolo, ché nessuno conoseé, si 
faccia un atto come quello, che già, prima di 
tatto, non è legale? 

— E appunto per un poveromo si può fare uns 
eccezione... . 

— Oh! i pover’uomini son’ianti! Si vede che 
non avete criterio di governo.... Del resto, giacchè 
insistete, vedremo se si può far qualche cosa. Chi 
è questo vostro raccomandato, dove sta?... 

— REoeovi le indicazioni — rispose-Sara, por- 
gendo un foglietto di carta che il depatato intascò 
senza E per quella volta non se ne 

(Continua), 


parlò più... 


padrone mette carte carte in tavola, e la dimo- 
strazione ia questo caso diventa ua prov redimento 
urgente di ordine morale. 
DPL 
Se siamo cento, dicono, grideremo per mille; 
si crederà da lontano che grida il paese. Essendo 
moi minoranza, non è giusto che la maggioranza 
vada a votare; non è giusto che altri sia più, 
quando noi siamo meno; non è giusto che ci 
afagga di mano una parte della coss pubblica. 
che è cosa nostra, cioè mia, tua, sua con mode: 
rata partecipazione dei clienti di ciascuno. Ecco 
il vero significato della dimostrazione spontanea 
cà imponente di questa sera. 
Da 

Del resto, si possono rimandar le elezioni, ma 
la dimostrazione no. Non c'è tempo di spiccare 
contr'ordini, e poi si sprecherebbe troppo. Il pro- 
gramma è già bell'e fatto; lo spettacolo andrà 
così e così; alla tale ora, per la tal via; non è 
lecito tradire l'aspettativa del pubblico. I liberi 
dimostranti hanno ricevato la consegna e non ne 
scatteranno d'un pelo. Alle otto, in piazza Dante; 
si muove verso le otto e un quarto giù per To- 
ledo; si aprono finestre e balconi. Fuori i luni ! 
Abbasso il municipio! Vira Tizio, vira Caio! Si 
arriva in piazza del Plebiscito; una deputazione 
monta in prefettura, parla al rappresentante del 
governo. L'onorevole Fasciotti risponde poche e 
sentite parole, sibilando i suoi u ed avvolzen- 
dosi in un periodo di difficile costruzione. Dalla 
piazza si grida: Vicaaa! e si battono !e mani. 
Inno di Garibaldi. Gran caldo. Ordine perfetto. 


>< 
Chi la fa la dimostrazione ? Ecco quello che si 
saprà domani, se si saprà. Le Associazioni no, 
perchè la dimostrazione dimostrerà contro fi loro; 
il Progresso no, perchè il Progresso ha solenne- 
mente dichiarato di non averci mano ; i progres- 
sisti nemmeno, se è vero che i progressisti ap- 
partengano al Progresso. Resta, in da dei conti, 
che la facciano il prefetto o il questore, taîto 
per mostrare che l'ordine pubblico a Napoli si 
sa mantenere anche quando pare che non si man- 
tenga 
>< 
In tatto questo la più curiosa posizione è quella 
degli elettori, i quali, per aver mostrato un mo. 
mento di volere esercitare liberamente un loro 
diritto dandosi quell'amministrazione che loro ta- 
lentava meglio, si sentono dar sulla voce per a- 
buso di libertà e sono avvertiti dai liberali che 
non sî figurino di essere liberi di votare a modo 
proprio. Nuova forma di tirannia, un po' liberale, 
un po’ spagnuola; cioè, liberale poco e spagnuola 
molto. Ubbidiseano gli elettori; torniamo ai vi- 
cerè. Se no, eccone stasera le conseguenze: una 
dimostrazione viceregnale. 


re 

Rimandate le elezioni, si voleva rimandare la | 
dimostrazione. Non c'era il tempo. L'aspettava il | 
pubblico per la via, l'aspettavano i dimostranti 
in piazza Dante, l'aspettava il prefetto in prefet 
tara. Si pigliò un mezzo termine; si mutò la di- | 
mostrazione in acclamazione; niente di mutato nel- 
l'itinerario; l'orario tra le nove e le dieci; pic- 
cole fermate alla Costituzionale con qualche grido 
di abbasso; idem all'Associazione del progresso 
con qualche battimani; stazione di arrivo, piazza | 
del Plebiscito, con evviva ed applausi al prefetto | 
che aspettava; qualche discorso, altri evviva, e 
tatti a casa ed a spasso, contenti di aver fatto il 
loro dovere di dimostranti. 


D< 

Si parte verso le nove, si procede, si levano le 
prime grida, s'ingrossano le file via facendo. Tatto 
segge appantino secondo il programma. Un rin- 
forzo si trova davanti al catfè De Angelis, un altro 
si raccoglie al Caffò d'Italia. Si fa di tutto per 
raggiungere il migliaio, e vi si riesce finalmente 
stamani alle otto, quando l'onorevole Billi e gli 
amici affermano che la dimostrazione di ieri sera 
contava per lo meno un settemila persone. Si va 
avanti, si traversa comodamente piazza San Fer- 
dinando, si arriva alla prefettura dove aspetta il 


vanti al portone della suddetta, consultandosi salla 

Commissione da spiccare al rappresentante del 

governo, il quale intanto, impaziente dell’indugio, 

manda giù il suo segretario perchè la dimo: 

strazione faccia pure il suo comodo e favorisca. 
>< 

Grida preparatorie: Abbasso i clericali! Viva il 
prefetto! Morte all’oscurantismo ! Viva Garibaldi! 
Viva Fasciotti! La Commissione monta le scale, 
capitanata dai deputati Billi, Ungaro, Trinchera; 
entra dal prefetto; scambia lo accoglienze oneste 
e liete; de di parlare. 

Parla l'onorevole Trinchera, il guale— non c'è 
che dire — parla chiaro. Loda del rinvio il pre- 
fotto (il prefetto s'inchina), e lo prega di far sa. 
pero al governo e che si deve alla condotta della de- 


| sino ad un certo segno 


n ni PanrULLA 


putazione meridionale se la sinistra tiene da quatiro 
anni il potere, ed accenna di volerlo tenere an- 
cora (altro che accenca!). È giusto quindi che il 
governo tanga conto delle aspirazioni di questo 
partito e lo sorregga lo aiuti nella lotta elet- 
torale ». 

Das 


Il commendatore Fasciotti secoglie con sodli- 
sfazione questo concetto ardito e veramente libe- 
rale del governo elettore, e promette che « farà 
aprire gli occhi al governo ». Aggiunge con un 
ealore di eloquenza tutto orientale che « il gabi- 
netto è figlio del progresso >, e conchiude « che 
dirigerà apposito telegramma al ministro dell'in- 


terno ». 
< 

Si torna giù nella piazza. Di sopra aspettava il 
prefetto, di sotto aspettano i dimostranti. Comn- 
nicazione delle parole prefettizie. Applausi ed ev- 
viva La piazza vuol vedere il prefetto, e il pre 
fetto, menato per mano dall'onorevole Billi, si fa 
vedere tre volte alla piazza. S'inchina Benchè 
l'aria sia scura, si vede come di pieno giorno che 
il rappresentante del governo è profondamente 
commosso e vorrebbe abbracciare la piazza; non 
potendo fare altro, l'abbraccis con Ìo sguardo. 

Una voce: Evviva il commendatore Fasciotti ! 
viva la religione del pro- 
Rispondono altre voci a 
coro, strascicando le finali. Un'altra voce, che 
domina il frastuono, grida ad un tratto (forse il 
proprietario di essa aveva avuto l’ingenuità di 
pigliar sul serio l’altimo grido): Evvira il conte 
Giusso! ed ha avuto appena il tempo di chiudere 
la bocca, che cento mani gli sono addosso, lo 
spingono, lo malmenano, gli impongono di gridare 
abbasso, e visto che egli vuol serbare la libertà 
di pensare a modo suo e con la testa propria, 
gli rompono la medesima con un colpo di mazza. 


>< 

Compiuta quest'impresa tinale, la dimostrazione 
si scioglie pacificamente. Il prefetto, per non es- 
sere da meno degli acclamatori della piazza, 
pensa anche lui di battere qualche cosa e batte 
il telegrafo. Il telegrafo ubbidiente si lascia bat- 
tere e ripete una per una le parole imboccategli, 
senza permettersi di avere un parere di suo. Dopo 
tutto, questo del telegrafo mi pare un contegno 
imitabile da ogni buon cittadino. E il telegrafo, 
come si sa, è anche un'invenzione del progresso; 
è insomma — come direbbe l'onorevole Trinchera 
— « figlio della deputazione meridionale ». 


ache o — 


Di qua e di là dai monti 


Questa mattina ho ricevuti in lettura straor- 
dinaria cinque e sei giornaletti spiccioli, di 
quelli che sono la delizia del Giorno per 
giorno. 

Li ho divorati (è il colmo della voracità). 
Sostituiranno felicemente la colazione ? Ve lo 
saprò dire domani. Osservo intanto che il 
dottor Tanner, l'Americano che ha scom- 
messo di passare quaranta giorni senza man- 
giare, è gran lettore di giornali, ciò che spiega 

sua prolungata re- 

sistenza alla dura prova. I dispacci d'oggi di- 

cono infatti che è già al 33° giorno di digiuno, 

e non ha preso e non prende che dell'acqua. 
. 

Fra i giornali arrivatimi,i primi onori spet- 
tano al Progresso di Savona. 

(Fra pareatesi: l'Italia è fecondissima di 
Progressi. Io ne conosco sette e non sono 
sicuro di conoscerli tatti). 

Ora quel di Savona prolude così: 

< In Italia, niente politica. » 

Se vogliamo, la dizione è foggiata sulla 

tica tedesca. Ma che importa? La 


| notizia è tanto bella che io la prenderei an- 
| che se fosse,scritta nel più puro idioma dei 


caporali dalia mazza di nocciolo. 
< Niente politica! » Ma allora che ci sto 
io a fare in ufficio sudando sangue per met- 
tere insieme le mie solite quattro chiac- 
chiere ? 
A spasso, a spasso! 
* 


A spasso, a spasso... Cioè, la politica c'è nel 
Diritto per esempio, che lancia tutti i suoi 
fulmini contro il prefetto Fasciotti, e contro 
i suoi amici i dimostranti sandovatisti di 
Napoli. 

Ecco, io direi che il nostro collega ha 
Quei bravi signori, secondo me, hanno 
provvisato una dimostrazione terrestre al 
solo onestiszimo fine di sollecitare coll’o- 
sempio l'Europa a quella tale dimost:azione 
navale, che dovrebbe cambiar la faccia del 
mondo. 

E dire che l'Europa si mostra ancora in- 
certa, irresoluta! Con Sin Donato, ammira- 
glio, a quest'ora avrebbe già bombardato Bul- 
cigno, in attesa di seppellire il conte Giusso 
ed i suoî, sotto le rovine del palazzo mini- 
cipale di Napoli ! 


e 
Eppure nsl « Niente politica » del Progresso 
di Savona un po'di vero ci deve essere. L'o- 
le Depretis è andato a Napoli, e non 
ci sarebbe andato se gli affari di Stato glielo 
avessero impedito. Quindi non s:lv niente po- 
litica, ma niente affari! e se di questi ce ne 
sono, ri tutti i ministri, meno quello 
dell'interno. E 


affare, per esempio, sarabba la com- 
CoA della filossera nelle vizne di Ritiro 
presso Messina. Ma l'onorerale Miceli, la- 
Sciando nelle pesta l'onorevole 
il fresco in Sviz: e si delizia al auono del 
Ranz des vaches. 


se 


Un altro affare sarebbe di canone d daziario, 
ma oramai si è scoperto il giochetto. 

I comuni si pascerazo dell'erba trastulla 
di veder aileviato il canone secondo le pro- 
messe avute quando le promesse avevano sul 
mercato elettorale tanto valore. 

E che fa il ministero per eluderle? In 
luogo di ribassare il canone, rinuncia ad au- 
mentario. A Torino, per esempio, aveva pro- 
messo un ribasso di duecentomila lire. Ma 
da un punto all’altro, colla scusa dell’aboli- 
zione del macinato, minaccia precisamente un 
aumento della stessa somma. Spaventato, il 
municipio di Torino credette aver toccato il 
cielo col dito non dovendo sottostare che ad 
un maggiore peso di trentottomila lire. 

E il colpo è fatto! 

.’ 

Un terzo affare sarebbe la sicurezza pub- 
ca. Ma gli officiosi, che nei primi giorni 
se l’erano presa calda calda, hanno adesso 
adottato il comodo sistema del silenzio. 

— Bri ! Ma sono il Fanfulla ed il Pic- 
colo di Nayoli — dicono i gi»roali devoti 
alla chiesa riparata — che ne banno impian- 
tata fabbrica. È 

Sarà, ma in ogni caso avverto i nostri buoni 
confratelli che il Fanfulla e il Piccolo hanno 
avuta la dabben: ine di non chiedere il bre- 
vetto d'invenzione (s. g. d. g.), e la prova è 
che un giornale di Patermo, lo Statuto, ruba 
loro il mestiere e scriv: 

« Con vivissimo dispiacere annunziamo ri- 
sultarci da fonte sicurissima che nel comune 
di Girgenti è comparsa una banda brigan- 
tesca. Sappiamo essere stata spedita a quella 
volta della truppa per le occorrenti opera- 
zioni. » 

Sa si vuole estendere il privilegio della fab- 
bricazione anche allo Statuto, padroni. Quanto 
a noi, saremmo tanto felici di chindere l’o- 
pificio per mancanza di materia prima! 

st 


Una giratina fuori. Avevamo già la ver- 
tenza turco greca, la vertenza turco-monte- 
negrina, l'alleanza bulgaro-serbo-montene- 
grina, la questione delia Rumelia, la rotta di 
Kandahar, la guerra chilo peruviana, e quasi 
fosse poco, abbiamo a.iesso fresca fresca la 
prospettiva d’un conflitto russo-coreano nei 
mari del Giappone. Decisamente la pace vuole 
scappare in cielo, perchè in terra nun c'è più 
posto per essa. Cioè le rimane San Marino, 


{ Ma io la consiglierei a non se nefidare. San 


Marino, all'apparenza, nel 1366 non ayera che 
fare colla guerra; eppure Na voluto prendervi 
parte anche lui, © c'à nel Fanfulla chi trai 
volontari del Tirolo ha conosciuti trenta Sam- 
marinesi pronti a spendere la vita per l'I- 


talia monarchica! 
In Bino 


CORRIERE ALPINO 


Santa Caterina, 29 luglio. 

Di tutti gli esercizi di sporf, il più igienico, in 
estate, è quello di camminare in montagna al di 
sopra di 1,500 metri sul livello del mare; è, credo, 
superiore anche al nuoto; una lunga nuotata in- 
debolisce per parecchi giorni anche il nuotatore 
più sperimentato, mentre una passeggiata alpina 
d'una dozzina d'ore basta a fare un alpinista; e, 
una volta gustata quell'aria, si fa come il fuma- 
tore d’oppio, che, dicono, non possa, dopo la prima 
volta, più abbandonare la droga infida. 

Non sono medico, sicchè non potrei spiegare 
tecnicamente il perchè dei polmoni che si dila- 
tano e del cnore che batte più regolarmente quando 
uno s'è allenato nel salire; ma constato però i 
seguenti fatti, che ognuno potrà provare od avrà 
provato: i più vecchi tiratori di scherma, quando 
stanno tre o quattro mesi senza impugnare scia- 
bola o fioretto, provano nei primi assalti nno 
stringimento alla gola, una palpitazione dolorosa 
che li avvilisce, li abbatte. D'altra parte il sudare 
copiosamente, durante la canicola, in una sala 
chiusa, non è sano. Invece, se quei tre, quattro o 
cinque mesi di caldo li impiegate a camminare 
neile alte regioni, trovate i vostri polmoni ed il 
vostro cuore perfettamente atti al violento eser- 
cizio, anche dopo molto tempo. Elo stesso accade 
se il vostro divertimento autunnale ed invernale 
è quello di saltar siepi e fossi sopra un cavallo da 
caccia o da corsa. F 

Se la tenacità © la perseveranza sono virtù, 


mai così bene si esercitano come nel metterai 
sotto ai piedi una montagna di tre o quattromila 
metri d'altezza. Ma è tempo ch'io scenda dalla 
cattedra; prendiamo la zappa e avyiamoci sulla 
Sobretta. 


<> 

Volevo tentare una strada quasi nuova persalirvi, 
perciò partii solo alle due del mattino colla brava 
guida Confortola, di cui parlai nell’ultinao corriere, 
attaccando il monte sul versante orientale. Attra- 
versammo i boschi di pini, che incorniciano la 
base della Sobretta, e sboccammo sopra un alti- 
piano erboso, popolato da baite; al di là la mon- 
tagna si presenta subito dirupata e quasi a picco; 
vedo orme di camosci e dopo due ore trovo il 
primo ghiacciaio facile è passare; ma al secondo 


si svela l'ostacolo capitale della gita; un ghiac. 
ciaio coperto di neve, lango un cinquecento metri, 
largo duecento, quasi a picco, ossia formante un 
angolo di poco più di quindici gradi con un piano 
verticale, e che bisogna attraversare nel mezzo 
per raggiangere il primo scoglio della cresta 

Subito sotto al ghiacciaio sta una rupe alta 
centocinquanta metri e perfettamente verticale; 
onde, se scappa un piede, si scivola per due o 
trecento metri sul ghiaccio e si compie il viaggio 
col salto della suddetta rmpe; non è dunque un 

buono per chi soffre di vertigini. 

Coll’aiuto della mia brava guida, scavando gra. 
dini ad ogni passo, riuscii a passare senza incon. 
venienti, e confesso d'essermi dopo sentito molto 
più leggero. Giunsi alla cresta, che si presenta 
spinta verso occidente, ingombra di nevi e rupi 
nere, infrante, e levigate dal ghiacciaio ; girando 
o sormontandole con un’altra ora di cammino, ar- 
rivai alla vetta (3582 metri). 

Il panorama che vi si gode è presso a poco e. 
guale a quello del Tresero; si vedono di più le 
prealpi valtellinesi e di meno parecchie montagne 
del Tirolo; ma, anche qui, come descrivere? Ci 
vogliono pareechie pagine ad un De Amieia per 
illustrare l’Alcazar di Granata o Santa Sofia di 
Costantinopoli; come volete che possa descrivere 
io, in poche righe, questi tanti colossi, opere del 
natura, e che pure servirono di modello ai sommi 
architetti, colle loro guglie, i pizzi, le creste mer- 
late, o gli immensi dossi arrotondati, bianchis- 
simi di neve scintillante? 

Mentre si divoraya le colazione vedsyamo col 
cannocchiale sal pizzo del Lamare del Tresero (3500 
metri?) l'avvocato Cav... ed il signor Rav.. ivi 
saliti la stessa mattina colla guida Compagnoni; 
e sul Kénig-pitz (4052 metri) Fiagegnere Pog.... 
che è qui per incarico del Club alpino 
colla guida Bonetti. 

Scesi per il versante opposto, percorrendo il 
ghiacciaio della valle di Rezzo, da cui ha nome; 
un ghiacciaio che, come gli altri, si è ritirato an- 
nualmente, e rapidissimamente in questi ultimi 
tempi; perciò, chi vuol vedere ancora ghiaccio 
preistorico, faccia presto a salire sulle Alpi. 

In compenso, dove la valle è rimasta ignuda, 
allignano a poco a poco fiori bellissimi, e molto 
preferibili ai nostri di giardino; scoprii un intero 
campo di rose delle Alpi, cotte quali c'era da ren- 
dere felici una buona metà delle centomila as. 
sidue di Fanfi.lla. 


tatiano, 


<> 

Qui nello stabilimento non si pensa solo a di- 
vertirsi : ierî sera ci fa un concerto dato a bene- 
ficio dei poveri di Val Farva che fruttò circa 
quattrocento lire. 

Vi presero parte alcuni dilettanti; la signora 
Botti di Cremona, distintissima pianista, fece ri- 
suonare d'applausi tutta la sala col povero istra- 
mento che trovasi quassù, ed il tenore Barbaccini 
cantò l'aria del Braro comela sa cantare lui, con 
quella voce e quel talento di vero artista che tutta 
Italia conosce. 


Melton 


CRINACHETTA RLEPPORALE 


Atessa. Al collegio di Atessa, rimasto 
vacante per l'opzione dell'onorevole Spaventa, 
sì porta candidato dell’Associazione costitu- 
zionale il signor Gaetano Bassi duca d’Alanno. 
L'onorevole Spaventa lo raccomanda in vece 
propria agli antichi elettori, e Atessa ascol- 
terà la voce dell'illustre concittadino. L’ono- 
revole Spaventa ha telegrafato all'Associazione 
costituzionale di Chieti 


< Accettate candidatura d’Alanno, sostenetela 
con tutte le vostre forze, io scrivo collegio nello 
stesso senso. 


< SPAVENTA. » 


L'onorevole Spaventa ha con quel tele- 
gramma firmato una tratta sugli elettori di 
Atessa. Ed essi faranno onore alla firma del 
loro antico deputato. È per essi un debito di 
riconoscenza verso l’uomo che ha scritto nella 
storia italiana il nome di Atessa accanto al 
nome ilustre, incancellabile di: Silvio Spa- 
ven 
x 


Genova (8° collegio). Mentre il coman- 
dante De Amezaga era in Africa per il ser- 
Vizio del paese, il ministero, che'lo ‘aveva 
mandato là, ne ha combattuta l'elezione con 
mezzi non nobili, nè morali. Dico questo, per- 
chè molto probabilmente tra î'voti' ati per 
ordine ‘e contro il comandante ce né 
saranno stati molto probabilmente di quelli 
di subalterni della marina. ©” a 

La cosa non parrebbe vera, se la sentenza 
della Corte di CA, Pavese provata 
e se il contegno goffamenfe partigiano della 
giunta delle elezioni non &SX ‘mostrato 
qual'era la strada additata dal ministero alla 
muta della maggioranza. 

Il comandante De Amezaga è tornato dal- 
l'Africa a guerra finita; e mentre egliavera 
lavorato a allargare il suo paese ea esten- 
derne l'influenza in lidi lontani, ha trovato 
che gli si contestava il posto che il paese gli 
aveva dato fia i suoi migliori rappresentanti. 

Da soldato disciplinato e da cittadino de- 
voto il comandante Dè Arrezaza non ba re- 
criminato, è in un manifesto molfo semplice 
sè limitato a ringraziare gli ‘elttori, deplo- 
rando che si fecesse perdere a quelli ‘attivis- 
simiì figli cella Liguria un capitale di tempo 
preziosissimo. # 


nome; 
rato an- 
i ultimi 
ghiaccio 
Ipi. 
ignada, 
€ molto 
po intero 
da ren- 
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rimasto 
paventa, 
‘costitu- 
[Alanno. 
in ysce 

ascob 
L'ono- 
iazi one 


tenetela 
Fio nello 


FANFULLA 


Ora il comandante De Amezaga è di nuovo 
portato candisato: il barone Podestà, presi- 
dente della Costituzionale gli ha mandato il 
telegramma seguente: 

< Onorevole De Amezaga — Roma. 

« L'Associazione costituzionale ligure, convo- 
cata in assemblea generale, ha proclamato in 
questo istante a voti unanimi la vostra candida» 
tura a deputato del terzo collegio di Genova. 

Il Presidente 
Popestà ». 
Il comandante De Amezaga ha risposto: 
< Roma, 29, ore 2 40. 
< Deputato Podestà — Genova. 

< Commosso per la onorifica manifestazione, 
offro sentita gratitudine all'Associazione che voi 
sì degnamente presiedete. 

© Canto Ds Amezaca >. 

Dal canto suo l'Associazione progressista 
ha deliberato: 

« L'Associazione costitazionale progressista ri- 
tenuto che il modo col quale si estrinseca in Ge- 
nova l’azione del governo di sinistra non corri- 
sponde agli intendimenti ed al programma del 
partito liberale progressista, delibera di astenersi 
dal prender parte alla lotta elettorale politica del 
terzo collegio ». 

Il che dimostra che non si trastulla impu- 
nemente con delle chiacchiere e con delle 
manovre poco pulite una popolazione seria. 

La Riparazione, accolta sul principio a Ge- 
nova tra le faci e le acciamazioni delle er- 
bivendole, sì rivela adesso, 

< A Dio spiacente ed si nemici sui ». 
Quanta distanza dal punto franco. Gli è che 
Genova voleva non solo un punto franco, vo- 
leva anche una linea di condotta, franca! La 
farina del diavolo va tutta in crusca. 


@-erasto 
csEZaeora 


Arte ed artisti. 


Un avvenimento artistico si prepara a Pirenze. 
N professore Pio Fedi, l'illustre autore del Ratto 
ES 


di Polissena. sta per dare gli nitimi tocS! 
grandioso grappo, di cuî tolse il soggetto 
Pisodio mitologico delle Furie di Atamante, q: 
il padre, nseito fuèr di senno, chermisce li 
cente figlitolo per un braccio e per una gamba, 
e lo spinge a corzere contro una rupe. 

La bellezza della compesizione, Ta perfezione 
del disegno. Peleganza delle ti rare mbdittate con 
rara maestria, superando difficoltà gravissime di 
esecuzione, fanno, di quest'opera d'arte una vera 
meraviglia 

Tl grappo sarebbe giù da l tempo termi 
nato se sì professore Fedi non avesse dovuto. per 


rispondere degnamente all'orore che gli veniva 
compertito, spendere il suo tempo e la sua cpe 
rosità nel compiére i doveri e nell'esercitare gli 
uffici di giurato all'Esposizione artistica di Torino. 
* 
Gerbonchio e idrofobia. 
Lveca, 1° agosto. 
Oltre il caldo che ci soffoca, le mosche che ci 
noiano e l'essttore che ci munge, abbiamo fra noi 
anche questi due signeri, il carbonchio e l'idre- 


ifestato nel limitrofo ter- 
ritorio di Cspannor pochi giorni ha ucciso 
una diecins di animali bovini. 

Veterinari e medi 
cendo det loro megli 
fondesse, e sembra che vi sieno finscìti 

Tl più terribile si è che în pochi giorni nel no- 
stro ospedale abbiamo avoto tre casì d'idrofi 
il primo toccò a un Ila nostre < 
pazze, poi a una vecchisrelia e finalmente al vi- 
Vvandiere del nostro disjrelt: tare to Gracia 
di Biella, che è morto ieri in preda ® pene atro- 
cissime. b 

Ezli Isscia moglie e figli. 

Îì sindaco ha pubblicato i soliti manifesti, e le 
guardie accalsppiano pit cani che possono, m: 
basterà ciò, e il numero delle vitùime si fer 
merà qui? x 

Sulla custodia dei cani ci vorrebbero delle lecci 
eflicaci, severissime e che s'imponessero dì belle 
tasse per chi vuol tenerli. 

In italia si pensa = tutto, meno che a tutelare 
i nostri averi e la nostra vita Più fortunati eli 
animali, essi almeno hanno le società protettrici. 

Ave. 


dati d'attoro, 


* 

Concorso nazionale di ginnastica. 
Avrà luogo a Milano ne' giorni 29, 30, 21 agosto 
e ì° settembre 1880, col seguente programma: 

Domenica 29 agosto, alle ore $ pomeridiane 
Riunione delle rappresentanze e dei ginnasti al 
salone dei Giardini pubblici — Inaugurazione del 
concorso e ricevimento telle bandiere — Costitu- 
zione della Giuria. 

Lunedì 30, alle ore 6 antimeridiane. Assemblea 
dei giurati per ln nomina del presiiente e segre- 
taho E perla composizione del giuri per le di 
verse gare. 

Alle ore 7 1j2 antimeridiane. Gara complessiva 
delle squadre. 54 i 

Alle ore 4 pomeridiane. Gare speciali — Solle 
vamento dei pesi e getto della palia — Saiti — 
Anelli. 

Martelì 31, alle ore 6 112 antimeridiane. | Gara 
complessiva individuale. 

Alle ore $ pomeridiane. Gare speciali — Salita 
alla fune — Tiro al.giavellotto — Scherna di 
Spada e scinbola. : vela 

Alle ore 4 113 pomeridiane Assemblen dei giurati 

Alle ore 7 pomeridiane. Banchetto al salone dei 
Giardini pubblici. 

Mercoledì 1° settembre. Ore 5 antimeridiane. 
Gara corss di velocità. 

__Ore 6 1j2 antimeridisne. Gita al parco di Monza 
in Iramiay e colazione offerta dalla Società sîn- 
nastica milanese 


Ore 5 pomeridiane. Accademia ginnastica nel 
cortile della civica palestra — Distribuzione dei 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 2 agosto. 

La temperatura massima d'oggi all'osserva- 
torio del Collegio Romano è stata 29° la minima 
di 21°5. 

Alle 2 pomeridiane all'osservatorio del Collegio 
Romano il termometro segnava 28°4; quello del- 
Y'ottico Suscipi alle 3 pomeridiane segnava 28°5. 

Sua Maestà la Regina si fermerà ancora qualche 
giorno a Torino, e quindi non andrà più, com 
sembrava stabilito, nel Cadore. 

Sua Maestà è ritornata, a ciò che pare, alla sua 
prima idea, quella cioè di recarsi a passare una 
quindicina di giorni in val d'Aosta, e i giornali 
di Torino ne annunziano la prossima partenza. 

Sua Maestà il Re partirà contemporaneamente, 
come era già stabilito, per Monza, dove rimarrà 
fino all’epoca delle grandi manovre. 


ll ministro Baccarini ha diretto una lettera alla 
Associazione della stampa nella quale dice che... 
non ha mai appartenuto alla società! Fortuna che 
l'altra sera la decisione sul biasimo è stata rin- 
viata: diversamente l'assemblea si trovava a vo- 
tare una proposta in odio a un estraneo! Nella 
prossima adunanza non ci sarà che ritirare la 
mozione, deploraodone la presentazione. In qual 
modo poi fosse entrato nella testa di tutti che il 
ministro Baecarini era un socio, è difficile a spie- 
garlo altrimenti che colla storiella dei montoni 
di Panurgo. Uno è saltato in mare di sopra alla 
morata del bastimento e tutti giù dietro a quello. 
Un socio ha detto che l'onorevole Puccarisi era 
un collega, e tatti giù a capofitto dietro a lui. 

Basta: tatt'è bene quel che a ben riesce, e questa 
è riuscita in risata. Il primo a ridere dopo ilpro- 
ponente, sarà il ministro Baccarini; e vedrete che 
se chi ride è disarmato, il desiderio dei giorna- 
listi relativamente ai trasporti, potrebbe essere 
esaudito ! 

Sarebbe un bel esso che cambierebbe l’onore- 
vele Baccarini nell'Al/redo Alfredo di questo cuore 
dei giornalisti irati contro di lui. 


Fra qualche giorno, se non nascono inconve 
nienti — in certe cose gli inconvenienti è sempre 
meglio prevederli — avremo la festa a Civita- 
vecchi, per la consegna della bandiera offerta 
dalle signore romane alla corazzata Roma. 
Annrnciammo che la squadra permanent 
fermeri qualche ora a Civitavecchia nel recarsi 
alla Spezia per le regate de il'Yacht-club. È tanto 
re che ia cerimonia deve essere fatta uno 
è giorni perchè le regate della Spezia 
Le per il giorno 8. 
Giunta della nostra città per questa circo- 
«aza pare animata dalle più buone intenzioni di 
questo mondo, e sembra voglia dare alla ceri- 
monia una certa solennità. Ma non ci pare pos- 
sibile che possa far da madrina la dochessa Sforza- 
Cesarini, per la semplice ragione che la gentile 
signora trovasi dal 1° sgosto a Torino presso Sus 
Maest: la Regins, con la quale rimarrà tatto il 
mese. 


ome 


Oh! se a noi altri condannati a 
Roma ci fosse lecito macifestare tatti i nostri 
desideri leciti ed onesti, intende! 
sirebbe da empirne parecchie di colonne... e 
snche di sonoiare per conseguenza buon numero 
dèì nostri lettori. 
Ragione per coi c 


è giocoforza limitare 0 


con la vara speranza che quelli che p: 
parino a tanti inconvenienti. 

C'è per esempio quella benedetta Società belga 
dei tramways.. 

Non è, comme si potrebbe credere, una fissazione 
questa del framicay, ma cì dispiace di vedere 
anda” male certe cose che con un po'di buona 
volontà potrebbero andare tsoto bene. 

Per «sempio, adesso che hanno pensato a ren- 
dere reno disagerole il visezio da Roma a Ti- 
voli, © che non petrebbe la Società pensare anche 
un po = quelli omnibus che fanno ìl servizio da 
piazza Santi Apostoli a porta San Lorenzo. 
sì che a Roma, in questa stagione, nom ri- 
mame proprio altro conforto... che quello di au- 
darser. siechè ci pare che gli speculatori do- 
vrebbero far di tutto per rendere comodi... i mezzi 
di trasporto. 


dore poi? 

Due persone che s'incontrano la prima domanda 
che Sì rivolgono è invariabilmente questa: 

— E tu non vai via? 

D'alt:a parte, in ogni piccola città di provincia 
che abbia magari tre litri di acqua termale sono 
tatti so:tosopra per rendere gradito il soggiorno 
s quelli che vanno a cercare un nfagio dall'afa 
cittadiva. 

A Ricti, per esempio, preparano grandi cose per 
il 3, 18 e il 12 di agosto. i L 

Una società s'è costituita sppositamente e vi 
saranno gare di firo al piccione, corse di fantini, 
corse di velocipedi, ecc. È 

A capo di questa Sosietà vi sono parecchi si- 


gnori della nostra migliore società. 
11 vento dell'altro ieri, portando via.il velarium 
del testro delle Variétés — quel velzrium è 
| destinato a tutte lo peripezie — ha reso impossi- 


bile per due giorni lo spettacolo. Iersera sono ri- 
tornati alla Canne è Canada e al Cancan con un 
pubblico abbastanza numeroso. 

Anche al Circo Reale il vento ha fatto do 
stesso giochetto. Ma i gianasti e i cavallerizzi 
della compagnia Stekel non si sono sgomentati 
per questo, nè tanto meno la signora Corini, la 
donna dai denti prodigiosi che è in questo mo- 
mento il successo della compagnia. Bisogna ve- 
dere che cosa sa fare quella donna con i denti © 
che forza è nascosta in quelle mascelle! 

Anzi, noa si può nascondere che il vedere una 
donna disporre di tanta forza nei suoi denti, c'è 
da lasciarsi andare a più d'una considerazione ! 
Quella li è una donna con la quale, in ogni modo, 
è meglio non ischerzare. 

All'Albambra la replics dello spettacolo dato 
giorni sono a beneficio della signora Pierina ha 
incontrato pienamente, tanto incontrato che, prima 
ancora incominciasse lo spettacolo, non v'era più 
una poltrona disponibile. E ben inteso che ls sim- 
pstica prima attrice giovane ebbe iersera un’altra 
calorosa dimostrazione di simpatia dal pubblico 
della nostra città. 

Quanto prima serata a beneficio dell’ attore 
Bracci. 


<a Spettacoli. 
lite - 
ATRAMBRA” — Ore 8 3:4.— Il Birichino di Parigi. 
VARIETES. — Ore 8314. — Commelia, vaudevilies, 
lo. 
CIRCO. REALE — Ore 83;4. — Compagnia eque- 
stre Steckel 4 serali 


Nostre jnFoRMAZIONI 


Da comunicazioni recentissime fatte dal 
governo ottomano ai rappresentanti di tutte 
le potenze a Costantinopoli risulta che quel 
governo sia disposto ad accondiscendere alle 
Finnorate premure per metter termine alla 
vertenza relativa alle frontiere del Montene- 
gro. Ciò spiega perchè si vada sempre più 
accreditando l'opinione che l'annunziata di- 
mustrazione navale non sarà più posta ad 
eseruzione. 

A queste disposizioni del governo ottomano 
non è ‘a estranea la lettera indirizzata da 
Sua Maestà la Regina Vittoria d'Inghilterra 
al sultano. 

Per quanto concerne la vertenza turco- 
ellenica, le disposizioni del governo ottomano 
ono di genere multo diverso. 


Abbiamo da Berlino in data del 28 luglio 
prossimo passato: 

Posso assicurarvi che nelle nostre sfera poli- 
tiche la notizia dell'invio di ufficiali francesi in 
Grecia non è passata inosservata. La nostra can- 
celleria non ne ha però fatto argomento di sp»- 
ciali comunicazioni al governo francese, e questo 
ha di propria iniziativa rinusziato a dare quel 
passo, che all irrenza avrebbe potuto da» mo- 
tivo a serie complicazioni. 

La nostra cancelleria si è limitata a richia- 
mare su quel fatto l'attenzione del’ rappresen 
tante dell'imperatore a Parigi, ed il telegramma 
ail’aopo spedito non era cifrato. 

Il principe di Bismarck quantanque assente da 
Berlino si occupa molto delle faccende relative 
alla politica orientale, ed ha sempre più motivo 
di lodarsi ms di riservatezza al qu.l 
è appigliato fin dall'epoca nella quale fa viecisa 
la riunione della conferenza. 

lì pressimo incentro dello Loro Maestà l'impe. 
ratore Guglielmo e l'imperatore Francesco Gi 
seppe è lesiderato da entrambe le parti. È 
probabile che in quella occasione il principe di 
Bismarck ed il barone Haymerle si troversano a 
fianco dei loro rispettivi sovrani. 


1 sis 


Gi scrivono da Otraato (provincia di Lee) che 
prosedoro alacremente i preparativi per 
giare degnamente il quarto centenario d 
sistenza gloriosa opposta agli invasori tu 
1480. Alla festa interverranno le rappresent:. 
vernative e quelle delle due Camere dei ! 
mento nazionale. 


In Sicilia si è manifestato in quel personele 
detto al servizio della pnbblica sicurezza uno spi 
cevole dualismo fra delegati ed applicati di pub- 
blica sicurezza, ed i graduati e militi delle guar 
die di pubbliva sicurezza a cavallo 

I prefetti dell'isola lamentano che le guardio di 
pubblica sicurezza a cavallo non solo si rifiutano 
spessissimo di riferire agli uffici distaccati di pub- 
blica sicurezza i fatti e reati, ma molte volte si 
arrogano attribuzioni e facoltà che la legge ri- 
serva unicamente agli ufficiali e funzionari della 
sicurezza pubblica. 

Sappiamo che ì prefetti dell’isola hanno invo- 
cati per parte del ministero dell'interno appositi 
provvedimenti, i quali valgano a far cessare i la- 
mentati inconvenienti. 


La regia corvetta Vetfor Pisani, che si trova 
sotto il comando di Sua Altezza Reale il duca di 
Genova nei mari della China, Issciava il 31 luglio 
il porto di Somonoscki, dirigendo per le coste della 


BORSA DI ROMA 


2 agosto. — Le disposizioni del mercato, in se- 
guito al sostegno segnalato dalia Borsa di Parigi, 
farono migliori, quantunque le transazioni non 
siano state di grande importanza. La novità del 

jorno fu la quotazione ufficiale delle obbligazioni 
lella Società Generale Immobiliare. Queate obbli- 

ioni del valore nominale di lire 500 danno un 
teresse fisso di 25 lire annue pagabili semestra]- 
mente il 1° aprile e il 1° ottobre. Il primo paga- 
mento avrà luogo il 1° sprile 188Ì. Secondo le in- 
formazioni ordinariamente esattissime del Bolet- 
fino delle finanze, ferrovie e industrie, del quale 
leggemmo un articolo nel numero pubblicato ieri, 
come impiego di capitale, le obbligazioni della 
Società Generale Immobiliare vanno considerate 
come un valore di prim'ordine e sono classifica 
bili fra i valori fondiari di prim'ordine. 

Questa Società compie principalmente due 
specie di operazioni : mutui cioè in danaro ai pri- 
vati e muini în obbligazioni allo Stato, alle pro- 
vincie, ai comuni, ai consorzì regolarmente co- 
stituiti ed in genere ai corpi morali. 

La rendita fu trattata da 92 50 a 92 65 per con- 
tanti, e da 93, 93 05 per fine mese. 3 

Caitolico e Blonat 97 90; Rothsehild 100.50 no- 
minali. 

La Banca Generale si è fatta a 654 25 e 654 
per fine corrente; fondiarie Santo Spirito 487; 
Acqua Pia 1045, prezzi fatti. 

Obbligazioni Società Immobiliare 520 lettera, 
515 danaro. 

Senza affari e nominali gli altri valori : 

Banca Nazionale 2390; Banca Romana 1280; Mo- 
biliare 930; Gas 805; Meridionali 450; obbliga- 
ni Sarde 290; Tabacchi 938. 

Più deboli î cambi. 

Parigi tre mesi 110 12; chèques 11080 ; Londra 
tre mesi 27 83. 

i da venti franchi 22 16. 


Apertura delia Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 85 65. 
ià. 5 010 118 30 

Rendita italiana 5 010 83 40. 

Rendits turca 9 65. 

Dopo giusta l'apertura della Borsa di Parigi 
snbentrò molta debolezza, e la Rendita restò of- 
ferta a 92 90, con danaro a 92 80. 


Tolegrammi particalari di « Farfalla > 
Palermo, 2. 
Alla votazione d’ieri per le elezioni ammi- 
nistrative, la lista regionista della prefettura 
è rimasta in assoluta minoranza, trionfando 
«mella concor ata fra moderati e progressisti. 
Il sindaco e il prefetto sono completamente 
battuti. 
Presso Caccamo è stato sequestrato un pas- 
sidente di nome Tagliarini. 


Pisa, 1 (ra). 
Nelle elezioni amministrative ha trionfato 
la lista dell'Associazione costituzionale. 
Il deputato Dini è stato eletto consigliere 
provinciale. 


LEGRAM=I STEFANI 


1.— Grande concorso di elettori 
strative. Per la composizione 
inora, nella maggior parte delle se- 
rono vincitori i nomi della lista, del- 
l'Unione liberale. 

GIBILTERRA, 31. — Il Peloro, della Società 
Fiotio, di Palermo, è arrivato da New-York, ed 
è ripartito per Marsiglia. 

PALERMO. 1 — In tatte le sezioni, i seggi riu- 
‘no compesti di liberali. Si può già conside- 
rare come certa la vittoria della lista concordata 
tra i moderati ed i progressisti. 

M GLIA, 1. — È giunto il postale Nord-A- 
merica, della Società Lavarello. e prosegue per 


I. — Il postale Marilla, della Società 


Rubat*ino, è partito per Napoli 
LONDRA, 1. — Gladstone è indispesto in se- 
guito sd un raffreddore. Egli non assistette ieri 


lio dei ministri 

1. — I bollettino sulla salute di Glad- 
una leggiera congestione al polmone 
sinistro con febbre, la quale verso sera si mani- 
festò più forte. 


ale 


nitora Beverini, sereno rorsontabtà. 


GRESHAM 


età inglese di assicurazioni sulla vita 
( isle, dotali e vitalizie) 


Fondo 
ed i vitalizi 
Reddito anpao della 
Pagamenti per assicurazi 
Utili ripartiti sinora. . 
Succursale italiana, Firenze, vi 


ad tiri 
È liquidate - 


Age 
gra'is riff, prospettie rendiconti in segrito domanda). 


NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e vilorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Savta Brigida, primo piano. 

Le prime carrozze della Società jartono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane' e 
così successivamente fino alle ore 2 pomeri- 
diane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 

artenza. L'orario ordinario della funicolare 
R°allo 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 


Corea. 
Le noti: 
dell'equipaggio sono ottime. 


je della salute dello stato maggiore e | verse dall'osario on 


alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte, oppure ore di- 
inario, e per qualunqui 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto pr 
ficio della Società in Napoli. 


} 


Voschia di 5.M, Novell 18; Milx10, Galleria Vitt. Em- 24 
LE Peck tue Sant-Mare 


LIBRO PRO! È 
“ Ghiacciale economiche, portatili * DI MATRIMONIO _ [LIBRO nia i î 
ia. Novità libraria interessante L. 2.50| 


AMERICANE randissina | Diri sa a.{LIBRO SERIO . . L. 
conserva tre = anche qualtro giorni. arse atene mae toa. Ls a L 2 
sr ta cità © la campagna © specialmente nei Restaurants, Caffà, Bir-\n. >, Miano. gere. lettere © vaglia ai A. 


pi I ti, cme sean scene IBRIGOLA, Editore, via Manzoni, 
e, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, eco. ln. 5, Milano. pred 
ri pane per la perfetta conservazione ‘anche durante E caldo il più intenso, LAN JEW-Y VOR |" 
er tutto l'anno 188) in lettera della carne cruda e cotta, ST è Roe iasone egol sorta di bibite] qmsstenrazioni suita vita tovità 
IL PROGRESSO, Napoli, vico| n Laplcoetnà più giorni alla fondata nel 1845 IDROSCEROMETRO OLOSTERIC& 
ituzione del denaro se le mie pro-|vini a pe Astoria lo Itala con RR Dosi | 'OROSCEROMETTO QUOSTI 
so P i ‘24 febbeaio e 16 marzo 4878 Ro e, doni 


PREMIATA VALIGIERIA istefanente rezza sendo: di 
cr ada ein 

GrSANGLER | sita irta ruerlgio orinrio Uliine 

Provveditore di S. M. e di 8. A. R. ia Duchessa di Genova llexetchissi grigli | li iscrai, soo sl n [fendo sia di Barometro, che di 


Specialità in Valigie e Casse da viaggio corazzate e 


‘on serrature a segreto di sicurezza. [70 un ambiente chiuso, come 


committenti. È 
24, Via Roma, ell'Hitel Trombetta prat a. Finzi è C.. via dei Pansani, 28 >" (esposto all’aia, fndca i grato 
TORINO sui ‘corti è via del Corso 156 © via Fratina 84 , angolo palazzo gi e 5 icadvay Newer | dmpo potabile cite 


tempo probabile. 
avenne de l'Opera 48, Parigi PREZZO L. & 
ela 


BAGNI i BRIDES Tar SALINS-MOUTIERS Berni ann 106 8, E | pre Ed e nua 
FSEEZZEZEN  SIRMENS ELECTRO THERAPEUT  S==®"*=a e 


x ass Firenze, all'Emporio Franco 
ee Recrasl ielm io. limo Fini e C, va di 


NUOVISSIMO APPARECCHIO pen Dt rie An Panza, 28. i Duno, ala gute 
ELETTRO MEDICALE mae totti cri 
guarigione © sicura 


Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre Da —S0LFURO DI CARBONIO — 


L'unico agente per combattere il Riscaldamento ‘del 
re al dell’arte medica e sue) 

siano ) SIENERS sì decise dip La a I "wi to da altri grano e la Filossera e per conservare le viti. 

Lorean ia ‘ha potuto costruire un recato di sa-| L'Emporio Franco-Italiavo di Firenze nell'interesse dei pic- 

Regio Stabilimente da fate che da tutte le commissioni mediche opa i esco ua pl debt a ea enzo "nalità Lagl ite 

le tie nervi. dà li 

ortopedico Idreterapico di Firenze | fattore importante per la guarigione di tutte le mai uantitativi e per farne le spedizioni colle cautele ed alle con- 


‘io il fluido elettrico viena prodotto e regolato unicamente dalla traspira-[f= 05: richieste dalle Amministrazioni fe ; 
iii arie ideali corpo umano, per cai è esco ogaì abaso di forza, durata ed applicazione. ll suol! inistrazioni ferroviari 


sfigato aulico e ben conpeciuto Stabilimento accoglie a Pen: |leflstto può essere da chiunque consiaiato maibilmeate ed immediatamente in un Galvanoscopio,| Prezzo in recipienti di 1 chilo Si i = Compreso l'imbal- 
| sione tutti i malati occorra una cura Idroterapica od |le4 il solo nome dell'inventore è garanzia della sua serietà e dei principi strettamente scienti-| laggio in recipienti 
| Ria rta dii di ef A [i qua beta e sa corone, Mk a 
Foce. Sì Foevono pars i mala come Esterni, el havvi uno || OGti paziente che ne facia l'epermento potrà convincersi in un tempo reali vamente, seem, Fac qualitativi morini ici La curoalo 
‘di marire i disturbi sie zionari 
speciale Covo pe È Bubiniaifeti da deotà [di mero, e des Aieezna i a arl croniche, api, neralgi,herlgie|/| Prezo dl Tubo per l'pplicazione del Solfro L: 


Ispeciali delle giunture, ecc: Pagamenti anticipati. 
Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Francolti- 


- NON PIÙ SPALLE CURVE dar noti Regno 8 di 8,56 per ogni apparecchio. [io È Finzi e C. via P e alone Poeti 


i (attenta Vitono Fminaelo Di cin Roma presso Corti € Bian- 
coll’uso dello STRACCALE americano Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutta l'Italia presso l'Emporio ra "-lchelli, via del Corso 154. 
italiano C. Finzi e G. via dei Panzani 28, Firenze, ed alle succursali, in Roma presso Corti 
per uomini, domne © fanel: [Bianchelli 154, via del Corso; in Milano, Galleria Vittorio Emanuele n. 24. 


Pre aree i puo eri be reni e —_—- POMPE ROTATIVE 
Si argani Società d sà d'Igiene [della fabbrica Moret e Broquet 


americano non altera il davanti delle camicie e non può) DI PARIGI 


scivolare dalle spalle. — È di grandissimo vantaggio 
SRI OASIS ppi isodazma A tone 18] UA FE IG ARO, ci [Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufil 
Spalle curve  rinforzando la voce © i polmoni. ur: (I 


© delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 
Nel dare le gormissioni rimettere la larghezza del PER I CAPELLI E LA BARBA Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio 

petto sotto le braccia in centimetri. 
Prezo L. 4 9 6 secon la qualità dll sie. —l ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO ||; Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
Si spediscono franchi per posta e raccomandati col- progressiva istantanea Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ 

‘aumento di centesimi 50 per ogni Straccale. Preparata colla scrupolosa lai ne per tin-| Alle persone che non hanno Cosiruzione siii ora 

Peposito in Firenze all’Emporio Franco Italiano C. fsilogia zie Der ca a in pa pal Deli satelo la pazienza di far PR i era ere A I 

1 i ci i T = a: 

Tontte ©. via dei Pari 3 in breve tempo il colore na- [barba in nero e castagno. __ ia Società. Igienica Francese |]| Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta 


= || turale ai cagelt Sail, pu. Ottenuto ol effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro istanta- | di liquidi. 
Doro î l'aso del-| | 5 Po s : 
| SCATOLE MUSICA Gna Pigro ser Misa nea trai priva di S0SAnz: [| Costruite con speciale sistema per l'industria ed i 
| per. mantenere ai capelli ed progressiva. [pronto "effetto. {[commereio vinicolo. 
DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA alla barba il colore riacqui 


Olio, Aceto,:Birra,jEssenze, cee' 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Xl travaso si fa pure dal rubinetto. 5. 
Le più adatte in ragione del loro 0, del 
| Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. wa Îfl. ro idità © del i O prete dla 
| dei Panzani. 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano | 
| Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo pa- Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
| lazzo Berni Deposito a Firenze all'Emporio Franco-italiano C. 
J Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano, alla succursale 
dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. 


LETTI DA SOSPENDERE (Hama6s)epzei aa como 18 te Pratt 


da caricarsi a chiave della scatola com-| Prezzo della ‘scatola com | 
Inlegno di Spa a Zare. . . .L. 20 | pato 6 pietà L. 6. 
» » 4 >» È i 


Ì » >» 6». È 11 4% 
a remontoir B: 

ta Palisandro polici 4 12"© 4 arie L._ 85 

>» 73426 » . 115 


Deposito generale 


(AGANTLZAOE PSA Grande riduzione di prezzi 
in filo di cana; terte 
VAL. OLZER in VIENSA | BET APPARECCHI 
| srezzio e tinte 


pe la fuibricazione dll'Acqua di Seltz 


E Preszi Correnti 
franco dietro richiesta. 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRR 
Nel deposilo si accettano anche ordinazioni 
png ing d'altre fabbriche, per chel sian farle si- Quest” pr è semplice, solido e facile a ma- 
La fabbrica @lxer fu eretta nel 1854, escinsivamente eretti di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti- Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
em eat qsti Cara le luna precmato li pelo RISULTATO GARANTITO 
Den, a grande smercio su o 
zioni di questo genere in Europa. Apparecchi da tea vi Era 
î 
sale dell'Enpoio Fece lino Cinti o 94: Cal 3 >. 0.1» 


+ >»30— 
Imballaggio L. 1, PRA a carico dei committenti. 


HE 
I 


Hamaes di seta con frangia 


el pes i az 90, Siti cd iui, | 


CALDAJE IN GHISA 


CON FORNELLO AZLEGNA O CARBONE, A DOPPIO FONDO 


pico I it A 

per fare il buosto, cuocere 1 foraggi per il bestiame, all'Emporio Franco-Italiano C Finxi e C. LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
siepi e no Tome ine rrecarsale dal rane ae 

n ai perche Le puma grandissima econo- Corso 154 e a ia into Bani IU DI BILIN 


rimpiazza completamente la Fc 
intorno all'in intera calata la riali breviento rare li ___———_ _——_——rr er rappresentante degli acidi Sn tia ioedo quale pria principale 


Possono essere piazzate P, acido carbonice) sd -6339, di 
ione Fa ito pino pr e fa et Un Coup de fer ala minui [iale, lo più aqunte” banda ritto al sno pregio come medici 
Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. ro Sla mesa Votigia : 0,80; grandi L 195, 

Prezzo delle callje de 25 Livi L. 30 Ferri leggerissimi che si riscaldano in 
s » 
Aa 3 a: due sisuti imedio inflibi ci di stomaco, le in 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. . trasi i fanciulli, 
Deposito a Firenze .all’Emporio Franco-Italiano C. 2 qualunque fiamma a gaz specialmente, ad-| A richiesta sì LL 
Finzi e C. via Pantani 28; in Roma alla succursale datù per cappellai © per stirare n franco un opuscoletto relativo. 
dell'Emporio Franco-Italiano via da 


come vi Ro dio "PISTE Te o pr por raace= 


Deposito a Milano presso l’Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. O 124 e 425 


tuoni 
ment 
polii 
quali 
corr 
i val 


— 

oL2 Num. 211 

Oo L2 s Tiri vio AIR TRAZIONE 

-L 2 Pa sc ii È aerni pro co Prisipalodi Pit 

glia ad A- a E E reso, pia, Lost ott, 7 

a Mon, E È Ss ni DE ALE 1a 
ped ta: u ecm, ala VE Sr TA Serie] 
e ii E verso 


In Roma cent. 5 


Roma, Merc Fuori di Roma cent. 10 


edi 4 Agosto 1880 


n 
fascicolo e di spedìrglielo nella speranza che 


stanchi della vita, delle sue di 
suoi dolori !... 


* 
#* 


DIAGNOSI 


M° venuto un dubbio; un dubbio tormen- 
toso che mi avvelena tutti i divertimenti du- 
ranto il giorno, e la notte non mi permette 
di dormire i miei sonni tranquilli. 

Perchè insomma si fa presto a dire: av- 
versari politici, combattenti nelle file di par- 


intrinseco, dov'è 
zione putrida 2. 


nella carica o nel partito 
sciupa la sinistra, 0 la 


Ma dov'è, domando io, I: 
Dov'è il baco, dov'è il n 


e?... E nella 


istra che i 


tera a sesto lo stomaco, 


Chi di voi non accenderà stasera un lume 
a petrolio? Quanti di voi, tanto per rimet- 
non berranno un 
ierino di liquore ? Quanti altri non do- 


vranno oggi intraprendere una lite sperando 
invavo di poter godere como per lo passato 


quella lettura potesse giovargli a qualche 
cosa, quando, giunto alla fiue, lessi la firma... 
di Agostino Magliani. 

Capite ? l'onorevole ministro dolle finanze 
giudicato dall'onorevole Magliani ? Oh ! la dif 
ferenza che passa fra l'essere un economista 


illustre semplicemente, e ministro delle fi- 


Je raccomara- titi opposti, apostoli di dottri solutament: otere?. i Li 
mo Ls. t post 0pos i dottrine assolutamente | il potere? inio gratuito ? nanze in un gabinetti rasi 
SET inconciliabili... ma tutti abbiamo nel petto | Capisco, lassà in cima, a quella grandi Etbene, il petrolio lo pagherete sette cen- tana pio posa: 
Pea viscere di cristiano, e il cuore rostro palpita | «ima eleszzione & quente il c2- | tasimi di più al chilogrammo; gli alcoolici * a 
- via dei e s'intenerisce alle sventure dell'umanità. ziamento di sta o Matt ti di du “n Su sin il Se 
alla succar= Ho paura che l'esercizio del potere faccia eni sali DT i fai 
nix ile SIA O A Dica neo Vi sarà negato. È inutile negarlo, în Italia il progresso 
n Non mi riesc» più di gettare un'occhiata | pimpinnacoli ci tira vento, e nvenirne, lo nuove tasse avranno | segue la sua strada normale ! 
sulle colonne di un giornale senza leggervi | !l sudore. L'idea di non poter saliro pi î fo di buono che verranno pagate | Siamo già arrivati al punto di vedere 
annunzio di un incomoduccio, di un'indispo- | © di «spera sempre e@prSli a SIruccioiare | da tulti; chi anirà a Tetto al buio, berrà | quattro deputati mettersi aila testa di una 
9 ua SI Sui ALA Dia grave Gegliarde diga ta le PIÙ | certo un bicchierino di Cognac; chi nonberrà | dimostrazione popolare, e dare il segnale per 
ao AO di auoncazione AES Ma pure del rhum, avrà lo delizie dana lite; chi non | gridare vira questo, abbasso quello — pre- 
savoia ifizio si ressegnano ad occupare | rebbero tutto il contri cenlorà necessaria- | cisamente come faceva una volta il tambur 
su i posti più elevati della gerarchia politica e | tudine del potere non ha 1 te un luma a petrolio. maggiore per far cambiare batteria ai suoi 
orti amministrativa. L'onorevole Cairoli casca ogni ione dhe il male |. ingraziate dunque lo spirito democratico tamburini. 
da iccol i DO Ra Foo È ae è che (do vieno dal di fueri, e nasce piuttosto dal nuove logsi; con esse siete tutti uguali | Ecco, dunque, quattro signori, che a ter- 
con n IR daro Gero ‘al dentro: | dinanzi allo tas mini dello Statuto dovrebbero rappresentare 
» stero gli sconvolgono il ventricolo, La sinistra dev'essere malata d'u +, l'intera nazione, rappresentare invece l'in- 
da, grammi delle prefettare gli abbsllottano il | tia costituzional vertà di RRSGo cha 2 tero... San Donato! 
% cervello nella testa; i voti della Camera gli | lezza di fibra, scorsità di globuli, umori pe- Pagato con lito animo © consolatevi Il fatto è nuovo, novissimo; e però segna 
; esacerbano le ferite; dimodochà sta fraletto | stiferi, vizi di cuore, insufficienza di circolo, | ventotto giorni verrà abolito il quarto sull’o- | un passo innanzi, come ho già detto. 
prsi. e lettuccio cisque giorni della settimana. calcoli, tubercoli, ipertrofia di fogat t sa di to; il pri "i; ven 3 
3" diata tessa del macinato ; il prezzo del pane | Ma V'incognita del problema non è ancora 
SARA: L'onorevole Miceli non si sente bene in | della milza, o stre simili mazazno. | calerà di mezzo centesimo al chilogrammo e ; Reino ara 
P gambe. Dopo avere annafliato di lagrime far- | , L'aria del potere non le si confà; il por= e: IRA rà Lo e 
i aaileto tive la massicciata delle strede ferrate in | tafoglio è un peso troppo grave per 1e quel mozzo centesimo se lo metterà in tasca | « Quale interesse potevano avere quel 
Sardegna, s'è dovuto accorgere che cotes tro anni s'è fatta brlsa, arrembata E1 ha ragione il fornaio ; cinquanta | quattro deputati per capitanare una dimo- 


incontinenza dei vasi lacrimatori produce una 

ima debolezza nell'apparecchio di 1o- 
one. I muscoli cedono. i ner i 
rano, le ginocchia sciacuattano nelle © 

i girano attorno agli stiochi come 
se fossero guancialetti e piumacciuoli di gutta- 
percha sgonfisti e mosci per troppo lungo 
servizio. 

L'onorevole Depretisàtartassato dalla gotta 
un giorno no e quattro giorni sì. Vorrebbe 
correre spedito, e gli tocca a trascinarsi spe- 
dato sulla via del prozresso. Il più piccolo ri 
scontro lo gratifica d'un capogatto; la più 
impercettibile fe lia nuca 
un soffietto micidiale c! 
mente ai bronchi e su 

L'onorevole De Sanctis trave: 
mente una serie di piccole congestioni cere- 
br.li che lo sprofordano in un letargo iavin- 
cibile. 

L'onorevole Baccarini ha dei dolore?ti va- 
gabondi per le congiunture; reumi ostinati 
che non valse finora a dissipare l'esercizio... 
governativo. 

Zsuardelli non 


lente bene; Crispi ha bi- 


cotera è macolato nei polmoni... tutti, chi 
più chi meno, hanno necessità di mandare a 
chiamare îl professore Baccelii., il che di- 
mostra chiaramente come nell'animo loro sia 
penetrata la sfiducie, e si sentano ormai 


"MISS MISTRESS 
CONTO 


Vincenzo Giordano-Zocchi 


o 
o un uomo picno di linfa e di nervi. È dif- 
ficile che i nervi e la linfa si uniscano e, forti 
entrambi, si dividano da buoni amici il dominio 
dell'organismo: quell'uomo perciò è d'una tempra 
non comune. 

I nervi gli dànno sensibilità, impeto, passioni, 
copia di fantasia e di capricci, prontezza d'ideo 
e d’emozioni, qualche volta perfino i grandi pen- 
sieri, la generosa poesia, l'abbandono dell'artista. 
La linfa, a sua volta, gli dà la calma, la tena- 
cità, il sangue freddo, la potenza di dissimulare 
e di reprimersi, la forza di mentire e persuadere, 
perfino di baciare e di tradire. È codesta la tempra 
Più fattiva nella nostra società. 

Quella linfa e quei nerti, finchè il sangue scorre 
caldo nelle vene, prevalgono esi rintuzzano a vi- 
cenda. E, poichè sono opposte Îe une alle altre lo 
qualità che ne risultano, la vita di quell'uomo è 
da principio una dubbiosa irrequictezza; sono 
grandi e frequenti le contraddizioni del suo ca- 
rattere, incerta per lo più la sua condotta, equi 
voci spesso i motivi delle sne azioni, quasi sem. 
pre lodate e vituperate a torto. 

Ma lo strettoio de bisogni ogni di più tiranni 
della vita, e il cumulo delle esperienze sempre 
più gravoso, rassodano via via l'equilibrio delle 
opposte qualità, e ne risulta un carattere tutto 
vanità ed ambizione — la vanità per il cuore, 
l'ambizione per la testa — un carattere in cni 
prevale la pervicacia pù che l’ardire, i conectti 
piuttosto che il pensiero, la simulazione anzichè 


ls prudenza, l'abilità piuttosto che l'ingegno. E | 


quell'uomo allora si trova a livello dei valen- 
tuomini del suo tempo, 0 prende posto degna- 
mente in mezzo a loro. Buttata giù nel mar della 
sa © degli affari la zavorra di certe buone 
qualità, egli piglia bravamente la sua rotta, e 
corre anche lui incontro al vello d'oro, come tatti 
i valcatuomini suoi coetanei. 


bagni di sole... deve mutare aria e 


no di stimolanti e di purgativi del sangue, | 


guidaleschi, di pecette, di c 
setoni. 
Ha bisogno delle 


montagna, per far la cura del 
della barbabietola. 

Povera sinistra... 3 
che indugia?... Muti pae 
glie lo diciamo anco no 
male !... 


che fa, che aspette» 
è un pezzo che 
Quest'aria lo fa 


OSO A 
ei 


GIORNO PER GIORNO 


Exrultamini © 

Sciogliete cantici di gioia, suonate ad al- 
leluia le vostre campan a fa:chi 
sulle vette dei monti, 0 © 
oggi portate tutti un'altra pi 
pelle casse dello Stato a mag 
istra, dell'onorevole Cairoli e del 


accende 


fausto per voi perchè 
stintamente all'onore di pagar nuove tasse. 


Quell'uomo serive e chine 
rità sofistica più che non 
sofiama è geniale € n 
tuna. La sua razione 
di spirito, ma ci vv 
farsi dar ragione < 
parlando, non è 
Certo è che egli stra 
concetti e massimo, p< 
zioni, spesso in lia 
concetti e queste € 
li rimpinza tanto ds farli parere un pensiero. 

Ma la qualità si di ‘quell'uomo, il s10 me- 
rito effettivo, la sua inventiva sta tutta neeli spe- 

i rfagi della pratica. La finzione, 
l'amminnicolo, l'imbroglio sono la sua vera e leale 
ispirazione! È là, senza dubbio, la sua forza; e 
questa forza fa Ja sua fortuna, în una società spe- 
cialmente în cui, agli ordini dispotici sottentrati 
gli ordini liberi, pullala giovane 0 rigoglioso? il 
germe di quella nuova corruzione che si chiama 
il parlamentarismo e l'aggiotaggio, ed in 
i sotterfugi e gli espedienti son necessa 
e possono riuscire utili o temibili a t 

Quest'aomo, forte amalgama, come dis 
e di linfa, di vanità e &' 
fatto tanto bene per la società incui deve vivere 
si chiama Giorgio I 

È preprio a Giorgio che farono raccoman dati 
da mistress Sara Mari chio padre. 

‘Una bella ragazza ! questo parole, dette da Sara 
nel parlar di Maria, erano state per Giorgio una 
commendatizia, di cui sì ricordò (così fatto era 
quell'uomo); 0 dopo alcuni giorni, trovandosi un'ora 
disponibile, cercò fra lo sue carte, trovò il fo- 
glietto che gli sveva dato Sara, vi lesse un nomo 
e un indirizzo, e s'avviò senz'altro alla casa del 
vecchio padre di Mario, il quale, confuso e rico- 
noscente, con seppe spiegarsi per un pezzo tanta 
cortesia. a 

Quel giorno stesso, nell'ussire di casa, Giorzio 
aveva incontrato nell'atrio del suo palazzo, nel- 
l'atto di parlare al portiere, un uomo con la testa 
calva, l’aria signorile, lo sgaardo e la parola va 
cillanti. Quell'uomo andava curvo, appoggiandosi 


argomenti, 
cd ha perci 
non è che un motto 


nche meno talvolta per 
ente. Idee, propriamente 
lire se ne abbia o no. 
ed incetta da ogni parte 
di qua e di là cita» 


1 gl suo bastone come a una gruccia, Aveva goduto 
| agi ora perduti; aveva però sempre una famiglia 


conte 
che cosa; mazzo cent 
tato nulla. 


iti insieme valgono qual- 
esimo non ha mai con- 


*, t 
saro 


Valtro giorno andavo rileggendo un fa: 
colo dell'altro anno della Nuova Antologia ; 
mi capitò sott'occhio un articolo sulie condi- 
zioni dei comuni italiani; un articolo fatto 
bene. 


ra che le condizioni dei nostri 
sono pessima; ch'essi attraversano 
‘emenda; che senza l’aiuto del 
governo giungeranno fino al fallimento e che 
questa sarebbe stata la rovina d'Italia. In- 
somma, c'erano un sacco di belle cose, ed 
erano dette con s i vedeva che lo 
ttore doveva ess 
1 io ponsava fra m 
nistro delle finanze potesse leggere questo 
articolo, Ini che vuol aggravare ancora una 
olta ln mano sui comuni nell'affare del dazio 
sarebbe dovuto 


consumo; mentre invece s 

seguire il sistema contrario. 
na 

ciso di mettere sotto fascia il 


Avevo già è 


———————————————@ 


| 


strazione contro il conte Giusso e i suoi col- 
leghi ammi ratori attuali del comune di 
Napoli?» 

Chi trovasse questa incognita è pregato a 
comunicarmela. - 


at 
3x8 

Mi hanno narrato la seguente storiella... 

In una gran città di provincia della China 
l'autorità provinciale aveva aperto il con- 
corso, a norma di legge, per la manutenzione 
delle strade di sua giurisdizione durante un 
certo periodo di anni. L'»ffare, in massa, am- 
montava a una somma abbastanza cospicua, 
e però i concorrenti non mancarono. 

Jao, fra questi,-si presouta munito di pa- 
recchie commendatizio al mandarino capoccia 
non legale, ma di fatto, di quell’illustre corpo 
dirigente. 

Quel mandarino legge le commendatizie, 
poi, senz'altri preamboli, dice al nostro aspi- 
rante: 

— Lei ci tiene assolutamente a concludere 
l'affare? 

— Per bacco ! Mi sono messo in viaggio e 
sono arrivato qui appunto per ciò. 


_______" 


cho ron poteva perdere o cui doveva dar da vi 
vere. Era un vecchio amico del palre di Giorgio, 
@ che ora si rivolgeva sl figlinolo avendo sentito 


suo figlio, 

che si era trovato abbandonato da tatti per aver 
serbato troppo tempo in core la fedeltà e l'amore 
della sua bandiera. 

Giorgio, pur accogliendolo con bel garbo, l'avea 
però subito accomiatato, perchè egli allora pen- 
sava ad un altro vecchio, che avea una bella fl- 
glia; e tra una bella ragazza e unufficiale di un 
disciolto esercito Giorgio non era uomo da con- 
fon 

— ritorni dunque. Adesso ho da faro. La rive- 
risco, 

E Giorgio s'indirizzò alla casa di Maria, 

Contrattempo! quel giorno, a quell'ora, Maria 
non era in casa Era uscita per consegnar certi 
ricami terminati la notto precedent»; e frattanto 
non ritornava, e il signor Giorgio dovè conten- 
tarsi di un collognio da solo a solo col vecchio 
ammalsto. Cui dissa che, premurato da miss Sara, 
egli pizlinva a cuore lo disgrazio di lui, ed era 
venuto per avero ragguagli sulla famiglia, e vi 
dere come si potesse fare al aiutarli. 

Immagini il lettore la sorpresa e la riconoscenza 
del povero vecchio dinanzi a così obbliganti prof- 
ferte. Egli pensa alla figlia e dice fra sò stesa 
— Ah! è quell’angelo che ha saputo fare tutto 
questo. Che ldlio la benedica! 

Giacomo, naturalmente, narra i suoi guai. Giorgio, 
per quslclie terapo, sta a sentirlo, aspettando che 
la ragazza venisse; poi s’impazienta © rompe il 
discorso. E dacchè il padre non aveva ancora par- 
lato della figliuola: 


— E... lei — domanda tutto a un tratto — ha | 


una figlia. mi hanno detto... 
— Il solo amico che mi resta! Povera fl 


destinata a pagar la pena della mia dabbenaggine 
e della bratia malignità di questo mondo. 

— Mi hanno detto che è una brava ragazza, 
colta e diligente..... 

— Non potrebbe essere più virtuosa, povera 


| — Bene — interrompe Giorgio. 


| sgrazio! Essa, cho era nata e cresciuta in una mo- 


desta agiatezza, ora non fa che lavorare... 
— lo perciò 
se mai... si potrà fare qual- 


gliene domandavi 
cosa per lei 
— Come a dire, signore? 
— Un posto di maestra, per esempio, în qualche 
ospizio, o anche in qualche scuola del comune. 
— Ah, sì... anzi, veda: lei, or fanno due mesi 
voleva prepararsi per un esame di telegrafista, o 
aveva cominciate anche a studiare, quando seppe 
che, per un nuovo regolamento, non poteva essere 
ammessa a causa dell'età. 
non è în casa ora? 
— No, mi rineresce, è uscita. 
Bene, ne riparleremo — dice Giorgio, levan- 
dosi in piedi con un’aria molto seria. — Quanto 
alle sue faccende, ci sarà poco da fare, non vorrei 
lusingarlo inutilmente. Io, del resto, parlerò a 
qualche amico. Ma lei non ha altri mezzi come 
| vivero?... 
| — Io avevo un negozio, mi pare glielo abbia 
| detto... 
— Ah sì, che poi andò a malonelle vicende dei 
tompi 


Lo tasso soltanto... ‘immagini. 
velai tatto sin da principio e con tutta sincerità, 
mWaccorsi poi che molti miei colleghi avevano 
mentito, avevano brigato © se l’erano cavata 
bene. 

Giorgio in questo momento ò distratto, e guarda 
fuori della finestra. Il vecchio intanto seguita a 
discorrere, finchè Giorgio si risovviene, e dicendo: 
Va bene, senza sapere di che si tratti, fa un sa- 
Iuto sbadato e si accomiata. 

Il vecchio, reggendosi a stento e barcollando, 
lo segue tutto mortifeato, dicendogli: 
| — Io spero fra qualche giorno di reggermi un 
po’ meglio sullo gambe, Verrò con mia figlia a 


ringraziaria.... 
— Venga quando vuole; il mio indirizzo è via... 


— Io non valgo a ringraziarla, signore, di tanta 
degnazione... 
— La prego, non s’incomedi..... 


(Continua). 


figlia! Se sapesse como si rassegnata alle di- 


FAMPULLA 
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— La cosa non è tanto difficile; ma par- 
liamoci chiaro ! Per riescire bisogna spendere. 

— Eh! son uomo di mondo, eso come pro- 
cedono queste cose... Quanto s'ha a spendere ? 

— Dodicimila taels (somma che equivale 
a centomila delle nostre lire). 

— Dodicimila? Sono molte... 

— Ma si è in molti anche a dividerle. 

— Vada per i dodicimila! Ci sto. 

— Li ha con sè? 

— Ma... Non comprendo... 

— Chieggo se la somma è pronta. 

— Prontissima. 

— Ebbene, me la dia. 

— Adagio! Sono disposto a sborsare i quat- 
trini appena l'affare sarà conchiuso.. Ma 
prima, lei comprende benoe!... 

— E io comprendo che in tal caso non ne 
faremo nulla... 

— Depositerò la somma in mani di comune 
fiducia... 

— Attenda un poco; consulterò tre altri 
mandarini influenti, e sentirò dai medesimi 

Il capoccia esce, e dopo pochi minuti di 
assenza ritorna col suo wifimatum. 

— Qi quattrini subito, o non se ne fa 
nulla. 

— Gi penserò ventiquattr'ore. 

— Ci pensi, ma senza impegni per parte mia. 

— Va bene. A rivederla. 

— A rivederla! 

Ventiquattr’ ore dopo, l'aspirante ritornò; 
ma era troppo tardi. 

L'affare era già stato concluso con un altro 
speculatore, il quale meno diffidente aveva 
sborsato i dodicimila taels. 

E dicono che nella China sieno indietro 
nella civiltà? Di questo passo fra poco da- 
ranno dei punti all'America! 


*t 
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Il generale Milon vuole acquistare addirit- 
tura tutte le mie simpatie. 

Ha cominciato col non volere un deputato 
per segretario generale. 

Stamani poi ha fatto dichiarare nell'Italia 
militare che è sua intenzione di « non ar- 
recare modificazioni all’uniforme attuale della 
fanteria ». 

Dio lo benedica! il generale Milon è per- 
suaso che c'è da pensare a qualche cosa di 
più serio e di più importante. 

Ed è convinto che non basta metter l'elmo 
ai soldati per fare un esercito come quello 
prussiano, 

3 
ara 

A proposito dei comizi per i suffragi e le 
costituenti. 

Ecco una domanda ch'è già stata fatta un 
milione di volte, ma che torna sempre a pro- 
posito: 

< Dato (e non concesso) che in Italia si 
fondasse la repubblica, si desidera sapere se 
i repubblicani permetterebbero a noi monar- 
chici di fare dei meetings per trattare la re- 
pubblica, come i mitingai d’oggidi trattano la 
mmonarchia ? » 

E lecito dubitarne. 

Ma ciò non impedirà mai ai democratici di 
chiamare sè stessi i veri e unici campioni 
della libertà. 

E ai ministri del Re di tenere il sacco ai 
campioni deila repubblica. 

* 
asa 

Il colmo dei colmi: 

— Colmare la palude, fatta dalle lagrime 
furtive del ministro dei lavori pubblici, coi 
sessanta milioni dell'onorevole Doda. 

Il colmo del cosmetico: 

— Far cresce il pelo dell'acqua d'un fiume. 

Il colmo della sartoria inglese: 

— Foderare la Manica. 

Il colmo del disprezzo per il magistrato: 

— Sputar sentenze. 

Il colmo dell’odontalgia: 

— Limare i denti a una sega. 

Il colmo della calzoleria : 

— Risuolare la scarpa d'un bastione. 


A ZIG-ZAG 


L'Istria. 


30 laglio. 

Trieste non è solamente una città di affari, ma 
anche una città dilettevole, specie in giorno di 
domenica. 

La domenica Trieste si trasforma come per in- 
canto; gli affari sono abbandonati, i negozi sono 
tutti chinsi, i bastimenti deserti: fouf le monde 
— è proprio il caso di dirlo — è dappertutto, 
fuori che a casa sua. 


Una immigrazione di popolo invade 1a cento 
birrerie ed i cento luoghi di ritrovo nei deliziosi 
dintorni di Trieste. Il Boschetto — situazione ve- 
ramente incantevole —, il collo di Sant'Andrea 
dal quale si domina tutto îl golfo —, la pitto- 
resca passeggiata del Jiger © quella magnifica di 
Opcina — di dove si gode il panorama della 
città —, ogni luogo, ogni punto è pieno zeppo di 
gento che mangia e beve allegramente. 

Se beve! Si calcola ottocento ettolitri la birra 
consumata dai Triestini in un giorno di festa. 

La mia buona domenica l'ho avata anch'io. L'ho 
passata con gentili ospiti al Ospo, dove fra gli 
altri divertimenti m'attendeva la sera una sor- 
presa graditissima; un ballo campestre, illuminato 
da fuochi del Bengala 

La scena fra quelle montagne era eminente» 
mente pittoresca; bellissime le tam/ade slovene, 
coperte delle loro bianche dalmatiche, ed i cicci 
che ballavano le danze tradizionali del paese. 

Chi sarebbe mai partito da questi luoghi o da 
questa gente? 

A malineaore ho dovuto riprendere il mio bor- 
done ed incamminarmi verso l’Istria. 


DS 


La penisola istriana è formata da una serie in- 
terminata di colli, che si succedono quasi al 
equa distanza o sempre in senso trasversale. Le 
coste sono irregolarissime, ora a fior d’acqua, 
ora a picco, formanti lunghissimi promontori e 
seni assai vasti. 

Etnograticamente parlando l'Istria conserva an- 
cora l'impronta della sua storia. 

Latinizzata dai Romani; fuggita dalle prime in- 
vasioni dei barbari; solo al tempo dei Longo- 
bardi e dei Carolingi sofferse l'invasione della 
razza slava che si piantò nel centro della peni- 
sola per non più abbandonarla. 


DK 


interno, la parte montagnosa, rimase sempre 
la terra degli Slavi e dei Cicci; nelle isole pre- 
dominarono i Morlaechi,i Valacchi e gli Albanesi: 
nelle costo rimase sempre viva la tradizione della 
gran patria veneziana, che fa poi padrona del- 
l'Istria. 

Sono due paesi distintissimi. Nell'interno, S1o- 
veni operosi, industri, rozzi ed incolti, perfino zio- 
gari; sulle coste, i discendenti delle Lagnne con 
tutta l'indolenza, la grazia e la coltara della ma- 
dre patria. 

Nello scorrere lo città mari 
di passare in rassegna tante 

Negli uomini como negli edifizi vè impressa 
l'immagine dell'antica regina dell'A 

Dappertatto la sua Sala del Consegio; la piazza 
colla colonna ed il leone di San Marco; la chiesa 
di stile bizantino ; il campanile fatto a perfetta si- 
militudine di quello di San Marco: palazzi gotici 
ad archi acuminati; poggiuoli sporgenti; scale a 
balaustrate, poste al di fuori del fabbricato; calli, 
caletti © campielti, collo identicha merserie e 
frezzerie. 


P_< 


Nella graziosissima cittadina di Capo d 
non solo pare essere in una piccola Venezia, ma 
sembra di rivivere al tempo dei dogi e del fante 
dei bai, poichè trovasi ancora intatta la docca del 
leone. 

Sotto, scolpite in marmo, e perfettamente con- 
servate, sì leggono queste parole: 

Denontie Col Rito E Secreteza Dell’ 
Di X°' in Mat® di Semi 
bacchi e Contro 
Città e Provinci 


Cons? 
e e Contrabandi Di Ti 
utorevoli Contraffattori in Ques 


E 
Denontie Secrete E Contro Curiali 
Vice Cancellieri Coadjutori 0 Altri Che E 
sero Cancellarie in Contravi m Delle La 


ercitas= 


ygi 0 


pralicassero Estorsioni 0 allro In Of:sa De 
guardi Della Giustizia Criminale. 
>< 


Ma tutto questo venezianesimo, da Pola a DI 
vacca, percorrendo, l'interno della penisola sparisce 
affatto. 

Dignano, Zabrovich, Canfanaro, X 
noglie, Lupoglava, Roch, Rakitovi 
Herpelje-Kozina non sono più le gent: 
Rovigno, Capo d'Istria, Cittanova, Piran 

Qui la civiltà pare sparita, ia coltivazione quasi 
non esiste. Il terreno, tutto sassozo, è ingratis. 
simo; qualche volta pittoresco, ma sempre incolto 
ed incoltivabile. 

Nella parte che si avvicina all'istmo della po- 
nisola i ridenti poggi della costa, tutti coperti di 
vigne e di clivi, danno Inogo allorrido Carscs 
l'immensa e desolata petraia che dal Basso Friuli 
infesta tutta la zona fino a Fiume. 

Ben pochi paesi nel mondo, in sì breve spazio 
di terra, possono offrire tanto contrasto "di nc- 
mini e di cose. Da un lato, so non l’opulenza, l'a- 
giatezza; dall'altro la più squallida miseria; da 
una parte il sorriso di una natara incantorole, 
dall'altra roccie informi e nudissimo : sulle coste 
il nipote della Venezia che studia e scrive nella 
lingua di Dante; nell'interno il rozzo Ciccio che 
pascola un magrissimo armento. 


itterburg, Cer- 


Di qua e di là dai monti 


Il nome dall'onorevole Magliani è su tutte 
le bocche, e: daili! dalli! 
Egli intanto è a Livorno e cerca nelle onde 
labroniche di dimenticare l’ingratitudine dei 
redenti dal macinato. 

Ha fatto male a propalare il nome della 
città nella quale ha cercato uno scampo alle 
ire che romoreggiano sotto i balconi del pa- 
lazzo delle finanze. à Di 

Appena arrivato a Livorno si è trovato ai 
panni i signori del municipio desiderosi di 
professargli la gratitudine cittadina per cin- 
quantamila lire che, secondo una voce dif- 
fusa nei giornali, egli avretbe condonate a 
Livorno sul canone daziario. 9A: 

— Ma io non ci ho mai pensato, o signori, 
anzi tutt'altro! avrebbe risposto il ministro. 

Figurarsi il muso di quei signori a questa 
risposta. 


Li 


Il titolo di un articolo del Purgolo mila- 
nese definisce a rigore la situazione del po- 
vero Magliani. Quel titolo è: Il supplizio di 
un ministro: il suo è ben più atroce del 
supplizio di una donna posto sulle scene dalla 
Signora di Gerardin. 

Egli è condannato ad espiare oltre le sue 
idenze, anche le colpe dei suoi col- 
Il macinato si vendica, e si vendica 
e, come certi generali che dopo 

tati battuti, tornano alla riscossa pren- 
dendo appiglio da tutte le combinazioni pos- 
sibili. 

To certo non ne «desidero la restaurazione. 
A che pro se oramai ha perduto ogni credito 
e risalendo sul carro della vittoria rischie- 
rebbe d'essere accolto a fischi e a torsolate? 

Ma se la cosa fosse possibile, giuocherei la 
testa contro una buccia di melone che i suoi 
più devoti partigiani sarebbero i municipi sui 
quali pende la minaccia del canone daziario. 


imprev 


Walter Scott, nell'/vanhoe, ci lasciò dipinto 
al viso un tirannotto, che, impadronitosi d'un 
povero ebreo, lo sottopone alla tortura per 
carvirgli una grossa taglia. 

La è una scena di attualità: il tirannotto 
si chiama per la circostanza Magliani. L'e- 
breo poi si moltiplica per tutti i comuni d'I- 
talial... 


sr 


Ho dato quest'oggi nella cronaca il primo 
posto all'onoravole Magliani, come lo ha nelle 
giaculatorie e nelle antifone dell'ufficio dei 

. Il secondo spetterebbe all’ono- 

in onore del quale i bricconi 

o ossersi data l'intesa di 
io della loro bravura. 

Si assassina © sì ruba sotto gli occhi del- 
l'onorevole ministro. Latri ed assassini sem- 
brano aver attuato anch'essi un servizio cu- 
mulativo. Il fatto è che i delitti, una volta 
isolati, ora vengono uniti, e prendono di mira 
specialmente le persone destinate a repri- 
merli. 

< Dove siamo? » selama dolorosamente il 
Roma di Napoli dopo aver narrata un'ag- 
gressione patita in pieno giorro da due ma 
gistrati che se ne andavano al tribunale. Mah! 
se non lo sa lui, l’amico degli uomini che ve- 
gliano aila bassola, io non lo so di certo! 
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E parliamo di altro 
Esrovi iatanto un comizio popolare a Fi- 
renze al grido di: — Viva il suffragio uni- 
— Sin qui prò correre, quantunque 
universalità, 2! ni» parere, sarebbe 
iarle al giudizio di Giosafat. 
> un altro con'zi0 a Forli. La si è 
gridato: Viva la Costituente! Viva la repub- 
blica! Il poeta veneziano Baffo ha lasciato 


« Tropo avanti semo andai ». 
#* 


Sì, &ropo avanti, e io sfido l'onorevole Cai- 
tanto ricco di eufemismi arzigogolati, a 
trovarse uno che valga a mettere d'accordo 
la Costituente collo Statuto, e l'ordine ple- 
biscitario colla demolizione costante, siste- 
matica dei plebi 

gli, del resto, ruò essere contento perchè 
alla semento, ch'egli ha versata a larghe 
mani, risponde splendidamento la messe di 
Forli. 

Confilo agli echi di Rabbi le seguenti pa- 
role, onde gliele ripetano : 

< Dopo ciò (copio da un carteggio dell'o- 
pinione d'ogzi) nessun altro essendo iscritto, 
il Fratti dichiarò chiuso il comizio prote- 
stando contro lo provocazioni di una polizia 
ispirata da un uomo, che ha ripudiato il pas- 
sato, insaltaudo la famiglia, vestendo la 
giubba del cortigiano e del bitro ». 

È molto, anzi è troppo, e Dio voglia che 
non debba sembrar poco appetto a quello che 
l'avvenire serba all'uomo, che fa il Baiardo 
@ che ora ron è più se non un... ministro 
compatito. 
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Le cose di faori via vanno come ieri e 
come ieri l’altro: nulla vi ha di mutato nella 
grande politica; c'è soltanto un fiasco di più. 

La dimostrazione navale è andata a picco: 
le navi delia nostra squadra cho dovevano 

rendervi parte, andranno invece alla Spezia 
a veder correre la regata. La Turchia sta 
zitta e rido. 


Ho letto in un giornale che la nota da pre+ 
sentarsi alla Turchia sugli affari del Monte. 
negro (scritta in Inghilterra) lo dovova es. 
sere presentata oggi, martedì. Che gusto 
potare assistere a questa presentazione! 

Ma intanto l’elettrico ci invia una triste 
notizia: Gladstone è infermo! — g 

Gladstone è assai innanzi negli anni 6 però 
c'è da tremare per l'uomo che con tre pa. 
role: negazione di Dio scassinò il trono dei 
Borboni prima ancora che i Mille movessero 
da Quarto. 43 

Anguriamogli pronta guarigione spe. 
riamo che un grande lutto sarà risparmiato 
all'umanità. 


Im Fipinors 


DA CASTELVETRO 


3 agosto. 

Tracezto giovani, ma tatti vivi — e come vivi! 
— tutti forti e che il sole del mattino ha fatto 
diventare un po brunotti — ma al bruno il bel 
non toglie, anzi.. — hanno portato da un meso 
un po' di vita fra questi colli ameni. 

I trecento — numero eroico — sono gli allievi 
del secondo corso della scuola militare, i quali, 
per quest'anno, sono venuti a passare i giorni 
più caldi qui, alle falde dell’Appennino, per poter 
completare con maggior facilità e profitto la loro 
istrazione militare. 

Questa eletta falange la comanda il tenente co- 
lonnello Tonini, il quale nulla trascura perchè il 
soggiorno di Castelvetro giovi alla istruzione e 
alla salute dei giovani allievi. Ed essi, che sanno 
d'essere chiamati fra pochi mesi a comandare i 
plotoni nei reggimenti, ci mettono nelle varie e- 
sereitazioni buona volontà ed armonia. 


<> 


Gli allievi sono alloggiati in un ex-convento di 
gesuiti, posto in una posizione saluberrima. Chi 
si offenderà meno, ci scommetto, per la profana- 
zione del locale sarà certo Ignazio di Loiola, il 
quale, benchè santo da tanti anni, non avrà certo 
dimenticato che, prima di fondare la compagnia 
di Gesù, era un bello e valoroso ufficiale, e che 
all'assedio di Pamplona dimostrava più vocazione 
a tirar manrovescì che a predicare. 

Ma habent sua fata anche i collegi dei gesuiti, 
e non ne parliamo più. Torniamo piuttosto a Ca 
stelvetro, che davvero merita un po’ d'illusi 
zione a totale benetizio, s'intende, dei lettori di 
Fanfulla che hanno un minuto di più degli altri 
da buttar via. 

<> 


Castelvetro è posto sopra un cocuzzolo di un 
poggio e ancora conserva qualche torre e qualche 
tratto di mura merlate che attestano la sua pas- 
sata grandezza feudale. L'antica rocca era nota 
fin dai tempi della contessa Matilde, ma divenno 
celebre quando accolse nelle sue mara l'infelice 
cantore del pio Goffredo. Il Tasso, 0 lo dice il Ti- 
raboschi, fuggito da Bologna perchè accusato di 
certe pasquinate contro alcuni professori, venne 
a rifagiarsi in Castelvetro. Signori del castello 
erano ì Rangoni, famiglia munificentissima allora, 
i quali accolsero il futuro cantore dei crociati 
con quella cortesia che si addiceva ad ospito si 
gentile. Comunque avvenisse il fatto, è certo che 
Torquato si trattenne vario tempo alla corte dei 
Rangoni; anzi avvi alcuno che sostiene avere il 
Tasso cominciato addirittura la Gerusalemme in 
questi luoghi. 

Ma lasciamo che altri si pigli la cura di pro- 
varci che « Canto l'armi pietose e il capitano...>, 
che non è certo il più bel verso del poema, lo 
dobbiamo a Castelvetro, e lasciate invece che io, 
per mezzo di Fanfulla, dica ai babbi e special 
mente alle mamme di questi giovani : «Se voi ve- 
deste i vostri figliuoli come stanno bene e come 
sono allegri, vi sentireste più contenti del solito 
per averli messi al mondo». 


Coccarda. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 agosto. 
La temperatura massima d’oggi alì’osserva- 
torio del Collegio Romano è stata di 28° 4; la mi- 
nima di di 21° 4: alle 2 precise era 27° 3. 
Al termometro dell’ottico Suscipi nel Corso alle 
3 pomeridiane era 28° 4. 


La Giunta, il Consiglio comunale. Chi si oc- 
cupa di codeste cose quando è aperta la Camera 
e il Senato e sono annunziate due o tre interpel- 
lanzo sulla politica estera o sulla pubblica sicn- 
rezza... 

Ma adesso è il tema di attualità, tanto più cho, 
sia detto qui fra noi, lo cose del nostro municipio 
continuano ad andare zoppe, come quelle di Bo- 
logna a tempo della Secchia rapita. 

I consiglieri del municipio di Roma hanno 
messo di moda le riunioni privato, le riunioni 
preparatorio che assomigliano un pochino a quelle 
famoso rianioni della sinistra di cui nell'inverno 
scorso né era annunciata una ogni settimana. 

Meno malo che nella riunione di ieri sera non 
si trattava di alcuna conciliazione. L'argomento 
era un po'più serio. Si trattava di quell’aumento 
nel canone del dazio consumo che dopo quattro 
anni il governo della sinistra domanda alla città 
di Roma come un'anticipazione sul concorso go- 
vernativo... di là a venire. 

Erano presenti ventun consiglieri. Pochini, ma 
di molti so si tien conto della stagione. 

L'onorevole Doda lesse una relazione per pro- 
vare che l'aumento è perfettamente giusto. 

Una relazione Doda si capisco cho cosa sia; 
lunga, monotona e non divertente. Strano con- 
trasto con l’energia”con cui protestò l’Alatri, pro- 
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FANFULLA 
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ponendo la stampa di un memorandum per pro- 
vare a che cosa si riducano le promessa che il 
governo fa da quattro anni alla capitale del 
regno. 

Al consigliere Alatri si associarono i consiglieri 
Pericoli, Placidi, Carancini coll'idea di respingere 
l'aumento. 

Insomma, erano tuiti d'accordo, e hanno finito 
col dare mandato di fiducia alla Giunta, dichia- 
randosi solidali con essa. 

La Giunta ha tempo di pensare e decidersi fino 
al 25 corrente. 

Domani sera, seduta pubblica. 

nu 


I lettori si ricorderanno che poco tempo fa ci 
siamo fatti l’eco delle lagnanze ginstissime di una 
intiera classe, degli impiegati dell'amministrazione 
finanziaria, perchè, mediante il minacciato pas- 
saggio da un ministero all'altro, accordato per 
favore a un impiegato, non si danneggiassero tutti 
i segretari e gli impiegati inferiori delle finanze. 

Le nostre parole trovarono eco presso la giu- 
stizia del ministro Maglia: non fu dato corso 
alla cosa; ma oggi sì tenta di rifare il passaggio 
di amministrazione sotto un’altra forma, serven- 
dosì per questo della carriera di ragioneria. Spe- 
riamo che, malgrado l'assenza del ministro, il la- 
mento si farà strada anche questa volta fino a 
lui sulla sponda labronica, e che non si farà danno 
‘a nessuno, 


Una questione chea questi caldi era stata, come 
suol dirsi, montata e minacciava di farsi vera- 
mente seria, era quella dei pompieri. 

Senza estendersi in particolari, che ora non 
possono avere più alcun interesse, il fatto era 
che în quel corpo s'era manifestato un certo spi- 
rito d’indisciplina e d'insubordinazione, che avrebbe 
potuto avere dolorose conseguenze per il pubblico 
servizio, che quel corpo, bisogna dire il vero, fa 
in modo da meritare ogni encomio. 

Adesso i guai sono finiti e quelli che avevano 
suscitato il malcontento, non si sa per quali fini, 
pare abbiano messo giudizio. 

Ma intanto il colonnello Gigli ha ordinato una 
inchiesta perchè venga dato un esempio che sarà 
certamente salutare, so si puniranno i veri col- 
pevoli. 

La Commissione d'inchiesta verrà composta di 
un ufdciale dei carabinieri, di un magistrato, d'on 
consigliere municipale, di un delegato di pubblica 
sicurezza e di un ufficiale dell'esercito. 

Ra 

Vè mai capitato di passare da piazza Co- 
lonna e di alzore il naso per aria per vedere 
l'ora... e rimanere con un palmo del medesimo ? 

Quel benedetto orologio doveva essere collocato 
fin da qualche mese fa e invece... 

Ma non ce ne ha proprio alcuna colpa, come 
sè voluto dire, chi dirige i lavori di restauro di 
quel palazzo. 

L'orologio "deva avero una mostra în vetro 
bianco del diametro di due metri e mezzo. 

Nè qui a Roma nè in Italia si è trovata una 
fonderia capace di fare un tal lavoro; ragione 
per cui la mostra è stata ordinata a una fon- 
deria di Sassonia, e potrà essere posta în opera 
fra qualche settimana. 

Mea 


A proposito dell'orologio, una lettera da Mo- 
naco di Baviera ci ha reesto ieri la dolorosa no- 
tizia che il nuovo proprietario dell'antico palazzo 
della posta, il banchiere Wedekind, è morto ve- 
nerdi in quella città. 

Il signor Wedekind soffriva di petto da pa- 
recchio tempo, o avova da pochi giorni lasciato 
Roma per recarsi a passare qualche tempo in 
Prassia. 

ne) 


Pubblico scelto icrsera all'Alhambra per ve 
dere e sentire la signora Pierina nel  Birichino 
di Parigi e il suo sienor marito nel Viaggio d..... 
ua monologo semplice semplice di Yorick, ma gra- 
zioso e comico quanto mai. 

Il Giagaoni lo ha detto benissimo, con sponta- 
neità, con naturalezza, con garbo squisito, e il 
pubblico lo ha applaudito più volte. Tanto che 
non ci sarebbe proprio nulla di male che lo re- 
plicasse. È un desiderio che molti hanno manife- 
stato, 


NostR 


Il ritorno del conte Bardesono alla prefet- 
tura di Palermo fu deciso dal ministro del- 
l'interno ia via provvisoria: ma ora, dupo 
l'esito delle elezioni amministrative fatte do- 
menica scorsa in quella città, la permanenza 
di quel prefetto è diventata più che mai in- 
compatibile con quella cittadivunza. Ci viene 
assicurato che a palazzo Braschi la gravità 
di questo fatto è presa iu consilerazione, e 
che quindi fra poco serà effettuato il movi- 
mento prefettizio già apparecchiato e tenuto 
in riserbo da un po’ di tempo. Il commenda- 
tore Fasciotti sarebbe ringraziato e collocato 
a riposo: a Napoli: sarebbe destinato il conte 
Bardesono od il commendatore Clemente” 
Corte. A Palermo sarebbe inviato un sena- 
tore del regno, che în questi ultimi tempi 
ha dato prova di molta devozione al mini- 
stero. 


Le più recenti notizie telegrafiche accennano ad 
‘un lieve miglioramento nella salute del signor 
Giadstore, ma non pongono in dubbio la gravità 
della malattia. 

Il signor Gladstone avova convocato per le ore 


pomeridiane di sabato scorso un consiglio dei mi 
nistri, nel quale dovevano essor prese importanti 
risoluzioni e relntivamente alle questioni orientali 
e relativamento alle complicazioni nell’A fghanistan; 
ma sentendosi seriamente indisposta, fa obbligato 
a faro avvertire i colleghi che egli era nella im- 
possibilità di assistere al detto consiglio. Da quel 
momento in poi la malattia si è dichiarata ed è 
andata successivamente aggravandosi. Sua Maestà 
la regina Vittoria ed il principe di Galles si sono 
affrettati a chiedere col più vivo interessamento 
lo notizie dell'illastre infermo. Gli uomini politici 
tutti senza distinzione di partito manifestano lo 
stesso interessamento. 

Il signor Giadstone ha poco più di 70 anni. 

L'Italia non può dimenticare che nell’anno 1851 
il signor Gladstone con lo sue lettere a lord Aber- 
deen sulle condizioni dell'ex-regao di Napoli ri- 
chiamò l’attenzione del mondo civile sugli atti 
del governo borbonico, o stigmatizzando quel go- 
verno una negazione di Dio eretta a sistema non 
solo vendicò nobilmente i dolori di Carlo Poerio 
© degli altri suoi generosi compagni di sventura, 
ma assicurando alla causa, perla quale essi eroi= 
camento soffrivano, il favore della pubblica o) 
nione, contribui efficacemente al trionfo della unità 
@ della libertà dell'Italia. 

Auguriamo di gran cuor cho presto perven- 
gano migliori notizie, e che quella preziosa vita 
abbia ad essere conservata all'Iaghilterra el alla 
civiltà. 

Sappiamo che l'ambasciatore italiano a Londra, 
generale Menabrea, interpretando degnamente i 
sentimenti di riconoscenza del nostro paese, è stato 
ed è fra i più premurosi a richiedere le notizie 
del signor Giadstone, 


Ilmsrchese di Reverseanx, incaricato provvisorio 
di affari dell'ambasciata francese presso il Re d'I- 
talia, andò nei giorni scorsi a Sorrento per salu- 
tare al momento della partenza per la Francia 
Sua Eccellenza il marchese di Nonilles, el ora è 
tornato a Roma per attendere ai doveri del suo 
ufficio. 

Uno dei segretari dell'ambasciata, il signor Brin, 
è partito oggi in congedo per Parigi, ed è giunto 
il conte di Serccy, reseniemente destinato #1 uno 
dei peeti di segretario nell’ambasciata medesima. 


Da informazioni pervenute all'ullicio centrale 
meteorologico sî rileva che ieri verso sera scop- 
pisrono în parecchi luoghi dell'alta Italia uragani 
violentissimi di pioggia e di vento. 

Le comunicazioni telegrafiche nell'alta Italia 
favono dal più al meno quasi interrotte, e si tene 
poi anche che le conseguenze dell'uragano siano 
state ia qualche luogo molto funeste. 


Il ministro di grazia e giustizia ba sospeso per 
tempo indeterminato un giudice del tribunale di 
Frosinone, per essersi arbitrariamente allontanato 
da quella città. 

Ci serivono da Verona che è molto commentato 
in quella città il vio a novembre concesso da 
quel tribunale, annuento l'avvocatura erariale, 
della cansa intentata da alcuni portatori delle 
cartello di prestito Bevilacqua La Masa, ai tito- 
lari del prestito. 

Sembra che il rinvio, chiesto dalla amministra- 
zione del prestito, sia stato preventivamente ir- 
teso fra essa cd il ministero delle finanze. 


Dallo notizio pervenute al ministero délla pub- 
blica istruzione, ia ordine all'andamento d'.li e- 
sami nei diversi licei dello Stato, risulta © 
si sono avato a daplorare în quest'anno che j 
chissime © leggiere irregolarità, le quali noa al 
terano la validità degli esperimenti. 

Un erave inconveniento sarebbe però avvenuto 
in Sardegna, dove in un liceo alcani giovani a- 
‘vrebbero avuta comunicazione preventiva del tema 
di eso 

Il misistero dell'istruziono pubblica ha subito 
sospera dallo stipendio la persona sulla quale ca- 
dono i sospetti per la violazione del ssoreto dei 
temi © nello stesso mentro Ba ordinato si proceda 
in preposito ad un'inchiesta. 


3O0RSA DI ROMA 


3 agosto. — Borsa poco animata e corsi deboli. 

itondita contanti 90 10 ex compon, 92 35 gi 
mento in corso e da 92 35 a 92 30 per fluo mese. 

Cattelico 97 20 nominsie; Blount 98, nominale; 
Rothschild 101 lettera. 100/90 densro. 

Banca Generale da 644 50 a 646 fine meso' Con- 
dotto d’acqua 551 lettera, 549 danaro. 

Nominoli gli altri valori: 

Banca Nazionale 2380; Banes Romana 1280; Mo- 
biliare 920; fondiarie Santo Spirito 486; Gas 805; 
Meridionali 448; obbligazioni Sarde ‘291; Ta- 
bachi 938. 

Fermi i cambi. ; 

Parigi tre mesi 110 12; chèques 110 80 ; Londra 
tre mesi 27 88 

Pezzi da venti franchi 22 17. 


Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 ammortizzabile 86 95. 
Id. 30,0 84 90. 
Id 5 050 118 65. 

Rerdita italiana 5 010 83 10. 

Rendita taren 942 


Tlegraani particolari di « Fanfulla » 


x Catanfa 2 (sera). 

È confermata la notizia della comparsa 
della fillossera presso Messina. 

È stata respinta la domanda della libertà 
provvisoria presentata dagli arrestati per 
l'affare della Banca Nazionale. 

Parlg!, 2 (ritardato). 

Si afferma che l'ammiraglio Jaurréguiberry, 
ministro della marina, siasi dimesso in con- 
seguenza dell'inciiente di Cherbourg. 

Si assicura che saranno rinviate a casa an- 
ticipatamente la prima categoria del 1875 e 
la seconda del 1878. 

Teri festa scolastica nelle scuole dei gesuiti 
di via Madrid. Verano ottocento alunni, ai 
quali furono distribuiti dei premi, e fu detto 
che la scuola si riaprirà a novembre in con- 
dizioni identiche, cambiandole solamente il 
nome. 

Domani sono attesi qui gli amnistiati im- 
barcati sul 7age, fra i quali un Cipriani, ga- 
ribaldino, già aiutante di Flourens. 

In duecentocinque elezioni conosciute per 
i Consigli generali, i repubblicani hanno gua- 
dagnato ventiquattro seggi. A Lione sono stati 
eletti quattro socialisti e diversi radicali. 

Teri la Società d'istruzione parlamentare 
tenne la sua grande riunione aunuale. 
presenti 1,500 scolari. Vittor Hugo, pres 
della Società, pronunziò un discorso mode- 
rato e pratico applauditissimo. 


Ml n° 31 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutis le dome- 
niche, contione le seguenti met 

Parte finanziaria. — Rassegna settimanale dello 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
e industriali — Banca Nazionale — Banca Romana 
— Banco di Sicilia — La Società Generalo Immobi- 
lisro — Eciissions di obbligazioni dell’impres 
lisna di costruzioni metalliche — Società livorness 
per la fabbricazione della soda — I buoni agrari del 
Credito Agrario della Banca Generale di Roma — 
Falsiticazione di cartelle di reudita italiana. 

Parte ferroviaria. — La nuova tariffa di transito 
— Il traffico delle ferrovis meridionali nel 1379 — 
Le ferrovie del globo — Congiungimento della fer- 
rovia Rudolfiana con Triest rodotti ferroviari 
Meridionali-Calabre-Sicule-l ne. 

Parte industriale. — Il regolamonto della pesca 
nelle acque italo svizzere — La gizosa cui uscì di 
ostrica. 

Parte commerciale. — Ra: 
Movimento commerciale dell 


vatre_ particolari informazioni — Memor:s!a dei 
seisuti indostriali e_spedizioniori — Memo- 
Memoriale degli szionisti 
— Estrazioni — Anounzi — Borso. 
Condizioni d'abbonamento. — Per l'Itali Ua anno 
lire 10; sei me — Per l'estero: Un anno 
lire 13; sei mesi lire 7 in oro. 


TaLEGR. 


PALERMO, 2. — Dallo serutinio completo già 
eseguito per i consiglieri proviuciali, risulta che 
i candidati liberali furono eletti con un totale di 
voti 2,461, mentre i candidati regionisti non ne 
ebbero cho 1,235. 

LONDRA, 2. — La salute di Gladstone è poco 
soddisfacento Egli passò la notte senza dormire. 
La febbre è iatensa. 

Lo notizio di Cabul dicono che, da quant» sem- 
bra, Ablurraman annetto un grande valora alia 
amicizia inelese. 

Il Daily Nerrs dico che il vice-presidento del 
Comitato bulgaro starebbe negoziando a Belyrado 
un'alleanza osfensiva e difensi la Bulgaria 
€ la Serbia. 

Lo Standard aununzia che il decreto per la mo- 
bilitazione dell'esercito greco fu firmato, ma che 
la sua pubblicazione fu differita. 

Il 2forning Post dico che il governo greco in- 
dirizzerà alle potenze nna Nota, confutando le 
asserzioni contenute nella risposta della Tarchia 
alla Nota collettiva. 

Sy — Il nuovo gabinetto fu così 


composti 

Bratiano alla presidenza del Consiglio e alle 
finanze, Boresco agli allari esteri, Terioli all'in- 
terno, Slaniccano alls guerra, Dacija ai lavori 
pubblici, e Conta all'istruzione pabblica © alia 
giostizia. 

PARIGI, 2.— Elezioni dei consiglieri generali : 

Finora si conoscono 507 risultati: cioè, sì sa 
che farono eletti 357 repubblicani e 124 conserva» 
tori, e che vi saranno 2; ballottaggi. 

1 repubblicani hanno guadagnato iiaora 75 sergi. 

Riuscirono eletti Constans, Cochery, Magnin, 
Ferry, Turquet, Fallières, Saint-Vallier, Henri 
Martin, Goblet, Bethmont. 

Risulta finora che due senatori repubblicani, un 
deputato ed un senatore conservatori, non furono 
rieletti. 

PARIGI, 2. — Risultati conoscinti, allo 8 pome- 
ridiano, dello elezioni dei consiglieri generali: 

Furono eletti 
teri. Vi sono 67 ballottag. 

1 repubblicani gaalagnarono I84 seggi 

BELGRADO, 2. — La notizia riguardante la mo- 
bilitazione dell'esercito serbo è completamento 
smenbta. 

VIENNA, 2. — La Corrispondenza politica ha 
da Belgrado che la situazione non è tale da ri. 
chiedere la mobilitazione dell'esercito. 

li principe e la principessa sono partiti a mez- 
zodì. Il principe recasi a Sche e la principessa a 
Franzensbad. 

LONDRA, 2. — L’altimo bollettino sulla salute 
di Giadstone dico che stamane egli stava un po” 


PALERMO, 2. — Dei liberali eletti a consiglieri 
comunali il primo ebbe 2,711 voti e l’ultimo 2,414. 
Il massimo sumero di voti ottenuto dai regionisti 
fa di 1,347, e il minimo di 657. 


Bonaventura Sovarinî, gerente responsabile 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, Inaugurato In gennato 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
intera, l'rcliente curina, ecc. © per la situazione 
amenissima in riva al mase, vicino al Castello dell'Ovo, 
ei a brevissima distanza dal Giardino pubblico — Villa 

commnale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 

È ìl solo albergo ove si trovano i telegrammi del- 
l'Agenzia Stefani è grande varietà di giornali italiani 
ed esteri. (8660) 


Probitato primatum. 


IL VESUVIO 


3 LA SUA STORIA 


scolo con N. 30 incisioni dell’ile 
lusire Prof. Palmier 


Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si- 
monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese le spese 
postai (8784) 


Prestito al interessi con garanzia ipotecaria 
del CONSORZIO GIULIARI 

per l'irrigazione 
Bassa Campagna Veroneso, 
issione di questo Prestito, basato su garanzie 
di prim'ordine, venne annunciato dalla Banca di 
Veroma ai suoi clienti con la seguente lettera : 


BANCA DI VERONA 


CIRCOLARE 
Verona, 27 luglio 1880. 
IMustrissimo Signore, 

Il Consiglio d'Amministrazione di questa Banca, în 
seguito a precedente sue deliberazioni, definitivamente 
coneretate è piensmente approvate in seduta ultima 90 
Ingtio corrente, ha deliberato di assumere l'emissione 
delle @bbitgazioni del Prestito Giullari 
per l'in izszione della Bassa Campagoa Veronese, e di 
appoggiare vivamento i collocamento presso i Clienti 


10 


dell 


Correntisti ed Amici totti dela Banco, essendosi com- 
pletamente persuaso della solidità dell'operazione e per 
conseguenza deì litoli stessi, Gen Velo di poter con- 


tribuire al successo di um impresa che merita il 
plauso del Paese ed 21 concorso dei Capitalisti. 

In seguito ale prese deliberazioni la Banca si fa 
di rimettere a V. S. IInstrissima copia 
issione delle 4013 ©bbliga- 
zioni — delle quali non restano disponibili che nu- 
mero 4200 — pregandola scliecitare le di Lei ordina- 
zioni per l'acquisto di questo titolo, la cui solidità a5- 
sicora aîlo scrivente un sollecito collocamento. 

Colla massima considerazione 


Banca di Verona. * 
L'acquisto delle obblige 


ioni Giuliari è consi- 
gliato ai Capitatisti anche dalla Gazzetta del 
Prestiti di Milano, presso cui si ricevono pure 
le sottoscrizioni. 
CONDIZIONI 

Le 4290 obbligazioni di L. 50O in emissione 
(rimborsabili in 50 anni, mediante estrazioni seme- 
strati è frotlenti ciascuna L. #2,5® nette ogni 1° 
febbraio e 1° agusto) col godimento interesse dal 1- 
agosto 1880, vengono cedate al prezzo di L. 500, 
contanti, 

In MILANO presso A. Vie 
la Banca Generale 


SR 
>» >» i Figli Weil Scott 
»  » la Banca Popotare 
» >» A. Casiraghi 

» >» Sarde Carnevali. 


programma a stampa del Prestito si 
lhi ne fa richiesta, presso le Case sopraindicate. 


AVVISO 


L'ordinamento della milizia territoriale 
€ della mi comunale 
ta delle disposizioni di legge, di Reali Decreti 
e di Ati Ministertali concernenti fe basi organiche di 
queste milizie, la [.rmazione detla milizia teriitoriale, 
le nomine ad uficiale, la divisa, le dispense dal ser- 
vizio, la comp'lazione e tenuta di ruoli ece., eco., con 
note’ e spiegizioni (Tipogra/a Eredi Botta — 
rezzo L. 1,50). 
€ Questa pubblicazione riproducendo opportunamente 
ortinata tutta la materia relativa all'impianto della 
milizia territoriale ed alla. preparazione del funzio- 
namento della comunale con cenni i.lustrati 
tazioni delle disposizioni di legge 
-golamenti che vi hanno atticenza può tornar 
utile alle Autorità civile e militari ed a tutti i militari. 
€ 1 Comani li Uffici militari nonchè gli ufficiali 
« ed individui di irupya potranno farre avquisto sia 
« direttamente ella Tivogratia Eredì Botta in Roma, 
« sia per mezzo dell'Ufficio d'Amministrazione dei per- 
« sonali militari vari. » 
«Il prezzo, pei militari, è di Lire 1,20 per cadana 
€ copia. » 


Con quest’Avsiso incluso nella Dispensa 21° del Gior- 
nale Militare ufficiale, il Ministero della Guerra ha 
riconc-e uto l'utilità di detta Raccolta, la quale si rac- 
c osì da sè alle autorità militari, civili e po- 
litich», ed ai cittadisi che di queste milzie debbano 
far pato per obblighi di leva, o desiderino di occu- 
pare in esse il grado di nficiale. 


Ruolo nominativo Ginetto dea. mita 


territo:i.le. — Per oyri cento fogli, presso L. 9. 


ccompazmate da vaglia postale devono 
all'Amministrazione deila GAZZETTA 


meglio. La febbre però continua. Fa chiamato il 
medico della regina. 

SINGAPORE, 2. — Proveniente da Genova e Na- 
poli è arrivato il vapore Bengala, della Società 
Rubatti 

SAN VINCENZO, 2. — Giunse e proseguo per la 
Plata il postale Umberto I, della Società Rocco 
Piaggio” 


In corso di compilazione e pubblicazione prossima 

N Manuale per gli Ufficiali delle due Milizie 
contenente le disposizioni varie che debbono essere a 
conoscenza dei medesimi Uficiali rispetto alla disci- 
plina, alla istruzione, al servizio ed all'amministra- 
zione. 


* Avvisi ed inserzioni sî ricevono préss PUMale principale di Pubblicità OBLIEGET, Roma, piazza Montecitorio 127 
La inoezioni dall'Estero È Mi Rostre giornale gi risirono esclutivanerti prato l’Agence principali 


JANTICA FONTE Pye For 
ALBERGHI, = DEVO 
ANCONA de sopportata' dei. deb 


Albergo Reale della Pace 


Nel centro/commerciale d.Jla città 
magnifica vista sul mare. Servizio] 
prezzi moderati. 
CASTELLAMARE (preseo Napoli | rca Fowre Pr 
BOTEL ROYSE In Roma deposi 

Posizione splendida, circondato da{ CaZare!, Cors 
giardino, vicino allo Stabilimento Re 
termale. Prezzi moderati, conto! 
A. Reggieri, propr. 
GENOVA 

Motel de Londrea 2. 
et Pension Anglaise n 
Presso la stazione centrle, espoeto (LIBRO ALLEGRO L. 2. 

2 


al mezzodi. Posizione eccezionale, 
LIBRO O..L 


Di ‘a e vaglia al A 
GOLA, Elitore, via Maazor 
, DI S 


759 a 4 metro cab per ora e per cavallo — di 


nico 


CARTON-CUIR 


LUGANO (Svizzera italiana) 
HOTEL BU PARC 
et Villa Bean-8éjou®| 


Premiato con 17 medaglie a tutte lo Fsp 


he le variazioni feriche non hanzo alcuna azion 
è intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le 
‘non fanno subire alcuna alterazione a questo 1 
di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il 
no dei vau‘aggi considerevoli in confronto alle 
perchè realizzano una is 


HOTEL DE ROME «i. 


Unico al mare, 


estrema 


cî 
TTIERA 
a pressione È 

Urevettata s. g. d. g 


HSFEL DE RUSSIE 
8, Quai Santa Lucie, $? 
Tenuto da D. Orlando e Ali, re. 
priato da più di 50 sani d'esicie 
posizione rimpetto al 


BAGNI DI MARE, NE 


Hotel et Pension Vietoria 
Sito presso la stazione el il mare, 
con giardino. Persione da L. 

2 10. Per informazioni 
FÀ 


2 di lungi 
Lire 1, 10 il metro lineare. 


mporio F 
o dell'Emporio Frunce-Itatiano Cor 
814, angolo palazzo Berniui. 


Pisa 
GRAND HOTEL DE LA MINERVE 
ot de la VELLE, 


Ristoratore francese e Pensione! 


SPEZIA 


Hòtel Royal 
de la Croix die Malte 
Situato nella più be! i 


posizi 

del plto. 
2 Fratel Centi, proprietari. 
VENEZIA 


GRAND HOTEL veli 
Resine gloria; Canale Grande! 
22°8 Marco. Cod. da ar 
VERONA 
Hiòtel Royal 
DUE TORRI 


Albergo di primo or 
lano le princiy 


SRI 
dl 


rso 154 0 3 


VIAREGGIO via Frattira 84 a, angolo pai 
HOTEL et PENSION (inni, 0 © *ISlo pra 
Anglo-Amérienia — & 
Casa situata vicino al usare con COLLARINO ò 


Boni Picimotenti de Rinaldi GA VANO- PLETTRICI 


Hotel Disnlio 


del C. 


svi 


PIACENZA È 
ALBER:8 Ss, MARCO | 
Primo della città, con Stabilimento! 
di bagni. Vetture e omninus 


a, alla sucenrsale dell'E 
io” Fi Italiano Cort 
bell:, via del Corso n.4 


ferrovia. I prezzi scno ilentici » anche 

degli Litri alb ‘St18/e Via Fraltiva 24 a, angolo js 
Spezoni (casa propria). [lazzo Bernini 

ennio. VA 


vincia la stazione ferroviaria più vicina 
oggiata la spelizione. 


VALDIER 
presso CUNEO — 135622 sopra il liv 
Temperatura massima 


20 centigi 
GRANDE ST. IMENTO 


sd in Losdra presto i rignori E Mioud e C. 139 è 440, Fieet Street succ 


FIOTORE A ci ti tempo come 1 e. gno È. È 
| po: 


Cavalli di forza | 
Rappresentonti gen 


mcati liti — assenza. assoluta di pel 
re RE. Zamatit, va Giulio Koma 


EGONO RIGHE povera srt copie 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


ioni 


sto utili 


ole nella costruzione del muri e 


‘anco-Italiano €. Finsi a €. 


re alle ordinazioni di pro» 


fran ia Viti, Em. 24 
b intra Vecchia di 8. M. Novella 13; Milano, Galleria Viti. 

a reioligta E. E. Obliogat, Parigi; 34, rue Sant-tare 

riale della Casa E. E. Obli-cht! ce 
ffinfolibile fortuna al Lotto: 400,000 Lire forti i 


utt le vincita 
lt 1 


SISTEMA OTTO 
da 1/2, 1, 2,4,6,8,10, 
12) 16 e 20 


Ì S7, 6; 
5 gio 4, 16, 54, n 
71 terso daio per Firma: 
prosto altri 

È quindi che desid:rano. serinment 
fiuzia associarsi alla 


sa. Ora tenke 
nte agosto. Go! 
îuna, potranno con tut 
do sole Li 

toro de 
rente 25. 
ino mantenu'e. 


in Italia if{ 


fare la 
ie Cir à: 


A BIRCH 


Torino via Sen M 


imianisca proporzionalmente alla 
Lai tdi ass 


c: Non più Medicine 
a totti cenza 


li salate Bu Barry di Lendr: 


i ionall 
latere Niuna malattia resiste alla dolce REVAL 


detta: 
enza medicine ne purghe, nè spese le dispe tri 

scidità, pituità, nausce, vomiti, costipazi a 

i ni del petto, della gola, del fiato, i 
male al to, alle 


che le compongon 
e sa di esse. — Il calorejotsta. tuiti i die 
più violenti ci nove piùj"espiro, dei D 
ima prodotto. 

o cado); queste ii molti medici, del duca di Pluskotî, 
copertare di zinco, tego! {822° ima, SA 
lo al vero e nell'interesse dell'umaninà 


vescica, al fe; 


preso quelle 
madama la marchesa di 


leggerezza. Ancho l'ep |eome n 

impo e manefal ventricolo, 
SETT ILO lezza a cui era 
forni d'uso della di lei delizio 


za cent. 70 di altezza. 


tinta stima ho il piacere di segna 
Devotissimo Giu.io Gesane No 
Via S. Leonardo, n. 4712. 
1,160. Trapani (Sicilia) 48 ap 
mia moglie è stata assalita da un 
ja otto anni poi da un forte pal! 


2 fede di che con 
Panzoni 28} ! 


li, via del Corso 


Cura n. 
Da ver 
rroso @ bilio 
linaria go 
lo gradino 


Ì 


ito che non poteva fare un passo ne sul 
più era tormentata da diuurne insonie € da cos. 
e là rendevano 


28 


i suo prezzo in alle 
&uardar: 
insì fora 


O. via Panzani, 


e 


i 


RIVENDITORI 
Britannica, via Co 
unltiero Mari 
Cas 

Baker, farmaci 


i. negoziante, al 
Rocco Chieco, via della 
16 0 47, el in tuite le città presso i prù fara 
iroghieri. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PABPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
la della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 


mporio Franco-Italiano 


Per queste suo eccellenti prerogative lo si raccomanda con piem 

persone che, 0 per ma'attia 0 por età avanzata, 0}- 
le cosa eccezionale avessero bisorno di usare per Ì 
oro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, sv- 
e:tendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che avereso 
ella loro naturale robustezza e vegetazione, 


o : la bottiglia fr. 3 50 

suddetta farmacia dirigendone le domande ac 
lia postale, e si trovano in Roma presso la far- 
nacia della Legazione Britannica Sinimberghi, via Condotti: 4. 
Manzoni e €, via di Pietra 90-04; Achille Baldasseroni, 110, sa dei 


alla quale 


A Firenze al 


compegnate da vi 


di Bagni Termo-minerati ed idropatia | 

Aperto dai 2) Giugno ai Settembre. È 
Ufficio telegrafico e servizio di posta dus volta 21 giorno. !! 
| 8670 1 conduttori, Canoni € CLARETTI. 


Ghiacciaie economiche, 


Il ghinccio si conserva tro ed anche 
Utlissi 
serio. 
re Indisper 
Catarro, Enacranie, Crompi di stomac 
lazione e tutte le affezioni!e tutte le malattie nerross son 
delle parti respiratorie seno cal-ignarit: immediatamente media 
mato all'istante e guarite me-tte le pillole anli-nerralgiche de 
diante i Tubi Levasseur {dottor Cronier. 
fr. in Franca. | Str in Francia 
Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnais, 23, Parigi 
Manzoni a Eilano, e tutti i firma 


tiro giorni. 
ne per la città e la compagna © speciaimente ni 


vino, birra, ge: 
«mperatura doi ghiac 


enza spesa nè manutenzione, 
Prezzi 


icqua che sgocciola dal gh! 
reschissima. — Le Ghiece 


GRAN DIPLOMA D'ENESE 


Medaglia d'@ro Parigi 1828 


ALIMENTO COMPLETO PEL BAMBINI — |:|Perosito a Firenze. ail Emporio Franco-Iteliano G. Finzi 
[bea 


s Certificati | 
NUMEROSI | 


Un Coup de 


Marca di Fabbrica a | 


La base di questo prodoito è i buon latte svizzere] 


‘isso supplisce all'insulicenza del intte materno e facilita lo slattarî quluiper cappe 


Tip. ARTARO 0 C,, 


il AMERICANE — Orendissima cconomia. 


iroscafi, Bsstimenti, Buffeis ferroviari, Istituti, Collegi, ece. 
ssbili per la perfetta conservazione anche durania il ealdo il più intonso 
fella carne eruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc, 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare egni soria di bibite 
î ose, ece. anche in caratelli a conservarle per pi 


L. 55, 109 e 150. 
NE. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sona fornita di un serbatoio a rubinetto, dov: 

ccio, dopo aver attraversato un filtro, si mention 
io da L. 150, oltre allo griglie mobili 


FARINA ur H. NESTLE I do Laeni aai ri Pa 


A Roma, Corti © Bianchell, via del Corso 154 e via Frattina'B4 A, angolo palizz 


su qualunque fismma a gaz specialmente, ad.| Imbal 
i e per stirare oggetti minuy;|Milienti. 

come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3, 

lano presso l'Emporio Wranco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


asss Mentecitorio, 124 e 125 


(Corso in piazsa S. Carl»; presso F. Compaîre, via del Corso 349% 
vresso la farmacia Marignant, piazza S. Carlo: presso la Poncasti 
fiatiana 145, iungo il Corso; presso Dante Fersont, via S. Luigi del 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 


DI BILIN 


impiazza completamente la Fonte di Vichy quale princi: 
appresentante degli acidi alcalini. (in 10000 fac 30 Ita e 
ada acido carbonico) ed offre, oltre al suo pregio come madicio 
rale, la più squisita bibita dieletica, cà 
Prezzo della mezza bottiglia Lc 0,80; grandi LL 1,25, 


FASTIGLIE DI BILE 


(BILINER vERDAVUNGSZELTCHEN] 

Rimeio infallibile: contro È bruciori di SEN, fe interru- 
doni del'a digestione, catarro di stomaco, operano particoler= 
nente e strao;-dinariamente nell'organismo dei fanciblii. nelle 
fifferenti malattie digestive. — Prezzo della scatola La 1. 


A richiesta si spedisce gratis e fr 
nai È È na gi franco un opuscoletto relati 
+ via dei Panzani, 2 | italiano €. 


portatili, 


ici Restaurants, Caffè, Bir 


più giorni all: 


sono ist 
i provvisti 


ale per l'italia a Milago presso l’Emporio Franco 
i a C. Galleria Vitto: Area [aa Sii 


GIRARROSTI 


a movimento d’orologeria ‘col campanello d'avviso 
quando devono essere rimontati 


fer à la minute 


< Movimenti solidissimi di prima qualità 
SORIA } FORMA SECRÉTAIRE 
2 NE | Ferri leggerissimi ‘che si riscaldano in Ogni girarmosto è ferito degli spiedì e relativi porta spiedi 
[verse cono | N. 4 durata 30 minuti, forza 3 chilog. Lo 2: 
'rapontatoni Autorilà Meticali due mebnatà usi e a 
3 5» E 


È 16 

,__l numeri 4 e 2 sono forniti di 2 spie 

Imballagio L. 4 per ogai girarrosto, Porto a carico dei com- 

rigore domando e vaglia a Firenze all'Emporio Franco- 
. Finzi @ C. via dei Panzani 28. Roma, ella succsmal 


a ale 
tell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 
e_via Frattina 85 A. anzolo palazzo Bernini. 


+ ARTERO 6 C., piazza Montecitorio 195 a 425 


DI 


dei com- 
o Franco- 


succonsale 
del Corso 


10425 


anno zi 

PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Frida nine 
s 2a» 
set 
dSce 
Hi “ Ei 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Vi ricordate i racconti delle fate? 

Vi ricordate quello del pover'uomo che vi- 
veva solo e misero in un bosco, quando, sor- 
preso dalla visita di una bella viaggiatrice, 
le diede il suo unico pane, le lasciò il suo 
giaciglio, tutto ricoperto di felci rinnovate, 
ed esercitò l'ospitalità nel miglior modo e col 
‘miglior cuore. 

Commossa la pellegrina dalla bontà di quel 
pover’uomo, gli diede un segnale di ricono- 
scimento, e gli disse di presentarsi il tale 
giorno al suo palazzo nella città vicina. 

Il brav’uomo andò..... e con sua grande ma- 
raviglia fu condotto con ogni pompa da ca- 
valieri, paggi, guardie... davanti alla belia 
pellegrina che con un bel manto alle spalle 
e la corona in testa lo presentò al marito, 
pure ammantato e incoronato. La bella viag- 
giatrice, che era fata e moglie del re Mac- 
cherone, &omandò al poveruomo che cosa 
chiedesse, foss'anche la metà del regno mac- 
cheronico. Dopo molte peripezie, la favola fi- 
nisce con il matrimonio del poveretto colla 
figlia del re. 


3» 
Questa storiella mi è venuta in mente leg- 
gendo che la signora Elena Cairoli. prima di 
partire essendo stata accolta dal sotto-biblio- 


tecario della Biblioteca vaticana con le cor- | 


tesie cui aveva diritto come signora e come 
moglie del presidente del Consiglio, pregò, a 
uso regina delle fate, il bravo impiegato a 
dirgli che cosa essa « avrebbe potuto fare 
per attestare la sua gratitudine. E venne al- 


lora informato che la Biblioteca avrebbe te- | 


nuto a essere equiparata alle aitre del regno 
per quanto concerne l'invio di opere e pub- 
blicazioni recenti d'interesse generale ». 

« La signora promise ottenere quanto il 
vice-bibliotecario aveva accennato. Due giorni 
dopo infatti per ordine di Sua Eccellenza il 
ministro della pubblica istruzione sì provve- 
deva affinchè alla Biblioteca vaticana fossero 
mandate le opere che per cura dello Stato 
si pubblicano e sì trasmettono alle biblioteche 


Sn che la gentile visitatrice non abbia 
figliole da marito: se no, insieme alle pub- 
blicazioni per la Biblioteca, ci sarebbero state 
le pubblicazioni per il sotto-bibliotecario, sem- 
pre secondo i racconti delle fate. 7 
E peccato ché nella giurisdizione pontificia 
non si possano seguire tutte le fofme del rito 


riparatore; se no ci sarebbe, stata durante la 


= 


PANFULLA 


Num 212 


To RIO 
ei o Lezioni pren Pci Prscipalo di Pidmdito” 
OPLIRERT i 
sosta, 


quat rn, 
eni VE ji ire Pe 
See e at, Pia 


koma, Giovedì 


5 Agosto 1880 


Fuori di Roma cent. Î0 


visita un po’ di marcia reale, come per la ! 
gita dell'anno passato al teatro d'Intra. 
* * 
33% 

Finalmente, a furia di cercare e ricercare, 
si è trovata la phyMlorera anche a Messina. 

Sia lodato il cielo! 

To immagino volontieri la commozione che 
deve aver provata a questo annunzio l'ono- 
revole Miceli. Uomo davvero fortunato, che 
se non potrà invidiare le glorie di Colombo, 
potrà almeno vantarsi di avere scoperto qualche 
cosa anche lui. È infatti a lui che si deve il 
merito di avere scoperta la phyWorera nel 
beato regno d'Italia. 

E vera da aspettarselo. Chi cerca trova, 
dice un vecchio proverbio, e il ministero di 
agricoltura ha trovato. Io me la figuro la 
grande soddisfazione del professore Bussi, il 
quale, incaricato dal governo di rintracciare 
la phylloxera nel territorio messinese, ha po- 
tuto finalmente telegrafare a Roma: « State | 
tranquilli, se Dio vuole, la phyWlorera c'è. » 

C'è, ed in coda porterà seco una relazione 
di più, una promozione di più, e chi sa quante 
interrogazioni da farsi a sessione nuova, le 
quali faranno apprendere all'Europa attonita, 
che l'Italia si dà il lusso di martenere un 
ministro appositamente per rispondero alle 
interpellanze sulla phyllocera, e che questo 
ministro è il grande Miceli. 

Quanto meglio, a parer mio, sì sarebbe prov- 
veduto alla sicurezza dei nostri vigneti, se 
invece di tutto il putiferio che si è fatto, e 
di tutte le ridicole precauzioni che si sono 
prese, si fosse emesso un decreto «ci questa 
matura: 

< Chiunque scoprirà la phylowera sarà im- 
mediatamente destituito ». 

Così nessuno si sarebbe messo a cercarla, 
e non cercandola oserei scommettere, che la 
non si sarebbe trovata. 


sa Pari 

E poi andate a dire che quel bellissimo tipo 
del dottore Tanner non è un uomo straor” 
dinario!.... 

Dopo aver digiunato la bellezza di trenta 
giorni, aì trentunesimo è preso da un accesso 
di vomito, e serba ancora tanta presenza di 
spirito da poter dire a faccia tosta che quel 


Ma ciò non è ancora nulla. I bollettini del 
trentaduesimo giorno sono assai più graziosi. 

< Lo stato del dottore Tanner è molto mi 
gliorato da ieri in qua. Alle 3 di stamani vi 
mitò un po d'acqua minerale ». 


A 


Che Dio lo benedica! 

O sta a vedere che domani vengono a a»- 
nunziarci che il dottor Tanner, dopo trentatre 
giorni di digiuno, s'è risoluto a pigliare una 
decisione e ha fatto un uovo! 

Ve ne stupireste voi? 

To no, parola d'onore. 

sa 

A proposito del dottor Tanner, ecco un 
soggetto di sonetto per il Fucini — glielo do 
gratis, a patto che egli me lo comunichi 
quando lo abbia scritto. 

All’osteria, Neri ascolta strabiliato il caso 
del dottore, e sente che è stato un mese 
senza mangiare, cosa che, secondo il suo amico 
Bobi, deve risolvere la questione sociale. 

Bobi dice: 

— Se si sta un mese senza mangiare, fame 
non ce n'è più! 

Neri risponde: 

— Sta bene, ma non è mica stato un mese 
senza bere, e per me la questione sociale è 
tutta lì! ne convieni? 

È bevono. 


e 
33% 


I casi presenti di Napoli mi rammentano 
un fatterello, che caratterizza quel pubblico, 
e che può benissimo attagliarsi a quanto av- 
viene oggi colà. 

Si tratta della bellezza di quasi vent'anni 
sono. 

Al San Carlo si dava Roberto il diavolo coi 
coniugi Tiberini; la parte della principessa 
era sostenuta dalla S...., la quale avea negli 
occhi, nelle gote, nelle labbra e nelle gambe 
tutti i vezzi che le mancavano nella voce. 
Sapevasi che un noto banchiere della città la 
proteggeva, ed aveva assoldato forse una 
dozzina di clagueurs, i quali dovevano bat- 
tere le mani a lei e zittir Ja Tiberini. 

Fedeli alla consegna, questi eroi, sin dal 
primo apparire in scena della Tiberini al 
primo atto, accolsero con fischi e altri segni 
di disapprovazione l’aria famosa: 

« Vanne, disse, al figlio mio ». 

Il buon pubblico napoletano, che in fatto di 

musica sa distinguere le mele guaste dalle 


sane, taceva, e subiva, quando un tale, indi- | 


gnato di questa poco bella commedia, sorse 
in piedi, e /uori i perturbatori! gridò, ac- 
cennandone col dito due che gli stavano 
0. 


sa 
Fu la scintilla, che dà faoco alle polveri. 
Alla porta, agja porta! si gridò da ogni 


parte. Quei tali, che erano stati additati, si 
fecero piccini piccini; vollero schermirsi pro- 
testando non essere di quelli, ma fa gran 
mercò, se poterono guadagnare la porta sani 
e salvi! 

La cosa finì con applausi entusiastici alla 
Tiberini, la quale, rimasta imperterrita ai 
fischi, non resse a quell’ovazione così univer- 
sale e spontanea, e diede in dirotto pianto. 

Quella scena tutti quelli che vi furono pre- 
senti la ricorderanno. 

Ebbene, se, a muso duro, qualcuno gridasse: 
fuori i perturbatori, fuori i San Donato, 
fuori i Billi, fuori i Lazzaro e compagnia 
bella! 

Son persuaso che tutta Napoli gli farebbe 
eco, e farebbe piangere il conte Giusso del 
pianto della Tiberini. 

*. * 
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Un giornale, parlando della questione del 
dazio consumo, sclama : « Ora staremo a ve- 
dere che cosa sapranno fare e dire i quattro 
deputati di Roma ». 

I deputati di Roma essendo cinque di fatto, 
io debbo credere che quel giornale ne abbia 
messo da parte uno considerandolo come nullo 
e di nessun valore. 

Quale sarà? 

Garibaldi? No, certo ! 

Forse monsignor Cacherano ? 

Nemmeno. Anche non volendosi tenere 
conto delle sue qualità scientifiche, egli è 
uomo da nou passare in Roma dimenticato. 

Che sia l'onorevole Ratti? 

Non è possibile. L’eletto dei questarini, 
che sa anche fare i miracoli, è sempre un 
uomo che conta per qualche cosa. 

L'onorevoìe Pianciani, forse? 

Peggio che andar di notte! Si può non es- 
sere ammiratori del suo bel sembiante, ma 
sarebbe ingiustizia negargli certi meriti. 

E allora chi sarà .il deputato nullo e, di 
nessun valore? 

Per.bacco! Non dovrebbe essere difficile 
trovarlo; per maggiori informazioni rivol- 
gersi all’economato della provincia, palazzo 
Valentini, piazza Santi Apostoli. 


*, 
sa 


Effetti della stagione sul giornalismo ! 

I grandi calori avendo per effetto di pro- 
sciugare le sorgenti di ogni natura, i cronisti 
non sanno più dove attingere le notizie. 

Povera gente! 

Il eronista dell’Opinione si è veduto co- 
stretto stamani a dissetare i suoi lettori colla 
seguente notizia..... salmastra : 


"MISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 


Vincenzo Giordano-Zocchì 


Il vecchio è ancora sull'uscio e fa ancora in- 
chini e proteste, mentre Giorgio è già nel cortile, 
bestemmiando il caso e il contrattempo che gli 
hanno fatto perdere una mezz'ora senza levarsi 
la curiosità messagli da Sara — 

Vi parrà strano che un uomo d'affari e d'im- 
portanza abbia di quei gusti o perda a quel modo 
Una mezz'ora? Ma questo è il lato comico e de- 
bole del carattere di quell'uomo, è quello un ei 


Î 
| 
I 


fetto della vanità del suo cuore; passione che in | 


Giorgio assume un carattere non comune e pro- 


di degli effetti curiosi quando non son mici- Î 
dial. La vanità del cuore, la smania cioè di pia- | 


‘di essere amato con 0 senza merito, è fe- 
fomeno proprio della donna. Benchè tutti portiamo 
in core il germe di quella vanità, esso si sviluppa 
© predomina naturalmente negli esseri condannati 
a piacere € 
= sini e predomina non ostante il rigoglio 
elle qualità virili, dà origine a tempre singolari, 

1 ‘caratteri comici o drammatici, secondo l’occa- 
fi one: tempre e caratteri che portano sempre in 
fondo qualche coss di femminile el cusi 

lorgio, infatti, si potrebbe dire in certi casi 
uns donna. Egli ha debolezze ed astuzie tutte fem- 


e 5 di primo aechito. Per finzioni poi, intri- 
negativa omediole, pattebbe aprire un corso; di 


‘ad essere amati ad ognî costo. Ma | 
‘se mette radici nell'anima dell'uomo e | 


' nuale degli affari; l'arte diventava un perdicapo, 


bito l'occhio languido e l’aria pensierosa; quale 
giuoco è diventato in lui tale abitudine, che cogli 
più non se ne accorge e lo fa con naturalezza e 
buona fede! 

Giacchè la fantasia e le arti possono essere stru- 
menti di piacere, egli aguzza più che può la sua 
fantasia e coltival’arte; scrive novelle e roman- 
zetti di un erotismo poco castigato, cita Heine e 
Beethoven, Musset e Schumann per sentito 
più che per altro; e fa poi dichiarazioni galanti 
in tutti i toni, a cominciare dal mistico a finire 
al libertino. 4 

Quell'uomo, forse per esempi e disinganni pro- 
vati troppo presto nella vita, aveva vuoto ed a- 
rido il cuore, e non conobbe mai in vita sua la 
sincerità dell’affetto. 

Ancora giovanetto, dovà pensare a guadagnarsi 
la vita: e 'ammogliò giovanissimo e dovè subito 
pensare a campare anche la sua famiglia. Ebbe 
la disgrazia di vivere in un paese che sta ancora 
ai primi scalini della socialità e della cultura, 
Immaginate una società divisa così: l'aristocrazia 
del sangue e del censo incolta, © logora da pre- 
giudizi; la plebe idiota e abbandonata; fra questa 
plebe e quell’aristocrazia un ceto medio che era 
l'ottava piaga d'Egitto. Composto în gran parte | 
e tutto rappresentato da curiali e legulei, esso 
viveva tatto di finzioni e di cavilli, di pettego- 
lezzi e d'invidiole. E il cervello si rimpicciniva, 
l'anima si tarlava; il sapere diventava un lusso, | 
bastava conoscere la procedura e il ma- 


inutile, anzi contraria ai cavilli e ai for- 
mulari. Questo ceto medio, nel passaggio dagli | 
ordini dispotici agli ordini liberi, diventò nato- | 
ralmente la classe dominante del paese, e Dio sa 
che ne seguì! Una squadra di causidici, che entra 
a tamburo battente nel campo trincerato dell’ 
farismo e dell'aggiotaggio, chi può dire di che 
cosa sia capace? Corvi ai quali si spalanca un 
cimitero! 

] migliori frattanto, chè non mancava certo 
brava gente a quel paese, incapaci per carattere 
delle nuovi arti del successo, e inesperti per edu- 
cazione alle ardue prove delia vita pubblica, si 
tiravano in disparte, e una volta  appartatisi, li 
pigliava subito la sfiducia, la irresolutezza, la pi- 


ceceeni 


grizi, infine l’ozio e la fiaccona; e così tutto, o 
per inerzia o per malfare, si prostrava, decadeva 
il paese. 

In una società così fatta Giorgio dovè farsi un 
posto per tempo, e se vi riuscì, non fu certo col 
vantaggio delle sue migliori qualità. Coi cuviali 
egli dovè diventare cavillatore, coi cervelli d'oca 
dovè rimpiccinire il suo cervello, fra una gioventù 
beffarda ed ignorante egli dovà smarrire ogni 
sincerità di propositi e di affetti. 

In una piazza dove non hanno corso i nobili 
pensieri, e sono negleiti e sbefleggiati tutti i sensi 
generosi, è naturale che chi debba spendere si 
procuri la moneta che vi ha corso. E questo fece 
Giorgio, pur restando migliore di molti suoi col- 
leghi. 

Eppure era un uomo disgraziato! La sua ma- 
laugurata vanità cresceva come la sua buona for- 
tuna; e fossero cresciute almeno in proporzione, 
fossero andate almeno di pari passo. Il guaio è 
che la vanità affretta troppo la sua corsa e si fa 
vertiginosa, e quella povera buona fortuna, per 
quanto voglia sgambettargli dietro, può venire un 
giorno che si stracca e lo abbandona. 

Egli già cominciava a scherzare con le migliaia 
di lire, come era solito scherzare con le donne. 
È vero che lun giuoco tira l’altro, ma la que- 
stione è che le belle donne si trovano più presto 
che le grosse somme, e se ne vanno molto più 


! tardi; e lo sbilancio fra i due tempi può essere 


fatale... 

Ma ritorniamo ai casi della nostra storia. 

x 

Giorgio per qualche giorno non ha il suo buon 
umore abituale. Sta per scadergli una cambiale 
di cinquemila lire, ed egli non ha denaro per pa- 
garla. Rivdltosi a un banchiere suo intimo, questi 
aveva promesso di scontargliela; ma, due giorni 
dopo la promessa, quel banchiere aveva scoperto 
che il suo portafogli e la sua cassa non anda 
vano d'accordo. Aveva quindi preso a negoziare 
insieme a due altri suoi colleghi certi nuovi ti- 
toli industriali che si dicevano destinati a fare 
un bel giro d'affari. Ma i titoli, in barba del pre- 
sagio, erano scaduti dopo poco tempo nel mercato 

rovinati alla Borsa. L'affare era andato così; i 


ì 


due colleghi, pesci un po’ grossi, avevano coi loro 
mezzi disseminato in un batter d'occhio su la 
piazza tutte le loro cedole, avevano intascato un 
bel premio, e poi abbandonato, anzi minato, il ti- 
tolo per preparare il terreno a un nuovo affare 
che si progettava. Il nostro banchiere, pesce più 
piccolo, fossero i minori mezzi, o fosse la minore 
abilità, o ln soverchia fiducia nel cointeressamento 
degli amici, era andafo più a rilento, non aveva 
dato faori tutte le sue cedole e ne aveva ancora 
una buona scorta in portafoglio quand’esse eran 
già rovinate. 

Il povero Achille (si chiamava così quel ban- 
chiere) accortosi del guaio, corre subito da Giorgio, 
per fare le sue sense e disdire la promessa. Gior- 
gio, che conosceva il movimento degli affari, non 
solo non sì dolse, ma compati, incoraggiò l’amico 
fino a promettergli di aiutarlo in quel frangente 

Quei banchieri, pesci più grossi, stavano allora 
contrattando un grosso affare ferroviario; e tutto 
già andava a meraviglia, non. mancava che la 
sanzione alla Camera, sulla qualé si poteva già 
contare. Giorgio allora, guidato dal suo intuito in 
simili faccende, pensò di fare un bel colpo; ado- 
perandosi bensì per Achille, ma provvedendo anzi- 
tutto a’ casi propri. Cercò allora di incontrars 
con quei signori e passarono insieme una sera, 
Chiacchierando del più e del meno, egli trovò il 
verso di parlare di Achille e del suo desiderio per 
far qualche cosa per lui, malgrado un impiccio 
personale momentaneo, e accennò frattanto al sno 
contrattempo della cambiale, però come an ac- 
cessorio di nessun conto. Poi mutò discorso e 
passò subito a discorrere dell'affare delle ferrovie, 
dei partiti alla Camera, delle sue opinioni politico- 
industriali, assicurando che l’affare si poteva te- 
nere în pugno se una frazione del centro si fosse 
piegata ad accettare certa idee..... Giorgio era fra 
i caporioni di quella frazione, i banchieri avevano 
naso fine, il costrutto del discorso, non era diffi 
cile a cavare. In conclusione, Giorgio quella sera 
riuscì ad avere nello stesso tempa lo sconto della 
sua cambiale offertogli con delicata insistenza e 
la promessa formale di una partecipazione per 
l’amico nell'affare ferroviario, se fosse approvato, 
già s'intende, dalla Camera. 

(Continua). 


{FANFULLA 
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< Il caierico della Consolazione, caricando 
l'orologio dell'ospedale, si è, non si sa come, 
ferito la mano. » 

Dio buono! E domani chi lo caricherà l'o- 
rologio? 

Se il caldo continua, i cronisti si vedranno 
ridotti a qualche cosa come la notizia se- 
guente: 

« Ieri il signor X..... in via Y.... è andato 
a rischio di essere urtato da un facchino che 
portava un baule sulle spalle. » 

*. 
vana 

Un giornale dell'Emilia ha pubblicato la se- 
guente notizia sotto la data di Napoli 

< Una banda di altri tremila Miriditi è ve- 
muta a ingrossare le forze della Lega Alda- 
nese. » 

È una distrazione del proto ? 

© è una satira contro i sandonatisti e i 
loro tremila nuovi elettori aggiunti d'uflicio 
alle liste municipali ? 

Chi lo sa? 

Ma se è una satira, bisogna convenire che 
non è male concepita. 

*,,*, 
sa 

Il colmo del sibaritismo per un cavallerizzo 
in estate: 

— Montare un cavallo ombroso. 

N colmo della carità burocratica, sempre 
in estate: 

— Levare la camicia agli incartamenti e 
ventilare gli affari 

Il colmo dell'abilità per il lumaio: 

— Accendere una passione. 

Tl colmo della fecondità: 

— Dare alla luce il maschio di Volterra. 

Tl colmo della fede monarchica: 

— Coronare un’opera. 


IL'CASTELLO DI SARRE 


Il castello di Sarre in valle d'Aosta — non 
di Sar, come è piaciuto di chiamarlo ieri sera 
all'«organo della democrazia» — che ospi- 
terà nel mesa d'agosto la Regina Margherita, 
è lontano otto chilometri da Aosta, sulla strada 
del San Bernardo, nella valie deì rivo Sarra 
che vien giù dal gran San Bernardo, e va a 
gettarsi poi a poca distanza nella Dora Baltea. 

Sarre fa baronia dei Rapet; passò poi ai 
Solaro di Villanuova conti d’aAdoglio. 

Vittorio Emanueie comprò il castello mezzo 
diroccato, per avere un pied d ferre nella 
vallata centrale, e lo fece ristaurare nel 1860. 

La torre del cecchio castello si alza ora 
altissima sopra un castello assai vasto e di 
bel disegno, costraito sopra un terrapieno so- 
stenuto da un muro a scarpa e da grandi 
‘arcate. 

La'grande sala è tutta adorna di trofei delle 
caccie reali, ed a Sarre si verzgono le teste 
dei più belli stambecchi uccist da Vittorio 
Emanuele a Orvieille, a Lauzon e a Valsava- 
ranche. 

La valle della Sarra ha un clima saluber- 
rimo ed un aspetto incantevole. I balzi sono 
ricchi di pascol 

Vi prosperano i larici, 
come i castagni ed i noci. 

Dalla sommità della torre, la vista spazia 
sopra lo stupendo panorama delle Alpi e delìa 
valle ‘d'Aosta. 

Nel comune — perchè Sarre è comune e vi 
è un sindaco che amministra un 1400 al 
tanti — vi sono parecchie vie di comunica- 
zione, e passa da Sarre la linea telegrafica 
stabilita dal gran Re, che movendo da Aosta 
va a finire per la Torre di Cogne e l'accam- 
pamento d’Orvieille fino a Valsavaranche. 

La devozione per la dinastia di Savoia @ 
la memoria de’benefizi ricevuti da Vittorio 
Emanuele è nei Valdostani ancora vivissima : 
il soggiorno della Regina Margherita al Ca- 
stello di Sarre sarà per tutta la valle causa 
di allegrezza e di festa. 


pini e gli abeti, 


Alpenstock. 


NOTE PARIGINE 


1° agosto. 

La data cambia, ma anche questa sarà una cor- 
rispondenza belga. 

Sono ritornato a Parigi per mettere un po' di 
entr'acte în questa serie di feste che diverrebbo 
troppo lunga per i lettori. Molti della stampa eu- 
ropea fanno come me, e ritorneranno a Bruxelles 
dal 14 al 20, momento culminante dell'anniver- 
sario. 


x 

.M'accorgo con dispiacere come la lettera sul ban- 
chetto offerto alia stampa dal municipio di Bra- 
xelles, onorata in esso dalla presidenza del p 
sidente della Camera dei deputati, signor Guil- 
hery, sia andata perduta. Non è una disgrazia; 
ma Fanfulla, essendo stato fra gli invitati, avrà 
potuto sembrare poca gentilezza il non parlare 
di questo banchetto; e ho voluto mettere in chiaro 
che la colpa non cade sopra ame,ma sulla posta. 

x 

M'accorgo anche che vi ho parlato poco o nulla 

dell'esposizione belga; e bisognerebbe parlarne 


molto e bene. È nn'esposizione Bijou : così la chia- 
msno poco modestamente, ma giustamente. i 
Belgi! È bene ordinata, completa, che fa vedero 
e toccare con mano i progressi del Belgio. In al- 
coni punti arriva al graodioso, s'avvicina all'e- 
sposizione di Parigi, in altri anche la sorpassa. 
La galleria del lavoro è ben più interessante di 
quella del 1878, dove vedevate fabbricare i bot- 
toni da camicia e i souvenirs de l'érposition; 2 
Braxelles, per darne ua esempio, vedete lo straccio 
divenir carta sotto i vostri occhi; vedete fondere 
i caratteri con i quali poi si stamperà su quella 
stessa carta, e in conclusione, lo straccio entra 
straccio e sorte libro. Altre fabbricazioni si fanno 
seriamente, non a guisa di balocco come nol 1878, 
e riescono interessantissime, 
x 

Lascio lì l’esposizione sulla quale ritornerò forse 
più tardi. Veniamo un po'alle distrazioni offerte 
ai numerosi visitatori di Bruxelles. Non sono 
poche, e alenno originali e interessanti. Fino a 
una certa epoca, Bruxelles crain tutto e per tutto 
una contraffazione di Parigi. Vi ricordate le ire 
di Balzac per le piraterie librarie di cui era vit- 
tima. Allora un volume non era finito di stam- 
pare a Parigi, che era riprodotto a Bruxelles e 
vendato in tutta l’Earopa a un terzo di prezzo 
dell'edizione originale. Non verano logg 
malfatte, che si poteva passarci sopra. Balzac un 
giorno entrando nel palazzo Reale vide un suo 
romanzo, contraffatto, nelle vetrine di un libraio. 
Diede un gran colpo sui vetri e li mandò in bri- 
cioli. Il bottegaio chiamò un sergent de ville per 
constatare il guasto e l'aggressione. Quando questi 
giunse, Balzac gli disse: — Ecco ciò che volevo; 
notate i vetri rotti, ma in pari tempo che dietro 
di essi c'era on mio romanzo riprodotto illegal- 
mente. E spiegò che altrimenti non sarebbe stato 
& tempo di constatare un delitto letterario, che 
gli guizzava sempre fra le mani. 


, 0 così 


x 
I Belgi hanno contraffatto in tatto la Francia, 
eccettuata fortunatamente una «cosa; le rivolo- 
zionî. Hanno copiato quella del 1830 e sono re- 
stati lì — il che è dl segreto della loro grande 
prosperità. Contionano però a imitarli nel resto. 
Qualche volta migliorano il modello. Per esem- 
pio, nell’Eden-Théatre, che fa correre ora tatto 
Broxellea, ed è le Folies-Bérgères riviste e 
gliorate. C'è giù un vero teatro, con ps 
parterre, e una grande galleria ad nofiteat 
primo piano. Iutorno questo un grande prom 
— passeggiatoio — che mette a due giardinetti 
d'inverno, con roccie, esscatelle, palmo © fiori, il- 
Iuminati con la luce elettrica. 

Un sontuoso foyer compieta quest 
quale, eccettuati i giardini, è tutto 
resco, oro, giallo e rosso, a frastagi 
give, molto elegante e molto 
Lo spettacolo è del genere ; 
il pabblico un po meno scollacciato, ma anch'esso 
composto in parte di quei ca 
vaggiume che, come dovunque, 
lutamente le parti. Il successo è così grande che 
si calcola gli introiti netti dell'annata pagherauno 
ciò che ha costato questo Eden.... degli azionisti. 

bai 

La mania dei panorami è divenata univa 
e ha preso punto di partenza da Bruxelles 


iÒ 


mi ha messo la voglia di andare a vedere quelli | 


che sono già esposti. Uno — qaello dell'assedio 


di Sebastopoli — è stato esposto per molti anni | 


a Parigi. È del colonnello Langlois, primo inizia- 
tore del genere, e ha dei grandi meriti. Primo, di 
daro un'idea precisa di ciò che è un grande 
sedio, Il pubblico si presume stia nella torre Ma- 
lakoff, e il panorama rappresenta l’altimo sforzo 
per prenderla. L'illusione è grandissima anche a- 
tata dalla riproduzione materiale di alcuna tria- 
cee che fondono la finzione con la realtà. 
x 

L'altro panorama che vidi è la presa e batta- 
glia di Tetuan. Meno interessante questo, fatto da 
due pittori di cui al momento non ricordo il nome, 
è stupendo per i fondi, la pianara arsa dal sole, 
il mare azzurro nel fondo, e in generalo in'‘tutti 
i secondi piani; pecca molto nelle figare, le quali 
si vede troppo che sono tele dipinte. C'è anche ua 
panorama di Waterloo e questo ha il difetto: di 
aver preso un episodio secondario della celebre 
battaglia. Qui a Parigi i panorami in prepara- 
zione sono diversi e di diversi celebri pittori. 

Il metodo adottato da questi è di fare dei quadri 
finitissimi, i quali poi, medinote lenti proiezioni, 
si vedono ingranditi sulla tela, e vi sono fissati 
da collaboratori secondari. Ciò spiega come l'il- 
lusione dei fondi sia più comune che quella delle 
figure le quali, per avere la vita che pretendono 
mostrare, dovrebbero essere dei capi lavori di 


pittura. La forma circolare della tela, e il modo | 


d'illominarla, sono poi il secreto dell'illusione cer- 
cata e talvolta prodotta. 


XXX 

Al teatro della Monnaie si vanno riproducendo 
opere di autori belgi — sempre per mostrare sotto 
tutte le fasi lo sviluppo nazionale. Ecco perchè si 
diede il Richard Creur de Lyon che ebbe esito me- 
dioere, e il Giles rapisseur, squisita operetta co- 
mica di Alberto Grisar, morto giovane come il 
Bizet e che come questi prometteva un grande 
compositore. 

x 

C'è poi per finire il circo Renz, che è il più fa- 
moso circo del mondo, Vi ho riveduta l'elegante 
@ colebre M.' Loysset che si disse maritata al 


principe di Reuss, prendendolajin isbaglio con sua 


| foro Cotomb 


sorella, la quale viene ogai sera al ammirarla e 
forse a invidiaria. HD veduto fra lo cose nuove e 
cariose due cavalli che fanno l'altalena sopra una 
tavola in bilico. 

x 

La great attraction però fa la rappresentazione 
dei Niebelungen! Bruxelles si è divisa in due par- 
titi. I wagneriani gridarono alla profanazione, 
mentre i loro avversari pretesero che l'unico 
modo per poter digerire ln famosa trilogia è di 
farla rappresentare in un circo. 

La sera della premidre pareva proprio che do- 
vesse attaccar battaglia per i palchi, tanto era 
l'eccitamento. Gounod, Gewaert, Benoît, Massenet, 
i critici musicali di Parigi, i forestieri, fra cui 
Hazlitt di Vienna e Filippi di Milano, erano ve- 
nuti gravemente a giudicare questi Niebelungen 
per ridere. Inutile il dirvi che la fu una delle so- 
lite pantomime nella quale le avventure di Sigi- 
fredo, di Brunechilde e del drago erano concen- 
trate in alcuni quadri. La musica poi è di un raf- 
fazzonatore qualunque. I wagneristi erano arrab- 
biatissimi perchè i loro avversari affettavano di 
affermare che trovavano la partizione chiaris- 
sima, corta e molto brillante, e che era davvero 
il enpo lavoro di Wagner. Si parlava di qualche 
duello causato da queste ironie — di cui una fu 
l'avere offerto una corona di flori al vecchio Renz 
che l'accettò sul serio — ma il fuoco è stato 
spento, dopo la rappresentazione, da un lago di 


faro e di lambic. 
CANNE 


Di qua e di là dai monti 


Sono venuto a sapere chele acque di Rabbi 
hanno fatto miracoli sull’onorevole Cairoli. 

Ii mirallegro all'uomo che mi ha fatto pro- 
vare tutto il olore che c'è a dover combat- 
tere un amico. 

Sono pure venuto a sapere che i medici lo 
consigliareno a protrarre d'una ventina di 
giorni la sua cura. 

Io non ho nessuna voglia di strapparlo a 
quei luoghi benefici per gettarlo novellamente 
a cuocere nel proprio sudore alla Consulta. 

Ma. 


sa 

C'è il solito 72a..... Avverbio scellerato! Se 
potessi abolirlo, mi sentirei felice come l'im- 
eratore Claudio allorchè riusci ad arricchire 
d'usa lettera nuova l'slfabeto latino. 

Basta, eviterò questo scoglio grammaticale 
e, se è permesso, mi limiterò a domandare 
sommessamenta ove si trovi la nostra Cristo- 
Non c'è bisogno che l’onore- 
vole Cairoli ‘omodi : c'è l'onorevole Acton, 
© può rispondere luî. 

Gli è che nel Perù le cose della guerra 
vaano tut:’aliro che zoppe, e il Corriere mer- 
cantile ha dus parole per il governo che la- 
sciò quella nave a baloccarsi durante un mese 
neile acque russe e danesi, mentre, secondo 
le promesse fatte alia Camera, 
vut> mandarla senza indugi a 3 
bandiera nei Pacifico. 

Res nostra agitur, signor ministro: ce ne 


| va dell'interesse e anche un po' del decoro 


italiano. Certo, sono lusinghiere le visite che 
re ed imperatori sì degnano di fare ai nostri 
bastimenti. Ma gli Italiani del Perù sotto la 
afilizione del saccheggio e delle bombe, sia 
detto con buona pace dello czar e del re 
successore di Amleto, hanno tutte le ragioni 
se sono impazienti. 


se 

Un'altra questioncella di politica estera, 
giacchè il ministro che dovrebbe occuparsene 
è assente. 

ll governo egiziano avrebbe sollevato con 
un.... dispaccio recente qualche difficoltà sulla 
baia d'Assab. Fingendo d'ignorare l'occupa- 
zione, che è oramai un fatto compiuto, e fa- 
cendosi torte d'una sua ipotetica presa di 
possesso di tutta la costa occidentale del mar 
Rosso, egli non ci nega, no, la nostra baia: 
solo pretende che la Compagnia occupatricé 
gliene chiegga direttamente la concessione. 

In altri termini egii ci vuole imporre una 
specie di vassallaggio, riserbandosi al caso 
di poterci ritogliere il beneplacito accordato, 

Come lo si intende quest’affare alla Co 
sulta ? Per conto mio, non credo che l'Italia 
possa aderire a simili pretensioni. Tanto var- 
rebbe accettare la schiavitù d'Egitto... 
un Mosè. 


st 

Altra come sopra. 

Leggo nel Diritto: 

<« Il gabinetto austro-ungarico, per quanto 
sappiamo, ha manifestato disposizioni favore- 
voli in ordine ad alcune proposte generiche 
fattegli dal ministero italiano circa un rego- 
lamento internazionale per la pesca nell'A- 
driatico. » 

Mille grazie al gabinetto austro-ungarico 
per le sue disposizioni favorevoli. To però 
vorrei sapere come sia andato a finire il 
processo di Pirano, e se, per motivi di salute, 
gli Uscocchi di Grado siano stati mandati ai 
bagni.... penali di Capodistria. 

" 


Ieri sera i lettori del Piccoto di Napoli si 
seno addormentati col cuore grosso di preoc- 
cupazione. Hanno letto nel giornale del loro 
e anche del mio cuore: 

« La squadra è partita dal nostro 
per ignota destinazione, > ai 

Si può giurare che in sogno navigarono 
colla squadra lungo le costiere dell'Epiro, sa 
lutando dal mare la diruta. Nicopoli ed Azio 
Fretisy criee Gata e.per la fuga d'An- 

nio. 


L’ignota destinazione del Piccolo è sempli. 
cemente la Spezia ! L'impresa a cui la squa- 
dra prenderà parte è la regata. Urrah! ai 
vincitori ! 

E la dimostrazione navale? 

Non se ne parla più. E pui la Turchia si 
mostra benissimo disposta a cedere Dulcigno 
al Montenegro, il quale a sua volta cederà 
la polizia marittima di quel porto a... 

— A chi, di grazia? 

— Mah! Una volta si diceva all'Austria: 
oggi, invece, si mette innanzi il nome del. 
l'Italia !... Se è una illusione, per carità, non 
me la togliete! 


#e 

Rientro in casa. 

Che c'è di nuovo? Ù 

Di nuovo c'è innanzi a tutto il ritorno del. 
l'onorevole Depretis. E 

E poi c'è unacircolare dell'onorevole Vilia, 
Roba da cambiali e da protesti: a leggerla 
c'è da buscarsi una febbre algida. 

E poi ancora c'è il progetto sul divorzio. 

Un progetto, intendiamoci bene, limitato a 
pochissimi casi: a quello per esempio della 
morte civile per condanna a vita di uno dei 
coniugi ; 

E poi, e poi, e poi..... ah sì! c'è ungrande 
malumore a Padova, cui, a titolo di perequi- 
zione daziaria, l'onorevole Magliani ha desti- 
nato quarantamila lire d’aumento. 

Où che fortuna per l'Italia se un Messia 
venisse a far risuscitare quel nuovo Laz- 
zaro quatriduano che è il macinato! 

Sarà fortuna se le nuove misure non de- 
sterarno una reazione al grido di: Viva il 


contatore! 
om Gipinar, 


Un nuovo sindaco, 


Topi, 2 agosto. 

Habemw.s Pontificem ! Un Pontetice sindaco re- 
galatoci dall'onorevole Depretis, per intercessione 
del prefetto multicolore Maramotti; un Pontellce 
a Dio spiacente ed a' nemici sui il'quale è final 
mente giuato ai desiati onori della tiara sinda- 
cale; un Pontellce elettorale; un Pontefice d'op- 
portanità; un buon Pontefice da strapazzo che, 
legato per il naso, con qualche scapaccione ap- 
plicato a tempo, dice a piacere di sì e di no, for- 
mando così la perenne delizia dei sudditi mal 
volenti ! Urrah! dunque, o Todini, habemus Pon- 
tificem! L'alto onore è ricompensa di passate f+- 
tiche elettorali, arra di onori futuri, e stella 
mattutina che precede lo splendore di una croce, 
che decorera il petto sindacale, gravitando in 
pari tempo sulle spalle dei fortunatissimi ammi 
nistrati. (Ahi troppo ') 

I buoni Todini guidati da codesto capo (?!)seri- 
veranno la loro scheda, andranno a deporia nel- 
l'urna, e la triade sindaco-maramottico-depretina 
trionferà su tutta la linea.. lo splendore della 
vittoria toglìerà ad essi la vista... e l'onorevole 
Freafanelli 12 fondo vincerà... viceversa poi, di- 
rebbe il marchese Colombi, sarà nostro deputato... 
l'onorevole Polidori ' Il Pontetice quel giorao maa- 
derà a fare benedire le sue pecorelle, ma bon gré 
mal gré, sarà nostro deputato il Polidori... un 
uomo che sì permette di fare della politica a rì- 
gore di logica; un uomo nemico delle riforme 
della sinistra, un uomo che, tornando alla Ca- 
mera, riaffermerebbe co’ suoi voti quella /unesta(!?) 
politica finanziaria che sotto la destra avea de- 
pauperato îl paese. 

Sicuro: gli elettori di Todi tengono assai a 
certe loro ideucce pedanti, piccine... e poco pon- 
tificali... nel vero senso della parola. Eglino hanno 
però la testardaggine ‘di non credere più alle 
tanto decantate riforme della Sinistra; sono in- 
caponiti nel prestare fede maggiore alla politica 
finanziaria del Minghetti che diede all'Italia il 
pareggio, che a quelle degli onorevoli Doda e Ma- 
glianì, i quali ai fortunati contribuenti largirono 
l'uno i celebri 60 milioni, buoni a meditare sulla 
vacuità delle cose umane, l’altro i sigari da 5 
centesimi, per potere — supremo conforto — mo- 
rire della poetica fine della signora delle camelie. 

* 


UMeiali esteri. 
Allo grandi manovre che avranno luogo sul 
versante sud dell'Appennino toscano nel prossimo 


settembre interverranno i seguenti ufficiali dell’e- 
sercito francese: 


Generale Vilmette, comandante la 56* brigata 
di fanteria 


Colonnello Baillod del 3° reggimento corazzieri: 

Tenente colonnello Garniar de Garets dell’8° reg- 
gimento fanteria di linea; 

Capitano Colard del 25° reggimento artiglieria; 

Sottotenente De Boério del Ì® reggimento ns 

sari, ufficiale d'ordinanza del generale Vilmette, 
* 

Elezioni amministrative. 
A Siema domenica i votanti furono 600. Fa- 


rono eletti quattro candidati costituzionali e due 
conservatori. 


Ad Ivrea furono eletti consiglieri provinciali 
il cavaliere Emilio Pinchia liberale moderato © 
l'avvocato Giuseppe Quilico conservatore. 


* 


Sport 
La nuova Società del tiro al piccio) 


în Siena 


‘annunzia nn gran tiro ai piccioni nel solito locale 
del Giuoco del pallone presso il passeggio della 
Lizza col seguente programma: 

Martedì 10 agosto, alle ore 7 antimeridikne. — 
Tiro d'inaugurazione. 


Venerdì 13 agosto, alle ore 7 antimeridiane. — 

ora Loti SR ore 10 antimeridiane pre- 

— Gran tiro delle signore patronesse (esclu- 
sivo peri soci). $i i 
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La direzione è composta dei signori commenda» 
tore colonnello Stanislao Moceoni, presidente; 
conte Alessandro Foschini, vice presidente; Corbi 
ingegnere Augusto ; Cerretani conte Filippo; Baon- 
signori nobile Niccolò; De-Vecchi conte Carlo; 
Bandini-Piccolomini cavaliere Sallustio; Bossini 
avvocato Arrigo, segretario; Mocenni Arionido, 
cassiere. 


ie 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 arosto 
La temperatura massima d'oggi all'Osserva- 
torio del Collegio Romano è stata di 27° 5; la mi- 
nima di 13° 9. Alle 2 pomeridiane era di 26° 6. 
Al termometro dell'ottico Suscipi alle 3 se- 
gnava 28° 8. 


co 

1 signori consiglieri provinciali hanno ricevuto 
ieri sera l'avviso di convocazione del Consiglio in 
sessione ordinaria alle 12 meridiane di lunedì 
9 corrente per deliberare sugli oggetti notati in 
un ordine del giorno lungo quanto un Vangelo. 
Sì comincia dalla costituzibne dell'ufficio di pre- 
Sidenza e dalla rinnovazione parziale della depu- 
tazione proviociale; poi si completano e si rin- 
novano un paio di dozzine di commissioni; si di- 
scute il preventivo per il 1881; si discutono al 
cune domande di sussidi, parecchie correzioni di 
tracciati di strade, per finire con l'estradizione a 
sorte di un quinto dei consigliori da rinnovarsi 
alle prossime elezioni amministrative, arrivando 
così fino ai 20 di agosto seguitando così finchè 
alla Provvidenza piacerà d'illuminare il governo 
e dimostrargli che un altro mese sarebbe più 
adatto assai dell'agosto per le sessioni ordinarie 
dei consigli provinciali. 

- 

E il Consiglio municipale si riunisce stasera, se 
sarà in numero. 

E l'onorevole Seismit-Doda non può andare ai 
bagni e intanto va dicendo che il ministero lo ha 
indegnamente tradito. 

Povero Seismit-Doda! 

Il Consiglio accademico della romana Accademia 
di Ssn Luca, nella seduta del 3 agosto, ha e 
letto all'unanimità accademici di onore Sua Ec- 
cellenza il cavaliere Marco Minghetti ed il com- 
mendatore Ruggiero longhi. 

Ha pure conferito il medesimo onore al com- 
mendatore Quirino Leoni, segretario dell’ Acca- 
demia. 


Ieri sera sul tardi il concerto municipale ha 
suonato in piazza Colonna la marcia Giusti di 
Vittorio Bellini — bel nome per on maestro di 
musica! — eseguita già da otto bando musicali 
a Monsummano quando fa inangurato il monu- 
mento a Ginseppe Giusti. 

‘tn bel lavoro musicale chs l'autore ha dedi- 
cesto al conte Luigi Pianciani deputato del V col- 
legio di Roma e presidente della Commissione che 
rappresentò la Camera ele a quella ceri- 
monia inaugurale. 

Peccato che ieri sera l'improvviso abbassamento 
di temperatora — alle 9 112 18 centigradi al ter- 
‘mometro dell'ottico Suscipi sal Corso — avesse 
allontanato da piazza Colonna una gran parte del 
patblico consueto. Ma ai più coraggiosi rimasti 
la marcia Giusti piacque moltissimo, sicchè desi- 
derismo per gli assenti che la sia replicata. 

Abbiamo ricevuto un opuscolo piccino piccino, 
ma che tratta con molto criterio e conoscenza di 
cansa un argomento di attanlità : quello dei di- 
ritti di pesca sull'Adriatico. 

L'opuscolo è del signor Ettore Friedlinder. 
Scritto con garbo, con serietà, esso posa la que 
stione nei suoi veri termini e invoca sia presto 
posta in atto l'iniziativa dovata in ispecial moto 
all’onorevole Luzzati per un regolamento o trat- 
tato internazionale che eviti ogni possibile con- 
fitto. 


A Civitavecchia si pensa già alle feste in onore 
doila santa patrona di quella città che dureranno 
tre giorni, e a cui si darà quest'anno un carattere 
di solennità inconsueto 

Vi saranno grandi cerimonie religiose, regate, 
corse, illuminazioni, ece.... 

E la Società delle ferrovie romane organizzerà 
per quei giorni delle gite di piacere © prezzo ri- 
dotto. 

Le feste si faranno il 14, 15 e 16 agosto. 

Questa sera all'Allaambra serata a beneficio 
dell'attore Bracci con un programma indovinatis- 
simo, Falso în scrittura, commedia in un atto di 
Gatteschi; La donna è mobile, commedia in un 
atto di Achard; Un dacio dato non è mai perduto 
di De Reuzis, e Ua signore che ha perduto il faz- 
2oletto, commedia nuovissima in un atto. 


22, Programma dei pezzi da eseguirsi questa sera 
ai toncerto cittadino, dalle ore 9 alle li, in piazza 
Colonna: 

Marcis militare — Baffo. 

Aroldo, sinfonia — Verdi, 

Silpia, mazurea — Filosa 

Concerto variato per due clarinatti — Rachel. 

Un viaggio a Cori, valteer — Bafo. 

Ballo in maschera, centone — Verdi. 

Giulietta, polca — Berzotti. 


NOSTRE jNFORMAZIONI 


Nel mondo politico si annette non poca 
importanza ali’ abboccamento che martedì 
prossimo (10 corrente) avranno ad Ischl gli 
imperatori di Germania e di Austria-Ungheria. 
In quel fatto si ravvisa una nuova € sicura 


conferma dell'accordo austro germanico con- 
cuuso l’anno scorso, e che sì è manzenuto 
più cho mai saldo in tutti i negoziati relativi 
alle quistioni orientali. 


Non ostante l’asserzione della Nord Deuts- 
che Zeilung di Berlino, riferita dai telezrammi, 
è positivo che ieri il conte Hartzfeld nella 
sua qualità di decano degli ambasciatori pre- 
sentò alla sublime Porta la nota collettiva 
delle potenze sulla questione montenegrina. 
Questa presentazione era stata indugiata per 
alcuni giorni, perchè le potenze ebbero ad 
esaminare una nuova proposta del governo 
ottomano, secondo la quale sarebbe stata 
chiamata în vigore la convenzione conchiusa 
in aprile scorso in seguito ad iniziativa della 
legazione italiana. Dopo avere scambiato le 
loro idee, le potenze sono state concordi nel 
richiedere la consegna di Dalcigno al Mon- 
tenegro, ed appena l’ac'ordo fu stabilito la 
nota è stata presentata. Si ritiene cha il go- 
verno ottomano farà atto di deferenza al con- 
corde volere dell'Europa, che terrà l'invito 
racchiuso în quella nota. 


Co 


Le notizie relative alla salute del ministro 
Gladstone pervenute da Londra questa ma 
tina, senza essere ancora interamente rassi- 
curant accennano ad un miglioramento. 


La Corte di cassazione di Roma ha. con 
sua sentenza; definita una questione che da 
tempo verteva a proposito del patri. 
chiese palatine di Sicil 
fossero soggette alla legge generalo di scppres- 
sione degli enti religiosi. 

La Corte di Roma riconobbe e sanzionò formal 
mente non avere le chiese palatine, oltre lo 
pio eni mirano i sovraui dai quali unicamente di- 
pendono, verun altro carattere ecclesiastico, es- 
sere istituzioni prettamente civili, perchè create 
dalla potestà civile, cd essere inoltre prettemente 
laicalì i loro beni, perchè non stati mai spiritua- 
lizzati coll'erezione in titolo delle chiese medesime. 


—) 


Abbiamo dalla Spezia che dal 16 corrente a- 
vranno luogo i seguenti cambiamenti tra gli ufli- 
ciati superiori titolari dello cariche a terra. 

De Ni assu 
merà la carica di direttore di artiglieria e tor- 
pedini în sostituzione del capitano di vascello 
Berton» di Sambuy che assumerà invece la dire- 
zione degli armamenti surrogandovi l'ufficiale di 
pari grado cavaliere Augusto Conti destinato ad 
essere imbarcato. 

ì —___—m 

teri sara ci pervenno, troppo tardi per. essere 
in tempo a pubblicarla, la dolorosa notizia della 
morte del commendatore Raffaele Conforti, vice- 
presidente del Sensto del regao, avvenuta l’altra 
notte a Caserta, dopo breve e gravissima infer- 
mità. 

Raff:ele Conforti ebbe molta parto negli eventi 
politici del 1843 e del 1800, © fu benemerito e co- 
stante difensore della cansa nazionale. 

Nacque a Salerno nel 1807: foco i suoi studi a 
Napoli. ed in assai giovane età avendo conseguito 
brillantemente la laurea si addi 
sione di avvocato. In breve volger di tempo di- 
ventò uno dei più grandi ornamenti del foro pe- 
nale di Napoli, illastrato dal barone Giuseppe 
Poerio e da taoti altri facondi criminali 

Nel 1348 entrò nella vita politica, e si s 
nelie del jo liberale, fra le qual 
toral: le chiaziato dui su: 
tura c dall’animo bnono el affetinosn. Nel mese 
di aprile di quell’anno tenne il portafoglio del 
ministero dell'interno nel gabinetto fa: 
presieluto dall’illustre storica, Carlo Troia, 
ebbe în tal guisa l'onore di partecipare all 
luzione con la quale il governo napoletano deli- 
berò di inviare reli” 
capituvate dal generale Guglielmo Pepe, per com- 
batter. con l’esercito piemontese contro gli Au- 
striac 

ll Ci aforti fa eletto deputato al Parlamento na- 
poleto » dalla nativa provincia di Salerno, e foce 
parte ‘i quella coraggiosa maggioranza liberale, 
che s: za lasciarsi sgomentare dalle minaccie e 
dalla veapotenza, sostenne strenuamente gli offesi 
diritti delle popolazioni ed i principî nazionali. 

Ta n arzo 1849 la Camera fa sciolta: i deputati 
farone argomento di persacnzione : di es 
venne: » senz'altroarrestati : altri riusci 
varsi lalle carceri e dalla galera con l'esilio. Fra 
questi fa il Conforti che, sl pari di tanti altri 
suoi colleghi ed amici, cercò asilo e trovò una pa- 
tria nì Piemonte ospitale, all'ombra del sacro 
vessillo di casa Savoia e dell'Italia. 

Visse tranquillo e stuiloso a Genova ed a To- 
rino, meritando la simpatia e la stima di quanti 
lo conobbero. Nel 1860 gli elettori di Broni lo man- 
darono loro rappresentante al Parlamento, dove 
già altri collegi avevano mandati altri esuli na- 
poletani: Poerio, Scialoia, Mancini, Bonghi, Mas- 
sari, Cosenz, Carrano, De Blastis, Imbriani: ma 
non ctbe tempo di pigliar parte attiva ai lavori 
di quel Parlamento, perchè appena udite le nuove 
degli «vvenimenti di Napoli accorse ja quella città. 
Il prodittatore marchese Giorgio Pallavicini- 
Triulzio gli affidò il portafoglio dell'interno ed in 
quell’afticio contribuì molto a persuadere il yene- 
rale Garibaldi a decretare il plebiscito. Ebbe la 
gloria in tal guiss di associare il suo nome ad 
‘uno dei più memorabili eventi della storia ita- 
liana. 

Nello elezioni del 1861 il collegio, di Mercato 


, dalla sua col 


ta Italia na 


‘San Severino (provincia di Salerno) lo mandò a 


po di truppe, | 


sedero in Parlamento, ove non tardò al avere | 
presto molta autorità Sedeva al centro sinistro. | 
Fa ministro guardasigilli nell’amministrazione pre- 
sieduta dall'onorevole Urbano Rattazzi nel 1862. 

Nel 1865 gli elettori non gli confermarono il 
| mandato. Il governo lo destinò prima all'alto nf- 


fizio di procarator generale presso la regia Corte 
di Cassazione di Firenze, e poi correggendo l’er- 
rore degli elettori pregò il Re a conferirgli la di- 
gnità di senatore del regno (1867). Da Firenze fu 
| per suo desiderio trasferito nella stossa qualità a | 
| Napoli. Dopo il 1876 fa scelto ad uno dei quattro 
Vice-prosidenti del Senato del regno, e nel 1878 
tenne nuovamente il portafoglio di grazia e giu- 
stizia nella prima amministrazione presiadata 
dall’onore n 
Raffaele Conforti era v: criminalista, fa- | 
condo avvocato, svegliato intelletto, uomo di in- 
dola mite e con della di lui | 
morte è sta 
Sua Mas 
grafo alla famiglia de! 
fettnose condoglianze. 
VERTE 


a udita con vi 
i il Re hi 


‘0 pervenire per tole- 
re estinto le sue af- 


BORSA DI ROM 


coupon, 
e per fine 2 pontitici : Cat, 
tolico e Blonat 93; Rothschild 101, nominsti. Più 


sostenuta ln Banca 

fine mese, e le co 
Obbligazi: 

520 lett 

tera, 1050 


ale fra 648 e 647 per È 


vali gi altri valori : Banca Nazionale 2330; 
Ranca Romana 1280; Mobilis Fondisria 
Santo Spirito 486; Gas 805; Meridionali 448 


ni Sardo 291; Obbligazioni Acqua Pia 
i 098 
bol i cambi. 


19; chéques 110 70 ; Lox- 
dra tre mesi 27 85, 27 
Pezzi da venti franchi 22 15. 


ura della Borsa di Parigi: 
dita francese 3 00 ammortizzabile 87 10. 
tà. 30,0 85 05. 
5010 118 85 


ta italiana 5 010 83 40. i 
ita turca 9/50 

Dopo xinnta l'apertura della Borsa di Parizila 
Rendita fa domandata a 92 50, ma nulla sì è po- | 
tato coneludere. 


gta perdi di e Fenili >. 
La 


bblicani guadagna 
quistando la maggioranza ir 


dove fa eletto il 
Il Soîr pubbli 
della Goletta, un articolo 
quaie si dice che sa l'Italia vinse la 
la Francia dove vincere la seconda. 
Gli ampistiati, venuti a bordo 
| arrivarono stamani ed ebbero i 
menti. Durante gzio, sono morti natu- 
ralmente quattro deportati. 
Pale: mo, 3 (£ 
Proclamato it risultato della 
domeni; 
ranza di 1.200 voti sulla li 
Città fostante 1mbandierat 


uo competitore Vers 
, a proposito della ferrovia 
stile all'Italia, nel ; 
rima, 


ora). 
votazione dî 


nra che il duca 
scia Berlino dove sarà sostituito dal >ignor 
de Courcelles, capo del contenzioso diplo- 
| matico. 


La République francaise, constatarto la 
vittoria completa dei repubblicani nelia ele- 
zioni generali, osserva che il partito cl: ricale 
è stato battuto più degîi alt: 

Il pri Napoleone coi suoi figli va in- 
trapreso un viaggio nel centro della Fi ancia. 

Don Carlos ha diretta una lette: 
rale Yparraguire. incaricandolo di ring 
gli autori delle prove di affezione che ‘iceve 
tatti i giorni da gni parte, anche deli Italia, 
la quale ripudia qualunque solidarietà son le 
debolezze morali ed intellettuali dei : iurati 
milanesi. 

È decisa una nuova applicazione del! » leggi 
contro le congregazioni Una circolare dà le 
necessarie istruzioni alle autorità. | 

Londra, 4. 

Il signor Gladstone migliora; v'è qua ii cer- 
tezza di guarigione. Alla mezzanotte | stato | 
dell'ammalato si è nuovameute aggravato. 

Nuova York, 3 

Il dottor Tanner è giunto al trentesimo- 
settimo giorno del suo digiuno. Ha passeg- 
lato e dormito alcune ore, ma è tormentato 
da dolori di stomaco. Lo vegliano venti medici, 


i ELESGBAMMI TEFANI 


LONDRA, 3. — Lo stato della salute dì Glad- 
stone è più soddisfacente. 

Sì ha da Candahar che gli Inglesi hanno. per- 
duto nella lor> disfatta del 27 luglio 20 uttiziali, 
409 soldati europei, 800 soldati indigeni, :} can- 
novi, e che si preparano a sostenere l’asse lio di 
Candabar. 

ll Times annunzia che la Turchia ha risoluto 
di poria:- n 24000 nomini l'effettivo delle sue 
truppe nell'Epiro, e a 26,000 quello delle sue truppe 
nella Tessaglia. 

BUCAREST, 3 — Sono ufficiali le nomine di 
Contra = ministro dell'istruzione pubblica, e di 
Theriachin a ministro dell'interno. 

Il principe approvò il rapporto del n.inistro 
della guerra per la formazione, a Triganeschi di 
un campo nel quale le truppe verranno riunite 
dal 23 agosto alla fine di ottobre. 


Sna Altezza partirà per Sigmaringen il 10 a- 
gosto 

LONDRA, 3 — Camera dei Comuni. — Il 
governo annunzia la dimissione di sir Bartle 
Frere, governatore generale del Capo. 
COSTANTINOPOLI. 3. — La nota collettiva degli 
ambasciatori riguardante ì1 Montenegro, conce- 
pita nei termini già conosciuti, fu firmata questa 
mattina, e consegnata oggi ad Abeddin 
dsi conte di Hatzfeld, decano del corpo diplo- 
matico. 

LONDRA, 3. — Giadstona passò una notte ab- 
bastanza buona, Il suo stato non peggiora. 
COSTANTINOPOLI, 3. — Confermasi che la Porta, 
or evitare la dimostrazione navale, offrirà di 


cedere Dolci ntenegro. Si sta negoziando 
su questa base. 

BERLINO, 3. — La Gazzetta della Germania 
de Nord, contrariamente alle asserzioni della 


Nu»va Stampa Libera, osserva che non è ancora 
stabilito se ratte ie potenze abbiano accettato la 
nota da cons: si alla Porta riguardo al Mon- 
‘a equinti non si può prevedere quando la 
nota sarà consegnata al gabinetto ottomano. La 
Gazzetta sozziunse che la stessa redazione della 
nota non è ancora adottata da tutte lo parti. 
PARIGI, 3. — Risultati detinitivi delle elezioni 
dei consiglieri generali, eccettasta la Corsica: 
farono eletti 902 repubblicani e 372 conservatori. 
Vi sono 125 ballottaggi. | repubblicani guadagnano 
240 = 
COSTANTINOPOLI, 3. — La nota collettiva degli 
ambasciatori consesmata oggi ad Abeddin pascià 
dal conte di Hatfeld dà al governo turco un ter- 
mine di tre settimane per applicare la conven- 
el 12 aprile col Montenegro. Nel caso che 
nia nen la esegnisca entro il termine ac- 
coriatole, essa sarebba invitata ad unirsi alle po- 
tenze per consegnare Dulcigno al Montenegro. 
3. — Un dispaccio ufficiale da Quet- 


tali, 2, dice: 
re voce che gli Afghani si riuniseano fra 
n e Candabisr. 

‘Ayonb kan si avanzò fino a Nirkarez, e spedì 
alcune forze per attaccare Chaman. 

Credesi che la sua cavalleria marci verso Ka- 
krao, per intercettare i viveri destinati a Can- 
dabar. » 

LONDRA, 3. — Si ha da Cabol, in data d'oggi, 
che il generale Roberts ricevette l'ordine di re- 
carsi a Candshar con forze poderose di tutte le 
armi 

VIENNA, 3 — Il principe e la principessa di 
Serbia, col priucipe ereditario, giunsero a Vienna 
nel pomeriggio, è presero stanza all'albergo im- 
periale. 

BERLINO, 3. — Ia occasione dell’anniversario 
della fondazione dei mussi, il principe ereditario, 

io del direttore generale, 

iù cha mai, ci è neces- 

i nostri beni identi e di dif- 
ira il nostro popolo, la co- 
î0 valore e della loro salutare 


tenza. 
LONDRA, 3. — Lo stato di salute di Gladstone 
continua sd essere soddisfacente. 


LONDRA, 3 — Camera dei Comuni. — Il mar- 
chcse di Hortington assicura che i telegrammi 
nulla indicsco di allarmante riguardo a Cabul. 


ia che Gladstone per lungo tempo 
i sedute della Camera. 


QGN: SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Pi ti e sehiarimenti rivolgersi in Roma al- 


Per big 
pagno» delle Strato Ferrate Romane in Via Propa- 


Indice del Fascicolo 1° agosto 

della RASSEGVA NAZIONALE. 

(Firenze, via Faenza, 68). 

mora (Pd. P.) — La quarta Esposi- 
Lo dii Rel'e Arti = Pittura e Scultura (Vit 
torin di Marmovito) — Corazzate: ma quali? (A. 

” Vecchi) — La Doryphora Decemlineata Say (P. 
Stefanelli) — Cesaro Cauiù e la sua storia degli ul 
tim teotane (Pietro Talini) — Una lettera di 
Augusto Conti — Un aîtro Giobbe - Racconto di Sacher 
Masoch - Versione del tedesco di Giacomo Hamilton- 
Cavattetti (© ntswizion:) — Pietro Talini. Comme- 
mori one (Benedetto Prina) — Rassegea Economica 
(C. F.) — Rasygna Bibliografica — Rassegna Politica. 
en] 


iL GiUoco DEI QUINDICI 


la 
DISPERAZIONE DEI PRINCIPALI 


Questo nuovo giuoco americano di pazienza che si 
fa da solo, ca ammala o sani, da piècob 0 grandì ba 
messo Sittosopra tutti gli Stati d’Ameriea cosicchè in 
pochi mesi fnono venduti 
BIULIONI 
di questi giuochi. 
A' Nuova York è disenata addirittura una vera 
EPIDEMIA 
in strata, al caffè, restaurant, in casa, negli uffici, 
dappertutto si giuoca ai Quindici e tutti gli affari 
vengono negiettà. 
Un giuoco completo L. 1. 
Chi desipera merverlo raccomandato per Posta ag= 
giunga centesimi 35 in più. 
cigerci all’Emporio Franeo-Italiano C. Fmi e C. 
ria Vittorio Emanuele, 24, Milano. 
ini 


Le Signore che viaggiano 
quelle che, recan'osi si dagni di mare, frequeni 
lt spiaggie © viaggiano sugli yachts esponendosi al 
sole, alla potvere 3 al'a Lresza marina troveranno nel 
ROWLAND'S KALYDOR 


un prodotto rinfrescante e calmante pel viso e pelle 


mani 
il ROWLAND'S KALYDOR fa sparire Ze macchée 
rosse del volto e delta pelle nonchè le morsicature 
degli insettì, ©ì abbellisce ia carnagione. À 
‘Sì vende presso l'Emporio Franco-ltaliapo C. Finzi 
e C., Galleria V.E, N. 2 
Prezzo del flacone L. &,50. 


Avrisi ed loserzioni sì ricsvono press |” 


Le inserzior 


ere Der ii 


sd ih Lovdra presso è rg 
criteria 


RECOA"O 


*Tramuway. Questo nuoro mezzo di comunicazione a rapore at 
tivato coi primi di luglio. offre un magro comoso, nero dispendioso, 
attraverso una vallata pittoresce. Ogui corsa ferromaria e ia © 
denza col medesimo. 

Acque. Rinomate sorgenti erruzinose, 
mondiale, da quasi due secoli frequentate, ei 
da circa 10 mila persone, 


freschissime, di fama 
in questi ultimi anni, 


Soggiorno ridente, amen: 
i caldi mesi dell'estate. Belle passeggiate 
ture per escursioni nei contorni. Banda 
tenimenti pubblici. Posta. Telegrafo. 
© soggiorno di S. M. la Regiun Marg! 

Alberghi di 1° e 2 oriine con tutto il cc 
mobigliate elegentemente: appartamenti per famiglie con cu 
parata; Restaurants di lusso e alla portata di tuite le classi. 
tenuti con uttta proprietà. 

Ribasso di prezzi dal 25 agosto a tutto settembre. 


temperatura fresc 


Call 


PA PI " 
RISPARUIO DEL 50 PER CENTO 
LATRINE assolutamente INODORE (Sisiema brevelt.) 
Raccomandato dalla Società d'Igiene. 

A mezza inglese, inglese intera per uso privato 
‘uso Alberghi, Scucle e pubblici Stabilimenti - per uso Ospé- 
(modello della foraitura taita da questa Ditta all'Ospedale 

ore di Milano ed altri ospedali). ‘Sistemi che si vegeono 
funzionare in apposito gabinetto. 

Rinomati Tubi d'Astalto e Cemento per condotta d'acqua po 

tabile, pluviali, latrine, ecc 

della Ditta P. PIOVELLA e C., Milano, Brisa, 2. 


SOLFURO DI CARBONE: 


Automatiche 


L'unico agente per combattere il Riscaldamento ‘del CÎS ù variazioni atmosferiche 
più inten 


grano e la Filossera e per conservare le viti. 


L'Emporio Franco-ltaliano di Firenze nell’interess» dei pic- PS 


coli proprietari ha prese le opportan> disposizioni per potere 


dizioni richieste dalle Amministrazioni ferroviarie 


Prezzo in recipienti di 1 chilo L. 2 50 Compreso bal 
ni * 501830 legoin recipienti 
= ti 3 11,0”) di metallo. 


Per quantitativi superiori prezzi da coavnirsi. 
Prezzo dei Tubo per l'applicazione del Soifuro L. i 50. 
Pagamenti anticipati. 

Dirigere domande e vaglia a F imvorio Franco-Ita- 
liano È. Finzi e C. via Paagani 28, ed alle succursali in Milano 
Galleria Vittorio Emanuele i, in Rom 
chelli, via del Corso 154. 


NUOVO 


Accalappia-Vespe, Calabroni, Mosche, 
Formiche, cee. 


INDISPENSABILE 
per preservare dagli insetti la fratta 
ch © l'uva sulle piante. 
> La capsula prò servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l’esca 
miele, e la bottiglia è difesa dalla pi 
‘3 gia mediante il coperchio che la sovrasta 
1 coltivatori francesi che usano questi 
“apparecchi già da alcuni anni asseriscono 
hanno potuto sopprimere i sacchi di, 
mussolina e reti metalliche sì costose, dif 
ficili da collocarsi e che spesso impediscone 
lo sviluppo ed il perfezionamento delle 
frutte e dell'uya. 


Rimpiazzando la capsula con on lamicino in cristallo servono| | 


egregiamente 2 pigliare zanzare e farfalie notturne. 
Prezzo dell'apparecchio in cristallo e ferro galvanizzato L 
» del lumicino (veilleuse) . . . . - . . . » 0 
Imballaggio cent. 50, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-ita- 
Hiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28; a Roma, presso Corti 
e Bianchelli, via del Corso 154. 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIX 


rimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale principal 
rappresentante degli acidi alcalini (in 10009 pari 33-6339 d 


soda acido carbonico) «d offre. oltre al suo pregio come medici- 
nale, la più bibita dielelica. 

‘Prezzo della mezza bottiglia L' 0,80; grandi L. 1,25. 
PASTIGLIE DE BILIN 


(BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN) 
Rimedio infallibile contro ì bruciori di stomaco, le interro- 


A_ richiesta si spedisce grati e franco un opasco 
Beposito le per l'italia a Milano presso l'Emporio Franco 
nuto e ao e di 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica ‘Moret e Broquet 


DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffl 
© delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio] 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi. 
Costruite con speciale sistama per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
Olio, Aceto, Birra, Essenze, eee 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso sì fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della! 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-iteliano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano, alla succurssle 
dell'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. 
Roma, alla saccursala dell’Emporio Franco-Italiano Corti 
© Bianchelli, via del Corso 154 © via Frattina 84 4, an- 
olo palazzo Bernini. 


Ificie principsie di Pubblicita OBLIZGE? 
nostre gioro 


fornire il Selfaro di Carbon della migliore qualità in ‘piccoli Tettoie offreno dei vansaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegol | 
quantitativi e per farne le spesizioni coile cautele ed alle con-!0 lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri € 
î delle travature che possono essera stabilite con estrema leggerezza. Anche l'ap 
plicazione, che è soll 

‘d'opera. — La dur 


Deposito a Firenze presso l'Emporo Franco-Italiano 


sso Corti e Bian- È 


BEE, 
POMATA ITALIANA (stu 
| 


fici sui qua'i è basata la sua costrazi 


‘dei numerosi effet di questo apprrecchi» ver guarire ì disturbi sia funzionari che organici dell 
[midollo spinale, storpiamenti în conseguenza di malattie acule e croniche, crampi, nevralgié, nerralgie! 


13; Miano, Galleria Vitt.Em. 24 
ue Sant-Mtare 


za, piuiza Muniegnorio 177; Firenza, piazza Vecchia di 3. M. Nov 
sine "Agence prim de Pubblicate E. È. Oblieght, Parigi. 91, 
23 Strem succursaie detis Casa E, E. Obiieght: 


rete ——===; $1 CERCA 
ico BELGIO (atene |] GOLA 


ho 


® 


PASTIGLIE DETHAN 


Raccomandate contro i Mali dj 
Gola, Angina, Estinzioni di 
Voce:Ulcerazioni della bocca 
Irritàzioni causate del Te 
‘baco, Effetti pecniziosi dei 
Mercurio, e specialmente ai S| 
ignori MAGISTRATI. PREDI 
CATORI. PROPESSORI © 
CANTANTI, per. facilitare 
l'emissione della voce. 
PREZZO : L. 3. 
|Esigore sulla etichette la Brma gs 
‘Adh. DETBAN, Parma ia PARIGI 


Stagione dello Acque 
1° Maggio al 1° Novembre 


Stagione delle Acque 
dal 1° Maggio al 1° Novembre 


LIBRO PROIBITO L. 2. 
+LIBRO ALLEGRO L. 2. 
(LIBRO SERIO . . L. 2. 


| Dirigere lettere e vaglia ad A- 
| primo ordino, villini, chaleta, e case particolari | {[BRIGOLA, Editore, via Manzoni, 


Le sorgenti Je più farroginose, le più satiche, te più 
ricche dei mondo sono quelle di Npa. Le acque di Spa sono stata 
impiegate in tutti i ‘empi e gotono d'una effi omparadile : nella clorosi, ane 
, debolezza cha dello stomaco e le vie di re, e diarree cre- 
he; netle nr matrica ; nei catarri cronici delle vie nrinanie e ia renolia. 
31 magnifico Stabilimento di bagni + montato con il più gran lusso. 
degli Alberghi d 
alla portata di tutte le borse. 
dei saloni di conversazione, di lettura e di giuochi auto- 


5, Milano. 8893 


| SCATOLE MUSICA 


usica da un primissimo concerto. 
Concerti da artisti 


Eccellente teatro. Tutti i giorni que sedute di 


Gran balli tutti i sabati. — Tutte le sere, serate da ballo. m E $ 
fama. — Corse di valli. — Tiri si piconi. — liuminazioni, — Fuochi piroteziei. A A 
Pesca. — a | da caricarsi a chiave 
In tutci i tempi, la salubrità di Spa è stata proverbiale. | intoguo di Spa a 2 arie. .L 20 
NRE RATE NITTI AA » 310 MO IT 0 
c E: s ne » wear. 4 
31 “38088 7 ES È È 2 remontoir Breguet _ o 
3 di Hi ì È 412 a4arieL. 85 
pA4 £L FELT 73426 » 115 


Deposito generale 


CASSEFORTI 


‘n tutto le grandezze (anche da 
murarsi} sicure contro il fuceo 
- le infrazioni, della rino- 
naia fabbrica di 


VAL. OLZER in VIENNA 
Prezzi Correnti 
franco dietro richiesta, 


Nel deposito si accettano anche ordinazioni di frasmutare 
Casse derivanti d'altre fabbriche, per corazzarie e farle si- 
|| cure contro le infrazioni. 
La fabbrica @lzer fa eretta nel 1354, esclusivamente 
|| per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti 
stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
incontrasiata di questa Casa le hanno procurato la prefe 
renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica- 
zioni di questo genere in Europa. 
Deposito generale per l'Italia a Milano presso la suecur- 
sale dell'Emporio Franco-Italiano C. Finzi @ C., 24, Galleria 
Vittorio Emanuele. 


CAsnTON-GUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi I 
‘svosizioni internazionali 


Vramiate con 17 medaglia a tutte 


Questo Tettoie soho talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le comporigone 
non hanno alcuna azione su di esse. — Îl calore! 
, il freddo it pù vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più! 
iente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 


sendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), quest 


ta @ facile, presenta un'enorme economia di tempo 6 ruano 
media di queste Tettoie è di 15 anni. 
Il CARTON-CUIR sì venda in retoii di metri 12 di luaghezza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
1. Pinzi e ©. 
rio Frauco-Italiano Corti e Bianchelli, 
palazzo Bernini. 


ALVI 


ma, allasuccursale delEm; 
via Frattina 84 a. angol 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultime modello 


A_ BASE 


PERFEZIONATA 


dai chim. farm. S. Stresino. 


lofallibile per far rispuntare ì capelli sulla testa la più completamente 


pan 


calva nello spazi giorni fino all'età di 50 ani. Verde e guar 
Arresta la cadul ì capelli qualunque sia la causa che ia produca nizioni © in 
A garanzia del pubblico, il preparatore prega In pe dell’arte di bronzo. 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed Lunghezza 
assoluta innocuità della stessa. aa 
AB. Senza into di prezzo, alie persone che ne faranno domanda, PR a 
verrà formita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- Le palle si 
l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colora primitivo. lanciano sia a 
Prezzo I. @ il vasetto — Porto a carico dei mittenti mezzo di una 


molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di du i 

nappa ito di due palle di avo- 
dl Prezzo L. 11 — Imballaggio L. @. 

Dirigere domande e vazlia Firenze all’Emporio Franco-Italiano 

Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla succursale deli 

rio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via de! Corso 154 e vi 

1a 8a, angolo palszzo Bernini 


x 
NON PIÙ SPALLE CURVE 
ll’uso dello STRACCALE americano 
per uomini, donne e fanelulli 
Quasto Straceale dilata il petto e rende libera la respi 
razione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schicta 
le Anche e gli organi dell'addome facendo A 
spalle il peso delle sottane e dei calzoni. 
americano non altera il davanti della camicie 6 non prò 
scivolare dalle spalle. — È di grandissimo. vantagrio 
per la gioventù correggendo ogni tendenza a tenem le 
spalle curve e rinforzando la voce e i polmoni. 
Ne! dara le commissioni rimettere In larghezza del 
petto sotto le bra n centimetri. 
Prezzo L. 4 © 6 secondo la qualità della ciofta 
Si spediscono franchi per posta e raccow.andati col- 
'anmento di coi so ver ogni Straccale $ 
eposito in Firenze all’Emporio inzio: 0. 
Finzi e C. via dei Paogani BE co Italiano © 


Indebolimenio, impotenza genitale 


CIR FICA TE 
10 sottoscritto che la Pomata Italiana deì chimico farmacista S. Stresiuo, ap- 
i mi miti, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sulle testa | 


Ei in fede di quanto sopra 


ToRELLO MARCHIONNI, 
i Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani 
i Deposuo esclusivo în Rirenze ail’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28. Roma, l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 
via del Corso 154 e via Fraiioa 84 A, angolo palazzo Bernini. 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


ELETTRO MEDICALE 


per la guarigione graduale e sicura dell’aR- 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e loro 
conseguenze, 


Dietm ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus-| 
siano SIEMENS si decise di porre al servizio dell’arte medica le suel 
innumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e seondato da altri 
patvocinatori della scienza, ha potuto costruire un avparecchio di sa- 


sostenere alla 
Lo Straccal; 


lute che da tatte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato ur a 
fattore imporiaute per la guarigione di tuite le malattie dei nervi. guarite în poco tempo 
Con quest'appareschi» il fluid) elettrico vien: prodotto e regolato unicamente dalla traspira-| 
iste 8 org uma per ca è esito gni ono di zo, dari ed ppi. cacao] PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
fi-ito può essere da chiuaque consiatato vsibilmzate ed immetiatamente in un Galvanoscopio, del Perù 


îl solo nome dell'inventore è zaranzii della sua serietà e dei priucipii strettamenta scienti-| del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bi 
È h rosvai, 512. 


Queste pillole sono l'unico e ST i vi 
sufa e sopratutto le debolezza dell'ama, 00 per limo” 
prezzo di ogni scatola. con 50 pillole tana 
perto in tatto i Regno, contre init o 

eposito/generaîe per l'Italia, tn Firon nlpa, 
Franco-iiaiiano C. Finzi e C. via Panzani, 28: Miano ano 
[cursale dell'Emporio Franco-Italiano Galleria Vitt. Emeeae Rata 
alla succursale dell’Emporio Franco Italiano, Corti e’ Bitnatali” 
sia del Cors» 456 e via Frattina, 864, angolo palaszo Gactellà 


ia Paeole, palazzo Rernini.. 
Minomato Sapone, marca B/) 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA. 
evitare j 


Ogui paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente brew 


speciali delle giunture, ecc. 
Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 18 
La spesa di porlo per posia in tutto il Regno è di L. ®,5® per ogni apparecchi 


Un Coup de fer à la minute 


Ferri leggerissimi che si riscaldano in 


due minuti 


per hi 
ti calore, il prurito ed ogni altra affezion 

Medaglia del merilo allEspogii o adle 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 

Si vende in Firenze all’Emporio Franco-ita/iano €. 
finzi e O. via Panzani 28. Milano alla succursale dell'Em- 
porio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma 
Dr ipggRi pellenpnoo Franco-ltaliaryo Corti « 

ianchelli. vis del TSO vi: ine 
nio velo orsi S via Frattina 844, an 


pelle 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- 
datt per cappellai e per stirare oggetti minuti] 
coms pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3. 


Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 19% © 195 
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ant 
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ra la respi- 
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Italiano ©. 
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512. 
per l'irapo- 
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Fuori di Roma cent. 10 


N N° 32 (Anno 1880 ) del Fanfulla della Dome- | 
nica sara messo ìn vendita Domenica $ agosto 
in tutta l'Italia. 


Contiene: 


Chiacchiere della Domenica, F. 
5 Marlini — Z fre canti, Giosui 
Carducci — La letteratura inte- 
ressante, Valentino Giachi — La 
cucina papale nel secolo XVI, 
6. Marcotti — L'esposizione di 
Torino (fine), K.— Un Italiano 
în Inglalterra, B. Aquarona — 
Amore rusticano, C. Petitti — 
Amenità, I. — Libri nuovi — 
Notizie. 


Centesimi £@ il numero per tutta l'italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel 1880: Anno L.28- 
Sem. L 1450 - Trim. L.7,50. 


mluistrazione: Rana, Piazza 


INCONVENIENTI 


Oramai è un affare finito... e se ci ritorno 
sopra, a più di ventiquattr'ore di distanza, 
non lo faccio per inciprignire una piaga nel 
costato di quell'ottimosiynor prefetto Fasciotti, 
che mi pare un uomo pieno zeppo di numeri 
come l'urna del giuoco del lotto. 

Lui ha capito por aria che colle veschie 
liste del 1879 le elezioni amministrative del 
comune di Napoli sarebbero riuscite assola- 
tamente contrarie alle idee dei vice-padroni 
del paese; ha indovinato alla prima che i 
vice-padroni, irritatissimi per la probabile 
sconfitta, avrebbero suscitato dei tumulti sulla 
piazza; e pigliando la sua missione a contro- 
pelo, invece di applicarsi a sopprimere i tu- 
multi, ha dato mano a sopprimere le ele- 
zioni. 

« Per motivi di ordine pubbli 
esprime la nota del prefetto Fas tti al sin- 
daco partenopeo — ho trocato di sospendere 
le elezioni amministrative in questo co- 
IMPE » 

È una bella trovata quanto è vero il sol 
d'agosto !..... Comoda, spicciativa, rinfrescante 
e molto adattata a dare vn'idea della potenza 
prefettizia che non si perde nelle quisquilie 
dell’arrestare quindici o venti mascalzoni tu- 
multuanti, ma respinge dalle urne con una 
semplice parola una massa di parecchie mi- 
gliaia di elettori. 

E così, come dicevo poche righe più su, 
oramai è un affare finito, e finito bene con 
quello spettacolo della dimostrazione. Il si- 
gnor prefetto se la meritava; e da un'altra 


‘o — così si 


__————__ _ 


"Miss MISTRESS 


RACCONTO 
di 
Vincenzo Giordano-Zocchi 


iorgio quelia sera stessa sì recò da Achille per 

asrglila iva nucva e fargli animo. Ma Achille 
non era în casa, erS intorno a girare per clienti 
ed amici, ad accomod.e alla meglio i suoi inte- 
Fessi, senza far danno 3 nessuno, e per mettersi 
in grado di rifarsi ed adempiere puntualmente 
alle sue obbligazioni. F 

Appena Giorgio s'annunzia, esce în salotto la 
signora Margherita, la moglie di Achille, a far le 
parti del marito assente. aa È 

Margherita è una simpatia di Giorgio. Ed egli, 
lietissimo di trovar la moglie ai del marito, 
dimentica gli affari, l'amico e le buone nuove, © 
si mette di botto a far la sua parte di galante 
annoiato, secondo il solito. 

Ma0iaio "10 vorrei sapere com'è che voi, con tanto 
faccende, siete sempre annoiato. 

— Vedete qui sulla mia fronte queste rughe 

— Dove? 


— Qui! 
— Non c'è nulla. 


— Allora saranno i vostri begli occhi che lo * 


hanno spianate. 

Mano egsignore. Rassicuratevi, rughe non ce no 
sii 

— T: meglio! £ 

 $6 poi vi fa piacere, dirò cho ci sono per 
contentarti..... n + 

— Eppure — tirando un sospirone — io vorrei 
sapere, Margherita, che idea voi vi’ fate di me... 

— Chi lo 882... 

2 raprei.... l'idea di un omo che ha buon 
tempo. 

Sa ‘ingannate. Avete mai pensato al mene- 
strello che scoppia dall'angoscia mentro canta la 
canzone del piacere?... F 

SOS Simi per murica Sa 

— Che romanza! è una sciarada ch° VOL È 
vreste indovinare! 


parte 
attra dò le strade di 
finestre della profet 


a graziosament 
lodatore del conte Giusso, 
a mettere in luce la soll 
rità per l'ordine pubb! 

Ma temo che la 


precedente pericoloso per l'avvenii 
rei che avvezzaudosi a guardare I 
pubblico con un occhio solo, e coll 


| 


dere un t: 
| del 
Un 


îno più difficile l'esaudimento 
to volo della natura. 

n0 si viene a sapere che un 
si innanzi 
, va a rischio di provo- 
per parte dei cittadini ladri 
rappare il colpevole dalle mani 
ustizia. E per motivi d'ordine pub- 
fetto sopprime il dibattimento, so- 
de i gindici, rimanda a casa i giurati, e 
rinvia la prosecuzione del giudizio alla set- 
timana su 


si 


to subur- 


mento di non forni ni a chi 
spone a turbarlo, si arrivasse a so; 
addirittura tutta la libertà d' 
gente che ha la fede di specchi 
pulita!... Perchè insomma! se è lecito so- 
spendere, a carico dei 5 i, I 
sercizio dei diritti garantit 
evitare uno sfogo di bile pi 
elettori che non ha 
si sa vedere come sai 
applicara lo ste 
volte che l'esercizio < 
chi l'ha susciti la collera nella canaglia che 
lo vorrebbe avere. 

Domani, puta caso, il pagame 
semestrali ai portatori d 
ta pubblica, fa nascere nella numerosa 
masnada degli scioperati che non hanno niente 
da fare, il proposito di dar 
e di prendersi per sè un paio di 
tanto per vedere di che 


che meditavauo il 
tuttii div i 
tutte le rag 
le scale 
o un altro qual 
prova delle 
pubblico, e sospende la cel 
trimonio finchè i dieci 0 d 

turbatori non trovino modo d 
senza opposizione la sposa... e poi di resti- 
tuirla dopo che se no saranno serv 
Questo spiritoso espedionte potrebbe ren- 


‘abinieri, con 
abile spargimento di 
ne pubblico colla 
ine dei carabinieri. 
| cai pericolo d'una sommossa di repub 
blicani intransigenti contro i rappresentanti 
lodiato regime monarchico? 
, e permo- 
blico si sopprime la monar- 
inteso, a rimetterla su 
hio sarà dissipato. 
to che il signor pref: Fasciotti 
stato confidenziaimente avvertito, 
a, delle intenzioni di quel tale 
a gridare: viva il conte Giusso, nel 
zo di dimostrazione, ond’ebbe fra- 
cassata la testa a furia di legnate. 

Lui ordivava lì per lì che quel tale fosse 
preso, e per motivi d’erdine pubblico gli fa- 
la testa. Così si levava lo scan- 
ava un po’ di romore sulla 


Sarebbe stato un gran bene per la quicte 
della città... Ma tant'è, io e quel signore colla 
testa rotta, propendiamo a credere che il si- 
del profetto di Napoli presenti qualche 
piccolo inconveniente nell'applicazione. 


SEDAN E WATERLOO 


Quantunque possa sombrare strano l'accop- 


è 


piamento di questi due n 
) gione se li ho riuni 
esta mia letter 
» il campo di 
1870 ed ho veduto 


i, pure no! 
ti al comincia 
no fermato 2 vi 
battaglia del 1° settembre 
due o tre giorni d.po 


quello del 18 giugno 1815. 

Posso dunque dire che nel periodo di tre 
giori o e toccato mille oggetti, visti 
e toccati dai due Napoleoni, lo zio eil ni- 


pote, nel giorno della loro caduta. 


— Non capisso. 

— Mi dispiace, Via — levandosi in piedi — 
sciatemi andare a scrivera.l1 Ho tanto da 
vorare.=. 

— 0h, ma non 
tate Achille. 

— A proposito: 

— Bene dunque... A 
Ma se vi fa p' 
— io resto qui fino a 


«le via così presto! Aspet- 


vo per parlargli.... 
ttate? 

cre — rimettendosi a sedere 
ani, finchè voi non mi 


stà nel suo gabi- 
netto studiando ì do iti e il capitolato delia 
nuova concessione ferroviaria, di evi è imminente 
la discossione alla Camera. È di quelle gi: or 
nate tatte piene di luco © di tepori, nelle quali 
chi ha caldo il sangue e la fanta sì sve; ha 
bisogno di una ercica volontà o dello stimolo delle 
più eroiche necessità, sr restar chiuso în un ga- 
binetto a lavorare. si sente svogliato 
quel giorno, svia qua e lè coi pensiero ad ogni 
istante, e pensa, fra le altre cose, a Margherita. 

Ma l’idea di tradire l’amico, di abusare della 
sua fiducia proprio allora che gli sta rendendo 
un favore gli fa siogno: e pensa che Achille ama 
sna moglie, ed egli gli darebbe un gran dolore; 
@ questo pensiero lo disturba, sì che lo senecia e 
fora per poco al capitolato, di cui ammira la 

si sapiente. 

PotaiOnO Dio! — pensa poi fra sò — nel secolo 
di questi capi d'opera, dopo avere inventato tanti 
trabocchetti ed usci di rva per gabbare il 


passato, s'intende) lano” per cento di più per 
ci viaggiatore -chilometro. Bel grazzoletto anche 
uesto ! 
ifentre nella testa di Giorgio succede questo 
rovello di capitolsto, di Margherita, di carboni e 
di viaggiatorichilometri, entra un servo ad an 


nunziare che c'è faori un signore e una signora 
cho domandano di parlaro al signor Giorgio. 

— Chi sono? 
fon haono detto il nome. 

Palli entrare. 

— Qu 

zsì 

d'entrano un vecchio e una giovinetta. Il veo- 
chio s'apposgia al braccio della fanciuila. Una 
giovane verbena su cni grava e s'incurva un vee» 
chio ramo, Sono Giacomo e Maria che, appena 
sotto l’uscio, s'inchinano e salutano umilmente. 

Giorgio, dopo la sua visita, non ha più pensato 
a loro, ha dimentiesto perfino la sua curiosità di 
conoscere la bella ragazza di cui Sara gli aveva 
parlato. Ma ora, nel vederli, nel riconoscere il 
io e nel guardare la figliuola, sente im- 

i pietà © si rimprovera un 
o il suo oblio. E s'aiza, va loro incontro, 
offre loro da sedere, e i suoi atti e le sue parole 
sono i ate della più sentita cortesia, 

— S'accomodino, s'accomodino, È un caro peso, 
signorina — accennando al padre che si svincola 
dal braccio della figlia —, ma è un peso certa- 
mente, S'accomodino, prego, non facciano compli- 
menti. 

Gli occhi di Giorgio sono fissi su Maria, e non 
è tranquillo nè sereno quello sguardo. 

Maria è una figura piena di attrattive e di stan- 
chezza. Agli atti, alle movenze, alle parole ha 
un'aria d'incertezza, di esitanza, si direbbe quasi 
di paura. È una bellezza olie non è facile descri- 
vere. La retorica moderna la direbbe tutta di 
espressione e di sentimento; certo è che è una 
ngara di quelle che, vedute una volta, non sì di- 
menticano mei più. 

Non è facile immaginare le manovra delicato e 
sTettnose con le quali Giorgio paria al padre e 
alla figligola, Assicura che non s'era punto di- 
‘inenticato di loro, che anzi aveva ponzato e prot 
veduto, cho fin dal principio del prossimo 7gsa 


volendo, sarebbe stata una maestrina dell’ospizio 
per le orfane dei militari, che egli s'era già in- 
teso col governatore, o sarebbe venuto fra giorni 
in casa loro per informarneli. 

Giorgio, come vedete, improvvisa. Egli non ha 


di 


(mancava appena una settimana)!" signorina, - 


* 


Lasciando stare le considerazioni politiche, 
militari e filosofiche fatte o da farsi sulle ca- 
jastrofi che determinarono la caduta dei due 
imperi, mi contento di dirvi le impressioni 
da me riportate sul luogo, che sono assai dif 
ferenti fra loro. A Bazeille, dove fa special- 
mente il forte della mischia del 1870, non 
trovate alcuno sfarzo dimostrativo; la natura 
come fu lasciata l'indomani delia battaglia, 
delle case diroccate, una chiesa mezza rovi- 
nata e il paese che sembra ancora de- 
serto. Una colonna in mezzo alla piazza coi 
nomi dei cittadini morti, o fucilati dai Prus- 
sîani, una cappella nel cimitero colle ossa dei 
caduti, messi pietosamente insieme, e un 
museo di oggetti militari raccolti dalla fami- 
glia che abita tuttora la casa della derzière 
cartouche, quelia casa che fu sì eroicamente 
difesa dal capitano Lambert, e che A. de Neu- 
ville na illustrato col suo celebre quadro. Una 
bella signorina cogli occhi neri vi accompa- 
gna per farvi da cicerone. 


kx 


A Sédan la sola cosa da vedersi è il ca- 
stello di Bellevue, dove Napoleone IL firmò 
la capitolazione e si diede coll’esercito pri- 
gioniero a Guglie!mo di Prussia. Il castello 
appartiene al signor Lenard, notaio della 
città, quasi contento della réclame che la 
storia, senza sua colpa, gli ha fatto. 

Il sienor Lenard è gentilissimo e mostra 
volentieri ai visitatori la sedia, il calamaio, 
In tavola, la carta ed altri oggatti adoperati 
dai due sovrani e dai loro stati maggiori; 
tutte cose — egli assicura — lasciate esat- 
tamente come ai momento delia loro par- 
tenza. 

* 


Se a Sédan ed a Bazeille tutto è semplicità, 
a Waterloo la speculazione ha saputo trar 
profitto dalla memoria della grande battaglia, 
e bisogna dire che qui la speculazione ha la 
sua ragione di essere. Gli Inglesi mettono 
una speciale compiaconza a venire a visitare 
il famoso campo, dove le armi britanniche si 
coprirono di gloria. 

Da Brusselle, oltre la ferrovia e lo vetture 
private, è stato organizzato un servizio gior- 
naliero di un z22Î/ coach inglese che prende 
i viaggiatori all'Hotel d'Europe e li porta a 
suon di cornetta fino al museo. A me è toc- 
cata la compagnia di sett» Inglesi, comprese 
due signore, e di ua altro signore taciturno 
forse per la ragione plauditissima di non sa- 
pere l'inglese. Per tutto il tempo della trot- 
tata, questi bravi Inglesi non hanno fatto 
altro che glorificare ii duca di Wellington, 
il colonnello Ponsomby, il marchese d'An- 
glesea,, lord Somerset, l'artiglieria della guar» 
dia, la cavalleria, le guardie del corpo e tutto 
il dafaclan. Uno di essi aveva avuto un pa- 
rente, egli diceva, elia battaglia, o non fi- 


niva più di decantare le prodezze di lui. Io 


sono passato per Amsrie>no, e siccome la 
lunga storia ha finito per seccarmi, ho cer- 
cato di mettere un po' di freddo sul loro en- 


pensato nè parlato di nulla: ma la sua improv= 
visazione in quel momento la direste quasi di 
buona fede. Difatti in quel momento è pieno di 
benevolenza per quei disgraziati, e dissimula per- 
fettamente a sò stesso il primo motivo di quella 
benevolenza; si potrebbe quasi dire che parli col 
cuore. Così è fatto quell'uomo. Egli manipola le 
sue impressioni come meglio gli torna, dà a cre- 
dere tutto ciò che meglio gli conviene credendolo 
talvolta egli pure. 

Questa forza di dissimulazione così completa, 
perchè ‘comincia da sè stesso, dà a Giorgio un 
ascendente non comune. Egli mente con la inge- 

‘à di un fancialio, improvvisa con l'abbandono 
d'un poeta, e perciò si fa credere. Del resto, nel- 
Vospizio mancava infatti una maestrina, il gover- 
natore era ua uomo tutto a lui devoto, la sua 
promessa intine non mancava di fondamento e 
poteva benissimo attenersi! 

— Ma sarò io buona a farila maestrian? — (dice 
Maria con voce trepidante, e sollevando gli occhi 
a stento în fronte a Giorgio. 

— Ma si: un po’ di leggere e scrivere, un po” 
di cucito e di ricamo... Già, di lei mi ha parlato 
miss Sara; e poi la sua intelligenza non c'è bi- 
sogno di provarla; la si legge negli occhi e in 
tutta la sua persona... non si preoccupi per questo. 
Con un po' di pratica lei diventerà di certo una 
eccellente maestra; e poi col tompo potrà diven- 
tare anche direttrice.. Sa: con un po’ di pazienza 
e un po’ damore si fa iutto, specialmente dalle 
donne, e specialmente con i bambini... 

La voce di Giorgio, mentre parla a Maria, ha 
un'espressione dolce, fraterna, un timbro limpido, 
sincero; a sentirlo, giurereste cho egli parla ad 
una sorella. Solo lo sguardo ha ditanto in tanto 
qualche baleno, che squarcia la nebbia di cui 
quell'occhio è velato abitualmente. Quel baleno è 
rapidi=simo e rivela il fondo di quell’anima. Chi 

cogliesse in piena luce quel lampo e sapesse leg> 
| gervi dentro, potrebbe sentirne disgusto o anche 
paura, perchè in realtà è molto triste il fondo di 
quell’anima ! 


{Continua). 


LR 


tusiasmo, chiedendo notizie dell'ultimo di: 
stro militare avvenut> alle trappe inglesi nel- 
l'Afghanistan. 

x 


Il museo è un fabbricato ove il sergente 
inglese Cotton, morto parecchi anni sono, 
raccolse molti oggetti trovati sul campo. Sono 
339 oggetti classificati, catalogizzati, fra i 
‘quali alcuni di un pregio incontestabile. Vi è, 
per esempio un autografo di Napoleone che 
dà un ordine di marcia da seguire, colla re- 
lativa traccia. Ce n'è uno di Wellington. Vi 
sono delle aquile appartenenti a_ reggimenti 
francesi, dei cranî battezzati poi per francesi, 
inglesi o tedeschi, dai bottoni o da qualche 
altra cosa trovata vicina. Dall'altra parte del 
museo un caffè o meglio un dar-r00m con 
dell’ale e del &Wrandy, e tutto ciò che può sol 
leticare il palato inglese. 


x 


Uscendo dal museo si sale la collina, alla 
cui sommità si ammira li leone colossale 
che guarda la Francia. Di lassù si abbraccia 
in un sol colpo d'occhio tutto il campo di bat- 
taglia. Poco lontano, sulla strada che da Mont 
Saint-Jean va alla Belle Alliance, c'è la ca- 
scina detta « Haie Sainte » che fa il centro 
della posizione degli Inglesi. Al momento della 
battaglia vi era l'olmo detto di Wellington, 
che poi uno speculatore inglese comprò per 
farlo vedere in Inghilterra. Dall'altra parte, 
molto più lontano, si vede la Belle Alliance, 
dove Napoleone aveva collocato la sua ce- 
lebre guardia, e nella cascina, ora albergo, 
si vedono ancora palle di cannone confitte 
mel muro. A sinistra della Belle Alliance si 
vede Hogoumont, preso dagli Inglesi, e a 
destra Plancenoit, sostenuto dai Prussiani di 
Biiicher. 

kx 


Il campo di battaglia non è più esattamente 
quello che era, in conseguenza dello sposta- 
mento di terra avvenuto per la costruzione 
della collina che il principe d'Orange, con po- 
chissimo buon gusto e con molta dose di am- 
dizione personale, vi ha fatto costruire con 
immenso dispendio di uomini, di tempo e di 
denaro. 

Questa collina, a cui si sale con 220 sca- 
lini, costò, dicono, tre milioni, quattro anni 
di laroro, ed impiegò giornalmente duecento 
operai. Meglio valeva innalzare una grande 
piramide, 0 una bella colonna, per non de- 
fraudare i visitatori del colpo d'occhio, ed al- 
lora non si sarebbe cambiata la fisonomia del 
luogo, nè si sarebbe fatto andare in faria il 
duca di Wellington, quando parecchi anni dopo 
venne a visitare il campo di battaglia. 

Dal. 


COSE DI PALERMO 


La votazione di ieri. 


2 agosto. 

solo un Bardesono, solo un Raffaele poterono 
esacerbare tanto gli animi di tutti da far realiz- 
zare infine quell'ascordo sempre sognato, tentato, 
ma deplorabilmente mancato, fra tutte le frazioni 
dei liberali. 

Smessi gli odî e i rancori di partito, moderati 
© democratici, aristocratici ed ope: n 
a intendersi: si diede ad ogui associazione la sua 
buona e proporzionata rappresentanza nella lista 
de'diciamove candidati a consiglieri comunali e 
dei scite a consiglieri provinciali; e tutti votarono 
Jeri quella lista come un sol uomo. 


>< 

La parola d'ordine dei liberali era: pazienza, 
sangue freddo... soffrire le piccolo e grandi, ma 
ultime angherie, soperchierie dei regionisti cleri- 
cali e prefettizi! 

Infstti nessun disordine, nessun incidente in 
tanta folla sì arrabbiata e si riscaldata! Nessuna 
dimostrazione di gioia; insomma nessun fatto si 
è deplorato; mentre e sindaco e prefetto crede- 
vano, anzi speravano una qualche provocazione 
per poter insolentire nn po' contro noi tutti, e 
tornare a metterci in stato d'assedio come nel 
maggio scorso! Tutto infatti era disposto... le 
‘truppe erano — e sono — consegnate nei quartieri 


DK 

1 seggi deficitivi (riusciti, già s'intende, tutti 
liberali) non poterono essere proclamati che tardi, 
tardissimo, perchè immenso il concorso degli elet- 
tori, e perchè i seggi provvisori, in mano di gente 
municipale, a mal'arto temporeggiavano afline 
di annoiare e stancare gli elettori. Ma fa tempo 
perduto: in chiesa ieri si stava relativamente 
bene; lo scirocco che soffiava nelle vie non aveva 
breccia nelle chiese, e li si respirava meglio! 

Si votò sino a îeri sera tardi; © oggi, sono le 
11 antimeridiano, in diversi mandamenti, continua 
ancora da questa notte l'improbo lavoro dello 
serutinio. Un caso eccezionale! 

1 felici risultati ci compensano ad usura il giorno 
d'ozio, di pazienza e di scirocco di ieri! 

DK 

La lista retrograda concordata dal sindaco e 
dal prefetto, quantunque contenesse dei nomi il- 
lustri e stimatissimi, pure restò letteralmente 
schiaccia, in odium ai suoi redattori! Non è 
stata buona a rgccogliere forse nemmeno un qoarto 
de' voti. 

E dire che da essi non è stato risparmiato al- 
cuno espediente legale e illega!® Der combatterci: 
e ricorso in Corte d'appello, ed errori tiDogradei 


combinati nelle liste, e astensioni inculcate dulle ! 


nostre autorità prefettizia e municipale, e voti 
den pagati dalla cassa comunale, e tutto le mine 
ordite di cento e cento galoppini elettorali, pen- 
sionati dal municipio, chi come impiegato straor- 
dinario, chi come custode di non so che cosa, ece. 

La prima sconfitta, e sindaco o prefetto la sa- 
birono la sera avanti della votazione da part? 
della Corte d'appello, alla quale s'era ravvolta 
la Giunta per far cancellare 921 elettori iscritti 
dalla deputazione provinciale. Però la Corte di 
appello, dopo certa arringa splendidissima fatta 
da avvocato valentissimo, che dovette sapere as- 
sai d'amaro e al sindaco e al prefetto, non trovò 
da cancellare în quei 921 nuovi elettori, che soli 
145 (quasi tatti stadenti universitari del primo 
anno), e di più respinse l’altro reclamo delia 
Giunta, tendento ad avere riammessi 133 elettori, 
manipolati in famiglia, e che la deputazione pro- 
Vinciale avea cancellati. 


>< 


E prefetto e sii 
come vi ho telegrafato, sono avviliti pi 
cianto sconfitta; e però avranno il cai 


tere sino.a quando non saranno rov 
rialmente. 


. ECC. 


DE GUSTIBUS. 


— mormorava quel 
sio al collo per 


Tutti i gusti sono gi 
tale mentre adattavasi il ln 
impiccarsi. 

E aveva ragione! 

La varietà dei gi 


umani è infinita. 


V'è chi ha quello di perdere una dozzina 
di milioni al lansquene!, come il principe De- 
midoft. 

V'è chi vuole stare quaranta giorni senza 
mangiare, come il dottor Tanner. 

V'è perfino chi mette sottsopra, parecchi 
anni di seguito, tutti i tribunali per provare 


no b ce fi 
zitti per non far ridere 
subito a gridare che la Fy 
s'è pigliato su un nuovo. 
come chiama Vorick quella tal 
di flebotomia. 

Ah! sono veramente cui 

E questo gusto speciale, an: 

cadi viai sé lo) 
frequenza veramente strao 
i dire che è diventato per | 

dine come quella del petit verre d'ab: 

In questo momento se lo 
mente pizliando ancora una volta, e per conto 
nostro. 
pete perchè ? Perchè il signor Raffsele 


si mettono 
ta patrie 


-Ta 
si sa dai gi 
l'affare è per 

To non so se sia veramen*e un getto idrau- 
lico; credo enzi che non lo sia; ma Dio 


buòno ! Se anche lo fosse, perchè bandire la 


almeno per quanto 
dono che quel- 


cosa a suon di tromba per tutti i canti d' 
ropa? 
Di getti idraulici, chi più, chi meno, tutti 


ne pigliano; ma se li pi 
salvo a renderli poi a tempo oppor 
Ma che volete? Tutti i gusti s 


na 
VAZIZZIZZZÀ 


(2 


Di qua e di 1a dai monti 


Oro, quant'oro ! O che fa dunque l'onore- 
vole Magliani? Altro che il bagno d'acqua 
salata! Il nostro console a Buenos-Ayres 
gliene ha apparecchiato uno sul fare di quello 
in cui il vincitore di Crosso tuffò la testa 
recisa del famoso condottiero. 

Oro, quant'oro! I nostri connazionaîi d'A- 
merica, se vollero sottrarsi all'uggia di far le 
guardie nazionali, dovettero — lo dice un 
certeggio del Piccolo — pagar due pataconi 
la carta di nazionalità, che li sottraeva al 
Palladio Argentino. Le carte rilasciate furono 
dodicimila: quindi ventiquattromila pataconi, 
d'oro, ben inteso. 

Quanto fa un patacone? Francamente non 
lo so, ma un nome così rotondo non può es- 
sere quello d'una miseria qualunque. Ci deva 
essere nella somma totale quanto basta por 
saldare, per esempio, la differenza tra il vec- 
chio e il nuovo canone daziario di qualche 
città secondaria. 

Un maligno vorrebbe farmi credere che, a si 
minarli, i ventiquattromila pataconi di Buenos- 
Ayres, darebbero nell'ora del ricolto giusti 
giusti È sessanta milioni dell'onorevole Doda. 

se 


_Se Ponorevole Magliani vuol fare l'espe- 
Fienza, io non ho nulla in contrario. Quello 


- 


che mi preme di far conoscere ai governati 
e al governo è che i nostri concittadini a 
Buenos-Ayres ebbero a soffrirne d'ogni sorta, 
grazio aile belle consuetudini militari delle 
truppe dell'Avellaneda. 

Spieco dal carteggio del Piccolo tre sole 
parole : soprusi, saccheggi, uccisioni. Paiono 
il sommario della nostra cronaca interna, che 
ne dite voi? Ma sono cronaca la quale non 
ha d’interno che le persone soprusabili, s1c- 
cheggiabiti ed uccidibili, e questi signori del- 
l'Argentina se ne renderanno ragione, e sarà 
dimostrato che, per farsi soprusare, sac- 
cheggiare ed ammazzare con qualche co- 
strutto non c'è di meglio che andarall’estero. 

In Italia sono cose che toccano in pura 
perdita. 


di 
Questo în via d'esordio: ora veniamo a noi. 
leri è tornato l'onorevole Villa; oggi ri- 

torna l'onorevole Depretis. 

Depretis è la manetta che rintuzza la colpa ; 

Villa è la giustizia cue le fa pagare il fio. 
Vorrei vederli uniti all'opera, ma con tutta 

risolutezza. Poichè le cose vanno maluccio, e 

ripetendo che le costumanze politiche della 

Grecia, dove l'Opposizione fa i briganti per 

so agli avverserì al potere, non 

penetrate in Italia, dirò, anzi 
ciornale di Palermo, 
ro giorno € ad ua chilometro dall’a- 
scamo, nella contrada denominata 


s 


Taglierino, agiato possidente di MO >. 
Ecco un nuovo genere di laglierini fatti in 
casa al quale certo non ci aveva pensato la 
baon'anima di F. D. Guerrazzi. 
#* 
l'onorevole Bardesono che fa? Ma! il 
ale surriferito assicura, che mentre i 
i battono la campagna, alla noia di 
‘acli con questo calio, egli preferisce 
i regionisti, i reietti dall'urna 
amministrativa nella scorsa domenica. 

Strano uomo quel Bardesono ! 

Ama le cose nuove, le eccentricità politiche. 
Lo mandavo a Bologna e inventa i così detti 
azzurri; passa a Milano @ scopre la crosta: 
va a Palermo e fa il miracolo di risuscitare 
quatriduano. 

) molo a spasso, 0 chi sa che diamine 
di novità sarà capace di offrirci ancora. 


colo sì tratta alla di- 
è. Bardesono vi è 
t sciotti, il 

sliega non intende tutte le ire del 
ingolo contro di lui. « Non è 
scrive — che abbia volontà, 
forza d'attacco, forza di 
resistenza. Il pr ciotti e quel che si 
ice un buon uomo, un uomo che vive e la- 


esa 


? Ma a questo patto il prefetto 
l'io. Domando a Sua Eccellenza 
o dell'interno la prefettura di... Sca- 
esonerò, la fasciollerò a 
farò fare le dimostrazioni sotto 
ropagherò d:l mio meglio i 
® quando l'Italia sarà tutta 
guai a coloro che ose- 
arlo in bocca. 


le fi 


#’ 


ro le cose vanno, per quanto almeno 
59 alla questione d'Oriente, secondo 
lettino sanitario di sir Giadstone. La 
febbre è cessata, la convastione polmonare è 
vinta, ma l'illustre int dovrà astenersi 
a lungo da ogni lavoro. 
‘gli era, si può dire, 

e questa sarà 


‘io della mac- 


chi a lasciarla in 


riposo. 
Chi ci guadagnerà? La Russia, col suo gran 
piano di fond «» stavo sul Danpbio, 
a Salonicco. Stia in guardia ia-Ungheria, 
punto potrebbe va.ersi 


ala via dell'Ezeo, 
‘0 messo a guar 
to la questior 


naso in un 
a a Mitrovizza. 
" oca..... Povera que- 
tia il Diritto ta poneva uflicio- 
samente a dormire, accettando dal Messager 
d'Athènes la dichiarazione cite la Grecia basta 
a sè stessa, 0 poco meno, e cantandole questa 
ninna nanna: 

<« Per parta no: 


noi liamo volontieri 
) razioni. Meglio così, perchè 
la G L enza della sua forza, avrà 
il mezzo più sicuro di obbligare la Porta a 
cederla le frontiere proposte dalla conferenza 
di Berlino. » 

Comunque, è all'inverso il caso di Leonida 
quando Sersa gli mandò a intimzre di cedere 
le armi. Vuole le sue frontiere la Grecia? 
E la Turchia risponde: Venitele a prendere. 


don Carpino 


NOTERELLE ESTIVE 


; Terni, 4 agosto. 

Per chi lascia Roma un nuovo mondo ineomincia 
alla piccola stazione di Nera-Montoro: fino ad 
Oc-te è sempre la pittoresca e niente affatto amena 
campagna. Ma una volta abbandonate lo rive ar. 
gilloso del Tevere, una volta presa a risalire la 
piccola valle della Nera, la terra si fa ridente, 
lo a0gue prendono colori verosimili, l'aria penetra 
con affabile vigore nei polmoni e ristora l'uomo 
dalle pesanti granderzo della città eterna. 

È probabile che fosse così anche in antico se 
pongo mente ai sospiri di Cicerone, di Orazio e 
di Virgilio per i colli tusculani, sabini ed umbri. 


O soavissima Nera che scorre fra le quercie e 
gli ulivi! Bellissima Nera che pare abbia stem. 
perato nel latte lo sue acque tinte di verde e di 
azzurro! 

Quelli di Narni sanno apprezzare le chiare, fre. 
sche e dolci acque ‘del loro fiume: tant'è vero 
che hanno impiantato appiè della rupe che sbarra 
la valle un grazioso stabilimento di bagni, che è 
una gentilezza în confronto alle sudicie baracche 
infitte a Roma nel fango tiberino : uno stabili. 
mento gentile e ornato come una sposa. 
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Girata l'alta rupe dove siede Narni, passando 
sotto le arcate del magnifico ponte d'Augusto, si 
attraversa la ricca e larga pianura di Terni 

I nuovi tempì sono rappresentati a Terni dalla 
imponente fabbrica d’armi, dalle altre industria 
dall'illuminazione a petrolio, e dalle nuove cass 
di via Cornelio Tacito. 

Ma ecco che questo nome ci riporta all’antizo: 
del resto tutta Terni è un inno a Tacito. La senola 
tecnica porta il suo nome: ho veduto il suo busto 
nel cortile del palazzo Montani (che ha una cu- 
riosa loggetta dove sono dipinte con vigore lo 
quattro parti del mondo in un mondo di ornati 
raffaelleschi); ne ho veduto un altro che presiede 
a una raccolta di frammenti romani sulla graziosa 
passeggiata fuori porta Cavour. 

È proprio nato a Terni il grande istorico? Via: 
non facciamo ai Ternani il dispiacere di discuterlo 
neppure. 

x» 

Terni è stata nel 1867 il quartier generale è ja 
base d’operazioni dei garibaldini. Se ne vedono 
ancora le tracce nelle scritte di Roma 9 morte! 
e simili che si leggono su tutte le glie, 

Con quelle invocazioni bellicose fu curioso con- 
trasto il motto che ho veduto sul frontone d'una 
vecchia casa: Bellu est sua vitia nosse. 

E pur troppo quella guerra del 1357 ne ha a- 
vuti parecchi dei vizi! 

Del resto, anche in altri argomenti abbond 
a Terni le scritte originali. Per esempio, sulla 
fontana che è in piazza Vittorio Emanuele è scritto: 
Civitatis comodo — foro ornamento. Passi per il 
comodo; ma per l’ornamento, nò la conchiglia 
annidata su rocce muscose, nè la nicchia a ro 
soni, nè le chimere fanno un insieme neppur me 
diocre. 

E che cosa direbbe il direttore del Fanfela 
della Domenica leggendo sulla facciata del duomo 
la seguente iscrizione dalia grammatica vertigi- 
nosa? 


Questo tempio 
perchè fosse rispettato e saldo 
contro la potenza del fulmine 
la famiglia di Biagio Simonetti 
prodigiosamente evasa 
il VI maggio 1846 
da notturna armata aggressione 
le spranghe frankliniane 
a vroprie spese 
facea votive 
alla Regina del cielo 
È x 

È evidente che se Biagio Simonetti fosse prodi- 
giosamente evaso da un colpo di fulmine, avrebbe 
eretto a proprie spese una caserma per i gen- 
darmi. 4 

x 

Tutto questo non toglie nulla alle bellezze di 

Terni e dei suoi dintorni. 

| Stupende valiate queste della Nera e del Ve- 
lino; è meraviglia come siano ancora poco fre- 
quentate dai Romani vecchi e nuovi. Ad ogni modo, 
i nuovi, progressisti e moderati, vi hanno i loro 
rappresentanti; l'onorevole Seismit-Doda alle porte 
di Terni e l'onorevole Broglio a Piè di Luco; 
quegli in una casetta rossa, questi in una casetta 
rosa. Il progressista ha piantato i tabernacoli 
estivi vicino alla ferrovia; il moderato che nuota 
come una trota, ha risalito la Nera, le grandi ca- 
scate e il Velino, ha traversato il vaghissimo lago 
di Diana (lacus Triviee, lo dice Virgilio) e si è an 
nidato in un cantuceio incantevole. Il presidente 
di Santa Cecilia conosce le armonie della naturs, 
como quelle della musira: lo storico di Federico 1l 
si è scelto un ammirabile Sans-Souci. 

La strada da Terni gira sopra Papigno : le cime 
del monte Sant'Angelo (dove Malk si è battuto 
goi Francesi) e del monto Miranda chiudono l'o. 
rizzonte: giù nella valle si sono allognto la villa 
Fabrizi e la villa Graziani: questa ricca d’aranci 
e abitata molti anni sono da Sua Maestà la ro- 
gina Vittoria d'Inghilterra. 5 


x 


Eccocì alle celeberrimo cascate. E qui mi faccio: 


tanto il rumor: al * 
COR ® soffocherebbe la mia vose me- 


Vi dirò soltonto che ii 


l miglior modo di 
è quello di lasciare la Votinza nel Hanna 
di Lugo, farsi accompagnare da uDa guida e rag- 
giungere la vettura sulla strada bussa: farete così 
4 piedi una discesa da paradise, quantanque di- 
cano che al paradiso si sale. 
La guida chiama un Tevere ogni acqua cor- 
rente: ma si fa intendere ia due 
feati che si sono salvat" per miracolo dall'essere 
travolti nella caseat, 6 di un giovano ufficiale 
del nostro esercito che vi si è gettato per amore» 
L'unico mal”.nno ch 


Se ma poi ci sono stormi di bimbi che vi 
16 l'assalto con ffori di campo o con figli im © 


lo quercie e 
abbia stem. 
di verde e di 


le chiare, fre. 
: tant'è vero 
ipe che sbarra 
bagni, che è 
icie baracche 
; Uno stabili. 
Osa 


‘ni, passando 
d'Augusto, si 
di Terni. 

Terni dalla 
industrie, 
nuove case 


n all'antico: 
ito. La scrola 
il suo busto 
ha una cu- 


che presiede 
ulla graziosa 


Istorico ? Via: 
di discuterlo 


snerale 6 la 


abbondano 
pio, sulla 
lele è scritto: 
Passi per 
conchiglia 
chia a ro 
neppur me- 


el Farfalla 
del duomo 
ica vertigi- 


fosse prodi- 
line, avrebbe 
per i gen 


bellezze di 


0 del Ve 
poco fre= 
ogni modo, 
nno i loro 
la alle porte 
bè di Luco; 
luna casetta 
tabernacoli 
10 che nuota 
grandi ca- 
issimo lago: 
) e siè an 
presidente 
[ella naturn 
Federico II 


i mi faccio: 
vore me- 


di vederle 
no da Piò 
guida e rag- 
farete così 


‘acqua cor- 
nta di due 
dall'essere 
10 ufficiale 
per amore 


FANFOLLA 
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maturi, e poi un custode del comune il quale cu- 
stodisce luoghi aperti, e poi i venditori di concre- 
zioni calearee, e perfino un vecchio col quale ho 
svuto il seguente istruttivo dialogo: 

— Vede quella cascata? 

— Ebbene? 

— L'ho fatta 

Voi restate di sasso; e vi conviene deporre l'o- 
tolo in quella mano autrice di opera così prodi- 
giosa. 


x 


Per poco spazio al di sopra delle cascate, le 
onde del Velino si accavallano a precipizio con 
fclminea rapidità, attirato dall'abisso: più in su 
le seguite placide e chete, quasi immobili fra il 
vende delle sponde e sotto il verde delle querce, 
dove a stento penetra il sole. 

Infine vi si affaccia il bacino del lago, anche 
questo tinto, sebbene con mille variazioni, cola 
nota fondamentale del verde: perchò se il monte 
Luco ha perduto la chioma boscosa che gli ha 
dato il nome, il monte Caperno © gli altri che 
circondano il lago, sono ancora vestiti del loro 
manto. Forse la calvizie e la nudità del monte 
Luco, rompendo la monotonia, giovano alla per. 
fezione dell'effetto. 

Gli antichi avevano posto un tempio a Diana e 
un tempio a Nettuno in quel vaghissimo paese : il 
dio delle acque e la dea dei boschi ne sono an- 
cora gli amabili sovrani. 

L'aspetto severo del monte Luco è accresciuto 
dalle rovine della Rocca Tiora che gli sta in collo 
e che manda giù per la pendice la turrita mura- 
glia del suo recinto. Colà stette rinchiuso l’ultimo 
dei Trinci, Corrado tirannello di Foligno; ma la 
prigionia doveva essergli singolarmente addolcita 
dalla inarrivabile bellezza dei luoghi. 

Se un giorno i radicali esiliassero a Piè di Luco 
il vice-presidente della Costituzionale romana, l’o- 
morevole Broglio troverebbe colà il pane meno 


salato che altrove. 


ISRSERA E STAMANI 


Roma, 5 agosto 
La temperatara massima d'oggi all'Osserva- 
torio del Collegio Romano è stata di 2 la mi- 
nima di 15° 4. Alle 2 pomeridiane era di 27 
I° termometro dell'ottico Suscipi alle 3 se- 
guava 27° 8 


Il potere ha pure le sue spine e, o per ta verso 
0 per l'altro, è difficile tenere in piedi una Giuuta 
municipio. 
ga esitazioni, la Giunta attuale s'era 
rassegnata a sedere sulle cose del comune, spe- 
rando che la lasciassero tranquilla e senza sec- 
cature almeno fino a novembre, quando capita di 
punto in bianco ls questione del dazio consumo 
A turbare la tranquilla e placida serenità della 
Giunta in funzione. ì E 

Il governo voole aumentare il canone per il 
prossimo quinquennio; la Giunta trova cho una 
misura simile sarebbe addirittura rovinosa, e si 

one. 
SP0i sera il Consiglio comunale fa unanimo nel 
disapprovare îl modo con cai il governo dimo- 
stra il suo affetto alla capitale del regno. 

Cosa strana; nello spazio dell'aula capitolina 
riserbata al pubblico vera molta gente, e mal- 
grado ls stagione poco propizia alle sedute d'ogni 
genere, i consiglieri erano în num 

Presiedeva il cavaliere Armellini 
visorio ed egregio giuocatore di c: 
che non guasta. nemmeno ua Sì 

1 padri coseritti avevano ieri sera un'aria molto 
iblizna*9, e se l'onorevole Magliani fosse stato în 
im angolo della sais, ne avrebbe sentite delle 
belline. Noto' così, di volo, che Sua Eccellenza il 
ministro delle finauze, che ora vuol gravare il 
canone del dazio <0nsutRo, scrisse tempo fa sulla 
Nuova Antologia ux articolo salle tristi condi- 
Zioni dei comuni in Ita:i8. Ma dalle pagine della 
Nuova Antologia al valazc0 di via Venti Settembre 
le cose si vedono da un punto di vista diffo- 
rente. è 

Ognuno, ben inteso, ha voluto ieri sera dire la 
sua contro il governo, Hanno parlato a lcogo 
l'Armellini, l'onorevole Seismit-Doda, assessore 
delle finanze, e i consiglieri Pericoli, Torlonia, Ba- 
lestra, Malatesta. 

E la Giunta non avendo potuto ottenere nulla 
dal governo, tanto per fare una cosa nuova, ha 
offerto le sue dimissioni. sha io 

Il Consiglio le ha respinte, approvando i passi 
fatti dalla Giunta, e dandole incarico di redigere 
un memorandum relativo alle condizioni del co- 
mune di Roma. 

Rimane sempre a vedersi se questo memorandurm 
avrà la potenza di commovere le viscere del go- 
verno nella persona dell'onorevole Magliani 

V'è però sempre a temere che non se he facsia 
nulla lo stesso. Non s'è forse abolito il macinato ? 
risponderà assai probabilmente. 

Dunque, i comuni possono pagare allegramente 
Yaumento del dazio consumo. 

ww 


Un'altra seduta estiva alle viste. Quella del 
consiglio provinciale annunciata per sabato 7. 

Circa una sessa ttina di proposte sono all'ordine 
del giorno, e fra le *ltre quella per la rinnova” 
Pita Saleen rin ione è lecito dubitare 
che i consiglieri sieno in num.T9; 0 tutt'al più lo 
saranno per i primi tre giorni o'î0 approvare i 
bilanci. E poi faranno assai probab,. tento come 
l’anno scorso, rimandando alla sessione di tnno 
tutte le altre proposte. 


n noi data sul probabile collocamento a riposo 

A Roma, si dice spesso, non fa più caldo che | del commendatore Fasciotti, prefetto di Na- 
altrove. E ciò è perfettamente vero. Ma la causa | poli. Noi e confermiamo la esattezza 
delle febbri — il coi uumero è però ogai annoin | delle nostre informazioni. Il ministero potrà 
diminuzione — non è la elevata temperatura, ma | indugiare ad affrettare quel provvedimento 
bensì il forte squilibrio fra la massima e la mi- | ma è positivo che ha pensato e pensa ad al- 
nima temperatura nella stessa giornata. fidare a mani più esperte quella importante 

Codesto squilibrio è stato assai sensibile in | prefettura. 
questi ultimi tre o quattro giorni, e nelle località — 

n ele n en ca Presso il ministero dell'agricoltura e dol com- 
mero dei colpiti da febbre. mercio si stanno fissando gli ultimi accordi e prov- 

Alla colonia penitenziaria delle Tro Fontane, per | vedimenti per aprire nel venturo autunno la scuola 
esempio, i casi di febbre si sono manifestati da | di viticoltura ed enologia in Avellino, quella di 
una settimana a questa parte piuttosto numerosi | pomologia ed orticoltura in Firenze, e quella di 
specialmente nei guardiani. oleificio in Bari, 

Fortunatamente non vi farono che pochi casi | Oltre a queste scuole nello stesso ministero si 
di perniciosa, e la febbre in generale non prende | proseguono gli studi per l’impianto delle seguenti 
Da RTaRdS defenaicA Nascon diorer, ole speciali di indastrie agrarie. 

Alti funzionari del ministero dell'interno accom- cine Moana 
pagnati da parecchi medici si sono già recati più 
volte a visitare la colonia ed hanno prescritto a, în Brindisi e in Alghero. 

Di pomologia ed orticoltura in Ferrara. 


ua nuovo regime e ua nuovo orario di lavoro. ì ivottaraz ia Ferrari 7 
Tanto ai condannati, che ai guardiani, o inser- | | Di zootecnia e caseificio in Vercelli ed în Foggia» 


vienti che stanno alle Tre Fontane viene distri- ES 


buito giornalmente del vino chinato, e un Bicchie- | \}y;ayo dalla Sì a Hi i 
rino di rhum nelle prime ore del mattino. PAID A RL aa PIVAGEa TRATA O 


‘Coloro che vedono con soddisfazione il governo | dovrà nella seconda metà del corrente mese at- 
essersi associato alla coraggiosa e filautropica | tendere a speciali esercitazioni per la manovra 
iniziativa dei frati delle Tre Fontane, non hanno | del materisle torpediniero. 
per questo a temere l'ineflicacia dello e A tale effetto sulle navi della squadra verranno 


mento. imbarcate apposite torpedini da manovra. 
Questo che attraversiamo è pi FA 
il periodo più critico della stagioa 
il terreno dissodato non è che un'area relativa BORSA DI ROMA 
mente piccola. ie 
Ma è certo che l’anno venturo trovandosi la | 5 2 limssesto oalirzo nin Ha dalai 
colonia în migliori condizioni igieniche, per | conti ari che gli ultimi cor alati 


iodato Parigi avrebbero dovuto deter- 


6 meridiana trascorse nella 


il fatto della maggior zona di terreno d: 


de inazione. 
tolico e Blount 9825; Rothschild 101 10 no- 
li. 


contanti non ha dato luogo ad 
i, e fu segnata 90.60 lettera, 90.50 danaro 
fine mese fece 92 35. 


55 da- 


danaro, 


ttera, 10 danaro, Acqua Pia 1 


’, Dal 1° agosto al 30 settembre è lettera. Condotto d'acqua 5 


ione dei nuovi alunni nel coll 
vinciale di Roma. 

Fra le altre riforme, ammi; 
adottato da ultimo dal Con 


i. Banca Nazionale 2: 
; Mobiliare 935; Fo 
25; Meridionali 45 


alunni, Molti approvera: 
quale, insieme con le altr 
di trasformare il collegio p a 
toria, più o meno economics, in un vero e proprio 
istituto di morale e civile i 


bi deboli. 
tre mesi 10992; chèques 110 65 ; Londra 
i 27 80. 
Pezzi da ven 


pehi 22 15 
ciale di Mscerata, che il £ Ario 
aver preso ad esempio, dà 
nuove speranze non sarauni 

22, Secondo il disposto dell'articolo 100 
comnilusle e provinciale, la deputazione pro 
adunerà in seduta pubblica sabato 7 cr 


apertura, la 
a Generale a 


fatta a 9 


giacchè cieta Immobiliare, 

to le proprie operazioni in 
co corrente, godo già 

probità i 

atori e la sol 

0 coi quali è în st 

ono ua numero rilev 

te cotesta b 

la natura e lenti 


cerà neci a Di do. Nel f ni 
tempo i diversi gabinetti europei scambio 
ranno le loro idee per mantene:e l'accor, 

che si maniîestò nella co clino, 


500 ciasi 
gui imp 


curo, 


nze che i provvedimenti Li 
vanno fecendo in Grecia, non mi 
rovocazione, ma sono detta 


quante ne vengono 
tti di mutno per es 


Gu t 
nalmente l'imperatore Francesco Giuseppe. 
nuncia che in quest'anno la Maestà Sua non de- 
roglerà a questa sua consuetudine. È un atto di 
amicizia, dal quale non è punto esclusa la poli- Si re, 
tica; ed cra sopratutto, poichè lo dilicoltà orien- deg a bet) tbrinro n) gitoli 
tali, invece di diminuire, sono cresciute. Non si | pubblico, 

trafta di stringere patti nuovi; ma bensì di con- 
fermare gli antichi. L'incontro dei due sovrani è 
perciò veduto con soddisfazione generale. Felegranzi paricolari i « Foola n 

Da Berlino, in data del 1° corrente: 

Il nesiro venerato sovrano andrà a far visita 
fra pochi gicrni al suo amico ed alleato l'impe- 
ratore d'Austria-Ungheria. I sentimenti personali vigilaro i prepara 
si trovano d'accordo con le necessità politiche. icevimenti» dei tre presiden*i, i 
Non ha però nessun fondamento la voce cho nel | betta e Leone Sa, 
prossimo convegno imperiale si voglia ricostituire Oggi Vittoriano Sardou pronunzia un di 
Pantica lega dei tre imperatori. scorso Zi'Accademia in occasioni 

La condotta uniforme che, in oceasione della | “"iduzione annuale doi premi di virtù. 
conferenza sugli affari di Grecia, è stata tenuta Londra, 5. 
dai duo governi, ha nuovamente provata la soli- | Il miglioramento nello stato di salute del 
dità dell'accordo austro-ungarico e dimostrato | signor Giadstone è ricominciato e continua 
che in ogni contingenza l’Austria e la Germania | regolarmente. 
intendono mantenere concordi la loro libertà di | Il banchetto del lord mayor fu rinviato a 
azione. quando Giadstone sarà guarito. Egli riceve 

ìnnumerevoli attestati di affezione da ogni 
FS parte. 

Qualche diario napoletano ha stimato dover Le notizie dal Cabul fanno presentire che 

porre in dubbio la esattezza della notizia 4 città verrà evacuata. Metà della guarni- 


Mcoltàdi collocare il danaro in impieg 
e protittevoli, induce a credere che lo 
delia Società Immobiliare, gi è fa- 


Parigi, 5. 
lio Jaurréguiberry parte domani 


gione marcia sopra Candahar. Si teme che il 
partito del nuovo emiro Abdurrahman lo forzi 
ad insorgere contro gli Inglesi. 


New-York, 4 
Il dottor Tanner ha fatta la solita passeg- 


giata: l'ha dichiarata l’ultima perchè rongli 
conferisce. Resterà in camera fino a sabato, 
giorno in cui scade a mezzogiorno il termine 
del digiuno. 


Ieri soffrì di sete inestinguibile : si bagna 


continuamente con una spugna. 


Salvo qualche incidente sì ritiene che il 


dottor Tanner otterrà il resultato propo- 
stosi. 


Si esclude assolutamente la possibilità di 


qualsiasi inganno. L'energia del dottor Tarner 
conservasi intatta; solamente trovandosi in 
nno stato nervoso pregò gli spettatori ad an- 
darsene. 


Terzoram Sreram 


LONDRA, 4. — Gladstono sta meglio. La febbre 
diminuisce. 

La Camera dei lordi respinse ad una maggio- 
ranza di 282 voti contro 51 il di! sul compenso 
da darsi ai fittaiuoli irlandesi. 

Si ha da Cabul che il generale Roberts parte 
con 10,000 uomini al soccorso di Candahar. 

Il Times è informato che la Persia fa compe- 
rare cartuccie in Austria. 

PARIGI, 4. — Leggesi nel Journal officiel che il 
signor De Bicourt, sotto-capo di gabinetto al mi 
nistero degli affari esteri, funzionerà interinal- 
mente come primo segretario dell’ ambasciata 
presso la Santa Sede. 

LONDRA, 4. — Gladstone passò una notte buona. 
La congestione polmonare e la febbre cessarono. 

PARIGI, 4. — Il signor d'Aunay, primo segre- 
tario dell'ambasciata di Francia presso la Santa 
Sede, è nominato primo segretario dell'ambasciata 
a Londra. 

Il giornale Le Télégraphe dice che la dimo 
sirazione navale delle potenze sembra aggiornata 
in seguito alle concessioni che la Porta farebbe 
al Montenegro. 


Bonaventura Sevorini, serenata responsabile 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione spectale, inaugurato in gennato 1877 


Merita preferenza in ogni stagione per gli or2inamenti 
interni, l'eccel! ia situazione 

stelo dell'Ovo, 
blico — Villa 


ja pura dî mare, solfurea, 

iginosa. Quest'u'tima dalle proprie 

sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 

È il solo albergo ove si trovano i telegrammi del- 

È è grande varietà di giornali italiani 
(8660) 


Probitate primatum. 


OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per biglietti e schiarimenti rivolgersi in Roma al- 
Strade Ferrate Romene in Via Propa= 

alla Stazione centrale di Roma. 

IAA 
IIUIPRESA DELL’ESQUILINO 

Vendita di Aree Fabbrical,ili 

Anticipazioni în denaro per Costruzioni. 

Vedi avviso in quarta [pagina, 


a 
Parrivo,a 


i în second» lettura il giorno de 
metà prezzo di costo i giornali segueni 
Le National, Bruxelles 

Journal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débats di Parigi 
Paris Jo 
Le Globe 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Deutsche Zeitung di Vienna. 


GIORNALI ESTERI i gono dopo Termo @ 


, di Londra — Fremdenblatt 
reie ;, di Vienna — La Républizue 
is, e Débatse Telegraphe, di Parigi -—- Ta- 
rino. 
igersì al’Amministrazione del giornale 77 Pun- 
14, Milano. 


Di cristallo purissime 
6 di forzno eleganti, è 
il più comodo ed utile 
apparecchio per tenere 
nelle vetrine, rei negozi, 
nello case, ecc., per li- 
berarsi dalle m im 
podendo loro di 

merci e mobili. 


PREZZO LIRE DUE. 


Si spediscono solo per ferrovia in 

sto coll’aumento d cent. 50 per lidia 
alleagio. 

irigere le Comande accompagnial 

stalo a Fire, all'Emporlo “MaccoTultas 
. Finzi è C., vin dei Panzani, 28 — 
alla Sucer:sale dell’Emporio Franco-Italiane 
Cort: @ Bianchelli, via del Corso, 454 e via 
Frattina, 84 A, angolo Palazzo Bernini. 


Avvisi od inserzioni si ricevono press lUMels principale di Pubblcità CEL 


La inserzioni dall’Estera = il 


SOCIETÀ ANONIMA 


Inipresa dell’ Esquiline 
VENDITA DI AREE FABBRICABILI 


L’Impresa dell’Esquilino è venuta nella determinazione 
di alienare alsune area fabbricabili di sua proprietà ne 
Quartiere Esquilino (I: zons), contro un 
annuo redimibile. 

La st:ssa Impresa, onde ax: 
disposta ad accordare antici 

La pianta delle sreo da 
anticipazioni sono depositut» 0 v 
l'Impresa, via Cavour, n. 58 


elec i del 
bili all'Ufficio di 


Gradita al palato 
Facilita la digestione 
Promuore l'appetito 


ANTICA FORTE DI [Si conserva i 
Tollerata dagli stoma-| 
chi più deboli. 


=="Nl 


ACQUA MINERALE /FERRUSINOSA el TRENTINO | 


Si può avere dal Direttore Fo 
Brescia o delle farmacie, esigendo pe 
bottiglia invernicista iu giallo con 
PEJO-BORGHETTI per von essere in 

Ta Roma depositi pi Caffarel, Corso 
ocutica Romana, via Gi 


BAGNI Si BRIDES (farcia) SA 
Acque formati a 23° 
IASSATIVE E FERRUGINOSE 
Serata Coruna Sesch 
pria 
Cura Siicclnle dell'Obosità 
TOROTERAPIA 


GRAND'ALRERGO DELLE TERME 


situato pel parto, atierzte sl Caio e 
Sie Saia alone. Pos Tele: 
Frati nero, Paine, e coni 
fiAbore: 


À FONTE DI | 


PRC 
DIN 

mare fermall a 30° 
ONIRATE, SODICAE! 
di Hari el giorno 


MINERALI, 
Getto di 


E iù Dosc 
ALBERGO DI TARENTAISE 
a Moutie 
converti in aiportamenti mobilia 
er ta 
Si può combinare con vantaggio la cura delle 

Un sfrrizio d'omnibus unisce le iue stezioni (distanza 4 chilom 
si accede a queste stazioni colla ferzoria P. L. M. (Linea d 
fino a ALBERTVILLE. Di là buon serv 


tti i treni. 
3 'alaiarimenti : AL DIRETTORE a BRIDES.LES-BAINS. 


, nu 2 son 
fanali a petratio 


Par Bombay (ria Can: 
zodì, toccando Me: 
Alessandria (Egito), 

cando Messina. 


liari alla domenica col vapore 
iS ,va, toccando Livorno, 
Mione lancazio scono Port 
Cene icon 
Gal Bimesitalo dal 3 gescaio 1830 a mezzogiorno. 
Partenze da TTAVECCHIA : 
Portotol zi apri mercolei alle 2 pom. toc 
Portese GI DE n, medi 
@ domenica a e pie 
Co e 40 mt 
e indi alle 3 172 sera (i E 
Siaiscola, Orosei e Torioli), e tutti i mercoledì a mezzodì dire- 


temente. 
Partenze da LIVORNO 
Per Napoli, ogni mariedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni messa 
menti. 


» Efezini, Malta e Tripoli ogni reneniì a merzanolte, toccande 


Cagliari martedì all 5 È 

rici i alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e 
SIE a mezanolte direttamente, e tutte le domeniche a me 
Atene toccando Civitavecchia, Terranora, Siniscola, Orosei + 


» 
tia, è 


i martedi a ne 
Satie ogui domenica alle 9 mattina. 

gi dacia n 

Rantia PEEi martelì ore ® sera, mercoledi ore 2 sera, giov! 
ore 9 sera, e sabato ore 9 sera. 

Maddalena, tutti i martedì a 8 ore sera toccando Civitarec- 
Ried tatto Ie domeniche alle 9 aut. toccando Bastia, 

SH toferrato, tutte le domeniche alle {4 antim. 

E Arcipelago Toscano (Gorgons, Caprais, Portoferraio. 
TA e S. Stefano), tuiti i mercoledì alle 8 pom. 

Pel Hiusrori chiarimenti ei imbarco dirigersi : 


» 
» 
» 


SOLIDISNIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
sono mentate in 
ottone.Sì prò dara 
tregradi d'inclina. 

gione a volontà. 
Un minuto basta 
peraprirla 0 chiu» 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 
più confortsbile 
Per uso dei giar- 
siti, terrazzi, ecc. 


josattezza. Ozu 


so 107; Pirenzo, piasia Veonkia di Sì MI Novelli 18; Milano, Galleria Vitt.Em. 24 
ani de "orhbliate E, E, Oblierst, Parlgk; 34, rue Stnt-Mare 

: Casa E. E. Obi 
LIBRO PR 
LIBRO ALLEGRO L. 
LIBRO SERIO . . L 


(tl {MONTI 
por ie Z dLIQU DO AZINONTI 
Sii rrvtato dalle RL Scusle di Veterinaria di Dulogna e Notena 
adottato net reseimenti 
al@ttatierine anisueria 
fifurame del Hegio sti 

Timer delta querea. 
Ricoaosciato dle più 
ieri mesihe ve 


giorno e pi 
all’incaricato Studio di C 


Sep 
firossherger & Kuma |& 


inte gradazioni 
tenero e 1e- 
meno tenero | 


ci COLLABINO - . 


M 


SE HIUiG ID UNA BONE 
DI MATRIMONIO 


Diri 


BRIGOLA oper medieti, 


deniietti, Ingegneri, i. 

À Sc. Tutto te baione cato» ((8G 
sie ne tengono deposito. 
Prezzo al dettaglio : 


fo ego. pote | 

SR tatto o poni ma (1 

Eito colto i pers 
don ce migliore 


porio Franco no Corti è 
Bianchell, via del Corso n_ 154 
è via Fraltina è 4, angolo pa. 
lzzo Bermni 


AI VILLEGGIANI 


Dimostra it un 
quantità di lig 
mn un banile. 
Mepasito n 
ls G. Galleria Viù Em. 24 


seugle ecc., per comis= 


teri ersonaliente, si spe= 
fifcono campioni grato è 
fiasco dal signor 

x. His, Mitano. 


SALVATE I BAMEINI 


‘mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry 


A 


fondo ri 
to di pazu 
vende e guar 
nizioni “in 


Ù 


di Londra, detta : 


IREVALENTAA 


Îe 


mezzo di un: 
ito di due palle di avo 


RADI 


fisico di 


Da pertulto si diplora che lo svilup 


È famiglia e la speranza d 
dolori. — Per la sola causa del 
iono nel primo anno 50 mil 
'rancia e 40,000 in Inghilterra! ù 
un mezzo semplice e poco costoso di 
jato le sue prove da trent'anni: cioè di alimentare i 
nciulli malaticci e gracili di qualunque età con la Rera 
‘a du Barry, ognì tre ore della giornata, bollita sola 
le. — E infine il nutrimento che solo per eccellenza ri 
tare tutta le disgrazie dell'infanzia. Citiamo al 
Una bambina mor notaio G. Bonino, segretario e 
e, trovavasi, non è 
a veruna speranza 
lnver esauriti tutti ì mezzi di cura suggeriti da pare 
mente all'egregio dott. Bertini venne la felice ispirs 
di darle la Revalenta, ed în breve tempo îu totalm 


io L 6 
e dom:nde e vaglia Firenze alt Emporio Franco-Italiani 
28. la Roma, alla snecarsale deli'Es 
e Bianchelli, via dei Corso 454 e vi 
a, angolo palezzo Bernini 


are 
he in argento per Uso di pi 
nes. 


“ Perfezione 
Ristoratore Universal 


dei Capelli uu 
*S.,A.ALLEN 


416.— Tl signor F. W. Beneke professore di metin 
il di 8 aprile 1870 fece Îl seguente rapporto alla Ci 


che io debba il ricupero de 


sa 


N-CUIR 


s'zioni internazionali 
inimberghi, farmacia della Les 
Brown e figlio, via Ci 
‘ogheria "Achino, 
grazia di Speena 46; A_ 


Queste T 
che le vari: 
intenso, 


zza Montecito 


nelle parti Ò 
5 fanzoni e C., via di P. 


ha lo compon 
di esse. — Il c 
violenti e la 
simo prodotto. 


), 


ione a questo w 
3 tre chilogrammi il metro qu 
nte alle coperture di zi 
ols nella costruzione dei 
‘ma leggerezza. Anche l'a 
omia di tempo o mn: 
è di 15 anni, 
di langhezza coat. 70 di altoz 
ro 


"TRO DI CARBON 

è FOR i di DEI 

L'unico agente per combattere il Riscaldamento del 
grano e la Filossera e por conservare la viti. 


as 5 ACI L'Emporio Franco-Italiano di 
Finzi e C. via Panzani 28 Î.oti proprietari ha prese le opportan: sizieni pe; 
0 Corti e Bianchelli, via del Corsetornre il S-furo di Carbon: delta migliore gacità le") 


antilativi e per farne le spedizioni colte. castole ed alle cone 
del Traforo 


q 
dizioni richieste dalle Amministrazioni errosiatie, 
ALLA PORTATA DI TUTTI 


ÎÌ) CAR 


Deposito a Firenze presso l'Emporio Fra l'interessa dei 
2nma; ellasuccursale dell'Emporio Fi 
4 © via Fratiina 84 a, angolo 


= 9 a 
ss AFLE 


Prezo in recipienti di 4 chilo L, 2 50) 0, 

2 = 203 450) CONI 
5 50° Jaggio in recipienti 
" 5 23,6) di metallo. 


‘titativi superiori prezzi da convenirsi. 
del Tabo per l'applicazione del Solfuro L. 4 50. 
Pagamenti anticipati. 
— Dirigere domande e vaglia a Firenza all'Emporio Franco-Ita= 
fino ©. Finzi e ©. via Pa ai 28, sd alle succursali n Sblano 
all ittorio Emanusie 24, in Roma presso 1] lan= 
“helli, via del Corso 134. P “conti 


so l'imbal. 
; 

; 

: Per gus. 
cillo nuove Hacchino perfezionate pra 


di Berlino) 

Sono interamente costruite in ferro, sì fis 
sano a qualunque tavola mediante la morsal 
a vite di cui sono fornite, pesano poco, oc- 
cupano piccolissimo volume e riuniscono tutti] 
quei perfezionamenti finora inutilmente re- 
clamati dagli amatori. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fefibrieazione del’Aequa di Seliz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest’apparecchio è semplice, soli n 
Rent uplico, so do @ facile a ma 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 

Nè metallo nò gomma in coniatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudero lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia 
» 2» 


» 3» »20— 

» 5 è» a »30t 
Imballaggio L. 1, trasporto a enrico dei committenti. 
È i a tie al da Franco-Italiano C. 
Ma N a; Si : TRS - ga |inzi @ G. via dei Papzani 98. Roma, Corti e Biancheli, 
Deposito a Firenza all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 23. {c i ; A 
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To non oso dire che l’anno di grazia mille- 


ottocentottanta passerà alla storia col titolo 
di anno dei congressi e delle conferenze; 
sarebbe un’imprudenza, perchè il milleotto- 
centottantuno potrebbe rivendicare a suo 
tempo il diritto a un tal titolo, anche senza 
preoccuparci *degli anni successivi. Ma è certo 
che il milleottocentottanta, in fatto di con 
gressi e conferenze, darà punti a tutti i suoi 
successori, tanto per la quantità che per la 
qualità; per la qualità sopratutto! 

Sotto questo secondo punto di vista è degno 
di nota il fatto che mentre in Italia si tiene 
un congresso di maniscalchi per cercare e 
trovare il miglior modo di ferrare i cavalli, 
i mali e gli asini, a Coburgo si tiene un con- 
gresso di ministri di finanza tedeschi per cer- 
care e trovare il miglior modo di tosare lo 
Steuerflichtiger, animale da tiro e da basto 
della fauna europea che i moderni zoologi 
italiani chiamano contribuente, e che è poi 
il Panta:on di Linneo. 

Questa coincidenza di tempo e di scopi fra 
i maniscalchi tedeschi e i ministri... cioè 
fra i ministri tedeschi e i maniscalchi ita- 
liani, è cosa che consola, perchè prova che 
il principio di protezione degli animali fa la 
sua strada. 

* 
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Vi confesso candidamente che leggo ogni 
giorno nel Times col più vivo interesse i te- 
legrammi di New-York circa l'esperimento 
del dottor Tanner. 

Capirete meglio di me quanto mi stia a 
cuore che l'esperimento riesca; la nuova sco- 
perta renderebbe una cosa inutile ciò che si- 
nora si stima necessario, il vitto ; e così i po- 
veri sarebbero aboliti tutto d'un tratto e al- 
l'indomani ci sveglieremmo tutti ricchi, tutti 


sazi di cibi, tutti eguali dinanzi ad un piatto 
vuoto. 

La necessaria conseguenza di tutt) ciò sa- 
rebbe la risoluzione della graude questione 


‘ sociale della quale non si parlerebbe più per 


‘un pezzo con mio grande conforto: gli eco- 
nomisti potrebbero fare a meno delle loro e- 
lucubrazioni sul capitale e sul lavoro; i de- 
putati ed i ministri non citerebbero più il 
problema sociale quando non sanno di che 
cosa parlare; i mitingai non potranno più 
fare appello al proletariato contro la bor- 


| ghesia; i giornali democratici saran costretti 


a chiudere la loro bottega, perchè non ci sa- 
rebbe più nè questione sociale, nè capitale, 
nè lavoro, nè borghesia, nè proletariato ; quale 
felicità! 

Gli ultimi telegrammi però hanno turbato 
la mia gioia; pare che lo stomaco del dottor 
‘Tanner incominci ad essere stanco, poichè si 
è già manifestato il vomito. 

E a quest'ora, chi sa? il dottor Tanner avrà 
mangiato e sl tornerà ancora a parlare della 
questione sociale come per lo innanzi ad 
ogni minuto, da tutti, per dritto e per ro- 
vescio. 

Ohimè! quale sventura, quale orribile sven- 
tura! 


* 
> 


Chi forse ha provato un dolore uguale al 
mio, ma per tutt'altra ragione, nel leggere 
gli ultimi telegrammi è stato l'onorevole Doda 


nella sua qualità di assessore per la finanza | 


del comune di Roma. Lui si è avuto a male 
che l’amico Cairoli gli abbia fatto quel brutto 
tiro dell'aumento del canone del dazio con- 
sumo proprio quando egli è entrat» nella 
Giunta, ed ha giurato di vendicarsene. 

E per vendicarsene ne ha pensata una da 


par suo: se l'esperimento del dottor Tanner | 
riuscisse, vuole che gli abitanti di Roma i- 


mitino il regime dietetico del medico ame- 
ricano; così addio dazio di consumo e il go- 
verno non prenderebbe neppure un centesimo. 


Ben trovata, onorevole Doda; e non si sgo- | 
menti il telegrafo, non ha ancora detto l’ul- { 


tima parola. 
a, 
sa 

Pare che anche il processo del Toson d’oro, 
come tatti i processi celebri, abbia il suo 
strascico. 

Il generale Boet vuole intentare al pre- 
tendente spagnuolo un processo per diffama 
zione, nel quale saranno prodotti quei certi 
documenti politici che, secondo il generale, 


sarebbero stati la causa della calunnia da | 


parte di Don Carlos. 
I dilettanti di scandali possono prepa- 


rarsi a sentirne delle altre più belle an- | 


cora di quelle di Milano; perchè, domando 


"MISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 


Vincenzo Giordano-Zocchi 


XIL 

Sara non s'ocenpava più di filosofia e di filo- 
sof. Essa barattava dieci professori per un de- 
putato o un giornalista; per ua ministro poi, 0 
per un banchiere, avrebbe dato una dozzina di 
giornalisti e di onorevoli. Eeco il progresso ! 

Tra i nuovi suoi gusti c'era quello delle qui- 
stioni sociali, ed essa ne discuteva spesso con gli 
amici. Ù 

In realtà, a quei tempi e in quel paese, la qui- 
stione sociale era accademia per gli economisti, 
utopia per i fedeli alla scienza e alle tradizioni 
ufficiali; passatempo per qualche circolo di di- 
lettanti di filantropia; pretesto, infine, a qualche 
raro agitatore che non avea certo la migliore i- 
Spirazione nò seguito nelle aule e nella piazza. 
In realtà fiorivano allora il patriottismo ela po- 
litica diventati industria di prim'ordine : e, poichè 
il secolo tirava al positivo, si dedicavano tatti a 
quella industria. Si vedevano scienziati, magistrati, 
professori abbandonare i loro stadi, le loro cat- 
tedre, non però gli stipendi, per brigar voti 
nomea patriottica e fare i deputati e i giorna- 


Crescevano, è vero, di giorno în giorno le dif: 
ficoltà della vita, e scemava in proporzione il 
senso della dignità umana e del dovere; l'agia- 
tezza ed il potere diventavano monopolio sempre 
più esclusivo di un affarismo sempre più volgare; 
la prosperità materiale nelle classi medie non si 
comprava oramai che a prezzo d'intrigo e di viltà: 
però fioriva la politica, si sviluppavano la elo- 
quenza e l'abilità parlamentare, si pubblicavano 
volti giurnali e molti regolamenti. 


Non mancava per verità chi sostenesse che 


quel fiorire apponto della politica, quel patriot- | 


tismo bancario ed industriale preparavano essi 
la vers, la grande quistione sociale, anche là 


dove ne erano mefio maturi gli elementi, Ma queste | 


malinconie da poveri di spirito commuovevano 
assai mediocremente i seguaci dell'apostolo del 
Bonum est nos hic esse ! 

Una sera mistress Sara stava in salotto con 


pochi intimi, e non si discuteva la quistione so- | 


ciale, ma, sfiorando qui e là le notizie del giorno, 
si raccontavano degli aneddoti e dei fatterelli. 

Mister Babes stava rinchiuso nella sua camera 
perchè soffriva d'emicrania da qualche giorno. 
Quella sera poi gli si er» aggravato il male; egli 
aveva preso un preparato d'oppio e si era messo 
a letto nella speranza di dormire. 

Ma non s'era addormentato. Era caduto invece 
in uno stato di letargo, e poi ia un dormiveglia, 
durante il quale parlava come se dialogasse. 

Ora gli pareva di veder sua madre che egli amò 
tanto e perdè troppo presto, quando egli aveva 

na quindici anni. 
appena q 


le conseguenze della debole tempra di suo figlio, 
e aveva per loi le cure più affettuose © delicate 
che le dettava il suo cuore di madre, ispirato 


dall isita intelligenza. 
‘A mister Babes pare di riveder la madre come 


se fosse viva. Essa ha sempre il suo occhio pieno | 


di pensiero e di dolcezza, e la persona composta 
in una calma piena di rassegnazione. Sol che le 
guance e la fronte hanno uns tinta giallognola 


come un cadavere. Nel rivederia egli le parla, e © 


le sue parole sono lente e distinte. 
— Wai dormito tanto, mamma? hsi dormito con 


le imposte aperte? hai la faccia così pallida!.... | 


ma perchè non avvertirmi prima di addormen- 
tarti? Laluce si è posata troppo sulla tue guance, 
mentre tu stavi immobilo e dormivi; si è posata 


io, se nel processo per il Toson d'oro Don 
Carlos, che non era che querelante, ci ha 
fatto una così poco gloriosa figura, che sarà 

un vero e proprio dibattimento contro 
di lui? Staremo a vedere quel che verrà 
fuori. 


* 
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Sempre a proposito del Toson d’oro. 

Ho letto sui giornali spagnuoli che i par- 
tigiani di Don Carlos, per nulla scandalizzati 
dai misteri di alcova svelati dinanzi alle As- 
sise di Milano, hanno intenzione di fargli 
dono di un nuovo Toson d'oro. 

Padronissimi i carlisti spagnuoli di spen- 
dere i loro quattrini come meglio loro garba, 
mi permetto soltanto di fare un'osservazione. 

Se veramente Don Carlos avesse venduto 
per suo conto la decorazione incolpando poi 
di furto il Boet, visto che c'è della gente 
pronta a rifargliene un’altra; oggi o domani 
che si trovasse nella necessità potrebbe rin- 
novare lo strattagemma di Milano, e così 
coll’andare del tempo farne addirittura una 
speculazione. 

E sì che Don Carlos è apparso un uomo 

lenza scrupoli e senza troppi pregiudizi. 
sa 

Una osservazione storico-araldica alla quale 
mi pare che non abbia ancora pensato nessun 
giornale. 

Don Carlos ha egli il diritto di portare l’or- 
dine del Toson d'oro? 

Questa decorazione, come tutte le altre, 
non può essere conferita se non dal re di 
Spagna! 

Don Carlos non l'ha mai avuta nè dalla re- 
gina Isabella, nò dal reggente Serrano, nè dal 
re Amedeo, nò dal re Alfonso. 

Sarebbe bellissima che tutti questi processi 
andassero a finire con una buona procedura 
intentata, davanti ai tribunali francesi, dal 
signor Molins, gran cancelliere dell'ordine, 
contro Don Carlos di Borbone attualmente 
residente in Francia, per uso illegale di. de- 
corazioni straniere. 


st Part 

Sfogliando l'ultimo fascicolo dell'archivio di 
statistica ho trovato uno studio del senatore 
professore Andrea Verga sui pazzi che si tro- 
vavano reclusi nei manicomi e negli ospedali 
d'Italia alla fine del 1877. 

Ed ho così potuto verificare che al 31 di- 
cembre dello stesso anno, i pazzi italiani 
d'ogni genere e d'ogni specie — s'intende 
che qui si parla soltanto di quelli reclusi — 
| ascendevano fra maschi e femmine alla bella 
| cifra di quindicimilacentosettantatre. 

Allora ho voluto vedere se per caso c'e- 
rano notizie relative agli anni precedenti, e 


a lungo, e vi ha lasciata impressa la sua pallida 
orma.... Si direbbe che tu se’ morta; e perchè? 
vivo io che son buono solo a soffrire, e non vi- 
| wresti tu che eri buona anche ad amare ? 

< Ieri andasti în collera con me; ma senti, 
madre mia: che cosa potrei fare? Mistress Sara 
mi fa paura... Ed io le vorrei bene, se ella fosse 
buona.. Ma to, aiutami ta a vedere che cosa ci 
ha in core quella doona... Il suo cuore non deve 
essere fatto bene. L'altra sera volle che io l’ac- 
compagnassi, e l'ora era tarda ed io sentivo 
freddo, tanto freddo... Il suo cuore non deve es- 
| sere fatto bene; nossignore, nossignore !... Chi sa, 
la spinta del sangue ai grandi centri sarà troppo 


lene o troppo forte, chi lo sa ?.. Una donna che | 


non si sfoga, non si abbandona, che è sempre 
chiusa e ritrosa a sè medesima... ma allora non 
è doona... Madre mia, che ne dici tu? 

< Ma tu sei sempre in collera con me.. io non 
sono il padre di mistress Sara.. è una finzione, 
una finzione! una finzione che dura sempre, sem- 
pre, e deve darare! E come si fa? Ma di’ tu, fa 


| tu ed io ubbidirò. Ti ho nbbidito sempre, perchè 
era stata una donna di fine intelli- | 
Essa comprendeva tu'te le circostanze e | 


ti amo tanto. 

< Mamma? e tu non rispondi ? non mi parli?... 
| non mi parli più, te ne vai ora? ti dilegui? Dove 
sei? perchè ti sei coperta di quel velo di nebbia, 


| di quel velo nero come l'ombra del sepolero?.. 


Ma il tuo occhio mi guarda sempre. ed io non 
ti vedo più... Madre, sei viva o morta?... » 

Qui s'arresta per qualche tempo il vaniloquio, 
a si ode solo di tanto in tanto qualche gemito. 
come d’infermo che si lamenti in sonoo. Ma poi 
ripiglia : 

— Sentite, dottore: ho qui un chiodo, ossia, 
dirò meglio, dottore: qualcosa come un istramente 


| lancinante... No, no, sentite, dottore: ora mi pare 
d'avere una fiamma, ‘una fiamma qui: e poi mi | 
| striscia qualcosa come una lama fredda sotto il | 


cervello... a sinistra... Dottore, dottore... ho tanta 


stanchezza addosso e non ho voglia di riposare... | 


non senza sorpresa ho scoperto che nel 1874 
il numero dei pazzi in Italia non era che di 
soli dodicimilanovecentoventidue. 

Conclusione: in tre anni, un aumento di 
duemiladuecentocinquantuno. Vale a dire'il 
17 e 42 per cento, @ scusate se vi par 
poco... 


DI 
ari 


Il senatore professore Verga si è studiato 
di attenuare l’importanza spaventosa — la 
parola è sua — di questa cifra; ed a furia di 
calcoli è riuscito a ridurla al 14 e 41 per 
cento. « Tl che però — egli aggiunge — basta 
a confermare quello che abbiamo già stabi- 
lito, essere cioè da per tutto in grande au- 
mento l’alienazione mentale ». 

Io, del resto, non me ne maraviglio niente 
affatto. Fra il 1874 ed il 1877 c'è pur troppo 
di mezzo anco il 1876. Io mi ingannerò, ma 
per me la causa principale dell'aumento sta 
tutta lì. Chi non ricorda le frenesie suscitate 
da un capo Passaro all’altro dall'alba del 18 
marzo? L'Italia era diventata un manicomio 
generale. Quanti cervelli in quei giorni non 
sono andati a carte quarantanove? 

Mettiamolo dunque anco questo fra i tanti 
benefici effetti della Riparazione. Senza poi 
contare che nell’aumento delle alienazioni 
mentali non entrano le alienazioni innocue, 
che dividono coi cavalli di Guillaume l'alta 
prerogativa di potersi presentare al pubblico 
in libertà. 

Infatti gli scienziati non hanno ancora tro- 
vato la categoria speciale nè per i sessanta mi- 
lioni dell'onorevole Doda, nè per la biblio- 
grafia romana dell'onorevole Miceli, nè per 
i genitivi dell'onorevole Cairoli. 

«e 
sali 

A proposito di bestie, la Libertà dà il 
grido d'allarmi: Attenti all'America! 

Attenti all'America, altrimenti la sua con- 
correnza coi grani e col bestiame minaccia 
di rovinarci. 

In fede mia nòn ho mai saputo che in fatto 
di grani l'America possa fare concorrenza a 
noi che non ne produciamo neppure quanto 
basta per nutrirci, e siamo costretti a com- 
prarlo all’estero. 

Ma quanto al bestiame, la Libertà si calmi 
e viva tranquilla; ci abbiamo noi, qui în I- 
talia, tante bestie da non temere concorrenza 
di sorta. 

e. 
na ala 

— Quali sono le città in Itslia che, es- 
sendo divise in parecchi collegi elettorali, 
hanno inviato alla Camera tutti deputati pro- 
gressisti? 

— Non sono che due, cioé : Roma e Torino. 

— Come ha premiato il ministero questo 
atto di.... profonda devozione? 


Uscire con questo freddo, che vi pare? ma io 
debbo accompagnaria, essa lo vuole, essa lo vuole... 
Non sapete chi è lei? volete che ve lo_dica 

gni custo? ma è un segreto, per carità. Acco- 


| statevi, dottcre, ve lo dirò all'orecchio.. Sì, al- 


l'orecchio; perchè, sentite, dottore: ho tante voci 
nella testa, tante voci.. Are you Mister Babes? 
You are not Mister Babes. M" Babes is nct the 
father of mistress Sara You are not M Babes, 
not M* Babes... Not M" Babes? Why not M" 
Babes? I am M" Babes. Very M Babes. I 
M° Babes, I M5 Babes . . . 

Il vaniloquio piglia oramai la forma del deli 
L'infermo è agitato. Egli si volta e si gira su 
tatti i lati ad ogni istante, e non trova requie. 
E butta all’aria tutte le coltri, si afferra alla cor- 
tina del letto e vi si abbandona con tutto il peso 
della sua persona. La cortina naturalmente cede 
e si strappa, egli vacilla e sta per cadere roto- 
lando; ma poi, Dio sa come, si sostiene alla sponda 
del letto e si rizza a grande stento e siede e spen- 
zola le gambe ed alza il capo e guarda fiso il sof- 
fitto, come se si trattasse di cercarvi qualche cosa. 

Per lui il soffitto della camera era spesso og- 
getto di lunga ed immobile contemplazione. Forse 
non penssva a nulla, forse anche sì riposava dai 
suoi pensieri, quando, seduto su la poltrona, stava 
lunga pezza immobile a guardare in su. Questa 
volta però, dopo un pezzetto che ha fissato in si- 


! lenzio, come se leggesse improvvisamente una 


scritta, mormora delle. parole a principio poco 
distinte, e poi ripiglia subito come prima: Are 


| you M° Babes? You are not M? Babes. I am 


M? Babes. Very M> Babes. I M* Babes... 


(Continua). 
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— Lo ha premiato aumentando a Roma e 
a Torino il canone del dazio consumo in mi- 
sura straordinaria ed eccezionale. 

— Come si potrebbe qualificare questo 
modo di agire del ministero verso le due 
città? 

— Si può, anzi si deve ritenere come un 
atto di perequazione, perchè avendo già can- 
zonato tutti gli altri Italiani, non era giusto 
che i Romani e i Torinesi costituissero una 
eccezione. 

a * 
33% 
Il colmo della cortesia per un regalo di 
nozze: 

— Offrire alla sposa una cinta daziaria. 

Il colmo dell'abilità per un maestro di mu- 
sica: 
— Scrivere un’opera colle note dei creditori. 
Per un tenore: 

— Fare delle stecche..... da biliardo. 

Il colmo della gioia per una donna brutta: 
— Sposare il signor Bellezza. 

Tl colmo della precauzione oculistica : 

— Rvitare i raggi delle ruote. 


‘o Fenfeli ; 


OH! L'AMERICA!!! 


Stamattina, appena svegliato, mi son fatto 
un dovere di domandare ai giornali le notizie 
della salute del dottor Tanner, ed i giornali 
mi hanno subito cortesemente risposto, riem- 
piendomi l'animo di consolazione. 

< Lo stato del dottore è assai migliorato 
da ieri in poi. Alle tre di questa mattina vo- 
mitò una piccola quantità di liquido mucoso 
e poi bevette un altro po’ di acqua minerale. 
Rimase alzato la maggior parte del mattino, 
é passeggiò anche per qualche tempo. Il suo 
portamento è fermo. Conversò allegramente 
colle persone che vigilano presso di lui. » 

Sia ringraziato il cielo! 


x 


Danque, il dottor Tanner passeggia, dorme, 
piglia dei bagni caldi, ha il portamento fermo, 
conversa allegramente, fa delle prove col di- 
mamometro, forse fa anche dei colmi e tante 
altre belle cose! Ieri aveva respinto del 
ua minerale e stamani n'ha bevuta del- 
l'altra. Con quello stomaco lì può tirar vento; 
ma il dottor Tanner non trema. 

E poi tutto sta a far l'abitudine a una cosa. 
Il dottor Tanner oramai a digiunare ci si è 
abituato: dopo trentatre giorai, sfido io!. 
bs anime sensibili possono rimettersi în pace. 
Il dottor Tanner è ancora vivo e sano e 
può fare della ginnastica, dopo averla du- 
rata senza nutrimento per trentatre giorni. 
Ad arrivare a quaranta ormai ne restano po- 
chini, ed iv scommetterei centomila lire, se 
le avessi, contro un centesimo, che egli non 
morrà. 

Con quello stomaco, un uomo può digiunar 

i dieci anni senzialt"o pericolo che 
quello di pigliar di tanto in tanto un'infred- 
datura. 


x 


Senza contare che per rimettersi in forze 
glì basta di bere un po'd'acqua minerale. I 
giornali non ci hanno detto ancora che razza 
d'acqua minerale sia; ma io ho l'idea che la 
debba essere un'acqua molto prodigiosa. 
spetto ansicsamente che uno di questi ciorni 
me ne dican. il nome. 

Eà al termine della quarantena ho per la 
testa che sulle quarte pagine dei giornali 
delle cinque parti del mondo si abbiano a 
leggere degli avvisi di questa natura: 

ACQUE MINERALI DEL DOTTOR TANNER. 

« Dopo l'esperimento maraviglioso che ha 
fatto stordire l'America e l'Europa, l'efficacia 
ricostitnénte di queste acque realmente mi- 
racolòse nori può essere messa in dubbio da 
alcuno. Salute, gioventù, bellezza, tutto si può 
recuperare mercè l'influenza bene jca di que- 
ste acqui. I più illustri scienziati garanti- 
scono le loro facoltà ritostituenti. Da tutte 
leparti del giobo accorrono i malati a farne 
la' cura. Lo stabilimento posto in ridentissima 
posizione, ricco di vasche natatorie, corredato 
di eleganti saloni, ecc., ecc. » 

Forse può darsi che io mi inganni; ma 
quell'acqua minerale mi fa quest'effetto. Io 
invidio già il possessore della sorzente. Ah! 


eccezionalmente felice, mi raccomando, | 


se lo stabiliment, si fa, serbatemi un'azione! 
Lbo 
NOTE DI LONDRA 


2 agosto. 
Quando lord Benconsfield era al potere, tene- 
vaiio nscoste a bello stadio le disgrazie, e lè da- 
van fiori a centellini; ora che abbiamo il signor 
Gladstone è un esagerare, a purò scopo di fran- 
chezza e sincerità che trascende quasi al ridicolo. 
Annichilito è un bel parolone, il cui signifi 
cato ho sempre ritenuto esser quello di: « ridotto 
a nulla, distrutto, annullato », quindi, dopo il di- 
spaccio del generale Primrose, «brigata Burrows 


annichilita », non m'aspettavo di certo, dopo qua-. 


| 


rantott'ore, che « voleva soltanto dire avvilita e 
confasa ». Se fossi stato nei panni del marchese 
d’Hartington, avrei bellamente soppressa la pa 
rola annichilita, e mi sarei valso d’an'altra meno 
reboante, anche per non far fare una magra fl- 
gura ai cavalieri della brigeta Burrows che, en 
pincant de dent, si sono ricoverati nella cittadella 
di Candahar, poco curanti della sorte serbata ai 
poveri fantaccini trovatisi nella medesima condi 
zione di quelli del Malmantile : 
<E mostra ognun se rotte ha in piò le suole ». 
x 


Strana combinazione che l’apportatore della cra- 
dele notizia debba essere, anche questa volta, un 
dottore! Nel 1842 fa un dottore che primo entrò 
a Jellahabad a raccontare il massacro dell’eser- 
cito inglese, e questa volta è il dottor Harvey, 
che primo entrò a Candahar, avendo ssputo spre- 
nare più forte degli altri. I medici dell’Afghani- 
stan pare che portino la iettatura! 

Riassumendo, le ultime notizie son queste: l'ar- 
tiglieria e la cavalleria inglesi, ingaonate da una 
finta ritirata del nemico, caddero in un'imboscata, 
e, tostochè la fronte e i fianchi rimasero così sco- 
perti, l’intera falange di Ayonb kan — forte di 
dodici a tredicimila uomini — si precipitò salla 
fanteria inglese e la sbaragliò, inseguendola per 
tre o quattro miglia Si ritiene che duemila e forse 
più siano quelli che hanno trovato la morte nel- 
l'inospitale Afghanistan. 


XXX 


Il signor Patti — pardon, volevo dire Monsieur 
Nicolas — l'ha fatta grossa. Rimasto a guardia 
del castello del rosignuolo nel Wales — come 
l'abbiano inaugurato avrete letto nel Figaro di 
Parigi, che ha dedicato a quest’interessaute ceri 
monia tatta la sun prima pagina! — il signor 
Niccolini, dicevo, saputo dagli amici che la vera 
e conveniente distrazione d’an castellano (?) nel 
Wales è la caccia, credette proprio una bella mat 
tina d'indossare il tradizionale costume — nna 
giacca di velluto dalle mille snecoccie, un cap- 
pello a larghe tese, i calzoncini corti ed un paio 
di stivaloni da padule — ed ascire in cerca di 
selvaggina. 

Per disgrazia, il primo a capitargli a tiro fa 
un policemen, che non avendo bene in pratica il 
nuovo castellano, le richiese del permesso di 
caccia. Stupore, maraviglia, emozione e relativo 
sdegno del celebre tenore! Permesso non l'aveva, 
se l'era dimenticato a casa nella saccoccia 
pantaloni; ma il rappresentante della legge, ine 
sorabile, condusse bellamente il tenore castellano 
a vedere il sole a scacchi. 

Figuratevi lo stato della diva! ess. che pre“ 
tende di far passare in Parlamento — servendosi 
d'un paio di gorgheggi e magari d'una cadenza — 
la legge per la costruzione d'un tronco ferroviario 
espressamente per lei! Quanta gente avrà messa 
in moto, quanti avranno sudato delle camicie per 
far mettere in libertà il di lei Alfredo, Manrico, 
Radamès, Almaviva e Nicoleto! 


Giacchè parliamo d’artisti, permettetemi di rac- 
comandarvi il signor Brocolini (John Clarke di 
Brocklyn), un celebre baritono, il quale ha cre- 
duto bene di dare alle stampe le sue impressioni 
e lo sue esperienze sulla vita d'an artista in Italia 
© precisamente a Milano. 

Che brav'uomo, che brav'uomo e che bravuomo 
il signor Brocolini! Sapeto che cos'ha trovato a 
Milano di pericoloso per le signorine inglesi ed 
americane — e perchè no le tarche?! — Che la 
nobiltà italiana, che vale sei pence — almeno le 
avesse accordato uno scellino! — dà la caccia a 
queste future Malibran in un modo indecoroso. 

Egli si rammenta d'una povera signora ameri- 
cana che, avendo ricusato di ricevere un certo 
barone, questi ordinò che la sua carrozza che era 
molto conosciata (anche la carrozza s'ha in Italia 
coi seipence ? oh! terra benedetta !) dovesse stara 
alla porta della dura Yankee sino alle tre del 
mattino, con quale scandalo lo pensi il lettore! 

Lo seritto è suecoso; è uno studio di costumi 
interessantissimo ! 


xx Xx 


L'Inghilterra è il paese dello trovate. 

Abbiamo tutti i generi, tutte le specie di so- 
cietà; per tatti î gusti, per tutte le esigenze. Ora 
ne istituiscono un'altra, che non dev'essere cat- 
tiva. Si tratta di raccogliere, ricevere e diffon- 
dere le notizie, tratte dalle fonti le più compe 
tenti ed imparziali e da tutti i paesi, concernenti 
la questione orientale. Il signor Whitsker, del 
Levant Heralà, ha acconsentito di prendere la 
necessarie misure per ottenere lettere degne di 
fede, ed a regolari intervalli, dalle città le pi 
importanti. I promotori propongono d’affittare i 
locali relativi perchè i loro sottoscrittori possano 
ricevere e leggere le lettere, mano mano che giun- 
gono. Forse si potranno anche stampare in una 
qualche forma a comodo ed incomodo dei signoti 
soci. I locali agranno aperti, si crede, nell’ottobr:. 
E quando avranno raccolte tutte queste lettere e 
le avranno fatte stampare, che cosa accadrà? La 
questione orientale prenderà un’altra piega e te:- 
minerà di romperci le scatole? Speriamolo, e per 
«i lettori dei giornali, e per noi. 


Shaky. 


Di qua e di là dai monti 


La maschera dei Soliti ignoti si vien logo- 
rando, e più d'un naso ha già fatto capolino 
rs, la sdrucitura. Dio sia ringraziato! 

Così da San Severo (Capitanata) ci si ap- 
prende chie gli autori del ricatto commesso 
ai danni cel signor Peluso furono riconosciuti 
e posti sotto chiave : gemme di briganti, vanno 
gelosamente tustoditi. 3 

Così ci si dice che gli assassini di Cori- 
naldo — un’atrocità che tiene ancora in bri- 
vido il giornalismo italiano — sono caduti 
nelle sole braccia fra le quali eran degni di 
cadere. Stringete forte, o bravi carabinieri, 
che non vi scappino. 


Sono due raggi di luce caduti nelle tenebre 
della pubblica sicurezza. Ma quanti igroti an- 
cora, buon Dio! Vuole essere Iuce a torrenti, 
che illumini le più cupe latebre dei bassi 0, 
magari, «nche degli alti fondi sociali. Io porto 
sicurezza che due mesi di assiduo ricerche @ 
di pene inflessibili basterebbero a disanimare 
il delitto, che ora procede spavaldo affidato 
sulla rilassatezza dell’ autorità. Ho detto 
rilassatezza e la parola non dee offendere 
nessuno perchè nessuno è obbligato a man- 
dar innanzi due compiti allo ste:so tempo. 
È stata fatta l'osservazione che i malanni 
della sicurezza pubblica rinerudirono coll’a- 


pertura del periodo elattorale. Alla larga dal 
l'urna se ci si cambia nel vaso di Pandora 
pieno d'ogni miseria. 

tria 


In attesa che il caso degli altri ignoti imiti 
il franco e nobile contegno di quelli che non 
losono più e che i farabutri si presentino, come 
Farinata, a viso aperto, vi dirò che la poli- 
tica o lavora sotterra, come le talpe e ì mî- 
natori che si apparecchiano a far saltare in 
aria i bastioni «di una fortezza, 0 ron lavora 
affatto. 

V'ha chi assicura che 
in questi giorni sia ito a tirar dalla sua 
quattro 0 cinque dissidenti di grosso calibro. 
Ia guardia, onorevole De Sanctis, ia guardia, 
onorevole Miceli, perchè i vostri portafogli 
potrebbero correre qualche pericolo. Do ut 
des è îl principio fondamentale d'ogni com- 
binazione politica. 

Dei resto nulla di male: bisogna che i si- 
guori della sinistra la provino tutti, a volta 
a volta, la voluttà del potere. E quand» verrà 
il turno dell'onorevole Ratti potremo contare 
sopra un miracolo e sentirli cantare in coro 
il: Nunc dimittis. 


norevole Depretis 


- 


— E il dazio consumo? 

Sì bagna a Livorno, e a quanto pare ci si 
trova benissimo, lontano dai rumori che as- 
sediano il palazzo delle finanze. 

L'onorevole Magliani si contiene come quel 
filosofo dell'antichità, il quale, data al suo 
popol; una legislazione, lasciò la città non 
senza aver fatto giurare agli ottimati, che 
l'avrebbero scrupolosamente vsservata fino 
al suo ritorno. 

Ma quel filosofo onde rendersi impossibile 
ogni ritorno @ consolidare in tal guisa l'opera 
sua patriottica, si uccise. L'onorevole Ma- 
gliani si contenta di lasciare sbollire gli îm- 
peti primi, affidato sull’inesauribile tolleranza 
del bipede contribuente che a lungo andare 
berrà 1 calice amaro sino alla faccia. 

— È scritto — dicono gli Islamiti. — È 
scritto — ripetono gli Italiani. E quando si 
tia da fare con certi Pilati che rispondono 
invariabilmente: guod scripsi, scripsi, tutto 
è inutile, nè è d'uopo farsi ì trappisti del 
fisco e scambiarsi a vicenda il funebre sa- 
luto: « Fratello, bisogna pagare ». 


Un saggio di quello clie sarebbe avvenuto 
a Napoli e le nuove elezioni si fossero fatte 
come volevano i sandonatisti 
Non faccio che trascrivere dal Piccolo : 
< Da Caserta ci mandano ciò che segue: 
« Elezioni amminist ive a Casert 
a ta del 3a- 
Elettori della città di Caserta 1192 ) 
» del comane 497 ) 1989 
Votanti città di Caserta 400 ) 


» delle borgate 97) 497 
Impiegati iscritti circa 360. 
Seggi tutti degl'impiogati. 
Eletti: 
Consigliere provinciale Alimento 497 
» comunale Durante 400 
> >» Mongillo 395 
$ >» Biscardi 381 
> >»  Ricciardelli381 
> » Di Paola 380 
> Saro 380 


Moderati e dissidenti non presero parte 
le liste furono pabblicate alla vigilia. delle ele 
zione e per questo è corsa protesta ». 

Sarebbe dunque un sistema codesto delle 
liste presentate in ritardo ? 

Spero bene che non glielo avranno fatto 
sapere al povero senatore Conforti che stava 
morendo. Il generuso vecchio avrebbe tro- 
vato l'energia di lanciare un: Quousque fan- 
dem da gelare il sangue nelle vene zi pro- 
fanatori della libertà. 

nt 


Il Diritto : 

< È del tutto insussistente la notizia che 
il governo egiziano abbia avanzate pretese, 
o suscitate cifficoità per la baia di Assab ». 

È una smentita al mio indirizzo, 0 meglio, 
a quella dei giornali inglesi che parlarono di 
una certa nota, alla quale non voglio più 
dare alcuna attenzione. Ma quella.totale in- 
sussistenza non sarebbe forse un po’ troppo? 


Assab dovrebbe far concorrenza ad Aden por. 
tandole via il commercio dello Yemen. E uno 
di quei casi zi quali gli Inglesi non si ada. 
tano ordinariamente con troppo facile acquie. 


jcenza. 
Dunque attenti. 


La favola del lupo e dell'agnello secondo 
la Politische Correspondance. 

La Russia. Oh Romania del mio cuore, 
tu sei piena di nichilisti; mi sei un continuo 
pericolo ; bada a quello che fai. 

La Romania. Nichilisti ? ©h certo ve ne 
ha qualcheduno che si è rifugiato sul mi 
territorio. Ma appunto perchè sul mio terri. 
torio è oramai innocuo. 

La Russia. Un nichilistainon può essere in- 
nocuo. Bada, ripeto, ai casi tuoi, 0 io chia 
derò militarmente la frontiera. Siamo intesi? 

Ciò de:t> la Russia, cioè fl lupo se ne andò 
pe’ fatti suoi. ò Ì 

Rimasta sola, la Rumania va dicendo fra 
sò @ sò: < È una invenzione bella e buona 
questo gran numero di nichilisti, e potrebbe 
servire di pretesto a qualche secondo fine ». 

Ora si sa quali sono i secondi fini della 
Russia. Dio e l'Europa salvino l'agnello dai 
denti del lupo. 


[ugo del plz di bell ri 


Bruxelles, 2 agosto. 

1 lettori di Fanfulla perdoneranno se in fine di 
questa lettera troveranno il mio povero nomein: 
vece di quello del brillante Folchetto. 

Ma essendo egli partito per P.rizi, ho osato di 
prendere il suo posto alla cerimonia che ha avuto 
Inogo ieri coll’intervento delle Loro Maestà, dei 
ministri, del corpo diplomatico e di una folla di 
invitati. 

Per chi conosce Bruxelles dirò che il palazzo 
delle Belle Arti è in via della Régence dirimpetto 
al palazzo del Conte di Fiandra, Aggiungerò poi 
che l'edifizio di stile greco romano, tanto all'in- 
terno che all’esterno corrisponde pienamente allo 
scopo di riunire in un dato locale i prodotti del- 
l'arte contemporanea belga del 1830 in poi. Si 
può congratularsi con l’egregio architetto signor 
Balat che ha presieduto alla sua costruzione. 


>< 


Sul frontone della facciata, sostenuto da quattro 
beile colonne di marmo, si ammirano o si ammi 
reranno due bassirilievi, ora solo abbozzati, e i 
tre busti di Rubens, di Gian Bologna e Ruysbroek, 
quali reppresentanti delta pittura, senltura ed ar- 
chitettura fiamminga. Ai lettori timorali che cre- 
dessero che l’autore del Nettuno di Bologna e del 
Ratto delle Sabine sotto la loggia d'Orgagna fosse 
italiano, dirò che egli nacque a Donai nel 1524 e 
che prese quel nome patronimico per l'affetto 
che egli portava alla città di san Petronio, affetto 
che i Bolognesi hanno sempre ricambiato al loro 
gigante nudo, come lo chiama Stecchetti in una 
delle postume a me dedicata. 


DK 


Ma torniamo all'inaggurazione. 

Alle due emezzo, per onore del proverbio l'exacti- 
tude est la politesse des rois, arrivò in compa- 
guia di una buon'acqua il corteggio reale in car- 
rozza di mezza gala. Mî assicurano invece che ci 
fosse tutta la gala possibile. Entrato il re, la re- 
gina e il seguito, furono subito pronunziati due 
discorsi: uno del signor Sainlelette, ministro dei 
lavori pubblici, e l’altro del senatore Roodenbecke 
presidente della Commissione direttrice dell’espo- 
sizione storica dell'arte belga dal 1830 al 1830, ai 
quali rispose il Re, assaî felice, specie nell'ultimo 
periodo in cui encomiò e ringraziò a nome del 
paese tutti i cooperatori a questa esposizione ar 
tistica. 

Mentre si facevano questi discorsi, pare che la 
Commissione avesse dimenticato di aprire le porte 
agli invitati delle gallerie, che, stanchi di prender 
la pioggia, hanno incominciato a indirizzare pa- 
role poco lusinghiere a chi di ragione. Una volta 
aperte le porte, la gente si è vendicata irrom- 
pendo nella sala a pian terreno. Il re apriva il 
corteggio, dando il braccio alla regina e ferman- 
dosi ad ogni momento per parlare con Tizio e 
Caio, o facendosi presentare l’autore di un quadro 
© di una statua, il quale autore si compiaceva di 
sentirsi fare degli elogi reali, colla speranza di 
ordini regali per l'avvenire. Anche la regina si 
tratteneva spesso a parlare d’arte, di cui, dicono, 
è molto intelligente. Seguiva il conte di Fiandra, 
fratello del re, il quale nella beatitudine della sua 
quasi completa sordità, si contentava di fare dei 
saluti e degli inchini e di dire qualche parola ad 
un suo aiutante che ha l'abilità di farsi capire; 
la contessa, sorella del famoso principe Hohenzol- 
lern, appassionata essa pure ed anzi cultrice di 
pittura, ammirava silenziosattiente è sì faceva am- 
mirare. 


>< 

La raccolta dei quadri è ricchissima per nu 
mero e per qualità, e la senola moderna belg9. 
tanto giustamente rinomata, è qui degnamente 
rappresentata. Difficile, anzi impossibilo addirit- 
tara il dire anche sommariamente le impressioni 
ricevute dai 1500 quadri raccolti nelle sale del 
palazzo, parecchi dei quali si conoscono per le 
riproduzioni o per averli visti in altre esposizioni. 

Mi limiterò di citarvi pochi nomi: i pittori di 
storia Gallait,}Leys, Claysenaer; do Groux, Wap: 
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S7ARPOLLA 


sari pa selve 


pers; i ritrattisti Lambrichs, Robert, Agneessens, | 
De Winne; pittori di genere Florent, Willems, De 


mans, Lamorinière, Asselbergs, Kindermana; di 
marina Artan, Clays, Bovvier, ecc. 


>< 


Il quadro che ha avuto il successo più popo- 
lare è stato quello di Van Verhas, la Revue des 
écoles. Esso rappresenta il défité delle bambine 
delle scuole di Bruxelles che passano davanti al 
‘palazzo reale nell'occasione delle nozze d’argento 
del re e della regina nell'estate del 1878. 

Condotte dalle loro maestre, s'avanzano plotoni 
di bambine vestite di bianco e col cappellino di 
paglia. A sinistra, il re colla sua posa abituale, 
la regina, il conte di Fiadra ed un arciduca 
d'Austria, fratello, credo, della regina, stanno sol 
limitare del palazzo ; dietro di loro una folla di 
ministri, di diplomatici, di militari; a destra il 
borgomastro, le autorità comunali e provinciali 
ed altre notabilità. 

Tatta Bruxelles riconosce quei personaggi. E le 
bambine? È un affollarsi di mamme, felici di tro- 
vare i ritratti delle loro figliuole o di quelli di 
parenti e di amici. Le bambine poi rimangono ad- 
dirittura estatiche. Ne ho vista una che aveva il 
suo ritratto in prima fila, ferma là per delle ore, 
spiegando e dicendo i nomi delle sue compagne a 
chi glieli domandava. 


< 


Per ora le feste sono finite, almeno vè una 
tregoa fino alla metà del mese, per cui io jlascio 
oggi la capitale per andarmi a tuffare nelle onde, 
quartanque il caldo assente non ne faccia sentire 
il bisogno. Se vi sarà argomento a far due chisc- 
chiere, non lascierò sfuggire la buona occasione. 

Dal. 


BAGNI E SUDORI 


Monsummano (Grotta). 
Caro Fanfulla, 


Nella mia qualità di uno fra i tooi centomila 
jpondenti, eccomi qui asscriverti dalla grotta 
di Monsummano... Spero che non vorrai prendere 
la frase alla lettera. Per quanto un giornalista 
possa dare ad intendere di vivere del sudore della 
sua fronte (tre gemtivi; benedetto... Cairoli!), io 
ti posso assieurare che a 34 gradi centigradi è 
cosa impossibile tenere un foglio sopra un tavo- 
lino, e scriverci sopra. Tauto sarebbe tentare 
questa stessa operazione all'aria aperta in mezzo 
a on prato, senza ombrello nè riparo, quando Dio 
la mauds più è bocca di barile... 


<> 


L'antro sslutifero, come to chiama si dottore 
Torchetti (commendatore. e non m'inganno), in 
questo momento è nì completo. Gli zoppi, gli 
scianeati, i gobbi, i sordi © magari anche i ciechi 
vi sono convenuti da ogni purte del mondo. La 
grotta, al solito, fa il suo miracolo; ossia accoglie 
il paziente fra le sue braccia amorose, lo stringe 
souvemente e finisce collo strizzarlo come se fosse 
un mezzo limone. Quando non c'è rimasta che In 
psrte legnosa, la cura è finita, © il paziente è re- 
stituito alla libera circolazione. Un pover'uomo 
può venire alla grotta di Monsummani sopra una 
portantina, o colle gruece, o con un apparecchio 
qualsiasi. Dopo pochi giorni riterna via libero e 
snello, che pare un ballerino la sera della sua 
beneficiata. Un signore gottoso di mia conoscenza 
stamani prima di partire ha eseguito con grande 
successo 1l salto del lirebouchon. 


> 


Ho nominato i! dottor Turchetti. Quest'anno an- 
cora non sì è veduto alla grotta, per la ragione, 
dicono, che egli è alquanto indisposto. Veramente 
un medico che dirigendo uao stabilimento sani- 
tario, non ci viene appunto quando è malato, mi 
rammenta l’epigramma del Panaati. 

< — Chi è che pischia? — Il medico Pasquale- 

— Non lo posso rieever perchè ho male. » 

Ms l'epigramma non ci ha proprio che far pollo; 
perchè se manca il Tarchetti, c'e l'Orlandini che 
lo sostituisce. Ora tatti sanno che l’egrerio e bravo | 
Orlandini è, come chi dicesse, l'attestato ambu- | 
lante ed eloquente dell'efficacia della grotta In- | 
fatti cinque anni fa egli venne quassù tanto rat- | 


trappito e storto, che non poteva mnovere un | 
passo senza nn sostegno. 

Dopo una prima cara, le sve membra comin- | 
ciarono a sciogliersi come per incanto. Quest'anno | 
il dottore Orlandini va e viene, sale e scende, 
ascolta tutti i malati. dà consalti, dirige insomma 
benissimo lo stabilimento, e non ha altro appoggio .| 
che una semplice canna d'ndlia. "Un? èltro anno 
egli lia intenzione di farsi aserivere #T Club al- 
pino, e si propone di visitare il monte Bianco... 


<> 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 agosto. 
La temperatura massima d'oggi all’Osserva- 
torio del Collegio Romano è stata di 29° 7; la mi- 
nima di 14° 9. Alle 2 pomeridiane era di 28° 7. 


Fra qualche giorno arriverà in Roma il signor 
Nabesima, nuovo ministro del Giappone, che viene 
ad occupare quel posto che è da parecchio tempo 
vacante per il richiamo del signor Knvasse. 

Finora îl titolare della legazione era il signor 
Nokasima. 

Il sigaor Nabesima, che, come abbiamo detto, 
sarà presto fra noi, appartiene a una delle prime 
famiglie del Giappone. In fatto di nobiltà, ha un 
titolo che equivale al nostro di principe. 

Il nuovo ministro del Giappone presso il governo 
di Sua Maestà il Re d'Italia è stato molti anni 
ministro degli affari esteri al suo paese. 

Quest'inverno verrà stabilirsi a Roma anche 
la sua famiglia. 

a 

A proposito di diplomatici. 

Tarkan bey, ministro eli Turchia presso la no- 
stra corte, ha preso in affitto per porvi la sede 
della legazione turca ìl primo piano del palazzo 
Mignanelli nella piazza dello stesso nome. 


Il colonnello cavaliere Gigli, comandante dei vi- 
gili, è stato stamani dal prefetto marchese Gra- 
vina che ha voluto esseré informato minutamente 
di tutto quanto è accaduto ne'giorni passati in 
quel corpo. 

Ii prefetto ha manifestato il desiderio che non 
si sentano pià în giro voci relative a fatti d'in- 
disciplina, © il colonnello Gigli lo ha assicurato 
che l'ordinata inchiesta rimetterà tutto in ordina 
come era prima, e ristabilirà la disciplina, senza 
la quale, checchè ne dicano gli scapigliati per 
progetto, non può stare insieme nessun corpo, 
anche se non veramente militare. 


\vori per la costruzione del palazzo dell’Ac- 
cademia delle belle arti di Spagna, in San Pietro 
a Montorio, sono molto innanzi, e per i primi del 
prossimo anne saranno compiuti. 

1! luogo scelto per codesto editizio è quello dova 
sorgeva un convento fondato da Isabella la Cat- 
tolica. 

La Giunta per la Jiquidazione del patrimonio 
ecclesiastico prese possesso di questo convento 
nel 1874. 

Viceversa poi il governo di Spara ne rivéhdied 
la proprietà. Ci fu una causa, e il governo sps- 
guuolo la vinse. 

La proprietà della Spagua è ora accertata da 
una iscrizione che è sulla porta della chiesa del 
convento. 

Uua parte del convento è stata lasciata ai preti 
che sono addetti alla chiesa. Ma la parte più 
grande sotto la direzione dell’architetto Herrera 
è stata trasformata in un edificio elegante, co- 
modo, dove anderanno a stare gli allievi dell'ac- 
cademia spaguuola. I lavori, come si può facil- 
mente immaginare, sono stati tutt'altro che facili. 
trattandosi di ricostraire sulle mura del convento. 
mura corrose dal tempo, guastè, che cadevano 
a pezzi e bocconi. 

Comedisegno il palazzo dell'accademia spagnuola 
ha qualche punto di contatto con quello di Fran- 
senonche è un po' più piccolo. 

La posizione in cima alla collina non potrebbe 
essere migliore, nè più pittoresca, nè più adatta 
per an palazzo delle arti. all'edificio è unnesso un 
giardino assai vasto e molto bi 

Fra ì molti locali v'è anche nua sala per le e- 
sposizioni della Inoghezza di ventitre metri, î cui 

fi decorazioni e di addobbo sono già inco- 
raineiati 

Ogni artista avrà il suo studio abbastanza grande, 
con tutti ì comodi possibili cimmeginabili. .. com- 
presa la vista di tutta la di Roma e de'suoi 
dintorni. 


Béhé in fasce ebbe un ben magro successo al- 
bsmbra. La commedia non è che un am- 
di incongruenze senza senso comune e in 
morale è propio lasciata completamente 
arte. Anzi in quanto a scollacciatare vene 
quelle da fare arrossire un burbero cara- 
bire nell'esercizio delle sue fanzioni 

E il pubblico ha fatto qualche risata di quando 
in quando, ma ha poi finito per fischiare di santa 
ragione. n 3 

Alle Varfétés il vento da due giorni non 
porta più via il velario. Ciò permette a quelli 


| artisti di seguire il corso regolare... delle loro 


recite, con un pubblico abbastanza numeroso e 
che ha una voglia marta di divertirsi — anche 
negli intermezzi. È il capo musica che dà il se- 
gnale per principiare la sinfonia, è uno dei due 
mori che fanno il servizio dei cuscini che ster- 
nuta, è un cane che abbaia... Tutto è buono pur 
di ridere e di fare del chiasso. Figuratevi che si 


! diverte persino a un cancan... a un cancan di 


! cui state certi, non s'è mai visto l’eguale. 


Alla grotta, ossia allo stabilimento Nencini 
Giusti, si passa una vita contempiativa, o meglio ' 
patriarcale. Si mangia, si beve, sì traspira, siri- ! 
beve, si rimangia, si va in vagher a Montecal 
Montevettolini, a Pescia; non si leggono’ i gior- ; 
nali, si giuoca a tarocchi, si chiacchiera colia | 
gentile nipote di Giuseppe Giusti, si fanno dei colmi 
(l'ultimo, nato nn quarto d'ora fa: il colmo della 
galanteria per un astronomo — pestaro il piede 
alla dama e farle vedere le stelle). Si torna a ri- 
bere e si dorme..... Ob come si dorme! A propo- 
sito: scusa, caro Fan/ul'a, ma proprio in questo 
momento mi casca, non l'asino, ma la penna di 
mano; onde sono costretto come ìl.conte di Ca- 
lagna a dirti buona nutte e a spengere il lume. 


Sordello. 


*. Domenica, 8 corrente, è mezzogiorno, nella 

seil’Argeotina, il professore Arturo Stahly farà 
‘ta lezione di drammaturgia. « Fine dell'a- 

elia Cleopatra >. Ingresso libero. 

3% Spettacoli. 

ALHAMBRA, — Ore 8 3;4.— I borghesi di Pontarcy. 

VARIÉTES. — Ore 8 314. — Commedia, vaudevilles, 
ballo. 

CIBCO REALE — Oro83j4. — Compagnia eque- 
tre Steokel. 


nalisi 


NostrE JrrormAZIoNI 


Abbiamo da Londra, în data del 3 cor- 
rente 

La notizia della grave malattia del primo mi- 
nistro ha prodotto la più viva ansietà. Da tutte 
le parti dell'Inghilterra pervengono telegrammi. 

Dalle primarie città di Europa sono giunti te- 
legrammi che chieggono premurosamente le no- 
tizie dell'illustre infermo. 

Gli avversari politici del signor Gladstone ga- 
reggiano con i dì lui amici nel dargli attestati di 
simpatia. Lord Beaconsfield ed il conte Granville, 
sir Stafford Northcote ed il marchese di Har- 
tington, per non citare che i principali, sono stati 
fra i primi ad iseriversi nel registro aperto nel- 
l'abitazione del primo ministro. 

Sua Eminenza il cardinale Manning, che fa com- 
pagno di studî del signor Gladstone, ha fatto al- 
trettanto. 

Il primo diplomatico estero che si è subito pre- 
sentato a chiedere le notizie è stato il generale 
Menabrea, ambasciatore italiano. 

È certo che qualora, come tutti auguriamo, il 
signor Gladstone sia per guarire, egli dovrà per 
non breve spazio di tempo astenersi dall’attendere 
alle pubbliche faccende. 


Non è improbabile che una fra le navi che com- 
pongono la divisione in sott’ordine della nostra 
squadra venga destinata di stazione in qualche 
porto dell'Adriatico sulle coste dell'Albania. 

Questa nave dovrebbe, in caso si allargassero 
le ostilità fra Albanesi e Montenegrini, tutelare 
gli interessi dei molti trabaccoli italiani che e- 
sercitano il cabotaggio lungo quelle coste. 

È noto che nel prossimo settembre deve inan- 
gararsi a Torino ìl congresso internazionale di 
igiene. 

Sappiamo che il Comitato ordinatore del con- 
gresso ha già diretto invito al ministro deila 
guerra di farvisi rappresentare, e ad assistervi 
comerappresentante l’amministrazione della 4 2erra 
è già stato destinato il colonnello medico 
liere Barol 

Noi crediamo che ugnale invito il Comita*» 01 
mancherà di spedire al ministro della miriu», 
giacchè non sarebbe logico se in un cong! 
ternazionale d'igiene non sedessero i rappreseu- 
tanti dell’aromiolatrazione marittima, di cui nn 
importantissimo servizio è appunto l'igiene n «vale. 


Ultimati gli esami nelle scuole elementa»i co 
monali, i provveditori scolastici, seguendo le istru- 
zioni ricevute dal ministero della pubblica istra- 
zione, intrapresero un giro peri principali comuni 
posti sotto la lero giurisdizione, tenendovi sj:-ciali 
conferenze didattiche. 

Dai rapporti ficora pervenuti al minister» della 
pubblica îstruzione risulta che le conferenze in 
genere farono frequentatissimie, e non solamente 
dsi maestri e dalle maestre, ma anche da buon 
numero di persone, le quali si interessano alo 
sviluppo ed ai progressi dell'istruzione element..re. 

Ci scrivono da Venezia che il comando della 
scuola degli allievi macchinisti sarà per il nuovo 
anno seolsstico 1880-1881 assunto dal capit»no di 
fregata cavaliere Gonzales. 

La scuola deli allievi macchinisti è nna delle 
istitazioni le meglio organizzate, e che abbiano 
dato finora migliori risultati per la nostra mari- 
neria da guerra. 


BORSA DI ROMA 


6 agosto. — Le transazioni in Rendita furono 
oggi bastantemente snnimate. Al contante si faca 
93 10, e per fine mese 93 10, 93 12 12. 

Cattolico 97 92; Blonat 98, prezzi fatti; Roth- 
schild 101 nominale. 

1058; 


Taamo- 


7 prezzi fatti; Obblîgazioni Societ 
biliare 520 lettera, 515 
negli altri v: 


i, tutti quotati no- 


zionale 2380; Banca Romana 1285; Mo- 
Spirito 487; Meridio- 

nali 155; Sbbligazioni Sarde 292; obbligazioni 
Acqua Pia 520; Tabacchi 935. 

Deboli i cambi 

Parigi tre mesi 10985; chéques 110 57 112; Lon- 
dra tre mesi 27 84. 

Pezzi ia venti franchi 22 14, 22 12. 

Faremo osservare che per il Londra, in partita, 
non ci fu domanda superiore a 27 81. 


Apertara della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 87 20. 
ld 3010 85 30 
Id. 5 010 118 95 
Rendita italiana 5 010 83 80. 
Readita tures 9 60 
Dopo conosciuta l'apertura della Borss di Pa- 
rigi, la rendita fece 92 90, restando offerta. 


Telogrammi: particolari di « Farfalla » 
Parigi, 6. 

La legge di espulsione contro le altre con- 
gregazioni sarà applicata in tutta la Francia 
verso il 31 d'agosto. 

Sardou nel suo discorso all'Accademia fece 
allusione alla necessità di una religione gd 
un: ingegnosa apologia della virtù. Nell'in- 
sieme però il discorso è parso mediocre. 

New-York, 5. 


Il dottor Tanner ha tossito tutta la rotte ; | 
accusa gli scommettitori di avergli caribiato | 


l’acqua. Alle 9 si è alzato, si è vestito da sè 
e ha bevuto dell'acqua ghiacciata. Le forze 
sono allo stesso stato di ieri. La situazione è 
relativamente migliorat:. Domani forse rom- 
perà il digiuno con del corsommé di pello. 


STRA» 
PALERMO, 5. — Stamane sono arrivate lg, co- 


razzate inglesi Alerandra, Temeraire, Monarch. 
È attesa l’altra corazzata Invincible. 


T'erzonaza 


COSTANTINOPOLI, 5. — Midhat pascià è nomi- 
nato governatore di Smirne, al posto di Hammli 
pascia, nominato governatore generale della Siria. 

LONDRA, 5. — Il Parlamento si prorogherà il 
giorno 28 del corrente mese. 

Lo stato di salute di Gladstone continua & fni- 
gliorare. 

VIENNA, 5. — Il professore Hebra, celebre der- 
matologo, è morto, 
al? cà di Ostra © i suoi dintorni #0n0 inon- 

ati. 

Il ponte della strada ferrata del nord presso 
Hruschau è fortemente danneggiato. 

Vi sono parecchi morti. 

PALERMO, 5. — Oltre la corazzat lr 
vincible, è pure giunta la corvettà Lala 

L'Invincible rimorchiò un barco austriaco tro- 
vato ieri disalberato e abbandonato a 130 miglia 
da Palermo. I! barcò era carico di munizioni da 
guerra. 

PARIGI, 5. — Questa mattina ebbe Inogo un 
duello alla pistola fra Deleage, redattore del Gau- 
bis, e La Vieille, deputato di Cherbourg, in se- 
guito ad un articolo del Gaulois. Furono scam- 
biate due palle senza risultato. 

Le maggiori entrate delle imposte nel raese di 
luglio ammontarono a quasi 17 milioni. 

Il Temps dice che la dimostrazione navale abbia 
o no luogo la questione greca sarà decisamente 
separata dalla questione del Montenegro, quindi 
passerà molto tempo prima che i Greci possano 
entrare in possesso di Janina e Metzovo. Le trat- 
tative dureranno parecchi mesi. D'altronde nes- 
suna potenza continentale vuole intervenire ma- 
terialmente. 

QUETTA, 5. — Dispaccio ufficiale. — I messag- 
gieri riferiscono che le perdite subite da Ayoub-Ran 
sono considerevoli, e che egli non nutre alcuna 
speranza di riuscire nell'attacco di Candahar. 

LONDRA, 5. — Camera dei Comuni. — Dilke, 
rispondendo ad Anderson, dice che farono fatte 
rimostranze al governo portoghese circa la di 
sione del tribunale nella questione della, collisione 
fra le navi City of Mecca e Insulano. Finora il 
governo inglese non ha avuto alenna risposta, ma 
il suo rappresentante a Lisbona ricevette nella 
settimana scorsa nuove istruzioni affinchè insistà 
per ottenere una risposta. Il ministro soggiunge 
che è impossibile di dire quali misure furono 
prese, prima che sia ricevuta questa risposta. 

Dilke, rispondendo a Monck, dice che la Porta 
deve attualmente all’Iaghilterra 52,000 sterline a 
conto del prestito, e 52,000 sterline 4lla Francia; 
che la somma pagata alla Porta a conto delle 
entrate di Cipro ascende a 11.092.377 piastre me- 
talliche pel 1879-80, e 7,402,625 piastre metalliche 
pel 1878 79 Il ministro non può ancora dire quali 
misure saranno prese per assicurare l’adempi- 
mento degli obblighi assunti dalla Porta. 

Forster rispondendo a O'Donnel e a Parmell, 
dice che il governo deplora vivamente il rigetto 
del bill relativo al compenso degli affittaiuoli di 
Irlsnda, ma crede, dopo mataro esame, che non 
sia desiderabile di presentare in questa sessione 
na nuovo progetto. Egli spera che il raccolto ab- 
bondante potrà alleviare il malessere e scemare 
le difficoltà del governo, che sono grandi. 

Il ministro fa’appello ai membri delle due Ca- 
mere e a tutti i buoni cittadini di tutte le classi 
e partiti, aftinchè procurino di far scemare essi 
pure le difficoltà, di aiutare il governo a mante 
l'ordine in Irlanda, e di adoperare: tutta la 
loro influenza per consigliare ai proprietari ir- 
landesi Ja moderazione nell'esercizio dei loro di- 
ritti legali. 

NAPOLI, 6. — Il deputato Mariano Englen è 
morto ieri sera. 


Sonaventare Severini, ceveut cespomenti. 


ASSICURAZIONI GENERALI 
© EN VENEZIA 


(Compagnia istituita nel 1834) 

DIREZIONE : 

Comm. I. Pesaro Maurogonato, Vice-Presidente 
della Camera dei Deputati, Direttore. 


A. A. Levi - Barone Cav.E T: Vice-Direttori. 
Comm A Bargoni, Senatore del Regno, Segretario 
Dirigente 


cav. G. V. Finzi, Segretario Sostituto. 
Assicurazioni controgl’'Incendi, lo scoppio del 
22, del fulmine, delle macchinea vapore; controle cem- 
Seguenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pi- 
giomi 0 di uso di locali assicurati e inoperosità di sta- 
bilimenti industriali; contro la gramdime; sulla 
vita dell’uomo; delle merci e valori, ni perti 
marittimi, fluviali, ferroviari, ecc., contro le rotture 
dei vetri, dei cristalli e specchi. 
Fondi di garanzia al 31 dicembre 1879 
L. 60,114,031 69 

di cui oltre a ventiselte milioni in beni immobili e cre- 
diti ipotecari. | pagamenti effettuati dalla Com- 
pagnia per risarcimemro di danni 21 proprii assicurati, 
dalla sua fondazione al 31 dicembre 4859 ammontano alla 
ingente somma di L. 334,164819 84. Il rappre- 
sentante della Compagnia in Moma è l'Ispettore Di- 
visionale signor Cav. Marîmo Morelli, via del 
Corso, N. 447 ; dA) 
rl _—t———tT(tt@@1@ 


NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e sitorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 

Si rilasciano i biglietti all'dffielo della So- 
cietà, 42, strada Sanita Brigida, primo piano. 

Le prime carrozze della-Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane e 
così successivamente fino alle ore 2 pomeri- 
diane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa. della 
Restnza. L'orario ordinario della funicolare 

dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferioré del Vesuvio trovasi 
un elegantissino restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte, oppure ore di- 
verse dall'orario ordinario, e per. qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio della Società in Napoli 


OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


A ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per biglietti © schiarimenti rivolgersi ig Roma al 
l'Agenzia delle Strade Ferrate: Romane in, Via Propa- 
ganda Fide esalla Stazione centrale di Roma. 

. 


Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13 
Parigi, 21, rue: 

LIBRO PROIBITO L. 2. 

LIBRO ALLEGRO L. 2. 


LIBRO SERIO . . L. 2. 


Dirigere lettere e vaglia ad A 
RIGOLA, Editore, via Manzoni, 


; Milano, Calleria Vitt. Em. 24 
t-Marc 


wvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; pi cl 
Antil ni si ice ono Poni all'Estero per fi ‘nostro giornale si ricevono esclu icimente 'rexso l'Agence principale’de Publicité E. E. Oblieght 
ed în Londra, presso Ù ‘uccarsale della Casa Ò 


FERNET-BRANCA 


mori E_Micmt e C. 139 e ll 


VALDIERI 


presso CUNE® — 135622 sopra il livello del mare 
Temperatura massi ne 20 centigradi 
GRANDE STABILIMENTO 
di Bagni Termo-minerali ed Idropatia 


POVERTA 


I 
i 
i 


Aperto dal 20 Giugno al Settembre. La 5, Milano. 8893; 

Ufficio telegrafico e servizio di posta due volte al giorno. Specialità Fratelli Branca, sus 
a A TI io 
SCIROPPO DEPURATIVO 555 resina Crtrini SE, trovai al 


N FRIRNET-BRANCA il liquore più igienico conoscinto. eso è raccomas assortimento di Calicì, 


PAGLIANO dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. maori, Pissidi,_ Rellaniari.| Il "Zisae gute oihett ti aio 
NET-BRAN confinzere com melti Deemst |[ijt*mmde, Cancellieri cco- eco. di "sel Gorerno francese 
Moltissimi falsifcatori hanno sparsa la notizia della mia morte. n FERÌ CA non si deve io pato done, | Di aria 


rto con mio Ni-| 


ottuagenario, godo ottima salute. Di ci mossi in commercio da poco tempo, e che nen sone che imperfette e ache in argento per uso di; Adh. DETHAN, Parmaes in PARISI, 


i 
i 
i 
Ì 
} 
| 
ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'ape | 


ie pote Brmesto Pagliano meco convivente, al quale soltanto bolil| mocive imitazioni. [Chiesa 

a Comunicato il mio segreto, continuo ad assistere all 
È ire east rene piglio tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fogato, FARMACIA FIRENZE 

| în NAPOLI, 4, Calata S. Mi splemn, mal di mare, nausee in genere. — Emo è Vermifago anticolerica. Menrk: 

È Preni è fn bottiglie da litro L.:3. 80 — Piccole L. 1. 50, Legazione. Britannica Via Tornabuoni, 17 
I PREMIATA VALIGIERIA Effetti garantiti da certificati medici PILLOLE ANTIBILIOSE E PURCATIVE 


Gr sANGLER 


Provrelitore di S. M. e di S. A. R. la Duchessa di Genova 
Specialità in Valigie e Canse da viaggio corazzate e 
‘con serrature a segreto di sicurezza. 


24, Via Roma, dirim) all'Hétel Trombetta 
‘TORINO ESSI 


gie PR RI i SARI 
SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


per la guarigione gradualo © sicura dell’AR- 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI o lere 
conseguenze. 
Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus-| 
siano SIEMENS si decise di porse al servizio dell’arte medica le suel 
innumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri|2 
patrocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di s2| 
fute che da tutte le commissioni mediche esammatrici fa giudicato ur 
fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. 
Con quest'appare:chio il fluido elettrico vieas prodotto e regolato unicamente dalla traspira- 
rione del corpo umano, per cui è escluso egui abaso di forza, durata ed applicazione. Il suo) 
effetto può essere da chiuaque consiatato visibilmente ed imm>diatamente in un Galvanoscepio, 


di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, mal 
ed agli Pteetiti utilissimo negli attacchi d'indigestione, 


Queste pillole sono composte di to: 
‘senza mercurio e alcun altro minerale, 
serbarle lungo tempo. Il loro uso non ri: 
azione Îoro, promozsa dall'esercizio, 
joea alle funzioni del sistema umano, che 
i nei i Esso forti 


FRANCESCO G8LA 
DEPOSITO DI LETTI è MOBILI di FERRO, VIA CAPELLARI 4, 
con fabbrica în ria Santa Croce 1 
L. 43 letto con elastico € materasso 
L. Se letto ed elastico 
T. B3 leto con fondo ed elastico 


e 
EI 


je che cagionano mali di 
ecc. 
prezo di f è 2 lire. 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 
diri 


SI RICEVONO| 
COMMISSIONI | 
per OSPEDALI | 

FILANDE 
E ALBERGHI 
Le comissioni si ricevono nel deposito in via Cappellari n. 4 


Letto economico solidissimo con elastico e materasso a sole L. 45. 
“Aboca gratie a chi pe fa domanda. - Non ci teme concorrenza _| 
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SCATOLE MUSICA 


LLA ” n 2d il solo nom= dell'inventore è garanzia della saa serietà e dei principit. strettamente scienti- 
te fici sui quali è basata la sua costruzione. x 
Tocpi Epammente to Ogui paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente breve] DELLE PRIA FARNE ion: 
siito di icbea Limo: (È «cromo Îdei numerosi effetu di questo apparecchi» per guarire i disturbi sia funzionari che organici dell Ga ser: 
Fai re per ctimine. Apo pulente da 1 cio a {midollo spinale, storpiamenti in conseguenza di malaltie acule e croniche, crampi, nevralgie, nevralgie la carisaral a chiave 
‘la lipeciali delle giunture, ecc. In legno di Spa a 2 arie. . . .L. 20 
Prezzo dell'apparecchio e relativa istrazione L. 1&. » » 40... .. 30 
La spesa di porto per posta in tutto il Regno è di L. per ogni apparecchio. » » Gr»... . 0 
miro) e Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo 1 tutta l'Italia presso l'Emporio Franco-| a remontoir Breguet 
cecbrodo e [italiano C. Finzi e C. via Hei Panzini 28, Firenue, 6 alle sa 1° ”fa Roma ped Corti e| In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
IBianchelli 154. via del Corso; in Milano. Galleria Vittorio Emanuele n. 24. » » 73/426 » . 115 
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1 preso cdialio Serré, fimawht | nurarsi) sicure contro il fuoee 
le infrazioni, della rino- 
nata fibbrica di 


VAL. OLZEB in VIENNA 


rincipati Farmaci delymomso, ed a i 
Pit ll hetioti, mecemsore del sig. Brew 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — Grandissima economia. ima Aietcalziihiseta 


| il ghiaccio si conserva gre ed anche quatre giorni. Nel È 
| Urfissime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir- (a (rat Fiay dragoni pira 
rene, 2 
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Piroscaîi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. | care contro le infrazioni. 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, fl La fabbri f i 
lsella carne cruda © cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. Vl ine ca 


"ia | Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite,|fl stiche. | prezz: moderati e la fama giustamente meritata ed 
 [vino, birra, gazzose, ecc. anche in caratelli 3 conservarle per più giorni alla|f incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione. renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica- 
Prezzi: L. 55, 109 e 150. zioni di questo genere in Europa. 
NB. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rul Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succur- 
va Anita sii» lacqua che egocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un troy si nediieze| Di gdr Eoeice France fallo € Pit 034; Galia 
gue chili Pet leroschissima. — Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste d 
bester Square, Lundra, |: un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 


comp, Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
SE Darorto a Pivento. alfmpa io Frico-lialino ©. Find è Cva dei Pancani, 2 CALDAJA IN GHISA 
ct mado ba to A Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo| —CON FORNELLO AZLEGNA O CARBONE, A DOPPIO FONDO 
Tae per pia per fare il buosto, cuocere i foraggi per il bestiame, 
scaldare l’acqua per i bagni, eco. 
p| Con queste caldaje si ottiene una grandissima econo- 
mia di combustibile, perchè la fiamma dovendo girare 
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socio! 


DI & Di duce 4 chili in E re 
L’ALLANS ANTI FAT messanize to x dii ‘ntorno all'intera caldaja la riscalda in brevissimo tempo. 
sicari e "i "a qual Ferri leggerissimi”che si riscaldano in [i Fpesono usero piazzato ovunque, bastando l'applica- 
Aftanter, Esq, farmacista a Birmingham seri in data del 4 giugno 1579, ne d'un per il fumo per farle funzionare. 
e EA LI ET due minuti Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 
Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 
licia na FOSSA 
0, gnoto piacere di pestciarci che prendendo ci bottiglie del Allama su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- » » @ » 60 
i Ran Eo i Sconti centinaia di lettere le quale confermano datù per cappellai © per. stirare oggetti minuti » » 5 » 75 
te loro aserzioni su elica ci questa etica rimarchevole. come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3. Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
1°’ ALLAN'S ANTI-FAT si vende in tutte le farmacio Dsposito a Milano presso l’Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em. Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
21 prezzo di L. it. 9 per ogni bot:icA: Fiozi © C. via Panzani 28; in Roma alla succursal 
» ; rursale 


Per comitinione di 6 bottiglie si spedisce franco di porto e d' imballagio per 


e É MALLATTIEceLaVESSICA 


Corso 154 e via Frattins 84 4. angolo palazzo Bernini. 


NUOVO 


Acealappia-Vespe, Calabroni, Moscho', 
Formiche, ece. 


dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del 
- Z 


Siroppo di Gemme d’Abete e Balsamo del Tolù 


Botanic Medicine Co., Proprietari, Buffalo, N.Y., 


È GREAT RUSSELL STRERT BUILDING&, LONDON, 


INDISPENSABILE 
fa Per preservare dagli insetti la frutta 
e l'uva sulle piante. 

La capsula può servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l’esca 
di miele, e ia bottiglia è difesa dalla piog- 
gia med'ante il coperchio che la sovrasi 

1 coltivatori francesi che usano qu 
apparecchi già da alcani anni asseriscono 
che Fanno potuto sopprimere i sacchi di 
mussolina e reti metalliche sì costose, dif- 
ficili da collocarsi e che spesso impediscono 


bi INZIA TMPORTANTE.— 


2 SARANIZA PIFORTANTE I x 
LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE | "een rallenta Paitone 


DI BILIN proprietà anti-catarrali, rerde questo siroppo eminentemente su 
TUTTE LE AFFEZIONI CATARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. 
" suo odore gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli ammalati 
a o 0 VI] quale. priacpall te ripugnano sempre di prendere i preparati di ctrame terebentina, 0 copine ‘hi peso daga 
Soli acido carbonico) ed offre, oltre al sno pregio come medici. stosì al palato e di difficile digestione. 
nale, la più squisita bibita dietetica. !ck| Questo prezioso medicamento è specielmente raccomandato dai migliori medici di Parigi nelle 
‘Prezzo della mezza bottiglia L: 0,80; grandi L 188, |'iazioni ed infiammazioni croniche lente ed invoterate del petto © della vescica,. nei catarm 
aa pa iti polmonari cronici, reioi soffocamenti, Giootscngi palp'iazione, tisi laringea el peg cgnpa 
[polmonare. Riesce ammir nte per guarire il catarro vescicale recenie o inveterai i lo sviluppo ed il ito. delle 
A ri LULLLO DI MILAN di materie muccose, urine sanguinolenti, catarro uretrale, debolezza deita TR e A Mii 
Rimedi ai TER vERDA VNOSERL TORE) az |arine, ec ecc. ed in generale n tato le afioi dell vie urinarie Rimpiazzando la capsula con un lumicino in cristallo serono 


7 b r : a ne RIDE È igliare zagnare € farfalle notturne. 

sioni della Qigestione, | catarro di stomaco, operano. parsicolar. Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei committenti, (Sg dara 3 

spento e sfraordinzriamenie nell'organismo dei ianciulli, nelle| Per le domande dirigersi in Firenzo, airkiporio Francoliaiano €. Finzi © C. via dei Pan-| "9" del iti (rien) e Te galvanizzato Li 30 

Ce Talattie digestive. — Prezzo della scatola L, }. [sami 28. Roma alla succursale dell'Emporio Fraaco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso-| Imballaggio cent. 50, porto a carico dei commiîtenti. ll 
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UN PERCHÉ 


Come è mai possibile — dicevo ieri sera 
fra me e me, leggendo il Pungolo di Napoli 
per trovare un po’ di sonno sulle materasse 
arroventate — come è mai possibile che la 
dura terra, la suverficie del globo, la crosta 
solida della pallottola mondiale, non si apra, 
non sì spalanchi in voragini ingorde, sotto i 
piedi di quelli sciagurati oscurantisti che par- 
lano e scrivono contro le dimostrazioni, contro 
i comizi, contro le radunanze popolari?!.... 

Dio superiore!.... Ma che noia danno quelle 
tre o quattro centinaia di cittadini ignoranti, 
dotati di una bellissima voce, che si radunano 
per lo più intorno a una cantonata..... monu- 
mentale, per bociare alle rondini o ai vipi 
strelli — secondo l'ora delle dimostrazioni — 
gli strepitosi assiomi d'una scienza politica 
che non hanno imparato in nessun luogo!?.... 

Bisogna essere intolleranti davvero, e ne- 
mici d'ogni onesta ricreazione, e invidiosi 
delle note acute di tutti i tenori e di tutti 
i baritoni della democrazia, per opporsi allo 
sfogo innocente di cotesta deambulazione pro- 
cessionale, rallegrata dallo sventolare delle 
bandierine, dagli armonici concenti delle bande 
musicali, dalle capriole dei monelli che fanno 
la rota intorno agli stendardi e dalle interie- 
zioni eruttanti del coro che tien bordone agli 
artisti di cartello. 

E bisogna avere l'intelletto chiuso come un 
popone acerbo e il cuore grinzoso come una 
nespola matura, per non capire e per non 
sentire tutto quel che c'è di nobile, di gene- 
roso, di grande nell’agglomerazione di due o 
trecento sfaccendati che mettono in comune 
l’ardore dei naturali vivacissimi istinti, le 
abitudini d'una scelta educazione e le aspi- 
razioni d'un più largo ordinamento sociale. 

Presi a uno per volta, i dimostranti fanno 
la figura di uomini volgari; bevono quando 
hanno sete.... e anche quando non hanno 
sete, parlano di tutto e specialmente di quel 
che non s'intendono, e manifestano i desiderì 
più semplici e più modesti; per esempio, 
qeello di diventar ministro, o prefetto..... 0 
milionario. Si contentano di poco, e fanno 
del moto per tenersi in esercizio. 

Ma radunati poi tutti in un gruppo; posti 
a contatto coi gomiti; circumfasi da un'atmo- 
sfera composta delle emanazioni di tutti i no- 
bili sudori delle rispettive fronti; eccitandosi, 
spingendosi, riscaldandosi uno con l'altro, al- 
lora fioriscono in mezzo a loro, come gigli in 
un mucchio di concime, le idee splendide, i 
propositi umanitari, i sentimenti teneri e ga- 
gliardi, le espansioni riscaldate al fuoco d'un 
affetto che non è terreno..... e neanche mes- 


folla accalcata sotto le finestre del palazzo 
Municipale ha mandato fuori il primo sospiro 
dell'anima nel grido amorosissimo: Viva Man- 
gione 

Mangione è l'interessante e flebile assas- 
sino del conte Giusso; quello che aveva in- 
ventato il sistema di tagliare le questioni col 
coltello e di semplicizzare il problema della 
strazione comunale coll’ estirpazione 
del sind 

Viva Mangione è l'urlo dell'elettorato am- 
ministrativo di là da venire, è l'eco delle urne 
fatura, la voce anticipata dei comizi in pre- 
parazione. Viva Mangione dice che cuori bat- 
tono sotto quelle camicie vergini di qualunque 
sapone di Susa, e rivela a quale impresa si 


"MISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 
Vincenzo Giordano-Zocchi 


E ripete tante e tanto volte quelle parole, come 
se recitasse un rosario. E frattanto piglia a ve 
stirsi. Adagio adagio, con i suoi gesti soliti, sì 
veste, ma non con gli abiti di casa, si veste tutto 
di nero, come se dovesse andare per visite. 

Vestitosi, prende a girar per la camera, e va 
svelto tatto intorno come se cercasse qualcosa 
che non trova, e ripetendo sempre Are yow 
M' Babes? I M5 Babes. Very M° Babes..... 

Poi si ferma ad un tratto; fa un atto di sor- 
presa e di compiacenza, par che abbia scoperto 
ciò che andava cercando; piglia il suo cappello, 
va presso la porta che da nelle camere di Sara, 
afferra con impeto la maniglia, quasi tema gli 
sfagga, apre ed esce in fretta, come se cercasse 
gente che abbia paura di non trovare. Attraversa 
quindi una camera buia, poi un’altra dov'era una 
cameriera; finalmente entra nel salotto dov'è 
Sara in conversazione con gli amici. ; 

Quella sera, come accade talvolta quando si è 
in pochi e gli umori e le digestioni si confanno, 
nel piccolo circolo regnava molta giovialità. Non 
ci erano bisbetici noiosi che perpetrassero gra- 
tuitamente dei discorsi; Sara era nel pieno pos- 
sesso di tatto il suo spirito e del suo brio; la 
maggioranza era d'opposizione, e si divertivano 
a sbertucciare gli uomini e il partito del governo 
con la miglior grazia di questo mondo. u 

Si scherzava dunque e si rideva, quando, ospite 
importuno, tutto vestito di nero, col cappello in 


affaticherebbero volontieri quelle mani callose 
che rifuggono dall'acqua e dalle opere servili. 

E dopo il coro degli evviva a Mangione, 
una voce si levò dalla folla e dis: Andiamo 
a casa Giusso.... almeno faremo morire di 
dolore sua imadre ! 

Alineno è sublime!.. Vorrei che avessero 
sentito quell’almeno i reazionari che accu- 
sano certa gente di eccessiva e bizzosa in- 
contentabilità. No, poveri figliuoli sacrificati, 
non vogliono grandi cose, loro, non preten- 
dono grandi soddisfazioni, non ambiscono la 
voluttà di mangiarsi un sindaco cucinato 
colle cipolle come lo stufatino; non deside- 
rano dî nuotare nel sangue senza sugheri; 
e di arrostire le famiglie intere al fuoco delle 
case incendiate col petrolio. No.... si conten- 
tano di far morire una mamma di dolore 


genue e qu: 
tumulti, non fragore d'armi. non irruenza di 
masnade nel violato domicilio... Niente af- 
fatto !.. processioni, passeggiate, bandierine 
spiegate al vento, piccola fermata sotto le 
finestre con simpatici evviva a Mangione; 
e la mamma, la buona mamma che lia co- 
perto di baci le ferite sanguinanti dell'amato 
figliuolo, la mamma innocente, la mamma af- 
fettuosa che vive coll’animo continuamente 
sollevato all'idea dei pericoli del suo diletto, 
morirà di dolore!... 

Morirà piano piano, esalando lo spirito in 
un lungo sospiro, chiudendo gli occhi allo 
spettacolo della dimostrazione, pallida, stimca, 
fuori di sè dall'emozione, agghiacciata dallo 
spavento... Una morte a frazioni infinitesi- 
mali, una morte a bagno maria 

Un uomo solo non avrebbe mai avuto una 
idea così graziosa e così delicata. Ci vuole la 
folla, ci vuole la dimostrazione, ci vuole la 
musica e le bandiere. 


E per questo il provvido governo lascia | 


correre, chiude un occhio, allenta la briglia 
alle moltitudini, e protegge i comizi, i circoli 
e le radunanze popolari. 

È il trionfo del mutuo insegnamento!... 


ZAR 


i 
GIORNO PER GIORNO 


Tale il maestro, tale il discepolo. Anzi ge- 
neralmente peggio. 

Il Bernini era un uomo di genio — non 
lo dico perchè l'onorevole Depretis si rin- 
— i suoi scolari sono stati dei ba- 


prepotenti che hanno fatta passare a modo 
loro la volontà del paese: i loro sotto pre- 
fetti fanno la caricatura della prepotenza ed 
invece di muovere a sdegno si fanno ridere 
in faccia. 


* 
a 

Per avere un'idea del come si possa per- 

dere qualunque giusto criterio di libertà sotto 


——____———- 


| un governo liberale democratico di sinistra, 
basta tener dietro alla storia della seconda 
votazione di ballottaggio ordinata dalla Ca- 
mera nel collegio di Cotrone fra il dottor 
Lucente e il barone Giovanni Barracco. 

L'onorevole Barracco rimase eletto con 215 
voti di maggioranza, non tenendo conto delle 
schede illegalmente annullate. La popolazione 
di Cotrone festeggiò il trionfo di un nome 
che in Calabria ed in tutta Italia rappresenta 
patriottismo, generosità, intelligenza e devo” 
zione alia dinastia. 

Una dimostrazione composta di fautori del 
Lucente mosse per le strade con l’empio pro- 
posito di turbare con un corflitto la festa 
cittadina. Vi sarebbe riuscita se il delegato 
di pubblica sicurezza di Cotrone, gettandosi 
in mezzo fra gli amici del Barracco e i se- 
guaci del Lucente, non avesse loro impedito 
di venire alle mani, arrestando i capi della 
dimostrazione, fra i quali..... un suo collega, 
un altro delegato di pubblica sicurezza, fra- 
tello del dottor Lucente, andato o forse man- 
dato a Cotrone per la votazione. 


sa 

Ognuno immagina che il sotto-prefetto di 
Cotrone abbia rivolto al delegato di pubblica 
sicurezza dei caldi elogi in nome proprio ed 
in nome del governo. 

Neppur per sogno. Il sotto-prefetto ordinò 
invece la liberazione del Lucente che a que- 
| st'ora sarebbe fuori se l'autorità giudiziaria 
non avesse creduto opportuno d’impicciarsi 
un pochino della faccenda. 

Ma la storia non finisce qui. Cotrone s' 
lumina e s'imbandiera ; Giovanni Barracco, an- 
dato al teatro, vi è accolto da una dimostra- 
zione d’entusiasmo alla quale prendon parte 
che le signore e le signorine. 

Il sotto-prefetto s'inquieta. Sa che il barone 
| Barracco deve partire e che quattromila cit- 
| tadini son pronti ad accompagnarlo alla sta- 
| zione; alle 9 di sera fa uscire la truppa e 
ra metà davanti casa Barracco, metà 


Pal 
Il barone Giovanni Barracco, ossequente 
| all'autorità anche quando caduta in tali mani, 
prega i suoi amici a desistere dal loro pro- 
posito: non riuscendovi, pensa di rimandare 
la partenza e dirige ai suoi concittadini una 
lettera modello di moderazione e di saggezza. 


Cittadini Cotronesi, 
Alle mille prova di benevolenza e di affetto, 
delle quali in questi giorni mi avete fatto segno, 


volevate aggiungerne una ancora più splendida sul | natura dei varì stabilimenti. 


momento della mia partenza. La spontaneità e 
l'unanimità dei vostri sentimenti era per me 
una malleveria certissima che nessuna minoranza 
| faziosa avrebbe osato di turbare l'ordine pub- 
blico. Ma poichè all'autorità, cui più specialmente 
incombe il suo mantenimento, è parso di veder 
pericoli nelle pacifiche onoranze che mi avevate 


rie 


mano e con l'occhio stralunato, si presenta nel 
salotto mister Babes. La sua voce non è più tre- 
mula, e il suo accento è molto più vivace dell’or- 
dinario. Effetto forse del parossismo che lo ha as- 
salito e lo tormenta. 

— Jam not M" Babe? Why not M” Babes? I 
M° Babes! Very M" Babes!.. But M° Babes îs 
not the father of M.* Sara. ,, sir: But I am 
M Babes, very M5 Babes, I MF Babes... 

E seguitava ripetendo sempre le stesse parole, 
e rivolgendosi ora all'uno ora all’altro degli a- 
stanti. Per disgrazia, in .quel punto stesso, il ca- 
meriere annunziava l’arrivo d'un altro signore, il 
commendatore Stefano 
entrato, era rimasto ancora in piedi, insisteva a 
preferenza mister Babes, ripetendo sempro le 
stesse parole. 

Chi sa se un'idea, confitta da un pezzo nel suo 
cervello, non vi avesse già scavato un solco pro- 
fondo, e in quel solco atiluisse e si perdesse ogni 
altro pensiero, e fermentasse intanto il germe 
della follia?. 

Sara, al primo vederlo entrare, spalaneò gli 


occhi e restò un istante immobile a contemplario. | 


A sentirlo poi parlare impallidì. Si rammentò che 
qualcano degli astanti, fra i quali il commendatore 
Stefano arrivato or ora, capiva l'inglese. E mi- 
ster Babes, nel sno vanilequio, diceva chiara 
mente e ripeteva che egli non è il padre di mi- 
stress Sara, e la chiamava poi sempre mistress. 

Easa allora balzò in piedi, gli andò incontro, 
gli prese la mano, gli domandò in inglese, ma 
nel gergo più familiare, che cos'è? come sta? 
perchè dice quelle cose ?... Ma mister Babes, come 
se non la avesse veduta o non l'avesse udita, si 
dirigeva sempre agli astanti, e particolarmente 


al commendatore che era sempre în piedi e non 


e con questi che, appena | 


sapeva che diavolo fosse, e ripeteva sempre le 
solite parole: / am not M" Babes ? I M" Babes... 

La sorpresa è sul volto di tutti. Sara palpita e 
cerca tutti i modi di menar via dal salotto mister 
Babes, gli parla all'orecchio, gli dice parole di 
affetto, lo tira a sè dolcemente : ma mister Babes si 
ostina a restare finchè, dopo aver ripetato per 
un pezzo il solito ritornello e con ritmo sempre 
più accelerato, cade sfinito nelle braccia di Sara, 
che insieme a un servitore lo trascinano in ca- 
mera. 

— È ammattito mister Babes ! 

— Curiosa! dice che egli non è il padre di 
mistress Sara... 

— E la chiamava sempre mistress... 

— Per me, l'ho detto da un pezzo, quella lì è 
una donna maritata. 

— E fa la ragazza? Si chiama miss ?.. 

— Ma insomma, chi è questa miss mistress ? 

— Signori : (esce a dire in questo punto il ser- 
Vitore) la signora si scusa, prega tutti di perdo- 
narla; essa non può lasciare anche un momento 
il suo signor padre, che soffre ora un forte at- 
tacco convulsivo. Abbiano la bontà di perdonarla. 

— Se abbisogna qualche cosa ditale che noi 
siamo qui per serviria... 

Il cameriere entra e riesce subito, ringraziando 
a nome della signora. Gli amici allora, chi mot 
teggiando e chi almanaccando, prendono il cap- 
pello e vanno via. 


XU 


Il giorno appresso il commendatore Stefano, 
che era rimasto in piedi e insalutato la sera a- 
vanti, va da Sara per pigliar conto della sua sa- 
lute e di quella del padre. 

Stefano è un po’ vecchietto, ma è nomo d'alto 
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destinato, io lascio a lei la responsabilità di sif 
fatte paure, e mi allontano da voi in ora diversa 
dalla stabilita, con l'animo pieno dei più teneri 
sensi di gratitudine verso tutti gli ordini di questa 
cara cittadinanza. 
Cotrone, 31 luglio 1880. 
Giovanni BarRACcO, 


* 
xx 


E il sotto-prefetto che aveva autorizzato, 
forse consigliato la dimostrazione a favore 
del candidato ministeriale battuto, e non tol- 
lerava quella a favore dell’eletto, mandò a 
dire a Don Giovanni Barracco per un dele- 
gato di pubblica sicurezza, che n0n in/endeva 
opporsi alla partenza di lui purchè senza 
dimostrazioni. 

È Don Giovanni Barracco allora non po- 
tendone più non perdette la calma, ma mandò 
a pregare il sotto-prefetto di stabilirgli l'ora 
e il modo di partire, le persone con le quali 
poteva partire, se a piedi o in vettura, e se 
il bagaglio doveva trasportarselo lui fino alla 
stazione. 

Vendetta da gentiluomo e da uomo di spi- 
rito che deve però aver divertito pochissimo 
il sotto-prefetto di Cotrone e l'onorevole De- 
pretis suo maestro e donno. 

sa 

La cartomania dei nostri ministri ha ormaì 
preso proporzioni inquietanti ; se si continua 
così, potrebbe bene verificarsi il caso di ri- 
correre alla camicia di forza. 

Per ogni minima cosa si fa un volume di 
statistica; e ogni volume è ornato di carte 
geografiche dello Stivale. 

E Pantalone paga ! 

st 

Ho qui sul mio scrittoio un grosso volume, 
in quarto, edito dal ministero dell'interno e 
che porta per titolo: Statistica decennale 
delle carceri, cioè dal 1870 al 1879. 

Trecentotrentacinque pagine e una carta 
geografica divisa in quattro fogli aventi le 
dimensioni di metri 0,70 per metri 0,56. Di- 
mensione complessiva metri 2,80 per me- 
tri 2,56. 

C'è quasi dîche tappezzare la parete di una 
stanza. 

È superfluo dire che la detta carta è poco 
meno che vuota, perchè non contiene che i 
nomi deile località in cui vi sono stabilimenti 
penitenziarì. 3 

Con una paginetta di testo si sarebbe po- 
tuto dir tutto! Ma allora tornavano inutili i 
segni convenzionali messi lì per indicare la 


* 
x * 
Ce n'è di veramente curiosi. 
Una graticola indica le case penali a lavori 
forzati. Un'altra graticola con una cornicina 
in giro indica le succursali. Una terza grati 
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affare. Nativo di un paese dove il ceto dominante 
è quello dei causidici, egli poteva dirsi il prin- 
cipe di quel ceto, il patriarca di quella sinagoga. 
E difatti ne era inchinato e riverito ‘come l’ora- 
colo. 

Egli aveva avuta una gioventù abbastanza av- 
venturata. Era stato il cucco di parecchio dame; 
ed una, fra le altre, per amor di lui, si spezzò la 
testa sul selciato buttandosi giù da una finestra : 
cosa che lo commosse assai mediocremente. 

Mutatosi lo stato, egli si diè alacremente alla 
politica. Compilò giornali, fondò associazioni, fa 
deputato e parlò sempre di abnegazione, di de- 
vozione, di olocausto sull’ara della patria: final- 
mente arrivò ad esser ministro. 

Quando cominciò a diventare uomo d’impor- 
tanza, divenne grave, taciturno; aveva sempre il 
ciglio aggrottato e l'aria pensierosa, pareva sem- 
pre chiuso in sè stesso ai meditare: gli amici che 
ne facevano le meraviglie, gli stavano intorno 
sempre più riverenti. 

Faceva come Rossini. Quando l'immortale mae- 
stro era con qualcuno e cominciava ad annoiarsi, 

sdraiava sulla sua poltrona, faceva l'occhio 
immobile, l’aria cogitabonda, e come se non sen- 
tisse ciò che si diceva intorno a lui, non rispon- 
deva alle dimande che gli s’indirizzavano. Gli 
astanti allora, ammirati e commossi, tacevano, 0 
dicevano fra di loro a bassa voce: chi sa che 
cosa pensa Rossini! E frattanto il faceto maestro 
rideva dentro di sè; e parlandone poi a qualche 
intimo, soleva dire: quando faceio le viste di pen- 
sare, è proprio allora che non penso a nulla; 
penso tutt'al più alla cena! 


(Continua). 


cola con una crocetta nel mezzo indica le 
case pei forzati cronici. 

Le forbici indicano le case per le donne. 

Due vanghe incrociate, le colonie penali. 

Una chiave, la reclusione. 

Un lucchetto, il carcere semplice. 

Una bilancia, le carceri giudiziario..... 

Ma basta. A ricordarli tutti que’ segni con- 
venzionali s'andrebbe troppo per le lunghe. 

Che buon tempo hanno que’ signori sta- 
tistici! 

a 

Un'altra carta veramente carina è quella 
edita dal ministro di agricoltura e commercio 
per l'allevamento dei cavalli in Italia. 

Non è molto grande, ma la sua utilità è 
incontestabile ! 

Figuratevi una carta d'Italia per sole dodici 
località. Dico dodici. 

E ognuna di queste località è distinta dal 
l'inevitabile segno convenzionale. 

Un quadratino nero significa gli stabilimenti 
che esistono oggi e che si vogliono conser- 
vare. 

Lo stesso quadratino, sormontato da una 
bandierina, i nuovi stabilimenti che si vo- 
gliono istituire. 

Un triangolino pure nero, gli stabilimenti 
attuali che si vogliono sopprimere. 

Auf! 

+ 
+» 

Io mi aspetto un giorno o l’altro di vedere 
pubblicato un volume di statistica sugli spa- 
ghetti colla relativa carta geografica e i re- 
lativi segni convenzionali indicanti : 

I comuni ove si consuma una maggiore 
quantità di spaghetti; 

Quelli ove gli spaghetti si mangiano pre- 
ggribilmente al sugo; 

Quelli ove si preferiscono al brodo ; 
Quelli ove si preferiscono colla salsa di 


pomodori. 


strata 
J1 colmo della generosità per un viaggia- 
tore: 
— Dare al cameriere la Mancia... di Don 
Chisciotte. 


Il colmo dell'abilità per un pittore : 
— Dipingere i quadri della milizia mobile. 
N colmo del progressismo: 

— Non farela reazione dopo il bagno freddo. 


NOTE PARIGINE 


4 agosto. 
Carissimo Fanfulla, 

Maccorgo che ho un arretrato e che senza sa- 
perlo ti ho lasciato molto tempo in angoscie sul 
conto mio; i tuoi timori non hanno ragione di es- 
sere: non sposerò un'Anversese fosse anche figlia 
non di un capitano, ma di un colonnello della 
guardia civica belga. All’ora in cui sono, ahimè! 
potrei sedurre una mamma! ma una figlia... Tu 
me flattes. 

Veniamo al quia.ISi, sì, è vero, mi son commosso 
al vedere le 12,000 guardie civiche che il 18 luglio 
vennero da Mons, da Gand, da Anversa, da Liéze, 
da tutto il Belgio, a Bruxelles. T'assicuro però 
che non furono nè le uniformi, nè le musiche, nè 
la bella apparenza che mi hanno commosso. La 
guardia civica, caro Fanfulla, in Italia non avrà 
potato reggere che in « un momento d'entasiasmo 
giovanile >. In Belgio è una forza più morale che 
materiale. Serve e ha servito sempre di tampone, 
scusa il termine, fra il popolo e i poteri eseca- 
tivi. Scende sulla via e impedisca collisioni; va 
nelle mine e si fruppone fra scioperanti e pa 
‘droni; è devota al re e alla patria. C'è di più; le 
città belghe si mantengono amiche, s'affratellano, 
si conoscono, s'amano, grazie a questa istituzione 
comane. 

In Belgio non c'è entusiasmo giovanile, ma nep- 
puro scoraggiamento, ahimè! precocemente senile; 
c'è la fede, c'è la pertinacia dei propositi, c'è la 
conoscenza e la scienza di ciò che si vuole, che 
si deve e che si può fare. 

In Italia avete disfatta la guardia nazionale, la 
quale, per mancanza di queste doti belghe, si di- 
sfaceva già ds sè, per sostituirvi qualcosa che 
rassomiglia alla territoriaie francese (1). 

Mi fai il piacere di dirmi quanti uomini potete 
contare di più, per andare alla conquista di Tu- 
nisi, che un Francese italofobo ieri mi rinfaceiò 
come bell’ e decisa? 

Il isempre tuo — non temere le Anversesi — 

FoLeneTTo, 
Pa Pa Pad 

Parigi è noioso. Parigi è a Trouville, a Aix, a 
Vichy, a Bougival e domani sarà a Cherburgo; 

(1) La milizia territoriale italiana è come l'a- 
raba fenice di rettorica e metastasiana memoria. 
Per ora è nascosta nei « quadri ». Si spera che il 
generale Milon la metterà fuori. N.d.R 


ma non è certamente a Parigi. Tre quarti dei 
teatri sono chiusi, l’altro quarto si riempie a 


stento con produzioni o vecchie o inconcludenti. 


Resta la politica... 
x 

La politica non ha stagioni morte. Le Camere 
si chiudono, s'apre ii congresso cperaio. È vero 
che sì è chiuso anch'esso, ma con quanto più in- 
teresse! Tutto il quinto atto della situazione, 
tutto lo scioglimento del gran dramma — Il di- 
ciannovesimo secolo — sta nel grido finale: Vira 
T'Anarchia ! Anarchia con l'A grande, vedete! per 
indicare la forma di governo agognato, che è l'as- 
senza del governo. Un’A per ora, grazie al cielo, 
ambiziosa © che in realtà è (out bonnement una 
piccolissimo e senza avvenire. 

x 

La novità della situazione è il fiasco di Roche- 
fort. Il primo giorno ha dovuto nascondersi in un 
sottosuolo di un magazzino di noureautès per sot 
trarsi alle ovazioni della folla; oggi potrebbe 
stare al banco e vendervi dei fazzoletti rossi, e 
non correrebbe più alcun pericolo simile. Il primo 
suo torto è.. che lo trovano pallido; il secondo 
che deve scrivere un articolo di fondo, e caspita! 
non si può mica mettere Parigi a faoco e fiamme 
ogni mattina. 

Tolto il suo articolo, il resto dell'Intransigeant 
è inferiore agli altri giornali rossi. E poi, il po- 
polo con la sua facile penetrazione — non dico 
col suo buon senso — non può preadere sul serio 
Rochefort. Manca di prestigio. Come volete che 
prendino per capo di partito serio, per antago- 
nista pericoloso di Gambetta, l'uomo che al piano 
di sopra fa un articolo fulminante contro « il Na- 
poleone Ill dell’opportunismo » — e che al piano 
inferiore stampa un mediocrissimo romanzo, il cui 
merito migliore sta nel titolo: Madamigella Bis- 
marck. 

Vi figurate voi Gambetta scrivendo nell'appen- 
dice della République franvaise ì Misteri di San- 
fIgnazio di Loyola? 

x 

Rochefort è uno dei più spiritosi e acuti pole 
misti, ed ebbe ed ha spesso delle trovate sua 
nose contro i suoi nemici; ma come romanziere è 
infelice; scrive come trent'anni sono, e gli viene 
meno la sua più grande qualità, lo spirito, tal- 
mente è tormentoso per lui il trovare l'intreccio. 
L’Evadè è uno dei peggiori romanzi che io abbi 
letto benchè abbia ha una pretesa sociale e po- 
litica, e il poco che ho veduto di 3/ademoseille 
Bismarck mi ha fatto perdere la voglia di leg- 
gere il resto, Jales Vallès è nello stesso genero a 
cento metri al disopra di Rochefort, e Humbert 
nel suo Mon Bagne mostra che, tolte le idee po- 
litiche, è davvero, lui, della razza dei grandi serit- 
tori. 


gui- 
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A Rochefort per mantenersi l'aura popolare non 
resta che gittarsi più avanti nell’onda rivoluzio- 
naria, cercare formale popolari, attaccare l’oppor- 
tunismo come attaccò l'impero. Ne ha trovata 
una ora di queste formule: La lotta è frai ricchi 
e i poreri, formula che sarebbe pertida in paesi 
meno prosperi e veramente ricchi della Francia. 
Quanto ai motto d'ordine che ora è sostituito a 
quello di Amnistia dai nemici della repubblica 
moderata « revisione della Costitazione (leggi: 
abolizione del Senato e del Concordato) » esso non 
è stato messo faori da Rochefort, ma egli l'ha 
fatto sno e lo sfrutta. 

XX 

Da leggersi.Un altro volume della Corrispondenza 
di Sainte-Beuve, perchè va letto tutto ciò che usci 
dalla penna di questo principe della critica È 
però iaferiore in interesse ai precedenti. Tre quarti 
delle lettere — ultime spigolature del vasto 
campo — sono di complimenti ad autori che in- 
viavano a Sainte-Beuve le loro opere. a titolo di 
omaggio, o ringraziamenti per articolì di elogio 
per lui. La maggior parte dei « volumi preziosi » 
di cui egli accusa ricevata sono caduti nelle mani 
dei pizzicagnoli, e Saiate-Beuve vi dedicava una 
lettera di complimento, ma non vi avrebbe mai 
seritto su uno dei xuoi famosi articoli, 


x 


L'altro quarto compensa anche troppo. Sono 
lettere a Rensn, a Houssaye, al principe Napo- 
leone, e qua e là v'imbattete în pazine di prosa 
soperba. Io vi colgo per voi un aneddoto. 

Il dottor Véron, una celebrità ormai dimenti- 
cata dell'impero, aveva una cuoca, Sofla, popolaro 
e famosa, di cui i giornali si sono spesso eceupati. 
Aveva la parola libera anche con lo notabilità più 
alte della politica. Un giorno del luglio 1851 èssa che 
aveva, nei pranzi di cui ammaniva sapientemente 
le vivande, subodorato il complotto del susse- 
guente dicembre, interpellò il conte di Morny così : 

— È vero dunque che lì presidente vuol fare 
un colpo di Stato? 

— Ma no, Sotla, ma no, /a troppo caldo ora! — 
rispose il fratello naturale del fataro imperatore ! 
x 

Il volume è completato da una lettera che il 15 
dicembre 1867 il principe Napoleone scrisse a 
Sainte-Beuve © doveva essere pubblicata nel Sidcle 
Allora questa requisitoria contro la politica rou- 
heriana del jamais! avrebbe fatto ua ramore del 
diavolo. Ora essa ci prova una volta di più che 
il principe è stato, è e sarà un amico sincero e 
immutabile dell'Italia e un anticlericale. 


daN 


Di qua e di là dai monti 


<Il principe di Bismarck — dice la Na- 
tional Zeitung — sta benone. » 

Tanto e poi tanto piacere. 

< Sta benone e..... lavora. > A 

Ah! lavora? Avrei preferito saperlo $zioso; 
i ministri che lavorano mi fanno paura. 

< Lavora intorno ad un progetto finan- 
ziario. » 3 

Un progetto finanziario! Dio ne scampi la 
povera Vaterland. Non ignara mali, l'Italia 
fa voti perchè i progetti finanziari del prin- 
cipe corrano la sorte dei milioni del nostro 
Doda. 

ll giornale di Berlino aggiunge che il prin- 
cipe invita ogni giorno a pranzo parecchio 
persone. e - 

Segno che il lavoro gli fa buon pro e gli 
apre l'appetito in guisa che per soddisfarlo 
gli è d'uopo ricorrere a parecchi stomachi 
sussidiari. È 

Ma già il suo è lavoro finanziario. 

se 


Non basta: egli fa lunghe passeggiate nelle 
carrozze di corte, ed è strettamente sorve- 
gliato da agenti di polizia pubblici e segreti. 

Ecco: intenderei se la sorveglianza riguar- 
dasse lo persone sospette che gli si potreb- 
bero avvicinare: le grandi glorie si scontano 
coi grandi odî. Ma lui, proprio lui, il sorve- 
gliato! Che sia per tenerlo d'occhio nella 
perpetrazione dei suoi progetti finanziari © 
coglierlo in flagrante secondo il principi 
reprimere, non prevenire, dell'onorevole Za- 
nardelli ? 

Sul nome del rappresentante d'Iseo apro 
una breve parentesi. Gli ozi solitari della 
campagna lo hanno restituito alla salute : i 
fenomeni d'una malattia che lo minacciava 
sono completamente spariti. La riforma elet- 
torale rifiérisce quindi col rifiorire.... vorrei 
dire.... delie sue guancie, se le sue guance 
fossero ancora suscettibili di rifioritura. 

‘Tornando al principe gran cancelliere, debbo 
dirvi non senza grandg mortificazione che la 
National Zeitung lo pianta in mezzo al suo 
corteggio d'agenti pubblici e segreti e non dice 
più verbo di lui. Sono perciò costretto a pian- 
tario io pure în onta all'immensa voglia che 
avrei di strappargli i misteri della grande 
politica europea. 

Ma come si fa! Gli agenti che lo circon- 
dano potrebbero vedere în me un socialista 
e portarmi al fresco. 

se 


Benedetti sotto questo aspetto i nostri uo- 
mini politici. Chi bussa all'uscio dei loro ga- 
binetti è sicuro d'essere ricevuto a braccia 
aperte, sia pure il primo venuto. 

Ve ne può fare testimonianza il reporter 
della Neue Freie Presse di Vienna. Bussò 
all'uscio.... egli non ci dice di chi, ma questo 
chi, interpellato sul pensiero dell’Italia sulle 
cose d'Oriente, gli s1 sbottonò subito e pro- 
nunciò pressa poco il seguente responso: 

« L'Italia non ha per l'Oriente alcuna aspi- 
razione inimediata. Favorirà una federazione 
jugo-slava sotto gli auspicì dell’Austria-Un- 
gheria. Essa non ha che un voto: la sua 
frontiera naturale c.lle alpi Giulie ed i loro 
contrafforti : spera che prima o poi l'Austria 
Ungheria scenderà essa pure pacificamente 
su codesto terreno ». 

- 


È proprio un uomo di Stato quello che le 
ha sballate così gros-e al reporder del foglio 
viennese? Lo domando perchè la parola è 
stata data all'uomo non solo per dissimulare il 
proprio pensiero, ma qualche volta persino per 
tacere. 

I giornali di Vienna, discutendo @ svisce- 


rando a loro mod» l'articolo della Neue freie | 


Presse, ne dicono di quelle, che secondo una 
frase di Yorick, non hanno nè babbo, nè 
mamma. 

Sfido io! dal punto che non si conosce loro 
un babbo sicuro e che nell'uomo di Stato in 
questione ci è chi ravvisa nientemeno che 
l'onorevole Crispi, uomo di Stato in aspet- 


‘a fortuna di vedere una corazzata e un’altra 
nave da guerra turche. Il ministro che la 
manda a incrociare in quelle acque dave es. 
sere un uomo di spirito. Vedendo che l'Eu. 
ropa ha smesso il pensiero di offrire alla Tur. 
chia lo spettacolo «ella dimostrazione della 
squadra, la Turchia se l'offre da sè. 
‘Quale canzonatura ! 


Im Fispinie, 


DAI PORTICI Di PO 


5 agosto. 

Sua Maestà la Regina lascia Torino l'alba di 
posdomani per recarsi a Sarre nella valle d'Aosta; 
la seguono i voti più fervidi dei cittadini onde 
ella ritorni presto fra queste mura che la videro 
nascere e crescere alla speranza di ventidue mi- 
lioni di Italiani. 

Il soggiorno dei sovrani presso di noi ha corri. 
sposto în certo modo a quel carattere di familia. 
rità che il nostro popolo conserva verso la di- 
nastia. Ricevimenti uficiali, apparati sfarzosi, 
pompe esteriori punto 0 poco: tutte le visiteallo 
due esposizioni sono state fatte în forma assola- 
tamente privata: la famiglia reale arrivava al 
Gorso a tardissima ora, senza lusso di battistrada 
o di staffieri, quasi sempre senza accompagnamento 
di dame o di gentiluomini d'onore. E domenica 
sera che una imponentissima folla di popolo si 
assiepava sui viali della vecchia piazza d'Armi, e 
che la dimostrazione di rispettosa simputia verso 
i sovrani avrebbe forse assunto forme più calo 
rose, le Loro Maestà vollero evitarla e andarono 
a Moncalieri a far visita a quel vivente modello 
delle virtà sabaude che è la principessa Clotilde 


Partendo da Ivrea verso le 8 del sabato, Sua 
Maestà In Regina arriverà a Sarre nel tardo pi 
meriggio anche calcolando breve la fermata ia 
Aosta dove l'accoglienza che le faranno i buoni 
valligiani sarà cordialmente entusiastica Per 
quelle valli dove durerà eternamente leggendaria 
la figura del Re Galantuomo che annualmente vi 
si tratteneva, la visita della Regina d'Italia non 
è soltanto un avvenimento desideratissimo; è in 
certo modo un pegno che nella reggia esse non 
vanno dimenticate, e che i loro interessi sono ps- 
trocinati colà dove si puote non soltanto da ch 
per natura delle cose fa dello zelo non affatto di 
sinteressato. 

Il castello di Sarre siede a cavaliere della 
straia del piccolo San Bernardo, da soì seco! 
sfida le intemperie; costrutto da Giacomo ie 
Bard, e successivamente passato alla fr.miglia de 
Quart, alla Corona, ai Rohcas e Poi dopo l'inva- 
sione francese ai signori Gerbore. Fa nel 1859 che 
Vittorio Emanuele lo acquistò per cinquantacio 
quemila lire, onde uvere nella vallata centrale 
dei suoi luoghi di caccia un pied-d-ferre. L'anno 
successivo il Re lo foce ristorare e fece rial- 
zarne la vecchia torre; l'interno naturalmente fu 
lasciato nella semplicità che tanto amava Vittorio 
Emanuele; la più splendida decorazione della g: 
sala furono le corna degli stambecchi caduti so 
il piombo del proprietario, la decorazione stessa 
cioè che il Re volle per la rotonda delle rea! 
scaderie di Torino. 

Naturalmente ìn pochi giorni l'interno del ca- 
stello ha ora mutato aspette, ed è divenuto non 
indegno soggiorno per la Regira d'Italia. Attigno 
al castello sta un giardino discretamente ampio. 

Con tutto ciò, come luoga di delizia, Sarre nc 
potrà mal competere con altri luoghi; come selo 
brità © bellezza di panorama, non ha rivali. Dalla 
torre lo spettacolo è veramente splerdido sì per 
l'ampiezza Csi bacino della Dora verso levante, 
sì per la varietà e per il contrasto dei poggi col- 
tivati con grande amore coll’orrido della n 
montagna: inutile l’aggiungere che l'aria che 
respira ha le qualità più vivificatrici che sì 
sano immaginare. 


tativa, Ì D< 


** 


All'onorevole Magliani i bagni di Livorno 
sembrano aver eccitati i nervi al segno di 
renderlo più che mai fermo nei suoi efferati 
propositi. La povera Torino pagherà un di 
più di lira duecentomila, non di sole quarsn. 
talia; 5a) più pevora Manigra #arà costretta 
a darne diecimil 19 ye di 
dal prodotto della ima caandolo forse 
cresciuta 8%! grazie all'incuria nella quale 
50N5 lasciati i sno1 laghi 
O Magliani, Magliani, il tuo nome è spo- 
gliazione. 


si 


Intanto Napoli piange sulla tomba di Ma- 
riano Englen, uomo di sinistra, ma fior di 
galantuomo ; 

La Spezia si mette în gala per festeggiare 
la regata; 

Venezia brontola, cosa naturale per una 
città che fa la culla di stor Todaro Brontolon. 
Brontola e vuole che il governo obblighi le 
Compagnie sussidiate a sviluppare una più 
attiva navigazione coi porti della Dalmazia 
e di Corfù; 

Genova pensa ai larghi sussidi che la Francia 
largì alla sua marina mercantile e guarda il 
suo mare quasi temendo che le scappi; 

Bari si d:spone ad aprire una breccia nelle 


mura di Monte Citorio per farvi entrare il 


generale n. 
Im faccia a Bari, e proprismente nelle acque 
di Ante-Bari (Antivari), domani 0 dopo avremo 


”portazione delle febbri | 


Sus Maestà il Re andrà a Monza, poi sarà @ 
Biella per l’epoca delle “nanovre. Bastò l’annunci 
che egli avrebbe nreso alloggio in una casa Sell 
per spaveD*are certuni e per far lavorare certe 
fant®sie e far muovere osservazioni per lo meno 
curiose. La politica si vuole proprio cacciare 
dappertutto. specie dove non deve entrare. 


>< 


Colla partenza dello Loro Maestà, Torino rili- 
venterà deserta ed un po” monotona quantunque 
la temperatara sia ora tollerabilissima, e i dit- 
torni così ameni la rendano meno ingrata sede 
| di chi per qualche ragione non si può muover*. 
{Le distrazioni per amor del cielo non cerchi* 
mole nella cronaca cittadias: tre suicidî in u8 
giorno solo sono un poco gaio diversivo. 
SLI 
Una bella distrazione ce la prepura il gov 
volendo premiare l’amministrazione comunale che 
fa sempre assai oculata, e la popolazione © 
rovò in sè stessa la forza di rimedinre agli 
| naspettati eventi, con un aumento di canone d* 
ziario che ieri si diceva di 40.000 lire e che ose! 
pare salirà a 200 migliais di franchi. 
Il soverchio rompe il coperchio: ed anche © 
{ loro che sembravano arrendevoli ad un piccolo 
aumento, per quanto ingiustissimo sotto tutti el 
aspetti, consigliano oramai una opposizione a tuti4 
prova, la sollecita riunione del Consiglio com! 
nale e memorandum © protesto @ dimostrazio n° 


serchia- 
in un 


FAMPULLA 


che la città non può tollerare questo aggravio 
Tutti i mezzi d'opposizione non serviranno forse 
a levare un ragno da un buco: intanto il mal- 
contento si fa generale, l'iniziativa privata che 
avea preso più d'una volta così lieto sviluppo si 
fa timorosa e si ritrae, ed il risultato non è dif. 
ficile a comprendersi. 

Torino non si è mai rifiutata a sacrifizi di sorta 
per il bene del paese: la cronaca delle sue be- 
nemerenze per la patria comune, sia detto senza 
iattanza, è più lunga di quella di qualunque città 
italiana : non risale solo al quarantotto, va ben 
più in là, quando si preparava nelle sne mura in 
silenzio il gran fatto del riscatto nazionale. Ven- 
nero giorni tristissimi. Oggidi se Torino gode d 
una prosperità relativa, ha un certo diritto ciò 
non ostante che al domani del giorno in cui 
sono gettati per la finestra ottanta milioni senza 
sensibile sgravio dei contribuenti, non si attenti 
da nessuno al pacifico svolgimento delle sue in- 
dustrie, al pareggio dei suoi bilanci, a quelle con- 
dizioni di tranquillità che dovrebbero esser quelle 
di tatti i comuni italiani e che essa si è procu- 
rato seguendo le strettissime regole di Beniamino 
Franklin. 

Ippolito. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 agosto. 
La temperatura massima d'oggi all'Osserva- 
torio del Collegio Romano è stata di 23° 9; la mi- 
nima di 22° 0. Alle 2 pomeridiane era di 26°. 
Il termometro dell’ottico Suscipi segnava alle 
3 pomeridiane 26° 2. 


Il cavaliere Armellini fl. di sindaco ha diretto 
a'suoi colleghi del Consiglio municipale la se- 
guente lettera, in data d'ieri: 

< Mi pregio di portare a notizia della Signoria 
Vostra Onorevolissima che, in seguito all’unanime 
voto col quale il Consiglio comunale nella seduta 
del 4 andante mese, approvando riconoscente l’o- 
perato della Giunta in ordine al nuovo abbona- 
mento de' dazi di consumo governativi, la invitè 
a recedere dalle offerte dimissioni ed a continuare 
le trattative col regio governo all'effetto che non 
venza aumentato il canone attribuito al comune 
nell'ultimo quinquennio, questa Giunta municipale, 
confortata dall’sppoggio dimostratole dal Consi- 
glio, ha ad unanimità deliberato di rimanere nel 
proprio ufficio ritirando le offerte dimissioni, ma 
riservandosi di presentarle di nuovo qualora le 
trattative anzidette non giungessero a soddisfa 
cente risultato. 

Con perfetta stima 

I ff di sindaco 
A. ARMELLINI >». 

E questo era da prevedersi, se non che temiamo 
di non vedere davvero giungere « a soddisfacente 
resultato » le trattative col govarno. 

Per Roma la questione del canone si complica 

altre egualmente importanti, e il ministro 
e finanze, invece di andare a’ bagai a Livorno, 
avrebbe fatto cosa saggia mettendosi d'accordo 
con i suoi colleghi e accettando la proposta fat- 
tagli dalla Giunta, di aspettare cioè a discutere 
e sistemare una buona volta l'affare del concorso 
governativo insieme a quello del canone daziario. 


Aitre quattro parole sole sull'argomento. 

Roma ha cinque deputati della cui elezione, se 
Dio vuole, ngi di casa Fanfulla non ci sentiamo 
nessun rimorso. 

Na siccome bene 0 male ci rappresentano, sa- 
remmo lieti di sapere quanto e come si adope 
rano in questa faccenda del dazio. Non ne ab- 
biamo sentito nominare pur uno quando si è di- 
scorso di trattative. 

Perchè il generale Garibaldi non scrive una 
delle sue celebri lettere? 

Perchè il prof«ssor Ratti non invoca il patro- 
cino del bento Carlo da Sezze? 

Perchè il professore Baccelli, medico degli uo- 
mivi politici, non scrive una ricetta che intene- 
Fisca il cuore del senatore Magliani? 

Perchè il commendatore Lorenzini non esercita 
1a influenza che non può mancargli come economo 
della provincia ? È 

Perchè il conte Pianciani non reclama una di- 
minuzione di canone, se non altro come segno di 
gratitadine, da quel ministero cui egli ha fatto 
toloutariamento il galoppino nelle ultime elezioni 
generali ? 

R. S. V. P. 


Il cardinale Hergeoresther, che in causa della 
febbre di malaria ha lasciato Roma da più mesi, 
s'è recato ora nella sua città natale di Wiùrz- 
burgo, dopo essersi trattenuto alcane settimane a 
Eichstadt in Baviera. 

- 

L'onorevole Doda è partito ieri sera per Terni 
a riposarsi sopra gli allori raccolti nell'affare del 
canone del dazio consumo. 

- 


I giornali napoletani sono stati molto male in- 
formati su quanto riguarda il giovane conte Lo- 
vatelli, sotto-tenente di vascello nella nostra ma- 
rina. Sarebbero stati più canti se avessero pen- 
sato quale effetto potevano produrre le loro no- 
tizie sopra una madre già provata da un grande 
dolore. 

Il fatto è che il conte Lovatelli, imbarcato sul 
Cristoforo Colombo, ha mancato contro la disci- 
plina, ed il comandante Labrano ha ereduto bene 
di sospenderlo dalle sue fanzioni e rimandarlo in 
Italia Ma non si tratta puuto di ana mancanza 
per la quale occorra radunare un consiglio di 
guerra, ed il conte Lovatelli sarà sottoposto sem- 
plicemente ad una pena disciplinare. 


Al palazzo dei cavalieri di Malta regna una 
grande attività. 

I materiali della baracca si trasportano alla 
stazione dove la direzione delle ferrovie roman: 
ha gentilmente concesso un locale per il provvi- 
sorio deposito e per il più facile caricamento. 

Il giorno 9 la baracca-ospedale sarà in viaggio 
per Vercelli. Da Vercelli a Gattinara, la Società 
dei tramways s'incaricherà del trasporto. 

Il comitato della Croce Rossa di Vercelli ed il 
sotto-comitato comunale di Gattinara si prepa- 
rano a ricevere degnamente, ed a fare gli onori 
della Croce Rossa ai nobili cavalieri e al perso- 
nale di direzione e di assistenza della baracca- 
ospedale. 

Il primo esperimento della Croce Rossa italiana 
sul campo delle manovre si fa davvero sotto 
buoni auspicì ed il benemerito comitato locale dei 
cavalieri italiani non ha badato a spese e sacri 
fizi; anzi si può dire che se la critica volesse 
mordere, potrebbe accusare i cavalieri di avere 
abbondato in lusso e in copia di conforti per i 
malati che saranno affidati alle loro cure. 

Il personale della baracca-ospedale si comporrà 
del marchese commendatore Guido Sommi-Pice- 
nardi direttore comandante; professore Alessandro 
Ceccarelli direttore sanitario; marchese commen- 
datore Alessandro Capranica e il commendatore 
Federico Gagliardi cavalieri aggregati; dottori 
Topai, Petacci e Bertini medici assistenti; Gual- 
tiero Marignani farmacista: conte Pio Brazzà, 
Ghilardi cavaliere Camillo, Gattoni Giovanni in- 
fermieri volontari; Don Giovanni Andrea Sanna, 
cappellano (ex-cappellano dell'esercito italiano, 
decorato della medaglia al valor militare nella 
guerra di Crimea); cavaliere Augusto Innocenti 
ingegnere incaricato del materiale coadiuvato 
dagl’ingegneri Pio Piacentini e conte Francesco 
Vespignani; marchese Giacomo Pietramellara se- 
gretario. 

Tatti questi signori partiranno il giorno 16 per 
recarsi al loro posto. Il 28 agosto con esattezza 
militare la baracca-ospedale sarà pronta a fan- 
zionare e potrà ricevere i malati. 

Una piccola squadra di infermieri è già reclu- 
tata e partirà fra pochi giorni. 

Non è a dire con quanto zelo ed amore si siano 
occapati i cavalieri per la sistemazione di tutto 
il materiale di soccorso; ma superiori ad ogni 
elogio sono le dame della sezione di Roma e par- 
ticolarmente la presidente principessa Chigi, © 
la segretaria principessa Donna Eyle Ruspoli che 
hanno provveduto e messo în ordine il mate 
riale lettereccio, il vestiario, la biancheria e i 
bendaggi. 

Il principe Don Mario Chigi, gran croce del- 
l'Ordine e presidante de! Comitato dei cavalieri, 
può esser lieto di quest'opera. Il Comitato cen- 
trale dell'Associazione italiana, con apposita cir- 
colare a tatti i Comitati e sotto-Comitati del re- 
e ha aznunziato che i benemeriti cavalieri 


ppresenteranno al campo delle manovre la ‘ 


Crocs Rossa italiana. 
La rappresentanza della Croce Rossa è bene 
affidata. 


°. Programma dei pezzi da eseguirsi questa sera 
dal concerto cittadino, dalle ore 9 alle lì, in piszza 


Siufonia — Tutti in maschera — Podrotii. 
Mszurca — Piazza Colonna — Baffo. 
Carnevale di Venezia — Bassi. 
Marcia — Un saluto a Dresda — 
Pot-pourri — Brahma — Baffo. 


Nosrrs Jaronnazioni 


Sua Maestà l'imperatrice di Germania ha 
soggiornato per alcuni giorni in Italia nel 
più stretto incognito. Giovedì 29 luglio giunse 
a Bellagio sul lago di Como, venendo da Co- 
lico. L’imperatrice Augusta viaggia sotto 
il nome di contessa Firstenberg. L'accompa- 
guano il ciambellano conte Firstenberg e la 
dama di salazzo contessa Nesselrode. A que- 
st'ora Sua Maestà è ritornata in Germania. 


Dai più recenti ragguagli risulta che la ri- 
sposta del governo ottomano alla nota collet- 
tiva delle potenze intorno alla questione mon- 
tenegrina non si farà aspettare molto, e che 
sarà conforme ai desiderì delle potenze me- 
desime. 

Ci viene assicurato che la nomina del signor 
de Bacourt ad incaricato provvisorio di affari di 
Francia presso la Santa Sede non ha nessuna si- 
guificazione politica speciale, come taluni hanno 
supposto. Il signor de Bacourt è destinato a ri- 
manere in Roma durante la temporanea assenza 
per congedo dell'ambasciatore Desprez. 

Il governo del Belgio ha deciso di stabilire una 
legazione in Grecia. 

L'onorevole Panzera, deputato di Lecce, ed altri 
suoi colleghi eletti in quella provincia hanno l’in- 
carico di rappresentare ln Camera dei deputati 
alla cerimonia commemorativa che verrà cele 
brats ad Otranto martedì prossimo (10 agosto) 
per il quarto centenario dell'eroica difesa di 
quella città contro l'aggressione turca. 

Ieri sera è partito per Napoli il ministro della 
marina, ammiraglio Acton. 

L'onorevole ministro farà ritorno in Roma nel- 
entrante settimana 


‘Sappiamo che il 5 corrente il piro-avviso Cri- 
stoforo Colombo lasciava l'ancoraggio di Copena- 
ghen per intraprendere la traversata dell'Oceano 
e recarsi, come già fa da noi annunziato, sulle 
coste occidentali dell’America meridionale. 

Il Cristeforo Colombo da Copenaghen andrà di- 
ritto fino a San Vincenzo di Capo Verde. 


BORSA DI ROMA 


77 agosto. — Il mercato odierno nonbrillò certo 
per affari, e, tranne qualche transazione insigni- 
ficante in fondiarie Santo Spirito e Condotte d'a- 
equa, nulla si è fatto. 

Rendita, contanti, 90 70 lettera, 9060 danaro; 
fine mese, 92 95 lettera, 92 90 danaro. 

Cattolico 98.20 lettera, 98 15 danaro; Blount.98; 
Rothschild 101 nominali. 

Fondiaria Santo Spirito 486.50; Condotte d’a- 
equa 510. Gas 822 lettera, 821 danaro. Obbligazioni 
Immobiliari 520 lettera, 515 danaro. 

Tutto il resto è segnato nominalmente: 

Banca Nazionale 2330; Banca Romana 129%; 
Banca Generale 650; Mobiliare 935; Acqua Pia 
1055; Meridionali 452; obbligazioni Sarde 292; 
obbligazioni Acqua Pia 520; Tabacchi 935. 

Invariati i cambi: 

Parigi tre mesi 10987; chéques 110 60; Londra 
tre mesi 27 84, 27 83. 

Pezzi da venti franchi 22 14, 22 12. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 85 375 

la 5 0]0 118 95. 
Rendita italiana 5 010 83 %0. 
Rendita tarea 9 60 


Telegrammi sperticolari di « Faxfilla » 
Milano, 7. 

Il Re è arrivato da Torino alle 11 ed èri- 
partito per Monza. 

Le autorità salirono nel vagone a cmpli- 
mentarlo. Sua Maestà si è trattenuta )an 
mente coll’assessore Labus, rappreser tsute 
del municipio, intorno alla futura esposizinne. 

Il Re riparti salutato dalle autorità e da 
una numerosa folla. 


Parigi, 7. 


Il Consiglio municipale di Cherbure» na | 


deciso di non invitare l'ammiraglio Ribourt 
al banchetto che sarà offerto al presifente 
Grevy. La marina è irritata. Il ministro della 
marina è anda:o avanti per concilia»e. A 
Cherburgo non sarà pronunziato nesst:n di- 
scorso. 

Ieri il presidente Grévy ha ricevuto «ii uf- 
ficiali italiani mandati ad assistere alle erandi 
manovre. 

Il generale Cialdini è ritornato da C.ntre- 
xeville. 

A Bordeaux il municipio ha deliberato che 
tutti gli istitutori religiosi siano rimpi wzzati 
da istitutori laici. 

New-York, 6. 

11 dottor Tanner ha sofferto orribilmente 
nelle ultime ventiquattro ore vomitand. con- 


tinuamente. Gli scommettitori contrar: sono | 
accusati di aver messo del tartaro emetico | 


nell'acqua di fonte che egli beveva. Prese 
un po'di riposo, poi un bagno di vapore al- 
coolico, poi gli si applirarono de’ senapismi. 
Uno scommettitore in favore gli offre 25,000 
dollari se arriva al termine della scommessa. 
Spezia, 6 (sera). 

Oggi è qui giunta la prima divisione della 
squadra permanente sotto gli ordini del vice- 
ammiraglio Martini. Essa è composta delle 
navi Principe Amedeo, Maria Pia, Formida- 
bile e Cariddi. 


TRAI > ITEY ANI 


PARIGI, 6. — Il Gaulois annunzia che l’appli- 
cazione dei decreti contro tutte le congregazioni 
religiose non autorizzate, ad eccezione di alcune 
femminili, è attesa tra il 26 ed il 31 del corrente 
mese 

LONDRA, 6. — Il governo, temendo disordini în 
Irlanda, rinforza le guarnigioni dell'isola. 

Mille uomini andranno a Cork. 

LONDRA, 6. — Viene confermato da Cabul che 
il generale Roberts partirà domenica per Can- 
dahar. 

Il rimanente delle truppe lascierà Cabul per ri- 
tornare immediatamente nelle Indie. 

Sembra imminente una nuova battaglin. 

Si teme una sollevazione delle tribù. 


LONDRA, 6. — Gladstone, se il suo stato di sa- 


lute continuerà a migliorare, partirà per la cam- 
pagna il giorno 14. 

PALERMO, 6.— Stamane allontanossi dalla rada 
la corazzata inglese Invincible. 

Nelle ore pomeridiane sono giunti il monitore 
Thunderer è l'avviso Helicon. 

Il barco rimorchiato ieri ha nome Giorgio Bo- 
scovich, da Spalato, ed è carico di proiettili e di 
cannoni fuori d'uso. L'equipaggio fu salvato daun 
vapore inglese, che credesi lo abbia sbarcato a 
Marsala. 

PARIGI, 6. — La Liberté afferma che nulla fa 
ancora deciso riguardo alla esecuzione dei decreti 
del 29 marzo. 

LONDRA, 6 — Assicurasi che Gladstone, stante 
il miglioramento della sua salute, potrà assistere 


prorogato. 

MADRID, 6. — A Jaùrrieta, nella Navarra, è 
scoppiato on incendio: 80 case sopra 106 rima- 
sero distrutte: Vi sono parecchi feriti. 

LONDRA; 6. — Camera dei Comuni. — Dilke, | 
rispondendo a Churchill, dice che le sei potenze | 
continuano sempre a trattare circa alle pratiche 
ulteriori che devono fare riguardo all'esecuzione | 
delle decisioni prese a Berlino. La nuova nota | 
consegnata in questa settimana alla Porta ri- | 
guardo al Montenegro presenta l'alternativa di | 
due soluzioni. Havvi però ogni motivo di sperare 
che lo scioglimento di questa questione sarà presto 
ottenuto, perchè è improbabile che il governo ot- | 


i 
ad una seduta del Parlamento prima che esso sia } 


tomano respinga le due alternative. Il risultato 
di queste pratiche sarà conosciuto al Parlamento 
prima che la sessione sia chiusa. 

Forster dichiara priva di qualsiasi fondamento 
la notizia che il governo teme una rivolta in Ir- 
landa, e dice che le truppe vi farono aumentate 
in causa di alcuni oltraggi commessi sopra - pa- 
recchie persone nella contea di Mayo e in alcuni 
distretti della contea di Connaught. 

Il marchese di Hartington, rispondendo ad una 
interrogazione di Bartlett, dice che il governo 
non ha ricevuto veruna informazione riguardo 
alla pretesa agitazione dei maomettani nelle Indie, 
benchè questi seguano con una viva attenzione 
gli avvenimenti dell'Oriente e dell'Europa. 

Bartlett biasima la politica inglese verso la 
Tarchia, chiamandola una politica di coazione. 

Hartington crede che questa politica sia con- 
forme agli interessi della Turchia e dell'Europa. 

BRUXELLES, 6 — Camera dei rappresentanti. 
— Woerte, clericale, annunzia che interpellerà 
martedì il governo sulla natura dei rapporti di- 
piomatici colla Santa Sede. 

Janson, liberale, domanda che questa interpel- 
lanza sia rinviata alla prossima sessione. 

La Camera approva la mozione di Janson. 

NEW-YORK, 6. — Le notizie del Messico, in 
data del 30 luglio, assicurano che l'agitazione per 
la prossima elezione del presidente continua. 

Parecchi giornali messicani dichiarano aperta- 
mente di preferire la guerra civile anziché rioo= 
noscere il generale Gonzales a presidente della 
repubblica. 

TORINO, 7. — I sovrani sono partiti ale 750, 
Sua Maestà il Re per Monza, Sua Maestà la Re- 
ques Altezza il principe di Napoli per Sarre 

Farono accompagnati alla stazione dalla prin- 
cipessa Clotilde, dal principe Amedeo, dal prin- 
cipe di Carignano e ossequiati dalle autorità e da 
molti cittadini. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per biglietti e schiarimenti rivolgersi in Roma ab 
| l'Agenzia delle Strade Ferrate Romane in Via Propa- 
ganda Fide e alla Stazione centrale di Roma. 


IN VENDITA 


a causa della morte del proprietario 

Due musei, uno di anatomia, i di cai oggetti for= 
raanti la collezione sono in cera e legno; e l'altro di 
storia naturale, collazionato dal famoso cav. Felice 
Fontana e dal dottor Felice Sasini 

Sî mette in vendita anche un Biblioteca di libri 
Greci antichi e moderni, di letteratura italiana, ecc. 

Per i cataloghi ed altre informazioni dirigersi alla 
Contessa Valsamachy-Corfù. (8876 P) 


ISTITUTO FORNARIS Ficaa 4 Torino) € 


Lonedì, 16 corrente si apre il Corso preparatorio seme- 
strale agli esami d’ammessione straerdi- 
alla S-uola Militare di Modena pel fl° mamnezto 
e a quelli d: promozione e di licenza del R. 
Istituto Tecnico — Le irscrizioni si ricevono a tutto 
il 46 corrente. — Il Corso per gli esami di riparazione 
non si apre che al 1° p. v. settembre. 


REALE COMPAGNIA ITALIAN 


di Assicurazioni Generali sulla Vita 
Fondata in Milano nel 1862 
Via Monte Napoleone, numero 22 


. Assicurazioni di capitali pagabili alla morte 
dell’assicurato — Rendite vitalizie. 


In Roma la Reale Compagnia è rappresen- 
tata dal signor Cav. Pasquale De Mauro \via del 
Plebiscito, presso Piezz: di Venezia, Palazzo Doria, 114) 
e rivolgendosi a lui si possono avere tutti gli schia- 
rimenti, stampati e tariffe che si credessero necessarie. 

(8794) 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di eristallo o 
e di forme ig è 
il più comodo ed utile 
Sepa per tenere 
nelle vetrine, nei negozi, 
nello case, ecc., per li 
berarsi dalle im- 
pedendo loro di guastare 


merci e mobili. 


PREZZO LIRE DUE. 
Si spediscono solo per ferrovia’ in' porto sste- 
coll’aumento di cent. 50 per spesa di im- 


o. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia 

| lo a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano 

>. Finzi  C., via dei Panzani, 28 -—— Roma, 

{ alla Succursale dell'Emporio Franco-Italiane 

Corti e Bianchelli, via del Corso, 154 e via 
Frattina. 84 A. angolo Palazzo Bernini. 


MNuova Pubblicazione 


LE UNIVERSITA ITALIANE 
NEL MEDIO EVO 
dell'Avv. ETTORE COPPI 

Un volume di 320 pagine prezzo L. 4 franco per 
Posta e raccomandato coll'aggionta'di cent. 4. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano €. Finzi e C., via Panzani, 28, ed alle 
Succarsali: Milano, Galleria Vittorio Emanuele, N. 24; 
Roma,. presso Corti e Bianchelli, Vial ‘del Corso, 184. 


À 


LS 


vwisi ed inserzioni si presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, pi 
ima cel Fe e SO Reel ascro giorni si ricevono csciaciviaente preso Age 
ed în Londra, presso i signo E Micoud e 


tecitorio 127; Firenze, 
a ience principalo e Publ 


139 e 140, Fleet Street, succarsale della Casa 


G. N. 19. |) 
Nulla, nulla, sempre nulla ! Ogui (Agente) 
giorno che passa è per me Un anf;|è ricercato per l'Italia, contro 
Sodio tto, prbeedi id ta Puona provigione, da una grande 
ù nio. che u|e primaria fab! 
non puei immaginarlo ! Ho | 
Frieze cecco o le — TRASPARENTI — | 
îmor mio. darei tutto ciò che |in Germania. — Si preferiranno i 
è in mio potere pur di avere|rappresentanti che viaggiano in 
tina sola ina riga ! auche due pa-{Italia per conto di fabbriche di 
role sole cha mi consolassero, (carte da parati e tappeti. 
Che mi assicurassero del tuo affetto] Offerte con indicazioni di refe- 
divino, indispensabile alla mia esi 
stenza ! — Dovrò forse perderne la 
?— Perchè mon ti muovi] 


Espone Di cf __ i oct E NILUB ED UNA NOTTE] 
i essi la dolce SPè| DI MATRIMONIO 


tuo, non avrei certo il coraggio]Novità libraria interessante L. 2.5 
E; questa vita! Dirigere lettere e vaglia ad A 

“Addio, mia dieta, an ricorio.[BRIGOLA Elitore, via” Manoni, 
un pensiero affettuoso. qualche sso 
volta. perchè ti adoro sino al de-| 


Sio P S 7 {LIBRO PROIBITO L. 2. 


ALB FUT LIBRO ALLEGRO L. 2. 
LBERG! LIBRO SERIO . . L. 2. 


ANCONA id a 
ha Di lettere e vaglia ad A- 
Reale della Pace |eRIGOLA, Esitores via atanzoni 


Nel ceniro;commerciale della città, |n- 5, Milano. 8895 
magnifica vista sul mare. Serrizio 


prezzi moderati. 

sese $i CERCA 
CASTELLAMARE (press Napoli)| Giovane che sappia tenere la 

MOTEL ROYAL corrispondenza in Tedesco el 

Posizione splendida, circondato dalSpngnolo. 

giardino, vicino allo Stabilimento| s 
termale. Prezzi moderati, conforto! 
unico ‘A. Ruggieri, pro; 


Si prega osservare la marca originale 
Patentatà e brevettata ia loguiierta, 
“America è in Austria 
Da 30 2uni esperimentata 1 


ACQUA ANATERINA 


vicino alla stazione dei Tramwaps.| del TI G. POPP 


LUGANO (Svizzera italiana) | in Vienna, Città, Bognerganse, 2. 
RÙOTEL DU PARC | Preteribile a tutte le altre acque den) 
èt Villa Beau-Séjour 


in riva al lago, grabdi e belli 
giardini, prezzi moderati. 4. Deha. 


NArQui 


HOTEL DE ROME 


Unico al ware, soggiorno pia- 
cavole l'estate. Bagni d'acqua dolce! 
® di mare annessi all'Holel. Cura 


idroterapica. 


MOTEL DE SUSSHE per vcire è masicarre i desti, prose 
2, Quai Santa Lucia, 82 [dai cato osore e dal tartaro. 


Preto dan vaso Lo it a 
Tenuto da D. Orlando e Sgli, re- DE 
| pi tg percngi Me aetnan on denti 
posizione rimpetto al GOlO. | 1 migior ‘merto per corre e mante 


— BAGNI DI MARE, NERVI |e9t "EL tt e reo 

Hotel et Pension Victoria| Fetvere vezetale pei aenti | 
Sito premo la stazione ei i mare cbiusimi es allontana tì tata 
Sofie, Pes i dirigersi qo-| Prezzo per nea scatola Lit 1,20. 


che all'Hotel dè Londres, Genora.| Piembe pei denti, del dott 


PisA per tarare da è stessi i denti decati. 


10 HOTEL DE LA MINERVE “aicati 
2% de la VILLE revitissimo contro ogni difetto cataseo, 


Atiglo-Americana, di rimpetto alla 


stazione. Francesco Guidotti prop.{Sì prega di osservare !|e lavagna, perchè realizzano una 


Per salvarsi. dai FALSIFICATI, si 


ima Îgei e prepara. d'Ansterin) deve 

de la Croix de Malte [rire ivsiu'ir ui crt de met i 

Siteato ella più bella posizione [lat sara Mipreto. Tape ine: 
del n sl rst 

SITI :' Roma, francia inglese 

sr proprietari. la "% Sinimbere n 


VENEZIA E sar 
GRAND HOTEL seGfons]prcoi dti 
Petizione splendida, Corale Grandes. ira, P° SEzila imm. E È. 
ret UE 
za 8. Marco. Cond. da Barbieri e C.| ep ro si A 
—prnaso estera 

HOTEL et PENSIOS 

riore] Se 

Senta io i e e 1 'INDICATORE 
ioni. Prezzi moderati. &. Rinaldi. 


al mare, aperto tutto l'anno 
la posizione, conforti, a 
menti) camere: Tarola rotonla, se. Depoztto a Milano presso Fiv: 
Ioni, giardini, rimessa. Pensione. ls C. Galleria Vitt Em. % 


227% MEDICINE PH CASI 


i EN Sapone speciale perl 


lavare i cani, uccide 
loro le pulci; è disinfet-| 
tante, L. 4 al pezzo, 12] 
pezzi L. 10. 

Linimento pertuttele 
malattie della pelle 
dei cani, vulgo stizz| 
L. 1.75 al vaso. 

vulgo postema, formi a, L. 1.50. 

Polveri vermitaghe, L. 4,25 la scatola. 

Polveri pel cimurro dei cani, L. 4.50 la scatola. 

Polveri rinfrescative, L. 1.25 la scatola, 

Solfo speciale pei cani, L. 1 la scatola. 

Pillole fer il Tenia dei cani (serme solitario), L. 2.50 al 

me. 


spedisce contro vagli 'Ateegno ; aggiungerei 
cent. 30 per gratis.’ Scrivere ai 
farmacisti preparatori pani 


Indebolimento, impotenza genitale 


iarite in poco tem] 


PILLOLE DESTRATTO dI Coca 


Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 
Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo- 
tenza e sopraiuito le debolezze dell’uomo. 
Il prezzo di ogni ‘sratola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tutto il Regno, contre vaglia postale.. 


Non più Med 


A SALUTE 


n a futsi senza 
senza pur 
deliziosa Farina 
Londra, detti 


ABICAE: 


Je terribili della vecchiaia, non| 
deliziosa Revalenta Ara- 
ppetito, buona digestione e buon 


Caffettiera che presentiamo 
Ta nare alii a lalinvio vee vallate Di 
finora coneserut denza col medesimo. ; E 
i vantaggi di semplicità} Acque. Rinomate sorgenti erruginose. freschissime, di fama 


iconomia e sicurezza. 
Eatrarione completa dell'arom 

del caffè, mediante a 

‘che lo sttraverea progres- sima, aj fe ogni calli è 

amento. Per conseguenza éco-|° principalmente coll'acqua ferraginosa siesta 

toi azione Die qu Sarre frei cont ci 
‘tà di caffo per forme un 

ande forte, quanto ci 


l'aqua bol 
lhanno più ragione d'essere dopoch 
[bica restitituisce salute, energia, 


'Essa guarisce senza malicine nè purghe nè spesse le 
|striti, gastralgie, giandole, ventosità, acidità, pituità, nausee, fiatu- 
lenze, vomiti, stitithezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
stomaco, gola, fiato, voce, respiro, bronchi, vesti 
testini, mucosa, cervello e sangue; 30 an 

N. $0,000 cure, com 
|skow, della marchesa 

Cura n.. 6,31 


ture per ti 
tte tao deri pubblici. Posta. Telegrafo. Gazometro. Luogo di 
Sri a a 

ualusque altro sistema di cal-," Amnerghi di 1° e 2° orline con tutto îl confortsbile; camere 


rese quelle di molti medici, del duca di Plu- i 
Impossi bilità d'esplosione, l'in- di 

tarao della caffettiera comuni. tenuti con uttta proprietà. 

lcando liberamente coll'arià. 
Infine questa caffuttiera si 


mire SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


Castiglion Fiorentino, 7 die. 1809. 
La Revalenia da Ii spelitami ba proiotto buon effetto nel mio 
jente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con 
a i, — avere SIP Dott. Dosasico Pattern, 

Serravalle Scrivia, 19 settembre 1872 

Cura n. 9422. 

tale per una scatola della sua maravigliosa fa-| 
le ba tenuto in vita mia moglie, chel 

[ne usa moderamente già da tre anni. Si abbia i miei pi 

Ieraziamenti, ecc. Proî. PierRo Cansvant 


rina Revalenta 4; 


Venezia, 29 aprile fi 
iudice al Tribunale di Venezia, 
78, da malattia di fegato. 


Il doti. Antonio Scordilli, 


i dalle contra 
= 0 titolo, csì 


PANIERI BUFFET 
Utilissimi per viaggio e per ij * 
ragazzi che vanno alla_ scuola, 
[contenendo tutto il necessario per .. ogni lunedì, via Messina, alle 4 112 pom. 
mangiare e bevere. Solidi edi + Sinirne, quindicinale dal f3 febbraio. © *° 
‘eleganti. Prezzo 5 
cant a Firenze all’Emporio » Marsiglia, toccando direttamente Genova, ogni venerdì verso 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via le 2 pom. 


postale o Biglietti 


VENDITORI : Tn Roma, 
itannica, ria Condotti 64 5 
[Gualtiero Mariguani; drogheria ‘Achini 


farmacia della Legazione! 


piazza Montecitorio, 116: 
nzoni e C., via di Pietra 


TETTO] 


Queste Teitoie sono talmente idrofughe e tenaci 


Iprà intenso, ii freddo ii più vivo # piog 
ISapono di erbe arematice-me- persistente non fanno subire alcuna atterazione a questo utilissime prodotto. 


PEZIA berto il rispettabile pubblico che egni[plicazione, che è sollecita + facil: 
Mòtei Royal cia, ce ata sat gita (e-ld'spera, — La durata media di questo Tuttole 
CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent 70 di altezza 

Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
posito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano © 
ma, allasuccursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti è Bianchelli, via del Corso, I TROVA Pi 
Tg aci 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


i/ Aste del Traforo 
a PORTATA DI TUTTI 


celle nuove Macchine perfezionate 


di Berlino; 


Finsi e ©. via Panzani 28 8, Pla 


e: 


Sono interamente costruite in ferro, si fis 
sano a qualunque tavola mediante la morsa 
a vite di cui sono fornito. pesano poca, o-- 
cupano piccolissimo voiume € riuniscono tutti 
perfezionamenti finora inutilmente re-| 

ciamati dagli amatori. 

Con queste Macchinette, senza studio e con pochi 
f'are dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, 
Ogni Macchina è contenuta in una 
larghezza e 8 di altezza, ed è corredata di un oliatore, un caccì 

lin acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 

Prezzo della Macchina completa L.. 25, 
Dirigere domande e vaglia a Firenze 
via dei Panzani 23. A Roma, alla succw 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frai 


sima pratica, chiunque può 
éragères, panieri nicchie per statue ecc. 
cassetta di cent 40 di lunghezza, 25 dij 
‘avite, due punte/egregiamente a pigliare zanzare e farfalle nottumne 
5, porto a carico dei committenti. 

all'Emporio Franco-ltaliano ©. Finzi e C. 
rsale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e|  Dirigere domande 
itina 84 a, angolo palazzo Berni; 


Wieser Restitution fluid 


PER CAVALLI 


Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. 
idi S.M. il Re di Prussia, dopo averne riconosciul 
lio forte e coraggioso fino alla ve 
dirsi dei membri e serve special 


la Regina d'Inghilterra e 
ti i grandissimi vantaggi, 
cchiaia la più avanzat: 
Imente per rinforzare i ca- 


mantiene il ca 


Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari 
idata, la debolezza dei reni, vesciconi del 
le mantiene le gambe sempre asciutte. 
Prezzo della bottiglia 

Franco per ferrovia . Sua 
Dirigere le domande accompagnate da vagliapostale Firen: 
PFranco-Italiano C. Finzi e C. via Pan: 
Franco-Italiano Galleria Vit. Em. 24. Roma, 
|Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 
langolo palazzo Bernini. 


d: antica] 
le gambe, accavallamenti muscolari 


o ze , all Emporio] 
zani 28. Milano succursale È 


via del Corso 154 e 


iazza Vecchia di S. M. Novella prisenti Calleria Vitt. Em. 24 
e 


E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint- 
E. Oblieght 


Jezzo di comunicazione a vapore ar. 
‘Tramway. Questo nuoto mi a 
ivato coi primi di luglio, offre un viaggio comoto. poco dig 

Siyato coi primi di laglio. ore Ogni corsa ferroviaria e im coinci 


‘mondiale, da quasi due secoli frequentate, ed in questi ultimi anti, 
da circa 10 mila persone, 

Stabillmento grandioso per la idroterapia, con acqua freliis. 

parecchi perfetti ; bagni caldi e medicati di qualuoque specie 


© pri 
Soggiorno ridente, ameno; temperatura fresca anche durante 
se ‘escursioni nei contorni. Banda municipale e concer 


temente ; appartamenti per famiglie con cucina se- 
moi lpcecurante di iu e alla portata di tuit le cus. Cat 


| Ribasso di prezzi dal 25 agosto a tutto settembre. 


i iev,Florloe © di Palermo 
S| PARTENZE DA GENOVA 


» Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali Le 
» Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 


a Ge ORA PARTENZE DA NAPOLI 


via Frattina 84 A, angolo palazzo] » miermo ogni giorno alle 4 {12 pom. il lunedì jo. Tunisi è 


il mercoledì per le Coste di Sicilia. 5 
» Messina e Reggio tutti i giorni, meno giovedì @ do aenica, 
alle 4 412 pom. — martedì e sabato per le Calabrie. 
« Malta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedì 
è venerdì alle 4 1j2 pom. Ogui mercoledì per Messina © Malta 
direttamente. 
Scali dell’Adriatico ogni lunedì, via Palermo, alle 4 112 
pom. ogni mercoledì, via Messina, alle 4 112 pom. 
» Bei di Levante, ogni venerdì, via Palermo, alle 4 112 


H 


* Salonico quindicinale dal 20 febbraio. 


Marsiglia, toccando Lirorno, Genova ed erenmualmente 


PARTENZE DA BRINDISI 

Pinco, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoleiì a mezzanotte. 
Arrivo domenica 4 pom. Coincidenza a Pireo, quindicinale per 
elli — Salonicco (al 14 febbraio e per Smirne dal 2Î febbraio) 

Trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom 
lente direttamente, ogni domenica 4 pom. 
Corfà, ogni domenica a mezzanotte. 
Gallipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta 2 


dei Panzani 28, Milano alla su © *s= do Linea | 
lcarsale. dell'Emporio Franco-Ita- -— ‘459 ogni marteli verso le 2 pos 
liano, Galleria Vitt Em 24. Ro- 
ma, alla succursale dell'Emporio °°" 
ranco-Italiano Corti e Biane 

via del Corso n. 156 e via Frat- 
tina 84 A, angolo palazzo Bernini 


SPA sos 0 Tunisi ogni mercoledì alle 8 ant. 
IH N i IEh & PARTENZE DA ANCONA 
: rei ji lanedì alle 9 
SH RP rali Leoni. co ogni tesadi alc dpi 


CARTO S-UIR 
ella fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
p 17 medaglie n tutte le Zsposisi 


Brindisi e Portì Occidentali. lunedì 4 ant. 
» Venezia e Trieste, ogni marielì a mezzanotte. 


PARTENZE DA VENEZIA 
Per \cona e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, sce. 
i domenica alle 4 pom: 
e elci, 


H velle parti che le compongono PALERMO, Direzione generale, piazza Marina; ROMA, piatsa Mos- 
(ehe le variazioni atmosferiche non ham:o alcuna azione su di esse. — Il calore '<itorio; NAPOLI. Direzione Continentale via Piliero; GENOVA, 
€ tempesta le più violenti e la neve più {XCO; 


sigg. Rubattino e C.; BRINDISI, Ufîicio Florio alla Marina 
A Sfreso G. Coe Cagli ; VENEZIA. preso. Smteo 
i; MARSIGLIA, Ufficio Florio, place de la Bourse. BARI © 


Roc 


Essendo di pochissimo peso (circa trs chilogrammi il metro quadro), queste|PIREO, Uffzio Florio 

‘Ristoratore francese e Pensionel(e seme per aibelie la pelle. Gest. Sl. |Taitoie offrono dei vantaggi considerevoli ia confronte alle coperture di zinco, tegoli 

nomia notevole nella costruzione dei muri el 

delle travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l'ap 

clp presenta un'enorme economia di tempo e mance 
sttoie è di 15 anni. 


Acqua è Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERR 


tà di hi di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 


NUOVO 


Acenlappia-Vespe. Calabroni, Mosche, 
Formiche, cee 


INDISPENSABILE 
TE, per preservare dagli insetti la frutta 
5° © l'uva sulle piante. 


La capsula può servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare Pesca 
di miele, e la bottiglia è difese dalla piog- 
gia mediante il coperchio che la sovrasti. 

I coltivatori francesi che usano questi 
apparecchi già da alcuni anni asse 
che hanno potuto sopprimere i sacchi di 
mussolina e reti metalliche sì costose, dif. 
ficili da collocarsi e che spesso impediscono 
lo sviluppo ed il perfezionamento delle 
frutte e dell'uva. 


Rimpiazzando la capsula con an lumicino in cristallo servono 


Prezzo dell'apparecchio in cristallo e ferro galvanizzato L. 9.5 
»_ del lumicino (veilletse) . ». . . >. ._. x 9.3 
limballaggio cent. 50, porto a carico dei committenti.” 

È vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Ita- 
liano ©. Finzi e C. via dei Panzani 28; a Ri i 
le Bianchelli, via del Corso 154. So i 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultime modelli 


In mogano in- 
terziato “con 
fondo ricoper- 
to di panno 
verde e gna 
nizioni 
bronzo. 

Lunghezza 
m 4,30. 

Larghezza 
m. 0,70 

Le. palle si 
fanciano sia a 
mezzo di vna 


dell’ mporio|molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due pelle di avo 
alla succursale dell'Emporio|"i € di ® stecche. Hi ig 


via Frattina 84 a, 


e Prezzo L. 110 — Imballaggio L. 6 
irigere domande e vaglia Firenze all'Emporio Franco-Itatiano 
[C- Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla succursate dell'Em. 


rio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, vi n 
ene i e Bianchell, via del Corso 438 e via 


ET E O EA 


pubblican: 
sima del 

sempre 0 
difendere. 


France! 
Dicono 


supporre d 
parti là di 

Wo'altra 
per sodd 
quella chd 


mento di 
un amico 
sione, l’ab 


dinario, dl 
consenso 


giarci. 
Ma fossi 


due anni 
mi si dic 
alacrità e 
gratitudio] 


Stefano d 
il fumo co) 


foglio, rito 
lo aspettay 
strepitosi. 


generale, CÌ 
tuti posson 
far valere 

liti per conf 


giustizia, ad 
l'opposizioni 
difendere i 
naturale poj 
gno di sè s 


Siccome 
sere spesso 
industriale, 
da parte la 
procedura 


Num 216 
DIREZIONE ED ANSINISTRAZIONE 


a Ln .- ne DOTI 
aan gi ANF et 
Pt 8-18] È 
ria fue an 
In Roma cent. d Roma, Lunedi 9 Agosto 1880 Fuori di Roma cent. 10 


PER LA GRECIA! 


Il mio corrispondente ordinario di Atene 
m'invia la seguente lettera: 
Dal Pireo, 3 agosto. 


Caro FANFULLA, 

Tutt'Atene è qui al Pireo; chi c'è venuto 
in omnibus, chi a dorso di ciuccio, chi aj 
piedi e chi in framway. Ma tutti gli Ate- 
Diesi — ripeto — sono qui. : 

E che ci sono venuti a fare? 

A ricevere il generale Thomassin che deve | 
arrivare da un momento all’altro con tutti | 
gli ufficiali cho la Francia c’invia per aiu- | 
tarci a riconquistare la nostra indipendenza. 

Non c'è che dire! La Francia è sempre una 
nazione cavalleresca ; e, sebbene oggi sia re- 
pubblicana, non ha voluto rinnegare la mas- 
sima del secondo Impero, ed essa si troverà 
sempre ocunque ci sia una nobile causa da 
difendere. 

È inutile vi dica con quanto entusiasmo noi 
ci prepariamo ad accogliere quei generosi 
mici. Siamo venuti da Atene portando con 
noi tutti i lampioni che hanno servito il 14 
del mes® passato per festeggiare anche qui 
l'annivervario della presa della Bastiglia. E a 
tutti i pasti mangiamo acciughe per fare la 
voce grossa @ per poter gridare: ve la 
France! EA 

Dicono che il generale Thomassin e i suoi 
arriveranno a bordo dell'imponente flotta eu- 
ropea destinata a fare la dimostrazione na- 
vale. 

Il male si è che fin qui la flotta europea 
non si vede spuntare all'orizzonte. Bisogna 
supporre che il mare sia cattivo da quelle 
parti là del Mediterraneo. — 

Un'altra ipotesi che noi andiamo facendo 
per soddisfare la nostra impazienza, si è 
quella che il generale Thomassin e i suoi 
siano arrivati tardi alla stazione di Parigi e 
abbiano perduto il treno. La flotta europea, 
naturalmente non ha potuto salpare senza di 
loro, e quindi il ritardo è spiegato. 3 

In tal caso è sperabile che arrisino tutti 
domani ! : 

Ci sono bensì de’ Tersiti, qui fra noi 
quali vanno susurrando che e flotta europea 
e Thomassin nen siano che una bella canzo- 
natura. Qualcuno di que’ mettimale arriva 
ne a dire che il generale Thomassin doveva 
texlmente partire per arrivare, ma che al mo- 
to di prendere il biglietto, alla stazione, 

prussiano e medico di profes 
sconsigliato dicendogli che in 

in Grecia fa molto caldo. E 

“onda ii caldo in modo straor- 
da 2 
pensiero — col 


men 
un amico sU0, 
sione, l'abbia 
questa stagione 
il generale, soffreni 
dinario, abbia cambia:? par 
consenso della repubblica, ben inteso. 

Tutte queste voci io le cres0 false 0 messe 
in giro dagli amici dei Turchi y@F i50orag- 
giarci. 

Ma fossero anche vere, noi non ci scorag- ! 
geremo per questo. Se ci manca la Francia, 
se ci manca Thomassin. abbiamo sempre per 
noi l'Italia e il Comitato filellenico promosso 
due anni sono da Crispi e Mamiani, i quali 
mi si dice lavorino per la Grecia con una 
alacrità e una energia da meritare tutta la 
gratitudine di noi poveri Greci. Dalle più re- 
centi notizie giunte qui apprendo che quei 


SS illustri filelleni hanno già raccolto, a 


quest'ora. parecchi milioni per la causa, e 
Nanno messo insieme un corpo di vol 
armati fino ai denti e pronti ad imbarcarsi al 


! primo grido di guerra. 


Costà in Italia non potrebbe credere 


| quanta soddisfazione produca in noi l'opera 


ardente del vostro comitato filellenico. Si vede 
proprio che la Grecia e l’Italia sono sorelle. 
Appena si è saputo qui che ai 10 d'agosto s 
festeggerà a Otranto l'anniversario ella di. 
fesa fatta contro i Turchi da quella città, qui 
si voleva fare una luminaria in onore del- 
l'Italia; ma si dovette abbandonare il nobile 
pensiero perchè i lampioni che abbiamo qui 
portano tutti la leggenda: \V LA RÉPUBLIQUE 
FRANCAISE ! Non importa! Nella mia qualità 
di greco dico che la fest» di Otranto sarà il 
più bel giorno della mia vita. 

Ma l'uomo nella cui opera la Grecia ha posto 
le sue migliori speranze è il vostro Cairoli, 
il genio del secolo! Ciò ch'egli ha già fatto 
i, arra di ciò che farà poi. Finchè 
iana noi 
possiamo dormire fra due guanciali. Si parla 
già a quest'ora di erigergli un monumento 
ad Atene. 

Ma basti per oggi. Depongo la penna per 
correre al porto a vedere se Thomassin e la 
dimostrazione navale sono alle viste. 

Appena ne saprò qualche cosa, ve lo tele- 
graferò. 

Per la traduzione dal greco 


GIORNO PER GIORNO 


In grazia della confusione che regna nella 
nostra Camera e la volontà di un piccolo gruppo 
che si crede e riesce magari talvolta ad es- 
sere maggioranza, l'onorevole Depretis siede, 
come tutti sapete, sulle cose dell'interno. 

Quale sia il suo sistema di governo, dopo 
tre o quattro anni di esperienza, è pure 
una cosa che tutti sanno. Ragione per cui i 
fanzionari del suo ministero credono di fare 
bene, imitando un pochino quel sistema. 

E mi spiego con un esempio. 

La settimana scorsa a Forlì si tiene un 
meeting per il solito formaggi universale. 
Il formaggio viceversa poi si sa non è che 
un pretesto, tanto per fare un po' di chiasso 
purchessia, quattro grida contro la monarchia 


1 6 contro gli sbirri del potere, con relative 


accompagnamento di epistole insulari, tel: - 


grammi di venerandi, e magari un po’ di 


Marsigliese..... italiana. 

I promotori scelgono sempre per queste 
feste della democrazia un teatro, perchè lv 
spettacolo riesca meglio, e il popppolo se ne 
vada contento e soddisfatto di essere stato 
adulato, corteggiato, lodato... senza spendere 
il becco di un quattrino. 

Oh ma bisogna conoscerli che cosa sono 


___________________ 


questi promotori di meelings! Fanno sempre 
le loro cose in teatro, quindi si abituano agli 
applausi gratuiti e ne sono gelosi. 

Sono un po’ come le prime donne. 

Tutti vorrebbero essere presidenti, tutti 
vorrebbero parlare per avere la loro parte 
d'applausi. 

xa 

Perdonate se divago. Ma dico questo perchè 
ciò è successo al meeting di Forlì. V'erano 
due prime donne che volevano cantare tutte 
e due la prima cavatina. L'impresario non 
voleva che una cavatina sola, per cui una 
delle due prime donne al momento di andare 
in scena partì esclamando forte: Ingrata 
patria, non avrai la mia cavatina. 

E deve essergli dispiaciuto molto più perchè 
aveva preparato per bene tutte le cose, in- 
cominciando dal far concedere dal municipio 
il teatro, e dal far togliere per necessità di 
riparazioni lo stemma dal palco reale. 

sa 

All’ora fissata per il meeting : delegati delle 
varie città si presentano con tanto di coc- 
carda rossa sul petto, e con una striscia di 
carta stampata posta sul cappello su cui c'era 
scritto Viva la costituente. 
zi, per dire la verità, quel Viva la co- 
stituente sul cappello, a prima vista, aveva 
l'aria di una réclame..... all'americana. 

I discorsi che furono tenuti là dentro fu- 
rono stampati su tutti i giornali, le coccarde 
rosse le ha vedute tutta Forlì, lo stemma 
riparato lo hanno notato tut; 

Ma cosa c'entra il sistema di governo del 
Depretis e l'esempio che vi ho promesso? 
mi domanderete. 

Ed ecco come c'entra. 

I giornali, un certo numero di giornali con 
una certa ingenuità, hanno la dabbenaggine 
di meravigliarsi che l'onorevole Depretis per- 
metta questo genere di cose. 

Sua Eccellenza torna dai bagni, e per dare 
una prova della sua energia..... domanda spie- 
gazione al signor prefetto dello stemma ri- 
parato, della réclame americana alla costi- 
la di viva la repubblica, dei 
per la città, ecc... 

E il prefetto risponde che non c'è nulla di 
vero in tutto questo, che le son tutte cose 
inventate e che Sua Eccellenza può stare 
tranquillo. 

n vi pare, adesso, che l'onorevole De- 
pretis faccia scuola ? 


è è 

s'aa 
lho sotto gli occhi una delle tante circo- 
lari colle quali la Giunta superiore per gli 
esami di licenza liceale comunicava nel mese 
scorso i temi alle Commissioni esaminatrici. 


—_r————__n 


"MISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 


Viacenzo Giordano-Zocchi 


Stefano era nomo molto pratico, non arattava 
il famo con l'arrosto. Diventato ministro, 202 
pensò che all’eminente posizione che lo aspettava 
nel foro, quando si sarebbe ripresentato dinanzi 
a un collegio di giudici come avvocato ex-consi- 
gliere della Corona. E difatti, lasciato il porta- 
foglio, ritornò subito al suo caro tribunale, dove 
lo aspettavano a braccia aperte trionti e palmari 
strepitosi. 

Col progresso dei tempi avvengono tanti pro- 
gressi, e quello, fra gli altri, della inversione di 
una parte dei fondi segreti, i quali diventano fondi 
pubblici e adempiono pur sempre al medesimo 
scopo. A ciò servono mirabilmente quegli istituti 
che si chiamano Cassa ecclesiastica, Economato 
generale, Contenzioso amministrativo. Questi isti- 
tuti possono essere obbligati, quando si vuole, a 
far valere dei diritti controversi, a sostener delle 
liti per conto dello Stato. Abbisognano quindi di 
consulenti legali e di avvocati i quali, nataral- 
mente, debbono essere nomini di alto credito. 
gente di grande notorietà : un ex-ministro della 
giustizia, ad esempio, o un membro influente del- 
l'opposizione parlamentare, Burlate? si tratta 
difendere i diritti e gl'interessi dello Stato!.. È 
naturale poi che lo Stato compensi in modo de- 
gno di sè stesso, e dia delle sportule che, per la 
loro importanza, non degradino i personaggi re- 
tribuiti. 

Siccome però simili contestazioni sogliono es 
sere spesso fra lo Stato e qualche grande Società 
industriale, allora, a scanso di imbarazzi, si mette 
da parte la procedura ordinaria, si ricorre a una 
procedura speciale; si lascia stare il dibattimento 


ufficiale e si fa invece l'arbitrato, nel qual caso 
e le sportale e i compensi sogliono raggiungere 
delle cifre veramente rispettabili, non mai infe- 
riori alla rispettabilità delle persone che sono 
invitate al consesso di arbitraggio. 

Stefano era appunto di quei grandi consulenti 
e difensori dello Stato, e membro nato degli ar- 
bitrati più importanti. Egli s'era assicurato così 
dei larghi proventi © tirava a fare il suo comodo, 
avendo oramai servito abbastanza alla politica e 
Alla vatria. Egli era già vecchiotto, ma conti- 
otva ad 17er0 dello velleità galanti : sì ro, fra 

inpamorato di mistress Sara, 
le altre cose, mezzo na di venire a prendere in- 


e ora si dava premura A 
formazioni della salute di lei e di quella del suo 


babbo. ‘ 
Egli si era fermato poco sul sospetto eccitato 


dal vaniloquio di mister Babes, che Sara cioè non 
gli fosse figlia; ora però ci aveva ripensato e co- 
minciava anche lui ad arzigogolare. E stava ap- 
punto arzigogolando dietro quel sospetto, quando 
Sara usci in fretta protestando della sua morti- 
ficazione e della sia gratitudine per la premura 
che le addimostrava il commendatore, © ringra- 
ziandolo della pena che egli si era dato per ve- 
nirla a visitare. é 

Sara si stadiava di esser calma, ma in realtà 
era turbata profondamente. Essa, che in qualun- 
que altra occasione ne sarebbe andata superba, 
avrebbe in quel momento rinunziato volentieri 
alla visita del commendatore, tanto più che questi, 
sia curiosità, sia tentativo di avanzare nella di 
lei dimestichezza, le faceva domando e profferte 
che ne accrescevano la impazienza e l'imbarazzo. 
Ciò non ostante, essa si dominava, sviava con 
delicatezza fe proposte importune, e parlava 
sempre del suo dolore e delle sue apprensioni per 
la salute dell'amato genitore. 

‘Mister Babes infatti stava male. Il parossismo, 
come accennava fin da principio, aveva preso la 
forma di mania; e quella mania, dopo qualche 
giorno, cominciava a diventare furiosa. Egli ri- 


peteva sempre il solito ritornello, e guai a con- 
traddirlo, a fargli osservazioni! Buttava all'aria 
tutto ciò che gli veniva alle mani, s'avventava a 
chi gli si avvicinava, si cacciava [contro il muro 
come per spezzarvisi la testa: oramai, senza un 
custode pratico, la sua vita era in pericolo ad 
ogni istante. E perciò, dietro consiglio del me- 
dico, benchè Sara in principio si opponesse, il po- 
vero mister Babes fa chiuso in un manicomio, 
dove, come diceva il dottore, lo aspettavano 
quei soccorsi che in casa non era possibile di ap- 
prestargli. 

Il direttore del manicomio, oltre ad essere un 
brav'uomo, era un valente alienista. Egli, nel ri- 
cevere l'infermo, cercò esatte informazioni circa 
le abitudini, il costume, le passioni di quell'uomo, 
e la storia dei casi principali della vita di lui. 
Le risposte che ebbe lo soddisfecero poco, tanto 
che egli concepì a tutta prima il sospetto che 
sotto quella foliia si nascondesse qualche mistero. 
E allora si diè a curare e a sorvegliare mister 
Babes con singolare interesse. 

Un giorno mentre ei l'osservava non veduto, si 
accorse che l'infermo cercava con gran precaa- 
zione nella fodera del suo abito certi pezzetti di 
carta logori e sgualciti. E tiratili fuori a grande 
stento, li spiegava con grande attenzione e pi- 
gliava a leggerli con atti ed espressione di ram- 
pogna. Poi si scuoteva tutto a un tratto, pren- 
deva un'aria risoluta e cominciava a scrivere 
come se ricopiasse quei foglietti. Ma non era 
giunto appena a mezza pagina che si fermava 
improvvisamente, si guardava intorno tutto span- 
rito, pareva temesse di essere sorpreso, borbot- 
tava qualche parola fra i denti € ripiegava in 
fretta quei foglietti insieme all’altro testò preso 
a scrivere, e con aria di mistero li riponeva 
nella fodera dell'abito. E tuito questo in un'ora 
calma 

— Bisogna procurarsi quei foglietti — disse il 
bravo alienista, dopo avere assistito a quella 
scena. 


I temi proposti sono due per ogni materia ; 
e la Giunta superiore li fa precedere da que- 
sta avvertenza peregrina : 
< Il candidato è libero di scegliere fra i 
due temi che seguono, quello che preferisce ». 
Meno male ! 


* 
Cali 


Un semplice mortale come me e come voi, 
si sarebbe contentato di scrivere semplice- 
mente: 

<I candidati sceglieranno fra i due temi 
seguenti ». 

Ma la Giunta superiore, Dio ne guardi, non 
è mica superiore per nulla! Essa ha da fare 
le cose colla solennità dovuta, e perciò av- 
verte i candidati che fra i due temi essi 
hanno il dovere di preferirne uno, e prefe- 
ritolo, sono liberi di sceglierlo, se c_ò torna 
loro comodo. 

Ecco, io domando : ammesso il caso che un 
esaminando volesse poi sceglier quell'altro, 
non avrebbe forse libertà di farlo? 

E nel caso che questa libertà l'avesse, il 
tema omesso non rimarrebbe sempre il pre- 
ferito? 

Mi raccomando alla Giunta superiore per 
le opportune spiegazioni. 


* 
*s* 
Un'altra. 
Il tema proposto quest'anno per l'esame di 
greco incominciava con O è (0 de’), vale a 


dire con un poi bell'e buono. 

Ora chi è che incomincia un discorso con 
un poi o con un'altra particella equivalente, 
la quale fa già presupporre cose dette o fatte 
prima? Mi vien riferito che gli esaminandi ci 
si sono torturati la testa per un'ora, ed hanno 
dovuto andare innanzi colla traduzione per 
un buon tratto prima di poter cavare un co- 
strutto qualunque da quel poî scaricato loro 
addosso dalla Giunta esaminatrice a brucia- 
pelo. Basti dire che il brano di greco pro- 
posto per tema era tolto di mezzo a un dia- 
logo di Senofonte. Figurarsi l’imbroglio di 
chi ha da tradurlo, senza sapere se e che 
cosa lo prèceda! 

Ed io mi son meravigliato soltanto di una 
cosa; cioè che gli esaminandi non abbiano e- 
messo questa volta il loro grido favorito : Ad- 
basso Senofonte! 

E forse era l’unica volta in cui avrebbero 
avuto ragione. 


* 
+>* 


A proposito ! 

Sugli esami liceali di licenza dell’anno scorso 
fa stampata nel Bollettino d'istruzione pub- 
blica una relazione, nella quale si dice plagas 
dell'istruzione liceale in genere, e senza di- 
stinzione. 


Difatti, la notte seguente, mentre mister Babes 
riposava, o, per dir meglio, era assorto in una 
specie di dormiveglia interrotta di tanto in tanto 
da qualche grido o esclamazione senza senso, il 
dottore estrasse dalla fodera dell'abito i foglietti 
logori e sgualciti, li spiegò, li lesso attentamente 
e, fattane subito una copia, li ripose con ogni 
cura al loro posto, affinchè l'infermo, cercandolì 
nuovamente, li ritrovasse subito senza provare 
contrarietà o disappunto. 

Quei foglietti soddisfecero finalmente alla cu- 
riosità del dottore, e gli diedero il bandolo che 
cercava per la diagnosi di quel caso non comune 
di follia. 

Sapete che cos'erano quei fogli? Erano tante 
lettere che mister Babes scriveva a un suo fra- 
tello a Baltimora, e tutte sullo stesso soggetto. 
In esse ei raccontava la storia delle sue relazioni 
con Sara, e il suo cruccio, la sua oppressione, la 
sua inettitudine a liberarsi da una finzione e da 
una donna, diventate ormai per il suo animo un 
incubo insopportabile. In una, fra le altre, e’ co- 
minciava dal chiedere perdono della sua dabbenag- 
gine (shyness), si doleva dello sperpero della sua 
fortuna che egli avrebbe avuto intenzione di cop- 
servare alla famiglia, e terminava col pregare il 
fratello di venire egli stesso ad aiutarlo, a libe- 
rarlo dalla sua schiavità. 

Parecchie di quelle lettere non erano terminate, 
e nessuna poi era stata spedita, perchè mister 
Babes aveva sempre esitato e forso anche temuto 
delle conseguenze. di quel suo atto. 

Il dottore alienista consjderò a lungo quelle let- 
tere, rammentò gli atti © gl'incidenti della scena 
cui aveva assistito quando osservava, non visto, 
mister Babes; e quelli atti e quelli incidenti 
gii valsero di commenti a quelle lettere. 

— Poveretto '... — egli disse infino a sè stesso 
— quell'uomo forse non avrà mai raggiunto lo 
sviluppo della volontà... Il caso è grave: ma c'è 
forse ancora mezzi di aintarlo: Farò jo per‘lui 
quel che ei non ha forza di fare da sè stesso. 


(Continua). 


più di licei non ce ne sia uno che vada 
bene? 

Eppure nei licei si contano presidi e pro- 
fessori valenti, che forse ne sanno più di certi 

ri di università. 

E sono coteste le belle soddisfazioni che il 
ministero d'istruzione pubblica prepara a co- 
loro che si dedicano all'insegnamento, e che 
vergono davvero con tanta larghezza retri- 
buiti? 

E la Giunta superiore, novello Minosse, giu- 
dica e manda secondo che avvinghia, con tanta 
disinvoltura e con tanta dignità? 

Oh! quanto opererebbe più saggiamente se 
facesse minor pompa di solennità... e anco 
di sgrammaticature ! 

*, 
ESE 

Tl colmo della meccanica: 

— Adoperare come forza motrice la leva 
sui nati nel 1860. 

Ti colmo dell'indecenza: 

— Spogliarsi d'ogni ufficio pubblico davanti 
a delle signore. 

Il colmo dello zelo di un procuratore del re: 

— Citare Dante in Corte d'assise. 


DAI BAGNI D'OSTENDA 


Kursaal, 5 agosto. 
Ostenda può dirsi la stazione balnearia marit- 
tima internazionale per eccellenza. Brigh'on è in- 
glese, Trouville è francese, San Sebastiano è spa- 
gnuola, Livorno è italiana, mentre < tutti con 
vengon qui d'ogni paese > e il dialogo che si 
5ente nel Kursaal o sulla diga è il più variato 
che si possa immaginare; una vera torre di Ba 
bele, colla differenza che qui non c'è confusione; 
molto si può ottenere tutto ciò che si 
vuole; la sols ambizione è quella di darsi bel 
tempo e di torri non ci sono che quelle fabbricate 
dai bambini sulla sabbia. 
x 
La città d'Ostenda non ha nulla di quell'aspetto 
medioevale, per cui vanno celebri tutte le città 
del Belgio. Nessun palazzo di città ricamato, 
come quelli di Audernave 0 di Louvain, nessuna 
cattedrale imponente come quelle d'Anversa o di 
Bruxelles, nessun deffroi dalle torri altissime 
come quelli di Gand o di Brages, e nemmeno un 
bizuinage come în queste due ultime città. Qui 
tatti i monumenti sono alberghi, restaurants, oltre 
fl \graitdioso Kursaal che significa una riunione di 
sale dove si fa la cura del ballo, del giuoco, della 
musica e cose simili. 


x 
Siccome Ostenda è dopo Anversa la prima città 
marittima del Belgio, essa ha naturalmente un 
porto che pare fatto solamente allo scopo di dare 
‘na qualche distrazione ai bagnanti, e non sarà 
certamente l'affluenza dei bastimenti che dà e 
darà ricchezza ed incremento al paese, ma bensi 
il numero ognora crescente di forestiari, tanto che 
sotto ogni rapporto si potrebbe chiamare Ostenda 
la piccola Nizza del nord in tempo d'estate. Ho 
detto del nord come avrei potuto dire dell'est 0 
dell'ovest, perchè Ostenda è ora.il capoluogo della 
Fiandra oceidentale, mentre gli antichi Fiam- 
minghf, che l'hanno nominata Oosf-ende, la cre- 
devano l'estremità orientale. Basta intendersi in 
questo mondo! 
x 
La popolazione estiva di quest'anno si calcola 
a quindicimila, persone e si compone specialmente 
Inglesi che considerano Ostenda un'appendice alle 
coste della gran patria, di Tedeschi, di Francesi 
e di Belgi. Parecchi Russi ed Americani e pochi 
‘Spagnuoli completano il fondo del quadro. DiIta- 
ji pochissimi e nessuno che io conosca. 
FA ‘sperava nell'arrivo del marchese e della bella 
marchesa Migliorati, ma per disgrazia l'onorevole 
senstore soffre ora di una recradescenza di do- 
Jorî reumatici, talchèò è sequestrato nella sua ca- 
merà all'Hotel d'Europe a Bruxelles. 
x 
Le occupazioni della giornsta consistono nel 
scrivere e far di conto, © questa ultima 
non è certo la più dilettevole, perchè bisogna 
continuamente avere la mano in tasca o la borsa 


în mano, Oltre il Kursaal, c'é la passeggiata sulla | 
magnifica diga, della quale voglio sperare che il } 


‘municipio si risolva un giorno o l'altro a finire il 
pavimento. Sulla detta diga o banchina, opera 
veramente colossale, passeggiano a plotoni le 
belle ragazze, vestite di tutti i colori dell'iride. 
Davvero che la vista di una tal grazia di Dio fa 
venire l'acquolina in bocca. _* 
Un altro divertimento in gran voga e che non 
ho visto mai altrove è la pesca alla rete sul pa- 
della luoga gettata all'entrata del porto; 
ci sono molte manovelle a mano, sulle quali sì fa 
rotolare una fune, la quale, passando per una ro- 
tella sostenuta da una lunga asta diagonale, fa 
discendere e montare la rete. In questo modo an- 
che un ragazzetto, pagando il suo franco all'ora, 
può divertirsi a pescare. Ieri ho visto sulla gettata 
31.22 T annalda che colla sua aria di bonomia guar- 


È egli possibile che sopra un’ottantina e { dava la pesca e passeggiava appoggiato, come è 


PANI 


sua abitudine quando non è in funzione, al braccio 
d'un amico. 
x 

Mi pare che la speculazione di queste reti sa- 
rebbe da tentarsi in qualcuno dei nostri luoghi 
di bagni di mare, dove esista, s'intende, una get- 
tata o qualche cosa di simile, acciocchè la rete 
possa pescare ad una certa profondità. Poichè 
sono in vens di proporre, voglio suggerire ai 
commercianti di articoli di Napoli, di Roma, di 
Firenze e di Venezia un'idea che mi sembra do- 
vrebbe portare i suoi frutti. Voglio dire impian- 
tare a Ostenda un magazzino di quelli oggetti di 
fantasia che godono già tanta rinomanza all'e- 
stero. Qui la popolazione iluttuante è numerosis- 
sima, ricca ed oziosa e non domanderebbe meglio 
di passare un'oretta in un negozio di articoli nei 
quali l’arte s'associa all'eleganza ed al buon gusto. 
Ma prima di tutto bisogna che il negozio sia 
messo con lusso e collocato in buona posizione. 
Quest'è l'idea. Al Fanfulla di spanderla ai quattro 
venti el a qualche speculatore di tradurla in 
atto. Quod est in votis! 

Dal. 


Di qua e di là dai monti 


< Le cronache registrano pochi casi di va- 
canze politiche le quali siano state tanto va- 
canze quanto queste. I giornali non hanno 
proprio che cosa dire, e i giornalisti calvi 
rimpiangono di non avere capelli per poter- 
seli strappare in un eccesso di disperazione 
per la mancanza di grosse questioni ». 

Per un esordio, non c'è male, edio che non 
sapeva come dar principio all'odierna mia 
chiacchierata lo trascrivo senza tante ceri- 
monie dal Piccolo. 

E qui dovrei a rigore strapparmi que' po- 
chini che mi rimang no sul cocuzzolo, ma, 
via, la penuria non è poi tale da condarmi 
alla disperazione. Mancano le notizie ? le si 
inventano : è un espediente, che ogni buon 
giornalista ha advperato almeno una volta in 
vita sua. 


#* 


Nei giornali d'oggi, per esempio, ne trovo 
parecchie di queste alzate d'ingegno. Se, rac- 
cogliendoli, ne facessi un mosaico, i lettori si 
divertirebbero assai; ma la verità innanzi a 
tutto; la giornata non è poi tanto vuota come 
sembra a taluni. 

Mancano i fatti? Ci sono le parole. Man- 
cano le parole. rò così ulite? Ci sono 
le impertinenze. E a faria d'impertinenze, si 
riesce a creare un ambiente nel quale, se jo 
non mi trovo a tutto mio agio, c'è chi ci 
vive come pesce nell'acqua. 

Del resto, i fatti ci sono. Oggi è domenica, 
e ci vuol poco a supporre un consiglio poco 
plenario di ministri a palazzo Braschi. 

Ci vuole poi ancora meno a indovinare gli 
argomenti che vi si discuteranno. La malin- 
conia del gierno sono i comizi popolari. Si 
parla d'una circolare che l'onorevole Depretis 
lancierà ai prefetti per invitarli a mettere 
freno a certe irruenze poco suffraganee 
ti 


e troppo universali. Ebbene, si dica senz'altro: 
oggi il Consiglio dei ministri fisserà il testo 
della circolare in discorso, perchè in veri 
con tanti comizi si rischia di diventar tutti 
comiti, come quei signori di Vicenza che si 
ostinavano a far codazzo a Barbarussa in un 
momento in cui il fulvo imperatore sentiva 
‘urgente il bisogno di. 


isolarsi. 
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Una proposta per la Grecia. 

Giannina, Mezzovo, Larissa: belle città, ma 
non tanto facili a prendersi. Il congresso di 
Berlino le ha date alla Grecia, ma nello 
stesso modo nel quale io resalerei al primo 
venuto i milioni di Torlonia. 

Fa il testamento d'Arlecchino, che dopo 
avervi iscritti una litania di legati si mise a 
pensare dove diamine potesse trovare i fondi 
occorrenti a paga 

Ebbene : c'è un'isola nel Mediterraneo, che 
per la Turchia è il Montenegro dei me 
Parlo di Cazdia, la terra di Minosse e delle 
insurrezioni croniche. Si dia Candia alla 
Grecia; l'Inghilterra, che si prese Cipro, non 
dovrebbe far il niffolo. 

La grandezza della Grecia antica era emi- 
nentemente insula:e. Colla storia alla mano 
essa dovrebbe rivendicare inn:nzì a tutto il 
suo arcipelago. Ora come va che i! Congresso 
di Berlino, dandole un pezzo d’Epiro e un 
altro pezzo di Macedonia, vuoì darle precisa- 
mente quel paese d'onde, prima con Filippo 
e con Alessandro Magno poi, le venne la ro- 
vina delia sua libertà? 

Io la Grezia ia vedo specialmente a Sala- 
mina, e vorrei ricomporia sui dati d'Erodoto, 
anneitendo a lei quei paesi cie diedero il 
loro contingente navale a quella grande bat- 
taglia. 

Fa un plebiscito di sacrificio; fu un'annes- 
sione di gloria! 
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Mi sono imbarcato, come vedete, nell'alta 
diplomazia. 

Gli è per rispetto a quei pochini che mi ri- 
mangono sul cocuzzolo dei quali ho già par- 
lato. Che se volete rivedermi a terra, sono 
agli ordini vostri. 

Dunque, mano ai giornali. 

Constato innanzi a tutto che il malore 
onde fa sorpreso l'onorevole Tecchio allo sta- 
bilimento balneario la Vena d'ore — su quel 
di Belluno — lievissima cosa. Il Senato riavrà 
l'uomo che con la sua bella testa da doge lo 
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eri 


fa parere îl maggior Consiglio della Serenis- 
ima. 

A Constato ancora che messieurs les assas- 
sins nelle ultime. ventiquattc'ore non hanno 
rotta la tregua, ma a Napoli è avvenuto un 
fato che mi dà pena. Lo riferisco, trascri- 
vendo le parole di un giornale di là. 

« Avant'ieri al vicolo San Bartolomoo0, allo 
stesso posto dove fa derubato il fattorino della 
Cassa marittima, una signora francese fu de- 
rubata di un portafoglio che conteneva 5,000 
lire. » 4 

San Bartolomeo è il patrono degli sguaiati. 
Si cambi il nome di quel disgraziato vicolo 
che risente un po’ troppo l'influenza del suo 
patronato. 
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Sempre il dazio consumo! Chi parla così 
è la Gazzetta piemontese. Ha un bel parlare, 
ma che rale nella fata dar di cozz0? Ma- 
gliani è duro a segno che i Livornesi quando 
lo vedono tuffarsi nel loro mare lo prendono 
per uno scoglio. O macinato, quante scelle- 
raggini fiscali si vanno commettendo in nome 
della tua abolizione! 

Da Magliani ad Acton 3 breve passo. Dunque 
sappiate che l'onorevole Acton fu ieri di pas- 
saggio a Napoli, ed oggi si trova a Castel- 
lammare. Non possono averlo condotto laggi 
che delle imperiose ragioni di servizio, chè 
altrimenti il suo posto oggi sarebbe stato alla 
Spezia. Le regate sono meno uno spettacolo 
che una palestra. Ci si getta in mare semplici 
canottieri, ma qualche volta si ritorna a terra 
ammiragli. 

I Dandolo, i Barbarigo, i Pisani, prima di 
condurre alla vittoria le galere di San Marco, 
esercitarono il braccio al remo nel Cana- 


saluto con gioia questo ritorno ai cor- 
roboranti sollazzi del mare, e dico: il nostro 
risorgimento navale comincia ora, ora che i 
forti esercizi marinareschi non sono più un 
mestiere, ma una passione — la più nobile 
fra le passioni. 


Im Pipino 


NOTERELLE ESTIVE 


Foligno, 4 agosto. 

I Folignati devono essere amanti dei propri co- 
modi : non lo dico mica per i loro squisiti confetti 
conosciuti col nome di minuti folignati, nè per la 
elezione ormai dimenticata del conte Telfener; ma 
perchè alla loro passeggiata pubblica hanno dato 
il nome di Canapè. 

Passeggiare in un canapò è il colmo del siba- 
ritismo. 

Se poi è un giuoco di parola, questo passatempo 
ha vecchie tradizioni in Foligno; hanno sopran- 
nominato Alunro un maestro di pittura della forza 
di Nicola Liberatore: la statoa del quale è ap- 
punto adagiata su canapè suddetto. 
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Questo canapè si offre subito a chi entra dalla 
stazione in città: così, riposati anche senza vo- 
lerlo, possiamo fare senza fatica un giro dentro 
e fuori di Foligno. 

Un bibliomane si dirigerà subito al palazzo Or- 
sini, dove i Neumeister alla fine del secolo xv 
stamparono preziosi incunabili : è il palazzo Mas- 
simi di Foligno: ha per di più una bella facciata 
del rinascimento. 

Chi preferisce la democrazia moderna vada a 
fare una genullessione sotto il nuovo porticato 
delle seuole pubbliche, dove 7a democrazia di Fo- 
ligno ha infisso una lapide a Mazzini e a Maurizio 
Quad: 

Chi preferisoe l'architettura vada alla cattedrale, 
dove (leggo nei dizionari) hanno lavorato Bra- 
mante Lazzari, Michelangelo, Vanvitelli e Pierma- 
rini senza produrre niente di straordinario. Spero 
che a nessuno di questi due ultimi signori appar- 
tenza l'idea di cacciare là dentro una bratta copia 
del baldacchino che il Bernini ha così felicemente 
collocato sulla confessione a San Pietro di Roma, 
Fra le altre cose, quella macchina è affatto spro- 
porzionata all’ampiezza del tempio. 

Preferisco gli arazzi a paesaggio che coprono 
gli stalli del coro, dove sono arrivato attraverso 
una folla di pellegrini che, armati di bastoni a 
croce, pregavano dinanzi a santa... Messalina. 

Perchè Foligno, oltre la beata Angela, vanta 
una Messalina, bel pezzo di donna a giudica dalla 
statua. 
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Del resto, con tatto il rispetto per i sallodati 
architetti, la più bella cosa della cattedrale mi 
pare la facciata che è del secolo x, col suo 
doppio ordine d'arcate, colle teste di mostri, col 
cornicione sostenuto da mensolette ; la porta so- 
miglia molto a quella del duomo d’Ancona, dise. 
gnata da Margaritone d'Arezzo. Ci trovate quindi 
i caratteristici leoni di marmo rosso, che strin- 
gono fra le zampe un aquilotto e î soliti quattro 
evangelisti. E per di più la luna, le stelle e i segni 
dello zodiaco. Nel largo simbolismo religioso di 
quei tempi così credenti, prendeva posto tutto il 
cresto. Spettava ai gesuiti di sostituirvi ridicole 
meschinità. 

Anche più tardi la fede era molto viva a Fo- 
ligno. Ia via Della Mora, dove si conserva in molte 
case il carattere del secolo xv, si vede ripetuta 
sulle facciate la sigla JES, effetto della predica- 
zione di san Bernardino da Siena. 


In quella strada una casa porta ancora scol- * 


pito questo curioso recapito: Bernardinus de 
Luntis de Fulgineo arti et medic. doc. astrologusque. 

E, quasi in faccia, vale la pena di entrare nella 
casa dove si legge: Laus Deo. 1497. È il tipo com- 
pieto d'una modesta abitazione borghese di quei 
tempi. Il piccolo cortile quadrato contiene un bel 
pozzo rotondo: lungo uno dei lati una scala 
esterna poggiata a graziose mensole sale a una 
graziosa loggia a volta centinata, dal parapetto 
della quale sporge un pulpitello esagono. Al se- 
condo piano un’altra loggetta sostenuta da due 
svelte colonnine. Le due loggie sono rinforzate da 
due pilastri o sproni piramidali. Gli elegauti bat- 
tenti della porta, tutta a grossi chiovi, figurano 
delfini. Quale contrasto colle caserme e colle pre- 
tenziose bomboniere dei giorni nostri! 
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Ma non si lasci Foligno senza una passeggiata 
a Santa Marin în Campis e un'escursione alla 
Badia di Sassovivo. 

In mezzo alla fertile campagna e addossata al 
cimitero, Santa Maria contiene una cappella tutta 
dipinta a fresco da Benozzo Gozzoli. I soggetti 
sono svariati: c'è l'inevitabile san Cristoforo, ci 
sono le figure della Fede e della Carità: c'è una 
graziosa Annunziata : e una crocifissione notevole 
per l’appassionata espressione di Maria e della 
Maddalena : e infine il miracolo di Cristo che calma 
le acque del lago di Tiberiade, gonfiate a tom- 
pesta da due demonî che soffiano mediante lunghi 
corni. 

Tutte queste bellissimo composizioni non hanno 
nulla sofferto dal tempo. Ma è veramente deplo- 
revole che continuino a soffrire dalla sciocca bar- 
barie degli uomini, i quali arche oggi (l'ho rile- 
vato dalle date) cincischiano i disgraziati affreschi 
per incidervi i loro nomi o delle innamorate. E 
questo avviene sotto gli occhi del custode, perchè 
la chiesa è ordinariamente chiusa. 

Il ministero della pubblica istruzione dovrebbe 
porvi riparo; speriamo che la voce di Fanfula 
questa volta sia ascoltata. 
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Per salire alla badia di Sassovivo conviene la- 
sciare la vettura vicina al luogo di Ssn Barto- 
lomeo; più in là la strada si affonda in un tor- 
rente sassoso, poi, diventata sentiero irto di breccia, 
si arrampica a mezza costa del monte. La salita 
a piedi non esige più di un'ora e non è molto 
faticosa; ma però la badia non è molto visitata, 
quantunque racchiuda un monumento veramente 
insigne. 

Al punto dove si lascia la vettura ho trovato 
un'ottima guida alla casella di proprietà Zucca- 
rini, il colono Giacomo Taddei (lo raccomando ai 
touristes). 


Il paesaggio è gradevole, perchè la montagna 
è rivestita di vigorose macchie, dove gli uccella- 
tori nei così detti doschefti e in altre panio at- 
tendono al varco gli uccellî di passaggio. 

Santa Croce di Sassovivo è insediata sulla cima 
di un promontorio sporgente nella valle: appar- 
teneva un tempo a non so che monaci, ricchi di 
entrate (al dire della guida) tanto da ferrare le 
mule con ferri d’argento: appartenne poi all’ar 
civescovo di Spoleto e al vescovo di Foligno; per 
lo leggi di liquidazione è passata in proprietà del 
signor Gralice. 

L'esterno delle muraglie cadenti e rivestite di 
ellera è pittoresco @ severo, 

Entrando ho trovato prima un cane inoffensivo, 
poi due magnifiche asine e infine î contadini che 
vi abitano. E nell'interno null'altro merita d'esser 
veduto fuorchè il chiostro. 
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Ma il chiostro di Sassovivo compensa larga 
mente il viaggiatore della piccola fatica darata 
per arrivarci. 

Somiglia molto al chiostro di San Paolo di 
Roma: è di grandezza quasi eguale, di ricchezza 
minore, ma nell'insieme molto meglio conservato. 

Nel centro del cortile rettangolare, folto di erbe 
salvatiche, è un pozzo ottagono con ferramenti 
rococò: il resto del chiostro si conserva quasi in- 
tatto come fa costruito e ornato nei secoli xni 
em 

Sopra un imbasamento di marmo rosso e giallo 
corre il colonnato di colonnine bianche appaiate: 
diciotto per ciascun lato lungo, quattordici per 
ciascun lato corto del rettangolo. Si entra, nel re- 
cinto per due giardini e un'apertura a pilastri in 
uno dei lati: tre pilastri fanno simmetria nel 
mezzo degli altri. Le colonnine sono tatte liscie, 
meno quattro paia che sono torte a spirale. I cs- 
pitelli a forma di calice, semplici, svelti, eleganti. 
Sulle colonnine poggiano le piccole arcate a pieno 
tondo: e sopra gli archi le muraglie sono fa- 
sciate da un cotnicione di marmo sanguigno, or- 
nato di mensolette e dei variopinti mosaici 
pera cosmatica, così noti a Roma. 

La storia di quest'opera d’impareggiabile bel- 
lezza è tutta scolpita nei seguenti versi che pia- 
ceranno ai dilettanti di latino medioevale. 

Hoc claustri opus egregium 
Quod decorat monasterium 
Dominus abbas Angelus percepit 
Multo sumptu fieri, et fecit, 

A magistro Petro de Maria 
Romano opere el màstria 

Anno domini mileno 


Juncto ei bis centeno 
Nono quoque cum vicero. 
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Dunque è del 1229. 

Ma più in alto da un lato c'è un curioso fram- 
mento di ornato in terracotta del secolo suc- 
cessivo. 

Rappresenta in rilievo un colonnato di stile go- 
tico con molti curiosi emblemi e figure fantastiche 
nei timpani, fatto fare (dice l'iscrizione sincrona) 
nel 1314 dall'abate Redereo, Sotto l'iscrizione, quasi 
a suggello, stanno le armi della badia: una croce 
greca — una colonna fra due leoni rampanti — 
due chiavi incrociate. 
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stro di Sassovivo, il quale è appena sommaria 
mente accennato nelle solite guide e che merita 
da se solo una fermata a Foligno per parte di chi 
ama il bello antico e ben conservato. 


Siisaciia, 6 agosto. 
Non credere, caro Fanfulla, o soltanto a Li- 
verno, a Viareggio o a Rimini ci sia molta gente 
è si passi il tempo allegramente. 
Siamo in molti anche qui, e moderstamente ci 
divertamo anche noi. 


allo stabilimento: signore poche, perchè alle 
ime... deve essere sempre così; ma quelle poche 
Îiella prima erano in numero sufficiente per pro- 
mettere un concorso numeroso alle feste suc- 
cossive. 
È un caleolo di proporzione che solo i ballerini 
appassionati sanno fare. Dalle intrepidi della prima 
Arguiscono il numero delle siguore che interver- 
ranno alla seconda festa, e pretendono di non 
sbagliare. Videdimus. 

‘Queste gentili signore, sulle quali si fanno tanti 
dei conti, vengono o da Roma, 0 dalla Romagna, 
o dall'Umiria; l'alta Italia non dà contingeute. 

Non facéo nomi, perchè aborro le parzialità; 
figararsi pi le accuse di parzialità premeditata. 
quando st colpevoli tutt'al più di distrazione! 

‘A pròpelto di distrazioni, coloro che trovano 

loco varisi i divertimenti sinigagliesi, codesti 
Inconteutalli si quali non bastano le corse, i 
facchi, la gmbola e le danze, avranno per di più 
un col i fiocchi che ssrà dato, la sera del 
prossimo n , dal professore S 
bolognese. 

Il Sarti, *nchè giovanissimo, ha già ottima ri- 
putazione. ] professore nel liceo Rossini. ove fa 
Pominato dl municipio della Doffa a successore 
‘del compianto e celebre Verardi. Gli suguro l° 
tima fortua che sì merita 

‘È con qusto.... non mi rimane che mandare per 
la posta ue stretta di mano, poichè mi sembra 
che lette gieste righe i tuoi lettori ne sappiano 
quanto ne è io, che son qui da otto giorni. 

MisantRoPe. 


rti, violinista 
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1 diierdini per le elezi 
Livorno, 7 agosto. 


mentre sì 
nella primssezione del collegio della cattedrale, 


il rà generale del re presso la Corte 


d'appello 
chiedendo 


contro set giovani livornesi. 


nel 


Codice penle italiano. 


ARDE. 
* 


gresso medico. 


L'Associdone medica italiana terrà del 
mente il soIX Congcesso generale io Ger 
dal giorno 5 si 23 settembre in: 


e coll'igiené 


d'Italia e d“estero. 


nalzato. 


portanza di 


cedenti. 


lettili farmantiche. 


l'andata 
merci da espai il 50 per cento. 
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Spero così di avere dato un'esatta idea del chio- | 


L'altra sera hanno dato una prima festa da ballo | 


In seguitohi fatti avvenuti il 23 maggio scorso, 
focedeva all'elezione di ballottaggio, 


Lucca ha emesso la sna requisitoria, 
la sezione d'accusa della Corte stessa 
che pronugi sentenza di farsi Inogo a procedere 


L'imputzione sarebbe di attentato all'esercizio 
dei dirittipolitici per avere di comune concerto 
3 magio in Livorno e nelle sale dello ele- 
Zioni poliche della prima sezione, mentre si pro- 
cedeva ab squittinio dei suff'ragi, impedito tem- 
poraneamnte con violenze e tumulti lo svolgi- 
mento dee Joro fonzioni ai componenti l'ufficio 
di scrutwri; e ciò allo scopo di disperdere le 
Schede ec impedire ai cittadini l'esercizio dei 
propri ditti politici nella scelta del deputato. 
tarbando li imputati con l’opera loro i resultati 
dell'elezio»: reato previsto dall'articolo 190 del 


La serie d'accusa presso la Corte di Lucca 
provunziel la propria sentenza fra qualche giorno. 


lusìve, al quale 
andra unitiuta esposizione di tutte le industrie 
e degli stu che hanno attinenza coll'arte medica 


Il comitai crdinatore, di concerto colla (Com- 
missione esntiva residen'e in Roms, prepara il 
lavoro scieifico ed assicura a! congresso un 
gran numeri intervenuti dallo diverse provincie | 


Per la esgizione la duchessa di Galliera, con 
tratto di sqsita gentilezza, ha acconsentito che 
sia tenuta îuno degli scompartimenti dell'ospe- 
dale di SarAndrea Apostolo in Carignano: il | in gergo teatrale, rotto il ghiaccio e accorre DI 
Soovo nosodnio da lei con tanta munificenza in- | maroso a sentire la compagnia Mon' 


‘utti i medici, chirurghi, veterinîri e farma 
cisti italiani possono prender parte al congresso. 
Per gli schiarimenti opportuni rivolgersi con let- 
tera ailrancata alla Commissione ordinatrice del 
| IX Congresso medico in Genova. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 agosto. 
La temperatura massima d'oggi all'Osserva- 
torio del Collegio Romano è stata di 29° 2; la mi- 
nima di 17° 4. Al tocco e 112 era di 23° 6. 
| I termometro dell’ottico Suscipi alle 3 se- 
| gnava 26° 5. 
| 


Buon numero di consiglieri provinciali è già in 
| Roma da qualche giorno, e sono già state tenute 
| riunioni private, magari anche segrete, tenebrose, 
| per vedere di intendersi sulla elezione del presi- 
| dente. 
| Quando si dice riunioni segrete, tenebroso. non 
crediate che si scherzi. Se sapeste che razza di 
pettegolezzi sanno ordire anche i consiglieri pro- 
| vinciali! E come il consiglio è diviso in gruppi, 

gruppetti e gruppettini. 

Smania di scimiottare, e di seimiottare nel cat- 
| tivo ben inteso, ne han fatto qualche cosa, come 
una parodia della Camera; un piccolo parla- 
mentino. 

Lo grandi scissure incominciano per la nomina 
del presidente. Del senatore Cencelli nessuno ne 
vuol più sapere. Nell'ultima sessione dopo cinque 
votazione (dico cinque) annullate l'una dopo l'altr: 
con quattro pretesti diversi, fa nominato contro 
| il suo competitore perchè maggior d'età. È pas- 
| sato un anno. E sapete come consuma un anno. 

Ma viceversa nessuno o quasi vuol nemmeno il 
| competitore dell’anno scorso. 
| Tanto come dire che anche al Consiglio pro- 
| vinciale si cerca... l'uomo nuovo. Si cerca... ma 

non sì trova. E fino ad oggi, siamo alla vigilia, 

perchè il Consiglio si riunisce domani, non v'è 

nulla di deciso, e si prevele una votazione con- 

fusa e disordinata. 

Ben inteso che il Consiglio dopo aver fatta la 
nomina delle cariche, votati i bilanci, e sbrigati 
gli affsri più urgenti, non sì troverà più in nu- 
mero « rimanderà tutto a novembre. 

Gli effetti della logismogratia. 

C'è da scommettere uno contro cento che in un 
certo conto mandato dal ministero delle finanze 
&! rostro municipio, la logismogratia c'entra per 
qualch» cosa. 

‘Se îl commendatore Cerboni è assente, quel conto 
sarà stato redatto da qualche suo impiegato, ma- 
guri da un usciere del suo ullicio, ma non c'è 
che dire, lo zampino logismogratico ci si vede. 

Il coato era relativo all'affitto che il municipio 
deve pagare al governo per certi locali di scuole. 
Nella somma vera uno sbaglio di circa trecento- 

| mila lire. 

E sensate del poco. 
| Ti bello poi è — scommetto che non ci credete — 

che la persona che ha dovuto per debito d'ufficio 

accorgersi dell'errore è stato l'onorevole Doda. 
1 Quando si dice... 


ci sitmo raccomandati perchè al palazzo di Fi- 
renze ‘ì continuassero a far lavori inutili e di- 
apendicsi, ed i nostri voti sono stati esauditi. 
'Si rifanno i pisneretto!i della scala grande in 
lastroni di marmo, e nel salone del segretario ge- 
| nerale, dova non è moltosì spesero parecchie mi- 
gliaîa ii lire, si disfa tutto daccapo per rifare il 
pavim ato. 
“x ue vero governo di riparazione.. dei locali. 


Il sìynor Guglielmo Pericoli, segretario del Ci 

| siglio «trettivo degli ospizi marini, ci ha comu- 

nicato gentilmente il rendiconto degli introiti e 

spese fatte in occasione delle regate nel Tevere 

che ebbero Inogo, come è noto, a benericio di quella 
pis opera. 

‘Gli incassi sommarono a 10,559 lire, fra le quali 
| 2,000 1<galate da Sua Maestà il Re, 750 dal mu- 
nicipic di Roma, 500 dalla Società Cristoforo Co- 
lombo di Genova, 7,230 incassate per vendita di 
bigliet 

Le sese per i premi, la costruzione dei palchi, 
la ban liera regalata alla Società Cristoforo Co- 
scesero a 3834 lire; quindi un utile netto 
folosi 


lombo & uindi Le 
‘25 lire, del quale i poveri bambini 


| proiitt mo già bagnaudosi a porto d'Anzio. 

il ec nane di Roma ed il ministero della marina 
haono concorso all'opera di beneticenza con. le 
| medac 10 date ai vincitori, cd i signori Augusto 
Grossi Augusto Agostini e Gaetano Colantoni di- 
pinger io gratuitamente lo pergazzene dei diplomi. 


ll pubblico dell'AMhambra ha, come suol dirsi 


che recita 
‘ura ed ogni 


un repertorio ben scelto con ogni 


È questa | terza mostra che si tiene in oeca- | jmpega 
sione dei egressi medici; ma. il numero degli apsano: 
Ls? bio arpa 1 Anno, Share doppia infornata. Nella prima Giulietta e Romeo 
i °questa unimportanza ben maggiore delle pre- 


Questa sera, con grande dosolazione degli attori, 


e Ferréol per la seconda rappresentazione. 
Quanio prima serata a beneficio di quell'intel- 


È questa setra, oltre; all'avere nn interesse | ligent:ssimo attore che è il Belli Bianca, 
scientifico, ravrà uno eziandio indastriale, perchè 
farà conosce i prodotti nazionali in un ramo | carnevale finiscono le scritture degli artisti. Ma 
Del quale suo ancora largamente tributari degli | Scnti ha già pensato a riconfermare per qualche 
stranieri, e PNetteTi Roe est prande loro | anno ancora la signora Pierina o suo milio che 
beneficio ecamico, in relazione diretta, coi pro- 
dattori nazioli di preparati chimioi e di suppel- 


‘A proposito della compagnia Monti. Con questo 


dovevano andare con la compagnia Bellotti-Marini, 
e il Belli-Blanes. 
E stia certo che ha fatto un buon aifare. 


Le ammintazioni delie varie reti ferroviarie 
tianno conceto il 20 per cento di ribssso a co- 
loro che si rheranno al congresso, tanto per 
ritorno, e pel trasporto delle 


7 la sus partenza da Roma sarà sentita con 


Nostra jurormaziIoNI 


Il telegrafo, che è solito riferire 
nuti particolari intorno ai viaggi degli ono- 
revoli ministri, non ha ancora data, fivo al- 
l'ora nella quale scriviamo, nessuna notizia 
intorno al viaggio di Sua Maestà la Regina 
da Torino al castello di Sarre in Valle di 
Aosta. L’augusta sovrana lasciò Torino ieri 
mattina, ed il telegrafo aveva tutto il tempo 
di dare fia da ieri i particolari dell'arrivo 
della Maestà Sua ad Ivrea, e del successivo 
viaggio da quella città al castello di Sarre. 


La Sublime Porta non ha ancora risposto 
alia nota collettiva delle potenze sulla que- 
stione montenegrina. Secondo una versione 
recentissima, sarebbero insorte ulteriori dif- 
ficoltà, e l'adesione del governo ottomano alle 
domande delle potenze non sarebbe più così 
certa, come finora si era creduta. È assai 
probabile però che queste difficoltà verranno 
superate, e che la controversia avrà fine 
entro il termine fissato dalla nota collettiva. 

ci serivono da Londra che il Consiglio dei mi- 
nistri ha deciso di sospendere ogni risoluzione 
sulla vertenza turco ellenica fino a che il signor 
Giadstone non sia completamente ristabilito, e 
possa attendere, come per lo passato, alle pub- 
bliche 

Si soggiuoge che le comunicazioni recentemente 
scambi ietta questione fra il governo Dri- 
tannico ed il governo francese non lasciano in 
travedere molta uniformità nei concetti e negli 
apprezzamenti deì due governi. Le simpatie del 
ministro Freycinet verso la Grecia hanno soggia- 
ciuto ad un raffreddamento notevole, sopratutto 
dacchè fa contromandata la missione di alcuni 
afticiali dell'esercito francese in Grecia. 


scende. 


È ormai certo che al posto di ministro ») 
poteuziario e igvisto straordinario di Sua Miuestà 
il re degli Etleni presso la nostra Corte sì: stato 
definitivamente nominato il signor Mauroc: into 

Non sappiamo ancora a qual po 
signato il signor commendatore Papa: 
inale incaricato d'affari di G: che con 
abilità diplomatica ha ssputo rappresenta 
sei continui anni il suo governo, tanto ch: 
canza di un inviato straordinario è passi 
tutto inosservata ed insensibile. 

Il modo veramente squisito usato dal x 
Paparigopoulo nel trattare gli affari, la su cor- 
tesia e la gentilezza gli hanno procurata la stima 
e la benevolenza del nostro governo, di © 
uomini politici e della cittadinanza; onde 


sunto de- 


igopo 


dispiacere da quanti lo avvicinarono la-;iando 
egli la più gradita memoria del tempo, ia cuì fa 
dsto di apprezzare lo elevate doti d'anim» e di 
mente. 


Sappiamo che Sua Eccellenza il genera!» Me- 
nabrea non solamente è andato a chiedere in per- 
sona parecchie volte le notizie della salure del 
ministro Gladstone, ma ha anche avuto crra di 
far pervenire all’illustre infermo le espr: ssioni 
della speciale ed affettuosa simpatia del acstro 
paese. 


Un telegramma odierno conferma la iotizia 
da noi già data fin dal maggio scorso, «he il 
Hegerman Lindenerone è stato novi 
ministro plenipotenziario ed inviato st: sordi 
nario di Sua Maestà il Re di Danimarca presso 
Sua Maestà il Re d'Italia in surrogazione .!el si- 
gnor Kioer, traslocato a Vienna. 

Il sigaor Hegerman Lindencrone è stato (nora 
ministro residente di Danimarca presso la sonfe- 
derazione degli Stati Uniti dell'America setten- 
trionale, com» vis jatore ha visitato altr» volte 
l'Italia, e professa per il nostro paese i sent menti 
della più cordiale simpatia. 

Telegrammi particolari di « Fanfoli: » 

Parigi, 8 

Grévy, Gambetta e Leone Say sono xartiti 
per Cherburgo alle $ antimeridiane a :com- 
pagnati dai ministri Constans Varroy e Jau- 
szuiberry e dai segretari generali Vil:on e 
Gérard. Giulio Ferry si è scusato all’ulti a'ora 
essendo stanco dal viaggio d'ispezione fatto 
nelle provincie. 

Il treno presidenziale aveva due vagoni 
riservati per la stampa. 

Si assicura che le disposizioni della mu- 
nicipalità e della popolazione verso l’ammira- 
glio Ribourt prefetto marittimo di Cheri urgo, 
siano migliori. Il municipio ha invitato l'am- 


riconciliazione sotto gli auspicì di Grévy. 
Londra, 8. 

L'evacuazione del Cabul è generaliaente 
biasimata. 

Corre voce che il signor Gladstone ;inun- 
cierà all'ufficio di cancelliere dello scac: hiere 
avendogli la regina offerto un seggio nella 
Camera dei lordi. 


New-York, 7. 


Oggi a mezzogiorno il dottor Tanver ha 
compito il 40° giorno di digiuno. Il su peso 
è ridotto a 58 chili: il polso batte 82 pulsa- 
ni al minuto: la tecaperatura del suo corpo 
è di 98°35 (1): la sua forza misurata col di- 
namometro è ridotta a 77. 


(1) Eguale a 30°5 centigradi. 


Forti nausee, sonni interrotti, rigetto di li- 
quidi muccosi, terribili emicranie precedet- 
tero il termine della scommessa. Suonato mez- 
zogiorno i fautori di Tanner percorsero le 
strade con grida entusiastiche. 

Catania, 8. 

Sono state sospese le elezioni amministra- 
tive ad Aderno ed a Militello a causa delle 
vivaci lotte di partito e di reclami contro le 
liste elettorali ancora pendenti in Corte di 
appello. 

Genova, 8. 

Nella elezione politica del terzo collegio il 
comandante De Amezaga ha avuto 645 voti; 
Gagliardo (progressista) 144; l'avvocato Bi- 
gnone (radicale) 12. 

Vi sarà ballottaggio fra i due primi, ma 
l'esito della votazione è assicurato. 


* Srerani 


RATIBOR, 7. — L'Oder straripò in seguito a tre 
giorni di pioggia e inondò una ventina di villaggi: 
Le perdite sono grandi. Molte strade e molte of- 
ficine sono inondate. La ferrovia di Vienna è in- 
terrotta. 

MILANO, 7.— Il Re è giunto alle 11 25, accom- 
pagnato dalle sue case civile e militare. 

Le antorità attendevano Sua Maestà alla sta- 
zione. Riparti per Monza alle Il 32. 

PARI — Con decreti pubblicati nel Journal 
officiel. \l conte di Montebello è nominato incari- 
cesto di affari a Monaco, al posto di Lefebvre de 
Béhaine. che viene nominato ministro all’Aja; 
signor Tiby, ministro all’Aja, è posto in disponi- 
bilità per ragione di salute; il conte de Candaux 
è nominato ministro a Belgrado al posto del ba- 
rone des Michels, che viena trasferito a Atene; 
il conto d’Aunay, primo segretario all'ambasciata 
della repubblica francese presso la Santa Sede, è 
trasferito al posto del conte di Montebello. 

PALERMO, 7. — lersera la nave Cygnet riuni- 
vasi alla squadra inglese qui ancorata. 

Oggi è partito il Thunderer. 

È arrivato stamano il capitano del Boscovich e 
disse che, in segaìto alla tempesta del 1° agosto, 
perdette un uomo dell'equipaggio. 

NEW-YORK, 7.—Il dottor Tanner rivacì a com- 
pletare il suo digiuno di quaranta giorni, oggi a 
mezzodì. 


GRAM 


ISCHL, 7. — Il principe Milano di Serbia è ar- 
rivato. 

COPENAGHEN, 7. — Il signor Hegerman Linden- 
crone fa nominato ministro di Danimarca a Roma. 


MONTPELLIER, 7. — Amagat, professore ag- 
gregato alla Facoltà di medicina, passò rd 
nanzi al Consiglio accademico e fu cancellato dai 
quadri della Fac Gii fa mantenuto lo sti. 
pendio. 

PIETROBURGO, 8. — Corre voce che il governo 
russo proporrà alla China di sciogliere le loro di- 
Vergenze co arbitrato internazionale, come fa 


A FONDIARIA 
COMPAGNIA ITALIANA 
curazioni contre l'incendio 


SEDE SOCIALE 
iu Ficenze. via Caveur, $ 


Capitale 5@©,000,000 di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagfia si @stef- 
dose ai rischi di Incendio - Scoppio del ful- 
mine, del gas e degli apparecchi a vaporè 
- Improduttività temporanea derivante da 
tali sinistri 


ssiparazione speciale militare 


gli Ufficiali del R. Esercito 
e della R. Marina 


lì in tutte le provincie del 


Agenzie generi 
Regno. 
> particolari neì Capoluoghi di 
Mandamento. 
Agente Generale per Roma, Banco A. Ce- 
‘sì, via del Babbuino, N. 51. 


| NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in gennalo 1877 


i 
Merita preferenza in ogni stagiove per gli ordinamenti 
interni, l'eccollente cucina, ecc. e per la sisnazione 


miraglio alle feste e sperasi una cor pleta | 


amenissima in riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
| ed a brevissima distanza dal Giardino pubbRco — Villa 
| comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
| dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 

È ii solo albergo ove si trovano i telegramini del 
l'Agenzia Stefani è grande varietà di giornali italiani 
ed esteri. (8660) 

Prohitate primatum. 


| GIORNALI ESTERI ceo dopo “tare 


metà prezzo): 
' Times di Londra — Berliner Nachrichten. Berlino 
ì — Wiener Allgemeine Zeitung, Vienna — Telegra- 
phe, Parigi. 
Dirigersi a E. F. Oblleght, Galleria Vittorio Ema- 
mueie, 23 Milano 


Teite le imserzioni sì ricevono presso l’Ulficio 

Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon 

| tecitorio, 127, p.p.- Firenze, piazza Vecchia di Santa 

Marie 43.- Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 

25 € 26, — Parigi, 2A, rue Saint-Marc — Londra, 129 
UO. Flost-Ftroet € ® 


\vvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di si 
Avena ni SL NOS inserioni all'Estero per fl 'ansiro giornale sì ricevono esclusivamente presso l'Agence principal 
ed în Londra, presso 


UN, GIOVANE: DI ANNI 39;LIBRO PROIBITO L. 2. 


di costituzione sana e robusta, LIBRO ALLEGRO L. 2. 


che conoso» ia lingua italiana € 


Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 4: 


Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, PIRSIA Obleght 
ignori E Micoui e €139 e 140, Fleet Street, succni 


Autorizzaio in Francia, in Ai 


fees ‘cerca cun posto n qua. LIBRO SERIO . . L. 2. Boyeau-Laffecteur, cui ri 


fità di cameriere o conduttore 
di qualche trattoria opoure lì e 
moreria. Rivolgersi A. Z. Catfe(BRIGOLA, Editore, via Manzoni, 


“ nuino dalla firma di 
Dirigere lettere e vaglia al A° digestione, grato al gusto © all’od 
paese per guarire : erpeti, postemi, si 


lottore Girandeau 


Fedesco, Teste a Sadliano: SS chitismo. — Il Rop, molto superiore a tuti Lat 
pais ni 


MALATTIE 
STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 
(RISATE è KAGNESIA) 

Queste Pastiglie e Pol 


PEJO 


Acque dell'Antica Fonte di | 
Si spediscono dalla Direzione della 


POLVERE : L. 6, — PASTIGLIE: L. 3. 
Esigere sulla etichette 
il Bollo del Governo francese 
a da Arma ge %. FAYARO. 
Adh. DETEAN, Farma in PARISI 


L'INDICATORE | 
Pensione di Famigi det Li Di j 


di prima classe, altamente Feccof Dimosim in ua momento | 
mal vola eccellente, ©ZDI[ una r 

: quantità di liquido che trovasi 
comodità. Prezi moderati. za {in ob larile. rezzo L. 2 50 
Ghstri, 7, rue Lanriston, CampifPenozito a Milano prevs Fins 
Elisi, PARIGI. 8858)» C Galleria Viu Em % 


Adottato nel regzimenti 


Riconoscio dalle più distinte ce 
ice vetane, im | 

Fi e più. eiaro. Rvendio pe 
fetta © Furigione dell dote 
Tecchit, dintorsioni delle 
romamenti 


‘marchio Bollo Govemativo. 
par la vendita 21 dettaglio presso la Fi 

‘Antonio, via Cerdasio n. 23, 

ta” dello ‘stesso inventore Azimosti Pietro, via Selfeino | 


quatro ome. Piccola per dae ci L. 3.50 
RACE pricipali farmacie di Roma e del Regno | 


POMPE 


latte che sono designate sorto nomi di primative, 
sopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 


Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed in Roma nelle Lar) far-| 


macie 


“ Perfezione.!” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli prua 

S-S.A. ALLEN 


Noa manca mai dî restituire ai capelli grigi 


azione è cena el 
prescissimamente sparire li 


2 2a Tori A Panza £ Poor - 
»sito in Roma prasse la farmacia Sinimb: 
Quiri: Brugin, 344 245, Corso. 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


per la guarigione gradualo © sicura dell’AR- 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI c loro! 
conseguenze. 


è istanze di antorità mediche, il celebre fisico prus- 
siano SIEMENS si decise di porre al servizio. dell’arte medica le sue) 
innumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri 
pa aza, ha potuto costruire un apparecchio di st 

Ì lute che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato uo 
fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. 


Con quest'apparecchio il fluido elettrico ‘adotto » regolato unicamente dalla traspira-| 


ROTAT zione dei corpo umano, per cui è escluso «gni abaso di forza, durata ed applicazione. Il suo 
-f:to può essere da chiunque consiatato vsibilmente ed immetiatamente in un Galvanoscopio, 
[i il solo nom» dell'inveatore è 


anzia della s1a serietà e dei priacipii strettamente scienti- 


della fabbrica Moret e Broquetlfici sui qua è basata la sua cosirazione. 


DI PARIGI 


Ogni peziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente breve 
tei numerosi effetti di questo apparecchi» p>r guarire î disturdì sia funzionari che organici dell 


© getto continuo, soppressione dei stantuîf|midollo spinale, storpiamenti in conseguenza di malattie acute e croniche, crampi, nevralgie, nevralgie| 


‘è delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri 
© peodita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


1 Drerircniae md) 
Pompe pel travaso del vino e d’og 
di liquidi. 
Costruite con specia!e sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
‘Olio, Aceto, Birra,\Essenze, eee. 
N vino non è mai a contatto coll'aris. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, delle 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare 
Rendita da 20 a 100 etiolitri all’ora. 
Deposito a Firenze all'Emporio Frauco-italiano C. 
Filzi'e C. via dei Panzani 28, Milano, alla succurs»/e 
5. Franco-Italiano, Galleria Vit. Em. 24. 
ell'Emporio Franco-Italiano Corti 
Corso 154 © via Frattina 84 A, an- 


INDISPENSABILE 
per preservare dagli insetti la frutta 
el sulle piante. 

La capsula può servire per tutta un: 
stagione senza bisogno di rinnovare l'es: 
di miele, e la bottiglia è difese dalla piog 

gia mediante il coperchio che la sovrasta 

che usano questi 

ii anni asseriscono 

‘hanno potuto sopprimere i sacchi d 

Mussolina e reti metalliche sì costose, dif 

ficili da collocarsi e che spesso impediscore 

lo sviluppo ed il perfezionamento delle 
frutte e dell'ova. 

Rimpiazzando la capsula con un lomicino in eristllo servone 

iamente a pigliare zanzare e farfalle notturne. 
‘Prezzo dell'apparecchio in cristallo e ferro galvanizzato L. 2.5 
ezz0 Sei Inmicino (seillense) + » . - - . . . » 0 
lai o cent. 50, porto a carico dei committer 

Dirige 6 vaga Firenze all'Enporo Frascedis 
sa irigere ori e C. via dei Panzani 28; a Roma, presso Cort 
tano chel, via del Corso 156. 


Là FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 


DI BILIN 


moletamente la Fonte di Vi: 
“acli acidi alcalini (in li 


quale pi 
Parti 33-6339 


liano presso Linenio Franco 
.. Galleria Vittorio Emanuele 


speciali delle giunture, ecc. 


Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 18 
La spesa di porto per posta in tutto il Regno è di L. ®,5® per ogni apparecchio. 
Dirigere domande e vaglia al depasito esclusivo per tutta l'Italia presso l’Emporio Franco- 
liano C. Finzi e C. via dei Panzani 28, Firenze, ed alle saccursali, in Roma presso Corti € 
ni 


[Bianchelli 154, via del Corso; in Milano, Galleria Vittorio Emanuele 


I 


Società d’Igiene 


sm ACOUA FIGARO 


E PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FiGARO) ACQUA FIGARG {ACQUA FIGARO 


progressiva | in?giorn istantanon 
Preparata colla scrupolosa? Prodotto speciale per tin- o 

osservanza delle regole della|gere in due giorni Se senza il ga si ie 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i capelli e la |uso delle tinture progressive, 
in breve tempo ii colore na-\barba in nero e castagno. lla Società Igienica Francese 
turale ai capelii ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile [offre L'Acqua Figaro istanta- 
Doro aver fatto,aso della tin (di mantenerlo con l'uso del-|nea la quale, priva gi sostanze 
tura istantanea Figaro, serve l'Aequa di Digarolnocive. è di un sicaro è 
per -mantenere ai capelli ed progressiva, to effetto. 

alla barba il colore riacqui A 
stato. Î 


Prezzo del flacone L. 5 


Prezzo della scatola com- 
lpleta L. 6. 


Prezzo della ‘scatola com- 
pleta L. 6. 


Deposito a Firenze all'Emporio Erancw-Itsliano C. Finzi e C. via 
de: Paozani. 28. Roma, alla succursale deil'Emporio Franco-It 
Cor » Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo pa- 
lazzo Bernini. 


ENDERE (Hamacs 


ELEGANTI, &SOLIDISSIMI 
in file di canapa terto 
greggio e tinte 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti. 
lsacciatori ed a tutti quelli che amano ripcsare tranquillamente, sopra un letto sem- 
re fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 
Si applicano ovunque istantansamente sia nello stanze che nei giardini @ perciò) 
sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alla 
Ivose che a quelle che soffrono malattie di petto, i 
Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 
PREZZI : Hamacs per bambini . + portata chilog. 
» i 


Yersone ner 


per una persona . 
» » in colori » 
: » » 
LI » » 


MHamacs di seta con frangia 


Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi sd elegantissimi 
Prezzo lire 30 

Peposito a Firente all’Emporio Prarco-Ivaliano C. Finz e C. via dei Panzani 

:8° Roms, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via dei 


[Corso 454 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


Milano, Calleria Vitt. Em. 24 
, Parigi, 21, rue Saint-Mare 


rsale detta Casa E. E. Oplieght 


ni : a 

infaliibile fortana al Lotto: 100,000 Lire Sana 

mpiuti. Infatti tutte le vincite 

lente € segnatamente la ruota di 

o Coene Tod i giornali a'iae 

e ante 

ro i apre E. 20: 00 CO 71 temo dae Pa 

5 ambo ia due numeri uscito a Roma. Ora tengo 

di one per 51 sorrente agosto. Coloro 

fierano seriamente fare. la propria fortuna, potranno 

Ta i ia Gila dei send ima 

ndo sole Li 12 per un semesire iu lettera raccomand al Diret- 

Pe o e rnale ÎL PROGRESSO, Napoli, vico Santa Maria Appa- 

rente 2. — V'insegnerò una regoletta che da sei mesi ha dato re 
umbo secco. 


[SCATOLE MUSICA 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 
In legno di Spa a 2 ari 
» » 4» 


I 
I 


» È 6 »» . 


2 remontoir Breguet 
In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 
» >» 73/426 > . 115 


Deposito generale 


CASSE-FORTI 


in tutte le grandezze (anche da 
cure contro il fuoeo 
A, della rino- 


‘mata fabbrica di 
I “1 VAL, CLZER in VIZNRA 


Pressi Correnti 
franco dietro richiesta. 


Nel deposito si accettano anche ordinazioni di trasmulare 
Casse derivanti d'allre fabbriche, per corazzarle e farle si- 
cure contro le infrazioni. 

La fabbrica @Izer fu eretta nel 1854, esclusivamente 
per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti 
stiche. { prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe 
renza, ed ìl più grande smercio su tutte le altre fabbrica- 
zioni di questo genere in Europa. 

Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succur- 
sale dell'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 24, Galleria 
Vittorio Emanuele. 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


imme modello 


ZA Maiano in 
fazizio con 
fado ricoper- 
te di panno 
vede e guar- 
dizioni “in 


m 0, 
Le palle. si 
laciano sia a 
la sia colla stecca. Ogni biliardo è fi È pia 
lla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due to- 
rio e di 2 stecche. ti 
Prezzo L. 1 1@ — Imballaggio L. ‘@ 
Dirigere domande e vaglia Firenze all’Empor'io Fan: 
©. Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla sucersle delle 
porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Ceso 154 e via 
Frattina 842, angolo palazzo Bernini 


NON PIU SPALLA CURVE 
coll’uso dello STRAGCALE ameicano 
per uomini, dovine © fanetull, 

Questo Straccale dilata il petto e rende l'bei n 
razione. Tiene diritto le spalle e rende Tibora Maelioti 
le anche e gli organi dell'addome facendo sostaere alle 
Spalia il peso delle sottane e dei calzoni. Lo straecale 
americano non altera il davanti delle camicie non può 
scivolare dalle spalle. — È di grandissimo antaggio 


ser la gioventù correggendo ogni tendenz: 
‘ a a 
Spalle curve e rinforzando la voce e i palmote oe 0° 
Nel daro le commissioni rimettere la. largèzza del 
petto sotto le braccia in centimetri. 3 
Prezzo L. 4 e $ secondo la qualità della offa. 
, Si spediscono franchi per posta e raccomaiati cnf= 
l'aumento di centesimi 50 per ogni Straccala 
|Peposito in Firenze all’Emporio Fr. i 
Finzi e C. via dei Panzani 98. Pg 


SOLFURO DI CARBSNO, 


L'amico agente per combatte n 
grano © la Filossera © la, sento del 
L'Emporio Franco-ltaliavo di Firenze neil'intergo ia 
coli proprietari ha prese le opportune. disposizione a gtti Pit 
fornire îl Sclfaro di Carbom'o della migliore que a ber MOere 
(quantitativi e per farne le spedizioni colle cadp jap piccoli 
[dizioni richieste dalle Amministrozioni ferravi led alle con 
Prezzo in recipienti di 4 Shito L2.50\ I 
» x 2°» +4 50) © ompso l'imbal 
s 3 > + 6 59 aggiarecipienti 
3.10 =) 


È. siae “di etallo. 
Prezso del Tabo per levplicazione CRI: co 
AIR TT 
Vano € ina ©, sia Faggi 25 ed e cicalino 
‘helli, via del Corso 1 si . prussalorti e Bian- 


Binomato Sapone, mara BD 
AL CATRAME DIST’, LLATO DI NCVEGIA 
; E . Far evitare 
calore, il prurito e?, ogni altra affezio; della pelle 
Medaglia del mero all'Esposizione di Vica 1873 
Prezz', Cent. 60 la tavoletta. 

Si vende in F'renze all’Emporio Frav-Italiano C. 
Finzi e C. via Pr.nzani 28. Milano alia sucosale dell'Em- 
porio Franco-/taliano, Galleria Vitt. Em 24. Roma, 
‘alla suceurz.ale dell’Emporio Franco-Itano Corti e 


Tip. ARTERO e C., Piarsa Mentecitorie, 134 @ 125 


prgn via del Corso 154 e via Frava 84 4, an- 


quara 
bronia e 


Anno XI 


Preti D'ASSOCLADIdiE 


usano ni 


In Roma cent. 5 


rosto 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


rv. C.L 


Te regate nel poli di Spezia 


(Corrispondenza lelegrafica di FANFULLA). 
Spezia $ (10 20 pomeridiane) 

Le regate sono state oggi apimatissime : il 
tempo non poteva essere più f.vorevole, ed 
un vento fresco faceva sopportare volentieri 
il calore del sole. 

Alla prima gara di golette superiori alle 
quaranta tonnellate hanno preso parte A72- 
tronia e Atalanta. La corsa è stata annul- 
lata per l’incaglio dell'Ambronia. 

Bellissima la seconda corsa dei « solitari » 
vachts a vela montati dal solo proprietario. 
Hanno vinto Beatrice del conte Biscarretti, 
Dejanîra del signor Eioardo Tori,... (1) del 
signor Bertonati. 

La gara dei latini è riuscita di bellissimo 
effetto. 

A quella delle lancie a vela della regia 
marina hanno preso parte molta lancie: ha 
vinto quella della direzione delle costruzioni 
armata da ufficiali del genio navale. 

Nella gara delle lancie a remi la regia 
marina Da vinto il primo premio l’equi 
della Maria Adelaile sia con la lancia, s 
con la baleniera. 

Alla gara dello canoe italiane hanno con- 
corso la Società dei cano! Cerea di To- 
rino, e la Società « Cappellini » di Livorno. 

La canoa della Società Cerea avendo per- 
duto un remo, fa dichiarata vincitrica la 
canoa della Società « Cappellini ». 

La presidenza provvisoria del Reale Yacht 
Club Italiano ha reso conto soddisfacentissimo 
della gestione sociale, presentando un fondo 
di lire 11,000 nette dalle spese delle odidrne 
regate. L'assemblea votò un ringraziamento 
nor A. V. Vecchi, presidente provvisorio, 
ed ai suoi colleghi della presidenza. 

Su proposta di Jack la Bolina, fa acclamato 
commodoro del Regio Yacht Club Italiano 
a Altezza Reale il principe di Napoli, cui 
unziata la nomina mediante telegramma, 
trasmessogli per mezzo del generale Medici 
primo aiutante di campo di Sua Maestà. 

Fu votato un ringraziamento anche al conte 
Pio Gloria ed al conte Edoardo d'Harcourt, 
tenenti di vascello, benemeriti del buon esito 
delle regate. 

Ai marchese Ambrogio D'Oria, assessore 
anziano, è stata decretata una pergamena di 
benemerenza. 

Sono stati quindi nominati il marchese An- 
area D'Oria presidente, ed il marchese Carlo 
Ginori vice-presidente del Regio Yacht Club 
Italiano. 

La fiera di beneficenza è riuscita bene. Be 
nissimo l'Aida al Politeama Duca di 
maestrevolmente diretta dal maestro Usiglio. 
mani nuove regate. Grande concorso. Il 
te-Club diComo si è fatto rappresentare 
egato di Spezia dal signor Ernesto Nessi. 

i è venuto il signor Murolo col 


Da D 
cutter Luisa: da Civitavecchia Don Giaseppe 
Rospigliosi col cutter Fanny: da Marsiglia il 
signor Sizio coll'ouara Anne. 


(1) Nome non intelligibile ne! telegramma. - NdR 
cirie —___——__—_____—_———m6 


ISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 
Viacenzo Giordano-Zocchi 


E, apiegatesi avanti le copie che ei possedeva 
di Quelle lettere, a nome di mister Babes, ne 
compilò una egli stesso nella quale le riassunse 
tutte, e che terminava appunto chiedendo perdono 
della sua dabbenaggine e pregando il fratello di 
venire egli stesso ad aiotario; che frattanto ar 
vesse subito risposto per far sapere che intendeva 
fare, giacchè egli (mister Babes) si sentiva anche 
male e temeva della sua salute. Quanto al reca- 
pito della risposta il dottore diè l'indirizzo di casa 
sua. E spedi subito la lettera, raccomandandola 
al console in Baltimora, perchè fosse sicuramente 
recapitata. n 

Sara, intanto, si recava tutti i giorni alla casa 
di sslute per aver notizie di mister Babes. E fa- 
ceva chiamare il dottore, e gli faceva mille do- 
mande e mille premure, tutta zelo ed affetto pel 
disgraziato genitore. do 

Il dottore, ocenpato com'era dal grave nfileio 
che egli esercitava con geniale operosità, rispon- 
deva sempre in fretta e accomiatava gentilmente 
la signora, sousandosi di non poter restare a lunzo. 
Però, dopo la scoperta delle lettere, egli non ebbe 
più fretta, e s'intratteneva di proposito con quella 
donua, diventata per Ini un oggetto di studi, per 
scratarne l'anima e il carattere. È 

Un giorno, nel far la solita visita, Sara si mo- 
sirava più che mai zelante e affettuosa; e, avendo 
udito che l’infermo era calmo, voleva vedere ad 
ogni costo mister Babes. Il dottore la guardava 
fiso negli occhi e non rispondeva; ed essa ad î 
sistere, a pregare, e il dottore, sempre immo! 
a guerdaria, sfiorava Je labbra di un riso fine e 
severo e non rispondeva. 


GIORNO PER GIORNO 


Le mie congratulazioni al comandante Carlo 
De Amezasa ed al daca d'Alauno chegli elet- 
tori di Genova (III) e d'Atessa rimandano e 
mandano in Parlamento senza l'ausilio di 


guardie di pubblica sicurezza, nè di altri corpi 
costituiti. 
N duca d'Ala 


n è stato eletto alla prima, 
ncomodo del ballottaggio, ed 


solazio 


dove lo ha confinato l'araidica. 
* 
b + * 

Considero eletto anche l'onorevole De Ame- 
zaga, per quanto debba essere sottoposto alla 
prova del ballottaggio. 

Il suo competitore signor Gagliardo lo è 
stato tanto poco da raccogliere solamente 144 
voti progressisti, coi quali, se otterrà anche 
i 12 voti ottenuti dal candidato radicale — dico 
— farà poca strada da qui a dom: 


scritturati dal commendatore Ramognini ci 
lano nel manico! 

'Se ieri non ci fossero state le 1 
Spezia, se la campagna. specie in gior 
festa, non tirasse a sà molta gente, assotti- 
gliando la ma; i, l'oso- 
revole De Amezaga sarebbe stato eletto & 
primo scratinio. 

Mi dispiace per il Mocimezio che non sa 
spiegarsi perchè Genova voglia essere rep- 
presentata in Parlamento da un i 
mare. 


*_ > 
aa 

Hanno fatto conte il senatore Fe: 
daco di Torino, colla facoltà di trasme 
la contea ai suoi discendenti mascht in linea 
retta. 

Sventuratamente l’illustrissimo signor conte 
Ferraris non ha altri discendenti maschi in 
linea retta che il suo naso, il quale molto 
probabilmente non sopravviverà a lui. 

Ecco dunque un’altrà nobile prosapi 
stinata a estinguersi come quelle dei Cavour, 
dei D'Azeglio e dei La Marmora. 


‘ar 


tere 


sha 

Perchè, i, abbiano fatto conte, non si 
sa. Che sia perchè avevano già dato la contea 
ad altri sindaci di cospicue città? 

La cosa è probabile; e io la trovo 
logica. In questi tempi di democrazi 
progresso in cui si fanno cavalieri 
e commendatori gli artisti dran 


— Ma dica, dottore: che cosa la lei, 
guarda così e non risponde ? 

— Sto ad osservaria. 

— Ma non sono un i 
della sua osservazione. 

— 1 medici, signora, specialmente noi altri 
alienisti siumo come i confessori, esseri indiscreti 
per professione; scrutiamo ed osserviamo sempre. 

— Ma che trova da osservare in me?.. sintomi 
di malattia ? 

— Potrebbe darsi... 

— Allora mi dia qualche consiglio; tanto per 
non sprecare la sua osservazione. 

— Oh! l'osservazione la faccio per conto mio 
Un consiglio, se vuole, glielo do: rinuozi a v 
dere mister Babes, non solo per oggi, ma per 
sempre. « 

— Dottore, lei mi prende per uno dei suoi ma- 
lati 


fermo io che abbia bisogno 


se viole far meglio — seguita il dottore 
come se non avesse sentito la interazione — parta 
subito da Bada e vada lontano e non faccia saper 
più nulla di lei.. Creda pure, è un buon consiglio 
| che io le do. 

'— Ma signore — soggiunge Sara, în tuono però 
alquanto sgomento, visto la calma e In geniale 
serenità del dottore — che cosa d'ce? che cosa 
pensa? io non comprendo nulla, Mi spieghi questa 
sua improvvisata... 
| — signora, i melici e gli alienisti, se sono in- 
disereti, sono però sempre gentilnomini, special 
mente con le donne. lo voglio compiacerla... — e in 
ciò dire il dottore cavava dalla tasca del sopr: 
bito un taccuino, ne estraeva una lettera e la 
porgeva a Sara, dicendole: — Ecco qui; la spiega 
zione che ella mi domanda. 

Sara afferra con impeto la lettera, ln spiega, 
la legge e via via si scolora, impallidisce : e frat- 
tanto il dottore le soggiange, sempre con la se- 
lita calma e giovialità: 

— Siccomo io ho promosso questa corrispon- 
denza, e scu responsabile in qualche modo delle 


accordara una distinzione onorifica a un sin- 
) di una ex-capitale se non lo si fa al 
no conte? 


* 
sx 


Comunque sia, io stimo troppo l'illustris- 
simo neo-conte e il suo discendente maschio 
în linea retta per supporre che la sua contea 
nasconda sacondi fini per parte del ministero. 
Ciò sia detto per rispondere a coloro i quali 
vanno susurrando che l'hanno fatto conte af- 
finchè aiuti a fir passare le 200,000 lire di 
aumento sul canone del dazio consumo. 
duesta è una calunnia! Uomini come gli 
onvrevoli Caîroli e Depretis non sarebbero 
mai capaci di far pagare ai Torinesi i diritti 
d'investitura del loro nuovo signore. 


sa 
Qualcuno poi vorrebbe far credere che il 
laco di Torino sia stato fatto conte in se- 
guito allo splendido esito ch’ebbe la IV Esposi- 
zione di belle arti. 

Non so come c'entra il sindaco in tutto cit 
Ma se la cosa è così, bisogna supporre che il 
conte Di Sambuy, principsle organizzatore della 

ran mostra, sarà creato almeno principe. 


*, * 
sa 

le ultime quarantott’ore l'Agenzia Ste- 

è fatta premura d'informare il pubblico 


1 presidente Say, 
v, Wilson e 4 
rbourz ; 
residente durante il v 
hi; ove 
ha ricevuto gli om 
scorsi analoghi 
Che i tra — anzi i sette — sono arrivati 
felicemente a Cher! 
Che il c 
a Palermo e ha dichiarato di avere 
un uomo durante una burras 
Che a Montpellier i 


Tutta questa roba nel breve giro di qua 
rantott’ore! Vi par poro ? 

Ora non manca altro che l'Agenzia Stefani 
ci dia notizia anche della nostra Regina che 
è partita sabato mattina da Torino per il 
castello d nella vallo d'Aosta, e fino 
al momento în cni scrivo queste righe (ore 
2 45 pomeridiane), non si sa ac 


conseguenze cho 
chè ella mo 


© potrnono derivare, co 
dato l'occasione, ho voluto av- 


Sara ha na impeto di rabbia convulsa che riesce 
ando sforzo a dominare, Guarda ua momento 
chi il dottore, e il suo sguardo ha qualche 

‘oce S'alza poi d’un colpo. butta a terra 
lx lettera, e con aria di risoluzione e di disprezzo 


ranquillamente a rac- 

ra, con la sua calma risponde 
vazione è termicata Lei, 

a. non può vederò mister Babes. La rive 


à lontano, prima che Sara abbia tempo 
di rispondere. 
xIV. 

La lettera mostrata a mistress Sara era del 
fratello di mister Bahes, di risposta a quella che 
îl dottore stesso gli aveva spelito a Baltimora a 
nome dell'infermo. Il fratello di mister Babes ri- 
spondeva sdegnato, addolorato, e assicurava di 
venir subito a liberare, anzi a vendicare suo fra- 
tello della strana pertidia di una donna. 

Sara pensò, escogitò; volea confidarsi al com- 
mendstore Stefano per averne consiglio ed assi- 
stenza; nia poi conchiuse che certe cose non è 
mai prudenza confidarle, e che il suo caso, po- 
tendo fer nascere qi 
dare a finir male, diflicilmente sarebbe stato pa- 
trocinato da un personaggio della importanza e 
notorietà del commendatore. Il suo orgoglio, più 
che altro, la vinse sopra ogni altra ragione; ed 
essa eseguì, sno malgrado, il consiglio del dottore: 
partì di soppiatto per ignota destinazione, e d'al- 
lora in poi non sì seppe di Isi più nulla. Chi sa 
come finì quella donna! 


sore Amagat (2) | 
jemi. il | 


alche scandalo ed anche an- | 


arrivata, so abbia fatto buon viaggio, o se 
siasi fermata a Chivasso, a Ivrea o altrove. 
Da brava! Ci dica qualche cosa in pro- 


P' 

E sel’Agenzia vuole arrivare al colmo della 
cortesia, ci dica anche dove si potrebbe avere 
una fotografia del professore Amagat. 


nas 
ralche volta un errore può essere tanto 
grosso da far resuscitare un morto. 

Così è accaduto ieri all’interprete di un 
dispaccio particolare giunto da Parigi, che 
nella sola edizione di Roma ha fatto risusci- 
tare il signor Giulio Favre morto oramai da 
parecchi mesi. Nell'edizione di provincia il 
signor Giulio Favre è ritornato agli Elisi. 

Chi è senza peccato scagli la prima pietra 
e poi venga a vedere l'originale del tele- 
gramma. E se ci sa leggere alla prima Giulio 
Ferry, gli regaleremo qualche cosa di bello; 
per esempio la raccolta dei discorsi dell’ono- 
revele Lorenzini. 


Li ® 
saga 

La Voce, ricordando che Gambetta ha pre- 
dicato sempre contro il clericalismo, anzichè 
contro il solo gesuitismo, sclama: 

< E sapete perchè ha parlato così? Perchè 
Gambetta comprende benissimo che le qua- 
ranfoltate hanno fatto il loro tempo, e che 
le opere di Vincenzo Gioberti, come notava 
giorni sono l'Uzilà cattolica, invece di riem- 
pire le biblioteche, ingombrano i banchi dei 
| salumaî. » 
| Che queste cose le dica l'’Urità cattolica, 
si spiega facilmente. Ma ciò che non riesco 
a spiegarmi si è che le ripeta la Voce, la 
@ ha copiato di pianta l'elogio di sant'I- 
jo dal Gesuita moderno di Gioberti, e 
ha spacciato per suo ai lettori 
Io sarei lieto di sapere ove la Voce abbia 
trovato quel volume. In una biblioteca o sul 
banco di un salumaio? 


sa 

Fanfulla sì è occupato di tanto plagio il 
bel 1° agosto, giorno di sant'Ignazio, ma la 
Voce non s data per accorta. 

Io conchiu 
pensa Leone XIII 
| , poichè la Voce me ne offre l'occa- 
| sono în grado di riferire anche ciò che 
| Leone XIII ne ha pensato. 
| 


un aneldotino grazioso che merita di 
‘essere narrato. 

Leone XIII fu sempre ammiratore di Gio- 
berti, e nelì'Evistolario del Massari è riferita 
una lettera dei cardinal P. serittanel 1848, 
vfo a onorare Pe- 


in cui invitava l'illustre filo: 
rugia della sua presenza. 


periodo di follia, sprofondò in un torpido ebetismo, 
che sî fece sempre più profondo, e dal quale il 
disgraziato si rilevò presto, perchè di lì a poco 
mori 

E Giacomo e Marin? E Achille e Margherita 

Per i disgraziati è molto parca la cronaca. Gia- 
como, per quanto ossequicso e riconoscente verso 
il generoso suo benefattore, non sapeva rasse- 
guarsi a rinunzia uoi titoli e alle sue azioni 
industrin!i. E_ pregava e insisteva con Giorgio, 
convinto che, se questi volesse, avrebbe potuto 
riemperargli le sostanze perdute. Giorgio, persuaso 
| di non poterio persuadere, gli dava a intendere 
tante cose, e quando non poteva altro, promet- 

i adoperarsi; o in realtà, di tanto in tanto, 
sborsandola dalla propriatasca, gli forniva qualche 
sommetta, dandogli a credere che fosso un sus- 
sidio procuratogli dagli ex-ammzinistratori, o una 
quota d’iateressi che per favore gli fosse riuscito 
di ottenere. Ma i giorni del vecchio erano contati, 
e la noia delle sue supplichevoli insistenze non 
era fatta per durare a lungo. 

Maria, la figlivola, aveva avuto il posto di mae- 
strina che le era stato promesso; ma disgrazia- 
tamente, mutatosi il governo deil’ospizio, lo perdè 
dopo qualche tempo. Essa f mandata via, come 
si disse, per irregolarità di condotta. Il padre. 
per fortuna sua, era già morto da qualche mese. 
Maria, orfana e povera, Dio sa come visse il resto 
di sua vital... 

Achille ebbe la partecipazione promessagli por 
la intercessione di Giorgio; ma dne mesi dopo egli 
era disiso da Margherita soa moglie, che amava 
tanto, e con la quale non si ricongiunse mai più. 


| | Non sono belli i cusi della mia storia, ma sono 
| i casi dei tempi che corrono... 


FINE. 


Mister Babes finì come visse. Sno fratello venne, i 
ma troppo tardi! Il povero infermo, dopo un breve ! 


Per essere ammiratore di Gioberti, bisogna 
naturalmente averne lette le opere. 

Appena ebbe letto il bell'articolo della Voce, 
Sua Santità si fece portare il Gesuita m0- 
derno, confrontò i due testi, e veduto che ne 
facevano uno solo, maadò a chiamare il re 
dattora X. e gli fece i migliori complimenti, 
ai quali X rispose con grande modestia che 
solo la grandezza dell'argomento l'aveva in- 
spirato. 

Allora il papa lo pregò a fargli un pochino 
di lettura perchè gli occhi gli dolevano assai. 

E gli sporse il volume del Gioberti aper: 
ove incomincia l'elogio di sant'ignazio. 

Vi lascio immaginare con che raso rima- 
X! Ma bisognava leggere; e lesse: 

Quand'ebbe terminato, 
dicendogli 

— Vade in pacem et noli ampi: 
care! 


i) 


liquidazione, dopo 
luglio, in cinque titoli, 
e tre tableaux. 

1 tableauz pi spontanee 
della popolazione e lo scintillio delle decorazioni 
turche ed egiziane piovate a icsa sopra i forta- 
nati elaboratori e tira piedi degli’elaboratori della 
lezze. 

Il giorno in czi questa verne promulgata in 
Alessandria, si udirono in Cairo colpi di canzone, 
e poi si vide una torta di quattromila persone 
percorrere la città i tas 


giusti 


Beni coi cheit e le insegne delle arti, che 
vano ® squarciagola: Vira effendina! 


chiesto a qualchednno di e 
gioia, mi rispose l'infeli 
tuite le tazse! Un altro, s 
negli occhi, 
poga più i sun debiti! 

E con queste due convinzi 
percorsero tntta la città ino a notte 
aggiungendosi la sera sd 
colle fiaccole essa 

Anche în Aleseandris ci furono feste e dimo- 
sirazioni di indigeni, ccmandate come qui, e che 

oscasione si giorasli ufficiosi di far pres» 
dere aria sl lirismo condersato chi ss da quanto 


fTmdina 


sziante mai 


snamente 
nere: L'Egitto non 


tempo. 
Quanto a decorazio ebbe il gran 
cordone dell'ordine impe: nieb, Vilson 


e gli altrì ministri quello del Medjdtieh, i membri 
della Commissione la commenda dell'Osmanih, e 
così via. 

Ma per la povera legge nen sì etbe alcun ri- 
guardo. Fu stampata così di fretta che il giorno 
dopo il Moriteur pubblicava undici correzioni del 
testo! 


Da 


Quanto al valore po 
nuova legge, che vorrei 
ai cani in Egitto, il pare: 
sponda all'aspettazione, al 
n'era fatto, alla pros: di 
interesse dell'Egitto. 

Si è fatto come fanno i figli di famiglia, che 
perseguitati da parecchi creditori, trovano un 
amico gietoso che loro presta a doppia usnra 
quanto occorre per liberarsi da quei mosconi, 
convertendo così in unico debito più oneroso gli 
impegni antecedenti. Infatti a tutte le somme 
vute i aggiungono ora nna cinqr 
che si presero a prestito per p 
cento in effettivo, e si 2 
del 70 per cento in carta dello Stato. 

In secondo luogo non si € presa aicuna precan- 
zione per l'avvenire. La riabilitazione finanziaria 
dell'Egitto e la possibilità di continuure a pagare 
non hanno fondamento che in una amministrazione 
giusta e severa, in una serie di ordinamenti stti 
ad impedire gli abusi e lo sperpero del pubblico 
denaro. Di ciò nessuno s'è ocenpato € scri itundo 
le cose è a prevelersi che da gni a qualche arno 
saremo di nuovo allo stato da cni ora con tanto 
fracasso si esce. 

Infine da molti si trova inziusta la diversità di 
trattamento adoprata per i due fitoli. Il privite- 
giato già garantito prima, carantito nuovamente 
ora ed sl punto che per sè può sottrarre i fondi 
all'amificato, ba manteneto l'interesse del 5.0;0. 
Questo, che aveva il 700, visto appunto la in- 
certezza del suo stato, è ridutto al 40/0. La ra- 
gione di questa disparità sì irova nel fatto che 
il privilegiato è quasi tutto in wano di Francesi 
ed Inglesi. 

Conclusione: nesenno dei commissari el accoliti 
ha fatto acquisto di titoli egiziani! 


>< 
Abbiamo la fiera a Tantah;si conta che gl'inter- 
venuti sommino ad va milione; si conta anche che 
i profami emanati dal milione suliodato, bastereb- 
bero ad astissiare tutta l'Europa. 
Ciò che vi ha d'ineredibile nell'occasione di 
questa grande fiera è il modo con cui vengono 
trattati gli indigeni dall’amminisirazione delle 


analongre clssse prendano, sono caccisti 
a torms sui tetti delle carrozze, nei vagoni delle 
i e degli animali, e lasciati per d ad 
attendere la partenza; poi se arriva qual: 

nagzio 0 qualche circostazza per © 
agombrare il posto, si fa partire il con 
si pianta ad un'ora di nza, in pi 
pazza, con un d ‘no, lontano da 0 
tata, per _ripre 


disgrazie, cone avvenne l'altro 


ebbero stroncate le 


gambe 


banan 


ineipio e do 
novembre! 
Un certo 3 dell'età di 12 
anni è mor Ja calata; 


Si res 
di seconda 
per poco montare il Ti 
però spine 


spulse 
mettendo al © 
io non conosa 
Eil fuoco sacro ? Sp 
L'ultima d 
viva in mu 


Ad ogni modo, 
simpatica, la tutrice 
la consolatrice delli 
nali. Certo ia 
prezza magramo 
la parte serbata 
sunta la cuoc 
garle ua po 
pranzo. 

Del 


‘a una de: 
olare domestico, | 


all'ufficio la v 


a politica. 
Oh se sapeste le terribili difficoltà che ci 
tocca di superare in questi giorni, c: 


mancanza del combustibile! 


#* 
Eccovi tutta la materia combustibile che ho 
potuta raccogliere questa matt.na, ‘correndo 


attraverso la selva selvasg 


ed aspra e forta 
del giornalismo. 


eura — è il Diritlo che parla — 

che fra i progetti di legge i quali verranno | 
presentati alla Camera, appena ripresi i la- 

arà quello per I 
lizione del cor- r 
revole Maglian cupando person. 
mente della compilazione di que progetto 
anche durante la sua breve permanenza a 
Livorno. » 

Le cento città d'Italia si Ingnano, si ango- 
sciano per il dazio consumo oppor- 
tino in pace: l'onorevole Mag pen- 
serà, mettendole a nuotare nell’oro. Su, li 
gettino dalla finestra quei cenciolini sudici 
ond'banno..... vuote le ta: Se il ministro 
li chiede sotto forma di canone, lo fa upica- 
mente per toglierii dalla circolazione e sep- 
pellirli in fondo al golfo di Livorno. 

Perchè in Italia, non c'è quanto il mare 
per ingoiar definitivamente la carta mone- 
teta. Informino quei certi colossi navali, che, 
in attesa di restituirci la padronanza dei 
mare, si impadronirono del bilancio della ma- 
rina e lo duilieggiano, lo lepanteggiano e lo 
dandoleggiano, che è una meraviglia. 


CrI 


Si passa d’abolizione in abolizione: prima 
il macinato, adesso il corso forzoso, domani 
forse il buon senso, ammesso che non sia già 
stato abolito il 18 marzo 1870. 


st 


E a Napoli? 

Oggì avrebbe dovuto discutersi la causa dei 
tremila sandonatini. Ma il duca... dello sper- 
pero e d'altri santi del calendario progres- 


sista feca sì che la discussione 
Gli avrocati hanno bisogno di consultare non 
| so che aocamenti; 6 li consultino pure, che, 
| vivaddio, oramai i micini hanno aperto gli 
| occhi e il tempo di certa gente è finito. — 
Trovo in un cartegzio napoletano della. 
Gazzetta piemontese la seguenti parole” 
| < Che le elezioni non riusciranno favorevoli 
al sandonatismo è quasi certo. Forse qualche 
| rome potrà entrare, perchè nessun vero li- 
berale si sente di votare per dei clericaioni, 
ma ii grosso della vittoria sara alle associa- 
zioni riunite ». 
La profezia è tanto buona, che io la lascio 
‘a senza pur darmi per inteso delle of- 
è che fa alle regole della gramm stica. 
Ogni tanto uno spropositino fa buon sangue, 
recisamente come en’interruzione dell'uno 
Mazzarella. 


alia politica estera, c'è sempre la 
to di mobilizzazione dei- 
che le Borse, aliar- 
o per ciò dato giù d'ua solo cen- 


Abbiamo il convegno dei due imperatori 
ucesco Giassppe ad Ischi. Non 
rose, per gione delle rose è 
passata, ma fioriranno ugualmente in Rumelia, 
s a il paese za, quando 
ria, ino ‘a Germania, si de- 
erà, e lo farà assal 


‘a pericoloso, ta: 
le dal padre di Teseo che vi trovò la 


COSE DI PALERMO 


7 agosto. 
agosto produrrà nel nostro 
nana metamorfosi. 

pnovi, la minoranza 
N; ma DoR mazzioranza assai 
31 consiglieri liberali e 29 re 


se numericamente si è quasi in bilico, la 
© liberale però, © per l'appoggio unsoime del 
e per le autorevoli e stimatissime indivi- 
dualità di cui essa è formata, ssprà sopraffare i 
29 regionisti, compreso il sindaco dottore col suo 
glio e le sue stampelle prefettizie, già 
un po corrose e fracide! 
<> 

Cireciazo già de' nomi sul possibil laco fa 
turo. Si citano quelli del senatore Tarrisi, del pria- 
cipe di Scalea e del principe di Niocerfî. n 

Però il nome Sa cui si rinniscono e simpatie e 
maggiori provabilità è quello del barone Tarri 

Il Torrisi è democratico; ma è nomo d'a 


E 
nergia, d'uno zelo, d'una competenza amministra 
tiva a tatti nota. 


> 

ieri l'altro sono entrafe in porto tre corazzate 

dopo ne giunsero altre due, con un 

afo pure inglese, che portava a ri- 

jorgio Boscowich, di proprietà 

pre austriaco omonimo, carico di ferro 

senza anima viva a bordo 
gatto! 

> fa rinvenuto dalla squt 

100 miglia dalla terra, nelle ac 


a inglese a 
di Salerno. Ha 
0 e quello 
inchetto spezzati; è a metà sott'acqua, enon 
alato a fondo grazie alle grandi botti, aile quali 
fa legato dall’equipaggio prima d’abbandonario. 
Si vuole che una forte burrasca abbia nelle 
|a Sardegna sorpreso e ridotto così il 
barca; l’equipazzio, meno un marinaio perito nella 

impesta, fu salvato da una nave inglese diretta 
@ Marsala, dove infatti essa trovasi attualmente. 

I marinai in, i della squadra sono contentoni 
della ghiotta pesca; metà del valore del basti- 
mento e del carico vanno a vantaggio dei sal 
vatori. i 

© forse per ciò che alzano con più entusiasmo 
il gomito! E lì vediamo poi ubriachi fradiei per 
le vie, dando dovunque spettacoli ridicolo e naa- 
seante nello stesso tempo. 


Ereta. 


ES CAMEGLIO 
=) 


Campi d'istruzione. 
Civinate, 5 agosto. 

Nen ignorerai come la brigata Ferrara dal 25 
luglio al 25 azosto venne destinata al campo di 
Cividale, e come il 47° reggimento vi si reeasse 
da Udine ed il 43° da Venezia, attendandosi alle 
falde dell'antica morena frontale che sorge ad est 
del piccolo viilaggio di Rubignaceo, Ciò che forse 
non ti è noto saranno le condizioni penose in cui 
vennero a trovarsi queste truppe a cagione dei 
continui acquazzoni è bufera che tutte le notti si 
rovesciarono sall’accampamento, e degli sbalzi 
violenti di temperatura ino segnirono. Di notte 
non vi erano coperte, nè tendo che riparassero 
dal freddo e dalla pioggia, di giorno si reali 
i der canicola. 

ioni sanitarie della brigata si 
ben presto difficili: lo traccie 0-1 germi delie 
febbri miasmatiche, recati sopratutto dai distac- 
camenti nell'Estuario veneto, ebbero sensibile re- 
crudescenza, 0 si svilupparono per modo che il 
crescente numero dei malati rese necessario di 
accantonare ieri l'altro in Cividale tutto il 48° 
reggimento ed un battaglione del 47°, 
| 


La soluzione però del problema di trovar posto 
a tanta gente in una piccola città qual è Cividale 
si presentava di eccezionalissima gravità; a c 
sembravano assolutamente insufficienti le risorsa 
del paese. Ma chi può misurare gli sforzi di una 
popéiazione cotanto patriottica com'è questa? 
Nel 1845 1l ritorno degli Austriaci le fece costar 
caro il patriottismo, ed essa, come accade in tati 
le reazioni, vi si screse sempre più. 

Con entusiasmo salutò l’arrivo della brigata, ei 
ora, quando si è trattato degli accantonamenti, è 
stata una vera gara di funzionari pubblici e ‘di 
privati cittadini nello sgorabrare uffici, scnole, 
stabilimenti, nel restringersi nelle abitazioni, e la 
massima parte della ‘brigata Ferrara hs trovato 
ouesta e letissima ospitalità. 

Fanfulla carissimo, con la concisione propria di 
noì camerati, non potrei dirti di più, ma pr 
ed è un atto di giustizia, che i tuoi centomila 
tori sappiano del patriottismo di Cividale, 
dino un saluto, un encomio a questo infati 
siadaco, a questa benemerita cittadinanza, i quali 
di certo sì avranzo imperitura la riconoscenza 
della brigata Ferrara. 

Gradisci una buona stretta di mano dal 

Tuo camerata 


e corse di cavalli eon fantic 
di Colbassano (pr 


di Fossato-Gabbio e ( 


somuci della provineia, sottoseri 
jocietà umbra di co 


Peso. Per cavalli di 
anni 4 chi 
giore chilogrammi 62. 
meno uns, andra al caval 

Corsa Reale. — Pre: Un oggetto d'a 
ferto da Saa Maestà il Ra ed una medaglia d' 
offerta al cavallo vincitore dal ministero 
coltura, indust 


io arrivato second 


js e commercio. 
Una medaglia di 
armvera terzo d: 
siria e commercio. 

Corss piana per cavalli e cavalle 
vati ia Italia e montati dai soli signori 
menriders). 

Corsa dell'Umbria. — Premio della Società lin 
1000. Corsa piana per soli cavalli e cavalle d 
aoni 3 ed oltre nati el allevati nella provi 
dell'Umbria. 

Omnium — Premio della Società lire 700. Corsa 
piana per cavalli e cavalle, di ogni razza e pi 
di anni 3 ed oltre. 

Corsa con ostacoli (steeple chase). — Premio - 
Un oggetto di arte offerto da diversi soci. Corsa 
con 19 ostacoli per cavalli e cavalle di ann 
ed oltre nati ed silevati in Italia. 

Ogni cavallo onde poter prendere parte 
corse dovrà essere rezolarmente iscritto pres 

eteria della presidenza (palazzo Mosca. ( 

) e-non più tardi del 20 agosto Ss) 
ore 12 pomeridiane. 


(Gentte 


A ZIG-ZAG 


Garniola e Carinzia. 
Klagenfart, 4 agi 

Ah! finalmente ho trovato il fresco! E che 
Vedo la neve daîle fivestre del mio 2 
giorni di viaggio per ie pittoresche vallate dì 
Sava e della Drava, tre giorni di gite deli 

Vorrei invogliare i miei compatriotti a viss 
giare per queste valli e questi monti della Car- 
niola e della Carinzia. Vorrei, ma non spero nel 
successo, poichè gli Italiani viaggisno poco; e, 
quando lo fanno, percorrono le linee rette, e vanno 
ai caotri, senza occuparsi del resto. Peggio per 
loro, poichè perdono l'occasione di visitare dei 
Inoghi interessantissimi. 

x 

La pittoresca Carniola fa un effetto ancor mag 
giore al fouriste che viene dalle desolata regioni 
del Carso. 

Da Saint-Peter a Prestanek la natura cambia 
come per incanto. Le montagne presentano un 
aspetto magaitico, imponente, ma che non da nulla 
di orrido, poggi ridenti e coltivati; vicino ad 
Adelsberg una magnitica foresta di pini. 

Ad Adelsberg bisogna fermarsi per forza per 
vedere la caverna, una delle grandi meraviglie 
del mondo, 

Come deserivervela? Ve ne dirò solamente le 
proporzioni. Quesia caverna — nota nel medio 
evo, ignorata poi, riscoperta per easo nel 1S 
è ad 300 metri sul livello del mare; ha tre miglia 
di lunghezza, ed in certi punti è larga quasi mezzo 
chilometro, ed ha l'altezza media di 50 metri. 

Gi vogliono, per visitarla tutta, due ore nelle 
quali par di vivere in un altro mondo. 

S'entra per la prima camera, che sì chiama il 
Poik; si passano due ponti naturali e si giange 
alla cattedrale — pare proprio di essere dentro 
una basilica! — si percorre nn numero intiaito 
di sale, chiamate Kaiser-Ferdinand, nelle quali i 
cittadini di Adelsberg dànno ogni arro un ma- 
gnifico ballo. Da queste si giunge alle grotte 
Franz-Joseph-Elisabeth e Maria-Anna, ultime sco- 
perte, splendidissime. 

L'imponenza del luogo, la luce incerta delle 
fiaccole, la maestà della stalattiti e delle stalag- 
miti, le forme bizzarre, graziose, orride, strava- 
gantissime che prendono, tutto ciò ti fa credere 
dî vivere in un sogno di fate, in un palazzo in- 
cantato delle Mille ed una notte. 


Ir posto 
ividale 
13 ciò 
risorse 
di una 


costar 
fim tutte 


pria di 
prego 

ila let- 
e man- 
icadile 
iquali 
scenza 


rata 


x 


Se îl viaggiatore irova meravigliosamente bella | °0N Sotamo piacere, che si ammira, ma che non 


i 

| 

la caverna di Adelsberg, non si pente per nulla | 
di esserne uscito per vedere la ridentissima val- | 
lata della Sav: | 
Sì riprendo la ferrovis; e, scorrendo lo pitto- | 
| 

| 

| 

i 

| 


bbene, venite; montate sull’al- 
dì Maria Wirth; eppor ditemi se qu 
possono essere descritti, tanto più poi dal 
vostro po 


ti in- 


resche borgate di R: 
Franzdor£ Qui si p' 
settecento metri, il qual 
di arcate alte quaranta metri. La vista che si 
gode della vallata è veramente stup 
A mano a mano che si scende verso Lnbiana, 
i monti ed i colli si fanno meno alpertri. I po, 
sono coltivati dappertatto; e da ua sol puato si 
possono scorgere centinaia di villa 
Q e bo 
la variatis 


loro costr 


IERSERA E STAM 


Roma, 9 agosto 


ato subsi l'Osser 


ad 


nano è sta! 
due era di 
P ott 


a psstar: 


16 6. 
sometro d 


casette, 
col primo 


solo pianterreno, poch 
piano — a due piani torr 
bitazioni del borgomastro o di qualche ma 
di un tetto acuminato c 


lo sapete, n 
ncelli è stato nomi 


— tnite coperi 
af 


ata te e (0 Conaigiio piovinsiale SL 
villaggio la chiesetta, bianca bianca, trovavano presenti in n 
con un campaniletto che è na vero amore di sem- stanza forte. Peccato c 


bei viali di 
mondo. 

La catle 
ben cons 
gui 
— uno più b 
i Carnioli amino la n almeno in chi 

Lubiana ha due memorie che per ‘noi 
non sono trcppo... allegre. Fa qui cl 
naio ai 21 d 
congresso, ii quale schiacciav 
del Napoletano. 

jesio congresso vanno 3 
cittadini di Lubiana, ed alla loro 
diedero il nome di Narodny-Perg, che î Tedeschi 


i conati d: 


gress-Piatz. 
Nel mezzo di questa piazza. cong. 
il monumento al. nostro Radetzky. 
Bello; ma... brrr 


sale sor 


Sempre col va 
Klsgenfart. Dapp i 
piano; poi si passa a Vismarje, fra una © 
di monti verdeggianti. Qui la valle si fa più 
gasta cd alpestre: e dalle strette 
wassern, si sbocca nel sorri. 


‘nerale curano poco 


Da questo puato la vali 
pre più pitte 
# * 

accidentata, quasi ovunque ha per 
i falvegs ancora coperti di neve. 
Atiraversando i 
, Jauerbarg, Assi 
a Kronsu, ove s'apre la 
ata della Pischenza. 


ado le Alpi | 


di aver calun 


Confessiam 
tore Lerenzizi, 
è domandavamo ai 


chè sti in 
qui per Tarvis — ovè la bifore: cea di 

la Pontebba — e per — ove conto fer- | c. pone i età 

marmi domani nel mio ritorno — a Klagenfurt, | x itava i suoi colle 


azio! 
le » contro 


capitale della Carni 


Per atendersi meglio, 
| zinì aveva invitati i colleghi a 
| tenersi ieri a mezzogio: 

le sale di 


acesì nel 1809; spaziose 


anche troppo a squad:o — 
delaus — palazzo deali Stati — 
di memorie romane; ammirevoli il 
scopale nel borgo di VOlkermarkt, 


tua d 


renzo col dras 
nagnifico il pavoran 
lella cattedrale; tutto sta be 
ha di più bello ed interessante Kiagenfu 
prio faori di Klagenfart stessa, r 
nanze : il lago, che si chiama collo 
a che è più volgarmente conosciuto per \Wi 
ther-See. Nei 

x ha fato un tempo orribile e vi 
— | danti viogge. 

Come descrivere questo laghetto? A quale SÌ | ‘11 T. care è cresciuto. 
assomiglia? A nessuno. I laghi sono come le Jeri ad Orte altezza dello acque segnava 
donne; non sì assomigliano mai. punto di guardia; perciò il municipio ela 

Trovatemi, se siete capaci, vincia hanno mandato tutte le istruzioni e gli av- 


p un 


rardarono in faccia 
andarono a pi 


« dimostrazio; 


quello che i dae auguri 


fisi 


vani contro il gran s 


donna che 


assomigli perfettamente ad un’altra. vi no nec: = n n 
ola linea di 3 n oro esse ancora. Il 
sola linea di differenza; ma basta quella Ioia 


per produrre un profilo estetico che non è pi en glo ARmnO nensia 
stesso. Questa è la ragione eterna per la quale | 1;ninvita e a fermarsi, per esompio, ta momento 
laomo, da Adamo # noi, non s'è mai accontentato | sul poro di Ripetta, si vedevano le onde corr: 
di una donna sola, ed è sempre andato in cercà | con vutiginosa rapidità, l'acqua di un colon 

di una linea nuova. L'avrà trovata magari peg- | riecio scuro scuro, e a quando a quando trasci- 
giore; non fa nulla, nin è differente : non è la so- È nati d.tia corrente, venivano a sbattere ci i 
lita linea di sua moglie pitoni Je ponte tronchi d'albero ed avanzi di ca- 

I laghi sono lo stesso. panme. _ 
differente, che dà loro Neli prime ore di 


averi di due buoi. 
Lo vediamo nei la ese 


ina sono passati anche 
i 


nato, e oramai non c'è 


assomiglia per mulla a que 93 questo È | più wesson timore d'inondazione. Sarebbe stata 
differentissimo da quello di Ga | quale é ben | amena una inondazione d'agosto ! 


lungi d'essere gemello col lago d'Iseo. E 

Ebbene, questo Worther-See non la una sola | Queste prime piogge hacno reso tristi le con- 
linea, ma ne ha di molte differenti. C'è l'orrido | dizioni igieniche della campagna, e numerosi sono 
come nel lago d'Iseo; vi sonoi colli verdi i contedini che eutrano oguì giorno dalle porte 
come sul lago Maggiore; i castelli deliziosi e la | della città per undare a richiedere asilo e rico- 
amenissime villeggiatare come sul lago di Como, ! vero iu un ospedale. 


Il tatto forma un assiems incantevole, che si vede | 


| 
| 
I 
| 


ai 
Î 


Quasi 
n Sp 


ito lo son 
tà ie cond! 
re boone e ai 


eccato che alle buone condizioni igienici 
no i mezz 


degli ammalati all'ospedale di 


no malati di febbre. 
ioni igieniche continuano ad 
sai migliori di quelle degli scorsi 


non 
di divertirsi, o almeno di 
0 e di svagarsi ua poco. 
ntinuo brontolare, 
blici, per esempio, che 
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In Roma cent. 5 


Roma, Mercoledì 


11 Agosto 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


A Sua Eccellenza il generale Milon 


Ministro delia Guerra 
ROMA. 


Signor generale, 

Mi permetta dirle prima di tutto che, con 
i miei amici di casa Fanfula, ho provato 
anchio un sentimento di compiacenza quando 
ho sentito ch’ella aveva accettato il micistero 
delia guerra ed era partito per prestare nelle 
mani di Sua Maestà il Re giuramento di fe- 
deltà come consigliere della Corona. 

Eila godeva e gode le mie simpatie e quelle 
degli amici miei. Può essere ch'io m'inganti ; 
può essere che un giorno o l'altro mi debba 
accadere di dirle con la ruvida franchezza di 
soldato vecchio: — Sa, generale, avevo sba- 
gliato. 

Ma intanto quanto Ella ha fatto e fa mi 
conferma nella mia prima opinione. Il non 
voler d'intorno deputati, gente politica im- 
picciata in tutti i pettegolezzi di partiti, dei 
gruppi, di amicizie e clientele parlamentari, 
è da parte di un ministro della guerra una 
opera meritoria. I suoi ultimi predecessori, 
ottime persone, son naufragate nel mare della 
politica in cui avevano voluto navigare non 
pratici, ed hanno offuscata la loro reputa- 
zione bellissima di generali e di soldati con 
le corbelierie e le lopiche fatte da’ ministri. 
Capiterà forse altrettanto anche a lei, perchè 
quando si è imbarcati con certa ciurma non 
si sa mai dove si può andare a finire; o le 
capiterà, come ad altri d'andarsene, perchè in 
certe occasioni un uomo onesto preferisce di 
piantar baracca e burattini anzichè transi- 
gere con la propria coscienza. 

L’aver fatto annunziare nell'/falia inilitare 
che saranno chiamati a prendere l'esame per 
la promozione a capitano i tenenti compresi 
nei primi 540 numeri dell'annuario, fa poi 
sperare che Ella, più fortunato o più fermo 
del generale Bonelli, abbia ottenuto da' suoi 
colleghi del ministero la facoltà di presentare 
21 Parlamento la legge sulla posizione inter- 
media degli ufliciali, e voglia intanto comin- 
ciare a preparare il personale necessario a 
provvedere alle vacanze che deriveranno ne- 
cessariamenta dall'applicazione di quella legge. 

Sicchè, tutto considerato, c'è fra’ militari 
1a persuasione ch'Ella voglia, signor generale, 
ed abbia Sbra di poter fare molto bene al- 
l'esercito ed al paese nello stesso tempo: 
procurargli forza d'ordinamento e benefizi 
Materiali e morali, sicchè l'esercito italiano 
sembri agli stranieri potentissimo, se non 
per numero, per istruzione, per buon volere, 
per compattezza ed unione di tutti gli ele- 
menti che lo compongono. | ae 

Non dubito punto che gli egregi suoi pre- 
aecessori non si fossero proposti altrettanto 
scopo. Ma hanno incontrato un ostacolo for- 
tissimo nella poca floridezza delle nostre fi- 
nanze e si sono lasciati fermare a mezza vi 
con sulle spalle il loro carico di buone inten- 


zioni, andate poi 2 male. 


Questo ostacolo si frapporrà certo anche | 


ai di lei passi. Le riuscirà forse a superarlo 
con la perseveranza, con la fermezza che Eila 


istando nel paese e nel Parlamento. Ma 
intando un ministro della guerra in cui sono 
riposte, come in Lei, di molte speranze, di 
vrebbe pensare prima di tutto ad una cosa, 
dovrebbe prendere dei provvedimenti che non 
aggraverebbero d'un soldo i capitoli del bi- 
lancio, e farebbero un gran bene all'esercito. 
Si tratta, signor generale, di ristorarne la 
disciplina e lo spirito militare. 


Si signore! l'ho detta la gran parola; Tho | 


detta la gran verità che tutti pensano, e 
nessuno ha mai avuto il corazgio di dire. L' 
sercito non è più quello di dieci, di quindici 
anni sono. Può parere brutto lo scriverlo 
così francamente, ma io credo nel proverbio 
del medico pietoso che fa la piaga puzzolente. 
Il male ora è piccolo, piccolissimo: bisogna 
perciò curralo subito, perchè non diventi pi 
grosso, curarlo senza pietà, senza donni 
late, come si conviene da soldato a soldato. 

Badi sa. ‘esercito cui ho l'onore di 
avereappartenuto, gli vogliounbenedell’anima, 
e se alcuno ne dicesse male, saprei ritrovare 
tutta l'energia dei miei vent'aani per dargli 
sulla voce € magari sul grugno. S'immagini 
dunque se nelle mie parole ci può essere un 
Sentimento meno che affettuoso, meno che re- 
verente. 

Na chi ama castiga, ed io vorrei veder 
stigati quei pochissimi che se lo meritano. 

Il nostro esercito si compone: 


Di soldati generalmente buonissimi, pa- } 
zienti, che sopportano molto bene la fatica e | 


non solo rispettano, ma amano i loro supe- 
riori; 
Di sotto-uffici: 


i generalmente troppo gio. 


vani, mediocri, che esercitano con degnazione | 


il loro mestiere, mirando a gradi più alti 


senza avere le qualità necessarie per eser- | 


citarli ; 

Di ufficiali inferiori e superiori per la meg- 
gior parte ottimi, affezionatissimi al Joro 
paese, alla dinastia, appassionati al loro me- 
stiere, benchè non sia certo il più dolce ed 
il più riposato. È 

Con questi tre elementi, rinforzando la 


a | Cercai di calmarlo, dici 
possiede, con l'autorità che verrà mano mano | 


parte più debole, un esercito deve essere 
buono per forza, specialmente se lo si considera 
astrattamente, da sè solo, come se vivesse iso- 
lato da tutto il resto del mondo. 

Ma pur troppo vive in mezzo ad un am- 
biente corrotto e malsano, e pur tropno | 
l’assieme nte di quest'ambiente re- | 
spira un'aria infetta dalla politica, e prova | 
di rimpallo certe scosse dalle quali dovrebbe 
essere garantito. I 

L'esercito comincia a risentirsi della su- ' 
premazia della piazza che è quasi diventata 
a poco a poco legge di governo în un paese | 
che, liberatosi ieri da un dispotismo, sembra 
volersi assoggettare tranquillamente a quello | 
peggiore della canaglia. Lo spirito di partito | 
mal velato offende qualche volta i migliori | 
a benefizio dei pessimi: certe teorie di falso | 
umanitarismo del « lasciar fare e lasciar 
passare » si fanno strada pian piano a tra- 
verso il regolamento di disciplina: qualche ; 
raccomandazione trova ascolto a scapito della | 
imparzialità e menoma l'alto concetto di | 
quella severa e scrupolosa giustizia che se è 
necessaria negli ordinamenti civili. è indi- 
spensabile perchè gli ordinamenti militari e- | 
sistano rispettabili e rispettati. I 

Ma, Ella signor generale, dirà che io al- 
fermo; non dimostro nè provo le mie asser- 
zioni: lo dirà benchè Ella sia persuaso in fin 
dei conti della verità e della esattezza di 
quanto mi son fatto ardito di esporle. 

Ma ho timore di avere per questa volta 
abusato della sua pazienza. Mi conceda di fai 
punto per oggi, e se Lo piacerà di ascoitarmi, 
Le esporrò iu altra, anzi in altre lettere, moiti 
fatti forse a lei ignoti e che mi sembrano prove 
irrefatabili di quanto mi propongo di dimo- 
strare. 


NOTE PARIGINE 


7 agosto. 
Teri sono stato assalito — alla lettera — da un 
giornalista algerino, voglio dire un gioraalista 
che si ocenpa degli affari d'Algeri. 
È possibile! — e 
noi! E per che cosa! Per Tonisi! Ma è nnà in- 
degnità! un tradimento. Tonisi è nostra. È alle 
nostre porte. Credete cho abbiamo s: Lo 200 
milioni e centomila uomini per lasciare lo 
niero (parola d'onore disse < lo straniero'». 0 
gli Arabi come chiameranno dunque i Francesi ?) 
stabilirsi alle nestre porte? Prendete il Tirolo! 
Prendete Assab! Prendete il diavolo che volete, 
ma Tunisi no! Ci batteremo. Sarà un parricidio 
il vostro. 


fra di 


x 

Quando preso fisto, fentai di fare qualche ti- 
mida osservazione. Gli domandai la causa di tanta 
faria. L'algerino aveva scoperto la sera prima in 
un articolo del Svir la « questione tanisina ». 
cioè la questione della ferrovia ormai Rabattino. 
dogli che l'Italia non a 
veva alcuza idea di far la guerra, che noi ado- 
ravamo la Francia e i Francesi, e per finire di 
rabbonirlo, gli ofîrii un gelato al Cafè Napolitain. 
Così fini questo attacco. Ma è poi proprio vero 
che vogliamo andare a Tznisi? Io credeva che 
dovessimo prima fara una campagna all'interno... 
Per esempio per ristabiliro la pubblica sicurezza 
dove non c'è. 


XX 


Ieri vi fa la solita seduta annna nella quale 
raccademia distribuisce un gran numero di grossi 
premi, divisi in due serie. I premi sono per opere 
letterarie, storiche e postiche. 

Si notò ieri che fra i premiati vi è un certo 
signor Frechette poeta canadense, il quale ha pub- 
blicato un volume, pare, di gran merito. Ciò che 
ha destato grande interesse, è la lontananza in 
cni vive dalla Francia, e l’averia egli esaltata 
nei suoi versi come la patria lontana. I Parigini 
amano qualche volta far del sentimento, e si sono 
inteneriti per questo poeta d'oltre Atlantico. Il 
signor Frechette è venuto in Francia in questo 
momento dimostrando d'essere un uomo di spirito. 
Parigi d'estate manea di grandi uomini, e s'a- 
datta, durante la canicola, ad accettarli anche 
dal Canadà. 


x 
La seconda serio è la distribuzione di premi 
per opere virtuose, a persone che hanno avuto 
una lunga vita di abnegazione e di carità fraterna. 
Sono i famosi priv Montyon fondati dal celebre 
filantropo di tale nome. Grazie ad essi ci sono 
ventiquattr'ore in ogni anno, durante le quali i 
Francesi possono credersi il popolo più virtuoso 
della terra. Hanno anche le incoronazioni delle 
rosiéres, che può dar loro l'illusione, per il tempo 
che dura la cerimonia, di esserne anche il più casto. 

x 
L'interesse della seduta di ieri stette in questo 
che presiedeva Sardou, e che quindi l’autore di 
Dora, e dell'Oncle Sam dovette far l'elogio delle 


virtù, e raccontare gli atti premiati. Da ciò 
grande afiluenza malgrado il aldo. La stampa fa 
in coro l'elogio del 
certi uomini e per certe cose qui c'è una vera 
camorra, ma, a parlar franco e dire la mia opi- 
nione sincera, non mi pare che sia il capo d'opera 


| che si pretende. Un solo punto, in cui Sardou 


spiegò con il suo solito spirito come e perchè la 

virtù non sia alla moda, mi parve degno di lui. 
x 

Al! no, non è alla moda la virtù, e il Fran- 

case € né malin » non prende sul sorio né i lau- 

reati Montyon, nè le rosières di Nanterre. Che vi 


accordati, nessuno ne dubita, ma è evidente che 
la virtà non è alla moda. La tranquillità e la 
stabilità delle istituzioni hanno fatto passi da gi- 
gante, ma îl senso morale ne ha fatte altrettante 
all'indietro. Giammai s'è veduto una tale quan- 
tità di atroci delitti, e giammai la rilassatezza 
di costumi fu così grande come sotto la terza re- 
pubblica. 
x 

Sredo che în nessun paeso del mondo ci sia, 

per esempio, stato uno scandalo simile a questo 


| che quotidianamente presenta un giornale della 


mattina. Viveva stentatamente, quando ha pen- 
sato di raccontare ogni mattina una novella delle 
più oscene, e dello più sconcie, che trovava nelle 
vecchie raccolte, cd alla quale metteva e mette 
una salsa moderna. La fortuna fa pronta e rapida, 
opa — dicono — più di trentamila esem- 
plari. Il governo della repubblica che fa proces- 
sare il signor Voyer per un misfatto commesso 0 


| non commesso a nove ore di sera nel bosco di 


Vincennes, lascia impunito questo attacco quoti- 
diano al pudore, 


x 


L'impunità del Gil Blas — lo nomino — hain- | 


coraggiato tristi imitatori. 
lustrano » lo storielle sconcie che ì nostri padri 


| almeno nascondevano in un cantuccio segreto delie 


loro biblioteche. Stamane ho veduto esposte delle 
ineisioni oscene da una mercantessa di giornali. 
Era la sua bimba di dodici o tredici anni, che 
assente la m 0 vigilava la vendita. 

strato che — rara avis — ebbe 
una grossa condanna — il che mostra l'anomalia 
di cni godono gli altri — stampa, come a titolo 
d'onore, in testa dei suoi numeri, il testo della 
sentenza ! 


x 

Certo io non sono nella mia qualità di celibe 
troppo severo; confesso che d'estate vo qualche 
volta a abille, e d'inverno a qualche bal masqu 
ma cospetto ! la corruzione che quel bell’umore 
Trochu chiamò italiana, la corrazione francese e 
parigina è troppo visibile; vi nausea, e vi fa com- 
prendere che il senso morale del paese è molto 
caduto in basso. Non basta eleggere dei consi- 
glieri repubblicani, abolire lo studio del latino, 
e dar dello feste; non basta ripetere su tutti i 
tuoni che l'Impero ha corrotto i costumi dei Fran- 
‘ces; bisognerebbe cercare che i costumi dei Fran- 
cesi, sotto la repubblica, non arrivassero a far 
arrossire chi li gaarda da vicino! 


XXX 

Mi dicono da Anversa che Benoît, il Wagner 
fiammingo, l'autore del De 000rlog sta preparando 
una cantata monsfre con campane, schioppettate 
e cannonate. Sarà, aggiungono, eseguita — mi 
vengono i brividi — da nove orchestre, in omaggio 
alle nove provincie che formano il Belgio. 

Ringraziamo dunque Dio che un'idea consimile 
non sia venuta a un Wagner franceso che avrebbe 
adoperato, per lo stesso principio, ottantasei or- 
chestre. Vien la pelle d'oca solamento a pensarvi! 


AIN 


GIORNO PER GIORNO 


Finora avevamo estratti Liebig, estratti di 
tamarindo, insomma estratti di tutte le sorta; 
ma nessuno aveva ancora pensato che si po- 
tesse arrivare ad un estratto di comizi. 

Proprio così; estratto di comizi, un altro 
dei tanti farmachi della terapeutica democra- 
tico.radicale inventata dall'onorevole dottor 
Bertani per i mali del suo partito. 

Ecco dunque in che consisterebbe questo 
nuovo rimedio: si tratta di convocare in 
Roma un gran comizio per il solito suffragio 
universale composto dei delegati di tutte le 
associazioni operaie © dei comitati promotori 
dei comizi tenuti in Italia in tutta la sta- 
gione. 

Un vero estratto, come vedete; e dalla 
somministrazione del quale il dottore sullo- 
dato si*ripromette un gran bene per la de. 
mmocrazia; qualche cosa di simile a quel che 


iseorso di Sardou, poichè per | 


ia della brava e onesta gente che meriti i premî | 


Si fa di peggio, si «il- | 


| sono i bagni marini per ì rachitici e gli 


| scrofolosi. 


i tari 

Non nego che il rimedio sia ben trovato; 
la chimica radicate può davvero vantarsi di 
aver fatto una grande scoperta; dubito sola- 
mente che lo stato del malato sia troppo di- 
sperato per poterne sperare un qualche sa- 
lutare effetto; tutto al più sarà una galva- 
nizzazione. 

Del resto, se non crede a me, l'onorevole 
Bertani può consultare il suo collega onore- 
vole Baccelli; lui di « punta » se ne intende, 
e può dare un coscienzioso parere. 

Coraggio, onorevole Bertani; quando lo 
stato d'un malato è grave, è sempre bene, 
per sgravio di coscienza, tenere un consulto. 

sa 

I giornali di Pietroburgo annunziano come 
| imminente l'arrivo in quella capitale del nuovo 
ambasciatore della China che si chiama mar- 
chese di Tseng-Tsi-Tse. 

Un Chinese marchese? 
| È una novità! 

Che l'imperatore della China l'abbia inviato 
apposta per fare il paio col conte Ferraris? 

Se è così, consigliamo il conte sindaco di 
Torino ad appiccicarsi anche lui la particella 
aristocratica come il marchese della China e 
| come il dottor de Tacchettis nel Crispino e 
la Comare. 

Sua Eccellenza il conte Luigi de Ferraris 
Ehn? come suona bene! Come riempie la 
bocca! 

C'è di che farsi una dolce illusione per il 
conte, lasciando credere ai plebei ch'egli ap- 
i partiene, con un s di più, alla famiglia del 
duca di Galliera! 


Pal Par 

Ora comprendo perchè l'Agenzia Stefani non 
ha comunicato notizie di sorta sul viaggio 
| della Regina. 

L'Agenzia è privilegiata, anzi governativa, 
e il guerno ha tenuto in serbo quelle notizie 
per i suoi due organi: quello della sera e 
quello della mattina. 

Per tutto il resto della stampa, corna! 

E chi vuol sapere se Sua Maestà ha fatto 
buon viaggio, se sta bene di salute, se ha 
avuto buona accoglienza nelle località per le 
quali è passata, compri i due organi ufficiosi. 

Anche questa è da contare! 

O che Sua Maestà Margherita di Savoia è 
regina solamente dei progressisti ? 


* 
sa 

Ma via! Poichè i due sullodati organi ci 
assicurano che Sua Maestà ha viaggiato feli- 
cemente, ed ebbe ovunque le più festose ac- 
coglienze, anche dai vescovi d'Ivrea e d'Aosta, 
stendiamo un velo sul passato e speriamo in 
quell’avvenire che farà cessare, fra gli altri, 
anche il monopolio dei nostri sovrani a be- 
neficio di un partito. 

* * 
+5» 

Domenica prossima ci sarà un meeting an- 
che a Venezia per il solito suffragio univer- 
sale, per la solita costituente e per i soliti 
telegrammi di e per Garibaldi, Bertani, Ca- 
vallotti, Bovio, Mario, Safli e compagni del 
Fascio. 

Le Società di mutuo soccorso invitate a 
prender parte al grande comizio hanno ri- 
sposto tutte con un bel 20 tondo e sonoro 
come quello che gli Spartani mandarono a 
Xerse. 

Un bravo sincero a que'coraggiosi operai. 

E viva Venezia! 


aa 

Gli scettici ridono del dottor Tap.ner e della 
sua quaresima di nuovo genere. 

Sciocchi ! 

La questione Tanner è più seria di quanto 
possa sembrare a prima vista. 

I fisiologi non ci sì raccapozzano già più ! 

I principì della scienza loro hanno ricevuto 
un colpo mortale. Un uomo può vivere qua- 
ranta giorni bevendo acqua sola... Mi can- 
zonate? 

Ei filantropì nop si trovano meglio! Le 
loro cucine ecoziomiche non servono più a 
nulla, 0 & *sen poca cosa. Chi non ha da man- 
giare vada alla fontana e per quaranta giorni 
&l”%eno ha i suoi pasti assicurati. 


Poveri filantropi, a che figuraccia gli ha 

esposti il dottor Tanner! 
è, 
3» 

Ma se Messenia piange, Sparta non ride! 

Se c'è una classe di morteli a cui il dottor 
Tanner abbia rotto le uova nel paniere in 
modo irreparabile, è la classe degli accattoni. 

I filantropi e i fisiologi in qualche modo si 
leveranno d'impaccio. Ma gli avcattoni no! 
D'ora innanzi non potranno più stendere la 
mano piagnucolando: Signore, nor ho man- 
giato da due giorni... Muoio di fame 

Si riderà loro sul muso e si passerà oltre. 

Ecco, dunque, un’altra industria, tutta ita- 
liana, completamente rovinata! 

Ah! la Liberia aveva pur ragione di 
dare giorni sono contro la concorrenza che 
ci fa l'America! Tanner è americano! 


È Pari 
Benedetto Tanner! 

È venuto a portare lo scompig 
fra i dantisti. 

Na ho ineontrato uno stamani tutto morti. 
ficato e che camminava tenendosi una gu 
nella palma della mano. 

Io, credendo gli dol 

igliai l'uso del creozoto. 

Ma egli alzò le spalle, rispondendom 

_ C'è di peggio che il mal di denti! 

— 0 che c'è dunqne? 

— Il conte Ugolino non dice a Dante: 

<« Poscia che fammo al quarto di venuti 


Gaddo mi si gettò disteso a' piedi, 
Stilando: padre mio chè noa m'ainti? 


« Quivi morì .............-..>? 
— Certamente! Dante fa parlare così 
conte. 


— Embè! Com'è possibile che Gaddo sia 
morto al quarto giorno d se il dottor 
Tanner ha provato che si può regzere qua- 
ranta giorni senza morir=? 

Non sapendo che replicare 
tazione così stringent», io me ns ai 
tando solo l'amico dantista. 

Ma, allontanandomi da lui, 
assalse © 

Che diranno gli abolitori della tassa sul ma- 
cinaîo ora ch'è provato che il popolo non piò 
morirg di fame? 


a un’arzomen- 


ai, pian- 


gliono, sciolsero tre inni iu prosa agli Eroi 


della soffitta del mio amico G. Aurelio Co- | 


stanzo. 
Sia benedetta la Musa del gentile poe! 

è valsa a formare la concordi 

liare par poco gli irreconciliabi 


a riconci- 


Così, dicono i mitologi, Orfeo si traeva dietro | 


la fiere coll'incanto della sua lira, e il leone, 
dimentico della fame, lasciava in pace l'a 


gmelta che gli cammizava dappress? obliosa 
del pericolo. 
" 
E se anch'io facessi coro e mi unissi ai 


miei confratelli per salutare il roeta che 
strappa in questi giorni tante lagritae di com- 
passione e fa sauta la sventura se immeri- 
tata, e se meritata, la riabilità? 

Vorrei aver la sua #oce, vorrei che nel 
cuore mi brillasse un raggio della sua ispi- 
razione, e canterei, canterei anch'io, e riso 
gendomi ai rissosi delle partigianerie crudeli 
e diverse che ci dilaniano, vorrei dare all'I- 
talia un'ora di pace, un'ora di amples 
terni e di riconciliazioni, e gettare 
nelle braccia di Spaventa, e far di Crispi un 
agnellino e di San Donato il prototipo dei 
sindaci parsimoniosi. 


e» 


Gli eroi della soffitta! 

Quanti fra noi, che ora siamo discesi, mét- 
tiamo al quinto piano, l'hanno un tratto vi 
suta quella vita povera sì, ma consolata dai 
sorrisi di una giovanile illusione e dai mistici 
amplessi della causa della patria. 

Perchè, o signori, parliamoci franco. La Pa- 
tria, un tempo non ebbe altro asilo che una 
soffitta, quando non era invece una prigione. 

È dalle soffitte che irruppero quelle mi- 

@ migliaia di prodi, che il nostro poeta 

nifica nel suo povero Alberto, cantando 

l'inno della vittoria, quell'inzo che scosse 
l'Italia dall’ono all'alto confine, 

< Come se în ogni sillaba 

E in ogni nota ardesse una scintilla > 

Dove son iti? 

Mah! Chi lasciò le cssa felice di morire fra 
le pieghe della nostra sarta bandiera ; chi si 
acconciò un postirino di burocrata ; chi tornò 
semplicemente nella sua soffi.ta; chi trovò la 
via di cacciarsi in un ministero e di farsi 
dare d'Eccellenza. 


st 

Non badate alle appsrevza: i più fortunati, 
ve lo assicu”o io, non sono stati questi ul. 
timi. Ne conosco uno, che non è più ministro, 


| e che rimpiange non le splendide sale d'onde 
della Camera gli ha dato lo sfratto, 


fitta, che l'ospitava or son vent'anni 
lui e la cara compagnia delle sue fedi ziova- 
nili e delle sue sp 2 

Sarà il pondo incr sti venti 
anni che lo fa risalire coi desideri aila gio- 


vanezza ed zlle prove dare sì, ma impotenti 
sarà quello che volete, 
ma ‘îl rimpianto è sincero. La grandezza di 
un giorno è la miseria d'una vita; ma la 
eria che non gia conosciuto grandezze 
| più 0 meno efimefe, è mezza felicità. 

| Ehi 


Viva la soffitta! Non quella stoicamente 
epicurea di Béranger: quella dove alla scuola 
Îla sventura si matarari: vent'anni or 


i diedero la p: 


che non le nuocerà, 
che uscirono 


quegli 


Un mio amic 
ja parole 
a farli 


ps 
in modo che 


trovarne la 

E anche lei, onor liani, 
suo viva! al è ) 
quei poveri i abolito il ma- 
cinato cred a miseria. E 


gli. eredi 


moriranno ìn questa credenz M 
patrimo 


quando faranno l'inventario di 
troveranno 
<.. una sedia, 
Due scarpe senza tacchi e senz: 
Ua giornale, una g: 
Inchiostrata, una 


tà cospicua 


il dazio ci 
Ahimè, 
sumo. Agli eri 


con- 
e il poeta: 


‘a 


to un p 
a. Avete capito? All'e- 
poù 
seria. 
1 passato, 
vernacoli 


l'espressione, q 
patan e patatue: 


che si potesse lanciare 


onorevole, ma 
la sua voce 


pra 
unisca 


>, se Be 


0 brut: 
‘gomentand 


insomma 
italiano 


ma. 


co’ suoi lanci, colla fervida poesia della sua 
natura. 
I decurioni di Giulin Cesare valevano bene 


. Seguiamo gli esempi 
pericolo vogiiamo 
l 
li 


i caporali di Bi 

di casa nostra se urgend 

vedere i nostri bravi 
<... correre 

E monti e mari come ave: 

Rinnovando i mi 

Le epopee di Milazzo è di Marsain ». 


ACQUE SALATE 


Civitavecchia, 9 agosto. 

Civitavecchia si diverte. Sabato sera dovea es- 
serci festa al Pirzo, ed il programma prometteva 
una infinità di belle cose: faochi artificiali, lam- 
pioncini alla veneziana, tombola, musica e ballo 
tut*a la sera. Le signore ci avean contato sopra; 
ma il mare, capriccioso come è, ci si è messo al- 
l'improvviso di mezzo, e la festa è stata riman- 
data... 2 tempi migliori — forse a sabato ven- 
turo, e così potrà servire di preludio al giorno 
siero a santa Firmina. 

Ssbato al Pirgo, ieri al Bruzzezi con regate di 
barche d'ogni specie. Per carità, ron vi aspettate 
una descrizione. Gli intelligenti distinznono : queste 
son baitane, questi son canotti, questi sono.... chi 
sa che cosa. Per me son tutte barche... e 
basta... Poi in cola alle regate la cacéia delle 
anitre, e in coda alle anitre tutto quel che volete. 


| esposiî 


Il Pirgo non fa una cosa, a cnî il Bruzzesi non 
risponda. Uno apre una safa pompelana, l'altro 
insugara ua teatro. La rivalità fra i due stabili- 
menti non potrebbs essere più marcata. Nello ul- 
time elezioni politiche Brazzasi ha sostenuto Don 
Baldassarre Odescalchi, il Pirzo ha portato Ven- 
tari. Così la politica ha invocato l'abisso. Politica 
abyssum invocat, lo dice anche il latino. 

Ad onta di questo, l’allezria non manca, come 
non manca l'appetito. Il Bruzzesi era splendido 
ieri, e se non é rovinato sotto il peso di tatta 


i 

Il mondo nficiale — dico ufficiale nel senso più 
borghesemente civile della parola — è rappresen- 
tato qui unicamente dal soito-prefetto, il quale 
onora tatta la sere di sua presenza i convenii del 
Pirgo. Così il Pirgo acquista agli occhi del vulgo 
e dello stabilimento rivale una cert'aria di su- 
premazia cha lo compensa alla meglio della di- 
ita del commendatore Venturi. 

Ma se il mondo ufliciale non offre'alle bagna 
ture di Civitavecchia cha un so!o rappresentante, 
in compenso il mondo parlamentare ce n'ha man- 
dati due: l'onorevole Arbib e l'onorevole Zeppa. 
Come vedete, uno per ciascuna delle due parti 
della Camera. E qu dere più sensibile la 
diversità delle opiaioni, l'onorevole Arbib ha piaa- 
tato le sue tende al mentre l'onorevole 

‘eppa va a immergersi nelie acque del Bruzzesi. 
hè almeno dal punto di vista parlamentare, i 
due stabilimenti vanno alla pari, dal momento 
che i centri e l'estrema sinistra non hanno man- 
dato nessuno. 

In quasto poi al mondo ministeriale, esso manca 
| affatto. Tutt'al più ci sono dei ministri di bottega; 
ma non m'è stato possibile veder manco l'ombra 
d'un ministro di Stato. 

<> 

ja poca o punta, ma viceversa poi un 
di borghesia di tatte le qualità, con pre- 
za della qualità grassa, specie nel genere 
fsmminino. In fatto di carva nutrite Civitaveo- 
chia non ha nulla da invidiare a Roma. 

gran parte di quella Roma 
sera con tanto lusso di 
mamme e di e i concerti di piazza Coloana, 
la si ritrova qui Al Pirgo sì i o le 
signore che si adunano a prendere ìl co 
lato da Aragno, 0 che si compiacciono a sentir 
la musica sedute sotto i lampioni del palazzo 
Chigi. Al Bruzzesi prevale un altro genere; quello 
che prova più £ a sentir la musica girellor 
La distiazione si può dunque fara così: al Pi 
borghesia seduta; al Bruzzesi, borghesia in piedi 
o a piedi come meglio vi piace. È l'unica disti 
zione sensata che sì possa fare! 

> 

Tanto nell’uno come nell'altro stabilimento si 
fa croechio, la mattina dalle undici al tocco e la 
sera fino a notte inoltrata. Quasi ogni sera si 
balla. Il Pirgo però possiede una specialità: nel 
mezzo della terrazza isi può ammirare in qua 
que ora del giorno una tavola dova quattro 
hanno fegato di ginocare sì qusdrigliati 
dalle n attina ino alle e mezzo di 
Tredici ore‘quotidiane di quadrigliati. Che 
il Signore Iddio li benedica! 

Del resto, in generale, relazioni molto alla 
buona Un pardemonio di ragazzi che scivolano 
contisuamente fra i piedi e fanno il diavolo a 
quattro. Assolutamente impossibile essere assidui 
no alle signore. « Come si fa — mi diceva 
nn smico — a rivolgere ua complimento a una 
nora, quando dodici persons per lo meno vi 
nno a sentire? » 

Non c'è che un verse. Fargl 
del marito. 

Se poi la 
sperato. 


e di Gi 


lelo in presen: 


lora non ha marito, il caso è di- 


<> 

Uno spettacolo che merita d'esser veduto è la 
partenza del treno che torna a Roma Ja dome 
nica sera. I marciapiedi della stazione son pieni. 
Qui si grida, là si bestemmia. Agli sportelli dei 
vagoni fanno ressa le donze, baciandosi, come se 
dovessero star separate per anni. Novantanove 
su cento si eran lasciate l'altima volta sabato 
scorso, e sì rivedranno al più tardi sabato ven- 
taro. Un signore sirepita contro il capostazione 
perchè non trova posto dove metter la moglie e 
le figliuole. Qua nna stretta di mano, un'occhiata 
laoguida, un sospiro. Tutta gente che ha fatto la 
mattina tre ore di ferrovia per il gusto di pi- 
giiare ua baguo di mare, e che ne fa altre tre 
tornarsene a casa a dormire. E se domandate 
sì sono divertiti, vi diranno che 
ai sono divertiti mezzo mondo, dopo quella po’ 
po' di pigiatara, ad onta del caldo, della stan- 

chezza, dell'afa. 
E pur troppo saranno persuasi di dirvi la ve- 

rità. 


| 
i 
| 
| 
| 
| 
i 


et 


is STIL 
La banda municipale torinese a Romans. 
Il nostro corpo di musica, fica aaa 


per Romans, e giuntovi nel pomeriggio di ieri 
anni SLI 


infnite Ieri stesso ha dato un concerto, e ne darà 
uno domani, eseguendo musica di vario genere, 
scelta cel repertorio nazionale e forestiero. L'an- 
toria municipale di Romaas e quella di Torino 
si sono scambiate telegraticamente le più vive 
licitazioni. Del successo artistico i concittadini 
sono, e giustamente, alteri; la banda non è for 
mata che ds pochi mesi, ma già essa sì è affiatata 
per modo da lasciar ben poco a desiderare. L'or. 
ganico non è numerosissimo: sono cinquanta. 
quartro i professori, compreso il maestro dir 
îore Rossi, al quale spettano molti elogi per lo 
zelo dimostrato. 

Il concorso orfeonico di Romans non ha l’im- 
portanza di quello di Bruxelles; è tuttavia 
fatto artistico notevole, e vi sono fra i giudici e 
gli organizzatori membri assai influenti d: 
fica musicale parizina: presidente è il Massenet 
che ha sapato pigltar posto fra î primissimi nel- 
l'areopago dei maestri francesi, ed il quale co- 
glierà certo favorevolmente ogni occasione 
ra che di Torino, dove ricevette il 

Lo ambito, 
issima memoria, cosa della quale molti 
parevano dubitare quando, potendo egli gi 

‘orchestra nel 1878 a Parigi, pi 
eclissarsi quasi completamente. 

Comnnane, la buona novella del brillantis 
esito del nucleo di artisti tori merita di 
sere un po' divulgata..... se non altro per provare 
al di faori che ia Italia sì lavora, si studia e sì 
riesee, e non si hanno per unica ocenpazione, anzi 
per preoccupazione continua il pugnale e gli at- 
come vorrebbe far credere qualche corri- 
sp an po’ troppo ameno: fra gli altri, 
quello che ieri scriveva al Figaro quello spro- 
aio sulle condizioni della, sicurezza pubbl 


dimostra: 


R. Y. C. IL 


Le regate nel golfo di Spezia 
(Corrispondenza telegrafica di FANFULLA). 
Spezia, 10 (mattina). 


te del secondo giorno sono riescite 
il pubblico più interessanti di quelle del 


Nella gara fra le imbarcazioni di yachis 
montate da marinai dell'yacht cui appartiene 
l'imbarcazione arrivò prima quella della Vio 
del signor De Albertis, seconda quella 
ronia del signor Rosasco, terza quella 
talanta dei signor Peirano. 

Nella gara di Sua Altezza Reale il duca 

d'Aosta fra yachts a vapore giunse prima 
Anna del signor Tirao; seconda Ondina de 
ri Biscaretti e Raggi; torzo Fanfulla 
Ìncostante del « 
nto Eugenio deila 
ilivi » di Livorao; sesto N 
se Ginori. 
Velia corsa d’assieme di yachis a vela fra 
le ò e le 40 tonnellate giunse prima Gino 
del signor Henfrey; seconda Beatrice de 
conte Biscaretti; terzo Trento del signor 
Rosa. 

Nella gara di serie il pramiy è toccato alia 
Beatrice dei conte Biscaretti; alla Gina, al 
Trento ed all'Otoardo di Bertonati. 

Interessantissima la corsa dei 
montati da ufficiali vella re 
primo premio è stato vinto 2al conte Alberto 
Cantelli, il secondo dal signor Pescetto, il 
terzo dal signor Parrilli. © 

Il tempo seguita ad essere splendido. 

La Violante di De Albertis pero per le 
coste della Dalmazia. 

Il muuicipio di Spezia offre oggi un pranzo 
ai membri del R. Y. C. 

Il Ra ha risposto con un telegramma, fir- 
mato dal generale De Sonnaz, ringraziani 
il Club per aver acclamato commodoro il 
principe ereditario. 

In una adunanza tenuta ieri sera farono 
votate due pergamene d'onore in ringraz 
mebto al ministero delia marina e al co- 
mando del 1° dipartimento. 


IERSERA E STAZANI 


Roma, 10 agosto 
Il termometro dell’Osservatorio del Collegio Ro- 
mano non ha oltrepassato oggi i 25°8, ed è sceso 
fino a 17°; alle 2 segnava 21° 1. 
Alle 3 îl termometro dell’ottico Suscipi al Corso 
segnava 26° 9. 


Ieri, dopo l'elezione del suo presidente, il Con- 
siglio provinciale ha proceduto alla nomina delle 
altre cariche. 

ll commendatore Grispigni fa eletto a vice-pre- 
sidente, e i signori Vitaliani ed Ugoliatcci farono 
eletti segretari. 

A far parte della depuiazione provineiala fa- 
rono chiamati i signori Alessandri, Borghewe, Ba- 
rardi, Ferri, Manni, Sibilia, Baccelli Angosto, 
Giustiniani, Bandini e Ferrero-Gola come deputsti 
suppienti. 

Quest'oggi, alle 2, il Consiglio provinciale si è 
rinnito un'altra volta, e dopo una mezz'ora sb 
bondante di lettura del processo verbale, ha pro- 
ceduto alla nomina di molte Commissioni. 

Nulla è ancora detinitivamento stsbilito per la 
cerimonia che deve essere fatta a Civitavecchia 
per la consegna alla corazzata Roma della ban- 
diera ricamata daile signore romane. 

La colpa, ben inteso, è tutta del municipio. 

Il ministero della marina ha faito quello che 
poteva e doveva fare. Ha trasmesso una lettera 
alla Giunta in cui la ayvertiva che Ja Roma si 


me darà 
genere, 
ro. L'an- 


cittasiini 
h è for 
affiatato 

L'or- 
pauanta- 
o diret- 
per lo 


fio Pim 
pria on 
rudici e 
a eri. 


Hassenet 
fimi nel- 


le molti 
‘giovare 
ensò di 


provare 
ha e si 
ne, anzi 

gli at- 
le corri- 


bLLA). 
tina). 

‘iescite 
lie del 


vachts 
tiene 
ia Vio- 
quella 
quella 


il duca 
prima 
ina dei 
anfulta 
del ca- 


So 
p_Nau- 


ela fra 
la Gina 
ice del 
signor 


bio alla 
ina, al 


dolini 
ina. Il 
Alberto 
tto, il 


fo. 
per le 


pranzo 


ma, fir- 
Rziando 
foro il 


faron: 
igrazi 
al cc 


gosto 
legio Ro- 
Pi è sceso 


‘al Gorso 


Îl Con- 
fina delle 


ice-pre- 
furono 


lalo fa- 
Prose, Be- 
lAngosto, 
deputati 


lalo si è 
Pora sb- 
, ha pro- 


sarebbe trovata oggi nelle acque di Civitavecchia, 
dichiarando di lasciare al municipio di regolare 
ogni cosa per la cerimonia e di dare quello di- 
sposizioni che potessero sembrargli opportune, 

La Roma difatti è giunta questa notte nelle 
acque di Civitavecchia, ma siccome per In sus 
grandezza non può eatrare în porto ed è costretta 
a rimanere in rada, così perchè la cerimonia si 
possa fare, bisogna che il maro non sia troppo 
agitato, 

Il mara è ora calmo, e per domani o giovedì 
al più tardi, il municipio, ci pare, potrebbe dare 
lo disposizioni perchè questa cerimonia fossa fatta 
con quella certa solennità che si a-ldice a cose di 
questo genere, e come fa fatto a Venezia per la 
nave sorella della Roma cho porta il nome di 
quella città. 

I municipio di Roma fino ad ora si è limitato 
ad inviafe un telegramma alla duchessa Sforza- 
Cesarini che ora è a Sarre con Soa Maestà la 
Regina, perchè voglia delegare la principessa 
Pallavicini a rappreseataria come mnutrina della | 
bandiera della corazzata Roma. 

El ora dne parole sulla nave da guerra che 
porta il nome della nostra città, e magari anche 
due cifre per quelli che s'intendono di queste cose, 

La Roma è stata messa in cantiere a Genova 
(cantiere della Fuse) nell'ottobre 1802 e fa varata | 
il 13 dicembre 1885. 

Come tipo è insieme alla Venezia nave sorella 
la più importante e la più grande della ri 
marina, escluse, ben inteso, Je quattm» navi il 
Duilio, il Dandolo è le altro due ancora in can- 
tiere che hanno un dislocamento quasi doppio ad- 

tara. 
È lunga ottanta metri 0 larza dicinssette e 
mezzo, ha un dislocamento di 5700 tonnellate © 
porta 558 tonnellate di carbone. La macchina ha 
la forza nominale di novecento cavalli e una forza 
effettiva di 2819, e consuma 5330 chilogrammi di 
carbone per ora a tutta forza. 

L'equipaggio è composto di 26 ufficiali @ 497 in- 
dividui di bassaforza così ripartiti per categorie: 
18 timonieri, 4 farieri, 253 marinai, 109 canno- 
nierî, 27 torpedinieri, 50 mecchinisti e faochisti, 
14 operai, 5 aiutanti, 4 tromboîtieri, 4 infermieri, 
e 11 fra cnochi, domestici, insomma il personale 
di servizio. Î 

Dalla tabella d'armamonto al 1° settembre 1879 
risulta che a bordo alla Roma vi sono 11 can- 
noni da 025 Armstrong cerchiati e rigati ed 8.da 
in bronzo, più qnsttro mitragliere di eni due 


di grosso e de di piccolo calibro. 


La Roma è comandata dal espitdno di vascello 
cavaliere Caimi, che ebbe per qualche tempo il 
comando del Duilio. i 

In questo momento ci vien riferito che 
nistero delle marina, di concerto col mu 
è ststo formulato il programma per la consegna 
della bandiera alla Roma, pur non essendo an- 
cora fissato il giorno, che dipende dal tempo. 

invitati e la deputazione partirauno con trero 
speciale alle ìl antimeridiane e torneranno alle 
5 della sera 

Alla uns sarà fatta a bordo la © 
bandiera. 

Coma si è detto più su, il municipio è incarieato 
degli inviti. I 


nisezia della | 
i 


chimico-farmaceutico 
al palazzo Altemps per ele: 
aviarli come rappresentanti del suddetto collegio | 
al IX congresso medico, per la sezione di chimica 
e farmacia, che si terrà in Genova nel prossimo 
settembre. : 

La scelta cadde su i due farmacisti signori Gen- 
til Vincenzo e Albini Augusto. 

L'altro collegio farmacentico di Roma, che ha 
sede a San Lorenzo in Miranda, invia un altro 
rappresentante al suddetto congresso, e lo ha sealto 
rella persona del farmacista signor Luigi De Ce- 


saris. i 


Domani sera all'Allhambra sc 
dell'attore Belli-Blanes. Il simpatico 
dopo certe prove fatte da altri che hanno svelto 
per la loro serata produzioni nuove che he 
fatto un fiasco soleane, ha trovato mì 
stema fare un programma composto di cose vee 
chie sì, ma di esito sicuro, e stia certo, che di 

iò il pubblico glie ne sarà gra! 

E ìl programma è dei più iadov 
teotto a marinaro, conmelia ia ua 
Paolo del Chiaves e Don Desiderio di 
eccesso di buon cuore. CO sd 

Stasera al Quirino serata della signorina 
Gagliardi con una nuova commedia del signor 
Pietro Salvestri intitolata Amore e dovere. 


‘etna beneficio 
sta 


aperto il concorso per ua posto di muestra 16- | 
sistente vacante negli Asili infantili ierselitici a cui ' 
è annesso lo stipendio di.snue lire 430. 

La domande dovranno essere inviate al presid-nta | 
signor Giacomo Alatri, piazze Branca, pslezzo Santa 
Croce, non più tardi del 31 agosto corrente, corre- | 
date dai seguenti documenti : 

1° attestato di nascita; 

2° Attestato medico di sana costituzione fisica; 

3° Attestato dell'autorità competente comprovante 
di avere con buon esito sostenuto simeso l'esume 
finale di 4* elementare DA 

4° Attestato di un’autorità rabbinica o di un isti- 
tuto comprovante una sufficiento cognizione della 
lingua ebraica e del estechismo israelitico. 


Nostre fnroRmAZIONI 


Nelle sfere ministeriali e fra i pochi depu- 
tati di sinistra presenti in Roma corre voce + 
d'un rimpasto ministeriale già stabilito in 


Ù 


| meritino ancora conferma, e in egni modo 


| del suo governo alla nomina del si 


, dai 


massima e al quale avrebbe accennato l'ono- 
rerola Depretis in aleune sue conversazio: 
con i più inflventi dei deputati dissidenti in 
Napoli. 

Parrebbe decisa ia nomina dell'onorevole 
La Porta a. ministro del Tesoro, e sarebbero 
cambiati i ministri d'agricoltura e commercio 
e dell'istruzione pubblica, i quali mostrereb. 
bero di ritirarsi spontaneamente per motivi 
di salute. 

Anche fra i segretari generali avverrebboro 
alcune modificazioni, e si dà per positivo che | 
Îl rainistro Milon acconsentirebbs a scegliersi 
rovole Marselli per sezretario generale 
ministero della guerra. Si indicano pure 
ri nomi, che noi ci guardiamo bene dal 
‘e perchè crediamo che queste voci 


modifi ione ministeriale non avverrebbe 
che al ri: ‘si della Camera, olt che bi- 
sogna anche che sia decisa la questione Villa 
in consiglio di i; sentendo l'attuale 


guardasigilli scossa la sua autorità per gli 
attacchi dei più autorevoli giornali minist 
riali. 

Siamo in grado di assicurare che le 
prevalenti insino ad ora al ministero delle 


finanze, riguario agli aumenti richiesti ad 
alcune grandi città sal canone del dazio con- 
semo, sono per mantenere inalterate le cifre 
proposte dal governa 

Qualora le amministrazioni 
fintassero assolutamente di accettare gli au- 
menti, nel ministero delie ficanze sì propende 
verso il provve limento di riscuotere il dazio 
consumo con agenti governativi. 

Le notizie del viaggio di Sua Maestà la Regina 
da Torino al castelio di Sarre, sulle quali il te- 
legrafo ha serbato un silenzio inqualificabile, sono 
ottime. Il viaggio dell'augusia sevrana è stato 
un'ovazione proluogata e non mai interrotta. La 
Maestà Sna percorreva per la prima volta quelle 
loealità, e la sua presenza è stata un varo avve- 
nimento per la popolazioni, le quali hanno atte- 
stati i loro sentimenti con le più schiette e più 
entnsiastiche manifestazioni. i 
ed una festa di famiglia. 


unali si ri 


truzione pubblica e del- 
‘a e commercio si st 

ando apr sposizioni allo 
comprendere, fi mnamenti che si dovranno 
impartire nelle scuo'e magistrali rurali da isti- 
tuirsi secondo Ia legge 13luglio 1877, gli elementi 


| dell'istruzione agraris. 


Nell'anno scolastico chinsosi testà gli ele 
d’istrozione agraria farono già insegnati in 
scuole elementari, serali o domenicali, ed i risul- 
tati ottenotine farono soddisfacentissimi. 


Il governo ellenico ha chiesto, secondo la con- 
snetudine, l'aggradimento del nostro sovrano e 
re Manro- 
cordato a ministro in Roma. Ci viene assicurato 
che Is risposta sarà affermativa, e che l’indngio 
nel farla è motivato dall'assenza di Saa Maest 
il Re e dell'onorevole preside: Consiglio 
dalla capitale. 


Un ciornale uiticioso continna ad asserire, mal- 
grado le smentite della Voce, che în Vaticano si 
tratti .lel trasferimento del Collegio Urbano di 
Propscanda File da Roma a Malta, 

Noi crediamo sspere che la notizia va corretta 
e compiata în questo sensi 

Essindo desiderio di Sua Santità cho nell'Asia 
e nell'Africa si diffonda più rapidamente e più 
largamente che non si sia fatto finora la religione 
cattolica, e non essendo all’ucpo bastevole la Pro* 
‘a, s'è deciso di stabilire dei collegi ste. 
nei luoghi più favorevoli. In Malta appunto 
sì yuole impiantare uno di questi collegi sncenr- 
sali per l'Africa centrale. 


Alcuni giornali di Vienna segnalano la pre- 
za nella capitalo austriaca di Sua Eminenza il 
cardinale Howard, e vi annettono la voce chvegli 
sia chiamato a surrogaro il cardinale Jacobini 
nell'ulticio di pronunzio della Santa Sede. 

Questa diceria dci giornali viennesi non ha, se- 
condo le nostre informazioni, alcan fondamento. 
Il cariinale Howard, dopo aver fatto la cora 
delle «cque a Montecatini, viaggia per diporto 
all’estero, come è suo costume di for tatti gli 
anni. 

D'altronde ci si assicura da bona fonte che le 

cui politiche dell'eminentissimo cardinale non 

sarelibero puato în armonia con una missione 
concîtiativa come quella d'on pronunzio pontificio 
a Vienna, dove da qualche tempo Nanro luogo le 
iraîtetive non solo colla Germania, ma bensi 
anche queile colla Russia 11 cardinale Howard è 
tory di paro sangue e quiudi avversario impla- 
cabile della Russia. Basta questo fatto per pro- 
vare l'inverosimiglianza della notizia viennese. 
D'altronde le idee piuttosto intransigenti del por- 
porato inglese non sarebbero forse neppure troppo 
propizie per condurre a fine le trattative colla 
Germania, ora interrotte, e che farono iniziate dal 
cardinale Jacobini, il quale, a quanto si dice, è | 
atteso a Roma alla metà del prossimo mese di 
settembre. Ciò che sembra vero nella notizia data 
c.ornali di Vienna, è che monsignor Vaonn- 
telli, dopo l'infelico prova che diede della sux a- 
bilità diplomatica a Broxelles, non andrebbe più 
a sorrogare il cardinale Jacobini a Vienna, come 
da molto tempo era corsa la voce. 


Le nitime lettera pèrvennte in Italia dal bordo 
della piro corvetta Veftor Pisani sono della se 
conta quindicina di giagao, quando la nave da 
Manilia nelle isole Filippino al preparava a risa 
lire l'Ocezno per recarsi alla peaisola di Cor 


ime, malerado è forti catori 
în quei mari: le” condizioni ve 
centissime dell’equipaegio si devono alla cure coa- 
tiane che di esso prendesi il comandante duca di 
Genovs, il quale ha sempre variata la com 
ndo delle si 


te ta su 
pr. Pisani 


dei nostri specni: 


mente animato, 
a fa 93 10, 93 12 


per contanti, e 


attolico 98 30 nominale; Blonnt 98 35 lettera, 


98 30 da Rethschit4 101 15 nominale. 
ilo, te » Baoca Generale a 650 per fino, 
prezzo fatt t 
Banca , 1320 danaro. 


i valori non hsnno dato Inogo ad affari, 

© farono quotati nominalm 

Banca Nazionale 24 

nto Spirito 

cqua Pia 1060; 6 
azioni Sarde 
In ribasso i enmbi. 
Parigi chéques 110 35, 10 30; Londra tre mesi 

27 78. 


; Fordinrie 
cendi) 6455 
nti 460; Ob- 


szi da vanti franchi 22 07. 


rtizzabilo 87 37. 


la 5 050 119 15. 
Rendita italiana 5 010 84 25. 
Rendita tara 9 


Ml n° 32 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 


industrie, che si pubbiica in Kona tutta le domo- 
niche, contiene le seguenti materie: 

Parte finanziarta. — Rassezna settimanale ilo 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di crevlito 
e industriali — Barca 


aziona. Banca N 


nale Toscana — — Buneo di 


a di Correoi 
a lea della Società mer: 
ale dei Megazziai generali — Il prodotto della t 

asse posta'i di ri- 


Parte ferrovi 
mali nel 18 


delle ferrovie ma- 
cito e fine) — ll traffico delle 
ti delle ferrovie 


romane. 


det comme 
marche indust: Lo zucchero 
dei coeca i in Londre — 
Appareccinio di steurezza per la mipiere — 
di Turchesi — Elenco dei br 

giugno al 


Parte commerciale. 
Il commercio inreraazionale italiano nel Î° semestre 
ISS0 — L'importazione deeì i e dei petroli. 

Nostra corrisponde gi — Londra — { 
Napoli. 

Nostre. partico) vai — Memoriala dei 
commercisati eri — Memo 
riale degli appaltatori — Memoriale degli azionisti 
— Estrazioni — Aonanzi — Borse, 

Condizioni d'abbonsueato — Par l'Italia : Un avro 


lire 10; sei mesi jire 6 — Per l'estero: Un arno 
lire 13; sei mesi lire 7 in oro, 


Telegramni particolari di « Farfalia » 
Hodeno, 9. 
Il Consiglio provinciale ha eletto a suo pre- 
sidente l'onorevole Sanonnini vandidato pro- 
posto contro l'onoravole Rnchetti, segretario 
generale de! ministero dì crazia 6 giustizia, 
presidente nella passata sessione. 
Rlilame, 10. 
L'assessore Vimercati è ritornato da Li 
vorno non avendo ottenuto dal ministro nes- 
suna speranza di ribasso per il nuovo canone 
del de 
Il Consiglio proviariale ha confermato ieri 
all'unanimità la deliberazijue di negare un 
milione richiesto per il compimento delia fer- 
rovia del Gottardo. 


Parig?, 10. 

Teri a Cherbureo Gambetta fu acclamato 
trionfalmente: Gréry ebbe il secondo posto; 
Leone Say fu considerato come un intruso: 
nessuno si occupò più dell'ammiraglio Ri- 
bourt. 

Il varo e l'ispezione della flotta riuscirono 
completamente. 

La stampa radicalo manda alte grida, chia- 
mando arbitrio poliziesco per l'espulsione del 
‘ettore deì Tridowlet, invitato a lasciar la 
Francia nelia sua qualità di straniero. 

Teri anniversario della invasione del popolo 
nelie Tuileries e delia strage deila guardia 
svizzera di Luigi XVI fa tenuto un banchetto 
presieduto da Bianqui. Un collaboratore del- 
l'Intransigeant esciamò : Ci resta a preadere 
un’altra Bastiglia; lo Stato accentrato difeso 
dall'epportanismo, 


Feuecuanmo Srarani 


IGLESIAS, 8. — Ogci fu insugurato il servizio 
pubblico della ferrovia privata di Monteponi. 

Essa percorre ventan chitometro fino al mare. 

Fra breve il servizio di un vaporino la allac- 
cierà a diversi ponti della rada di San Pietro. 

La popolazione festante aspettava da cinque 
anni îl servizio di questa ferrovia, resa possibile 
mercè l'ultima legge ferroviaria. 


LONDRA, 9. — Giadstone lasciò ieri la sua ca- | 


mera da letto e rimase parecchie ore nel salone. 


._Si lin da Cabal che il generale Roberts partì 
ieri a a città. e che egli spora di arrivare 
i giorno 2 settembre. 
icevette na somma di quattro 
ca na mhone di franchi). Assi- 
sno partito aumenti. 
OLI, 9. — La Porta spedisco 
per favorire lo scioglimento 
» potenze riguardo alla città e 
gno. che comprendo para una 
ritorio sullo Zem. Ciò fu causa di 
ila Porta 
basciatore di Germania, 
orti fra cli ambascia 
concerto enropeo. 
lezioni politiche. — Collegio di 
Ni Votani 1511. - 
si eletto con voti 774.- 
ere Luigi ro ebbe 715. 


‘imperatore Guglielmo è par- 


ren 
lack di rupi 
eurosi cl 


fold, as 


cato di tnt 


i, disse agli astanti: 

stato di nuovo în mezzo 2 
cora». 

‘a rada sono rimaste le se- 

‘andra (ammiraglia), In- 


vuyser, Cygne, Helicon 


PALERMO, 
nti navi in 
neible, Monarch, 
e Coquette 


H pirosenf» Vincenzo Florio 
per New.York. 


ARIGI, 9. — Con decreto ministeriale viene 
iso sal © francese, come straniero, il 

Harden Hu fondatore e direttore del 
giornale satirico Le Tribo! 

LONDRA, 9. — Ieri, parcechi individui mssche- 
rati, ai di facili, f<cero faoco contro il signor 
ore regio, che viaggiava con dne 
È cino a Sha , nella contea di Kil- 
y, in Irlanda. Il signor Boyd fa ferito mor- 
nte; uu figlio suo, gravemente. 
ENE, 9. — Le corazzato francesi la Provence 
Jeanne d'Are lasciarono oggi il Pireo dirette 
verso l'Adriatie: se faranno scalo a Corfù, ove 
no l e di destinazione verso il lito- 
rale montenegrino 0 altrove. 

I marinai greci licenziati da alcuni mesi furono 
‘amati in servizio. 
A VOPOLI, 9. — Il ministro della guerra 
mercoledì per Sentari d'Albania con 2000 


lì a Fil'ppopoli. 
ni il barone Calice, 
heria, il quale gli pre 


ter: avente a bordo lord Northbrock, 
lord detl’am Îisto, e o Rim 
comandant month, venuti & salutare il 


lente Grévy, in nome della regina Vittoria, 
nane î presidenti G y e Gambetta 
sta la Magon, 


fetiamente. 
0 poscia la squadra, an- 
forono ascolti con grande 
colo era magnifico, 

mono infine l'arsonalo eil va- 


scello Le Colbert 
L'ammirssho Jeuréeniberry. mitistro della m: 


a 
+ Gréey. disse: « Voi vedote 
alla ioita dei partiti, che non 

hisnno altro pensiero € tendere la bandiera 


della Fr: 

3rdey ris i marinsi della sua 
mpatia © di qu i grandi poteri pabblici. 
Il presidente Grévy restitnì la visita agli invi- 
tati inglesi a bordo ‘ell’yache l'Enchanteress. Egli 
fa accolto dappertutto con entusiasmo, 


VIENNA, 9. — La Corrispondenza politica ha 


asa di sanzionare la legge sul- 
ulvaro votata dal Parlamento, 
» nomina del coman: 
2 per elezione. 
BI È icipe partirà domani per 
Vienna eve si fermerà un giorno; andrà quindi = 
Ischi a visitare l'imperatore d’Anstria; e quindi 
sì recherà direitamcate a Sigmaringen presso sto 
padre. 


Vesereito naz 
perchè essa at 


RAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTFANGESS 
Costruzione speciale, Inaugurat> tn genzzio 1877 


Merita preferenza i Sbgione per gli ordinamenti 
interni, lente die e per la sitmazione 

lia al mare, v.cino al Castello dell'Ovo, 
83 a brevissizzà distarza da! Giardino pubitico — Villa 
comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfarea, 
dolce e ferragi ‘a Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 

È il solo albergo ov- st trovano i ielesrammi del 
PAgenzia Stefani e grande varietà di g’omali italiani 
Ù 


(8660) 
Probitafe primatura. 
ez 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA, 


Ì 

} tateressantissimo libro c 
| lastre Prof Palmieri 
Libreria. Loescher, Roma, Palazzo Si- 
| moneiti, «1 prezzo di Lire UNA, comprese le spese 
È postali (8731) 


a N. 30 incisionì. dell’ 


A 


ì__LA RIUNIONE 
Ì 


Mobiliare e Immobiliare, in Navoli, Trinità 
| degii Syaznoli, 5, trata, mercè distrerissimi interessi, 
Prestiti ipotecari privati supert-ri alle L. 200 mila, € 
| Municipaii, superiori sile L. 700 mila; sequista ed ese- 
| gue anticivazioni sm tisatt di rendita, azioni, obbliga- 
| zioni ed niti velori; * ffeitna incassi per conto terzi e 
| ritiro di effetti pagabili su piazza: apre conti cor- 
| renti a vant: ose condizioni. r.mborsabili a vista ed 
A scadenia ssa, anche s i 
Ordini di Borsa, ece. 


cnenzee 


MALI 


Le inser 


ALBERGHI 


raccomandaii 
ANCONA 


Albergo Reala della Pace 
Nel centro commerciale della città, 
magnifica vista sul mare. Servizio 
eccellente, prezzi moderati. fGuopia (Germania), 
CASTELLAMARE (preso Napoli) |strisse 22 bei, BER 

HOTEL BOYVèL 


———€@—@=@_—= 
Posizione splendida, circoniato dal[ 1BRO PROIBITO L. 2. 


dino, vicino allo Stabilimento] 


gian: 
Vermale. Prezzi moderati, contorto! Lo 2. 
Verme. Preci moderni corteo LIBRO ALLEGRO 
GENOVA LIBRO SERIO . . L. 2. 
Motel de Londres | pis; 
et Pension Anglatse ia 
Presso la stazione centrale, esposto]. 5. Ninno. 
EFeDOIAI. Posizione eccezionale, (2. > DI 
“icino alla stazione dei Tramways.| 
RE, 
LUGANO (Svizzera italiana) 
BOTEL DU PARC |un Giovane che 5 
et Villa Beau-Sejour]corisponiena in 
In riva al lago, grandi e delliSEMENO EP, 
giardini, prezzi moderati. A. Beha. 1 
NAPOLI ===" | 
era - 
HOTEL DE ROME s 2>|UN GIOVARE DI ANNI 32 
Unico al mare, soggiorno Fi-|y; costituzione sina e roba 


e 
cevalo l'estate. Bagni d'acqua dolce! ho conosce la lingua italiana © 
Sdi mare asnomi all’loie. Cura| he cmosc» la lingra Alianti 


ina ità di cameriere o condottore! 
BISTEL DE RUSSIE |.j qualche trattoria oppure li 
8, Qui dai 8 Îquoreria. Rivolgersi A. Z. Caffe 
ato da D. Orlando e co, Tneste, 
siena più di 50 anni d'esisenza, ninna 


SE RENI TE NUOVI STRUMENTI 
BAGN F — 
por et Pension Victoria M U SICA LI 


né lettere e vaglia al A- 


rresso la stazione ed il mare. 
Sit Dro e Pensione da Le 15% DI PARIGI 
10. Per informazioni dirigersi Fispodoe 


che all'Hotel de Londres, Genova. 
PiSA » guarnitiuncomo $— 


» dchiavi. . . .12-} 
GRAND MOTEL DE LA INERVE ia ebano 6 chiavi. 


‘a bossolo a becco 


istoratore francese e Pensione|/-» 7 > 
alfoamertane, di rimpetto alla Musettes 
stazione. Francesco Guidotti prop. lo 5 chiavi a 
rnamuse 
SPEZIA = 
Métel Boyal Se 


de la Croix de Malte 


fici sui qua'i 


Ogui paziente 


midollo spinale, storpiamenti in conseguenza di malattie acale e croniche, crampi, 


Con quest'appirecchio il 
‘8993 zione del corpo umano, per 
effetto può essere da chiunque cons 
ed il solo noma dell'inventore è & 


inci licità ; 0.127; Firenze, piazza 
di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze 
5 nreceal Frobicia ricevono esclusivamente iresso l'Agence principale de Pablicit E fi 


ed în Londra, p 


mori E Micout e G. 139 e 140, Fleet Stresi, 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


per la guarigione gradualo © sic 


conseguenze. 


Dietro ripetute istanze di autorità 
iano SIEMENS si decise di porre al s 
Jerevoli esperienza nel dominio 
patrocinatori della scienza, ha potuto 
lute che da tette le commissioni medi 
fattore importante la guarigione di tutte 
do elettrico vien 
‘ai è escluso egnî abaso di forza, durata 

aio visibilmente ed immeliatament 
anzia della sqa serietà e dei principi 
basata la sua costruzione. 

Je ne facsia l'esperimento potrà convincersi 
> par guarire i dist 


speciali delle giunture, ecc. 


La spesa di porto per posta in tutto il Regno è 


Dirigere 


Italiano C. Finzi e C. via dei Panzan 


Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 18 


to esclusi 
28, Firenze, 


imande e vaglia al depo ‘o per tatta Titalia presso I 


Bianchelli 154, via del Corso; ia Milano, Galleria Vittorio Emanuele n. 26 
———————————————PP—++<+{+ ——— 


84 A, angolo palazzo Bernini 


Situato nella più bella posizione. {ta Flagecieis 


del magnifico golt. da Mosette — 


VENEZIA 
GRAND HOTEL = le C. via Panzani 28. Roma, alla 
ogizione E rund, |succursile dell’Emporio Franco- 
= splendida, Canale Grandel iitiamo Corti e Branchell, via 


Esrorto sl mezogicrno, vicino piar-| 
crt eri O, enter eC.| el Corso 456 e via Frattina 84a| 


nogolo patazzo Bernini. 


sevità 


IDROSCEROMETRO OLOSTERICO 
Grazississimosirumento in me 
Lalio bianco, tascabile, non es 


, proprietari. 


le da vaglia postale a Firenze! 
imporio Franco-Italiano Finzi 


VERONA 
Hòtel Rozal 
DUE TORRI 
di primo ordine. Si par-| 
lano le pricipali lingue. Omnibus! 


a tutti ì treni. Barbesi. ù 
aa sendo di dimensioni maggiori di 
VIAREGG:0 lanorologio ordinario. Utilissime] 
HOTEL et PENSISS |: tutti in ogni circostanza, ser 
‘Angio-Ameériett_ [sendo sia di Baromeiro, che di 
Casa situata vicino al mare cori rirometro. È K 
giardino, confertabile in tutte sta-) ln un ambiente cl 
Eicni. Preci moderati. R. Rinaldi esposto all'aria, ind 


ti omidità ed if anticip 
Mòtel l'Isalte I tempo probabile. 

Sul mare, aperto tutto l'anno PREZZO L. 6 
bella posizione, conforti, apparia | Fianco per posta e raccuman 
Beati” camere: Tavola rotonta. Sf 1,1, in (anto il Regno Le 7. 
Joni, giardini, rimessa. Pensione. 

a e DES 


Birigere dom 
PIACENZA Fe ST TA 
ALBERC9 S, MARCO a rnonecla 
Primo della città, con Stal î 
EL Met 1 prezzi sono identici afcorti o Dianchelli 
a 


Pc im———=@=@©=© 
FARINA nora H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLO A D'ONO! 
Medaglia ‘d'Oro Parigi 


liano € 


del Corso] 
, angolo] 


Cersifienii 
NUMEROSI 
delle primario 
Autorità Meticali 


Marca di Fabrica a_| 


ILa base di questo prodotto è il buon latte svizzer 
{Raso supplisce all’insufficenza del latte materno e facilita lo siattare 
‘Si vende im tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. | 
Per eritare lc contrattazioni cuigcre che ogui seatels 
dellPINVENTORE Henri Nestlé Vever (Svizzera) 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
dn Firenze, via Tornabuoni, 17 

liquido, rigeaeratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
Chuasto Msuido. Pidrato sei bolli del snodesimi, gli di a grado si 
come Beata dn che riprendono in poco tempo il loro colore natu 
egado tale forza She ora la caduta © prommore lo sviluppo dantone 
‘ioventà. Serve inoltre per levare la forfora © togliere] 
gore det che possono essere sulla testa, senza recare dl più 
PICO to quo cclleti1 prerogative lo i raccomanda con pie 
queste mae ec otne che. o per malattia 0 per età avanzati, 
Pena Ente? oacioatie avemaro. aopxo di mare pe i 
soa rortanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 


mv 


a Leganone Britannica Sinimberg] 
Ù li Pietra 00-%; Achille Baldasseroni, 
Manzoni LG. va dfn MOL 1° ni, 16, 
Marignani, 


Corso 
piazza 
prssto 144, lungo il Gorso; presso Dante erroni, via S. Luigi dei 


Francesi n. ®. 


nn 


i ir i che sto liquido dà il colore che aver. 
spp none è lncsgeemai 
rezzo : la bottiglia 
sediscovo dalla suddetta farmacia dirigendone 
Spore da vaglia portale, e si trovano in Roma 


350 

lo donìsode a0- 

esso la far 

indotti; A. 
dei 


hî, via 


ire, via del Corso 388;] 
8. Carlo; presso la Farmacia :| 


Fratti 


Roma, Corti 6 Bianchelli, via del Corso 154 e vi 


PREZZI 


jl:8 Rome, 


[Corso 154 


#6 dere essere appoggiata la spedizione. 


compagnamento di pianoforte. 
PREZZO 

ti 2 $ 

i. 350 L13— 1.350 L5- {759 

2 Sstrumenti accordai per dui 

3 » » » terso > <î 

>) 

Li 


» » quartetto » 


Pa 


1 vrovincia contro ri 


Si spedisce anche per mazzo postale raccemandata 
sore campione per Cent. 60 in più. 

Indispensabile d’aggiungere slle ordinazioni di pro- 
3 vincia la stazione ferrovisria più vicina alla quale 


su qualunque fiamma a gaz 
datti per cappellai e per stirare og; 
come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo 


ELEGANTI,ESOLIDISSIMI 
greggio e tinto 


anche neile più calde ore del giorno. 


uncini e corde per fisserli. 


Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 
Hamacs per bambini poriata chilog. 75 
» 


. » » 100 
1 per una persona . >» 150 
» i: in colori » 20 
» = Cl» » 250 
» RAS, » » 30 


Prezzo lire 30 


ILITTRO MEDICALE 


a dell’AB- 0 tere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai sige. Fa 


Hiamaes di seia con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi sd elegantissimi 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiano 0. Fi 


i minuti] 


3. 


în filo di canapa terte 


uve 


O via Panzani, 28 


‘inzi e 


Vecchia di S. M. Novella 1: 
Oblieght, Parigi, 21, rue Saini-Macs 
succursale della Casa E. E. Oblieght 


TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI © Lore isti in ogni cità. iu: Cafei 


sodotio e regolato unicamente dalla traspira= 
ves ed applicazione. 

in un Galvanoscopio, 
sìrettamente scienti-' 


Il suo’ 


i in un tempo relativamente breve! 
furbi sia funzionari che organici del 
‘nevralgie, nevralgie 


di L. 2,5@ per ogni apparecchio. 
imporio Frane 
PST alle succarsali, in itoma presso Corti €, 


Un Coup de fer à la minute 
duo siii 


Deposito a Milano presso l'Emporio }ranco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


Indispensabili si frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti,|ie ànche e gli i dell” 
= È gli organi dell'addome fa 
tori ed a tutti o trani -| il pes i 

Ss E a tuiti quelli che aman = quillamente, sopra un letto sem-|spaile il peso delle sottane e dei calzoni. Lo Straccnlo 
Si applicano ovunque istantaneamente sia nelie stanze che nei giardini e perciò]scivolare dalle spalle. — È di 

sono f.rniti degli È pe e ; 
Quest Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle ne ner- Il î 

[vose che a quello che soffrono malattie di petto, Gr a elogio 


Milano, Calleria Vitt. Em. 24 


— sa 


La ANTICA | | ] 
î FONTE 
} bj i FERRUGINOSA ( 
Quest’'Acqua rata 


into salutare fu dalla pratica medica dietiar,,, 
‘unica per la cura ferrugino: 


sa n domicilio. Ina 
onosce è può avere la PEJO non prende più Recoaro od altr. 


è La Direzione C. BORG! 


In Roma depo: so 
tit Romana, via Gesù; farmacia Ottoni, Corso 


Martino Natale, Monte Giordano 4. 


——6S 
VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


Indicato dal muovo codice, lo vere pole di Blaud sono adope- 
rate col più gran successo da più di quaranta anni dalla mag- 
{Î| Zior parte dei medici per guarire l’anemia, la clorosi (coon 
Lin) malattie delle giovinette. Ecco l'opinione degli uomini 

và illustri nelle scienze mediche che le hanno sperimentate : 
parazioni ferraginose che ci hanzo dato dei buosi risal- 

rotiche, le plloe di BLAUD ci sembrino dover tenere 


Hi primo posto (Diet. Univ. de MéA t. II, pag. 99). 
{N «Da trentacnqae anni che esercito la medicina ho riconosciuto nelle 
pilole di BLAUD dei vantaggi incontestabili sa tatti gli altr ferruginosi e 
fe considero come il migliore anticolorotic 
De. DOUBLE, er-presidente dell'Accademia di Medicina, 


NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certificato 
dell'inventore e della sta firma. Come prova final- AWZP 
mente di autenticità esigere che il suo nome sia 5) 
inciso su ciascuna pillola come di contro. 

A PARIGI, rue Payenne 8, ed in ogni farmacia. 


Si trova a Fi 
Panzasi, e a Roma, pr 


(Medaglia d'onore) 
Catarro, Oppressioni, Tosse 1 Emicranie, Crampi di stomaco 
Palpitazione e tutte le affezioni e tutte le malattie nervose sono 
fe parti respiratorie sono cal-iguarite immediatamente median- 
nata all’istanta a guarita me-lie ie pillote anti-nevralgiche del 
lanle i Tubi Levasseur idotior Cronier. 
$ fr. in Fra LI ® fr in Franc 
Presso Lavassour, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Pa 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 


DI BILIN 


rimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale principale 
‘appresentanie degli acidi alcalini (in 10000 parti 33-6339 di 
ora acido carbonio) ed offre, oltre al suo pregio come medici» 
ale, la più squisita bibita dietetica. 

Prezzo della mezza bottiglia L°_ 0,80; grandi L. 125. 


PASTRGLEIE DI BELIN 
{BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN) 

Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interra- 
“ioni del'a digestione, catarro di stomaco, operano particola: 
mente e siraordinariamente nell'organismo dei fanciulli 
differenti malattie digestive. — Prezzo della scatola L. ]. 
A richiesta si spedisce gratis e franco un opuscoletto relativo. 

ocio gggerale er Fitalia a Milano presso l'Emporio Franco. 
Itallio C. Finzi e C. Galleria Vittorio Emanmele D4 


| SCATOLE MUSICA 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 
In legno di Spa a 2 arie. . . . 1, 20 
» » dr 
» i lai. 0 
a remontoir Breguet 
In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
» >» 73426 >» 415 


Deposito generale 


CASSE-FORTI 


a tutte le grandezze (anche da 
murarsi) sicure contro il faoeo 
* le infrazi ino- 
+e infra I, della rino 


n 
VAL. OLZER in VIENNA 


Preszi Correnti 
franco dietro richiesta, 


Nel deposito si accettano anch 
È e ordinazioni di trasmutare 
| Casse derivanti d'altre fabbriche, per corazzari 3 
| cure contro le infrazioni. Ss scia 


per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrat i 
stiche. I prezzi. moderati e la fama giustamente meritata ci 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe. 
renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica 
zioni ‘di questo genere in Europa. 
Deposito generale per l'Italia a Milano presso ia succ 

sale dell'Emporio Franco-Italiano C. Finzi è Co 24, Galla 
que dell'Emporio È Finzi e C., 24, Galîeria 


Tpicliltizio, sd: | La fabbrica @izer fa eretta nel 1854, esclusivamente 


—————.mm 


NON PIÙ SPALLE CURVE 
coll’uso dello STRACCALE americano 
per SERE donne © faneiul:. 
CASSE ine dh 9 conii ate piro la regi 


icendo sostenere alle 


\americano non altera il day 


delle camicie e non può 
a grandissimo vantaggio 
per la gioventù correggendo ogni tendenza a tenete le 
al rzando la. voce 6 i polmoni. 

Nel dare le commissioni rimettere lailarghozza del 
petto sotto le braccia in centimetri. 

50) Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 

50|, Si spediscono franchi per posta © raccomandati col- 


l'aumento di centesimi 50 per ogni Straccale. 

Peposito în Firenze all’Emporio Franco:Itali 
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Franco-Italiano G Finzi e C. via Panzani tè. Roma, presso 
Corti è Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 94 4, an- 


a Firense all'Emporio Franco-Isaliano C Fingî e C. ria dei Panzani,(s0l0 palazzo Bernini. 
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Roma, 7% 
Me all di | hi ione di rit: ‘he 
* +. palle a di venire a re- | ha ragione di ritenere che si tratti di ri- 
GIORNO PER GIORNO aaa ! spirare I mica del Salzkam- | mettere in vigore la santa alleanza. 
: PerdaTA La Voce si difende. merget, in compagnia d'un vecchio amico I potentati in questione essendo due, è e- 


AMegri, allegri, impiegati! 

La Commissione per gli organici è andata 
ai bagni; l'onorevole Ssismit-Doda riposa a 
Terni, l'antica Inferamna, sugli allori colti 
su în Campidoglio. 

Ma voialtri degli organici non disperate. 
Auzi avete piena fede nella buone intenzioni, 
nella giustizia e nella imparzialità del go- 
verno riparatore, di quel governo che ha 
< scolpiti nella sua bandiera i grandi prin- 
ipî », ecc., ecc. 

Oh! sulla giustizia e sulla imparzialità del 
governo ci potete contare! 


* 
3%» 

Con decreto reale di data recente — deve 
essere tornato ieri da Monza — sono state 
fatte varie promozioni nel personale del mi- 
nistero delle finanze. C'era già un po” di mal- 
contento în quel ministero numerosissimo di 
impiegati. Ora il malcontento è aumentato. 

Perchè? per una sciocchezza! Basti dire 
che due segretari, per il solo fatto di appar- 
tenere ai gabinetti del presidente del Consi- 
glio e del segretario generale delle finanze, 
sono saltati avanti a seltanta loro colleghi. 
Neppure al Circo Reale c'è chi sappia fare 
altrettanto. 

Ed un ispettore ha ottenuto una nuova 
promozione dopo due anni; mentre che nel 
personale inferiore meno retribuito, per e- 
sempio fra i vice-ssegretari, nessuno ha pro- 
gredito di tin passo nella carriera dal lu- 
glio 1876, malgrado le promesse di tutti i 
generi. 


sa 
I gabinetti! bella istituzione, direbbe il sin- 
daco di Gorzonzola. 
* L'onorerole Doda, che vuol diminuire di un 


è 


quantina d'impiegati. 
Benedetta la democrazia! sotto il cui regao 
non solo i ministri, ma anche i segrétari 
generali devono avere la loro corte. 
Viva la democrazia! ! 
sta a 
Il Diritto ci fa sapere che « le condizioni | 
della pubblica sicurezza sono, în tutte le pro- 
vincie, affatto normali», e che « nessuna 
banda di briganti infesta fino ad oggi (carino 
<quel fino al oggi !) nessuna parte del regno ». 
E più sotto aggiunge: « Del brigante (dun- 
que se non ci sono bande vere, ci sono al- 
meno dei briganti alla spicciolata!) del bri- 
gante Cosimo Giordano e del suo unico com- 
pagno, per nome Albanese (e due!) non si 
hanno da molto tempo notizie ». I 


tolto nel più e ne! meglio dal Gioberti. 


svista, forse per antipatia al Gio! 
la nota, e il correttore non se ne avride. 


avrà avuto 
buon paio di occhiali. 


una Voce del 5 marzo 
parlando sullo stesso argomento, ci 
tIgnazio, disse che i! più e il meglio dell'ar- 
ticolo era tolto dall'Orne. 


mie sincere congra 


Asserisce che in calce al swo artic lo..... 


Gioberti X aveva apposta una noticina che 
diceva così: 


<Lo crederebbe il leltore? Questo elogio è 


E X aggiunge che il tipografo forse per 
lasciò 


Ah! tipografo scellerato 
Ah! orbo di un corretti 
Esporre un uomo come |” 


a passare per 


un plagiario! 


È una vera indegnità. 7 
Voglio credere che a quest'ora il tipografo 
il fatto suo, e il correttore un 


* 
sa 


Ma X nonsi con'enta di questa spiegazione, 


econ rara modestia mi assicura che egli « ha 
troppo del proprio per usare dell'altrui senza 
dirlo». 


E a corroborare la sua asserzione m'invia 
ssimo passato 
su san 


Accetto la giustificazione; e sta bene! Ma 


non posso esimermi dal fare un'osservazione 
in proposito. 


A quanto sembra, il signor X ha l’abitudi 


nel fare i suoi articoli, di togliere dl più e il 
meglio dai libri stampati. 


È un sistema molto comodo. 
*,,* 
n'a aa 
Un gentile assiduo torinese mi avverte di 


un errore di fatto in cui sono incorso; e mi 
affretto a rettificarlo. 


Il conta-sindaco Ferraris ha nn fi; 
tutto il ritratto di lui. Del che faccio le 
ioni a entrambi. 

caris non è dunque 


La nobile prosapia dei Fe 


destinata a estinguersi. 


Tanto meglio. 
* 
za 
Il gentile assiduo mi spieza anche la causa 


| prima della contea conferita. 


E la causa fa un Cerea sour cownt, indi- 


rizzato al sindaco di Torino da un atto per- 
sonaggio che aveva contratta l'abitudine di 
dire così ai tempi del sindacato del conte 
Rignon. 


Il sindaco Ferraris non rispose: Grazie, 


Maestà! 


Ma i re son fatti così; quando hanno detto 


una parola, non la ritirano. 


E il senatore Ferraris è stato creato conta ! 


* 
* 


Questo modo abbastanza originale di di- 


Cosa strana davvero! lo sper:re un po' di | ventar conte mi fa ricordare un caso quasi 


educazione da Cosimo Giordano e dal suo 
compagno sarebbe già un lusingarsi troppo. | 
Pure costerebbe ben poco a quei due signori 
di mandare due righe alle autorità per mezzo 
di cartolina postale! 


* 
*>* 
Qnaleuno dirà che le autorità potrebbero 
procurarsi da loro queste notizie delle quali 


simile avvenuto pure a Torino prima del 1 


Un ricco emigrato lombardo si faceva, o 


per lo meno si lasciava chiamar conte, seb- 
bene per i suoi magnanimi lombi non scen- 
desse sangue turchino. 


Tutti quindi lo credevano conte davvero. 
E perfino il conte di Cavour lo credette, 


tanto che nel proporre al re la concessione 
della cittadinanza sarda a quell'emigrato. il 


il Diritto manca da molto tempo. | gran ministro fece inserire nel decreto il ti- 


Vecchi sistemi, buoni tutt'al più durante 
lo sgoverno de’ sedici anni! Le autorità di | 


tolo nobiliare. 


Vittorio Emanuele firmò; e da quel mo- 


un governo libero, democratico e riparatore, | mento il ricco emigrato fu conte davvero, per 


non si devono abbassare fino a cercar ‘conto | 
di Cosimo Giordano, di Albanése e di simili | 
facinorosi. 

Se a loro piace di mandare a dice dove si | 
trovano, tanto meglio! Se no, felicissima 
notte! Il Diritto abbia pazienza e seguiti a 
mancar di notizie di quei due galantuomini, | 
ammesso che siano due soli. j 
* i 
+» f 


Torino ove possieJe molte case con 
varì e diver 
dei capoccia della progresseria locale. 


effetto delle antiche leggi della cavalleria. 


Il nostro conte per equivoco vive ancora a 


i, è senatore del regno e uno 


Ma il suo nome non ve lo dico! 


ga 


Dalla mancanza di loro notizie non ne in- ; 
ferisca però che sono spariti. 

Quanti milioni dei ventotto d'Italiani igno- | 
tano che esiste il Diritto; eppure il Di-| 
ritto c'è. H 

Quanti altri milioni ne hanno letto il 
nome una volta e poi non l'hanno mai più | 
sentito nominare: eppure il Dirilto vive, ha 
cambiato casa, e continua le sue pubblica- 


zioni con grande allegrezza del ministero. 


| NOSTRE INFORMAZIONI 


GUGLIELMO A FRANCESCO GIUSEPPE. 
Gastein, 6 agosto. 
Caro Cecco, 


Due righe in fretta e in faria, tanto per 


avvisarti che tutto è pronto. Ho chiuso a 
chiave ieri sera la mia sacca da notte, il 
treno speciale fuma sotto le stazione di Ber- 
lino, ho una grandissima voglia di voltare le 


come te. Dimmi quando conti di poterti sba- 
razzare da tutti 1 tuoi impicci, e per qual 
giorno possiamo darci appuntamento sotto il 


portiro greco d bilimento termale. 
Tutto questo, s'intende, rimavga fra me e 
Se l'Europa ti domanda dove vai, rispondi: 
arrivo un momento qui dietro per una fac- 
cenda che nessuno può fare in vece mia, e 
torno subito. Non dict bugie, contenti tutti, at- 
tacchi la corona al cappellinaio, sgattaioli at- 
traverso l'uscio..... @ vieni a Ischi. Saremo 
soli: io, tu e la divina Provvidenza. Ti sa- 
luta il tuo 


GUOLIELMO. 


‘0 GIUSEPPE A GUGLIELMO. 


Vienna, 7 agosto. 
Memmo carissimo, 
Felice te che puoi fare le tue cose cometi 
pare !.... Vai, vieni, parti, ritorni, fai la va- 
a, ordiri la carrozza, t'infili un soprabito, 
ii il segnale della partenza, e lasci la Ger- 


mania in bnone mari. Il tuo Bismarck guarda 
la casa, sj 


rivera la camere, fa da cucina a 
iene quella po’ di corrispondenza 
coi gabinetti, © ti salva dalle tiznuole il manto 


imperia oll'ermellino. Quello è un uomo 
che sa fa; tutti i mestieri 
Qui alla Burg è tutto un altro paio di ma- 
cua. Sa esco di casa io, va ogni cosa sotto- 


sopra. La mia gente di si 
tutte le razze. Dio guardi a lasciar soli due 
ciambellani !.... C'è da ritrovare solamente ie 
chiavi ricamate 
Ss non 


vizio appartiene a 


mezz'ora, nei « 
tono di certo « 


ccessivi si met- 
‘onficcarmi il 


iecordo per 


© due sgabelli, uno per uno. 

Memmo, l'Austria-Ungheria è una 

brutta gatta a pelare!..... Io la pelo, è veris: 
simo, ma che fatica !.... E quanti dispiaceri 


Pure verrò a Ischl anco quest'anno. La ct 
rona non l’attaccherò al cappellinaio perchè 
in anticamera ci rigira troppa gente, ma la 
metterò al monte di pietà, e impegnerò la 
polizza per non perderla, 

V dà non si parli di po- 
xdo sarebbe impossibile ser- 
L rnali sono infor- 
mati, mila abitanti 
della critturati per 
reporters fino dall'anno passato. L'Ischi e la 
a quest'ora più acqua, ma 
Avrò piacere di stringer la mano 
alla divina Provvidenza, ma vorrei anche, se 
fosse possibile, strizzar l'occhio a qualche 
altra persona del medesimo sesso e di ac- 
chito più azevole. 

Mi spiego? 


Tutto tuo 
Francesco GIUSEPPE. 


k 


GUGLIELMO A FRANCESCO GIUSEPPE. 
Gastein, 


gosto. 


vtto gli 
occhi del domatore. Ma vieni a prendere una 
boccata, d'aria è qualche santo aiuterà. A buon 
conto, se lo desuderi, io ti posso pr 
divina Provvidenza per questi tre o 
he non me la sciupino. 
emmeno per idea. Per me po- 
colpi di revolver e fucilate a 
tri tempi pa: 
ti, della nostra bella gioventù, delle avven- 
ture di ì città, argomenti più gra- 
servi ancora la voglia di 
z1ar rammentati 
che l'acqua d'Ischl è sulfurea ed eccitante, e 
le lavandaie della Traun hanno certi pol- 
Basta, spero che metterai giudizio. 
Aspetto un tuo cenno. 


x 


FRANCESCO GIUSEPPE A GUGLIELMO. 
Vienna, 9 agosto 

Ho deciso. Ti telegraferò domani per il 
giorno e l'ora delia partenza. Ho mandato 
qualcuno a Ischl a sciacquare i bicchieri e 
a ripulire... le stanze. La corte è buia, ]a 
politica è scipita. Vengo sull'Alpe'del Saizkam- 
mergut, e prendo per mia l'impresa dello 
stabilimento balneario : Za sale el sole omnia 
consistunt. 

Addio. 


GUGLIELMO. 


FRANCESCO GIUSEPPE. 


x% 


La STAMPA ALL’EUROPA. 


Europa dilettissima, 


Oggi i sovrani di Germania e d’Austria- 
Ungheria s'incontreranno a Ischì, nell'alta 
Austria, secondo la vecchia consuetudine. 

Possiamo assicurare che fra loro sono corse 
già delle parole in latino, motivo per cui si 


Vidente che dai loro convegni uscirà la lega 
dei tre imperatori. 

Si paria ancora d'una donna... coronata si 
intende... che dere prender parte ai maneggi. 
Pare che si alluda alla regina d'Inghilterra... 
ma per adesso nulla di defivitivo. 

Dicesi che Sua Maestà l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe voglia deporre la corona.. 
ma nessuno sa in che mani la farebbe pas- 
sare. 

Terribili avvenimenti si preparano, l’oriz- 
zonte è buio, l'avvenire è gravido di tem- 
peste. Noi vegliamo... tremate!... 


I reporters. 
x 


Visto per l'accertamento dell’esistenza delle 
carte nel cestino 


BAGNI DI MARE 


È Ancona, 9 agosto. 

È un poco tardi per parlarvi della festa data 
allo stabilimento Dorico; ma, dice il proverbio: 
< meglio tardi che mai »; ed io, serapoloso se- 
guace delia scienza popolare, non voglio per colpa 
della mia negligenza lasciare senza notizie di 
questa festa tanto bene riuscita Fan/ula ed i suei 
lettori. 

Ho detto che la festa è riuscita bene; sarebbe 
potuta riuscir molto meglio, se il tempo, questo 
eterno guastamestieri dei divertimenti umani, non 
ci avesse guardato con occhi torbidi, minacciando 
da un momento all’altro uno serossio d’acqua. 

Ma per questa volta il sesso debole, che 
quando si tratta di ballare è molto più forte del 
sesso forte, ha dato al tempo una tale lezione da 
metterlo per un pezzo a dovere. 


<> 

| Premetto, che noa so davvero, perchè queste 
| vero feste da ballo si debbano chiamare ripeli- 
| zioni di ballo. Se fossero tali, si dovrebbero ri- 
| petero più spesso invece per questa estato non 
I 


se ne parla più, sebbene in tutti sia rimasto un 

vivo desiderio del dis. 

Fatta l'osservazione, qualunque essa sia, passo 
{ avanti a constatare che il signor Angelucci, gran 
| direttore della festa, è un uomo infaticabile, ri- 
| conoscibile le mille miglia lontano al suo sopra- 
bito cclor pignolo: giovane tanto, che una leg- 
| giera nevicata sul espo non basta a spegnergli 

il sacro fuoco giovanile. 

Quando egli dà il segno, si dà fiato alle trombe 
e le coppie leggiere cominciano i loro giri vor- 
ticosi tra gli sguardi dei babbi e delle mamme e 
i sospiri pieni di desiderio di parecchi giovinetti 
dalle facce liscie e annoiate. 

L'esercito fa la figura migliore. Bisogna veder 
ballare quei bravi ufficiali mossi davvero da una 
forza irresistibile e prender d'assalto lo spazio 
che devon percorrere, come farebbero di una po- 
sizione diflicile. I borghesi invece scarseggiano; e 
{ molte belle signorine stanno in aspettativa di un 

cavaliere... magari eommendatore, che non viene 

mai. 

Vengono le 11... la mezzanotte... la danza non 
rallenta; i giri raddoppiano di velocità; il giar- 
dino dello stabilimento Dorieo sembra un firma- 
mento cosparso di stelle una più splendida del- 

| l'altra..., anzi ve n'è una che è più splendida di 

| tutte er è romana: almeno lo dicono, 

' La donna quando è bella non ha patria. Ma 
non ostante gli onori che all'unanimità si rende- 
vano alla mia concittadina, finirono per eonvin- 
cermi, che avevo veluto abbastanza, che per me 
il mot de la fin era stato detto; e, infilato l’uscio, 
me ne andai. 

| La colonia bagnante, in questa città, più che 
piccola è microscopica. La temperatura poi è în- 

| costantissima. Abbiamo avuto dei caldi soffocanti; 

poi piogge, tempeste, freddo, giornato assoluta 
mente autunnali. 

Un giorno siamo stati sorpresi tanto improvvi- 
samente da un uragano, che le signore, che sta- 
vano in bagno nei due stabilimenti, sono perfino 
corse fuori dallo spavento, involte alcune nel solo 
| lenzuolo. Due signorine allo stabilimento Mari- 
| nelli a stento son riuscite a salvarsi a nuoto. 
| Anche un signorino spinto da forza irresistibile 
| contro gli orologi del pubblico ha congiurato con- 
| tro i poveri bagnanti. 
| Adesso sconta i bagni alle carceri; e pochi 
| giorni fa, spacciandosi studente, ballava allegra- 
Î 


mente allo stabilimento. Quel che non capisco è 


| perchè con tanta passione verso gli orologi si sia 
I messo a fare îl falegname invece dell’orologiàio. 
I <> 

| Per finiro vi dirò, come un'eco della Mirella, 
Î anzi più che un'eco, sia giunta fino qui. Fra giorni 
| in compagnia di Mirella anche Uriasse e Tavena 


svegiernzo coi 
tico. 


Se fosse vero!? 
Vittorio. 


Stppeste traccia dell'e Atalanta » 


La nave The Girl of Devon di Pirmonth ba rae 
colto alla latitudine 49° 12 elongitodine 22° 3) una 
grande polena dipinta in binneo, che il capitano 
Fitiene essere quella della naveseaola Atalanta. 

La polena porta segni di collisione e railizara 
una dea colla coroza in testa Le vesti 
sciolte e con grazia sulla figura e sono allacciate 
con una fibbia sopra il ginocchio; pochi centimetri 
più sotto la figura è troncata. 

Delle due donne conosciate sotto questo nome, 

che inpirò all'ammiragliato inziese di im- 
porre il noe di Atalanta ad una delle sue rari, 
fa certamente la figlia di Schenco, re di Sciro, 
perchè famosa per bellezza e per agilità alla 
conta. 

Non abbandorava mai i boschi e la campazza, 
è divenne così leggiera nel correre che agli no 
mini i più abili e vigorosi non riusciva mai di 
raggiungeria. Un giorno, 
tanri, essa ebbe tanta 
zarli a colpi di freccia... 

nità dello sciame di amanti, attratti dalla 
sua bellezza, essa, d'accordo col padre suo, 
dichiarò che avrebbe dato la sca mano a colcì 
che la viscerebbe alla corsa 

I pretendenti dovevano essere senz'arzi, 
armata di giavellotto, ne avn colpiti 
ne poteva. Molti avevano già persa la 7! 
Jorché si presentò Ippomene, istruito e favorito 
da Venere. La dea gii avera regalato tre pomi 
d'oro, e dato il segnale, Ippomene si alancia il 
primo nella lizza, e con astuzia laacia di tanto in 
tanto cadere questi tre pomi. Atalaata li racco- 
glie, perde tempo, è vinta e diventa il premio 
della vittoria. Allora la crudele ostentazione della 
vergine si cangiò in passione così viva, che, nel- 
l'impazienza di consamare le nozze, gli sposi gion- 
sero perfino a profanare il tempio di Cibele, presso 
il quale In corsa aveva avuto Inogo. La dea, ir- 
ritata, li castigò cangiandoli in leoni che i mito- 
logi figarano attaccati al su9 carro. 

Nautilus. 


NOTERELLE ESTIVE 


Loreto, © agosto. 

Salve, peccatorum spes, Maria. 

Queste parole di colore chiaro-seuro si leggono 
entrando a Loreto, sulla porta Romana, fra due 
statue del Sansovino. 

Speranza dei peccatori qhe vogliono convertirsi, 
0 dei peccatori senz'altro? Ia ogni modo è già 
una bella cosa entrare dove si è invitati a spe- 
rare. Ma chi va a Loreto farà beno a lasciare af- 
fatto ona speranza, quella di non essere seccato. 

Le seccature sono di tre specie, fra di loro 
molto affini: mendicanti d'ogni età e d'ogni sesso, 
afflitti da vere e finte disgrazie, tutti ostinatis- 
simi — guide che, non contente di accompagnarvi 
ed essere pagate, vogliono ad ogni costo sciori- 
mare i loro strafalcioni, e che a furia di chiac- 
chiere non lasciano veder nulla — venditrici di 
corone e di altri oggetti da far benedire. 

Quando il forestiere percorre la via dei Coro- 
mari (e conviene passarci per forza) da tutte le 
botteghe saltano faori donne e ragazze : tutte vo- 
gliono sedurvi, tutte vi offrono la loro merce con 
fivacità calorosa. Neppure il sultano potrebbe 
contentarle tutte: ciascuna vende le stesse cose e 
‘ciascona vanta Ja superiorità delle proprie. Fatta 
la provvista, quando ripassate, la prima a rias- 
salirvi è quella a cui vi siete sacrificato. Ripas- 
sate dieci volte, e sempre la stessa scena. 

x 

Senza queste noie, la gita, il pellegrinaggio a 
Loreto sarebbe gradevolissimo. 

Non c'è caldo neppure sotto il rollione; quan- 
tanque il colle sia spoglio di boschi e non abbia 
più fronda dei laori che gli hanno dato il nome. 

Loreto deve questo vantaggio alla situazione 
elevata in vicinanza del mare. 

Piccoli omnibus ben riparati dal sole e ben ven- 
tilati salgono in mezz'ora dalla stazione alla città, 
dove si trova da stare discretamente negli antichi 
© modesti alberghi. 


x 

Fuori della porta Romana si allarga la circo- 
lare piazza dei Galli © si allunga, salendo alla 
sommità del colle, un’ampia contrada, il sobborgo 
di Montereale. Sulla piazza è una vaghissima fonte 
del Jneometti con quattro galli al natarale egre- 

ito modellati e fasi in bronzo. Fa fatta fare 
dal cardinale Galli. Le donne che vanno alla fonte, 
per attingere acqua comodamente portano con sè 
rn lungo cannello, che, applicato al becco dei 
galli, devia il getto © lo fa colare nei vasi. 

Dentro, la città consiste tutta nella piccola via 
dei Coronari © nella gran piazza dove sorgono il 
tempio e il Palazzo apostolico. 

Non ho mai veduto una città più semplice di 
topografia. 

bas 

Ma è proprio una città, Loreto? 

Non oserei negarlo dopo aver Jetto un recente 
manifesto della rappresentanza municipale chi 
vitava i cittadini al teatro per udirvi lo Stabat, 
scritto a Loreto dal Pergolesi nel 1733. Il quel ma- 
nifesto così solennemente dicev: 

« La bontà del divertimento che noi vi offeriamo 
ed il vostro antico amore per il Bello, no sfida 
che voi accorrerete numerosi in quella sera al 


pendono | 


loro canti le triglie dell'Adria | Teatro: 


fx anco ura volta manifesto che, 
some di ampiezza a 
te 


se la città di Loreto è per 


» 


face 


lia pisrza, la maestosa 
le meravigliose porte di bronzo, 
Je arcate del po: 
palazzo ex-pontificio, la fox: 
e di broszi, fanno un 


bel campanile, 
20 e della loggia nel 


insieme e di folminare, 


pauroso Cristo che sta sul 
Piacidia a San Paolo di Roma. 

E fra i bronzi che adornano labase 
si vede ripetuto il s29 embl 
parte rampante sui tre monti del cai 
Montalto, st la triplice pera dei Peretti: e 
Dall'altra il 
us audebit. 


capelli e ro: 
per. Bacco, 
d'on coltellacei 

Questo coso mi si fa innanzi, mi mette la mano 
sulla spalla e mi dice balbettando: 

— Sono il custode. 

lo non rispondo e sto a gnardare un poco la 
strana fizora. 

Lui forse interpreta il silenzio come un anti 
pato rifioto, e mostrandemi la ponta del suo col 
tellaceio molto vicina ai miei occhiali, insiste più 
chiaramente: 

— Qualche cosa per il custode. 


Come tarsi a si garbato questuante? 
tas 
Ho detto che le corone si consegnano a un frate 
che le porta a benedire 


Siccome pochi, andando a Loreto, possono e 
mersi dal comprar corone e farle benedire, è bet 
si sappia che dopo mezzogiorno le corone ven- 
gono messe in contatto soltanto col piatto della 
la mattina si mettono anche nella sco- 


della. 

Non sono abbastanza di casa per darvi la ra- 
gione di questa differenza; ma i devoti sono av- 
visati. 

* 


Colle povere pareti della Santa Casa fanno con- 
trasto le ricchezze da cui è coperto il simulacro 
di Maris, e che sono custodite nelle vetrine del 
tesoro. 

In questo tesoro c'è di tutto, purchè abbia qualche 
valore: una stupenda margherita in perle e bril- 
lanti donata da Maria Luisa di Parma e mode- 
stissime anella offerte da dotniccinole; calici d'oro» 
pspali e crologi a ripetizione; l'abito di nozze di 
un duca di Sassonia e una bandiera dell'assedio 
di Vienzo. 

C'era anche una bandiera vittoriosa a Lepanto; 
ma il Lamoriciére la volle portare come 2alaro 
alla battaglia di Castelfidardo (che è vicinissimo 
a Loreto); non gli giovò nulla, e andò perduta. 

Il tesoro, abbastanza considerevole, si ricominciò 
a mettere insieme nel 1805. I Francesi avevano 
rubato quello che c’era prima, la bellezza di un 
18 milioni; dei quali, al momento delle ristaura- 
zioni, non si riebbe un soldo. 

Pio VII, per riavere una grossissima perla mul- 
tipla (dove anche oggi si pretende di vedere raf- 
figorata In Madonna col bambino), fa costretto a 
pagaria salata, più dell'acqua di mare da cui era 
uscita. 


x 

Nel palazzo già pontificio risiedono ancora i ca- 
nonici di Loreto, come vi risiede l'amministratore 
governativo. È negli appartamenti di questo che 
si ammira una serie di arazzi su disegni di Raf- 
faello, relativi alla vita di san Paolo: sono abba- 
stanza ben conservati, quantunque per ripulirli 
tempo indietro qualcuno abbia avuto l’idea di 
sciacquarli in acqua corrente, e l'abbia eseguita. 

Vi sono anche molti quadri nel gran salone, 
che se appartenessero tutti agli autori cui sono 
attribuiti, formerebbero una rispettabile galleria. 
Ma, fra i certi, non si dimentichi l'Adulfera del 
Lotto. 

La bella donna, col busto e il seno igaudo, ap- 
pena velata da un velo trasparentissimo, è lì di- 
nanzi al Salvatore e lo sogguarda con occhio ma- 
lizioso, provocante, quasi per turbarne il temuto 
giudizio. Essa porta in capo un elmo, simboleg- 
giando Venere che si è data a Marte. Il Cristo, 
dolce, ma impassibile, è la personificazione della 
misericordia. Parecchie teste di Scribi e Farisei 
fanno corona; tnite con diverse, ma nataralissime 

| espressioni; rimarchevole specialmente uno dalla 
fazcia sensuale che divora cogli occhi avidi quelle 
appetitose uudità cho par condanna alla lapida- 
zione. Quèl Fariseo là non potrebbe scagliaro nep- 
pure l’ultima pietra. 

Così c'è un graziosissimo Garofolo, quasi un Al- 
bani, nella stanza dove ha dormito Vittorio Ema- 


stile rococò. 


moss farmacia è una collezione di vasi di 
per il numero e per il var 
tamente conservati. Sono 
cen i di diverse grandezze es& 
guiti sopra disegni di Raffaello, di Giulio Romano 
Michelangelo. 

‘i tempo erano cinquecento; e però si è fatto 
benissimo a toglierli dalla farmacia dove stavano, 
sotto il portico del palazzo, e racchiuderli dove 

0 ora 

Mi hazno detto che il Rothschild avera fatto 
ire, tempo indietro, 5,000 lire al pezzo; e non 


è marariglia: hanno ragione quei di Loreto di es- 
serne gelosi 


x 
taciuto di Loreto il più, cioè 
possono trovare in tutti i libri 


stampati. 

A proposito di questi, speravo di trovare colà 
La Santa Casa di Loreto del conte Monaldo Leo- 
pardi (Luzano, 1341). Ma non sempre chi cerca 
trova: mi fa assicurato che anni fa un signore 
polacco potè rintracciarne a gran fatica un'ultima 
copia a Loreto. Però i bibliomani cerchino al- 
trove. 


yi 


Di qua e di là dai monti 


Trovo nel Diritto la seguente noticina: 

« Non è esatta l'affermazione di alcuni 
giornali che il presideate del Consiglio sia 
per tornare a Roma, quasi in fretta, fra al- 
cani giorni ». 

Non sapevo che la fretta fosse tanto poco 
nelle avitudini dell'onorevole Cairoli. 

L'oracolo otliciosamente sibillino del Diritto 
rebbe a dimostrare che per il bene della 
pace europea il nostro ministro degli esteri 
dere starsene a Rabbi a godersi la frescura 
delle valli trentine. 

Per me non ci ho nulla in contrario: anzi 
se la sullodata pace europea esigesse che 
ancu'io me ne andassi da Roma, senza com- 
plimenti, sarei pronto a sacrificarmi. 

Chi vuol farne la prova non ha che da re- 
galarmi un villino sugli Appennini od una pa- 
lazzetta sulla riva del mare. Si può essere 
più discreti di così? 

ee 


Del resto, a quanto sembra, la pace europea 
ha anche delle altre esigenze. Mi si fa sapere 
che l'onorevole dell'interno sia sulle mosse 
per andarsene a Stradella. È a ciò, secondo 
la Nazione, che deve attribuirsi l'affrettato 
ritorno alla capitale dell'onorevole Bonacci. 

Buon viaggio, buon viaggio. Stradella deve 
essere un eccellente soggiorno: io ci sono 
passato una volta e mi ci trovai benissimo, e 
ricordandomi di Carrer, che ha scritto una 
commovente ballata sopra Stradella cantore, 
la declarai tutta d'un fiato fra le meraviglie 
della gente che mi credeva impazzito. 


a’ 


L'ho ancora nella memoria quella ballata. 

< È di sua voce angelica 
Il modulato suono, 

Che il genutlesso popolo 
Aftida di perdono 

Quando negli aurei portici 
Si fa dall'alto udir. 

Ed io straniera, io gelida 
Al mistico richiamo, 
Ardo în profane smanie 
Miseramente io l'amo, 

E col fragor dell'organo 
Confondo î miei sospir >. 

Così cantava la giovane patrizia innamo- 
rata, e così cantavo anch'io nel mio sog- 
giorno a Stradella facendo una confusione 
deplorabile fra la patria dell'onorevole De- 
pretis ed un oscuro cantore di chiesa. E vero 
che a quel tempo io non sapevo nemmeno 
che al mondo ci fosse un Depretis, e credo 
che egli sarebbe contento al pari di me se 
mi trovassi ancora in quella beata ignoranza: 
io non sarei giornalista ed egli non sarebbe 
ministro. Che fortuna per tutti due! 


Li 


Ma torniamo alla ballata. 
Parla sempre la giovanetta abbandonando 
Venezia col suo diletto: 


« Faggi faggi, barchetta veli 
Che oltre le acque mi devi nale 
E ta, caro, solleva la voce 
Chio non oda il paterno sospir ». 
Infatti il caro Diritto la solleva Ini la voce, 
e perchè l'onorevole fuggente non oda la 


voce di chi gli chiede un po’ di sicurezza | 


pubblica, scioglie ua inno alla pace che 
godo in Italia e chiame testimoni i comzn 


danti delle zone militari che si dissero. în. © 


festate dal brigantaggio a far fed il bri. 
gantaggio non esiste. FEO, 


Ecco, io sono ben felice di saperlo; ma | 


vorrei che il ministro riuscisse a 

anche il signor Dalla Penna, quelo del. dra 
catto nell'agro di Cerreto, e il contadino Ba: 
dal: ce da fool giorni ci fa la burla di 
larsi credere in potere dei bri i 9 
tagne di Palermo. CAR Saia Dian 

Senza fare torto alle autorità militari, 1 

testimonianza di quei due Tiograzioni È n 
sola che possa convincermi trionfalmente. 


M'accorgo, un po’ tardi se lo si voglia, di 
aver dimenticate le cose dell'estero. Ma sono 
tanto monotone! Figuratevi: c'era una Lega 
albanese, e pareva d'avanzo. Nossignori : man. 
cava una Lega bulgaro-macedone, e i Bulgari 
#8 i Macedoni si affrettarono a colmare qu. 
vuoto. di 

Colmare il vuoto è il colmo dei colmi. 

Quante leghe, buon Dio! Ma quei benedetti 
orientali sono dunque tutte persone tanto 
gabili? Intanto due principi d'Oriente, que 
della Serbia e della Romania, sono in ri 
presso l'imperatore Francesco Giuseppe ai 
Ischl. ix e 

Una volta erano i principotti italiani 


sator sovrano: 


< Noi toseremo di seconda mano, 
Babbo, in tuo nome. » 
Ad è il turno di quelli dellOrie, 
Facciano pure a modo loro, ma... Ec 
1859, alla vigilia di Palestro, un bell'umo 
di Vienna, per far dispetto agli Italiani che 
gridavano IF. Verdi, carò dalle vocali del- 
l'alfabeto la superba divisa: 

Austri» Est Imperari Orbi Universo. 
Vogliono i principi orientali far la parte dì 
Tuniverso e lasciarsi imperare dall'Austria? 
servano pure; tutti i gusti sono gusti. 
Noi canteremo a Francesco Giuseppe come 
nell'Attila. 


Tm Fispinae» 


BAGNI IN MONTAGNA 


Bagni di Lucca, 9 agosto. 

Non avrei mai creduto di vedere quest'anno 
una villeggiatara così ricca e così numero: 
case e gli alberghi sono tutti pieni di forestieri, 
la sera ì graziosi viali sono frequentati da in:ì- 
nito numero di eleganti signore e signorin 
gran parte straniere, e le consuete feste al 
sino riescono, caso raro, gaie ed anima: 

I forestieri che son venuti quest'anno ai Bagni 
di Lucca, dimostrano di essere amanti del dive: 
timento; bisogna esser qua in questi giorni 
persuadersene. 

>< 


brunire fa inaugurato ua 


Sabato sera sul 
bazar di beneficenza. 

Il locale è situato nelle sale del Casino ed 
comitato è presieduto dal barone De Sass, consi- 
gliere di Stato e membro del Senato in Russia, 
quale ha pensato di affidar le sorti del bazar 
nelle mani di molte signore, ed ha fatto be- 
nissimo. 

Esse sone la principessa Ruspoli, la maichesa 
di Castel Maurigi, la contessa Bernardini, la con- 
tessa Philippesco, lady Hall. lady Galway, la 
marchesa Revedin, la contessa Garin di Cocconato, 
le signore Barbensi, Levi, Macbean, Ducci, Sar- 
riette, le signorine Raim, Talenti, Johnson e tante 
altre. 

La beneficenza non poteva avere ausiliarie più 
adatte e più sedacenti; è una vera gara, un vero 
fuoco di fila per toglierci il danaro di tasca: 
l'ana offre una sigaretta e nell’offrirla con ni 
Vezzoso sorriso mostra una schiera stupenda di 
denti; l'altra colla sua bellissima manina intro- 
duce un fiore nell’occhiello dell’abito; un'altra in- 
Vita ad assaggiare una bibita dicendo con quelli 
occhi furbetti: non far lo spilorcio. O vezzosis- 
sime, voi siete più care delle vostre sigarette 
delle vostre bibite e dei vostri fiori! i 


In un'altra sal SS 
i Invun'altra sala vi è un® lotteri 
presiede la signora Adelina Biavatis Coe 0? 
Essa pure colla sua grazia, col suo spirito, riesce 
a tirar molti pesci alle sue reti, ed anche dalla 
ria il comitato ritrarrà si 
Loti sicuramente un buon 
DK 


| Sabato sera un’Americana, la si 
Prose intenenint cre ig 
Mestre la ci e la lotteria erano nel loro bello, 
n parire ia mezzo alle sale, vestita 
da fattorino del telegrafo, dandosi a dispensare 
telegrammi a questo ed a quello. Il telegramma 
reni preciso paso @ conteneva con molto 
iche notizia ri 
euì era diretto. Sa ada 
Ma chimè! sulla busta non c'era il solito « non 
compete mancia al latore », ed il nostro gra- 
zioso fattorino voleva la mancia. 
gglialtra sorpresa procarataci dalla signora De 
ler fa di farci assistere a dei faGleaux vivants 
nella gran sala del Casino, ove, oramai è inutile 
aggiongerlo, sì entrava mediante pagamento. La 
signora De Soler sì presentò tre volte, rappresen- 
tando la Giovanna d'Arco, da pastorella, da guer- 
Piera e sul rogo, e sempre fa applauditissima. 


Pad 


All’uscire da? Bazar trovammo quei graziosi 
viali tutti illuminati a variopinti palloncini. e il- 
| luminati pure il Casino ed i palazzi circonvicini; 
la banda suonava scelte fonie, mentre uno 
stuolo di giovani villeggianti percorreva il paese 
| al suono dei mandohni e delle chitarre, attendendo 
gli alpinisti di Castelnuovo, che infatti giunsero 
@ farono festeggiatissimi. 

| DC 


Ieri, domenica, secondo giorno del bazar, ralle- 
grato non solo dalla banda dei bagni, ma anche 


| dall'altra di Castelnuovo, recatasi qua a diporto. 
| La ssra solita illuminazione dei viali, e del piaz- 
| zale del Casino, spesso rischiarato da fuochi del 
bengala. 

Anche ieri la lotteria © il bazar andarono 2 
gonfie vele e s’incassarono oltre mille lire. 


SAMPULLA 


no 
3 .°. Programma dei pezzi da eseguirai questa sera | potenze fatta dall'ambasciatore germanico conto | | LONDRA, 10. — Ayoub-Kan giunse a 6 miglia 
MET Ho parlato sin qui delle signore; eeco ora al-'| 2*Ì doncerto cittalino, dalle ore 9 alle li, inpiazza | ifatzfeld lo scambio di comunicazioni è attivis- da Candabar. La città è approvvigionata per due 
sono cuni nomi di alti personaggi mascolini che tro- simo fra il governo ottomano e i diversi rappre- | mesi. L'esercito di soccorso comandato dal gene 
Lega vanti ai Bagni di Luooa. pe delle quin ‘conte i presatò rale Roberts conta 2,636 europei e 7,150 indigeni. 
ci ja nota come decano del corpo diplomatico, e nè | Gladstone si recò ieri a Wind Î 
man- Oltre il predetto barone Da Sass, vi abbiamo | Carnevale di Venezia — concerto per clarino — | egli, né il suo governo hanno inteso con ciò as- { nera per di e TT sogglor 
igari anche îl console di Olanda commendatore Slaghek, | Bassi. Sumere una responsabilità speciale od una qual- | "ISCHL, 10. — L'imperatore di a 
esto il console inglese Macbean, il principe Ruspoli, il | 2 pettegola — galop — Bafo. siasi Iniziativa "Sì comprendo perciò como gli | a oretta sie en di ermania è giunto 
Nenstore Cremona, il deputato Maurigi,i generali | Don Carlos — duetto e coro di cacciatori — Verdi. | ulteriori negoziati procedano non tra la Sublime | stria, che vi era giunto alle AT 
Borghesi, Dho, Dunne, ecc., ecc. Marco Visconti — terzetto — Petrella, Porta e l'ambasciatore di Germania soltanto, ma | Sazone dell'imperatore Guglielmo. i cu" 
Jotti i, Dho, 5 Marcia — Conti. tra quella © gli altri cinque ambasciatori: sicehà | ‘T'due TRGNRRERIO dopo: ai esi alii dona 
notti ognuno di questi può adoperare, come meglio | maggicrecordialità, continuaronoinsieme il viaggio 
i i i ivi stima, la sua intluenza per determinare il governo : È £ 
nell er i pren iiri pe le feste da NostrE Jreor MAZIONI ottomano "= Ri Apa è proposto del: ve) Ri Se attesi alla stazione dalla im- 
Dopo di che il bazar sarà chiuso. ppi E r'adioni . | Malgrado la pioggia, le Loro Maestà furono ri- 
}- sia non vi è da temere. Qua abbiamo una Com- xy | Si Porsiste a presagire che l'adesione della Su | cevute dalla folla con grandi ovazioni. 
. anice Malgrado le ntite dei giornali ufliciosi, | blime Porta è sicura, e si soggiunge ch lugi = 
P-< missione pei divertimenti così attiva e diligente | uno dei quali aveva prima annunziato la | nella risposta alla nota collettiva dipenda dalle | VIENNA. 10. a del elezane dela 
‘gite che saprà far passsre molto beno ai villeggianti | prossima pubblicazione d'una circolare del- | Pratiche che ora fail creo CO. perdit- | bito qualsiazi ricevimento ufficiale per l'impera: 
l to- anche il resto del mese. Arde. | onorevole Depretis intorno ai comizi popo- guadere gli Albanesi da ogni propostto di resi" | toro di Germania, la, Wiener Zieniast è gelo 
2 lari, siamo in grado d’affermare che a pa- rizzata a dichiarare che questa misura fu presa 
recchi prefetti sono state impartite delle istru- dietro il desiderio espresso ripetatamento dall'im- 
IERSERA E STAMANI zioni segrete dal ministro dell'interno, ricon- BORSA DI ROMA peratore Guglielmo di voler mantenere completa- 
fermando in parte quelle già date altre volte “Pe Mente il suo incognito. — 
ente. se ed esigendo una maggiore energia dalle au- | _11 agosto — Affari limitati tanto in rendita | CERRO ito ere circolo di commercio 
, nel Roma, 1l agosto. | torità di pubblica sicurezza onde impedire che | che in valori. uti . |ed industria ha offerto una refezione ai rappre 
more La tem massima d'oggi all'Osserva- | si tolga pretesto dall'agitazione per la riforma | , Rendita, contanti, 93 37 112, 93 32 11; e per | sentanti della atampa repubblicana. È 
che torio del Collegio Romano è stata di 26° 6; la mi- ’acitazi Barre fine 93 50, 98 47 112, prezzi fatti. Chiude a 93.37 12, Vi assisteva pure Gambetta il quale, rispon- 
peso dal Cole o e i ass | Serale ad un'agiiazione anticostituzionale, | ‘fomandata per contanti, © 93 55 lettera, 93 50 | dendo ad un brindisi, ricordò la aua presenza a 
del- nima di 18° 8. Alle due il termometro segnava 26°5. | come s'è dovuto deplorare nei più recenti | ganaro per fine mese. Cherburgo nel 1870; parlò della necessità di u- 
T termomatro dall''ottieo/SuzoiBl alCorso alle3 | comizi tenutisi. ‘Cattolico 98 30; Blount 93 40; Rothschild 101 15 | sare calma e saggezza nei momenti dei disastri 
segnava 28° 2. a nominali. ; e soggionso che grandi riparazioni possono de 
A L l tro dell'interno, N etis, | Meglio tenuta la Banca Generale da 051 a 652 | vare dal diritto e che noi o i nostri figli pos= 
ue quest'oggi alle duo seduta del Consiglio provin- e Te, COVA glio mie fine meso, prezzi fatti. siamo sperarle, poichè l'avvenire non è proibito 
eri ciale, che deve essersi prorogato a novembre, dopo | inperenze spiegate da! prefetto di Bari nell Senza transazioni e nominali gli altri valori: | ad alcuno. È 
usti. 5 4 epr da nere ingerenze spiega! prefe ari nelle | anca Nazionale 2415; Banca Komana 1320; Mo- | | Rispondendo al rimprovero di avere un culto 
come Tapprotazione del Soliti contesti pill zionali. © { ultime elezioni avvenute in quella provincia. | biliaro 50; Fondiarie Santo Spirito 487; Fondiaria | troppo pronunziato per l’esercito, Gambetta disse 
la nomina di un'altra mezta dozzina di Commis- | "Lo stesso ministro dell'interno si occupa | (Incendi) 615: Acqua Pia 1060; Gas k20; Meri | che non uno spirito bellicoso gli desta questo 
sioni per gli ospedali, per le scuole, per la leva, { rersonalmente del movimento elettorale per | dionali 460; Obbligazioni Sarde 290; Tabacchi 936. | culto, ma bensi la necessità, quando si vede la 
moss ion a ni ate >; la prossima elezione del deputato di Bari, Invariati i cambi. Francia caduta così basso, di sollevarla affinchè 
dai Era desiderio di alcuni consiglieri che venisse { dove i moderati ed una parte dei progres: | Parigi chéques 110 20; Londra tre mesi 27 78. | riprenda il eno posto nel mondo. (Applausi); 
‘Se ì nostri cuori battono, soggiunse Gambetta, 


oggi subito approvata la proposta di un contri- 
buto annuo di cinquecento lire (venti azioni) alla 
Croce Rossa, ma per non fare una eccezione che 
avrebbe potuto provocarne altre, e non permet- 
tere al Consiglio di prorogarsi oggi stesso, anche 
questa proposta fu rimandata a novembre. 


sisti sono d'accordo nel votare per il gene- 
rale Milon, ministro della guerra. 


Crediamo sapere che il ministro dell'interno, 
accortosi come gli aumenti dei canoni di dazio 


Pezzi da venti franchi 22 06. 


Apertura della Borsa di Parig 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 45. 
Id. 3 050 85 40. 
Id. 5 0/0 119 21 
Rendita italiana 5 010 84 45. 


egli è per ottenere questo scopo, non già per cer- 
care un ideale sanguinoso; egli è per conservare 
ciò che resta della Francia, per poter contare 
sull’avvenire e sapere se esista quaggiù una giu- 
stizia, la quale d'altronde deve venire alla sua ora. 


PALERMO, 10. — Stasera il prefetto darà un 


sto. Percent ne ee in 
< testa Periazione però che l'ha presì in esame | consumo imposti alle principali città d'Italia hann0 | rendita tara. 9 70 Mi = 
= LP pic cho Pia Fra ne | Sn I votate ce e e een 
tieri, approvazione al Consiglio. voti alla sinistra e nei deputati più fedeli al ga- E n È partito l'avviso Helicon. 
i indi - binetto, si sia persuaso che convenga al ministro Telegranni particolari di « Fanfalla » PARIGI, 10. — È assolutamente falso che Saint- 
e, in Giorni sono alcuni canottieri del Tevere parti- | delle finanze di venire a più miti propositi. L’o- —— Vallier abbia mai pensato di dare la sua dimis- 
i Ca- rono da Roma per Castellammare con la lancia | norevole Bonacci avrebbe avuto in Livorno una Todi, ll sione dal posto di ambasciatore a Berlino. Egli 
ne. Roma. Erano i signori principe di Sirignano, conte | conferenza con l'onorevole Magliani su tale argo- | Il deputato Pianciani, sotto pretesto di ve- prenderà le ene Funzioni apDmak cA3YGU ara 
Bagni Senni, conte Folicaldi, Folchi, Rempicci e Gabet. | mento. nire a ringraziare i suoi elettori al Consiglio | “Prato Il congelo. 

STRASBURGO, 10.— Il ministro Hofmann è no- 


Non se n'è saputa nuova per qualche giorno e 
si supponeva che il mare, da una settimana con- 
tinuamente agitato, li avesse obbligati a fermarsi 


in qualche punto del litorale. 
Difatti nelle ore pomeridiane d'ieri abbiamo 


Affermasi che i deputati più autorevoli della 
sinistra da varie parti d'Italia, e specialmente dal 
Piemonte, hanno per lettere private avvertito di- 
versi ministri e segretari rappresuntanti le diverse 


provinciale dell'Umbria, giungerà questa sera 
dopo aver fatto un giro elettorale nel col- 
legio patrocinando la elezione del candidato 
ministeriale conte Frenfanell 

Si preparano dimostrazioni. 


L' onorevole 


minato segretario di Stato per l’Alsazia e la Lo- 
rena. 

BRUXELLES, 10.— L’Etoile belge pubblica una 
lunga circolare di Frère-Orban ai rappresentanti 
del Belgio all’estero, in data dell'8 corrente. Questa 


to un cevato dal signor Agostino Antonelli di Terracina | regioni, che, se il ministro delle finanze mante- | pianciaci sarà incontrato fuori di porta dalle | ci dl n 
Si telegramma segaente, troppo tardi per poterlo | nesse fermi gli aumenti richiesti, la maggioranza | autorità municipali come gli antichi feuda- ten prato Siolieme dellbaone di natale 

ed il pubblicare ierì sera stessa 4 del partito inevitabilmente si sarebbe dovuta al- | tari, e gli saranno offarti fiori da delle fan- | LONDRA, 10. — Si ha da Zanzibar che il capi- 

ronsi- < I camottieri del Tevere sono stati trattenuti | Jontanare dal ministero e provocarne la caduta | ciulle. tano Coater e Cadenhead, membri della spedizione 

sia, il quattro giorni dal mare contrario a Torre Paola | 31 riaprirsi della Camera per rispetto al corpo Parigi, 11. | reale belga, furono uccisi nell'Africa centrale. 

E presso monte Circello. Oggi son giunti a Terra | clottorale. Gambetta ha persuaso il Consiglio munici- 

si cina in ottimo stato di saiute; farono ricevuti con | ° T.onorevole Depretis, che parte oggi per Stra- | pale di Cherbargo di ritirsre le dimissioni. | sonsreutare Severini, gerenis responsabi 


grandi dimostrazioni di simpatia. Alle 2 pomeri- 
diane, nonostante la contrarietà del vento, son 
artiti per Gaeta e Napoli, accompagnati dagli 
applausi e dagli auguri degli amici ». 
- 
Un altro telegramma, datato da Civitavecchia 


della ma non va a farvi ua discorso come s'era 
detto, farà presto ritorno in Roms perchè vuol 
essere presente alla conferenza alla quale il mi- 
nistro delle finanze ha invitato i sindaci delle 
città principali del regno. 


Sono molto rimarcate le su» escursioni mat- 
tutine ai forti del porto. I suoi discorsi abi- 
lissimi hanno impressionato molto l'opinione 
pubblica lusingata dalle dichiarazioni allu 

alla dittatura. I giornali conservatori si limi- 
tano a riprodurre tali discorsi : l'agenzia go- 
vernatica Havas s’incarica di magnificarli. 


OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per biglietti e schiarimenti rivolgersi 


tante alle ore 9 55 antimeridiane, ci annonzia: _ _ n Roma al- 
« La seconda divisione della squadra è arrivata Con editto del 7 ottobre 1854 il governo ponti- Continuano vivacissimi commenti | l'Agenzia delle Strade Ferrate Romane în Via Propa- 
ie più cru Si aspetta domani la Giunta muzicipale di | ficio imponeva alle provincie delle Marche, del- | spulsiona del direttore del Triboulel, decre- | ganda Fide e alla Stazione centrale di Roma. 
vero. itoma con Ja bandiera. Allo stabilimento Pirgo | Umbria e di Roma una contribuzione straordi- tata dal Gomigiio ds ministri n ia aa 
nasca; È rano grandi feste >. naria di 350 mila seudi sul vino, solo X/X° Sidele difende il governo. 
= preparano grandi e. ua di qc e | 2 i 360 mita eni mm ar 10 | stat e Dev 1 eputgu franeaise | ORARIE PARISIENNE 
da di non sono ancora stati mandati gli inviti. eee TI mentre si dichiarava estinta latamsa | 12 Potx, il Temps si astengono da ogoi com- Via S. Margherita, N. 1, à Milan. 
intro- lotanto il municipio ci serive: mia facoltà | mento, fra il Conslitulionnel 0 il Citoyen viva | Fonit ls nouveautés littéraîres de la librairie 
ra in- < La bandiera che il municipio di Roma fra | 4 © rdava pure ai comuni debitori la facoltà | polemica su questo argomento : ìl Triboulet | francaise, anx prix marquis des. élitenrs, sane qup- 
quelli alche giorno consegnerà alla corazzata Roma di pazarne gli arretrati liquidati in un periodo | continuerà a comparire ed il governo ettiene | Mei e aid de Ne pallen, — Envoie 
ssorefi qualche giorno consegnerà, Sia Sereno a al | di venr'anni, corrispondendo ogni anno un vente: | dj essere ridicolo. frane de port is dead: de plus de viagi-cing res. 
siena) velle aeaia1o ore 10 antimeridiane all 5 pome- | simo del rispettivo debito. 5 L'arcidachessa Elisabetta d'AUSIrIA d pas. | Ore A ar tr, 25 ceriimes chaque. 
Lostneni © 12 gorrento nella sala degli | Il ministro delle finanze con recente sua circo- | sata ieri da Parigi, diretta a Madrid dove va biltets di s accompagnees de la va- 
ridiane di domani ) si n si leur en biltets de banque, mandais ou timbres-poste. 
Orazi e Coriazi in Campidoglio. > lare diretta agli intendenti di finanza nell'Umbria, | ad assistere al parto della figlia. Voyez la liste des plus întéressantes nouveautés litté- 
Peo ‘Fra qualche giorno? O che il consigliere Ar- | nelle Marche, in Roma, raccomanda non solo la == —- raires francaises de la semaine, au prix de vente en lîres. 
Ro: î le che la squadra debba stare un pezzo | riscessione di quelli arretrati, ma-ingiungo agli sno Ci-contre, à la quatrième page. (8107) 
mellini credi ci Tererana Sega -———MOE_@ 
5 a sua disposizione ? agenti finanziari di costituire legalmente in mora 2a) R 
riesco i ee i Smmenni debitori pel pagamento dello rate, difi- . | | Da cedersi în seconda lettura il giorno dope 
a buon L'abiassamento repentino della temperatura. © | dandoli che, non'pagando, decorreranno a loro ca- O e a ono artivoa Metà prezzo di couoi anali segue 
le recenti piogge hanno cin ae rico gli interessi sulle rate scadute e non pagate. | annessa che sarebbe stata consegnata alla Porta Le National, Bruxelles 
igieniche della colonia penitenziaria ace nti sono | 1! Ministro avvisa gli agenti, che saranno posti | dai conte di Hatzfeld, nella sa qualità di decano Journal de Geneve, di Ginevra 
nità tane, sub e pene nni a loro carico personale quelli interessi sulle rate i CICISTO lo nola sarebbe Journal des Débats di Parigi 
i i iti la fe! i i, i di pe esso che 
a i quali sono ancora in buona salute sono scaduto e non pagate dai comuai, ogni qual volta | fi’ efrettunsse la cessione di Dulcixno. pia » 
bello, rea una settantina, e a incominciare da oggi il | non si potessero gl'interessi stessi richiedere ai | CAIRO, 9. — Un decreto nomina sir Frederick Berli Ta ae 
eta circa ene dell'interno ha dato le opportone dispo- | debitori, per avvenata omissione della. legale loro | Goldsmid controllore della Daira Sanieh. A ‘ageblatt di Berlino 
some ministero chè costoro non dormano più alle Tre | costitazione in mora prima della scadenza della | LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. — Dilke leutsche Zeitung di Vienna. 
cmd sizioni perchè si mattino un'ora dopo | rata dice che il governo consigliò la Grecia, il 7 luglio, i SIP DERSA f È 
molto Fontane. Vi si recheranzo verso le cinque o le sei 22 di non procedere alla mobilitazione dell'esercito, vd o prcipala di Pubbbcità, 
alzato il sole, e verranno | a 5 ii ma di attendere la risposta della Porta. La Francia, mniecitorin. 427, p. è 
Ceno i iimsaro la notte in città al carcere di San Mi- | Entro la corrento settima. è probabilmente | P’instria-Ungheria e la Germania diedero lo stesso eteri 
Quae e sabato, l'ambasciatore di Sirsdoe EROE, xa consiglio. La Grecia aggiornò allora la mobilita- Le CO 
«non A ià detto altre volte, la febbre | Kendeil lascierà Roma in congedo per recarsi alle | zione. Il governo inglese seppe il 28 luglio che > HI I 
dica = mie ila cca granda Intensità tanto è vero che | acque di Karlsbad in Boemia. L'assenza dell'am- | tutte le potenze avevano ritirato la loro obbie Signore che viaggiano 
o Dreon vi è stato che qualche caso isolato di | bascistore da Roma durerà oltre due mesi. Prima | {eso ‘a i esso credette allora di non dover essere | quelle che, recandosi aî dagni di mare, frequentano 
scans perniciosa e nessun decesso. i da | di ritornare alla nostra capitale, il signor von | quella mobilitazione che fa Grecia dichiarava no. | !° SPiaugie 0 viaggiano sugli yachts esponendosi al 
sile Del resto sono tutte infondate la voci sparse la | Keudell andrà a vedere il principe Bismarck, sia | Ssesaria per poter trattenere sotto la bandiera | *0%>lla polvere edalia 2rezza marina troveranno nel 
ito. La qualche giornale che quei mei fprnim a Berlino, sia a Friedrichsrahe, quando il gran | gli uomini il eni tempo di servizio andava altri- ROWLAND'S KALYDOR 
N iati inumanamente, e che gli ammai i St R i i menti a spirare. un prodotto rinfrescante e calmante i 
presa tati fa nalescenza siero fatti andare a Civita | eancellioro cirie Kissingo”. 'am- | _,l! marchese di Hartington dichiara che ln de CTS Fekureio pelle 
elio vecchia a piedi. Al contrario, ogni mattina e poi Il signor di Deren primo consig) cisione di ritirare le truppo da Cabul, la quale | il ROWLAND'S KALYDOR fa sparire le macchie 
sas spesso ancora nelle ore pomeridiane due medici | basciata, il quale rappresenterà il governo ted6s00 | era stata già presa prima dell'ultima’ sconiitta, | rosse del voto e della pelle nonchè le morsicature 
i alle Tre Fentsue per fare la visita 2 nell’assenza del signor von Keudell, è atteso a | non sarà modificata. 4 degli insetti, ed abbellisce la carnagione. 
p: prevdiag LONDRA, 10. — Camera dei Lordi. — Lord | Si vende presso l'Emporio Franco-ltaliano C. Finzi 


infermeria di | Roma venerdi prossimo. 


Ieri è tornato a Roma da Vienna Missak Ef- 
fendi, segretario della legazione ottomana presso 
ii nostro governo. Egli era stato destinato prov- 
visoriamente dal suo governo a sostenere l'uf- 
ficio di segretario dell'ambasciata a Vienna, ed 
è stato perciò assente da Roma alcuni mesì. 


quando gli ammalati ricoverati all 
Termini sono in pieua convalos:e 
mandati a Cimiavecc! e il sole tragi ù 
fanno a piedi è quello da Termni alla stazione 
ferroviaria. 

Lo Stato che sì permerte tanti iussi per i dete- 
nuti non prò ancora mandare in dotte da Ter- 
mini alla stazione i condannati si lavori forzati. 

n 


Ricordiamo ancora una volia che questa sera 


11 conto Minster, ambasciatore di Germania a 


Granville rispondendo a lord Stanley dice che è 
necessario d'introdurre nell'Asia, come nell'Eu- 
ropa, tutte le riforme possibili per prevenire una 
catastrofe pericolosa per l'Europa e la Turchia. 

L'Europa si pose d'sccordo con uno spirito ami- 
chevole per la Tarchia. La risposta della Porta, 
riguardante la Grecia, è un rifiuto dilatorio. Tutte 
le potenze sono d'accordo sulle riforme necessarie 
in Asià. Tutti i rappresentanti delle potaase a 
Londra sono concordi nel desiderio di mantenere 
l'accordo europeo, e tuiti eredono impossibile 
che la Poria s'opponga all'unanimo v-iontà del- 


e C., Galieria V.E, N. U. 
Prezzo del flacone L. $,50. 


Nuova Pubblicazione 


LE UNIVERSITÀ ITALIANE 
NEL MEDIO Evo 


>, ralle- o i conteggi È 
Ù all'Arbrambra vè la serata del Belli-Blanes, cen a 
a anche don l'appetitoso programma che già abbiamo pub- Dari ne il Rena a Kissingen POF | Raro Un volume di 320 pagine prezzo L. 4 franco per 
diporto. bli'cato. a principe PERA er Graavilia ricusa di dire se la dimostrazione | Posta e raccomandato coll’aggiunta di cent. 4@. 
ni, ST pai più PA it tr = mo ne decisa: Leeni Cn Dirigere domande e vaglia a Firenze allEmporio 
$ più recenti ragguagli pervenuti da Costan- rra deliberò di non indietreggi 5) fi 'inzi 
tinopoli risulta che Ìa questione turco-montene- | responsabilità di una azione comune, per impe- Franco TREO perno Parati, 2 dalle 
oa Erica Guys atttalmesto sì segucati termini. | diro una catastrofo che recherebbo 16 più grandi | Saccarsali: Milano, Galleria Vittorio Emaneole, N-36 
Sag Roma, presso Corti e Bianchelli, Via del ‘torso, 154. 


Dopo la presentazione della nota collettiva delle 


complicazioni. 


LIBRAIRIE PARISIENNE 


S. Margherita, S. Protaso, Carlo | 
Alberto. Milan. i 


Dernières: Nonvesaté 


Le mariage d'un forzat, 
par Bowser L.3 
Les conreurs de dot, par 

de On tion 
Le chétean de Castelloubov, par 

Cons è L'3 
Les remords du doctevr, 

Vautier I: 
Frere Nicephove , par Alexis 


H 
$ 
Clere 8 | 


Lettres Italie, par Emile de La-! 
L.3 

| 

i 


Nulla, nulla, sempre mulla 1 Ogni 
giorno che passa è per me un 
So disiegaono, un dolore di È 
Soffro tanto, angiolo mio. che tul 
non puei immaginarlo! Ho l'ani-| 


è in mio potere pur di averel 
una sola tua riga ! anche due pa-| 
role sole cha mi consolassero.| 
che mi assicarassero del suo atto 
rino, indispensa) la mia esi 
stenza ! — Dotrò forse perierne la 
speranza t— Perchè ron ti muovi] 
a compassione di met — Ti ame 
tanto, mio angiolo adorato !! Oh! 
Credi, se non avessi la dolce spe- 
ranza che mi sia conserrato l'a 
fuo, non avrei certo il 
di sopportare questa vita 
Addio, rata diletta, un ricordo. 


velave a 

[Opuscul»s et pensérs de Lenpardi.t 
traduction 

La sagesse dans la vie, par Scho- 
penitener, in8 L 


ILE pazioesphi de Scheperiaza 


un pensiero affettuoso, qualche| par Ribot L2 

uolta. per chi ti adora sino al de-{QueZyues mots sur L'esprit fi] 

lirio î1 S.P. | rionain, par Erckmano-Ch 
8920 P trian, i L. 150) 


[Atlas de l'histoire d' Anvibal. par] 
le commandsat Heomebert, Ler 


as 
pag 


AVVISO 
DI VENDITA 


Il perito Farelli Gaetano av- 
erte il pubblico che Giovedi 13 
Agosto 1850, eseguirà la vendita 
di tutto il mobiglio che trovasi 
nel 2* piano della casa posta in 
via della Croce n. 8490 PI 


Pea n 


LIBRO PROIBITO L. 2. 
LIBRO ALLEGRO L. 2. 
LIBRO SERIO . . L. 2. 


Dirigere lettere e veglia ad A 
BRIGOLA, Editore, via Manzoni, 
n.5, Milano. 8595) 


— SPIRSDIGA LU. — Gea dE Fidi 
Apparecchi privilegiati per Gaz Petrolio 
A. Piaîti e C., ria Finanze n.9. Torino. 


Elements de droît ciril e: Li 
par E Lehe 
Les sociétes secr 


gravures  L 
de Voltaire. in 
pier de Hollande 

|Pricres d'un cer israe! 
d'oîtices 

mateur, 
Toute dernande di 
ina lires estexpedide 
Pour un volu: 


questo nuovo siscema. Pagonito col pie 

ltastrace col petrolio, l'econogsta è del 59 010. 
Vilieggiature, Risoranti, Cafe, Alberghi, Ststii- 

menti, Scuole, Comuni, Cità, cc 

Sistema avere um las svi apra 

mane di Gaz con l'istessi forma © poremza di 

lace di queila del gue ricavata dui banimace SUE 


Ai Comuni si faranno grandi agevoiezze. 


FETTA Sé 
è 


PER 


r 


REVALENTA, 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA che resti-| 
tuisce salute, energia, appetito, digestione e sonno. Ex 
medicine ne purgoe, ne spese 
dole, ventosa, acidità, piturta, aausce, da 
diarrea, tosse, asma, tisì, = disordine 
respiro, bronchi, vescica, iegato re 
magno. 30 enni d'invariabile sucscsso. 
"N. 80,000 cure, comprese quelle di molti melici, del duca di Piuskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura n. 6130. Bologna, $ settembre 180 
ia ostaggio Sl vero, all'interesse dell'emabità, è col osore 
di Ficoncerenta vengo ad unirs il tnio elogi 
str delizion. Revalenta Arabica 


‘stomaco, 
intestini, 


mcosa, cervello e 


In seguito a febbre muliase caldi 
soffrendo continuaneste d'ala 

dolori per tutto il corpo, s tant 

la mia età di venti auni con quella «1 una vec: terita, pure] 


di avere un po' di calate. Per. grazia di Dio la mia pore 
mi fece prendere la sus Realenta Arabica, la quale i 
Fai Ba pisibiia, è quindi Do ereiuio tuto dovere sgraziri 
ricuperata salutejche a lei debbo. 

‘i Ciruesmina Sanmi, 408, via S.tIsaia. 


della Banca Naziona. pr 


Cisì DU BARRY ® Cha 


Crossi, Milune. 


via Tonamase led 


fici 


3 Sinimberghî, farmacia della Legazione! 
Britannica, via Condotti 61-65-66; Brown e fi; 
Gualtiero Mariguani; drogheria Achino, piazza 
Gaetano Casoni, piazza di Spagna 46; A. Manzoni e C., 
dÌ Baker, farmacia Iaglese, piazza di Spegna 
piazza di Spagna; Dionigi Berzamasch dell- Murat 
rutti, farm. via Frattina 148; Paul Catarel, , al Corso 20; 
via della Maida: 
lena 46 e 47, ed in tutte le città presso i privcipali farmacisti © 


toe 


\vwisi ed inserzioni si resso 1° io principale di Pubbli orio 
Avvisi ed fnseraion si ricergno, presto NUO priniizro giore ricevono esime ireso l'Agenes principale de 
ed la Loadra, presso i signor E. Micsui e C. 139 e I 


=" 


SIEMENS ELECTRO THERAPRÙ 


Cor quest'anpurechio il finid, elcitric» viene prodotto è regalato rnicrmea: 


na 


16 :|midollo spinale, s‘arpiam-ni 


Dirigere don 
Italiano C. Finzi è C. vi 
Bianche 15%, via d-1 Corso; in Mitano, Galleria Vittorio Emanuele n. 


;ità OBLIEGRT, Roma, piazza Montecitorio 127 


-10, Fieet Street, succarsal 


BELGIO 


Stagione delle Acque 
dal 1° Maggio al 1° Novembre 


“BELGIO 


A Stagione delle Acque 
dal 1° Maggio al 1° Novembre 


Le sorgenti Je plù ferruginoss, le più antiche, le più 
deche det mondo homo quelle di Spa. Le scjue di Spa sono state 
impissate in tutti i empi e golono d'una effiacia incomparabile : nella 
clezza, affezioni croniche dello s'omsro e delle vie digestive, e diarree cr- 
lle malattie della matriea ; nei catarri cronici delle vie urinarie e la renella. 

11 maguifieo Stabilimento di bagni è montato con il più gran lusso. 
Si trovano a Spa degli Alberghi di primo orde, villini, chalets, e case particolari 
riccamente mobigliate alla portata di tutte le borse. a n 
1 casino contiene dei saloni di conversazione, di lettura e di giuochi auto- 
rivati. a i 
Evvellente teatro. Tutti i giorni due sedute di musîca da un primissimo concerto. 
ran baitî tutti 1 sabati. — Tutte le sere, serate da bell mceru da artist 

‘ama. — Corss di cavalli. — Tiri ai picioni. — Illuminarioni. — Fuochi piroiecn 
Pesca. — Caccia. 

Ta tut 


i} 


i 
| 


| 


Î 


ili 


a 84 4, angolo palazzo Bernini 


nzi e ©. via Panzani, 28 


SA ICI 


ME 


re, 


rata OI 
Emporio Franco-lialiano 0. 


4 


ie Bianchelli, via del Corso 154 e via Prot 


Si spedisce anche per mezzo postale raccomandata 
some campione per Cent. 60 in più. 

Indispensabile d'aggiungere allo ordinazioni di pro- 

incia la stazione ferroviaria più vicina alla quale 
è essere appoggiata la spedizione. 


<= < SS 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MADICALE 


per la suarizione graduale e sicura dell’an- 
TRITE, REUMATISMI, MAL PI NERVI o lore! 
conseguenze. 


Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus- 
siano SIEMENS si decise di porze at servizio’ dell'arie medica lb ave 
iumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da altra 
patrocinati (eda, ha potuto costruire va avnarecchio di sa. 
inte che d: commissioni mediche esamonatrici fa gradicato ur 
fattore importaote per la guarigione di tntie le malattie dei nervi. 
dalla traspira- 
gni «biso di fa. durata ed applicazione. ll sog] 
Nidaque consiatito vsibilmeate ed immefistamente in un Galvazoscopio, 
veatore è caranzia della sua serietà e dei principir. strettamente scietti.. 
fa sua costrazione. 
sermento potrà convincersi în un tempo relativamente breve 
vecchi, per guarire 1 disturbi sia funzionari che organici. dell 
in conseguenza di malattie avute e croaiche, crazpi, nevralgie, nerralgie 


ne dei corpo Umano, per cui è escinso 
ito può essere di 
di suo nom» 

Sui quai è besata 


ci miure, ecc. 
Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 18 
La spesa di porio per posia in tutio il Regno è di L. ®,5® per ogni apparecchio. 
nude e vaglia al deposito eselusivi. per tutta VItalia pressa l'Emporio Franco- 
‘tei Panzani 28, Firenze, ed alle succursali, pre 


lle gi 


dd 


droghi 
AI ViLiEGGiIANTI 


BILIARDI INGLESI 


«di uiîtime model! 


mezio di 
molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo. 
rio e di 2 siecche. 

Prezzo L 110 — Imballaggio L @ 


Dirigere domande e vaglia Firenze all'Emporio Franco-Itatiano 
(. Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla succursale dell'E 
perio franco-Itatia:o Corti e Bianchell, vis dei Corso 156e vi, 

‘rattina 84a, angolo palezzo Bernini. 


EEA 


dermide una freschezza ed una morbidezza, che sfidano i guasti del iei 


(cursale. dell'Emporio Franco lialiano, Galleria Vitt Em. 24. Roma, 
franco lialiaro Corti e Bianchelii, via del Corso 154 e via Frattina 344, 


Un Coup de fer a la minute 
"due minuti 


su qualunque fiamma a 


speciali ad-| 
dat per cappellai e per ca na 


Sttrare oggetti minuti 
3 


come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo 


Dsposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Gall 


Em, 


en più Rughe, Estratto de Laîs Desnous 
(astratto di Laîs ha, sciolto il più delicato di tutti i problemi: quel di conservare all'epi 
po 

ire prevenendone il ritorno. 

r ferrovia L. 6 50. È 

profumieri e Parrucchieri di Francia e dell'Estero. 

Franco fialiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano, suc-| 
succursale dell'Emporio] 

angolo palazzo Bernini. 


L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa spari 
Prezzo deì flacon L. 6, franco 

Si trova presso i principali, 
vito a Firenze all'Emporio 


in Roma presso Corti e|! 


; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Calleria Vitt. Em. 24 


Publicité E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-Maci 
le della Casa E. E. Oblieght 


RECOARO 


‘ramway. Questo nuovo mezzo di comunicazione a vapore a:. 
ivato coi prezi Demon. otite un viaggio comodo, poco dispenti 
‘attraverso una vallata piltoresca. Ogui corsa ferroviaria e in coinei: 
denza col medesimo. p 
>. Rinomate sorgenti erruginose, freschissime, di fama 
‘mondiale, da quasi due secoli frequentate, ed in questi ultisni anpi, 
ida circa 10 mila persone, TE er 

illmento grandioso idroterapia, con acqua fraijis. 
‘e principalmente coll’acqua ferruginosa stessa. 
Soggiorno ridente, ameno; temperatura fresca anche durente 


5) 


li iii tiesi dell'estate. Belle passeggiate ombrose. Somarelli © vet: 


veni. Bani ipala © concerti. Trat: 
ture per escursioni nei contorni. Banda municipal î 

î ubblici. Posta. Telegrafo. Gazometro. Lmogo di cura 
C noggionno di S. M. la Fewna Margherita. 


Alberghi di 1° e ® orline con tutto îl confortabile; camere 
'mobigliate elegiutemente ; appartamenti per famiglie con cucina 
parata ; Restawranzs di lusso © alla poriata di tutte la classi, 
tenuti con uttta proprietà. 

Ribasso di prezzi dal 25 


SCATOLE MUSICA 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 

In legno di Spa a 2 arie. . 

» » 4 >». 

» 6» 
a remontoir Breguet _ 

In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 

>» 73/426 » . 115 


Deposito generale 


CASSE-FORTI 


@ tutte le grandezze (anche da 
vurarsi) sicure contro il faeeo 
le infrazioni, della rino- 
nata fabbrica di | 


VAL, GLZER in VIENNA 


.L 


» 40 


Prezzi Correnti 
franco dietro richiesta. 


Nel deposito si acceitano anche ordinazioni di trasmutare 
Casse derivanti d'altre fabbriche, per corazzarie e farle si- 
cure contro le infrazioni. 

La fabbrica @Izer fu eretta nel 1854, esclusivamente 
| per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti 
stiche. 1 prezzi moderati e la fama giustamente meritata et 
|| incontrastata di questa Casa le hanno procnrato la prefe 
| renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica- 
zioni di questo genere in Europa. 

Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succur- 
sale dell'Emporio Franco-Italiano C. linzi e C., 24, Galleria 

Vittorio Emanuele. 


——————_________ 
NUOVO 


Acealappia-Venpe, Calabroni, Mi 
Formiche, eee. 


Neo INDISPENSABILE 
TÉ, per preservare dagli insetti la frutta 
e l'uva sulle piante. 

La capsula può servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l'esca 
di miele, e la bottiglia è difess dalla piog- 
gia med'ante il coperchio che la sovrasta, 

I coltivatori francesi che usano questi 
apparecchi già da alcuni anni asseriscono 
che hanno potuto sopprimere i sacchi di 
mussolina e reti metalliche sì costose, dif- 

ili da colloesrsi e che Spesso impediscon 
lo swinppo ed il perfezionamento 
frutte e deli'uva. 

Rimpiazzand» la capsula con un Iomicino in cristallo servono 
‘gregiameute a pigliare zanzare è farfalle notturne. 

Prezzo dell’appa !0 in cristalli 

» del lumiino (veilleuse) . 

Imballaggio 


» 


erize all’Emporio Frau 
via dei Panzani 28; a Roma, presso 
dorso 156 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe essere fornita 
na da schiacciare ]a Ri 
INDRI SCANNELLATI) 


è Bianchelti, via del 


di una Macch 
(A 

Ii aistersa doi celle 
è ficuo »Ì cutrimento de best: perchè 
proprietà alimentari delle granaglie. 

Ai bastiami trepso girvani o già invecchi 
Jieficacza di forza nelle mance lo, © fuci>ta 1 
i Lo schiscciamento dello bisde rappresenta ua'esterto; 
Tide! 25 per 0,0 sulle quantità delle razioni, vantaggio esorna H 
dice ritibors in breve is spe» Macinello, i 
jj I Meciseli a mano, a 
diper le 
inell’acqui 


24. Firenze, C.i 

CmP, asta succursale del- |4 

"ti e Bianchelli, via del Corso * 
palazzo B: 


DI BILIN 


|rimpiazza Coro e di Vi 
rappresentante degli acidi alcalini (in 10000 Sai? 30" n 
Hosa acido carbonico) ed effe, oltre al suo pregio em eli 
nale, la più squisita bibita dietetic 

Prezzo della mezza bottiglia Lc 0,80; grandi L. 185. 


PASTIS®8% DI BILE 
(BILINER veRDALUNESZELTOHEN) 
| Rimedio infallibite contro i bruciori di stomaco, l» interra- 
dioni det'a digestione, catarro ci stomaco, operano Pr.rricolar- 
mente e atraordinariamente nell'organismo dei fancirgii. nelle 
different: malate digestive. — Prezzo delia scatola (L, I, 
A ri iesta si pae pal Ge un opuscole'to relativo. 
to generale per l'Italia a Milano presso l'Empar 

Hafléno C. Fii e È. Galleria Vittorio Fmonmela Pig. 10 E Tane0= 


Tip. ATTERO e C. piazza Montoci 


ichy quale principale 


torio 124 e 125 


RA 


2 vapore al 
dispendioso, 


suecur- 
Galleria 


PANF, 


Num. 220 DEA, 


vit sr pre ico Pricipal di ra Ai 
& 


Fiezza Monoctrio, 
vee Vita Vecio Sca Mov, 23 _ 
l'im, Gattara Vo R_ 30 JE ig 21, smo Bi RE 
"ondra, 130-140, Fiat 


Roma, Venerdì 13 Agosto 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


Galeazzo Mariscotto, Enrico Pan- 
zacchi — Di Enrico Murger e di 
È un suo recente traduttore, F. 

Martini — Canto di guerra, 
A. Canello — Una visita a Castel 
Sant'Angelo, G Sacchetti — Nei 
laverinti, Paolo Lioy — Leonardo 
Bufalini. A. Bertoloiti — Triste 
storia, Giselda — Libri nuovi 
— Notizie. 


Centesimi £@ il numero per tutta l'Italia 


Abboram.ento per l'Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
tidiano © setti pel 1880: Anno L.28- 
+’. 1450- Trim. L.7,50. 


Amu'xistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 139 
LE REGATE 


(Note a quattro remi) 
Jcck sull'acqua, Caro da terra; ambedue vi 


maadano l'aria fresca del golfo; ecco le loro 
note a quattro remi. | © 


»* 

Sbarazziamoci della parte contenziosa; A72- 
+ronia ed Atalanta, due concorrenti al premio 
di Sua Maestà, si sono baciate con troppo a- 
more. 

Oramai dai telegrammi di ogni giornale il 
fatto è noto. Ma è egli anche Totoro i due 
armatori gareggiarono di cortesia dopo l'in- 
vestimento ? 

Ambronia voleva tagliare la via alla sua 
competitrice, con una manovra forse troppo 
ardita. La fortuna questa volta tradì gli au- 
daci. Paciencia y barajar avrebbe detto quel 
pozzo «ii pratica filosofia che nomavasi Sancho 
Panca. La Commissione maritti lisse quasi 
altrettanto; sicchè il premio di Sua Maestà è 
ancora. da disputare. 

E sperabile che una nuova prossima occa- 
sione concederà a Peirano ed a Rosasco di 
corarsetere una seconda volta. Intanto è bene 
sapere che la Violante ha rinunziato alla in- 
der.nità per avaria che, secondo il verdetto 
della Commissione, avrebbe dovuto pagarle 
l'Ambronia, in una somma di lire millecin- 
quecento. E più amici di prima per una nuova 
corsa. 

* 


Se dobbiamo dire che alle regate sono ve- | 
rute di gran gente da fuori, diciamolo pure; 
ma gli osti di Spezia ci «jiranno che men. | 
tiamo. La gente che è venuta, oltre la colonia 
dei bagnanti, è tutta attaccata in un modo 
qualnnque al Yacht-Club o al mare. Le re- 
gate a vela — le più importanti per i mari- 
nari — sono quelle che per gli altri hanno 
meno attrattive. Delle vele lontane che ma. 
‘novrano in modi ignoti ai profani, che fanno ! 
delle sapienti bordate a diritta, per arrivare | 
a sinistra, se ne vedono tutti i giorni sulle | 

i 


® 


spiagge, e non hanno grande attrattiva di 
spettacolo. Le corse delle lancie a remi, dove 
la vicinanza, la regolarità, la simmetria con. 
tribuiscono a dare un insieme di apparato, ! 
piacciono allo spettatore indifferente più che | 
quelle a vela, e ls corse dei gozzi divertono 
più di tutte. Se mi chiedete perchè, io velo | 
spiegherò quando mi avrete spiegato perchè | 
le folie preferiscono alle corse dei cavalli quelle | 


delîe bighe; e alle bighe i ciuchi, e ai ciuchi | 
la corsa nei sacchi, l'ideale della gara allegra 
e rumorosa ! î 


Alle regate di Srezia era rappresentato | 
tatto lo spor! marin a Roma ha man | 
dato il principe, Rospigliosi colla Fanny; N 
poli ci ha i! signor Murolo colla Luisa. Ge- 
Gova i De Albertis, i Peirano, i Raggi, gli 
en 1 Quaro. gii Imperiale con gli yachts | 
COIaT de, Atalanta, Ondina, Fanfulla, Lei e 
%alaro. Il Piemonte, Biscaretti colla Beatrice, 

‘arago col Vische, il solo yacht a vapore del 
R. Y. C. L, ma che per ospitalità e cortesia 
ha fatto come una squadra intiera. La To- 
scana ha mandato il socio Garbi — un nome | 
che è una divisa ben portata — con l'Emilia; | 
Toscanelli con l'Incostante, e Ginori con il 
Nautilus; la sezione livornese del Club e la 
Società Alfredo Cappellini con l'Eugenio; poi 
da Marsiglia è venuta l’Anna del signor Zirio 
di San Remo... insomma il Mediterraneo c’era 
tutto. Quest'altra volta ci sarà anche l'A. | 
driatico. i 


i 
* 

— Ma io non potrò dunque correre! Non 
ho alcun competitore! — sclamava Cario Bi- 
rago, armatore del yach/ a vapore Vische. 

Monsieur Prudhomme avrebbe risposto per 
consolarlo che la più bella vittoria è quella 
che vn uomo riporta sopra sò medesimo. 

Birago, inconsolabile, cercò un sollievo al- 
l'animo amareggiato col prestare il Vische 
al servizio di sorveglianza delle corse. 


x 
Buona la corsa dei latini. Ma mi figuro i ; 
moccoli che nell’aere grigio perlino si alza- ? 


| none del Cl 


rono durante la gara in parola. L’anno ven- 
turo speriamo veder accorrere alla gara di 
incoraggiamento gli splendidi latini dei nostro 
mezzogiorno e le famose barche di Catania. 


* 


Le lance a vele della marina hanno fornito 
un magnifico spettacolo. Chi ha vinto? Il primo 
premio l'hanno preso gli ufficiali del genio 
navale con una lancia armata da loro. Era 
quindici giorni che si trenarano. Bravi, bravi. 

Commendator Brin, faccia i complimenti ai 
suoi subordinati : li meritano in terra... @ 
anche in mare! 

* 


_Nelle lance a remi della regia marina ha 
vinto la Maria Adelaide. Al solito, al solito. 
La Maria ha buonissime imbarcazioni, ma 
possiede anche un equipaggio di giovanotti 
robustissimi e belli come de'bei titani. 


La bandiera donata dalle gentildonne di 
Spezia fu corsa dai canottieri Cerea di To- 
rino e dagli Alfredo Cappellini di Livorno. 
Alla canoa dei primi,che era già innanzi alla 
rivale, cadde a mare un remo; la gara fu 
vinta dai Cappellini. Ma non potevasi per- 
dere con più squisita quella ch 
i Cerea addimostrarono. Un po’ carica di or- 
namenti la bandiera delle gentildonne; c'era 
molto oro, non poco velluto, qualche nastro 
e varì colori. Più gonfalone che bandiera : 
almeno tale l'opinione emessa da una gentil 
signora pavese che ama il mare con passiono. 

Signora contessa Arnabold:-Gazzaniga, per- 
chè non si fa costrurre un yacht a vapore? 

Sarebbe la consolazione di Cario Birago, 
che l’anno venturo avrebbe un competitore, 
anzi una competitrice. 


* 


La sera della domenica, città illuminata, 
yachtsmen radianti, reporters sorridenti. 
Critica della giornata: un po’ troppo d'in- 
tervallo fra una gara e l'altra: la critica è 
meritata. Ma il Club è giovane! E non ha 
ancora sposata la esperienza alla vitalità. 


* 


Il lunedì quell'errore fu corretto. 

1° gara. Undici cutters ! splendida partenza: 
mezz'ora dopo, altra non meno brillante di 
quattordici piccoli yachis. Insomma, dal lato 
marinaresco, un successo. 


* 


Sui proprietari dei legni delle corse ci sa- 
rebbe da scrivere dei volumi. Il più vistoso 
è il marchese Birago — come la sua nave è 
la più grossa. Hanno una poppa enorme en- 


| trambi, il Vische l'ha nera e l'armatore l'ha 


tutta ricoperta di lana bianca; lana bianca 
per i calzoni, lana bianca per la giacchetta, 
lana bianca per il berretto. Sarebbe felice se 
tutto questo costume, che è d'uniforme per 
il Club, fosse colore celestino tenere ! Il ce- 
leste sta bene ai biondi, e il marchese Birago 
è biondo come l'oro; ma se fosse pieno di { 
rina, come sembra alla vista, se ne farebbe 


| una eccellente pasta di giovanotto. 


Quello che si vede menoè il conte Biscaretti; 
costruito a tagliamare, starebbe di casa sotto 
una carena e vive nella chiglia della Bealrice. 
Quando ieri è sbarcato dalla co; È 
fuori diga, incamiciotto turchino, s 
e con un pochino più di calzoni ci 
cifisso, pareva un paufrago della Medusa, scap- 
pato da un semicupio. Se masticasse tabacco 


| sarebbe un americano completo. Il suo avve- 
| nire è di essere affumicato. 


Ponza di San Martino. Infaticabile, trova 
il modo di fare per tre o quattro, e con tutto 
questo è sempre piantato alla posizione cot 
mignoli alla pistagna; qualche volta si per- 
mette di psssare il pollice nel gilè sotto l’a- 
scella, ma solo dopo pranzo, e quando ha 
finito di occuparsi del Club: pare condannato 
a essere segretario a vita e finiranno per 
colarlo in bronzo. 

Il signor Alessandro Garbi è l'oratore della 
compagnia. Specialità di entusiasmo e di cor- 
dialtà: ha sempre una parola che va diritta 
al cuore e sveglia le corde simpatiche. E un. 
maschio. Dichiara che il Club deve diventare 
una pepiniera dove l'Italia troverà dei cuori 
e delle braccia, e le donne degli affetti. A 
vederlo, mostra una quarantina d'anni; a par- 
lare, ve ne nasconde subito una quindicina: 
ha fede che fra cinquant'anni se una donna 
vorrà trovare un affetto leale e forte dovrà 
cercarlo in mezzo a noi... Ehm! Nel caso io 
spero nei successori per far onore al pen- 
! hip, hip, bip! Urrà! 


x 


Non posso lasciare senza una parola l'o- 
pera attiva, la abnegazione instancabile dei 
soci ufficiali di marina conta Gloria e conte 
d’Harcourt, due erdinatori di regate numero 
uno, che da un mese hanno lavorato perchè 


| tutto fosse pronto e all'ordine. Ieri l’altro il 
i conte Gloria, che ha fatto colazione alle 9 di 


sera, ha lasciato sulla passerellf di vedetta 
la sua voce, a furia di gridare: attenti!... 
stop! al suo collega di Rorà, che seduto a 
un tavolino, soffocato dagli spettatori come 
come uno scrivano pubblico registrava sul 


‘ometro le partenze e gli arrivi. Nellé 
ali c'entra di tutto: traguardi, 
nocchiali, cronometri, parallassi e loga- 
tmi. Poveri signori! 

Il conte d'Harcourt poi se ve èstato pisn- 
tato per sei ore su una betta fuori diga, fra 
il sole e l’acqua, in compagnia di un pliant 
piuttosto usato ! Doreva osservare che i la- 
tini alla vela facessero il giro prescritto nel 
golfo. E sono stati benemeriti con tutta la 
marina locale, il comandante Sarabuy, il conte 
Canevaro, il conte Persano, organizzatore 
delle regate delle lancie, e tutti quanti. 


* 


A proposito di lanci. 

La lancia della Maria Adelaide, che ha 
vinto il primo premio, sarà collocata nel museu 
dei modelli. È una vecchia lancia del Re d'- 
talia, l'ultimo avanzo di quel glorioso e sven- 
turato bastimento: ha vinto più di venti re- 
gate, e ha finito la sua brillant» carriera con 
una vittoria, come un buon cavallo di sangue. 


* 


E dove lascio la fiera di beneficenza? 

All'ingresso del piccolo recinto stabilito nei 
giardini pubblici, uve si alternavano una mu- 
sicain costume di generali messicani, e un'altra 
in costume di cacciatori tirolesi, era eretto 
il primo chiosco, quello dei fiori. 

Le venditrici erano la marchesa Fiammetta 
Doria, che ha tirato fuori due vestiti, uno più 
carino dell'altro: uno di seta maure e trine 
bianche, l'altro a sottana di raso carroudier, 
e sopra di seta nera e trina. Cappellini, guanti 
e calzatura assortiti. Bella forma, buon gusto, 
garbo squisito. Con la sua giovane socia la 
contessina Amari-Martini e la signora Coz- 
zani hanno venduto in tre ore per seicento 
lire di mazzolini. Cifra enorme per lì pub- 
sì, ma poco numeroso. Buora ven- 
dita anche ai dolci, dove la contessa Maffei, 
la ‘essa Persano, la signora La Torre e 
venduto per più di 
to franchi di ciocrolattini, nno è 
uno! Alle frutta buoni affari fatti dallé si- 
gnore Bettoli e Astuto! Ai liquori e bibite 
portavano a bere il pubblico le signore Ro- 
sellîni, Asco Rezasco. Al banco della ce- 
ramica ha trionfato la piccola poterie di Can- 
tagalli, per mezzo delle signore baronessa 
D'Idengard, Crozza e Brignoli. 

C'è stata anche una lotteria, ma in quel 
momento c'erano le regate, e io so solo che 
davo aver vinto un generale Garibaldi a olio. 
È il mio premio, quando non vinco una 
tola di legumi secchi 

Questa sera pranzo 
vela e urrà per il R. Y. 


Jack la Bolina — E. Caro. 


LA PEREQUAZIONE 


Bisogna convenire col Popolo... di Stradella 
— e io ne convengo — che quel che manca 
a noi Italiani è la fede; non la mala, chè 
ce n'è fin troppa, ma la Smona, quella tale 
buona fede che fa prendere le cose per ìl 
giusto verso e fa finiro invariabilmente ogni 


icipale.... © poi alla 
CSI 


salmo col gloria al migliore dei ministeri | 
possibili. I 
In qualunque questione 0 discussion 


sopprimete la buona fede — che per essere 
veramente buona dev'essere cieca — la lo- 
gica va di traverso, la verità si affonda nel 
pantano dei sofismi, e la più pure e progres- 
sive intenzioni del ministero sono fraintese e 
fatto bersaglio ai diri dell'opposizione siste- 
matica. 

‘o un esempio, pur troppo, luminoso: 
quello del dazio consumo. 

È un subisso di clamori. Gli stessi fogli 
della più bell'acqua progressista si rivoltano 
contro il ministero ossa delle loro ossa, carne 
(molto coriacea) della loro carne. 

Che più? Perfino il serafico deputato Nervo 
dalla superba patria dei Doria, ove sta fa- 
cendo i bagni di mare, lancia il suo quos ego 
contro i due padri Agostini. 

Quale scandalo! 

E il perchè di tutto ciò? 

Perchè non ci si vuol mettere la buona 


fede necessaria per capire che non si tratta | 


di aumenti, nè di aggraramenti, ma di sem- 
plice pereguazione, di una cosa, cioè, la più 
giusta e la più logica che si possa imma- 
ginare. 


Sicuro! Non è questione d'altro che di pe- | 
mostrarlo. I municipi | 


requare, ed è facile 
di Roma, Torino e Milano sono — se non i 
soli — certo fra i pochissimi che con grande 
econormaia e con un poco anche di pruîes 
siano riusciti a mantenere i bilanci loro in 
equilibrio ; fanno pochi debiti, e que'pochi se 
li: pagano da sè, e regolarmente. 


Ora ognuno può comprendere che questo 


modo di rezgere gli affari di un comune 
costituisce una spereguazione, in Italia, © 
quindi uno scandalo ! 

Un ministero progressista e riparatore nom 
potrebbe, naturalmente, lasciar susistere una 
simile anormalità che, in fondo, si risolve in 
una vera ingiustizia. E però pensa a pere 
quare anche i comuni în questione adottando 
il metodo più ovvio e più spiccio. Rifocca, 
cioè, il loro canone sul dazio consumo in modo 
da spareggiare il loro bilancio ; e il gioco... 
cioè la perequazione è fatta! 

Anche Roma, Torino, Milano avranno i loro 
debiti che non potranno pagare, e così si 
metteranno al livello degli altri grandi co- 
muti falliti o prossimi a fallire. 

La legge non è forse eguale per tutti? 
Perchè ci hanno a essere dei privilegiati ? I 
privilegi sono la triste eredità lasciataci dallo 
sgoverno delia destra, e bisogna distruggerli. 

Or bene, la malafede di certuni è arrivata 
a tal punto da chiamare, quasi, atto di ra- 
pina una riforma che un ministero veramente 
liberale aveva il dovere di compiere in omag- 
gio al sacro principio di uguaglianza procla- 
mato nel programma di Stradella ; programma 
che è per sè stesso una legittima emanazione 
della conquista dell’ottantanove. 

— Mal. 

— Non ma che tenga! Qui nonsi tratta 
che di buona fede, indispensabile per giudi- 
care tutte le grandi questioni che si basano 
sui principi. 

E se quanto vi ho detto fin qui non vi ca- 
pacita, leggete il Popoto... di Stradella. 

Cinque centesimi il numero! Dodicimila 
copie! Trentamila lettori. È molto ricercato 
l'ultimo numero ! 


RIVELAZIONE 


Io dichiaro altamente — ed invito tutti i 
miei riveriti ed autorevoli colleghi della stampa, 
senza distinzione di opinioni politiche o gram- 
maticali, ad unirsi meco per rendere più so- 
lenne, più pomposa, più rimbombante la ce- 
rimonia di questa pubblica professione di fede 
— io dichiaro altamente che nen credo al di- 
giuno del dottor Tanner e nemmeno alla reale 
esistenza del sullodato dottore !... 

Protesto che la scommessa è una favola, il 
digiuno una novella, il protagonista un mito; 
e che i centomila telegrammi Sparsi ai quattro 
venti negli ultimi quindici giorni, sono una 
spiritosa invenzione 

Ho aspettato fino ad oggi per espettorare 
questa mia profonda e barbificata convin- 
zione unicamente perchè serbavo în un can- 
tuccio del cuore la rosea speranza di leggere 
sui giornali un ultimo telegramma del se- 
guente tenore: — Teri il dottor Tanner, fer- 
vente cattolico, sapendo come le specie con- 
sacrate non guastino il digiuno, si è devota- 
mente comunicato con un chilogrammo di 
maccheroni al sugo —; ovvero quest'altro : 
— Il dottor Tanner, annoiato stamani dalla 
importuna curiosità dei reporters che gli 
stavano dintorno, è andato a finire la sua 
rigorosa quaresima in un mondo migliore. 

Ma veiendo che le persone interessate 2 
propalare l'inganno spingono la burletta alle 
sue ultime conseguenze, e bandiscono il trionfo 
della volontà sopra l'appetito; mi sento in 
dovere di rivendicare la mia libertà d'azione 
e di svincolarmi da qualunque responsabilità 
in cotesta fuccenda. 

Ecco dunque la storia dei fatti quale la 
conosco io, per informazioni ricevute da per 
sone superiori ad ogni sospetto. 

Il dottor Tanner non è mai esistito. Il sotto 
cuoco della fregata americana ancorata testò 
nelle acque di Livorno asserisce che nessuno 
individuo di cotesto nome ha mai passeggiato 
colle sue gambe per le strade di Nuova York. 

Tanner in inglese significa conciatore ; 
colui che concia le pelli e ne fa la sua a- 
bitual professione (Veli Webster's Dictio- 
nary: alla parola Tanner: one, whose 00- 
cupation is to tan hides, or convert, them 
into leather by the use 0f tan). In francese 
lo stesso individuo sì chiama: anneur. 

Sua Eccellenza il ministro delle finanze, 
volendo conciare per il dì delle feste i 
contribuenti italiani mediante la rinnuova- 

one dei quinquennali del dazio 
consumo, ov desiderando di farci la 
pelle con cotesto strumento, dopo averci fatto 
la barba coi rasoio del dazio-macine, si pose în 
comunicazione eni redattori dei fatti diversi 
sui giornali americani, e ordinò la fabbrica- 
zione di un carard colossale, destinato ail’a- 
sportazione, che servisse ad accreditare fra 
noi la teoria della innocuità del digiuno pro- 
lungato fino al quarantesimo giorno. 


e o n 


FAMPULLA 


A prima vista si direbbe che l'immaginaria 
riuscita dell'esperimento del finto dottor | 
Tanner, varrebbe soltanto a dimostrare una | 
possibile diminuzione nel consumo delle der. | 
rate alimentari, e conseguentemente un ne 
cessario abbassamento nella misura del ca- | 
none imposto ai comuni. Ma Sua Eccellenza | 
1l ministro Magliani medita una trasforma- | 
zione radicale nella base del dazio stesso; | 
trasformazione inspirata dal seguente ragio- | 
namento bizzarro sì, ma essenzialmente spro- | 
positato: I generi di consumo portano co-| 
testo nome, giusto aspunto perchè, quando | 
non sieno convenientemente ingeriti e dige- | 
riti, vanno a mals, deperiscono e si consu- 
mano da sè. La tassa dunque sarà imposta 
tanto sulle derrate necessarie all'ahimenta- 
zione quanto e più sulle altre che sì consu- 
amano per naturale deperimento, e il canone 
ai comuni crescerà in proporzione !... | 

Tutto sta nell'avvezzare i contribuenti ad 
astenersi da qualunque cibo e bevanda per 
un periodo di tempo abbastanza lungo. L'a- | 
cqua fresca petrà vartaggiosamente sosti- 
tuire il filetto di bue e il tacchino ripieno ! 
E i cittadini italiani, abituati ai digiuno, a 
vranno così disponibile una maggior somma 
di danaro per contribuire alîo sviluppo pro- 
gressivo e alla più larga produttività di tutte 
le altre imposte del sistema finanziario na- 
zionale. 

Avuto poi ricuardo alla straordinaria ric- | 
chezza di sorgenti termali e minerali univer- 
salmente riconosciuta al sa-ro suolo d'Italia, 
si è immaginato di a'tribuire al favoloso 
dottor Tanner l'uso di coteste acque, per di- 
mostrarne la potenza nutritiva; come avvia- 
mento e introduzione ad una futura proposta 
di legge per fassa sulle becande purgative 
e rinfrescanti. i 

Sua Eccellenza Magliani fa asseznamento 
sul prodotto di cotesta imposta di là da vi 
nire per giungere sollecitamente all'abolizione 
del corso forzoso. | 

E frattanto l'esempio del celebre dottore | 
americano servirà di risposta ai singoli as- | 


sessori, alle Giunte e ai Consigli municipali | 
che rifiutassero l'aumento del canone di dazio | 
consumo sotto il fallace e inammissibile pre- 
testo che ls popolazioni rischiano di morire 
di fame. | 

Ecco dunque ristabilita la verità delle cose | 
in tutte le sue parti; @ svelsta l'origine e | 
fatto chiaro lo scopo della recente invenzione 
americana. È un lavoro di commissione, una 
macchina destina*a all'Italia, un arzigogolo 
ministeriale per tappare ì buchi aperti nell'e. 
rario dalla legge perforatrice che abolisce la 
tassa di macinazione. 

Gi'Italiani che hanno giudizio — se ce ne 
restano ancora dopo quattro apni di governo 
della sinistra — farauno bene a pon imitare 
il dottor Tanner; e questo non già per la 
paura di morire d'inanizione, ma per il gusto | 
di provare al misistro delle finanze che anco | 
sotto la maschera beffarda e grinzosa del bu 
giardo dottore americano hanno saputo rico- 
noscere la nota effigie del cavadenti di Monte 
Citorio 

È lui il Tanner, ilconciatore, l'apostolo del 
digiuno !... 

Che almeno i posteri sappiano con preci- 
sione chi è che ci ha falto la pelle!... 


CHIACCHIERE VENEZIANE | 
| 


9 agosto. 

Il tempo sgarbato si sarebbe ficesto in testa di 
guastare sul fine la stagione dei bagni, così bene 
avviata; da una settimana (oggi va rimettendosi 
al buono) fa le più pszze cose di questo mondo, | 
ridendo e piangendo senza ordine, nè galateo, in 
maniera da sbugiardare e far perdere il capo al 
più astuto Mathieu de la Drome. La turba corag- 
giosa dei bagnanti allegri so neride della pioggia 
€ del sole, e corre egualmente a vincere colla forte 
resistenza dei petti e dei dorsi la faria dei caval- | 
loni irritati. 

Ma le mamme ed i babbi persone prudenti e as- 
sennate, lanciano un’occhiatina su al cielo, un’altra 
al termometro, una terza al manuale dei bagnanti, 
scnotono il capo, e tengono Îs famiglinola rincan- 
tucciata in casa, arrischiando tutto al più un giro 
sotto le Procuratie. Le quali nelle sere di pioggia 
assumono una fisonomia così originale e tutta ve- 
neziana da non poter dirsi. A star seduti in un 
cattò lì sotto, e veder tutta quella gente stipata 
stipata, che passa mutandosi sempre, a vedere 
quello stuolo di signore, a sentire tutto quello 
strisciare di piedi, quel cicaleccio continuato di 
parole © di maldicenze a mezza voce, una lanterna 
magica vivente di colori, di persone, di voci, di 
rumori, e tutto rinnito e serrato lì dentro, c'è da 
sortirne col capogiro; ma un capogiro gradito, 
come è gradita per me questa vita veneziana, che 
offre adesso tante seduzioni da recar meraviglia 
che mezza Italia non venga qui per un mese, a 
taffare nelle belle onde cilestri 13 noia accumu- 
lata giorno per giorno negli altri undici mesi del- 


l'anno. 
>< 

Ma sbaglierebbe di molto chi imaginasse che 
qui la gente per bene non faccia che andara 
zonzo per la piazza, far bagni, e tagliar i panni 
al prossimo. Anche qui si pensa esi lavora 
quanto © più che altrove; peccato che anche alta | 
vita intellettuale si appiccichi un po' la malattia 
di Venezia, e che per procedere rigogliosa e fio 


| famoso mo 


| role. Il 


rente, essa debba prima trioafare d'una folla di in- 
vidiuzze e di astiosità personali, che se Dio vuole 
na po'alla volta scompariranno. 

Ieri intanto si poteva scegliera fra una lettnra 


| di Paulo Fambri, formidabila Molosso di Fanfulla, 


all'Ateneo, e la solenne dispensa dei preni alla 
Accademia di belle arti. Per amcr di famiglia 
dirò sulo alla spiccia della lettura di Fambr, il 
quale narrò dei Veneziani in casa e fuori, a pro- 
posito di una recente pubblicazione di Sior Mo- 
molo... voleva dire di P. G. Molmenti, intorno alia 
quale si è già tanto scritto e discorso, con quella 
frequenza e vivacità che suol essere riserbata 
soltanto alle citime cose. Non fa punto una 
censione, come suol dirsi nel linguaggio dei gi 
nali, quelia del Fambri. Al contrario. Adottando 


| quel sistema di eritica di cui ci dînno così fre 


quenti esemplari le classiche riviste inglesi, sopra 
il libro di Molmenti, e dova gli parve che quello 
foase insofficiente, egli costru un nuovo 
pieno di notizie 
condotto con quella £ 
singolare del Fam s 
ca italiana si avviasse per quella via, la- 
sciando quelli inutili e vuoti articoletti capaci 
soltanto di accarezzare vanità mal concepite. Ma 
c'è il guaio che per fare la critica a quel modo 
occorre dottrina di molta; ed è proprio e soltanto 
questa che manea ai critici d'oggi. 

Non voglio dire con ciò d'essere d’accordo in 
tutto in tatto col Fambri; ritenzo che non tutte 
le agginote « i vorrebbe aumentato il vo- 
lame potranno essere dal Molmenti 
come quel! a 
alla privata si rif 
sfamatara difficile, 
che separa questa da 


ella, C'è da 
Orazio. E neppure a 
qualche altra sentenza saprei piezarmi; a che 
tutto ciò tolga nulla nulla al merito granda della 
lettura, di cui certo sarà lieto e grato i! Molmenti 
Fra il pubblico numeroso e tiorito voglio ram- 
mentare il conte Robila: e da q mpo 
è ospite onorato e graditissimo di Venezia. 
DI 

E udesso usciamo alla luce e balziamo nella più 
splendida via del mondo. Che tripudio di colori 
lungo il Canal Grande, che festa di popolo che, 
accavallato sui rivi, agitandosi sne giù come un 
mare, serata con ansia l'esito della tradizionale 
regata! Perchè è in queata occasione che r 
gono per un istante le dimenticate gare fra N 
lotti e Castellani. Ho udito io stesso l’altro giorno 
un gondoliere rivolgersi fieramente ad un o 
così: « Ma semo sta ben nualtri che semo corsi 
a portar via le tose a T: oti 
podè andarve a tagiar le gole in terra 
Non vè in tutto il mondo, eredo, un popolo 
inconsciamente possiela a tal grado, coms il po- 
polo veneziano, il sentimento ingenuo dell'arte. 


DL 
Neppur mi capita in mente di narrarvi parti- 
colarmente della rezata, di cni avrets sentito ra- 
gionar tanto, senza poterm 
lo spettacolo, se non aveste la fortuna di 
stervi. La penna sdegnando di adoperare uno dei 


| soliti aggettivi abusati, e non trovandone di mi- 


gliori, preferisce starsene quieta. Del rimane 
vi fa forse meno riechezza di apparato dew 
scorsi; per compenso, più afffuenza e più es 


snza 


i di popolo. Mi sembrò invece cosa poco riuscita, 


esteticamente per lo meno di sicuro, la gara di 
donne cl si volle t , rinnovando un'anti- 
chissima usanza. 

Mentre tutto un esercito scomposto e disordi- 
nato di barche di ogni forma e di ogni specie 
sppena cessata la regata scivolando per ogni 


| verso del Canalazzo offriva la più allegra veduta, 


io pensava quanti sentimenti»svariati piò aceon- 
tentare Venezia, ripetendo quei versi melanconici 
di de Musset: 
< Dans Venise le rouge 
Pas un bateau qui bouge 
Pas un pécheur dans lea 
Pas un falot, 


Fusetto. 


Di qua e di là dai monti 


Depretis è partito ; io sono arrivato... al- 
l'officio în ritardo. 

Il tempo stringe; quindi 2revis oralio, ma 
senza speranza di velerla penetrare il cielo 
ministeriale. 

Ecco i giornali : sono cinquanta, cento, due- 
cento che so io! Sono la solita montazua 
sulla quale io, povero Sisifo della penna, sono 
costretto a portare tutti ì giorni il mio sasso 
politico. 

Immane fatica datomi in pena de’ miei pec- 


| cati giovanili. 


se 
E che narrano i giornali ? 
Un bel nuila, ma stexperato in molte 
istro A ha fatto questo; il min 
stro B ha fatto quest'altro; il pretetto X le 
perpetra ogni giorso più grosse; i soliti ignoti 
continuano a svaligiare e a ricamare a punta 
di coltello i pacifici cittadini 

Cose tutte che le si ssperano, cioè le si 
potevano imazinare: il svo giornale ogni ac- 
corto lettore può, sotto un certo, aspetto far- 
selo da sè 

Eppure la sua brava novità la c'è, ed è il 
quarto centenario dei martii d'Otranto: 
quattro secoli or sono, e precisamente il giorno 
Îl agosto, i Turchi prendevano d'assalto quella 


| città e ne passavano a fil di spada gli eroici 
difensori. 
Ì e 
Questo facevano i Turchi or son quattro 
secoli; lo facevano perchè il numero degli 
invasori dell'Italia si compisse, e non ci fosse 
polo che non l'avesse, a turno, manomassa. 


PEA Chiesa, patriottica una volta almeno, 
dopo i Turchi li ebbero cannoneggiati, 
canoni ei martiri gloriosi. A volere es- 


sere logica, dovrebbe canonizzarne ben altri ; 
ma, via, non facciamo gli esigenti; conten- 
tiamoci del fatto ch'essa prende parte alla 
| festa: il vescovo pontifica in nome del Vati- 
| cano: l'onorevole Trinchera si lascia pontifi- 
|! care in nome di Monte Citorio. 
Libera in libero. 


ii 


Vorrei sapere che ne pensino i Turchi di 
questo centenario che li trora tanto diversi 
da quello che furono. Altro che invadere la 
casa degli altri: il loro impero è tutto Porta 
onde chi vuole c'entri a suo agio. 

< Cadono le città, cadono i regni » 


ed è anzi meraviglia come il regno del pa- 
discià possa reggersi ancora. — 

Ma per quanto riuscirà a sfaggir alla con- 
danna che lo preme? 

La Stefani per la centesima volta parla 
della risposta 2 quella tal nota che sapete. 
La Turchia domanda i patti di Bertoldo e 
condannata all'impiccagione vuole che, in 
grazia, le si accordi la scelta dell'albero. Non 
101 cedere nè Giannina, nè Larissa, nè Mez- 
zovo — celmo quest'ultimo della spilorceria. 

Ebbene, le si pigli Candia. Candia, che vide 
nascere Minosse, è un'isola fatta apposta per 
la Grecia. Una volta lo era per la Serenis- 
sima di Venezia, tanto è vero che uno dei 
tre stendardi di San Marco si intitola da lei. 

Da lei s'intitola enche un’altra cosa, cl 
prego il Signore di non farvi cone sscere mei. 
Io che la conosco, per dere alla Turchia il 
buon esem; cedo alla € tutta la mia 
parte di Candia, e vado a colazione. 


om Fiopiner> 


A _ZIG-ZAG 


Da Villach a Trento 


\gosto. 

ViNach non è una città importante come Lai- 
bach, non è grande come Klagenfart, ma è uno 
dei paesi i più pittoreschi ch'io m'abbia mai visti, 

Il panorama che si gode stando sul ponte della 
Drava è qualche cosa d'imponente. 

Piccola, ma animatissima. Villach è frequentata 
da molti visgziatori, poichè qui mettono capo le 
bach, Lienz, Franzensfeste e Tarvig, 
piedi dell’altissimo Dobratschj 
ha una cattedrale gotica molto antica, e nella 
azza principale un monumento che non of- 
tà nazionali di nessuno: la 
enitore Gasser, opera dell’e- 
gre, ta Messner. 

Il monumento è molto pregievole e felicemente 
situato. 


> 

Villach per me ha un’altra particolsrità molto 
interessante : è tanto pulita e linda da parere la 
capitale della nettezza di tutta la Carniola e la 
, dopo l'Olanda, sono ì paesi più 
mondo. 

L'amore alla nettezza giunge fino alla mania 
È un continuo lavoro, pulire e lustrare. Si lavano 
ogni giorno i marciapiedi delle contrade, le porte 
e le finestre; i ferri e gli ottoni brillano come 
l'argento e l'oro: i pavimenti sono lavati ad a- 
cqua e pomice ogni mattins, ed ho veduto per- 
fino lavnre con pomice ed acqua i cancelli di 
legno degli orti. 

Francamente, per noi Italiani, c'è da vergo- 
gnarsi quando sì viaggiano questi Inoghi tanto 
puliti. 


x 

Da Villach, per far ritorno in Italia. s'inco- 
mincia il viaggio percorrendo la vallata della 
Drava. Se quella della Sava è deliziosa, questa è 
variatissima ed imponente. 

A Paternion-Feistritz la valle si fa angusta, per 
aprirsi poi maestosa a Spital; ove torreggia il 
castello dei principi Porcia. A Sachenbarg si ri- 
stringe di nuovo e si fa più alpina e pittoresca, 
per allargarsi poi a Klebach-Liad, e per mettere 
al magnifico bosco di abeti di Oberdranburg. 

Qui un piccolo castello, tutto bianco, sulla som- 
mità di una roscia; e per tutta la linea depositi 
immensi di legnami cheattendono d'esser traspor- 
tati in Italia. 


A Lienz finisce la Carniola ed incomineia il Ti- 
rolo. Il berretto prineipia a dar luogo al cappello 
appuntato; la pipa s'accorcia di venti centimetri : 
alcuni vigneti che verdeggiano sui poggi indicano 
che l'impero della biera sta per cessare, che in- 
comincia il regno de! vino. 

La birra però ha qui una cittadella formida- 
bile; la celebre fabbrica posta tra la Drava e 
l'iel, nei’antico castet!o dei conti di Lara e Pu- 
sterthal! 

Oltre la birra spariscono la calce e i mattoni. 
Alle casette iînde è biancheggianti della Carniola 
e della Corinzia succedono i chale!s tirolesi, tatti 


pietre e legnami, perfettamente uguali alle abita. 
zioni di tutte le nostre Alpi. 
x 

Ad Abfaltersbach la natura si fa sempre più 
alpina e selvaggia; si passa per boschi intermi- 
nabili di abeti; per sboccare poi nella vallata ri- 
dentissima di Sillian. 

Da qui a Tobiach, splendida residenza alpina 
per l'estate, all'imboccatura della pittoresca valia 
d'Ampezzo, meet degli alpinisti tedeschi. 

Sì percorre un altipiano a Niederdor[, che metta 
poi nella valle di Bruneck; di dove per Mîihlbach 
ci si avvia a Franzensfeste. 

x 

Il nostro treno però non doveva giungere a 
questa città alpina senza un incidente che poteva 
riescirei fatale. 

Nelle vicinanze di Franzensfeste si scatena re- 
pentinamente un uragano. Le nubi scendono fino 
a noi e ci avvolgono. Si scatena la procella, l'a- 
cqua cade a rovesci con tempesta, lampi e fo)- 
gori. La scena è orribilmente bella, ma spaven- 
tosissima. 

All’ascire dall'ultima galleria, giungiamo a 
Franzensfeste, ove troviamo che il sole dell’Italia 
geografica ci saluta del suo miglior sorriso. 

Che il turbine pel quale siamo passati fosse 
pericolosissimo, me lo conferma oggi un tele- 
gramma che ho letto a Trento, nel quale sì dice 
che, subito dopo il passaggio del nostro treno, 
una frana immensa rovinò più chilometri di fer- 
rovia, nelle vicinanze di Franzensfeste, e che ìl 
servizio fu sospeso. 

L'abbiamo scampata bella! 


x 


A Franzensfeste siamo nel versante di qua; le 
acque dell'Eisack corrono con noi. 

Franzensfeste non è solamente un paese alpino 
dei più ameni; ma è pur anco uno dei punti più 
fortificati che abbia l’Anstria in queste regioni. 

Sopra una roccia grandissima ed isolata, a ca- 
valiere dei due bracci dell'Eisack, s'erge un forte 
formidabile, che per la postura e l'importanza 
strategica ha una qualche rassomiglianza col no- 
stro forte di Bard nella val d'Aosta. 

La ferrovia passa in mezzo del forte, percor- 
rendo due ponti in ferro e legno che possono es- 
sere distrutti in un baleno. 

x 

Si passa poi per Bressanone — Brixen — l’an- 
tica città episcopaie, colla sua magnidca catte- 
drale ed i celebri chiostri, che rinserrano la tomba 
del menestrello Oswald di Walkenstein. 

Si giunge a Balzano — Botzen — attraversando 
l'Eisack, che a poca distanza mette nell’Etsch, il 
quale diviene poi il nostro Adige. 

x 

Vicino a Neumarekt c'è il villaggio d'Egna, ove 
si incomincia a parlare qualcosa l'italiano. 

A Ssn Michele poi siamo in piena Italia geo- 
gratica. Qui tutto è italiano: finiscono i nomi in 
ich, eck, off e ose. 

Auf! 

Gli stessi conduttori del treno, che prima affet- 
tavano di noa capire una sillaba d'italiano, ora 
gridano come tanti testi... di lingua : 

— Signori, avanti !.... Primi e secondi posti per 
Trento, Verona, Milano e Venezia. 

Nelle stazioni non sì vedo più scritto: /îîr Her- 
ren, fiîr Frauen; non più Hausgang ; ma: Uscita! 

Dolce parola 

C'empie la bocca 

E il cuor consola. 
2 


“rosa ED 


< Aida » a Perugi 


11 agosto. 

, Fanfulla, che fa sempre presente alle feste ar- 
tistiche perchè amante appassionato dell’arte, 
merita oggi una nota di censura per non essere 
venuto ad assistere alla première dell’Aida 

Ho detto festa artistica e non ho esagerato, 
giacchè quando questo capolavoro ‘el genio di 
Busseto è interpretato dalla Singer (Aida), dalla 
Pasqua (Amneris)) da Colada (Radames), da Gia- 
comelli (Amonasro), da Roveri (Ramtis), quando 
alla direzione di tutto sta Gigi Mancinelli colla 
sua bacchetta, e quando l’amico Gigi ha, a com 
plemento dell’opera, dei cori modello, ed un'or- 
chestra senza eccezione, si può ben dire che lo 
Spettacolo assume iîl carattere di festa artistica. 

Io, caro Fanfulla, che ho avuto il piacere di 
sentire l’Aida altre volte, ti giuro sul capo dei 
miei figli nascituri, che vale la pena di fare una 
corsa da Roma a Petagia per sentire unicamente 
il duetto d'amore del terzo atto cantato angeli- 
camente dalla Singer e dal Celada, e il quarto 
atto interpretato divinamente dallo. nostra con- 
cittadina Giuseppina Pasqua; la quale nella parte 
ni Amnerîs si è rivelata un'artista di primo or- 

ine. 

Credi, Fanfulla, che non esagero: dico la verità 
vera confermata da quel brutto e capriccioso ani- 
malaccio che è il pubblico, il quale però questa 
volta batte le manì come un solo uomo e ha ra- 
gione. 

Permettimi prima di finire che dica centocin- 
quanta volte bravo al maestro Decio Ginatiniani, 
direttore ed istruttore dei corì, che ha mostrato 
tanto zelo e tanta abilità nello adempiere al suo 
còmpiro ed è stato pur ess applaudito. Potevo 
dire di più, ma ho detto centecinquanta perchè 
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so che questa cifra cabalistica è sempre sulla 


bocca del mio amico Decio. 


La messa in scena dello spettacolo è degna di 


una capitale. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 12 agosto. 

La temperatura massima d'oggi all'Osserva- 
torio del Collegio Romano è stata di 27°; la mi- 
nima di 16°S. Alle due il termometro segnava 20° 6.. 

I: termometro dell ottico Suscipi al Corso alle 3 
segnava 26° 7. 

“ 

Argomento d'attualità. 

Pare che qualcheduno si sia scosso e che la 
cerimonia per la consegna della bandiera alla 
Roma debbs essere fatta, come era desiderabile, 
con una certa solennità. 

A proposito. Al muaicipio se l'hanno avato un 
po' a male perchè molti hanno dato a lui la colpa 
di ogni indugio e di ogni ritardo. Mettano d'aver 
ragione per una volta tanto — è una cosa che 
loro succede così di rado — ma chi ce ne ha 
colpa se non ne fanno mai una bene? E poi, sha 
ua bel dire, ma il fatto è che, appena ìl muni- 
cipio, non per sua iniziativa, ma spinto dalla 
stampa cittadina, ha fatto qualche passo verso il 
ministero della marina, il ministero s'è mostrato 
pronto a fare tutto ciò che era in poter sno perchè 
la simpatica festa riuscisse bene. 

Sono parecchi anni che la bandiera è pronta, e, 
pare impossibile, hanno atteso fino ad ora a tro- 
vare il momento opportuno per fare questi passi. 

Ma pazienza ; il proverbio dice meglio tardi che 
mai. Ed ora, sulvo errore, e le solite circostanze 
impreviste, pare che la cerimonia sì farà sabato 
© domenica. 

Erronesmente è stato annunciato che i biglietti 
d'iuvito saranno dati esclusivamente dal mimstero 
della marina Il ministero si è riservato per sè 
solamente gli inviti alle sutorità politiche e mi- 
iterì, ed ha rimesso al muricipio di Roma conto- 
cinquanta biglietti, affinchè li distribuisca come 
meglio gli aggrada Così purs ne ha trssmessi 
venti all'Associazione della stampa, perchè li 
mandi ai varî giornali della città. 

Un treno speciale verrà messo a disposizione 
degli invitati. La partenza, come si è già detto, 
avrà luogo alle undici; la consegna a bordo sarà 
farta al tocco, e alle cinque lo stesso treno spe- 
ciale ricondorrà gli invitati a Roma. 

Il giorno uon è ancora fissato per l'incostanza 
del tempo, poichè con un po' di mare agitato, e 
dovendo prender parte alla cerimonia anche le 
signore, non si sa mai, potrebbero accadere i so- 
liti, diremo così .... inconvenienti. 

Ma non è mica per l’'adfobbo della nave che 
bisogna attendere Le navi 3no ad ora non sì | 
aidobbano come le chiese per le Quaranf'ore, e 
quantunque il misisro «bbia dato le disposizioni 
cpportuse e abbia fissato altresi nua piccola 
somma per la festa, sì sù bene che coss può es- 
sere l’addobbo di una nave per una festa di questo 


‘li Orazi e Corinzi è stata 
a la bandiera c il cofano fatto per essa dal 
signor Pazzi. 

La bandiera è tutta în seta, Inza sette od otto 
met: quattro o cinque. Nell'angolo vicino 
alla è ricamata in oro una ghirlanda con 
in mezzo la lupa. 

Il cofano è ua vero oggetto d'arte, fatto con 
ettimo gusto, con eleganza è ‘è non insi 
gnificante. 

È diforma rettangolare sd angoli anussati, tatto 
finissimamente intersiato ia avorio. Sul coperchio 
in mezzo vè un quadretto in cni è rappresentata 
dalla lupa la città di Roma in mezzo a trofei 
d'armi, a fasci di littori, al insegno di guerra del- 
l'antica Roma ed a rostri di navi antiche. 

Ai lati di questo gaudretto vi sono come due 
lapidi sewpre in avorio intarsiato. In quella a si- 
nistra è iacisa la seguente iserizione: Alla regia 
nave Roma — questo antico vessillo — che vitto- 
rioso percorse i mari — ‘ffre SP. Q. R — e più 
sotto: Romane memento parcere subjectis et debel- 
lare superbis. In quella a destra sono îneisì i nomì 
delle signore che ebbero il delicato e gentile pen- 
siero del dono con questa iscrizioni: Sforza-Ce- 
sarini Vittoria — Marignoli Emma — D'Estrada 
Hisabetta — rappresentanti la città di Rama ag- 
giunsero Topera al voto dei cameittadini. 

Negli angoli e tatv'intorco vi sono altri ornati 
sempre d’intarsistara in svorio di gusto finissimo. 

Nelle facce lunghe del cofsno vè sul davanti 
in bellissimo diseguo lo stemma di casa Savoia 
ed si lati due gusdretti rsppresentanti le città 
di Genova e di Venezia. Nella parte posteriore, 
nel mezzo è lo stemma di Roma, e i quadretti ai 
lsti rappresentavo le città di Napoli e di Ancova. 

Nelle facce laterali vi sono dus medaglioni con 
con l’eftizie del romano Dalio © del doge Dan- 
dolo. | 

L'interno del cofano è tatto foderato ia raso. 

Il più del teatro della stazione all'Albhambra, 
dopo quelio per la serata della «ignora Giaznoni, 
è stato quello di ieri sera Il Relli-Blanes, si ca- 
pisce, fa accolto al s19 apparire sulla scena da 
un lungo applanso, e dorante il Don Desiderio | 
disperato per ercesso di buon cuore fa chiamato | 
più volte agli ovori del prosceio. La vecchia 
commedia del Giraud in mezzo a questo periodo 
di drammi a grandi passioni e magari dì medio- 
everie, ha fatto sbellicare dalle risa. È un urhmasso 
di incongruenze, di coso impossibili, anra tutto | 
quel ehe volete, ma è positivo che fa ridere dal 
principio alla fine. E siccome vè tanta gents che, 
specie con questi caidi, va in testro non pretig- 
gendosi altro scopo . E poi se uveste veduto che 
carioso tipo quel Belli-Biane® vella parte di Don 
Desiderio ! 


FAMPULLA 


Stasera per l'ultima volta replica dello spet- 
tacolo dato per serata della signora Pierina. Re- 
plica, ma con lche variante. Invece della farsa 
il signor Giagnoni reciterà per una seconda volta 
il monologo di Yorick Un viaggio a... 


NostRE JreorMAZIONI 


È stato successivamente affermato e negato 
dagli stessi diari miì iali, che il ministro 


delle finanze abbia deciso di convocare i si! 


daci delle città italiane, alle quali si vuo e 
aumentare la quota del dazio consumo, e di 
intendersela con essi per stabilire una pere- 
quazione fra quei diversi comuni. Secondo 
una versione assai attendibile, la spiegazione 
di queste asserzioni contradittorie è Ja se- 
guente. Il micistro di finanza, cioè, avrebbe 
realmente avuto il pensiero di fare quella 
convocazione, ma poi, avuto riguardo alli: 

contro poco favorevole avuto dall'’annunzio 
di quel progetto, ed in seguito ai suggeri 


menti dell'onorevole Depretis, lo avrebbe | 


smesso. Ogni questione relativa ad un deter- 
minato comune sarà dunque trattata esclusi 
vamente col rispettivo siudaco. 

Alcuni giornali di Torino e di Firenze, sulla 
fede di un giornale di Roma, annunziano per 
telegrafo che Sua Eccelienza il generale Cial- 
dini ba ricevuto l'ordine di tornar subito a 
Parigi da Contrexeville. 

Noi sappiamo che il nostro amb»sciatore 
fece già ritorno a Parigi il giorno 6 per in- 
vito appunto del nostro ministro degli esteri, 
giacchè vanno pigliando una brutta piega le 
cose concernenti la questione di Tunisi. 

Non si tratta della cessione del porto della 
Goletta, come alcuni gi>raali credono, alla 
quale per altro lo stesso bey finora mostrasi 

ropenso; ma bensi della concessione 
pretesa dalla Compagnia francese d'una linea 
ierroviaria che da Tunisi andrebbe al mare 
e che evidentemente tornerebbe a danno della 
linea acquistata dalla nostra Compagnia Ru- 
battino. 

Il fatto grave è questo, che la Commis-ione 
consultiva nominata dal bey ha dichiarato 
che cotesta nuova linea non farebbe concor- 
renza a quella cel Rubattino. 

È superfluo avvertire quali obblighi deri- 
vino al governo italiano da una siffatta com- 
plicazione, ma intanto è dvioroso a constatare 
che la Francia si accinga a fare dalle cose di 
Tunisi una questione politica e quasi cazio- 
nale. 


Contro le assicurazioni precedenti e le speranze 
concepite, secondo le notizie portateci oggi dal te- 
legrafo, avvalorato da altri dispacci particolari 
pervenuti ieri al ministero degli esteri, la Tar- 
chia accenna ad una resistenza armata anche per 
la cessione di Dulcigno, f: si forte della Lega 
allanese. 

Secondo nostre autorevoli notizi i tratterebbe 
di por fine alle divergenze tra la Serbia e la Ru- 
mania circa i trattati commerciali, e d'iniziare un 
movimento armato che coinciderebbe con la di- 
mostrazione navale contro la Porta, quando le po 
tenze europee crederanno giunto il momento di 
farla in modo serio ed e‘ 

secondo un telegramma di questa mattina il 
princips di Montenegro si rechercbbs a Scutari a 
bordo «li un vascello austriaco e scortato dalla 
squadra austriaca. Sappiamo che questa notizia 
non ba fondamento. 


ci serivono da Londra, che tutti eli ambascia- 
torì e ministri esteri hanno manifestato, per or- 
dine dei loro rispettivi sovrani, il più vivo iute- 
ressamento per la salute del ministro Giadstone. 
È stats assai notata la promura spociale dell’am- 
basciatore rasso, principe Lobuuoî?. L'imperatore 
Alesssndro sì è espresso a rigaario del signor 
Giadstone nei termini della più grande simpatia 
e considerazione. 

1 conte di Robilant, ambascis- 

nna, essendo terminato il su0 
congedo, torna alla sua residenza. Ci viene affer- 
mato che egli tratterà subito col governo austro- 
ungarico le questioni relative al diritto di pesca 
nell'Adriatico. 

Il contrammiraglio Ernesto Martin-Fracklin, 
comaudante del 2° dipartimento marittimo, essendo 
stato chiamato alle funzioni di aiutante di campo 
di Sua Maestà il Re, venne destinato a surrogario 
in quel comando il vice ammiraglio Guglielmo 
Acton, attualmente comandante il 3° dipartimento 
marittimo. 

Al comando in capo del 3° dipartimento marit- 
timo sarà destinsto il contrammiraglio Andrea 
Del Santo. 

la pari tempo il contr'ammiraglio Bertelli as- 


| sumerà le fanzioni di direttore generale dell’ar- 


senale di Napoli. 


Sua Maestà la Regina a Sarre. 


Abbiamo da Aosta in data 10 agosto: 

La kegina ha ricevuto in Val d'Aosta l’acco- 
glienza più simpatica e più affettuosa. 

ll monicipio d'Aosta aveva, prima dell'arrivo di 
Sua Maestà, fatto affiggere alle cantonate il se- 
guente manifesto : 


< Concitoyens, 

< Demain Sa Mojésté notre bien aimée Reine 
et son auguste flis le prince de Naples arriveront 
dans notre ville, 

< Allon3 au-devant d'euv. Que l'accneil que 
nous leur ferons soit digne, et da ces Hòtes au- 
gustes et de cette citò. 

« L’affection des citoyens suppliera au peu que 
la commune d'Aoste peut faire. 

< A la splendeur des [ètes et à l'apparat somp 
tneux, la Reine d'Italie préfère Jes manifestations 
spontandes d’affection et d'amour da penple. 

« Vive In Reine, vive le prince do Naples 


A Sarre, ai piedi della salita del castello reaio, 
era stato eretto una specie di padiglione con pini 
trasportati dalle più alte montagne in mezzo si 
quali ventie posto un largo cartello sul quale era 
scritto: 

Auguste Reino Marguerite 
ici comme le bon 
Victor Emmanuel 

vous trouserez 
Paix, repos et santé. 

Archi di tricofo erano stati eretti lungo tata 
la straia, da Aosta fino a Villanuova ed oltre. 
L'entasiasmo delle popolazioni è indescrivibile. 

La Regina dice con tutti di trovarsi molto sod- 
disfstta del sno soggiorno e benissimo alloggiata 


nel vecchio castello, benchè sdsttato in pochi 
giornî. 

Il tempo è stupendo, tolto un po’ di vento che 
però nel pomeriggio dà Inogo ad una perfetta 
calma ed a stupende serate. La notte è un poco 
fredda. 

AValsavaranche si sta preparando un accam- 
pamento. Si dico che Sua Maestà il Re voglia ve- 
nire a fare una partita di caccia. 


BORSA DI ROMA 


12 agosto. — Il meresto odierno fa sostenuto. 
La rendita per contanti sì è pagata 93 57 112, e 
per fine a 93 60. 

Csttol 0; Biount 98 35; Rothschild 101 15 
nominale 

La Bsnc: 
654 fine mi 


Generale si è trattata fra 
Acqua Pia fra 1060 e 10: 


‘Gli altri valori non hanno dato luogo ad affari, | 


al mente 
; Banca Romana 1320; Mo- 
Santo Spirito 48° 
(Incendi) 6 
fe 292; Tab 
Fermi i cambi. 
Parigi tre mesi 109/62; chéques 11035; 1 
tre mesi 27 
Pezzi da venti franchi 22 06. 


chi 936 


ondra 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendits francese 3 00 ammortizzabile 87 47. 
Id 30,0 85 50. 
ta 50,0 119 2 

Rendita italiana 5 010 84 60 

Rendita tor 975 


Tolograazi particolari di « Fanfalia » 
Tortno, 12 
La banda municipale torinese ebbe ieri un 
nuovo trivnfo a Chambéry e a Aix-le--Baips. 
Ritornata qui stamani, ebbe una festosa a 
coglienza da'concit e si recò al palazzo 


civico 2 deporre le stupende corone ricevute 
in premio. 


Grévy, Sa) 
rigi ebbero dimo a. simpatiche 
tusiastiche, CL ta. 

A Cherbourg, enti, tammi 
raglio Ribourt splenvemente fischiato. La 
presenza della truppa impedì ulteriori disor- 
dini 

Si vuole che Gambetta, per ingraziarsi i 
più esaltati, intenda îsv proporre il passaggio 
delle spese per it culto dal bilancio dello 
Stato ai bilanci dei comuni. Questo sarebbe 
il primo passo per upa separazione della 
Chiesa dallo Stato. 

Da Be lino telegrifano che inbet'a vuole 
il richiamo del duca di Saint-Vallier ; Grévy 
resi.te, ma la dimissione dell’ambasciatore é 
imminente malgrado le recenti smentite. 

Il generale Cialdini è ripartito ieri per Con- 
trexeville. 

fenna 12 

Il conte Hatzfeld, ambasciatore di Germania 
a Costantiuopoli, è incaricato de’ dettagli per 
la cessione di Dulcigno. Dopo resolato l'at 
fare del Mont:negro le potenze risponde 
ranno con una nita collettiva alla nota della 
Porta riguardo agli affari di Grecia. 


n Sea” 


ISCHL, 11. — L'imperatore Guglielmo ricevette 
alle ore 10 1}0 la visita dell'imperatore Francesco 
Giuseppe, la quale durò eltre mezz'ora. 

| L'imperatore Guglielmo, dopo il pranzo dato in 

Ì suo onore dalle Loro Maestà d’Anstria-Uogheria, 

| è partito per Babelsberg, per la via di Passau. 

| _ L'imperatore Frarcesco Giuseppe l'accompagnò 

| fino alla stazione, ove le Loro Maestà presero 
congedo nel modo più cordiale, 

CHERBURGO, 11. — Ieri il banchetto offerto dal 
municipio riuscì brillaatissimo. 

Faroro fatti brindisi da Grévy, Sey e Gam- 
betta. Vi assisteva pure l'ammiraglio Ribourt. 

Il banchetto fa seguito da un combattimento 
della squadra. 

— L'obiettivo della squadra era di difendersi contro 
i porta-torpedìni 

Ua fuoco artificiale tirato sulla diga terminò 
ia festa. 

Stamane il presidente è ripartito fra entusia- 
stiche ovazionì. 

SOURARAIA, 10, — Il regio piroscafo Europe 
è qui giunto. A bordo tutti bene. 


Tertera» 


Fondiaria | 
Meridionali 461; Obbliga- | 


ADEN, Il. — Il vapore Jed2ah, abbandonato 
dall’equipaggio, è qui giunto, rimorchiato dal- 
l'Autenor. Nessuua vittima. 

PARIGI, 11. — Il presidente Grévy, i presidenti 
del Senato e della Camera, e i ministri gono ri- 
tornati a Parigi. 

Il treno presidenziale fu accolto lungo la sttada 
con ovazioni, 

Il corato di Carentan espresse a Grévy il pro- 
prio rispetto verso il governo della repubblica e 
domnadò che si protezga la religione. 

Grésy rispose che la religione nulla ha da te- 
mere perchè essa è protetta dalla legge e dal 
governo, e soggiunse che la religione è una forza 
dappertutto, specialmente in Francia. 

Rispondendo al curato di Lisienx, che espresse 
fiducia e devozione verso il governo, Grévy si con- 
gratalò di questi sentimenti, soggiungendo che se 
tale esempio fosse seguito, i rapporti fra il go- 
verno e il clero diverrebbero più facili. 


PARIGI. 11. — Dietro istanza dell'inghi:terra, 
Midhat pascià è mantenuto al posto di governa» 
tore della Siria. 

Il Temps ha da Vienna: 

« La cessione di Dulcigno al Montenegro è as 
sicorata. 

Il conte di Hatzfeld è inenricato di stabilire colla 
Ports îl modo delia cessione. 

Le potenze si sono poste d'accordo per rispon- 
dere all'ultima nota tarca riguardante la Grecia 
con una nuova nota collettiva. Si attende da 
Londra il progetto di questa neta. > 

L’Estafette dice che gli Albanesi fecero saltare 
in aria il consolato greco a Prisrend. 


RAGUSA, 11. — Credesi che il principe di Mon- 
tenegro andrà a Scutari a bordo di un legno au- 
siriaco, scortato a qualche distanza dalla squadra 
austriaca 

La Lega albanese sta fortificando Dulcigno, de- 
cisa di resistere alla dimostrazione navale. 

Le forze della Lega continuano ad arrivare a 
Tusi. 

Glì zaptiés (gendarmi) disertano da Scutari. 


BERLINO, 11. — La Gazzetta della Germania 
del Nord dichiara assolutamente priva di fonda- 
mento la notizia che la risposta all’altima neta 
della Porta sulla questione greca sia redatta a 
Berlino, e che i segretari della conferenza, Basch 
e de Mony, sieno incaricati della redazione di 
| questa risposta. 
li principe e la principessa di Romania sono 

ginoti a Vienna. Poco dopo il loro arrivo, essì ri- 
| ceveticro la visita dell'arciduca Renieri. 
| “ll maresciallo conte di Moltke è qui giunto, pro- 
veniente da Berlino. 


ADEN, ll. — Psssarono ieri i postali Manila e 
Irdia, della Società Rubattino, diretti il primo 
per Genova e il secondo per Bombay. 


VIENNA, 12. — Ebbe Inogo il processo dei per- 
| sonagzi accusati di aver emesso un falso atto di 
! concessione per l'apertura di una casa di gicoco 
| a San Marino. 

Il barone Proschaska oil signor Kriegshammer 
farono assolti în seguito al verdetto dei giurati. 


| —_———m——__________—— 


| Bonaventura Bovorini, gerenio responsabile 
— 


OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


(DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


imenti rivolgersi in Roma al- 
ferrate Romane in Via Propa- 
ione centrale di Roma. 


ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in gennato 1877 


in ogui stagione per gli ordinamenti 

tè eucna, ecc e per la situazione 

amer Isca in siva al mare. vicino al Castello dell'Ovo, 

21 a be-vissma distanza dal Giardino pubblico — Villa 
commrale 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 

dolce © fesruginosa, Quest'utima dalle proprie 

issimi fino alla fine settembre. 

solo albergo ove si trovano i tetesrammi deb 

vAgenzia Stefani e grande varietà di giornali italiani 


Probitate primatum. 


| Istituto Barberis, SPece dito È 
| Torino, via delle Scuole, 15 (8926) 
pepate i IS 


LA RIUNIONE 


Mobiltare e Immobiliare, in Napoli, Trinità 
degii Spaguoli, 5, tratta, mercè distretissimi interessi, 
‘privati superiori alle L. 200 mila, € 

ipati, superiori alle L. 100 mala ; acquista ed ese- 

gue sniicivazioni «n titoli di rendita, azioni, obbliga- 
aroni ed altrì v lori; effettua incassi per conto terzi e 
ritiro di effetti pogabili sn piazza: apre conti cor- 
condizioni, r mborsabili a vista ed 
ne sulle principali città del Regno, 

(8935 P) 


scadena 
Ordini di Bi 


GIORNALI EST 


metà prezzo): 
Berliner Nachrichten. Bei 
Wiener Allgemeine Zeitung, Vienna 
Telegraphe, Perigi. 
Dirigersi a E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Ema- 
nvele, 26. Milano 


IN SECONDA LETTURA 
il giorno dopo l'arrivo (a 


Da cedersi n seconda lettura il giorno depe 
7amivaa matà prezzo di costo i giornali seguenti: 


Le Nattonal, Bruxelles 
Journal de Geneve, di Ginévra 
Journal des Débats di Parigi 

Paris Journal » 

Le Globe > 
Berliner Tageblatt di Berlino 

Deutsche Zzitung di Vieaté. 


& i Milado, Callerei Vitt. Em. 24° 
i Maca 


ini ed i i sî incipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, 
donna adliaerzioni i ceermoo pricieeg PRO ta put giornale sì ricevono esclusivamente bresso l'Agence principale de Public 


ed în Londra, presso i signori E. Micoud e C. 139 e 140, Fleet Street, succursale della 5 = rr 

I RI, 

LA NEW-YORK SOCIETÀ RUBATTIEO 
“lara Ristoratore Universale Servizi Postali ltaliazi 

Promuove l'appetito, riniora lo < ;3 > dei Capelli pes Partenze da NAPOLI 


stomeco ed è rimedio sicuro nbay (ria Canale di Suer), il 27 di ciascun mese a 
laffezioni provenienti da un dif À A Per IE e ana. Cai Fort Saldo Soze ento? me 


del sangue. Si può avere dalla 4 “ei i redì allo 4 1 sera 
io: ud Pecna » Alessandria (Egitto), tutti i gior di sera toe. 
pormi rondiota cando Messina. 


dai farmacisti. Ogni bott glia dere] S Ces 
| ». venerdì a i ora di sera (Coincidenza in Ca. 
ica Fosse Peso Baaeteene a ss giasi alla todenic col vapore per unit) | 
nica Foxre Peso BonoErti. » Genova, toccando Livomo, iti i g'erel ale 10 pom. 
> i Messina 9 Catania, iutti i giovedì sera. 
1 Blfzaporo è Bateria toccando PortoSald, Su, Aim, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1880 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITA VECCHIA 
ter Portotorres Jercoledì alle 2 pom. toccando Madia] 
ra ogni Fanedì alle 10 matt., martedì alle 5 1 
e a 
» Cagliari tutti i lunedi alle 3 {2 sera (toccando Te 
ì ri pei Siniscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a mezzoli vira 
ir Roma presso la farmacia Sinimberghi, via Con- fatina A 
dotti. Quirino Brugia, 344-245, Corso, Partenze da LIVORNO 
Par Napoli, ogni martedì alle 9 di sera, @ il 25 d'ogni meses 


» "runisî, Malta è Tripoli ogni venerdì a merzanotte, tocca 
iari.. 


mezzodì 
» Sera martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutt 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche & mex 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosi < 
Tortoli. 
2) Civitavecchia, tuili i mazieli a cre 5 sera 6 menascit, è 
Dortotrras omni giovedi alle 8.12 sera divettamento, tu 
= Teli alle 8 12 se o, 
acari TERI Gio o 


o le de ano mattina toccando Bastia @ Maddalena. 
» tim domenica alle 9 mattina. di 
Queste Tettoio sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongone| ; Bestia ogni domeaica alle mattia i ona dea gio 
ARREDÌ SACRI [nti etti e mente non hanno alcuna azione su di esse. — Îl calore; * Goo i ae One R 5 
Presso l'Emporio Franco-Ita-|più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti © la neve più , Macidziene, tt  marel  8 ore sera toecnzio Cite. 
liano C. Finzi e C. in Firenze,| persistenie non fanno eni alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. E eee n na n Tr maia 
î Via del Panzani 28, trovasi uni Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), i gni L’Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 
C. va ‘Rom Ostensori pisa” pil galici.|Pettoie offrono dei vamiaggi considerevoli in confronte alle coperture di zinco, tego! Pianosa è 5. Stelano), tti 1 nccesleti alle E tm 
l vi Ostensori, Pissidi , Reliquiar,|, lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e| Per ulteriori schiarimenti wi dirigersi 
e enni pre me Ei rii Ere che possono Cossre stetinto con estrema leggerezza. Anche l'ap-| io GENOVA ala Dirione 
anche in argento per nso' difplicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di fempo © mano] i 
Chiesa d'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. < SE 
Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza 


Tm: Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. E _ ELATINA CIUTI 
VALDIERI | ito 2 Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano (. Finzi è C. via Panzani 28 I 
preso CUNE® — 13;6= 1opr il liv escano dell'Emporio Franco-Italiano Corti © Bianchelli, via del Corsol{[SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 
Temperatura massima 20 cen 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. PREPARATA 
DA NICOLA CIUTI BR FIGLIO 


GRANDE STABILIMENTO is 
D Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 
L'Arte del Traforo ra 


di Pagni Termo-miner, | 
Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catrazie 


Aperto dal 20 Giugno 


“ Perfezione.” 


Imacia Grroni 
[Frattina e dal 


DEL DOTTORE 


mu pis Vee TETTOIR BCONOMICHE 


DI MATRIMONIO 


e ana T-250/ sono il migliore ed ti più ge- CARTON-CUIR 
Dirigere e vaglia ad A "> echi Cossa E 3 
Son Rara, via Tintorie della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
È 201 bevande fortificati. Esse mon ca Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 

‘gionano alcun disgusto © fatica. » puri EEE 


item! 


Ufficio telegrafico e servizio di posta due volte il giorno. in un gran numero di afezioni specialmente catarrali, me ll suo 

PORTATA DI TUTTI na ne resero fin qui difficile l'applicazione, 

8670 1 Carosi e Caretti. DIL: ante cecina Sarre poro, ipo qui dice l'applicazione, 
—= i) NT il Catr in natura. 

di colle nuore Nacchine perfezionate | ||Pet Gre Eee tate 10 n rotti zii) 

Ni BRIDES (Savoia) SALA di Berlino] inectose del Catrame, non ne avesse i dife LATINA che 

Aequo termali a 35° 1 mare tei = fi suddetti Farmacisti hanno l’onore di offrire da diversi anni 2 


P | Acque mali = 36° 
VASFATIVE E FERRUGINOSE [MINERALI, CLONURATE, SODICHE] > " 1 n e, dig n Pubblico. 
e uclerurate, Sodiche, | Getto di 3,000,000 di S Sono interamente costruite in ferro, si fis. 
Gara speciale dell'Obesità] in ye e ene cereale o sano a qualunque tavola mediante la morsa] i paicoere ion Peet Dee e ala, non Ba 
IDROTERAPIA i E IN DOSE oe: a vite di cui sono fornite, pesano poco, oc-| nare na 
RGO DELLE TERME! cupano piccolissimo volume @ riuniscono tutti A 
ELLE TERME quei perfezionamenti finora inutilmente re- pose di Cal 
= clamati dagli amatori. TINA po È" ooo dangee 1 pertiazva tr 
All'Albergo. L © Macchinette, seuza studio © con pochissima pratica, chiunque può|ffintini dele bitiie pre è cntenzia la VERA ELATINA GIUTI 
Si può combinare con vantaggio la cara delle due sorgenti issimi oggetti, piccoli mobili, étagères, panieri. nicchie per statue ecc. lcorpo della medesima due i, uno dei quali Gua 5 parta 
ca servizio d'omnibus unisce le due stazioni (distanza 4 chilomet Ogni Macchina è contenuta in una cassetta di cent. 40 di pensa, 8 di Nicoo«3 Ciuti e Figlio: sul colo della bottiglia, desta 
Ccede a queste stazioni colla ferrovia P. L. M. (Linea d'Italig} [; Ni Hi iavite, due punte) rr ttiglie sono sigillate 
fino a ALBERTVILLE. Di fa fusa oo;t; HAT, (Linea d'italia) cena e È dala cd Rivera di anioni a lina Li ed infine sono sempre accompagnate 
pra acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. o 5 pno stampato, ove sono indicate le proprietà. ece. della ELATINA. 
Prezzo della Macchina completa L. 25, porto a carico dei committenti. CIUTI._ 
Dirigere domande e vaglia a Firenza all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. in tutte le. — Per Roma alla Far 
VESCICATORIO Liquido AZIMONTI dei Panzani 28. A Roma, alla succursale dell Tmporio Franco-Italiano Corti e|l macia Marignani a S. Carl 
Dorso 15: H 5 lo palazzo Bernini. 
per le Zoppieature de! Cavalli © Bovini || n el Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo p: 
dale RR. Sonole di "eterinaria di Bologna e Modena | sa 


VA CIUTI, per i buoni effetti di questo medicament o 
‘tato e reso popolare in ogni parte d'Italia, pop hi 


Schiarimenti : AL DIRETTORE a BRIDESLES-BAINS. 


labroni, Mosche, 


Società d’Igiene © Formiche, see.” 


ACQ! IA FIGARO INDISPENSABILE 


Per preservare dagli insetti la frutta 
e l'uva sulle piante. 

FINTU.\A SPECIALE PER 1 CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA !GARO! ACQUA FIGARO [Acqua FIGARO | 


La capsula può servire per tutta una 
Stagione senza bis £ 
miele, e la bottiglia è difesa deilla pio 
gia mediante il coperchio che la sovrasta. 

coltivatori francesi che usane quesii 

"8° & apparecchi già da alcuni anni asseriscono 
= che he 


| 
I 
*a vendita al detaglo jesso la Farmacia Azi | 


PEPgEcHaRZA Î fn 9 giorni istantanea 
‘Antonio, ma Cordario © Perle grosto Preparaia colia scrupolosa| Prodotto speciale per tin- È ARTO potuto son D eicohi di 
Lergiron ras pre > > per primere i secc 
za) cielo osservanza dell: regcle della]gere in. due giorni è senza mussolina € reti metalliche sì costose, dif 


fisiologia e dell'is 


ne, ridona[alena danno i capelli © la Done 


®  ficili da collocarsi e che spesso impedi: 


per quattro cavalli L.@. Piccota per due colli L. 3.50 
o nelle principali farmacie di Roma e di 


|{| Prezzo dell'apparecchio in cristallo e ferro galvanizzato L. 
i Ise) . 


o. ||gl in breve 9.1 colore na-|barba în nero e castagni lo svi il perfezionamento delle 
>" = burale ai capeiti ed alla barba.| | Ottenoto l'effetto, sarà utile (po SE fue e perfezionamento 
SOLFURO DI CARBONIO |a te a aa goa tI Riopiazando 1 aaa cav apici n cris sere 
mante. | progr ue: egregiamente a pigliare zanzare e farfalle notturne. 
L'uniee agento por combattere il Riscaldamento “dellfl fin mantenere i [Peegressiva, Pronto ‘effetto. si i 


Erano e la Filessera e per conservare le viti. stato, Pi | 3 
n da si rezzo della sca Prezzo sca » del lumicino (sei 3 TEN: 
LEmporio Erancodtaliano di Firen:e nell'interesse dei pic- [fl — Prezzo del facone L. 5 pa e Re i N altro I 
coi ha prese le opportune disposizioni per potere Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 


i 
fornire il Solfuro di Carbonio della migliore qualità în piccoli 
quantitativi è per farne le colle cautele ed alle con- 
dizioni richieme dalle Amministrazioni ferroviarie 
Prezzo in recipienti di 4 chilo L. 2 50 

» a ot ne) feraiiolo) 
6 5) “di metallo. 


i e C. via dei Panzani 28; a Roma, presso Corti 
i, via del Corso 154. 


POMPE DA POZZI 


mpe aspiranti a brae 
, forniscono circa 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30. 


Fompo aspiranti a vo- j stia 
ife con ornamenti, galvanizzat> È "cani 
gela stessa forza della precedente Î 


to a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via || E 
ani. 28. Rome, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano |f|" 
rl e Bianchetli, via del Corso 154 e via Fraitina 84 A, angolo pa- | 

lszzo Bernini. | 


=————_—€€<— ll @“*-——€—<—@—@—@—= 


» » 3 


» » 
<> 
Per quantitativi superiori prezzi da convenirsi. 

Prezzo del Tubo per l'applicazione del Soitazo di 150. 

F Pagamenti anticipati. 
ja Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Ita- 
Niano ©. Finzi e C. via Pagmni 28, ed alle succursali in Milano 
Vittorio Emanuele &, in Roma presso Corti e Bian-|-%%} 
chelli, via del Corso 134. 


N PIÙ SPALLE CURVE 
coll’uso dello STRACCALE americano 
per uomini, 


Siroppo di Gemme d’Abete e Balsamo del Tolù 
preparato dal farmacista Muraifft, di Christiania (Norvegia) 


Pompe aspiranti a brae 
cio cd a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio deic i 
continuità del getto, permette di ri i 
durre il diametro dei tubi, lo che pro- | 
duce una economia del 40 a 30 0/0 
sul piombo da impiegarsi 
Diam. 65 mpa fornisce 4000 litri fora L. 4 dl 
» 


monia. L'addizione 
amoprietà anti-catarroli, rerde 
[TUTTE LE AFFEZIONI CATARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URIN: 


lo Anche e gli organi dell'addome facendo sostenero all 

spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo Straccale, ; Anzio 

americano non altera il davanti delle camicie e non può|; Qresto prezioso medicamento è specielmente raccomandato dai migliori medici di Parigi nelle #0 » -* rere 

scivolare dalle spalle. — È di grandissimo vantaggio cà i ei g sn) i acsate: cs sno 

per la gioventù correggendo ogni tendenza a tenewti, Si radici - 9 0 inverte: cla iNgta € Pompe aspiranti a 

St gato la Sec i pmi i ori ii at ig peso bali, Ed] porno gegirent. 
Nel dare le commissioni .rimettere la larghezza delld'aine. ec ti în generale in tutie le affezioni delle vie urinaria pre L Leg PE 

i sr se affi leanti © prementi a brace 

sd Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa, PA (Preso di Lottglia 1 4, porto a Sla dei COMUAIE Set, Festo comelmur, diametre 400 m/m fornisce 2600 li: 

i spedi Leni i le domande dirigersi in Firenmo, io. Franco-ttaliano e C. via dei Pan-|l02 L- 135. 

iniaiti sedisico SI perego one col alan pre ani eta dell'Eaporio Franco-laliano. Corti © Bianchi, Via del Coro:| Imballeggo gratis. Poro a carico dei committenti. 

Peposito in Firenze all'Emporio Franco Italiano C |!°t © Via Fratiina. 84 A. angolo palazzo Berni ano E domande © vaglia 3, Furenze ll'EmporioFrancott- 
o sa : — - È $ 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Tin, AR Mentecitoria, 124 e 125 dell’Emporio France-Italiano Corti è’ 'Bianchelli, via Fratta, 66. 


ante a getto contî 
î0, diametro 70 m/m for- 


o medicament o 
d'Italia, non ha 


o prova il con- 
enute în pai 
quose di 
della VERA! 
particolari di 
TINA GIUTI | 
CIUTI: — sull 
rosso, con lal 
ficlia, ia firmal 
o sigillate conì 
compagnate da 
TINA! 
alla Far 
(4118) 


Mosche, 


DLE 

la frutta 
per tutta una 
innovare l’esca 
fesa dalla piog- 
fhe la sovrasta. 
usane quesii 
ni asseriscono 
re i secchi di 
Sì costose, dif- 
Go impediscono 
namento delle 


fistallo servono 


i, lo che pro- 
40 a 50,070 


Ton L. 4 


PANF 


it Eri preso Sco Price dl Pb 
OBLIBGHT 


ma cent. 5 


Roma, Sabato 14 Agosto 1580 


Fuori di Roma cent. 10 


[Anno 1830 ) del Fanfulla della Dome- 
in vendita Domeaica 15 agosto 


Contiene: 


Galeazzo Mariscotto, Enrico Pan- 
zacchi — Di Enrico Murger e di 
un suo recente traduttore, F. 
Martini — Canto di guerra, U. 
A. Ganelto — 77 

Sant Angelo, G 

laberinti, Paolo Lios 

Bufalini, A. Bertolotti — Triste 
storia, Giselda — Libri nuovi 
— Notizie 


Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano @ settimanale pel 1880: Anno L.28- 
Sem. L. 1450- Trim. L.7.50. 


Amministrazione: Rome, Piezza E 
LE ELEZIONI DI 


12 agosto. 
Si crede ora e sì sente ripetere che questa di 
Napoli sia una questione, e che qui non sì faccia 
altro dalla mattina alla sera che scaldarsi, e 
bisticciarsi. Per lo scaldarsi, è vero, vista la 
stagione; benchè di sera si goda un ifresco au- 
tunnale e le prime piogge siano cadute. In 
quanto al bisticciarsi, non si fanno in sostanza 
isticci che quelli dei colmi, anch'essi molto 
e rinfrescanti. Un gelato, un colmo, un po” 
ticello e una boccata d’aria marina e si sta 
d'incunto. Varî giornali di faori parlano di quelto 
che accade a Napoli, e crollando gravemente il 
capo — voglio dire le colonne — fanno i saputi 
senza saper niente di niente. 


x 

Ecco quello che accade. Non è accaduto niente 
fino a ieri, e non accade oggi gran cosa; tanto è 
vero che tatto questo tempo me la son goduta a 
dormire e a sognare. Sogno sempre: mi par di 
andare a teatro nel mondo di lì: poca spesa, 
spettacolo sempre nuovo e svariato allestito dal 
solerte Morfeo; prima d’andare a letto, mi frego 
le mani e mi domando: Chi sa che cosa sognerò 
stanotte? Ma questo è un incidente. E ho sognato 
dunque la concordia e la pace e una limpidezza 
di zaffiro nel cielo amministrativo sotto il quale 
L'onorevole San Donato si gettava sciogliendosi in 
lagrime fra le braccia del sindaco Giusso, mentre 
la Giunta, novella Dalila, si stemperava in tene- 
rezze col suo Sansone provinciale, dopo avergli 
recisa la folta chioma elettorale posticcia. Forse 
avrò dette, o avrei detto, in sogno: 

x Giusto ciel se un sogno è questo, 
Deh non farmi risvegliar.... » 

quando mi ha appunto svegliato il Consiglio pro- 
vinciale co'suoi battimani all'onorevole duca, eleg- 
gerdolo a voti unanimi suo presidente. 


x 

Questo, dopo tutto, è stato il grande avveni- 
mento, la gran questione. Le altre questioni non 
sono che secondarie. Domani sarà aflisso il ma- 
nifesto elettorale: domani pure si discuterà in 
Corte d'appello la causa per le liste amministra- 
tive. Il primo non è che un cortese invito agli 
elettori, perchè si compiacciano di esercitare il 
loro diritto; l’altra è tutta una faccenda di diritto 
che riguarda esclusivamente il magistrato. Ci sarà 
dunque una questione, se questione vi ha da es- 
sere, ma una questione di diritto, di quelle che 
si risolvono pacificamente senza vociare in piazza, 
senza fiaccole, senza bandiere, senza strumenti... 
più o meno elettorali, senza deputati dimostranti 
e senza prefetti che lasciano dimostrare e si di- 
mostrano dal terrazzino. 


x 

Come si vede, una faccenda più semplice non 
ci potrebbe essere; non dà luogo a. discussioni di 
sorta, e si tratta soltanto di vedere da che parte 
stia la ragione. Sotto un certo aspetto c' èîdel 
comico; sotto un altro la cosa dà luogo a gravi 
considerazioni di ordine economico e sociale, e 
rimette in campo con una spaventosa eloquenza 
il problema del proletariato, della moltiplicazione 
della popolazione, della generazione, dell'aszocia- 
zione © deil’aggiomerazione per dato e fatto della 
iscrizione della deputazione. 


x | 
Gli iscritti nuovi, di cui s'è fatto tanto discor- 
rere che pareva dovesse finire il mondo, non sono 
più, come malignamente s’insinuava, 3,000, ma 
semplicemente 2,623; i quali, alla loro volta, si 
vanno a poco a poco assottigliando, riducendosi 
ad uns eletta schiera, anzi ad una pattuglia. 
senza dubbio, 2,623; ma di questi, come 
domani e come già si sa, 379 sono du- 
145 iscritti per sola ragione di fitto e pa- 
lomicilio ignoto, 89 di nascita incerta, 
71 analfabeti, e 1,085 variamente e fantasticamente 
classificati dalla deputazione provinciale. 


Sicchè, tirando i cont 
Nuovi iscritti. . 
dai quali detratti 


FOMARO sin 


regolarmente iscritti a far le voci dei 2, 
dieci iscritti un elettore. 
x 

C'è un giovanetto di anni diciannove che la de- 
putazione provinciale ha fatto nascere due anni 
prima; c'è un avvocato che si trova da cittadino 
di Gioia del Colle divenuto cittadino partenope 
Ci son poi avvocati laureati dalla deputazione — 
(0 che l'onorevole De Sanctis abbia aumentato il 
numero delle Università ?) — e ci son di bravis- 
simi giovani forniti « del grado accademico di 
immatricolazione universitaria » (?). 


x 

Un caso terribile di agglomerazione, degno di 
essere additato all'attenzione del governo e di 
quanti banno a cnore il benessere e l'educazione 
del popolo. L'usciere, che non ha saputo trovare 
il domicilio di 500 elettori, trova invece in una 
sola cass, ad un solo numero di una 
dicciuola, nientemeno che 500 elettori! (d 
quecento). Costituivano fors una sola famiglia ? 
Ahimè, padre disgraziati 

Aveva ben ragione l'onorevole San Donato di 
volere abbattere ì fondaci! 

x 

Aspettando domani, lavorano intanto i comitati, 
i sub-comitati, le sezioni dei comitati, i membri 
dei comitati. Larorare, in questi casi, vuol dire 
votare, possibilmente, in anticipazione. 

bas 

Ecco, insomma, quello che accade a Napoli. Non 
è poi il giudizio universale; si tratta solo di un 
giudizio del magistrato, dei giudizi varì del 
blico, del poco giudizio che s'è inspirato alla par- 
tigianeria e alle bizze personali. Accade anche 
questo che il prefetto Fasciotti c'è sempre, come 
si seppe fin dalla sera della dimostrazione che lo 
fece venire sul terrazzino; c'era anche prima, e 
si vede in sostanza che il ministero ha voluto ac- 
cortamente e sperimentalmente dimostrare che 
Napoli è città goveraabilissima, che potrebbe andar 
molto bene co’ piedi propri, anche senza prefetto, 
anche con un prefetto che l'amministr: 
sciandosi amministrare, governare e festeg 


cittadini come della dignità e dell'autori 
governo e degli omaggi che gli son dovuti. 

Pare un scherz — dicova Ferravilla — e l' 
discors. 


he e — 
A Sua Eccellenza il generale Milon 


Ministro della guerra 
ROMA. 


Chi volesse ricercare le cause del perchè 
la teoria del « lasciar fare elasciar passare » 
s'è fatta un po” strada nella ufficialità dell’e- 
sercito, non avrebbe da lambiccarsi molto il 
cervello. 

Prima di tutto l'uomo è sempre uomo, per 
conseguenza soggetto alle umane debolezze. 
Chiamiamole debolezze, ma qualche volta sono 
anche necessità; maggiore di tutte quella di 
sapere assicurata convenientemente la pri 
pria vecchiaia, l' educazione dei fì 
tamente sopo ormai troppi gli ulficizli obi 
gati a pensare all'avvenire dei figli! Ora 
come ora ci sono ufficiali con molti anni di 
servizio @ di spalline, sempre nei gradi in- 
ferieri, senza speranza di progredire, e con 
la prospettiva di dovere andare in pensione 
con poco più di cento lire al mese e una 


me, l'ingerenza ches'è lasciata prendere nelle | 


faccende dell'esercito a chi non ha nessun 
diritto di metterci bocca nè ficcarci il naso. 

Un soldato o un sotto-ufficiale commette un 
atto poco disciplinato : il tenente od il capi- 
tano sentono il dovere, la necessità di pu- 
nirlo. Si vorrebbe dare un esempio: ma îl 
colonnello raccomanda la clemenza..... perchè 
la stampa parla, perchè il ministero può fare 
delle osservazioni, specialmente in questo mo- 

.. dopo qualche disgrazia successa. Si 

iona qualche volta in questa maniera, e si 
occhio. 

, una certa stampa, intendiamoci, 

ere parlare ex calledra di quanto 

sciplina di un reggimento... con 

i della guardia nazionale buon'a- 

‘a. E i comandanti di corpo qualche 

volta nun si sentono le spalle sicure perchè 

sanno, 0 almeno sospettano, che dietro quella 

tale stampa ci’ sia 0 ci possa essere della 

gente capace di nuccere anche a un colon- 

nello 

Un soldato come lei, signor generale, deve 

ntire ed avrà sentito già a quest'ora il bi- 
sogno di rinfrancare tutti e chiunque; di far 

ere che, ne' limiti stabiliti dalle 
i votate dal Parlamento e sanzionate dal 
Re, nelle faccende dell'esercito non ci mette 
nè mano nè consiglio che il ministro della 
guerra, il quale cltre all'essere rappresen- 
tante del governo è anche il rappresentante 
di Sua Maestà il Re, che secondo la lettera 
e lo spirito dell'articolo V dello Statuto « co- 
manda tutte le forze di terra e di mare >. 

Le voglio raccontare, se mi permette, un 
fatterelio che la divertirà. 

Circa un mese fa — era ancora aperta la 
Camera — essendo andati ai campi di Annibale 
per le esercitazioni del tiro uno o due r 
gimenti di fanteria, un picchetto di cavalleria 
montava la guardia a Munte Citorio. Lo co- 

andava un sergentino, un bel giovanotto 
appena ventenne, di quelli che raccomanderò 
un di questi giorni alle sue orazioni. Sera 
levato il Kolback e se ne stava tranquilla 
mente appoggiato allo stipite della porta, a 
pancia all'aria, colle mani în tasca, fumando 
una sigaretta. 

capisce meglio di me quale effetto possa 
fare questo spettacolo a chi ha fatto il sol- 
dato quando, essendo di guardia, per venti- 
quattr'ore neppure gli uiliciali sì levavano 
il suttogola da sotto li mento. Avrei pagato 
pon so quanto a potermi andare a mettere 

È rme e tornare a piazzare quella 

» speranza della patria. 
— Ma, pensai fra me passerà pure qualche 


Ne passò uno, ne passò due, guardarono 
colla coda dell'occhio, si dispiacquero del con- 
tegno di quel subordinato... e passarono senza 
dir nulla. Se fosse stato del loro reggimento 

ma perchè andare a procurarsi fa- 


. aspettavo un de- 
putato, chè altrimenti sarei andato lontano 
per non vedere. Intanto la seduta finisce, @ 
il sergentino non s'era mosso. La gente esce 
fuori dalle tribune, e prima di tutti un ca 
tano di fanteria, giovane, simpatico, bel ra- 
gazzo, benchè avesse le gambe un po’ secche. 

Passa, vedo il sergentino, e gli domanda 
perchè ‘sta a capo scoperto. L'altro gli ri- 
sponde che sta così perchè ha caldo. Il ca- 
pitano lo fa entrare allora dentro la porta @ 
glì dà un sapone di quelli di prima qualità. 
il sapone di Rimmel non c'è per nulla. 

La porta era aperta, e sì vedeva passando 
che il capitano rimproverava il sergente. Ella 

, generale, ma il sergente trovò 

anim» pietose che lo compassio- 

e queste anime pietose erano due 

Si fermarono li a guardare ed a 

brontolare, e mi sono semore maravigliato 
che non abbiano il giorno dopo fatta un 

terpellanza. Forse perchè c’era furia d’an- 

dare in vacanza. 

Questo esempio, considerato da per sè stesso, 
non prova molto. Prova però la tendenza al 
< lasciar passare » da parte di alcuni utti- 
ciali; !a smania di impiceiarsi di tutto da 
parte dei legislatori. Quando io sentii bron- 
tolare que’ due, non desiderai piùd'avere una 


croce di cavaliere. È dimostrato che in Italia 
non si vive più con cento lire il mese e una 
croce. 

E qui una parentesi... molto delicata. Non le 
pare inopportuna l'usanza invalsain questi ul- 
timi tempi di decorare indist'utamente tutti 
gli ufficiali collocati a riposo? Data così, una | 
croce non è più neppure una distinzione: è 
un compenso magro, molto magro, alla scar- 
sezza della pensione. 

Dunque, per ritornare in carreggiata, l'uf- 
ficiale, pensieroso del proprio avvenire, fa 
qualche volta il suo mestiero con meno pas- 
sione: non sempre. Non credo si debba cer- 
care in questa preoccupazione mat‘ 

il faturo la causa principale di un po’ 

tamento della disciplina per parte di chi do- 
yrebbe tener strette le redini in mano. D'al- 
tronde, a questo faturo Ella ha dato speranza 
di provvedere, e gli ufficiali fidano nella pa- 
rola del loro ministro. 

C'è un’altra causa da studiare, tanto più 
importante in quanto che la continnità e la 
gravità de'suoi effetti sfuggono spesso all’oc- 
chio più esercitato. Questa causa è, secondo * 


| 


uniforme addosso; desideraî, scusi la mode- 
stia, d'essere io ministro della guerra per sole 
ventiquattr'ore. 

E citandole questo solo esempio, Ella capirà 
benissimo che sono andato a cercare col fu- 
cellino il più inconcluderte, quello che non 
‘ompromette nessuno. Direbbero che sono io 
un istigatore d’indisciplina se venissi a spif- 
ferare il perchè e per come accadono certe 
cose; se venissi a dire che ron solamente 
deputati, ma qualche volta ministri hanno 
l’aria di pretendere che il collega della 
guerra faccia a modo loro e soddisfi i loro 


inno» ; avrei dovuto dire « ave- 
vano » perchè cose simili non accadranno con 
Lei. L'esercito ha accolto con simpatia l’an- 
nuncio della di Lei nomina, perché il nome 
di Milton vuol dire, por antica abitudine, giu- 
stizia severa e resistenza contro qualunque 
sopruso. 


GF 


GIORNO PER GIORNO 


Quanto soro carini i repubblicani! Carini 
davvero! 

Il cittadino Gambetta, a Cherbourg, dopo 
avere ben pranzato, ha percorso le vie più 
popolose della città în carrozza scoperta per 
farsi vedere, ammirare e applaudire. 

E il popolo, naturalmente, lo vide, lo am- 
mirò e lo applaudì freneticamente. 

Allora il gran cittadino, accennato al coc- 
chiere che fermasse i cavalli, si rizzò in 
piedi, come fanno i cavadenti in fiera, e ar- 
ringò la folla, dicendo che non bisognava gri- 
dare nè viva Tizio, nò viva Caio, ma viva ia 
repubblica! 

E il popolo, di rimando: Viva Gambetta! 
Vivaaaa! 

Allora il gran cittadino, per sottrarsi a 
quelle ovazioni, ordinò al cocchiere che con- 
tinuasse la sua strada. 

Quanta modestia! 

Catone non avrebbe saputo fare altrettanto! 

* 
r* 

Altro genere di modestia repubblicana, che 
si potrebbe chiamare modestia pedestre, per 
distinguerla da quella rotabile. di Gambetta. 

Il presidente Grévy, dopo pranzo — s'in- 
tende — è uscito per la città a piedi e nel 
più stretto incognito, accompagnato solo dal 
sindaco, e preceduto da una squadra di gen- 
darmi che gridavano : 

— Largo! Fate largo che passa /e président 
de la rrrrrépublique! 

È un bel modo anche questo di passeggiare 
incognito! 

ai 

Ma, infine, se que’ repubblicani di là amano 
le pompe e si compiacciono nell’imitare i re 
e i principi, in fondo, a me poco importa. 
Facciano pure il comodo loro. 

È tanto bello trovarsi al di sopra della vile 
moltitudine e far da padrone! . 

Quello che desidererei, piuttosto, dai repub- 
blicani che tengono il mestolo laggiù sarebbe 
un poco più di culto per la così detta fraternité 
des peuples. 

Non basta scrivere queste due auree parole 
sui muri e ripeterlo a ogni poco nelle con- 
cioni loro. Bisogna saperne anche mettere in 
pratica il senso a tempo e luogo. 

E per citare un esempio, il gran rumore 
che si fa ora in Francia per la ferrovia della 
Goletta non mi sembra troppo /ra/ernel. 

* 
xa 

A leggere certi fogli ufficiosi di Parigi, si 
direbbe che il signor Rubattino, acquistando 
(a caro prezzo) pochi chilometri di rotaie, 
abbia inflitto alla Francia un nuovo Sedan. 

Povero signor commendatore! Lei così pa- 
cifico, vedersi convertito in un Bismarck fo- 
derato di Moltke, alla testa di yautotto mi- 
lioni d'Italiani che vogliono umiliar la Francia! 

Via! cari confratelli, credete a Fanfulla. 
Il signor Rubattino fa i suoi affari, e gli altri 
ventisettemilioninovecentonovantanovemila— 
novecentonovantanove Italiani hanno tutt'al- 
tro per il capo che di fare sfregio a quella 
nazione alla quale debbono Magenta e Sol- 
ferino! 

Chiamiamo dunque le cose col nome loro, 
e non istiamo a cuocerci il fegato per delle 
vere inezie. 

* + 
+33 

Un giornale, dopo avere esaminato le fac- 
cende di Napoli, conchiude sclamando: 

— Insomma, chi è che comanda laggiù ? Il 
prefetto, o il duca di San Donato? 

La risposta non è difficile a darsi : 

Comandano tutti due di comune accordo. 
L'uno completa l’altro e si affiatano che è 
una meraviglia. 

*, 3% 
sasa 

Ultime notizie pervenute da Campiglio : 

L'onorevole Zanardelli continna a miglio- 
rare in salute. 

I medici gli hanno ordinato di fare lunghe 
passeggiate e di astenersi da qualunque oc- 
cupazione delia mente, specie della relazione 
sul progetto di legge per la riforma eletto- 
rale. 

| lettore è pregato a rileggere la profezia 
| di Fanfulla nel numero 183 del 5 luglio. 


0 stabilimento, con ina spa- 


Fanfulla è più fortunato di Don Margotto | pio, c'è un gran 


In fatto di vaticinì. ziosa sala da 


ssa, 
333 ‘ay ha 
to una comeda comunienzione colla città 


| sotto gli alberi ombrosi 


clusive, venne fatta la grazia a 31,127 con- | 
dannati. i 

Eterni Dei! Quanto è grande la clemenza | 
in Italia! Non si potrebbe, per la larghezza, riabilimento idroferapico. 
paragonarla alla circolazione cartacea. Ma il pubblico cala invece di crescere. 

Il commendatore carcerario, per altro, sa- | Gli è che îl mare quando è bratto non è pia- 
rebbe stato più nel vero se avesse aggiunto | cevole, quando si mantiene calmo e bello è mo- 
che la massima parte di quelle grazie è - | notoro, stucchevole come il miele. Bisogna sempre 
pera della Riparazione. | mettere in conto le lunghe ore da passure sulla 

A che parlare di un decennio quando Pa- | piattaforma nelle stesse chiacchiere dell'anno pi 
squale Stanislao in un sol giorno spalancò le | 5240, fra le stesse signore che variano poco il di- 


ad | segno del loro eterno lavoro all’ancinetto, a guar- 
iS irc iti dare lo stesso azzarro e le uniformi incres 


| della superi 
| Non ci trovano davi 
tunisini e gi 
grossi prezzi le oriental 
terra. 
La sera c'è qualche volta il caso di mettere 
| insieme un concerto passabile: ma durante il 
Due signori non impiegati, | giorno bisogna casse ja musica ambulante 
Cinque scrivani, di orbi che farebbero venire la voglia di diventar 
Due segretari particolari del segretario ge- | sordi ” 
nerale, | Iavece, non è così facile essuriro la varietà di 
Un ufficiale d'ordine addetto come sopra. | © vingeio o di ua soggiorno fra le Retna E 
Totale 18, compreso il signor Rosmini, che | Siccome tatti i piaceri di questo mondo conten- 


la direzione dell’an. 


sta sa 
Il signor Rosmini, ex-capo di gabinetto del- 
l'onorevole Seismit-Doda, mi scrive per dirmi 
che ai tempi suoi al gabinetto sullodato vi 
erano solamente: 
Sette impiegati, 


loro conto che î dubbî 
i, i quali vendono a 
‘ie fabbricate in Inghil- 


mi scrive così perchè ha preso alla lettera 
la mia frase di ier l'altro nella quale dicero 
che l'onorevole Doda aveva un gabinetto di 
50 impiegati. 

Vada per 18! O che gli paion pochini al 
signor Rosmini? Il conte di Cavour ha messo 
insieme l'Italia con due soli impiegati al suo 
gabinetto — sono ora il senatore Artom e 
Sua Eccellenza il cavaliere Nigra — e l'ono- 
revole Seismit-Doda con 18 impiegati, com- 
preso il signor Rosmini, non ha trovato che 
60 milioni soli? 

Mi cominciano a parer pochini davvero. 


a prof 


NOTERELLE ESTIVE 


Lungo l'Adriatico, 9 agosto. 

Cè în questi giorni un gran movimento sulla 
ferrovia che segue la costa dell'Adristico nelle 
Marche e in Romagna. 

Nettuno e Marte sono gli Deiche vi presiedono. 

È l'epoca dei bagni e insieme quella delle ma- 
novre militari e dei cambiamenti di guarnigione. 

Dai finestrini dei convogli sporgono berretti e 
kepy e cappelli di bersaglieri coperti della tela 
bianca: e vi si mostrano cappellini eleganti di 
paglia ornati di penne di struzzo: le facce ab- 
bronzate degli ufliciali contrastano coi visetti im- 
permeabili, nella loro freschezza, a qualangue più 
caldo raggio di sole. 

Bagni ad Ancona, bagni a Falconara, bagni a 
Sinigaglia, bagni a Fano, bagni a Pesaro, bagni a 
Rimini. È un solo bagno tutta quella costa. 

E compagnie e battaglioni che partono, arri- 
Vano, aspettano, si incontrano, si scambiano. 

A tate le stazioni saluti, abbracci. baci, strette 
di mano, baciamsni, fazzoletti all'aria, agli occhi. 
Fa caldo: e non c'è acqua nè firme!!o che bastia 
tutte quelle seti in movimento. 

Le contadine marchigiane, coi grandi cappelli 


di paglia ornati da nastri rossi, sbucano di mezzo | 


ai gelsi e accorrono ad ogni fermata del treno. 
Che affare per i mariti © per gli aiutanti ! 
Pot 

Se poi gli aiutanti devono pensare, oltre che 
al reggimento, anche alla colonnella, che Iddio li 
aiuti. 

Sapponete che la buona signora abbia un debole 
per le bestie: che amii cani come Bismarck, 
© le galline come Romolo Augastolo, o i pappa- 
galli come tante altre del suo sesso. 

Sapponete che viaggi con un canino scozzese, 
con un paio di canini giapponesi, con un Xakafoò 
bianco a pennacchio giallo, con cinque galline di 
Cocincina e con diverse altre gabbie.. C'è di che 
ritardare per mezz'ora almeno la partenza dei 
treni. 

Ma che cosa importa il tempo in questa sta- 
gione che tutti cercano d'ammazzarlo alla meglio 
© alla peggio, invece di spenderlo bene? 

Che ai bagni di mare non si :spenda il tempo 
nel miglior modo possibile, pare se ne vadano 
perstadendo molti che prima pensavano il con- 
trario. 

Come i lidi italiani respingono ogni anno di 
qualche palmo l'onda marina, così nelle abitadini 
della vita italinna la montagna va guadagnando 
in confronto al mare, che ci perde. 


bas 


I bagnanti, come dicevo, sono ancora parecchi ; 
ma di tutti i luoghi di bagni che ho citati, ho 
sentito dire che si lamentava una notevole deca- 
denra. > 

Si moltiplicano le invenzioni di trattenimenti e 
S'ingrossa la voce per vantare i piaceri del mare 
contemplato dalla spiaggia. A Rimini, per esem- 


| gono tre quarti di curiosità, coi 
tesi. 


Ta un esso compren 


e piacevole complemento. 
Per esempio, in Ancona. 
Ho sentito dire che qu 

limenti, sì sia sbilanoi 

sono andate in famo 
commerci coll’Orient. 
| Purtroppo una simi 
molti altri municipi ita 
dentro tei 
Ma non si può negare 
una città a te. 1 
una gradevole pa 
zioso, fornito di confortevoli 

e di eleganti bott. 

monumento è gi 

mettere în conto las 


ta citt: 


disgrazia è 


primo direttore del movimento delle ferrovie me- 
ridionali, eret terni sotto 
1a tett 


Ho veduto freni 
mercio, e al teati 
ballo. 

Alla buen'ora! fra il bagno e il letto ci si 
Vivere si 


A chi poi piace virero anche del bello e del- 


l'antico, la materia non manca. 

Dal duomo non si gole solo na 
cantevole: tut 
numento notevolissimo: la sua 
sostenute da leoni, di marmo rc 
accessori, è universalmente nota. 

Ma per il dilettante c'è da studisre con gran 
gusto i rarissimi g 
fissi nella facciata e che form: 
della cripta di destra nell'inte; 
quelle 
cofaghi arcaici e del rinascimento che stauno in 
chiesa si può lungamente divertirsi, 

Sul porto, l'arco di Traiano è nn monumento 

romano, altrettanto insigne quanto bi conservato. 
| Se nell'interno della E; i papi Pio VII e Cie- 
| mente XII e le quattro parti del mondo non sa- 
| rebbero quotati molto alto nel listino dell'arte, 
| l'esterno del palazzo è di una leggiadra architet- 
| tara gotica. 
| La chiesetta di Santa Maria della Piazza è sin 
| golarissima per la facciata e i lati del secolo wi. 

La prefettura ha un vero gioiello nell'arco e 
nel portico, rinascimento purissimo. 

DK 

Sal frontone del palazzo comunale sta scritto: 
Ancor Dorica Civitas Fidei; e si potrebbe scher- 
zare sulla fede greca; ma se Ancona invita con 
promesse il passeggiero, è giusto convenire che le 


mantiene. 


Di qua e di là dai monti 


Si fa — stilo da caserma — la chiama. At- 
tenti. 
Cairoli! 


, e cogli altri 


tutto il bene che io gli 
gtere della Rigarazione e 
non oso destarne le troppo suscettibili go- 
losie. 
+ 
Depretis! 
È a Stradella, ma tornerà quanto prima. 


. ci siamo in- 


i bagni di mare per isvago : 
ti ad una città dove non 
. Allora diventano un utile 


, co° suoi abbel- 
nelle sue finanze, mentre 
© grandi speranze di nuovi 


a 
lungo il mare e 


he Ancona sia diventata 


volete, possiamo anche 
a del commendatore Ruva, 


il caffè del Com- 
nia di prosa e 


sanno che è per sè stesso un mo- 
rta colle colonne 


10 che sono in- 


Chindiamo un occhio; pensando che, ne’ suoi 
pannà ciascano di noi avrebbe preso il largo. 
ste 


Magli Li 
Salipre Livorno. Tritone della finanza, 
suona la buccina chiamando per burla a rac- 
colta e poi rimandando i sindaci daziaria- 
mente canonizzabili, con un palmo di naso, 
anzi con un naso Ferraris. 
ce 


iceli ! 
‘è fatto pastorello delle Alpi svizzere e 
na il piffero... di montagna. La Svizzera 
è l Arcadia moderna: nessuna Fillide, nes- 
suna Cioe, ma în compenso quante Mary e 
quante Gretchen ! 


sr 


Acton! 
a rifacendo la valigia per andare... 

— A Civitavecchia ? 

— No, a Napoli. Bisogna credere che la 
festa d'una bandiera come quella che Rom: 
darà alla corazzata sua omonima non meri! 
la presenza di un ministro. 

sr 


Villa! 

Risponde e non risponde. È al palazzo di 
Firenze a far la guardia ai sigilli, o a Vil- 
lanova d'Asti? Non importa saperlo: a buon 
conto ha slanciata una circolare perchè i 
processi giacenti siano spicciati al più presto? 

L'intenzione è buona; servirà per l’impre- 
sario della nuova lastricatura dell'inferno. 

sr 


De Sanctis ! 

Dio sa in quale de’ suoi tanti mondi va 
spaziando l'egregio ministro. Sta forse leg- 
gendo la Nazione per capacitarsi del sistema 
da sostituirsi agli esami nella scuola pri- 
maria, o legge nel Piccolo un cert'articolo 
pel quale si prova luminosamente che un 
pre'etto può... dirò così... fasciottar la gram- 
matica 6 rimanere prefetto, mentre un po- 
vero studentello si sentirebbe condannare al- 
meno almeno a ripetere l'esame. 

#* 


Baccar 
Eccolo che viene in fretta e in faria. Ha 
fatto una corsa 2 Ravenna. Che volete! 
Dulcis amor patria, dulce ridere suos 
canta un verso molto contrastato, perchè un 
latinista francescano pretende che in luogo 
di suos d-bba leggersi sues forse per amore 
della mortadella di Bologna, o dello zam- 
pone di Modena, senza pregiudizio del salame 
d'Alessandria e del prescit San Da- 
nita, non meno lati- 
ue belle penitenti, vuole 
@ la variante sus. 
hi dareste voi ragione? Al francescano 
? Io, per me, la do all’onorerole 
e lascio chei filologi se la vedano 
fra di loro. 


ELI 


‘o un uomo da consegna. Bravo, signor 
stro. Lisci pure che gli altri se no va- 
dano a zonzo, ma lei sempre duro al suo 
posto, e se ci sono delle novità dica pure 
come il Croato a quel buon Ambrosiano che 
voleva passare dove noa era permesso: /n- 
dietro li e muro. Un tempo s'aveva un bel 
mettere in canzone i Croati; ma adesso... ve 
lo dico în un oreccrio... ho grando paura che 
essi ci rendano a buon diritto pan per fo- 
caccia. 


se 

La Porta! 

Ilo sbagliato: La Porta non c'entra, quan- 
tunque un'altra Porta c'entri anche troppo 
negli intingoli quotidiani del giornalismo. 

ppure, in onta che gli abbiano rotto nella 
testa il bel sogno del portafoglio del tesoro, 
eccolo pronto alla chiama il bravo deputato 
agrigentino. Si narra di un Inglese il quale 
aveva scommesso che un certo domatore di 
animali feroci ne sarebbe stato mangiato, è 
lo seguiva nei suoi zingareschi viaggi per 
non perdere l'occasione d’assistere al fiero 
asto. 
l° fra, nel suo genere, un quissimile di La 
Porta che insegue i bilanci, aspettando il 
destro d'impossessarsene, ben inteso pour le 
bon moli. 


E qui la mia rivista sarebbe finita, se gli 
vomini fossero tutto e nulla gli avvenimenti. 

Passiamo a questi ultimi. 

Telegrafano da Caserta al Diril/0 « che fra 
ieri e stamane sono stati denunziati nove in- 
dividui, per avere sparse notizie false di bande 
brigantesche, allo scopo di allarmare la po- 
polazione, e specialmente i possidenti di cam- 
pagna, @ poter conseguire certi loro fini par- 
ticolari ». 

Benissimo! Non si riesce a sopprimere i 
briganti? si sopprimono i briganteggiabi È, 
su per giù, l'applicazione del motto di Tacito: 
Ubi solitudinem faciunt pacem appeltant. 

e 


Queste sono piccole miserie della nostra 
politica interna. Che se passiamo all’estero, 
c'è l'ultimatum collettivo delle potenze alla 
Turchia per la questione del Montenegro. Tra 
le altre, ci trovo questa: 

<.... les soussignés doîvent la prévenir 
que si, à l'espiralion d'un délai de 8 semaines, 
a partir de la présente notificalion, pleine 
exécution n'a pas pu élre donnée par ele è 
cette convention, leurs gouvernements comp- 
tent quelle se joindra aua puissances signa- 
taires du traité de Berlin pour aider le prince 


de Montenegro à prendre possession par îa 
force du district de Dulcigno, à l'effet de 
donner suite à l'autre proposition formuico 
dans la note du 26 juin. » 

Dunque, dimostrazione navale con la ro. 
vità incredibile che la Porta si unirà, 0 dovrà 
unirsi alle altre potenze per dimostrare contro 
sè medesima. È 

Sarebbe il sublime dell’acume diplomatico 
se non fosse quello della corbellatera. 


ELI 


— C'è dell'altro! 

Sì: il discorso di Cherbourg. Oh Gambetta, 
Gambetta, che hai tu fatto? Ecco i nostri of. 
ficiosi tatti in angoscia. A lasciarli dire, le 
tue parole sono una bella e buona intima- 
zione di guerra alla Germania. Io non lo 
credo, ma certe cose non le si dovrebbero 
dire se non colle precauzioni del barbiere di 
Mida, che per isfogarsi e liberarsi del suo 
segreto, scavò una buca nell'orto, vi cacciò 
dentro la testa e disse: «Il mio padrone ha 
le orecchie d'asino ». $ , 

Comunque, mentre i giornali parigini ci 
portano il testo del discorso di Gambetta, il 
telegrafo annunzia una gita a Vienna del ma- 
resciallo Moltke. 

Non è un contro-discorso, ma è qualcosa di 


peggio — un fatto. 
Ln Fipinor 


DA CATANIA 


10 agosto. 

Vi annunziai a suo tempo l’esito delle elezioni 
amministrative, col quale la nostra città confermò 
ancora una volta la sua devozione alla ca: 
della libertà benintesa, dell'ordine e delin mod 
razione, nella quale stanno riposte le sorti della 
patria. 

La lotta, senza essere accanita, ci fa, dal mo- 
mento che la Costituzionale e la Progressi 
sero in campo con due liste differenti. I 
petere che ia vittoria rimase alla prima. 


<> 


Ieri si è riunito per la prima volta il Consiglio 
provinciale, che è passato alia elezione dell'uficio 
di presidenza. 

Sì vociferava in città, con molta insistenza, che 
questa nomina avrebbe dato Inogo a lotta da parte 
dei progressisti, i quali, secondo tali v: 
bero lottato accanitamente pei 
gioranza moderata. Bis 
pio desiderio ci fos 
pertino si nominavano i surrogabili. 

Fatto sta che i progressisti — o almeno coloro 
fra essi che nutrivano tali sentimenti bellicosi, 
radunatisi, contatisi e ricontatisi, non arriy no 
ad oltrepassare la modesta sì, ma cabalistica cifra 
di 3; mentre l'egregio marchese di Casalotto 
ebbo 33 voti sopra 35 vi 
mato a grandissima ma 
cavaliero Coniglio, ed il v sretario, cav 
Sollima. Dei progressisti, c'è il solo vice presi 
marchese di Santa Elisabetta. 

La lotta si delineò nn po’ più net'amente quando 
il cavaliere Gagliani, vice-presidente della Costi 
tuzionale, fa eletto deputato provinciale contro il 
Tenerelli; e specialmente poi quando il barone 
Spitaleri fu eletto deputato supplente, inv: 
marchese di San Giuliano, sindaco progre 
braccio destro del prefetto e sgrammaticatore 
Minghelli-Vaini. 

Questa nomina, specialmente dopo ie dimissioni 
dello Spitaleri, provocate dalla riparatrice ing: 
renza prefettizia, ha un gravo significato, che non 
sfugge ad alcuno. 

<> 


Il prefato prefetto, facendo la scimmia al Fa- 
sciotti, ad Adernò, a Militello ed in qualche altro 
paese dell'interno, ha fatto sospendere le vota- 
zioni per le elezioni amministrative, e ciò a causa 
dei forti attriti di parte, che nelle piccole città 
minacciano sempre di degenerare, ed anche perchè 
ci sono molti reclami sulle modificazioni delie liste 
elettorali, fatte ‘dalla Deputazione provinciale, su 
di che ls Corte d'appello dovrà pronnaziarsi. 

Tale atto del prefetto è stato interpretato în 
vario modo, e non lo si saprebbe, fino ad un certo 
panto, biasimare. 

Se parlo così, io non sono certo sospetto! 


- <> 

Dalle elezioni alla fillossera il salto è breve; 
visto e considerato che sono tutt'e due un flagello 
dell’affitta urnanità. 

L'infezione presso Messina è grave ed estesa; il 
male è avanzato: fra breve, dentro qualche set- 
timana, gli însetti metteranno le ali e porteranno 
la loro opera di distruzione nelle più lontane con- 
trade, senza che forza di ostacoli valga ad ar- 
restarli. 

Si fa il possibile e l'impossibile; ma dubito molto 
che riescano a distruggere tutte le piante infette 
prima che la fillossera metta le ali. 

Bacco, contro il cui impero essa attenta, disperda 


l'augurio. 
<> 

Due notizie = una brutta ed una buona. 

Cominciamo dalla brutta. Durante il prossimo 
congresso alpino, non ci sarà l’annunziata inau- 
gurazione dell’osservatorio vulcano-meteoro-astro- 
nomico Bellini; perchè gli strumenti non sono în 
pronto. Vedremo quest'altra estate. 

La buona è che molto probabilmente verrà ad 
assistere al congresso Quintino Sella. 

La venuta ell'illustre statista e scienziato è 
vivamente des.idorata; essa provocherà spontanee, 
liete e cordiali accoglienze. 


‘anza il segretari 


Hamlet. 
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Scie lac 


Fra i cambi di guarnigione del prossimo au- 
tunno, c'è pur quello del 1° reggimento bersaglieri 
che lascia Sinigaglia per venire a Roma. 

— Dobbiamo lasciar partire questi bravi uffi- 
ciali senza una dimostrazione di simpatia da no- 
stra parte? 

— No davvero. 

Domanda e risposta fatta giorni sono in un 
gruppo di cittadini dalle buone iniziative. Ed 
ecco che ieri sera (mercoledì) un'eletta accolta 
di Sinigagliesi ha offerto un pranzo d'addio all'af- 
ficialità del 1° bergaglieri. 

Il pranzo ha avuto luogo nel restaurant dello 
stabilimento balneare, la cui bella cd ampia sala 
era arredata elegantemente. La banda musicale 
di Pianella, che abbiamo qui per tutta la stagione 
dei bagni (e che, sia detto fra parentesi, suona 
renissimo) rallegrò il banchetto con scelte ar- 
monie. 

A tavola, fra ufficiali e civili, eran più che set- 
tanta, Sedeva al centro l'onorevole Marzi, depa- 
tato di Sinigaglia : aveva a destra il colonnello 
Milanovich, comandante del reggimento, alla si- 
nistra il maggiore più anziane; in faccia al conte 
Marzi sedeva il signor Monti, fî. di sindaco. 

Al momento dei brindisi... immaginare 
alla salute di chi son stati fatti Evviva fragorosi 
e ripetuti al Re, alla Regina, alla famiglia reale, 
all'esercito, al i° bersaglieri, alla prosperità di 
Sinigaglia, alla cortesia dei cittadini sinigagliesi, 
non son mancati di certo. 

Insomma tutti si son levati da tavola contenti 
di tatto, anche dell'ottimo servizio di cni va il 
merito al signor Baccani conduttore del restau- 
rant. 

E siccome 50 che le feste di questo genere fanno 
contenti anche Fanfulla e i suoi centomila let- 
tori, ho creduto valesse la pena di rendervene 
conto. MisaxtioPo. 

* 
Di bene in meglio. 
Paterno, 10 agosto. 

Alla vigilia della consueta seduta ordinaria del 
Consiglio comunale, il sindaco ha chiesto al pre 
fetto l'autorizzazione per una seduta straordinaria 
per trattare certi affari, che per regolamento vanno 
discussi in seduta ordinaria. 

Il dottor Raffaele, prima di lasciare il potere, ha 
impegno di occultare o mascherare certe magazne 
nell'amministrazione dei dazi civici, e vorrebbe 
disobbligarsi coi suoi galoppini elettorali. Ecco 
il movente di siffatta seduta, fra essi..... regionisti! 
Però i consiglieri liberali, con una protesta. feli- 
cemente scritta dall’iliustre avvocato Di Marco, 
sì sono oggi rivolti al prefetto, dimostrando la 
jilegalità di quella seduta, e scongiurandolo a 
nor darne l'autorizzazione. Il prefetto è messo 
fra l'ascio e il muro! Da un lato non può, nè sa 

incersi il suo allesto sindaco; dall'altro 
non può, nè vorrebbe dare un passo ‘che corone- 
rebbe con un atto di sì nefanda complicità il suo 
passato, e si attirerebbe ancora maggiori odi da 
quel partito che fra un mese avrà la maggioranza, 
è col quale quasi quasi ha incominciato a fare al 
l'amore. Figuratevi, fa l'occhiolino languido al 
barone Tarrisi, il candidato, come già vi scrissi, 
preferito e possibile a sindaco. 

Del Tagliarino, ricattato or sono dieci giorni, 
non si sa nulla. Nelle campagne di Caccamo è un 
panico generale: si teme di aver da fare con una 
banda costituita di briganti bene equipaggiati ! Le 
arti poliziesche del Bardesono sono assai meschine; 
non fa che stancare, in una enccia sterile, i po- 
veri soldati, e mettere în rischio, quel ch'è più, 
la vita dell'infelice ricattato !} Erera. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 13 agosto 
La temperatura massima d'oggi all'Osserva- 
torio del Collegio Romano è stata di 27°3; la mi- 
nima di 14°. Alle duo il termometro segnava 26° 2. 
I: termometro dell’ottico Suscipi al Corso alle 3 
segnava 27° 5. 


La cerimonia per la consegna della bandiera 
alla corazzata Roma è fissata per domani. 

Il treno degli invitati partirà alle 10 50. Il ri- 
torno rimane fissato per le cinque pomeridiane. 

Per approfittare del treno speciale gli invitatI 
debbono avere il biglietto rilasciato dal muni- 
cipio. 

‘Come al solito in queste feste ad invito ci sono 
i malcontenti. 

E questa volta fra i malcontenti v'è anche la 
stamps. Il ministero della marina ha mandato 
alla Associazione della stampa venti biglietti. Dato 
un biglietto per uno ai giornali quotidiani della 
città non ne rimangono più nè per i giornali 
tecnici, specialmente militari, che ci pare debbano 
avere diritto come gli altri, nè per i corrispon- 
denti dei principali giornali di provincia, nè pei 
più noti giornali dell’estero. 

E poi dopo aver dato all'Associazione della 
stampa la seccatura della distribuzione, ci pare 
ancora che non cisarebbe stato proprio niente di 
male se il ministero della marina avesso man- 
dato qualche biglietto per uso della presidenza 
dell'Associazione stessa. 

Sì eapisce benissimo che in queste cose è sempre 
impossibile il contentar tutti, ma non si può a 
meno di osservare che vè stata poca splendi- 
derza verso la stampa mentre, statene certi, a- 
vranno un biglietto quasi tutti gli straordinari e 
i copialettere del municipio. 

È già accaduto tante volte ! 

pa 


Ieri sera Sua Eccellenza il signor Kendell, am- 
basciatore di Germania, in procioto di partire da 
Roma in congedo, diede un prauzo di addio al 
quale erano invitati i ministri di Baviera e di 
Tarchia, parechi incaricati di affari ed il segre- 
tario generale del ministero degli affari esteri, 


conte Maffei. Fra i commensali era il signor Pap- 
parigopalo, incaricato di affari di Grecia. Il si- 
gnor Keudell gli fece un brindisi rivolgendogli le 
più cortesi parole, ed esprimendo il rincrésci- 
mento per la di lui prossima partenza Il signor 
Papparigopalo giustamente comznosso per questa 
lusinghiera manifestazione di benevolenza, rispose 
ringraziando ed assicurando che egli lasciando 
Roma serba incancellabile ricordo della bontà 
dei suoi colleghi in diplomazia e dell’affettuosa 
ospitalità italiana. 

Jeri al giorno giunse a Roma, da Londra in 
congedo, il cavaliere Giulio Silvestrelli, addetto 
all'ambasciata di Sua Maestà il re in Inghilterra. 


Fra le novità che con varia fortuna la compagnia 
Monti ci ha dato in questa stagione essa sperava 
altresì di metter in scena una nuova commedia di 
Muratori. L'autore del Pericolo aveva promesso i 
suoi cinque atti — di tanti è la commedia — per 
i primi di questo mese. Viceversa poi siamo alla 
metà e la commedia non è ancora finita, per cui 
Monti ha rinunziato all'idea di metterla in scena 
a Roma 

E a proposito di notizie artistiche. La marchesa 
Ristori si prepara a un altro viaggio all'estero. 
Avrà per primo attore il signor Udina, il quale 
è qui a Roma appunto per studiare le parti, e fra 
le altre quella di Macbeth, volendo la signora Ri- 
stori mettere nel suo repertorio anche questo ca- 
polavoro di Shakespeare. 


3°, Domenica, 15 corrente, a ore 4 pomeridiane, 
nel salone del Circolo nazionale, via delle Muratte, 
N. 70, il professore Arturo Stahly farà la consueta 
lezione di drammaturgia. 
x" Spettacoli. 
QUIRINO. — Ora 8 314. — Commedia — B o: 
Il Diavolo verde. 
ALHAMBRA. — Ore 8 3;d.— I Danicheff. 
VARIÉTES, — Ore 8 31î. — Commedis, vaudevilies, 
ballo. 
CIRCO REALE — Ore 83;t. — Compagnia eque- 
stre Steckel. 


Nostre JneorMAZIONI 


Le notizie più recenti pervenute al pa- 
lazzo della Consulta non scemano ia gravità 
delia questione di Tunisi, alia quale accen- 
nammo ieri con qualche preciso ragguaglio 

La condotta sconvenientissima del console 
francese e molte pressioni vivissime diretta- 
mente e indirettamente esercitate der, 
impongono al governo france: di dare 
qualche opportuna spiegazione iga ogni 
importanza all'opera del suo rappresentante 
ufficiale e dei suoi connazionali, e sia in cue- 
renza con le precedenti dichiaraz 

Sappiamo inoltre per autorevolissime in- 
formazioni assunte che l'opinione pubblica in 
Francia s'agita in modo insolito per gli af- 
fari di Tunisi, e che si comincia a vedere 
della inimicizia e della rivalità negli atti più 
innocui che compie l'Italia: dei nostri sforzi 
naturalissimi per migliorare i servizi marit- 
timi con l'Oriente si vucl trovare una mi- 
naccia agl'interessi della Francia e special 
mente di Marsiglia. 

Giova sperare che nelle sfere governative 
nom si dividano tutte queste preoccupazioni 

re, e che il ministero e tutti i per- 

gi influenti che si dichiarano amici del- 

l'Italia agevolino quel movimento già iniziatosi 

nell'opinione pubblica per opera della stampa 

più seria con cui si accennava a considerare 

con calma, serietà ed equanimità la questione 
di Tunisi. 

Le notizie recentemente pervenute da Costan- 
tinopoli non lasciano presagire una pronta fine 
alle incertezze che tuttora sussistono sull'esito 
della domanda indirizzata dallo potenze europee 
al governo ottomano con la nota collettiva in- 
torno alle frontiere del Montenegro. Il governo 
ottomano non ha cessato, dopo la presentazione 
di quella nota, di dare reiterate assicurazioni del 
suo buon volere e del desiderio che ha di aderire 
alle domande dell'Europa; ma in pari tempo al- 
lega le difficoltà contro le quali deve lottare per 
riuscire a superare le ripugnanze degli Albanesi. 
Queste ripugnanze si manifestano tanto riguardo 
al progetto concordato in aprile, in seguito alla 
iniziativa della legazione italiana, quanto riguardo 
alla nuoya proposta per la cessione di Dulcigno. 
La Sublime Porta preferirebbe la cessione di Hum 
e di Tosi a quella di Dalcigno; gli Albanesi non 
sì mestrano disposti a consentire nè all'una, nè 
all'altra. 

Secondo una versione però che ci è riferita în 
base ad autorevoli informazioni, ls ragione prin- 
cipale delle esitazioni e degli indugi del governo 
ottomano sarebbe di assai lnnga più grave di 
quelle che si riferiscono in. modo \apeciale alle 
difticoltà poc'anzi allegate. Il-gorerno ottomano 
non porge fede alla saldezza dell'accordo fra le 
potenze, e quindi non si preoceupa molto della 
eventualità di un'azione collettiva dell'Eoropa Il 
contegno dei diverài rappresentanti dello potenze 
a Costantinopoli è interpretato dal governo otto- 
mano come conferma della sua opinione : e difatti 
il conte Hatzfeld rel fare ln comunicazione della 
nota collettiva, în qualità di decano del corpo di- 
plomatico, ha lasciato intravvedere la più grande 
riserva como ambasciatore germanico: l'amba- 
sciatore uogarico, giunto da poco, non è stato 


! più espansivo del suo collega: gli ambasciatori di 


Russia e d'Italia non sono stati molto premurosi | 


nelle lore insistenze : l'ambasciatore francese, che 
sullo prime pareva volesse manifestare molta at- 


tività, ha diminuito non poco il guo zelo: il solo | 


che non abbia cessato dalle premure e dalle vive 
osservazioni al governo ottomano è l’ambascia- 
tore britannico, signor Goschen. 

In queste condizioni di cose le difficoltà orien- 
tali corrono rischio di essere aggravate dalla e- 
ventualità di dissensi occidentali. 

Il convegno dei due imperatori ad Ischì, sog- 
giungono le nostre autorevoli informazioni, ed il 
discorso pronunziato a Cherbourg dal signor Gam- 
betta non conferiscono certamente a diminuire le 
probabilità della eventaalità ora accennata. 


Checchè ne dica un giornale del mattino, il ge- 
nerale Cialdini ha lascisto per alcuni giorni Con- 
trexeville, dov'è tornato il giorno 11, como può 
rilevarsi da' nostri dispacci particolari e da'fogli 
francesi. 

Vnolsi che, fra lo altre cose, il nostro ambascia- 
tore a Parigi si sarebbe occupato di trovare un 
nuovo alloggio più conveniente, essendo stato l'at- 
tuale licenziato per la metà d'agosto. 


In Vaticano si parla di anticipare il concistoro 
ch'era stato stabilito si dovesse adunare in set- 
tembre e che si vorrebbe avesse luogo entro la 
seconda quindicina d'agosto. In ogni modo il con- 
cistoro riguarderà soltanto alcuno nomine episco- 
pali rese urgenti da necessità di servizio.e nes- 
suna elevazione alla dignità cardinalizia. 

Assicurasi che il Santo Padre attende di questi 
giorni a scrivere l’allocuzione concistorialo che 
dovrebbe avere qualche importanza perchè vi 
tratterebbe della situazione della Chiesa rispetto 
a'diversi Stati. 

Il ministero della guerra intende trasformare il 
poligono di artiglieria esistente a Persano presso 
Napoli, in uno stabilimento completo adatto non 
solamente a qualunque esperimento di artiglierie, 
ma ancora per l'impianto di una senola stabile 
di tiro. 

In Persano, e più particolarmente nelle adia- 
cenze del poligono saranno costruiti a cura del 
genio militare appositi locali per la scuola e per 
i diversi servizi alla stessa inerenti, non che 
per alloggio degli uiliciali che vi saranno coman- 
dati. 

Sappiamo che fra il ministro della guerra e il 
ministro della marina, secondo l’idea già manife- 
stata dall'onorevole Acton, sì sta studiando un 
provetto di legge sullo stato degli ufticiali tanto 
per l’esercito di terra quanto per la marina. 

Ne'primi giorni dell’entrante settimana farà ri- 
torno in Roma l'onorevole Baccarini, e partirà per 

‘evole De Sanctis. 


to da Roma per l'alta 
iroleri, direttore gene- 
ruie del s re nel ministero degli af- 
fari esteri. Rim sente în congedo una tren- 
tina di giorni, e durante questo frattempo ne 
terrà le veci il commendatore Malvano, direttore 
e per la parte politica nello stesso mini 


Italia îl co 


Corre voce che nel pro: 
fettizio il conte Bardesono sarà destinato a pi- 
gliare il posto del conte Sormani-Moretti, che la- 
scia la prefettora di Venezia. 


Abbiamo da Livorno che ieri sera approdava 
in quel porto la prima divisione della squadra 
composta delle corazzate Principe Amedeo, Maria 
Pia, Formidabile © dell'avviso Cariddi. 


jo movimento pre- 


BORSA DI ROMA 


13 agosto. — Mercato debole. La rendita esordì 
per 93 40 e si è quindi fatta 
e 93 35 restando in chiusura offerta a 93 40 senza 
domanda oltre 93 30 contanti sì fece 91 ex- 
coupon e 93 25 godimento in corso. 

Cattolico e Biount 98 35; Rothschild 101 15, 
nominali. 

Più offerta la Banca generalo che esordi a 652 
e scese a 651 fine mi 


Più alti i cambi 
Parigi chéques 11045; Londra tre mesi 27 80. 
Pezzì da venti franchi 22 08. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabilo 87 40. 
ica 3 0/0 85 40 
là 5 00 119 07. 

Rendita italiana 5 010 84 30. 

Rendita turca 972 


Tologranni portar di « Fui» 


Civitavecchia, 13, 

Jeri sera Ja festa allo stabilimento Pirgoè 
riuscita brillantissima con numeroso concorso 
di ufficiali della squadra gentilmente invitati. 

Si assicura che anche la prima divisione 
della squadra verrà qui dalla Spezia. 

Tod!, 12. 

L'onorevole Pianciani è giunto ed è stato 
ricevuto dalle autorità municipali e da fan- 
ciulle che.gli hanno offerto fiori. Arringò il 
popolo da un balcone dicendo: — Promisi 
altra volta l’abolizione della tassa della fame, 
e la tassa della fame non esiste più. Le tasse 
debbono pagarle i ricchi e non i poveri. Io 
nel Consiglio provinciale, Frenfeneili alla Ca- 
mera, faremo il bene del paese, abojfremo il 
corso forzoso, @ il popolo che sparge il suo 
sangue suî campi di battaglia sarà rappre- 
sentato in Parlamento. 


Concluse augurando la buona notte. Si è 
suonato molto l'inno di Garibaldi. Nessun en- 


tusiasmo. 
Parigi, 12. 

_Il Journal des Débats dice che TA 
sione raccolta dalle feste di Cherbourg è che 
la repubblica accettata altra volta per razio- 
cinio è ora prodigiosamente popolare. Confata 
le conclusioni degli intransigenti di destra e 
di sinistra; giustifica lagrande popolarità di 
Gambetta e la grande autorità di Grévy che 
dimostrano l'accordo fraterno fra i poteri 
dello Stato. Conclude dicendo che la memoria 
di queste giornate durerà eterna, giacchè 
esse decorrono onorando la repubblica. 

Alberto Grévy è atteso a Parigi nella set- 
timana prossimi 

Il National assicura che il signor di Saint- 
Patrice non fi espulso come direttore del 
Triboulet, ma per fatti di ordine diverso. Il 
ministro Constans se sarà interpellato li farà 
noti dalla tribuna. 

Si ha da Pietroburgo che è deciso il ma- 
trimonio dell'imperatore Alessandro con la 
principessa Dolgourouki. Resta solamente a 
decidere se il matrimonio sarà morganatico 
o verrà celebrato pubblicamente: sì crede 
che fra breve l’imperatore farà nota la sua 
volontà. 


Truzcnama Sreram 


BRUXELLES, 12. — L'Osservatore romano a- 
vendo attribuito î suoi propri sentimenti a due 
sovrani, coll’affermare che essi avrebbero ester- 
nato la loro opinione sul conflitto fra il governo 
Belga e la Santa Sede, in lettere dirette al re dei 
Belgi, il Morifore belga dice di essere autoriz- 
zato a smentire formalmente tale notizia. 

Il Monitore smentisce ugualmente altre notizie 
che accompagnano quella dell’Osservatore. 

COSTANTINOPOLI, 12. — La Porta è disposta 
non a cedere Dulcigno, ma ad eseguire la con» 
venzione del 1$ aprile. 

CABUL, 12. — Regna una calma perfetta. Ste- 
wart sgombera la città. 

LONDRA, 12. — Un treno uscì dal binario della 
ferrovia vicino a Lancaster. Vi furono sette morti 
© venti feriti 

BUENOS-AYRES, 11. — È partito per Genova 
il postale Colorz50, della Società Lavarello. 

CORK, 12. — Alcuni individui, che sì suppone 
siano feniani, abbordarono nella notte scorsa una 
nave norvegia nel porto, e s'impadronirono di tre 
casse di fucili. Essì ruppero il telegrafo. 

PARIGI, 12. — Il ministro dell'interno ricevette 
oggi parecchi prefetti, ai quali consegnò istruzioni 
scritte per l'applicazione dei decreti allo congre- 
gazioni insegnanti. 

LONDRA, 12. — Camera dei Comuni. — Dilke 
dice che nulla è cambiato dopo la dichiarazione 
fatta da lord Granville alla Camera dei lordi. 
Non havvi motivo di supporre che la Porta non 
acconsenta alle giuste domande relative al Mon- 
tenegro. Nel caso che la Turchia acconsentisse ad 
eseguire le deliberazioni del congresso, le potenze 
potrebbero registrarne le intenzioni senza doman- 
dare ulteriori concessioni. 

VENEZIA, 12. — Il principe Amedeo, la cui par- 
tenza per Torino è fissata per sabato, rimise al 
sindaco duemila lire da distribuirsi ai poveri. 

Sua Altezza invitò oggi a pranzo le autorità 
cittadine 0 governative 

COSTANTINOPOLI, 13. — Riza pascià, spedito 
in missione a Scutari d'Albania, fa nominato go- 
vernatore generale di Scutari, in luogo di Izzet 
pascià. 

La Porta notiticherà agli ambasciatori lo seopo 
della missione di Riza pascià, e domanderà pro- 
babilmente, in caso di necessità, una proroga delle 
tre settimane indicate nells nota collettiva dello 
potenze. 

L'economista tedesc 
Gli altri fanzionari ci 
breve. 


Wettendorff è arrivato. 
tedeschi sono attesi fra 


Bonaventura Severini, gerente. responsabile 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 

Sì rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Sata Brigida, primo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napolì giornalmente alle 7 antimeridiane © 
così successivamente fino alle ore 2 pomeri- 
diano. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
partenza. L'orario ordinario della funicolare 
è dalle 10 antimeridiane allo 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte, oppure ‘ore di- 
verse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio della Società in Napoli. 


OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per biglietti e schiarimenti rivolgersi in Roma al- 
l'Agenzia delle Strade Ferrate Romane in Via Propa- 
garda Fide e alla Stazione centrale di Roma. 


IMPRESA DELL’ESQUILINO 
Vendita di Arco Fabb: 
Anticipazioni in denaro per Costruzioni. 
Vedi avviso in quarta ipagina 


ISTITUTO. FORNARIS ic. cia 

Paola, 24, Torino) — 
Lonesì. 16 corretite si aore il Corso preparatorio seme- 
strale agli esìmi d’ammessione straerdi- 
marta alla S-uo'a Militare di Modena pel f°° marzo 
1881, e a quelli di promozione e dì licenza del R. 
Istituto Tecnic Le inscrizioni sì ricevono a tutto 
îl 46 corrente. — Il Corso per gli esami di riparazione 
Non si apre che al 4° p. v. settembre. 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mo 
Le inserzioni all'Estero per il nostro giornale sì ricevono esclusivamente presso l'Ag® 
Londra, tori Micont e 439 e Li 


Si CERCA Nou più Medicine 


restituita a tutti senza 


SOCIETÀ ANONIMA 


Ho io il fegato malato? IL 
sagcore RR _DBI CUO 


CHI 
ta 


Impresa ? [eni Giovane che! seppia teowe la [SERE n al TRATTATO DI GASTROFO) 
presa. dell'Esquiline 222% So A anita sie ii LS 


iî salute Du Barry di Londra, detta : 


\REVALENTA ARABI 


Il problema di ottenere guarigioni senza medicine, è stato, perfetta 
Imento risoluto dalla importante scoperta della REVALENTA ARA- 


CA le economizza cinquanta volte il suo prezzo in altri 
BICA, la quale economizza cinquanta poni dlla digestione, neri, 
fegato, e membrana muccosa rendendo le forze ai più este- 
ffuati; guarisce le cattive tioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, co- 
stipazioni croniche, emorroidi, glanole, ventosità, diarrea, gonfiamento,; 
Silimienti di testa, palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituità,| 
race e romiti. dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di 
Rate e ato, nevi e bile espiro,insooie, ts, sea bronchi 
Rismaro: ce cdnriono, malate cutanee, eruzioni, melanconia. 
herimento, reumatismi, gotta, febre, catarro, convulsioni, nevralgia, 
H dropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa; 


rivedula ed illustrata con 400 
figure intercalate nel testo. 


Saito: a'muuchi e| Contiene le migliori 
tei reti, vi è un | per la preparazione delle vi 
seoszione di pè l'condo il metodo della cucica 
s Bento diett3-|"laneso, nopoletana, pietre 
3 mente da usa po |tesa, toscana, francese, svizze- 
sizione giacsate ra, tedesca, inglese, russa, spa. 
[gnuola, ecc. Istruzioni di ps- 
[fticceria e confettureris moder. 
ina. Nozioni suile propriétà igie- 
[niche degli alimenti. — Cuc.na 
ispeciaie pei bambini e i consa- 
lescenti. Molteplici istruzioni di 
"leconemis domestica sulla scelta 
rione dei commesti- 
riabile successo. ; lo conservazione 
000 cure "oc juelle di molti medici, del duca di PluskoW! scure, sporche oc o maglie negli[bili, delle bevande, dei fn 
ora marchesa di Brian, ecc. ect leto” litrustinii sal'modo di api 
2. 'Sacsiri Sardegna) 5 giugno 1850. — | Qsesi sitomi vengono fest rateto- na 
tempo. oppresso da malattia nervosa, cattiva dietione Meg, Bi Mom fi'an prtina cos-| gara i pasti sì di lusso ci 
Preti ‘eran vantaggio con l'uso di olto giorni DEI 
ene saiutifera farina la Revalenta Arabica. Non Stone prima che sia realmente in, 
elio più efficace dî questo ai miei malori, la fine trancete che €IL SCIMOPPO CU:[90C: 600 Don 
Notaio Prerao PorcueDDU [RATIVO DI SBIGRL > (on rmeto pre-| Opera redatta sullo. più 
ità di Sassari. — lrarato espressamente per questo mil). |creditate pubblicazioni nazì 
{tera ed elietaro. sel dito ae vati Li 
'pesti sintomi ce se ne prenie sabito| i 
deco aver mangisto_fa piatia dose, non] Caréme, Duboi i, Sten 
i pia osti-|biatti, De Very, Rottenbèter, 
Brillat-Savarim, ecc. 
Prezzo L. #0. 
Franco per posta @ racco 
mandato L. n 
Quattro volte più natritiva che la carne, economizza anche 50 volte sicee di cesle.‘ioso cagianano ua inite| _ Dirigersi a Firenze all'Empo- 
il Suo prezzo in altri rimeli È eine mere al giro de ciale rio Franco- Italiano C. Finzi a 
Guardarsi dallo contraffazioni sotto qual- [ix quinto gi'imetai ro dati, e|G- 7a Panzan 
siasi forma © titolo, esizere la vera 3 


ENTA ARABICA Du Barry. 


VENDITA DI AREE FABBRICABILI 


L'Impresa dell'Esquilino è venuta nella determinazione] {1 
di alienare alcune aree fabbricabili di sua proprietà nel! (S 
Quartiere Escruilino (1° zona), contro un Canone] È 
annuo redimibile. 

La stessa Impresa, onde agevolare le costruzioni, è 
disposta ad accordare anticipazioni in denaro. 

La pianta delle aree da alienarsi e le condizioni delle] | 
anticipazioni sono depositate e visibili all'Ufficio del- 
l'Impresa, via Cavour, n. 58. 8856, 


FRANCESCO GALA 


DEPOSITO DI LETTI è MOBILI dì FERRO, VIA CAPELLARI 4, MILANO 


con fabbrica în via Santa Croce 12 


Grossberger & Kurt 
ta 5 Bea distinte gradazioni 
SR noto teso è se 
risima N 


© forante Ta notte, 
cosierhé la bocca] 


da in tette le 
espeszioni in cai coscorsero 


Fonte gratca per Mretrota- 
zione elle scoole e negli 


. | 
SI RICEVONO| 
COMMISSIONI || 


trovando 


Esageno. polto | 
le 0 palissumiro mare | 
cesto ai pezzo, 

c'è migliore 


E ALBERGHI | 


Le comissioni si ricerono nel deposito în via Ceppellari n. 4 
Letto economico solidissimo con elastico e meterasso a sole L. 45 
Album gratis a chi ne fa domanda. - Non si teme concorrenza {| 


forze perdute. 


SCIROPPO DEPURATIVO SES poni pai | 
PAGLIANO 


Moltissimi falsificatori hanno sparsa la notizia dela mia m * MIpo-LUS 


sciamento »; quando cagionano palpita- 


‘Queste sono le domand 
giorno da usa S"NRoma, Cori 
|del Corso 154 e via Frattina, 


RG inglese 
Gill ei Tuehers 


Noi rispondiamo che senza alimenti il 


io segret L. 2 507 i|corjo no peò rimanere in salute. nè lo|85 a, angolo palazzo Bernini 
È o lì migliore che si conossa psi{ iL LL Pe ati ec 
= gersi al of ico domestico. al CGissolatie dep |e'te gli alimenti coro 


in NAPOLI, 4, Calata S. Mar fai di cai abbiazzo parlito, p 


cole dese del € SCIR 


ARREDÌ SACRI 


Presso l’Emporio Frauco- 
liano C. Finzi e G. in 


Si adopere indifferentemente | 4 
pesco n acqua fredda c| 
a'da. La più grande umidità nor | 
ritera miaimamenta giì oggetti 
«iirati con questo amido. 

Prezzo della scatola di ijg] Us. 
hilogramma Lf 5 Gro 

Deposito a Firenze all’Emporic VENI 
Frazzo-tatiano ©. Finzi © © |p RIVENDITORI 
via Pancani 2% dulano 3 
Snecarsale, Galleria Vitt 

Roma, alla suocars: 
imporio” Franco Italiano 
n a del Corso 155/00 


Prof. Girolami 


TI-FAT 


aienta: 112 kilogr. L. 4 50; un Rilogr. L. 8. 
inviare Vagiia postale o Biglietti 


spedizioni 


è Banca Nazionale. ere Qiesto sciroppo non hl 
» C. (linini n. 2, via Tommaso 


2 nel curare la dispepsia, l'indigestione o| 
È legto nato lazione dei S ; : 
HORRO CORATO DI Maina ich i, 


[A- 3. Wikhe, 21, Farniogiose rod.|{ampade, Candellieri e 
la L. 3,50. |metallo argentato e dorate, ed 

Deposito in Roma presso Corti in argenio per uso di 
le Bianchelli, via del Corso n. 154.* Chiesa. 


‘Lowe Earico, 
rali: Go De PREMIATA VALIGIERIA 
deri Gre ss ANGLER 
Provveditore di S. M. e di S. A. R. la Duchessa di Genova 


zie e Casse da viaggio corazzate e 
1re a segreto di sicurezza. 


25, Via Roma, dirimpetto all'Hotel Trombetta 


= [BI rase | TORINO 88882 
ò | Eltagazione Briansica << Via Torazbuozi, IT 
I 


I Specialità Fratelli Branca, mune (8! PILLOLE ANTIBILIOSE B PURGATIVE 
(I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO | ragiona 


PREMIATO ALLE NI Rimedio rinomato le malattie biliose, male di fegato, 
ANO ALI SE N DI VIRA RFI allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'iniesi 


per mal di testa © vertigini. — Queste pillole sono composte 
itanze puramente vegetali, senza mercurio © alcun altro mite 


di Sp 
maschi, via del 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Haro è raccomane 


4 dsto da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 1” {nd suncano d'etiacia. col serbarle lungo tempo. li loro uso oo :° 
H |ff|-=biede cambiamento di dieta; l'azione loro, promossa dall’ese: 
| MFHRNET-BRANCA non si dove confondere con melti Fernet ii} stata trovata così vantaggiosa alle funzioni “el sistema umano, chè 
messi in commercio da poco tempo, e che non sone che Imperfette e fono giustamente stimate în ili nei loro effetti. Hsse fortif. 
nocive imitazioni. zano le facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e degli intesi 
‘® portar via materie che cagionano mali di testa, atezioni 


ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sele, stimola l'appe- 


i 

H 

i Safvose, irritanti, ventosità, ecc. 
| tito, guarisca le febbri intermittenti, il mal di capo,:capogiri, mali juervosi, mal di fegato, erre 


‘i vendono in scatole a! prezzo di 1 e 2 lire. 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacist 


spediscono dalla suddetta farmacia, dirigendone le 
accompagnate da vaglia postal 


spleen, mal di mare, nazzee în genere. — Esso è Vermifago anticolerice. 
Prezzi © in bottiplis da Hiro L.3. 50 — Piccole L. 1. 50,1 


Effetti garantiti da certificati medici 


3 presso la Parmacia Italiana, 44 


[Eorso' esso Dante Ferroni, via S. Luigi dei Francesi n. 
pair, rso, 343. 
retoena TETTOIB ECONOMI CHE AI VILLEGGIANTI 
A CARTON-CUIR BILIARDÌ INGLESI 


pei qa della fabbrica P. DESFEUY, di Parigi di une medello 


rd Premiate con 17 medeglis a tutte le Esposizioni internazionali 147: no le 
n fondo ricoper- 
oc ._ | Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono to di panzo 
© sì Botanic Melicine Comn.ia [che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Il calore] verde e guar- 
cell Attane (più intenso, il freddo il più vivo e pioggie © tempeste le più violenti © la neve più nizioni “ in 
© fzsno(Persistento non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. ni 
5 È sete 3 issendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 
L' ALLANS ANTI FAT vi vendo intatelefarmacie [Tettoio offrono dei vantaggi considerevoli în confronte alle coperture di zinco, tegoli Pera 
Per commiione di 6 bettigle di mt torta varie intultazio per | laYagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e| m. 0,70 
Ti e greta a Vo n.r° PT [delle travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- [] Le palle si 
dirigersi, cu francobolli per porto, ai Sigutti. o o > verrt soir la fame” (plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e mano] lanciano sia è 
GEORGE BAKER & CO. d’opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. A JI mezzo di una 
Parma ie Beni li CARTON-CUIR si veado in rotoli di metri 12 di lunghesza cont. 70 di altezza |moll sia coll secca. Ogni biliardo è fornito dî du palle di avo- 
(IT eos Gone pe FI E Ò Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 1 eee l'i16- Lblek e. 
Botanic Medicine Co., Proprietari, Buffalo, N.Y., U.S.A. Doro Firooso pre ee Frapoo iaia a Tai a dra permni So Dirigere domande e vaglia Firenze all’Emporio Franco-Italia 
È GREAT RUSSELL STREET BUILDINGS, LONDON, SC, Roma, allasuccursalo dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via rso|C. Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla succursale dell'Enì- 
GARANZIA, TMICETANTE 1 none AmtisFat è ua Fpsisod aa [104 ® via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. Dorio Franco-Italiano Corti e Biancheiii, via del Corso 45% e via 


Qi ed è ron diritto di proprietà per fatto il must, Frattina 844, angolo palazzo Bernini 


___lirtina 8a, angolo ptzzo Bemini. + 
Igenie, inailibio || La FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 


J 
si soia che guarisce 
INJECTION B ] era DI BILIN 
= aulia Sitrova nsîl: (lrimpiarza completamente la Fonte di Vichy quale principale 
erré, farmacista, 192, ||lrappresentante degli acidi alcalini (in 10000 parti 33-6339 di 
iccessore del zig. Brow soda acido carbonico) ed offre, oltre ai suo pregio come imedici- 
- nale, la più squisita bibita dietetica. 
‘Prezzo della mezza bottiglia L° 0.80; grandi L. 1,25. 


SOLFURO DI CARBONIO 


L'unico agente por combattere il Riscaldamento ‘de) 
grano e la Filossera © per conservare lo viti. 
L'Emporio Franco-Italiano di Firenze nell'interesse dei pic-|f Principali Farmacis del.smondo, ea a Parigi prisso siii! 
coli proprietari ha prese le opportune disposizioni = polere]|_rus Richelica 
fornire il Solfaro di Carbon della migliore qualità in ‘piccoli n Wa 
quanti € per farne ie spedizioni colle cautele ed alle con- \î H i 
richiene dalle Amministrazioni ferroviarie. Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Prezzo in recipienti di 4 chilo L. 2 È PASTIGLIE bE BELIN 
w > z HE 3 504 rina Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quando (BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN) 

5 È 3 21,6%) di metallo. trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguice colla più grande facilità ed| Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interra- 
? Per quantitativi ua ta presi ei n esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzi|ionì del'a digestione, catarro di stomaco, operano particolz: 
Tela Ga Tabo per Tippiomione ci An idi vetro che sono sufficientemente intagliati. ‘mente e sfraordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nelîo 

Papa sil i O Prezzo L. £ 50 lifferenti malattie digestive. — Prezzo della scatola L. 1. 
sr ca î A richiesta sì spedisce gratis e franco un opuscoletto relativo. 


Dirigere domande e vagiia a Firenz® all'Emporio Fran Deposito a zo all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 
Nano G. Finzi e C. via Paggani 28, ed alle succarsali in Milano|Mitano alla succursale dell’Emporio Franco-italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Romalitaffito 
eria Vittorio Emanuele &, in Roma presso Corti 0 Bian-[alla succursale deil’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 154; 3 
chelli, via del Corso 134. le via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. Tip. ATTERO e C. pi. 


ito gegerale per l'Italia a Milano presso l’Emporio Franco- 
CR è È Catia Vittorio Emeonela da 
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Num. 222 
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ivi ring ES Frigia 
OrLImERT 
nell pate vini © ta Rel i 
a 0) i a i 
Toca 110, Pi Se 


Roma, Domenica 15 Ag 


Fuori di Roma cent. 10 


Domani, domenica, festa 
dell'Assunzione, non si pub- 
blica il giornale. 


MALI E RIMEDI 


Certo, bisogna pur confessarlo, banchè le 
parole brucino la lingua e lascizo l'amaro 
per la gola, tutte le cose non vanno perfei- 
tamente bene sotto il migliore dei governi 
possibili !. 

Anco la sinistra impeccabile sdrucciola di 
tanto in tanto sulla buccia di fico di qualche 
piccola venialità. Nel rotisrro dell’amminist 
zione riparatrice ci sono dei rocchetti che 
non girano, dei pernì che ciottolano, delle 
mastiettature che cigolaro e che richiede- 
rebbero un po d’unto... 

Ma come si fa!... La natura umana non si 
può liberare ad un tratto da tutte quante le 
miserie inseparabili dalia essenza sua propria. 
Si fa quel che si può. 

_ Finchè è possibile negare gl'inconvenienti 
Si nega... a muso duro, a faccia tosta, schiaf- 
feggiando magari la più lampante evidenza... 
poi, quando la negativa piglierebbe un certo 
tal qual colore di oscenità, s'incomincia ad 
ammettere sottovoce che anco alla sinistra 
tutte le ciambelle non riescono col buco. 

co: in questo momento, a cagion d'e- 
sempio, le ciambelle dei prefetti vengono 
fuori senza buco addirittura, o con un buco 
così impercettibile che non si potrebbero in- 
filare nemmeno col microscopio. 

E allora, sapete voi che espediente si trova 
per met:ere il dito sulla piaga senza che 
l'ammalato dica: Ohi?.. Si concorda che i 
sciotti, i Caecavone, i Minghelli-Vaini, e gli 
altri zelantissimi strumenti dell'orchestra mi- 
nisteriale, suonano da un pezzo în qua la mu- 
sica più sciagurata e più babelica ; si ammetto 
che que’ pubblici fonzionari ruzzolano preci- 
pitosamente d’imprudenza in errore, e di 
sproposito in castroneria.. ma si aggiunge 
che la colpa di siffatte sconcezze è tutta quanta 
della destra. 

E una colpa posticipata, ‘una megagna ere- 
ditaria, un vizio riprodotto attrave la se- 
conda generazione. 

E la destra che ha avvezzato male i pre- 
fetti, abituandoli a mescolare la politica neì- 
l'amministrazione, e a obbedire con troppo 
zelo gli ordini della superiore autorità. Presa 
una volta cotesta piega ia non si perde mai 
più..... il vizio resta attaccato alla carica, il 
germe rimane sotterrato nell’imbottitura del 
lone, e i prefetti nuovi fanno delia po- 
litica tale ‘e quale come i vecchi 

Solamente, la politica della sinistra essendo 
di cattiva qualità, gli effetti del sistema rie- 
scono straordinariamente perniciosi. 

Eh, eh!.... Cotesto ragionamento, strappato 
oggi dalla forza del senso comune alle labbra 
reluttanti dei giornali minister è un ra- 
gionamento che ha del buono. Non sarei lon- 
tano neanch'io daîl'entrare in quella sen- 
tenza colle mani e co' piedi... e sopratutto 
co’ piedi. 

In diebus illis il prefetto, che faceva della 
politica a comodo del partito dominante, te- 
nera la corda un po’ troppo tirata alla mol- 
ttndine de’ furfanti, e allentava la briglia sul 
collo a un piccolo numero di brave persone, 
mapneggiando a modo suo, in cotesto iutento, 
la gomma elastica delle ‘leggi e dei regola- 
menti. è 

Oggi, mutata la base su cui si appoggia la 
politica dominante, il prefetto, infiammato di 
ardentissimo zelo, allenta la briglia alla turba 
chiassona e canagliesca, e tira la corda alle 
persone per bene. Rat) 

Il sistema è sempre quello... ma il risul- 
tato lascia qualche cosa a desiderare!.... 

Però, alla dimostrazione del teorema, pos- 
sono far seguito diversi interessantissimi co- 
rollari. 

E prima di tutto si vede chiaro che la si- 
nistra, salita al potere, non ha inventato 
niente in materia di formule e di regole go- 
vernative. Imita, copia, si strascica sulla fal- 
sariga. Pecora entrò al governo @ pecora ci 
rimane. Sbraitava tanto contro l’infame si- 
stema; ma una volta preso in mano il ba- 
stone, ha rimuginato col medesimo sistema 
quella po' di polenta!.... E allora non valeva 
la pena di procedere allo sgombero: 

« C'était pas la peine, assurément, 

De changer de gouvernement 

Secondo corollario: quel che riesce a bene 
colla gente ammodo, va a finire in un vitu- 
perio con..... la gente che non ha nè modo 
nè misura. E questo si sapeva; ma di quando 
in quando non è male di rinfrescarne la me- 
moria a chi se ne fosse dimenticato. 

Terzo corollario: la politica del governo di 
destra, applicata dai prefetti, esagerava l’or- 
dine, Ja quiete e..... la pulizia; quella del go- 
verno di sinistra, maneggiata dagli stessi fun- 
zionari, esagera la confusione, il disordine, la 
prepotenza e l'’antagonismo fra i cittadini. E 
non c'è da farne le maraviglie. La botte dà 
del vino che ha. 

Comunque sia, le faccende vanno a rotta 
di collo, e bisogna pensare al rimedio. 


Gli organi min) 
verno di 
cui la destra, a’ su 
qualche carezza. 

E anche qui la stam; 
da vendere. La destra, qu 
la mano infelice. Quando 
ganascino, novantano 


a'suoi piedi per gher: 
vesciaria nel precipi 

Dunque, punto e da capo. 
casa tutti i fetti, e si 
provincie agli ami 
mini, ai compagni 
teria. Largo ai cugi 
compari, ai soci, ai s 
della moglie del dep arenti 
del pompiere della serra del canonico che 
bazzica in Vaticano e serve da intermediario 

le tenerezze pontificie. 

Preîetti, preparatevi a dare il tufîò ! 
son tanti fratelli diseredati che aspett 
gioria il cappellone, la giubba e la pag. 

E le elezioni future ne vedranno di quelle 
veramente carine !..... 

Altro che ciambelle col buco!... Tutti bu- 
chi, se Dio vuole, senza neanche l'ombra della 
ciambella ! 


ai ber 
fiaschet- 
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GIORNO PER GIORNO 


Oggi la città di Otranto festeggia il ri- 
cordo di gloriose opere dell’italico valore, ed 
onora la memoria dei prodi cho caddero p 
gnando per la loro fede e per la à, e 
difendendo il sacro suclo della patria contro 
l'invasione straniera. 

Fanfulla manda un cordiale saluto al 
bile città, la quale per iniziativa 1 
senza nessun ziuto del gover 
st'ogzi un debito di gratitudine 


«e 
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L'organo mattutino del ministero eccitavi 
ieri il direttore generale della pubblica 
curezza a deferire al potere giudizi 
loro che dànno notizie sulle oramai c 
bande, che per lui e per l'onorevole Dei 
continuano ad essere un giu 
dei poveri abitanti del 

E narrava poi che, tanto per incominciare, 
si era iniziato procedimento contro varì 
dividui, fra i quali una vecchia della prov 
di Caserta, che avrebbero 
comparsa di una banda în ( 


* 
sa 

Pare che la vecchia atbia veduto otto in- 

dividui armati, i quali viceversa poi si finge- 


elettorali ammini- 
sa tanto strana ed 
e i romanzi di Anna 


vano malfattori per 
strativi; insomma 
inverosimile da dix 
Radclif. ù 

To non so se dal processo verrà fuori quanto 
è nei desideri dell'ourevole Depretis, ma se 
per caso risultasse che la banda c'è, e la po- 
vera vecchierella non ha avuto le traveggole, 
converrebbe dire che il ministro dell'interno 
non potendo metter le mani sulle bande si 
ripagasu quelli che, poveretti! hanno la sven- 
tara. di vederle. 

Legge di compensazione molto progre 
e molto comoda per un ministro dell'interno. 


*_ + 
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Intanto otto buontemponi vestiti da cac- 
ciatori hanno invaso l'ufficio di un esattore, 
lo hanno barbaramente trucidato e poi sono 
spariti portando seco diciottomila lire che 
erano nella cassa. 

Sapete ove sia avvenuto questo atroce fatto 
di brigantaggio? 

A Casatisma, nel mandamento di Voghera, 
poco lungi da Stradella, e molto vicino alle 
proprietà di Sua Eccellenza Depretis ministro 
dell'interno. 

E sapete quando ciò avvenne? 

La mattina del 12 corrente, due ore prima 
che la prefata Eccellenza Sua arrivasse a 
Stradella, proveniente dalia capitale. 

Appena ebbe notizia della cosa, Sua Eccel- 
lenza telegrafò qui a Roma al Popoto..... di 
Stradella: Sinentite în modo assoluto che in 
Italia esistano vriganti. 


fa ala 
anze, non sapando pro- 
‘è il suo tempo, dopo l’abo- 


il p 
lioni di spagnole 
esita per 400 milioni. 
non so se arrivo ancora in tempo per 
inare Sua E za su questa impor- 


‘e, mentre in Francia se ne 


iminerò il ministro, illuminerò la sua Com- 
ione; e non sarà lume sprecato! 

Ecco dunque la spiegazione della cosa quale 
me l'ha fornita un economista di prim'ordic 
profondamente versato nella materia. 

La grande differenza che corre tra la 
Francia e l'Italia neli 
lette viene da ciò che i Francesi, quando non 
fumano la pipa, fumano la spagnoletta, mentre 

I i i faccherai, gli spazza- 
ini ecc. fumano di preferenza il 


glio sperare che la Commissione 
nominata o da nominarsi ad hoc non avrà a 
sudare molte camicie per arrivare a sciogliere 
l'arduo quesito. 


* + 
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‘a che, domanderà qualcuno, avrà luogo 
avale, od una guerra turco- 
le potenze hanno addirittura 
e della Turchia? No, 
nientemeno che ieri il 
fo ha annunziato l' 
orff a Costantinopoli. 

lor Wetendorff è, indovinate? 
0 del riordina- 
ico dell'impero turco. 

10 i Tarchi avranno degli 
ta per presagire alla 
lia una rovina completa. 


te 
3°s ss 


posito delle foste di Cherbourg. 
tefani nei suoî ampollosi tele- 
grammi nominava ad ogni poco i presidenti; 
questi presidenti, per chi non lo sapesse, sono 
il presidente della repubblica, il presidente 
del Senato e il presidente della Camera; in- 
somma i tre presidenti. 

Finora abbiamo avuto i quattro evange- 
listi, i dodici apostoli, i sette peccati mor- 
tali, i sette savi, i tre moschettieri © tutte 
le altre cose celebri a numero determinato; 
dora in avanti avremo pure i tre presidenti: 
raccomando alla storia di tenerne conto. 
Tanto è vero, che l'agenzia sullodata per non 
tentare nessuno dei tro ha sempre te- 
legrafato: il presidente è stato molto ap- 
plaudito; ma quale? mistero. Tanto mistero 
da far ripensare a quello sulla Santissima 
‘Trinità; un solo presidente in tre presidenti 
distinti: ammiro il dogma repubblicano e 
passo oltre. 


Î 


sa 

Uno degli episodi più commoventi però è 
stato quello da me narrato ieri, quando 
molte persone circondarono la carrozza di 
Gambetta e lo costrinsero a parlare. 

Vedete come si fa nel secolo xx? si cir- 
condano le carrozze degli uomini politici, che 
sono perciò costretti a parlare. Oh! smania 
d'educazione politica ! 

E così d'ora in avanti se si vorrà cono- 
scere il programma dell'onorevole Cairoli, 
bastarà circondario mentre va a passeggio, e 
lui farà il suo bravo discorsetto; e, in man- 
canza di programmi, ci regalerà almeno qual- 
cuno dei suoi preziosi genitivi, e sarà tanto 
di guadagnato. 

Del resto, io propongo di fare una bur- 
letta di questo genere all’onorevole Loren- 
zini; avremo almeno la fortuna di sentire un 
| suo discorso: o che non è forse un uomo po- 
litico l'onorevole Lorenzini? 

Intanto metto pegno che sarà un vero e 
proprio discorso da /elferato e da uomo di 
vaglia. 


na 3% 
La Lombardia dice che i moderati, gover- 
nando, hanno compromesso la monarchia, 
| hanno dilapidato l’erario, hanno vuotate le 


una Commissione, incaricandola di ricercare : 
hè in Italia la Regia esita solo 28 mi- | 


Ì 
il tasche dei ci 


ima questione. Ma alla peggio, se non | 


jaccio delle spagno» | 


Avete della rendita turca? Ebbene, correte 
qualche giorno scenderà a | 


ivo del signor , 


ntribuenti, hanno processato gli 
innocenti e lasciato liberi i rei. E conclude 
dicendo che pei moderati la monarchia è una 
maschera. 

Raccomando la lettura integrale di quel- 
l'articolo a coloro che soffrono di mal di fe- 
gato; ne otterranno effetti più prodi; 
se passassero due settimane a Montecatini. 

A scanso di equivoci, si tratta della Lom- 
bardia del 13 agosto, N. 232. 


* 
> 

Avete capito? Siamo noi moderati che ab- 
biamo rotto il pareggio; siamo noi che ab- 
biamo spalancato le porte delle prigioni e 
delle galere ai ladri e agli assassini. 

Cavour, Farini, Minghetti, Sella, Lanza, 
tutti repubblicani mascherati da monarchici! 

I veri, i soli campioni della monarchia sono 
e sono sempre stati Cairoli, Baccarini, Miceli, 
Villa, Zanardelli e compagni ! 

Nox PIU’ MAL DI FEGATO !... Leggggete la 
Lombardia! 


Quando Wagner fece il suo ultimo soggiorno 
a Posilipo, dopo qualche tempo ebbe natural- 
mente bisogno di un barbiere. Ne fu chia- 
mato uno, di cui è inutile dire ìl nome, e il 
caso volle che fosse un grande amatore di 
musica, che avrebbe potuto mettere sulla sua 
bottega: « Qui si rade e si tonde e si suona 
la chitarra ». 

* 


L'idea di andare a far la barba ad un ce- 
lebre maestro mise fuori di sè Don Genna- 
riello: supponiamo che si chiamasse così. 
Andò alla villa Lambro come se andasse da- 
vanti al Padre Eterno, e il più bel giorno 
della sua vita fu quello in cui insaponò per 
la prima volta il mento wagneriano. Dopo 
qualche tempo, preso coraggio, Don Genna- 
riello un giorno usci fuori a dire al suo pa- 
ziente : 

— Eccellenza..... sono orgoglioso di farle la 

. tanto più che siamo colleghi. 
lleghi! — esclamò Wagner — e in 
che modo ? 

— Suono anch'io. 

— E che cosa suoni? 

— La chitarra, Eccellenza! 

Poco mancò che quel giorno fosse l’ultimo 
di Don Gennariello tanto mosse la bile del 
suo..... Collega. 

x 


Ritornato il giorno di barba, Gennariello 
ritornò sull'argomento. Notate che non aveva 
voluto ancora essere pagato. Gli bastava l’o- 
nore. Quando ebbe il naso dell'autore del 
Lohengrin fra le mani, ripresa: 

— Non vada in collera, Eccellenza...... ma 
ella può fare la mia fortuna. 

— E come, briccone? 

— Scriva qualche cosa per me... una can- 
zone, un’arietta.... quel che vuole. Quando 
sapranno che io, Don Gennariello, suono della 
musica fatta per me dal gran Wagner, tutti 
verranno a farsi la barba nelia mia bottega 
per sentirla. 

Uno sguardo fulminante, e la minaccia di 
chiamare un altro barbiere servirono di ri- 


sposta. 
* 


Intanto un po’ di fama l'aveva acquistata 
Don Gennariello. Si era sparsa la voce che egli 
era il barbiere di Wagner, e tutti i Tede- 
schi che erano di passaggio per Napoli, an- 
davano a trovarlo. Uno di essi un giorno gli 
disse : 

— Don Gennariello, voi fate la barba al 
nostro grande compositore, ma, i capelliglieli 
avete mai tagliati ? o 

— No, signore ; ma devo tagliarglieli lunedì 
prossimo. 

Il Tedesco s'alzò in piedi e gli gettò le 
braccia al collo, lasciando scorrere lagrime 
di commozione, e mettendo tutto il sapone 
sulla faccia di Don Gennariello : 

— Voi siete — gli disse poi quando fu più 
calmo — voi siete quello che può farmi l'uomo 
più contento del mondo. 

— Io? 

Certo; serbandomi una ciocca dei ca- 
pelli del nostro Riccardo. 


* 


Don Gennariello, che in fondo era un uomo 
pratico, vendette în anticipazione la ciocca 
sullodata per venti lire. Il Tedesco raccontò 
la cosa ai suoi amici, e per farla corta, ve- 
nuto il lunedì, i ritagli della celebre capiglia- 
tura erano tutti promessi, e il barbiere ne 
doveva ricavare un bel gruzzolo di marenghi. 


rara 


papera cecina errare iene i 


FAMPILLA 


Andò tutto gllegro alla villa; il maestro l'a 
spettava; Don Gennariello gli mise l'asciu- 
sulle spalle e incominciò la sua opera. 
— Non troppo corti — ripeteva Wagner. 
E lui immergendo le cesoie nei ricci sale 
e pepe: 
— Maestro, fa molto caldo, si troverà cento 
volte meglio dopo l'operazione. 


x 


Non aveva ancora dette queste parole che 
Don Gennariello divenne pallido come un 
morto. Quasi quasi le forbici gli caddero di 
mano insieme alla prima ciocca dei preziosi 
capelli. Che cosa era avvenuto ? 

Se io fossi un romanziere e non un corri 
spondente, mi darei a questo punto, o lettore 
carissimo, il barbaro piacere di porre qui un 
<La fine al prossimo numero >, che ti ter- 
rebbe i nervi in agitazione per ventiquattro 
ore. Ma io non voglio farti soffrire, e... con- 
tinuo. 

* 


Che cosa era avvenuto? Don Gernariello 
aveva egli per l'emozione tagliato la pelle 
dell'illustre capo che aveva fra le mani? Era 
il rimorso di averne vendute le spoglie che 
lo faceva tremare? Nè l'uro nè l'sltro. Ecco 
che cosa era avvenuto. Madama Wagner, 2 
passi contati, come chi compie una sacra mis- 
sione, aveva aperta una cassettina di ebano, 
ed era venuta a mettersi accanto a don Gen- 
nariello. E appena la prima ciocca di capelli 
era caduta, l'aveva colta a volo, e adagiata 
solennemente sul cuscinetto di raso celeste 
che formava il fondo della cassettina, 


* 


Vi potete immaginare l'orgasmo, la delu- 
sione di Don Gennariello. Come abbia ridotta 
la testa di Wagner non so, ma so che tornò 
a casa avvilito e disperato. Donna Teresa, 
sua moglie, lo vide così sconvolto che cre- 
dette gli fosse successa qualche disgrazia. 

— Come farò — gridò Don Gennariello dopo 
raccontata la sua terribile storia — come 
farò con tutti quei Tedeschi! Ahimè! bisogna 
anche rendere il denaro, perchè hanno voluto 
pagarmi îa metà anticipata. Chi poteva aspet- 
tarsela questa! 

x 


— Don Gannariello, quando vi ho sposato 
credevo che aveste un po” più di sale in zucca. 
Vi perdete in un bicchier d'acqua. Il rimedio 
è facile. Il maestro è un gran maestro, mai 
suoi capelli sono pepe e sale, come quelli di 
Don Antonio, il macellaio, nostro compare, 
Mi capite? 

— Sei una gran donna, Tereselia mia. Ho 
capito. 

* 


Allora în cui scrivo, ci sono quindici o 
venti case in Germania, dove, al posto d'onore 
del salon, c'è una piccola ciocca di caoelli 
sale e pepe. E all'incirca, in caratteri d’oro 
sullo zoccolo che regge la campana di vetro, 
sta scritto, in tedesco: 

| Capelli di Riccardo Wagner 
‘tagliati în Napoli il 23 marzo 1880. 


x 
Don Antonio non ha mai potuto sapere 
perchè il suo compare Don Geunariello ha vo- 
luto tagliargli i capelli per forza la mattina 
del 24 maggio 1880. Lo saprà se è « lette 
rato », voglio dire se legge il Far/u!a. 


LIAN 


NOTE DI LONDRA 


ll agosto. 

Ante omnia, una notizia che verrà accolta con 
unanime piacere. Il sigaor Giadstone (che non è 
mai stato sìr), qussi del tutto ristabilito, ha la- 
sciato Londra lunedi alle quattro dopo mezzo 
giorno, diretto a Windsor, ove è ora l'ospite gra- 
ditissimo di quel diacono, che gli fu compagno 
di scuola e gli si conserva amico fedelissimo. Col 
ministro è partita la di lui fedele metà, che non 
lo lascia un minuto. La coppia Gladstone fa ed è 
una coppia modello; e se in Inghilterra venis- 
sero elette anche le donne, credo che un seggio 
in Parlamento verrebbe subito offerto alla signora 
Gladstone, perchè avesse a seguire o sposo anche 
nel sacro recinto di Westminster. 

Il ministro sì fermerà a Windsor alcani giorni, 
poi ritornerà a presiedere un consiglio, indi ri- 
partirà perla campagna. L'ammivagliato ha messo 
a sua disposizione il yachf l'Enchanteress, e non 
è improbabile che il signor Giadstone sì rechi a 
fare una giterella nel Mediterranzo. 

x 

Ottomila e più sono stato lo carte di visita, le 
lettere, i telegrammi — venuti dai più lontani 
punti dell’orbe — e lasciati aila porta del signor 
Gladstore durante i pochi giorni che durò la sca 
fisica indisposizione. Un pubblico attestato di am- 
mirazione, di rispetto e di simpatia simile a questo, 
credo che difficilmente lo si riscontri. 

x 


Ma la sua benedetta stonatura la ci vuole; è 
‘un'illusione il cercare la cosa perfetta in questo 
mondaccio. 

Nell'Argus di Bath si trova stampata la se- 
guente letterina segnata con, un psendonimo. Al- 
mano questi norcini avessero il coraggio delle 

i 


Eccovi la scritta: 
« Sir, 
< Noa mi vergogno di dire (e credo che della 
mia opinione ve ne siano parecchi) che non mi 
unisco per nulia nelle dimostrazioni di simpatia 
offerte al signor Gladstone în occasione della sua 
recente malattia Non credo che l'Inghilterra sia 


mai stata umiliata tanto, sino dal tempo di Gia- | 


como II, come lo è al presente, ed io riguardo la 
malattia del signor Gladetone como un giudizio 
della Provvidenza. > 

Firmato Short, che vuol dire corto, e dayvero 
che corto lo è di molto questo messaggere prov- 
videnziale. La divina Provvidenza non devo sen- 
tirsi lusingata della bella figura che lo fan faro 
questi suoi « evir: la. 


Sono stato ieri a passeggiare nell'iîsde Park. 
Che squallore! non vi si incontra quasi anima 
viva, e quelle lunghe file di sedie, dipinta di verde, 
che stanno lì inutilmente ad aspettare lo carezze 
delle belle Zionnes, fanno una figura così triste, 
così melanconica, da non invogliare al certo chi 
ha bisogno di vita, di moto, di svago. La morta 
stagione, nel senso il più lato della parola, non 
la si può riscontrare che a Loti 
cipio dell'agosto. È tino scappa e fug 
tatti abbando, la moderna Babilonia pe 
carsi i riva al mare, alla campagna, sul 
Lente. Dio guardi che uno che appena appena pu 
avesse a rimanere in città; sarebbe, nella season 
ventara, un reistto, un profano, un miscredente. 
Out of ton è la parola d'ordine: chi si rispetta 
dev'essere a q! of ton. 

x to 

I teatri per la maggior parte son chiusi. Gli ar- 
tisti che si rispettano (pagherei qualche cosa a sa. 
pera cosa signitichi questo rispetto, che consiste 
tutto nello scappare di casa per far piacere 29 
altri?) devono prendere il loro rest di pramma- 
tica. Capisco, per esempio, che un artista come 
l'Irving — che guadagna i danari a cappellate — 
vada a fare il auo giretto di svago; ma non ca- 
pisco come certi poveri disgraziati, che han gna- 
dugnato appena di che tira: lebbano 
manersene colle mani in mano per accontentari 
chi? 

A proposito dell’Irving vi dirò che ha dato il 


messo dalla pi 
Ha promesso un mondo di belle cose, cl 

à « so il pubblico vorrà fargli il ifam 
cada ». Quando mai 
attanto i signori capo- 


cere d'aiutarlo, standosene 


E non è solo l'Irving che faccia af 
terion, Betsy — una riproduzione di 2: 
oltre trecentoventi rappri 
dopo cinquecento e più reci 
haa cambiato la prima donna, perchè un tantino 
giù di corda, e con una Svedese, mi pare, pro- 
mettono di ja via per altre ci 
cite; e che bastassero! Les coches di 
dopo aver fatte le spese — prendete la narol: 
litteram — di due testri, si trapisatano arme e 
bagaglio in un terzo. E così via. 

x 


Il teatro che non ha fatto — almeno a mio de- 


Mefistofel 
presentazioni di Minstrels — 
zina — da far re nn morto. 
Vedere su d'un palcosceni 
cinquantina d’aomini, ti 
brastolito, vestiti un po'come 
Vaticano, cantare (così per modo 
saltare, suonare 
e strimpellare il dax, 
a sciocchezza; vedere ques 
su quello stesso palcoscenico, che 
delle vibrazioni dolcissime della dolcissima mu- 
sica del Boito, fa un effetto... curioso anzichè no! 


x 


1 si dice, così come vengono. 

Si dice che il signor Gladstone rinunzierà il 
portafoglio delle finanze, rimanendo però sempre 
Prime Minister e Common. 

Si dice che la chiusura delle Camere ron sia 
ancera fissata, e che il ministero voglia prima 
far passare, se può, otto bill. Addio caccia alle 
pernici pel sacramentale 12 agosto. 

Si dice che il principe di Galles sì recherà al- 
l'Esposizione di Melbourne. 

Si dice che il Gye, impresario del Covent Gar- 
den, ha deciso di dare nelia prossima stagione il 
Mefistofele di Boito, colla diva nella parto di Mar= 
gherita. 

Si dice che îl detto signor Gyo si sia assicu- 
rato l'esclusivo diritto della nuova opera del Boito 
il Nerone, che darà..? 

Si dice cho all’Her Majesty verrà data nella 
season prossima l'opera il Rinnegato del maestro 
barone Orezy. 

Sì dice che Boito scriverà la vita di Verdi, che 
farà parte della serio delle vite dei grandi com- 
pesitori, che stamperanno i signori Sampson, Low 
e compagni. 

E si dicono tante altre belle cosucce, alle quali 
non voglio dar adesso lastura per ron trovarmi 
poi a secco nella secca stagione. 


Shaky. 


Di qua e di là dai monti 


La Neue freie Presse mette in canzone la 
diplomazia imputandole d'avere scherzato colle 
più ardenti questioni come i ragazzi coi fucili 
Î carichi. k È 
| Ben trovata la similitudine, ma sulla bocca 
del giornale viennese ha un non so che di 
spavaldo che urtai nervi. Del resto, in questo 
gioco non ha forse avuto la sua parte anche 
la diplomazia della Germania e dell'Austria ? 
Lo sbaglio è stato generale, e però nessuno 
ha il diritto di uscire ex abrupto a fare il 
castigamatti. i 

È stato generale — ripeto — lo sbaglio; 

se così non fu, dovremo credere che Ger- 
mania ed Austria si sieno infinte per tra- 
sciuar gli altri a fiaccarsi inconsultamente il 
collo. Non ci sono riuscite, e però lo sbaglio 
ridiventa esclusivamente cosa loro. 

È un ragionamento il mio che arieggia 
quello del diavolo della Divina Comedia 
quando ghermita l'anima di quel da Monte- 
feltro, gii disse burlandolo : 

« Ta non credevi che io loico fossi. » 
#* 

Comunque, lasciamo che gli imperatori si 
abbraccino, se ci trovano gusto. Sono cose 
che avvengono tutti gli anni senza aver mai 
prodotto sm qui il cataclisma finale. Che se 
dei punti neri ci sono, questi non ci riguar- 
dano, tanto è vero che il nostro ministro 
degli esteri, ascoltando il consiglio di Cice- 
rone, che scrisse alla sua Tullietta : Cura va- 
letudinem tuam, se la spassa a Rabbi, e lascia 
v pa sulle spalle del conte Maffe) 

Farò anch'io come l'onorevole Cairoli, e tor- 
nando a casa nostra, dirò qualmente le cose 
vadano giusto a rigore dell’antifona del dia- 
volo: de malo in pejus. 

Questo lo dice un pessimista incurabile. 
Quanto a me, sarei del parere contrario se 
potessi esserlo o ci avessi la debita compe- 
tenza. 

Ad ogni modo, è egli possibile che le cose 
vadano male con tutti i ministri a spasso? 
Per fare le situazioni discrete, non c'è quanto 
Y’ozio di certi ministri che sciupano quello 
che toccano. 


se 


L'Italia è un paese che si governa da sè, 
e a metterci la mano, si guastano i congegni 
di quel morale meccanismo che ne determina 
l’azione. 

Quando i ministri si ficcano in mezzo tanto 
per far vedere che ministri non lo sono per 
sapete voi cosa accade? 

Acsade, per esempio, che un personaggio 
politico se ne va a Livorno per tentare di 
piegar imo del Tritone delle acque labro- 

lio per lui se avesse fatte le sue 
prove su quello di piazza Barberini. Infatti 
sentite come ce la conta la Nazione. 

< Ho veduto — è il sullolato personaggio 

: ad un reporter del giornale fioren- 
— il ministro delle finanze, ed ho par 
lato a lungo con lui intorno alla vertenza 
sorta col comune di Roma, e circa le queri- 
ie mosse da altri municipi, come quelli 
di Torino e di Milano; ma esso m'ha risposto 
in termini così espliciti e categorici, che io 
non ho avuto più coraggio di ripetere ». 

Avete capito? L'onorevole Magliani è un 
uomo che fa perdere il coraggio alla gente 
ci si consuma intorno come un canone 


Corro al palazzo delle finanze, e visto che 
l'inferno, a quanto pare, non c'è più, e tro- 
vandomi fra le mani l'insezna che Dante vi 
aveva scritto al somm rta, l’inchiodo 
sull'uscio di Sua 

« Lasciate ogni sper 


ELEZIONI POLITICHE 


Todi, 12 agosto. 

L'onorevole Pisnciani ha parlato; ha detto che 
l'infamo tassa della fame (sic) è abolita, ed il po- 
polo non pagherà più. L'Italia, egli disse, si è fatta 
co! sanguo dei poveri (?!) deve sostenersi colle 
sostanze dei ricchi (teorie da..... Pinnciani, già pra- 
ticamente attuate da lui). Il corso forzoso, che 
ha depauperato l'Italia, sarà abolito... e il popolo 
sovrano potrà farsi rappresentare alla Camera, 
potrà liberamente (?) votare, © finalmente quel 
popppolo, fin qui tanto schernito, sarà il vero so- 
vrano del paese... e tutto ciò se manterrete me 
al Consiglio provinciste e mandereto l'onorevole 
Frenfanelli a Monte Citorio! 

Era notte, sentiva gli stimoli dell'appetito, e 
preferì terminare la concione augurando la felice 
notte ai dimostranti, i quali al suono dell'inno di 
Garibaldi si ritirarono. 

Le fanciullo taderti bianco-vestito attesero l'o- 
norevo!e; gli presentarono fiori, ed una di esse 
declamò; quel che declamò lo sanno essa e l'o- 
norevole Pianciani. Questi, commosso fino alle la- 
grime.... {ahi dolca ricompensa !) baciò la piccola 
declamatrico e proseguì la sua strada. 


paroloni non ci si crede più; ssppia che se un equi- 
yoco lo ha fatto eleggere consigliere provinciale, 
i Todini saranno felici di fargli intendere che ha 
sbagliato strada! quando la presente avrà l'onore 
delia pubblicazione, saremo alla vigilia della vo- 
tazione, 

Elettori di Todi! Non siano le frasi è sensation 
del Pianciani che vi commoveranno! no! Aceor- 
reto uniti e concordi alle urae, e votate con co- 
scienza sicura per l'uomo che non vi promette 
quel che sa di non poter mantenere, per l'uomo 
pratico, per l'amministratore valente ; votate per 
il nome dell'onorevole Giovanni Battista Polidori ! 


Sapia però l'onorevole Pianciani che a certi” 


DAI PORTICI DI PO 


Torino, 12 agosto. 

Lo notizie del soggiorno della Regina a Sarre 
sono ottime. Sua Maestà non ha sofferto disagio 
per il viaggio che puro fu assai faticoso: il suo 
passaggio fa salutato dappertutto da una po- 
polazione affollata con una pioggia di florî © con 
un entosiasmo sul quale ha creduto poco oppor- 
tanamente di tacere la Stefani. La sera stessa del- 
l'arrivo a Sarre la sovrana andò a passeggiare 
sulla strada che volge a Saint-Pierre, il giorno 
dopo andò verso Courmayeur. Non vi è dubbio 
che la dimora a Sarre le tornerà giovevolissima 
anche per îl riposo; riceverà pochissimi; fra i 
pochissimi però vi saranno i presidenti dello se- 
zioni del Club Alpino di Aosta e di Ivrea i quali 
avranno probabilmente sabato l'onore di un'u- 
dienza. 

La famiglia reale, ad eccezione della principessa 
Clotilde, si troverà la settimana prossima riunita 
nell'alta vallo d'Aosta. Sua Maestà ed il di 
d'Aosta, il quale ritorna sabato coi figli dai bagni 
di Venezia, faranno a Serre una breve sosta, re- 
candosi poscia nei siti già tanto diletti al Ro Ga- 
lantuomo a cacciare lo stambecco la cui razza non 
esiste più în nessuna altra parte d'Europa. I figli 
del duca d'Aosta anderanno a villeggiare al ca- 
stello di Stupinigi. 


<> 

Pace, concordia, unione perfetta regnano al no- 
siro palazzo civico, dove prima di partire per le 
ridenti rive del Lario il sindaco convocò i consi- 
glieri attualmente a Torino, i quali unanimi de- 
liberarono di far valere nel modo più energico i 
diritti della città a non essere ulteriormente gra- 
vata da aumento di canone daziario. 

Le acque del Consiglio provinciale furono in- 
vece turbate da una violenta procella. Una pro- 
posta di sospendere le nomino della deputazione, 
messa ayanti con termini un po'vivaci, ed alla 
quale si volle dare una interpretazione forse sba- 
gliata, eccitò un turbine di dichiarazioni, di pro- 
teste, di recriminazioni ed occupò quasi per in- 
tero le de sedute che il Consiglio tenne prima di 
prorogarsi a mezzo settembre. La deputazione fa 
infine nominata, ma con una tale esiguità di voti 
che certamente non le assienra una pienissima au- 
torità morale. Vi fa chi ha parlato di dimissioni, 
chi le ha date: fra gli altri l'onorevole Fre- 
scot che ha sfogato la sua passione — letteraria 
— mandando stamane una pubblica dichiarazione 
ad un giornale senza badare però cho il fatto del 
molto modesto valore numerico dei votanti pro- 
veniva appunto dalla astensione degli amici su 
i quali fin dal giorno precedente si erano ritirati 
sul monte Aventino. 

<> 


Stamani è ritornata la banda muni 
Romans. L'accoglienza è stata molto caloro: 
ostante l'ora mattutina: applausi vivissimi salo- 
tarono i bravi musicanti che per via Roma, piazza 
Castello o via Dora Grossa si recarono al muti- 
cipio. Nel salone del palazzo il conte Villanova, 
consigliere e delegato speciale del municipio to- 
rinese, narrò l'esito liotissimo della spedizione ar- 
tistica che egli aveva guidato, l'ospitalità cor. 
dialo ricevuta, l'esemplare contegno dei profos- 
sori e le testimonianze di schietta simpatia che 
da ogni parte si erano riverberata sull'Italia 6 
su Torino : conchiuse facondo voti perchè la no- 
stra città fosse la prima iniziatrice di simili c« 
corsi artistici nella patria delle arti. L'assess 
Malvano rispose ringraziando a nomo delta ci 
i musicisti che avevano procurato all'arto ita 
liana i Inuri ambiti e pacifici di un grande suc- 
cesso, ed asimando tutti a continuare nella buona 
via e decoro del paese. Il pubblico affoliato 
plaudì, chiese ed oitenne l'inno francese e la 
marcia reale, ed i reduci della spelizione si re 
carono a gustare un scspiratissimo riposo, 

A Romans la nostra banda oitenne un successo 
oltre ogni dire splendido: il direttore ed il v 
direttore furono chiamati a far parte del Giurì, 
tutti i componenti il corpo di musica ebbero una 
medaglia. Nei varì concerti eseguiti, le richiesto 
di dis erano interminabili, e se la bauda non a- 
vesse dovuto essere quest'oggi fra noi, a Lione 
ed altrovo era vivamente desiderata. Dol Giurì 
di Romans facevano parte varî pezzi grossi del 
Conservatorio e della critica parigina: Massenet 
però, che era atteso, non potè intervenire. Ieri la 
banda doveva dare un concerto ad Aix-les-Bains: 
ne diede due davanti ad un pubblico di cui erano 
parte la Patti coll'iadivisibile diro, l’Alboni, la 
Nilsson, Maurel ed altri artisti di quel calibro. 

Dopo tante sinfonie però anche la soddisfazione 
di aver capitanato quale musica d'onore un corteo 
di ottantotto bando musicali, deve parer piccola 
cosa vicino a quella di dormire tranquillamente 
sugli allori. 

E gli allori farono numerosi e stupendi: ban- 
diere ricchissime, corone dorate di lauro, di quercia, 
di spighe con mille emblemi, mazzi di fiori ove 
campeggia la croce di Savoia con nastri ricchis- 
simi dai colori nazionali italiani e francesi, un 
finimondo insomma di ricordi stupendi. Io quasi 
tutti i trofei, con deliesto pensiero, stanno guar- 
nizioni del più bel flora italiano, la margherita 


<> 
L'esposizione di arte antica è stata chiusa como 
sapete : la preziosissima raccolta si va sperdendo 
lentamente, man mano che i fortunati possessori 
rivendicano i preziosi tesori. 
In circa cento giorni che rimase aperta la vi- 
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sitarono 24207 persone a pagamento. Un fatto 
curioso si fa che l'esposizione al municipio ha 
costato meno di quello che si era fissato in bi- 
lancio: le spese non oltrepassarono lire 23,000 
con un'economia di lire 4,000 sulla somma stabi- 
lita preventivamente. Giova però notare ad elogio 
del tipografo Bona che per la stampa del cata- 
Jogo non volle compenso, ma se ne fece egli stesso 
editore curandone con molta cara la pubblicazione 
riusoita molto pregevole. 


E poichè ho citato citt, eocovené ancora alcune 
relative all'esposizione dell’arte moderna e non 
ancora conosciute. Il numero totale delle entrate 
a pagamento nelle quindici settimane dal 25 aprile 
ali'8 agosto fa di 198503. La setiimana ove il 
concorso è stato maggiore fa ln seconda: dal 3 
al 9 maggio si ebbero 24,852 visitatori con una 
media giornaliera di 3,570 persone: il concorso 
minimo si verificò nella quattordicesima setti- 
mana, cioè dal 26 luglio al 1° agosto in cui non 
vi fa che la media di 9i8 visitatori con un nu- 
mero complessivo settimanale di é,426 persone. 
Successivamente si notò un lezgero aumento, che 
è a sperare continuerà ora nelle poche settimane 
che rimangono per giungere al 26 settembre, 
giorno in cui con grande solennità e, come si ha ra 
gione di sperare, alla presenza delle Loro Maestà si 
chiuderà questa riuscitissima mostra artistica e 
si distribuiranno i premi. 

Ed è a sperarsi ancora che prenda un po’ d'a- 
nimazione la vendita dei biglietti della lotteria 
artistica che ora è un po' in ristagno. Sembra 
impossibile che in questi tempi di speculazioni 
non siano în numero enorme coloro che vogliano 
lasciare una porta aperta alla fortuna ed arri- 
schiare con pochi quattrini di divenire proprie- 
tari di qualche capo d'arte preger: o, perchè 
la scelta è stata fatta per bene. E notate che 
questa lotteria © per le persone che la organiz 
zarono e pel modo col quale fa stabilita non corre 
nessuno dei pericoli che caratterizzarono qualche 
altra lotteria dello stesso genere: non si potreb- 
bero avere garanzie maggiori al proposito. 

Anche a questo proposito. un buon esempio è ve- 
nuto dall'alto: le Loro Maestà acquistarono re- 
centemente mille biglietti: è da angurarsi c 
sempio dia buoni frutti. 


Ippolito. 


IERSERA E STAMANI 


all'Osservatorio dal Collezio Romano 
metro ha seoneto oggi un massimo di 23°, e un 
minimo di 15° 5. 

Alle 2 segnava 27° 3. 


I: termometro dell'ottieo Suscipi aì Corso alle3 i 


segnava 27° 7. 
-” 

Roma non c'è più. 

È partita stamani alle 10 50 per Civitavecchia 
con un treno speciale di sedici o diciotto va- 
goni; circa trecento invitati, compreso il fl. di 
sindaco cavaliere Armellini, parecchie signore ed 
il cavaliere Parent, tenente di vascello, il nostro 
buon Parent con Îa sua brava in fronte 
ancora fresca dallo scoppio del cannone del Duilio. 
la costanza dei marinari, Parent 
‘a fanarico del Duilio e del canzone da 100 


dere conto della c 
non si parla e ron 
chismo qui sotto l'a 
delle signore romano alla Roma 


Regnando Sua Maestà Umberto I per grazia 
di Dio e per volontà della nazione. 

L'anno milleottocentottanta il gior 
agosto. 

A bordo della regia nare corazzata 
ancorala innanzi ‘al porto a Ciritavec 

Il Consiglio comunale di Roma a: 
sente che varie città d’Italia av: 
rito il dono di una bandiera 
regia marina da guerra che 


capitale 
e di 
a anzi. 


del regno dare una 
simpatia alla mari: 
tutto a difesa della indipendenza n 
deliberava fin dal giorno 7 marzo 1874 che a 

sse offerta una bandiera alla 
regia nave corazzata Roma in segno di af- 
fetto e di simpatia al suo equipazgio ed a 
tatta la marineria nazionale. 

Per l'attuazione del voto del Consiglio coo- 
perarono efficacemente alcune distinte gen- 
tildonne romane, le quali si costituirono in 
comitato, e nulla lasciarono intentato aflinchè 
il dono se degno della città insieme e 
della nave cui dovera essere offerto. 

Condotto a termine il lavoro, non era stato 
però possibile fino ad ora eseguire la formale 
consegna della bandiera, non avendo la nave 
potuto, per ragioni di servizio, soffermarsi in 
alcen punto marittimo în vicinanza di Roma, 
nel quale, come in più opportuna località, la 
cerimonia avesse potuto aver luogo. 

Tostochè per altro si è verificata la circo- 
stenza che Îa divisione navale, di cui fa parte 
la surripetuta nave corazzata Roma, dovera 
attraversare le acque di Civitavecchia, si di- 
spose, di comune zccordo tra il regio mini- 


stero della marina e il municipio di Roma, 
che la consegna suddetta dovesse aver luogo 
oggi a bordo della nave. 

A tale effetto l'onorevole signor Augusto 
Armellini cavaliere degli ordini della Corona 
d'Italia e dei SS. Maurizio e Lazzaro, e fa- 
cente fanzione di sindaco di Roma, assistito 


da varì componenti la Giunta e il Consiglio 
comunale di Roma, nonchè da alcuno fra le 
egregio gentildonne che fecero parte del co- 
mitato sopramenzionato e da altri distinti per- 
sonaggi, affida e consegna formaimente al- 
Filimntre n 00 4 us ea ani 
una bandiera in seta portante i tre colori 
nazionali italiani, bianco, rosso e verde, della 
forma e dimensioni di massima grandezza vo- 
lute dai regolamenti per le navi della regia 
marina, con lo scudo di Savoia trapunto in 
seta ài cenîro, sormontato da una corona 
reale, e con l'emblema municipale di Roma 
trapunto in oro nell'angolo superiore della 
striscia verde, quale bandiera è custodita in 
un cofano d'ebano intarsizto in avorio, opera 
dell’egregio professore Pazzi, come tal cofano 
è custodito in apposita cassa di noce. 

Nell’eseguire tale consegna il prenominato 
rappresentante del municipio di Roma di- 
chiara di offrire la bandiera sopradescritta 
alla regia nave corazzata Roma, a nome ed 
in segno d'affetto e di simpatia della cittadi- 
nanza romana verso l'equipaggio di detta 
nave e verso tutta la marineria nazionale. 

Da sua parte l'onorerolo . . ..... 
nel ricevere la bandiera e la sua custodia 
dichiara a nome del comando e dell’equi- 
pagzio della regia corazzata Roma che il 
gratissimo dono sarà gelosamente conservato 
come prezioso ricordo e come testimonianza 
dei vincoli di affetto che uniscono in un s‘ 
sentimento di affatto alla comune patria i 
taliana, la città capitale del regno 6 la regia 
marina da guerra. 

Dopo he, alempiendo le formalità di 
rito, la regia nave corazzata Roma ha preso 
possesso della sua bandiera inalberandola al 
posto assegnatole dai regolamenti della regia 
marina militare, ove tornerà ad essere inal- 
berata nei giorni voluti dai regolamenti sud- 
detti, non che nei giorni 21 aprile e 20 set- 
tembre, anniversari della fondazione e libe- 
razione di Roma. 

Di quanto sopra si è redatto il presente 
processo verbale che, previa lettura, è stato 
| firmaio come appresso. 

Chi resta a Roma anderà stasera al Politeama 
dove c'è uno spettaco!one straordinario, la Lucia 
di Lammermoor, con Emilio Naudin ela signorina 
Maria Teschen. 
| Naudin è una celebrità non ostante i suoi anni 
| che non son pochi. È nato a Parma 
glio di un pittore di corta della duch 
| Luisa. Dopo avere studiato medicina ed es 
| stanesto, debuttò nel 1844 a Cremona col 

da allora in poi ha cantato in tatti i primi 
di questo e di quell'altro emisfero. 

La signorina Maria Teschen ha una storia molto 
più breve: sette mesi soli di carri 
| faccina da innamorare, bionda, del 
figarina da gran signora. Pare im 
quel suo bocchino così piccolo po: 
voce così estesa e simpatica. i 
| Con Naudin essa ha già cantato a Fi 
| sono stati tatti e due applauditissimi come lo ss- 

ranno stasera. 


il 


Nostre JerormazIONI 


i procliva a una conce: 
mento del canone di dazio 
col municipio di Torino, ma no 
che sia data ai 
a pura resa r 
trattamento voluto d: ustizia distrivutiva 
i municipi i quali hanno mand.t 
proteste o fatto reclami, come V. 


si sa 


one pe: 


di Roma e di Torino quello di Ve! 
giustamente preoccupato dell'aum 
dazio-consumo che il ministro delle fi 
ha progettato anche per quella città. I depu- 
tati dei tre collegi di Venezia associano vi 
lontieri le loro premure a quelle dell'ammi- 
zione municipale. Uno di essi, l'onore- 
Maldini, sarà fra pochi giorni in Roma, 
e si adoprerà con la nota sua energia a tu- 
telare i diritti e gli interessi di Venezia. 

Siamo assienrati che, salvo casi impreveduti, 
Sua Maestà il Re e Sua Maestà la Regina sui 
primi di settembre si recheranno per qualche 
giorno a Biella e prenderanno alloggio nella villa 
San Gerolamo, dove sì fanno gli opportuni pre- 
parativi per accogliere degnamento î nostri au- | 
gusti sovrani. 


Crediamo sapere che le trattative fra la Santa 
Sede e il governo francese sono riuscite a qualche 
buon risultato per il Vaticano : al che ha moito | 
giovato l’opera sagace di monsignor Cataldi, il 
quale bn saputo mettere in atto le istruzioni da- 
tegli dal Santo Padre. 

Il discorso pronunziato dal presidente della C: 
mera francese a Cherbourg è oggetto di opposti 
commenti nelle sfere governative e diplomatiche, 
gli uni giudicandolo abile e accorto rispetto alla 
politica interna e personale, gli altri giadican- 
dola addirittara un errore riguardo alla Ger- 
mania e all'Austria. 

| | Però, secondo le nostre informazioni, nè a Be 
| lido nè a Vienna aì presta molta importanza 

rora = certe frasi ambigue che in Italia è in 
Francia hanno suscitato qualche apprensione. Per 
altro così in Germania come in Austria si tien 
conto dell’antagonismo latente fra i due presi- 


denti, il Grévy e il Gambetta, e dello due cor- 
renti che si sono manifestate in Francia, l'una 
favorevole alla pace e al raccoglimento, l'altra 
impaziente di pigîiaro una rivincita comechesia. 

li nunzio di Parigi, contro cui i giornali fran- 
cesi avevano già cominciato attacchi un po’ serì, 
è tornato ad aver parecchie conferenze col mi- 
nistro degli esteri, © si assicura chs il governo 
indugierà o miticherà quanto è possibile l'appli- 
cazione dei decreti di marzo contro le altro cor- 
porazioni religiose. 

CERETTA 

Un telegramma pervenuto quest'oggi da Ca- 
seria agli uflizi presidenziali delle due Camere 
reca il inttnoso annunzio della morte di uno dei 
vecchi senatori del regno, l'onorevole Polsi- 


Belli, sccceduta la notte scorsa in Arpino sma 
città nativa. 

Il Polsinetti fa deputato al Parlamento napole 
tano nel 1318, el al Parlamei 


to italiano nelle 
>I 1867, del 1870, 
ita la dignità di 


legislazioni del 1861, del 1895, 
e del 1874. Nel 1876 gli fa co: 
senatore del regno. Pr 

ica momo di schietti e vivaci sentimenti libo- 
, ed era molto amato e stimato. 


NENTIZZENIZIZA 
BORSA DI ROMA. 


l4 agosto. — La tendenza è 
manca ogni brio e gli affari sono ii 
Rendita contanti 9 ) 
93 42 112, 93 45 prezzi fa 
Cattolico e Blount 98 3 


Condotte dA 
a, 10 
minali gli altri valori: Banca Nazionale 
Banca Romana 1320; Mobiliare 


(20; 
Fondiaria 


i da venti franchi 22 07. 


Apertura della Borza di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabilo 87 45. 


Iù 3 010 85 50. 
Id 5.010 119 17, 

italiana 5 00 84 00. 
a taren 9 67. 


Rettifica rendita italiana 84 45. 


Tolegezai pertiari di è Fao» 
go 
cine 


I giornali intrai 
mente il comm 


ti allegati essendo gravissimi, il 
governo ha ordinato un'inchi 

Dicesi che Saint-Patrice è 
come organizzatore della 
scopo confessato era quello di îvrnire s 
al conte di Chambord 

Parlasi di un pro 
il conte di Chamb 


imo abboccamento fra 
‘d e il conte di P: i 


| che avrà luogo in Svizzera. 


Il dottore Mattia Duval succede al dottor 
Broca come direttore del cabinetto antropo- 
logico e della scuola di antropologia. 

La regina Isabella è partita stamani per la 
Spagna. Si fermerà prima qualche giorno ad 
Arcachon na sarà ricevuta con onori 
sovrani. 


Londra, 14. 
Il sultano reciama dalle potenze che esse 
garantiscano la neutralità del territori 
mano e respinge qualsiasi garanz 
penso delle provincie da ceder: 
In Irlanda sono stati scoperti doi dep 
di armi importate clandestinamente. 
Steno, 14 
2 con l'intervento del 
plaudente è stato i 
a S 


autorità e di un 
garato nella nuova 
numento a Sali: 


) ati applauditissimi i d 

conte Piccolomini provveditore dell 

del commendatore Bianchi e del cavaliere 
Pavolini 


Civitaveechia, 14 (ore 3) 

Il treno speciale del municipio è giuato 
poco prima del tocco: ha portato circa due- 
cento invitati, fra i quali molte signore, pa 
rechi consiglieri e ufficiali della regia 1 
rina © dell'esercito. 

Alla stazione non c'erano che i pompieri, 
i quali facevano ala. 

La città è festante; le navi mercantili sono 
paresato. 

La folla s'accalca al porto — il colpo d'oc- 
chio che offre la squadra è stupendo. 

(Ore 3 10). — Sette lancie rimorchiate a 
vapore trasportano gl'invitati a bordo della 
corazzata Roma. Il'cassero era già gremito 
di gente invitata dal mmnicipio di Civitavec- 
chia. Pure gli ufficiali riescono 2 fare squi- 
sitamente gli onori di bordo e atrover posto 
per tutti. Delle gentillorne romane è pre- 


| sente la sola signora D'Estrada. 


Quando vien portato il cofano, dova si 
contiene la bandiera, il cavaliere Armellini, 
fl. da sindaco aì Campidoglio, prende la pa- 
rola a nome di Rema e ricorda le antiche 
grandezze e glorie, e conchiude gridando: 
Viva la flotta nazionale! 

Indi il contrammiraglio \Fincati prese la 
parola per dichiarare che riceveva il sacro 
deposito e lo consegnava al capitano della 
nave perchè il vessillo issato in poppa sia 
come un ricordo affettuoso della capitale del 
regno. 

(Ore 3 20). — Il capitano della fregata ca- 
valiere Cami pronunziò brevi ma vibrate 
parole che furono coperte d'applausi. Disse 
che la bandiera è ben aflidata al marinaio 
italiano e che questi saprà custodirla e mo- 
rire per essa. La Palestro informi. 


Poscia dà il comando che sia issata la ban- 
diera, e scoppia un urrà d’applausi fragorosi. 
Ordina che sì suoni l'inno reale, il quale è 
SI da grida entusiastiche di Viva 
il Re! 

(Ore 3 — La nave è riccamente ad- 
dobbata di bandiere e fiori e forma un in- 
sieme genialissimo per varietà di colori @ 
armonia di disegno. Nella sala riservata al 
comando la signora D'Estrade, il ff. Arme 
lini e il comandante firmano l'atto della con- 
segna. 


mm, 


Frironamm Sreram 


COSTANTINOPOLI, 13. — Riza pascià è incari- 
cato di porre in esecuzione la convenzione del 18 
aprile, se non di effettuare la cessione di Dul- 
cigno. 

LONDRA, 18. — Ieri al banchetto dato al Pa- 
lazzo di cristallo Challemel-Lacour constatò la 
bucna impressione prodotta in Inghilterra dalla 
festa del 14 luglio; sozgiunse che sono giunti nuovi 
tempi, e che un riavvicinamento sincero succede 
alla gelosia fra i due popoli. 

È probabile che il Parlamento sì proroghi 11 
settembre. 

Giadstone tornerà qui domani per assistere al 
Consiglio di gabinetto. 

Tl Daily Tesstraph dice che la Russia informò 
la potenze che ess® non parteciperà alle misare di 
coszione per far esegiire le decisioni della con- 
ferenza di Bertino riguardanti la Grecia. 


PALERMO, 13. — Stasera, l'ammiraglio inglese, 
lord Seymour, ricambia, a bordo dell’Alerandra, 
il pranzo avuto dal prefetto. 

N A, 13.— Il Temo annunzia che il pre- 


fetto di Venezia, il senatore Manfrin eil cavaliere 
Ceslorin sono partiti per Monza, e che vanno ad 
invitare il Re all'inaugurazione del monumento în 
onore del Tiziano, a Pieve di Cadore. 


LONDRA, 13. — Un telegramma da Buenos- 
Ayres, 12, annunzia che una nuova crisi politica 
Avrebbe Inogo, essendo stati rovesciati il Senato 
e la Camera. 

ISCHL, 13. — Le 
nata è n parte inon 

ericolo. 1 
P°T6 comunieazioni ferroviarie essendo diffeili, il 
prizcipe e la principessa di Rumania giunsero 
Stasera în ritardo, per la via di Amstetten, e fa- 
rono ricevuti con grandi dimostrazioni di amicizia 
dall'imperatore che li condusse all'albergo Bauer. 


A, 13. — Un telegramma della Pal? Mall 
te, in data di Costantinopoli, 12, dica, 
« Il secondo corpo d'esercito di Adrianopoli fa 
mobilizzato in causa della agitazione che regna 
ulgaria. n 
fa temo lo conseguenze della spedizione 
di Dalcigno. n 
1 ministri disapprovano ls condotta di Abeddin 
pasciù, ed è imminenta una crisi ministeriale. Se 
i moderati avessero il sopravvento, è probabile 
È che Mahmad pascià sia nominato gran visir ». 
RAGUSA, 1 ti ritornano a Tasi, a- 
foga albanese accordato ad essi denaro 


joggio continusno. La spia 
ca: tuttavia non havvi alcun 


Un'assemblea tenuta il 10 corrente in una mo- 
chea di Scutari proclamò l'interdizione del go- 


musulmani domandano l'indipendenza 
dell'Albania. 

Un nuovo scontro ebbe luogo fra Albanesi e 
Montenegrini presso Podgorizza. La tribù di Ca- 
striati subì gravi perdite. 

La presenza di Mossein pascià a Scutari po- 
trebbe provocare una sommossa; egli avrà l’ab- 
boconmento col principe di Montenegro ad An 
tivari. 


———————_  T TZc(y; 
Bona sarsnts respontabila 
II] 


OGRI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


bizl'etti © sch'arimenti rivolgersi ia Roma al- 
Strait Ferrate Romane in Via Propa- 
la Stezione centrale di Roma. 


IN VENDITA 

a causa della morte del proprietario 

Due musei, uno di anstomia, i di cai oggetti for= 
manti la collezione sono in cera e legno; e l’altro di 
storia naturale, collazionato dal famoso cav. Felice 
Fontana e dal dottor Felice Sasini 

Si mette in vendita anche un Biblioteca di libri 
Greci antichi e moderni, di letteratura italiana, ecc. 

Per i cataloghi ed altre informazioni dirigersi alla 
Contessa Vai (8876 P) 


LA RIUNIONE 


Mobiliare è Immobiilare, in Napoli, Trinità 
5, tratta, mercè discretissimi interessi, 
i privati Superivri alle L. 200 mila, © 
ricri «Ile L. /00 mila; acquista ed ese- 
gue an ‘oni su titoti di rendita, azioni, obbliga- 
zioni ed altri valori; eff-utua incassi per conto terzi @ 
ritiro di effetti pagabili su piazza; apre conti cor= 
rendi a vasiazgiose condizioni, rmborsabili a vista ed 
ina fissa, anche suile principali città del Regno. 
di (8935 P) 


I I II 


Da csdersi in seconda lettura il giorno dope 
l'arzivo,a metà prazzo dì costo i giornali seguenti: 


Le National, Bruxelles 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débats di Parigi 

Paris Journal » 

Le Globe » 
Berliner Tageblatt di Berlino 

Deutsche Zeitung di Vietina. 


ig Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio. 127, p. p. 


Lisi ia Simi 


sa ioni si io principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; 
Avvisi ed nerioni i icona preso FOR Prince Farm ergo cima reso Agence price de 
ed în Londra, 


Presso i signori E. Micoud e G. 139 e 140, Fleet Street, succursale 


irenze, piazza Vecchia di S. ; 
Fieno È. E Onleght, Parigi, DI, rue Saint-ifare 
della Cisa E. E. Oblieght 


M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 


ALBERGRTI NIUE ID UN HTTI 
raccomandati BI MATRIMONIO 

“tie ne EHI 

Albergo Realo della Paco » GOA Eire ci 


magnifica vista sul mare. Servizio] 
eccellente, prezzi moderati. 


GENOVA 


VOCE e BOCCA 


Preso la stazione centra, sposo [i PASTIGLIE DETHAN fi 


al mezzodi. Posizione eccezionale, | 
viino alla stazione dei Tramwapa. | 


BOTEL BU PARC 


et Villa Bean-: 
In riva al lago, gran 
giardini, prezzi molerati. 


NAPOLI 


HOTEL DE ROME « è 
Unico al tare, sopgiorno pia-| 
cevole l'estate. Bagni d'acqua dolce| 
‘annessi all'Iotel. Cara 
idroterapica. 
MeTEL DE RUSSIE 
82, Quai Senta Lucia, 2 
Tenuto da D. Orlando e fili, re- 


een 


personein cristallo di Boemia 


4 Caraffa da vino 


prtzto da più di 50 ann dl'enstez, ue da acqua 
posizione rimpeito al golio. | 12 bicchieri — »_ 
BAGNI DI MARE, NERVI |13 > ca 
Hotel et Pension Victoria *7 porta clio complet 
ale premo la diszion ci il mara| 3 Porta olio completo 
il 2 Saliere 


con giardino. Pensione da L. 7,50) 
a 10. Per informazioni dirigersi an-| 
che all’Aòtei de Londres, Genora. 


PisSA 
GRANO MOTEL DE LA MINERVE 


2 Porta stuzzicadenti 

L'imballaggio compreso î 
paniere L. I. 

Dirisere le domande ac- 
lcompagnate da vaglia postale! 
ela Firenze all’Emporio Fran- 


-Americana, di rimj 


Francesco G; ico-Italiano C. Finzi e C. visi 
Panzani, 28. Milano alla su» 
SPEZIA ‘cursaledell’Emporio Franco 


Mòtel Royal Italiano, Galleria 
dela Croix de Malte |24. Roma, alla succursale 
Sitmato nella più bella posizione. |del}' \porio, Franco-I 


del magnifico golfo. 
i no Corti e Bianchelli, via 
2 prietai: [del Corso 154 e via Frattina 
VENEZIA 8a, angolo palazzo Bernini. 


COLLARINO 


sogno bezriino vico noe GALNANO- ELE I TRIO 


preservativo sicuro contro 


VIAREGGIO la Dif ii Group 
MOTEL et PENSICY Prezzo L. 3 50, 
Anglo-Amérieain franco per posta L. 3 90 


inni SIL Dirigere ie domande a Firenze] 
giardini fortabile il PI, D. 
3 nti eee al ranco-Ita! 
gioni. Prezzi moderati. R. Rinaldi bi nie (, via dei Pene 
‘Roma, alla succursale dei 

Motel l'Etalte o” Frafico-Italiano Ci 

, via del Corso n. 
raltina #4 a, angolo pa 


RECCARO 


"Tramway. Questo nuovo mezzo di comunicazione a vapore at-| 
tivato coi primi di luglio, offre un viaggio comodo, poco disi 
tiraverso una vallata pittoresca. Ogni corsa ferroviaria è ia coinci- 
denza col melesimo. 

Acque. Rinomate sorgenti erruzinose, freschissime, di fame| 
mondiale, da quasi due secoli frequentate, ed in questi ultimi anni. 
da circa 10 mila persone, 


SSoggiorno ridente, ameno; temperatura fresca anche durant 
i caldi mesi dell'estate. Belle passeggiate ombrose. Somare! 


ture per escursioni nei contorni. Banda municipale e conces 
tenimenti pubblici. Posta. Telegrafo. Gazometro. Luogo 
© soggiorno di S. M. la Regina Margherita. 


Alberghi di 1° e 2* ordine con tutto il confortabile; camere 


mobigliate elegantemente; appartamenti per famiglie con cucina se-|f 


parata; Restaurants di lusso e alla portata di tuite le classi. Caf 
tenuti con utita proprietà. 


Ribasso di prezzi dal 25 agosto a tutto settembre. 


È {fitto può essere da chiung 
' 


= ridi 
Per sole lire 20 [occ 
Servizio da tavola per Ù 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 
ELETTRO MEDICALE 


per la guarigione graduale © sicura dell’AR- 


conseguenze. 


he, îl celebre fisico prus-| 
zio” dell'arte medica le suel 
tà, e seconcato da altri 


inammerevoli esperienze nel domiaio de 

trocinatori della scienza, ha potu 
Tito che da tutte le comqissioni mediche esaminatrici fa giudicato na 

importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. 

c viene prodotto e regolato unicamente dalla _trasp 
iso egai abuso di forza, durata ed applicazione. Il suo 
ilo visibilmente ed immediatamente in un Galvanoscopio, 
tà e dei principiî strettamente scienti- 


ione del corpo uman 


coi 
inventore è garanzia della sua si 
ruzione. », i 

vito potrà convincersi in un tempo relativamente breve 
i sia funzionari che organici del 


Pd il solo nome de 
{fici sui quati è basata la sua € 

sè che ne faccia l'esp 
di questo apparecchio psr guarire i. dis 
rpiamenti in conse 


arecchio e relativa istruzione L. 18. _ 
0 è di L. 2,5® per ogni apparecchio. 


La spesa di porto p 
Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tuta 
Panzani 28, Firenze, ed al 

; in Milano, Galleria Vittori 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA (vico 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. S. Stresino. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa ia più completamente 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 


Î 
| 
H 
H 
! 
Î 
È 
la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 
1 nzi: o varatore prega le persone dell’arte di 
mata per renders 
assoluta innocuità della siessa. 


ae 
manuele n. 2 


sali, in Roma presso Corti e{ 


conto dell'indubbia efficacia ed 
enza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Italiana, preparata cen un sistema speciale col- 
l’uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 
Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


NB. 


CERTIESCATI | 
che la Pomata Italiana do! chimico farmacista S. Stresizo, ap 
, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sulle taste (È 


Tonz.1o MarcHionI, 

Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 
Deposito eselusivo in Firenze all’Emporio Franco-Itazliano C. Finzi e C. 
.. Roma, l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 
e via Fraitina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


via dei Panzani 
via del Corso 4 


L'Arte dei Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


sth celle nuove Macchine. perfezionate 
< di Berlino} 


Sono interamente costruite in ferro, si fis- 
sano a qualunque tavola mediante la morsa 
a vite di cui sono fornite, pesano poco, oc- 
cupano piccolissimo volume e riuniscono tutti 
quei perfezionementi finora inutilmente re- 
ciamati degli amatori. 


BEDICISE PEI CAM 


Polveri pel cimurro dei cani, L. 1.50 la scatola. + + E 
Polveri rinfrescative, L. 1.25 la scatola, 
SSolfo speciale pei cani, L. 4 la scatola. 
rà per il Tenia dei cani (verme solitario){}L.12.50 all 
e 
NB. Nella ordinazione indicare sempre la grosserra del cane. Sil 
spedisce contro vaglia, lettera raccomandata od assegno; aggiungere! 


cent. 30 per l'imballaggio. Catalogo si spedisce gratis.’ Scrivere ai 
farmacistì preparatori 8704 
Valcamontea el Introzzi, Corso Vitt Em., Milaro 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


In mogano in. 


molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di dre palle di avo-| 
rio e di 2 stecche. 
Prezzo L. 11@ — Imlefiaggio L 6. 


Dirigere domande e vaglia Firenze gli'Emporio Franco-Italiano{ sale, dell'Emy 
ie ©. vi : Dalla succareale gelato |iranco italiano 


Franco-Itgliano Corti e Bi: lî, via del Corso 434 e via 


’rattina Bia, augolo palazzo E 


Sapone speciale perlvid dei Panzani 2 
lavare i conî, meri 
loro le palc; è disinfet.| ianchell 


A Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e 
via del Corso 154 e via Frattina $4a, angolo palazzo Bernini. 


FRTTOLE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiato con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono] 
che le variazioni atmosferiche non banno alcuna azione su di esse. — Îl calore 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più| 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 


'Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli| 
lè lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e| 
delie travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un’enorme economia di tempo e mano] 
id’opera. — La durata media di questo Tettoie è di 15 anni. 


im 
fondo ricoper | Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 
to di panno Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 

verde e guar- 


[Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco-Italiano G. Finzi e C. via Panzani 28. 


roma. |Roma, allasuccursale del@iEmporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 
Lun; 154 e’via Frattina $4 a, angolo palazzo Bernini. 
m. 4,50. 
na Non più Rughe, Estratto de Laîs Desnous 
Le palle si] L'estratto di Laîs ba sciolto il più delicato di tutti i problemi: quel di conservare all’epi.| 
iano sia ajdermide una freschezza ed una morbidezza, che sfidano i guasti del tempo. 
mezzo di una L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendone il ritorno. 


Prezzo del flacon L. 6, franco per ferrovia L. 6 50. 

Si trova presso i principali, profumieri e Parrucchieri di Francia e dell'Estero. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano, suc-! 
io Franco-Italiano, Gglleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale dell’Emporio, 
i e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 424 e 125 


NUOVISSIMO APPARECCHIO | 
Ì 


TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e loro) 


recchio di sa-| 


enza di malaltie acule e croniche, crampi, nevralgie, sig 


lia presso l'Emporio Franco-|! 


| 


Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste|@ 


| PALERMO, Direzione generale, pia 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


APOR 


Pie 


ES, Fiorio 0 ©. di Palermo — 


PARTENZE DA GENOVA A 
IPar Biarsiglia, ogni domenica a mezzodì, e giovedi a mezzanotte 
toccandi tualmente Ni bo È 
» Lavpeao, Nepoti ‘ssina e Malta — Palermo e Scali Le 
ini, ii martedì alle 10 
Dio) Napoli e Maira, Scali dell'Adriatico — diramazione 
a Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 

» Palermo ogni giorno alle 4 112 pom. il lunelì per Tunisi e 
il mercoledì per le Coste di Sicilia. È 

» Messina e Reggio tutti ì giorni, meno gioredì e domenica, 
alle 4 12 pom. — martedì e sabato per le Calabrie. — 

è Matta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedi 
è venerdì alle 4 112 pom. Ogui mercoledì per Messina e Malta 

irettamente 

» SES'ACNA ariatico ogni Tanedi, ia Palermo, alle 4 12 
Sni mercoledì, via Messina, alle 4 412 pom. 

o mercoloi, sia Messina. alle 4 {2 PO, ne 44 

lunedi, via Messina, alle ‘4 412 pom. 

lo dal 13 febbraio. 

le dal 20 febbraio. Pte 

‘mente Genora, ogni veneniì verso 


pom. os 
« Smirne, quin 


PART 
ntinopol ,, ogni mercoledì a mezzanotte. 
ica 4 pom. Coincidenza a Pireo, quindicinale per 
‘co (dal 14 febbraio e per Smirne dal 2Î febbraio). 

i dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. 


Triesto direbiame 


ZE DA VENEZIA 
i e Scali Levantini, Sicilia, 


ogni domenica alle 4 pom. 
» ‘Trieste, ogui h alle 4 pom. 
UFFICI: 


INEZIA, presso Smreker e 
ario, place de la Bourso. BARI e 


SS? BOCTEUR PIERRE! 


Mabuene rasati 


Acenlappla-Verpe, Calabroni, Mosche, 
Formiche, ere. 


INDISPENSABILE 
°, por preservare dagli insetti la frutta 
e l'uva sullo piante. 

sula prò servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l’esca 
di miele, e la bottiglia è difesa della pio 
gia mediante il coperchio cho la sovra 

1 coltivatori francesi che usano qu 
apparecchi già da alcuni anni asseriscono 
chè hanno potuto sopprimere i sacchi di 
mussolina e reti metalliche sì costose, dif 
ficili da collocarsi e che spesso impedisco 
lo sviluppo ed il perfezionamento del 
frutte e dell'uva. 

Rimpiazzando la capsula con an Iumicino în cristaîlo servono 
egregiamente a pigliare zanzare e farfalle notturne. 
chio in cristalio e ferro galvanizzato L. 2.50 
no (veillense) . . . + . . . . » 0.75 
t. 50, porto a carico dei committenti. 
— Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Fra: 
liano G. Finzi e C. via dei Panzani 28; a Roma, pres 
‘è Bianchelli, via del Corso 154 


w e od N 
La Menagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro inipochi minuti. 


Tutto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed il 
latte è di cristallo solidissimo. Con 
queata macchinetta si può estrarre 
i burro da 4/2 litro come da 5 htri 
di panna alla volta. Il movimento 
rapidissimo di questo apparecchio fa 
decomporre dopo pochi minuti le 
molecole della panna o del latte, 
senza inacidire il liquido che rimane 
€ che può servire agli usi domestici) 
Il recipiente di cristalli oltre ai van- 
taggi d’igiene e pulitezza, presenta 
anche quello di permettere all’ope- 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom- 
pere il lavoro. 

Prezzo 1: L. 95. 


Imballaggio L. 8. Porto a carico 
dei committenti. 


Birigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, 
all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e Co Via dei. Panzani. 287 
‘Roma. presso Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frat- 
tina 8 a. angolo palazzo Bernini 


GIRARROSTI 


a movimento d'orologeria "col campanello d'avviso 
quando devono essere rimontati 
Movimenti selidissimi di prima qualità 

SSA FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relativi porta spiedi 
N. 4 durata 30 minuti, forza 3 chilog. L. 22 

2 >» 30 » du » 2 
Sr namert i 62 sono fon dia pit 
__I numeri 4 e 2 sono forniti di 2 spiedi 

Imballagio L. 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei com- 

‘ottenti. 

Dirigere domande e vaglia a Firenzo all'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale 
idell’Emj Franco-Italiano Corti e Bia vis del Corso 
155 e via Frattina 84 A, angolo palazzo 
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16 AGOSTO 1855° © | 


Commemorazione. 


Potevan dir morendo 

Alma terra natia 

La vita che mi desti ecco ti rendo. 
Lsorani, 

Oggi ricorre il vigesimoquinto anniversario 
della battaglia della Cernaia. 

Un quarto di secolo appena! e già la cro- 
naca contemporanea è inalzata alla dignità 
della storia! 

16 agosto 1855! giorno non più dimeni 
cabile fra tanti memorandi giorni, nei quali 
la più sicura fede reggeva i nostri propositi, 
ed il sagrifizio sdegnoso di compenso era la , 
passione prepotente degli animi nostri. Puri 
e sacri entusiasmi di quei giorni dove siete 
andati ? chi ce li rende? i 

N 16 agosto 1855 i fedeli soldati di casa 
Savoia pugnarono accanto a confederati vaio- 
rosi contro valorosi inimici, e furono degni 
degli uni e degli altri. Pugnarono e vinsero. 
Per essi il sorriso della vittoria tornò ad al- 
legrare l’italico vessillo abbandonato a No- 
vara non dal valore, ma dalla fortuna. 

Paugnarono per dare una patria agli Ita- 
liani: diedero il primo passo su quella via, 
che condusse da Novara a Rema. 

Prima di pugnare ebbero a durare disagi, 
privazioni, patimenti; a contrastare gli as- 
salti di una spietata malattia, le offese della 
stagi inclemente, tutte le calamità che 
fanno lugubre corteggio alla guerra. Soffri- 
rono con serenità virile, confortati dalla co- 
scienza di obbedire al Re, dalla persuasione 
di servire la patria, dal nobile orgoglio di ser- 
bare immacolato l'onore della isa ju terre 
dove pure erano memorie dell’eroismo e del 
valore dei soliati di casa Savoia. 

Un giorno, durante le tetre e fastidiose ore 
della vigilanza e dei preparativi per l'assedio 
di Sebastopoli, alcuni giovani ufficiali si do- 
levano di stare immersi fino a mezza vita nel 
fanzo accumulato dalle lunghe piogge; uno 
di essi giovialmente esclamava: In questo 
fango si fa l'Italia (da sta pauta as fa lI- 
talia). Quanta semplicità e quanta verità nel 
motto arguto, nel quale senza studio e senza 
sforzo era espresso quel sublime disprezzo 
delle dolcezze e degli agi della vita, che dal 
sentimento del dovere, e da questo sentimento 
soltanto, è ispirato e sostenuto! 

Era grandioso il disegno; felicissima fu la 
esecuzione. 

N disegno ideato dal genio di Camillo Ca- 
vour, secondato potentemente dalle antiche 
tradizioni di casa Savoia e dal mirabile 
intuito politico del Re Vittorio Emanuele, 
avvalorato dal senno e dal patriottismo del 
Parlamento piemontese, indarno contrastato 
da quella misera retorica che prevale solo 
quando le nazioni declinano, ebbe la sanzione 
del prospero successo per opera di Alfonso 
La Marmora fe delle truppe che militarono 
sotto i suoi ordini in Crimea. 

La giornata del 16 agosto 1855 non rein- 
tegrò l'onore delle armi piemontesi, perchè 
questo non aveva d’uopo di reintegrazione: 
lo conservò e lo ampliò, immedesimando la 
tradizione con l'avvenire, le più gloriose ri- 
membranze del passato con le più nobili spe- 
ranze dell'avvenire. 

Quel giorno l'Italia sentì il primo palpito 
della sua vita nazionale: ebbe la sua consa- 
crazione dalla pugna e dalla vittoria. 

Non giunga mai il giorno nel quale l'Italia 
sia per mancare alla religione delle memorie, 
€ dimentichi gli uomini e le opere che l'hanno 
inalzata alla dignità di nazione. 

La memoria per i popoli come per gli 
dividui è indizio di forza e di vita; la perdita 
della memoria è il segno prerursore della 
morte per i popoli come per _ii individui. 

Rendiamo dunque oggi più che mai tributo 
di affetto e di riconoscenza ai prodi che ven- 
ticinque anni or sono fecero l'Italia in Crimea. 

Onore alla sacra memoria di Re Vittorio 
Emanuele, di Camillo Cavour, di Alfonso La 
Marmora, primi e maggiori autori di tanta 
Opera. 

Onore alla memoria di Alessandro La Mar- 
mora, di Rodelfo Montevecchio, di Francesco 
Cassinis, di Girolamo Casati, di Vittorio San 
Marzano e di tanti © tanti altri prodi, le cui 
ossa travagliate riposano nella lontana terra 


dove pugnarono, custodite dalla pietà del va- 
loroso nemico di un momento, oggi nostro 
sincero ed affettuoso amico. 

Onore alla memoria di Giuseppe Govone, 
che fa il precursore della spedizione piemon- 
tese in Crimea. 

Onore a tutti i valorosi superstiti, che nelle 
file dell'esercito italiano continuano le tra- 
dizioni dell'esercito piemontese. 

Onore a Leopoldo Valfrà, ad Agostîno Pe- 
titti, a Raffaele Cadorna. I loro nomi sono 
strettamente collegati ai ricordi del 16 agosto 
1855, e questi ricordi, mentre sono Ìa più elo- 
quente condanna dell’indegno ostra! lo che 
li ha colpiti, li conforteranno sempre più a 
dimostrare che vi ha ancora, la Dio mercè, 
in Italia un patriottismo, il quale sovrasta ad 
ogni ingiustizia e ad ogni ingratitudine. 

Giuseppe Massari. 


NUMERI 


Piangete a calde lagrime, occhi di filan- 
tropi teneroni che guardate dall'alto le mi- 
serie dell'umanità affannata a sciogliere il 
problema quotidiano della vita!... Moltiplicate 
gli studi, accumulate le proposte, scavizzolate 
le centinaia e le micliaia dei sistemi, voi 
scienziati novellini, fisiologi, frenologi, psi- 
chiatri, moralisti, che cercate nel delitto i 
sintomi della malattia dominante, e a: 
nate insieme la diagnosi dell' assassini 
quella del cimurro!... 

Sapete voi quanti delinquenti, rinchiusi 
nelle carceri e negli stabilimenti penali del 
regno, si raccomandano alla vostra benevola 
attenzione, e uniscono la loro simpatica voce 
ai vostri autorevolissimi accenti per accasare 
la società matrigna, la società crudele e ine- 
sorabile, che punisce in loro le colpe delia 
natura € del temperamento?. 

Pigliate in mano la Statistica decennale 
compilata dalla Direzione generale delle car- 
ceri, e se vi resta un solo capello su quella 
palicttola di testa tirata a pulimento, ditegli 
che si rizzi in piedi come i capelli dell'im- 
mortale Giovannino Bongée. L'Italia alla fine 
del 1879, aveva in tutto la bagattelia di ot- 
tantamilasettecentonovantadue detenuti... 

Se il delitto nasce, come dite voi, da una 
imperfezione congenita 0 acquisita dell'origa- 
‘mo, bisogna proprio confessare che noi 
viamo in un paese malsano di molto, e che 
le nuove generazioni vengono fuori dall'aivo 
materno in uno stato da muovere a pietà le 
tigri più ircane. 

E notete bene che in carcere ci vanno so- 
lamente gli ammalati imprudenti, quelli che 
si lasciano sorprendere dalla malattia del 
farto o dell'omicidio nel bel mezzo della strada 
e che si fanno raccattare dalla venerabile 
arciconfraternita dei reali carabinieri. E sono 
senza dubbio il numero minore!... Gli altri, 
più fortunati, o più farbi, quando sentono i 
primi brividi della febbre di delinquenza, pi- 
gliano subito le loro brave precauzioni, usano 
tutti i riguardi prescritti dall’igiene, evitano 
la luce del sole, si cuoprono, si tappano il 
capo e la faccia, scausano i riscont:i, e ri- 
mangono-a piede libero. A incontrarli per la 
strada, o în un circolo, o în un comizio, 0 a 
capo d'una dimostrazi.ne con la loro brava 
bandiera per le mani; sì pigliano per persone 


e 


piene di salute, assolatamente incapaci di 
soffrir d’asma nella distinzione fra il mio ei 
il tuo o di tubercolosi negl'intestini del pros- 


simo. E 
Quelli non entrano nella statistica; ma si 
introducono bene e meglio nei magazzini 
scassinando le serrature, 0 nella vita dei cit- 
tadini pacifici bucando le pancie colla punta 
d'un coltello !... È 

Ma stiamo pur fermi alle cifre officiali, e 
confessiamo francamente che ottantamilaset- 
tecentonovantadue sciagurati chiusi nelle pri- 
gioni al seguito di regolare condanna sono 
‘n grande argomento di commiserazione per 
un cuore pietoso. 

I filantropi e gli scienziati deploreranno 
che la società sequestri negli [ergastoli tanti 
interessantissimi mascalzoni, che inviati invece 
negli spedali e nei manicomi fornirebbero 
tanta materia di studi e tante occasioni di 
cure meravigliose. 

Se l'Italia avesse avuto dieci istri come 
l'onorevole Mancini, o se i magi.trati tutti 
fossero entrati più addentro nelle dottrine 
fisiologiche, a quest'ora il giardino del mondo 
conterebbe circa ottantamila farfanti di più 
tra i cespugli delle rose e i boschetti d 
ranci !... È 

Che peccato !... Dio sa che begli esemplari 
di mania accoltellatrice e di frenesia incen- 
diaria ha perduto la scienza con questa 
brutta moda del mettere in galera gli assas- 
sini a uno alla volta. 

Perchè il malanno più grosso sta per l'ap- 
punto in questo: che i delinquenti non ven- 
gono sottoposti a giudìzio anno per anno e 
tutti quanti radunati insieme ; ma così a uno 
a uno, alla spicciolata, capo per capo. 


Forse, se si trattasse di ottantamila impu- 
tati tutti in un mazzo,i fisiologi, i frenologi, 
gli psichiatri, e tutti i filantropi teneroni che 
inumidiscono di lagrime pietose Ie facciaccie 
bieche degli assassini, troverebbero accer 
più persuasivi por insegnare zila società come 
si curano certe malattie. 

‘oi siamo tanto ricchi che la proposta di 
stabilire ospedali e case di saluta per prov- 
vedere al ricovero di ottanta o novantamila 
dementi più o meno agitati incontrerebbe fa- 
vore nella massa dei contribuenti. 

Allora le cose camminerebbero coi loro 
piedi; i delinquenti sottoposti alla cura ri- 
confortante del manicomio criminale ayreb- 
bero la loro rispettiva bistecca, il bicchiere 
di vino generoso, il sigaro Minghetti, la pas- 
seggiata in carrozza, il teatrino, la villeggia- 
tura e... qualche altro sfogo necessario a ri- 
condurre l'equilibrio nell'organismo ; di modo 
che rientrerebbero in società risanati, rifatti, 
rimessi al nuovo, e non avrebbero altro 
vivace 6 inquieto desiderio che quello di 
ritornare immediatamente in gattabuia 

Ma coi vecchi sistemi della carcere, dell’er- 
gastolo, dei domicilio coatto noi ci dimo- 
striamo ogni giorno più insensibili alle idee 
di giustizia assoluta, più recalcitranti ad ac- 
cogliere i suggerimenti della scienza, p 
avari di compassione e di soccorso per cl'in- 
felici malfattori. 

Consultate la statistica !... In dieci anni, 
quant'ha egli speso il popolo italiano per gli 
assassini, pei ladri, per i falsarì, per gli av- 
velenatori ? 

Una bacatt una miseria... una miscea 
che fa ridere solamente a pensarci... cento- 
c'nquantacinquemilioni novecentoquarantano- 
vemila settecentocinquantotto lire e trenta- 
sette centesimi !. 

Piangete, filantropi !... Le persone per bene, 
per mantenere la canaglia, non arrivano 
neanco a spendere centocinquantaseimilioni 
tondi, in dieci anni 

Cae spilorceria !. 


A BORDO DELLA < ROMA > 


i giorni, i, simpatiche, come 
di ieri l’altro, sono così rare che due note, 

nitate giù alla meglio, credo sì possano leggere 
anche dopo quarantott'ore. Non intendo entrare 
nei particolari, e, come ho detto, butto giù pro- 
prio così come vien viene, senza ordine, la mie 
impressioni. 

Comincio dagli invitati che erano circa duecento, 
rappresentanti un po’ tutte lo classi sociali, com- 
presa quella degli serivani municipali ed anche... 
la Regia cointeressata, rappre: 
venditrice de’ suoi prodotti. 

A quel « abito da mattina », pi 
biglietto d'invito è stata data una interpretazione 
molto larga che incominciava con l'abito nero del- 
ronorevole Torrigiani per andare a finire nella 
giacchetta da caccia o giù di lì del cronista del- 
L'Aurora. A parte i soliti intrusi e qualche stona- 
tura, pubblico abbastanza scelto. 

L'onorevole Torrigiaui.... ahimè ! l'ho nominato. 
L'ho veduto, poco prima che il treno si mettesse 
in moto, correre su e giù affannato per il mar- 
ciapiede della stazione, domandando qualcosa a 
tutti gli impiegati. 

L'onorevole senatore mostrava il suo biglietto 
d'invito e diceva: Sono stato invitato come con- 
sigliere di Stato, di consiglieri di Stato ce no deve 
essere un altro, quindi spero che mi metteranno con 
lui. E quella logica pareva a Ini molto strin- 
gente. 

Non so se l’onorevolo Torrigiani sia riuscito a 
trovare il suo collega; è certo che per evitare il 
pericolo di dover supplire io quel collega ho a- 
spettato di veder salire l’egregio economista in un 
‘vagone per andarmene subito în un altro. 


DX 


Sui duecento invitati, vera una trentina di si- 
gnore, parecchie delle quali veramente belline ed 
eleganti. Î 

Due ore di ferrovia tanto più in buona compa- 
gnia, e con la prospettiva di un divertimento, pas- 
sano presto. Il treno sì ferma a Civitavecchia al 
tocco meno pochi minuti. Sono a riceverci il sin- 
daco con relative decorazioni, due file di pom- 
pieri che fanno ala e due guardie municipali che 
fanno stare indietro l'adolescenza civitavecchiese 
rappresentata da una ventina di monelli che vo- 
gliono entrare ad ogni costo nella stazione. Vi sono 
sei o sette carrozze riservate per le signore, per 
condurle al porto. I più del sesso forte s’incammi- 
nano a piedi. Nella città qualche bandiera e qual- 
che preparativo per la illuminazione della sera; 


illominazione a doppio uso, un po’ per la festa 
della Roma e un po' in onore di santa Firmina, | 
protettrice della città. I 


—> 


La folla si accalea sul porto. Le navi della 
squadra che si vedono in rada tutte pavesate of- 
frono un bellissimo colpo d'occhio. Le poche navi 
mercantili e un vapore inglese ancorato nel porto 
sono anche esse pavesate. 

Qui incomincia un'operazione che presenta qual- 
che dificoltà, quella di far scendere le signore 
neîle sette imbarcazioni che debbono condurci a 
bordo della Roma. Ma quei bravi ufficiali di ma- 
rina che dirigono l'operazione cì fmettono tanta 
buona volontà, tanta cortesia che le signore fini- 
scono quasi per prendere una certa confidenza 
con il mare, e a persuaZersi che non soffriranno. 
Difatti — non c'è che la fede che salvi — mal- 
grado il mare abbastanza mosso e il movimento 
ondulatorio piuttosto forte delle imbarcazioni ri 
morchiato dal vaporino, le signore stanno benone, 
ridono, scherzano e non soffrono... alenn incon- 
veniente. 

Non vi parlo degli uomini. L’anico inconveniente 
che ho provato io è stato quello che ad ogni on- 
data mi vedeva venirmisi a sedere suo malgrado 
sulle ginocchia una bella signora dalle forme, 
dirò così abbondanti. La prima volta ha detto: 
Seusi; la seconda: Veda, io non ce n'ho proprio 
colpa; la terza volta s'è rassegnata. 

Se voi credete di chiamar questo un inconve- 


niente 
DK 


Il tragitto dura un quarto d'ora Gli ufficiali 
della squadra si prestano conlo stesso zelo e con 
la stessa cortesia a far salire a bordo lo signore 
che hanno paura di far vedere i piedini e qualche 
dito di gamba salendo la scaletta, e le accompa- 
gnano dando loro braccio sul cassero. 

Ma, lì sul cassero si è tutti pigiati, stretti da 
non potersi muovere tanta è la gente. Quando 
siamo saliti noi verano già duecento persone an- 
date da Civitavecchia. 

È proprio una fatalità! Anche li l'onorevole 
Torrigiani, che declina la sua qualità, vuol pas- 
sare innanzi agli altri e vedere ad ogni costo la 
bandiera che non hanno aneor portato su. — Ci 
hanno invitati per questo— egli seguita a dire. — 
Spero me la faranno vedere. 

>< 

Sono li iutti intorno; la signora D'Estrads, la 

sola presente delle gentildonne romane che hanno 
ricamata la bandiera, il facente fanzioni di sindaco 
cavaliere Armellini, l’assessore Gatti, i consiglieri 
Bracci, Ceselli, Alibrandi, l'onorevole Amadei e pa- 
recchi deputati. 
Prende la parola come rappresentante il mu- 
icipio di Roma il cavaliere Armellini. Con voce 
ioca egli ci ammanisce la solita razione di storia 
romana anties — una lezione che dura una die 
cina di minuti — quindi augarando a quel sacro 
vessillo di tornare vittorioso in porto, lo consegna 
al contr'ammiraglio Fincati, comandante la di 
sione, invitandoci a gridare: « Viva la flotta na- 
zionalo! » 

A quel grido tutti fanno eco. « Viva la flotta, 
viva la marina >, si sente gridare da tutte le 


parti. 
Il contr’ammiraglio Fincati ringrazia del gentil 
dono a nome della marina la cittadinanza ro- 


mana e le signore che ebbero il delicato pensiero 
di prenderne l’iniziatiya. Quindi consegna la ban- 
diera al comandante della Roma perchè, essendo 
essa di perfetta ordinanza, venga issata a poppa 
della nave nei giorni in cui è prescritto dal 
regolamento,il 21 aprile, che è il natale di Roma, 
ed il 20 settembre. 

Nuovi applausi, nuovi urrah alla marina, a 
Roma, al Re. 

Terzo ed ultimo parla il comandante della Roma, 
cavaliere Caimi. È un bel tipo di marinaio quan- 
tunque rato... a Sondrio, e lo sì sente benissimo 
all’accento lombardo che non ha punto perduto. 

Il cavaliere Armellini e l'ammiraglio Fincati 
hanno augurato a quella bandiera di tornare vit- 
toriosa in porto. Il comandante Caimi dice, con 
voce secca, convinta, vibrata, severa, ma senza 
jattanza: «State certi, signori, che quella ban- 
diera è bene affidata e i nostri marinai sapranno 
custodire questo ssero deposito che con gentile 
pensiero ci è donato dalla cittadinanzo della ca= 
pitale del roguo; il marinaio italiano quando non 
vince sa morire per Îa sua bandiera ». 

La nota è indovinata e tutti corrono, col pen- 
siero, all'eroismo d’Alfredo Cappellini, ai naufraghi 
del Re d'Italia, e un appiauso lungo, entusiasta 
copre la voce del comandante Caimi, il quale 
evoca anch'esso questi ricordi e termina col grido 
di viva il Re. 

D< 


La folla ha delle intuizioni felicissime. Agl' 
altri oratori ha fatto l'applauso di convenzione; 
il comandante Caimi le ha toccato il cuore e l’ap- 
plauso è spontaneo, commovente, prolungato. 

L'ammiraglio allora dà ordine di isssre la ban- 
diera. A 

La fanfara intuona la marcia reale, le artiglierie 
sparano, gli astanti dànno tre urrah clamorosi e 
la bandiera sventola sulla poppa della Roma. 


î 
$ 
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FAUPOLLA 


È stato un momento bellissimo. Centinaia di 
barche tutte intorno alla nave uniscono i loro 
urrah e i loro applausi ai nostri. Il tempo è splen- | 
dido. Un sole vivo, festante, un sole veramente 
d'occasione, fa scintillare le onde del mare dive- 
mute più tranquille. Sulla nave c'è un movimento, 
un andirivieni confaso di gente, e quei bravi uf- 
ficiali di marina sono da per tutto, vedono tutto, 
sono di una gentilezza così squisita, di una cor- | 
tesina. 

La nave è addobbata con vero gusto. Bandiere, 
fiamme, tende a colore, vasi, fiori da tutte le 
parti. la mezzo, fra l'albero di randa e quello di 
maestro, fra il fogliame e lo piante — tntte date 
gentilmente dal marchese Guglielmi — i marinai 
hanno perfino saputo mettero una fontana — una 
fontana d'acqua salata — ma di un effetto bellis- 
simo. 

Le signore sì sparpagliano qua e là, vogliono 
andar da per tutto, visitar tutto, le macchine, le | 
cabine dei marinai che sono tutte linde, pulite, 
messe quasi con una certa civetteria. 

Intanto nella sala del comando la signora D'E 
strada, il cavaliere Armellini, l'ammiraglio e il 
comandante della Roma firmano l’atio di con- 
segna. 


>< 

E s'arriva così fino alle 3. Allora viene offerto 
il vuffet, un buffet splendido, abbondantissimo, pre- 
parato da Spillmann. Nasce na po’ di confusione 
prima di tutto perchè vi sono i soliti che gli dànno 
assolutamente l'assalto, e sono su per giù quelli 
stessi cheallefeste capitoline non lasciano nemmeno 
giungere alla porta della sala i vassoi dei rinfre- 
schi, e poi perchè gli invitati erano circa trecento, 
€ a bordo finiscono per essere più di cinquecento. 

L'ammiraglio e il comandante Caimi erano de- 
solati per quel po’ di confusione. Ma come si fa? 
Alle 2 si sono presentate tre imbarcazioni piene 
di signore che volevano montare a bordo. E gli 
ufficiali di marina, che sono così squisitamente 
gentili, non hanno potuto fare a meno di farle 
salire. E poi ne sono venute altre, e delle altro 
ancora. 

Insomma, ve l'ho detto. C'era qualche centinaio 
di persone di più di quelle che ci dovevano essere. 

Alle 3 112 incominciano le danze che continuano 
animate, vive, fin verso le 4 112, quando ahimè, 
si avvicina l'ora della partenza. 

Allora s'incominciano le quadriglie. L'ammi- 
raglio va ad offrire il braccio alla signora 
Estrada. Gli ufticiali dìnno un bel mazzetto di 
fiori a tutte le signore. Non vi dico che le qua- 
driglie sieno andate bene, ma le quadriglie 
vanno bene quando vanno male. Lo sbaglio d'un 
cavaliere e di una dama è il pretesto a una ri- 
sata, a un chiacchierio che dara... fino a un aitro © 
sbaglio. 

A mettersi un momento sul cassero durante la 
quadriglia si godeva un colpo d'occhio bellissimo, 
gliera un insieme enrioso, geniale, fantastico. 

Peccato che quando ci si diverte il tempo passi 
tanto presto! Le cinque son venute subito, e con 
nostro sommo rammarico siamo scesi nelle stesse 
lancie che ci avevano condotto a bordo e siamo 
ritornati in terra. 

La signora D'Estrada è scesa poco dopo nella 
lancia dell'ammiraglio con alcune altre signore. 


DK 

In treno fa un continuo discorrere della festa, 
un continuo lodare la cortesia degli ufficiali, il 
garbo, il gustoeon cni il comandante Caimi ha sa- 
puto organizzare e condurre la festa, che lascerà 
in molti un simpatico ricordo. 

Le signore ci si son divertite tanto, che molte 
son rimaste a bordo e han continuato a ballare e 
chi sa fino a che ora. 

Alla stazione di Roma ho incontrato l'onorevole 


Torrigiani. 

Era raggiante. Una vittima l'aveva trovata 
nella persona di un mio collega a cui aveva fatto 
viaggio durante, una lunga disquisizione sul dazio 
consumo! 

Vico. 


Di gua e di là dai monti 


È vero che la Russia condusse un forte e- 
sercito sui confini della Gallizia? — Czar di 
Cracovia. 

È vero che essa ha riunito a Bender — 
città famosa per la prigionia di Carlo XII di 
Svezia — un grosso campo? — Neue Freie 
Presse. 

È vero che tra la Russia e la Romania è 
stata conchiusa una convenzione per even- 
tuale dei Russi che dovrebbero ca- 
lare un’altra volta nella penisola balcanica? 
— Bohemia di Praga. 

È vero che ad Ischl nel convegno dei due 
imperatori sono state gettate le basi d'una 
alleanza meno platonica di quella durata sin 
qui fra i due imperi germanici? — Daily 
News di Londra. 

È vero che..?; 


se 


Ma ci vuol altro a chiedere il vero di tutte 
le grandi combinazioni che frallano per il 
capo dei giornalisti nel desolante periodo ca- 
ni 


icolare. 

Un giornale di Roma scrisse un articolo 
dal titolo: Ad Ischi ed a . L'an- 
titesi è evidente e si presta a mille e mille 

retazioni. Meno male che il cielo ha 
ereduto bene di prevenirle, e per mettere 
fuori di questione che ad Ischl non siasi trat- 


Livorno sono la gran bella cosa. Qui al 
si sente più parlare di politica; qui nessuno pensa 
a far correre il mondo all'incontrario; qui — cosa 
incredibile, ma vera — qui nessuno fa colmi Il 
mio roseo e pingue amico, il biondo Erik Lum- 
broso, fllarmonico, filodrammatico, freddurista e 


tato se non di bagni, aprì le sue cateratte, 
la mandò a diluvio, fngrossò i torrenti e face 
dI una sola vasca da bagno. 
ischl è tutta sott'acqua. 
. 


| accese le prime scintille, gridando: 


C'è però dell'altro che ci riguarda più di- 
rettamente. « La Francia — se diamo fade 
al Pungolo di Napoli — ci fa una questione 
tunisina ». 

Roba vecchia le questioni tunisine per TI- 
talia. Risalgono a Didone moribonda, che ne 
‘oriare 


aliquis nostris ex ossibus ultor. 
convenire che i voti della povera tradita fa- 
rono assai male esauditi: gli Asdrubati, gli 
Anmoni, gli Annibali ci hanno dato, se lo si 
voglia, molta e molta briga; ma un vecchietto, 
Catone, rompendo le tasche ai Romani col 
suo Delenda Carthago, riuscì a farvi mandare 
Scipione che ne fece una rovina. 

Sa quella rovina, al giorno d'oggi, corre 
appunto la ferrovia Rubsttino: gli auspicì non 
sono poi tanto cattivi per noi. 

Pri 


Si dice che il bey di Tuni che razza 
d'erede hanno avuto gli Annibali, gli Annoni 
e gli Asdrubali di cui sopra! — sia lì per 
concedere alla Francia una linea rivale a 
quella del comm ‘ndatore Rubattino. Ne con- 
viene, un po' tardi, lo stesso Diritto, che ci 
fa la figura di una chioccia, quando strepita 
mentre il falco le porta via i suoi pulcini. 
Ma dopo averci pensato sopra, il nostro con- 
fratello si consola dicendo: « Ammettere una 
simile ipotesi (l'ipotesi della concessione) è 
come ammettere che vi abbia în Francia chi 
delia questione di Tunisi vuol fare una que- 
stione di puntiglio, alla quale tutto debba es- 
sere sacrificato >. 


Tutta questa matassa di questioni posta 
innanzi all'Europa onde la dipani è semplice- 
mente un viluppo di piccole questions d'Al- 
tem itate al solo scopo di obbligare 
le potenze a spiegarsi reciprocamente e a 
combinarsi a norma dei loro interessi imme- 
diati. Scommetto un milione di Rothschild 
contro un soldo che, se l'Italia fa semplice- 
mente le viste di appoggiare la Francia nei 
conflitti che potrebbero sorgere dalle acque 
salate di Cherbourg e dalle dolci d'Ischi, non 
che Tunisi, la Francia è pronta a regalarci 
mezza l'Africa. 

Tunisi è la chicca della mamma, che se ne 
serve per allettare il bambino a menar per 
bene a fine il compito assegnatogii dal maestro. 

Esco tutto. 


se 


E gli affari di casa nostra? 

Non ce n'è: ieri, giorno festivo, la politica 
fece sciopero. 

Due soli ministri a posto: molto canone 
daziario in pentola, che bolle, bolle così da 
far saltare il coperchio — fenomeno che fece 
intravvedere a att l'applicazione del vapore 
come forza motrice. Ma il coperchio di Watt 
saltò perchè era leggero ; mentre quello del 
canone è terribilmente peso, e c'è pericolo 
che, non riuscendo a sollevarlo, il vapore 
cerchi uno sfogo mandando in pezzi la pentola. 

Se questo avviene, povero il nostro pranzo ! 

pos 


E dire che l'onorevole Magliani a questa 
probabilità non ci ha pensato. 

C'è ad ogni modo chi ci pensa per lui. I 
tre deputati di Venezia si unirono per de- 
precare dalla regina dell'Adria la sventura 
di certe centomila lire, che l'inclemente Tri- 
tone delle acque labroniche le vorrebbe ca- 
vare in più sul canone antico. ©’ non saegli, 
dunque, che sotto il suo manto dogale Ve- 
nezia nasconde una miseria poco dissimile da 
quella che ispirò nel 1849 a Goffredo Mameli 
il suo inno chiedente l’obolo per Ja .gran 
mendica? 

Vada a Venezia e veda e, al contrario di 
Giulio Cesare, si lasci vincere dalla compas- 
sione. 


E vada un po'anche a Genova e domandi 
agli elettori come sia andato l’aflare dell’o- 
norevole De Amezaga, trionfatore nel bal- 
lottaggio, trionfatore a segno che alla Ste- 
fani è mancato il coraggio di segnalarci il 
numero dei voti ottenuti dal candidato... 
dirò così... del canone daziario. 

Dirò così, ripeto, anche dopo averlo detto 
perchè l'opinione pubblica è impressionabile 
e come il camaleonte riflette i colori degli 
oggetti che lo circondano. Veramente, le 
scienze naturali progredite negano questo 
fenomeno per quanto riguarda il camaleonte, 
ma nel caso nostro io metterei la testa, che 
fra gli altri colori, nell’elezione del mio e- 
gregio amico De Amezaga, ha una parte 
anche l’uggioso colore del canone aumentato. 

Aspetto l'elezione di Bari per convincer- 
mene maggiormente. 

A proposito: non ho ancora sentito che 
Bari abbia anch'essa avuto un aumento. 

Che fortuna per un collegio avere per can- 
didato un ministro! 


ACQUE SALATE 


Livorno, 14 agosto. 
Un sole splendido, un mare delizioso, una folla 
inesatevole di donnina maravigliose, ecco in pochi 
tratti la fisionomia di Livorno — città beata, sogno 
continuo di mamme eleganti, sospiro di fanciulle 


baronetto, ci si era provato sul principio; ma ahi! 


con avversa fortuna. Gli amici preferivano ancora 
le sue commedie — che è tutto dire! 


In compenso però si fanno ai bagni molte altre 


cose. La metà meno bella del genere umano spende 
il suo tempo passeggiando, chiacchierando, corteg- 
giando, famando e ammirando... 


insomma spende 
il suo tempo nel modo più gerundiro. Va da sò 
che l'ammirazione tiene il primo posto. C'è da 
ammirare all’Ardenza, a Palmieri, a Pancaldi, 
alla birreria Monaco che quest'anno è în gran 
voga, al Politeama... dovunque. La grazia di Dio 
è seminata dappertutto con una profasione da 


stordire. Lo stesso sant'Antonio dannerebbe qui 


l'anima sua. Che belle donne, in fede mia, che 


belle donnine ! 
Gli uomini dunque ammirano e le donne.... le 


donne ricamano o fanno il erochet. Non importa ag- 
giungere spiegazioni perchè il croche/, al pari della 


massoneria, non ha oramai più misteri nè segreti 
per alcuno. Vi capita, per esempio, sott'occhio un 
paio di pantofole gialle? Andate sicuri: marito 
consigliere provinciale, droghiere a tempo avan- 
zato, e tre ragazze grasse che aspettano un col- 
locamente. Invece delle pantofole inciampate in un 
sottolume? Lavoro molto difficile: mamma che 
vede e fa le viste di non vedere ì merli in lonta- 
nanza. Insomma, basta farci un po' di pratica..... 
dopo non rimane che darsi la pena di guardare 
e di vedere. 


©, 


Ma io veramente mi perdo in filosofie!senza es- 
serci obbligato. Consultiamo un po' il taccuino. 
Ecco qua: 

< ... In cammino verso lo stabilimento Pan- 
caldi. Passa un carrozzono enorme con dentro 
tutta la famiglia del patriarca Noè: una mamma 
di centocinquanta chilogrammi di peso, cinque 
ragazzi, una nonna con analoghe vene varicose, 
la bambinaia e la serva a cassetta. Fecondità li. 
vornese che corre ai lavacri del Rombolino. Sti- 
vatura meravigliosa. » 

< ... A Palmieri. Toscani puro sangue, arrivati 
la mattina per ripartire all'indomani. Il padre, 
piccolo, magro, arrandellato, cogli orecchi ben 


ben calatafati di cotone, che Dio ne liberi a pi- | 


gliar aria dalle fessure. La signora Palchetti colle 
dita piene d’anelli © l’orologio ciondoloni. Una ra- 
gazza inconcludente: il fidanzato, forse maestro 
di quarta elementare. Il marito s'è incaponito di 
pigliare il bagno a tatti i costi. La signora si 
raccomanda: < Gano mio, sta attento ai polpi 
per carità che non ti abbiano a tirar sotto uno 
scoglio; e fai presto, c'è la Cleonice che vuol ve- 
dere la fregata... >. 


> 

Voltiamo pagina. 

Eccomi a lei, bella lettrice. Ella vuol sapere 
chi c'è quest'anno all’Ardenza. La contento subito: 

< ... Signore romane: la principessa di Ceri e 
la marchesa Calabrini colla figlia: la principessa 
Sforza-Cesarini manca quest'anno, perchè ha do- 
vato rimettere il suo mese di servizio presso la 
Regina. Vedo anche la contessa Pandolîi... Signore 
fiorentine: la marchesa Piccolellis colla figlia, la 
contessa Fantoni pur essa colla figlia, la signora 
Papudofî, la signora Bellisomi De Rossi, filodram- 
matica distintissima. Una vera pleiade di astri 
di prima grandezza... 

<Fra gli uomini: il principe Corsini, sindaco di 
Firenze: il ministro Magliani, a cui i giornali 
fanno studiare l'abolizione del corso forzoso, quasi 
che l'onorevole Magliani avesse dato a qualcuno 
il diritto di scambiarlo coll’onorevole Doda! Tre 
onorevoli, Farinola, Brin'e Nocito...» 

Aggiungo che ieri sera si è ballato all’Ardenza 
dalle undici fino a dopo le tre. Illuminazione alla 
veneziana bellissima. Signore © signorine un vi- 
sibilio, elegantissime, belle, belle da stordire. Ri- 
nunzio alle descrizioni perchè ci vorrebbe la stessa 
fantasia con cui messer Ludovico Ariosto ha de- 
scritto l'isola d’Alcina. Oltre la colonia indigena 
cera pure all'Ardenza tutta la fine-/Aeur di Pan- 
caldi : la contessa Larderel, la baronessa Sonnino, 
la marchesa Fossi, la contessa Bellini delle Stelle, 
colla cognata, la elegante e diafana contessa Ma- 
gnani; la marchesa Amati-Cellesi di Pistoia, la 
contessa Costa-Righini, la signorina Frenfanelli 
romana, le signorine De Filippi pur esse della co- 
lonia romana, e una sposa novella, elegante, piena 
di spirito e di brio, lei che un tempo fu la Pia 
Marchi, e che ora è diventata la signora Maggi... 
E seguitate pure: la signora Rodocanacchi, le 
signore Maurocordato, le signore Errera e tante 
altre.... un visibilio di bellezze d’ogni genere, brune, 
bionde, opache e diafane, uno splendore d’occhi 
da non si ridire. E quasi quasi mi scordavo di 
miss Mabel Grimmes, una graziosissima Ameri- 
cana, lagreat attraction del momento, una figurina 
simpatica quanto altra mai e che ha portato ai 
bagni, dicono, una dote di diciotto milioni di dol- 
lari! Oh! l'America!... paese invidiabile, dove le 
ragazze da marito hanno per dote diciotto mi- 
lioni di dollari, e dove gli uomini possono star 
quaranta giorni senza mangiare! 

<> 

< .... Da Panealdi. Qui c'è folla dalle due pomeri- 
diano alle cinque. In certimomenti si stentaa passeg- 
giare. Fra lo altre collezioni, se ne potrebbe far 


gentili. Oh! lasciatemelo pur dire, ma i bagni a ' qui una splendidissima di sindaci © di consiglieri 


muni i. Molta borghesia ‘grassa e moli 
borghesia magra. Ogni anno che passa la bor- 
ghesia pervade sempre più. 

< Alla sera le signore corrono alla birreria Mo- 
naco, sulla spiaggia, a pochi passi da Pancaldi. 
L’anno scorso era di moda la birreria di Gratz; 
l'altro anno la fiera di beneficenza; in addietro si 
andava a passare la serata al giardino. Adesso il 
giardino serve solo di convegno alle bambinaie; 
la fiera di beneficenza non fa un soldo, ed alla 
birreria di Gratz non si vede un'anima. Fatalità 
di tutte le cose umane! > 

NB. Come c'entri questa stupida massima non 
lo so. Forse m'è scappata nel taccuino mentre sba- 
digliavo. Le signore possono lasciarla stare. lo la 
regalo all’amministrazione del giornale! 


<> 


Notizie spicciole: questa sera avremo gran festa 
in casa dei signori fratelli Skilitzy. Vi si reciterà 
‘una scena araba scritta da Erick Lumbroso, con 
intermezzi di Mancinelli. La recita è affidata alla 
ditta coniugale Marchi-Maggi. Sì prevede un con- 
corso numerosissimo, un esito completo. Ve ne 
scriverò. 

Domenica 15 e martedì 17 grandi corse di ca- 
valli all’Ippodromo. 

Il tempo non passa dunque invano. 


<> 


Per finire. 

L'altra mattina stavo passeggiando con un amico 
verso il porto. A un tratto ci si avvicina un in- 
dividuo, che dopo aver buttato tre o quattro frasi 
al vento per aitaccare discorso, finisce per of- 
frirci dei sigari di regalia. 

— Li prendano; ne ho dati una cassetta anche 
al professore Baccelli. 

Ciò vi dice che il professore Baccelli è & Li- 
vorno, dove consola gli ozi delle bagnature far 
cendo provvista di sigari di contrabbando. 

Per un onorevole non c'è mica male! 


Llo 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 16 agosto 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi un massimo di 31°, e un 
minimo di 19° 5. 
Alle 2 segnava 29° 3. 
I: termometro dell’ ottico Suscipi al Corso alle 3 
segnava 25° 7. 


Vico ha parlato della consegna della bandiera 
donata dalla città di Roma alla Roma. 

Aggiungiamo due cose sole. Qualche giornale 
ha rimproverato il contrammiraglio Acton di non 


| essere stato presente alla festa. C'è modo e modo 


d’interpretare le convenienze. Secondo noi, e di- 
ciamo pure secondo l'opinione di chi s'intende di 
etichette e di convenienze, l'ammiraglio Acton ha 
fatto benissimo a far così. 

Se fosse andato ad assistere alla consegna della 
bandiera avrebbe necessariamente collocato in se- 
conda riga l'ammiraglio Fincati ed il comandante 
Caimi. Il ministro della marina è troppo bon prince 
per non averlo capito; d'altronde a Castellam- 
mare non c'è andato per semplice divertimento, 
ma ce lo hanno chiamato i doveri dell'alto suo 
ufficio. 

L'altra aggiunta la devo ad una lettera cortese 
ricevata stamani. Parlando della bandiera della 
Roma, nessun giornale ha rammentato che la 
prima idea del dono si deve al capitano medico 

marina signor Santini Romano. Egli 
interpreti ed esecutrici gentili le 
quattro signore promotrici della sottoscrizione che 
si adoperarono con tanto zelo al compimento del- 
l’opera. Furono coadiuvate anche dal cavaliero 
Ramelli, allora assessore municipale, cui tocca 
una parola d'elogio. % 

Il capitano Santini è ora nelle acque del Callao, 
a bordo della Garibaldi, e a tanta distanza dalla 
patria non gli dispiacerà di sapere che il sno nome 
non è stato in questa occasione dimenticato. 


Si può dire che la festa a bordo della Roma è 
continuata tutto ieri. Cinquemila persone, vale ® 
dire la popolazione di una piccola città, si sono 
trasferite ieri da Roma a Civitavecchia e il treno 
della mattina era formato di quarantanove vet- 
tare. A Civitavecchia non si muoveva passo senza 
incontrare Romani. A bordo della Roma c'è stato 
tutto il giorno la folla e moltissimi, non arri- 
vando a poter visitare la Roma, si son contentati 
di andare sopra qualche altra nave della divi- 
sione. Una signora è caduta in mare fortunata 
mente senza altro danno che lo spavento. Due 
treni lunghissimi, oltre gli ordinari, partiti da Ci- 
vitavecchia alle ll 112 e a mezzanotte, hanno 
riportato a Roma la maggior parte delle cinque- 
mila persone partite ieri mattina. 

Anche a Palo c’è stata molta gente, e alla par- 
tenza delle 8 48 il capo-stazione non sapeva più 
dove mettere la gente. Dopo la raffrescata dei 
giorni passati che ha impedito di fare i bagni 
per più d'una settimana, è ritornato i! caldo no”- 
male del mese d’agosto, e i Mathieti de la Dròme 
nostrali sì sugurano che la bella stagione durerà 
fino ai primi di settembre, e si potranno far bagni 
ancora per una quindicina di giorni. Sicchè Pal? 
continuerà ad essere abitata da bagnanti fissi è 
frequentata dai bagnanti che vanno e vengono. 
Stamattina il treno bagni era pieno zeppo... ciò 
che dimostra come tutti i Romani non siano an- 
dati ieri a Civitavecchia. 
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de la Drome 
gione durerà 
bro far baeni 
Sicchè Palo 
Inanti fissi © 
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“ 
Riceviamo e pubblichiamo : 


<« Roma, 16 agosto 1880, 
Egregio signor direttore, 

Sì tratta di venire in aiuto alle numerose vit- 
time dell'incendio al vicolo del Leopardo N. 30, in 
Trastevere, a motivo del quale tanta povera gente 
ha tutto perduto. Ella potrebbe assai giovare, in- 

itando non solo gli abitanti del Trastevere, ma 
vquanti han cuore di cittadini, ovanque si trovino, 
voler sollevare la sventura di quelli infelici, ed 
annunziando che le sottoscrizioni in favore delle 
vittime si trovano aperte fra î principali nego- 
zianti ed abitanti del Trastevere e specialmente 
nel forno al vicolo del Cinque, N. 15, presso il sot- 
toscritto. 

Ringraziandola anticipatamente con tutta stima 
le sì professa 


Dev.imo servo 
Vixcenzo ViISCOGLIOSI ». 
ww 

_Il Politeama da qualche sera pare tornato 
xi suoi bei tempi. La Lucia di Lammermoor ha 
vato un completo successo e il signor Naudin è 
Piaciuto moltissimo. Egli possiede ancora tanta 
voce e aa modularla così bene da lasciarsi in- 
dietro molti, ma molti tenori di quelli che sono 
oggi sul candeliere. E poi, egli ha sopra questi 
molti vantaggi ; quello di sapere star bene in scena, 
quella di essere un artista nel vero senso della 
parola e di non avere quella mimica convenzio- 
nale che ora s'impara in due mesi da tutti i can- 
tanti; ma sa muovere, agire, gestire come un di- 
stinto attore drammatico. 

Gli è degna compagna la signorina Teschen. 
Canta con una grazia squisita, ha una voce sim- 
patica e la modula con tanta grazia, con tanto 
garbo... che sì può senza tema assicurare farà una 
splendida carriera. 5 

E poi è così bella! Oh se la signorina Teschen 

facesse la Margherita del Faust! Dove volete 
trovare una Margherita più ideale di lei ? E anche 
nella Lucia. Che bella Lucia! 
_ AIAlbambra tutta la compagnia ha recitato 
ieri sera benissimo il Suicidio del Ferrari. Ci han 
messo tutti un animo, una vita, come se sì trat- 
tasse di una prima. 

Nel quarto atto il pubblico ha festeggiato mol- 
tissimo il Monti che ha detto la sua parie — una 
parte difficilissima in cui molti attori finiscono 
con il fare della declamazione — con una into- 
nazione giusta, sobria, corretta. 

Anche la scena d’assieme nel caffè di Nizza, 
quando gli avventori oltraggiano le due fioraie — 
1a signorina Giagnoni e la signorina Rosatelli che 
portava un cappellino fantastico originale che le 
stava così bene — fa eseguita inappuntabilmente. 

Quanto prima serata della signora Zerri con il 
Rabagas. La parte del protagonista è sostenuta 
dal Belli-Blanes, 


Nostre JaFoRMAZIONI 


La questione di Tunisi, malgrado la con- 
dotta leale e conciliativa del governo italiano, 
assume sempre maggior gravità. 

Altre due navi francesi, la Prorence e la 
Jeanne d'Arc, hanno lasciato il Pireo e get- 
tato l’àncora nel porto della Goletta allo scopo 
di appoggiare con la loro presenza le pres- 
sioni che il console francese signur Roustan 
non cessa di fare sul bey di Tunisi per con- 
discendere alla concessione pretesa della linea 
ferroviaria da Tunisi a Rades. 

Si dice che al palazzo della Consulta si sia 
pensato per un momento di risponder. a que- 
st'atto di provocazione col mandare alle acque 
di Tunisi due corazzate della nostra squadra 
che sono ancorate a Civitavecchia, ma pare 
che sieno prevalsi consigli di longanime pra- 
denza, anche perchè i telegrammi giunti oggi 
al ministero degli esteri assicurano che il bey 
finora si mantiene fermo nell’opporre un re- 
ciso rifiuto alle pretese del console e della 
Compagnia francese. 

Sappiamo che il generale Cialdini ha fatto 
nuovamente ritorno a Parigi, e che il signor 
Gambetta s'interpone per allontanare ogni 
principio di possibile complicazione. Merita 
però conferma la notizia data da alcuni 
giornali, che l’Italia abbia domandato il ri- 
chiamo del console francese, il quale tutto 
induce a credere agisca d'accordo col governo. 

Ci si assicura che lo scambio dei dispacci 
fra il palazzo della Consulta, Tunisi e Parigi 
è attivissimo; che sono state date categoriche 
istruzioni al nostro console signor Macciò, il 
quale ha dato prova di saper tenere alto il 
decoro nazionale; e che si ha ragione di spe- 
rare voglia il governo francese ritrarsi dal 
mal passo a cui lo mette il suo rappresen- 
tante ufficiale, ofiendendo i diritti acquista! 
con tanti sacrifizi dalla benemerita compa- 
gnia Rubattino. 

Intanto è a deplorare che în questo mo- 
mento non sieno presenti alla capitale nè il 
presidente del Consiglio, nè il ministro del- 
l'interno. 


il 


Per il giorno 20 corrente tutti i ministeri deb- 
bono avere trasmessi alla ragioneria generale del 
ministero delle finanze i rispettivi progetti di bi- | 
lancio per il 1881. i 

Siccome è stato stabilito come principio di mas- | 
sima che la spesa complessiva dei bilanci dei sin- | 
goli ministeri non superi la somma stanziata per | 
il 1890, così la ragioneria generale ha già prepa- 
rata, prima ancora che le siano stati comunicati 
i bilanci, una relazione complessiva sull'entrata 
© sulla spesa, per dimostrare. .come, malgrado la 


soppressione di una parte della tassa sul maci- 
nato, i bilanci per il 1881 diano un avanzo di pa 
recchi milioni dell'entrata sulle spese. 

Nei bilanci di prima previsione non fa tenuto 
conto che delle diminuzioni che si potranno veri- 
ficare; quanto agli aumenti vi si provvederà poi 
ai bilanci definitivi. 


Il ministro dei lavori pubblici non ha ancora 
consegnato alla segreteria della Camera per la 
stampa il progetto di legge da Iui presentato fin 
dal 28 aprile scorso, per regolare la concessione 
@ l'esercizio delle ferrovie economiche e dei 
tramcays. 

Quel progetto, dopo essere stato presentato al 
Parlamento per formalità, fa richiesto dal mi- 
nistro perchè incompleto, ed alcune principali di- 
sposizioni di quel progetto farono sostanzialmente 
modificate. 


Relativamente all'aggressione ed assassinio del- 
l'esattore di Casatisma, circondario di Voghera, 
ci scrivono da questa città che gli aggressori 
erano dieci. Favoriti dalle boscaglie che seguono 
il corso del Po, poterono sbandarsi e non se n'è 
ancora trovata Îa vera traccia. 

Il tenente de' reali carabinieri trovavasi a Stra- 
della a ricevere il ministro dell'interno. Giova 
notare che il comandante della luogotenenza è 
stato già cambiato tre volte dal settembre 1879. 

Da Viterbo ci serivono che il 10) corrente a notte 
inoltrata cinque individui, tre dei quali armati 
di facile, si presentarono a due casali presso Val- 
lerano, nel territorio però di Soriano, e s'impos- 
sessarono di alcuni fucili a due colpi. 

La notizia produsse un panico generale da quelle 
parti. La forza pubblica ha perlustrato per tre 
© quattro giorni quelle campagne, però senza 
alcun resultato. 

In seguito alla partenza da Roma di Sua Eccel- 
lenza il signor Kendell, il signor Derenthal ha as- 
sunto quest'oggi l’uftizio d’incaricato di affari prov- 
visorio di Germania presso il nostro governo. 

L'assenza dell'ambasciatore durerà un paio di 
mesi. 


Il cavaliere Giulio Silvestrelli, addetto all'am- 
basciata di Sua Maestà il Re a Londra, è stato 
promosso a segretario di legazione di seconda 
classe, e destinato in tale qualità a Pietroburgo, 
dove si reca fra pochi giorni. 


Abbiamo da Vienna in data del 13 corrente: 

« Le netizie del cordiale incontro ad Ischl del 
nostro sovrano con l'imperatore di Germania 
hanno prodotto una impressione favorevolissima. 
La stretta unione fra i due imperatori corrisponde 
pienamente ai sentimenti dei due paesi. Non po- 
tete imaginare quanto per questa ragione il prin- 
cipe di Bismarck sia diventato popolare nelle pro- 
vincie austriache. 

Non vi sono ragguagli svi particolari del col- 
loquie. Solo si sa in modo positivo che i due so- 
‘vrani si sono reciprocamente rallegrati del co- 
stante buon accordo che regna fra i loro governi, 
e che considerano la loro amicizia ed alleanza 
come la più seria guarentigia per la conserva- 
zione della pace europen. 

Per una curiosa coincidenza si trovano ad Ischi 
in questi giorni il feld-maresciallo conte Moltke 
ed il cardinale Howard. Ciò è dovuto esclusiva- 
mente al caso. La presenza di quei due cospicui 
personaggi non si riferisce a combinazioni poli- 
tiche ». 


3ORSA DI ROMA 


bourg fino al 16 agosto; poi andrà a Brest, 
passerà quindi a Lisbona, dove concorrerà 
alle feste che avranno luogo in quella capi- 
tale in occasione del grande congresso di 
scienze geografiche. 
Berlino, 15. 
Un dispaccio da Roma alla Post accenna 
ad un articolo molto vibrato del Diritto a 
proposito dei discorsi di Gambetta a Cher- 
bourg. La Post aggiunge che l'accordo fra 
Italiani e Tedeschi mapifestasi nuovamente, 
e deve ispirare la massima prudenza alla 
Francia. 


Parigi, 16. 


Si parla del padre Didon come candidato 
al vescovato di Poitiers. Il governo farebbe 
de’passi per renderlo accetto alla Santa Sede, 
benchè il padre Didon trovisi tuttora confi. 
nato in Corsica per ordine del generale dei 
domenicani. 

Ieri ebbe luogo una messa solenne a Notre 
Dame per la festa di san Napoleone. Con- 


16 agosto. — Mercato insigniticante e debole. 
La rendita si è trattata da 93 27 112 a 93 30 per 
fine mese, e per consegna fu offerta a 91 e do- 
mandata a % 95, er-coupon. 

Cattolico 98 20 nominale; Blount 98 20, prezzo 
fatto; Rothschild 101 nominale. 

La Banca Generale fu più debole e si fece a 
650 50 rine mese. 

Intrattati e nominali gli altri valori. Banca Ro- 
mana }320; Fondiaria Santo Spirito 488; la Fon- 
diaria (Incendi) 645; Acqua Pia 1 Gas 819; 
obbligazioni sarde 202. 

Fermi i cambi. era 

Parigi 110 40; Lom mesi È 

Pena aa SITI franebi 25.10. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 87 35. 
Id 3.010 85 35. 
là 5 010 119 65. 
Rendita italiana 5 010 84 30. 


Telerama) prticari di « Paola » 


Tod, 16. 

Elezione politica. Iscritti 908 : votanti 669. 
Il conte Frenfapelli ebbe voti 363: il com- 
mendatore Polidori ne ebbe 306. Eletto Fren- 
fanelli. 


Parigi, 15. 
Il consiglio dei ministri tenuto ieri fu l'ul- 
timo che si terrà in questi giorni. Fino alla 
chiusura della sessione dei consigli generali 
il mondo politico si disperde nelle provincie. 


| Il presidente Grévy prenderà le sue vacanze 


il 17 erosto. 

Il 1° ottobre si aprirà a Parigi il congresso 
internazionale postale sotto la presidenza del 
signor Cochery, ministro dei lavori. pubblici. 
Vi si tratteranno le questioni rimaste inso- 
lute nel congresso del 1879. 

Il Consiglio comunale di Mans-votò ieri la 
laicizzazione delle scuole. 

La squadra di evoluzione rimarrà a Cher- 


Ì 


corso straordinario di bonapartisti convenuti 
in seguito ad appello di Giulio Amigues. Al- 
l'uscita della chiesa vi fu qualche disordine 
piuttosto provocato che represso dagli agenti 
di polizia. 

Il prefetto di polizia è partito ieri per Brus- 
selle invitato dal borgomastro per assistere 
alle feste del cinquantesimo anniversario del- 
l'indipendenza belga. 

È formalmente smentita la notizia della 
morte del maresciallo Bazaine. 

Miss Neilson, acclamata attrice inglese av- 
venentissima, è morta improvvisamente ieri 
all'Hotel continental. 


Terecramm SreFAM 


LONDRA, it. — La questione d'Oriente entra 
in una fase più calma. Ecco la soluzione possibile : 

Scioglimento dell, questione del Montenegro se- 
condo il progetto Corti. Aggiornamento della di- 
mestrazione navale. Mediazione delle potenze tra 
la Torchia e la Grecia. Ripresa dei negoziati ri- 
guardanti Gianina. Cessione di Metzovo appoggiata 
ed ottenuta dalle potenze. 

La Russia avrebbe l'intenzione di intervenire 
isolatamente in favore delle popolazioni dvi Bal- 
cani. 

Si sospetta Abdurrahman di connivenza con 
Avub-Kan. 


— Prosegne per la Plata 
il postale Su? America, della Società Lavarello. 

DUBLINO, 14. — È aononziata la presenza, in 
parecchie città d'Irlanda, di individui che «i sup- 
pone sisno emissari feniani. Essi comperarono 
quattrocento facili in Dublino. 

La polizia ritrovò una parte delle armi rubate 
nel porto di Cork. 

PALERMO, 14. — Oggi è tornata in rada la co- 
razzata inglese Temeraire. 

LONDRA, 14. ladstone assistette stamane a 
consiglio dei mini 

BUENOS-AYRES, 13. — Il presidente Avellaneda 
ha dato la sua dimissione. 

VENEZIA, 14. — La Gazzetta ha un telegramma 
da Milano, il quale dice: € Sux Naestà il Rerin- 
graziò la Commissione e disse «i non poter accet- 
tare l'invito per la inaugurazione del monumento 
a Tiziano, dovendo assistere alle manovre ». 

COSTANTINOPOLI, 15. — In presenza dei ten- 
tativi della Porta per aggiornare la definizione 
della vertenza col Montenegro, gli ambasciatori 
le consegneranno una memoria collettiva, invitan- 
dola a dichiarare entro un breve termine quale 
partito essa abbia preso. 

Si assicura che l'assassino del;colonnello Koma- 
roff sarà fra breve impiccato. 

PARIGI, 15. — La Vérité pubblica una Jettera 
diretta da Gambetta a un consigliere generale. 

In questa lettera Gambetta espone le sue vedute 
personali sul carattere-delle ultime elezioni. 

Egli dice che queste elezioni sono profonds mente 
repubblicane e democratiche, che i consiglieri ge- 
nerali hanno il còmpito di studiare a fondo gli 
interessi e i” bisogni delle popolazioni, e che il 
partito democratico non vuole una repubblic a sem- 
plicemente formalista, ma vuole istituzioni orga- 
niche che non facciano più della democraza una 
menzogna, e della repubblica un logoro. 

La lettera termina dicendo 

< Mercò una continua applicazione di tale me- 
todo all’interno, la democrazia giungerà i met- 
tere in opera lò sue ammirabili risorse e tesori, 
la forza e la potenza che rinchiude in sèil nostro 
paese, e così sarà permesso alla Francia di ri- 
prendere, senza precipitazione e senza avventure, 
il posto che le appartiene nel mondo, di ricupe- 
rare le provincie violentemente strappatele, e di 
fare della sua restaurata integrità un pegno della 

enropea >. 

La Vérifé fa alcone riserve sulla fine della let- 
tera e dichiara che qualsiasi progetto di rivincita 
‘a mano armata comprometterebbe per sempre la 
pace europea. 

TORINO, 15. — Sua Maestà il re è arrivato e 
fu ricevuto alla stazione dal principe Amedeo, 
giunto ieri sera da Venezia coi figli, dal principe 
di Carignano, dal ministro Villa, dalle autorità e 
da parecchi cittadini. 

Uscendo dalla stazione, per le vie conducenti 
al palazzo fu salutato con acclamazioni dalla po- 
polazione. pr 3 R 
q,Grodesi che Sua Maestà ripartirà martedì per 

re. 

Il ministro Villa riparte stasera per Montecatini. 

PERUGIA, 15. — L'assemblea de’ delegati del 
consorzio per la ferrovia umbro-aretina iniziò i 
suoi lavori, nominando il Consiglio amministra- 
tivo e deliberando la domanda di concessione per 
la costruzione e l'esercizio. 

GENOVA, 15. — Elezione politica. — Terzo col- 
legio. — Eletto De Amezaga con 637 voti. 

BUENOS-AYRES, 14. — La crisi aumenta. 

Il presidente Avellaneda diede la sua dimissione 
perchè il Congresso ha seiolto le Camere pro- 
vinciali. La dimissione non fa accettata, ma egli 
vi persiste. 

La guarnigione fa-rinforzata. - 

CANDAHAR, 11. — Tutto va bene. I viveri ab- i 
bondano. Dicesi eNs'il generale Roberts sì stia | 
avvicitiando. i 

LONDRA, 15. —s Lord Stratford di Redclifta è | 
morto. 2 


PARIGI, 15. — Il generale Grévy, fratello del 
presidente, fu eletto senatore nel Jura. 

PIETROBURGO, 15. — L'Agenzia russa smen- 
tisce categoricamente che la Russia sarebbe in- 
caricata di eseguire le decisioni della conferenza 
e che concentrerbbe, a tale scopo, 45,000 uomini 
a Bender. La Russia, soggiunge l'Agenzia, non si 
allontanerà dall'azione comune. pe 

ROMA, 16. — Elezioni politiche. — Collegio di 
Todi: Frenfanelli eletto con voti 363. - Polidori 
ne ebbe 305. x 

Collegio di Bari: Generale Milon eletto con 
voti 1206. - Petroni ne ebbe 

PARIGI, 16. — La République francaise di- 
chiara che la lettera di Gambetta pubblicata 
dalla Vérité risale al 16 ottobre 1871, e che com- 
parve allora in tutti i giornali ed anche in opu- 
scolo. 


Bonaventura Severini, gerenle responsabile 


PRESTITO A PREMI 
CITTÀ DI BARLETTA 


con premi di 2 MILIONI, 1,000,009 
500,000, 100,000, 200,000, 100,000 
50,000, 40,000, 30,000, 25,000, ecc. 

In 17$ estrazioni che hanno luogo il 20 Agosto, 
il 20 Novembre, il 20 Febbraio e 20 Maggio d'ogni 
anno vengono estratti 

144,000 premi 


che rappresentano la somma di 


Milioni <B € in oro 
È aperta la vendita dei Vaglia che concorrono ai 
premi della estrazione del 29 agosto 1880 ai 
seguenti prezzi provvisori : 
Ogni Vaglia costa L. UNA. 


FACILITAZIONI = 
Chi ne compra 40 ne riceve 11 
» 8 >» 88 
I talloni originali del Municipio di Barletta i 
quali concorrono per intero ai premi delle 6 estrazioni 
che hanno Inogo entro il 1881 costano L. 12 caduno. 
I talioni definitivi che concorrono a tuiti i premi 
delle 178 estrazioni costano L. 45 caduno, oppure L. 60 
da pagarsi come segue 
alla sottoscrizione . . Lire 5 
le rimanenti - . > . > 55 
in 111 rate di lire eimque caduna pagabili il 4° di 
oguì mese. — Col primo versamento di lire cinque 
viene consegnato il certificato al portatore avente il 
numero ricavato dal tallone originale col quale. si, con- 
corre per intero a tutti i prem dell'estrazione del 20 
agosto, nonchè alle successive purchè, si proseguano 
gli altri versamenti. ti 
Avvertenze. — Il Municipio paga prontamente 
i premi. — Si spediscono gratis i, bollettini delle 
estrazioni. I vincitori saranno. avvisati felegrafica- 
mente. Non si dà corso alle richieste se non vengono 
rimessi cent. 50 per la spesa di raccomandazione. 
Rivolgersi entro il 19 agosto al 
Banco Fratelli CROCE fa Mario, 
Genova, Piazza S. Giorgio, N. 33, p. 1° 
rgio, N. 32, p. 919) 


NAPOLI. - 


Ferrovia funicolare del Vestvié. 

Prezzo del biglietto andata’ e zilorîo da 
Napoli al Cratere lire 20. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane @ 
così successivamente fino alle ore 2 pomeri- 
diane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
partenza. L'orario ordinario della funicolare 
è dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte, oppure ore di- 
verse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio della Società ‘in Napoli. 
————— 

Nous signalons à nos lecteurs la récente édition de 
La Prusse et la France devant l’his- 
toire publiée par la maison Cotillon, 17, Rue 
Soufflot è Paris. 

L’auteur M. A. Legrelle ne s'est pas senle- 
ment prioccupé des intéréts particuliers de la France, 
il a cherché à avertir l'Europe. 


COMUNI DEL REGNO D'ITALIA 


DIZIONARIO 
lieto coll'approvazione del ministero dell'interno 


Quinta Edizione _____ 
Avvertenza. 

La necessità di procedere alla quinta ristampà di 
questo nostro Dizionario è prova esidente del. favore 
con cui è stato accolto e che ha saputo mantenersi 
costantemente, sì che ci parrebbe fuor opera spender 
nuove parole per raccomandarlo aì nostri clienti. Solo 
assicureremo d'aver posta ogni cura affinchè la presente 
edizione rinscisse il più possibilmente corretta e pre- 
cis», von ostante che le difficoltà ci crescessero fra 
mano pei giornalieri cambiamenti che vanno facendosi 
con provvedimenti legislativi o Reali nella circoscri- 
zione territoriale dei comuni. Valga a dimostrare que- 
st’asserzione la notarella delle variazioni accaduti nel 
breve periedo della stampa «el presente volume, che 
riportiamo in fine di esso i “a 

‘Abbiamo mantenuto lo stesso sistema delle edizioni 
precedente, che ci parve il migliore, pur accrescendo 
le indicazioni del Dizionario colla aggiunta per cia- 
scun comune della diocesi « cui appartiene. Ag- 
giunta cge portò seco la necessità di modificare il 
Sesto del volume affinchè esso potesse riuscire maggicr- 
mente comodo anche per la forma sua esteriore. 

Ricerdiamo che le lettere P. T. F.M.L, poste im- 
mediatamente dopo îl nome dei comuni, stanno ad 
indicare gli nffizi postali © telegrafici, le stazioni 
ferroviarie, i porti 0 scali marittimi e le stazioni 
lacuali esistenti nei comuni medesimi. 

Roma, luglio 1880. GLI EDITORI 

Prezzo L. 2.50... d 

Dirigere Je domande alla Tipografia EREDI BOTTA 

in Roma, via della Missione, N. 3-A. 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso 


PREMIATA VALIGIERIA 


Gre @ AN 


Provvallitore di S. M. e di 
Specialità in Valigie e 


— — VALDIERI 


I 
SE i 
preso CUNE® — 1356= sopra il livello del mare | 
Temperatura massima 50 centigradi i 
GRANDE STABILIMENTO fl 
di Bagni Termo-minerali ed Idropatia | 
Aperto dai 20 Giugno al Settembre. | 
Ufficio telegrafico e servizio di posta due volte al gi 
1 conduttori, Canox: e CLARETTI 


Regio Stabilimento 
@rtopedieo-Idroterapico di Firenze 
Medico Direttore Dott. Cav. Paoo © 


possibili per tal geoere di cure. L'assist 
nua. Si ricevono pure i malati co 
speciale Convitto per i Bambini a. 

Aperto tutto l’anno - Prospette gratis. 


Gradita al palato | ANTICA FONTE DI {Si conserva inalterata 


Facilita la digestione € garosa 
Promuove l'appetito ISi usa in ogni stagione 
Tollerata dagli stoma-| Unica per la cura 

chi più deboli. raginora a domicilio| 


Sì può avere dal Direttore 
Brescia 0 dalle farmacie, esigendo però la capsula è 
inverniciata in giallo con impresso ANTICA FONTE DI 
PEJO-BORGHETTI per non essere ingannati con altra acqua 
In Roma depositi presso : Caffarel, Corso 20 
oeutica Romana, via Gesù: farmacia Ottoni, Corso; Berretti, 
via Frattina e dal sig. Martino Natale, Monte Giordano 4. 


BAGNI di BRIDES (Savoia) SALINS 


Aequo termali a 35° | Acquejdi marc fermali a 36° 
LASSATIVE E FERRUGINOSE |MINERALI, CLOFURATE, SODICHE] 
Saiferate, loruate, Soeh, 
Cura speciale dell’Obesità! in vadoh. 
IDROTERAPIA È 


E IN DOC 
GRAND'ALRERGO DELLE TERME | AIPERGO: DI TARENTAISE È 


aitetto nel parco, attinente al Casine el agi 
filo Susilimeato Iaiseaio. Posti Tele 
Arata. Imerieete, Parracchere, e cmmibus || convertito in appartamenti mobiliati 
Al'Abergo. pri 
Si può combinare con rantaggiojla cura delle du> sorgenti. 
ie d'omnibus unisce le due stazioni (distanza 4 chilometri 
este stazioni colla ferrovia P. L. M. (Linea d'It 
fino a ALBERTVILLE. Di là buon se 
a tutti ì treni. 
Schiarimenti : AL DIRETTORE a BRIDES-LES-BAINS. 


Ristero della guerra. 


P'Uffcio principale di Pubbl 


OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, piazza Vecchi: 


ISTITUTO INTERNAZIONALE 


Scuola tecnica e commerciale e di lingue moderne. — 
Fra 50 allievi da 7 a 17 anni, sono rappresentate 15 na- 
zionalità e 7 lingue. 


Per informazioni dirigersi al direttore 
Dott. Bertsch-Sailer. 


“ Perfezione” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli pia 


D UIL ei 
Deposito in Roma presso la farmacia Sinimberghi, via Con- 
dotti. Quirino Brugia, 344-845, Corso, 


| 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmERICA) 


| 8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI! D'ONORE 


Genulno solianto se elascun vaso 
perta la segnatura di 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agents della Compagnia per l’Italia 
e presso la Filiale di Federieo Jobnt, e daifprincipali Farmacisti, 


\_ Proghieri a Venditori di commestibili. 


i Est Sstro le =vono esclusivamente presso l'Agence principal» de Publicitè E. E, Oblieght, Parigi, 
La inserzioni all'Esiero per il Posiro Geco i signoni È. Micond e C. 139 e 140, Fleet Sireet, succursale della Casa E. E. Oblieght 


ja di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
21, rue Saini-Mare 


L PARIGI. |ità) VATS drisce) 


tamente racco] 


esi alla Sig 
s: E Le sole premi: 
e La alle Esposizioni 1878—1! 
EDAGLIA D'ORO 
Applicazione delle fhati secondo 
il Rapperio ufficiale 
del Dr Chabammes, Medico Ispett. 
PAULINE. Malattie delle vie dige- 
renti, gastralgie, dispepsia, gotta. 
LOÈ-_DUPASQUIER. Malattie 


cricero I. P. ferma in posta, | 40 fegato e dell'utero. 


; Ten 
ES tie delle vie orinarie, 
Pratt, Abe 
LE MILLE ED LE Mo ceti Li 
cE MATRIMONIO anemia, pallide Malati 
Novità libraria interessante L. 2.50| delta pelle, cachessie scrofolose, 
Dirigere lettere e vaglia 
GRIGOLA Eltore, via Man 


in. 5, Milano 


POVERTA 725) 
Cp | I 
SANGUE|RAS TIOLIE 


vari avovk SPECIALITA: Ad LI 
' ADOR 
VINO o BELLINI fi}, x 
e |Uniebe per guarire pronta 
mente la tosse e il mal di gola. 
Prezzo della scatola 
Ni (Cent. 60 in Firenze @ cent. 70 
in provincia. 

Si vendono în Firenze ali’'Em- 
porio Franco-Italiano ©. Finzi 
» ©. via Panzani. 28. Roma, alla 
succursale dell’Emporio Eranco- 
Italiano Corti e Bianchelli, via 
del Corso 154 e via Frattima 84 
|A, angolo paiazzo Bernini. 


Non più Medicine 
È restitulta a tutti senza 
ITTÀ SALUTE sscaicine, senza pure 
P_mè & se, media la IHziosa Farina 
stuio arry dI Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Più di s cinquemila guarigioni ottenute mediante la deliziosa 
IREVALENTA ARABICA provano che le miserie, pericoli, disinga: 
rovati fino adesso dagli ammalati con lo impiego di droghe nauseanti; 
con la certezza di na pronta e radicale gu: 
Farina di salute, | 


i, nevralgia, sangue viziati 
30 anni d'in: 


‘comprese volti medici, del'duca di Pluskow 
esa di Breban, ecc. 


che appena terminata la cura restò libera d'o; 
i, indusse un mio amico, padre di un fanciullo 
, a voler a mio mezzo di una scatola di Revalenta 
[Arabica pell'importo della quale le rimetto, ecc. 
Devot. servitore Dowexico Faanzivi, 


votato | 
progre 


s==2|ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR|.c.-.-.. 


il suo prezzo in aitri rin 

ZIarca di fabbrica | ll Rob vegetale dal dottore Boyvean-Laffeetenr, 4 3 
depositata im Atatia | autorizzato e gaarentito genuino dalla firma del dottor Geax 

|[szxt pe Sr-Grevas, guarisoe radicalmente le affezioni emtamee, is merofole, lo con. tolo; e olii) 
seguenze della rogma, uleert, è gl'iscomodi provenienti dal parto, dall'età erisien 
È dall’aerimonta degli amori. Questo Rob di facile digestione, grato al guato 'o- 
dorato è sopratutto raccomandato coatro le malattie segrete recenti © Invete- 


Guarzfarsi dallo » Foni anti 


io, via Cerdasio n. 23, Milame. Perle grosse 
delle ‘stesso inventore Azimosti Pietro, va Solferize 


cavalli L.@. Piccola per dee cavalli L, 3.50 
farmacie di Roma e del Reno. 


rate, ribelli al eopatve, al mereurio ed al 
Come depurative potente, distrugg® gi 
‘a sbarszzarsene come pure dell’iodio, quando se ne ha troppo preso. 


accidenti cagionati dal mercurio, ed siuta la natura] 


Acprovato de ltere patenti è brevetti di Laici XVI, da nn decreto dellatConvenzic 
FI lega di Pratile, anno XIII, questo rimedio è stato’ recentemente ammes: 
LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE |-itsrio dell'rmatt belga, ed una decisione del po Fossi no ha perenne le paio) la Paica Nazion 


€-sè DU BARRY: 


DI BILIN la pubblicazione în tutto l’impero. — Deposito generale, 12, rue Richer, PARIGI. CO) 


Un Coup de fer à la minute 


Ferri leggerissimifche si riscaldano in 
due minuti 


rimpiazza te la Fonte di Vichy quale principal! 
rappresenante degli acidi alcalini; (in 10000 gar 33-39 di 
acido carbonico) ed effre, oltre al suo pregio come medici 


talee dle mera botigha I: 0,80; grandi LL 195. 
PASTIGLIE DI BILIN 


(BILINER VERDAVUNGSIELTCHEN) 

E Rimedio eo i brociori di stomaco, lo interra- 

i Li catarre di stomaco, operano riicolar- 

mente e straordinariamente nell'organismo di fanciulli, nell 
differenti maiattie digestive. — Prezzo della scatola L, 1. 

ri Spedisce gratis e franco un opascoltto relativo. 


A richiesta 
Bigi ‘a Milano L ‘io Franco 
nuto 0. PO e È atri viario Emme ar 


“La Ménagère 
i A ASI STO CENTRIFUIO 


Tutto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per ia panna ed il 
latte è di cristallo solidissimo. Cer 
questa macchinetta sì pui 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- 
datti per cappellai e per stirare oggetti minuti 
come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3. 


Deposito a Milano presso l’Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em. 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MADICALE 


per la guarigione graduale © sicura dell’aR. 
TRITE, REUMATISMI, WAL DI NERVI o 
conseguenze. 
Dieiro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus- 


siano SIEMENS si decise di porre al servizio dall’arie medica le sue! 
innumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri] 


Grossi, silfuno. 


RIVENDITORI : In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Legazione 
[n RIVENDITORI {a Roma, N, Sioimbergi, armacia dll Legno 
Fualtiero Marignani; drogheria "Achino, piazza Montecitorio, 116: 
[Gaetano Casoni, piazza di Spagna 46; A. Manzoni e C-- via di Piet: 
315 George Baker, farmacia Inglese, piazza di Spagna ; Lowe Rurico, 
iazza di Spagna; Dionigi Bergamaschi, via delle Murattes G. Be 
rutti, farm. via Frattina 143; Paul Caffarel, negoziante, al Corso 2); 
[Borioni, farma. via Babuino 98-99: Rocco Chieco, via della Madda: 
lena 46 e 47, ei in tutte le città presso i principali farmacisti © 


|iroghieri. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 


DI PARIGI 
|Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
© delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


[Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio 


Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
[Getto da 18 a 80 metri 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi. 


Costruite con speciale sistoma per l’industria ed il 


patrocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchit " Da 
lute che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fu giudicato un|C°MMercio vinicolo. 
fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. Olio, Aceto, Birra,;jEssenze, eee 
| a _Con quest'appareschio il fluido eleitrico vieas prodotto e lato unicamente dalla ira-{ Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
igiene © pulitezz, present [cone ieri iano ‘spplicazione. h'uts| Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
i E ae a 5 Te | ‘ftto può essere da chiuaque consiatato visibilmente ed immediatamente in un Galvanoscopio,| Le più adatto in ragione del loro meccanismo, della 
fiover persi Tate [oil solo nome dll'inventore è garanzia della sua serietà © dei principi strettamente szient-|loro soiidità @ del loro funzionamento dolca © regolaro. 
SS siti quali è la sta costruzione. Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze alì'Emporio France-italiano €. 
|Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano, alla succursale 
dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 2. 
|Roma, alla succursala dell’Etnperio Franco-Italiano Corti 
le Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, »n- 
Igolo palazzo Berni 


Tip. ATTERO ‘ C. piazza Montecitorio 124 e 1 


pia 
FRI] D'ASSOCIAZIONE 

piera PT 

re dci tam, fasi "a «n mo 
set'iniffimne » — sù RON 
Foziio a Canada I cale 30 
il Uva. Paragnp . . pe 
ago 


B 
% 
B 
® 
8 
P 
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Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


A Bari è stato eletto il generale Milon 
con 1206 voti contro 738 ottenati dal suo av- 
versario Petroni, sindaco di quella città 

Le mie sincere congratulazioni, onorevole 
generale ! 

E le mie non meno sincere congratula- 
zioni agli elettori moderati di Bari che hanno 
votato per l'Eccellenza Vostra d'accordo coi 
progressisti non caccavoniani. 


Ma bisogna essere compassioneroli anche 
verso i vinti. 

Non so se l'ottimo Petra di Caccarone e di 
Vastogirardi sia fra i vinti; è tanto diflicile 
capire a che partito appartenga quel b 


daco Petroni è um viato per c 
Anzi è il vinto dei vinti. 


un membro del mi; 
si trova necessariamente costre' 
tersi dalla sua carica. 

L'edifizio è crollato, e di esso ira breva non 
resterà Petra sopra Petrene. 


* 
33. 

A Todi il partito moderato è stato battuto. 
Me ne dispiare peri Taderti che hanno 
lasciato da parte un deputato quale avrebbe 
potuto essere il commendatore Pi 
quando penso a tuîti i benefizi che derive 
ranno dalla elezione del conte Frenfanelli mi 
consolo facilmente di 
Prima di tutto, eletto il ci 


avremo l'abolizione del corso 
promesso il conte Pianciani 
chi 


egli ed il nuovo eletto che. 
nomia e di scienza ammi 
tano indietro a nessuno e ne 
prove patenti. 
Poi avremo un nnovo senai 
parti. Anche questa nomina è s 
del Fr 


. 
ERE 


tre a queste bellissime 
igno ci guadagnerà n2 
moderato che ebbe da 
tempo dell'elezione 
nali di destra ruppero allora 

Santo con vero piacsre che e, 
ricenciliato con i suoi avvers. 
al punto d'astesersi dal v 

to moderato. 

Astenersi veramente ia questo caso è 
nonimo di disertare; ma Riccardo Plantage- 
> avrebbe dato il suo regno per un ca- 
si può dare benissimo una conviozione 
Jecialmente quando 
non ci si chiama Cuor di Leone. 


did 


è + 
3333 

L'agenzia Stefani, che ha la bontà di farci 
ogni giorno da dove sono passati 0 
me si sono fermati i vapori postali della 
impagnia Rabattino o della Compagnia La- 
varelio — e gliene siamo grati — non but- 
terebbe via proprio nulla se annunziasse anche 
l'arrivo della Vifforio Emanuele nei divers 

porti esteri che tocca nel corso del viag: 

intrapreso. 

A bordo della Vittorio Emanuele ci sono 
gli allievi della senoia di marina, e molte fa- 
miglie aspettano con ansietà le notizie dei 
futuri ammiragli, e non sanno dova dirigere 
loro le lettere, spesso riempite dalla pietosa 
mammina di un vaglia internazionale. 


sa 
L'agenzia, tanto sollecita Fandare al pa 
lazzo Braschi per farsi dire e poi telegrafare 
che « nessuna banda di briganti infesta fino 
ad oggi alcuna parte dei regno », potrebbe 
fare tutte le mattino un salto anche fino a 
Sant'Agostino. $ 
Le resterà sempre tempo per studiare il 
francese e l'italiano, per non far dire a Gam- 


ganiche che non facciano più della demo- 
crazia una menzogna e della repubblica‘ 
logora >. 

Io mi son logorato mezzo il cerv 
capire tutto il senso mi 
regrina frase, e mi è riuscito sì 
sapere che Zogoro vuol dire in it 
cosa consumata, che casca 2 


La Libertà è în 


pete perchè ? 


deile attuali is! 


Ua monsieur 
cavalcioni di un 


di Roma fa la 
gna alla corazzata Roma della 
dalle 


o i tre giornali 


ricali di Roma? 
La risposta non è 


de a darsi 


e_ * 
3a 

Tardi, ma sempre in tempo. 

Il Secolo di Milano ba pubblic: 


simi fogli di provincia ha: È 
guente telegramma particolare: x 
sparse voci allarmanti 


< Stamani si sono 
sulla salute dell’ 
del Senato, trov: 
menio di una vena aurifera nella 
venete. » 


impagabile ! 

L'onorevole Tacchio si trova allo stabili- 
mento idroterapico chiamato « Vana d'oro » 
che si trova nel territorio di Bi 
trova colà per guarire dei suoi 

Ma il Secolo lo manda, invece, ad assistere 
allo scoprimerto di una cena aurijera, nè 
più nè meno di un cercatore della California. 


1 
i! Veggono oro dovunque 
da che sono essi al potere! 
f 
Ì 
| 
| 
Ì 
| 
| 
Î 


aa ala 
I cronisti teatrali e non teatrali di Roma 
fanno le meraviglie perchè il tenore Nautin.... 
volevo dira "cavaliere Naudio, canîa ancora 
come trent'anni son 
— Alla sua L 
Ingenui 


F 


Sembra un miracolo ! 
terque, quaterque ingenui! 
se che è questa l'epoca d i 


Senza contare Tamb 


erlik, mi pare che Bi- 


DA LIVORNO 


agosto. 
ce anche ‘ano, e l'A- 
senza dubbio uno splendido 
sera dai siznori fra- 
lenza n'è già una 


me se 


giardino, 


cevano asa, vestiti in costami 
ro. Ho detto già chegli 
trecento, e bisogna n 
"a le signore entravano al- 
meno per la metà. Ci era intiera la colonia del- | 
Ardenza, moltissime delle béile clienti di Pan- 
molte signore livornesi. Un nuvolo di sul- 
tane e di odalische, bion.te, brune s castane ; spalle 
| superbe; vitine da stringersi nelle due mani ; cechi 
| da far venire ia pelle d'oca... insomma il più 
splendido dei serragii: ma che dico un serra 
glio?... il coro delle Uri addirittar 

Toeletie assai belle: cito quelle che ricordo.Ia 
bianco la signora marehesa Calabrini, la contessa 
Rosselmini-Gualandi,la signora Carmelita Bellisomi 
De Rossi, le signorine De Filippi; la signora Luisa 
Fossi, in stoTa pelin a righe gialle e dev; la 
contessa De Larderel elegantissima in vaaure; la 
signora Maurocordato in eréme; lasignora Rodo- 
eanacchi in dewr de pecher ; in nero le signorine 
Corsini, la contessa Amati-Cellesi di Pistoia, la 
contessa Morelli..... e più di cento altre che non 
rammento per evitare il pericolo delle confasioni. | 

Si capisce che tutte le signore erano sedute 
tarca, sulle ottomane. Assi- 
ere. 


di riechi del Cai 
invitati raggiungevano 
tare che in questa 


<> Î 

| Alle 9112, 0 poco dopo, ad un cenno del diret- | 
tore della festa, commendatore Luigi Bellotti-Bon | 
({ea parentesi, l'amico Gigi fa furore al Politeama | 
e sui bagni; le signore non gli danno tregua, e | 
Ì 


| ma l'avevo inventato io per mio conto, é 


credo che àniranno per farmelo alla livornese, 
col pomodoro come le trigiie), ad un cenno, di- 
cevo, dell'amico e commendatore Bellotti-Bon, il 
sipario si apre, e tutti possono vedera da una 
parte la signora Pia Marchi-Maggi in costume di 
schiava cristiana, languidamente appoggiata ad 
ua sasso; dall'altra il principe Said, giovane moro _ 
— al secolo Maggi —, colla mano alla sella di un 
cavallo arabo puro sangue, tenuto’ per le redini 
da un mulatto autentico nella persona dal signor 
Jakub Valenzin 

E questa è la rappresentazione di Jedda, scena 
araba, scriîta a bella posta dal credente Haiya 
ben Ibrabim El-Gefal, che, tradotto in italiano, 
vuol dire nulla più e nulla meno che Erick di 
ram l'Ombroso. La scena, immaginata e seritta 
con molto garbo — per carità, non lo dite all’au- 
tore, il quale, a lodarlo, è capace di farne quin- 
dici per settimana — accompagnata in lontananza 
da una masica caratteristica composta dal bra- 
vissimo nostro Mancinelli — una canzone araba, 
un bolero ed una frase d'amore che seguono lo 
sviluppo dell’azione — è una cosetta molto carina 
ed anche molto originale. 

È immaginare gli applausi alla signora 
Pia Marchi, a Maggi, al poeta e ai maestro. 
Tant'è vero che lo spettacolo si dovette replicare; 
a il mio amico Lambroso s'era talmente gonfiato 
| per la contentezza, da dovergii mettere una fascia 
di sicurezza per impedire uno seoppio e Dio sa 

ialî catselismi fra le signore. 


| <> 

| Non parlo dei rinfreschi, serviti anch'essi all'o- 
| rientale, con una profasione mirabile. Non della 
| cortesia dei padroni di casa, superiore ad ogni 
| elogio. 

| 89 citato sopra alcune fra le signore presenti. 
| 

| 

| 

il 

| 


Fra gli uomini ricordo l'onorevole Brin, l'onore 
vole Gravina, l'onorevole Nocito, il generale Hus- 
sein che moctava la guardia al ministro Magliani. 

Non si è ballato. Dopo la rappresentazione e 
la conversazione ha aeguitato 

‘arso mezzanotte però il bel 
sesso ha cominciato a sciamare. 

E non v'è la peggio dell'esempio. A mezzano da 
‘a festa era tinita, e le carrozze corre 
vano în fila, lunzo la passeggiata dell’Ardenza, 
sulla riva del mare 

Ma a conti fatti una serata deliziosa — al onta 
che il mio roseo amico Lumbroso, sullo stendere, 

lesto colmo a bruciapelo: 
lla gentilezza geograiica 


così bella da farta 
riuscire 

Li per lì, volevo ammazzario. Ma poi ho pen- 
sato che ci sono le corse ed ho lasciato andare. 
latamente il tempo va rannavolandosi e 
se piove siamo fritti. 
famo che aspetti 2 farla, domani. 


Cb 
IN MONTAGNA 


mezzo ai giornali — scarsi per 
eri l’altro — un volume: un vo- 


Trovo 
il ripuso 


8 alpinista 
arono i giorni felici im cui 
inte si chiudeva tra la Pic- 
bat e la Marianna, tra le Alpi 
he. L'alpinismo non era ancora di moda, 


do 


To arrampicarmi sulla vecchi. 
boscosa Piecotta, e se- 
occhi i meandri ar- 
I Tagliamento, mi sen- 
o ribollire nel cervallo infantile un non so 
che d'indefinito che non era ancora la poesia, 
ma ne aveva tutte le sante ebbrezze. 
se 

L'ha visitata l'egregio scrittore la Piccotta, 
e sopratutto la brulla e cavernosa Marianna? 
Al tempo della mia infanzia la paleontologia 
era ancore bambina, anzi non soco pur sicuro 
che fosse ancora nata. Eppure io la studiaro 
senza saperlo, e arero messo da parte cinque 
0 sei selei. belle e buone punte di freccia 
deil’età della pietra. 

Questo lo dico perchè l'onorevole Lioy, da 
quel paleologo prefondo cha egli è, si invogli 
di îare una scorserel'a tra le Alpi Carniche. 
A buon conto, il sun libro mi ha riportato in 
montazna: getto lo scandaglio nelle acque 
del lago di Sax Biagio e'mi pare di scoprirvi 
le traccie di... « un rimpasto ministerinie, 
che assiturasi essere st: concretato fra il 
Cairoli ed il Depretis prima della loro par- 
tenza da Roma ». 

Alla malora la politicaccia, che mi richiama 
colla Nazione a girare, ciuco bendato, la so- 
lita mola. Mi pare, volevo dire, di senprirvi 
le traccie d’abitazioni lacustri. 

2 


Pratico uno scavo sulla collina dei Prato- 
Castello a vi trovo... « oltre il Micali el 


FAMPULLA 


fossiliti. 
Giusto come il carbone trovato in Carni: 
deì quale l'illustre naturalista Cat: diceva 
che ghi mancavano ancora dodicimila anni 
per diventare perfetto. 

Io lo raccomando alla imp! della fer- 
roria Bona-Guelma: potrà servile per la 
linea rivaie a quella del Rubattino ch'essa ; 
intenda costraira. Quando l'avrà costraita, 
quel carbone li sarà maturo a punto. 


# 


Salgo in vetta allo Strabutt, e do foco al 
maglo. 

Ti maglio è un palo con în cima una fa 
scina alla quale ì pastori sogliono appiccar 
le fiamme onde segnalare a vicini e lontani | 
lo smarrimento di qualche pecora. I 

Veramente le mie pecorelle io non le ho! 
smarrite perchè so dove si trovano, ma ser- 
virà ad esse per segno di ritornare in fretta. 
C'è tant'erba... tunisina alla Consulta che 
non è prezzo dell'opera tenersene lontano 
per brucare penosamente quella di Radea. 

A proposito: ai paleologhi di Tunisi rac- 
comando la ricerca della grotta nella quala 
Didone ed Enea cercarono scampo dalla 
pioggia e... il resto non si dice: ma Virgilio 
ricorda qualmente, scandolezzate, summo u- 
Wdarunt vertice nimphor. 

Potrebbe darsi cne quelle ninfe vereconde | 
e schive dovessero ululare un'altra volta, ma, 
per motivi ben diversi e per semplice me- | 
raviglia: hanno conosciute le galere d'Enea, 
ma di corazzete, come quelle che la Francia 
ha mandate alla Goletta, non ne hanno mai | 
vedute. 


* 


Torno in Carnia. 

Zaglio! 

— Cos'è Zuglio? | 

Sempliceente l'antica Giulia, memore dij 
Cesare il suo fondatore. La sua chiesa par- 
rocchiale dicicito secoli for sono, al dire del 
pievano, era un tempio di Giove. Ma quam 
mutatis ab illo! Si potrebbe dirle un gabi- 
netto riparatore sòrto sulle rovine di va ga- 
binetto moderato: quello che rimane del 
vecchio tien solo, ma i nuovi impastriccia- 


ricchezza d'acque medicate. Fanciull», ci vidi, 
strana combinazione, monsignor Ladislao 
Ker, vescovo d'Eylau, l'autore della Tunisiade. 
Era vecchio, assai vecchio, e del suo poema 
in non conobbi più tardi se non quel tanto 
che ne tradusss Vincenzo Monti: un paio di 
canti. 

La Tunisiade! ma è un poema che vuol 
riprendere tutta la sua attualità. Solo a re- 
carlo in italiano c'è bisogno non del Monti, 
ma di quel Lalli che tradusse, voltandola in 
bernesco, l'Eneide. | 

Rideremo, oh se rileremo! 


E dova lascio Arp 
erano ai miei tempi 
un disertore dell’ eserrito iaco, ter 
ribile per i suoi ardimenti come rontrab- 
bandiere, ma buono come un agnello pe 
montanari che si sarebbero lasciati bruciar 
vivi anziché tradire il segreto del suo ri- 
fazio? 

Ahimè! il progresso ha 
vaschio tipo del bandito 
sera l'ha dovuto rimpiangere quel tipo ar 
il Diritto, riferendo, dopo averci pensato sosr 
quattro giorni, l'aggressione e l'assassinio del- 
J'esattore di Casastima. 

E tuttavia al nostoo colleza 4 rimasto un 
piccolo trionfo di filologia geografica. Tnt! 
narra do quel fatt», abbiamo scritto Casa: 
tisma. Errore: Casastima, Casastima, qua 
dunque por la Stima andar a star di Cas 
quei luoghi mi pare uno sproposito. Meglio 
ad Ampezzo in montagna 


Im Ferpinae 


‘gna 
el Ghedina, 


DA CARPI 


Lunedì, 16 agosto. 


È la stagione delle feste. Intanto che si attende 
la serata di domani per andare al ventro.... cioè, 
no, al Guarany, colla musica di Gomez, sì va al 
giuoco del pallone, si chincchiera magari di po- 
litica e si mandano angurî, non sempre felici, alla 
felicissima Regia. 

x 


Il Guarany promette di riuscire bene. Coloro che 
ne sanno qualche cosa sciolgono già l'inno delle 
lodi, e l'impresario, che fa... sò stesso con erte, 
per réclame distribuisce degli eleganti manifesti 
col ritratto colorato di Cacico, capo della tribù 
degli Aimoré. 

Così, a vista di manifesto, i misi progaostici non 
dissuonano col canto dei prelodatori. Ci ho tro- 
vato Cappelletti, cho farà il Pers, e Caltagirone 
che vestirà le spoglie di Gonzales — i lettori di 
Fanfulla li conoscono bene — e mi sono detto: 
So la merce corrisponde, si va ottimamente. Cap- 
pelletti © Caltagirone sarebbero come chi dicesse 
la marca di fabbrica. 


x 


Del resto la signorina Olimpia Trebbi (Cecilia)” 
il Paoletti (Don Antonio de Mariz), © il Belletti 
(Cacico), promettono di avverare il mio cordiala 
augurio, © sono capaci di farlo... tanto per non 
darmi dispiacere. Telegraferò a Fanfulta se hanno 
‘mantenuta la promessa 


x 


lei pallone e un moceolo per 
q patica cittadina. Ho am- 
lo del 400, già appartenente 
casa dei Pio di Savoia, i di Carpi, dega 
essere imbalsamato se il suo disegno purissi 
nox fossa imbastardito da una torre che, di 
a portare l'orologio, pare invece un modello di mar 


a partita 
visito 


lola che sono le rarità di 
subito dopo veduta una 


È in casa del signor L 
capitano di cavalleria suo f 
luti a ‘70 — un signore degno propri 
parte di san Pietro e capace, se gli viene! 
di fare più barlette di la 

« Uomo allegro Iddio 
vole Peruzzi quando sper 
risata i debiti di Firenze. Ebbene, se il pr 
fa bagiardo per il piccolo Ubaldo, si vi 


cose sono 
leone di Venezia. 
iero si tempi favolosi 

in fondo al mare, questo ai cai 
patria. 

Il leone, posto sopra ui 
un omaggio generoso a 
non era redenta a libert: 
gono le segnenti 


en 


Il Jeone 


Fra le delizie della vit 
Non si oi 
I fratelli 


veftata totta C: 
muse ri è ri 


ma colti qua elà, ta 


a di ceri fa 
rispose guar 


re un falmine nella sna corsa. cogli 


occhi! 
‘emet in anno licet insanire. 
Leandro. 


« FANFULLA » A MILANO 

14 agosto. 
Esami, saggi, distribuzioni di premi sono agli 
li, ai che anmenta ogni giorno il numero 
va ed è molto se qualcuno ritorna dai 
lascia ve era al Cova per 
andare poi in Brianza 0 

Non si dorme però; i pochi che rimangono la 
vorano anche per gli assenti, finchè questi a loro 
volta non vengano a prendere il posto dei primi. 

A municipio sì studiano varie questioni, fra 
cui quella dei frams in città. Torino, come sa- 
pete, n'è quasi coperta; Milano invece ha molte 
linee, che attraversano parecchi villaggi e ricche 
borgate, grossi pueselli, e finiscono quasi tatte 
al dazio, come se il tramiray fosse merce di 
contrabbando ed il conte Giulio avesse detto a 
lui ciò che Dio disse, secondo la Bibbia, al mare: 
fin qui sì, più là no. 

Una seconda questione è quella dell'acqua po- 
tabile; i progetti sono parecchi e pare che îl de- 
siderio dei Milanesi sarà soddisfatto, ed essi per 
gratitudine la battezzeranno acqua Julia. Ma il pro- 
getto più grandioso, di eni credo alcuno non abbia 
fatto cevno ancora, si è questo: si tratta di aprire 
un ampio doulerard che da piazza del Duomo 
scenda dritto, per la larghezza di 40 metri, fino 
all’Arco del Sempione, eseguendo così, su per giù, 
il progetto di Napoleone I. Ssrebbe perciò demo- 
lito il Castello, conservandone Îa parte antica, ed 
una seconda via traverserebbe il boulevard, sulla 
piazza d'Armi, avendo ai due estremi, porta Ma 
genta a sinistra, e a destra la loggia del Palvi- 
nare dell'Arena. In questo modo le due arterie 
segnerebbero una gran croce, e i quattro campi 
lasciati vuoti formerebbero altrettanto piazze, cir- 
condate da ville o giardini. La Società imprendi- 


di chi 


dispone d'on capitale di 20.000,00 di 

istato il terreno necessario per la 

‘a piazza d'armi faori porta del Sempione, 

che sarebbe circondata da ampie caserme. Il mu- 

nicipio nostro dovrebbe solo pensare a procurare 

il decreto di espropriazione. 

> 
afilano, come vedete, pensa seriamente a pro- 
gredire, a migliorare le sue condizioni igieniche, 
ad accrescere quella grande forza d'attrazione che 
ha in sè, ad aumentare le simpatie cho desta in 
chi la visita, a mantenere infine il battesimo che, 
un po' per celia, un po' sul serio, le hanno dato 

di eapitale morale, e su cni essa scherza per la 

rima... cercando però meritarsi questo titolo di 

Ità dovata alla sua attività, a quella 

sti, senza fronzoli, che 

1 signore dal nuovo ricco. 

‘a appunto se essa può, col concorso 
ta, porre l’anno prossimo in mostra 
del lavoro e dell'ingegno, e 

.a di questo mese e i primi di set- 

liere molti illustri italiani e stra- 

ineranno si congressi. Se ne ter- 
una mezza dozzina. 

le di beneficenza l'hanno re- 

se. forse perchè gli sta- 

saranno 


ta, 


ali di Santo 
lì di laringologis, di 
îa: non manca che lol- 
i cinque sensi 


De Sane! 
1 Carducci, 
i. da Mo- 
, per Mirandola; il 
da Napoli; il sera- 
barone Manno, da 
it da Venezia. Oltre 


lenza 


nno il com- 
e Gozzadiai, 
il Promis, 


Milano. La Società sto 
io alle con- 
"ti scientifici, 


ron» documentato, 
‘è di molti seritti sul 


neci come ho detto 
la sala delle Assise: eosì il prevenire caccierà di 
rid i ino : della 


delle orecehia dei 
ito che ozai discorso non 
sarà un gran beneicio pel 
nostro udito, che nen avrà bisogno di ricorrere 
l'opera pietosa dei dottori Sapolini e Restellini, 
presidente l'uno, segretario l’altro del congresso 
otologico, che si terrà contemporaneamente. Al 
esso di benetlo Trieste sarà rappresen- 
tata dal benemerit latore Rosario Carrò, 
presidente della Previdenza, unione filantropica 
triestina; Torino dall'avvocato Cibrario; Napoli 
dal professore Errera; Vercelli dal conte Arborio- 
Mella e da altri che taccio per ragion di spazio. 
Parigi ci manderà i dottori Malarce e Marbeau, 
della Société des Crèchea; il Senato d’Ambargo, 
il dottor Fobring, il Burean central de bienfai- 
di Ginevra Edoardo Tatio, e altri arrive- 
la Pietroburgo, ds Vienna, da Basilea, 
SE 

Un congresso nuovo di 
sori, è quello di lariagologia, di eni si fece 
ro il distinto medico delle ugole illustri di 
cantanti, avvocati, professori, comici, ìl cavaliere 
Carlo Labus, presidente del comitato promotore, 
composto dei dottori Elsberg, di Nuova-York 
Kriskaber di Parigi, Stoerk di Vienna e del mi- 
lanesé dottor Fruo, segretario. 

Accennerei ai temi e ai nomi delle celebri! 
straniere, ma ho pietà dello laringi dei lettori e 
delle lettrici; tra nomi e temi, a leggerli, vi è 
pericolo di buscare un mal di gola, tanto gli uni 
e gli altri sono come un deserto di consonanti ia 
cni la vocale rappresenta la parte di oasi, 

Questo congresso si radunerà nelle “scrole co 
munali di Santo Spirito, dove si terrà pure 
quello ottalmologico, di cui è presidente il celebre 
Quaglino e segretario il giovane e simpatico dot 
tore Pierd'hooy, uno fra gli scolari più distinti 
del primo. Alcune celebrità nostre e straniere vi 
prenleranno parte; fra le prime, mi limito a n 
gordire il Magni di Bologna, il Businelli di Roma, 
il Reymond di Torino ed il Del Mcate di Napoli 
Fra le seconde: Da Wesches, Galezowski, Lap, 
dolt, Gsyet, Marschal, Martin, francesi; Zetepo 
tedesco; Snellen, olandese ; Arit, austriaco — E 


reporters, onde ha stab 
duri più di diecî minuti 


comme 


. che non hs pre- 


ner, svizzero; Hutchinson, ingleso; Viafos00, m 
meno; Cerreva, Arago, spagnuoli; Anaznostaki, 
greco, e molti ocalisti del nuoro mondo, che ver. 
ranno ad aprire gli occhi ai nipOtI di Colombo & 
d’Amerigo. 

DK 


Aneora uno © ho finito; quello dei Sordo-muti, 
infelici creature che hanno un sol conforto, quello 
di non prender parte a nessun congresso. Di questo 
congresso sarà presidente Eagenio Pereire, fra- 
tello ad Isacco, morto or ora, e presidente ono. 
rario Léon Vaîsse. Il comitato ordinatore è pre- 
siedato dal dottore in legge Anzasto Zacchi, e ne 
fan parte gli abati Ghislandi e Tarra, il nobile 
Innocente Lini, i dottori Bianchi e Sapolini, Orelli 
farietti, membri dell'istitato dei Sordi-muti po- 
veri. In occasione di questo congresso verrà dal 
ministero pubblicato un importante lavoro sui 
sordi-mnti, aucli istituti che li accolgono, sui vari 
metodi adottati, sui progressi intellettuali di questi 
sventorati. 

E a proposito di sventare; l'onorevole deputato 
Pallé e la sua signora farono colpiti da una sven- 
tura gravissima; è morta la figliuola del primo 
letto, signorina Ponti; si chiamava Angelica, non 
aveva che diciannove anni. La sua morte pian- 
sero quaati la conobbero, e l'accompagnarono le 
preghiere dei poveri, a cui il conte Pallé e la con- 
tesa Erminia Pallé-Tarati hanno regalato cin- 
quantamila lire. 


Violino di spalla 


GLI ADDII 


Civitavecchia, 14 agusto. 
i di cannone tirati dalla nave ammi- 
raglia hanno annunziato questa sera l'improvvisa 
partenza della squadra. 


gate le ultime ore ertà, al se 
quei colpi, mandando un sospiro si sono separati 
i che facevano loro ressa intorno, dalle 
ima volta la 


quanti fazzoletti 
salatate le lancio 
che a tntta forza si allontanavano, e come gli ut- 
devano ai saluti con i loro berretti 


noi non sì cancellerà tanto presto, pensate che la 
memoria delle gentilezze che ci prodigaste non 
s'allontanerà mai da noi. 


<> 

Civitavecchia tutta in festa questi 
cercato oguì mezzo per far più gradito il sog- 
giorno agli ufiziali; il Pirgo n'era divenuto ll 
quartiere generala, 

Le signore facevano a gara di gentilez: 
gnanti tutti erano pieni di cortesia. Ogni 
è ballato sino alle 3 o alle 4, e non vi parlo de 


da 
si 


ttina è entrato in porto il Rapido, e vi 

qualche giorno a dispesizione del mini- 
proviene da Sciacca, ed ha rilevato 

qui il Marcantonio Colonna. 

. Dicesi che la squadra debba fermarai di nuovo 

in queste acque. 

Non vi dico se tale è anche il nostro desiderio: 
dlirò solo che le signore questa sera non than 
fatto che mormorare contro l'ammiraglio che 
voluto scappare troppo presto. 


stero. 


farnaldo. 


IERSERA E STAMANI — 


è 1 Roma. 17 agosto 
All'Osservatorio del Collegi» Romano il termo- 


metro ha segnato ogr:i un massimo di 30° 3, e un 
minimo di 17° ? 


Alle 2 segnava 29» 1. 


Ii termometro dell'ottici ipi rea 
segnava ©; 0 Suscipi al Corso alle 3 


Il cavaliere Armellini a nome della città di 
Roma ha inviato una lettera al ec ntr'ammiraglio 
Fincati, comandante la squadra, e al comandante 
della Roma e al cavaliere Fucci sindaco di Civi- 
tavecchia, per ringraziarii della. affettuosa acco- 
glienza e di tutte le gentilezze asste agli invitati 
Alla cerimonia, e per congratularsi nel tempo 
Stesso per la festa riuscita veramente splendida. 


- 

1 giornali dî Napoli annancisno l’arrivo in quella 
città dei quattro signori che hanno fatto il tra- 
gitto da Poma a Napoli sul canctto Roma. 

ll quarto reggimento fanteria trovasi tuttavia 
ai campi di Annibale per le esercitazioni ai tiri 
di combattimento, e vi rimarrà fino a domenie 

Lassù incomincia a fare un fresco che è quasi 
Salone la Fica: malgrado la fatica e un 

io di esercitazioni piv.ttosto , fi 
gare dee piv.itosto pesante, gode ot 
., Nello esercitazioni di tiro il 4° fanteria ha fatto 
il primo esperiviento del facile Wetterly con la 
modificazione riell’alzo dì eni abbiamo giorni sono 
parlato, e fivo sd ora con buoni risultati. La 
media delle palle messe in bersaglio anche alla 
diste nza massima è stata abbastanza soddisfa» 
cer.te, e relativamenta il soldato non ha incon- 
t ato grandi difficoltà ed ha imparato presto la 

scuola di puntamento per le distanze maggiori a 
cui si mira con il nuovo sistema. 

L'ufficialità del 4° fanteria passa la sora a Rocca 
di Papa, dove vi sono in villeggiatura alcune fa- 
miglie. 


Fiadesco, ra 
nagnostakig, 
do, che ver. 

Î Colombo e 


Sordo-muti, 
forto, quello 
o. Di questo 
|Pereire, fra- 
idente ono. 
ore è pre- 
Zucchi, e ne 
fa il nobile 
olini, Orelli 
rdi-muti po- 
p verrà dal 
lavoro sui 
no, sui varî 

i di questi 


Ple deputato 

una sven- 
k del primo 
hgelica, non 
porte pian 
gnarono le 
lé e la con- 
galato cia- 


palla 


[6 agosto. 
lave ammi- 
praprovvisa 


faanere qu 
ndo in ab 
al sentire 
o separati 
orno, dalle 

volta la 


fazzoletti 
te le tancie 
ome gli uf- 
berretti... 
pna rotta; 
otte a go- 
il ricordo 
p mezzo a 
sato che la 
igaste non 


iorni avea 
Rito il sog- 
il 


ivenuto 


lezze, i b: 
gui sera si 
parlo delle 
tabilimento 


pito, e vi 
del mini 
a rilevato 


i di nuovo 


| desic'erio: 
non hanno 
glio che ha 


paldo. 


NI 


|7 azosto 
il termo- 
30° 3,6 un 


[Corso alle 3 


a città di 
Jammirazi 

comandante 
co di Civi- 
ituosa acco- 
figli invitati 
nel tempo 
splendida. 


‘o in quella 
latto il tra- 
oma. 


sì tuttavia 
joni ai tiri 
domenica. 
he è quasi 
fatica e un 
te, gode ot- 


ria ha fatto 
rly con la 
giorni sono 
[sultati. La 
anche alla 
soddisfa- 
ha incon- 
b presto la 
maggiori 


ra a Rocca 
alcune fa- 


Domenica scorsa, al campo, l'ufficialità aveva 
degli invitati che rimasero là tutta la giornata, 
e che fecero conloro una gita sulla vetta di Monte 
Cave. Alla sera vi fa in paese una picciola festa 
con ballo e fuochi artificiali in onore della As- 
santa. 

Un anno, un anno e mezzo fa, se male non r' 
cordiamo, per iniziativa di alcune persone cene- 


rose © filantropiche si costitaiva qui in Roma Î 


una specie di comitato per venire în soccorso ai 
poveri alienati della provincia. Oh noi altri che 
viviamo fra le mura della città dove a forza di 
brontolare si finisce per avere tutte le comodità 
possibili e tutte quelle istituzioni che possono es 
sere di sollievo agli infelici, orfanotroîì, ospedali, 
manicomi, non pensiamo agli infelici asssi più 
numerosi che vivono nei piccoli paesi di pro- 
vineia, dove la carità non può fare nulla per es 

Chi di noi non sì è trovato più d'una volta ape 
puato sulla piazza di un picsolo paese e vedere 
un povero pazzo, forse anche vecchio, che i mo- 
nelli chiamano forte per nome schernendolo, e 
che fuggono quando questi, irritato, fa per cor- 
rergli dietro? È uno spettacolo che attrista e vi 
stringe il cuore. Quel povero essere passa così 
tutta la sua vita vilipeso, schernito. È pazzo! 
Nessuno lo avvicina, nessuno scambia una parola 
con lui; tatti lo faggono. Ebbene, parecchi di 
quelli iufelici, se fossero in tempo ricoverati, se 
venissero loro apprestate quelle cure che non 
mancano agl'infelici delle città, potrebbero ricu- 
perare la ragione. Lasciati invece così, abbando- 
nati a sè stessi, soli in mezzo alla gente che non 
si ocenpa di loro, altro che per dileggiarli, il 
grado di pazzia aumenta, e finiscono con la ca- 
micia di forza. 

Questa categoria di infelici creature era sfag- 
gita finora alla nostra attenzione, epperò ci pr 
reva generosa, bella, nobile iniziativa quella del 
comitato a cui abbiamo più sopra accennato. Ma 
i comitati, anche quando si prefiggono un nobile 
scopo, sono un po' come le commissioni. Fanno 
parlare di sè per due o tre settimane, nominano 
"n presidente, un segretario, un relatore e che so 
io, poi a poco 2 poco si eclissano, nessuno ne sa 
più volla.... nemmeno se esistano più 

Queste idee ci venzono suggerite da nna circo- 


lare severa, giorni sono diretta dalla prefettura | 


ai sindaci della provincia, in cui vien loro im- 
posto di non far più ricoverare i poveri dementi 


negli ospizi della provincia altro che in casi ur- | 


nti e disperati 
’ha momento in cui quel comitato, 0 q: 
persone che prime e 

infelici di cui s'è parlato, debbano farsi vive, 
gli è proprio questo. 


elle 


NosrrE JurorMmAZIONI 


L'onorevole Magliani, arrivato oggi in Roma, 
sì fermerà qui parecchi gi prima î: 
ritorno a Livorno. Assicurasi che verrar 
conferire con Ici partitamente alcuni sindaci 

e deputati delle città gravate d'un aumento 
di canone per il dazio consumo. 

Affermasi pure ch'entro la settimana f 
ritorno anche l'onorevole Depretis, così per 
prender parte a un possibile accomodamento 
della questione per il dazio consumo, come 
per dar l'ultima mano a un movimento par- 
ziale di prefetti che comprenderebbe quelli 
di Palermo, Catanzaro, Ba 
e Napoli. 


Per quanto a noi è dato sapere, 
ferma, sebbene finora non se ne 
notizia ufficiale al palazzo della Con 
il bey di Tunisi ha conceduto alta Con 
francese una nuova linea ferroviaria che rie 
a Biserta, secondo un antic) tto ideato 
dalla Francia. 

Così la questione di Tunisi entra in una 
nuova fase, giarchè cotesta concessione, fatta 
evidentemente per sodli 
nazionale francese, non offende i 


patti stabi- 


liti nel contratto colla Compagnia inglese so- | 


ituita dalla Compagnia Rubattino,ima potrà 
commercialmente fare la concorrenza alla li- | 
nea da questa acquistata. 


modo, p 
ragguagli, il governo italiano può lodarsi dell 
condotia ferma del boy e dell'opera del nos tro 
console a Tanis 


Le notizie più recenti e più accertato non 
confermano le asserzioni ottimiste di alcani 
diari sull'andamento dei negoziati per le cose 
orientali. 

Sulla questione turco-montenegrina il go- 
verno ottomano non si è ancora risoluto a 
gnificare una precisa adesione alle domande 
nnanimi delle potenze, e quindi queste non 
hanno potuto smettere il pensiero della di- 
mostrazione navale. 

La questione turco-ellénica è in seconda 
linea. Il signor Giadstone, riavuto dalla sua 
malaitia, ha cercato di ravvivarla, ed ora i 
governi scambiano le loro idee su alcune pro- 
poste fatte per l'anpunto dal governo brita: 
nico. Tutto ciò non accenna ad uno sciogl 
mento soddisfacente e prossimo. 

Un telegramma di ieri da Berlino annunzia 
essere probabile che, qualora la dimostrazione 
navale venga resimente fatta, la Spagna vi 
prenderà parte. Questa notizia merita con- 
ferma. 


Contrariamente alle notizie date da un giornale 
oflicioso di Roma, abbiamo Der notizie autorevoli 


ero il pensiero di quei po- | 


Catania, Venezia | 


sfare l'amor proprio | 


a | 
| 


| cate 


che anche l'Inghilterra e la Russia si oppongono 
alla pretesa dell'Austria d'avere la presidenza 
della Commissione internazionale di sorveglianza 
azione del basso Danubio, al che con- 
sentono la Germania e l'Italia. 
ilterra e la Russia non possono vedere di 
| buon oschio che l’Austria-Ungheria, dopo il con- 
vegno dei due imperatori ad Ischl che sanziona 
l'alleanza conchiasa l'anno scorso, si accinga xl 
un'azione più decisiva ed energica nelle cose d'0- 
riente, © si adoperi efficacemente a sottrarre del 
tatto i principi degli Stati balcanici alle influenze 
di Pietroburgo. 

Da questo punto di vista il viaggio del feld- 
maresciallo conte Moltke, sebbené non abbia un 
evidente scopo politico, è di non lieve importanza, 
perchè a totti è nota la di lui competenza spe- 
ciale sullo coso e sui luoghi d'Oriente. 


Al rrinistero di agricoltura e commercio sono 
| già compiuti gli studi per l'apertura al prossimo 
| ottobre di una scuola pratica di agricoltura nel 
comune di Sarni nella provincia di Chie 
Per il nuovo anno scolastico poi saranno am- 
| pliati, con sussidi elargiti dal ministero del com- 
| mercio. i seguenti istituti agrari: casa colonica 
| di Lecce; istituto agrario di Brusegana in pro- 
vincia di Padova; colonia agricola di Pesaro; 
agricola e scuola di pastorizia di Catan- 
istituto agrario di Cosenza; colonia agri 
cola di Caltagirone. 


Ma guerra ha determinato di sta- 
provincia di Vicenza, la residenza 
ia alpina; a tale scopo verrà co- 
struita in Asiago una apposita caserma. 


| 
| 


trapreso un lavoro di scelta nel corpo degli ufii- 

ilizia mobile per mandare alla riserva 
che per età o per condizioni fisiche 
non so 30 atti al servizio sotto le ara. 


i 
i 

Î * 

|, Ssppiamo cho al ministero della guerra sè i 
| 

| 


| D'accordo 
nistero del 
provve 
divisa 
| Pi 


ero della guerra e il mi- 
anto il modo come 
to cl 


ilitare pei 
altrì serv 


Ieri siamo caduti in un errore di fatto che ci 
| affrettiamo spontaneamente a rettiticare. 
bbismo detto che non era stato stamp: 
0 dell vole Baccarini, relati 
vnomiche ed alle tramvie, perchè 
vole di essere completato. Il detto 


| alle ferrovie e 
ancora bisog: 


30 giugno. 
è derivato 
islatara distri 


del 17: 

ieri vi feci cenno 
egredito sot: o i coniugi Franchi. 
ndo sequestrato il marito, hanno rila: 
e, mandandola a procacciarsi denari a 

0: quindi hanno liberato anche il marito 

contro pagamento di « mille seudi » (lire 5000) 


Franchi è tornata a depositare nelle loro 


e malv: 
anno 
Tratie: 


tante questo fatto, lu forza pubblica non 
è ancora riuscita a mettersi sulle traccie dei cin- 
que malviventi do' quali vogliamo sperare che 


non si sumenti il numero; cosa probabilissima in 


| un paese dove abitano molti amnististi o reduci 
| da ‘hi di pena ». 
E da Trapani ci serivono in data del 14: 
« Si domandano 250,000 lire di riscatto dai quat- 
tro brisanti che il 10 corrente sequestrarono in 
provincia di Trapani, e precisamente nel feulo 


Quarin), fra Paceco e Salemi, il signor Lombardi, 
ventenne, figlio di un rieco proprietario 


sto — Del mercato d'oggi si può dire 
soltanto che fa il più inattivo del meso in cor: 
Pocs Ren: è trattata a contanti a 9) 871 
ew-coupon. Nen farono constatati affari per fine 
mnese, e i prezzi possono essere segnati 93 35 let- 
tera, 3 30 danaro. pi 
I prstiti pontifici e tatti gli altri valori furono 
quotat: nominalmente : 
lico e Blount 98 20; Rothschild 101 
Banca Nazionale 2412; ‘Banca Romana 1310; 
Banca Generale 650; Mobiliare 945; Fondiaria 
Santo Spirito 488; La Fondiaria (incendi) 645; 
Acqua Pia 1055; Gas 818; Meridionali 458; ob- 
bligazioni Sardo 292. 
Sostenuti e ricercati i cambi: x 
Parigi chéques 100 50; Londra tre mesi 27 
Pezzi da venti franchi 22 10. 


Apertara della Borss di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 35. 
1a 3 010 85 47. 
ld 5 00 119 07. 

Rendita italiana 5 010 84 50. 

Rendita tarea 9 60 


Ti colonnello Canat, di cui un recente or- 
dine del giorno acciamava alla repubblica 
utiversale, fa sospeso dalle funzioni. 

Parecchi giornali trattano în extenso della 
questione tunisina. 

Il Monileur ne fa la storia incolpando il 


to | 


| 50 


Ì sl 


governo repubblicano e Gambetta di essere 
caduti in un trenello preparatogli da Cairoli. 


Il Figaro ha un articolo contro 


liere Macciò, console italiano a Tunisi. 


îl cava- 


Il Gaulois spiega il ritorno inatteso del 
generala Cialdini per le difficoltà insorte per 


l'appli 
zion 


ione della legge contro le congrega: 


. Il signor Freycinet avrevbe promesso 


di rispettare l'abbazia di Hautecomba in Sa- 


voia, protetta dai Rs d'Italia e dove s 


la minaccia dello scioglimento dell’abbazi 
Il gene; 


no le 
tombs dei suoi antenati. Ora ritorna a galla | 


ialdini recherebbesi presto 2 


Roma per riferire personalmente su questa e 


sulla questione di Tunisi. 
Vienza, 
Domani si celebra la festa ufficiale di 
anniversario della nascita dell'imperati 
Frances 


ore 
co Giuseppe. Vi sarà rivista militare 


e cerimonia religiosa. Domenica prossima 
gran festa popolaro al Prater a speso della 


TORINO, 15. — Il Re e îl pri 


ipe Amedeo p: 


Aosta. 
BERLINO, 


Sarà necessar 


2 Dublii 
esi. Vi 


conterebbe 


ui 
assembramento di 
impotente a mantenere l" 
state una ventina di persone 
COSTANTINOPOLI, 1 


occupare i 

erto il mercato interna 

2 sementi. 

itato dei r 

qualora di cento sia acce 

quella del rac colto a media, danno pei grs 
97, per l'orzo 109, per lav 


e cattivo, quello dcuorzo 
e bnonissimo. 

Il raccolto in America, avuto riguardo alla 

a qua- 


à militari e una 
0 recate ai cimitero per la in 
delia lap 


cheso di H! 


che esista un accordo 
rabmin 

SIMLA, 16. — Il campo inglese di Kach: ondan 
fa attaccato dagli Afgbani, ì quali venneco re- 


spinti, lasciando sul terreno ottante. m 
BRUXELLES, 16. — Sna Maestà il re, 
dendo ad alcuni discorsi, parlò lungamente 
mendo sentimenti di riconoscenza per coi 


quali noi dobbiamo la nostra ammirabile e sstitu- 
zione. Sua Maest: rerò tutto ciò che f: com- 
piuto dopo il 183 cho non possia: 10 di- 
menticaro di pagare un giusto tributo di ricono- 


enza alle cinque gi 
fraterni rapporti che 
altre potenze. 


indi potenze, e menz onò i 
esistono fea il Belgie 


PRESTITO A PREMI 


CITTÀ DI BARLETTA 
con premi di 2 MILIONI, 1000080 


50,000, 10,009, 20,000, 25,000... 
In 97$ estrazioni che hanno luogo il 20 Acosio. 
il 20 Novembre, il 20 Febbraio e 20 Maggio d'ogni 
anno vengono estratti 
144,000 premi 
che rappresentano la somma di 
Milioni <B&® in oro 
È aperta ia vendita dei Vaglia che concorrono ai 
premi deila estra 
seguenti prezzi provvisori : 
Ogni Vaglia costa L. UNA. 


FACILITAZI 
Chi ne compra 10 ne riceve 11 
Co 


I talloni cogli del Municipio di Barletta i 
quali concorrono per intero ai premi delie 6 estrazioni 
che hanno luogo entro il 1881 costano L. 12 caduno. 

I talioni definitivi che concorrono a tutti i premi 
delle 178 estrazioni costano L. 45 caduuo, oppure L 60 


da pagarsi come seg: 
alla sottoserizione . . Lire 5 
le rimanenti . . . > > 55 
in 91 rate di lire cinque caduna pagabili it 1° di 


mese. — Col primo versamento di lire cisque 
viene consegnato il certificato al portatore avente il 
numero ricavato dal tallone originale col quale sî con- 
corre per intero a lutti i premi dell'estrazione del 20 
agosto, nonchè alle successive purchè sì proseguano 
gli altri versamenti. 

Avvertenze. — Ji Municipio paga prontamente 
| i premii. — Si spediscono gratis i bollettini delle 

estrazioni. I vincitori saranno avvisati telegrafica- 


,000, 100,000, 220,000 100,309 | 


tiranno alle ore due dopo mezzanotte dalla Valle 


16. — Se la dimostrazione navale 
uno 2 Salonicco. 
È probabile che la flotta spagenola prenda parte 


dimostrazione. 
LONDRA, ‘adstone abbandonò il suo 
o di ne nel Mediteri 


membri del Parlamento e parecchi 
protestarono con violenza contro 
Gill sui do i 


rietari dello vendette della Lega, la quale 


— Stoma, S stazione d'inverno dal 15 novembre al 
TBE 30 aprile. van aaerima SS, pp. (alle H alle 
il = feta (risiclonio din 


! mente. Non si dà corso alle richieste se non vengono 
rimessi cent. 50 per la spesa di raccomandazione. 

I Rivolgersi enîro il 19 agosto al 

li Banco Fratelli CROCE fu Mario 

i Genova, Piazza S. Giorgio, N. 33, p. 1° 

i (8949) 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


Interessantissimo libro con N. 30 incisioni dell'it 
È lustre Prof. Palmieri. 
Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si- 
monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese le spese 
(8784) 


IMPRESA DELL'ESQUILINO 
Vendita di Arce Fabbricabili 
Anticipa in denaro per Costruzioni. 
Vedi avviso in quarta [pagina. 


NAPOLI 


: HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
! Costruzione speciale, inaugurato in gennalo 1877 


inza in ogni stagione per gli ordinamenti 
ccellente cucina, ecc. e per la situazione 
risa al mare, vicino ai Castello dell'Ovo, 


comunale. 


ura di mare, solfurea, 
Quest'ultima dalle proprie 
no alla fine settembre. 


e ferrugino 
ni. — Prezzi ritissimi 
solo al 
genzia SI 


ni © grande varietà di giornali italiani 
(8660) 


Î Probitate primatum. 
| —n ci 
I 
LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, ÉCONUMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
Bureaux d Paris. , boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D'ABONNEMENT: 


6 mois 3 mois 
Paris . . 26 fr. tiîr. 
Départements et Alsace-Lorraine 29» 15» 
Etranger (Union postale) 3» 18» 


Adresser les de 


jandes d’abonnement de l'Ital'e à 


rice Principal de Publicitè Obtieght, Rome, Milan 
(8955) 


et Eloren 


RIA : PARIG IHA 


ad imitazione 

ILLANTI e PERLE FISI 

e argento fini (oro {8 carati) 
Poeiasz nel SSR 

MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
lia: Wirenze, via dei Panzani, 14, p. p. 


ono alcun confronto 


FONDIARIA 
COMPAGNIA ITALIANA 
d'Assicurazioni eos tro l'incendio 

SEDE SOCIALE 

la #iren e, via Cavour, a 

Capitale £9,000,00© di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Iecendio - Scoppio del ful- 
inine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduitivilà temporanea derivante da 
tali sinistri. 


i 
| 
| 
| 
| 
I 
I 
| 


Ì 
| 
| 
| 
| 
Ì 
| 


e del 20 agosto 18$0 ai | 


Assicarazione 6 speciale militare 
ciali del R. Esercito 
s della SM 


» particolari nei 
Maniamento. 

le per Roma, Banco A. Ce- 

la del Babbuino, N. 51. 


Capoluoghi di 


Isiitrto Barberis, Spectate pei giovani aspiranti 


carriera militare: 
Torino, via delle Scuole, 15 (8926) 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
Ò orde, miste, dotali e vilalizie) 
con partecipazione a1l°80 per cento degli rtili. 
Fondo di riserva per !e assicurazioni 


s . 0. + L 61,856,750 
Reddito annuo della Soci —‘ ‘ » 43.546,347 
Paramenti per assicurazioni liquidate.» 95,000,000 
Utili ripartiti sinora. 1 3 44,875,000 


Succursale ilaltana, Ficeuzo, via de' Buoni, 4 — Agente 
generale în Napoh per le provincw meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S la Nuova, 8 — Agente 
principale {n Roma, Siguor A. Torbini, Corso, 478 

Agenzie in tutte le città d'Italia — (NB. Sì spediscono 

gratis tariffe, prospettie rendiconti in seguito 5 domanda). 


——mmp@6@———€——mx 


Tutte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Koma, piazza Mon- 
tecitorio, 127, p. p.- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novelta, 13. — Miteno, Galleria Vittori Do Emanuele, 
23 e 26.— Parsi 2), rue Saint-Mare. »- Londra, 429 
450, Eloet. ch (4 


Méòtel de Londres 
et Pension Anglaise 


Presso la stazione centrale, esposto 
al mezzodi. Posirione eccezionale,] 
Vicino alla stazione dei Tramwasa. 


NAPOLI 


HOTEL DE ROME < al 
Unico al mare, soggiorno pi 
spie ese alli Cora 
idroterapia. 
DE RUSSIE 
82, Quai Santa Lucia, 82 


L’Amministrazione deli 


e 
BAGNI DI MARE, NERVI 


Hòtel et Pension Victoria Acciaio vecchio in 


Vendita di materiali fuori d’uso 


zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, 1 
della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria , Milano, 
Pistoia e Sampierdarena e distinti in cinque gruppi : 


piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 


io princi i cit iazza Montecitorio 127; Firenze, 1 c S. È 
Le inserzioni all'Estero per anna sg putti) Piazzo Agence princizalo de Pablicité E. E, Oblieght, Parigi, 21, rne Saint-Marc 
ed în Londra, presso i signori 


;. Miconi e G. 139 e 140, Fleet Strec! 


SOCIETÀ ANONIMA 


Impresa dell’ Esquilino 
VENDITA DI AREE FABBRICABILI 


L’Impresa dell'Esquilino è venuta nella determinazione 
lài alienare alcuno area fabbricabili di sua proprietà nel 
(Quartiere Escruilino (1° zona), contro un Canone 
annuo redimibile. 
La stessa Impresa, onde agevolare le costruzioni, è 
[disposta ad agcordaro anticipazioni in denaro. È 

% pi ; indi. La pianta delle aree da alienarsi e le condizioni delle 
le Strade Ferrate dell'Alta Italia pone 1n vendita, per aggiudica-| isso ioni. leno depositate e visibili all'Ufficio del. 
depositati nei Magazzini del Servizio]l'Impresa, via Cavour, n. 58. 8986 


Bologna, Verona, 


AVVISO 


n sv mrLIC 

Non più Medicine . 
enrane  resfitalta a tutti senza 
ERFETTÀ SALUTE medicine, senza par. 
._ {ake nè spese, mediante fa deliziosa Farina 
33,000 circa ii satute Pu Barry di Londra, detta : 


guide e ritagli di guide e în cuori per erocia- 


re Ja stazione ed il 2210) menti . S - 5 - 5 . . - + chilogr. s 
a if infoazoni dieci «| | Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e ritagli di guide 3,302,600 > REV A LENT À À R ABIC, A 
mit i rt È = E È eee 549 i SI Î 
+ pisa Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti . . 542,000 > [LD Di a DI DALE. i 
: È 3 > 5 n A chili o icoli e disinganni fin qui sofferti dagli ammalati per causa di 
GRAND MOTEL DE LA RIRERVE Acciaio e ferro în tornitura e limatara; Lamiora di ferro e latta inservibili ; Retta son attualmente evitati con la serena di dna ra 
alia ; Sega roche natceta guarigione mediante la deliziosa REVALENTA ARA. 
rai bronzo, rame e ottone da rifondere. Quantità diverse. rale e pronta Elritisco perfetta salute agli ammalati i iù estenuati, 
stazione. Francesco prop. liberapdoli dalle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, co- 
n = stipazioniinveterate, em pitazioni di cdore, 
SPEZIA È n E 'afegiro, aclita pitità, pauseo e vomiti, erampî e spasimi di + 
Hotel Boys] I materiali suddetti possono essere visi ini ove sono depositati. re dI porca ag alegria 2, 


de la Croix de Malte 


del fico A . |ed al VENTESIMO se è superiore 
meglio de, propria. 
22 Le offerie-dovranno essere si 
VENEZIA dellPAlta Italia in Siilano, in piego s 


GRAND HOTEL sefiftona| Faso; ese dovranno pervenirie non più tardi del giorno 2 Sescembre p. 
Pili e eplccide, Caoale Grande|il giorno 4 successivo alle ore 2 pomeridiane. 

Le offerte non scorfate dalla ricevuta del depo 
ricevuta per una somma inferiore alla prescritta, e quelle compilate î 


‘esposto al mezzogiorno, vicino piaz-| 
Sea iico: Cota. da Barbieri e. 


(conforme alle norme 


giudicate ad una stessa Ditta si 
‘altre 30 tonnellate. 


Il pagamento 


VIAREGGIO 


Anglo-Amérienin 
Casa situata vicino al mare con a 
depositati. 


Milano, 14 Agosto 1830. 


GRANDE SCOPERTA 


L'Acgva Mimacorosa fa cresce: 


Métel lisalle 
Sul mare, aperto tutto l'anno, 
bella posizione, conforti, apparte 
menti, camere. Tavola rotonda, su-| 
Joni, giardini, rimessa. Pensione. 


PIACENZA 
ALBERGO S. MARCO! È 
Primo della città, con Stabilimer 
di bagni. Vettore e omni: 
ferrovia. I prezzi sono id 


quot deci alii alberati. Si 
Prop. Gi. Speroni (casa propria). 
Acque dell’Antica Fonte di 


eEETO 
Si spediscono dalla DI 
fonte in Brescia dietro 
100 bottig® Acqua L. 23 
Vetri e cassa 


MALATTIE 


DI 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


BSNCTA è NAGESIA) 

Queste Pastiglie e Polvere 

Hi antiacido. digestive, guaris- 

£000 i Malì di stomaco Man: 
Canza d'appetito, digesti 
7 


allo stesso prezzo 
Brescia, e l'importo viene restituito 
con vaglia postale. 

In Roma depositi presso : 
Caffarel, Corso 20; Società Far- 
maceutica Romana, via Gesù; far- 
macia Ottoni, Corso; Berretti, ria 
Frattina e dal sig. Martino Natale, 
Monte Giordano 4. sl 


SPLEADIDA L0s — GaAMDE ECONOMIA | 
Apparecchi privilegiati per Gaz Petrolio 
A. Piatti e C., via Finanze, n. 9, Torino. 


È adatto per Mamitazione pabblica e 
a i sè 


POLVERE : L. G,—PASTIGUE : L_ 3. 
Enigere nulle eti 


a 


e la fem de 4. FAYARD. 
Ah. DETRAN, Farauee ia PARICI di 


a 


questo 
fiasirace col petrolio, l'economia è del 5. 010. 

sure, Ristoranti, Caf, Alberghi, Stabili {| 
pie, Comeni, Cità, 


“Eramway. Questo nuovo mezzo di comunicazione a vapore at- 
tivato coi primi di luglio, offre un viaggio comolo, poco dispendioso. 
itriverso luna vallata piîtoresca. Ogni corsa ferroviaria è in coinci- 
denza col medesimo. 

Acque. Rinomate sorgenti erruginose, freschissime, di fam: 
‘mondiale, da “due secoli frequentate, © i questi ultimi anni 
da circa 10 mila persone, 


Qualunque persona 0 ditta potrà preser I 
Strato pella più lella posizione [cauzione in valuta I-gale corrispondente ai DECIMO del 


I materiali aggiadicati dovranno essere asporta 


materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissio! 
MOTEL es PENSION "e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono riparti 
richiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, 


Boyesu-Laffecteur, cui 


if tigesti 
{|paese per guarire : 
hitismo. — Il Rob, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le'ma- 
attie cha sono designate 


macie 


‘gotta, febbri, catari, soffocamento, isteria, nevralgia, 

opisia, mancanza di freschezza @ di energia nervosa; 

nvariubile successo. 

È N. 80,000 cure, con le di molti medici, del duca di Pluskow, 

spedita all'indirizzo della Direzione dell'Esereizio delle Strado Ferrate[i:l signora marchesa di Brian, ecc. 

Soltornissione per Pacquisfo di Materiali feori Ma pe CLS oa Fiorentino, 7 dicembre 1890. 
ssbaga CT sarai | La Recalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio pa- 

Lo schede d'offerta saranno dissuggellate/ ite, è perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi reputo con di- 

inta stima. Dott. Dowexico Pattorni 


Ti he abbia previamente versata all'Amministrazione una 


ui offre, se esso valore non eccedo L. 5,000 


dei 


a tale somma. 


lato pori 


Cura n. 79 A Serravalle Scrivia 19 settembre di 
lo cauzionale, o scortato da uNa) fe rineito vaglia postale per una scatola della vostra meraviglio 
modo ROD]; Revalenta Arabica, la quale La tenuto în vita mia moglie, 
che ne usa moderatamente già da tre anni. Sì abbia i miei più sentiti 

ineraziomenti, ec. Pro. Pierao Canevani, Iaituto Grillo. 3 


genti, saranno ritenute nulle. 
termine di 39 giorni dalla data dell'aggiudicazione; però, se le partite 
‘lato per l'esportazione un giorno di più per ogni 


Quattro volte più nutritiva che la carne, 
il suo prezzo in altri rimedi. 


Guardarsi dalle contr 
siasi forma o titolo, csì 


superano le 500 tonzellate, sarà 200 


ni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità 
da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia] 
EZIA, e FIRENZE e dai Magazzini ove i maieriali stessi sono| 
(8683) 
La Direzione dell'Esercizio. 


ti, P, 
In scatole : 44 di 
242 kil. L. 19; 6 ki 
La Revalenta al 
(24, L. 450; 3 


Per spedizioni invia 
dolla Banca Nazion: 


BELEO BELoIO inganno Se 


Stagione dello Acque 
dal1° Maggio al 1° Novembre 


Stagione delle Acque we 
dal 1° Maggio el 1° Novembre VERS 


ferruginose, le più antiche, le più 
Le scque di Spa sono state 
Nparabile : nella clorosì, ane- 


inimberghi, farmacia dell 
Brown e figlio, via Ci 
i, piazza Mont 


Le sorgenti Te pl 
rieche dei mondo sono quelle di Spa. 
, una efficacia im 


e diarree cre 


lo stomaco e del 
e de nici eatarmi cronici delle vie uriname © la renelia. 
o S:abilimento di bagni è montato con il più gran lusso. 


i 
È 
$|Borioni, farm. via Babu 
È 
li Alb di primo ordine, villini, chalets, e case particolari i 
È 
i 


[lena 460 47, ed in tutte le città presso i principal 
Iroghieri. 


la porista di tutte le borse. 
- xI camimo contiene dei siloni di conversazione, di lettura e di giuochi auto 
rizzati. 

Eccellente teatro. Tu 
Gram ball 
fama. — 
Pest. — Caoci 


"dt Par 
5 


imo concerto. 
da artisti di 
. — Fuochi pirotecnici. 


i giorni due sedute di musica da un pr 
te îe sere, serate da ballo. cel 
i i. — liluminazi 


n tuttî 1 tempi, ia salubrità di Spa è stata proverbiale. 


da presso i nostri dep 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale 


putazione è provata da un secolo, è garantito ge-|pusogito i SS ; 
e ate e oindo Seni Geroiis.i Qual sciopyDii facile | DETno e rene Presi bee 0 Co Sainbeghie DIGI 


fono, grat dorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni = 
si, cencheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofulo, ra [NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 
PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Fritannica 
in Firenze, via Ternabuoni, 47 
Questo liquido, rigeneratora dei capelli. non è una tint 
come agisce direttamente ati bulbi dei medesimi, gli da 2 2° 
srado tale forza che ripreniono in poco tempo il lro colore 
fale; ne impedisce ancora la caduta è promuove lo sviluppo danica 
) vigore della giorentà. Servo inoltre por levare le fort o a nione 


el Jo impurit N ‘he possono essere sulla testa, senza recare îl più 


3" Per queste sue eccellenti prerogative lo si rac 
diducia a quelle persona che, o per malattia 0 pe 
fualche cosa eccezionali 


peti, pos 


to nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli al 


Deposito generale, 12, rue Riche 


FORZA MOTRICE — 
la più economica © 
sn pericoli e 


Prospetti ed elenchi dei motori 
in funzione gratis. 


MOTORE A_GAZ 


SISTEMA OTTO 
da 1/2, 1, 2,4, 6,8, 10, 
12, 166200. 
Cavalli di forza 
; Rappresentanti generali in Italia 
Sk e A. BRACHI e €. 
so Torino via San Massimo, 49 


cabo per ora e per 'carallo?— diminuisce proporzionalmente alla 
‘piani di casamenti abitati — assenza. assoluta di pusicolo e di assi 
Ta ROMA, Ingegnere E. Zanotti, via Giulio Romano, 72. 


_Consumo di gue ganatito da 0.T0 2 4 
riduzione del lavoro. Possibilità d'impiazi 
Stenza speciale. Ogsi macchina è garaatità. 


'Stabillmento grandioso per la idroterapia, con acqua freilis 
sima. apparecchi perfetti; Bagni calli © melicati di qualunque specie 
© principalmente coll’acqua ferruginosa stessa. 

Soggiorno ridente, ameno; temi tura fresca anche durante) 
i caldi mesi dell'estate. Belle fate ombrose. Somerelli © vet. 
150 ber escarsioni nei contorsi. Banda municipale e concerti. Trat- 
ITiLE: pubblici. Posta. Telegrafo. Gazometro. Luogo di cura | 
Eroggicrno di S. M. la Regina Margherita. i 

“Alberghi di 1° e 2» oriine con tutto il conforisbile; camere] 

igliate femenie; appartamenti per famiglie con cucina se-| 

mobiglinto eieee iero di lo © alla poriata di tutte le classi. Café 
Ticoti Con uttta proprietà. 

conti con atta PIE cal 25 agosto a tutto nettembre. 


S 
|jFepestzioni I 


(Giedagiia d'onore) 

i, Tosse, Emicranie, Crampi di stomoci 
Oa, e tutte le affezionife tuite le malattie nerrose sone 
dale Sarti respiraiorie sono cal-|guarite immediaiamente modian: 
mate all'istante e guarite me-{ta le pilicle anlincoralgiche del 

Zante i Ta bi Lervasseur [dottor Cronier. 
$ fr. in Frucia. ® fr. in Francia. I 
Presso Lesussoos, farmacista , rue de la Momnzie, 23, Parigi.|{ 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 


oi = Luzi sn) cir tia 


I è, 

iLa base di TO prodotto è il buon latte svizzere! 
| sso supplisce all’ 

| Si vende in tutte le primarie farmacie e 

| mer evitare lo contrattazioni esigere che ogni scatola | 


FARINA verra H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro Parigi 1$7$ 


LA NUTRITINA 
Minestra Universale 
ED ECONOMICA 
La migliore delle minestre con- 
densate, composta di manzo, di 
|forosciulo, di legumi secchi e 
| i Tutti” gi'ingi ti 
Certificati (È impiezati sono Gent più perte 
qualità. Sapore squisito, prepa- 
razione semplice e rapida. Qoa- 
lità nutritive grandissime. 

Ariicolo necessario a tutti el 


GIRARROSTI 


= movimento d’orologeria "col campanello 
quando devono essere rimonte.ti 
Movimenti solidissimi di prima qualità 
DE FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relativi porta spiedi 


specialmente ia viaggio ed alle Li = durata 30 minati, forza 3 chilog. L. 92 


avviso 


Autorità Medicali È caceia. op le u » 8 
| Prezzo L. A 65 il pacchetto di 3.» 55 . 16 i 


1 numeri A e 2 sono forniti di 2 spie 


Imballagio L. 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei com- 


Marca di Fabbrica A 1 
‘mittenti. 


Lo ifcinsa del atte materno e facilita lo slattare fl Franco Italiano C. Finzi © Cuy 


|cursale dell’Emporio F LI 
\liano Corti e Bianchell. vis dei] 
[Corso 154 et via Frattina $4 a, 
|angolo palazzo Bernini. "| 


port la hrms, 155 e via Frattina 84 A, angolo palazio Penitii 


7 | 
del'INVENTORE Mienri Nestlé Vaver (Svizzera) | 


Tip. ATTERO e C. piazza Montecitozio 1524 e 125 


w A a 


spennal 
loro. 


di una ra- 
NTA ARA- 


da con piene 
l'avanzata, op- 
i usare perì 
o colore, av- 
che avesano 


0 


domande ac- 
nesso la far 
‘ondotti; A 
i, 146, via del 
ici Coreo 343; 
la Faranacia 3 
S. Luigi dei 


‘avviso 
alità 


porta spiedi 
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ALTRE TURCHERIE 


Tripoli di Barberia, 6 agosto. 

Cera una volta — e quando dico: « c'era una 
volta », intendo parlaro di un anno e mezzo, o 
due fa — c'era, dunque, una volta un Kiait dey 
che è quanto dire: un ministro di grazia e giu- 
stizia — e non dei calti, perchè i culti sono ai 
dati al Radi — e, nel tempo istesso, gran giusti- 
ziero del vilayet di Tripoli, dinanzi al quale si- 
presentarono separatamente due Arabi, che si con- 
trastavano la proprietà di un camello. Tra i due 
litiganti il terzo gode e, in Europa nostra — come 
ognun sa — il terzo è costituito dagli avvocati. 
Ma qui, dove, grazie ad Allah benedetto, di av- 
vocati non ce n'è segno — unica cosa, nella quale 
la Tarchia possa darci dei punti — quel terzo do- 
veva e voleva essere necessariamente lo stesso 
hiaia bey in persona. 

Il primo dei litiganti gli disse, pressa poco, 


c 


— Il camello mi appartiene; ma io non posso 
provarlo. Per altro, se ta me lo attribuisci, io 
sono prontissimo ad offrirtene la metà del prezzo! 

— Sta riposato — gli rispose il degno magi 
strato — che il camello è tuo! 

L'altro gli tenne, a un di presso, il medesimo 
discorso: 

— Non posso affermare che il camello sia di 
mia proprietà; ma se, malgrado ciò, tu me lo as- 
segni, prometto di sborsarti la metà del suo va 
lore! 

— Sta tranquillo — rispose anche a Ini il Aiaia 
bey — che il camello è tuo! 

Il togato lestofante si proponeva di macinare a 
due palmenti, rendendo poi una sentenza che con- 
tentasse l'ano e scontentasse l’altro, e facendo pi- 
gliare a bastonate il malcontento che non volesse 
star zitto. 

Ma anche i Tarchi hanno un diavolo, che — se 
fa le pignatte — non fa sempre i coperchi. 

I due litiganti si scontrarono in piazza; vennero 
tra loro a novo diverbio, e — tra una parola e 
l'altra — si parteciparono a vicenda la rispoata 
e la promessa avuta dal supremo magistrato. 

— Ab, birba! — esclamò allora il più farbo dei 
due. — E noi saremmo sì gralli da lasciarci truf- 
fare in tal guisa? Sai, piuttosto! vendiamo il ca- 
mello di comune accordo e spartiamcene il rica- 
vato, senza dar niente a nessuno. Tornerà il me- 
desimo conto! 

Così fa derubato il ladro Xicia dey, che pianse 
di rabbis, quando appreso che i stoi dae polli da 
spennare s'erano amichevolmente accomodati tra 
loro. 


Pa 

In un altro processo, l’attore, ch' era indubbia- 
mente dal lato della ragione, ricorse al medesimo 
intemerato funzionario e, per propiziarselo, gli 
recò in dono grosso numero di galli, galline, tic- 
chine e faraone; tutto un pollaio. Tentò, poco 
stante, la medesima pratica il convenuto e, più 
destro del suo avversario, si trasse dietro un 
lungo seguito di bovi, di montoni e di capre: un 
vero serraglio. 

Venne il giorno del pronunziamento della sen- 
tenza e il kiaia bey, come giiel comandava la sua 
coscienza da borsaiuolo, diede ragione a chi avora 
torto e torto a chi aveva ragione. 

— Come! — gridò allora indignato l'attore — 
una sì stridente ingiustizia? Eppure i miei argo- 
menti cantavano! 

Vero! — gli rispose sfacciatamente il hizia 
Ley —ma gli argomenti del tuo avversario erano 
argomenti cornuti! 

>< 


ll continuo moltiplicarsi di simili ed anche peg- 
giori bricconate, consigliò il senno cumulativo 
delle grandi potenze ad esigere dalla sublimità 
della Porta, che vorrei fosse unicamente quella 
dell'uscita, l'applicazione delle cosiddetto riforme 
giudiziarie e la istituzione di tribunali tagliati 
sul modello di quelli nostri di Europa. Così, anche 
qui, ci abbiamo la sua brava corte d'appello e il 
suo bravo tribunale di prima istanza, diviso cia- 
seuno în sezione civile e sezione criminale, e, per 
giunta, il suo bravissimo tribunale misto di com- 
mercio. Ma egli è como pestar marmo di Carrara 
in un mortaio, con la speranza di cavarne zuo- 
caro da raddolcire il caffè. Chi di mezzaluna nasce 
conviene che razzoli. Le cinque sezioni giudiziarie 
no altrettanti presidenti e, per tal modo, in 
luogo di un Rizia dey, ce ne abbiamo cinque. Ma- 
gnifico guadagno! 

Sri pro di Tewiìk effendi, 
presidente della sezione penale della corte d'ap- 
pello, damasceno per caso, turco per sbaglio e 
fior di galantuomo per miracoloso fenomeno. Io 
lo chinderei dentro una gabbia e lo farei vedere, 
tanto è cosa rara, unica nel suo genere. Ma lo 
controbilancia a dovere Abd el Hamid effendi, pre- 
sidente del tribunale di commercio. 

Où, questo è un curicso tipo davvero! Tempo 
fa propose a Stambul di giubilare uno dei giu 
dici del suo tribunale e di nominare, in sua vece, 


il cancelliere, 9 segretario, in servizio da ben do- 


dici anni, Stambul approva la proposta e gli spe o) 
disco i relativi deereti. Ma egli cosa fa? Ia !nogi 
di darvi subito corso, se li tiene, p 
mesi, dimenticati in saccoccia. Perchè? Lo mulo 
lingue dicono, perchè nel frattempo — risaputosi 
della ginbilazione del gi aveva 
anche smesso di a: 


reto visto nell'affare Cialdini? 
loro non volerano altro ambasciatore che il 
generale, 0 l'onorevolo Cairoli ha perfino pre- 
gato il duca di Gaeta perchè ritornasse a Pa- 


tri amici d'oltre 
‘assero un desiderio, noi sempre 
în quattro per soddisfarli. 


Alpi manife 
lì pronti a 

E se lo meritano; loro ci rendono il con- 
traccambio con un amore fraterno; e sono 
sicuro che se doma: chiedessimo, che so io? 
la raccolta dei discorsi di Cherbourg, il go- 
verno francese ce ne mandorchbbe delle mi- 


parne il posto, of- 
nta lire sterline, o qualcun 


vedere il luccichi 
lire turche; sicchè il povero presidente, 
sigla di Sua Maestà il sultano e l'ofige di Soa 
terra, 


za i Francesi ci 

; già, l'haono inventata loro, e 
debbono quindi conoscerne tutte le buone re- 
gole; per > sono sempre affettuosi, espan- 
oli con noi; insomma nostri 


formato della sua nomina da un a 
stantinopoli, si è deciso ad occupare il 
seggio. 


id; lo vedo così installato e 
do di nulla — 


ma fio 
gli chiede non so qual to. Il neo-gindice fa, a | Part 
sua volta, l'indifferente e, rivoltosi al vi 


A patto però che non si parli della tutela 
dei nostri interessi: allora finisce buona a- 
‘ democrazia, finisco fratellanza. 

Allora fanno la voce grossa e ci ammoni- 
scono che in Africa come in Earopa dev'essere 
la suprema ‘0; che a Tunisi non si 
1 predominio d'una nazione 
ra... che non sia la Francia. 
ito mettono in moto le corazzate e i 
cannoni e le impertinerze dei loro giornali 
con tutta la precipitazione di chi nella stizza 
ha perso il Inme degli occhi. 

E l'hanno perso a tal punto da rimprove 
rare al governo e a Gambetta di essere ca- 


celliere, gli gira In doma 
— E perchè — gli gri 
non vai a esrcarle tu stosso? 
— Perchè — gli rispondo l'inter] 
sono più cancelliere, ma giudice. 
— Così rispondi al tuo pr 
— Così gli rispondo, quando egli diventa i 


cacciatemi questo temerar 
li zaptia, io ricorrerò al lirah! 
E — dopo un simile battibecco da fa del 
porto — l’ex-cancelliere sguiscia, infatt 
stamberga dello udienze; snle al quartiere di 
Abdy pascià, il vecchio gen o il { duti in un piége preparato dall'onorevole 
presidio, che fa lo veci del semp nte gO- | Cairoli!!! 
vernatore, el ottiene da lui licenza di star Il pre. del Consiglio deve e: 
alto Deep masto di sale inglese sentendo dire di aver 
Vi palpa (06 preparato un piége, lui che non ancora riu- 
seito a preparare le stampe del Li0r0 Verde, 
presentato alla Camera fino dal 5 giugno. 


Ma non c'è da me rsene! La 
il pacse dell'asta putblica. Qui, infatti, le mer- 
canzie che provengono dallo interno: — 
struzzo, denti d’e 
ciano tutte în siffatto modo 


Par 

| Raccomando alle vostre orazioni Sua Eo- 
cellenza îl generale Ciallini duca di Gaeta. 
L'hanno voluto per forza a Parigi perchè 

ezli solo poteva rappresentarvi degnamente 

l'Italia. E finchè è stato a Contrexovillo, e 

i è occapato di cercare casa, quanta defe- 

renza per li 


fante, polvere d'oro — s 


Chi abbia a vendere 
da un orologio a ui 
una pipa, lo consegna a na di coloro, il quale va | 
correndo lo vie, bandendo a squarciagola l’ultimo 
prezzo, che glio n'è stato offerto. 

Altrettanto fa il governo. Cemineia il saltano a | Uomo illustre, vincitore di Gaeta, generale 
vendero all'asta .i pascialati. Il deliberatario — ! gi prim'oriino, amicissimo del sizaor Gam- 
non appena al suo posto— chiama a sè d'iatorno | atta, ma a patto e condizione che vada in 
gli sceicchi delle campagno e dico loro candida- | 5 ona 
mente: 


— Da bravi ! Chi di voi è i si, nò di 
sborsarmi di più, per essere nominato bey ? ; 1 ®; giacchè il signor 

E, giù giò, sino all’altimo sotto vice capr | Freycinet fa i dispettucci, come i bambini, e 
degli saptia. Tuito è del maggiore o perchà il signor Rubattino ha comprato una 
compresa la giu ferrovia a Tunisi pagandola tre volto più di 
soprusi © d'arbitri, che { quanto e 
passare per tale. ie 
Î 
| 


nto a | 
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Da 
a 


voia. 

: neora della gente che parla | 
del senno e della grandezza dalle razzo la- 
tine! 


Ve ne dico aueor 

Quando, 
pascià, ultimo de 
mud Il, buon'anima sv 
raglio Tair pa: 
trade, i Tripolini, jo 
spontanea dedizione, ctto 
andare esenti dalla ll 
Mescia o îl Ssha 
ro, gli nl 
gusti — preferirono assozgoltar 
litare, pur di non pagare le imposte. 

Ora il pascià agà, 0 inte le 
ha chiamati sotto le armi. Ma sapete co: 
come ciascun di loro è obblisato a fornicsi, a 
proprio spese, di enrabina, munizioni e cavallo, 
sceglio o contratta egli stesso i cavalli per loro 
conto, iniendendosi prima co’ venditori acciocchè 
li faccian loro pagare il doppio, a patto di spar- 
tirsi il sopraprezzo. E come ciò non bastasse, 
esenta anche dal servizio chi più gli talento. 
ossia, chi sia presto ad ugnergli in zampa con | 
trenta, o quaranta bravi talleri di Maria Teresa. | 

O to, grande imperatrico, che gli Ungheresi chia- | porto inutili. 
marono rege nostro, avresti tu mai creduto, cho | Solamente l'onorevole Cairoli ci avrà gua- 
— proprio cent'anni dopo la tua morio — latua | angnatala riputaziono di uomo accorto. 
grassa effigo dovesse servire a turlupinare in tal |“ non vi paia poco. 
guisa questi poveri Arabi?! [ 


iono di Yassuf | 
ltano Mah. 
lì qui il suo am 


si 
Ma a conti fatti, la tragedia finirà in farsa. 
I magnanimi Achilli di Francia ritorneranno 
sotto la tenda, contentandosi di andare a Bi. 
serta invece di andare a Rades e di scavarsi | 
un porto tuito per loro. 
nza il generale Cialdini duca di 
a Contrexerille signor 
accorgerà di aver torto, minac- 
ciando di mancare ad una promessa fatta 
quasi spontaneamente, e tutto finirà per il 
meglio nel migliore de'mondi possibili, benchè 
a tirar le somme sarà più lo scapito del gua- 
dagno per tutti. 
Il signor Rubattino o chi per esso si tro- 
veranno in tasca quattro milioni di meno; la 
| Compagnia Bona-Guelma, una ferrovia ed un 


Italicus. | st 

È Giacchà, a giudicare dai si dice che cor- 
roro, sembra che la questione Goletta-Rubat- 
tino- Guelma-Bona arglo-italo-franco-tunisina 
sia per entrare in una fase più ragionevole 


GIORNO PER GIORNO 


Gran buoni amici quei Francesi; e non può | 
essere a meno; la democrazia impera sovrana 
di qua e di là delle Alpi, e fra democratici se 
la intendono benissimo. 


e però più pacifica. 
Tanto meglio ! 
Se si fosse continuato ancora a discutere 


- 


su quel tono nelle colonne dei giornali di 
qua e di là del Frejus, io non so come la 
sarebbe andata a finire. 
Dio solo poteva saperlo! 
* 
+> 
Fra i si dice c'è anche quello ‘che il go- 
verno dalla repubblica abbia pregato il suo 
console Roustan a mettere un poco d’acqua 
nel suo vino — come dicono i Francesi. 
Saggio consiglio ! Consiglio eminentemente 
igienico. Con questi calori — specie laggiù 
in Africa — il vino annacquato calma meglio 
la sete e impedisca le infiammazioni d’inte- 
stini. 
Si abbia, dunque, il governo della repub- 
i miei ringraziamenti cho gli faccio 
nella mia qualità di ventottomilionesima parte 
della nazione italiana. 
Una guerra, 0 qualche cosa di simile, per 
il signor Raffaele Rubattino, mi sarebbe parsa 
una mattia. Davvero! 


as at 

Un giornale dell'onorevole Depretis cate- 
chizzava l’altro ieri i suoi 30,000 lettori sulla 
politica finanziaria della sinistra; e dopo uno 
sproloquio di lodi veniva alle cifre. 

Vedete, diceva, di quanti milioni di tasso 
la sinistra ba alleggerito i contribuenti; e lì 
una lunga lista di diminuzioni ciascuna di tre, 
quattro, cinque milioni, Oltre, s'intende, la 
diminuzione di 20 milioni per l'abolizione della 
tassa sul secondo palmento. E poi in poche 
righe dava la nota delle nuove tasse imposte 
dal 76 in poi, cinque in tutto; sicchè i 30,000 
lettori sullodati, nessuno dei quali si sarà 
dato il disturbo di sommar quelle cifre, e pa- 
ragonarle fra loro, avran finito per persua: 
dersi che la sinistra è veramente un grande 
partito, degno di miglior sorte. 

Ma c’è stato chi ha fatto il conto; ed io 
mi faccio un dovere di render di publica 
ragione i risultamenti ottenuti. 

Do le cifre nude — la stagione lo permette 
— elascio che i lettori tirino la conseguenza. 
DI 
sa 

Nuove tasse ottanta milioni; diminuzioni di 
imposte trentanove milioni: differenza qua- 
rantun milioni di nuove tasse che, in nome 
della sinistra, sono state imposte al paese! 

Capite? quarantun milioni! E non son io 
che lo dico, sono gli organini dell'onorevole 
Depretis. 

Un'altra volta, prima di azzardar delle cifre, 
facciano almeno le somme. 

Altrimenii gli ammiratori del gran partito 
si scandalizzeranno..... e diminniranno. 


® ® 

n'a ala 
Anche l'onorevole deputato Sperino, se- 
guendo l'esempio dell'onorevole Nervo, ha 
mandato per lettera il suo quos eg0 al mi- 


nistro Magliani per l'affare del dazio consumo. 
Il ragionamento dell'illustre deputato-ocu- 


Nel 1875 — dice egli — il ministro 
ghetti aumentò il canone del dazio di con- 
sumo e sei mesi dopo, cioè il 18 marzo 1876, 
noi l'abbiamo mandato a spasso lui, i suoi col- 
leghi e il suo partito. Voi, Magliani, volete 
imitare Minghetti? Sia! E noi manderemo a 
spasso voi, i vostri colleghi e la sinistra la 
quale non ha saputo trovar vie migliori della 
destra per assestare le finanze dei comuni. 

Se questo non si chiama parlar chiaro, io 
non so più che dire! 


è, * 
sara 

Il generale Giuseppe Garibaldi manda a 
La: Lega una nota di sottoscrizione per il 
monumento che si vuole inalzare in Choisy- 
le-Roi a Rouget de l’Isle, l’autore della Mar- 
sigliese. E con la nota c'è l'invito di farla 
firmare dai « fratelli democratici ». 

E La: Lega pubblica l'invito del generale, 
ei una lettera con la quale egli rinvia la 
nota firmata ai suoi amici di Choisy-le-Roi. 

I quali amici, che devon essere di certo 
democratici puro sangue, o son diventati di 
una tolleranza che li onora, ma mi sorprende, 
oppure ignorano completamente e con tena- 
cità veramente democratica i resultati degli 
ultimi studi fatti intorno al poeta della Mar 
sigliese, 


FARFULLA 
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a 

Perchè hanno da sapere — e anche La: 
Lega farà bene a prenderne nota — che 
Rouget de l'Isle se fa un buon patriotta e 
il trovarsi quasi a fronte del nemico, a Stra- 
sburgo, gli suggeri il canto divenuto tanto 
popolare in Francia, non fu nè punto nè poce 
un repubblicano, e ci mancò poco cha tutta 
la sua Marsigliese non lo salvasse neppure 
da rimetter la pelle per la sua affezione al 
Re cui aveva giurato fedeltà come soldato. 

Chè se la Marsigliese è divenuta dopo 
l'inno della repubblica più scollacciata e 
sciamannata, il povero capitano del genio di 
Luigi XVI ci ha tanta colpa quanta ne a- 
vrebbero gli scrittori del La: Lega se una 
copia del loro giornale serrisse a rinvoltare 
gli stivali di un principe del sangue. 


è . 
+33 

La Livertà ha la grazia di cercar il pelo 
nell'uovo in una nostra informazione di ieri 
circa la Commissione internazionale di vigi- 
lanza sul (sic) Danubio... Poverine, non le 
parrebbe vero di coglierci in fallo! Ha tanto 
bisogno di trovare dei compagni per confor- 
tarsi L.. 

Ma il diplomatico scrittore della Libertà, 
se avesse la pazienza e la cura di studiare 
per bene le quistioni, si sarebbs risparmiato 
di domandarci quali altri Stati, oltre l'Inghit- 
terra e la Russia, si oppongono all'Austria. 
Dio buono! Gli Stati ripuari, come la Ro- 
mania, la Serbia e la Bulgaria, i quali, anche 
volendo restare amici con tutti, avranno più 
simpatia per îl progetto dell'Inghilterra ! E la 
Francia che cosa ne pensa? Sa dircelo il di- 
plomatico scrittore della Libertà che, ron 
rado, magari negli articoli di fondo, piglia 
dei granchi a secco tanto grossi che senza 
l'aiato del proto non capirebbero nemmeno 
nel porto di Dunkerque? 


è Funfill 


BAGNI E MILIONI 


Sanremo, ld. 

Cricket! Cricket! voi, corrispondente .. onorario 
di Fanfulla, non ci avete ancora detto de bagni 
della vostra Sanremo... 

Oh! lettrice, mia bella si, ma infedele lettrice, 
voi dunque non mi leggete; voi dunque m'avete 
abbandonato, non lo negate, per i colmi 
fosse così, voi avresto letto, nel mio arti i 
figlie dei militari, anche una parola sui bagni: 
quell'articolo che andò a ruba fra cinquanta fan 
ciulie, quell'articolo che mi valse... via, la mode- 
stia non mi permette. 

E ora, la nostre fanciulle ci lazziano; Sanremo 
avrà un sorriso di meno, Torino uno di più; la 
Villa della Regina chi sa quante aeree confìdenze, 
in cui aleggerà tutta luce © profumi la nostra 
Sanremo. 


x 
O lettrice, mia bella lettrice, come avete fatto 
male a non venire a Sanremo! Tresce d'oro 0 
corvine, occhi come stelle, vitine di vespa, piè da 
Cenerentola, braccia © spalle da statno greche: 
e intorno a tatto ciò, piume, sete, garze, svolazzi, 
trine, fiori, ricami, tutti i colori dell'arcobaleno : 
marchese, contesse... duchesse e principesse, no. 
E poi balli, concerti, seampagante, passeggiate în 
barca, faochi d'artifizio, lumi di luna.. cavalie: 
O lettrice, mia bella lettrice, non ci manca: | 
vate che voi! Venite, settembre sarà caldo: ve 
lo dico io. 
x 


Lettore mio, sieto milionario? — Sì.— (Lo fossi 
anch'io) Ebbene, queste righe fanno per voi. Faori 
il taccuino, e prendete nota : 

Nell'inverno scorso farono fatte compro a San- 
remo per oltre un milione di terreni, da forestieri 
ben inteso — altre compre si stanno facendo per 
qualche centinaio di mila lire, qui — e, nella vi- 
cina Ospedaletti, una passeggiata da Sanremo, 
per due milioni. Nè la società parigina cho leef. 
fettua, si limiterà a ciò; ha a sua disposizione 
trediei milioni da investire in stabili. 

Essa sa, ciò che sanno tatti, che qui inverno cd 
estate si danno così bene la mano con primavera, 
da confondersi : che un'altra società ha già otte- 


nuto dai Consigli municipale e provinciale l'ap- i t 


provazione per un progetto di casino a uso Gere 
mania, in cui si spenderà un milione di costrazione | 
© centomila lire per la sola pubblicità. Non manca 
che la sanzione governativa e l'affare è fatto. 
Chè questa stessa Società imprenderà anche una 
condotta d'acque dalla Roia per provvederne Ven- 
timiglia, Bordighera, Ospedaletti e Sanremo; più, 
nn grande stabilimento di bagni, cho on avrà ri. | 


vali nel Mediterraneo. 

x i 

Notate ancora, e notate anche voi, signori mi- ! 

nistri: . i 

Bordighera, Ospedaletti, Sanremo: tre seni di | 
mare incantevoli, che si toccano; tre cittadine in 
questi seni, collegato come una sola città da una 


ghirlanda di giardini, di casino e castelli; tra 
qualche anno Nizza sarà compensata. 

Nizza! Chi ha fatto Nizza? Gl lesi, i Rossi, 
gli Americani, sta bene; ma chi, anche prima che 
la fosse francese, ha ssputo meglio d'ogni altro 
attirarvi costoro, fermarveli? i Francesi, l'ocu- 
lato, 1” 

E i Francesi hanno finito per 
il conte di Cavour asseri un giorno in Parlamento, 
e non gli si potè contradire ancorchè lo siavi 
voluto, che a Nizza la li 
francese. 

Non è chi non ricordi come il nostro alleato di 
Solferino vol e la mano liberatrice, ca- 
valleressa, anche sopra Sanremo, e magari un 
tantino più in là, verso Savona. Se a Sanremo 
l'influenza francese — 
efficace di tutte le influenze — av 
lora quel peso che tende ogni giorno 
stare oggidi, chi sa?. 


coi 
se 


tu. 


avuto al- 
ad acqui. 


coi 


sol 

: di 

io non voglio già con | vj 
ii 
la patria, | tu 
suoi. Ben vengano, ben Ù 
le Chinesi! con la cola 


Oh! badate, signori 
questo fara il viso dell 
nari, milioni su mil 
tuttochè facendo gli 
vengano; anzi, 

di topo poi no. 

lo darque non ho di ma dico a 
me stesso: perchè, se ci trovano il tornaconto gli 
uni, non ce lo potrebbero trovare gli altri? e al- 
lora, tra gli uni e gli alt 
ferire i nostri. Così almeno, 
nità, fra tante bandiere che non 
più, e sembra un gran porto di mare, e in 
a secco, ne sventolerebbo qualchedana di più dai 
nostri bei trecol , 

Non vi pare, cs . non vi p: 
dico, che un etto, un ttordici pi 
cento! sette, sei, per male che vada; cinque, 
disperata, non siano da buttarsi là i tempi 
di rendita al 90 e pi 

Avete preso nota? ebbene, ora salite in vagi 
e famando il vostro avana, venitevene qu 
dete, udite, diffidate, calcolate; 6 se voi p 
senza aver concluso, almeno almeno per un gi 
dio e una casettina da passarci in p 
dell'estate e dell'inverno; io vi pugo il viag 
ritorno... parola! a vista: Cricket e C, via dei 
Campi. 


tu 
altri saranno esclusi dal voto. 
Il capo dello Stato sarà eletto tutte le do- 


tu 
rai 


Cricket. 
IL CUORE SULLE LABBRA 


mai da troppo lungo tempo... sì, citta- 


al 


gli 


ti meni 
cd e 


elezioni 


mente 


La donna sarà emancipata e proclamata 


pari all'uomo in tutto e per tatto. Perciò, da 
qui avanti, e per ristabilire l'equilibrio, i la- 
vori faticosi li farà lei. 


Il lavoro degli uomini sarà abolito, 0 me- 
io trasformato in un riposo continuo e uni- 


ividuo che si riposa riceverà una 
indennità di cinque lire italiane al 

pagabili per semestre anticipato. 
I fondi per supplire a cotesta indennità 


raccoglieranno mediante ritenuta del cin- 
quanta per cento sul salario delle femmine 
impiegate al lavoro. 


In caso di sbilancio, quelli che non pensano 
me noi saranno costretti a lavorare sotto 
questro dell'intera mercede. —— 

Il servizio militare sarà abolito. Nella even- 
alità d'una guerra, i primi a marciare alle 


frontiere saranno quelli che non pensano 


ima noi. 
Il commercio dei vini sarà sgravato da ogni 
rta d'imposizione. Il cittadino però non avrà 
tto di comprare più di mezzo fiasco di 
0 al giorno. Quel che bevesse di più, oltre 
uo solito mezzo fiasco, sarà fornito gra- 
itamenta dallo Stato. Negli anni di carestia, 
che non pensano come noi beveranno 


Per evitare l'indebita agglomerazione dei 
itali, il Gran Libro del debito pubblico 
to ogni quindici giorni per mano 
debiti privati e i figliuoli illegit- 
s i ri uti. 


inchiesta, diretta a provare che 


non ne hanno nemmeno cercato, sarà proi- 
bita come contraria alla libertà individuale. 


vranità del popolo si manifesterà per 
1 sullcagio universale esercitato da 
tti i cittadini che pensano come noi. Gli 


?, dopo pranzo, nei comizi del popolo; 
durerà in carica — se nessuno lo manda 
— fino a tutta la domo.ica mattina suc- 
a di colezione. Nel tempo delle 
‘à permesso l'uso dell'artiglieria in 
tte le strade pubbliche. Le munizioni sa- 
nno fornite dallo Stato. 
La legge agraria sarà bandita immediata 
tutta la penisola; ma quelli che non 
ano come noi non preaderanno parte alla 
ione dei beni, perchè l'opinione deve es- 
ttata. 
nta statuto 


che è riuscito un po' 
son voluti urtare di 


bisogno. 


dini — lasciatemelo ripetere col nono di S ; 

più violenta, della più gher. ci er parlato chiar. x 

zione — da un tem E adesso se l'onorevole Depretis vuole scri- 

aaa vere la sua circolare, almeno almeco saprà 
di dove 


in 


ori dell'a: 
a, come indi- 


gitazione per; 
vidui pericol 


E si giunse pi 
— a quali ecce 
nostri 
e perfino ai annuaziare l'i 
io d'una circolare del “ 
prefetti del ri 


intorno ai 


© biechi posti in opera 


nti radunanze popolari dsi ca- 

porioni d nto rivoluziona nie. 
Come se l'onorevole Depretis non fosso già 
‘amente e perfettamente informato della 


nostre opinioni... come se quell'ucmo illustre 
© capelluto avesse bisogno degli occhiali dei 
prefe ti per vedere che razza di faccia pr. 

quali stro: ci prepa 
Dio di 


ropositi vogi 
rossimo avve 


rose. I gi 


anti, i mini: 


) consigli 
fidi quanto illuminati — 


della Corona — tanto 


ho è stato scritto 
più d'una volta, a lettere di sangue, su tutte 
le cantonate, gietro alle quali s'e vista 
rire... 0 sparire..... una mano armata di re- 
velver 0 di c: ES 

Del resto, il nostro pregra 


za! 
la 
su 


ima ne 


n ha nulla 


sorpresa !... Vecchio furbo 


lenza il ministro del 


quella apparizione, 
mano di sposa, ma in un subito l'ebbe convertita 


nte scommettere che 


o comanderemo noi... 
altre quattro parole 


resto a mettere 
fondo dello st 
< L'onorevole Depretis è incaricato della 


esecuzione del presente... » 


Dio sa con che naturalezza simulerà la 


Il presidente 
lo delle Carte in tavola 
C. DILLATUTTA. 
zione a Sua 
interno 


del cir. 


Per refe 


di n 


giornata decima 
tagio degli Onesti, fieramente innamo- 
Di dei Traversari e trovando 
n meno fleramento restia, si conducesse 
rato a vivere sotto lo tende nella pi- 
ravegnana, e ivi gli accadesse di vedere il 
"mento eterno di una donzella ignuda persegai- 


fata e Iacerata dai cani e uccisa, non appena tor- 
nava in vito, dal suo amante da lei già disprez. 


to e respinto: laonde poi Nastagio, ottenuto che 
Traversari coi suoi venisse a banchetto nelle 
0 tende e fattole vedere l'esemplare castigo di 
non solo potè ottenerne la 


d'equivoco, nulla di nobuloso, nulta di oscuro; | a far anche senza del matrimonio. 


e noi lo gridiamo forte a tutti e quattro i 
punti cardinali, quasi una risposta anticipata | vo 
alla circolare..... che non verrà! di 
Noi vogliamo la repubblica dopo la Costi- 

te; e la Costituente dopo la rivoluzi 
sociale, che deve essere preceduta da venti. 
quattr'ore di carnificina con saccheggio, per 
depurare la nazione, 

Questo, se Dio vaole, è chiaro, lampante, e 
non ammetto equivoci di nessun genero, | al 


ve: 
or; 


To confesso che non avevo presente questa no- 
Ha quando ieri mi aggiravo per il solingo dosco 
pini annosi, come lo chiama il Byron enta- 


siasta della foresta quasi quanto delle donne ra» 


anati. Ma pure immaginavo come deliziosa & 
ginale partita di sport attendarsi in lieta bri- 


gala là dentro per alcni giorni; là dove la na 
tura dispiega un magnitico 


volume al botanico, 
poeta e all'artista. Là dove Dante udì l'armonia 


Quando uno dice: guerra civil della brezza marina cho si trasmette di pino in 
simo far le viste di non intendere; ma si fanno | pino, remo lido alle iatime profondità del 
le viste solamente; e si capisce di sicuro. bosco. Là dove pose il campo Teodorico, donde 


e se si lascia l’eratoro tirare innanzi, è segno gli 
che il programma è concordato. la 
La repubblica sociale, come la Vagheggiamo 
noi, avrà per basi 
L'abolizione della proprietà..... altrui, 
La proclamazione della libertà. nostra, 
L'ignoranza gratuita e obbligatoria. 
L’uguaglianza, ristretta unicamente a tutti 
quelli che la pensano come noi, 


Spagnuoli passarono per soccorrere Ravenna 
Vigilia della gran battaglia del 1512, dove ac- 


cadde il più commovente episodio della leggend 
garibaldina, Piz 


at 


Il paesaggio che circonda Ravenna, vecchia o 
| decaduta imperatrice, è d'una grandissima varietà 
e conviene in modo meraviglioso alla gran città 


morta. Cessano alle sue porte i fertili campi che 
fanno lieta e ricca la Romagna : fra essa e il lido 
sabbioso del mare prima sconfinate e paludose 
praterie, putride risaie, acquitrini @ fossati pr). 
lulanti di equiseti e di ninfee. 

Dalla verde nudità di quel piano si elerano 
solitarie le due basiliche di Santa Maria in Por 
e di Sant'Apollinare în Classe (ove sono più jl 
porto e le flotte?) dal tetto polveroso e dai pa. 
Vimenti ammuffiti. 

Al di là di quel piano, con varia profondità 
stende per trentaquattro chilometri la pineta 
dentro terra gli uomini e le naturali vicende 
l'hanno falcidiata di verso mare l'onda che ogni 
anno si ritira ua poco allarga il letto ai nuovi 
figli delle antiche piante. 

* 


* 

Ma, oltre l'estensione, quello che rende mera. 
vigliosa, superiore ad ogni altra la pineta di Ra. 
venna, è la sua grande varietà. 

Altrove, da un suolo arido, coperto unicamente 
dagli aghi secchi e ingialliti, mosso soltanto in 
leggere e monotone ondulazioni, si elovano in 
folla uniforme i tronchi dei pini di mediocre al- 
tezza e di breve circonferenza. 

Nella pineta di Ravenna la scena è affatto di 
versa. 

Il suolo è ora alto, ora basso, con differenze 
molto sensil qua rotto da stagni e paladi, là 
solcato da carali, altrove penetrato in stretti seni 
dalle acque del mare: in un panto sabbioso e 
nudo, nell'altro verdeggiante d’erbe e smaltato 
di fiori. 

Come vi si cacsiano marli, tordi e beccacce, 
così vi si fa pesca abbondante, 


a 


Là sono più foreste compenetrate. 

I pini secolari 6 colossali sovrastano, stendendo 
a tutti i venti e ad ogni raggio di sole i loro gi. 
gauteschi ombrelli dal color verde-nero. Ma non 
sono così iitti che al disotto di essi non penetri 
quel tanto di luce e d’aria viva che basta a nu. 
trire di lînfe vigorose una più umile ma pur ri 
gogliosa foresta d'alto fusto, dove predomina 
quercia, la bellissima fra le piante. 

E dove non sono querce o dove c'è ancora 
Spazio all'inesanribile virtà dell’aria e del sole, 
germoglia una ricca popolazione di frutici e di 
arbusti, salvatici e da frutto. Odoroze macchio 
di ginepri, ammassi confzsì di rovi spinosi, fe. 
stoni di caprifogli avviluppanti, edere serpes 
gianti non soffocano la vite di bosco : la quale la 
foglie piccole e di salvatica apparenza 6 produce 
grappoli meschini, ma pure si vendemmia e co 
ne trae un mosto aggradevole, bevibile @ così e 
lorito che serve a dar colore ad altri vini li 
tici quando non si consuma da solo appunto coì 
nome di rixo di bosco. 

Più basso una quarta foresta di folte o; 
le quali predominano le elegantissima felci cis 
nate e lavorato a merletto, e non mancano le erba 
medicinali e le essenze odorose, come non marca 
il lusso di rari e bellissimi fiori. 

E infine i muschi e le altro microscopiche bo- 
scaglie così care alla scienza nuova, 


ta 


Imaginate in questo mondo vegetale così ri 
la immensa varietà di luci e di colori, 
delle diverse emanazioni aromatiche, 
Ma come è legge di ogni cosa grando e bella 
che la varietà si fonda nell'unità, così nella Pineta 
regnano © governano duo sovrani assoluti, îl verde 
fra i colori, l'aroma resinoso fra gli odori, Scito 


n) 
la lotta 


» 

Per Ravenna la pineta è una provvidenza 
bello, ìl buono. « Della pigneta ci vivo mezza ka 
venna > — ho sentito dire. 
Infatti, se non sono male informato, mentre ia 
passato apparteeva a diversi, © spociaImento © 
corporazioni religioso, oa appartiene tutta nila 
città, sotto la sorveglianza delle antorità fore» 
stali, e il comune la concedo in appalto. È facile 


prodotto del legname 6 i piccoli prodotti abrose 
sorî, c'è quello dei Ppinocchi e quello delle 10, 
ottimo e aromatico combustibile, 

A Santa Maria in Porto hanno stabilito un 
macchina per isgranare i pinocchi : quindi lo pigne 
Vengono posto a seccare sulle vaste praterie di 
quei dintorni. 

Por raccogliere i frutti sullo altissimo piani 
Arrampicano coll’ainto di lunghe portiche nssicn- 
Tato ai rami medianto uncini: di queste ‘si sor: 


Tono anche per passare da un pino all’altro quan: 
non sono molto radi. 


Th 


Si comprenderà quindi con qualo trepidazione i 
Ravennati vedessero, in seguito al rigorosissimo 
inverno di quest'anno, colpiti a morte la maggior 
parte di quei pini secolari. Le apparenze della 
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FANEDILA 
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morte c'erano per lo meno: e persone pratiche 
calcolavano a tre quarti del tatalo la strage. 

Ma fortunatamente il danno verificato è molto 
minore del temuto : non poche giovani piaute hanno 
dovuto soccombare: ma le più e lo più forti ave- 
vano conservato nelle intime midolle vita sufti- 
ciente ed ora gli ombrelli riprendono la loro veste 
vegetale. 

Così un recente uragano ha avuto forza da at- 
terrare, sradicare, schiantare 0 spezzare alconi di 
quei colossi: e recava meraviglia vedere la forza 
della distrazione e misurare le proporzioni delle 
vittime. 

Ad ogni modo, la magnifica foresta è ancora 
viva nel suo insieme e potrà sfidare ancora le 
burrasche e gli uragani. Ai suoi figli caduti altri 
che germogliano potraono subentrare, per la gioia 
del passggiero e per il bene di quei paesi. 


*s 


Lasciando ora l'indimenticabile p 
Ravenna? 

No: la storia ecclesiastica e profana della città 
imperiale, i suoi monumenti d'architettura e di 
mussico, gli ospiti grandissimi che vi hanno vis- 
suto o che vi dormono l’ultimo sonno, il mondo 
bizantino e il mondo gotico, Dante e Byron... No, 
no: a questo non è qui il luogo, nè io sono da 
tanto. 


ita, dirò di 


VALI 
Le coriosità della. Marchesina 


Non ha che sette anni la marchesina Lucia 
del C....; l'età immortale degli angioli. 

Petrarca le avrebbe riempite le mani di 
rose perchè le spargesse amorosamente sul 
capo della sua Laura ; Tiziano l'avrebbe messa 
nei coro aereo che sostiene la nuvola d'oro 
sulla quale la Madonna si inciela. —— 

Eppure la marchesina Lucia ha già di quel 
di Eva. 

Ieri sera la marchesina Lucia mi chiese: 

— Che cosa è dunque la politica ? 

Ah, marchesina, marchesina ! Se io fos 
bero delia nza, in luogo del pomo fatale 
vorrei lasciarti cogliere sulle mie labbra uno 
di quei vecchi baci purificati dagli anni, che 
imprimono sulle fronti giovinette il sigillo di 
una benedizione. Ma tu saresti capace di ri- 
fiutarlo ; hai quelli della mamma, del babbo e 
della tua sorellina, e ti bastano. 

Po 


Vuoi proprio sapere che si 

È una cosa, marchesina mia, che insudicia 
d'inchiostro le dita a chi ne scrive e mette 
una goccia d'assenzio nel calice di chi la fa 
lana goccia d'assenzio e talora anche di 
cicuta. } 2 

Della politica, a' dì mostri, si potrebbe 
dire quello che îl poeta, a’ suoi, disse delle 
guerre: bella matribus detestata. Perchè la | 
politica è una guerra, anzi la peggiore delle 

erre perchè la si combatte in famiglia, tra | 
fratelli, e il meno male che ci possiam: 
a vicenda è quello di beccarci fra di noi 
i polli di Renzo. Le ragioni del partit 
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la poli 


i 
_ E che cosa è un partito? — mi chiese | 
interrompendomi la marchesina. i 
2° Fascia correre — io le risposi — quando, | 
«bocciata nella tia ridente primasera, la 
mamma ti presenterà un bal cavaliere, di- | 
cendo: « Ab, vi volete bene, birichini, e non | 
me ne avete mai detto nulla. Ebbene, ama- 
tevi innanzi a Dio e innanzi al sindaco ». E 
tu allora getterai le braccia al collo della 
mamma, nasconderai il viso nel suo seno, ma 
lancerai di sotteschi al tuo bel cavaliere uno 
sguardo pieno di tenerezze e di rin 
ti, e quel bel cavaliere — forse 
ti parlo egli dorme, guilando in soc 
battaglia i suoi soldatini di Norimberga — | 
sarà fl tuo partito, e quel partito più tardi | 
vorrà dire nozze e conîstti. Ti p'acciono, mar- 
chesina, i confetti? 


se 


— ranto, tanto mi piacciono; ma la mamma 
dice che fanno male, e non me ne vu: ldare. 

— Sta pure tranquilla, chè a tempo e luogo 
te li darà, ma intanto Sp 

_ Intanto io voglio sapere che cosa sia la | 
politica, e tu non me lo vuoi dire. È il bada? | 
Non aver paura, io sono coraggiosa, @ posso 
andar di notte per casa all'oscuro senza che 
il mio cuoricino faccia dic-tac. 

+ 


— Ebbene, ti contenterò. La politica è, per 
essmpio, questo: « È ritornato a Roma l'o- 
horeva]e Magliani ». Ora devi sapere che l'o- 
norevole Magliani era a Livorno, che vi si 
divertiva tato tento, e la politica l'ha c>- 
Stretto a venirsene 2 Roma. Ti pare un bel 
Mr ro gli è coma Îl campanello della 
mastra quando. fiaita la ricreazione, ci ri- 
chiama allo studio. 


se 


Precisamente co: 
i leggi quest'altra: è; De: 
chi governo italiano fece al bey di Tunisi 
un casus Delli..... » SREGNA 
5 dunquo un bel caso il bey di Tunisi? 
— Tatt'altro, anzi è un caso brutto bratto; 
ma lasciami seguitare la lettura. Egli fece 
dunque «un casus Velli della concessione alla 
Compagnia franceso della ferrovia Tunisi- 
Rades ». Hai capito? E la Nazione che lo 


dice. 


giornalone. 


| cosa, una cosa che fa male 


— Di queste ne dice la Nazione? Ma il 
babbo sostiene che la Nazione, quando parla, 
fa dei plebisciti e risuscita l'Italia. 

— E il babbo dice bene, e tu parli meglio. 
Ma io alludo alla Nazione di Firenze, un 
. to’, ce n'è d'avanzo per un len- 
zuolo del tuo lettino, colla sua brava rimboc- 
catura 

=“ questo benedetto bey che farà dan- 
que 

— Ecco, per salvar capra e cavoli, per con- 
tentare da una parte la Francia e l'Italia 
dall'altra, concederà a quella prima le ferrovie 
da Tunisi a Susa e da Tunisi a Biserta. 

— E Biserta che paese è? 

— Ecco, è un paese dove chi ha perduto 
giudizio lo ricupera. Orlando, il sire d'An- 
glante ci andò, che, poveretto, ne faceva di 
ogni sorta, colpa quella sguaiataccia dell'An- 
gelica, ci andò; ma il paladino Astolfo, che 
era salito alia luna a prendere l'a vpollina 
dove era chiuso il giudizio d'Orlando, fece 
bravamente legare quest'ultimo, o stappata 
l’ampoliina gliela pose sotto il naso. Uno star- 
nuto, come a fiutare l'aceto igienico, ma il 
cervello del paladino era novellamente a 
posto. 

Orlando era francese. Non voglio dire con 
ciò che la Francia a Biserta ci vada nella 


speranza di trovarvi Astolfo coll’ampollina del 
giudizio. Questo no. 
ss 


ra dimmi un po’; leggo in questo gior- 
rale, cho si chiama il Piccolo, una tirata 
lunga lunga, nella quale si parla di vibrioni. 
Che cosa sono i vibrioni ? 

— Sono certe bestiole schifose, contro le 
quali la mamma ti avrà data più d'una volta 
la santonina. Ma il Piccolo ne parla per me- 
tafora: i suoi vibrioni sarebbero cert i 
che bazzicano un po dappertutto, ma special- 
mente a Monte Citorio. Dove trovarla però 
la santonina bastevole a distruggerlì ? Capisci 
che l'Italia in corpo non se li può tenere; 
fanno dei brutti scherzi e talora producono 
persino la morte, che Dio ci liberi tutti. 


Li 


— Amen! Ora spiegami questo che leggo 
nel Purgoto di Napoli: « Non si capirebbe 
davvero ciò che si proponga la stampa mo- 
derata colla sua guerra insistente e spietata 
a proposito degli aumenti chiesti nel canone 
del dazio di consumo ad alcuni municipi, se 
non fosse anche troppo manifesto che si tratta 
unicamente di una opposizione cieca e furiosa; 
senza altro fine che quello di creare imba- 
razzi a chi è al governo — sia pure con danno 
delle finanze dello Stato ». 

È chiaro, marchesina, dal punto che il 


ciò 
‘a agli all 


fare se non glie lo agg 
hai capito adesso? 

— Sì, ho capito chela politica è una brutta 

costriuge la gente 

per bene ad alzar la voce per darsi l'aria di 
aver ragione quando ha torto 0 ad ammettere 
d'avere torto avendo ragione tanto per evi- 
tare una scenata. 

— Non ne voglio più sapere di politica; 
preferisco la mia bambola. 


Dn Fispinoe» 


DA PERUGIA 


Arrivato appera alla si 
— uno dei più simpatici ritrovi per la st: 
estiva, dove si gode la fresca aura dei monti » 
gli incomodi e le malinconia della solitudine — da 
un fiaccheraio cui ho chiesto il prezzo della © 


mentre un birichino carieava il mio modesto ba- 
gaglio, sbadigliando un: 
« Celeste Aida — forma divi 

Come gli istinti musienti sonosi sviluppati da 
un pezzo in qua, ho detto fra me, in questo paese! 

Un insolito movimento di omnibus e di vetture 
aniruava la lunga e serpeggiante strada che dalla 
stazione conduce in città. 

Una gnardia daziaria, coriosa di penetrare i 
misteri del mio sacco da viaggio, mi ha ricevato 
alla barriera di porta Santa Croce, intuonaudo 
minseciosamente: 

« Nel fiero anclito di nuova guerra 
Ii suolo etiopo si ridestò ». 

Misericordia! — ho pensato — che i pacifici 
Perugini sieno in rivolta? Avrei scelto proprio il 
momento buono per la mia villeggiatura. E già 
mi disponevo a veder barricato le vie e le selei 
« di sangue cittadin bagnate ». Il cielo era nero 
come la mia fantasia,” l'aria frizzante come nel 
malinconico novembre: non mancava nulla a ren- 
dere il quadro completo. 

* 

Ma fatto appena il mio -jagresso trionfale sul 
Corso ho poteto convincermi che tutto era pace, 
so non calma. Perchè quelîa calma perfetta, piena, 
confinante con l’apatia, e che è una delle più spic- 
cate caratteristiche di questi degeneri nipoti di 
Braccio Fortebraccio, io non la ritrovavo più. 

Tanti capannelli e tante discussioni animate allo 
quali si alternava di tanto în tanto lo stonare di- 
sperato di un motivo d'opera. All'albergo il ca 


| 


meriere si dimenticava di portarvi la bistecca 
per parlare della prima donna, il barbiere inter- 
rompeva l’insaponatara della vostra barba per dir 
la sua sul tenore, e un tavoleggiante del caffè, 
mia vecchia conoscenza, invece di ordinare un 
bicchiere di birra che avevo chiesto, mi si è pian- 
tato davanti per domandarmi : 

— E lei che ne pensa del Faraone? 

— lo, nulla, se non ti dispiace, perchè in fatto 
di giuoco non conosco che la scopa semplice. 

* 

Che diamine voleva dire tutto ciò? 

I buoni Perugini si sono dati il lusso di uno 
spettacolo da capitale. Il loro splendido teatro 
Morlacchi si è aperto fino dal giorno 7, e le sue 
dorate pareti ripercuotono le onde sonore di pa- 
recchie gole armoniche di primissimo ordine. Si 
canta l'Aida, e la si canta come în poche occa- 
sioni e in poche città principalissime lo si può, 
non dirò meglio, ma ugualmente bene. 

La signorina Pasqua — la prima Amneris del 
mondo musicale conosciuto, dalla scoperta di Co- 
lombo in giù —, non sazia degli onori raccolti 
nei primi teatri d'Europa, volle cingere la sua 
bianca e bellissima fronte, di una civica corona.... 
cioè di una corona data dai cires perugini, suoi 
concittadini. Pensiero (delicato, degno in tatto e 
per tutto di un'anima eletta di artista come 
la sua. 

Si è fatta impresaria, insiemo al baritono Gia- 
comelli — un ricco e giovane gentiluomo bolo- 
guese, che fa per passione l'artista, cho ha una 
splendida voce, una bella figura, e calca da due 
anni appena le scene, promettendo di farci lungo 
cammino, ove ami lo studio indefesso come ama 
l'arte. 


* 

La prima cosa da faro dunque venendo a Pe- 
ragia — e val la pena di venirci unicamente per 
questo — si è di correre a pigliar posto al Mor- 
lacchi. 

C'è una folla compatta tutte lo sere; c'è un en- 
tusiasmo vergine, come le foresto etiopiche, o 
starei quasi per dire selvaggio, ma non è un en- 
tusiasmo a buon mereato, no davvero. 

Figuratevi un’Aida mossa in scena senza risparmio 
di spesa e di cui sono interpetri, oltre la Pasqus, 
e il Giacomelli, di cui vi ho parlato, la Singer cd 
il Celada, pei quali non mi diffondo in elogi, 
dacchè portar vasi a Samo e nottole ad Atene è 
un gran mestieraccio con questi caldi; il Roveri, 
un gran sacerdote dalla voce splendidissima e 
dall'arte squisita, e un esercito, un vero esercito 
di cori, di cui è generalissimo il bravo maestro 
Decio iniani. L'orchestra, un'orchestra coi 
fiocchi, obbedisce alla magica bacchetta di Luigi 
Mancinelli... e non dico altro. 

Io non so se la signorina Pasqua guadag 
come impresaria, come ariista però sono sic! 
che non dimenticherà tanto presto la solenni 
musicale di cui si è fatta iniziatrice e che lo 
porge cecasiene così di misurare l'affetto o la 
stima di cui la proseguo la sua città che ella 
onora coi suoi talenti. 

x 

Ma , che ha messo la febbre addos: 
tranquilli Perugini, da farmeli parere tanti q 
quendonesi durante le esperienze del dottor Ox, 
non è tatto. Per gli ultimi giorni d'agosto vi sarà 
la Messa di Verdi, della quale sono giù comin- 
ciate lo prove; ci seranno corse, fiere di bonefi- 
cenza ed altro feste popolari. 

Come vedete, Perugia, per chi ha voglia di vil- 
po”, è l'elen addirittura. Però bisogna 

r presto, perchè dell’Aida non si daranno che 
dodici rappresentazioni e due della Messa, e le 
brezze montanine, como giù la spada fiammeg- 
giante dell’Arcangelo foco coi primi nostri padri, 
caccieranno ben presto iutti gli i e totie le 
Evo che in questo paradiso terrestre fo: 
ruti a mordere al pomo del d 

lo per mio conio mo lo r 
qualche giorno, lasciando a chi vuole ls malin- 
conia d'interrogare la scienza del bone o del male. 

Gamin. 


‘à 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 agosto 

All'Osservatorio del Collegio Romano il terino- 
meiro ha segnato oggi un massimo di 30° 9, e un 
minimo di 17° 5. 

Alle 2 sognava 30° 2 

I: termometro dell’ ottico Suscipi al Corso alle3 
segnava 29° 5. 


“n 


Ieri sera si è riunita la Giunta unicamente per 
approvare il resoconto dell’amministraziono co- 
munale dall'ottobre 1878 al giugno 1880. 

Abbiamo sott’occhi codesto resoconto di ventan 
mesi di amministrazione e la relaziono cho lo 
precede, e gli abbiamo dato una corsa. Riserban- 
doci di esaminarne alcuni particolari a comodo, 
non possiamo a meno di notare una certa into- 
nazione punto modesta della relazione. 

La cessata Giunta ha un po’ troppo l’aria di 
incensarsi da sè stessa. E v'è un certo proverbio 
un po’ volgaruccio, ma che cado benissimo a pro- 
posito, che ci vieno in mente. 

La relazione può dire ciò che le pare, ma ci 
vuole certo una gran buona lento d'ingrandimento, 
o una illusione ottica per persuadersi che in 
questa ventina di mesi è stato dato un energico 
impulso ai lavori per il prolungamento della via 
Nazionale, e ci vuole molta fede, ma proprio 
molta, per trovare che Roma ha una rete di 
tramcays sufficiente alle esigenze della città, 


specie se si tien calcolo delle concessioni recen- 
temente accordate. Salvo errore, pare a tutti che 
almeno queste concessioni siano state accordate 
molto male a proposito. Nonsi parla, ben inteso, per 
i concessionari, ma per lo modalità con eui sono 
state fatte le concessioni. Basta citare, per e- 
sempio, tramvay della via Nazionale che, coneesso 
molto tempo fa, è ancora da incominciare. 

Ma dove maggiormente — sono le parole te- 
stuali della relazione — ebbe occasione di espli- 
carsi l'attività del sindaco e della Giunta, fa nelle 
trattative per il concorso nelle opere edilizie della 
città. 

E qui în realtà non si può negare che la Giunta 
abbia dato prova di una certa energia ed attività 
nel condurre le trattative col governo. Non è 
colpa sua se queste trattative non ci hanno an- 
cora condotto a un risultato definitivo. Il governo 
dopo aver promesso da quattro anni questo con- 
corso, adesso che pensa ad abolire le imposte non 
ha più per esso un grande entusiasmo. Se ne di- 
mentica molto volontieri.... malgrado che Roma 
fedele gli abbia mandato alla Camera una depu- 
tazione sinistra quanto mai, ed anzi con qualche 
chiazzatura anarchica. 

Oh gli ingrati! 


Con lettera del 3 corrente agosto il conte di 
Castellengo, grande scudiere di Sua Maestà, ha 
partecipato alla Società delle corse in Roma che 
Sua Maestà si è compiaciuta di deliberare — in- 
vece dei diversi premi che concedeva fin qui alle 
varie Società di corso —ia istituzione di due soli 
premi, cioè : 

1° Un premio di lire ventiquattromila per un 
Derby reale per cavalli e cavalle di puro sangue 
nati ed allevati in Italia, di anni tre e non oltre; 

2° Un premio di lire seimila per una corsa ad 
ostacoli, ossia steeple-chase per cavalli e cavallo, 
nati ed allevati in Italia, di età non maggiore di 
anni sette. 

Tali premi dovranno essere disputati unica- 
mente sul terreno delle corse della capitale del 
regno, © incomiaceranno ad essere assegnati nel- 
l’anno 1884, continuando in seguito ad essere date 
di anno în anno con le stesse norme. 

In conseguenza di tale risoluzione sovrana, il 
comitato della Società pubblicherà entro il pros- 
simo settembre, insieme al programma delle corse 
del 1881, quello ancora del Derdy reale del 1884; 
e similmente renderà allora note tutte le speciali 
disposizioni relative alle iscrizioni delle cavalie 
e dei prodotti che ne nasceranno, e che dovranno 
prender parte al Derby reale. 

“ 

Anche a noi è stata mandata una lettera fir- 
mata da alcuni ciltadini în cui vien proposto di 
fare un festival popolare în piazza Navona per il 
decimo anniversario dell'entrata delle truppe in 
Roma. 

Lasciando stare da parte la maggiore o minore 
opportunità di festeggiare l'anniversario con un 
festival piuttosto che in un altro modo, ci sembra 
che non ci sarebbe gran male se municipio e go- 
verno sì mettessero d'accordo perchè la comme- 
morazione riuscisse degna dol grande fatto che 
fa in quel giorno compiuto. 

Il perchè, sfido voi a trovarlo; ma fatto si è 
che l'anniversario della breccia di porta Pia finora 
è stato quasi sempre solennizzato con una com- 
memorazione che ha avuto dal più al meno una 
intonazione, dirò così democratica, se non voleta 
dire repubblicana. 

Due ani sono ci fu qualcuno cui parve una 
vera stonatura il vedero e sentire in talo ocoa- 
sione prendere la parola i soliti cortigiani del 
poppppolo, inneggiando a certe forme di governo 
cho manderebbero a fascio ogni cosa, e ci mette- 
rebbero a rischio di dover difendere colle armi 
questa Roma, aspirazione dî tanti secoli. 

“arve una stonatura e vi fa chi ebbe il pensiero 
di invitare il governo a prender parte alla com- 
memerszione, dandole così la intonazione giusta. 

Sedeva allora sulla cosa dell'interno quelid 
tosso onorevole Zanardelli cha adesso sta stu- 


ori sì presentarcno. 

Tutto ben considerato, il mezzo perchè tutto 
andasse bono era molto semplice. Non vera da 
far altro che mandare a porta Pia un rappresen- 
tante dell'e: qualcho ministro e lo autorità; 
Sua Maestà ayredbo allora certamente incaricato 
un suo aiutante di campo di rappresentarlo, e con 
questo mezzo zi sarebbo evitato il pericolo di certi 
soliti discorsi che sotto la Riparazione si ha la 
fortuna di sentire troppo spesso, ma che non di- 
vertono nemmeno più come amenità, perchè sono 
ridotti sd una specie di formulario troppo cono- 
sciuto. 

Se aveste veduto lo stupore dell'onorevole Ron- 
chetti. Gli sembrò addirittura una eosa dell'altro 
mondo, e — s'era al 15 0 al 16 settembre — in ogni 
modo tutto questo gli parve impossibile per la 
ristrettezza del tempo. 

La commemorazione andò come al solito e, si 
può esserne certi, lo Zanardelli avrà approvato 
picnamente il contegno del suo fido amico. 

Nè l'onorevole Zanardelli, nè il suo filo Ron- 
chetti sono più a palazzo Braschi. 

Crediamo quiadi ron sia indiscrezione il chie- 
dere, a chi può saperlo, se l'onorevole Depretis 
intende di seguiro in questo i suoi antecessori. 

Non si sa mai 


vw 

A memoria di Trasteverino non s'era mai visto 
di martedì al Politeama una folla simile a 
quella di ieri sera. Di domenica transeat; ma se 
di domenica s'è dato il caso di dover rimandare 
indietro il pubblico delle poltrone e dei posti nu- 
merati, non s'era mai ritrovato nessun bigliettaro 
a dover negare biglietti di sessanta centesimi, 
giacchè quelli che li comprano sono gonte di far 
cile'contsntatara, e s’adattano a stare da per 
tutto, 

Paito sta che liinmenso ambiente era pieno 
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FANFULLA 


on artista, specie cel 
la sigsorina Tescher ebbe © 


ultima » rappresentazi 
serà una Quarta, e se questa pure sarà penu 
aeziehè nitima, nessuno si lam 


della prima 
di Sardon. La parte del 
nuta dal 
Per quest'ott 


nale Dasata nel contratto 
quelle scene la compaguia Lar 


Nostre JarormaziIONI 


Da ragguagli della ©: 
non possiamo dubitare, ris 
politico europeo si presta mo 
agli incidenti relatisi alle cc 
che generalmente Ie pr 
francese ad una in esclusiva in q 
refioni non sono giudicate furorevelmen 
Abbiamo motivo di credere che il parere 
spresso confidenzialme: binetto b 
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| l'estero. 


pabbli 
i alle accole italiane al- 


che sono 


Y 
chi ed il principe MI 
sa l'imperatore è stato salutato 
e con bandiere. Più tardi si è 
tato il Te Dewm e l'imperatore ha 

fel ed auguri dalla rappresentanza 
ale. Stasera vi sarà riunione e festa al 


E aa contro i 
la provincia è partito per 
delegato non ha trova 
ia da Lecce ad Otran 
non ba volato permettere 


“sera l'illuminazione de' monti circo- 


famiglia lucchese, che, essendo 
sembiea toscana nel 1830, pro- 
la decaienza della dinastia di Lorena. 

Parigi, 1S. 
#y con la famiglia s 
per Mont-Sauvaudrey 
zuito ad istanze del signor Ma 
tro delle finanze, il treno si! 
n. 


que francaise annunzia la no- 
mina del generale Saussier al comando del 
4° corpo d'e: o a Chalons, e felicita il go- 
verno per tale scelta. 

Il Figaro annunzia che il conflitto tunisino 
è termin: con la completa soddisfazione 
della Francia. Il bey concede alla Società 


Indie, in causa 
ceaderà nel 
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dell'impero, 


stanti fa disturbata dalla pioggia. Anche nei I 
| paesi vicini vi sono H 
L campe: 


sventare Sevarini, gsrsate reso 
= sc: ‘| 1 
OGRI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


Bona-Guelma il diritto di stabilire un porto 
_ sul lago Salato messo in comunicazione col 
1 Barral, | mare. 

raordinario | La a Datilly, che sfigurò col vetriolo 
a presso Sun Masstà | l'amante del proprio marito, è stata assoluta 
I, è stato ia questi ultimi tempi | dai giurati di Saintes, La difendeva l'avo- 

eriamente infermo, ma che ocra è in | Cato Lachaud. 

ta guarigione. Le dimostrazioni di interi 
ento e di simpatia che egli ha ricevote in 
questa occasione attestano quanto quel diploma 
tico sia stimato e considerato. villa qualità di 


mo il ri- 
perstiti 


cevimento fatto dalle Camere ai 
del governo prorsisorio e del congresso del 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per bi e schiarimenti rivolg 
l'Agenzia delle Strade Ferrate Roman: 
ganda Fide e alla Si 


con l'amminisira» 

La Legge, tuiti gli abbenat chs 

mandino all'Amministrazione del Fanfulla 
Lire 22 

riceveranno franco a destinazione tuiti i 4 volumi del 


Li tannico su questo argom a moli rappresenta: no e di unoStato che | 1530 Ti cori ao e * saglendo: REPERTORIO GENERALE 
cito. Il gorerno germanico dal ca; il conte lie dae Camere, dei ministri, del mo, della Giurisprudenza Italzara 
maotenendo la più grande rise luo dalla. ; d 


I I 


sembra essere di opinione diversa, 
siderazione del vantoggio che può raco 
da questi incidenti l'influenza germe 
Italia, pctrebbe essere ragione efficace a 


ca in 


strato civico, della rappresentanza dell’eser- 
A e dal sto animo buono e | cito, dei borgomastri, delle corporazioni. Tatto 
> A motivo della sofferta malattia il conta | il elzio insomma vi era rappresentato, © il 
0 al governo un congedo, | défté davanti al re continuò per due ore. 


detormisare 1 governo francose ad appia | ma la di loi sutenza da Braxelles sorà di breva Grandi pmazioni al eananiea Faereb, solo prete i 3 
a più eque riscluziori. I La famiglia reale intiera riunita dorette ici 
— La notizia data dal giornale il Cronisfa, e ri- | ringraziare più volte 10 stecmlionita dove Îl Repertorio comprende circa 90,000 n 
Lo uitimo notizie pesvenute al paszzo della | portata da giornali di Napoli e di Romeo di ta | LO Spettacolo ere imac enna che denno le Giori 


Consulta confermano quelle da noi date ieri, 
aggiungendo che la concessione assumerehbe 
proporzioni maggiori perchè si tratterebbe 
pure d'una linea ferroviaria per Sosa e d'un 
porto a Tunisi. 

Non è certo ancora che il governo fran- 
cese accetti simili proposte che pare sieno 
dovuto principalmente al primo ministro del 
bey, il quale si mostra tanto tenero delia 
Compagnia francese e avversa come può l'o- 
pera del nostro console. 


Crediamo sapere che lo voci rimesse in giro | 
da’ giornali ofliciosi fuori di Roma intorno alla 


Fra i nomi de’ ministri che uscirebbero dal mi- 
nistero abbiamo sentito citare anche quello del- 


erano più di cinquecento vessilli ricchissimi 
delle corporazioni. La cantata patriottica del 
Lassen fece giungere l'entusiasmo al più alto 
grado. La Brabanconne cantata da centomila 
voci, chiuse la cerimonia. 

Stasera grande illuminazione. 


incendio avvenuto nel reale palazzo di Caserta la 
sera del 14 andante mese, è assolutamente infon- 
data, non sussistendo il fatto di quell’'incendio, 


BORSA DI ROMA 


Frurcrazm Sreram 


Più offerti i cambi: 

Parigi chèques 109 40; Londra tre mesi 27 85 
offerta, 27 83 domandata. 

Perzi da venti franchi 22 08. 


LONDRA, 17. — Il Daîly Nets è informato che 
nnmerosi stampati furono spediti da Costantino 
Indie per eccitare i musulmani contro 
aghilterra. L'attenzione del governo è atta 
mata sopra certe circostanze indicanti. che 


Sua Maestà e Sua Altezzari, artirono per Aost. 
alle ore 4 20 antimeridiane, SAlatalo dalla popo 
lazione piaudeate. 


N n° 33 del Bollettino delle finanze, ferrovie @ 


issszione, delle Corti d'A{ 
della Corte dei Conti, dec 


Vo. | Giurisprudenza civile e commerciale L. 18 59 
Vol HH Grarisprudenza penale L. 1@ 50. 

Vol. Ill Giurisprudenza amminisirativa, finsnziaria è 
.. dle pensioni F. 1 50. 

Vol. IV, Indice generale Tayola degli articoti di legge 


Î 
| i PARIGI, 17. — L li uffici dei goplicati nelle sentenze L. ® 5@. 
Ma noi non crediamo che si debba preocsu- Pencoaii L® composizione degli ufici dei | - y3PWli È È; 

| parsi tanto vivamente, come fano alcani gi Saniltenfenerali è conosciuta in ottantadue di- prezzo di favore di eoa “ng catalla può pren 
nali, della larghezza di queste concessioni; non ; I repubblicani guadagnarono quattord Repertorio. ni 

i solo per le pifi al SE SLZA aereo CEone È ministri che cceupino il posto ‘di 

i che se mai incoutrerebbe l'esecuzione, m: Baia Mana Oi 2 fiicio constatarono lo sviluppo della prospe. 

| anche perchè è possibile l'intervento dell'In- diaria Santo Spirito 483; La Tacendi) | Sta Cris la pace è assicurata nel paese ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 
fond Sti tele gti | UGLASTO Va i 5 Gi | fel dn 
iù n t uos Sarde 20 isoluta ad M È n i 
pià agorole nella qualo è entrata la arde 20 mettAns alte toga * sotto Di cristallo puriimo 


e di formo eleganti, è 
îl più comodo ed utile 


Apparecchio per tenere 
nello, vetrine, noi negozi, 


i | ricomposizione ministeriale, smentite pochi giorai ; a Delle case, eco., per 
| fa, non abbiano altro serio fondamento se non la | Aportara della Borsa di P. delia Porgg zioni na ebbero luogo all'insaputa p berarsi dalle mosche im- 
| Fisolzione presa in consiglio di ministri di rin. || @odita francsse 3 01 85/5), IVARA HT /= Na iisuealie kosa 33 pedendo loro di guastare 
i L ; REA, 17. — e il principe + 
Ì forzare il gabinetto prima che si riapra la Ca- Rendita italiana 5 010 84 00 arrivati felicemente stamade, e furono: ossequiati ii 
mera. Rendita turca 957. dalle autorità. Ù 


PREZZO LIRE DUE. 


tr ferro, porto asse- 


l'onorevole Baccarini, e ognun vede como questo | ingustris. cio a ubblica in Homa IcioISCI coll’aumento di cent. 50 per g esa di im- 
4 fuori d'ogni probabilità, ed'ogni verosimiglianza. | niche, coltiene le reguest Papa tulle le dome- segio. ii 
È un fatto positivo però che sono avviato le irigera 1 


opportune pratiche con l'onorevole La Porta per 
dargli il portafoglio del Tesoro o un altro che 
presenti meno difficoltà parlameatari. 

Sappiamo che al ministero delle finanze sono 
pervenuti alquanti reclami dalle provincie meri 
dionali © specialmente dalle Calabrie intorno alia 
applicazione dell'aboliziono del 2° palmento, dalla 
quale non si risente alcun vantaggio e in qualche 
parte si è avuta maggiore gravezza, 

Nella prima metà del passato luglio gli onore» 
voli Chimirri e Grimaldi conferirono sul proposito 


Il traffico dele ferrovie Calabro-Sio 
Quito e fine) — Lo nuove coetrazioni ferroviarie in 
Francia — Le feerovie d'interesse locale in Francia 
7 Prodotti ferroviari — Meridionali-Calabro-Sicule» 
Romane, 


PIETROBURGO, 17. — Attendonsi importanti 
cambiamenti nel'personalo dell'amministraziona 
dell'impero. 

AOSTA, 17. — Sua Maestà il Ro ed il principe 
Amedeo sono giunti alle ore Il. Farono vivae 
mento acclamati dalle popolazioni lungo le atrats 
Pina Muestà fi ossequiata dal 

ina Maestà fa ossequiata dal vesco: 
gallo Autorità, dai sindaci del circo paco: cal 
Società operaie, dai veterani ed alpi 
grande folla plaudente. n 


consumo — La 
di Banca nella 
i. (Continua). 
Parle ferroviaria. — La ferrovia di Monteponi 
nol 1679 (se. 


Svizzera — I provvelimenti finanz 


Parte industriale. — La Conferenza internazionale 


alla Succursale dell'Empori ATENA 
Corti o Bianchen Enporio Franco Tali 
Frattina, 84 A, 
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a 
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icano di pazienza che si 


GERE i ietà il lo, da ammalati x 
col ministro delle finanze che promise di provve. | perla protezione della proprietà industriale — Elenco È iualati O sani, da piccoli 0 grandi ba 
dere, ma pare che i provvedimenti 0 sieno giunti da gen tti d'invenzione rilasciati dal 20 giogno al sr Sara sd gii, Stali d'America cosicchè in 
tardi o non sieno eseguiti. Parte commerciale. 

Sa cova tria dei dui nel porto di Alessandria Ni quei pe MILIONE 
n — Nuovo sistem: i: ito fork 4-26 
È stato annunzialo che a cara del ministero | neri coniate ata tati A Nuora York è divennto adsirittora una vera 
della pubblica istruzione si trattava di riaprire | porto di Aden — I fallitieati in It in strada, al c® EPIDEMIA 
pel prossimo anno scolastico lescuole italiane di | 5*7® 1880 — Adunanza 9 agosto dell dio i Ate, restauran 


dapperiutto si giuoca ai 


Costantinopoli. 


$ È del Canale di Suez. vengono segletti, 

$ Sta infatti che nei vari progetti, relativi ile | “Nostre cati denze. — Verezia — Londra — Un giuoco completo L. 1. 

i scuole secondarie, allo studio presso il ministro | Svizera ©?" ° * ione di estradizione fue giftga sine riceverlo Rccomandato per Posta ag= 
p; 4 dell’istrazione pubblica, ve n'ha uno che riguarda | Nostre particolari informazioni — nea în più. 


irigersi all'Emporio Franco-Italiano €. F; 
sa, SI credo che Del Valle | Galleria Vittorio Emam Pe 
mm e De) Valle uele, 24, Afilano. 


ca, 


la riapertura della seuolo italiane a Costantino. | c,mmercisa 
poli, ma giova notare che questo non potrà av. | — Î 
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___Anio xt 
- PREZZI D'AssociaZioNE 
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EsSUNI Gi 
use 


In Roma cent. 5 


LANFP. 


it i urian proc Sio Pica di Poi 
Reza, Pia Monisiono, 1, 
LEA e 
Nan: 10-10, Pigi Sto” 


Roma, Venerdì 20 Agosto 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


-Cose pi NapoLi 


18 agosto. 

.— Avreste ragione da vendere, mio caro ! 
Signore — dicevo ieri allo scrittore della let- 
tera, ma non è proprio possibile ch'io la tra- 
smetta a Fanfulla perchè Fanfulla la stampi. . 
C'è la posta per questo, che prima o dopo 
una lettera a destinazione ve la manda. 

— Ma una vostra parola, vedete... 

.— Una mia parola sarebbe una parola di 
più in questo tempo di parole. Il Far/ulla 
per conto suo ne avrà già detto un buon 
migliaio battendo questo medesimo chiodo 
della ferrovia di Potenza, e il governo ha | 
tante orecchie, che gli escono da cento buchi | 
le parole entrate per l'orecchio destinato al | 
pubblico. Sapete a quante si czlcolano le pa- 
role pronurciate in Italia nel corso di un 
anno tra brindisi, discorsi, programmi, pro- 
fessioni di fede e via discorrendo? I 

A _7801507753091567, salvo errore, e senza 
contare le congiunzioni. Î 

vede insomma che le congiunzioni | 
contano poco o rulla così dal punto di vista 
grammaticale come dal ferroviario. 
iù poco che nulla. La ferrovia è già in | 
sento dire, ma non mica per il pub- 
blico: privatamente, alla chetichelia, in certe | 
occasioni, e pei comodi di Tizio o di Caio, | 
pezzi grossi 0 mezzani; insomma, senza che ! 
nessuno lo sappia. | 

— Intanto, ecco che voi lo sapete. 

— Perchè son giornalista. 

— E allora ditelo. 

— Cui bono? 

— Ai Potentini, per esempio, pei quali, se- 
condo tutte le apparenze, la ferrovia è stata 
fatta... 

— Le apparenze ingannano. 

—-@ che l'aspettano oramai da vent'anni. 
La volete sapere tale e quale? questa ve la 
dico in un orecchio, e nella lettera non ce 
Thò seritta. 

— 0 perchè? | 

— Perchè non si scrive come si parla, 
specialmente in Italia. Ma a voi la posso dire, 
sicuro che non l’andate a ripetere in piazza. | 

— Perchè son giornalista. Dite su. 

— Ebbene, i primi ad insorgere nel ses- 
santa, voi lo sapete meglio di me, sono stati 
i Potentini; e naturalmente, nella condizione 
loro — oppressi, trascurati, isolati — la in- 
surrezione aveva, dirò così, un carzttere... 

— Ferroviario? 

— Non dico... ma insomma, capirete bene 
che una insurrezione, dopo tutto... sì, che la - 
libertà... 

— Di viaggiare... 

— Parlo della libertà come principio a:- 
soluto ed astratto, come aspirazione deile 
masse e fattore precipuo di civiltà. Vanno 
anche tenute în conto le ioni locali, i 
bisogni parziali. Vi par questo un compenso 
adeguato... lasciamo pure andare il compenso. 
vi pare una risposta allo spirito di abnega- 
zione e di patriottismo... 

— Adesso mi sembra che tornate a 
vere, mio caro signore. Patriottismo a pa: 

— Che non c'entra. 

— Anzi c'entra benissimo, perchè anche i 
Potentini dal primo all'ultimo sono Italiani 
provati ; soltanto che qui non si tratta della 
loro fede, ma del loro interesse. 

— Bravissimo, quello che volevo dire io. 

— Non bisogna confondere le due cose... 
E il loro interesse vuole sopra tutto che la 
ferrovia sia inaugurata al più presto e che 
se ne giovi anche il pubblico. Ma ci son di 
mezzo altri interessi; perchè gli interessi 
sono come le ciliege, che l'una si tira l’altra... 
C'è l'interesse dal governo, l'interesse di un 
creditore insoddisfatto, l'interesse del debito 
che non è il più indifferente... 

— Appunto il Fan/ula ne ha parlato. 

— Ed ecco perchè sarebbe inutile che ne 
riparlasse. Per conto mio, se ci tenete a sa- 
pere il zÎ0 parere che hala fortuna di tro- 
varsi d'accordo col parere dei Potentini, dei 
Napoletani, dei Siciliani, dei Salernitani, e 
anche un po' dei Piemontesi e dei Lombardi 
e di tutti, gli è che questo indugio, questo 
rimandare di mese in mese l'apertura tanto 
aspettata, questo tener sospesi tanti interessi, 
è un fatto addirittura indecente. 

— Bravo, dite questo. 

— Lo dirò, se vi piace. Ma con che frutto, 
figuratevelo voi. Sapete che cosa ha scritto 
or ora il Carducci nell'albo del duca di San 
Donato? 

Or distruggiam; dei secoli 
Lo strato è sul pansiero — 
O pochi e forti, all'opera! 
Chè nei profondi è il vero. 

— Non capisco. 

— Nemmeno io, ma non importa: credo 
che si parli di un pozzo artesiano, a propo- 
sito della questione delle acque... che bisogna 
scavare dal sotto in su, visto che lo strato è 
di sopra e il pensiero è sottosopra... Distrug- 
giamo, ecco dove sta tutto. 

— Questa la capisco. 

— Distruggiamo è la gran parola del pro- 
gramma; una parola, come vedete, in asso- 
luta contraddizione con le costruzioni ferro- 
viarie, Come volete cho s'abbia il tempo di 


costruîr ferrovie e di viaggiarvi sopra, se si 
ha da pensare a questa distruzione dello 
strato superiore che ci deve portare nei pro- 
fondi deli’abisso? La distrazione oggi è il 
programma della scienza, della poesia, della 
politica, dell'arte, di ogni cosa. 

— Anche della natura? 
_ — No, perchè la natura non è progressista. 
È quel che è; non vuol essere da più. I pro- 
gressisti stanno al primo gradino, vogliono 
volare in cima; hanno dieci, vogliono cento; 
stanno a Napoli, vogliono correre a Pekino. 

— Sarebbe meglio che corressero a Potenza. 
Ecco intanto che sela ferro fosse aperta, 
0 se io fossi qualcosa di grosso..... 

— E non uno del pubblico. 

Tra nove ore mi troverci a casa mia. 
Ed avreste il dispiacere di lasciarmi 
il piacere di fare i fatti mi 

ora siamo condannati dai progres 
sere lumache noi che siamo 
.— © Ad insorgere: questo è il vostro chiodi 
l'ho capito. 

— El ecco, per esempio, una serata por- 
duta. 

— Perduta perchè non potete andare a 
Potenza ? 

— Non dico questo; perchè non sodove si 
possa andare. 

— Come, ed Ernesto Ro: 

— Chi? 

— Non avete inteso lo s>uotimento di tutta 
la città? 


La ville a tressailli sur sa base de 
Ce qui l'a fait trembler n'est p: 
Mars bien qu Ernest Rossi se trow 


— Io non ho intes 
cesso tutto questo? a Napol 
condo dice il poeta, a Napoli. 
fon sapero che Napoli fosse edificata 
sopra una reccia e avi lesue brave mura..... 
Basta, poichè ci siamo, qui tra le mura del: 
l'amicizia, ditemi un po' che ne pensate voi 
di queto Rossi? 
— Che ne penso io? 
— Voi, sì. 
— Secondo. 
— Vale a dire? 

i gior- 
nali ne penserei in un modo; ma sicco 
son giornalista e non li le; hè ho da 
scriverli, così la penso in tro | 

— Sentiamo l'altro. 
— Vuol dire che 


si? La fama | 
non ha mica bisogno della ferrovia. So che è | 
un grande artista, che ha vi to m 
mondo, che ha fatto tesori, che ha entu: 
smato e che è inarrivabile. 

— È uno dei più famo 
famoso dello stesso Salvini 
In America ha riportato t | 
gnato corone; anche in It: 
tore, come il commendatore d i 
ferrovie. Declama discretame: 
troppo, commenta troppo col ge: er 
Shakespeare, facendovi qua e là dei tagli 
specie nell'Ofello e nell'Azmleto; c: chi per 
trovarsi sopra una montagna la mozzasse. La 
critica non lo discute, il pubblico batte 
mani, la cronaca registra i battimani del può- 
blico, e il fatto è, mio caro signore, che in 

a faria di darcela ad intendere su pe 
giornali, andiamo perdendo il gasto del- 
l’arte, e finiremo col perdere quello della | 

verità. 

— Voi vedete tutto nero..... A 

— Come il famo della vaporiera che vi 
dovrà portare a Potenza... 

— Siete maligno. Io direi piuttosto, caro 
signore, come le vostre elezioni del 29. i 
— Ah, sicuro! anche a voi hanno parlato 
di oscurantismo? già, sono parole che fanno 
fortuna, specialmente în provincia... Che pec- | 
cato che questa benedetta ferrovia non la vo- 
gliano inaugurare! Intanto, per i troppi do- 
cumenti presentati, nemmeno stamani la Corte 
d'appello ha potato decidere tra il dispotismo 
della deputazione provinciale e ìa ribellione 

del municipio. bag 

— Fatemi la cortesia di non parlarmi di po- 
litica. ; 

— Di amministrazione, volto dire. _ 

— È lo stesso; pur troppo in provincia non 
si parla d'altro. Preferisco andare a sentire 
TOtelto mutilato o un po’ di musica, se ce n'è. 

— Se ce n'è, avete ragione. \agner ha | 
detto che non ce n’era ed è partito. Ci sono 
le baracche, i casotti e le operette. Un po' di | 
musica buona non la si può avere oramai che | 
a pianoforte. Avete inteso le ultime compo- 
sizioni del Miceli? 

— Il maestro del Baldassarre ? 

— Per l'appunto. Come lo sapete? "II 

— Ero a Potenza, quando lessi nei giornali 
il successo che la musica ebbe al San Carlo, | 


a, se ci fosse stata la | 


rà, ci sarà. C'è dunque un’Ace 
Maria iziosa per melodia ed affetto, e un | 
‘Alecco Zingaro pieno di passione e di carat- | 
tere: due composizioni di prim'ordine. Il Ri- 
eordi, ch'è suo editore, ne ha fatto un albo, 
tenendo in serbo il Baldassarre perchè forse ; 


il mestrosi decida a scrivere un’altra opera. 
da mettere in serbo con la prima. Ed è pri 
prio peccato che dei maestri napoletani si 
ricordi così poco il Ricordi cho si debba ri- 
cordarglieli quando tutti li ricordano. 
otesti bistieci si fanno a Napoli ? 

— Si facevano; è un genere tutto giorna- 
listico. Adesso c'è quello dei colm 

— No, per carità! Scappo di corsa a Po- 
tenza. 

— Con la ferrovia? 

— A piedi. Buona notte. 

— A rivederci. 

— Verrete a Potenza? 

— Quando si farà la famosa inaugurazione. 
Alle calende... italiane. 

— Qua la mano. Diamoci l’ultimo addio. 


Il N° 34 (Anno 1830 ) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 22 agosto 
n tutta l'Italia. 
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Anno L.28- 


Ieri sera grande illuminazione ne’ quartieri 
nuovi. Può essere che nessuno se ne sia ac- 
corto, ma l'illuminazione c’era, o almeno ci 

‘ebbe voluta essere. Un giornale officioso 


Li 
fatta in onore di Sua Eccellenza il senatore 
stati tutti preparati, attac- 

e lanterne alla veneziana 

mpiegati del ministero delle 

finanze, i quali hanno voluto dimostrare la 
loro riconescenza per il modo veramente 


Ne ho già parlato giorni sono di queste 
i: ma il giubilo da esse destato non 
è ancora cessato. 
. Pari 
Nè quando ho toccato il tasto m'è venuto 
fatto di dire tutto quanto c'era da dire. 
Allie cause di letizia c’è, per esempio, da 
agriungere la nomina di un ispettore gene- 


| rale del tesoro in soprappiù del numero degli 


ispettori stabilito dall’organico. Così s'è vo- 
luto cola... il colà veramente non velo posso 

, perchè mi toccherebbe a mandarvi in 
in fondo di via Venti Settembre, a sinistra 
partendo dal ministero delle finanze, o, per 
parlare sotto metafora, al palazzo della Con- 
sulta. 

a'a 

La Corte de'conti, inventata apposta per 
fare osservare scrupolosamente le prescrizioni 
dello leggi, avrebbe potuto trovare da ridire 
su questa promozione ad un posto che non 
esiste. 

Ma la Corte de’conti è diventata tenera; 
le dispiace di far del danno, e chiude un oc- 
chio quando non li chiude tutti e due. 

O che potrebbe poi la Corte prendersela 
col ministro delle finanze che è sangue del 
suo sangue e carne della sua carne ? Quando 
smetterà d'essere ministro - speriamo presto - 
non ritornerà a fare il presidente di sezione 


| alla Corte? 


Vi dirò io come vanno le cose. 

Il ministro dice alla Corte: « Registratemi 
questo decreto ». 

La Corte vede che c'è un marrone grosso 


| da far strepitare molta gente © fa la boc- 


cuccia. 
Allora il ministro prega con bella maniera; 


dimostra che non c'è danno dei terzi, e ag- 
giunge poi în un orecchio: 

— 0 sentite..... i decreti delle promozioni 
vostre li dovrò firmare io..... Accomodiamoci 
da buoni amici, ef que cela finisse. 

La Corte registra allora il decreto col quale 
si saltano i settanta posti, ed il ministro ag- 
giunge qualche volta, in compenso dell’aver 
aspettato ventiquattr'ore, una gratifitazione 
di 1200 lire (dico lire z2illeduecento italiane, 
in contanti, tutte in una volta) al fortunato 
saltatore. 


*, 
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Lei mi dirà: — Ma dove si va 2 finire se 
non si può più neppure essere sicari della 
imparzialità della Corte dei conti... ma questi 
signori fanno delle cose inaudite ; scoraggiano 
gli onesti, corrompono i deboli... 

Non si faccia sentire. Le risponderanno 
che questo è un voler fare una opposizione 
cieca servendosi di qualunque mezzo; l’ac- 
cuseranno, come accusano qualche volta me, 
di essere un cattivo cittadino perchè i cit- 
tadini buoni devono « lasciar fare e lasciar 
passare >. 

Che male c'è se si fa qualche imparzialità? 
Tutt’al più accade che gli impiegati mormo- 
rino, che perdano ogni stima ai loro supe- 
riori, che stiano li senza far nulla e sì trat- 
tengano del dire e dal fare, sclamente perchè 
hanno una famiglia da mandare avanti. 

Ma a servire il proprio paese gente trat- 
tata in questa maniera non ci può pensare 
davvero, nè si p1ò pretendere che ci pensi... 

Intanto l’onorerole Magliani fa il morto a 
Livorno; l'onorevole Marazio s’inanella il 
crine... e chi ha avuto ha avuto. 

tt 
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Carità cristiana. 

A Milano, come sapete, è stato inaugurato 
un monumento a Pio IX nella hasilica di 
Sant'Ambrogio. 

La Voce della verità ha riprodotto la de- 
scrizione della funzione inaugurale dallo Spet- 
tatore lombardo, foglio nè troppo clericale, 
nò troppo liberale: qualche cosa insomma 
come il nostro Conservatore. 

Questa preferenza accordata allo Spetta- 
tore fa andare su tutte le furie l’Osserva- 
tore cattotico, foglio clericale idrofobo — senza 
museruola — che si pubblica pure in Milano, 
e che avrebbe voluto vedere riprodotta invece 
la sua propria prosa come più ortodossa. 

Quindi pioggia, anzi gragnuola d'insolenze, 
fra le quali noto questa che nella redazione 
della Voce c'è un « membro guasto » e che 
bisogna « reciderlo a dirittura ». 

La Voce ripaga il confratello milanese a 
misura di carbone, riempiendo i suoi periodi 
di vocaboli energici, come scempiaggine, esplo- 
sione di bile, insinvazioni, personalità. E fi- 
nisce applicando all’Osservalore cattolico l’uso 
degli Spartani che per avvezzare i giovani 
alla sobrietà offrivano loro lo spettacolo ri- 
buttante di un ilota ubriaco. 

L'esempio è ben trovato e calza a mera- 
viglia, ma forse non è troppo evangelico. 

Non era meglio citare quello tutto biblico 
di Sem e di Japhet che gettano il mantello 
addosso al babbo per coprirne le nudità? 

Ma, d'altra parte, che cosa si potrebbe at- 
tendere di buono dai membri guasti, la cui 
recisione è dichiarata urgente? 
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Credete voi che ci sia un nesso fra i por- 
| tici nelle vie di una città e i principî liberali? 

To, per parte mia, non l'avevo mai neppur 
sospettato fin qui. Ma unletterato di un gior- 
nale ministeriale mi assicura che il nesso c'è. 
E me lo prova adducendo gli esempi della 
Grecia, di Roma antica, e di quelle città ita- 
liane che ebbero i portici quando furono rette 
a comune. « E a misura — dice il letterato 
— che l'edilizia rinunziava al portico, veniva 
meno la libertà ». 

To"! Ma questa è una vera rivelazione! 
Fin qui nessuno storico, nessun filosofo non 
ci aveva mai pensato! 

Dopo ciò io vorrei sapere perchè l'onore 
vole Bertani e il fascio si ostinino a voler 
costruire il famoso ponte, quando sarebbero 
più sicuri del fatto loro se costruissero un 
portico. 

Ci sarebbe anche il benefizio di non ba- 


gnarsi quando piove. 


o 
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Ma il letterato del giornale ministeri 
non si ferma alla storia antica e a quella dei 
tempi di mezzo; egli arriva fino ei fatti di 
ieri — per così dire. 

Perchè oggi l’Italia è una, libera e indi- 
pendente? 

Perchè a Torino ci sono i portici di Po. 

È vero che il letterato non dà qu i 
sposta in modo assoluto, e la fa precedere da 
un forse. Ma quel forse è per sè si 
grande argomento di melltazione, p 
presenta, si può dire, la lotta fral'in: 
e la coscienza del letterato. Egli crede la cc 
ma per eccesso di scrupolo non osa pre 
tarla come dogma. 

Ciò serva di norma agli Italiani, e appren- 
dano a dare a tutti e a tutte le cose la giu- 
stizia che loro è dovuta. 

Senza i portici di Po, nè Cavour, nè Gari- 
baldi, nè Vittorio Emanuele, nè i Piemontesi, 
sarebbero forse riusciti a fare TT: 


uizio: 
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l'unicuigue sum. 

Ispirandosi a questa massima, un signore 
che si firma Ottman Eojuk — un effendi, mi 
scrive da Venezi; 
lel numero 220 parlate dell'altimo (il setti 
eccidio di Otranto. Voi siete nostro ne 
vedo bene quotidianamente: ma credo che siate 
un nemico leale. E perciò vi prego, in uno dei 
prossimi numeri, di far sspere ai vostri lettori 
che i Turchi presero Otranto ron di propri 
ziativa, ma perchè invitati a ciò fare da altri I- 
taliani. Richiamo la vostra atte! sul seguente 
brano dello storico Vernean. 

«.. Già perla pace che Ferranto d'Arazi 
fatta coi Fiorentini, sembrava che l’Itali: 
aver tregua; quando i Viniziani, temendo che Fer- 
rante il quale campeggiava in Toscana, potesse 
invadere i dominii che la Repubblica aveva in 
terraferma, mandarono ambasciatori a Maometto Il 
che era all'assedio di Rodi, dicendo che se i mus- 
sulmani avessero voluto conquistare il regno di 
Napoli, la qual cosa per la lontananza delle mi- 
lizie aragonesi era facilissima, i ani non si 
sarebbero opposti. Maometto non fa sondo.... 


ai 
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Il signor Othman Bujuk aggiunge: 

Dal che si ricava direttamente che i Acubat 
Bassà tentò l'impresa del reame di Napoli ad 
istigazione di Venezia. E si ricava indirettamente 
che la Chiesa vostra ha voluto cano 
gli uomini mort 
ottocento giovinetti morti per la religione. 
certo, che negli Stati teocratici (vedete l'anti 
Egitto, la Giudea, ed oggigiorno noi Ottomani), il 
clero è troppo patriottico, dannosamente patriot- 
tico talvolta. Ma negli Stati non teocratici, il 
sentimento della patria è dal clero completamente 
ignorato. 

È un assunto arduo, ele conclusioni mi pa- 
iono tirate coi denti. Ad ogni modo, è pur 
troppo vero che le discordie sono sempre 
state la nostra rovina. 

Domandatelo all’onorevole Depretis che non 
riesce a rimpastare nè la sinistra, nè il mi 
nistero e che finirà per rovinare sotto lo sfa- 
celo de' gruppi. 

Sarebbe capacissimo anche lui di chiamare 
i Turchi per rimanere in piedi. Ma i Turchi 
non gli darebbero retta. 

Anche essi lo hanno imparato a conoscere. 


i funfi 


ACQUE SALATE 


Livorno, 17 agosto. 

Da tre giorni Livorno è in pieno sport. Abbiamo 
avute le corse domenica © lo abbiamo riavuto 
@Uestoggi. Per fortuna, anche il tempo si è com- 
portato gentilmente, sebbene, alle prime oro di 
domenica, il cielo tutto avvolto in un gran velo 
grigiastro, ci avesse fatto temere per un momento 
‘una magnifica inzuppata. Disgrazia enorme, quando 
gi pensi che alle 10 della mattina i treni straor- 
dinari della festa, convenuti da tatte le parti del 
mondo, avean già rovesciato sulla piazza del Vol- 
tone la bellezza di setto od otto migliaia di fo- 
restieri. 

E che po' po’ di forestieri! Olandesi di Lucca, 
scandinavi di Volterra, inghilesi di Viareggio, au 
straliani della Lustra a Signa, americani di 
stoia e di Prato. Soprabiti matrimoniali tirati 
faori dall'armadio per la fausta occasione dopo 
dieci anni di decoroso riposo; provincialesse tutte 
rinfronzolate a ori e bendoni, come chieso di cam- 
pagna nei giorai delle quarantore! E dire che 
tutta questa brava gente s'era alzata da letto a 
buio, per venire a godersi la giornata a Livorno, 
dopo tre ore di tormento ferroviario, con un pro: 
gramma già ventilato in pieno consiglio di fami- 
glia fin dall'inverno passato: un bagno, una gita 
in barca, un'occhiata ai quattro mori, la passeg- 


giatina all’Ardenza, la visita al cisternone, un! 


alle otto di sera, le di 
re, di polvere e di sal marino, gli uomini coi 
di gonî, straziati dalle scarpe nuove, giron- 


Sernama. E le si 
più nè una me 


un momento ho sper: 
lo ho vedufo l'onorevole Brin n 


pe: 


lla gara dei bi 
la palma è 

La co 
lino del conte 

@ggi non abb 
ders. Lav 
del conte Ca 


Salvo un po’ di confas 
loria, per la quale si sono dovute ripe 
sette volte, tutto, del resto, è an 
mente bene. Le signore sono rim: 
ore sulla breccia, sotto la sferza del sole, con un 
coraggio degno di loro. E dite ancora cho il bel 


era 
sette e mezzo Livor: È 
lice dell'esito delle suo corse, pranzava. 


1 divertimenti in q 
mancati: lamattina ai bagni, la 
anta, fra una cors: 
di mezzo i fratelli SÌ 
sato loro a colmare con una 
di lunodì. 

Questa volta realmente si è trattato non di una 
scena araba, ma d'una festa da ballo vera epro- 
pria. La sala, fabbricsta in legno, di sana pianta, 
nel giardino, era qualche cosa di meraviglioso a 
vedersi perte di fiori 
legni d 


da parati; col sofiitto p: cai 
si vedevano cinque medaglioni in ognuno dei quali 
era scritta una lettera della parola Salve. Ag- 
giungete a tuito questo un tappeto magnifico, una 
illuminazione splendida, della musica. di Strauss, 
una cortesia eccezionale, un 2u/}2 più eccezionale 
ancora, e dite poi quel che si potrebbe desiderare 
di più. 


DC 
Fra lo signore intervenute alla festa — una cin- 
quantina circa, poche, ma buone — cito a me- 


moria: la signora Rodocanacchi, con una toslette 
incantevole Wleu-ciel ad agrements nero 0 oro e 
magnifici bottoni di strass — la signora Mauro- 
gordato in giallo Qroché — toeletto bianche: la 
bella contessa De Larderel, la contessa Bellini 
Delle Stelle, la signora Fossi, la contessa Pandolti, 
la signora Maggi; in rosa elegantissima la baro- 
nessa Della Rocca-Sonnino, la signora Haghel in 
bianco e sangue di drago, la signora Biozzi în 
bianco foulard des Indes, la contessa >forelli in 
giallo satin, miss Grimes con una toelette origi- 
ralissima composta con una specie di soprabito 
rosa sopra sottana bianca... poi un bel gruppetto 


di signorine in bianco, in ross, la signorina Pan- 
dola la signorina Costs«Reghini, le signorine De 
Filippin. e tante altro che non mè possibile ram 


mentare. « 
>< 

Le danzo sono incomineiate verso le undici Ss 
hanno durato fino alle cinque del mattino. Alle 
dopo mezzanotte è stato aperto il buffet pre 
ina larghezza nella tenda orien- 

i Lo il cotillon diretto dai 
ri Matteo e Luca 
, man 
jvorno per 


più ion è ria- 
scito animatissimo, per la novità varia dello fi- 
hezza dei regali. E l'alba tingeva 


quando le signore si sono!decise 
un campo glorioso, va- 


dei bagni a Livorno: e se le 
te non bastassero, abbi: Bellotti- 
il Conte 
‘a ha fatto farore; sabato sera 
ta e Romeo al teatro Fioridi, 
" abbiamo la compagnia Lollio al- 
l’arens Alfieri; il Boccaccio all'arena Labronica, 
e la donna pesce al giardino a mare. 
Anco la donna pesce!.. E scusate se vi par 


poco! 
L'ho 


Di qua e di là dai monti 


ani, e la que- 
definisce 


el canone 

ini che le si vogliono dare. 

ritto ha parlato, e ha parlato così: — 

è dungne non si chiede un ri- 
? 


nz'altro l'abolizione del ca- 
e, cioè domando un cambio d’abolizione, 
0 disposto a piegar novellamente la 
ona sotto la macina del grano. 

quod scripsi, scripsi, dice il governo, 
no costretto a sopportare un'’abolizione 
e non mi rende nulia ed una conservazione 
schiaccia. 


ca 


Siamo le vittime d'una logica spietata sì 
tabile. Siamo i polli del fam 
scete la storia del zoofilo? 
20 gli amici, © dis 
nati i suoi 


etto tutti i 
la di vita. 


stra vo- 


ro i poveri interpel- 
mo essere cotti affatto. 

il zoofilo di ripicco: 

— Voi uscite dalla questione, cari amici, 
e mo no dispiace per voi: si vede che non 
iete ancora maturi per l'esercizio dei vostri 
costituzionali. 

Io non ero fra gli invitati e ignoro però 
se il sacrificio dei polli sia stato consumato. 
So ad ogni modo che noi ci troviamo bene 

le vie della santità; la cano- 
ziaria è inesorabilmente fiassata. 


nizzazion 


Tunisiade; canto XX e non ultimo, ver- 
sione ufficiosa. 

Il console francese ha deposto il pensiero 
della linea di Rades e si ripiega novellamente 
suì progetto d'un porto a Tunisi e sulle di- 
ramazioni ferroviarie da Tunisi a Biserta e 
a Susa. 

« Tutti questi progetti — scrive il Diritto 
— non toccano direttamente interessi ita- 
liani; però meritano considerazione e studio 
da parte di coloro cui stanno a cuore le con- 
dizioni presenti e future detla Tunisia ». 

Politica veramente generosa la nostra : ge- 
nerosa alla napoleonica; noi si combatte per 
un'idea, e a chi osa dirci che cisi muove per 
un interesse nostro opponiamo le dichiara- 
zioni del Diritto: noi ci occupiamo unica- 
mente delle condizioni « presenti e future 
della Tunisia » e del relativo bey coi non 
meno relativi debiti. 

Lo si tenga per detto. 


Ministreide. 

L'onorevole Baccarini, che taluni giorna- 
listi avevano già riveduto a Roma, respira 
sempre le aure balsamiche della pineta e 
tende l'orecchio ai rumori che gli vengono 
dalla vicina Imola. 

Quei rumori, dicono i democratici, non sono 
che voce di popolo indignato perchè dome- 
nica passata il municipio, onde preservarlo 
da un acquazzone imminente, aggiornò l’estra- 
zione della tombola. 

ap? meno che una sommossa per la tom- 
bola! 

Ma sono la gran bestia io che, allorquando, 
per far piacere ai bimbi di casa, devo adat- 


tarmi a tomboleggiare con £55ì, eni 
focare da una eruzione di sbatie cr 

Il popolo imolese ha rivendicato le glorie 
del nobile gioco, ma il guaio è che le ha ri- 
Sendicate facendo volar qualche sasso e ten- 
tando un'irruzione, fortunatamente non riu- 
scita, negli uffici dei municipio. no 

Via via, questo poi è troppo. Nor è più tom- 
bola, è capitombolo. 


Capitombolo, come quello che molti gior 


nali persistono a far dare agli onorevoli | 
celi, Acton e De Sanctis per far posto al 
norevole Brin, al dottor Cacherano, all'ete, 
aspirante La Porta e non ricordo più a 
altro. 

La Porta! Ma fatelo ministro una buona 
volta, non fosse per altro, che per mandarlo 
più tardi a carte quarantotto senza speranza 
di ritorno. Per demolire certe grandezze ipo- 
tetiche non c'è quante portarle a grandezz: 
effettiva: l'insufficienza le abbatte e non 
ne parla più, ela falange dei ministeriabi 
dirada con immenso guadagno dell 
blica esposta a pagare in aniza © 
di certi esperimenti ministeriali. | 

O la si vuol capire sì ono, che l'Italia ron 
è precisamente la misura sotto la quale 
fanno passare i coscritti per vedere se cia; 
rivano ? 


Farabutteide. È pi E 
L'argomento è assai delicato, e io me ne 
passerei volentieri — scusate il francesismo 
— se da tutte parti non sorgessero degli al- 
larmi che ricordano quelli delle oche del Cam- 
idoglio a’ tempi dei Galli. È 
È Dia na dappertutto morti e 
spogliazioni senza numero. Vanni Fucci è ìl 
prototipo della giornata colla differenza 
all'inferno le serpi, indignate del cinismo d' 
ladro pistoiese, gli si lanciarono addosso av- 
vinghiandolo fortemente. Ah! perchè non 
l'abbiamo noi una polizia di serpenti ? 

È un voto liberticila, ma non ho il 
raggio di ritrattarlo. Oncrevole Depre 
pensi lei, e se non saranno proprio serpenti, 
purchè servano ad avvinghiare per bene, 
tutti contenti — meno, bene inteso, i mo- 
derni Vanni Fucci. 


Sport nautico. 
Porto San Giorgio, 17 agosto. 
iorno 15, a San Benedetto del Tronto, ls 

i canottieri del Tronto, dette una rega: 
che riuscì bellissima. 

La Società, sorta or son tra anni pi 
principale del conte Andrea Acquaviva 
gona, è divisa în due sezioni: quella di Sen 
nedetto e quella di Porto San Giorgio. 


ope 


pria sezione, e la ga 

Tre erano i canotti che si disputavano la 
diera offerta dal Circolo dell'Unione di San Ben 
detto: due, Rapida e Celere, montati da canot 
della sezione di San Benedetto, il terzo, Ve 
montato da quelli appartenenti alla sezione 
Porto San Giorgio. 

Alla partenza il Veloce parti un poco dopo e 
non bene, tanto che il canotto Celere lo avanzava 
di qualche metro, mentre il canotto Rapida lo 
seguiva dappresso. Alle Boe però icon una bella 
voltata il Veloce guadagnò e si mise peri col Ce- 
lere, mentre il canotto Rapida rimaneva addiet: 

I due canotti che si disputavano il premio per- 
corsero circa quattrocento metri senza av: 
di nulla l'an sull'altro, maagli ultimi cento metti 
i vogatori del Veloce con un ultimo sforzo supe- 
raroro il Celere e arrivarono primi per più diun 
canotto. 

Prima vera stata una regata di sandolini che 
fa pure interessante per la gara che vi fa, arri- 
vando il primo alla mèta per meno di un palmo 
dal secondo, e questo per meno di un metro dal 
terzo. 

Assistevano alla regata una rappresentanza dei 
canottieri d'Ancona. 

Dopo la regata la sezione di San Bunedetto in- 
Yitò ad un banchetto i compagni di Porto Sam 
Giorgio e i canottieri d’Ancona. Alla fine si fecero 
i soliti brindisi fra i quali piacemi ricordarne uno 
fatto al vostro Jack la Bolina e a Ponza di San 
Martino fondatori del R. Y. €. L 

Domenica ventura vi sarà regata a Porto San 
Giorgio e la gara sarà ancor più animata perchè 
la sezione di San Benedetto vorrà prendere lari 
vincita su quella di Porto San Giorgio. 

E così anche qua si comincia a prendere pis 
cere alle cose marine. 

Mi dimenticava dire che la Società conta set- 
tantacinque soci. ARANIS. 


* 
Marchese Girolamo Mansi 


Lucca, 18 agosto. 
Il marchese Girolamo Mansi moriva in Lucca 
questa mattina per atonia senile; aveva circa ot- 
tantatre anni. 
Era nato dal marchese Raffaele Mansi o dalla 
marchesa Camilla Parenzi. 
Fu educato in questa città nel collegio fondato 
dai principi Baciocchi, della corte dei quali fece 


N 
Nel 1848 fa nominato colonnello della guardia 
civica. 

Nominato deputato all'Assemblea toscana il 1859, 
propose la decadenza della dinastia di Lorena, 
sembrandogli che un principe che abbandona il 
suo paese © lo lascia esposto all’anarchia, no02 
SERIO ai propri doveri decada dai propri 

i. 

Egli fa poi il primo deputato del nostro col 

legio al Parlamento italiano. 


Î 
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psi, mi sento sof. 
oli. 

ficate le glori 

dicho io ha si 
‘he sasso e ten. 
mente non riu- 
io. 

. Non è più tom. 


che molti gior- 
i onorevoli Mi- 
far posto all'o- 
rano, all'eterno 
ordo più a chi 
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ministeriabili si 
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to la quale si 
‘edere se ciar- 


o, e io me ne 
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differenza che 
del cinismo del 
ho addosso av- 
! perchè non 
brpenti ? 
hon ho il co- 
le Depretis, ci 
loprio serpenti, 
‘@ per bene, 
inteso, i mo- 


io, 17 agosto. 


l Tronto, la So- 
lette una regata 


terzo, Veloce, 
falla sezione di 


n poco dopo e 
fer loavanzava 
otto Rapida lo 
icon una bella 
lise puri col Ce- 
ancva addietro. 
b il premio per- 
senza avanzare 
limi cento metri 
[uo sforzo supe- 

per più diun 


i sandolini che 
he vi fa, arri: 
ho di un palmo 
Ri un metro dal 


presentanza dei 


ja Bonedetto in- 

di Porto San 
lla fine si fecero 
ricordarne uno 
ja Ponza di San 


Ita a Porto San 
animata perchè 
prendere la ri- 
brio 

prendere pis 


età conta set- 
ARANMIS. 


[ca, 18 agosto. 
oriva in Lucca 
‘aveva circa 0î- 


e Mansi e della 


ollegio fondato 
dei quali fece 


b della guardia 


toscana il 1859, 
ia di Lorena, 
e abbandona il 
l'anarchia, non 
jada dai propri 


del nostro col 


FANFULLA 


EE TICA ERI I A Ri ri e E I E O TT INT 


Da alcuni anni però, circondato dall’affetto e 
dal rispetto di tutti, visse vita ritirata e tranquilla, 
e quasi sembrò un tomo che vivendo nel secolo x1x 


rammentasse il gentiluomo e il feudatario do'tempi | 


di mezzo. 

Nato e cresciuto în mezzo agli agi di colossale 
fortuna, da una famiglia quasi principesca, in 
tempi nei quali la nascita e la nobiltà del sangue 
era tatto: egli seppe comprendere i tempi nuovi 
ed i nuovi bisogni dell’epoca e si tenne in disparte, 
non avveraando le idee de'suoi costanei. 

Al trasporto della salma, che avrà luogo domani 
a sera, interverrà il prefetto, altro autorità e rap- 
preseatanti di associazioni, fra lo quali la Costi. 
tuzionale di cui il Mansi fa per qualche anno pre- 
sidente. 

E certamente sarà per riuscire imponente e 
come si merita colui il nome del quale è collegato 
al fatto più saliente del nostro paese, la rinuncia 
alla propria autonomia, che fa il principio del- 
l’ultima fase del risorgimento italiano. —Auve 


ira 


Leo - 


È 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 agosto. 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi un massimo di 31° 3, e un 
minimo di 18° 8. 
Allo 2 segnava 30° 5. 
I: termometro dell’ ottico Suseipi al Corso alle3 
segnava 29° 7. 


n 


Diamo dunque una corsa al resoconto della am- 
ministrazione comunale, di cui abbiamo ieri te- 
ruto parola, spigolando qua e là quelle notizie 
che ci paiono più interessanti. 

Ia novantanove sedute il Consiglio comunale ha 
approvato qualche cosa come 399 proposte fra le 
quali vi sono alcuni contratti di una certa im- 
portanza. La relazione cita, fra gli altri, quello 
per l'acquisto di una parte dello stabile Torlonia 
per l'allargamento di via delle Convertite (era 
tempo), quello per i lavori del Csmposanto, e 
la concessione per il tramvay da piazza dei Santi 
Apostoli a San Giovanni. 

Una piccola statistica fa capire assai chiaro 
come il municipio abbia un sacro orrore per le 
liti ed abbia per conseguenza cercato d'evitarae 
più che possibile, e in quelle che ha intentato o 
sè lasciato intentare è stato ancora abb: 
fortunato. 

Su 112 cause è venuto a tran 
quelle în cui per ce: 
non fa possibile, ne ha vinte 18 e perda! 
sulle 37 canse ancora soggette ad appello o cas- 
sazione in 28 il comune ha già una sentenza fa- 
vorevele per sè. Le se ancora pendenti in 
prin.o grado sono 

Un ramo dell’amministrazione comunale che ci 
pare un po' trascurato è qu 
e scorrendo il libro che abb 
sembra altresì che a questo propo: 
fatto delle cconomie ridic 
ua esempio... Nel bi 
anvi una somma molto mes: 
venire in aiuto si fanciulli abbandonati. 
pilatore del resoconto fa benissimo ad avvertirci 
che questo dovere di provvedere ai fanciulli ab- 
bandonati incombe solamente al municipio di Roma, 
ma ci pare proprio fuor di lnogo quella sua gioia 
nel poter annunciare che s'è riusciti a fare una 
economia anche su quello stanziamento di quattro- 
mila lire, quando in nessuna città come a Roma 
continna lo sconcio dell'accattonaggio, e lo spet- 
tacolo appunto di tanti fanciulli abbandonati che 
laceri, scalzi, chiedono l'elemosina anco nelle vie 
più frequeniate della città. 

Così pure per le condizioni eccezionali della 
città nostra, a cui, specie in questi mesi, alluisce 
tanta gente dalle campagne, sarebbe opera ottima 
se il comune pensassa a stabilire altri dormitori 
pubblici, essendo oramai provata la insufficienza 
di quelii ora aperti. 


E saltando da una cosa all'altra. Certo il pub- 
blico non divide gli entusiasmi del compilatore 
nè per ii modo con cui sono tenute molte strade 
della città, nè per il miglioramento nella illumi- 
nazione. 

A proposito dell’illuminazione v'è da congrata- 
larsi venendo a conoscere che la Ginuta ha otte 
nuto una sensibile diminuzione di prezzo nei la- 
vori che la Società concessionaria ha diritto di 
fare per conto del comune, ma coloro che abi- 
tano nei quartieri un po” distanti dal centro sono 
tutt'altro che soddisfatti del modo con cui è prov- 
veduto all’illuminazione delle loro strade. E non 
ne sono nemmeno contenti quelli cho abitano nel 
centro, ma per quelli non c'è rimedio perchè cor 
il contratto che ha la Società concessionaria, di 
questo gas illuminsate, proprio così per modo di 
dire, ne avremo ancora per un bel pezzo. 

La manutenzione e la pulizia delle strade lasciano 
anche quelle molto a desiderare. Le strade dei 
prati di Castello, per esempio, sono lasciate in un 
stbandono tale, che quando per una ragione qua 
lunque si son fatti quattro passi da quelle parti, 
bisogna subito correre a casa a pulirsi, a lavarsi, 
come se si fossero fatti venti chilometri di marcia. 

Il municipio ha pensato di rimediare comin- 
ciando dal costituire ua consorzio permanente per 
la manutenzione della via di Montesscco. Ma cor- 
sorzio 0 non consorzio, quella strada continua ad 
essere impraticabile, con grande desolazione 
del proprietario dell’osteria di Montesceco, a cui 
questo inconveniente toglie più di un avveutore. 


Gran folla iersera all'Alhambra per la sc- 
rata della signora Zerri. 

Il pubblico si è divertito moltissimo alla recita 
del Rabagas, e gli applausi non sono mancati nè 
al Belli-Blanes nella parte del protagonista, nè 
alla signora Zerri che disse con molto garbo, con 


Eva Blouot 
| Fra qualche giorno la compagnia Monti metterà 
| in scena la nuova commedia di Torelli Serollina. 


Nostre JrrorMmAZIONI 


Corre voce che il mi 

questione del dazio consumo, sia proclive ad 
una proroga de’contratti vigenti perun altro 
anno, e che si sia fatta la proposta di una 
Società finanziaria, assuntrice del dazio con- 
sumo in tutto il regno, la quale garantirebbe 
allo Stato l'aumento di quei milioni che il 
governo spera di poter ricavare dai nuovi 
abbonamenti. 

Per quanto questa voce venga da buona 
fonte merita conferma, e noi crediamo sa; 

soluzione sarà adottata prima 

ministro dell'interno, 

il quale considera la questione non solo dal 

lato finanziario, come l'onorevole Magliani, 
ma anche dal punto di vista parlamentare. 

Nel mondo politico europeo sono cri 
di molto le apprensioni per ura inevi 
non lontana complicazione îra la Germani: 
la Francia, sebbene il governo fran: 

ccialmente il presidente della re 
si sia affrettato a scemare l'impre 
dotta dal discorso di Gambetta a Cherbourg 
e dai commenti fatti dalla stampa. 

Notizie attendibilissime ci pongono in grado 
di affermare chie la tensiono dei rapporti fra 
i governi di Berlino e di Parigi è mo 
e che in cambio si sono fatte più 
più intime lo relazioni fra 1” 
mania e l'Austria 


lo fia da quel tempo n: 
stero, esilio ben 


Santa Sede col governo pru 
che a questo nnovo tentativo di 


rebbe, 
conferma la notizia 
iero principo della ( 
non continuasse 
col quale finora seppo 
o. 


Sappiamo che ieri nelle ore p 

cli la squadra partita da Civit 

Questa partenza ha d: 
nieri e nostrani di mettere 
una sffstto priva di fondamento 
zione con la questione di T: 
renza più probabile, che 
nente esecuzione della dire 
la Torchia, alla q: 
termine assegnato dallo 
di Dolcigno. 

Noi crediamo sapere che 
ipotesi è per ora poco & 
Porta nelle sue ultime proposte ci 
montenegrina mostra, è vero, il di 
ulteriore dilazione, ma fa supporre che f 
dar ragione alla nota delle potenze. 

Quanto alla questione con la Grecia vha mag- 
giori diMcoltà, ma procedono alacremente le trat- 
tativo fra i gabinetti d'Europa per concordare, 
secondo la proposta fatta dall'Inghilterra, un'altra 
nota in replica & quella della Porta. 


> luoro a £ 
navale co: 
rni scade il 


questa seconda 
le, giacchè ta 


Possiamo assicurare che il governo italiano 
non ha mai chiesto al governo di Francia il ri- 
chiamo del suo console generale a Tunisi signor 
Roustan. Confermasi invece che il bey di Tunisi 
ha realmente coneeduto alla Francia due linee 
ferroviarie, vale a dire quella da Tonizi a Susa 
e l'altra da Tonisi a Biserta. 

A questa concessione il governo italiano, 
condo le nostre informazioni, non avrebbe mosso 
nè moverebbe alcuna obiezione. 

Le popolazioni della Valle d'Aosta, lie 
di vedere per la prima volta fra loro i nostri 
angusti sovrani, festeggiano la presenza delle Loro 
Maestà e dei resli principi con le più schiette ed 
affettuoso manifestazioni di entusiasmo e di de- 
vozione. 

La suloto di Sua Maestà la Regina è più che 
mai florida e rigogliosa. 


Secondo la versione data da alcuni giornali, 


molta eleganza e disinvoltura la parto di misses È sua Maestà il ro Giorgio di dacia verrebbo ad 


imbarcarsi a Civitavecchia per far riforz 
suoi Stati. Questa notizia è insussistente. Non 2? 
sa ancora con precisione nè il giorno nè il luogo 
dell'arrivo di Sun Maestà ellenica in Italia. Si 
conferma solamente cho prima di rimpatriare la 
Maestà Sua intende far visita al nostro Ro. 


ià da noi annunziata, 

îo Dal Santo, a comandante in 
imento marittimo, fa desti- 
iraglio Bandini Carlo Felice a 

1 Santo nell'ufficio di presidente 


riale da guerra. 

ll Bandini fua sua volta surrogato dal contr'am- 
miraglio Bertelli, nella carica di direttore gene- 
rale dell’arsenalo nel secondo dipartimento ma- 
rittimo. 

Il ministero di agricoltura e commercio ha chie- 
sto ai prefetti una relazione sulla importanza, 
sull'andamento © sui risultati dello scuole di arti 
e di mestieri cho taluno associazioni operaie hanno 
aperto a profitto dei rispettivi soci e figli di soci. 

ento del predetto ministero di 
occorso a quelle fra le dette 
0 ordinate, vengano 
‘minato numero di al 
no per di 
to ricavatone dagli allievi. 

Il prospetto del tesoro per il mese di luglio si 
chiude con una diminuzione complessiva di cinque 
milioni a cifra tonde, malgrado l'aumento delle 

fori importazioni di alcool e di 
gravamento della tassa, 
0 i tabacchi sono in dimi 
i fatto dall'onorevole 
Saracso. 


lo sin dal 24 luglio 
conda motà del corrente mese di 
dinanzi alla nostra Corte d'a: 
imento della ca 


dei quali qus 


10, 
51 da- 


Telsgranzi pro 


Le nuove concessioni del Bey motivereb- 
bero grandi intraprese industriali e com- 
merciali. 

Si assicura che Cochery proporrà la crea- 
zione di Casso di risparmio postali, come 
quelle d'Italia e d'Inghilterra, le quali 
dero tenti buoni risultati. 


Terrzenamm Srrram 


VIENNA, 18. — Tatti i giornali celebrano cal- 
damente nei loro articoli îl cinquantesimo a: 
versario della nascita dell'imperatore Francesco 
Giuseppe. 

La capitalo è riccamente decorata e pavesata, 
anche nei più remoti quartieri. 

I telegrammi dslle provincie annunziano dap- 
pertutto preparativi di festa. 

LONDRA, 18. — Il Daily Chronicle ha un tele- 
gramma di Cork, il quale dice che fa scoperto un 
attentato per far saltare in aria la caserma di 
Cork. Due barili di polvera farono trovati sotto 
la caserma. 

PARIGI, 18. — Grévy è partito pel Jara, ove 
tiene alcune possessioni. Egli resterà assento per 
un mese. 

MONTAUBAN, 18. — Il ministro Freycinet, 
cevendo i delegati del Circolo dei lavoratori, diss 
«Noi cercheremo costantemente di mantenere al 
psese la pace, cha per fortuna non è minacciata 
da alcuno, e di assicurare all'interno il rispetto 


allo leggi, che è la'miglioro garanzia per la li- 
bertà di tutti ». 

Ricevendo gli ufficiali della guarnigione, Frey 
5296 feco l'elogio dell'esercito, del quale apprezzò 
l'eroisn:9 in circostanze difficili; egli soggiunse di 
non dubitare che l’esercito mostrerevbe lo stesso 
eroismo se, ciò cite a Dio non piaccia, 10 richie- 
desso una eradele necessità. La Francia, terminò 
dicendo il ministro, seguo il progresso deli’eser- 
cito con legittima lierezza, perchè vi trova la ga- 
ranzia de! suo cnore o della sua indipendenza. 

18. — Si legga nel Daily News: 
>, ricevendo l'ambasciatore Goschen, 
espresse il timore che i musulmani dei territori 
da cedersì alla Grecia siano maltrattati come i 
musulmani nella Bulsaria. e; È 
« Goschen rispose che le potenze garantiranno ai 
‘on trattamento. Questa assicura- 

fece al sultano una buona impressione. » 

COSTANTINOPOLI, 18. — I commissari francese 

presentarono alla Commissione curopea 
sulle riforme, a titolo di ssmplico voto, un pro- 
to che regola ia situazione dell'Albania e del 
paeso dei Miriditi, costituendovi una specie d’au- 
tonomia sotto l'alta sovranità dell È 

i che la Porta risponderà domani alla 

guardante il Montenegro. 
mana furono spe- 

rter di grano. 
ione che sia stata 


PARIGI, 18 
dall'America 


smentita la voce che siasi ten> 
ia la caserma di Cork. 
19 — Hafiz pascià, ministro 
di polizia, fu dest in causa di alemni atti di 
ismo e fu surrogato da Hadi Hafiz. 

La Porta decise di cedere Dulcigno. Abeddin pa- 
scià spera che la consegna di Dulcigno ai Moute- 
negrini non incontrerà grandi difficoltà. 

DIGIONE, 18. — Il presidente Grévy, passando 
per questa stazione, fu ricevuto da tutte le auto- 
rità e da una folla di 15.000 persone. 

ne gli diele il benvenuto. 
iò per ls simpatica accoglienza 
che non bisogna lodare l’uome, 
noia che è saggio, e soggiunse 
«Nonlasciamoei trascinare ad atti nò d'impazienza, 
nè di esagerazione, nè di violenza. L'èra felice 
nella quale siamo entrati non si chiuderà. > (Ap- 
plousì). 

D STIANO, 18. — Sagasta, Alonzo Mar- 

Campos tennero una conferenza 
le decisero di-continuare a combaitere 
Essi biasimarono Canovas di 
montani e dei car- 
iti liberali. 
inglese. avente & 
, giunse a Vaddinoce. 
il governatore di 


rendi a Scutari 


Albanesi, la 
e rio. 
montenegrino. 
fano). — Questa 
acci, i quali con- 
landa diventa seria. 
provrisamente per Dublino 
al gabinetto. 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speslate, inaugurato In gennalo 1877 
jone per gli ordinamenti 

e per la situazione 


0 ai Castello dell'Ovo, 
distanza dal Giardino pubblico — Villa 


interni, l'eccel) 
ima in ri 
revissine 


Bagni di aequa pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
soi Prezzi mitissim fino alla fine. settembre. 
È il solo albi fesrammi del 
PAgpenzia Stefani A di giornali italiani 
ed esteri. (8660) 
Probifafe primate 
e e 


OGNI SABATO 
Gila di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


e schiarimenti ri în Roma al- 
Via Propa- 
ganda Fide e alla Stozione 


RISPARMIO DEL 50 0/0 — Vedi quarta pagina. 


LA NOUVELLE REVUE 


SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 


Uam 6 
50fr. 2 14 ît. 

ne 36» 29» 45» 

62» 34» 18» 
di ‘abonnement de l'Itale à 
se Principal de Publicité Obleght, Rome, Milan 

a (5955) 
“cc 

LIBRAIRIE PARISIENNE 
Via S. Margherita, N. 1, à Milan, 

Fournit les ittéraîtzs de ta librairie 
franca v ‘quis des Glitenrs, sans aug- 
tation de change, en papier italien. — Envoie 
ne de port les demandes de pius de vingt-cing lires, 
‘800s des éditenrs, 25 contimes chaque. 
mx demandes accompagnées de la va 
banque, mandats ou timbres-poste. 
des pius intéressantes noweautés litté- 
rises de la semaine, au prix de vente en lires. 
‘re, è la quatriòme page. (8107) 
———_—@©@@r@—@—@@ 


IV ESPOSIZIONE NAZIONALE 


DI BELLE ARTI 


1380 — TORINO — 1880 
Aperta sino al 26 settembre. 


3 mole 


leur en biltets 
Voyez la I 
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i - Mast Galleria Vitt. Em. 24 
is lau PURREiO principale di P.izbfi storio 127: firente, piazza Vecchia di $. M. Novella 13; Milac® 
Avvisi ed inserzioni si icerono presso lUricio principale di fit OBLIEONT, Roma, piazza Montecitorio 197: Firenze, piazza CERA fi St, me suiniitre 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT SOCIETÀ RUBATTINO 


NUOVISSIMO APPARECCHIO " Partenze da NAPOLI 


BLETTRO MEDICALE — feet epe tini 


no graduale © sicura dell'AR-| » Alcoenczia (Esito), tuti! fioisdi allo 4 18 di pera to 


50) 
439 e 140, 


LIBRAIRIE PARISIENSE LE 2iitP ED DNA n 
s 


verita, SL Protaso, Carlo 1 10 
Milan. È 


Dernières Nouvesutés |,2: 


Une attazue. nocturne 3, Milano 


e In 
PrmITE, REUMATISMI, VAL DI NERVI e loro) , 3 a 1 ora di sera, (Coscienza la Ci 
conseguenze. & È DE i giovedì alle 10 pom. 


402 sera. 
id, Suez, Aden, 


Partenze da CIVITA VECCHIA 
tI res ogni 2 toccando Maddalena. 
fa gaficato un {Par ortotorecs ori mere tino Mitre ‘ale 518 pas 


è domenica a mezzogiorno. p 
5 raf, Sereno e limneli alle 10 matt. e martedì alle D_11? pom. MII 
ato unicamente dalla traspil Gero Î cali e mer ta | 


zione del mano, durata ed applicazione. Il suo] 2 sera (te e 
E EE pero ente in un Galvanoscopio, ‘e tutti i mercoledì a mezzodì I 
l'inventore è e: \cipii strettamente scienti- 
“penso WC Partenze da LIVORNO — ì 
ni paziente che in un tempo relativamente breve log, Nqapol!, ogni martaiì alle 9 di sera, e il 85 d'ogni messa 


intardì sia funzionari che organici dell rezodì. 


i numerosi 
tar che; crampi, neeralgie, nerralgie| » "Nunisi, Malta è 


ipoli ogni venerdì a mezzanotte, foccanio 


parecchio e re'ativa istruzione L. 18. — ù 
tatto i Regno è di L. 2,59 per ogni apparecchio, 

per tatia l'italia presso l'Emporio Franco- 
>, di alle succursali, in Roma presso Corti € 


‘ia Vittorio Emannele n. 24. venerdì e domeni 
FERRI E Ef 
PER DARE IL LUSTRO fa fat 
alla blancheris Y. 
Prezzo de 9.80 CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiato con 17 medaglis a tutte le Esposisioni internazionali 


i venedì a mezza: 


samente, e tutta le do: 
1 iitie toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei « 
Torto! 
Î 
|” 
È 


orto per posta 
e vaglia al deposito esùl 
Panzani 38, F 


Said vecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mezzanotte, e 
a mezzanotte. 

foredì allo 8 42 sera direttamente, tutti 

Giritavecchia e Maddalena e 


È i martedi a meine 9 mattina toccando Bastia e Madialesa, 
- » i alle 9 mattina. 
a » Genova ogni rx: ra 9 sera, mercoledi ore 9 sera, gioreiì 
e are 9 sera, e sabato ore ? sera 


i i martedì a 8 ore sera toccando Civitate: 
9 ant. toccando Bastia. 


Questo Tettoio sono talmente idrofughe e tenaci nello parti cho lo compongone] 5: NAPOLI, il ig. P. Perreì — la LIVORN 
«ho le Variazioni atmosferiche non henno alcuna azione su di esse. — Il calore|zsh. 
fil intenso, il freddo il più vivo © pioggia e tempeste le più violenti e la neve più — - 
persistente ‘non fa: ‘cana altsfezione a questo utilissimo prodotto. Non più Medicine | 
n ANTICA Essendo di pochissimo peso (circa tro chilogrammi il metro quadro), queste vi La 

dI e rano Hi veiaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli] PRRFETTA SALUTE tsedicine. senza pur- 
i) - nè spese, mediante fa deliziosa Farina 


FONTE a lavagna, perchè realizzario una economia notevole nella costruzione dei muri el 


con estrema leggerezza. Anche l’ap- 


Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
lè presso l'Emporio Franco- ©. Finti e C. via Panzani 28.], 
rio Franco-Italiano Corti e Bisnchelli, via del Corso 


ITALIANA (ttt) (EE#=== 


ridotto 
la di lei deliziosa REVALENTA ARABIC. 


Îlelle travature cho po caio - 3 
FERRUGINOSA £ Rice e ino te ese Nicante Perni LENIN CO i 
zu ettoîe è di 15 anni. DI 
ves Aeree bio si pratica mel ti dholi di metri 12 dilunghesza cont. 70 di altozza.| M TÀ ARABICA i 
L 


costipazioni 
, della gola. 


ma, 2 


tdi Tuca di Plustolî, di malama la marchesa di 


ecc. 
Onorevole Ditta, Padova, 20 febbraio 4578. 


A 


dal chim. farm. S. Stresino. evotissimo Giorio Casane Nos. Mussorto, 
HALO + Via S. Leonardo, n. 47: 
i capalli sulla ù completamente | ftrapani (Sicilia) 18 aprile 1858 
fino all'età di 50 al ia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco 


mangiò con sensibile gusto, tollerandone i citi, ei 


| POMAT 


BAGN: di BRIDES (Nava) SALINS- 


fa otto anni poi da un forte palpito al cuore e ia 


ir tire n Arresta la cac pelli qualunque sia la causa che la produca. za, tanto che non poteva fare un passo nè salire 
LASSATIVE E FERRUGINOSE | MINERALI, CLOPURATE, SODICHE A garanzia del , il preparatore prega le persone dell’arte di mE G Ligier ca i 
PE E Celere i fera va pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed ni Gene vr peso 
Cura en in va: ità della stessa. [ijazo getta ra Repalento Arabica GS sette giorni sparì la sua gone 
E i si fiezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe pa: te, e tro 
| ento di persone che ne faranno domanda, a + ERE E 
Wp 2 TTDUE a E È > vasi perfettament È A; 
GRAND'ALRERGO” DELLE TERME | ALDERG verrà fornita la Pomata italiana, preparata con un sistema speciale col- pit n pae ann 
iprao pel parco, ptiscte al Caio e| l’uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. Quattro volte più nutritiva ce la carne, economizza anche 50 velte 
o, Iavergete, Varaciice, e cana converti las rezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei commiltenti. | rimedi 
Sepe co Guardarsi dalle conivaffazioni sotto a 
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« FANFULLA » A BRUXELLES 


La festa politici 


17 agoste. 
Ha durato quattr'ore e vi assistevano centomila 
persone. Di queste, quarantamila in forma uf- 
ciale, vale a dire che avevano fatto qualche cosa, 
erano e sono qualche cosa, ia un modo o l’altro 
hanno figurato nella festa. Come farà l’infelice cor- 
rispondente vostro a dire una parola — quaran- 
tamila parole — per ognuno di essi? 
Condensismo, dunque condensiamo, qualcosa re- 
sterà. 


x 

— Che cos'è la « Festa politica »? 

— È il punto culminunte dei tre mesi di fe 
che si sono octroyé 1 Belgi sotto pretesto che 
liberi e prosperi da ci 
perchè tutto il Belgio ufficiale, chi l'ha fatto na- 
scere e chi lo tiene in vita, vi prende parte. 

— Perchè ebbe Inogo il 16 agosto? 

— Perchè quel giorno non ricorda nesmua pio- 
chiata data agli Olandesi, e quiudi essi non pote- 
vano aversene a male. 

— E quale ne è stato il concetto? 

— Come chi direbbe di passare in rivi o 
il Belgio vivente d. Re ra patriotta 
ministro del goverzo 
timo dei feriti dello £ 


ste 


dunque che la festa ha avuto luogo nell'immenso 
piazzale semi-cireolare cle 
due ale dell'esposizione. Colossali gradinate gli 
dànno l'apparenza «i un'arena antica aperta sopra 
il vastissimo parco. È divisa in tribune ove le 
varie serie d’invitati arrivano fino dal mattiao. A 
mezzogiorno sono colme. È 
dato a posto il primo corteggio formato da tutti 
i borgomastri del Belgio, dagli alti impieg: 
vernatori, dalle deputazioni di tutte le e 
civiche del regno e dalle rappresentanze di tutta 
l'armata, le quali si scaglionano pittores 

una rimpetto all'alira, abbaglisati di lace è di 
colori. 


die 


vente 


x 

A mezzogiorno e mezzo cirea arriva il secondo 
corteggio. Alla testa i feriti del settembre 1830. 
Vecchi infiacchiti dall'età, ma che si sentono ri- 
vivere alle ovazioni continue delle quali sono do- 
vunque fatti segno. Portano l'uniforme dell'insur- 
rezione famosa, e scuninate le spade, salutano con 
esse l'immensa assemblea. Dopo di essi, applan- 
diti come essi, i membri di quel Congresso del 
183) che diede al Belgio « la costituzione più 
bera del mondo ». Erano 237; nea sono più che? 
Fra essi, accolto con entusiasmo, un canonico, 
l'E:eren, che con la sua presenza protesta contro 
l'assenza del clero..... 


x 

C'era nel programma un 7e Dewn, uffiziato dal- 
l'arcivescovo di Malines, assistito da tutti i ve- 
scovi del Belgio, accompagnati da mille sacerdoti. 
Per vendicarsi dello scacco inflitto da Frère-Orban 
al cardinale Nina e della rottura con la Santa 
Sede, il cardinale e i vescovi non hanno più vo- 
loto sentir perlare di questo Te Dewm. Il popolo 
Èa applaudito l'Hxwren, e quasi quasi lo invitava 
a uffiziare lui. Un bello spirito aveva proposto... 
di eseguire il finale del primo atto dell’Africana. 
E il ministero ha deciso di sostituire al Te Deum 
vin cantata. Un Te Deunz.... Inico. 

x 

Le Camere, i deputati in /rac,i senateri in uni- 
forme. Da lontano si incominciano a vedere delle 
Strisce rosse, porpora e nere. È la magistratura 
în toga e armellino. Effetto serio e imponente. E 
Poi centinaia e centizaia di ricchissimi orifammi, 
vessilli, guidoni, bandiere, tutto oro, argento, vel- 
luti, corone e medaglie. Sono legwit4es, ossia cor- 
porazioni — quelle più antiche del 1820, seno sa- 
rebbero stato migliaia e migliaia a prenderlo 
tutie—; c’è d'ogni cosa, arcieri, balestrieri, cantanti, 
suonatori, framassoni, Società opersie, ginnasti, E 


già arrivato ed è an- | 


ognuno ha un vessillo chs vale nna somma. H_ 
momento in cui s'addensano iatorno la piattaforma 
reale è stupendo. 


x 
Alcuni punti rossi sull’orizzonte. Commozione 
generale nei 100,000. Fazzoletti all'aria; squillano 
le trombe, suonano le campane — le campane..... 
laiche anch'esse, dell'Esposizione — tntti a capo 
scoperto; s'intuona una Jrabanconne formi 
è il re, è tutta la fami 
Le vetture arrivano w’ piedi della gradinata, la 
quale è sparsa di fiori d'ogni sorta. Il re, la 
gina, i conti di Fiandra e i loro figli ascendono 
quella salita poetica e odoro Ua grido im- 
menso di Vive le roi echeggia; ed essi si voitano, 
e li in piedi, inchinati davanti alla patria in- 
tera che hanno davanti gli occhi, ziano. 
Bel momento questo per un popolo! quella fami- 
glia che sì raggruppa, e si stringe intorno sl suo 
capo, è l'immagine di tuito il Belgio. 
x 
La regina era vestita con i colori nazionali 


li 


reale. 


abito giallo d'oro, pizzi neri, bouquet di giraì 
rossi, una vera coccarla. La futura imperatrice 
d'Austria, in bianco pow!! de scie, ha un immenso 


medaglione di b 
duca Rodolfo; la duchessa di Fiand 
chiaro; l e alla Pompatour 
cipino Baldovino, vestito come tatti i bimbi a 
modo, notevoli 
maschio della dinastia. 
x 

I discorsi incominciano; 

ra — ma non se ne sen 
siderate conoscerli, fate come m 
diari uficiali. Basta una sola fraso de 
del re per conoscere 1l sentimento 
ispirava la giornata: 

< Io unirò i miei sforzi ai vostri per lay 
al comuue scopo. La mia sola ambizione è quella 
di servire la mia patria cone con tutto 
il mio cuore, con tutta la mia anima. > 

Belle parole che Leopoldo I e Leopoldo Il hanno 
fatto essere belle v. 


non sì s 
poi vanno 
loro | 
1 palco r 


S'aggli terno cu 
rioso; non si vele 

di cappelli neri; la civ ercito passano 
alla carica; i magi quilta 


a davanti 
Pro, che è sorretto da due 
compaesani. Tutti e tre combattenti del 1830. IL 
vecchio porta uno sdrucito ban la 
ritta: « 25 settembre 1830 ». E da quel giorno 
lo conserva, e l'ha ben g dan 


orone co’ 


famoso, dalle ma 
La folla lo applaude, tatti v 
il povero veterano piange di c 
altro che è molto notato è un t 
da treniasette anni. Fra i ma 
sono con uniformi singolarissime, cappel! 

o con pennacchio bianco, vestiti o uniformi di 
mezzo secolo fa. Ci sarebbe ds farvi sopra nno 
studio retrospettivo... ma chi ne ha il tempo? 


x 

Ogni cosa finisce, anche una sfilata. Allo 
intuona il < Canto giubilare». Le parole sono pa- 
triottiche ed è il loro merito ipale. La mu- 
sica del Lassen è chiara, -facile e popolare. Ottiene 
un successo strepitoso, e sopratutto in unaspecio 
di andante nella prima parte. Intanto l'entasiasmo, 
anzichè dimionire, cresce nel pubblico immenso, il 
quale tanto più suda tanto più s'esalta. L'ultima 
frase del canto « Libre Belgique tu rirras » fa cor- 
rere ua fremito universale e non è finita che tutti, 
la musica e i cantanti e i spettatori, si uniscono 
in una Brabangonne formidal Credo che l’ab- 
biano cantata anche i ministri, it re e la sua fa- 
miglia. E così si è chiusa questa cerimonia impo- 
nente per l'ordine, per la concordia universale, e 
per la prova che ha dato dei sentimenti di affetto 
reciproco che uniscono il paese 0 la dinastia 

x 

Uno della stampa estera. Bello, ammirabile spet- 
tacolo, ma ci mancava qualche cosa. 

Un borgomastro 0 senatore, non si sa cosa, ma 
in uniforme e decoratissimo, allarmato. Oh cielo! 
che cosa poteva mancarvi ? 

Quello dea stampa. Dovevano essere rappre 
sentato tutte le forze vive del Belgio, è vero? 

1l borgomastro decoratissimo. Certamente. 

Quello della stampa. Ebbene, bisognava farci 
anche vedere le rappresentauze delle più belle 
donne del paese. (Animandosi) Un grappo di Fiam- 
minghe! di Brabanzone! di Vallone! Che successo 
avreste avato, caro mio! Le donno di Rubens! 
Che forze... vive! 

Il dorgomastro decoratissimo, quale, nota bene, 


Cio una superba ed esuberante bionda 
la < donna di Rubens » in questione, con molta 
freddezza. Bene, bene, ci penseremo nel 1905; al 
prossimo giubileo, 
La « do 
raison. 


na di Rubens ». Monsieur a peut étre 


GIORNO PER GIORNO 


La Società dei reduci dalla Crimea, di To- 
rino, ha festeggiato ieri l'altro con un ban- 
chetto il XXV anniversario della battaglia di 
ftraktir, più nota sotto il nome di battaglia 
della Tehernaia. 

Presero parte alla patriottica dimostrazione 
altre Associazioni di veterani delle patrie 
campagne, e fra gli invitati seleva anche il 
dottor Bottero, veterano... della stampa. 

N dottor Bottero essendo, quindi, un testi- 
monio ocniara, ulare 6 culinario, io 
deb» ritenere come la più competente di 
tutte la nerrazione che la sua Gassella fa 
esta. 
do la Gazzetta det Popolo, dunque, 
uta l'ora dei brindisi, è sorto un oratore 
e dopo avere ricordato l'importanza, per la 
odenzione d'Italia, spedizione di Ori 
al nome di Cavour e a quello 
ratori, fra cui annovera anche 
che ha combattuto la spe- 


il dottor Botteri 


one di Crimea! 
Di La Marmora neppure una parola! Pro- 
bebilmente l'oratore nè avrà pariato, ma alla 


Gazzetta del Popolo bastava che i collabo- | 


ratori di Cavour fos 
tore Bottero. 


personificati nel dot- 


DI 
ss 


rd... voglio essere esatto fino allo scru- 
| La Gazsella non nomina il condottiero 
e piemontesi in Crimea, è vere, 
fa npa lont ndo dice 
regnava in quei 
> le medaglie 
commemorative, i soldati della seronda spe- 
dizione ero la medaglia inglese. 

‘è chela Gazzella del 
il dottor Bottero sa 
il trattato d'alleanza 


non ott 


mila medaglie, non una di più. 
Ora la seconda spedizione essendo stata fatta 
per mantenere la cifra di quindicimila sol- 
dati, ie meda. dovuto essere 
distribuito ai soli soldati che fino alla batta- | 
glia della Tchernaia si trovavano in Crimea. 

Quanto a quelli che vi erano morti prima 
della battaglia, l'onorificenza fu passata, come 
gloriosa eredità, alle famiglie loro. 


ie inglesi ha: 


Par 

Un'altra amenità della Gazzetta. 

Essa dice che il piccolo esercito di Crimea 
fu l'ullimo comparso sui campi di battaglia, 
il quale fosse composto di nativi del regno, 
senz'aggiunta di ALTRO ELEMENTO. 

La frase altro elemento vale un Perù, poî- 
chò può significare un'infinità di cose. 

In quel numero della Gazselta per altro 
ificava una vera baggianata, perchè due 
coloune più in là sotto.la data di Milano, si 
legge quanto segue : 

< Teri i Milanesi che presero parte nel 
corpo piemontese il quale fece prove mirabili 
di valore nella Crimea vollero commemorare 


il 25° anniversario della celebre battaglia 
della Cernai: 


sÎ; 


%, 2°, 
#3 fa 

Il Risorgimento sì addolora perchè il cor- 
rispondente romano di un celebre e antichis- 
simo giornele di Parigi non lascia sfuggire 
occasione alcuna per dir corna del partito | 
moderato italiano. 

< Noi non vogliamo cercare quale sia il 
movente dell’acrimonia di quel corrispondente 
— sclama il îoglio. — Egli avrà per fare ciò 
le sue buone ragioni ». 

Per bacco, se le ha! Io credo, anzi, che ne 
abbia una sola, ma che basta per mille. 

I moderati, non essocdo ora al potere, non 
hanno più la chiave dei fondi segreti. 


I 
Viva tranquillo il Risorgimento; se ritor- 


| press'a poco così. Quesi 


—at 


neranno i nostri, il famoso cerrispondente 
cambierà stile e ritornerà agli antichi amori. 
sa I 

Del resto lo zelo progressista di quei. cor- 
rispondente è compensato dallo zelo che metta 
il suo giornale nel dir corna del governo ita- 
liano cho pel momento è appunto un governo 
progressista. 

Il motivo poi di questa specie di contrad- 
dizione fra corrispondente e giornale non si 
conosce ancora. Ma potrebbe essere affare di 
cassa. 

Dico così per dire; faccio una congettura; 
tiro a indovinare; ma non voglio far giudizi 
temerari. 

Io so solo che în altri tempi quel celebre 
e antichissimo giornale riceveva da noi un 
cospicuo bocsone annuo. E tant'è vero che lo 
riceveva, che lo inseriva onestamente nel suo 
bilancio a uso de’ suoi azionisti. 

Chi sa? forse oggi le cose saranno cam- 
biate! 

te 
33% 

La corrente di magnanime ire che v'è in 
questo momento în Francia contro di noi, 
suggerisce alla France d’intitolare Comunisti 
italiani un articolo nel quale si racconta ad 
usum delphini, un fatto avvenuto nel terri- 
torio di San Severo; uno dei soliti tumulti 
di gente di campagna che vorrebbero la di- 
visione delle terre di proprietà comunale, e 
che appunto perchè di proprietà comunale ri- 
mangono incolte senza produrre benefizio a 
nessuno. 

La France, tanto per il gusto di far cre- 
dere che vi sono in Italia dei comunisti, ha 
detto precisamente il contrario della verità. 

E non è diflicile dimostrarlo. 

teri 

Non voglio nè punto nè poco scusare i tu- 
multi di Ap:icena — dove mi pare sia suc- 
ceduto il fatto narrato dalla France. 

La violenssa a l'ha sempre tort, hascritto 
Vittorio Bersezio, e henchè l'abbia scritto 
nella lingua del chiel, la sentenza è buona 
dappertutto, anche nelle. provincie meridio- 
nali. 

Ma la esusa del tumulto, cara la mia France, 
è un sentimento opposto a quello del comu- 
nismo. I contadini d’Apricena ragionano 
terreni essendo del 
comune ossia comunali, sono di tutti ossia di 
nessuno: non sono coltivati e non rendono 
nulla. Dividiameli: ognuno prenda il suo ap- 
pezzamento, se lo lavori a modo suo e ne 
tragga quel frutto che sa © può. 

Quando questo accadesse e ognuno fosse 
padrone di mezzo ettaro di terreno garane 
tisco alla France che non vi sarebbero con 
servatori più accaniti di quelli nel conservare 
la loro proprietà. 

Il Comunismo vuole la riunione di tutte le 
proprietà immobili in un solo ente collettivo 
che ne metta i frutti in comune fra chi ha 
lavorato e chi non ha lavorato: i contadini 
d’Apricena domandano precisamente il con- 
trario. 

La France si tranquillizzi. L'Italia non è 
potenza appassionata per le conquiste: non 
vuol prender nulla alla Francia; nà Tunisi, 
nè i comunisti. 


s'aata 

A Girgenti giorni sono è accaduto un fatto 
per vero dire spiacevole. 

L'onorevole Filì Astolîone, deputato per Ara- 
gona, ricevette, in mezzo alla strada, uno 
schiaffo datogli dal »rufessore Vincenzo Gra- 
mitto per una questione personale. 

L'onorevole Fili Astolfone, fra i mezzi che 
gli si presentavano per aver ragione della 
grave offesa, scelse quello di presentare:que- 
rela all'autorità giudiziaria. E fin qui va bene 

ai 

L'onorevole Filì Astolfone, oltre all'essere 
deputato, è consigliere provinciale a Girgenti. 

Accaduto il fatto, uno dei suoi colleghi lo 
deplorò, ed era nei suoi diritti. Un secondo 
lo deplorò in nome della cittadinanza; un 
terzo volle dimostrare che lo schiaffo era 
stato ricevuto dall’intiero Consiglio. 

Ed il presidente del Consiglio provinciale 
forse per dire qualche cosa di più dei sem- 
plici consiglieri, dichiarò che la seduta era 
sciolta, e che avrebbe chiusa anche la ses- 


il 
i 
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FANFULLA 


sione ove il prefetto non avesse preso dei 
provvedimenti, giacchè « le persone dei con- 
siglieri in Girzenti non erano tutelate ». 


sa 

‘Qui l’esagerazione diventa addirittura clas- 
sica 

Egregio presidente! l'onorevole Farini, s: 
guendo l'esempio ch'ella si è degnato di dargi 
dovrebbe dichiarare che lo schiaffo dato al- 
l'onorevole Filì lo ha ricevuto tutta la Ca- 
mera, e per conseguenza egli è obbligato a 
chiudere la sessione. Si figuri che imbroglio 
per la riforma elettorale! Bisognerebbe 
cominciare da capo a presentare il progetto 

Se tutti i cittadini del regco adottassero 
fl principio di solidarietà proclamato dal pre- 
sidente del Consiglio provinciale di Girgenti, 
se ne vedrebbero delle belline davvero. 

Tempo fa, nto in Sicilia, un deputato 
dette una bastonata a un capo stazione. Sa- 
rebbe bella che tutti i capi stazione creies- 
sero d'essere stati bastonati dalla Camera e 
tralasciassero quindi i consueti salamelecchi 
ai deputati in viaggio. 


di de 
33 
ti hanno la mania di stor- 


I fogli progres: 
piar tatto. 
Storpiano di preferenza la logica e il senso 
comune; ma quando non possono storpiar 
altro, storpiano perfino i nomi propri. 
Tatti i fogli ufficiosi hanno nei giorni pas- 
sati convertito îl comune di Casatisma inquello 
di Casastima. Pare si siano deta la parola! 
Ieri sera due fogli progres tor- 


isti hanno st 
piato in diversa guisa l’autore delia Zampa, 
il maestro Hérold. 

La Riforina lo chiama Kerold. 

E l'organo del Fascio lo chiama Ferotd. 


DA VIENNA 


Hi giabileo dell’imperatore. 
17 agosto. 
La più pretta delle combinazioni mi ha portato 
qui a Vienna proprio nel momento che vi si ce- 
lebra la Jubelfest per il 50° anniversario della 
mascita di Son Maestà l'imperatore, e debbo e: 
sere obbligato a questa circostanza che rende in 
questi giorni a Vienna un poco di quel brio e di 
quel morimetto di cui per solito rimane sempre 
priva nei mesi d'estate, quando tutti fagzono per 
la campagna e per i bagzi. Difatti, i caffè, i pas 
seggi, i teatri, tatti i Inoghi pubblici sono melto 
più frequentati; e il Graben he ripreso a un tratto 
Ja sua bella e gaia fisonomia invernale. 
graziato il cielo, e îl mezzo secolo di Sua Mw 


l'imperatore. 


int 


Per dare anzi a < tutta Vienna > il tempo di 
rientrare in sè stessa dai diversi punti in eri è 
sparpagliate, si è pensato di ritardare tino a do- 
menica (22) la gran festa popclare che il « Ma- 
gistrat » ossia la comune, offre ai snoi buoni am- 
ministrati per soleunizzare il fausto avvenimento. 
Domani non avrà luogo che la scla festa ufiiciale, 
come vi ho telegrafato. 

Intanto, meutre vi scrivo, fervet opus. I ma 
fiicipio (lo chis:o all'italiana) ha votato an i 
dirizzo di felicitazione a Sua Macstà del cui stila 
non posso giudicare, ma che è riuscito un vero 

di calligrafia gotica, ricco di fregi sta 
pendi e d’immenso valore. Per vederlo mi ci volle 
rn permesso specisle.. e uua sudata fino a Wip- 
plingerstrasso. Domani una Commissione speciale 
si recherà ad Ischl per farne omaggio al sovrano, 

In tutte le vio, in tutte le-piazze, e per tutle 
le case è un preparare ed atficcaro bahdiero per 
donfani. Il giallo ed il nero spuata e sventola da 
ogni parte e taglia colle sue lunghe striscie il 
rosso ed il grigio degli immensi fabbricati del 
Ring. 


+ 
* 

Come accade in simili circostanze, all'infuori del 
programma ufficiale delle feste, altro so ne orga- 
nizzano dall'industria privata, la quale anzi ha 
già manifestato la propria impazienza di intascar 
quattrini con iseopi più o meno caritatevoli, an- 
ticipando fino da ieri le dimostrazioni di gioia per 
l'Jubel 

Per esempio, ieri sera ho assistito alla festa 


che la Società « Concordia (Eintracht) fra gli am-*! 


ministratori dei giornali viennesi » (!!!) aveva or- 
@anizzato nei bellissimi locali della Gartenbau- 
Gesallschaft. 

Cera un subisso di gente; quasi tatta seduta 
intorfio a delle tavole mangiando il tradizionale 
Kalbsbraten mit Karlofeln bagnato da un numero 
sterminato di bicchieri di birra. Quattro corpi 
imtisicali (scusate so è poco! alternavano le loro 
melodie. Uno era diretto da Strauze in persona 
Un altro aveva nel sno seno dei suonatori di 1 oca- 
rino all'italiana >. Un terzo si componera di co- 
cellenti coristi, i quali, fra le altre cose, intuona- 
nono il famoso Osterreichische VoUishymne (inuo 
del popolo austriaco) di Haydn, coperto, natural- 
mente, da applausi frenetici, 


Così il programma si componeva di 23 pezzi... 
più che sufficienti, mi pare, per passare la serata, 
e che pure ebbero l'abilità di diventare più di (0, 
giacchè qui è sistema che appena un pezzo è ep- 
plaudito vi se ne aggiunzono subito altri 
ed è inutile protestare. Si può dire insomma che 
dalle 6 a mezzanotte fa una suonata sola. 

Tatto ciò che può servire a illuminare un giar 
dino, dal Inme di luna e dai lampioni 
nezians fino alla luce elettrica, pa 
stelle di gas e per i fao: 
adoperato per dare al 
e fantastico, e per vero di 
cente. 

A mezzanotte, terminato l’inte: 
certo, si passò dal gian 
subito la belle Viennesi si miscro a dare acca- 
demis di valtzer per riposare le gambe dallungo 

0. 

Stasera una festa si 
illuminato dall 
e da diecimila famme 
questa. 


inabile con- 


Due hors d'e 
mubio, in seguito alle co: 
dato un tantino di fuori e il Do: 
lagato un cantuecio del Prater, minae 
il palazzo dell’esposi 


vato moite le cose, ma 

Tanisi è come il pepe; 
monia sull'in: 
brucia maledetiam 
misura. 


Un bicchier d'acqua, per carità, ho 
bocca un vero incendio e solo col s. 
capaca di ma fiamme le 
cesì, che 
strano le tenerezze della repubblica del si- 
gnor Grévy per l'Italia. 

Senza rimpiangere l'impero, un u: 
tabili e. L'imp: 
un giorno: la repubblica non dice 
nulla, ma traduce quel disgraziato avverbio 
in tre corezzate. 


la con- 


Leggo nel € 
< Vi ho detto 
a. Pur troppo già siamo 
sulla via, più assai di quello che la 
trebbe cred 
Infatti pe 
zata bandira 
primo articol 
delia povera Didone abbia ancora tutta la 
forza d'un mandato imperativo? 
+t 


Entrando in un altro ordine di idee sen- 
tite questa; la spici quale dal Cittadino 
di Trieste, la cui parola, in argomento così 
delicato, fa vangelo : 

< Ieri sera (19) al principiare della 
alla trattoria Berger al Belvedere, or 
zata da apposito comitato per festeggiare il 
netalizio imperiale, ed a) i 
nero circa a cui il 
li 
aliere de Pa: 


cameri 

< Ci informano che l'arresto veni 

vato dal fatto che i convitati nello 

la salvietta appena sedu 
, un proclama che ci dì 

oso. 

lcuni dei ci 


Se Francesco seppe non 2° 
storia, il suo cinquantesimo ger 
avrebbe offerta allo salviette un'occasione d 
occuparsi di lui. 

Neppure lo salviette rispotta la politica, 
avete capito? 


st 
Un altro inconveniente dello stesso genere: 
Il duca di San Donato ha voluto far par- 
lare di sè cor quei famosi tremila che sapete. 


Allo squarciara dei veli innanzi ai tribunale 
s'è venuto a conoscere — rsu fereatis ? 
che fra quei tremila, vi ha un elettore fem- 
mina, un tal Giuseppe Astarita, il quale vi- 
ceversa poi è una Giuseppa. 

E madama Ubertina Auclere, che mette 
sossopra i tribunali ’arigi pretendendi 
sere immune dalle tesse colia scusa che non 
è ammessa a far la elettrice. Corra a Napoli, 
e il duca di San Donato, cavaliere perfetto, 
glielo darà lui il voto protestando contro certe 
verificazioni com;romettenti. 

Gliela hanno faita una volta, ma la seconda 
non gliela faranno di sicuro. 

se 


A proposito : in Austria, lemporitus iltis, le 
donne possidenti erano ammesse col mezzo 
d'un procuratore al voto amministrativo. Era 
un povero voto, ma aveva pure il suo valore. 
L'onorevole Zanardelli deve ricordarsene. 

Non ch'io voglia rubare il mestiere a Sal- 
vatore Morelli: voglio soltanto far avvertire 
la cosa. Quanto allo Zanardelli, so che le aure 
salubri di Campiglio gli hanno ridato il fior 


dino nel gran salone dove | 


lute, ma si guardi bene dal mettersi 
iforma elettorale ; ren- 
sl: amici il pessimo dei servigi pos- 
sibili e tagiierebbe corto allo sviluppo dei 
comizi popolari. O che faremmo noi, poveri 
i i, nella stagione morta, senza un 
tanto? 
er 


moniea. 
— L'avremo dunque presto a Roma? 
Îb, quanta furia! Un po' di pazienza, caro 


e, l'alma pace ci è assic: 
ttanto del 
re ha perd 
motivo per cui quelli che do- 
la spassano in libertà @ 

io a foglio per acsen- 


a far 


o alla fine dello spazio 
za aver detto una parola che 


cari lettori perchè 
dirvi nulla d’interes- 


C'è però 


prellamente alle viste la dimo- 
strazione navale. È, glior- 
dini del cor ti, partirono 


in nome del Mon- 
: ima di Dulcigno 
sarà una bei! ma al mio paese la chia- 
meno tenere il lume, col quale fra le mani, 
ho l'onore di sottoscrivermi 


To Vippinors 


A ZIG-ZAG 


Trento e Val Sugana 
Lavico, 14 agosto. 

che ho finito per 

tura sè abbassata 

rattranpite. 


Trento, se non am: 
città stessa è poco pit 
in un buco, costipata più che a- 


dappertutto un'aria di 
sempre qualcosa di chio- 
are di respirare ancora 


, di una architettura 
ci bassi e angusti; le torri 
vie strette e tor! dl 
Non psr d'essere an- 


più cho me 
tutto ciò ti serra il cu 
cora io Italia. 

ro Trento ha tutto l'aspetto di un'antica e 
iena città italiana. 


DI 


za del Duomo è qualcosa di sovrana- 


tano, che non 
delle fontane delia, 
l'antico palazzo di gia- 
di fronte un 
ancor abba- 


imo palazzo totto affresci 
stanza rispottati dai secoli. 
Tatto ciò è bello; ma è triste. . 
Non è permesso di lasciar Trento, senza visi- 
tare la chi janta Maria Maggiore, nella 
quale dal 3 si tenne il famoso Con- 
cilio. 
Nel coro vi sono i ritratti dei membri de! Con- 


I! museò è ricco di antichità romano 0 celtiche; 
ino di esser visitati i palazzi Zambelli e 
i. Quest'ultimo lo si vuole disegnato dal 
Bramante. 

la parte meno triste di Trento, anzi la si 
quasi gaia, è quella tutta nuova nelle 
anze della stazione ferroviaria. Qui non si 
ù nei sceoli medicevali: due nuovi 0 nia 

guitici alberghi ed il fischio della locomotiva ci 
riconducono colla mente ai nostri tempi, 


DK 


Appena si esce da Trento il panorama cambio, 
e mano mano che s'entra nelia vallo del Fersina, 
si fa sempre più ridente e variato. 

Da Ponte Alto a Pengine la via è tutta noci 
dentata e sommamente pittoresca; qualche volta 
è orrida nella sus bellezza. A destra l'abiss:; a 
sinistra roccie immani taglisto a picco. 


Sopra queste muraglie colossali s’ergono i forti — 


| disposizione de! 


ansiriaci a chiudere la Val Sugana @ l'accesso a 
Trento. 

Pengine è una ridentissima borgata sulle sponde 
del Fersina; abbellita da ua castello antico, in 
altri tempi residenza dei vescovi di Trento. 

Fin qui giunse l’esercito italiano nel 1866. 


>< 


All'imbocestura della Val Sugana si trova su. 
bito Levieo, luogo di bagni e residenza estiva 
tanto decantata. 

Qui mi è toccata una disillusione ancora mas. 
giore di quella di Trento. Le acque di Levico 
saranno eccellenti per la salate — questo lo am. 
metto di primo acchito, anche senza averle pro 
vate — ma che Levico sia una residenza amena 
e comoda nessuno me lo farà mai entrare nella 
testa. 

Come posizione, non ha nulla di particolare 
nella stessa Val Sugana vi sono cento luoghi pi 
pittoreschi. Come paese, non ne parliamo; è un 
villaggio qualenque di montagna. 

A Levico, come Inogo di bagni e residenza 
estiva, manca la cosa principale: dei viali om- 
brosi per fare delle lunghe passeggiate. 
isco un luogo di bagni senza molti e 
imi alberi. 

In facsia allo stabilimento c'è un giardino, è 
vero; ma è appena piantato adesso. È dell'ombra 
che si prepara per i nostri nepoti. 

Detto il male, dirò anche îl bene, come è giusto. 

A Levico si trovano tre cose buoni 
senziali: acque e 
di primo ordine e comodissi: 
guanti verame: 

Sono per la maggior parte Tedeschi, Lombardi 
e Genovesi. 


Tutto sommato pei 
cura, 0 dovessi sc: 
corderei che nel felice sì ma disgraziato regno ita- 
liano vi sono dei luozhi di bagni ben superiori in 
tutto e per tuito a questi di 


ico. 


aint-Didier e Cou: 
issima Val d'Aosta, offrono ua 
soggiorno temperato ed amenissimo anche nel 
colmo dell'estate, 

Non intendo con queste parole di farmi p: 
zionista. No: Dio me ne liberi i io sono un 
liberalone in fatto di economia più o meno poli 
tica. Ma ci ho na principio tutto mio particolar 
quando la merce la trovo più buona e più a buon 
pstto nel mio paese, io saluto rispettosamen 
tatti gli stranieri del mondo, ma compro la mer: 
di casa mia. 


Pe 


agg 
proncid, 


IERSERA E STAMANI 


13. 20 agosto 
All’Osservatorio del Collegio Romano il termo: 
metro ha segnato oggi ua massimo di 31° 8, e ua 
minimo di 18° 7. 
Alle 2 segnava 
IL termometro dell’ ottico Suseipi al Corso alie3 
segnava 30° 3 


CS 


_ Gli eminentissimi cardinali venuti in Roma 
Îl concistoro d'oggi dalle loro residenze vescovili, 
0 dalle ville suburbane dove passano l'estate, si 


bra la festa di san 
sendo stato al fonte 
HI, il Sacro 
legio e la corte pontificia anderanzo a 
targli congratalazioni ed augurî. 
Ail'infaori Si queste dimostrazioni di rispetto, 
non vì surà al Vaticano, a ir 
ar quanto pare, n 


Oltre alle lettere che ìl cavaliere Armellini in- 
Viava oll’ammiraglio Finesti, comandante della 


raziare dell'accoglienza 
=, il ® di sindaco ne indirizzava pure una 
che ripreduciamo qui 


Mercè le cure o le savie disposizioni di 
gellenza Vostra, la consegna eseguita il giorno 
14 corrente delia bandiera offerta da questo mu- 
Ricipîo alla regia corazzata Roma, riuscì vos 
splendida e commovente cerimonia che lascerò 
un incancellabile ricordo nel cuore di quanti vi 
furono presenti. 

< Di giò sento il dovere di ringraziare viva- 

cellenza Vostra a nome anche di quest» 

Giuuta municipale, nonchè del comitato di signore 
che volle cooperare all'attuazione dell'offerta me 
desma. 

< Voglia Vostra Eccellenza aggradire l'assict- 
razione della mia specialissima stima. 
< Il ff. di sinda 

<A. AnvELLI 


<« A Sua Eccellenza 
« il signor Ministro della marina 
< Roma ». 
ta 


_ Alcuni giornali, specie clericali, hanno parlato 
în questi giorni, biasimandoli, dei lavori che si 
fanno alla regia’ Università per la sistemazione 
della biblioteca Alessandr.ns. h 

Per ingrandirla, anzichè l'aula massima indi 
spensabile alla Università, e che s'era messa ® 
ssandrina solamente in mar 
canza d'altro loca'e, le è stata destinata 07% 
una bellissima sala terrena già appartenente alle 


manda 
\ccesso a 


le sponde 
ntico, in 
ato. 
366. 


rova su- 
a estiva 


ra mag 
i Levico 
0 loam- 
erle pro- 
amen 
re nella 


ticolare; 
oghi più 
5 è un 


esidenza 
iali om- 


molti e 


dino, è 
l'ombra 


è giusto. 
e ed es- 
alberghi 
tà di ba- 


ombardi 


10 dana 
a, miri 
ogno ita- 
eriori in 


tano, e 
è Cour 
frono un 
che nel 


i prote- 
sono un 
no poli 

icolare; 
i a buon 
samente 
a merce 


gosto 
i termo» 
8&eun 


‘so alie3 


coma per 
escovili, 
state, sì 
$ 


ta di son 
) nl fonte 
ero Col 

presen 


rispetto, 
nessuna 


ellini in- 
ste della 
sindaco 
oglienza 
pare una 
amo qui 


dell'Ee- 
il giorno 
esto mu- 
iscì vas 
> lascerò 
uanti vi 


une viva 
li questa 
i signore 
Terta me- 


V'assica- 


sindaco 
LISI. 


FANFULLA 
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scuole di anatomia, trasportate ora nei locali 
di via Panisperna e delle Quatiro Fontane. 

I lavori per l'aduitamento di questa sala sono 
comincisti în questi giorni, e noì siamo andati a 
vederli. Non è vero che l'ambiente sia buio giacchè 
corrisponde anzi in piazza di Sant'Eastacchio. 
Non è neppur varo che sia umido e che i libri 
corrano pericolo în caso d’inondazione. I provve 
dimenti presi per l'ottima conservazione dei libri 
sono eccellenti, e fra gli altri s'è adottato quello 
di tenere gli scaffali uu metro e più sopra il li- 
vello coi giunse l’inondazione nel 1870. La Voce 
sì angara un diluvio universale so ha paura che, 
a quell'altezza, i libri restio sommersi! 

Il riattamento della sala, tale qualo ora si fa, 
è generalmente approvate, e prima di tutti dallo 
stesso bibliotecario che fece atto di adesione al 
progetto, dichiarandosene soddisfatto. 

Ci si prega di avvertire coloro che intendono 
spedire oggetti alla sesta esposizione didattica 
nazionale in Roma: 

1° Che omai giuagerebbero difficilmente alla 
loro destinazione per il 31 agosto, come è neses- 
sario, gli oggetti che venissero spediti a piccola 
velocità. 

2? Chela carta d'invio da richiedersi ai regi prov- 
velitorati scolastici provinciali o alle presidenze 
delle Giunte di vigilanza degli istituti tecnici, è 
necessaria a chi intenda spedire gli oggetti per 
mezzo della ferrovia o dei piroscati postali col 
benefizio dei noti ribassi, non però a chi faccia 
la spedizione per mezzo della posta o anche della 
tariffe ordinarie. 


corre: 


om alle ore quattro pomeri 
disne, nel salo dal Gircolo | 
nazionale in via delle Muratte, n. 70, il professore | 
Arturo Stably farà la consueta lezione di estetica | 
drammatica 
Iogresso libero. 


Nostre JreormazioNI 


La trasmissione dei bilanci di prima pre- | 
visione per il 18S1, i quali avrebbero dovuto | 
colla data d'oggi essere tutti già presso la! 
ragioneria generale, deve subire una sosta, 
avendo il ministro delle finanze invitati i 
colleghi a realizzare qualche economia. | 

I bilanci vengono quindi nei singoli mini- 
steri sottoposti ad un nuovo esame per es- 
sere qua e là ritoccati 

Tl termine fissato dalla nota collettiva delle 
potenze sulla questione turco-mortenegrina 
spira fra pochi giorni: ma le risoluzioni dei 
governo ottomano non essendo ancora de- 
finitive, secondo la più recente versione le 
potenze arebbero aliene dal concedere 
una brere dilazione. 


Un giornale offici di Torino ha per te- 
legramma da Roma che tra la Francia e D'I- 
talia si tratti per il richiamo simultando dei 
due consoli Macciò e Roustan da Tunisi. 
Siamo in grado d'assicurare che, sebbene co- 
;ere una soluzione plausibi) 
a Beyronth, sè ben lontani 
ora dal far pratiche su questa base; tavto 
più che potrebbe dar luogo a contestazione 
la concessione di un canale dal lago Sziato 
al golfo della Goletta che evidentemente è 
destinato a far la concorrenza alla linea fer- 
roviaria acquistata dal Rubattino. 

Soa Santità Leone III ha tenuto stamani un con- 
cistoro cui mancavano parecchi cardinali benchè 
alcuni fossero ritornati a Roma espressamente per 


come fu 


gior parte della quale è stata dedicata alle ul- 
time controversie col Belgio. Sua Santità ha sa- 
pito molto abilmente distinguere ii governo at- 


tuale liberale dalls ia e dal popolo belga, 
facenlo pesare sul gabinetto Fràre-Orban tutta 
la responsabilità del richiamo del ministro belga 
presso la Santa Sede. N 

Quindi Sun Santità ha provvedoto al vadici 
sedi vacanti fra le quali le seguenti italiane: 

Ad arcivescovo di Capua ha nominato il reve- 
rendo Don Alfonso Capecelatro de’ duchi di Ca- 
stropagano, prete dell'Oratorio; - 

‘A vescovo di Sinigaglia il roverendo Don Ignazio 
Bartoli di Osimo; 

A vescovo d'Assisi il reverendo Don Pellegrino 
Tofani di Fermo; 

A vescovo di Castellaneta (Otranto) il reve- 
rendo Don Gaetano Basile di Otranto; 

A vescovo di Livorno il reverendo Don Remigio 
Pacini di Colle; 

A vescovo di Bobbio il reverendo Don Giovanni 
Battista Porrati, prete di Alessandria. 


Corfermasi che Sua Eccellenza il generale Cial- 
dini sia ripariito da Porigi per venire in Italia. 
Probabilmente avrà una conferenza col presi- 


dento del Consiglio a Groppello, e prima di far | | g; 1e,g0 nella Liberté di Parigi dell'11 agosi 
ritorno all’ambusciaia sarà ricevuto in udienza da | 


Sua Maestà il Re. 


* che sono confermat: 


De' decreti sottoposti alla firma reale vanno se- 
gnalati quelli che promuovono a consiglieri di le- 
gazione il barone Marocchetti e il cavaliere Res- 
sman attualmente primi segretari d'ambasciata 
l'uno a Parigi e l’altro a Londra. 


L’annunzio dato dal telegrafo del prossimo ar- 
rivo a Venezia dell’ex-ambasciatore inglese a Co- 
stantinopoli sir H. Layard ha fatto supporre che 
quel distinto diplomatico abbia qualche missione 
politics. Ci risulta che questa supposizione è priva 
di qualsivoglia fondamento. Sir H. Layard, che 
in ogni tempo ha avuta molta simpatia per I'T- 
talia ed ha gusto per le bello arti, protitta degli 
ozi che la politica gli ha fatti por venire a pas- 
sare un po' di tempo a Venezia dove possiede un 
palazzo. 


Il commendatore Scotti, eonsigliera alla Corte 
dei conti, e non direttore generale del tesoro come 
lo chiama l'ufficioso Diritto, è partito per Pari; 
con una missione del ministro delle finanze. 

Sappiamo da bnonissima fonte che si tratta di 
aggiustare certe differenze di liquidazione fra il 
governo e la casa Rothschild, per l'esercizio delle 
ferrovie dell'Alta Italia, secondo la convenzione 
stipulata a Parigi dall'onorevole Correnti. 
grossa sarebbe circa un rim- 
borso di maggiori spese fatte cho la casa Roth- 
schilà pretende, e che assorbirebbo buona parte 
dei 12 milioni guadagnati sulla convenzione di 
Basilea. 

Affermasi pure che il commendatore Scoti 
delle pratiche riferentesi al progetto per l 
zione del corso forzoso, intorno al quale far: 
fatto delle proposte alla stessa casa Ri 
schild dall'onorevole Depretis. 


Il ministero della guerra e la Corte dei conti 
si sono accordati per l’antecipo d'un terzo 
l'assegno dovuto in virtù della legge 4 dicembre 
1879 a tutti gli ufficiali reintegrati noi gradi mi- 


| litari perduti per causa politica iquali dimostre- 


si o avanzati in età. 
rto totale sarà fatto dalla Commi: 


| esecutrice della quale è presidente l'onorevole ge- 


nerale Bruzzo. 


Sappiamo che nel corso del presento mese 
agosto, od al più tardi nei primi giorni de 
simo settembre dovranno riunirsi i Ci 
lastici provincia! 
presentarsi al mi 
per la concessione d 
comuni quanto ui maestri ed alle ma: 


Gi scrivono da Lec 
dotta în tutta la provincia dalle 
è stata favorevolissima. Le 
patia di tutte le altre provi 
fatto dimenticare il freddo e binsimevole 
tegno Celle autorità ive. Tatti prof: 
sincera gratit 
di celebraro quella commemorazione, vals a di; 
al duca Sigismondo di C: I degno 


Gi serivono da Rieti che ieri 
tire in fretta ds quel campo di 
staccauento di venti nomini 
a Bocce 


ignaro è un pae 
che già comune da sè è st: 

comune fiaitimo di Montopoli Sabina di ci 
10 però fi 
avversi alla loro fasi 
che la fasinne è a 


Montopoli, ed or 
Boechignano regna ua gra) 
Montopoli. 

Verso il di 
nimento dell’orà 
gono na confegno ostile, i poveri sol 
con difiicoltà ad acquistare i vi 
perfin negata la paglia per dormire. 

Il comandante del campo di Rieti ha invi 
dal ministero interni pronti cl en 
dimenti, perchè ai militari sia prov 
abbisognano. 

Le autorità civili e giudiziarie di 
recate sul luogo per scongiurare p 
maggiori. 


Il marchese Ludovico Incontri, di 
lamento nazionale, è seriamente ammalato. 
renzo, dove egli dimora, la notizia della di lui 
infermità ha destato le più dolorose preocenpa- 
zioni. A queste preoccupazioni partecipano gli 
amici che l'egregio infermo ha numerosi in ogni 
parte d'Italia. x 

Dai privati telegrammi pervenuti quest'oggi 
da altro telecramms del 
prefetto di Firenze inviato alia presidenza della 
Camera risulta pur troppo che le condizioni della 
malattia proseguono ad essere asssì gravi. 


«Egli è ritornando dal mare sopratutto che ci 
si dice, che, se i bagni marini sono la più utile 
cosa del mondo, vi sono pertanto delle precsn 


È di passaggio per Roma il marchese Francesco ! zioni da prendere durante la stagione belnearia. 


Curiopassi, ministro italiano in Grecia. Va ad im- 
barearsi a Brindisi per far ritorno sl suo posto, 


dal quale è rimasto assente per congedo richiesto | 


dal motivi di salute. 


Fra giorni sarà pubbliesto l'annuaziato movi- 
mento preparato al ministero degli esteri. 


Ma queste indispensabili precanzioni non devono 


| esser prese all'ultimo momento; è d’uopo prepa- 


rarsi, irascinarsi, quasi diremo, qualche di in- 
nerzi la parterza e continuare per una buona 
del soggiorno ai bagni di mare. n 
L'efficacia dei bagni marini è incontestabile; in 
ogni tempo i medici li hanno raccomandate. ep- 
pure molte persone non vogliono porvi fede, le 


più volte non riportando dai loro viaggi sulle 
coste del Mediterraneo 0 dell'Oceano che stanchezza 
ed eccitamento. 

Perchè? Perchè hanno scordato che non si può 
impunemente passare dall'atmosfera pesante della 
città all'aria aperta del mare. 

Eppure, è ben facile evitare tutti questi inco- 
modì; basta fortificarsi, mettersì all'altezza dei 
nuovi climi ove devesi passar la stagione, pren- 
dendo qualche preparato ricostituente o segnata 
mente il Ferro Bravais, di cui non è più il caso 
di tesser l'elogio. 

Non ìnsisteremo sugli effetti del Ferro Bravai: 
è conosciuto in tutte lo fumiglie e molto mat 
gli devon la vita doi loro figli, estenuati da una 
troppo rapida crescenza o da una soverchianza di 
lavoro. 

È eziandio al Ferro Brayais che è indispensa- 
bile ricorrere prima della partenza pei bagni di 
mare. 

E se ci fosse lecito dar qualche consiglio, sul 
parere dei medici più autorevoli, noi lo racco- 
manderemmo in un modo affatto speciale agli 
uomini i quali per la loro posizione sedentaria 
non hanno l'abitudine dell’aria aperta; ai magi 
strati, ai professori, le cui occupazioni Îi ritengono 
per delle langhe ore in aule insuilicientemente 
aerezio. 

Quanto agli artisti, non ne diremo nulia Me- 
glio di ciascheduno eglino conoscono il ferro 
Bravais. Essi ne hanno fatto uso da lunghi anni, 
e ciò perchè, più che verano, essi hanno l'abita- 


il cambiamento di clima. 
in buona salute, dal lor 
ionì balnearie dell'Oceano ? 
cura così semplice e che è puro 


preparar 
Sempre all 


tutto sono 
E danque 


‘anno in br 


‘ei benefici 


ravais per tutta 
ilani a Milano: 
trova del pari 


20 agosto. 
dalia Bo 


ri al contante, st: 
ex-coupor. 
30; Rothschîld 101, 


Debeli i cambi. 


i 109 52 12; 


‘sa di Parigi 
10 ammortizzabile 87 50. 


e la, Banca Gener: 


Tolegranzi portici &i è alia» 


Parigi, 20 


i progressi della repubblica, 
delle imp Dice che i d 
gesuiti saranno completamente appl 


nunzia la pi un progetto di 
lesge per regolare il diritto d'a 
Dice che la Francia non 
una politica avventuro: 


Il Mforiteur mostra che il governo fa pre- | 


cedere le sue dichiarazioni intorno l'applica- 
zione de'decreti alla riuvione del concistoro 
e alia allocuzione papale. 

Un articolo odierno del Journal des Dévals 
tratta la questione di Tanisi: è acre nella 
sostanza, coriese nella form 

È morto di congestione Ulisse Parent, con- 
sigliere municipale, già membro della Comune, 
assolto dalla Corte marziale. 


FLUCRANMI STREANI 


VIENNA, 10. — Il livello del Danubio cala 

Il pericolo di una inondazione di Vienna sembra 
allontanato. 

_ MONACO, 19. — Pfordten, ex-presidonte del Con- 
siglio, è morto. 

COSTANTINOPOLI, 19. — Il ministro delle f- 
nanze si è dimesso. Il sultano non ha ancora ac- 
cettato la dimissione. 

LONDRA, 19. — Giadstone partirà fra poco per 
Italia 0 per Madera. 

Secondo il Morning Post, il principe di Bismarck 
sppoggia con molta energia le preteso dell'Austria 
dì predominare nella navigazione del basso Da- 
nubio. 

Il Daily Telegraph annunzia che lo stato d’as- 
sedio è stato proclamato a Gianina. 

MONTAUBAN, 19.— Il ministro Freycinet, in un 


ni. Ritroverzano ls loro | 


| limo bilancio pubbliento, 


quale disse che le elezioni dimostrano che il paese 
vuole tenersi ugualmente lontano da tutti gli e- 
stremi, cho non ama nè i rivolazionari della de- 
stra, nè quelli della sinistra, ma vuole un pro- 
gresso saggio, ragionato e metodico, che non com- 
prometta nulla. Egli protestò contro l'accusa che 
il go ia. nemico della religione, e disse che 
nessuno la minaccia, ma che, occorrendo, il go- 
verno seprebbe difenderla. 

Il ministro soggiunse che la Francia è uscita 
dall’'isolamento s! quale gli avvenimenti l'avevano 
condannata e riprese il suo posto nella politica 

le, ma da ciò ad una politica di avventure 
un gran traito e questa distanza noi non 
noremo mai, nè faremo nulla per compromet- 
la paco che il paese vuole con risolutezza. 
VENEZIA, 19. — La Gazzetta di Venezia ha il 

to telegramma da Vicenza: 

Alla commemorazione fanebre del terzo cente- 
ario della morte di Palladio sono intervenute le 
torità, molte rappresentanze e una grande folla. 
«Il professore Zanella pronunciò un magnifico 
discorso. 

< Stasera ha luogo la visita alla tomba ». 

BUENAS-AYRES, 15 (ritardato). — È giunto il 
pistale Umberto I della Società Rocco Piaggio, 
proveniente da Genova e scali. 

PALERMO, 19. — Oggi sono giunte le corazzate 
Roma © Patestro col contrammiraglio Fincati. 
AYRES, 19. — Il congresso riensò de- 
vamente dì accettere la dimissione del pre- 

Avellaneda, il quale terminerà il periodo 


MADRID, 19. — Il Consiglio dei ministri de 
dopo quattro ore di discussione, sulle 
ntive da prendere contro i carlisti. 
vette comunieszione di un di- 
0 il quale annunzia che il Papa acconsente 
re il padrino del faturo infante reale. 
BERLINO, 19. — La G 
% Nord, par 


sì colta della Germania 
indo del giorno natalizio dell’impe- 
ice che lo simpatie della Ger- 
quale vede un fedele amico 


ponde agli intimi rapporti delle due nazioni, le 

hanno fanto bisogno l’una dell'altra, e sauno 

il valore di una stretta alleanza degli 

im Earopa centrale per mantenore e con- 
lidaro la pace generale. 


PALERMO, 19. — Della squadra inglese sono 
tuttavia in rada le corazzate Alerandra, Teme- 
raire, Monarch e l'avviso Coquette. L'Invincible è 
partita oggi. 


PALERMO, 19 — Oltre le corazzate Roma e 


Bonavestara Severini, sersuia responsabile 


ASSICURAZIONI GENGRALI 


IN VENEZIA 


(Co: 
DIREZIO; 
Comm. I. Pesaro Maurogonato, Vice-Presidente 

del 2 del Depatati, Direttore. 

. E Todros, Vice-Direttori. 
tore cel Regno, Segretario 


istituita nel 1831) 


è di luglio 1880 vennero a questa compa- 
presentate 37 Oproposte di assicurazioni sulla vita, 
na soma di L. 1,721,163 98. Dal 4° gennaio 

ereute la sonima delle nuove assicurazioni 
11,870, 63 53 ripartite fra 1880 
sirì annuoziati nello stesso 


mbi pagati în totti i rami di 

epoca delia fondazione della Compagni 

i) a tutto il 1879 ammontano, come risulta dall’at 
L 335164819 86. 

te della Compagnia in Roma è 

ale signor Car. Marino Morelli, 

UT 8) 


NAPOLI 

Ferrovia funicolare del Vesuvio. 
Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
1 Cratere lire 20. 
iano i biglietti all'ufficio della So- 
da Sasta Brigida, primo piano. 

10 della Società partono da 

Imente alle 7 antimeridiane e 
ivamente fino alle oro 2 pomeri- 


Hl Rappre 
l'Ispettore D 
via del Cors: 


Le prime c: 
Napoli giornal 
così suc 


igliotto è indicata l'ora precisa della 
enza. L'orario ordinario della funicolare 
lie 10 antimeridiane allo 6 pomeridiane. 

Alla si me inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte, oppure ore di- 
verse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio delia Società in Napoli. 


Da cadersi in seconda lettura il giorno de, 
l'arrivo,a metà prezzo di costoi giornali soguenti: 


Le National, Bruxelles 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débats di Parigi 

Paris Journal » 

Le Globe » 
Berliner Tageblatt di Berlino 

Deutsche Zeitung di Vienna. 


all'Uffcio Principale di Pabbl 


Dirigo: 


banchetto offertogli, pronunciò un discorso nel ' Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


i all'Estero per il nostro giornale sì ricevono esclusivamente presso 
ed în Londra, c. 


principal 
ignori E. Micoud e 439 e 140, Fleet Street, succursale della Casa E. 


i, 21, rue Saint-Mare 


seiozio di Pubbl i itorio 127; Fin iazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milaou Galleria Vitt. Em. 24 
Avvisi pdl inserzioni si doo) presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio SL n] pe = obfegho, Pari 
esi 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
Treno Speciale li piacere 


TORINO-LIONE—PARICI-TORINO 


con solo vetture di 2° Classe e biglietti di andata 
© ritorno a prezzi ridottissimi. 


Torino, partenza 12 Settembre, ore 


AVVISO 


Prezzo dei biglietti in valuta legale : Firenze L. 99 - Pisa L. 80 
Per iori informaziani dirigersi nelle stazioni delia Rete! 
dell'Alta Talia. 


TRENO DI PIACERE 


DA TORINO A PARIGI 


Parteuza 1l 12 «settembre — Ritorno tl 24/Pistoia e Sampierdarena e distinti in cinque gruppi : 
Trattamento completo 1} 


menti . 5 = È è . . . n 


PREMIATA VALIGIERIA 


GE: SANGLER 


Prorvelitore di S. M. e di S. A. R. la Duchessa di Genova 
Specialità in Valigie e Casse da viagrio corazzate e 
con serrature a segreto di sicurersa. 


24, Via Roma, dirimpetto all'Hitel Trombetta 
RINO 


NTI-FAT 


bronzo, rame e ottone da rifondere. Quantità diverse. 


8888 P 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 


ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma, 


È [delPAlta Falla 
{d'uso; esse dovranno pe 
: fil giorno 4 successivo all 


vi 


2 pomeridiane. 
Le offerte non scortate dalla ricevuta del deposito cauzio; 


(eonforme alle norme vigenti, saranno ritenute nulle. 

li aggi 

© [giudicate ad una stessa Ditta superano le 500 ton 
jaltre 50 tonnellate. 


Ti pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 


| quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono riparti 
chiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADO 
(deposi 4 


ri 
A, VI 


Milano, 45 Agosto 1880. 


i teilî 
| I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
ILADELFIA 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI Di VIENNA E Fi 


UFERNET-BRANCA è 
dato da celebrità mediche ed asato i 


Fe più igienico conosciuto. Esso è raccomam 


tito, guarisce 
spleen, mal di mare, nansee in 


pogiri, mali faervosi, mal di fegato, 
Riso è Vermifugo anticolerice. 


pi prerie dica Ferri leggerissimifche si riscaldano in 
L’ ALLANS 
prezzo 


due animati 


datt per cappellai e per stirare oggetti minu! 
come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3. 


0 presso l'Emporio Franco-] 24, Galleria Vit. Em.. 


Igionisa, infallibile 
< presarv 

sola chs guarisce 
W senza argiungere) 


pil'ole di Blaud sono sdope- (fl 
d quarento anni dela see 


jone degli uomini 
più illustri nelle scienze mediche che le he 


no sperimentate : 


dito dei beni risale 
sembrazo dove tenere 


colle covo Macchine. perfezionato 


Dr. DO 
NOTA. Ogui bottiglia è sigiliata col certificato 
cellinventore e della sta firma. Come prova final. MEM 
|| mente di autenticità esigere che il suo nome sia 5; 
inciso su ciascuna pillola come di contro, 
A PARIGI. rne Pavenne 8. ed in oznì Ù 
molto detic contiene 
Siem a Finaze all'Empri Feacolo C. Fii ©. S8, vs del 


<a ae dept 
e ER 


—————+—+-+-+-+#=<=@@@(G=>=> 
COLLARINO, GALVANO-ELETTRICO 


VO SICURO 
contre la Bbifterite ed fi Group 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 60 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze! Prezzo della Macchina completa L. 25, porto 2 carico del committeni 
all’Emporio Franco lialiano ©. Finzi e C. via dei Pansani, >g:| . Diri 


iano | re domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-italiano G. Finzi e C. 
Roma, Coni e ine rg 1! del Toro n 454 è via Fraitina|via dei Panzani 28. A Roma, alla succarsale dell'Emporio Pranco-Itataze Corti è 
84 a, angolo Bernini. 


[rette via del Corso 154 e via Frattina $4 A, angolo palazzo Bernini. 


a vite di cui sono fornite, 
colissimo volu 


fare dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, éragères, panieri. nicchie per statue ecc. 
Ogni Macchina è contenuta in una ‘cassetta di cent. 40 di lunghezza, 25 

larghezza e 8 di altezza, ed è corredata di un oliato 

fin acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- 


Con queste Macchinelte, senza studio e con pochissima pratica, chiunque puo] 


re, un cacciavite, duo punte|ria 


Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e ritagli di guide 
Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti . . a SG 
Acciaio e ferro in tornitura e limatura; Lamiera di ferro e latta inservibili ; 


ti 


Sono interamente costruite in ferro, si fis- |=}iade 
sano a qualunque tavola mediante la morsa! 


Il 
| 


fino: 
ire dare o 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


33 gfp Vendita di materiali fuori d’uso 


Acciaio vecchio in guide e ritagli di guide e in cuori per erocia- 


chilosr. 33,000 circa 
3,302,600 >» 
542,000 > 


Qualunque persona 0 ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata AE tg 
jcanzione in valnia legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 


'ndicati dovranno essere asperiati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggiudicazione; però, se le partite 


(8683) 


La Direzione dell'Esercizio. 


__ FRANCESCO GELA 


DEPOSITO DI LETTI € MOBILI di 


© scortato da una 3 
‘a per una somma inferiore alla prescritta, e quelle compilate in modo mon) aij2 La più grande umidità non 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brevettata s. g. d. g. 

La Caffettiera che presentiamo 
lagli amatori del buon caffà. of. 
fre sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
[aconomia @ sicurezza. 

Estrazione completa dell’aroma 
|del caffè, mediante l’aqua bo. 
lente che lo attraversa progres. 
sivamente. Per conseguenza eco 
[aomia, bastardo una minor quan 
tità di caffo per fornire una be. 
randa forto, quanto quella otte: 


» A e iudica-|ruta con maggiore quantità, co; 

L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica: are dae dn 
zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio] : 
della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Verona;lterno della caffettiora comu 


fettiera. 


Impossi 


tà d'esplosione, 


[cando liberamente coll'aria. 
Infine questa calle: si 
[smonta interamenta e quindi 
[pulisce colla più grande £. 
Preszo della caffetticra 
Da 2 tazze L 


grano. 
aio 
Ga iso 


Dirigorsi a Firenze al 
rio Franco-Italisno ©. Finzi e C, 
via dei Pansani, 28; Milano 
[Succursale delì'Emporio Eranco- 
Italiano, via S. Margherita, 15, 
casa Gonzales. Roma, Corti 4 
Bianchelli, via del Corso 454 e 
via Erattiria $% a, angolo palazzo 
Bernini. 


Le offer: dovranno essire spelile all'indirizzo della Direzione dell'Eserelzio delle Strade Ferrate AMIDO-LUSTRO inglea, 
a Milano, in piego suggellato portante la dicitura : Sottomissione per Pacquisto di Materiali lit 
rle non più tardi del giorno 9 Settembre p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate 


111 et Fuekers 

Il migliore che si conosca per 
uso domestico. 

Si adopera indifferentamenta 
|mescolato con ua fredda 


altera monimamente gli oggeiti 
stirati con questo amido. 
Prezzo della scatola di 1/2 


te, sarà accordato p>r l'esportazione un giorno di più per ogni|:hilogramma L. 4. 


Deposito a Firenze all’Emporio 
Franco-ilaliano C. Finzi e C. 


È i A ia Panzani 28. Milano all 
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità |!" alla 


Suecursale, Galleri: 


Vitt. Em. 


oltano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia/3;. Roma, alla succursale del: 
INEZIA, e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi sono;t'Emporio Franco Italiano Corti 


|e Rianchelli. via del Corso 154 
è via Fraitina $4 A, angolo pa 
lazo Bernini. 


FERRO, VIA CAPELLARI 4, 


con fabbrica în via Santa Croce 12 Il 


MOBILI 


[per GIARDINO 


TAVOLETTE 


Le comissioni si ricerono nel 
Lette economico solidissimo con 
Album gratis a chi 


fa domanila. 


L. £5 letto con elastico e materasso 
L: 36 letto ed elastico 
L. 52 ietto con fundo ed elastico 


SI_RICEVONO 

COMMISSIONI | 

per OSPEDALI 

FILANI 

E ALBERGHI | 
deposito în via Cappellari n. 4 

elastico e materasso a sole L. 45 
n si teme concorrenza 


SCIROPPO DEPURATIVO 


i falsificat 


| PAGLIANO 


hanno sparsa la notizia del 
lo ottima salute. Di 
mo meco convivente, al q 
segreto, continuo ad assistere di 


lla mia morte. 
incerto 


A 
PILLOLE ANTIBILIOSR E 


‘neo Srattamento,  $ 
Paolo Luigioni, 
resso Marignani, 
retti, via Frat- 
li, vendita al- 


tri tcarcronencrrramenna 
FARMACIA 


SS FIRENZE 


SI 


Via Tornabioni, 17 
PURGATIVE 


di COCPER 


rinomato le malatti 
i Ere 


fono giustamente stimata im 
[cano 


loro 
facoltà di; tive intano l'azio; 
pece i quinta anni 
= 


ni, piazza 3 presso la 
ni, via S. 


È poste] 
presso la farmacia della Legazione Bel 
Condotti ; A. Manzoni e i s 
it Como A- Manzoni e C. indi Pistra 1; 


Carlo; presso la 


Farmacia Italiana, 445, 


Tip. ATTERO e C. piazza 


TTI NR RN NI 


Montecitorio 124 e 125 


A 


PANFULLA 


Num. 228 
SIAZZIONE ID ANNIISTAAZIONI 
Teva, pia Monni, 19 
Avv n ii pron i Principale di Pb 
OBLIBGHF 


roms, Piazza Montecitorio, 

petit Via tecno S Mia val, 10 
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Die dell’imperatore d'ansia 


A ISCHIL. 
18 agosto. 

Il lungo titolo di questa lettera sarebbe in te- 
desco: Geburts-tag. 

Veramente è Geburts-tag il natalizio di tutti i 
mortali; ma quello dell'imperatore în Austria è 
il Geburts-tag per eccellenza. 

x 

Mi sî dice che ieri sera, ad onta di una pioggia 
torrenziale (da quindici giorni il tempo è piovoso 
in questa zona alpina, e le basse valli sono inondate), 
abbia avuto luogo ugualmente l'illuminazione delle 
montagne a fuochi del bengala e fuochi greci. E 
sarà verissimo perchè dificilmente i Tedeschi ri- 
nunziano al loro programma; io però scendevo a 
Ischl proprio a quell'ora; e non si vedeva altro 
se non gente che correva a suon di pioggia per 
assicurarsi una camera. 

Invece ho sentito perfettamente alle 4 del mat- 
tino le musiche e le fanfare che incominciavano 
a girare il paese. 

Il tempo pareva promettere un nafale migliore 
della ripiia. 

x 


Alle 7 la città aveva già compiuto di abbi- 
gliarsi a festa, lavata dalla pioggia, pettinata dal 
venticello mattutino, adorna di fiori, di ghirlande 
di mirto, coperta di bandiere e pennoni bianco 
rosso (colore dell'Austria), giallo-nero (di casa 
d'Austria), biancoazzarro (dell'imper A 
questa brillante varietà di colori sì aggiunga | 
prodigiosa varietà di aquile che hanno saputo 
inventare gli araldici, i pittori d'ornato e i pit- 
tori d'insegne. 


x 

C'è ad Ischl il principe di Serbia: me ne sono 
accorto dai suoi aiduchi vestiti alla tarca e dsi 
suoi aintanti di campo vestiti alla francese. 

C'è anche il priutipe di Ramenia? a costo di 
perdere la vostra stima, vi confesso che non lo so: 
da un pezzo non leggo giornali. E qui è difficile 
orientarsi perchè ad ogni cantonata s'incontra un 
arciduca, 


bas 


L'imperatore ha udito la messa all'alba. 

Sono le Se vedo una rieforia fermarsi di botto 
davanti l'albergo Imperatrice Elisabetta. Il coc- 
chiere è galionato, ed ha accanto un magnifico 
cacciature verde e argento con tracolla dorata, 
barba nera e piume bianche. 

Dalla carrozza salta giù un giovine che ba la 
figura svelta e la barba suscrisca non ancora ben 
formata; è in piccola tenuta di colonnello d'in- 
fanteria; invece della sciabola, un bastone: poichè 
rell'ufficialità austriaca è ora alla moda un certo 
Iaissez-aller alla francese. 

Tutti si levano il cappello: è il principe eredi- 
tario, arrivato ieri sera da sraxelles col faturo 
cognato, togliendosi per poco alla sua fdanzata. 
I ritratti di Rodolfo e di Stefania si vedono alle 
vetrine di tutti i fotograî e oleograîì 

Il principe ereditario scende all'albergo per sa- 
lutare lo zio arciduca Vittore: ma l'arciduca non 
cè: anche lui in piecola tenuta e col bastoncino, 
più l'aiutante di campo col bastoncino, dopo aver 
gironzato dinanzi alle botteghe della Pfarr-strasse 
passeggia sull'Esplanade del Casino. 

ll nipote riprende la sua corsa: dopo due mi- 
noti salta già daccapo a stringere affettuosamente 
ln mano ad un grasso e simpatico signore in mu- 
stacchi nerie lo fa salire nella sua carrozza. L'ar- 
cidaca Rodclfo ha voluto così rendere onore a 
Sua Eccellenza il generale Latour, già suo aio. 

>» 

Zio e nipote s'incontrano : il principe ereditario 
è d'un balzo a terra: si danco la mano, e sipar- 
lano a lungo. 

Non potevo a meno di pensare che l'arciduca 
Rodolfo veniva da Bruxelles, e all’infelice Carlotta : 
perchè l'arciduca Vittore somiglia molto a Mas. 
similiano. 


x 

La vietoria del principe ereditario si ferma al 
villino della contessa Mebrfeld (guardate un pe” 
nell'Almanacco di Gotha che cosa è a corte): vi 
aveva lasciato poco prima sna sorella l’arcidu- 
chessa Gisella. 

Dopo un quarto d'ora fratello e sorella siedono 
accanto in carrozza e corrono alla vilia impe- 
riale per fare i loro auguri al padre. 

L'arciduchessa è in semplicissiroa toilette mat- 
tiniera: ombrellino, cappello e sopravveste attil- 
lata color foglia morta con varianti più scure negli 
accessori. 

x 

I vapori del mattino finiscono di diradarsi : ap- 
pare il sole: in un momento le vie e le piazze di 
Ischi si popolano di donnine eleganti: dagli al- 
berghi posti in alto scendono in carrozza o in 
portantina o în sedia. 


ct 


To chiesa c'è folla di nomini che pregano e di 
donne che si comunicano: una cì moderna, 
adorna con grande sfarzo di dorature e di affre- 
schi; e però sulla facciata un'enorme aquila bi- 
eipite porta uno seudo azzurro coll’iscrizione: 
Pietate et munificentia Cesar. 

Un sacerdote in magnifci paramenti intuona nen 
so che preghiera: l'organo e tutta la gente lo 
seguono con intonazione perfetta e ottimo efetto. 

x 

Alle 10 è l'ora fissata peril solenne Te Deum: 
m'installo al caffè Ramsaner, vicino alla chiesa 
e in faccia all'albergo della Posta dove sono al- 
loggiati l'arciduca Carlo Lodovico, i suoi due o tre 
arciduchini e non so quanti altri ufficiali, signori 
@ signore della corte. 

(Al catfè Ramsaner ci 
giornali politici, com) 
rest: ma d'italiani neppure uno. L'Italia periodica 
vi è rappresentata solo dall’ IMustrazione del 
Treves). 


x 

Di lì vedo affacciarsi alle finestre in piacevoli 
négliges signore e anche di quelle altre. Alcune 
signore più mattiniere stanno sui balconi in ricchi 
ed eleganti abbigliamenti. 

Passano gendarmi di corte: passano e ripss 
sano signori în cravatta bianca, della Commis- 
sione comunale che deve pi 
l'imperatore le felicitazioni 
piedi, în carrozza. Dai paesi vi 
tare con equipaggi da campagna a qua 
valli, cariche di baroni, di centi e di uffi 

Passano i ragazzi delle scuole condi 
maestro e le bimbe in abito bianco e nast 
cca bandiere bianche e rosse, guidate dalle mc- 
nache. 

Itre bimbe nei differenti costumi del Salzkam- 
mergut (si chiama così questo distretto dove at- 
bondano le miniere di sale) arrivano in carrozza. 


x 
aiduchi del principe Mi- 


Un po’ d'Oriente: 
lano. 

Questi variopinto di verde, rosso e azzarro, ca- 
rico di ricami dorati e di pistole e pugnali ce- 
anche (le cioccie nazionali di 


Serbia) ai piedi 

Quello annegato în vasti pantaloni di seta color 
vino, ma civilizzato da scarpe europee e da un 
del panciotto color pistacchio 

Un terzo tatto oro sopra fondo turchino-scuro, 
ravsolto in beduina bianca e col turbante rosso. 


tanto rigore, da appi 
anche all'angolo è 

Di sotto l’arc 
la porta della ch 
rosso come un cardinale scappa faori per 
care se è il momento di accendere le candele. 


x 
Esco arrivare in schiere ì minator 


line colla bandiera adorna di nastri d'ogni co- 
lore e sormontata da uns croce 

E impiegati di corte in abito di cerimonia, cap- 
pello a punta e spadino. E tatti gli addetti all 
cacce imperiali in verde, 
nappine al cappello tir 
cello che produce la montagna. E 
Idger în gran tenuta. 

E poi una truppa di cacciatori privati, ma în 
costume, colla banda e col 
restano fuori della chiesa. 

Anche il servidorame di corte, stafieri e lscchè 
in calzoni corti e abito caffè latte e argento, viene 
in corpo a pregare per il padrone. 

x 

Fra gli spari dei mortaletti ecco le carrozze di 
corte. 

ll principe ereditario con suo cognato in 
tenuta. 

1 due arcidochi fratelli 
tenentiÌmarescialli. 

I tre giovani arciduchi figli dell'arciduca Carlo 
Lodovico. 

Un generale di cavalleria vestito di rosso e oro 
da capo a piedi 

Inchini, saluti: le bandiere vendi, azzurre, gialle, 
violette, delle diverse corporazioni si piegano. 

La chiesa si riempie, e chi non può entrare 
resti fuori, la porta è aperta: e i lumi dell’altare 
sì vedono brillare attraverso le azzurre nuvole 
dell'incenso. 


gran 


dell'imperatrice, due 


x 

La messa incomincia, e col Te 
un'ora e merzo. 

Piove, smette, ricomincia, vien fuor 


Deum dora 


nasconde, ripiore : le salra dei mortaletti si al 
ternano a qu delle caral “n 
e le signore si turano la crec! 

Dopo la messa, tatti corrono alla villa Impe- 
riale per il gran ricevimento a cominciare dal 
vescovo elemosiniere cha ha cantato il Te Deum. 

Dall’alberzo della Posta le vetture di corte, 
chiuse o aperte secondo la pioggis o il sole del 
momento, entrano ed escono continuamente. 

Sulla porta stanno di fazione, il cappellano della 
chiesa che dopo la messa e la colazione se la 
fama allezramente e un vecchio staffiere di corte 
che ha sul petto otto fra medaglie e croci di valor 
militare. 


x 

Per questa sera Ischì promette una riunione 
casino dei bagni con luce elettrica, faochi arti 
iminazione delle case: tutte cose che 
bel tempo, almeno per gli Italiani. Si 
come vedo che la pi da intermittente si fa 
continna e cresce d'intensità, preferisco cercare 
altrove un po' di se: 

Chiudo la presente, vi 


luto e sono 
VCL sl 


A VIENNA 


18 agosto. 
ina ventiquattro 
Ito sonno nella 


cinque precise di stamatt 
cannone hanno rotto 


al mondo che Sua Maestà l'imperatore Francesco 
Giuseppe, felicemente regnante, aveva felicemente 
raggionto i suoi cinquant'anni d'età..... giacchè un 
sovrano non può avere q: rse di 
dissimulazione di cui dispongono gli umili mortali 
per i quali cinquant’arni rappresentano qualche 
cosa di peggio ch: l’age ingrat; un imperatore 
confessa francamente di non essere più giovane, 
bastandogli, a quanto pare, di 

Se mai poi qualcheduno non avesse alla bella 
prima sentito e capito le cannonate, 
serva un altro svegliarino, con 
stambarata genera! 
serme di Vienna; e poi le bande a 
prego di credere che alle 5 
tutti svegli, più che non lo saranno i morti il 
giorno del giudizio finale 

x 

Una volta detto per amore o per forza addio 
al sonno, îl meglio da fare 
dare a dare un'oce! 


lore imperiale, 
Baviera cui appartiene l' 
bianco e rosso dell'arcidueato d'è o po- 
tuto anche rallegrarmi l'occhio nei t it 


immensi pennoni che scendi 
quasi in terra, raccomandati a delle aste relati 
vamenta cortissime. Non ricordo in Italia d'a: 
msi visto nulla di simile. È ben vero che 
giunge molto all'effetto la varietà e moit 
dei colori.... nazionali. 

x 

Verso le 8 mi sono avviato alla Sehmeltz Lungo 
tatto la Mariabilf-linie e nei remoti paraggi di 
West-Baln era un formicolio tempestoso di vet- 
tare e pedoni, sicchè ogni ta: zoava fr 
mai 

Quando finalmente sono arrivato all'immensa 
piazza d'armi, il colpo d'occhio era realmente me- 
raviglioso, e tale che indarno tenterei di descri- 
verlo. 

Figurstevi il gran prato delle Cascine di Fi- 
renze moltiplieato per 2). Di fronte 
lanconiche altare del Kahlenberg : a 
sterminats pianura; a destra Vienna colle sne 
torri gotiche e i suoi maestosi edifici ondeggianti 
in un cielo nebuloso preso in prestito dal più triste 
novembre ... 

Non era certamente il caldo nè il sole cha ci 
dava noia. Eravamo duecentomila persone alli- 
neate intorno intorno al gigantesco quadrato, in 
mezzo al quale stavan schierati ventimila soldati ; 
totta la guarnigione di Vienna in perfetto ordine 
di battaglia; fanteria e cacciatori di linea (Tìro- 
lesì) davanti; dietro, artiglieria e cavalleria. Ep- 
pure quella massa colossale pareva fatta di sol- 
datini di stagno, tanto era grande la cornice del 
quadro. 

Una parte della Schmeltz era 
campamento, colle tenca dei gene! 
feiali superiori 


lotta sd ac 


i e degii uf- 


Alle 8 precise, con esattezza militare, il fel4- 
zeugmeister Marcicic, comandante la guarnigione 
| di Vienna, ha percorso al galoppo la fronte delle 
| truppe, poste sotto gli ordini del generale Metz. 
| Lo seguiva il più brillante stato maggiore che mi 
| sia mai accaduto di vedere. 
| Alle 8 114, sotto un padiglione, è stato cele» 
| brato il servizio divino, che è durato un'ora circa, 
| e durante il quale le scariche della fanteria e 
dell'artiglieria si alternavano con l'inno austriaco 
suonato contemporaneamente da una ventina di 
bande... 


Gott erhalte, Gott beschitze 
Unser Kaiser, unser Land!.... 

Vi giuro che lo spettacolo era imponente. 

Alle 9 112 è cominciato il 26/06. 

In testa venivano gli allievi della scuola poli» 
tecnica (an quid simile di quella di Saint-Cyr) è 
quelli della senola militare. Poi dei reggimenti di 
fante dî i cacciatori tirolesi, bellissimi col 
loro uniforme grigio e col cappello piumato; del- 
l'altra fanteria a iosa; poi l'artiglieria (quindici 
batterie da campayna); poi la cavalleria (uniforme 
brillante, ma un po' coreografico), e per ultimo i 
fragoni da campo. Tatti i soldati erano in alta 
tenuta com um ramoscello di quercia al shako, s0- 
stituito al mirto di cui canta Berchet. Gli ufficiali, 

forme di gala, con lusso di sciarpe, alamari 
‘e dorate; non portavano che decorazioni 


Finito il 26/26 dei soldati, è cominciato quello 
delle vetture degli spettatori.... o per dir meglio, 
delle spettatrici. che non costitnivanola parte meno 
interessante dello spettacolo. 


x 
ho avuto sppena il tempo di pren- 
dere anchi mio frou-trou, e di correre al 
Duomo, dove monsignor arcivescovo di Vienna 
pontificava in onore del compleannos imperiale. 

Da eronista fedele, debbo dire che il concorso 
dei fedeli e fedelissimi sudditi non era enorme 
per le vaste navate di Santo Stefano si circolavà 
senza alcuna difficoltà. 

Vera invece tutta l'aifiuenza possibile del mondo 

corpo diplomatico al completo; grande 
io di galloni e di decorazioni; notevolis- 
simo un maggio affogato in uns gran man 
tellina di colore azzurro che m'hanno detto essere 
il Bourgmeister di Vienna. 

Stasera doveva esserci un po’ d'illuminazione. 
Ma mentre vi serivo vien giù l’acqua a catinelle... 
Decisamente Vienna è una città dove piove troppo. 


Brigada. 


A Sta Fecellenza il generale Milon 


Mialstro della guerra 


n toccherebbe a me il dirlo, ma le due 
lettere che ho avuto l'onore di dirigerle 
hanno incontrato l'approvazione di molti bravi 
dati di tutti i gradi. Me ne son compia- 
uto non per vanità mia, ma perchè mi per- 
sempre più che con un nulla, con un 
pi imo impulso che venisse dall'alto, si 
farebbero sparire i primi germi di deplorabi 
imi malì e si riporterebbe facilmente l'e 
to a quello stato morale nel quale tro- 
prima della campagna del 1866. 
n uificiale superiore fra i più distinti gio- 
| vani ufficiali dell’ ito mi domandava l'al- 
tra sera, dopo aver detto parole lusinghiere 
er me: 
F°T iRuAle sarà il vostro mot de la fin? per- 
chè ne dovrete dire uno 5 

Il mot de la fin invece non lo dirò. Dirò 
alla fine quello che ho detto fin da principio: 
che l'esercito spera moltissimo in Lei, gene- 
rale, e conta su Lei per essere liberato dagli 
inconvenienti che egli per il primo deplora. 
Perchè il più geloso custode della disciplina 

\ è l'esercito stesso, e guai se nom 
guai se l'amore della disciplina 
igliato e suggerito alla 
za Sono i più invece che sì accor- 
imi siano la causa del male 
bero che questa causa fosse estirpata 
con la stessa intensità di desiderio con la 
quale un uomo sano e robusto va a farsi 
strappare un dente guasto. 

Bisogna pur troppo estirpare qualche volta! 
I rimedi, i pannicelli caldi non giovano: il 
medico pietoso non guarisce mai l'ammalato, 
ma spesso fa diventare cancrena una scalfit- 
tura. 

Par troppo si abusa della clemenza, e se 
ne abusa, mi pare, da chi dovrebbe essere 
inesorabile nell’applicare le pene sanzionate 
dal cotice pensle militare, un codice neces- 
sariamente severo, în tutti i tempi e presso 
tutti i popoli differente dalla legge comune. 

To narro un fatt» certo da Lei non ignorato 
e da Lei deplorato e tale da far rimanere di 
stucco. Giorni sono un soldato recluso nella 
reclusione militare di Savona compariva da- 
vanti al tribonale di Genova incolpato d'in- 
subordinazione e vie di fatto contro un su- 
periore; per aver preso a schiaffi, parlando 
in volgare, un ufficiale del reclusorio ed a- 
vergli tirata in faccia una brocca d'acqua, reato 
punibile con la pena di morte 


TITTI FIL AAIIOZRAPTINBIAILITZAIIATTIAIATIET 


——- — 


Contro questo soldato — una gran buona 
d'uomo come Eila vede — erano stato 
già pronunziate altre sette sentenze, fra le 


quali una di morte, che gli era stata com- | 


mutata dalla clemenza del Re in venti anni 
di reclusione; se non sbaglio quando in con- 
siglio de’ministri prevalevano le tenerezze 
zanardelliane ; quando si disse che il Re non 
sarebbe potuto andare a Genova dopo la ese- 
cuzione di una sentenza di morte, come se 
un Releale e valoroso dovesse sgomentarsi 
mell'applicare il rigore delle lesgi contro i 
ribaldi, o pentirsi di averlo applicato. 

Sicchè quando cominciò l'ottavo dibatti- 
mento, per la brocca d’acqua, l'imputato aveva 
già scontati 16 anni di reclusione e doveva 
scontarne altri 41 — dico quarantuno. 

Pare che, secondo la difesa ed i giudici, 
questa circostanza diminuisse la colpabilità 


dell’accusato. La difesa dimostrò chela brocca | 
era stata tirata sotto l'eccitamento prodotto | 


dalla reclusione sofferta e da quella ancor da 
soffrire, ed il soldato fu condannato ad altri 
vent'anni di reclusione. 

Ebbe la cortesia di ringraziare i suoi giù 
dici, pregandoli solamente a non volerlo ri 
mandare a Savona. L'aria non gli si confa- 
ceva e gli faceva provare l'irresistibile desi- 
derio di tirar le brocche in faccia alla gente. 

Fu provvisoriamente messo nelle carceri di 
Sant'Andrea, dove gli f dato per compagno 
"un altro soldato che aveva ancora dieci soli 
giorni da scontare per causa di diserzione 
semplice; a rimaner solo forse avrebbe avuto 


paura. 
Al condannato a sessantun anno, meditando 
megli ozì del carcere, pare sia venuta in mente 
una matta curiosità di sapere a quale pena 
lo condannerebbero dopo un nuovo delitto. Se 
lo avevano salvato dalla pena del capo perché 
aveva da scontare quarautun anuo, dovevano 
‘a maggior ragione salvarlo allorquando ne a- 
veva da scontare sessantuno. La curiosità lo 
vinse, la logica lo spinse, e, dato di piglio ad 
umo sgabello, accoppò il suo disgraziato com- 


Accorsa gente al rumore, trovarono l’assa: 
volevo dire il recluso, nella calma la più per- 
fetta. Mi dicono che questa calma sia stata 
scientificamente interpretata per un sintomo 
di pazzia. Beata la scienza! I», profato, mi 
ero sempre imaginato la pazzia accompagnata 
da una tal quale agitazione più o meno ap- 

te. 

Fatto sta che alcuni giornali di Genora 
mon deplorano la morte delia vittima sven- 
turata, ma si lamentano perchè l'uccisore non 
sia stato messo prima in un manicomio. 

Secondo me, se sarà necessario un nuoro 
processo per il nuovo delitto, m’imagino che 
il tribunale militare di Genova condannerà il 
reo... a esser promosso al grado di caporale 
D'altronde se lo condannassero a morte si 
troverebbero subito chi sa quante anime te- 
nere pronte a prenderne la difesa: ci saretbe 
chi domanderebbe la grazia, e nun val pr- 
prio la pena di mostrarsi troppo severi per 

semplice gusto di farsi prendere a noia. 

Solamente resta a sapersi quali ssranno le 
intenzioni dell'individuo in questione. Ormai 
egli si è in certo modo procacciata l’'impu- 
nità per qualunque delitto, e nelia solitudine 
della prigione saprà studiare la maniera di 
mandare al mondo di là unufficiale, un guar- 
diano, il primo che gli capiterà davanti n 
un momento di cattivo umore. 

Le farei il massimo dei terti, Eccellenza, 


H 


soin che Ella non si accorgesse come | 
i col 


Ipi di questo forsennato non solo ncvi- 
dono degli innocenti, ma feriscono profonda- 
mente quel complesso d'istituzioni che for- 
mavo la disciplina degli eserciti permanenti. 

So che sarebbe facile ottenere l'spprova- 
zione ed i plausi di un certo volgo dimo- 
strando la irresponsabilità di questo assas- 
sino, e invocando per lui un regime t 
peutico di bagni freddi e di bistecche poco 
cotte. Preferisco pa-sare per una tigre ircana 
reclamando che la giustizia, almeno nell’e- 
sercito, non sia una vana parola destinata a 
servire alle elucubrazioni degli umanit-ri. 

E così spero sarà di Lei. 


GIORNO PER GIORNO 


Tunisi, Goletta, Susa, Biserta, Bey, Macciò, 
Roustan... 


Se rimassero fra di loro, se ne potrebbe | 


cavare un sonetto colla cod=; ma neppure 
questa consolazione mi è data, e sono costretto 
a scrivere in prosa, e che prosa! 

Si dice: — Ma ci siamo dentro coll'onore 
della nostra bandiera. 

Sarà così, ma mi rammento di un conflitto 
ben più grande e più scabro, che cinque si- 
gnori di buona volontà, riunitisi a Ginevra, 
definirono alla buona e con generale soddi- 
sfazione. 

Fra quei cinque primeggiava un conte 
Sclopis. 

È morto: ma la sua tomba parla e ci dirà 
ta grande parola: Arbitrato. 


* 
sa 
Sarebbe il solo modo per indire silenzio 
all’interminabile polemica onde siamo assor- 
dati. 
Quand», aprendo un giornale, io ci leggo il 
nome di Tunisi, mi sento prendere dai bri- 


FANFULLA 


vi 
non capisco le frangie onde i miei colleghi di 
giornalismo la vanno sopraccaricando. 

La moda prescrive alle nostre signore i 
vestiti a linea... dirò così di carne viva, 0 
perlo meno d'imbottitura. E noi, colle grandi 
questioni politiche, si ritorna addirittura al 
guardinfante. 

Fuori quel papa di buon gusto, che lanciò 
l'anatema contro l’insano abbigliamento. Che 
se lo vogliamo rimettere in onore, si ritorni 
anche ai minuetti, alle parrucche, ai nèi, 
ai cavalieri servanti e alle altre miserie bol- 
late nel Giorno dell'abate Parini. 


sta 

Ammesso l’arbitrato, io vorrei, per parte 
mia, sottoporre ai signori arbitri un'altra que- 
stione di ordine secondario, è vero, ma non 
meno importante per sè. 

Ecco di che si tratterebbe: 

Il Teinps, organo del signor Freycinet, 
dice che noi Italiani siamo un popolo molto 
più occupato a cercare ingrandimento all’e- 
stero che a stabilirci all'interno. . 

Ora io vorrei dire al progettato tribunale 
arbitrale: 

— Carissimi signori arbitri! Il Zewaps ci 
accusa di non saperci stabilire all'interno, 
mentre noi ci troviamo sf@Viliti da vent'anni 
senza avere mai subìto cambiamenti o modi- 
ficazioni di sorta. Vogliate dunque cercare 
e giudicare se la Francia, patria del Temps, 
abbia avuto, da un secolo in qua, un go- 
verno, o per dir meglio una forma di governo 
che sia rimasta sfalile per venti anni interi. 
E dopo che avrete cercato e giudicato, pro- 
ferite la vostra sentenza che noi ventotto 
milioni d'Italiani ci obblighiamo ad arcettare 
come inappellabile. 


PIRNCI 
aa sla 

L'agenzia Stefani ci dà Ja lieta e conso- 
lante notizia che Sua Eccellenza Cairoli è 
rientrato ieri nei Regi Stati reiuce dalle 
sorgenti di Rabbi. 

Erano a rice erlo alla frontiera il deputato 
Baratieri, il sotto-prefetto di Breno, il sin- 
daco di Edolo e le solite autorità ece., ecc. 

L'agenzia non ci vice se la banda del luogo 
ha suonato la marcia reale, come fa la mu 
sica al teatro d'Intra, nè so il s:grestano 
abbia suonato le campane... 

Ma probabilmente si sarà fatto a meno di 
e per ordine di Sua Eccellenza, 
me annunzia l'agenzia Stefani 
in forma assoluta 


quelle suoni 
la quale — 
— ha voluto viaggiare 
privata. 


* 
na 
Quest'aggiunta dell’ 


renzia e la parola as- 
solutamente ti dinno diritto a credere che 
per i ministri in viaggio ci sia anche una 
forma relativamente privata. 

Il primo avverbio implica la necessità del 
second». 

La forma relativamente privata sarà forse 
quella che i ministri adottano quando viag- 
giano scorrenza ai tridui e alle 
novene, ci è per far piovere, come usava 
fare, ger esempio, l'onorevole Zanardelli. 


per fare ci 


eri 

Ma.. c'è un ma! Sua Eccellenza Cairoli 
viaggia in forma assolutamente privata e il 
deputato, il sotto-prefetto e il sindaco si sono 
trovati alla frontiera pel ricevimento ! 

Certo non si sono trovati insieme là a 
caso, a cercar funghi in que’ boschi, all'ora 
medesima ! 

Sua Eccellenza li 
perchè il sindaco di E*olo, 
che sta a Breno, e il deputat: 
il mondo, arrivassero în tempo. 

Ora se, malerado questi avvisi, la forma di 
viaggio è assolutamente privata, bisogna am- 
mettere per forza c \e nel cerimoniale ci sia 
anche la forma assolutissimamente privata, 
in virtà della quale un ministro va, viene, 
passa e ripassa ‘enza farlo sapere a nessuno 
@per crusagu3aza 59121 sostare n3 1310), COMA 
appunto si faceva ai tempi in cui sgovernava 
l'aristocratica destra. 


deve avere avvertiti 
sotto-prefetto 
che stava per 


e * 
aa 

C'erano tre istituzioni in Italia che fanzio- 
navano a maraviglia: 

La Banca Nazionale; 

La Società dell'Alta Italia; 

E le casse postali di risparmio. 

La Società dell'Alta Italia l'abbiamo già 
bell'e liquidata. 

La Banca Nazionale è ancora un osso duro, 
ma colla costanza e colla buona volontà 0 
tosto o tarili riusciremo a demolirla. Il mio 
vicino ‘del primo piano ha fatto tutto il suo 
possibile per raggiungere il nobile scopo. Non 


| rimaneva proprio che l'istitu. 


Capisco l'importanza della questione, ma | è riuscito, ma si spera che l'opera sua tro- 


verà imitatori. 9 ; 
Fino ad ora d'intatto e d'intangibile non ci 
ne delle casse 
di risparmio postali. Ma grazie a Dio gli eco- 
nomisti hanno incominciato a darvi dentro 
dei colpi di martello. 
Andiamo avanti così, che si va benone! 


io Fan 
CORRIERE ALPINO 


Santa Caterina, agosto. 

È ritornato il freddo, ma il vero freddo alpino, 
cogli sbalzi da zero a venti gradi, neve, uragani 
e tempesta; eppure gli arrivi sono incessanti, e 
nessuno © pochi partono. Nello stabilimento non 
c'è sottoscala o materasso in libertà, lo casetto 
e baite vicine sono ingombre, e c'è più d'una si- 
gnora della haute che s'è rifagiata da giorni coi 
suoi immani baali tra i panconi d'una baita. 

Dire che si sta benissimo quando bisogna pran- 
zare in trecento, dove c'è posto per centoventi, 
sarebbe troppo; pure îl tempo passa fra un con- 
certo, una passeggiata ed una tazza d'acqua fer- 
raginosa; e la gente continua al arrivare. Furono 
qui per cinque giorni quattro compagnie alpine, 
con una trentina d'ufliciali, sicchè le signore, che 
si lamentavano della mancanza di ballerini, ebbero 
questa volta a loro disposizione le gambe più so- 
lide che vanti l'Itali 


* 


L'altro ieri il tempo parvo mutato in bello, 
sicchè fu decisa per l'indomani un’ascensione al 
passo del Zebru, scendendo per la valle omonima 
a Sant'Antonio di Val Furva. Partimmo alle tre 
del mattino, la contessa G. P. R, l'ingegnere Van. 
il conte Gr..... ed il sottoscritto con due guide; 
rimontata la riva destra del Frodolfo per la via, 
già altre volte descritta, del ghiacciaio de'Forni, 
in due ore giungemmo alle baite dei Forni ed 
entrammo nella valle del Cedeh, sterile, sassosa, 
letto antico di un ghiacciaio che ora s'è ritirato 
in fondo ad on bacino. 

Questa vallo del Cedeh s'ingolfa tra immense 
montagne spoglie di vita vegetale ed animale, 
sormontate da pizzi bianchi ed azzurri di neve e 
ghiaccio — i paesaggi del Polo devono essere così. 
Più c'ionalziamo e sotto cì sì svolge il grande 
ghiacciaio de’ Forni con ai lati due vette quasi si- 
mili, il Tresero ed il Cevedale, di 3,622 metri 
luna, di 3,580 l'altra; giunti în fondo volgiamo 
a sinistra, valichiamo un'alta cortina e ci tro- 
viamo sopra un altipiano nevoso, il passo del 
Zebru, col pizzo «di Forno a sinistra, il Konig a 
destra, sgretolato nei fianchi, a pan di zucearo 
verso la vetta. 

Nello stesso tempo una compagnia alpina sale 
il passo del Cevedale, ua plotone di un'altra ap- 
pare sul pizzo di Forno; ci mettiamo a gridare 
Savoia, con quanto fiato abbiamo in corpo, risponde 
una tromba, poi, come il muggito di un nragano 
lontanissimo, sentiamo ripetere Savoia da dugento 
cinquaata voci. Mi rincresce pel candidato di 
Sua Eccellenza Cairoli al 2° collegio di Milano, 
ma fu proprio così, e scommetterei che il grido 
glorioso fu sentito anche al di là del Cevedale. 


* 


Scendiamo nella vallo del Zebra, scivolando 
prima per mille metri sopra ghiaceio e neve; ab- 
biamo a destra il Zebra, poi il monte Cristallo, 
a sinistra il Continale. Le vedute cambiano come 
in un caleidoscopio; a destra In montagna pre- 
senta guglie, picchi © creste aguzze come immensi 
monumenti d'architettura gotica; a manca le chine 
sono gontie, arrotondate come cupole; ci sembra 
di camminare in una vasta via fiancheggiata da 
templi pagari © gotici. 

Appaiono ì primi prati colle roso delle Alpi 
(edeliveis), poi boschi d’abeti e di larici, infino 
una baita isolata, la baila del pastore. C'è il pa- 
store, un suo figlio ed un giovanotto; l'ingegnere 
Van.. spiega una carta geografica e quei buoni 
montavari, cogli occhi spalanesti, ossarvano. 

— Che macchinismo, dice uno. 

— Che bel regolamento, aggiungo l’altro. 

Ci mettiamo di nuovo in marcia e, dopo undici 
ore, giungiamo a Sant'Antonio di Valfarva, dove 
un buon legno ci accoglie stanchi, e ci conduce, 
pieni d’appetito, allo stabilimento. 

Se il tempo ce lo permetterà, tra pochi giorni 
tenteremo in tre, con tre eccellenti guide, In a- 
scensione dell'Ortler dalla valle Zebra; non fa 
mai fatta, ma speriamo nel tempo e nelle nostre 
gambe. Se riesce, Fanfulla avrà da Trafoi lo prime 
notizie del viaggio. 


X monte Confinale. 


Santa Caterina, 16 agosto. 

Per compiere l’ascensione dell’Ortler dal ver- 
sante italiano, prima d'ingolfarei per qualche 
giorto tra deserti di nove e di ghiaccio comple- 
temente ignoti anche alle guide, abbiamo ideato 
d'essminare la via probabile dall'alto dei pizzi 
vicini; ci siamo divisi il còmpito ed io ebbi l'in- 
carico di salire il pizzo del Confinale. È questo 
un immenso monte, che fa parte del sistema del- 
'Ortler, e si spinge, a quisa di penisola, tra il 
monte Cristallo e la Sobretta, formandovil fianco 
sinistro della valle del Zebrn ed il destro della 
Val Farva. 


Presenta due pizzi, l'omonimo ed il pizzo di 
Forno, più basso del primo di circa duecento 
metri; quale poi sia l'altezza esatta del pizzo 
Confinale è difficile ad asserirlo, perchè ogni 
scienziato che l’ha salito ha voluto battezzarlo 
con una cifra propria, e le cifre variano tra j 
3,372 metri e 3,400 circa; prendetevi quella che 
più vi accomoda. 

La salita non è difficile, ma faticosissima, giacchè 
si cammina quasi sempre arrampicandosi sopra 
‘una grandissima pendenza; pure due coraggiose 
alpiniste, le contessine C. Tav.. e G. Po... vol- 
lero seguire me, il mio compagno e la guida Con- 
fortola. 

Partimmo dallo stabilimento alle 4 antimeri- 
diane e salimmo in due ore al laghetto del Con- 
finale. Questo giace in una specie d’ampio ant- 
teatro — un Colosseo più gigantesco, più rovi. 
nato — formato da una spacentura del monte. Si 
gira îl lago, si attacca una roccia a picco, poi ci 
inoltriamo per un'ora, sormontando 0 sgusciando 
tra i frantumi delle roccie staccate dal monte a 
forza d'acqua e di neve, corrose dagli uragani e 
dal gelo. Eccoci sul ghiacciaio; è tardi, e la neve 
non buona; camminiamo, sprofondandoci fino al 
ginocchio, per un’altra ora; infine, dopo cinque 
ore di cammino, eccoci in cima. 


fa. 


Faccio grazia dello solite descrizioni; qui, alla 
maestà dell’ampiissima vista, s'aggiungono le bel- 
lezze più intime dei contrafforti del Confinale: la- 
ghetti color smeraldo, ghiacciai bianchi ed az- 
zurri, come immensi solîni stirati © arricciati, or- 
nati di merletti. 

Vedo la strada per domani: bisognerà salire il 
passo del Zebru stanotte, di là giriamo intorno 
al gran Zebra, o Kinig-piz, varcheremo una pie- 
cola cima nera, che si vede spiccare sulle nevi,e 
scenderemo sopra al gran ghiacciaio in faccia. AI 
di là c'è il-pizzo Ortler, ma del come e del quando 
ci arriveremo ve lo saprò dire domani da Trafoi. 


Melton. 


Di qua e di la dai monti 


Il papa, ieri a concistoro, mise, come 
si suol dire, carte in tavola, @ disse: « Ohe, 
ragazzi, le cose nostre nel Belgio sono an 
date a rotta. Ma voi stessi vedete che i pre 
senti mali della Chiesa non sono circoscritti 
nel Belgio : anche in altri luoghi ci si muove 
guerra, @ assai più distesamente i pericoli 
sovrastano al cattoticisno : di questi però non 
vi parlerò ora ». 

‘Tutto ciò egli l'ha dett> in Iatino, ma in 
un latino che ciascuno lo può capire senza 
ricorrere al dizionario. 

Colgo l'oscasione per annunciarvi gawdium 
magnum colle parole del Diritto. Aprite gii 
orecchi 6 udite: 

< La Commissione del comandanti e pro 
fessori dei collegi militari riunitasi a Roma 
ha stabilito che, per sollevare in questi i- 
stituti il livello della cultura generale, vi 
sieno introdotti gli insegnamenti del latio 
e della filosofia ». 

È il colmo delle vittorie del Quiritarismo. 

#* 


Talchè d'ora in poi i nostri ufficiali par- 
leranno come Giulio Cesare: gli ordini del 
giorno suoneranno come le discorse che Tito 
Livio mette in bocca ai grandi condottieri 
di Roma. 

O Ugo Foscolo, dove sei? Tu che fulminasti 
con un terribile sonetto la proscrizione in- 
flitta dalla repubblica cisalpina all’idioma la- 
tino, tu che montavi la guardia con Virgilio 
in tasca, e fra una battaglia e l’altra illustravi 
Catullo e vestivi di italiche soavissime note 
la Chioma di Berenice, l'hai cttenuta fin 
mente la tua rivincita. Non più il classico 
un, doi, ma rosa, rosee; non più nei libretti 
di massa i terribili articoli del codice mili- 
tare, ma la grammatica del Porretti. 

Ebbene, io ci sto, perchì la formula più 
gentilmente sublime..... del patriottismo l'ha 
scritta Orazio in latino, e a sentirsi echeg- 
giare nel cuore il Dulce et decorum est pro 
patria mort, ci si sente presi da una postuma 
voluttà di sacrificio, e sì invidia la sorte dei 
commilitoni caduti sul campo 

< Col sole in fronte ed una palla in core ». 

* 


Tornando al papa e al suo discorso... ma 
sarà meglio che io non ci torni. Orazio, giacchè 
il latino vuol tornare in moda a rimorchio 
delle odi barbare, mi ammonisce e mi dice: 

ZI incedi i 
Suppositos cineri doloso n. 

Al postutto, signori increduli, Berni, che 
non era poi uno stinco di santo, sapeva 
quello che si faceva quando scrisse: 

<Il papa è il papa, e tu sei un farfante » 

To non ho nessuna voglia di meritarmelo 
questo gentile epiteto: 

Mi tiro dunque indietro, e corro a Vittorio, 
la città gemina (Ceneda e'Serravalle) unifica- 
tasi nel sacro nome del primo Re d'Italia. 


Vittorio da un mese in poi si impose al 
giornalismo. Ha veduto spegnersi quel pa- 
triarca dell'educazione che fu il professore 
Parravicini : 

Giannetto pregò un dì la mamma . 

Che sussulto di memorie a queste parole 
în noi che, giovinetti, cogliemmo pel libro 
magistrale del Parravicini i primi fiori del- 
l'intelligenza! 
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FANFULLA 


Vittorio al momento si crucia in una que- 
stione d'emigranti. 

Storia dolorosa ! 

Un Ungherese cala a Vittorio, vi recluta 
quasi duecento operai, li porta sulla Theiss 


e.... Al solito: inganni, delusioni, miserie e 
morti. Persino morti.. 

E il governo? Lascia fare; cioò ha man- 
dato sui Ivoghi persona di sua fiducia e ha 
pubblicato nel Diritto, un articolo officioso. 

Gli emigranti possono chiamarsi pienamente 
soddisfatti. 

Co 


Ma essi ne hanno dovuto soffrire d'ogni 
sorta: perseguitati, imprigionati, maltrattati 
sotto gli occhi del nostro console. 

« Colpa loro, colpa loro! » — dice il Di- 
ritto. « Inîatti — è lui che parla — epi- 
sodì simili ne sono accaduti di molti; e molti, 
pur troppo, ne accadranno ancora. Ma la 
stampa, verificati i fatti, non può che con- 
cludere raccomandando agli operai ed a chi 

iò sull’animo loro, ai sindaci ed ai presi- 
denti delle Società operaie specialmente, di 
cercare ogui mezzo di illuminare, a tempo, 
chi parte pieno di illusioni, per morire lon- 
tano dalla patria o tornarvi più povero di 
prima ». 

Fcco, le autorità ungheresi, quelle che mal- 
trattarono ed imprigionarono i nostri poveri 
emigrati, ringrazieranno il Diritto del suo 
articolo-amnistia; ma quegli infelici, senten- 
dosi ricantare la solita canzone: 

< Chi è colpa del suo mal pianga sè stesso » 
sono capaci, capacissimi di chiedere se per 
caso il governo ci sia soltanto per dissan- 
guarli colle tasse e mettere loro ai fianchi 
la miseria per costringerli a cercare un pane 
fuori di paese. 

Posto che sia proprio così... ma tagliamo 
corto. Il Diritto pare che se la pigli anche 
coi curati - coloro che possono sulle anime - 
chiamandoli responsabili dell'emigrazione. 

E l'autorità che rilascia dei passaporti senza 
informarsi deì perchè ? 

Se il curato ha colpa, il delegato non è 
certo innocente. 

Giustizia per tutti. 


Im Fippiner 


DA SPA 


Casino di Spa, 17 agosto. 

Non eredano i miei lettori che io sia aSpa per 
guarirmi lo stomaco o corarmi una malattia di 
atonia general». Grazie al cielo la mia salute è 
ottima, e nessons acqua del mondo potrebbe ren- 
derla migliore. Sono solamente venato a passare 
un paio di giorni în questo luogo di delizie e di 
pace, cho fa 3 gara con Baden-Baden, Ischl, Ems, 
Kissingen e compagnia, x fortificare il petto, e ad 
alleggerire la borsa. 


<> 

Spa, bisogna convenirne, non ha il lusso dei 
Iuoghi d'acque di Germania, dove i sovrani e i 
grandi ministri si divertono in estate a fare e ri- 
fare a loro piacimento la carta d'Europa, e il Ca- 
sino non offre la splendidezza © l'eleganza di quei 
Kursaal, che hanno visto in altri tempi sfumare 
delle fortune colossali in vna giornata. Qni anche 
al beato tempo della. roulelte e del trenta e qua- 
ranta, le cose furono sempre relativamente mo- 


deste. 
> 


In compenso però ha nus storia viva, a se i so- 
vrani e ministri del giorno l'hanno, direi, abbando- 
nata, era ben tutt'altra cosa con quelli d'una volta, 
e fra coloro che sono venuti a chiedere la salute 
alle acque di Spa sì conta Carlo II d'Inghilterra, 
Cristina di Svezia, Giuseppe II e Pietro il Grande, 
alla memoria del quale è dedicato il Padiglione 
della sorgente Padon. 

<> 

Lasciando stare i Romani che alcune guide, 
treppo zelanti, vorrebbero fossero gli scopritori 
delle sorgenti, perchè neîle vicinanze di una di 
esse fa trovata anni sono una medaglia romana, 
il primo forestiero venuto alle terme di Spa e che 
poscia diede loro rinomanza fa un Veneziano, un 
certo Agostino, medico di Arrigo VIII d'Inghilterra. 
Una ventina d'anni dopo, nel 1577, la bella Mar- 
gherita di Valois, col pretesto di curare la sua 
salute, ma forse per allontanarsi dalla corte di 
Francia alla vigilia della guerra che sno fratello 
intendeva di fare = suo marito, intraprese il viag- 
gio con gran seguito, come essa descrive nelle 
sue Memorie. Poichè sono qui a parlare di me- 
morie storiche sulle acque di Spa, non vozlio di- 
menticare che Guicciardini, il mpote dello storico. 
le menzionò nel suo libro Descrizione dei Paesi 
Bassi, e che Andrea Bacchio ne parlò a lungo: 
De Thermis, libri septem. 

<> 

Anche il Casino o la Redonte, come dapprima 
sì chiamava, ebba le sue avventure. Costruito dopo 
la metà del secolo scorso da una società, a cui 
costò l'enorme somma per allora di 800 mila 
franchi, esso ebbe ben presto un rivale nel Wanx- 
Hall, fabbricato da un’altra società locale, che at- 
tirava i forestieri per la bellezza del sito 

Dopo alcuni anni di rivalità si venne ad una 
fasione fatta ad istigazione del principe-vescovo 
di Liegi, Velbreck, il quale poi si riservò il 30 
per cento sui beneficì. Ma li non finirono le di- 
sgrazie del Casino. Nel 1784 sorse un'altra società 
che, mettendo avanti dei pretesti per farsi pagare 


delle somme da quella del Casino, costruì la Salle 
Levoz, e per quindici anni ci fa tale accanimento 
che, dicesi, il sangue fece rosse le vie. Finalmente 
nel 1302 fa firmato un trattato di pace, preparato 
dal prefetto del dipartimento dell’Ourthe. 
<> 

Se oggi però non c'è più rivalità, c'è un'altra 
disgrazia proveniente dalla lontananza fra Joro 
dei tre stabilimenti, la quale impedisce che la 
massa dei forestieri alle acque di Spa si riunisca 
tutta in un dato locale grandioso, ricco, elegante 
ed unico. Il magnifico fabbricato dei bagni non ha 
altro scopo che il servizio delle curo indicate. Il 
più bello di Spa sono le belle passeggiate alle 
sorgenti della Géronstère e della Sauvenière, e 
quella romantica d’Orleans, lungo il torrente, nelle 
cui vicinanze si ammira la colonna di marmo nero, 
sulla quale è scolpita d Za reconnaissance, e una 
iscrizione in cui è detto che i figli di Madama la 
duchessa d'Orleans posero questo monumento in 
ricordo della salute riportata dalla loro madre 
nel 1787 alle acque della Sauvenière. Distrutta la 
colonna dall'esercito repubblicano nel 1792, il re 
Luigi Filippo eresse l’attuale nel 1341. 


<> 


Quest'anno, se il pubblico è poco numeroso, forse 
per le feste di Bruxelles, l'aristocrazia invece è 
assai bene rappresentata alle acque di Spa, e pa- 
recchie sere fa, nell'occasione di una festa data 
dal console di Spagna a Nizza per l'onomastico 
della regina Cristina, mi vien detto che la detta 
aristocrazia internazionale era au grand complet. 
Di persone appartenenti al corpo diplomatico at- 
tualmente a Spa, noto il ministro greco presso la 
corte del Belgio, venuto qui ad attendere il suo 
sovrano che aveva fatto sperare una sua visita a 
queste acque, ma che gli avvenimenti del suo 
paese porteranno o avranno portato altrove. Ho 
visto pure, in compagnia delle sue figlie, il barone 
d’Anethan, ex ministro belga presso la Santa Sede, 
eil cui richiamo ha dato motivo alla famosa cir- 
colare del cardinale Nina. 

Ho poi incontrato ieri, nelle sale di lettura, un 
carissimo amico: indovinatelo, miei cari lettori, 
perchè esso è pure amico vostro..... il Fanfidla. 


Dal 


Centenario di San Benedetto. 


Il quattordicesimo centenario di San Benedetto 
sarà celebrato in Norcia, di Ini patria, con feste 
solenni, che avranno principio il 29 corrente, e © 
delle quali pubblicheremo, tra qualche giorno, il 
programma. Sappiamo, intanto, che quel muni- 
cipio mette opera energica a preparare i locali 
e ad offrire gradita ospitalità alle rappresentanze 
dei vari corpi dello Stato, ufficialmente invitati, 
e ai molti forastieri che vi accorreranno. Tutti i 
componenti la Commissione civile romana saranno 
preseati all’invagurazione della statua Pregati 
dall'onorevole senatore Marignoli, che ne è il pre- 
sidente, riproduciamo, nelle nostre colonne, le obla- 
zioni raccolte dalla medesima e già trasmesse sl 
sindaco di Norcia: 


Le Loro Maestà il Re e la Regina lire 1000 — 


Aldobrandini, principe, Ii Amalia, 5 
— Barracco barone G — Barrasco bar 
rone Luigi. 2) — Benedet Borghese pria- 
cipe Don Paolo, 25 — Borloghesi, 2 — Borromeo 


Bueehi Marcello, 10 — Cahen 
Campello conte Paolo, 100 
Cervelli 


conte Emanuel, 5. 
conte Odoardo, 25 
— Castellani cavaliero Augusto, 20 


Giosuè, 5 — Chiavetti Amanzio, 3 — Chigi pria 
cipe Don Mario, 15 — Colaluccì G., 10 — Cruciani 
Alibrandi cavaliere E 50 — De Santis Salmi 


. (Continua). 
* 


Abusi 


Carolina, 5. — Lire 1 


Cascia, agosto. 

L’elezion: di un titolare al posto vacante di se- 
gretario di questo comune, avvenuta circa ia metà 
del passato gennaio, indusse il sindaco e due as- 
sessori di questo luogo a dimettersi dalla loro 
carica. Il sotto-prefetto di Spoleto insistette per- 
chè venisscro ritirate le dimissioni date, od ob- 
bligò i meilesimi a fanzionare fino a che il governo 
del re non avesse accettato le rinunzie © prov- 
veduto. ; 

Sorpresa generale, quando si arriva a sapere, il 
giorno ste:so che doveva arrivare, la venuta di 
tin delegar» straordinario che annunzia essere 
stato sciolto il Consiglio comunale di Cascia con 
decreto renle del 25 luglio ultimo scorso, dopo 
sei mesi dalle rinunzio date; © per quali ragioni ? 
per dissesti finanziari, disordini d'amministrazione, 
questioni e diseordie di partiti; senza punto in- 
terpellare ed assumere notizie da quelle stesse 
| persone che erano state obbligate a restare in 
carica. Un provvedimento eccezionale di questa 
natura se «ra opportuno sei mesi fa non lo è cer- 
tamente adesso che si è ristabilito l’ordine nelia 
amministrazione comunale, che lo stato finanziario 
Ren minaccia un fallimento, che i partiti non ac- 
| cennano a sommossa, e prova ne sieno le ultime 
elezioni amministrative avvenute col più perfetto 

ordine, e con soddisfazione dell'intera popolazione. 


* 
Feste a Vicenza. 


18 agosto. 
Qui in Vicenza si stanno organizzando delle feste 
in onore di Paltadio pel 29 corrente. Vi saranno 
Spettacoli d'opera e ballo al nostro massimo teatro 
Eretéaio; serata musicale al classico teatro Olim- 
pico, opera paliadiana, corse, fiera e mostra di 
animali, un gran banchetto di circa seicento co- 
perti nella magna bssilica Palladiana, ed il medio- 
evale spettacolo reddivivo, detto della Rua 
Quest'ultimo divertimento, tat*o popolare quanto 
antico, andato in disuso da dieci anni, è stato rà 
chiamato în servizio, mediante una sottoscrizione 
bblica, non avendo i promotori potuto avere 
Fal municipio il sussidio di 3,000 lire, mentre in- 


! vece il municipio accordò ad una seconda sotto» 


scrizione le domandate lire 10,000 per i due spet- 
tacoli all’Eretenio ed Olimpico; certo di maggior 
utilità del primo. 

_Il programma della serata musicole all’Olim- 
Rico non è ancora stabilito, ma certo sarà degno 
lel centenario che si festeggia e dei promotori 
cultori esimî di musica. 

All'Eretenio si darà l’opera nuova del nostro 
Gaetano Coronaro Creola, che tanto piacque al Co- 
munale di Bolovna, e sarà interpretata dalle 


prime donne Novelli e Listiz, tenore Petrovieh, | 


aritono Kaschmann; bassi Serbolini e Viviani 
Lodovico. 

L'orchestra cittadina buona, e numerosa sarà sus- 
sidiata da quaranta professori della Scala di Mi- 
lano e tatti diretti dallo stesso Gaetano Coronaro. 
Quindi il ballo grande SieGa. 

Sarà uno spettacolo di prim'ordine senza ec- 
cezioni. Sor Marzio. 


* 


Congresso medico di Genova. 


Le numerose adesioni che gli scienziati più il- 
lustri d'Italia fanno quotidianamente al congresso 
medico di Genova fanno prevedere che questa so- 
lennità scientifica riescirà cospicua ed imponente. 

La provincia ed îl municipio di Genova, desi- 
derosi che la Superba sia in grado di ricevere 
degnamente gli illustri ospiti, e che tanto il con- 
gresso quanto l'esposizione riessano degni degli 
accorrenti, hanno conceduto alla Commissione or- 
dinatrice ‘un sussidio straordinario di lire 14,000, 
mentre la duchessa di Galliera, con quella gene- 
rosità che la distingue, ha tutto disposto perchè 
l’ospedale da lei eretto accolga convenientemente 
la mostra di oggetti attinenti alla medicina, alla chi- 
rurgia e all'igiene, il cui successo per il numero 
degli espositori è ormai assicurato. 

Durante il congresso nello ore della sera ver- 
ranno tenute conferenze scientifiche da parte dei 
più illustri specialisti italiani sopra argomenti 
pratici di medicina e chirurgia: conferenze che 
riesciraono molto utili a quei medici che, per le 
esigenze della loro clientela e diutarne occupa- 
zioni, non possono seguire davvicino il movimento 
scientifico. 


* 
Feste a Cremona. 


In occasione del concorso regionale agrario ed 
esposizioni industriale-artistica e didattica, che si 
effettueranno in Cremona nel settembre 1830, a- 
vranno luogo i seguenti pubblici trattenimenti 

Nei giorni 15, 13 e 19 settembre corse di ca- 
valli nella piazza d'Armi gentilmente concessa. 

Nei giorni 16 e 17 settembre tiri ai piccioni ed 
alle quaglie. 

La sera del 20 settembre grandiosa illumina- 
zione del Torrazzo, diretta dal cavaliere Giacinto 
Ottino. 

Al teatro della Concordia grandiosi spettacoli 
d'opera-ballo. La Gioconda del maestre Ponchielli, 
l» Favorita del maestro Donizetti, interpretate da 
celebrità artistiche. 

Il Consiglio permanente della Società generalo 
degli agricoltori italiani, in adunanza tennta a 
Bologna presso quel Comizio e Società agraria, 
ha deliberato d’indire il suo VI Congresso in Cre- 
mona, dal giorno 14 al 21 prossimo ventaro set- 
tembre, contemporaneamente al concorso regionale 
agrario. 

Farono scelti ed approvati i quesiti da porsi 
allo studio e trattarsi nelle sedute del congresso 
© nominati i relatori; e di tali quesiti, appena ci 
verranno comunicati dalla presidenza della So- 
cietà, pubblicheremo il testo preciso. Possiamo fin 
d'ora assicurare che al congresso di Cremona si 
tratteranno temi di grande împortanza non solo 
per quella, florida regione agricola, ma per l’Italia 
intera. 

Gli uffici di presidenza del congresso farono eosì 
costituiti : ingegnere commendatore G. Chizzolini, 
presidente; professore cavaliere A. Zanelli od av- 
vocato L. (riffini, vice-presidenti ; ingegnere Fer- 
retti e dottore Ghizzoni, segretari generali, con 
riserva di nominarne altri, occorrendo. 

Una Commissione ordinatrico del congresso fa 
costituita in Cremona, sotto la presidenza del ca- 
valiere Camillo Mina Bolzesi. Coloro quindi che 
desiderassoro prendere parte al congresso, sono 
invitati a farne sollecita domanda a detta Com- 
missione in Cremona od alla presidenza della So- 
cietà, presso gli uffici dell’Italia agricola, in Mi- 
lano, via Silvio Pellico, N. 6. 


L'ESPOSIZIONE PRATESE 


Prato, 20 agosto. 

La piccola Manchester della Toscana, come l'ha 
benignamente chiamata un giorno quel bravo 
uomo di Alessandro Rossi — fra parentesi, si pro- 
nunzia Manciesterre nel più puro dialetto che 
echeggi sulle rive del Bisenzio — accenna ad un 
risveglio fenomenale. Dopo aver dato uno scacco 
matto alla Riparazione nelle elezioni politiche ed 
in quelle comunali, ora sta preparando per i 
primi giorni del settembre una esposizione arti- 
stica industriale, che se non riuscirà una delle 
sette meraviglie del mondo, pure fin d'ora dà a 
sperare in un lieto successo. 

Già Prato, e voi lo sapete, è stata sempre una 
città fortunata. Senza contare che qui si possiede 
la cintola autentica che la Madonna nel salire al 
cielo depose nelle mani dell'incredulo apostolo 
san Tommaso, giova ricordare che noi abbiamo 
la fortuna di possedere sotto uno degli altari del 
nostro duomo un pozzo unico nel suo genere dal 
quale si scende fino al centro centrale della terra, 
cosa che nessun Pratese oserebbe di contrastare. 
In quanto poi a tradizioni storiche, a glorie pa- 
trie co n'è da regalare. Il Miniati, cronista pra- 
tese del settecento, pone Prato addirittura fra 
le quattro piazzo forti d'Italia, con Mantova, Pe- 
schiera e Verona. Forse in quell’epoca Prato fa- 
ceva parte del famoso quadrilatero lombarde 
sebbene questo il Miniati non lo dica; ma lo si 
può supporre dal momento che a supporlo non 
ci si rimette nulla di tasca. E fra i tanti grandi 
uomini a cui questa felice ef deafa ferra ha dato. 


origine basterebbe citare fra gli antichi il famoso 
cardinale Nicolò da Prato, una specie di Barde- 
sono del trecento, che î Fiorentini presero un 
giorno a quadrellate. Che messer Domeneddio 
scampi il prefetto Bardesono a Palermo dalle emo- 
zioni di una sassaiola !... 


>< 

Ma dal trecento a oggi molti ‘anni sono tra- 
scorsi, e la città è molto mutata. Adesso si co- 
mincia a dire che Prato non è più piazza forte, 
ad onta delle sue torri numerose, diventate asilo 
gradito ai piccioni, e si contenta semplicemente 
di essere una città commerciale. Gli abitanti che 
inantico si contavano a poche migliaia, adesso su- 
perano fra città e contado î quarantaduemila, e 
ciò vuol dire che per importanza di popolazione 
Prato occupa il diciottesimo posto fra i comuni 
del regno. È insomma una piccola capitale! 

Ed oltre a tutto questo, in barba alla sua picco- 


| lezza, è ricca quanto altra mai. Fenice rara fra i 


comuni italiani, essa può vantarsi di chiudere îl suo 
bilancio annuale con degli avanzi, fenomeno mi- 
racoloso di cui nessun ministro del regno, neanco 
l'onorevole Doda, s'è mostrato finora capace. Co- 
modissima per ampiezza di fabbricati e per quan- 
tità di strade, essa conta nelle sue mura, due 
clubs, due teatri, un'arena, un orfanotrofio pei ma. 
schi, un altro per lo femmine, un educandato, un 
collegio convitto — il Cicognini, fra i più fre" 
quentati di Italia — monificenza di chiese, un'in- 
finità di fontane da reggere in proporzione al con- 
fronto di Roma, e, non contenta della ferrovia, ha 
pure un tramray a vapore che la unisce per la 
linea di Campi a Firenze. Via, non si può lamen» 


tare! 
DK 

A tutto questo bisogna poi aggiungere la gran 
passione per le corse a biroccino, una fiera an- 
nuale, i famosi cantucci, e la bellezza di tro o 
quattro concerti più o meno municipali. Una s0- 
cietà di filodrammatici che Dio li abbia in gloria, 
una di scherma e ginnastica, i suoi bravi reduci, 
associazione operaia, fasci, loggia massonica, e due 
giornali, uno che esce ogni quindici giorni e un 
altro che vien fuori tutte le settimane... 

Ed è unicamente all'industria che Prato deve 
tanta grazia di Dio. Qui l’arte della lana fiorisce 
rigogliosa, e lungo la valle del Bisenzio gli sta- 
bilimenti meccanici aumentano di anno in anno. 
Vive ancora, se non più floridamente, l'industria 
della paglia da cappelli. Si esercitano su larga 
scala le arti della canape e del lino, quella del 
rame, quella della tipografia. L'agricoltura va di 
mano in mano progredendo. Qui è ottimo il pane, e 
del pari ottimo il vino. 

Sicchè si può dire che il bisogno di una espo- 
sizione industriale era in tutto il mandamento 
universalmente sentito. E della brava gente ci si 
è messa intorno, ed a settembre l'esposizione ci 
sarà: frequentatissima certo, perchè ricorre in 
quei giornì la fiera, nò ai forestieri mancheraano 
attrattive. Il locale scelto è quello del collegio 
Cicognini, nè era possibile indovinarne uno più 
adatto per la larghezza degli ambienti. Già, per ben 
cominciare, sono usciti fuori tre numeri di un 
giornale illustrato, a otto pagine, in formato 
grande, e che ha per titolo: Prafo e la sua epu- 
sizione artistica industriale del 1880 Come ve- 
dete, quaggiù non si lasciano le cose a metà. Le 
esposizioni si fanno o non si fanno, ha detto il 
marchese Colombi; e Prato, giacchè ci si è messa, 
vuole uscirne bene. 

< 


Una volta a nn consigliere municipale pratese 
che fabbricava vicino alla stazione una torre che 
non finiva msi fu domandato 

— 0 che cosa mai vi siete messo in testa di 
fare? 

— Caro mio, Prato è città commerviale; col 
tempo,se la promovono, diventerà porto di mare, 
ed io fabbrico il faro! 

Veramente a Prato il mare non c'è. C'è invece 
il fiume Bisenzio, dove, Dio ne liberi a cascarci, 
si morirebbe di sete. Ma se i Pratesi ci si met” 
tono, sono espaci di portare a Prato anche il mare, 
non foss’altro în barili per î bagni a domicilio. 


Roms) 21 agosto 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termo 


| metro ha segnato oggi un massimo di 30° 1, e un 


îminimo di 18° 2. 
Alle 2 segnava 30° 1. 
I! termometro dell’ ot 

segnava 29° 3 


;0 Sascipi al Corso alle 3 


ca 

Dunque neppur quest'anno jl governo non vuol 
prendere alcuna parte, nè tanto meno la inizia- 
tiva nella commemorazione del 20 settembre. Alte 
ragioni di delicutezza e di convenienza gl'impon- 
gono codesto riserho e non ei troviamo nulla a 
ridire, e comprendiamo benissimo che — date 
queste ragioni — il governo si tiri in disparte e 
lasci ad altri la cura di promuovere e di orga- 
nizzare con una certa solennità questa cerimonia. 

Giò però non può impedire che l'iniziativa venga 
presa dsl municipio, e che questo s’adoperi in 
tutti i modi perchè la commemorazione riesea 
dezna del grande fstte che fa in quel giorno com- 
pinto, e non sia disturbata da. quelle stonature a 
©ui abbiamo giorni sono accennato. 

I giornali, di solito bene informati dello fac- 
condo capitolino asseriscono che in questo mo- 
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agri, 


i 
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mento la questione è allo studio. Non ci si potrà 
dire che siamo troppo scettici se a certi studi 
non prestiamo che una fede molto limitata. Ai 
tempi che corrono lo stadiare un progetto equi- 
vale molto spesso al desiderio di non volerne 
fare un bel nulla 
Speriamo non sia questo il caso. 
n 


La Commissione speciale d’iziene nominata dal 
municipio di Roma ha pubblicato oggi il fasci- 
colo primo di un suo Bollettino promesso da qual- 
che tempo. 

La Commissione speciale è composta, come è 
noto, dei signori professore Baccelli, dottor Bale- 
stra, dottor Blasi, ingegnere Canevari, ingegnere 
Ceselli, dottor Gatti, principe Orsini, avvocato 
Pericoli, professore Ratti, professore Toscani, pro- 
fessore Valeri marchese Vitelleschi. 

Nel Bollettino la Commissione rende conto dei 
suoi lavori e de’ provvedimenti igienici presi, 
specie riguardo ai lavori per la sistemazione del 
Tevere. Esso contiene altresi una relazione del- 
l'ingegnere Canevari intorno allo stato attuale 
delle fosse di Castello Il relatore propone di ap- 
profondirle in modo che l’acqua possa scorrervi 

inemente e non restarvi te, e quando 
si potrà togliere dal Castello l’attuale caserma, 
rendendogli l'antica forma, l'ingegnere Canevari 
earebbe d’opinicne di ridurlo a museo di anti- 
chità medioevali circondandolo di giardini. 

lì Bollettino rende conto altresi dell'assistenza 
medico-chirurgica dei poveri a domicilio fatta a 
apese del municipio di Roma, e ci piace di notare 
che dal 1° gennaio al 30 giugno dell'anno corrente 
sì verificarono fra 1 poveri assistiti a domicilio, 
che sono le classi più esposte a’ brutti effetti 
della malaria, soli 5 casi di perniciose e 733 di 
febbri intermittenti, quasi tutti terminati da gua- 
rigione. 

Non abbiamo spazio per riprodurre qui i dati 
ci relativi ad altre malattie, facendo i do- 
zuti confronti, ma dalle tabelle del BoMettino ri- 
sulta chiaramente quanto abbiamo sempre cre- 
duto: che, cioè, Roma è una delle città d'Europa 
dove si muore di meno e dove la popolazione an- 
menta più rapidamente, non tenendo conto bene 
inteso delle immigrazioni. 

La pubblicazione del Boletfino, a gindicarse 
da questo primo fascicolo, ci pare ben fatta ed 
utile. 

Non si può dire lo stesso d'ogni cosa fatta dal 
municipio di Roma 


- 


L'incanto per l'appalto dei tre forti che debbono 
completare il sistema di fortificazioni intorno a 
Roma è stato fatto stamane. 

Di questi forti, due sono i forti Prenestino e Ti 
bartino, a circa sei chilometri dalla città fra le 
strade di Palestrina e di Tivoli. Il terzo è un forte 
di collegamento fra questi due. 

I lavori farono accordati a tre impresari che 
già hanno fatto lavori di questo genere, e a un 
ribasso molto sensibile 


La baracca-ospedale dei cavalieri italiani del- 
l'ordine gerosolimitano, della quale abbiamo altra 
volta informati i nostri lettori, si trova già a 
Gattinara, pelle cni vicinanze devono prossima 
mente aver luogo le grandi manovre. 

L'ingegnere cavaliere Augusto Innocenti, che 
già tanta parte ha avuta nei disegni e nella 
costrozio: lla baracca, si è recato anch'egli 
sul posto per dirigerte il collocamento. Gli è com- 
pagno il marchese Pietramellara, segretario del 
comitato direttivo dei cavalieri italiani del detto 
ordine gerosolimitano. 

- 


La Società generale operaia romana di mutuo 
soccorso ci scrive: 

« Il professore Angelo Bovone progettava a 
questa Società di dare nel prossimo settembre un 
sorso di lezioni gratuite per istruire con nuovo 
metodo gli adulti analfabeti. Egli si prefigge d'in- 
segnare !a lettura continuata e la scrittura cor- 
retta ia solo venti lezioni che saranno date nelle 
dre serai:. 

Questa presidenza, lieta di poter giovare al mi- 
glioramento morale ed intellettuale della classe 
Operaia, accolse con piacere la fattale proposta. 
Invitò pertanto i suoi soci analfabeti, interessando 
pure le società sorelle a volere fare altrettanto. 

Ora essa si rivolge anche alla gentilezza della 
Signoria Vostra perchè voglia, per mezzo del suo 
accreditato giornale, cooperare per la diffasione 
della istruzione fra gli operai, invitandoli ad iscri- 
versi per quel corso di lezioni presso l’afficio di 
questa Società, aperto nei giorni feriali dalle ore 
10 atimeridiane allo 2 pomeridiane, e dalle Galle 

pomeridiane: nei giorni festi: 
dt ic i gi ivi, dalle 8 antime- 

Si avverte che le iscrizioni 
il 31 cadente ». casal) 
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Questa sera all'Atlhambra va i 

nuova commedia di Achille Torelli Scroina.. = 

tagonista è la signora Pierina. La Serolina, quan- 

tunque venga data per la prima volta a Roma 

pece ai un anno di vita, e sulle 

ci ove fa resen{ 
pe varia fortuna. Si ita a 
ercoledì serata a beneficio del cavali 

con la Visita di nozze di Dumas, una tr 

secondo atto dell’Adelchi recitata dal Monti egli 

Innamorati di Goldoni. 
Prima di partire la compagniaMonti darà un'altra 


Lasciando Roma, la compagnia si reca a Tri 
quindi andrà a Padova, poi a Pisa. Non è nor 
fissata la piazza che farà in carnevale. 

la settembre, come abbiamo già annunciato, vi 
sarà all’Alhambra spettacolo d'opera: e i frequen- 
tatori di questo teatro saranno contenti nel sa- 
pere che, per uno speciale concordato fra l'impresa 
ola Società del Ponte, nel biglietto d’ingresso 
sara compreso il passaggio del ponte, per cui 


FAMFOLLA 


non’avranno più la seccatura di dover star lì a 
cercar tutte le sere quel benedetto soldo. 

Al Politenma questa sera quinta ed ultima 
— o non ultima secondo il pubblico che ci an- 
derà — della Lucia di Lammermoor con la Tescher 
e Naudin. 

Festa stasera al @uirimo per la serata a be- 
neficio della signora Ersilia Falugi, la quale ese- 
guirà un nuovo passo a due nel nuovo balletto il 
Coscritto. 

Domani serata di beneficenza al teatro San Cario. 
La Società filodrammatica Goldoni darà in quel 
teatro una rappresentazione per venire in aiuto 
ai danneggiati dall'incendio in Trastevere con il 
dramma Margherita Pusterla tolto dal noto ro- 
‘manzo di Cantù, e la farsa Un uomo d'affari. 


Nostre JneorMAZIONI 


Abbiamo da Costantinopoli che lo scambio 
di comunicazioni fra la diplomazia europea 
e la sublime Porta intorno alla questione 
montenegrina è quotidiano ed attivissimo. 
Gli ambasciatori delle sei potenze procedono 
di comune accordo e si radunano sovente 0 
presso il conte di Hatzfeld a Buyukdéré o 
presso il signor Goschen a Tera) 
questo accordo però le incertezze sulle riso- 
luzioni del governo ottomano persistono. 

Malgrado le asserzioni e le assicurazioni 
degli organi ministeriali, le difficoltà relative 
alle faccende tunisine non sono, da quanto ci 
viene affermato, appianate. Il linguaggio della 
stampa francese in proposito è acre ed ap- 
passionato. Le rimostranze fatte dall'amba- 
sciatore italiano generale Cialdini non hanno 
raggiunto Jo scopo. 

$i conferma che quell'ambasciatore viene 
in Italia a conferire col ministro Cairoli. Se- 
condo la versione più recente, il generale 
Cialdini e l'onorevole Cairoli si incontreranno 
a Belgirate, sul lago Maggiore, martedì pros- 
simo, 24 del mese corrente. 

Ci scrive da Parigi che là, anche nei 
circoli politici dei partiti monarchici, si ri- 
tiene come cosa decisa per parte del governo 
ia soppressione dell'amba-ciata presso il Va- 
ticano. 

L'attuale ambasciatore, ora in congedo, ed 
il primo segretaro non tornerebbero pi 
nuovo segretario di lerazione rimarrebbe qui 
quale agente ufficioso. 

Il governo francese insomma vorrebbe riu- 
scire a presentarsi alle Camere, avendo in 
certo modo eseguita di fatto la soppressione, 
se altre circostanze politiche non lo costrin- 
geranno a tornar sopra a questa sua deci- 
sione. 


L'allocuzione pronuaziata ier dal Santo Padre 

nel concistoro è giudicata come un ripiegamento 
della politica del Vaticano verso gli intransigenti, 
così per la severità della forma contro il governo 
beiga, insolita finora nei discorsi e negli scritti 
di Leone XIII, comee più per l'affermazione recisa 
che il principato civile è necessario alla Santa 
Sede. 
L'allocuzione conferma una notizia già da noi 
data, che si prepara la pubblicazione di tutti i do- 
cnmenti antentici intorno alla vertenza col Belgio 
par la legge scolastica e la soppressione della le- 
gazione. 

Quantanque stentiamo a prestarci fede, pare ci 
si dà per cosa positiva che il ministro guardasi- 
gilli spiega tutta la possibile influenza contro il 
municipio di Napoli, dando istrazioni alla procura 
generale perchè si trovi modo come differire la 
riseluzione dei reclamo contro ì nuovi elettori 
iscritti dalla deputazione provinciale fino a quando 
sieno fatte le elezioni già stabilite per il giorno 29. 

Affermasi eziandio che il ministro dell’interno, 
per riparare agli effetti parlamentari dell'aumento 
dei canoni di dazio consumo, cominci a piegare in 
favore dell'onorevole Di San Donsto e ad osteg- 
giare l’amministrazione Giusso, sperando di gua. 
dagnare dei voti fra i dissidenti meridionali, spe- 
cialmente oggi che fra i deputati amici dell'ono- 
revole Nicotera è scoppiata la scissura a propo- 
sito delle prossime elezioni. 


Il commendatore Mirone e l'onorevole Morana 
hanno condotto a fine in Toscana la ispezione 
bancaria ordinata dal ministero d'agricoltura e 
commercio. 

Sappiamo da ottima fonte che le condizioni 
della Banca Toscana non sono così disperate come 
si credeva, perchè la perdita effettiva si ridurrà 
a pochi milioni, essendo realizzabile moltissima 
parte delle cambiali giacenti nel portafoglio, 
a si adotti qualche provvedimento eccezi 

e. 

Un fatto. poi, che conforta a sperare in un 
sibile miglioramento della Banca Toscana quRIO 
sì faccia da tatti prova di buona volont,à è que- 
sto, che durante l'ispezione le azioni sono andate 
crescendo. 


Il mintstro della guerra, malgrado le 
s promesse 
fatte dall'onorevole Depretis ad alcuni deputati. 
ha creduto di dover mantenere la soppressione 
della teo del reggimento a Ciitavecehia, o sp- 
«piamo che già ne è stata fatta la comunicazioni 
ufticialo al sindaco, SE 7 


Il comitato dell'arma dei reali carabinieri, in 
vista del congedo che in settembre sarà dato alla 
classe 1857, della quale fanno parte più di due- 
mila carabinieri aggionti, si è rivolto al mini- 
stero della guerra e al ministero dell'interno 
perchè tanto i comandi militari quanto i sindaci 
e i prefetti si adoperino a procorare reclute per 
l'arma benemerita o fra i congedati o fra i vo- 
lontari. 

Così il ministero della guerra come il mi 
stero dell'interno hanno dato le opportune istru- 
zioni alle autorità dipendenti, richiamando l’at- 
tenzione sull'ultima legge votata dal Parlamento 
che avvantaggia la posizione de'reali carabinieri. 


Ci si assicura che al ministero dell'interno si 
stanno studiando alcuni serî e pratici provvedi- 
menti per rimediare alla sempre crescente emi- 
grazione che nel 1879 è salita a 120,000 circa da 
96,000 che fa nel 1878, e che fa già oggetto d’un 
progetto di legge presentato dagli onorovoli Min- 
ghetti e Luzzati. 


BORSA DI ROMA 


21 agosto. — Il mercato fu oggi migliore, e le 
transazioni, sebbene scarse, valsero almeno ad af- 
fermare che la Borsa non fu totalmente abbando- 
nata dalla speculazione. 

La rendita per contanti si fece 91 35 ex-coupon, 
e per fine mese da 93 80 a 93 87112; in chiusura 
fa ripetutamente pagata 93 85, restando in do- 
manda 
Cattolico 98 20; Blount 98 25; Rothschild 101, 
nominali. 

La Banca Generale si è trattata a 652 114, 652 112 
per fine mese, e restò domandata, con venditori 
a 653. 


Acqua Pia 1 Gas 820. 
Ribassati i cambi. 
Parigi chèques 110 15; Londra tre mesi 27 78. 
Pezzi da venti franchi 22 03. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 ammortizzabile 87 54 
Id 3 0/0 85 50. 
Id 5 010 119 30 

Rendita italiana 5 010 85 15 

Rendita turca 972. 


Parigi, 21. 

Il Figaro assicura che il Bey ha c.ncesso 
a una società francese il porto di Tunisi e 
si è impegnato per l'avvenire a sottoporre i 
contratti all'approvazione del governo fran- 
cese. 

Ieri sera la partenza repentina del gene- 
rale Cialdini per l'Italia provocò una reazione 
alla Borsa. 


Truecramm STEP: 


RAGUSA, 20. — Riza pascià, nuovo governi 
tore dell'Alta Albania, sbarcò ieri l’altro a Med: 
“ LONDRA, 20. — Gladstone partirà per Madera 
il giorno 3Ì, colla moglie e la figlia. 

COPENAGHEN, 20. — Il re di Grecia partirà 
sabato per Pietroburgo. 

VIENNA, 20. — Una nave russa è giunta a Rust- 
gciuc con munizioni , con 15 ufficiali 370 sol- 

ati. 

Sembra certo che le potenze ritiuteranno di d 
ferire ancora la soluzione della questione mon- 
tenegrina. 

EDOLO, 20. — Proveniente da Rabi, giunse 
ieri sera, alle 9, l'onorevole Cairoli. Fa ricevto 
alla frontiera dall'onorevole Baratierì, dal sotto- 
prefetto e dal sindaco di Edolo. Il 
Consiglio, quantunque viaggiasse in 
lutamente privata, ebbe una splendida azcoglienzi 

Edolo era festosamente illuminato în onore del- 
l'illustre ospite. Oggi l'onorevole Cairoli parte per 
Breno. 

ADEN, 19. — Proveniente da Genova è giunto 
ed ha proseguito per Calcatta il vapore Malabar, 
della Società Rubattino. 

SINGAPORE, 20. — È partito regolare per Na- 
poli o scali il'vapore Bengala, della Società Ra- 

ita 

NEW-YORK, 19 — Îl pifofcafo Egadi, della 
Società Florio, è partito per Livorno © Napoli 

LONDRA, 2 — dei lordi. — Lord 
spencer dichiara di deplorare l'agitazione d'l 
landa come pericolosa pel paese e per l'isola, ma 
che il governo non crede che sia necessaria al- 
cuna legge speciale, poichè la legge attuale è 
sufiiciente. Il governo è deciso di proteggere le 
vite e le proprietà e di mantenere la giustizia e 
la legge con tutti i mezzi. 

VENEZIA, 20. — Il Tempo pubblica un dispaccio 
da San Donà che annunzia un incendio del pa- 
lazzo municipale, nel quale sono raccolti altri 
pabblici uffici. Si attribuisce l'incendio ad una 
causa dolosa. 


maventara Severini, great responsabile 

— —_—— _—&6<«& 
OGNI SABATO 

Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per biglietti e schiarimenti rivolgersi in Roma al- 
l'agenzia delle Sirade Ferrate Romane in Via Propa- 
anda Fide e alla Stazione centrale di Roma. 
eta St QI ai 

Tatto le inserzioni s: ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGITT, Roms, pizza Mon: 
tecitorio, 127, p. p.— Firenze, piazza Vecchia 
Maria Novella, 3" — Milano, Galleria Vittorio umanuele, 
25 e 26.— Parigi, 21, me Saint-Mare » . Loniy; 139 
110, Wiest-Street, € E x 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONUMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAINE 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonnière 
CONDITIONS D'ABONNEMENT: 


fa 22" Guois Fule 
Parla) e RIO Eo O pelli 
é Alsac»-Lorraine 56» 29» 15» 
Départements et Alsa COSTE 


(Union postale) È 
PANE i Jes® demandes d'abonnement de l'Ital'e à 
POMce Principal de Pablicit: Oblieght, Rome, Milan 
et Elorence. (8955) 

EREDI BOTTA 
TIPOGRAFI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
Editori della Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia 


PUBBLICAZIONI MILITARI 

i le Autorità tatte militari, civili e po- 
fee interes nodini in. rapporto ai loro obblighi di 
leva e di servizio nell’Esercito permanente, nella Mi- 
lizia mobile e nelle Milizie territoriale e comunale. 


Già edite e suzcessivamente completate : 

f° La raccolta di tutte le disposizioni di legge, di 
Tegolamento e d'istruzione riflettenti il recì 
tamento dell'esercito ad uso delle autorità 
vili e militari e dei privati . . . L. 2 50 

® L'appendice alla Raccolta anzidetta contenente 
patticolarmente riunite e coordinate tutte le di- 
Sposizioni che riguardawo il volontariato di un 
anno ADELE 


"VB. Raccolta ed Appendice insieme L. 3. 


Di recentissima pubblicazione : 

3 L'ordinamento delle milizie territoriale e co- 
‘munale, ossia Leggi, Decreti, Istruzioni, ecc., con 
note e spiegazioni . . . . . . - L.f 50 
NB. ll prezzo, pei militari, è di lire 1,20 per caduna copia. 


D'imminente pubblicazione: 

4° Il manuale per gli ufficiali delle due milizie con- 

tenente le disposizioni varie che debbono essere a 

conoscenza dei medesimi ufficiali rispetto alla di- 

sciplina, alla istruzione, al servizio ed alla ammi- 
nistrazione. 


Le accennate pubblicazioni sono compilate da per- 
sone competentissime nella materia, in base ai testi 
ufficiali delle Leggi, Reali Decreti, Regolamenti, IStra- 
zioni, Atti ministeriali, ecc, e sono corredate di op- 
portuni indici, note e spiegazioni, che valgono a porre 
anche i non pratici nella materia in grado di conoscere 
molto agevolmente quanto loro occorra sapere nell’in- 
teresse proprio 0 per l'applicazione che siano chiamati 
a farne per ragione d'ufficio. xa 

L'utilità ed opportunità di queste pubblicazioni sono 
evidentissime, e gli Editori confidano che saranno ac- 
colte con favore. Gli Editori: EREDI BOTTA. 


Iadirizzare le domande all'Amministrazione deila G. 
zetta Ufficiale in Roma, via della Missione, N. 3 


_—_ —————_————_______———m& 


In seguito aghi accordi intervenuti con l’amministra- 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbonati che 
mandino all'Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Itali: 


A) Giurisprudenza cwile e commerciale — B) Giuri- 
lenza penale — C) Girispradenza amministrativa, 
inanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc 

Il Reperiorio sì divide in ® volumi, gran formato, 
di complessive pagine 18@@, in doppia colonna, che 
formano la materia di ®@ volumi in 8°, di circa 
pagine l’uno. 

Il Repertorio comprende circa DO,O0O massime 
che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 
la Giurisprudenza elettorale delia Camera dei Deputati. 

Nl prezzo ordinario del Repertorio, pei non abbomti 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 

Intero Repertorio, L. 8®. 

E separatamente : 

Vol. I. Giurispradenza civile e commerciale L. 

Vol II. Giurisprudenza penale L. 10 50. 

Vol. III Giurisprudenza amministrativa, finanziaria © 
delle pensioni F. 12 5@. 

Vol. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati nelle sentenze L. ® 5®. 

NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di £. 22 così una come più copie del 


IL GIUOCO DEI QUINDICI 


DISPERAZIONE DEI PRINCIPALI 


Questo nuovo giuoco americano di pazienza che si 
fa da solo, da amma'ati 6 sani, da piccoli o grandi ha 
messo sottosopra tutti gli Stati d'America cosicchè in 
pochi mesi furono venduti 


MILIONI 
di questi ginochi. 
A Nuova York è divenuto addirittura una vera 
TA 


a 50 


in strada, al caffè, restaurant, in casa, negli uffici, 
dappertutto si giuoca ai Quindici e tutti gli affari 
vengono negletti. 
4 Un giuoco completo L. 1. 

Chi desipera riceverlo raccomandato per Posta ag- 
giunga centesimi 35 in più. 

Dirigersi all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C- 
Galleria Vittorio Emanuele, 24, Milano. 


Da cedersi in seconda lettura 1) giorno dope 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 


Le National, Bruxelles 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débats di Parigi 
Paris Journal » 
Le Globe » 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Deutsche Zeitung di Vienna. 


Dinigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
'inzza Momiacitono. 127. pos 


Roma} Tipografia, Artero 0 C., Monte Citorio, 124 
ba 


Roma, Lunedì 23 


Agosto 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


PER UN FATTO PERSONALE 


Un x abbonato scrive al giornale l'Eser- 
cito per dare qualche schiarimento a Far- 
fulla. Lo schiarimento consiste nel voler di- 


mostrare che, se il ministro della guerra ha 

chiamati all'esame per il mese d'ottobre i 
tenenti di fanteria compresi nei primi 540 
dell'Annuario, ciò non vuol punto essere con- 
siderato come sintomo delle buone intenzioni 
del generale Milon di migliorare le condi- 
zioni degli ufficiali di fanteria. 

I tenenti chiamati non sono veramente 540 
perchè non tutti i 410 chiamati l’anno scorso 
sono ancora promossi al grado di capitano. 

Appunto per questo si deve supporre, se 
non ho perso tutta la logica per la strada, 
che il ministro vogiia prendere dei provve- 
dimenti per regolare meglio l'avanzamento 
nei quadri della fanteria. Se per fare i ca- 

itani che gli occorrevano col solito ‘ram- 
tran ci aveva disponibili i tenenti già es 

ati, non ne avrebbe chiamati degli altri 
per il solo piacere di scomodarli. 

«Del resto, si può ragionevolmente preten- 
dère che il generale Milon possa avere in 
venti giorni contentato tutti? Sarebbe do- 
mandargli un po’ troppo, e l'aspettare - con 
pazienza un altro pochino dopo avere aspet- 
tato tanto sarà opera meritoria anche per il 
signor X abbonato. 

* 


L’Esercito, per conto suo, dice nelle sue 
Informazioni : 

< Un giornale, in alcune lettere aperte di- 
rette a Sua Eccellenza il ministro della guerra, 
ha accernato ad una tal quale rilassaterza 
nella disciplina militare. 

< Crediamo che simile giudizio sia alquanto 
esagerato. » 

To credo di n 
dano neppure all'Ésercito. 

Per conto mio, non ho mai capito che certe 
verità deplorate in camera charitatis S'ab- 
biano poi a negare 0 a trovare esagerate 
quando si scrive per il rispettabile pubblico. 

Se ci fosse bisogno di dimostrare che 10 
non ho esagerato nulla, mi appellerei alla te- 
stimonianza di quanti ufficiali dell'esercito ho 
l'onore di conoscere dal più infimo al più 
elevato grado. 

Me ne appellerei all'onorevole generale 
Milon, la cui nomina a ministro della guerra 
è stata accolta da tutti con simpatia a 
perchè prometteva un po' più di severità nella 
disciplina. 


0 - 


« FANFULLA » A BRUXELLES 


Lenterna megica. 


19 agosto. 
Bambini piccoli e grandi s’incomineia a far ve- 


dere le grandi vedute mai più viste delle feste | 
dell'anniversario belga, un anniversario che mi- 
naccia raggiungere, se la va di questo passo, i 


: anzi credo che non lo cre- | 


suo suecessore legale — il 193)! Ecco per prima 
L'illuminazione genera] 
chiamata così perchè metà dei pa: 
illuminato. Il municipio ha fatto la cosa da ar- 
tista. Ci deve essere certamente un 
Ottino belga, 
poichè i festoni architettonici, i trofei colorati, le 
‘arcate a perdita d'occhio ricordano le più celebri 
orgie luminarie di Torino. Oaservate i monumenti 
tutti di lumicini verdi — il verde rappresenta il 
aero — rossi e gialli, per i quali a un miglio di 
distanza si leggi 
24, 3 


26 septembre 1830 
Au Congrès de 1830 
Aux combattants de 18: 
Aux rois Léopott I et Léspotd II 
‘Au gouvernement provisorre 
A la Presse de 1830. 
Osservate anche l'ingratitadine belga che non 
ha eretto un arco 
A la Presse étrangère 
che da due mesi celebra in tutti i modi 
IL Belgio 
1 Belgi 


Le Belghe 
le quali sono belline tanto. 

Questa veduta ove la gente non può più an- 
dare nè avanti nè indietro e in cui tutti i gomiti 
fiamminghi entrano nelle coste idem, è 

La place du Congrès 
tatta faoco, fiamme, emblemi, bandiere, bande- 
raole. 

La prima parte chiude con la veduta di 

26736 forestieri 
che dormono sui gradini di San Gudule perchè 
non c'è più posto nè sopra nè sotto un letto. 

Felice notte. 


e sopratatto 


se 

(Iatermezzo durante il quale si suona la sempre 
nuova e applandita Brabanconne ) 

La seconda parte rappresenta il 

Corteggio storico. 

Sì vedono ai due lati delle strade, dei boule- 
vards, sulle finestre e sui tetti, tutti i Broxellesi 
con 100,000 provinciali di più, tutti viventi e che 
aspettano i 

2500 membri 
del corteggio e i suoi 
900 cavalli. 


trombe del primo gruppo: 
Le Vecchie Comuni di Bruxelles. 

Questi costumi magnifici che vedete hanno co- 
stato un occhio della testa; li hanno disegnati 
primi pittori del Belgio sulle indicazioni dei più 
valenti archeologhi. Ammirate 

Filipvo il Buono 
| vestito di oro e velluto, con il sno seguito, tutti 
| cavalieri di quell’ordine che 
Î Don Carlos 
| ha perduto all’alberzo de la Ville a Milano. 
Ecco le diciassette 
| Vecchie provincie 


| viceversa sono diciassette ballerine dell’ Eden 
Théitre; osservate come, giunte alla porta de Hal, 


e——_———___——= 


Ls musica suona la BraSansonne per imitare le | 


esse scendono da cavallo per berne un quintino e 


mangiare în fretta qualche dozzina di Ì 
Sandichs Ì 

che qui — è sempre bene istruirsi — si chiamano 
Pistolets. 


Udito ora questi pifferi e questi tamburi suo- - 
nati da panduri in cappello a tre punte. Osser- ! 
vate tutti quei generali e ministri; essi accompa- 
grano una bella bionda, pettinata è 2a chien, con 
una corona în capo, la quale — la bionda — si 
avanza, superba amazzone, sotto un baldacchino 
dorato; essa è 

Maria Teresa 
in carne ed cossa. Il coro canta su un'aria poco 
conosciuta (La Brabanconne) 
Semez des fleurs sur le passage 
De cette aieule de vos rois ». 
Quelli nomini col berrettone di pelo e l'uniforme 
di tela russa — nobile contrasto! — sono 
Cosaques de la Meuse 
e precedono il carro di i 
Leopoldo I e le libertà belghe. 

Leopoldo è di cartone; la libertà in maglia e 
scarpini di raso. 

x 

Signore, signori e signorini! Qui finisce la parte 
storica — la più interessante fra parentesi — © 
incomincia la fantastica. Siccome non avete speso 
che la tenue somma di 

Cinque centesimi 
vi mostreremo soltanto il meglio e il meno che 
si può. I ventiquattro bovi del carro dell’Agricol- 
tara, e sopratutto quello della 
Birra, 
sul quale poteto leggere 
Gol get preist syn switen. 
che secondo il professore Ascoli vuol diro 
Quando non ce n'è più ce n'è ancora. 

Quelli operai in maniche di camicia e col far- + 
getto di pelle che portano una inferriatina sul viso 
per ripararsi dails scorie sono i fonditori, e fanno ! 
scorta al 


Carro dell'armeria di Liegì i 
tutto pistole, cannoni e fucili. Ed eccovi ora quello 
delle 


Strade ferrate 
vedovo di due 

Cavalli ricalcitranti 
1280) che all'ultimo momento si suicidarono 
dosi — per evitare l'umiliazione di far 
| da servitori al vapore. Un caso consimile è toc- 
cato al genio che stava immobile sopra un mondo 
che girava nel « carro della stampa », s!legoria 
per la quale è promesso 

Un milione 

a chi la spiega. Osserverete che il mondo ha con- 
tinuato a girare anche dopo la caduta, e i torchi 
a gemere sul esrro, come devono ormai gemere i 
miei benigni lettori. 

FinsÌmente vi facciamo comparire il colossale, 
gigantesco, piramidale carro del Belgio, scortato 
da uomini a cavailo tatti in 

Tabarro 
rosso © giallo, e che rappresentano tutte le città 
del Belgio. La folla che vedete correre a perdere 


di 


"LA STELLA POLARE 


L 
— Signora, ua ultimo valtzer. 
Piccino zio, sei proprio incontentabile ! 

M'aveva dato del tu e mi aveva chiamato « pic- 
cino mio»! È vero che non era la prima volta, 
ma bastò per farmi diventar rosso come una fra- 
gola. Per fortuna era di notte e, nel giardino dove 
si ballava, non c'era grande sfarzo di luce. 

Le cinsi la vita con braccio tremante © ci lan- 
ciammo nel vortice lieto. < è 

Aveyo poco più di sedici anni, ero in vacanze 
e vestivo_da collegiale : una bolla tanica da ber- 
sagliere, calzoni attillati con una grossa striscia 
rossa e spadino al fianco. Per ordine del colen- 
dissimo signor rettore lo spadino era inchiodato 
al fodero, ma l'apparenza era salva. 

Il cuore mi batteva da schiantare; ero o mi pa- 
reva di essere în piena avventura amorosa e l era 
la prima. È vero che la signora aveva i suoi tren- 
tacinque anni, ma li portava bene, eppoi... eppoi 
io non me la dicevo punto con le ragazzine inno 
centi. Ero portato per le dontie mature, nella pi 
nezza delle loro forme, già maestre nell'arte d'a- 
more. Le ragazzine m'erano venute in uggia dopo 
un certo fatto... che non posso fare a meno di 
raccontare. da 

Eravamo a pranzo e c'era, vicino a me, una 
ragazzina di quindici anni; una ragazzina che era 
un vero amordno. lo le facevo da cavalier ser- 
vente e le mormoravo all'orecchio le parolette più 
gentili che possedesse allora il mio dizionario ga- 
lante. Eran parole sprecate! La mia vicina era 
di un'ingenuità da mettere i brividi e non ca- 
piva il mio linguaggio amoroso. 

— Proviamo quest'altro meno figurato — pensai 
© spinsi avanti un piede. Lei ritirò indifferente- 
mente il suo, seguitando a rosicchiare un'ala di 
pollo, proprio come se non fosse fatto sno. To re- 
Plicai nell'amoroso assalto. 

Il giochetto continuò per qualche minuto; alla 
fine la mia vicina tirò indietro la sedia e: 


— Scusi — mi disse — io le do incomodo..... 
Lei non pvò nemmeno allungare le gambe! 
| n ramore della sedia fece voltare i presenti, le 

parole furono intese, molti capirono di che si trat- 
tava e, per qualche secondo, fai centro di aguardi 
o di sorpresa o di rimprovero. Diventai rosso, 
verde, bianco, di tutti i colori; avrei voluto na- 
| scondermi sotto la tavola. 


<Ahi dara terra, perchè non ti apristi!» 


Ma ritorniamo alla mia signora. 

In quindici giorni ero arrivato ad essere « il 
piccino suo », mi chiamava appunto così. N'ero 
un po' offeso, ma lo diceva con un fare così gen- 
tile, con una vocina così armoniosa.... ed aceom- 
pagnava la frase con un sorrisetto malizioso e 
con certe occhiate espressive, che io le perdonavo 
di tatto cuore ed andavo in sollachero addi 
rittura. 

Eravamo ai primi d'autunno, le stelle brillavano 
nel cupo azzurro del cielo, e le note armoniose 
della musica cittadina sì sfamavano nell’oscarità. 

Non sì ballava più, si volava. Tenevo gli occhi 
socchiusi, sentivo l’aria fresca della notte urtare 
con forza contro la mia fronte ardente, un dolce 
profamo si svolgeva dalla persona di lei, un pre- 
famo che mi dava alla testa e che mi scombus- 
solava le idee. Mi pareva di aver lo ali, di vo 
lare in un paese sconosciuto d’armonia e di pro- 
fami, di non essere più un abitante di questa 
terra. 


vetti una scossa e spalancai gli occhi come se 


dal mio braccio che la stringeva ancora, e tenen- 
domi per la mano, mi susarrò: 

— Fanciullo! 

L’accompagnai ad un sedile, poichè si sentiva 
stanca. 

Il marchese X e il cavaliere M vennero a sa- 
lutarla, ed incominciarono i soliti discorsi stupi- 
dissimi. 

Marchese. Molto animata la fiera di beneficenza 
stasera... 


Quande la musica cessò i snoi concenti, rice- ! 


mi destassi di soprassslto; la signora si svincolò | 


Signora Etvira. Sì, non c'è male... 

Cavaliere. del ballo è stata qualcosa di 
extra. 
| Marchese (inchinandosi). Merito della signora 
| che è una delle patrones: 

Signora Elvira. Ella è troppo gentile. 
| Marchese. Ma sì figuri! 

Cavaliere. Però fa un po umido, c’è caso di 
prendere un raffredtore (sfarnuta). 

Signora Elvira, il marchese e il sottoscritto, in 
coro. Felicità! 

Caraliere. Grazie. Poco fa sono andato per se- 
dermi sul ciglione laggiù verso il poute, e ne ho 
visto saltar fuori un grosso rospo... 

Questi discorsi mi facevano male, e colto il mo- 
mento opportuno: 

— Signora, io soffro.. 
laggiù... 

— Dove il signor cavaliere ha visto saltare il 
grosso rospo? 

— Signora!.... Ho bisogno di solitudine. 

— Le raccomando la mia stella. 

— La sua stella è la mia. 

Gettai un'occhiata di fuoco alla stella polare, 
un'occhiata di disprezzo al marchese ed al cava» 
liere che s'erano messi a parlare di politica, e mi 
| allontanai. 

Com'era bella in quella sera la stelin polare! 
Non l'avrei barattata nè con Venere, nè con Sirio, 
nè con tutta l’Orsa maggiore! 

E pensare che l'indomani dovevo partire per la 
campagna insieme al mio rispettabilissimo zio, 
che quella stella sarebbe stata l'unico mio legame 
amoroso fra me e la mia diva! 

Prima di partire, avevo voluto manifestare la 
piena del mio affetto e, siccome a voce non ne 
avevo il coraggio, avevo colto il momento del 
ballo per far scorrere nelle tasche di lei un bi- 
glietto pieno di fuoco 6 che doveva commoverla 
fino alle lacrime. 

Gincchè ho conservata la mala copia di quel 
biglietto, non voglio defraudare i lettori di un 
capolavoro. 

H biglietto diceva così 


Vado a passeggiare 


| 
| 
| 
I 
| 


| 


il fiato è composta di gente che, avendo veduto 
il corteggio una prima volta in un sito, va a ve- 
derla in un altro per la seconda. Il che mediante 
altri cinque centesimi e 

10 nel resto d’Italia 
potete fare anche voi altri. 

Intanto suona la Bradanconne, la quale oggi 
serve da pranzo perchè non c'è più da man- 
giare nò da bere nè a Bruxelles nè a disci leghe 
di circuito. 

x 

Ultima parte e definitiva per oggi. Signori e si- 
gnore e signorini! Quei bell’uomo colla barba ros- 
sastra, collare che pare e non è della Giarrettiera, 
vestito tutto di raso nero, calzoni corti e con una 
moglie mingherlina che rassomiglia a Maria Amelia 
regina dei Francosi è il 

Lord maire. 

Esso è contornato da tutti i borgomastri, maires 

e sindaci delle capitali europee, eccettuato il de- 


, legato di Roma, il quale si è perduto nelle 


Nuvole. 

Essi sono al teatro della Monnaio, ove si dà una 
rappresentazione di gala. Alle 9 112 arriva la fa- 
miglia reale, e questa è una felice occasione per 
farvi udire la non mai udita abbastanza 

Brabanconne. 

L'oltimissimo quadro conchiude con una scena 
di orrore. Vi vedete un uomo dimagrito dalle ve- 
glie, dai lunch, dsi pranzi, dai concerti e dai con- 
corsi di ginnasti; esso è divenuto irreconosci] 
dai patimenti, e se non vi dicessero che è il solito 
corrispondente di 


Fanfulla, 
non lo riconoscereste. L'infelico è preso nel mo- 
mento în cui si prepara a rappresentare la stampa, 
italiana al pranzo offerto da Bruxelles ai sullo- 
dati borgomastri. (1). Avvicinandovi, lo udrete zu- 
falare 
Rivedrai le foreste imbalsamate 


col resto. 
sad, 


(1) NB. Perchè ormai è il solo giornalista... 
italiano. Gli altri hanno aperto uno scratinio per 
scegliere il fortunato. Io mi sono eletto a tina- 
nimità. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Journal des Débats è il Temps conti- 
nuano coi loro articoli l'opera di conciliazione 
fca l'Italia e la Francia per la questione di 
Tunis 
© Il Débats, fra le altre graziosità a nostro 
riguardo, dice che noi Italiani abbiamo la 
smania delle conquiste, che vogliamo l'Al- 
bania, il Tirolo, l'Egitto, Tanisi e non s0 
quali altri paesi. 

Tutto ciò il foglio parigino lo desume dagli 
articoli della Riforma; e lo desume anche 
abbastanza fantasticamente. 


« Signora, 

« L'ha mai visto il Vesuvio quando erutta dalle 
faribonde sue viscere i suoi immensi torrenti di 
lava e di fuoco ?.. — No?.... — Neppure io l'ho 
veduto; ma non importa! Getti uno aguardo entro 
le profonde voragini del trafitto mio cnore, éd ìl 
mio cuore le renderà un'immagine di quell’ardente 
vulcano, il mio cuore da cui si sprigionano le vor- 
ticose lave del rovente amor mio!.... Elvira... El- 
vira!..... Un lampo solo delle sue sfolgoranti pu- 
pille fa ta miccia che acceso la polveriera della 
mia anima, fa il solfanello slanciato nel ‘vasto 
fienile del mio infiammabile cuore... Ess0 divampò 
come l'incendio di Mosca, e, nei suoi gorghi di 
fiamme, travolse ed ingoiò la pace © la felicità 
della mia primaverile esistenza. 

< Morfeo più non discende sulle stanche mie ci 
glia; un giornaliero pan-in-Grodo (1) è, con grande 
stupore di mio zio, l’unico cibo che: sostenta Ia 
mia travagliata esistenza. 

<E Lei, o Elvira, vorrà essere così barbara da 
non voler confortare col profamo della sua ma- 
guetizzante bellezza, questo essere tanto infe- 
E non sa che nelle mie furie di Oreste, 
brandire la vecchia sciabola di mio zio @ 
caderle trafitto dinanzi, come ua Seneca, aye- 
nato?... Oh ma no! no!... Il calore del mio in- 
cendio ha liquefatto a quest'ora il ghiaccio della 
sua indifferenza, ed il raggio sorridente delle suo 
pupille già lo vedo discendere ad illuminare de 
tenebre d'Egitto della mia scolorata esistenza... 
Ah venga adunque ad inaftiare con la rugiada dei 
suoi sospiri la pianta isterilita della mia felicità... 
La mia anima innamorata resterà, glielo giuro, 
eternamente ravvolta nel vischio tenace delle sue 
bellezze tiranne ! 

< Attendo ansiosamente una sua risposta che 
mi tolga dal baratro delle mio incertezze e mi 
ricopra col verde lenzuolo della speranza. 

« Sîippia intanto che 10 sono e sarò sempre fino 
alla tomba ed anche al di là della tomba 

« Suo immarcessibile amante 
€ Via 3 


(Continua) Vitticos. 


— Fr rr_— 


il E noi, quì in Italia, che abbiamo sempre 
creduto che il Journal des Débats fosse un 
giornale serio? 

È invece un giornale umoristico. Molto umo- 
ristico, ma non troppo spirituso. 

Infatti non dà prova di molto spirito quando, 
in una questione fra noi e la Francia, il 
Débats tenta di accaparrarsi l'approvazione 
dell'Austria, tirando in scena l'Italia irre- 
denta. 


Si direbbe che quel giornale cerca di met- 
tersi in buona compagnia per essere più tran- 


quillo. 

Anche il 7emps si serve dello stesso argo 
mento per... far ridere gli Italiani in massa. 
* 
>» 

Ma finiamola colla questione di Tunisi. 

Fanfulla non vuol più occuparsene d'ora 
innanzi. 

E chiudendo la discussione per parte mia, 
voglio che il Journal des Débats e il Temps 
abbiano per gli ultimi la parola. 

Mi dicano, dunque, quei cari confratelli, se 
essi avrebbero fatto tutto il rumore che fe- 
cero, ove invece la ferrovia della Goletta, 
in luogo del commendatore Rubattino, l’a- 
vesse comprata un commendatore, cittadino 
dell'impero germanico. 

sa 

Non si parla più della nomina del segre- 
tario generale del ministero della guerra. 

N generale Milon è stato duro e non ha 
voluto con sè deputati filosofi. Ma non si è 
ancora neppure verificata la probabilissima 
nomina del colonnello Pelloux, l'egregio au- 
tore degli Appunti militari. 

Il perchè non ve Jo saprei veramente dire. 
Forse il generale Milon ha voluto lasciar 
passare le chiacchiere e nominerà il suo s' 
gretario generale quando nessuno ci pensa più. 

E farà benone. 


Pi 

Ma il Corriere di Crema ha scoperta la 
vera causa, come dice lui « di questo ab- 
bandono ». 

La causa come «ci viene assicurato da 
persona informatissima delle segrete cose e 
degna di cieca fede, si fu di evitare le co- 
miche lodi di alcuni moderati cremaschi che 
avrebbero trovato modo di fare ad un mini- 
stero di sinistra colla disinvoltura la più mi- 
mica ». 

Vedete un po' tante, volte ci si arrovella 
per indovinare il movente, lo scopo di tanti 
avvenimenti e non si pensa mai che, per 
esempio, la Germania non è punto favorevole 
alla Grecia perchè?... precisamente per « evi- 
tare le lodi di alcuni moderati cremaschi ». 

È un fatto che se il principe di Bismarck 
si sentisse lodare da un moderato cremasco 
ritornerebbe a Varzin inamediatamente, la- 
sciando in asso l’imperatore e tutti quanti 

#% 

Il Corriere di Crema è il giornale dell'ex- 
deputato Griffini, quel deputato che durante 
la passata legislatura fece un discorso a quasi 
trecento elettori. Lo dissi fino d'allora che 
quel quasi avrebbe rovinato ogni cosa. Alle 
ultime elezioni generali gli elettori del Grif 
fini farono quasi tanti quanti ce ne voleva 
per eleggerlo, ma invece elessero un altro, 
l'avvocato Donati. 

Ora l’ex-deputato Griflini attende, come vi 
sarete accorti, alla letteratura ed alle sco- 
perte. 

Per ora ha scoperto la disinvoltura mémic: 
Non riesco ad immaginarmela, ma se ne gii 
dico dall'inventore deve essere qualche cosa 
di divertente. 


e * 
s» 


Continua il viaggio trionfale, sebbene as- 
soluitamente privato, di Sua Eccellenza Cai- 
roli, 

<I villaggi imbandierati, i sinda»i accorsi 
dalla montagna, i plausi generali, le illumi- 
mazioni dimostravano entusiasmo e sentimenti 
patriottici. Arrivando il ro ad Iseo 
verso il tocco, vi trovò il prefetto e la Giunta 
municipale di Brescia. » 

Questo brano di prosa virgolata è dell’r- 
genzia Stefani che certamente l'avrà ricevuto 
da qualche persona del seguito — assoluta- 
mente privato — di Sua Eccellenza. 


*, 
sa 

Un'altra persona del seguito — assoluta- 
mente pubblico — di Sua Eccellenza mi ha 
inviato la seguente epigrafe che leggevasi a 
Pisogne sopra un arco trionfale fatto di lat- 
tuga e di cavoli verzotti, e sotto il quale Sua 
Eccellenza è passata, sempre in forma asso- 
lutamente privata. 


FANFULLA 


resr  __——————@—"@@ = Qi 


Poche, ma generose parole: 


A 
BENEDETTO “ CAIROLI 
Cue - Sureranno © LE - GESTA 
Di * Scipione * EMILIANO 
TRIONFAVA 
LA > SETTIMANA © PASSATA 
Dei © Cartaeinesi © E © Dei - GALLI 


ALLEATI 
IL jvpaco © Di - PISOGNE 
E- * ITALIA 


RicONOSCENTI 
sa 

Scherzi a parte, questi poveri ministri pro- 
gressisti sono veramente vittime della loro 
immensa popolarità. 

Che volete? I popoli che amano fortemente 
sono dotati di un certo intuito che non li 
inganna mei. Un ministro parte alla cheti- 
chella da un luogo per andare in un altro, e 
al suo arrivo trova la stazione ingombra di 
amici, di autorità costituite e della banda 
locale. 

Chi dunque può aver detto a tutta quella 
gente che un ministro sarebbe arrivato ? 

Mah! 

È un vero supplizio per un galantuomo 
che wuole viaggiare senza seccature ! 

Se io fossi ministro vorrei tentare ii modo 
di sottrarmi a un tale supp 

Mi metterei una barba posticcia, o un naso 
di cartone, ovvero mi vestirei da prete. 

Se Sua Ercellenza Cairoli avesse adottato 
questo spediente, è certo che a quest'ora egli 
sarebbe già rientrato tranquillamente nella 
sua villa di Belgirate, ove avrebbe campo di 
aggiungere nuovi documenti al famoso Libro 
Verde, la cui pubblicazione si attende da tre 
mesi. 


a 

E Sua Eccellenza Baccarini, dunque 
fosse messa una barba posticcia, 0 si fosse 
vestito da prete, non gli sarebbe accaduto 
ciò che gli accadde ieri l'altro. 

Nl pover'uomo partiva da Russi sulla sera 
colla ferma intenzione di arrivare a Ravenna 
nel più stretto incognito. 

Ma baie! Alla stazione, sbarcando, si trovò 
attorniato, festeggiato e acclamato dai soliti 
amici e dalle solite autorità costituite; e per 
di più invitato li sui due piedi a un banchetto 
per l'indomani. 


Vedete la gravità della cosa? Il ministro , 


crede di arrivare senza che nessuno lo sappia, 
e trova che lo sanno perfino i cuochi, i quali 
erano già in trambusto per preparare l'a- 
gape! 

Un vero supplizio! vi ripeto. 


sta 
Ora staremo a vedere che cosa farà Sua 
Eccelleenza Miceli, che si trova ancora in 
vacanza nella libera terra di Guglielmo Tell. 
Se veramente Sua Eccellenza ama fare il 
viaggio del ritorno in forma assolutamente 
privata, adotti il mio metodo della barbafiata, 
oppure, se vuole ricorrere a un mezzo più 
semplice e più economico, non dica a nessuno 
che ritorna, e vedrà che nessuno si accor- 

gerà dell'Eccellenza Sua. 
Ma sopratutto non lo dica all'agenzia Ste- 


fani. 
Vegga come ha fatto Sua Maestà la Re- 


gina! Non ha telegrafato all'agenzia ch'era 
arrivata a Sarre, el’agenzia non ce l'ha an- 
cora annunziato, a tutt'oggi 


ACQUE SALATE 


Viareggio, 20 agosto. 

Un paese che non è ancora una città, ma non 
è più un villaggio; che ogni anno si aumenta di 
una fila nuova di casini eleganti, man mano che 
il mare, ritirandosi, gli concede terreno; due pi- 
nete maravigliose; un clima incantevole; una 
spiaggia delle più belle che si sieno viste mai; 
un orizzonte splendido, a cui fa ridente spalliera, 
nel fondo, il contrafforte delle colline pisane; sette 
od otto stabilimenti di bagni; una grande libertà, 
un grande appetito; una fila interminabile e pit- 
toresca di baracche di paglia che si stendono a 
perdita d'occhio lungo la spiaggia; una brezza che 
rallegra, e un sole che cuoce, ecco în poche pa- 
role Viareggio, uno dei luoghi più frequentati di 
bagni, e che è sirto in pochi anni come per in- 
canto dal mare, evocato dalla voce misericordiosa 
del professore Barellai. 

Questo Viareggio; diamo adesso un'occhiata alla 
popolazione. 

> 

La popolazione balnearia di Viareggio è una po- 
polazione tutta sui generis, a base di serve e di 
bambini. Su questo liete e ridenti spiaggie tirrene 
bisogna vedere come la serva florisce © si ripro- 
paggina all'infinito. Qui si trova serve dappor- 
tutto: se ne trova nell'arena, appollaiate collo as- 


; se ne trova a sera ha 
fel giardino manicipale. Il professore Bodio, mio 
AR venisse a Viareggio, potrebbe mettere 
insieme i dati per una ststistica delle più inte 
licate mai: Dell’influenza 
to della popolazione del 
regno d'Italia. Inîtuenza, del resto, nsturalissima, 
‘dal momento che il Signore ha detto alla donna 
in ano dei prizi capitoli della Genesi: < Tusaral 
serva dell'uomo e partorirai con dolore >- 

immaginarsi dunque un po’ cosa una serva fa” 
rebbe mai, se Dio le avesse detto: « Va: ta par 
torirai con soddisfazione! » 

E i bambini! che vi si mettono fra i piedi vs" 
momento e vi fanno correr cinquanta volte al 
giorno il rischio di dinoccolarvi il nodo del collo; 
che vi strappano il bastone di mano quando meno 
ve l'aspettate; che vi buttano il cappello nell’a- 
equa; che a non ci stare attenti son capaci ma- 
gari a farvi un salto nella minestra... Bella con- 
solazione, lo capisco, per un babbo magari puta- 
tivo; ma per chi non lo è, quale seccatara, Dio 
mio, quale orribile seccatara. 

<> } 

Poi su questa prima base, diciam così servo- 
infantile, si stende rigoglioso uno strato di liberi 
cittadini, benestanti e possidenti, elettori della pî 
dell'acqua che sia dato immaginare, Negozianti e- 
meriti di candele steariche, rivenditori al minuto 
di generi coloniali, salsamentari, pescivendoli, dro- 
ghieri, speziali, oliandoli, maniscalchi, barbieri, 
tarolergianti da caffè, preti, giurati, strozzini.. 
e in coda, un seguito infinito di mamme grasse 
come balene, o magre come stoccaîissi ; di ragazze 
piene di sentimento... o magari di qualche altra 
cosa; un pandemonio di figliuoli.... insomma tutte 
le arti e tatte le professioni, tutti i commestibili 
e tutti i combustibili, tutti i sessi e tuto le età. 

E cotesta popolazione bisogna vederla a spiag- 
gia, nelle ore calde del giorno, là alle baracche, 
dove ha il suo domicilio. Io credo non vi sia paese 
dove i bagni offrano abitudini così familiari e de- 
mocratiche come a Viareggio. 

Se non fosse la vista degli elegantissimi casini 
che si stendono in fila dietro ie capanne a ricor- 
darci la civiltà di questo secolo così stupidamente 
decimonono, parrebbe d'essere ancora ai tempi 
beati dei patriarchi, o in un villaggio perduto 
della baia d’Assab. Sulla spiaggia di Viareggio gli 
abiti e le scarpe ci son per un di più. Proprio di 
rigore non c'è che la camicia per le donne, e forse 
neanche la camicia. Tant'è, nudi si sta così bene! 

E da mattina a sera è un rivoltarsi continuo 
nell'arena, un diguazzar nell'acqua, un mettere în 
mostra il visibile e l'invisibile. Oh! andate là che 
i segreti della natura qui non c'è bisogno di chie- 
derli alle mute Oceanidi. Si vedon da sè. Qui, 
anche rotondeggianti, turgidi seni, spalle provo- 
catrici; lì, ginocchia bitorzolate come teste di 
pioppo, ventri gonfiati come otri, braccia arran- 
dellate come pali da abbacchiar mandorle, toraci 
accartocciati come baccalà secchi. Oh! lasciate- 
melo dire: che brutta bestia, Dio glielo perdoni, 
è l'uomo stadiato sul nudo. E lo dicono il re della 
creazione! Per carità, stiamo bene attenti che gli 
altri animali non si convochino un giorno a ple- 
biscito! 


<> 

In mezzo alla folla minuta delle baracche, nel 
bralicame di cotesti tritoni e di coteste ninfe da 
strapazzo, circondato da sette od otto stabilimenti 
minori, torreggia il Nettuno, luogo di convegno per 
la crema delle bagnature viareggine. E quest'anno, 
il Nettuno fa affari. L'élife, se vogliamo, non è 
molta; ma pure è assai bene rappresentata. È 
qui la principessa Cellamare di Napoli; la prin- 
cipessa Drouskoy, che ha dato l’altra sera una 
splendida festa nel suo villino; la bella ed ele- 
gante contessa Sainati di Pescia; la signora Bocca, 
moglie al general Bocca; la signora Settimanni, 
la signora Stibbert, ed alcune altre di cui mi sfag- 
gono i nomi. 

C'era pure nei giorni passati la contessa Fran- 
ceselli, una torinese bellissima, della cui avve- 
nenza tutto il Nettuno canta ancora mirabilia, © 
ce ne erano altre che sono pur troppo partite. 
Manca quest'anno la contessa Gamba. 

Tra gli uomini più o meno illustri noto Don 
Andrea dei principi Corsini, il commendatore 
Bianchi, prefetto di Lucca, tre deputati: gli ono- 
revoli Sani, Del Preto e Brichanteau de Compans. 

Non ci sono nè ministri, nè segretari generali. 
In compenso una quantità di pittori, quasi tutti 
i pittori della scuola fiorentina, venuti qui forse 
a fare stadi sul nudo per persnadersi che gli I- 
taliani moderni non scendozo certo in linea pri- 
mogenita dall'Apollo di Belvedere. 

E mancano gli artisti drammatici, forse perchè 
Viareggio non ha teatro. In compenso c'è ìl pro- 
fessore Andrei che tiene ogni tanto una confe- 
renza artistica nella sala del Casino. In queste 

e darà una sulla Virginia Marini. Por 

i ragazzi piccoli o grandi ci sono poi le mario- 

nette. Viareggio non possiede în questi giorni che 

un solo artista comico — poco artista se vo- 

gliamo, ma comico assai — l'onorevole Coppino. 
<> 

Qui la vita trascorre placidamente, senza scosse, 
senza emozioni troppo forti, fra i bagni e le feste 
da ballo che si dànno ogni sera al Nettuno e che 
vengono assai frequentate. Certo c'è molto più 
brio la sera che non il giorno. Ogni tanto sì or- 
ganizzano comitive per una gita a Torre del Lago, 
© una merenda alla Pineta. Passeggiate in barca 
alla sera, qualche serenata messa insieme alla 
meglio, un convegno sul molo o che so io. Chi 
non ha altro da fare si scervella la testa per 


trovare qualche divertimento nuovo, qualche nuova 
distrazione; perchè dalle otto della mattina a 
mezzanotte l'intervallo è lango e pur troppo non 
si è sempre esenti dallo sbadigliare. 

A proposito di sbadigli. X 

Speravo che a Viareggio non fosse giunta la 
mania dei colmi. Questa brava gente, così nuda- 
mente morigerata, io pensavo, ha forse tutti i 
suoi venerdì. Illusione! 

Mi sono imbattuto in un infelice che appenami 
ha potuto sborgere, mi ha gridato da lontano: 

— Qual è il colmo dell'allegria per una botte? 

— Essere una dotle gaia. 

Muori! gli ho detto; e, salito in vettura, mi 
30m fatto riportare immediatamente alla stazione. 


Lido 
Di qua e di la dai monti 


La Valcamonica è in festa; è giunta la sua 
ora ministeriale, e fa benissimo a profittarne. 
La Valcamonica è uno degli angoli d'Italia 
i più ignorati: se ne parlò nel 1848 per la 
difesa che i volontari lombardi fecero del 
so del Tonale; se ne parlò nel 1866 quando 
Î garibaldini irruppero da essa nel Trevtino; 
se ne parla adesso, grazie all'onorevole Cai- 
roli che l’attraversa trionfalmente. È È 

Sono viva, sono luminarie, sono discorsi 
enîatici di sindaci piovuti giù dalle montagne. 
Umile in tanta gloria, il ministro assapora 
quest'incenso, e le spine del potere non gli 
sembrano più tanto acute. 

# 

È un bene 0 un male? Ahimè! io temo 
assai che il lecco di queste simpatiche mani. 
festazioni lo riconcilii a quel portafoglio dal 
quale da gran tempo avrebbe dovuto sepa- 
rarsi. 3 

< Il nostro male più grande — scrive il 
Piccolo di Napoli — è }a mancanza d'una 
politica estera.» — i 

Tn compenso, dico io, abbiamo una strana 

abbondanza di questioni estere, ele questioni 
qualche volta sono la negazione della po- 
itica. 
° Sino ad un certo segno ha ragione il Journa! 
des Débats, il quale ci ammonisce che ad un 
popolo giova assai poco il viver sempre di 
immaginazione. / 

Questa infatti è da cinque anni la nostra 
vita. Orazio narra d'un povero ciabattino am- 
mattito che si figurava di assistere in per- 
manenza ai più stupendi ludi circensi, ap- 
plaudendo e fischiando, secondo gli, dettara 
fa fantasia malata. Deve essere stato quel- 
l'uomo là che ha fatto lo stivale italiano, 
perchè in verità si risente assai dell'indole 
fel suo fattore. Ci figuriamo d’assistere al 
banchetto europeo, e mangiamo a denti 4- 
sciutti le dapi che la nostra fantasia ci im- 
bandisce. 

L'Europa assiste allo strano spettacolo 9 
ride. 


ee 

Ride, e qualche volta ci dà la baia — non 
quella d'Assab. 

E ci mette innanzi responsabili di certe so- 
luzioni che fanno a pugni col principio che 
fu il germe della nostra redenzione. 

Da due giorni si riparla della famosa di- 
mostrazione marittima; è il progetto Corti, 
che si sviluppa nelle sue conseguenze, e che 
darà gli Albanesi di Dulcigno in balia degli 
Slavi del Montenegro. E il principio di na- 
zionalità? È meglio non discorrerne: può e 
sere che esso costituisca il fondo del porto 
di Dulcigno: in questo caso l’Austria vi aî- 
fonderà le dncore della nave che essa desti- 
nerà a ifar la polizia marittima, e noi da 
Otranto potremo vedere la sua bandiera sven- 
tolare alla distanza di quaranta miglia dalle 
nostre coste. 


# 

Ma oramai ogni discorso è vano: Adria, 
che diò nome all’Adriatico, ha veduto il mare 
allontanarsi da lei; oggià una città fra terra. 
I geografi dell'avvenire, vedendo l'abbandono 
in cui abbiamo lasciato quel mare, lo chia 
meranno... come, dunque, lo chiameranne ? È 
un'idea che mi riempie d’angoscia. 

Su, Veneziani, alla riscossa. Vedo Dei vo- 
stri giornali agitata calorosamente la que- 
stione d’un Lloyd veneziano. Se le mie pa- 
role avessero un valore sui listini della Borsa 
l'avrei già costituito io il vostro Lloyd, sin 
da quando ne lanciai nel 1871 la proposta in 
queste colonne. Sono corsi nove anni, qualche 
progresso lo si è fatto se non altro nel senso 
d'avere un governo progressista, ma non mi 
consta d'un solo piroscafo mercantile di 
qualche importanza uscito dal vostro  clas- 
sico 

Veneziani, una regata di meno e un ba 
stimento di più. Si 


e 
Gli è cheî mari ci sfuggono. Ancora uf 
poco, e saremo una potenza esclusivamente 
terrestre in onta ai nostri cinquemila chilo 
metri di spiaggie. E chi ne avrà la colpa? 
Noi, per l'abitudine che abbiamg di vivere di 
imaginazione e di rettorica. Il nostro grande 
passato cì schiaccia e ci impedisce di guar: 
dare all’avvenire, 0 lo guardiamo come quel 
filosofo che, fisso cogli occhi al cielo, non si 
accorse del fosso che gli attraversava !2 
strada e vi cascò dantro. 
Infatti chi potrebbe dire che Tunisi nol 
sia una caduta? Siamo ancora in tempo di 
rimediarvi se abbiamo il coraggio delle oper? 
virili, e l’arguzia della politica. La Francia 2 
Tunisi ha rinnovato semplicemente il tiro 
fatto da Didone a Jarba, quando ne chiese ? 


ficialità 
svizzera. 


squallid: 


FANFULLA 
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ne ottenne quel tanto di terra che una pelle 
di bue arrivasse ad abbracciare. L’astuta 
vedova di Sichec ritagliò sottilissimamente 
quella pelle e ne fece una striscia lunga 
lunga e tale da farle guadagnare tutto il ter- 
reno occorrente a fabbricarvi sopra Carta- 
gine. 


ne 

Ma dove diamine mi lascio andare diva- 
gando? È domenica, è vero, e la cronaca la 
si può lasciare in vacanza. Tuttavia, due righe, 
due righe sole ci vogliono tanto per dire che 
l'onorevole Magliani fa il suo colmo di pit- 
tura e va preparando i:nuovi quadri... or- 
ganici. F 

Nè passerò sotto silenzio la gita a Napoli 
degli onorevoli Acton e De Sanctis, e l'im- 
minente ritorno dell'onorevole Baccarini, che 
verrà per testimoniare nel processo di quel 
de. Viterbo. 

Come dire che per costringere i ministri 
a ritornare alla capitale ci vogliono le sas- 
sate. 

E anche questo è un colmo — il colmo del- 
l'impertinenza. 


Perdonatemelo. 
In ; roy 
TERSERA E STAMANI 
Roma, 22 agosto. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi un massimo di 31°, e un 
minimo di 20° 6. 

Alle 2 segnava 30° 4. 

Il ricevimento al Vaticano per l'onomastico di 
Leone XIII è incominciato alle 10 di stamani ed è 
terminato un'ora dopo mezzogiorno, per ricomin- 
ciare domani. 

Il ricevimento è stato assolutamente privato ed 


il Papa ha ricevuto, nella sa 1 delle udienze or- | 


dinarie del lunedì, venticin: e cardinali, paree- 
chi fra prelati e monsiguori, rlcune famiglie del 
patriziato romano, tutte le guardie nobili, e l’af- 
ficialità della guardia palatina e della guardia 
svizzera. 

Domani Sua Santità riceveri il corpo diploma- 
tico accreditato presso la Santa Sede: almeno 
quei pochi rappresentazti esteri che ancora tro- 
vansi in Roma. 

Jerssra i gioruali cattolici son' usciti vestiti a 
festa e con indirizzi e distici di augario a 
Leone XIIL . 


È domenica. La cronaca cittadina così magra 


negli altri giorni della settimuna è completamente | 
vuota oggi. I treni di Tivoli, di Frascati, di Al- | 


bano, di Pato, di Civitavecchia hanno condotto 
via da Rom$ fra ieri sera e «tamani centinaia di 
persone e questa povera capi‘ale è oggi deserta, 
squallida, spopolata. 

Parlarvi di omicidi, di deli:ti, di farti non mi 
paiono argomenti divertenti. nò fatti per ricreare 
con questi calori i nostri lettori. 

E poi adesso di casi da processo ne avremo per 
qualche giorno. La settimana ‘s'inaugura con il 
processo Cordigliani che sì svolgerà dinanzi alla 
nostra Corte d’assise. 

Il Cordigliani — ve ne potete essere benissimo 
dimenticati — è quel tale che in piena seduta 
della Camera lanciò dalla tribuna pubblica un 
sasso sul banco dei ministri. 

Naturalmente la difesa cerca di farlo passare 
per un matto e tirerà in ballo la pazzia ragio- 
nante © magari il farore morboso, e chi lo sa anche 
la forza irresistibile. 

Può darsi che questo argomento della forza ir- 
resistibile, date le condizioni in cui versa il go- 
verno di questa povera Italia,‘faccia qualche imi- 
pressione sull’animo dei giurati. E fin lì. 

Così come curiosità diremo che i testimoni a 
carico sono trenta, fra i quali parecchi deputati 
e il ministro dei lavori pubblici; i testimoni a 
scarico sono sedici. 


Dette le quali cose ci pare che se, in fman- 
canza di meglio, si desse un’altra corsa, magari 
l’altima, al resoconto dell’amministrazione comu- 
nale di cui già abbiamo tenuto parola in questi 
giorni, e vi si spigolasse ancora qualche notizia? 

Dunque spigoliamo 

Uno dei paragrafi di questo resoconto è dedi- 
cato al collocamento dei busti al Pincio. 

La Giunta ha nominato per questo una Com- 
missione speciale, la quale, sia detto qui fra noi, 
non ha mica sudato due camicie per fare quel 
che ha fatto. 

Essa ha presentato una nota di cento nomini 
illustri, in diverse, molto diverse gradazioni ben 
inteso, di cui la cessata Giunta ha dichiarato di 
tener conto man mano che si avviserà il bisogno 
di completare la collezione dei busti in detta lo- 

Nei ventun mesi în cui codesta Giunta ha se- 
duto sulle cose capitoline fu collocato a? Pincio 
il busto del padre Angelo Secchi e si è decretato 
di mettervi quelli del professor Barnaba Torto- 
lini, di Cesare Fracassini, di Filippo Maria Re- 
nazzi, del Vignola e di Luigi Cherubini. ” 

Non abbiamo veduto la lista dei cento uomini 
il cni busto la Giunta farà collocare man mano 
che si ravviserà il bisogno eccetera, eccetera. 


epperò non sappiamo se in quella lista di uomini H 


illustri vi sia compreso il conte di Cavour. Ma 
potrebbe anche darsi di no. Dal momento che non 
ci hanno pensato fino ad ora... 

Con tatta la stima possibile e immaginabile per 
la Commissione a cui si è sopra accennato, c'è da 
sperare non cì gi dirà che andiamo proprio a cer- 
care il pelo nell'uovo, se lamentiamo al Pincio la 
mancanza del busto di Cavour. : 

E fra i Romani, perchè non hanno per esempio 
trovato un posto al Giraud, mentre vi sono al 


Pincio i busti di certi uomini illustri... che nes- | 


suno sa chi sieno? 


- 

Andiamo innanzi. 

Un breve paragrafo del: resoconto è dedicato ai 
vigili. V'è in esso una piccola statistica dei soc- 
corsi prestati da questo corpo, a cui sono tribu- 
tati elogi per la disciplina e la esemplare abne- 
gazione di cui ha in più occasioni dato luminose 
prove. 

Non v'è nulla a ridire sull’abnegazione, ma în 
quanto alla disciplina si vede che il resoconto era 
bello e stampato prima che scoppiassero în quel 
corpo i disordini di cui ebbero ad occuparsi tutti 
i giornali nei giorni scorsi. 

Ma — a proposito del servizio dei vi à 
una cosa a cui la cessata Giunta non ha pensato 
e a cui forse non penserà nemmeno la Giunta in 
fanzione. Gli è quella del servizio dei cavalli per 
le pompe finora regolato in modo che talvolta, 
non per colpa loro ben inteso, i pompieri arrivano 
sul posto di un incendio un’ora o magari anche 
due dopo che ne hanno ricevuto l'avviso, 


si 

£ dai vizili passiamo alle guardie di città. Qui 
a Roma, come ognuno sa, le guardie di città hanno 
un'uniforme militare. La pulizia urbana era troppo 
trascurata prima del 1370 per poter sperare che 
con le guardie borghesi in cilindro si potessero 
ottenere buoni risultati, e l'uniforme rilitare fa 
loro dsta per rivestirli diuna maggiore autorità. 

Nei primi tempi essi incontrarono realmente non 
poche difficoltà. È èarrettieri,i vettarini, i vendi 
tori ambulanti, i frattaiuoli e gli erbivendoti dei 
mercati erano insofferenti di ogni freno, di ogni 
legge, e non sapevano nè volevano rassegnarsi ad 
obbedire ai regolamenti. 

in quella epoca le guardie di città resero real- 
mente utiliasimi servigi, e disimpegnarono le loro 
fanzioni con rara abnegazione o con zelo costant 

Ma ora, non giova regarlo, in quel corpo v'è 
un po’ di rilaseatezza nel servizio, non vè più 
quella compattezza, quella disciplina, quello zelo 
| di una volta e dopo questo, padronissima la Giunta 

di congratularsi e compiacersi perchè sopra pa- 
| rere del Consiglio di disciplina essa ebbs a pro- 

nunziare solamente otto espulsioni. 

Per chi desidera sapere come è formato questo 
corpo, diremo che vè un comandarte ispettore 
capo, tre ispettori di prima classe, cinque ispet- 
tori di seconda classe, un medico-chirargo, tre- 

ici capi squadra, 24 sotto-capi squadra, 118 
guardie scelte, 173 guardio effettive 0 18 guardie 
in esperimento. Totale 356. 

Per una città di trecentomila abitanti e che ha 
una grande estensione e în cui ve n'è bisogno più 
| che altrove, sono un po' pochini. 


Ieri sera allAllambi 
| Serollina di Achille Torelli. 

| I Torelli da un pezzo ia qua ha la specialità 
| dei rimpasti e dei rimaneggiamenti delle sue 
commedie. Capace di ridurre prima in tre poi in 
ua atto un commedione di cinque che gli ha fatto 
| fiasco. Ma già lo sapete, i rimaneggiamenti ap- 
| plicati alla finanza come all'arte drammatica non 
| diono mai buoni risultati. 

| Così, come ha fatto fiasco da per tutto la Mer- 
cede, ha seguito la stessa sorte Scrollina che ne 
è un'accomodatura fatta alla meglio. 

Raccontarvi l'intreccio è cosa che ci condur- 
rebbe troppo per le lunghe, e poi giacchè questa 
Seroltina l'abbiamo subita noi ieri sera, la carità 
cristiana c’insegna che non sarebbe opera gene- 
rosa nè tanto meno dilettevole il farla subire al 
lettore, sia pure in estratto. 

Ma due parole sull'argomento, proprio così ti- 
rando via a vapore, si possono dire. 

Scrollina è il soprannome di una  fancialla che 
nei primi anni della sua gioventù ha fatto la mo- 
della ed ha per conseguenza conoseiati molti ar- 
tisti. 

Il suo sogno è quello di possedere una casetta 
bianca, magari anche ua bell’abitino, e il pranzo 
e la colezione assicurata senza il bisogno di po- 
sare. In fondo, come vedete, povera Scrollina non 
ha mica un ideale molto impossibile. Un bratto 
figuro, ma ricco e con un blasone per sopra più, 
la sposa, ed ella diventa una contessa. 

Ma ahimè! per una contessa la casetta bianca 
incomincia a diventare un ideale molto ristretto, 
e siccome proprio in casa di sua cognata dove 
essa abita incontra un suo vecchio amico pittore 
e principe, così non trova nulla di me 
che di innamorarsene e di farsi dare “el fx come 
quando posara per lui da Anna Bolena o da Mar- 


gherita di Valois. 
E s'arriva con questo al secondo atto. Che cosa 


succede in questo secondo atto è una cosa molto 
difficile a capire e tanto peggio a spiegare. Tanto 
difficile, che non è infondato un vago sospetto che 
nemmeno l’autore lo abbia capito, bene. Quel pit- 
tore e principe ha difeso da un'aggressione di suo 
marito la duchessa cognata di Scrollina — anche 
le parentele sono un po’ imbrogliate, ed è facile 
lo sbagliarsi — all'uscita del teatro, ragione per 
cui si batte con lui, La duchessa, per ricompen- 
sarlo dell’aver preso le sue difese, gli scarica a 
bracispelo una dichiarazione. 

Povero principe pittore! Da una parte la du- 
chessa, dall'altra Scrollina, che lo amano tutte e 
due, al suo posto ci sarebbe quasi da angararsi 
una sciabolata con un relativo mese di letto. La 
quiete porta consiglio. In un mese di letto potrebbe 
forse accorgersi quale delle due ama o deve amare 
di più. Diciamo così perchè la tela cala sull'ultimo 
atto senza che nè lui, nè tanto meno ;l pubblico 
! abbiano capito di quale delle due donne è inna- 
È morato. 

Le due rivali capitano tutte e due nello studio 
del pittore pochi momenti prima cho egli debba 
andare sul terreno, dove va a battersi per un se- 
guito di circostanze, su cui è meglio tirare un 
velo, col fratello del duca, anzichè col duca che 
sarebbe, come spero avrete capito, il marito della 
duchessa. 

Gran scena fra le due rivali che sanno del duello, 
ida, pianti, oltraggi, e partenza a grande velo- 
cità di Serollina per il luogo del combattimento. 
Il povero principe, e pittore di genere storico con 
una segreta tendenza alla religione maomettans 
Ì per quanto riguarda le donne, rimane ferito in un 


successo di noia la 


polso... e non potra più dipingere. Tatti i per- | Da un pezzo non si parlava più del ritorno a 


sonaggi, compresi i mariti delle due mogli, capi- 
tano sul terreno. Si vede una donna vestita di 
nero. Chi è, chi non è?.... Momento terribile per 
i mariti. Serollina che sa di non essere stata la 
preferita nelle ultime ventiquattr'ore, ma che ama 
il principe anche col polso rovinato, vien fuori e 
si sacrifica per la sua rivale, passando per l’a- 
mante del principe, le si siede vicino, lo conforta... 
lo ama, lo amerà sempre. 

Avete capito? Chè se non avete cipito, non è 
proprio il caso di avercela a male. Abbiamo ca- 
Pito così poco anche noi! Sono molto più facili a 
spiegasti anche i logogrifi più difficili della Li- 
bertà. 

Gli attori della compagnia Monti ci hanno messo 
tutto l'impegno, tutto lo zelo per portare a sal- 
vamento questa commedia, e il pubblico proprio 
per rispetto loro non ha fischiato. Non ha fi- 
schiato.... ma ha sbadigliato e di molto. La 
gnora Giagnoni è poi riuscita a farsi chiamar fuori 
«ne volte in due scene che ha colorito benissimo. 
Ma in quelli applausi l’autore non ce ne ha pro- 
prio nessuna colps. 


Nostre JrFORMAZIONI 


Malgrado le contraddizioni delle notizie di- 
vulgate dai giornali officiosi, crediamo sapere 
che da parecchi giorni continuano al mini- 
stero delle finanze, e propriamente alla dire- 
zione generale delle gabelle le conferenze 
con le deputazioni oi sindaci mandati dai 
comuni gravati d'un aumento nel canone di 
dazio consumo. 

Ci consta che nelle sfere governative s'ha 
piena fiducia che si riuscirà a trovare un 
accomodamento fra il governo e la più parte 
dei comuni reclamanti : la direzione della ga- 
belle si adopera con tutto lo zelo a questo 
scopo. 


Ci si assicura che, ad onta del desiderio espresso 
dal ministro delle finanze, non è possibile ai mi- 
nistri della marina, dell'agricoltura © dell'istru- 
zione pubblica di effettuaro aleuna economia; che 
anzi, per ottemperare ai voti manifestati nelle 
due Camere, sono indispensabili degli aumenti di 


spese. 
Sembra che nel bilancio dell'interno, per il ca- 


pitolo di sicurezza pubblica, sarà richiesto un 
maggiore stanziamento di somme, perchè .l'espe- 
rienza ha dimostrato quanto siano dannosi i più 
piccoli risparmi in quel ramo di servizi pubblici . 


Sappiamo che il ministro dell'interno è venuto 
nell'intendimento di ridurre di due anni la prima 
ferma delle guardie di pubblica sicurezza e di un 
anno le altre successive. A tal uopo sarebbe pre- 
sto presentato alla firma del Re l’opportuno de- 
creto. 

Sappiamo pure che dal ministero si fanno pra- 
tiche presso i corpi militari e le prefetture, ac- 
ciocchè in occasione degli imminenti congedi delle 
classi 1855 e 1857 si trovi modo di accrescere ed 
epurare il corpo della pubblica sicurezza. In una 
circolare già preparata si rivelano i vantaggi che 
si fanno ai militari congedati i quali entrassero a 
far parte del suddetto corpo. 


Sappiamo che il ministro De Sanctis, facendo 
suo un articolo del progetto di legge sulle no- 
mino degli insegnanti nelle università, presentato 
d'iniziativa dell'onorevole Bonghi 1°8 scorso luglio 
e dalla Camera preso în considerazione, intende 
presentare egli al riaprirsi del Parlamento an ap- 
posito progetto di legge, pel quale l’autorizza- 
zione al libero insegnamento conseguita in una 
università, darebbe diritto ad esercitare l'inse- 
gnamento in qualunque altra università del regno. 

L'onorevole De Sanctis col divisato progetto di 
legge tenderebbe essenzialmente a favorire l'ani- 
versità di Napoli. presso la quale esiste un mag- 
gior numero di professori abilitati alla libera do- 
cenza. 


Ci si assicura che il ministro della pubblica 
istruzione ha modificato con deereto reale l’orga- 
nico della biblioteca Vittorio Emanuele. 

Fra qualche giorno sarà pubblicata la relazione 
circa il riordinamento delle scuole tecniche, la 
quale è stata oggi spedita in Napoli all’onorevole 
De Sanctis per rivederia. 

È intendimento del ministero di agricoltura e 
commercio di aprire presso le principali senole di 
agricoltura apposite conferenze filosseriche, per 
istruire ed abilitare in ogni circondario un con- 
veniente numero di giovani, ai quali aftidare l’in- 
carico di vedetta filosserica. 

Presso la scuola dì enologia © viticoltura di 
Conegliano ebbero luogo siffatte conferenze, e poi- 
chè i risultati conseguitivi: farono soddisfacenti, il 
ministero di agricoltura pensa ad estenderle in 
tutte le provincie del regno, ma specialmente in 
quelle nelle quali la vite è più coltivata. 


Ieri sera è partito da Roma il marchese Fran- 
cesco Cartopassi, ministro italiano in Grecia. Si 
reca a passare alcuni giorni a Bisceglie (provin 
cia di Bari) presso la sua famiglia, e quindi v'im- 
barcherà a Brindisi per far ritorno ad Atene. 
Prima di venire a Roma il marchese Curtopassi 
ebbe l'onore di un’odienza da Sua Maestà il Re 
nella real villa di Monza. 


Il discorso di Gambetta a Cherbourg comincia 
a produrre i suoi effetti. 


Parigi del principe di Hohenlohe, il quale per un 
tempo indeterminato assunse l'ufficio di vice-can- 
celliere dell'impero tedesco, sostituendo il prin- 
cipe di Bismarck nella sua assenza dalla capi- 
tale. Ora, essendo alquanto mutata la situazione 
generale in Europa, l'idea di conservare il prin- 
cipe Hohenlohe nell’ufticio che attualmente dirij 
sembra abbandonata a ciò perchè w’attribuisce 
una maggiore importanza alla sua presenza come 
ambasciatore a Parigi ove, e quanto veniamo a 
sapere, ritornerà il 15 ottobre dopo. che il prin- 
cipe Bismarck avrà abbandonato la villeggiatura 
autunnale di Friedrichsrahe. 


Cambridge, 21. 
A queste corse il nostro distinto allevatore 
Ginistrelli ha vinto una bellissima corsa con 
Suki, battendo nove cavalli per quattro lun- 
ghezze. 
Venezia, 22. 
Al comizio per il suffragio universale te- 
nuto stamani non im\ervenne che un pubblico 
composto per la maggior parte di curiosi. 
Verano l'onorevole Bertani @ i signori Mario, 
Rosa e Carducci. Fu approvato a maggioranza 
uno dei soliti ordini del giorno. 
Parigi, 22. 
Il discorso di Freycinet, che fu affisso in 
tutti i comuni della Francia, continua ad es- 
sere argomento di vivaci polemiche. Il M0- 
niteur ne loda lo spirito conciliante. Il Débats 
prova che il governo ha domandato armi per 
combattere i gesuiti, sempre dichiarando però 
di voler rispettare la libertà. L'azione per lo 
altre corporazioni dipende quindi dalla con- 
dotta nella presentazione della legge sulle 
associazioni, e però trova insussistente l’ac- 
cusa che si fa al governo di essere inconse- 
guente. sorta quindi il governo a dissipare 
tutte queste voci, sollecitando la” presenta- 
zione della legge sulle associazioni @ quella 
sulla stam) 
Z AI fanorale fatto ieri al comunardo Parent 
parlarono Floquet, Arago ed altri oratori. 


Serzoramm Sreram 


BUCAREST, 21. — Accaddero disordini nella 
Dobratscha. Due bande d'iusorti furono distrutte. 
Si spedirono rinforzi i 

LONDRA. 21. — Il pellegrinaggio inglese al 
santuario di Lourdes è stato aggiornato ad un 
anno. Il cardinale Manning teme di vederlo in 
terpretato come una manifestazione politica. 

LONDRA, 21. — Il Daily Nets crede che il suo 
cattivo stato di salute non permetterà a Rose- 

ery di accettare il sotto-segretariato delle Indie. 

VENEZI — lL’Adriatico dice che il danno 
dell'incendio del municipio di San Donà ridurreb- 
besi a ciuquemila lire. Carte importanti furono 
salvate gettandole dalle finestre sulla piazza. 

Si smentirebbe che la causa dell'incendio sia 


PISOGNE, 21. — Il presidente del Consiglio, di- 
sceso da Edolo, pernottò a BrenoJaccolto da quella 
patriottica popolazione con festose dimostrazioni. 

Stamane, sostava poche ore a Pisogne, ricevuto 
colle stesse cordiali acclamazioni. 

Tutta la valle gli fece ovazioni e feste. 

VIENNA, 21. — Il BoUettino militare annunzis, 
che l'imperatore ha nominato il principe di Ru- 
mania colonnello proprietario del 6° reggimento 


d'infanteria. do) 
MADRID, 21. — Quattro israeliti furono assas- 


sinati nel Marocc ia 
21. — Il Senato a) 
i, malgrado 


BUENOS-AYRI sto 
legge che scioglie le Camere provinciali, 
i decreti del governo. r 

SIMLA, 21. — Il generale Roberts si avanza 
sopra Candahar. Egli oltrepassò Guzni senza in- 
contrare opposizione. Le tribù ostili seguono la 
sua marcia. È 

Ayub-kan decise di attaccare Candahar prima 
che vi arrivino i rinforzi. 

ISEO, 21: — Malgrado che il presidente del Con- 
sîglio, onorevole Cairoli, abbia voluto dare un ca- 
raîtere assolutamente privato al suo viaggio, pure 
egli fa dappertutto festeggiatissimo dalle popola- 
zioni di Valcamonica. 1 villaggi imbandierati, i 
sindaci accorsi dalla montagna, i plansi generali, 
lo illuminazioni dimostravano entusiasmo e senti- 
menti patriottici. Arrivando il ministro a Iseo, 
verso îl tocco, vi trovò il prefetto e la Giunta 


municipale di Brescia. : 
Stasera l’onorevole Cairoli pernotterà a Lovere 
e domani proseguirà per Groppello. 


Bonarcatura Severini, geretta responsabile 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÈTRANGERS 
Costruzione speciale, inangarato in gonnafo 1877 


Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la situazione 
amenissima in riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distarza dal Giardino pubblico — Villa 
comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, sél 
dolce e ferruginosa. (Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine e 

È il solo albergo ove si trovano i telesràmmi del 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali italiani 
ed esteri. (8660) 

Probitato primatum. 
+  _— 


Speelale pei giovani aspiranti 
alla carriera militare : 
(8926) 


Istat Barberis, 


Torino, via delle Scuole, 15 


IMPRESA DELL’ESQUILINO 
Vendita di Arco Fabbricabili 
| Anticipazioni in denaro per Costruzioni. 
Vedi avviso in quarta ‘pagina. 


EEA i 


Fitehzo, piazza Vetchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 


Kvvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; tropo 1920 


inserzioni all'Estero per il nostro giornale si î inci ici ieght, Parigi, 
y o ono esclusivamente presso l'Agence principale de Publicit E. E. Oblieght, Parigi, 

: si = di in Loodra, ressa i signori E. Micond © C. 159 © 140, Fleet | Sireet, succursale della Casa E. F. Oblieght 

—_  —————— mr I aa eee ice recon ieri 


LA FONDIARIA. 


Compasnia Italiana di Assicurazioni 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 
LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 


Assicurazioni in caso di morte miste e a termine fisso 


e 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in oro 


li apparecchi a vapore 


ioni di lire in oro Ì 


gas, del fulmine e è 


Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio dei 


carati agli utili in ragione dell’80 per 010 | 


Partecipazioni degli as 


Assicurazioni în caso di vita, rendite vitalizie immediate e rendito vitalizie difforite, dotazioni 
È per fanciulle e capitali per adulti 


ninistrozione: Principe DON TOMMASO CORSINI 


Deputato al Parlamento Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura che possono colpire la persona 


n. Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Rogno 


Presidente del Consiglio d' Amministrazione: Co 
Vice-Presidente: DON ANDRI 


Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Aumi 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


stratore delegato della Società 


Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da incendio | 
il 
Î 
Î 
Î 
i 


Agenzie Generali in tulte le principali città 


IL 
RB_DBI CUCCHI 


TRATTATO DI GASTRONONIA 
UNIVERSALE 


IN OCCASIONE DEL if 


pensione ai Famigria! TRENO DI PIAGERR PER PARIGI 


ALBERGHI) PARIGI 


raccomandati 
GENOVA 
MHstel de Londres 


RECOARO 


"Tramway. Questo nuovo mezzo di comunicazione a vapore at. 
Prezzo L. 200 (carta)]tivato coi primi di luglio, offre un viaggio comodo, poco dispendioso, 


di prima classe, 
mandata, tavola eccellente, 0g 
comodità. Prezzi moderati 


Si provvede alloggio, vetture, vitto, interpreti, ecc. 
el 1° Itinerario: TORINO-LIONE-PARIGI 


et Pension Anglais | iirziri siii Siccorina IE] “se ‘ii TORINOLIONE-PARUGILONDRA » 250 ‘id.  |alraverso una vallata piltresce, Ogni corsa ferroviaria è in coin dr amine no 
Presso la stazione centrale, esposto| Gantrir ti: Tue ® id IONE-PARIGI-BRUXELLES 230 id. SES $ a RA È riveduta ed illustrata con 
al memzodi.. Posizione eccezionale, Bis PARIGI. È NEPARIGLERUNELLES290 il | Acque. Rinomate sorgenti erruginose, freschissime, di fema| "’fmure infercalale nel testo; 


Siino alla saltino Ga Trameaye ioni ed informazioni, dettagliate dirigersi) mondiale, da quasi due secoli frequentate, ed in questi ultimi anni 
NAPOLI È 

HOTEL DE ROME 11 
mare, soggiorno pia- 

Snare atea alici. Cars 


LA NEW-YORK i della ferrotia dell'Alta Italia od 2 (ta cirea 10 mila persone, Contiene le migliri ricette 
COMPAGNA — a 1 MLT Co penezin. lle) Stabilimento grandioso per la idroterapia, con acqua frettis-|per la preparazione cetle vivande 


sima, apparecchi perfetti : bagni caldi e medicali di qualunque specie|secondo »1 metodo delia cucina 
le princiraimento coll'acqua Serruginosa stessa. milanese, napoletana, piemon- ; 
Soggiorno ridente, ameno; temperatura fresca anche durante|tese, toscana, francese, svizze- 
a le Ta i caldi mesi dell'estate. Bello passeggiate cmbrose. Somarelli © vet-|ra, tedesca, ingiese, russa, spa 
piosza di Spagna, Homa, ecc. [ture per escursioni nei contorai. Baurla municipale e concerti. Trat.|guola, ecc. Istruzioni. di pa 
lecimenti pubblici. Posta. Telegrafo. Gaiometro. Logo di cumaleticceria è confettareria moder- 
le sogiziorno di S. M. la Regina Margherita. Ma. Nozioni sulle propriétà igie- 
Alberghi di 1° e ?* oriine con tutto il confortabile; camere|niche degli alimenti. — Cueua 


SOCIETÀ ANONIMA "iero ine perte caro ele 


ER 

[li riparto degli utili sì fa ogni auno. Be- im resa deli’ Es uilino [parata ; Itestaurants di lusso e alla portata di tutte le classi. Caffè iescenti. Molteplici istruzioni di 
RA rent di 1 

si ranemani P 4 RE n prete Fico cettalatra. [oeenle demoni sele 


as VENDITA DI AREE FABBRICABIM |" Ml leo di 


T. COOK e FIGLIO 


Agenti uffisiali, all'estero, delle ferrovie Alta Ita 


Fon!» di garanzia 200 milioni 
interamente rentiezati 
[Cauzione speciale el Goserno tatiane 


ve 
[346 è 348 Broadway NewYork bili, delle bevande, dei frutti, 

Dizione qenerale pel Piurope sec. Istruzioni sul modo di ap” 
Avene de l'Opera 18, Parigi parecchiare le mense, di ord: 


Hotel et Pension Victoria 
Sito la stazione el il 
Tr nn 


Acqua e Polvere dentifrici 


LX 


con 
10 Per informazioni dirigersi ar 
che all'Hotel de Londres, Gecora. 
PisA 
GRAND HOTEL DE LA MINERVE 
06 de ia VILLE 
Ristoratore fFanoese € Pensione! 


— Repdive vitaizie immediate © cifeite— 
[Polizze d'accamutizione 
Succursale italien > 
‘nvour 16, Torino. 
Schiarimenti € Tarife si banzo gratà 
presso la Succursale "rraliana e press 
gli Agenti delie provincie. — la Roma! 


L'Impresa dell’Esquilino è venuta nella determinazione 
di alienare alcune are» fabbricabil: di sua proprietà nel 
Quartiere Esquilino (1* zona), contro un Canone] 
‘annuo redimibile. 

La stessa Impresa, onde agevolare le costruzioni, è 
disposta ad accordare anticipazioni in denaro. 


MEDAGLIA DEL MERIT 


‘O ALL ESPOSIZI 
8, Piace de l'Opéra, 8, Parigi. 
UN 


DI VIENNA 1873 


nare i pasti sì di lusso coma 
lcasaliaghi, di trinciare, servire, 
soc, ecc. i 

ra rodatta sullo più sc- 
relitato pubblicazioni sazione 
id estere, dr Vialar: 
Caréme, Dubo 


] Fest i sigooiJacb Vi Alti, baschi. : i STTROVA PRESSO 1 PRINCIPAL Pr : seadiad 
Anglo Americana, di rimpetto alla |(tsts user dit Viti ha La pianta delle aree da alienarsi e le condizioni delle| lesion biatti, De Very, Rottenhîfer, 
stazione. Francec0 Guidotti prop.l"=> urca rom" Brillat-Savarin, 600. 


SPEZIA 
Métel Royal 


Bitaato nella più bella posizione. 


Posizione splendida, Canale Grande| "5 Roma di p 5 toccando eventualmente Nizza. 

- [a Roma depositi presso L. 1.75 al vaso. a N 

esposto al mezzogiorno, vicino pia2-| 0o.Tane], Corso 20: Società Far-|Soluzioni per le Otiti, valgo postema, » Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali Le 
128. Marco, Cond. da Barbieri 0C.|oleurita Romana fr-| Polveri vermifaghe, I. 15 la scatola. vantini, ogni martelì alle 10 pom. 


" PE, 
El si fe 
È l'acqua più ferruginosa e prà 
facimento sspportata dai deboli 


[macia Ottoni, Corso; Berretti, via| 


|Erattina e dal sig. Martino Natale, 
Monte Giordano di 


‘anticipazioni sono depositato e visibili all'Ufficio del- 


l'Impresa, via Cavour, n. 


Sapone speciale per 
lavare i cani, uccide 
loro le pulci; è disinfet-| - 
tante, L. i al pezzo, 12 

{ 


pertuttele 


Polveri pel cimurro dei cani, L. 1.5 
Polveri rinfrescative, L. 125 Îa scatola, 
Solto speciale pei cani, L. i la scatola. 


dei canî, vulgo stiza,(P®T 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE" 


A VAPORE 
i. e ©, Florio e © di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 


a Palermo per Tunisi, 


Biarsiglia, ogsì domenica a mezzodì, e giovedi a mezzanotte 


Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 
venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 


220 L. 10. 
Franco per pusta @ raeco- 


Dirigersi » Firenzo all'Empo- 
rio Franco-Italiano ©. Finzi a 
[G. vîa Panzani, 24. Milano alla 
succursale dell'Emporio Frenco- 
Italiano, Gaileria Vitt Em, 21. 
Roma, Corti e Bianchel'i, vis 
del Corso 154 e via Fraziina, 
184 a, angolo palazzo Bernini 


NUOVI STRUMENTI 


MUSIGALI 


Pillole per il Tenia dei cani (verme solitario), L. 2.50 al A dar * 
CELESTINI SIE Tric ei PORRI 
Lal Sela ontiazine ind pre la grosserza del cane. Sil . Messina e Eroggzio tutti i-giorti, meno gioredì e dozenica, Flageolets 
; alle 4 132 pom. — martedì e stbato per le Calabrie. n bossolo a becco. — L. 4 50 
» Malta toccando, Messina, Catania @ Siracusa tutti i lanedi|" ‘9 °° guarniti m come 4 °° 
s yenerdì alle 4 112 pom. Ogni mercoledì per Messina e Malta» ‘% chiavi x sè 
rettamente, 4 LIES TORCS ca 
| SALVATE i BAMBINI || foina Eat fee de seit dn dA o o 
pom. ogni mercoledì, via Messina, alle 4 112 pom pia 130 — 
nti, cam Miliani » Scali di Levante, ogni venerdì, tia Palermo, alle Musett 
Joni, mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry| ” pow. ogni lune, ria Messina, alle 4 12 pom o "o * lin bossoto 5 cmavi a- 
NITTTITYITTET ‘di Londra, detta « Smirne, quindicinale dal 13 febbraio. amuse © 
LE MILLE ED UNA NOTTE! 1 Salonico quindicinale dal 2 febbraio. a ni 
rovi ra i Sraccomanm die REVALEN TÀ BICA (EEE a LA ia ET 
it ix interessante L. 2.50) raccomandati dalle | » Marsiglia, toccando Li Metodo 
Caienna | | srshd ARA or ene O) pt. 
Edi via Manzoni, te magi Da pertutto sì diplora che lo s fisico del fanci el ITENZE I 3; [da Musette . . .. 5 
nRIGSCA Eire ci be ito, peo argo Ato de cielo, che PARTENZE DA BRINDISI a 
I AZIAST di molti dolori. — Per la sola causa dell'ignoranza delle madri delle|*T *IFCos Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mezzanotte | Ditigere le domande accompa- 
Zpjvera fg A balle muoiono nel primo anno 50 rrila Bambini in Italia, 60,000 inl-AUTIVO domenica i pom. Coincidenza a Pireo, quindicinale per |GP@te da vaglia postale a Firenze 
cela na Anni Francia e 40,000 in Inghilterra! Ù Salonicco (sì 44 febbraio e per Smirne dal 24 febbraio)... lall'Emporio Franco-Italiano Finzi 
rina per la bocca © Havvi tattvia ua mezzo semplice è poco costoso di ripararsi, che| 13, ricto € Scali dell'Adriatico, cgni domenica alle 20 pom. fe. via Pazami 98. Rane Uli 


tifricia vegetale dei Dot. 
tore 3. G. Popp a Vienna I. 

pari persi più 
provati e più celebri rimedi per 
1 denti e per la nettezza dei 


medesimi. 
Attestazione Medica 


cero marca oro 83 cent. 
al pezzo. Esagono. polito 
acini 0 pain more 
ca oro 20 test. si peo, 

‘nom c'è migliore | 
nè simile materiale | 
da disegno a minor | 


prezzo. 
Dietro richiesta del sigg. 


ha dato le sue prove da trent'anni: cioè di 


devi 


Bonino, segretario comunale dif 2er Zara, 


in tale stato 
che non lasciava più luogo a veruna speranza di guar: 
[aver esauriti tutti i mezzi di cura suggeriti da parecchi medici, final-| 
mente all’egregio dott. Bertini venne la felice ispirazione di co 


carenti Trieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 
ite i fab ©] Peieato ctimente, ogni domenica do 
* Gallipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta .| 


Tunisi ogni mercolei al 


PARTENZE 
ogni lunedì alle 9 ant. 


S ant 


IA ANCONA 


» Brindisi, Scali Levantini, ece. ogni lunedì alle 4 pom. 


ione, Dopo|Erindisi e Porti Occidentali. iunedì 4 ant. 


» Venezia e Trieste, ogni martedì a mezzanotte. 


Succursale deil'Emporio Franco- 
Italiano Corti e Bianchelti, via 
[del Corso 454 e via Frattina 844 
[angolo palazzo Bernini. 


LA NUTRITINA 


Minestra Universale 


liare di darle la Reralenta, ed in breve tempo fu totalmente gua] PARTENZE DA VENEZIA 
rita. sd Per Ancona e Zara, Brindisi e Scali Levantini,sSivili i 
Cura n, 89,416.— Il signor F. W. Beneke professore di medicina| © ogni domenica alle 4 pom. © ‘ipSicilia, ecc.| La mi 
(all'Università il di 8 aprile 4870 fece il seguente rapporto alla Clinice| » SFriente, ogni gioveli ale 4 pom. 
ino. 


ED ECONOMICA 
gliore delle minestre con- 
densate, composta di manzo, di 
prosciutto, di legumi secchi e 


mento € cattivo odore. Fi), 1 | < N00 dimenticherò mai che io debba il ricupero della vita d' irezione ce PET CI: densa: n 
Lira (Ardèche) (Ardche) | dc’uici bambini ale Revalecta Da Derry. Estr e quatro mesi 1 | PALERMO, Direzione geerale, pisa Marina; ROMA, pizza Mon |:9P%e2Sat1- Tutti g'ingredenti 
imtecd È friva senza causa apparente, d'una atrola completa con voniti cr |'eitorio; NAPOLI, Direzione Continentale. via Pilierv; MERONE [piegati sono della più perfetta 
Tanti r Acque minorati vaturan | tilti che resisterano a qualanque trattamento dell'arte medica. — [presto i sigg. Rubattino e C BRINDISI, Ufficio Florio alla Merina !f IValilà. Sapore squisito, prepa- 
parati toccati 1 La Rerdene comin Inmelblaneno i rat ins tia ANCONA fisso 19; Coca Cagli: VARZI, pro farine semplice è rpii. a 
mettete mimmo di fibcrare i STABILIMENTO TERMALE|* ” “alia 5 |PIREO, Ufficio Florio” ste de Ri Roe RARI one Lot A 
farti Sg Quatizo volto più mesritiva che la carna, cconconiza Snert 50 volle :‘pecialmente în viaggio ed alla 
pai di mp ce queto mie il MEDAGLIA (lia prezio in Hitri rimedi ò 
! ‘et CIUS. STRASAK. | Aericioe ice tut scono | Gnardarsì dalle contraffazioni sotto qual. VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI Presso LL 4 65 il pacchetto di 


î 
del De Chabamme», dclco lpett. 
PAULANE. Meletiz delle rie die. 
rent, gustato, dipen, gotta. 
|cmLoè-purasenIEE. reictie 

dl fegato © dell'utero» 
sevvrmArIR. Rencia, colite 
nefritiche, malte delle vid ormmari. 
CONSTANTINE. Diabete, Attumi. 
Suaria, Caleoli Viltri, consone 
fegato, coliche BRR) 
satarLotie Fettri 


(quantità di liquide che trovasi 


stasi forma o titolo, esiere 1 
LENTA ARABICA 


vera URYa. 
Du Barry. 

Prezzo de 

Io scatole : Ap di til. 

242 kil. L. 19; Gil 


La Revalenta al Cioccolntte în polsere per 12 
24, L 450; 48, L.3 


Per spedizioni inviare Vagiia postale 
della Banca Nazionaie. di 

Cs: DU BARRY Ci. 
Grassi, Milano. 


+, vin Tormase 


'# 


ua barile. crezzo L. 2 50 


per le Zoppicatare dei Caval 
Approvato dalle RR. Scuole di Veterinaria 


Adotta! 


te mel reggimeni 
di Cavalleria e afiencna 


300 grammi, corrispondente a 
#0 porzioni i 

{Deposico a Firenze all’Emporio 
Franco Italiano €. Finzi © Co, 
via Pavzani 28. Roma, a la sue: 
sursale <ell'Emporio Franco-ita- 
liano Cortì e Bianchelli, via del 
Corso 154 et via Frattina 84 4, 
ingolo palazzo Bernini 


FERRI 


PER DARE IL LUSTRO 
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GICRNO PER GIORNO 


Credo di non essere il primo a dirlo, ma 
in tutti i modi il ripeterlo non farà male. 

Dal palazzo delle finanze comincia a spi- 
rare un venticello di tenerezza per i comuni 
ai quali s'era già annunziato un aumento di 
canone per il dazio consumo. Gli organetti 
suonano dei motivi flebili e vantano il ma- 
gnanimo cuore di Sua Eccellenza Magliani. 

C'è qualcosa per aria. 

Agostino seriore deve aver telegrafato ad 
Agostino juniore: — È tempo di smettere 
di fare il cane, se no tu mi spaventi la mag- 
gioranza. 

Ed Agostino juniore ribasserà. Non c'è 
uomo più conciliativo di lui; nessuno che 
sia più di lui remissivo. 

Una volta il re di Napoli gli disse: — Di- 
mostra che il mio sistema finanziario è l'ot- 
timo dei sistemi — ed Agostino dimostrò. 

Oggi l'onorevole Depretis gli dice: — Mo- 
difica le tue pretese — ed Agostino modifica. 


a 

Solamente c'è un guaio. La proposta di 
prorogare per un anno i contratti esistenti 
— stata fatta non ostante le placide smer» 
tite del Diritto — non ha potuto essere ac- 
cettata perchè i comuni ai qualiera stata già 
promessa una diminuzione di canone non sa- 
rebbero stati zitti, ‘nè avrebbero potuto in 
nessun modo rassegnarsi a pagare per un 
altro anno il canone attuale. 

La diminuzione del canone è per alcuni 
comuni, per Firenze in specie, una questione 
di vita o di morte. 

Ma se la somma complessiva degli introiti 
deva rimanere qual’è, ci vorrà tutta la scienza 
amministrativa dell'onorevole Magliani per 
diminuire gli aumenti senza scemare le di- 
minuzioni. 


* 
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Perchè, intendiamoci, diminuire le diminu- 
zioni; dire ad un comune: vi diminuiremo di 
100,000 lire, dopo avergli promesso formal- 
mente una diminuzione di 300,000, sarebbe, per 
chiamarla col suo vero nome, una birbonata. 

Capisco bene che l'onorevole Depretis, ar- 
vezzo a misurare il bene pubblico alla stre- 
gua de’ voti ch'egli può avere di maggioranza 
per restare a palazzo Braschi, avrà fatto i 
suoi conti, da’quali risulterà meno danno dal 
mancare alle promesse fatte che dal mante- 
nere le minaccie d’aumento. 

Ma facendo la ipotesi che sia rimasta un 
po di coscienza anche ai componenti del mi- 
nistero Cairoli — ipotesi che prego fervida- 
mente i lettori a volere ammettere almeno 
per oggi — io domando a tutti loro, compresi 
quelli ai bagni o in viaggio, se vogliono pro- 
prio prendersi solidariamente laîresponsabilità 
di condannare questa o quella città italiana 
a fallire per la prima o magari per la seconda 
volta. 


Roma, Martedì 24 Agosto 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


eci 

Un'altra grande responsabilità, che ormai 
può chiamarsi un rimorso, consiglio le nove 
Eccellenze a volerla lasciar tutta all'onore- 
vole senatore Magliani. 

Se i giornali di una città minacciata d'an- 
mento se la pigliano con una città lusingata 
di diminuzione di canone; se si sentono pa- 
role e frasi aspre e forti condite di quando 
in quando con uno spizzico di regionalismo, 
rendiamone grazie a Don Agostino, detto anche 
Il giusto, per il modo col quale regola le pro- 
mozioni del suo ministero. 
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La lettera bellicosa — e abbastanza lunga — 
che il direttore della Libertà ha diretto ieri 
al suo « caro Clemente » è stata telegrafata 
în Francia, ove ha prodotto una profonda im- 
pressione, sarei quasi per dire che vi ha pro- 
dotto la costernazione. 

Quella lettera è parsa tanto più minacciosa 
in quanto che porta la data di Civitavecchia, 
che — come si sa — per mezzo del Medi- 
terraneo è in comunicazione diretta col ter- 
ritorio francese. 

A Tolone vennero date tutte le più urgenti i 
disposizioni per premunirsi contro un colpo 
di mano del direttore della Libertà e del suo 
<caro Clemente ». Oltre a ciò, la flotta del M 
diterraneo ha già ricevuto l'ordine di riunir: 
nel golfo Juan. 

Non facciamoci illusioni, la situazione è 
grave! 


sa 

Sunt bona irta malis — dice il pro- 
verbio. 

La viva apprensione che ha prodotto anche 
in me la sullodata lettera è in gran parte 
temperata da una notizia che ci arriva da 
Parigi. 

Una statistica pubblicata colà ci rivela che | 
il Journal des Débats ha appena una tira- 
tura di circa seimila copie. | 

Dopo questa notizia, io sono il primo a | 
pentirmi di avergli attribuito un'importanza | 
che non ha. 

I suoi attacchi e le sue impertinenze contro 
l’Italia perdono ogni valore dal momento che 
si riducono quasi a un soliloquio dell'artico 
lista. 

I soliloqui non possono far male a nessuno. | 


* 
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Ma c'è di meglio. Il Journal des Débals 
essendo passabilmente letto all’estero, forse 
perchè gli viene attribuito un'importanza e 
un'autorità che non ha più, c'è quasi da scom- 
mettere che tutta la sua tiratura sia fatta 
per l'esportazione e che i Francesi non lo 
leggano punto. 

Ragione di più per ridere dei suoi débor- 
dements. 

Del resto, non c'è da stupire che i Francesi 
non lo leggano più. It Journal des Débats è 


f 
diventato celebre in questi ultimi anni per 
le fenomenali cantonata che ha prese. Can- i 
tonate che provano il suo spirito di opportu- 
nità e la costanza dei suoi propositi. 

Ha fatto opposizione al secondo impero per 
diciotto anni, e poi si è sottomesso alla vi. H 
gilia della caduta del medesimo. i 

Poi ha fatto adesione a Thiers e alla re- 
pubblica moderata; ma sul più bello cantò le 
laudi di Enrico V, credendolo alla vigilia di 
salire sul trono. 

Ha énargé a Torino per dire corna del- 
l'Austria; più tardi a éaryé a Vienna per 
dire corna dell'Italia. 


* 
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Visto tutto ciò: 
Ritenuto che la pubblicità del Journal des 
Débats non ci può proprio fare danno; 
Considerando che il resto dei giornali fran- 
cesì, e specio quelli che hanno una grossa 
tiratura, hanno tenuto verso di noi in questa 
circostanza un linguaggio per lo meno a modo 
@ anche più equo; 
Propongo si passi all'ordine del giorn 


* 
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prima di passare sl- 
l'ordine del giorno credo necessario tributare 
una parola di ringraziamento al Nafionel, 
foglio che si pubblica pure a Parigi, e che! 


| ha una tiratura quasi tripla di quella del 


Journal des Débals. | 
Il National, disgustato del modo con cui il 
suo confratello tratta l'Italia, gli ha dato una | 

strigliata da levargli la pelle. 

Fra le tante savie cose che gli canta ci 
sono anche le seguenti: 

Che non sta bene ricordarci ogni santo 
giorno dell'anno l’aiuto prestatoci a divenire 
Nazione, altrimenti questa insistenza nel far 
valere il beneficio potrebbe lasciarci supporre 
che i Francesi se ne trovino pentiti 

R° che sta peggio ancora sfogare su di noi 
il malumore per le umiliazioni che la Francia 
ha ricevuto altrove. Î 

Bene, per Dio! Queste sono parole d’oro! 


* * 
aa 
Si sa cho Sna Maestà il Re, sulla proposta 
del generale Milon ministro della guerra, ha 


| consentito a decorare dell'Ordine della Co- 


rona d'Italia tutti gli ufficiali del regio eser- 
cito che presero parte alla spedizione di 
Crimea. 

Mi scrivono che, dando una così meritata 
ricompensa a quei bravi ufficiali, si potrebbe 
dare una medaglia ai sotto-ufficiali che pre- 
sero pure parte a quella spedizione e che in 
un modo o nell’altro trovansi ancora in ser- 
vizio dello Stato. 

E questa veramente mi pare l’espressione 
di un desiderio non smodato. Per citare un e- 
sempio, vè chi per la spedizione ‘rimea 
ha avuta la medaglia commemorativa inglese 
@ la medaglia militare francese. O che delle 


"LA STELLA POLARE 


un 

Prima di partire volli andare a prendere con- 
gedo dalla mia diva; non fosse altro per avere 
una risposta precisa che mi togliesse dal baratro 
infernale delle mie incertezze. Avrei provato cer- 
tamente un dolore minore, partendo per la cam- 
pagna maestosamente ravvolto nel verde lenzuolo 
della speranza. 

Lustrai i bottoni della divisa, m’accomodai lo 
spadino, studiai le parole che dovevo dire e i 
gesti che dovevo fare, e mi recai alla casa di lei. 
Suonai il campanello, si presentò una cameriera 
a cni domandai con voce tremante: 

— La signora è in casa? 

— Per servirla. 

La cameriera aprì l’ascio © mi fece passare nel- 
l'anticamera: x 

— Aspetti qui un poco, valo ad avvisare la 
padrona. é 

Mi posi a sedere, e la cameriera disparve sor- 
ridendo dietro una cortina verde. Non era una 
brutta ragazza quel demonietto di cameriera! 
Tattaltro; ma io la guardai appena, e mi ricordo 
anzi di aver fatto la riflessione seguente: — Peh! 
al più al più avrà ventun anno! Roba di ventan 
auno non fa per me! — 

Dopo qualche minuto ritornò: 


mi guardai in uno specchio e mi vidi pallido pal- 
lido... Ma il pallido è il colore degli amanti! così 


almeno assicura Ovidio che se ne intendeva pa- 
recchio. 

La signora era nel suo salottino da lavoro, un 
salottino parato di verde, illuminato da una luce 
calma, tranquilla, profamata che penetrava at- 
traverso le persiane socchiuse; un vero nido. 

Stava semisdraiata sopra un divano ed aveva 
un libro in mano; vestiva una larga veste di 
un bel colore isabellino; aveva i capelli disciolti 
che cadevano ad onde sopra le spal'e, era in- 
somma in un négligé squisitissimo. h 

Mi ievai il berretto, borbottai un: — Signora, 
buon giorno — e restai lì in piedi come un grallo, 
con una mano sull’elsa dello spadino, nella posi- 
zione del guardavoi. 

La signora passò il libro, stette qualche secondo 
a guardarmi, sorridendo del mio imbarazzo, e poi. 

— Buon giorno, piccino mio — mi disse — ac- 
comodati qui vicino a me. 

Utbidii, ma avevo paura di darle noia e stavo 
a sedere in una certa maniera molto incomoda e 
molto pericolosa per l'equilibrio stabile. La sì- 
gnora mi guardava sempre, e sotto il fuoco dei 
suoi sguardi il discorsetto imparato a memoria 
mì si confondeva maledettamente; proprio come 
se avessi avuto vicino l'illustrissimo signor ret- 
tore. Alla fine incomineiai un discorso di questo 
genere: , 

— Signora.... oggi... no, iersera... feci.. scris: 
debbo partire... un biglietto... scusi... perdoni 
visita di congedo... vorrei... Vorrei... 

La testa mi girava, ed incominciavo a sudare 
freddo; stetti lì lì per buttarmi in ginocchio 
dinanzi a lei e baciarle le mani, le scarpette con 
le rosette, il vestito, tutta la persona, Sarebbe 


stato un linguaggio muto, ma più espressivo. Non 
so ancora perchè non lo feci. 

La mia diva ebbe pietà di me, e cercò sorri- 
dendo di rimettermi sulla buona via: 

— Ho letto... ho letto... @... ti perdono — 
© diede in una risata argentina, che non la fi- 
niva più. 

Quella risata allora mi parve un po' fuor di 
luogo; ma d'altra parte il vedere che non era in 
collera meco mi rassicurò. 

— E a voce non hai da dirmi nulla? 

La guardai in una certa maniera, che no restò 
conturbata; si alzò in piedi, fissandomi con sor- 
presa negli occhi. Non rideva più. 

M'alzai alla mia volta; il sangue incominciava 
a circolarmi con forza nelle vene, e incominciai: 

— Signora, io oggi parto per la campagna; 
lavverso fato mi spinge a quattro chilometri di 
distanza da lci..... Signora..... signora... vorrei un 
ricordo... qualcosa di suo... un oggetto che mi 
i loi... 
compagni questi benedetti ragazzi! 

— Siguora, lo schorzare in queste condizioni è 
una eradeltà; non voglia esser crudele. Non è 
ch'io abbia bisogno di qualche cosa di materiale 
per ricordarmi di lei! Oh no!... Ma tatti gli in- 
namorati sono idolatri. La religione d’amore, al 
pari di tutte le altre, vuole il culto esterno, vuole 


Madama mi lasciò dire, e quand’ebbi finito: 

— Pierino mio, non voglio essere cradete con 
te; giacchè ti contenti di così poco, voglio sod- 
disfare il tuo desiderio — e andò d’un salto alla 
scrivania, come se avesse perso all'improvviso una 


potenze alleate l'Italia sola deve dimenticarsi 
degli Italiani? 
In tutti i modi rimetto la questione alla 
saggezza dell'onorevole ministro. 
ail 
1 Calabro annunzia che una banda di ma- 


! landrini è apparsa in quel di Castrovillari, 


sicchè le truppe che da quella città dovevano 
andare a Catanzaro hanno ricevuto l'ordine 
di sospendere la partenza. 

Veramente il Calabro ha fatto male a dar 
la notizia senza procurarsi prima il permesso 
dagli organetti ministeriali che lo accuseranno 
d'essere propalatore di false in'ormaziont. 

sa 

Si aspetta in proposito un decreto mini- 
steriale che dirà presso a poco così: 

< È permesso di annunziare la comparsa 
di bande di briganti solamente quando la 
forza pubblica sia riescita ad impossessarsene : 
nel caso contrario chi li avrà visti o ne avrà 
avuto notizie è obbligato a credere di avere 
sbagliato ». 

I giornali ministeriali difatti hanno sempre 
negato la presenza di cinque malviventi nel 
circondario di Viterbo. 

Solamente ieri l’altro i giornali sullodati 
hanno annunziato che i cinque briganti, che 
non esistevano, erano stati tutti arrestati. 

a * 
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A Roma si vive da ventiquattro ore in un 
grande sconforto. 

Dall’arrivo a Lovere in poi non si sa più 
nulla dell'onorevole presidente del Consiglio 
ministro degli esteri, Sua Eccellenza l'onore- 
vole Benedetto Cairoli; non si sa nè dove, 
nè come abbia cenato; chi l'abbia complimen- 
tato; se l'onorevole Baratieri lo accompagni 
ancora 0 l'abbia abbandonato; in casa di chi 
sia andato; comes abbia riposato; se abbia an- 
cora parlato; di che umore sia stato! 

È proprio un gran peccato! 

* 
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Non suppongo l'Agenzia Stefani tanto per- 
malosa da aver sospeso il bollettino consueto 
delle notizie di Sua Eccellenza perchè io mi 
son permesso di trovarle troppo particola- 
reggiate. 

Non saprei consolarmi di aver tolto agli 
Italiani lettori di giornali questo innocente 
divertimento. 

Mi bastava che l’Agenzia avesse ascoltato, 
come ha ascoltato difatti un altro consigli; 
in quanto al resto si accomodi e soddisfi pure 
tutte le vanità democratiche. 

Anzi! serve a tenerci un po' allegri. 


ata 
L'imperatore del Marocco deva avere ra- 
tificato, a quest'ora, la recente convenzione 
stipulata nella conferenza di Madrid, sul mal- 
trattamento degli ebrei. 
Un telegramma di ieri ci annunzia, infatti, 
che a Fez ne vennero massacrati quattro ! 
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metà dei suoi trentacinque anni. Sentii un fruscio 
di carte, il cigolio d’una penna mossa con mano 
convulsa. Poi mi venne vicina con un foglietto 
ripiegato in mano, me l’infilò nel taschino della 
divisa, e: 

— Addio, piccino mio, prima che tu ritorni in 
collegio spero di rivederti. 

Baciai quella mano piccola e bianca che mi ve- 
niva offerta e partii sospirando. Discesi lenta- 
mente l'ampia scala e giunto in fondo mi voltai 
indietro e gettai un'occhiata al piano nobile dove 
lasciavo il cuore. 
cameriera che mi accompagnava, osservò la 
mia occhiata e premurosamente mi domandò : 

— Ha forse dimenticato qualcosa? 

No — risposi bruscamente e sottovoce sog- 
giunsi: — Queste benedetto ragazze non capi- 
ranno mai nulla! Sepa 4 

Uscii; alla prima svoltata scantonai; tirai fuori 
il pezzettino di carta che avevo ricevuto e l’aprii. 
Non c'erano che quattro parole: 

< Ricordati della mia stella ». 

Quattro sole parole! Ma in quelle quattro pa- 
role io intravedevo un estratto Liebig di una di- 
chiarazione amorosa; anzi io giudicai valere quelle 
quattro parole un intero poema. Diamine! Non si 
affida la propria stella al primo dussurro che 

propria 
SEE pa pare! Vl gii 
al cielo, ma il sole splendeva limpido sull’oriz- 
zonte e non si vedeva traccia di stelle, 


(Continua) VERRA 


FANFULLA 


Le conferenze diplomatiche hanno questo 

di buono, che danno frutti immediati ! 
Pai Pal 

Il colmo della fratellcrza per un presi 
dente di repubblica : 

— Creare un fratello governatore dell'Al- 
geria, e fare un altro /ratello generale e se- 
natore. 


NOTERELLE ESTIVE 


centenario di Steyr. 
20 agosto. 

La mia buona fortuna questa volta si merite- 
rebbe almeno un’ara votiva se non un tempio. 
Cercavo un po' di bel tempo, e ho trovato in 
questa città di Steyr (Alta Austria, sull'Enns) non 
solo un bel tempo da accontentare qualunque i- 
taliano, ma anche un centenario, e un centenario 
coi fiocchi. 

Bisogna sapere che i Tedeschi, e specialmente 
gli Austriaci, amano con trasporto le feste e i 
divertimenti; quasi quanto le Viennesi amano. 
amano, via. 

Ora gli Austriaci di Steyr sono certi che la 
loro città ha cominciato ad esistere nel 930 e che 
la loro guardia civica ha cominciato nel 1330. 

Il professore Francesco Saverio Pritz, che ha 
scritto la storia di Steyr molti anni sono, e il 
professore Tommaso Bauernfeinà, che ne ha oggi 
pubblicato un sommario, assicurano che la cosa 
è proprio così. Dunque, perchè la città di Steyr 
non avrebbe celebrato questo doppio giubileo ? 

<> 

E da parte mia sarebbe stata colpa imperdo- 
nabile non vedere per conto mio e dei vostri let- 
tori un insieme di feste a cui non manca l'origi- 
nalità, dove interviene anche l'imperatore e dove 
si ha l'occasione di studiare i costumi passati e 
presenti di questo popolo austriaco. 

Sarebbe stata colpa iriperdonabi 
dal programma @ daì preparativi. 


> 


Il programma è da sè solo un capo d'opera. 

1 Tedeschi fanno le cose in regola: tatto è 
visto e preparato nelle più piccole minuzie di 
modo, di Inogo, di tempo. Vi si tien conto anche 
della pioggia eventuale. 

Cosiechè, sulle tracce del programma, io potrei 
fin d'ora esattamente disegnarri l'andamento delle 
feste, dalla prefazione che ha luogo alle 8 di sta- 
sera, fino alla chiusa (8 pomeridiane di martedì 
prossimo). Ma oltre il disegno, ci vuole un po' di 
colore, conviene vedere : e però mi fermo qui an- 
cora tre giorni, poichè lunedì sarà il colmo delle 
feste. 

Nelle quali ci sarà di tutto: esposizione indu- 
striale, agraria e forestale — solennità ecclesia- 
stiche — tiro a segno — concerti — corse di ca- 


le, a giudicare 


(Sissignori : di stenografi sistema Gabelsberger, 
i quali faranno agara di velocità nello scrivere...) 


passeggiate storiche — ginnastica — fuochi artifi- 
ciali — visita dell'imperatore, ecc., ecc. 

Per la circostanza sarà pubblicata una Ga:- 
zetta dell'esposizione e l'Alper-Bote diventa quo 
tidiano: e oltre il programma generale c'è il pro- 
gramma speciale per la guardia civica. 

E per orientare il pubblico i membri del comi- 
tato della festa avranno distintivi verde-bianchi, 
il comitato dell'esposizione rosso, il comitato del- 
l'industria bianco, quello dello /îinanze giallo, 
quello dei divertimenti azzurro. 

> 

Mentre vi scrivo, la città finisce di abbigliarsi 
a festa. 

Ha indossato i vestiti della foresta: gli archi 
trionfali, le piramidi sono costruiti in tronchi d'a- 
bete e coperti di foglie: e così sono in fogliame 
sempreverde le ghirlande che adornano tatte le 
porte, tutte le finestre e corrono fra un piano e 
l’altro sulla facciata di tutte le case. 

È mirabile l'abilità e la precisione con cui que- 
sta gente sa servirsi delle vicine foreste: © inne- 
stare con buon gusto all'uniforme verde la bril- 
lante varietà delle bandiere, degli stemmi, delle 
iscrizioni, e delle tappezzerie. 

Così la sontuosa malinconia del giallo-nero è 
temperata dalla allegra compaghia del bianco, del- 
l'azzurro e del rosso. 

Degli stemmi si alternano: il leone d'argento 
in campo verde (Steyr) — l'aquila nera su oro 
(casa d'Austria) — la sbarra e il leone rosso in 
campo bianco (arciducato) — gli scacchi bianco- 
azzurri (Baviera). 

Quanto alle iscrizioni abbondano i Willkommen! 
(benvenuti) e anche quelle più lunghe (giacchè i 
Tedeschi sono chiacchieroni anche in iscritto) e- 
sprimono quasi tutte lo stesso concetto. 

Aggiungete le cifre dell'imperatore, i 980 e 
4380, il padiglione preparato per l'imperatcre 
alla stazione, i palchi nelle piazze, i soliti spet- 
tacoli ambulanti che accorrono a tutte le fiere. 

|Già immaginato che v'è molta gente, gli alberghi 
pieni, e che predominano gli Alli-Austriaci: il che 
vuol diro che dappertutto ;si sente parlare nel 
naso. 


> _ 3 
Ora”un cenno sulla città di Steyr, a parto la 
festa, e per oggi ho finito. 
È benissimo situata in poggio e in piano (poichè 
siamo all'estrema pendice nordica delle Alpi) al 
conflaente del fiume Steyer nell'Enns. La città an- 


tica è nell'angolo di due fiumi e due sobborghi al 
di foori, rilegati con due solidi ponti di legno. 
Nel sobborgo dello Steyer sono concentrate im- 
portanti e numerose fabbriche, dove del ferro si 
fa di tatto: fra questi stabilimenti, per citarne 
uno solo, la imperiale fabbrica d'armi è la più 
grande di tutto l'impero e conosciutissima  all'e- 


stero. 
> 


Nella città antica, sopra un’eminenza che stra 
piomba, rivestita di alberi, sul fiume, si eleva i? 
magnifico castello dei conti Lamberg : tutto in 
istile rococò (ma abbastanza corretto) meno un 
grosso e tozzo torrione merlato nel mezzo, che 
senza dubbio era l'antico mastio. Oggi il castello 
è îl più inghirlandato e imbandierato di qualunque 
altro edifizio di Steyr. 

Dietro il castello si stende una bella passeg- 
giata pubblica eall’estromità di questa una chiesa 
gotica meritevolissima di studio: cominciata nel 
secolo xiv, è stata disgraziatamento finita nel- 
l'anno 1630. 

Dico! disgraziatamente, perchè così ci hanno 
messo dentro un immenso organo rococò, tagliando 
due pilastri, e hanno finito il campanile con ba- 
laustrate e finestre contorte. 

A parte questo, l'interno è di una grandiosa e- 
leganza senza pari. Nello più squisito varietà dello 
stile gotico: non avendo che pochi vetri colorati 
ai finestroni, è inondata della più allegra Iuce che 
si possa immaginare. 

È pur bello, quantunque mal’ conservato, un 
fonte battesimale in legno e bronzo a forma di 
turibolo : e la porta della sagrestia in lamiere di 
ferro tutta a rilievi di leoni e di aquile alternati 
e con elegante serratura del secolo xvi. 

Per fortana poi i restauri e le aggiunte fatte a 
giorni nostri (fra cui l’altare maggiore) sono d'ac- 
cordo collo stile dell'editizio. 

Del quale però la parte più singolare è la fac- 
cinta, cioè l'assenza di facciata, quantunque pure 
sia facciata: non solo più semplice dei lati adorni 
di due belle porte, ma anche dell'abside. Imm: 
gioate un muraglione di pietrame che va su nudo 
nudo, appena rigato da quattro pilastri pentagori 
E nient'altro : neppure la porta. 

Questa, doppia e semplicissima, si apre in un 
atrio basso praticato sotto la volta che sostiene 
l'organo. Così che a rigore la porta è dentro la 
chiesa. È un assurdo; ma è proprio così. 

©, 

Sulla"piazza principale c'è una fontana col lo 
cale San Leopoldo, e un palazzo di città fabbi 
cato nel secolo passato, non occorre dire con quale 
stile. 

Ma c'è anche l'albergo del Leon d'oro, al quale 
i successivi restauri non hanno tolto per nulla il 
suo tipo di casa tedesca, di ottima architettura 
gotica del secolo x. È un esemplare perfetto. 

A un'altra'casa è restato la caratteristica fa- 
scia con ornati ogivali che attraversa la facciata: 
ma pur troppo stanno ora guastandone alcuni a 
colpi di scalpello per conficcarci gli ornati della 
festa: maniera curiosa di celebrare un centenario, 
distraggendo ! 

Basta: ora mi pare che di Steyr abbiate un'idea 
suficiente: chi poi desidera notizie statistiche se 
le può procurare senza difficoltà... A rivederci. 


VAI ul 

PS. — 1l primo colpo di mortaletto è sparato: 
la guardia civica, che ha diritto al nome di rec- 
chia guardia, ha preso il suo posto di guardia al 
palazzo di città. 

Ho guardato meglio il leone araldico di Steyr: 
ha due code, un paio di corna di bove e getta 
fiumme dalla becca, dalle orecchie, di sotto la 
coda e..... altrove. A. 


DA MODENA 


21 agosto. 

Ho assistito ieri ad uno spettacolo che ha fatto 
battere a più riprese il mio cuore di soldato edi 
Italiano, 

Gli allievi di secondo anno della scuola mili 
tare, dopo cinquanta giorni di istruzioni militari 
e di manovre che si svolsero fra le ultimo pendici 
dell'Appennino modenese, dato un addio alle di- 
roccate mura di Castelvetro, facevano ritorno a 
Modena. 

Baldi e contenti più del solito, quei trecento 
giovani camminavano che era un gusto a vederli. 
Î chilometri sparivano innanzi a noi come per in- 
canto, e la strada lunga, piana, sempre ugusle 
non pareva più uggiosa. Si cantava in ogni com- 
pagnia, in ogni plotone, e le canzoni erano gaie, 
spensierate, alcune poi improvvisate lì per lì, come 
l'allodola improvvisa i suoi trilli. Di quando în 
quando qualcuno spingeva îo sguardo lontano, fra 
le file degli alti pioppi che costeggiavano la via, 
per vedere spuntare fra la verdura dei campi 
l’aguzza guglia della Ghirlandina; ma Modena era 
lontana, e il disilluso ripigliava la marcia accom- 
gnando il ritornello d'ana canzone. 


Da 
Dopo tre ore di marcia, la colonna si ferma. 
Un suono confaso di bande musicali e di fanfare 
è giunto fino a noi. Si riordinano le file, dopo 
cinque minuti di fermata, arma in spalla e marche. 
Si giunge innanzi ad un prato, dove schierate 


stanno in bella mostra‘lo sei compagnie d’allievi 
del primo corso, che insieme alle compagnie sotto- 
uffiziali, vengono a dareil benvenuto aì loro com* 
pagni abbronzati dal sole e che le fatiche del campo 
hanno reso loro più cari. 


ha commosso. 


colonna stila, si ferma e ricambia il militare 88- 
luto. Poi la tromba suona rompete le righe, e le 
dae schiere, come due onde gigantesche, si river- 
sano l'una verso l’altra. Per un istante non si 
vede che un muover confuso di braccia, non si 
ode che un grido di festa e di gioia. Guardai al 
lora quei mille e cinquecento eletti giovani, e mi 
parve, mi si perdoni questo slancio di lirismo, sì, 
mi parve che in quel momento tutte le nostre 
cento città si ricambiassero il bacio che lo unì 
quando fa fatta l'Italia. 


uomo nato apposta per comandare una scuola 
militare, guardava con sicura compiacenza i suoi 
allievi. Generale, ecco altri figliuoli, 

fra poco tempo ne farà tanti bravi uc 
potrà proprio chiamarsi il babbo di quasi tutti i 
subalterni del nostro esercito. A destra del gene- 
rale il colonnello Corvetto, un ometto con la testa 
suile spalio e di una prodigiosa attività, guardava 
quel quadro stupendo di tanti e tanti giovani, ed 
era contento anche lui. 


con in testa la musica cittadina e quella d'una 
Società di cui non ricordo il nome. Ecco Modena. 
Le mura di porta Bologna sono gremite di spet- 
tatori; le spettatrici sono in numero maggiore, e 
si capisce. Si entra in città sfilando innanzi al 
generale. La via che conduce alla scuola è addi- 
rittura assiepata di gente. Modena ha voluto fare 
gli onori di casa. 


fessori saliranno in cattedra, e lo lezioni princi- 
pieranno, Comincia lo studi 


Io non posso dilungarmi nei particolari 
voglio soltanto richiamare su questo scrittò 
l'attenzione dell’onorevole Milon e del suo 
coliega dell'agricoltura @ commercio. L'argo- 
mento ne vale la pena. Si tratta di cavalli, 
non di moderati, 6 sarebbe ingiustizia il trat- 
tare quegli interessanti quadrupedi come essi 
trattano i bipedi, che hanno la disgrazia di 


non credere ad Algh-Cairoli e a Depretis il 


suo profeta. 


Ed è qui che incomincia lo spettacolo che mi 


‘Gli schierati sul campo presentano {e armi, la 


Ho accennato al ministro per l'agricoltura 
ecommercio. Vox clamantis în deserto, perchè 
al palazzo di via Stamperia non c'è nessuno. 
Miceli a Zurigo, Amadei a Prato: ministero, 
pour le quart d'heure, acefalo. Rimangono, 
nella grande sala, incorniciate le effigie degli 
stalloni governativi, ‘magnifici animali, ma 
che possono dire come il dannato dell’Ali- 
ghieri: 

« La fiera moglie più che altro mi nuoce ». 

La fiera, cioè la bolsa ed arrembata mo- 
glie, perchè tutto il guaio sta nelle cavalle, 
povere bestie costrette a rompersi sotto il 
lavoro durante il periodo... lo chiamero così... 
interessante. 

Orazio ha un bel dire: est în equis pa- 
trum virtus : una madre sciupata non darà 
che dei figli rachitici, e lo stesso poeta lo 
riconobbe quando scrisse: 0 matre pulcra 
filia pulcrior. 


D< 


Fra un grappo d'ufficiali, il generale Ferreri, un 


cui ella 
, e così 


> 


Si ripiglia tutti uniti la marcia verso Modena, 


La questione del miglioramento equino è 
in gran parte questione di madri, e quando 
noi vorremo usar loro i debiti riguardi, 2- 
vremo una razza che non farà torto ai ge- 
nerosi cavalli, che l’impaziente Minuzio lanciò 
un giorno, all'insaputa di Fabio Cunctatore, 
addosso ai Cartaginesi d’Annibale. 

Ci pensi l'onorevole Miceli: ci pensi l’ono- 
revole Amadei. 

A proposito: la prima volta che io li ho 
conosciuti, vedete combinazione, erano a ca- 
vallo. Non mi consta d’alcun altro, ministro 
segretario generale di agricoltura e com- 


Domani si apriranno le porte della scuola, i pro- 


lenzio! 


Coccarda. 


mercio, che montasse a cavallo. Ad essi dunque 
deve star a cuore la fortuna delle nostre 
bellissime razze. 


Udine, corse dappertutto: al momento l'Italia 
è un paese di Centauri. 


Salvi ha guadagnata un’altra scommessa per- 
correndo al trotto, senza riposo, quaranta 
chilometri. 


cambiò tre. 
Qu 


lidamente piantato sulla sua cavalcatura mezzo 
selvaggia, e ve ne farete un'idea. 


di Canne: il bastone acui 


CAVALLI E CAVALIERI 


Corse a Livorno, corse a Rimini, corse ad 


Parliamo dunque di cavalli. 
Primati tatto vi farò sapera che il signor 


‘a riposo per sò: quanto a cavalli, ne 


tenza mi piace: si- 
le si son fatte a spese esclusive dei ca- 
: era giusto che venisse il turno dei 
cavalieri perchè il Centauro prototipo è il 
resultato di due forze riunite, quella del ca- 


valiere e quella del cavallo. 


Guardate un buttero quando si inurba so- 


e 


Io li ammiro quei pronepoti dei cavalieri 
inato che portano 
ricorda l'asta che sfondò le falangi di Anni- 
bale, finchè soprafatti quelli erci giacquero 
tutti sul campo lasciando al vincitore, spoglia 
opima, i loro anelli calcolati, se non erro, a 
cinque st: 

Li ammiro;eli invii 
litudine dell'Agro 


ad essi la libera so- 
impero delle mandrie 

; amela schiavitù, 
ribilmente riottosa 
a io fila. 


che non c’è caso di t 

Oh i cavalli, i cavalli! Dite quello che vo- 
lete, ma io sono del parere del signor Gay, 
che li vuole dotati non da semplice istinto, 
ma di vera intelligenza. Idea vecchia del 
resto: da Giobbe a Metastasio i poeti, nelle 
loro similitudini, lasciano indovinare d’averla 
avuta. Ho citato un patriarca e un abate per 
mettermi all'ombra della più rigorosa or- 
todossia. 


se 

Il cayailo, o signori, è.... tutto. 

Ci fa un re che in prezzo di un cavallo of- 
ferse il suo regno e non trovò chi accettasse 
lo scambio. È vere che in quel momento il 
suo regno valeva assai poco, mentre il ca- 
vallo è, per sè stesso, un regno, ed è per lui 
che l'Arabo è il re del deserto. Giobbe, che 
era arabo, se ne intendeva. 

+ 

Ho pigliato il giro lungo, e se non prendo 
1a scorciatoia, non arrivo aquello che voglio 

ire. 

Voglio dire due parole sopra un libercolo 
cavallino del conte Piero Bonanni. 

Lo conoscete il conte Piero? È un omino 
piccino, piccino, ma, si sa, gli uomini non si 
misurano a canne, se non quando si tratta di 
farne dei coscritti. Il conte Piero il coscritto 
Tha fatto anche lui e brillò più tardi fra gli 
ufficiali della nostra cavalleria. Ridiventato 
semplice cittadino, egli è sempre cavaliere 
per l'amore che porta ai cavalli. 

Amore non di sporlman, ma di soldato e 
di economista. 

Cos'è che egli vuole? Semplicemente che 
l'Italia basti a sè medesima e dia alla milizia 
ed all'agricoltura degli animali degni di rap- 
presentare la difesa e la prosperità della 
patria. 


st 

Ebbane, l'Italia sotto questo aspetto è, mi 
duole il dirlo, manchevole. L'industria ippica 
è fsori di strada, e il conte Piero suggerisce 
nel sa0 libercolo taluni temperamenti, che, 
posti in aito, varrebbero a restituirla in 
‘onore. 


Vogliono un mio parere, che è pur quello 


del conte Bonanni? Il cavallo diventi Cincin- 
nato: guerra ed agricoltura. 


Î* 
Perchè non è vero affatto che i lavori agri- 


coli, se fatti fare nelle debite misure, sciu- 
pino il cavallo. Sci 
sivamente da corsa, il 
della famiglia equina, ma non quello che ci 
deve seguire, utile ausiliario, in tutti gli usi 
della vita. 


peranno l’animale esclu- 
dirò così.... parassita 


Due anni or sono, alla rivista reale dello 
Statuto, il capitano B.... si faceva ammirare 


sopra un morello tutto muscoli e tutto fuoco. 
Ebbene, quel cavallo quindici giorni prima la- 
vorava in campagna trascinando come piuma 
i carri del fieno. E, a vederlo, pareva il de- 
striero di Rinaldo uscito pur mo riposato e 
fresco dalle stalle di Montalbano. 


Im Pippiner 


Il centenario di San Benedetto. 


Nonc:4, 21 agosto. 

I preparativi per lo feste del centenario di san 
Benedetto, che avranno principio il 29 corrente, 
sono spinti con alacrità mercè l’energia della 
Commissione e la .cooperazione dei cittadini, i 
quali con entusiasmo attendono ad ospitare i nu- 
merosi forestieri fra cui distinti personaggi rap- 
presentanti alto autorità, che li onoreranno di 
loro presenza. 

I lavori di restauro della chiesa monumentale, 
ove quel grande ebbe la culla, del palazzo di città 
o di altri edifizi pubblici e privati, diretti da quei 
chiarissimi signori a cui Norcia deve in gran 
parte il suo progresso artistico: l'architetto ca- 
valiere Mollaioli ed il professore Bocchini valente 
pittore e disegnatore, sono al termine, come pure 
tutto quello che si riferisce ai pubblici diverti 
menti annunciati nel relativo programma. L’im- 
presario teatrale signor Cecchini è giunto con 
scelto personale per l'esecuzione della grandiosa 
opera-ballo I! Guarary. Abbiamo assistito allo 
prove dirette dal rinomato maestro signor Cesare 
cavaliere De Sanctis, e ci siamo persunsi della 
idoneità degli artisti. Il tenore signor Giuseppo 
De Santis e la prima donna signorina Giulia Fir- 
mani non lasciano nulla a desiderare, specialmente 
ia questo spartito in cui dettero prove lodevoli 
a Malta nello scorso carnevale. 

E giacchè siamo sul teatro non è superiluo 
rammentarne la elegante costruzione al tutto mo- 
derna, opera del sullodato professore Moliaioli, il 
quale si sta riordinando sotto la direzione del 
professore Bocchini che in questi giorni ha dato 
un nuovo saggio della sua sperimentata abiliti 
nelle arti belle esponendo un quadro ad olio rap- 
presentante san Benedetto Anicio in atteggia 
mento franco, disinvolto, con la fronte alta 6 s0- 
rena, e lo sguardo mobile, indagatore, assorbente, 
vero tipo ben concepito ed estrinsecato nell'azione. 


Ecco una seconda lista delle oblaziori raccolte 
dalla Commissione civile romana per il cente- 
nario di san Benedett 

Somme precedenti, lira 1312 — commendatore 
Filippo marchese Marignoli, senatore del regno, 
presidente della Commissione 3000 — Calabresi 
Francesco, 100 — Caldani Vincenzo, 1 — Cecchetti 
Giuseppe, 2 — Cecchetti Gregorio, 0,25 — Cec- 
chetti Felice, 1 — Cionci: Remigio, 100 — Ceri 
Duca, 200 — De Dominicis avvocato cavaliere 
Antonio, ex-deputato. 200 — Dottori Augusto, O. 
— Erculei Raffaele, 5 — Fasani Napoleone, 10 
Fascia Domenico, 30 — Duca Fiano, 10 — Fra- 
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DAI PORTICI DI PO 


Torino, 20 agosto. 

1 palazzo della Società promotrice di belle arti 
è stato chiuso definitivamente: la consegna ai ri- 
spettivi proprietari di tutti i capi d’arte antica 
preziosissimi è stata compiuta con una regolarità 
perfetta senza che nessun lagno sia occorso, senza 
la menoma frattura, senza il più piccolo incon- 
veniente. Il Comitato ordinatore ha compinto l’o- 
pera sua como l'aveva cominciata, cioò benissimo. 

Rimane ora un desiderio generale: e questo si 

è che si procuri il modo di ricordare in modo un 
po' durevole la mostra così stupendamente riuscita. 
Sul fondo preventivamente stanziato per l'espo- 
sizione nel bilancio municipale si è verificato, 
come vi ho seritto già, una qualche economia: 
con una non grave aggiunta si potrà dar mano 
2d una pubblicazione artistica molto interessante 
6 che sarà un monumento degno del fatto. Le 
persone autorevoli che con tanta abnegazione e 
tirandosi dietro tanta e così esagerata acerbità di 
censura, ordinarono la mostra e compilarono il 
catologo, non rifiuterebbero certo la loro opera 
intelligentissima, e si potrebbe tirar buon partito 
della fatica di un appassionato cultore della foto- 
graîia, l'abate Prielli, il quale ha omai condotto 
a termine con una finitezza senza pari la ripro- 
duzione di meglio di duecento dei lavori d'arte 
che stavano esposti. 

La storia dell’arte piemontese nel secolo x1v è 
conosciuta solo mediocremente; pochi anni ad- 
dietro, tolto il Gaudenzio Ferrari, il Macrino, il 
Lanino ed il Sodoma, chi sapeva di una vera 
pleiale di precursori coetanei che onorano tutta 
la scuola? Del Borgognone, del Gandolîino, del 
Presbitero piemontesi, del Donato Bardo, del Brom- 
bello, del Corrado Alemanno della finitima Ligu 
quasi si ignorava il nome: del De Ferrari da Ch: 
vasso era quasi contestata l’esistenza, attribuen- 
dosene i numerosi lavori al Macrino od al Durer 
addirittura. 

Ogni illustrazione quindi dell’arte nostra merita 
appoggio, ed è a sperare che in municipio nessun 
vento contrario soflierà perchè il progetto divenga 
una realtà, che provi ancora una volta la parte 
che spetta al Piemonte nella storia genorale del 
l'arte italiana. 


DL 

La cronaca locale presenta poco interesse: un 
processo al tribunale militare finito con piena as- 
solutoria dell'imputato, un tal Piccione, povero 
infeliee, che aveva fatto faoco sopra un compagno 
che fangeva da fantasma per accreditaro certe 
notturne storie; qualche suicidio ed una camera 
abitata dagli spiriti, che forma argomento a tutte 
le chiacchiere delle donnicciuole: sono spiriti sin 
golarmente paurosi però, specialmente delle guardie 
di sicurezza pubblica. 

I teatri sono mediocremente frequentati. Al 
Balbo la compagnia Moro-Lin, aftiatata stupen- 
damente, ha dato per due sere una nuova com- 
melia di Stanislao Carlevaris; il pubblico ha ap- 
plaudito assai i comici e l’autore che ba dato 
anche în questo lavoro prova di molto ingegno 
e di grande finezza di osservazione. 

All'Arena Torinese recita la compagnia Ali- 
prandi con concorso più che discreto anche nei 
giorni în eni non viene ammannito lo spettacolo 
in quindici quadri con combattimento ad arma 
bianca e faoco vivo. 

All’Alfieri attrae sca 


spettatori la compagnia 


Schiavoni. L’opera tace fino ad ottobre, e sarà 


risuscitata probabilmente 
con una impresa la qual 
dacia. 

Al Regio poi si parla di grandi novità musi- 
cali e coreografiche, di stelle, di spettacoli degni 
della riputazione del cavaliere impresario. Il De- 
panis ci mette al certo la solita molta buona vo- 
lontà: ma tutte le voci sul suo cartellone sono 
per ora un po’ premature. 


Vittorio Emannele 
a troppa fi- 


Ippolito. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 agosto. 
All’osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro hs segnato oggi un massimo di 31°, e un 
minimo di 19° 8. 
Alle 2 segnava 30° 5. 
I termometro deli ottico Suscipi al Corso alle3 
segnava 30° 1. 


- 

Chi va e chi viene, 

Ieri col treno delle 3 è partito da Roma il si- 
guor Fournier, ambasciatore di Francia presso la 
Santa Sede, accompagnato da suo figlio segretario 
d'ambasciata. 

Domani arriverà a Roma il conte Coello di Por- 
tugal, ambasciatore spagnuolo presso la corte di 
Sua Maestà il Re d'Italia. Si tratterà qui quattro 


© cinque giorni - ripartirà quindi pe- Madrid. 


Stamani, mile ( 01 treno di Firenze moro arri 
TRI TONOFOVONE Pamrommii ti i (e soprano 


Tk RMIAUL AMNI, 


Le notizie pubblicate stamani da alcuni giornali 
sall'incendio nella tenuta di Castel Porziano sono 
molto esagerate. L'attività di qualche reporter è 


ULI 


giunta persino a scoprire morti e feriti..... che 
non ci sono stati, e a vedere arrivare a Castel 
Porziano sindaco, prefetto, insomma tutte lo au- 
torità costituite di Roma e Comarca. 

Il fatto è che ieri nello ore del pomeriggio il 
fuoco si appiccò ad una macchia della tenuta 
reale, per la inavvertenza di qualcuno che gittò 
dei fiammiferi accesi sopra un mucchio di foglie 
secche. È assolutamente esclusa la ipotesi che si 
tratti di incendio doloso. Le fiamme ben presto 
invasero una zona della macchia piuttosto grande. 

Appena seppe del fuoco l’intendente di Castel 
Porziano, cui corsero a darne avviso alcuni con- 
tadini, egli riunì una trentina di persone circa, e 
diresse con molta abilità il primo lavoro per iso- 
lare il fuoco. 

Intanto venuta la notizia al Quirinale, fa man- 
data in cinque o sei omnibus una mezza compa- 
gnia di zappatori a Castel Porziano, che riusci in 
breve ad isolare completamente l'incendio. Non ci 
andarono i vigili con le pompe per la semplice 
ragione che lassù non c'è acqua, e lo pompe sa- 
rebbcro riuscite perfettamente inutili. 

Mentre scriviamo — allo 3 — è giunto alla 
questara un rapporto del capitano dei carabinie 
cho sì è recato iersera sul posto, che annuncia 
l'incendio completamente domato, tanto che la 
truppa rientrerà questa sera in città. Il danno 
non è molto elevato. 


” 

Domani incomincierà il dibattimento della causa 
contro Cordigliani Nicola; i ventitre testimoni 
da noi già annunziati sono indotti tutti dall’ac- 
cusa, e fra questi molti deputati e molti amici 
dell’accusato residenti în Viterbo, i quali ultimi 
dovranno più che altro stabilire la circostanza 
aggravante della premeditazione. 

La difesa ha presentato una nota di circa qua- 
ranta testimoni, che poi è stata ridotta a sedi 

Sappiamo inoltre che molto probabilmente îa 
difesa chiederà che duo periti alienisti assistano 
alle udienze, sicchè possano emettere il loro giu- 
dizio sullo stato mentale del Cordigliani; e ciò 
perchè una delle tesi che verranno sostenute sarà 
forse quella della pazzia ragionante. 

Diamo queste notizie colle debito riserve, giac- 
chè tutto dipende dalla piega che sarà per pren- 
dere lo svolgimento del processo. 

Una lettera da Palermo ci dà notizia dell’ar- 
rivo in quel porto dei signori conte Giraud, Pio 
Barueci, Jean Guerra e Maldura, canottieri del 
Tevere a bordo del cutter sociale Albatros col 
quale sono diretti a Tunisi. La Francia non si 
allarmi perchè non vanno a sostenere le pretese 
del signor Rubattino, ma per semplice diverti. 
mento. 

Fareno accolti a Palermo da un loro compagno 
canottiera del Tevere, il signor Teodoro Ethofer, 
pittore viennese domiciliato a Roma da un pezzo 
e conosciutissimo nella nostra città. 

Farono quindi invitati ad uno splendido pranzo 
dato in loro onore dal console austro-ungarico, 
barone Adolfo Pereira; ricevettero altresì un in- 
vito per assistere alla regata dello imbarcazioni 
della squadra inglese e vi assistevaro di fatti a 
bordo dell'Iarincidle, il cui comandante capitano 
Tremantie li accolse con immensa gentilezza, e 
volle per colmo di cortesia riaccompagnarli fino 
a terra nella sua lancia. 

Dopo due giorni di riposo i canottieri del Te- 
vere sono ripartiti coll’A?batros mercoledì all'ana 
pomeridiana diretti a Trapani per continuare il 
loro viaggio. 

Baon viaggio e felice ritorno alla città eterna. 

Domani sera al Politeama serata d'onore del 
cavaliere Naudin con la Lucia. Serata d'onore 
dell’egregio artista, e nel tempo stesso di benerì- 
cenza per le famiglie povere danneggiate dall’in- 
cendio al vicolo del Leopardo, il Naudin avendo 
stubilito che In metà della parte che a Ini toc- 
cherà dell'introito venga dato a queste famizlie 

L'impresario e il proprietario del teatro hanno 
anch'essi fissato una somma a questa scopo. 

Il Naadin canterà anche la grande aria dell'o- 
pera di Halévy, l'Evrea. 


nr 


Ieri sera all’Allambra molta gente, tanto 
alla prima che alla seconda rappresentazione. Gia- 
guoni nel Bé5é ha fatto smascellare il pubblico 
dalle risa. Monti ha avuto il solito suecesso nelle 
spoglie del evpo principe di Danimarca. 

Chi ha per il primo posto ia scena in Italia i 
capolavori del teatro di Shakespeare è stato, come 
ognuno sa, Alamanno Morelli. Dopo lui, A:m/e/0, 
Otelio, Macbeth, King Lear farono recitati escl 
sivamente da Tomaso Saivini ed Ernesto Ros 
Nessun altro attore di merito fino a pochi anni 
or sono azzardò di presentarsi al pubblico, reci- 
tando codesti capolavori, e specialmente l'Amleto. 

Ma adesso l’Amleto è diventato invece una vera 
mania, e non c'è, si può dire, primo attore che 
non lo abbia voluto tentare. Fra questi, quegli 
che ha saputo daro alla tragedia del più grande 
poeta inglese In interpretazione più corretta è 
senza dubbio il Monti. Egli ha dovuto fare su 
questa tragedia un lungo studio, uno studio co- 
scienzioso per superare le grandi difficoltà che 
presenta, e una fra le principali quella di non 
cadere nella imitazione. 

Non è il caso di fare confronti. Ma nel mentre 
facciamo le sincero nostre congratulazioni all'e- 
gregio attore per l'impegno, la correttezza, © &n- 
che lo stancio con cui egli rende codesto perso- 
naggio unico nel suo genere, non possiamo a meno 
di dire una parola di lode perchè egli, pur fa- 
condo quei tagli indispensabili per la scena e che 
fatti anche in Inghilterra dove è così vivo 
di Shakespeare, non ci ha dato quel- 
leto mutilato, informe che altri attori fanno. 
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goesa Biondi sit pat 
fo spalle, con uns corona di ellera, con quei suoi 
occhioni che cambiavaro d'espressione da un mo- 
mento all’altro; ba detto la sua parte con una in- 


tonazione così giusta, così toccante, così melan- 
conica... Insomma, s'è già detto ella era il vero 
tipo ideale di Ofelia, nella figura, nelle movenze, 
nel gesto e nel melanconico abbandono. 

Stasera una novità. Jl celebre Tamberlini di 
Valentino Carrera. 


Nostre JarorMmazIONI 


Intorno alla venuta del generale Cialdini 
in Italia ci si conferma una voce che sa- 
rebbe gravissima se fosso esatta, e che del 
resto ci fa meglio intendere il tòno insolente 
de’ giornali francesi più serì e semi-ofliciosi. 

Il nostro ambasciatore, tornato a Parigi da 
Contrexeville per la questione tunisina, non 
sarebbe riuscito a conferire che col ministro 
Constans sebbene avesse cercato di altri per- 
sonaggi politici, nè dell'accoglienza ricevuta 
avrebbe potuto tenersi molto soddisfatto. 

Saremo lieti se i giornali ofliciosi smenti- 
ranno questa notizia; e vogliamo sperare che 
il governo non consideri come finita la ver- 
tenza per la questione di Tunisi, e dia prova 
di maggiore abilità ed energia che non ha 
fatto sinora. 


L'opinione più accreditata, secondo le notizie 
ultime che confermano pienamente quelle da noi 
date sulla questione montenegrina, è questa che 
la dimostrazione navale sarà differita perchè lo 
potenze inclinano a concedere alla Porta la di- 
lazione richiesta per la cessione di Dalcigno. 
L'Austria, e conseguentemente la Germania, che 
da dopo l'avvenimento al poter del partito z0igh 
in Inghilterra coltiva i migliori rapporti con l’im- 
pero ottomano, sta per quella soluzione. 

Mentre le potenze europeo, fra le quali si rico- 
nosce sempre più malagevole un completo e sin- 
cero accordo, scambiano le loro idee sulla nota 
di replica alla Porta per la questione turco-elle- 
nica, affermasi che l'Inghilterra proponga l’auto- 
nomia assolata dell'Albania e che l'Italia presti 
la sua adesione a tale proposta. 

Le notizie di Londra recano che il signor Glsd- 
stone è perfettamente guarito, ma che la scossa 
prodotta dalia malattia è stata assai grande, e 
che i medici gli hanno imposto di usare 
molte cauzioni, e sopratutto di astenersi le 
occupazioni, da quelle segnatamente che proda- 
cono eccitamento nel sistema nervoso. Si ritiene 
perciò che durante le vacanze parlamentari, le 
quali stanno per incominciare, il primo ministro 
non potrà attendere con la sus ben nota ed ener- 
gica attività al disimpegno dei pubblici affari. Ciò 
contribuirà senz’alcon dubbio a rendere più lon- 
tano lo scioglimento della vertenza turco-elienica. 

Abbiamo da Vienna, in data del 20 cor- 
rente 

Quest'anno la celebrazione del giorno natalizio 
di Sua Maestà l'imperatore Francesco Giuseppe 
ha avnto maggiore solennità dell'usato. Le popo- 
lazioni della monarchia hanno colto con premura 
l'occasione di attestare sl sovrano i loro senti- 
menti di devozione e di riconoscenza. 

Dai sovrani esteri l’imperatore ha ricevuto per 
telegrafo congratniazioni ed augurì. Mi viene ac- 
certato che egli ba specialmente graditi, per la 
loro affettuosa cordialità, ì telegrammi dell’ 
ratore Guglielmo e del vostro giovane sovrano. 


Il console generale d'Italia al Brasile ha nuo- 
vamente richiamata l’attenzione del governo sulla 
ima condizione che attende gli emi- 
: aliani i quali arrivano în quelle regioni. 
1 lavori pubblici, che quel governo fa eseguire 
direttamente, od l'a coi ad appaltatori cd a 
società private, bastano appena per dar lavoro 
ad una piccola parte degli emigranti, i quali ri- 
dotti nella più squallida miseria assediano ;l con- 
solato general e le agenzie consolari, chiedendo 
sussidi ed i mezzi gratuiti per rimpatriaro. 

Molti di coloro ì quali emigrarono al Brasile, 
vi andarono tratti in inganno da truffatrici aenzie 
di emigrazione, che promisero a quei disgraziati 
occupazione e larghi guadagni. 


Il ministero della guerra, sentito il parere del 
Comitato di artiglieria e genio, ha approvate e 
reso esecutorie le norme speciali, per ìl servizio 
di artiglieria sì in tempo di pace che in tempo 
di guerra nei forti di sbarramento. 


Siamo assicurati che l'onorevole Angeloni per 
ragioni di famiglia reitira le sue istanze porchè 
venga esonerato dall’afticio di segretario generale 
del ministero dei lavori pubblici dove per altro 
l’opera sua è stata assai poca o nulla. 

Il ministero si oceuperebbe della nomina del 
nuovo segretario generale dei lavori pubblici e 
di quello per la guerra nel primo consiglio di 
ministri che sarà tenuto al ritorno dell'onorevole 
Cairoli. 


BORSA DI ROMA 


23 agosto. — Ottima tendenza © fermezza. Ren- 
dita contanti 91 8), 91 82 112 ex coupon, e per fine 
mese 94 02 12, 94 05, prezzi fatti; in chiusura 
91 12 112 lettera, 9 10 danaro, 

Cattolico 98 35; Blount 98 30; Rothschild 101, 
nominali. 

La Banca Generale feco da 653 a 656 por fine, 
e chiuse domandata a 657 112, senza venditori a 
meno di 659. Acqua Pia 1050 prezzo fatto. 

Nominali gli altri valori: 

Banca Romana 1310; Fondiaria Santo Spirito 
La Fondiaria (lacendi) 618; Gas 825. 
Beboli i cambi. 
‘arigi tro mesi 100 37 112; chègues 110/10; 
uit 
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Tolegranni particolari di « Fanfola » 
Vienna, 23. 
Malgrado il tempo sfavorevole ieri la festa 
del Prater è riuscita animatissima ed impo- 
nente. Vi accorsero 400,000 persone. Spetta- 
coli svariatissimi : ordine perfetto. 
Livorno, 23. 
Teri sera alla stazione v’erano alcune per- 
sone che avevano accompagnato il conte Au- 
relio Saf. Una voce gridò: Viva la repub- 
blica. Le guardie accorsero: nacque un di- 
verbio. Fu sparato un colpo di revolver, di- 
cesì, casualmente cadendo. Saffi si adoprò a 
sedare il tumulto e biasimò quel grido. Fu- 
rono fatti varì arresti. 
Rieti, 23, 


Ieri gran festa militare al campo. La rap- 
presentazione data dai sott’ufficiali del 31° e 
32° fanteria e deì 2° bersaglieri ebbe esito 
felicissimo e fruttò cinquecento lire per gli a- 
sili infantili di Rieti. 

La festa militare riuscì incantevole e vi 
concorsero parecchie migliaia di spettatori. 
Vi furono mascherate, corse, fuochi artifi- 
ciali, ritirata con fiaccole e ballo. Effetto sor- 
prendente un coro formato di tre reggimenti. 
Disciplina perfetta: grande entusiasmo. 


Terrcrammi STEFANI 


PARIGI, 22. — Il re di Grecia avrà un abboc- 
camento col Re d'Italia a Monza, prima di ritor- 
nare in Atene. 4 

Parecchi membri della Lega albanese decisero 
di non opporre resistenza alla Grecia, qualora la 
Porta aderisse alle decisioni della conferenza di 
Berlino, 

NEW-YORK, 21. — Il piroscafo Vincenzo Florio, 
deîla Società Florio, è arrivato, proveniente da 
Palermo. A bordo tutti bene. 

PIETROBURGO, 22. — L'Agenzia russa constata 
le disposizioni concilianti dei governi russo e chi- 
nese, e dice chelo Czar ricevette ieri l'ambascia- 
tore chinese. È 

La stessa Agenzia smentisce la notizia che la 
Porta abbia consultato le potenze circa l'invio di 
truppe turche nella Rumelia orientale. 

NEW-YORK, 22.— Il 12 e il 13 corrente e scop- 
piato un grande uragano nel Texas, Brownsville 
è quasi distrutta. Le 

Trecento case a Matamoras, nel Messico, rima- 
sero pure distrutte. è 

Parecchi vapori sono naufragati. 

I danni ascendono ed un milione di dollari. 

TORINO, 23. — Sua Maestà il Re è partito sta» 
mano da Ivrea per Monza. 5 

Sua Altezza il principa Amedeo è arrivato a 
Torino stamane. v 

MILANO, — Sua Maestà il Re è giunto sta- 
mene slle ore 7 41, accompagnato dalle sue case 
militare e civile. E 

Le antorità attendevano Sun Maestà alla sta- 

ione. Sua Maestà ripartì tosto per Monza. 


Bonaventura fieverini, gsresie responsabile 
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Società inglese di assicurazioni sulla vita 


Fondo di rt 

edi vitalizio. . =. +. + L-61.846,750 
Reddito annuo della Società —. » » 13,544,347 
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Utili ripartiti sinora... » 11,875,000 


principale în Roma, Sig: 
Agenzie in tutte le città d 
gratis tariffe, prospettie 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 

Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere live 20. 

Si rilasciano i biglietti all’ufficio della So- 
cietà, 42, strada Santa Brigida, prìmo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane e 
così successivamente fino alle ore 2 pomori- 
diane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
partenza. L'orario ordinario della funicolare 
è dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte, oppure ore di- 
verse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio della Società in Napoli. 


Nous signalons è nos lecteurs la récentè 
La Prusse et la Franco devant Phis- 
toîre publiée par la mison Cotillon, 17, Rue 
Souflot à Paris. 

L’auteur M. A, Legrello ne s'est pas seule» 
particuliers de la France, 
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cr] x 26, diazza Ve di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 2 
ontecitorio 127; Firenze, blazzs Y freni Le al meo salire 
lla Casa E. E. Obliegni 


FANFULLA, 


sî ricevono esclusivamente presso l'Agence principale de Publi 


adra, presso i signori E. Micoud e C. 139 e 140, Fleet Street, succursale del 


A. M. 14, 


Destinato a non poter. vedere 
emulito il mio più ardente deside.! 
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rio, almeno che tu sappia come io|sodli 
soffro per questa sorte crudele, chelmi è siato on posso al 
‘adoro anchellontanarmi di qui per ora — p 
ima !! — Tilsto però ci rivedremo. — 
di ito ti ho sempre as-|vai il fazzoletto. — Ti scrivenò 
sicarato...... di quanto ti bo mille lango appena ai potrà fare, 
18989 " 


GOVERNANTE 


mon sia che in te il chiederla 
— Di, ti ricordi quali 


liziosi il cui ricordo scavissimo co-| 
stituisce ora per me tutla l'esi-lin quali! 
stenza, tutto quello che ho di più 

caro Î....... Addio, mia diletta, vivi 
6 te lo augura chi ti 
di qualunque cosa sulla 


(ea 
UN 
tecnico 


arkt n. 3, Zurich. 
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BAVARESE 


nella filatura di 
Canapa e Stoppa 

dla 17 anni occupato in tale sfera, 
teoricamente e praticamente tecni 


cerca impiego în qualità di Diret- 
tore tecnico, negoziante, viaggia» 
tore, capofilatura, ece. gcc. in una 
filatura. Dirigere le offerte M. 4330 
a Rodolfo Norimberga. 
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liano © Finzi è Go in Trento, 
via dei Panzani 28, trovasi un 
‘copioso assortimento di Calici, 
a fi, Pissidi, Reliquiari, 


Candellieri ecc. ecc. di 

‘argentato e dorato, ed 

anche in argento per uso di 

Chiesa. 
(-+] @rtopedico-Idroterapico di Firenze 

Medico Direttore Dott. Cav. PaoLo Cresci Cannonaz 
Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firenze 
Questo antico e ben conoscito Stabilimento accoglie a Pe- 
gione tutti i malati ai quali occorre una cura Idroterapica 
feti pet i quali scorre na cara Licierapic ci 
possibili per tal gecere di cure. L'assistenza medica è conti 
nua. Si ricevono pure i malati come Ester; ed bavvi uno 
speciale Convitto per i Bambini affetti da deformità. 
Aperto tutto l’anno - Prospetto gratia. 


ezzo al dettaglio © 
Rotondo, pelito 0 natarile 


nemole ecc.. per comin 
cersi personalmente, si spe 
discono campioni gratis @ 
frazco dal signor 

N. Hîlsa, Milano, 


ezio Stabilimento 
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Non più Medicine 
PERESTTA SAIUT restituita a tutti senza 


medicine, senza pur. 
ghe nè spese, mer 8 


 'iante la deliziosa Farina 
ii salute Du Barry 0. 
ELETTRO HADICALE 


n BBETTRO EDICALE  [DETALENTA ARABICA 


REUMA' Al VI e loro] infermità e sofferenze, compagne terribili delia Vecchiaia, non 
Sepa) Siae [ra rai e ere, cora ELA one 
PRERCEROREO bica estitituisce salute, energia, appetito, buona digestione è bus 
È i onza medicine nè purghe nè spesse le dispespsie, ga. 
nic) filiigie, glnadole, ventosità, acidità, piùuità, nausce, fsi 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


Dietro ripetute istanze di autorità mediche, D ca paia 
siano SIEMENS si decise di porre al servizio dll'arie medica lo sue], 
famuli esperienze el dai dlletticià, o se ndato da altri fjcize, vomit, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disorline 

trocinatori della scenza, ha potuto. costraire un apparecchio di 5%-|ciomzco, gola, fato, voce, resprà Besa, pegcica, rato, reni, 

DI missioni mediche esaminatrici fa giudicato unitestini, mucosa, cervello e sangue; 30 anni d'invariobile sucessio 
alfae tape perle guarigione di tutte le malattie dei nervi. | N. 50,000 cure, comprese quelle’ di molti medici, del duca di Pin. 


d lotto e regolato unicamente dalla. traspira-|**0v- della marchesa di Bréhan, €06. 1. n Fiorentino, 7 dic. {8 
est'apparecchia il Ainido eleitrico viena prodotto e rego > dall -{ Cura n.. 67, i n Fi , 7 dic. 1859, 
St ci paco egai Diso di forza, daria gd applicazione. Il suol La Revalenta da lei spelitami ha prodotto buon elttto nel mi 
ffetto può essere da chinaque consiatato visibilmente ed immeliatamente in un Galvanoscopio, [raziente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con 
led il solo nome dell'inveatore è garanzia delia saa serietà e di 


principi strettamente scienti-{listinta stima, Dott. Domenico Patort, 
fici sui quali è basata la sua costruzione. 


Serravalle Scrivia, 19 settembre 1372 
Ogni paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente breve 
tei mumerosi eletti di questo apparecchio pir guarire i. disterdi sia fuizionari che organici dell; 
midollo spinale, storpiamenti în conseguenza di malattiz acute e croniche, crampi, nevralgie, nevralgic;. 
speciali delle giunture, ecc. à Ea 
Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 18. _ A 
La spesa di porto per posta ia tutto il Regno è di L. ®,3® per ogni apparecchi È n 
Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo p?r tutta italia” presso l'Emporio Franco-}ria Formosa, Calle Querini, 
Italiano C. Fiazi e C. via dei Panzati 28, Firenze, ed alle succursali, in Roma presso Corti e 
Bianchelli 154, via dsl Corso; in Milano, Galleria Vittorio Emanuele n. 24. 
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Cura n. 7 
Le rimeito 
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tale per una scatola della sua maravigliosa fi- 
la quale ha tenuto in vita mia moglie, 

te già da tre anni. Si abbia i niîei più sentiti ri; 

Proi. Pierro CansvanI, Istituto Grillo. 

Venezia, 29 aprile 1339 


Cura n. 67,218 si 
"Il dott. Attonio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, $ Ale 


da malattia di fegato. 


che la carne, economizza anche 50 1 


Quattro volte più nut 
il suo prezzo in altri 


Guardarsi dallo contraffazioni sotto qual 
siasi forma o titolo, esigere Ja vera Ewa. 
LENTA ARSBICA Ba Barry. 


Prezzo della Revalenta 
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catole 1 fil di 112 kil. Lo 4 505 1 kil LS; 
CARTON-GUIR atei dol 2; IR il Le” , 
li Î ‘evalenta a) ioccolatte in polvere per 12 tazze L. 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi LA I 


1 Biscotti di Revalenta: 4? kilogr. L. 4 50; un kilogr 
Per spedizioni inviare Vagiia postale o Biglietti 
Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nello parti che le compongono| della Banca “Nazionale 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Il calore] Casa DU BARRY=€ 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggio e tempeste le più violenti e la neve più{ Grossi, Milano. 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. RIVENDITORI : In Roma, one 
Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste) Britannica, via Cor : i bronn e elio: via Conioi 8: 
Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, ML regie ia Atina: pis Mondo 1167 
| lavagna, perchè realizzano una economia notovols nella costruzione det muri elgeetano Casoni, pizza di Spagna 10; A. Manzoni e © via di Fi 
lelle travature che possono essere stabilito con estrema leggerezza. Anche l’ap-|piazza di Spagua; Dionigi Rerramaschi, via delle Muratte; G. Be 
plicazione, che è sollecita facile, presenta un'enorme econoraia di fempo e manolratt, farm. via 


Premiate con 17 medaglie a tuito le Esposizioni internazionali 


ie, m. 2, via Tommaso 


inimberghi, farmacia della Legazione 


Frattina 148; Paul ra a ra o 
l’opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. Borioni, farm. via Babuino 08-98; Rocco Ghioco, via della Malia" 
Îl CARTON-CUIR si vendo in rotoli di mett 12 dilunghezza cent. 70 di altezza. [lîna,16 e 47, el iu tutte le città presso i principali 
Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italisno (. Finzi e C. via Panzani 28. 


iroghieri. 
Prezzo Lire 1, 10 il metro linearo. 
LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
Roma, allasuccursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso] 
154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Berni 


DI BILIN 
AI CALVI 


BAGNI BRIDES. (iva) SALINS-MOUTIERS 


ti 
Acque 


LASSATIVE E FERRUGI! no | MINERALI: RATE, SoDICnE 
INOSE |MINERALI, CLOPYRATE, SODICHE 
3 tra 


Cura speciale dell'Obesità) 
ROTERAPIA 


LSRANDALRERGO DELLE TERME | ALBERGO. DI TARENTAISE 


allo Stabilimento Nalpeario. Posta, Tele sa) 
gralo. ire, e ompibus| | comertito in appartamenti, mobiliati 
all'Albergo. per famiglie 


in vasche, in bagnarole 
È IN DOCCE 


a tutti i treni. 
Schiarimenti : AL DIRETTORE a BRIDES-LES-BAINS. 


SPLENDIDA LUCE — GRANDE ECONOMIA 
5 Apparecchi privilegiati per Gaz Petrolio 
A. Piatti e C., via Finanze, n. 9, Torino. 
adatto per Marisazione pabblica e privata. 
trasportati 


‘economia è del 50 00. 
Cat, Alberghi, 


‘avere ‘una lace svi'uppaziesi da un becco co- 
muune di Gaz com l'istessa forma e maggior poteara di 
ace di quella del gaz ricavata dal lituntrace. — 8318 


_Ai Comuni si faranno grandi agevolezze. 


coll’uso dello STRACCALE americano 
per uomini, donne © fanelull 
Questo Straccale dilata il petto « rende libera la respi- 
razione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
le anche e gli organi dell'addome facendo sostenere alle, 
spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo Straccale 
americano non altera il davanti delle camicie e non può 


L'unico agente per combattere lil Riscaldamento de) 
grano e la Filossera e per conservare le viti. 
L'Emporio Francotaliano di Firenze nell'interesse dei pic- 
coli ha prese le opportune disposizioni per potere 

0 della migliore qualità in fpiccoli 
spedizioni colle cautele ed alle con- 


aa € per farne le 
Hi richiese dalle Amministrazioni ferroviarie. 
2 


Prezzo in recipienti di 
» » 


este 
ERIVILLE. Di Ta Burn servizio di vele esi) 


Prezzo della mezza bottiglia L. 0,80; grandi L. 1,25. 


PASTIGLIE DI BELEN 


(GILINER VERDAUUNGSZELTCHEN) 
Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interru- 
tioai del'a digestione, catarro di stomaco, operano particolar- 


ig rimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale priacipale 


POMATA ITALIANA ( 


soda acido carbonico) ed offre, oltre al suo pregio come medici- 
PERFEZIONATA 


nale, la più squisita bibita dietetica, 
del chim. farm. $. Stresino. 


A BASE 
VEGETALE 


) 


| 
i 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente Deposito foeole 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. Italiano C. Finzi e 


Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 

A garanzia del pubblico, i! preparatore prega le persons dell’arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della stessa. 

| NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- 


SCATOLE MUSICA | 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 


l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro coloro primitivo, Di sEno (ci Spa e ae ea) 
Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. » n IBS I 40 


a remontoir Breguet 
In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
» » 73/426 » . 115 


Deposito generale 


CASSE-FORTI 


fanche da 
‘murarsi) sicure contro il fzoee 
le infrazioni, della rino- 
‘mata fabbrica di 


VAL. OLZER in VEENNA| 


I 
Preszi Correnti 
franco dietro richiesta. | 


Nel deposito si accettano anche ordinazioni di trasmutare 
| derivanti d'altre fabbriche, per corazzarle e farle si 


CERTIZBICAFE 


Certifico io sottoscritto che la Pomata Iizliana del chimico farmacista 8. Stresino, ap- 
plicata a sari miei clienti, è stata trovala ottima per far rinascere i capelli sulla testo 14! 


calve. 
EA in feda di quanto sopra 
Toreto Manconi, 
Parrucchiere e profumiere, via doi Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28. Roma, l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 
via del Cerso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


L'Arte del Traforo 


[ALLA PORTATA&DI TUTTI 


Con queste Macchinette, senza studio e con 
oggetti, piccoli mobili, étagères, 
ina è contenuta in una ‘cassetta di cent. 40 di lunghezza, 25 di 
larghezza e $ di altezza, ed è corredata di un 
în acciaio per fare i buchi e dodici seghe essorti 
Prezzo della Macchina com 
Dirigere domande e va; 


fare dei bellissimi 0; 


Ogni Macchi 


via dei Panzani 28, A Ro; 


‘Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina S44, 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


cello nuove Macchine: perfezionate 


di/Berlino] 


Sono interamente costruite in ferro, si fis- 
sano a qualunque tavola mediante la morsa] 
a vite dì cui sono fornite, pesano poco, oc-| 
cupano piccolissimo volume e riuniscono tutti 
quei perfezionamenti finora inutilmente re- 
clamati dagli amatori. 

issima pratica, chiunque pud| 
panieri. nicchie per statue ecc. 


gliatore, un cacciavite, due punte 
| completa L. 25, porto a carico del committenti. 
glia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
ima, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Gorti 


angolo palazzo Bernini. 


Ty ____ 


cure contro le infrazioni. 


La fabbrica ©lzer fu eretta nel 4854, esclusivamente 
per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti- 
stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe- 
renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica» 
zioni di questo genere in Europa. 

Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succur- 


sale dell’Emporio F Italiani Finzi 
| Fittorto Emtorio Franc laliano C. Finzi o. 24, Galleria | 


GIRARROSTI 


a movimento d’orologeria "col campanello d'avviso 
quando devono essere rimontati 
Movimenti solidissimi di prima qualità 

FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relativi 
N. 4 durata 30 minuti, forza 3 
2 > 30» tri 
3 5 . » 3? 
I numerì 4 e 2 so edi 


rta spiedi 
chilog. AC n 
» 28 


416 
Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superi mo forniti di 2 spi 
trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguice colla 
lesatterza, Ogni arneso è provvisto di ‘alcuni denti che servo 
Idi vetro che sono sufficientemente intagliati. 


Z. 2 59. 


a questo quando] 
più grande facilità ed 
mo per staccare i pezzi 


imiltmballagio LL 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei com- 
igere domando e 


I vaglia a Firenze all'Emporio Franco- 
italiano G. Finzi e ©. via dei Panzani 28. Roma, alla ‘succursale 
dell’Emporio Franco-italiano Corti e Bianghelli via del Corso 


154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo 
Tip. ATTERO e C. piazza Montecitorio 124 e 125 


[medici 


=: 
PREZZI L'ASSOCIAZIONE 

Freniencene 

cu» 

>» è n 

sura 

+ 5 mo se 

I n e w 

si /@ 


In Roma cent. 5 


Num: 231 
DIREZIONE DI ANNIISTRAZIONE 


Rama, pizzza Montecitorio, 190 
iv al lenerzicni presse UfScio Principalo e) Pubbl 


meli 
po 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Povera Venezia! Essa non lo avera chiesto, 
non ci aveva neppure pensato; eppure sissi. 
gnori un comizio per il suffragio universale 
non hanno voluto risparmiario nemmeno 
ali 

Vè della gente che ha bisogno di spiegare 
in qualche modo la sua attività. E l'onorevole 
Bertani, dottore in medicina e industriale in 
tessuti cornei, adesso che non ha più la Ca. 
mera dei deputati da aîlliggere, va cercando 
su e giù per questo povero Stivale dei pub 
blici e dei fratelli che lo ascoltino. 

Povero dottor Bertani! guai se non si sfo- 
gasse, potrebbe soffrirne in sslute.. tanto più 
dopo il fiasco di Milano. 

È vero ch'egli aspetta che il suo amico Crispi, 
glitrovi un collegio in qualche parte della 
Sicilia ma intanto sente la necessità di far 
qualche cosa perchè il suo nome nou venga 
dimenticato. 


* 
+% 

Ho detto che a lui penserà l'onorevole 
Crispi perchè essi sono amici di vecchia data. 
Ma non mi stapirei proprio punto se un col- 
legio finisse per trovarglielo il governo. 

L'onorevole Cairoli sarebbe capace di dire 
che ne appoggia la candidatura per furbenia, 
tanto perchè non susciti più imbarazzi col 
presiedere meetings. 

Dopo che il Moniteur in un giorno di buen 
umore ha scoperto la farberia dell'onorevole 
Cairoli, il presidente del Consiglio ha finito 
per crederei sul serio. Anzi mi dicono che sia 
in seguito a quella scoperta del Monitenr che 
egli ritarla la pubblicazione del Libro Verde, 
tanto per dare una intonazione speciale di 
farberia ad alcuni documenti. 


* 
aa 

E torno al meeting di Venezia. 

I democratici henno voluto assolutamente 
fare up comizio anche nella città. d 
guna, perchè, dicono essi, in quella città ve 
n'è più bisogno che altrove. 

Peccato che il successo non abbia cori 
sposto allo zelo che ci avevano messo » 
ganizzarlo. Anzi, diciamola qui fra 
punto nell'organizza:lo si sono accorti 
avrebbero fatto meglio a lasciare quella p 
vera Venezia al suo destino senza punW cu- 
rarsi di lei. 

Ma lo spettacolo era annuncia: 
lone era già affisso alle cautonata, e pon si 
poteva più tornare indietro. Non 
meno la risorsa di accennare alla indisposi- 


îl cartel- 


zione di un primo 
attori! 


belle riescano col buco. La vita dell'a 
anche dell'artista in democrazia, è un 
smecessi e di fiaschi. 

Gli operai veneziani, malgrado tutti gli in- 
viti e le preghiere, non ne hanno voluto sa- 
pere di intervenire al comizio, e la democrazia 
della laguna, se c'è, deve essere tanto pic- 
cina, tanto poco numerosa, che non ha avato 
neppare il coraggio di presentarsi. Forse avrà 
voluto mascherare le proprie forze. 


ista, 


iuoco 


* 
a 


Ho sott’occhi parecchi tel 
ai giornali di vario colore so 


rammi mandati 
ra questo mee- 


gnor Mario e il presidente Bertani (scusi 
tanto se non lho messo per il primo), ma 
per la demverazia vene. a non è 
che a un operaio il quale ha parlato... contro 


cennato 


r Carducci ba fatto l'apologia 
ica con le relative interruzioni 
così pro ferma di un delegato di pubblica 
sicurezza, e il signor Mario ha proposto un 
ordive del gi 
Il che ben i 
| abbi totti 
a poco così: 
« Meeting Venezia 
| clamato 


iuscito imponente, pro- 


fTragio universale, nessu 
‘e perfetto. > 


* 
+> 


dimenticavo una cosa. 
raali per sap 
asse i sol: 


guardato 
r revole Bi 


E non ho 


guanti neri 


î questa innocente c 
vi nascondo che cuilo ancori 


di vedere 


he me 


è * 
33 


Corte d'appello di Napoli continua la 
battaglia elettorale ingaggiata fra le 
del conte Giasso e quelle del daca di tl 


itimi bollettini arrivati lasciano 
‘bisti. 
alla loro testa 


che potrebbero dar punti ad Alessandro, 


re e a Napolec se ques 


fossero 


garsi di vincere îl 
13 sapno met 


i LA STELLA POLARE 


24 n 


Avrei dati cinque soni di vita per poter 
stare in citià almeno per un altra settimana, De 
avrei dati, per lo meno, una quindicina per avere 
2 mia disposizione qualche milione di franchi 
(modesto non era neppure allora). per far c>- 
Struîre uns nsve, rapire la mia diva, traspor- 
tarla in un'isola che îo svrei fatto ridurre un 
eden, un paradiso. Viver là cinque o sei nni come 
Rissido ei Armida e morire. E mi vedevo già it 
quell’isola verde, circondata da ogni parte dal 
mare (’) azzurro: sotto un cielo rosso; ubitare ua 
palazzo di marmo bianco, circondato da fori di 
tutti i colori, da frutti di tutte le qualità: nu- 
trirsì di fragole e di fichi rerdini... (i fichi ver- 
dini sono ststi sempre il mie ideale. . ahi troppo 
spesso raggiunti è }; avendo al servizio donne di 
oltre i trent'anni e, per ogni buon riguardo, uo- 
mini di oltre i cinquanta. 

È invece di partire per l'isola incantata, sopra 
va bastimento dalle vele color isabellino e dalia 
proa dorata, dovetti saline in carrettella con mio 
rio, una carrettelia con certe molle... certe molle 
ds far partorire una donna. 

Dine che una volta quando andavo sa campazna 
«es per me na giorso di festa! Vicino alla villetta 
Sella zio abitava nn mio amico, gran caccistore 
di civetta al cospetto di Dio. che quando movera 
torno ccm i suoi attrezzi, suonava = strage Der 
prveri pettirossi. lo andavo con lai e gli por 
tavo | pagioni; si torasva a sera carichi di ese 
ciazione e di pantsmo. Era uns spiedats sicura 
cì una ramanzina della mis povera ma che mi 
sacciava di battere i pie: calzoni cnundio c'ero 

= è 

© come mutano i tempi! 

La civetta, i panicni i pettirossi, l'amict. !* 
siepi, il pantano, le mani sporche di pania, ì capi- 
tendoli ei fossi, le emozioni della caccia ora 
«run coss che mi entusiasmavano poco, il mio 


cnore era in città, in un palazzo verniciato 

bianco; in una stanzetta parata di verde, e pre- 

cisamente sopra un divano ricino ad una diva 

vestita in abito color issb 

sciolti, dagli occhi assa 

nere Calliopea. 
e chius 


Mio zio m'urtò col gomito: 

— Nipote mio, se non mi sbaelio, hai ballato 
troppo ieri sera; bai sonno, a quanto pare. 

— Poco la prosa della vita! — penssì — si 
dice che ho sonno e chi sa se questa notte mi 
riuscirà di chiader occhio. Ravvolto in un'onda di 
poesia e di amore. 

Mio zio non mi lasciò contivnare 

— E che ti diceva quella signera con coì b 
lavi? 

— chi? 

— Via ngn mi fare il nesci! La signora Elvira. 
quelia mangia ragazzi 

— Niente di particolare! — e mi sdraiaî di noovo 
srrsbbiatissimo contro mio zio che sì permettera 
di offendere, con uns volgare espressione, la donna 
dei miei pensieri 

— Na cos'hai per esser così serio ? 

— Vede, zio, avrei avuto piscere di restar qual. 
che giorao di più in città per... per... per star® 
un po insieme. al mio amico David che dovera 
venir oggi s essa sua În vacanze, e. 

— Dand non è quel giorane che va matto per 
le stelle e che soprannominate l'Astronomo ? 

— Appunto 

Mio zio crollò la testa e frastò il cavallo: 

— Secondo me, non stai neppur tanto bere 
Non mangì qu=si nulla, e l'aliro ieri andasti nel 
Torto a fare uns scorpacciata di fichi verdizi. 
Basta, per rimetterti di buon umore, dubito che 

i farà necessario to parzante: co'ència e mezzo 
ì Tatto di ricino.... Sectiremo il dottore. 
i,aza Fera arrivati, del resto n'avrei sita 

Per foi. Ari 

o detta qualeuna Li S'ottt- 


ting. Sono nominati il signor Carducci, il si- | 


i come 

permelle che 

ore sia tnscritto in più parti nello 

mune; se lo permettesse, allora sì 
imma dacvero misurarci coi nostri 

| amcersari e sconfiggerli? 

| d'uomo di genio che ha parlato così si 

| cltiama avvocato Filotico. 

| Il suo nome passerà alla storia, e vi pren- 


chè potre 


posto accanto a Monsieur de la Palisse. 
2 
sa 

Un altro lampa di genio del sullodato Fi- 


H 
{ otico! 
il li ha detto che l'avere inscritto cittadini 
agano un'imposta inferiore a quella pre- 
‘a lezge per essere elettori, non è 
rità, perchè tutti sanno che i 
atribuenti dentnziano sempre un reddito 
minore del vero, cioè in frode. 
ggo una commenda 
talia per questo profondo giu- 
se per avventura la commenda l'a- 
se già — cosa assai probabile — chieggo 
gran cordone. 


una irreg 


* 
sa 


Ma qui mi sembra di udirvi dire che contro 
armi di questo calibro dev'essere assai facile 
vincere la partita. 


partito della ì 


l'avranno fra capo e colio. 
Del resto, ia mia profezia non tarderà molto 
a verifi stione di ore. 


ellence il 
ha fatto smentire di essere 
> per meglio dire ha fatto smentire 
a carrozza sia trabaltata. 

Ma non ostante la smentita vi sono te: 
moni che ci rmando il fatto dicono di a- 
verio veduto coi proprì occhi: agziungono 
che dalla vettura trabaltata oltre la te: 
Son Excellence ne sbucò fuori un'altra, usa 
testina femmipile. 


sambi 


siano sempre accompagnati 
za no- 
duca di Gaeta, esse por 
mesi sono la stessa cosa, e vi 


ino; poi s'andò a letto. 
i bene e sogni 


1 mio risp: mo zio 
ra 508; poi mi spogliai de” 
i vestii in civile. Avevo 
letto e sentito dire che la divisa è compromet- 
tenta nelle gite notturne, ed io volevo fare ap- 
punto un'escursione notturna 
Il canto de' ranocchi e de’ grilli; le stelle che 
luccicavano, il venfo che sospirava malinconica- 
mento ati jo il fogliame, i cani che sbbaia- 
vano in distanza (per fortuna). Quali dolci emo- 
zioni provai quella sera! 
Arrivai felicemente alla porta della città mentre 
| suonavano le undici. 

La casa la mia diva aveva un giardino, su 
quel giardino davano le finestre del suo apparta- 
mento; vicino al gisrdizo passava una stradic- 
cinela poco frequentata; andare in quella stra- 
| diociuola era lo scopo della mia gita. Di là avrei 
potuto ammirare la finestra delia sua camera, 
scoprire se Morfeo discendesse sulle stanche sue 
ciglia, dar segno della mis presenza ed all'occor. 
renza... scavalcare il'muro di cints e. 

Ls finestra era chiuss, non traspariva nessuna 
luce; probabilmente ia diva dormiva pensando 
a me 

— Dormire? — A quest'idea il mio individuo 
fa preso da una specie di sonnolenza; i miei occhi 
si chiudevano voluttuosamente, le mie gambe mi 
sorregzevano mal volentieri, le mie mani branco- 
lavano nel vuoto in cerca del mio lettieciuolo. Avrei 
psgsto i cinquartadue centesimi che avevo in 
tssca potermi distendere tra le lenzuola di 
basato che avero abbandonste. In quel momento 
avrei giurato che la felicità è orizzontale! 

M'sppoggiai sì muro e, le mani aÌ sea conserta, 
rivolsi un'occhiata stanca alla anestra della div» 
Dalle feesure delie persiane SOrtivaDo st, ji 
inte, le strisce di luce soorte=*"o sagii alberi 
del giardino; la mia die 
Veva, Tedocs 4° - era in esmera e si mo- 
. 7 sorse dalla solita fiera di beneficenza. 


farono i pettegoli che s'incaricarono di farlo 
sapere a tutti i popoli della terra. 

Ora io dico: l'istituzione delle ninfe Egerie 
è remota quanto la più lontana antichità. Ma 
ì nostri aztichi, con rispetto de'moderni, ave- 
vano molto più giudizio e non andavano nè 
în diga, nè in quadriga a pigliare i responsi. 
uma Pompilio andava al rezzo del bosco 
Sacro ed interrogava la sua ninfa a piè fermo. 

© questi eroi moderni nonson da tanto da 
trovare un boschetto per le consultazioni ? E 
sì che a Parigi ci sono i cabinels particu- 
liers anche nelle trattorie! 


sa 
Sua Eccellenza Depretis ch’era atteso oggi 
a Roma, è rimasto a Stradella, trattenutovi 
da una leggiera indisposizione. 
Quale motivo può avere Sua Eccellenza per 
porsi leggermente? 


DA BADEN-BADEN 


20 agosto. 

Baden-Baden. Quantum mutatus ab illo ! lo che 
lo ricordo nei giorni gloriosi del suo fasto, quando 
l'arigi mandava qui tutto quanto aveva di bel- 
lezza e di eleganza, quando nelle ricche sale di 
concerto e di giuoco s'affollavano le principesse 
russe che gareggiavano colle più celebri cocoftes 
parigine nello sfarzo di brillanti, di abiti, d'au- 
ia al giuoco e nel cambiare il colore dei loro 
capelli. Ora, pur troppo, è una vera desolazione! 

Mit 

Tatto quel bel mondo ha abbandonato Baden- 
Baden per Montecarlo e andrebbe domani a San 
Afarino, se ìl capitano generale e i consiglieri e- 
meriti dell'antica repubblica volessero recedere 
dalla loro determinazione di non accordare la 
roecia del Monte Titano ad una Società che vo- 
lesse siabilirvi ana casa di giuoco. Se qui i Pa- 
rigini più non vengono per un lodevole spirito di 
patriottismo, le Parigiae, quelle dianzi citate, non 
vi fanzo più la loro comparsa perchè le acque 
di Baden-Baden, senza il giuoco e i giuocatori 
non banno per loro alcuna attrattiva. Scommetto 
che molte di esse non sono mai entrate nel Frie- 
drichbsd, il grandioso locsie destinato alla cura 
e al bagni. 

x 


Ora quelle famose sale dove la lancetta” della 
roulette regnava sovrana e davanti alla quale e- 
rano uguali principi e plebei, sono deserte e sì- 
lenziose ed al più servono a qualche partita di 
uwisth 0 vi si gicoca pazientemente agli scacchi 
e il boschetto dal fondo del quale si sentiva qralche 
volta l'eco di un colpo di pistola, gode ora di una 
invidiabile tranquillità. 


Il sonno scomparve come per incanto; le strisce 
di luce s'erano fermate sopra un gruppo di pini, 
segno evidente che il lume interno ncn si moveva 
più. Forse la mia diva si spoglia... oh se potessi! 

Era lì indeciso su ciò che dovevo fare quando 
dei passi ed uza voce che non m'era sconosciuta, 
risuenarono al prizeipio della stradiccinola in eni 
mi trovavo. Un individuo sì avanzava declamando 
i versi del Byron: 

< Stelle poesia del cielo ». 

La voce ed i passi si avvicinavano; senza ss- 
pere quello che mi facessi, spiccai la corsa fag- 
gendo dalla parte opposta. Cosa vuol dire esser 
nati a cattiva luca ' lociampai in un ciottolo e... 
pataton.. capitombolai in terra lungo disteso, feci 
due o tre giravolti sopra me stesso ed andai a 
fermarmi proprio sotto un lampione. Sentii sero- 
sciare una sonora risata e, quantanqne indolen- 
zito, mi rizzai e andai incontro a chi si permet- 
teva di ridere. 

Il passeggero notturno sì fermò impensierito 
rattenendo a stento le risa 

— Ebbene, cosa c'è da ridere? 

— 0 bella! O bella !.. Sei tu. O chi t'insegna 
4 correre a quella maziera.. O se m'hanno detto 
chieri partito per la campagna! 

ra David, quell’amico che soprannominavano 
l'Astronomo. CI 

— Scusa. amico mio. Se avessi saputo che 
eri ta.. non sarei scappato. Guarda mi son fatto 
anche un sette nei calzoni.. 

— E che ci fai da queste parti? 

— E ta che ci fai? . 

— io?... lo vado a casa. Sono stato alla fiera 
di beneficenza e... 

— Mi pare che ta soa "renda la scorciatoia. 
Se tu sentissi come °° brucia questo ginocchio ! 
Maledetti i sansì , chi ce l'ha portati... 

— SP, facciamo una cosa, vieni a casa mia. 

© Ti pare?. Bisogna che ritorni in campagna. 
Se mio zio s'sceorge.. Ma ora i DIE Liga sazia 

fo x rientrare? 

5° 3 Fon hai presa la chiave? 
— No. 
(Continua) 


Vitticos. 


x 


La gente però non manca a Baden-Baden, e i 
numerosi albergatori continzano a fare degli af 
fari, ma in gererale non è più quella gente «pen 
dacciona che getta il danaro perchè abituata a 
vincere od a perdere delle somme, eche noa guarda 
almarengo od alla lira sterlina: e i commercianti 
di oggetti di lusso o di fantasia. rimpiangono a- 
maramente il bel tempo passato, e il signor Giu- 
seppo Montelatici di Firenze, il quale da oltra 
quindici anni tiene negozio di mosaici fiorentiai 
a Baden, mi assicurava ieri che questa malintesa 
moralità ha rovinato il paese senza aver estir- 
pata la radice del male, perchè nel Club si giuoca 
Segretamente e senza che vi sia garanzia alcuna. 
Dal giorno in eni si è volato fare un convento di 
Baden-Baden, egli diceva, sarebbe stato mezlio 
chiader bottega. 

x 

E quest'anno, stante la rigidezza © l’insostanza 
della stagione, l'affluenza dei forestieri ha pure 
lasciato a desiderare. 

Pare però che il mese d'agosto porti miglior 
fortuna. Si parla del prossimo arrivo dell'impe- 
ratrice Augusta, e quello naturslmente sarà un 
avvenimento. 

Oggi di teste coronate o quasi non ci sono che 
le Loro Altezze il granduca e la grandachessa di 
Meklemburgo Schwerin che abitano alla villa 
Marx © lafamiglia del principe Reuss all Hotel 
de Russie, dove è pure alloggiato il nostro gene- 
rale Balegno. 


DE 

Come alla mattina il bello è di fare un'escar- 
sione al Castello o sulla magnifica passeggiata 
Lichtenthal, la sera bisogna passaria al Conver- 
sationhaus, dove si sente delia buona musica, sia 
che essa suoni nel chiosco o abbia luogo un con- 
certo nella gran sala, alla quale naturalmente i 
soli soci sono ammessi. La domenica sera poi c'è 
generalmente un divertimento siraordinario che 
chiamano: Notte italiana — Italienische Nach! — 
perchè, oltre l'illuminazione a gas di tatto il fab- 
brieato, accendono nel parco migliaia di lanterne 
‘veneziane di ogni colore, le quali producono un 
magico effetto, viste specialmente dalla sala di 
lettura. 

A proposito: anche qui ho trovato il Faifulla 
© mi sono fatto una panciata di numeri arre- 
trati. 


Dal. 


NOTERELLE ESTIVE 


agosto. 

Stamani alle 5, svegliandomi a colpi di mor- 
taretto, credetti un momento di essere tornato 
tre aoni indietro al bombardamento di Giurgevo: 
ma poi mi sono ricordato che avevo assistito ieri 
sera-al prologo di feste affatto pacifiche. 

A notte fatta una passeggiata con Inmpioni © 
fiaccole, ordinatissima al onta della grao folla, 
aveva percorso la città facendo sosta al palszzo 
di città, al castello Lamberg e alla casa del bor- 
gomastro. Ad ogni sosta una suvaata della mu 
sica cittadina e una cantata del Licder-tafe! 0 
del Erduschen, le due Società corali di Steyr. 
Oltre questi elementi entravano nel corteggio i 
pompieri, gli ufficiali della guardia civica, i 
‘membri dei comitati e i così detti ospiti d'onore, 
cioè gli invitati del municipio. 

Tutta questa gente andò a finire al restaurant 
del Casino, dove già vera molta folla, per te- 
nervi un piccolo amichevole commers (dice il 
programma) cioò per bere birra fino a mezzanotte 
a suon di musica: se la birra era mediocre, la 
masica era ottima. 

‘Gli ufficiali del’ reggimento Grau Principe Co- 
stantino di Russia fecero posto nella loro tavola 
agli ufticiali borghesi un po imburazzati: e totti, 
uomini e donne, civili © militari, per tre ore con- 
tinuarono allegramente a bever birra come nel 
paradiso di Odino. 


> 

Oggi il programma è stato eseguito appuntino. 

Alle 8 gli ospiti d'onore sono stati ricevuti nei 

comunale: solo arrivato in ritardo il ba- 

rone Pino de Friedenthal, tramutsio di recente 

dalla lnogotenenza di Trieste a quella di Linz. 

Fra quelli ospiti figurava anche ua Chinese, colla 

sua brava coda, vestito di seta azzurra, che è 

qui per comprare armi per conto del Celesto Im- 
pero. 

8 14. La guardia civica, con foglie di quercia 
al kepy, preceduta da- un magnifico capo tam- i 
buro e seguita da un cappellano molto curioso 
per il suo cappello a due punte colla veste talare, 
si schiera sulla piazza. Sono duecepto uomini, | 
forza rispettabile nel secolo xiv. È vestità come | 
qualunque guardia civica italiana del 1848, ma | 
armata di facili a retrocarica. | 

8 12. Il signor Wickhoff, deputato al Reich»- | 
rath, si affaccia al balcone del palazzo comunale, | 
splendidamente addobbato per l'imperatore: 6 | 
recita un discorso storico-politico, che, secondo 
il programma, dura mezzora. Alle-9 in punto | 

| 
i 


egli conchiude col viva li re e n 
pesco iecedegizniona la guardia 
Il signor Wickhoff ha un tipo assolutamente 
italiano e possiede una voce così forte da risno- 
nare perfettamente nella vasta piazza, fra lo sparo | 
dei mortaletti e l'abbaiare dei cani. L’uditori> | 


. però non è numeroso: press'a poco come a Roma 


| Brina;-arrivano ora da diversi paesi 


FANFULLA 


quando estraggono il lotto: ni discorsi qi pre- 
feriscono la musica e la birra. 

Finito il discorso tutti corrono alla chies, che, 
piena di luce, aldobbata a profusione con iti e 
giovani tronchi di fag 


jo rivestiti di foglie, îqaali 
salgono fin a mezzo dei pilastri gotici, risuonnte 
per ottima masica, fa proprio festivo il seriizio 
divino. L'assistenza è accolta © benedetta tlla 
porta dal decano in mazzetta pronazza o bernitto 


violaceo. 
<> 


Delle esposizioni mi sbrigo in poche pable, 
perchè ormai tatti conoscono questa materi) a 
menadito. 

Alll'esposizione agricola e forestale, graziosa le 
piante di serra del sigv Weradi, il famoso fib- 
bricatore di facili; bellissime le armi; interes: ati 
@ pratiche le collezioni forestali, Ci ho veduto an 
gallo di montagna veramente gigantesco; un merlo 
bianco quanto un aldinos, maiali e tori colossa 
magnifici stalloni appartenenti a un reggimento 
di dragoni e fra essi Harmonizur, animalo che 
si meriterebbe un nuovo Giobte per vautarao i 
pregi: il cavallo di bronzo di Marc’ Aurelio in 
Roma si direbbe calcato sulle sue splendido © 
fortissime forme. 

Cariosa oltremodo l'esposizisne del Findeis di 
Vienna, specialità di squarì: particolarmente per 
i graziosi sorci bianchi e per i camaleonti d'Africa 
che usano tenera fra i doppi cristalli delle finestre 
per distruggere le mo 


Ho veduto all’esp 
pure non era quello di prima, vestito di 
biancastro, di lilla tenero e di verde smorto come 
una tazza da the. 

Come memorie del giub 
tazze da birra in terra di Boemia e medaglie in: 
gentate. Queste all'esposizione industriale, acco- 
modata nel magnifico locale dello senole; ia essa 
c'è ottima roba in fatto di ferri, e buona in molti 
altri generi. 


no 


0 di Steyr si veni 


<> 
Frattanto è stata aperta anche la & tiroa 
segno e le gara di ginocatori di birilli. Ma la 


grande attrattiva delli ato era la musica 
del reggimento Costantino : il suo maestro di 
pella porta cinque decorazioni: » 1 
date per il merito suo e dei suoi s 
canti, giammai decorazioni farono più meritate. 


<> 

Alle 2 pomeridiane è comine n gran ban 
chetto dei festsiuoli; o frattanto arrivano depu- 
tazioni di guardie civiche, vestite da granatieri. 
da jcîger, in tutti i modi. Sono arrivate 


Austria e del Salisburghase: ne ari 
sera dalla bd la S' 
dalia Moravia e dalia 

Per tutte queste bo 
€ da mangiare 
l'esposizione ci 
ua lattivendolo, tr 
caffè, una vendita di vino e cinque birre 
quali la birra di Badweis, di Pilsen, di 
Protiwin corre a fiumi, osi mangia in prop: 


cherà da bere 
solo locale del- 


due botteghe di tai 
salsicciai, ua pasticciere, nn 
neile 
ti 


n prato delle feste 
esi; la musica è 
a, la 


Durante il pomeriggio sul 
popolari non c'è verso di anu 
quasi continua; e poi 
folla e le produzioni di una compazi 
tica con bravi ginnasti, con passabili ballerine 
e con grotteschi pagliacci. 

Per variare anche meglio il divertimento, an- 
diamo un poco alia gara degli stenograti. Sono 
una ventina di scolari e scolaretti 1 quali fanno 
a chi scriva meglio quello che uno recita più 
presto. 

E dire che ho ved due signore per- 
mettersi la malinconia di assistere a questo con- 
corso, coll’aria di restarci sino alla fine! 

Ma in questi paesi le donne hanno alcuno virtù 
in grado er per esempio, quella di comprare 
dalie venditrici ambulanti ua Wiirst, un'untuosa 
salsiccia, e mangiursela stringendola amorosa- 
mente colle mani da un capo, mentre addentano 
l'altro. 


alberi 


<> 

All'ascire dalla scuola incontro ad ogni passo 
nuove uniformi di guardie civiche e di musiche 
venute di fuori. 

Questa sera lo Zap/enstreich e il Fest-Commers 
devono riuscire benissimo: l'ultimo già sapete che 
cosa è, il primo vuel dire passeggiata costempo- 
ranea delle bande musicali per diverse strade. 

Vi confesso che mi dispiace di non saper nuo- 
tare: perchè qui corre tanta birra che c'è il risico 
di annegare. 


Uri 


Di quae di là dai monti 


Scade fra poche ore il termin® imposto 
alla Tarchia per la consegna dei terriyor! al 
Montenegro. Siamo dunque alla vigilia della 
famosa dimostrazione marittime. Questo lo 
dico perchè gli Albanesi non mi sembrano 
troppo disposti a fare il comodo delle potenze; 
dal canto sno la Turchia è impotente e ci 
potrebbe esser sotto qualche Stato europeo 
interessato 2 lasciar che le cose vadano di 
più in più intorbidandosi: la pesca riuscirà 
più facile e più abbondante. 


Io non velo nero, ma Don vedo neppure 
bianco. L'aver le potenze lasciato preponde- 
rare il progetto Corti, può essere deferenza 
Tiorifico, tra può essere anche un Mezzo per 
lasciarci da soli nell'imbarazzo. 

"Tutti ataici, però colle riserve del prigio- 
piero di Venezia il quale, per guardarsi dagli 
si raccomaudava alla protezione di Dio- 

se 
magari colla frase di 
nel 1814, per le quali 
erano semplicemente 


certa signore fcau 
gli invasori di Parig 
nos amis les ennem ù 
to mi richiama giusto ai Francesi 
> mi ha posto una pulce negli 0- 
la frase è shocking, maò di stagione. 
è un brano di corrispondenza. 
Correva qui la voce che l'onorevole 
Cairoli, dopo essersi abboccato col generale 
Giaidini a Belgirate, recherebbesi insiemo ad 
sso Sua Maestà il Re per cenferire 
joni piuttosto anormali in cui si 
trova l'Itzlia di fronte alla Francia, per il 
contegno da essa tenuto nella questione tu- 
fisina. Quindi il presidente del Consiglio si 
Facherebbe subìto in Roma, dove si trove- 
Febbero eziandio tutti i suoi colleghi per 
prendere parte ad una straordinaria adu- 
Fioza, nella quale verrebbero preso. quelle 
risoluzioni che saranno reciamate dall'ur- 
genza del caso ». 


caro Clemente, devo io forse 
b 


bilizzare l'esercito delle mie cotidiane cor- 
bellerie perlanciarlo alla conquista di Tunisi ? 
se 


Ma via, le s 


no bubbole. Cialdini verrà in 
Italia, ma soltanto per mettersi in regola 
collo stato civile e rimettersi sotto il dolce 
giogo di Imene, Sissignori, i giornali frane 
favrano di una gentile signora, l'Egeria dei 
Numa di Parigi, che avrebbe conquiso il cuor: 
del duca di Gaeta. Dunque nozze e confetti 
allegri! 

Quanto poi alla riuvione straordinaria dei 
ministri, è tanto tempo che si trovano lo1- 
tani gli uni dagli altri, che il poterli vedere 
riuniti parrà davvero un straordinario. 

In quel giorno io metterò fuori i lumi e la 
bandiera, e brucerò i razzi, dovessi pure in 
correre nelle ire della questura. 


Guardiamo intanto quali disposizioni prea- 
dano i signori ministri per questa grande 
riunione. 

È tornato l'onorevole Villa. E sta bene 
po' di villa in città è un ristoro per chi n 
ne possieda una in campagna. 

L'onorevole Dapretis, che doveva tornare, 
è trattenuto a Stradella dai soliti malanni 

L'onorevole Baccarini... l'ho veduto ovr 
che andava, credo, 


L'onorer 
perdute le t 
liti ignoti che si mostrano quotidianamente 
in ombra nei registri della questura. Senza 
Miceli non €’ 
chi dice non siavi nemmeno pAyUorera senza 
dilui. Sinchè se ne sta lontano, cittadini, po- 
tete seguitare a dormire in pace. Il caro Cle 
mente dell'onorevole Arbib veglierà sui vostri 
riposi. 


ina 


ACQUE SALATE © 


Livorno, 22 agosto. 

Il settembre innanzi viene... e insieme colle ron- 
dini diserteranno questi lidi anche le belle bu- 
gnanti. Fra pochi giorai le rotonde rimarranno 
silenziose e abbandonate senza allegria di feste- 
voli convegni; fra pochi giorni il mare non avrà 
più ìl conforto di spruzzare gaiamente le sottane 
inamidate e i piedini impertinenti delle sue gar- 
rale frequentatrici. 

Oramai la vera season dei bagni è ridotta, su 
per giù, a quindici giorni, alternati in due mar- 
date durante il mese di agosto. A sctterubre non 
rimangono che le volatrici stanche, i tilosof, i ti- 
nanzieri delusi e gli innamorati platoniei, tutto 
insomma il meditabondo stuolo di coloro che 
amano la selitodine per terra ed ia mare, e vo- 
gliono godersi ìntiera ed indivisa la ghiottoneria 
delle fresche aurette, della pallida luna, dello 
stelle filanti e della brezza marina. 


PE 

Anzi, per dir la verità, quest'anno lo sciamio 
ha incominciato un po’ prima; ha incominciato fin 
mercoledì mattina, all'indomani tello corse. 
Una signora arriva, e tre, quattro, cinque se ne 
vanno. Di giorno in giorso, o per dir meglio di 
sera in sera, î circoli si assottigliano, le rotonde 
sì fanno monotone, il cicaleggio si attenna. La si 


gnora A se n’è andata îeri, la sizuora E se ne va 
oggi, la signora C se ne sndrà domani Così a un 
po per volta, non rimarrà più lettera dell’alfa- 
beto. Gli nomini parlano già di cumpagoa e < 


convegni di caccia. Le donne — totto dira — ec- 
minciano ad essere a corto di argomenti, e fra 
‘u'occhiatina languida e una stretta di mano, tro- 
vano il verso di tirar la gonversazione sul tema 
della vendemmia ® della svinatura. Non c'è più 
neanche l'onorevole Magliani, che è tornato a 
Roma l’altro ieri, messo in fuga da tutti i sindaci 
di Toscans, Liguria e Romagna che erano venuti 
a ripescarlo all’Ardenza per scaraventargli sul 
muso il canone e l’onta del dazio consumo. Solo 
ronorevole Brin continua a ricevero sulamelecchi 


suppliche e serenate; e l'onorevole Baccelli se- 
guita a ingannare gli ozì di Pancaldi, fumando 
sigarette di contrabbando, senza paura alcuna dei 


doganieri. DO 
Pure le feste e i divertimenti continuano. 
L'altra sera, uno stuolo di signore e signori 
recò sotto la villa Schilizzi, flanteggiando e cl 
tarreggiando, a lume della luna, per ringraziare 
i cortesi ospiti delle sontaose ed artistiche feste 
date alle eleganti pellegrine delle labroniche rive. 
Condottier4 di questa scorreria musicale e not- 
per l'appunto la marchesa Gravina, pre- 
fettessa di Roma: sue complici principali alcune 
gentili signorine della colonia balnearia, miss Ro- 
bertson, le signorine Gully, e una signora livor. 
nese, la signora Roberti-Sari, una dilettante ado- 
rabile per la bellissima voce. 
< Tacea la notte placida » 
‘e lenote meste della romanza, sbattute dalla brezza 
marina, si perdevano nell’eco lontana. Va per un 
di più il dire che i signori Schilizzi accolsero con 
fatta cortesia la geniale comitiva che dopo una 
breve sosta seguitò la sua via, ripetendo canti e 
suoni sotto la villa Franchi, sotto la villa Filippi 
e ia molti altri luoghi. Fu insomma una serata 
deliziosa, una serata incantevole, della quale — 
dicesi — sarà data quanto prima una seconda e- 


dizione. 
>< 


Iatanto, per ingannare il tempo, si vanno orga- 
nizzando continuamente feste, balli, cocomerate, 
gite all'Antinano, a Montenero, regate, con an- 
nesse merende. Quasi ogoi sera la piccola rotonda 
di Pancaldi risplende dî lampioncini a colori, e le 
ninfo del mare fanno eco allo gaie risate femmi- 
ili. L'altro ieri, due giovinotti fiorentini hanno 
scommesso di amare a Viareggio in pallino, in 
dodici ore, ed hanno vinto la prova. Un altro ha 
scommesso di portarsi a nuoto non ricordo più 
dove, e poco è mancsto non rimanesse preda ai 
pesci del Tirreno Da qualche giorno gli eserci 
mariareschì sono in gran voga. [ canottieri spun- 
tano d'ogni dove: il costame di canottiere è alla 
moda. Ho visto un poeta romano, il quale abitua. 
mente canta fra una lagrima ed nn sorriso, l'ho 
visto, dicevo, remare vigorosamente. Meno male! 
è più suno certo e più forte di quel che i suoi 
versi nol farebbero credere. 

A proposito di canottieri. È arrivato da qualche 
giorno il marchese Ginori col sno cutter. retuce 
dalle regate della Spezia. Gentilmente invitato, ho 
visita del cutter che è davvero ele 
tissimo, e fila, fila con rara velocità. Al'e re- 
lla Spezia ua colpo di vento gli sdraiò 
provvisamente l’alberatura, e non fa più iu 
de di dar prova di sè; ma ne ha già date e 


gi 
ne darà, tento più che il giovine marchese Ginori 
non è uonfo da sgomentarsi per un colpo di vento. 


È un marinaio finito. 


>< 


teri sera la colonia dei bagnanti aveva da sce 
gliere: una seconda festa da ballo alia villa dei 
fratelli Schilizzi, e la Biancolini nella Giulietta e 
Romeo sl tetro Floridi. lo mi sono deciso per la 
Bianeolini. 

Il successo è stato tatto individuale. Innanzi a 
una Giulietta di così gran fama, tutti, Capuleti e 
Montecchi, sono rimasti eclissati. Come la Gal 
letti, la quale ormai non fa più che un’opera sol: 
la Favorita, snche la Biancolini non canta più che 
nella Giulietta e Romeo. Essa possiede, dire! quasi, 
due voci. Negli acuti è ancora la Biancolini dei 
bei tempi; nei bassi è... la Biancoloni. L'opera, 
del resto, sì regge unicamente per lei, cho al 
terziatto specie ha delle frasi stupende, degli el- 
fetti maravigliosi. Gli applausi erano tali da far 
culere il teatro. 

Non ridirò tuttavia nò la folla, nè il caldo. La 
folla è facile immaginarsela; uu'infinità di siga 
tutta Livorno, dalle remote plaghe della stazione 
alle ultime spiaggio dell’Ardenza, s'era data con- 
vegno ierî sera al teatro Floridi; ua teatro splen- 
dio, forse il più del teatro di Toscana, tutto dipinto 
a frescodall’Ademolio, eche da quattordici anni era 
rimasto chiaso per l'abbondanza soverchia dei 
tentri livornesi, e per lo spostamento avvenuto 
nell'ampliarsi della città. Adesso lo si è riaperto, 
nella speranza di infondergli un po’ di vita; ms 
par troppo l'impresa è ardua, e forse nessuno ci 
riuscirà. 

In quanto al caldo poi si soffocava. È preprio 
mirucolo se nessuno è morto di asfissia. 

La Giulietta e Romeo sarà replicata ancora pe” 
due sere; poi chi s'è visto s'è visto..... Alla Bian 
colini spetterà dunque l'onore di chiudere que 
stanno, a Livorno, la stagione delle bagnature. 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 24 agosto. 

All'Osservatorio del Collegio Romano il termo” 
metro ha segnato oggi un massimo di 32° 2, e Ul 
minimo di 21°. 

Alle 2 segnava 30° 8 

I: termometro dell’ottico Suscipi al Corso alle 3 
segnava 29° 7. 


Il processo contro Nicola Cordigliani di Viterbo, 
di professione sarto e tiratore di sassi agli ono. 
revoli deputati, è incominciato stamani alle 10 20 
davanti il circolo ordinario della Corte d'assi 
nella solita sala dell'oratorio dei Filippini. 


pa 


Bisogna pri 
Dlico romano 
fatta al proci 
tanto nello sp| 


Cinque so 
zioni abbonda 


I testimo 
quarantat 
ciali, da 
vole Bu 
domani, 
Corte — È 
cappello, © 2 


L'impute! 


Finterro 
IL Cordìg! 
ha preferito 


< male al cul 


che « possor 
di Monte O.i 
Popolo 


tanto da e 
dello Stato. 
di far pegzi 


i sassi < nel 


misteriosi 
in un ca 
somm 
zione 


i 


Bisogna prima di tutto rendere giustizia al pab- Î 
blico romano: nen ostante gli avvisi e la :d-lame 
fatta al processo, il pubblico era assu scarso, 
tanto nello spazio destinato ai curiosi spiccioli 
quanto in quello riservato ai curiosi più scelti. 
Cinque sole signore; temperatura 35°; traspira- 
zioni abbondantissime. La stampa era rappresen 
tata da ventitre reporters di tutti i colori. 

I testimoni, come abbiamo già aununziato, sono 
quarantatro che rappresentano tutte le classi su- 
Giali, da vn consigliere della Corona — l'onore 
vole Baccarini, che oggi non c'era, ma comparirà il 
domani, essendosi messo a disposizione della | 
Corte —. fino a delle ‘belle ragazze viterbesi senza 
cappello, e ad un soldato di fanteria. 

L'imputato ha l'aspetto d'aomo abba: 
ferente. Veste come ua operaio : giaschetta s 
panciotto nero, cravatta nera, pantaloni 
Zamicis a quadretti rossi e bianchi; tutta ro! 
abbastanza decente. 

La sua fisonomia nen promette nulla d'intelli- | 
gente. 

Il presidente della Corte, cavaliere Lanzetta, 
dopo avere aperta la seduta con le solite forma- 
lità, e fatto l'appello de' testimoni, ha fatto leg- 
gero l'atto d'accusa el ha quindi incomiaeiato 
l'interrozatorio dell'imputato. 

Il Cordigiiani non ha volato raccontare il fatto: 
ha preferito di essere interrogato dicendo di ave: 
< male al cuore » e di non potere parlaro molto | 
di seguito. 

1 due < selci » sono stati esaminati dai giurati 
e dal puvblico ministero. Il Cordigliavi ha detto | 
che « possono » essere quelli da lui tirati nella: | 
di Monte Citorio Li raccolse fuori di porta del 
Popolo il giorno in cui aveva fatto proposito 
geitarsi nel Tevere; ma poi cambiò idea e 
cise invece a commettere tn delitto qualuu 
tanto da essere man uto ie 
dello Stato. Di radare non ssrebi 
di far peggio molto meno, e allora pensò 2 tira 
i sassi < nel Parlamento > senza far malo a 


suno, tanto per farsi arrestare. 
Il presideata gli ba domanleto se non 
avuto anche è zione di fare dis, aq 


Englen che non è mai stato tr 
Il Cordigliani ha detto di sì 
lo ha iavitsto 2 parlare 
Il Cordigliani dica di 
è nel 1876; d'avere ac 
somma per commettere uo resi 
n ne far nulla < 
ne di nccilere Vittorio 
data dall'Eagien al Cortigl 


tato da lui 


con l'inten- 


somma 


a in dieci 


iani qu 
‘ono adtosso quatt 
on saper più le 


tizioni s 
costanze depos 
A meszogionio e 
termionto e Pu ticaz 
minciare alle 2. 


nel primo esa 


Sissignori... se avete lett la Lib 
quale nen vi ri 
nccorti che ieri abbi 
sito chinmundo « sì 
di Francia che si ch 

Ma non sbbiamo > 
signor Fournier fosse un amb: 
come Dunkerqu 
Si culmi la Libertà e sì persunda ch» l'a 
cistore di Francis è pa: 0 steeping-car în- 
leme a suo figlio: che e 
tore e probabilmente noa tor 

Del resto padrona di continvare 
piacevoli sul conto nostr 
perchè a questi calli ci sta a cuore la 
nostri abbonati. 


miao ponto ebblis 


Le novità non hanno 
ieri sera è caduta anch 
Carrera 4! celebre Tamb 
noiosi, nei quali l'auto: 
Zaricatora dei cantaoti e della pomposa vanità 
di quelli che arrivano ad una certa celebrità. 

Vera in questo intentimento 
farsa, ma non di uns comm 
farsa în ta sito avrebbe forso divertito, una. 
media in tre atti annoia. 

poi l'autore non sì è cura 
un solo tipo, quello del Tamuber 
vogliamo, è vero, preso dal vatur: 
di quelli eroi-della trachea con la 73 
con gli occhiali d'ero, 
brillanti alle dita, decorati di pi 
in dieci minuti trovano modo di farvi 
il presidente di una qualche repubblie 
rica è andato a trovario sul palcoscenico | 
tal altro sito lo hanno addirittura portato in | 
trionfo, che insomins, modestia a parto, è il più | 
grand» artista vivente. | 


a nuova comm 
linî. Sono trestri luneh 


ha cercato di fare È 


int 


di grossi 
ini, e che | 


È an tipo che a init è 

Ma non v'è introccîo, non v 
commedia, e un tipo solo, anche quanto è come 
questo del Tamberlini, non basta a tener su una 
commedia in tre atti. 

Belli-Blanea, da quel’attore intelligente che è, | 
ha fatto di tatto per portare a salvamento la 
produzione, incomipriando dalla traccatara in 
tinstissima. Anche senza sspero chie cosa si To 
tasse, a vederlo entrare in S Jena non vera da 
ingannarsi, si capiva subito che era un cantante 
e un cantante di quelli. 

Povero Belli! ierscra aveva persin tirato fuori 
una pelliccia monstre, una pelliccia da fare sbi- 
lordire... Ma neanche quella ha giovato a riscal- 
dare il pubblico. 


« Spettacoli, 


POLITEAMA. — Ore 812. — Luci 


mermoor. 


FANFULLA 


di Laa- 


ALHAMBRA — Or- 8.— Lo sposo d'Ida. 


QUIRINO. — 


so 8.12 


— Il digiuno di Tanne 


CIRCO REALE — 0re8 12. — Compagate eque- 


Steckel 


Nostre JnrorMmazIONI 


che nel g: 
pre più accentuando due 


bin 
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correnti contrarie 


a proposito del canone del dazio cònsumo per 


Tori 


Gli onorevoli Depretis e Vill 


recedere in all 


parte 


nto di 
Il ministro 


non si debbano accordare favori ad al 


città, propagnando il pri 


cla ad un'altra. 
‘evole Magliani fa 
o ria: 


prosp 


mentre l'onorevole Magliani si mantie 


motivo di quanto ll 
quali si vorrebbe aumentare il 
dazio consamo, hanno lucrato neg 
cinque anni, e ciò per dimo: 


av 
umento 


ipio che se si fa 


è concessione ad una, non vi è ragione 


ora preparare un 
,, alle 
one del 
li scorsi 
‘are non esse 


esagerati gii aumenti richiesti. 


sanicipi che si n 
cettara le proposte 
no al 15 S 


Crediamo sapere 
curseri ha chiesto al minî 
r_die 


Il ministero dell'interno 


, iniziati o da i 
nei porti v 
apio dei cen 
allo Tre Fontu 
i trecento 
tt del progetto co: 


i oppone 


opera! 

Sappiamo che la nave 
toria, comandata a preudera 
zione uavale nelle acque di D 


el porto di Malta, 


dottor Falck non ha alcuna 


cancell 


he in tatti i circoli 


aggio sconve 


ente e 


mento 4 Parigi, il b 
cato di far notere a 


articoli di q 


chevi 
l'acrimonia del linghagi 


| maggiori proprietari, sè pu 
gnor Leone Say, prosieato del 


Da una lettera autorevole seri 
lîno, che ci viene ganulmente comun 
togiiamo le seguenti paroie 
2 superfluo richiamare 


ori: 


pustr 
Qui si è fatta molta attenzio: 


+ Cherbourg, ma non 
mento di ne: 
cese. I giornali officiosi hann. 
non fare molte ppi 


ma di limitarsi a far comprendere che la Ger- 


mania ne ha compreso lì si 
casì suoi 


, dovendo pigliar è 


tembre, 


imila condannati, 
lagno di dieci 


lin e favorito dall'onorevole D 
abbio che 
ti del regno s. toglier lavoro al 


delle famosa così dette leggi 


missione, il 


essanlo e; 


piamo di ron essere male infor 


i francesi a riguario dell'I 


i dal presidente della C: 
mbetta, vel recente viaggio dei tro presi- 


ina osservazione al 


DES 


come a Roma una 
cla ris; 


<bbe n 


parte alla 


ti in Prossia, il dottor Falck, 


maggio 


clero, è aspettato in breve in Italia. Il 


diplomatici 


rabbioso di pa 


annovera fra i suoi 


‘e non è il solo, il si- 


ato francese. 


da Ber- 
cata, 


se ne è fatto 


governo fran- 


ato il muito 


n quei discors 


ato, ed avv 


24 swosto. — Il rialzo si afferma poderosamente 


fTari cominciano nuovamente ad anìmarsi. 


La rendita fa trattato a 94 20, 94 22 12 per 


= 


Molto ri 
compratori da ( 
però in chiusura offerta a G 
Fondiaria Santo Spi 


neralo che trovò 
je mese, res 
112 e domanda 
39 50; la Fon 


0;0 sm 
00 85 

5.010 119 
a 50085 70. 


è 72 


li studiare l'istitu- 
quale or 
a per adottaria 


«ads onore che ci fsnno 


i nost 
degna di esser imitata 
, e noi siamo tanto 


chè da 


impo 
ivero lo Casse d 


lin ua suecesso 


I dotio s 
Togia, agosto 1830. P: 


nesta Compagata, © Ù 
Di più ricchi e «porosi 
di Francia, app. sziati 


può non desta 


e un’este 


avere dire 
dell'Azienda istituio rispettad 

fe di 19,000,000 e ch anche De ‘ran 
Fandine con molto successo e ben merito” 


Sori pri di « Palli > 


trejan, pr 
dimostrazioni contro deg 
da un pellegrinaggio. I capi de 
sono stati tratt pri 

ì è pubblicato l'atto 4% co 
letà anonima per la crenzi 
dilimenti di libera, 
A:cueiì 1 dome, 

) voti, serebbero gi 
Si apnenzia la morte della figlia unica d 
Leone Say, avvenuta il giorno del di lei ven- 
tunesimo anniversario. 


state 
it>ino 
pellegrinaggio 

ta la notte. 
tuzione di una 


ù Lendra, 2i 
Dopo la chiusura della sessione pariamen- 


tare, lord Granville avrà un colloquio col 
r Freyzinet. 


I promotori dei disordini in Irlanda sono 


STEFANI 


PARIGI, 22. — Lex-ministro Lepère smentisce 
la voce che egli sia stato nominato ambasciatore 


nertisce la voce che attribuisce al 

governo 10 dì modificare il concordato. 

AOSTA, 22. — Le Loro Maestà visitarono | 

Mauriziano, intrattenendosi con quasi 

alati. La sera, ebbe Inozo, al ca- 

. na pranzo al quale erano invitate 
siastiche. 


nata. 
è gli operai scortavano la 


isibilmente commossa ia pre- 
instiche accoglienza. Diede 

în lire per ì poveri 

nnimatissima. Si fanno 

svimento diSua Maestà, 


senza di questo er 
quattro: 
BIEL 
grandi preparativi peril e 
che confermasi prossimo. 
LONDRA, 23. — Forster è tornato a Londra. 
Teri eb Inogo in Irlaada parecchi meetings. 


1 d 1 principali oratori di queste 
ni € cile risoluzioni adottate 
gi dick ma di ecstituzione 
della p rin © la causa principale 
por n > meeting da tenersi a Hyde- 


a considerevole folla di 
fi simpatia al se- 
ti indirizzi di parocchie 


- La crisi politica è ter- 


farono chiuse con la 


operatore è tornato & Vienna. 
tta della Germania 
sorso Ji. Gambetta a 
pronneziati da Grévy 
saban dimostrano 
cio nome. La 


mai Gambetta scosse la fi- 
ostrazi 


& dicendo: Noi deploriamo 
bellicoso del nostro vicino cì ob- 

ia un eser- 
mo nitro che 
e la fi- 


ei Comun. — Forster 
è ha intenzione di doman. 
l'Irlanda ; egli spera 
gur ortinazie saranno sufficienti; on 
ho i 4overar, con- 

aslamento, qualera fosse 
(onali, a qual cosa 


tà decisero 
riso #Joperi pallini in luogo 
2 11 pericolo della vi, 
L la sommosse è minore. 
È p protestano. 
fra Dil 
ORÙ Aveva A0CUSx 


n @ Forster, il 
Dillon di viltà 


reionî, e dice che 
gni a violare le leggi, 
ado gli agi 


ROYAL DES ETRANGERS 
peciati ato in gennalo 1877 


se per gii ordinamenti 
eco e per la situazione 
, vicino at Casuito dell'Ovo, 
val Giardino pubblico — Villa 


; di mare, solfarez, 
dolce e Îe 


vestattima dalle proprie 


orgent. — P. im fino alla tive settembre. 
ì si sui i trovano i tele rammi del 
en die varieta di guornati italiani 
ì a (8660) 
Probizute primatam 


VESUVIO 


STORZA 


sa rtissimo lib o con N 30 


isioni  dell'i 


est 
monesti, 
postali 


UNA, comprese le snese 
(8781) 
I e_nww©© 


£ DEL SERRAGLIO 


stabilmente un. se- 
i delia mano 
tcercate della 
ven modellato 
si peluria. 
pere de? Serragli: noa vi sono più 
21 Veli ed il successo ettennto da questo 
to è ts sovanzia delle proprietà 
nu delle quali è dotati 


nuovo prep 


Veramente sOrpr 


Prezzo L. 5 la scattola. 

ER e C., e la marca di ga- 

sa DUSSER. 

sbieno, presso îa Suecarsale dell’Emporio 
‘i. Finzi e C, Galleria Vitbrio Ema- 


nuele, N. 2! 


da ha ritirato le sue di» * 


ce. 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGI 
Le inserzioni all’Estero per 1l nostro gi 
ed îa Londra, presso i si. 


iazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em, 24 
Parigi, 21, rue Saint-Marc 
chi 


{T, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, pi o 
Mus Pro Ls Agence principale de Pul E. E. Oblieght, 
de C. necarsale Casa 0) 


le si ricevono 


ALBERGHI 
raccomandati 
GENOVA 
Hstel de Londres 
et Pension AngInise 


Presso la stazione centrale, esposto! 
al mezzodi. Posizione eccezionale, 
vicino alla stazione dei Tramwara. 


NAPOLÎ 


HOTEL DE ROME « a» 
Unico al mare, soggiorno pia-! 
covole l'estate. Bagni d'acqua dolce 
di mare annessi all'Hotel. Cura! 
idroterapica. Map 
HeTRL DE RUSKsiE |-_ ______ 
82, Quai Santa Lucia, $2 1 . 
Seonto de D Orlando e fili. re. Per sole lire 10 
da più di SO anni d'esisterza.| Servizio da tavola per 12 
} cigni petto al golfo. la per 12 
Balla posizione rimpetto sl 8el‘0- |. srsoneincristallo di Boemia] 
BAGNI DI MARE, NERVI | 4 Carafa da vino 
Hòtel et Pension Victoria] 2» di icona 


la stazione ed il mare, icchieri 
Sito presso ls cd il mare] 12 bicchieri » 


GOLA 


VOCE e BOCCA 


PASTIGLIE DETHAN 


baco, Eiletti perniziosi del 
specialmente ai Si- 


Esigere sulle 
Adh. DETAN, Farmacia PARISI 


lo. Pe ormazioni di an- da vino 
at ini de Londres, Genora | 12 per vini fini 
1 lio completo 
a a mineave | 3 Saliere 
Li 2 Porta stuzzicadi 
= Di de ia VILLE 2P ta stori enti 
Ristorziore francese e Pensione] L’imballsggio compreso il 


Anglo Americana, di rimpetto alla|paniore L. Ì. 


stazione. Francesco Guidetti PPOP-| Dirigere le domando ac 
SPEZIA ì 
Métel Boysl 


de la Croix de Miaito [co Îtatiano C 
Sitasto nella più bella posizione. |Panzani, 25. 


del magnifico golfo. 

nefritali Leni, proprietari. ftaliano, Gr 
i ini , 

VENEZIA 24. Rome, a 


sima |dell'Emporio 

GRAND HOTEL ssiSora|to Cor  Bianchelli, vi 
Posiione splendida, Canale Grande| 46] Corso 154 e via Frat 
ora noe na Barbiere C.|B4A, angolo palazzo Berai 

VERONA 
Nòiel Royal 
DUS TORRI 
Albergo di prio ordine. Si par-i 
fano 16 principali lingue. Omnibus 
tutti i treni. 


PZA 


LA NUFRITINA 
Minestra Universale 
ED ECONOMICA 
La wigliore delle minestre con 
densate, composta di manzo, di 


Barbesi. 


VIAREGGIO prosciutto, di legami sec 
MH@TEL et PENSION cod us. & 
A mérienin pi 


Casa situata vicino al mare con 
iardino, confortabile în tutte ata-|razione semplice è rapidi 
Sfacì. Prezzi moderati. R. Rinaldi lità n gratdissime. 
Articoto necessario a tulti € 

n no ed alle 


Sul 
bella posizione, conforti, ap) 
menti, camere. Tavola rotonda, sa 
Joni, giardini, rimessa. Pensione. 


PIACENZA È 
ALBERGO S. MARCO|! 
Priaco della città, con Stabilimento], 

i bagni. Vetture © omnibus alla 
het ‘gono identici a | 


gi Pl alberghi. — S:18 
quei deri ein: (asa propria). [angolo palazzo Bernit 


TRENO DI PIACERE 


DA TORINO*A PARIGI 


Parteuza il 12 settembre — Ritorno Il 24 
Trattamento completo e da vero signo; tutto 
viaggio (vitto. alloggio, vetture, domestici di pi 
Puecentodieci (in carta). — Do 
zi spedisce gratis. ai s 
NB. La casa Chiari fece già altri 
‘argli che un solo dei suoi viaggi 
fi questi viaggistori è a disposizione di 


ANTICA FORTE DI {Si consersa inalterata 


€ gazosa 


'eacela, 

"| Prezzo L_4 6 
00 grammi, co: 

20 porzioni. 

ost:9 2 Fire 


paochetto di 


Gradita al palato 


" chi più deboli. 


ruginosa a domicilio 


Facilita la digestione >| in P. i, fia, 

na sa al Si us in ogni stagione f|?8_ Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti @ Bianche! 
Promuove l'appet UD: per Pi [Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 
Tollerata dagli stoma-| inica per la cura fer- fi 


ACQUA MINERALE: FERRUGINOSA sel TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti în 
Breszia © dalle farmacie, esigendo pero la capsula di ciascuna 
figlia inverniciata în giallo con impresso ANTICA FONTE DI 
PEJO-BORGHETTI per non essere iscenvati con altra acqua. 
In Roma depositi presso: Cafarel, Corso 20; Società Farma- 
ceutica Romana, vin Gesù: farmacia Ottoni, Corso; Berretti, 
Sia Frattina e dal sig. Martino Natale, Monte Giordano 4. 3 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


della Farmacia della Legazione Britannica 
{n Firenze. via Tornabuoni, 17 

N cigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma si 

Quanta liquido, ide ni belbi dai medesimi, gli da a grado si 

nio riprezdono in poco tempo il 

fil: nei ancora Îa casta e promuove lo 

il vigore della gioventù. Serre inoltre per 's*212 la et 


‘2lencciatori ed a i 


colore patu-|; 


Preg. Sì 


30 novembre 18; 

Rilascio con molto, piacere all’egrezio signor Felice Gal 5 

lano, compositore del Linimento ntirewmatico-gottoso, il presente 

(certificato che dichiaro essere di un'efficacia veramente meratigliosa 

ÎNella pluralità dei casi nei quali ho fatto uso del detto Linimento, 

[ho sempre riscontrato risultati Jodabilissimi. Merita il signor Galbiati 
tà. 


1, dei Fate-bene-fratell. 
Prezzi : flacone da L. 5 — L. 10 — 115. 
ll fiacone piccolo basta solo per un dolore locale e non per un'intera cura 
> Si fpedisce per iuito 4 emo, contro veglia, e non col'assema. © © 
bite, Coloro che oltre il qui sotto certificato 4 
ersi al 


e G s1° 
GUCLGIO economie 0, po Hani ], 
AMERICANE — Grandissima economia. 
‘hiacclo si conserva tre el enche quattro giorni. “ 7 
= ne speciiimenie nei Restaurants, Caffa, Bir-|tuila 1a maggior gratitudine dell'uno» 
viari, Istituti, Collegi, ece. Ù 
ne durante ii caldo il più intenso, 
ro, pasticcerio, ecc. 
frescare ogni sorta di , 
în caratelli 3 iù giorni alla/delle centinaia, possono diri 
Sii Fa part? rimenti che saranno del caso. L'inventore garantisce |a 
igione delle malat lette sembre però adoperando il guy 


a rubinetto, dove! des LINIMENTO. 
ltro, si mantiene! 
lcizie da L. 150, oltre alle grigie mobili, sono provviste] 
un poria-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 

o gi porto a carico dei committenti. È 
Derosito = Firenze. al mporio Franso-Italiano 0. Finzi e C.. via dei Panzani. 28 
‘A Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo 
Bernini 


temperatura 


NB. La Ghiacciaie d 


e 


FARINA ur H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d’@ro Parigi 1$7$ 


If) 2zedagiio Tertifioni 


NUMEROSI 


Società d’Igiene 


ACQUA. FIGARO 


SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 


progressiva in 9 giorni issansanon 
Preparata colla scrupolosa! Prodotto speciale per tin- persone che non hanno ri 
osservanza delle reg la/gere in due giorni e senza lil tempo e la pazienza di far 
fisiologia e delli na|alcun danno i capelli e la uso delle tinture progressive, 
in breve tempo barba in nero e castagno. lla Società Igienica Francese 
turale ai Ottenuto l'effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro istanta- 
Doro aver fatto oso della tin-\di mantenerlo con” l'aso del-|nea la quale, priva di sostanze 
tura istantanea Figaro, serve l'Aequa di Figaro nocive, è di un sicuro e 


a diveri delle primarie 


Autorità Medicali 


Marca di Fabbrica A 


se dì questo prodotto è il buon latte svizzero 
Esso supplisce all'insufficenza del latte materno e facilita lo alattare 
NJ in tutte le primario farmacie © drogherie del Regno. 
esigere che ogni scatola 


dellINVENTORE Henri Nestlé Vavar (Svizzera) 


POMPE ROTATIVE 


il colore n 


per mauli ai all d. ira. Î 1 È, 
Tia barba Îl colore Maegui| E e presto de della fabbrica Moret e Sroquet 
stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo deila scatola com- DI PARIGI 


Prezzo del facone L. 5 lpleta L. 6. Ipleta L. 6. ‘Aspirazione © gotto continuo, soppressione dei stantuta 


è delle valvolo, economia di lavoro dell'85 0/0 


a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi è C. via 
del ni. 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
Cortì e Biancheili, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo pa- 
lazzo Bernini. 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
[Getto da 18 a S0 metri 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione solidissima. 


NDERE (Hama68) pompe pei treviso dei vino e dog 


di liquidi, 
Costruite con speciale siste»za per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
@lio, A©::to, Birra, Essenze, eee! 
Il vine non è mai a contatto col 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti,lioro solidità e del loro funzionamento delce e regolare. 
quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem-| —Rendita a 20 a 100 ettolitri all'ora. 
calde ore del giorno. rt gara gi: 
né Deposito a Firenze all’Emporio France-italiano C. 
5 Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano, alla succursale 
‘deli Emporio Franco-Iteliano, Galleria Vitt. Em. 24. 
Roma, alla succursala dell'Emporio Frauco-Italiano Corti 
‘e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 4, an- 
lgolo palazzo Bernini. 


e ce cr ro 


i sorta 


ELEGANTI,$SOLIDISSIMI 
in flio di canapa terte 


greggio e tinte 


co, anche nelle più 

icano ovunque istantaneamente & 

e corde per fissarli. 

iamente raccomandati dai medici 
voto che a quelle che soffrono malattie di petto, 

i Hamac è fornito dalla relativa busta 


stanze che nei giardini e perciò| 


sia alle persone ner- 


PREZZI : Hamacs per bambini portata chilog. 75 Lu. 550 
2 Renna perc > 3 1% . ig) La FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
» » » in colori 200 nel 
i Pri Sis) ile DI BILIN 
» 2. » » » 300» 20 |rimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale principale 


————_@k rappresentante degli acidi alcalini (in 10000 parti 33-6339 di 


iHiamaes di. seta con irangia soda acido carbonico) ed offre, oltre al suo pregio come medici- 


nale, la più squisita bibita dieletica. 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantizsimi | = PTezo Sela mezza bottiglia I 0,89; grandi L. 125. 
Prezzo lire 30 


° STia E ssi 

Deposito a Firense all'Emporio Pranco-I-aliano C PA: LL DE pu di Bu EN 
Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interra- 

rioni della digestione, catarro di stomaco, operano particolar= 

[mento € siraordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nelle 

differenti malatue digestive. — Prezzo della scatola L, |. 

A richiesta sì spedisce gratis è franco un opuscoletto relativo. 
Deposito generale per l'Italia a Milano presso l’Emporio Franco 

Italiano C. Fiozi e ©. Galleria Vittorio Emannelo 24. 


SOLFURO DI CARBONIO — 


L'unico agente per combattere il Riscaldamento del 


L'ETDRORETTE 


iper inafflare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare) 
le vetture, 6 vetri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai cavalli, cce. een 
pra sati ds CENE, »_ 0 e la Filossora © per conservare le viti. 
Tempo pena rivale por felt zine, semplicità, soli di eo: | rio Fram di Fe stiate pi 
È to. Ogni Iy » costruita În ottone, è{coli proprietari ha prese la opportune disposizioni ei pic: 
fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna, (fornire il Solfaro @: Carbon e della migliore guontà Pet Dole 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. quantitativà è per farne le spedizioni colli cattele eq'alle cone 
Prezzo L. 25, porto a tarico dei committenti. ‘di”ionì richieste dalle Amministrazioni ferroviarie. 4 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiavo C. Fiuzi e C. via dei pag-| P"t:%0 in recipienti di 4 chilo L: © 59) Compreso limba 
zani 28. Milano alla succursaledell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt » » RE 30 laggio în recipienti 
Em. 2%. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bian. - 5_- > 10—) di metallo. 
via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. Per quantitativi superiori prezzi da convenirsi. 


tutti le impurità che possono essero sulla testa, SQR18 recare Il 
r possoni 
P'Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanta con pieni 
fiducia a quelle persone che, 0 per malattis © per età avanzata, op 
prre per qualche com secczionele svestaro Ineozno di usare per 
ei una sostanza che rendesse i primitivo loro celore, a 
vertendoli in pari Je questo liquido da il col “ 
ella loro naturale robustezza e vegetazione. © co “Pe arer 
Si 


| Prezzo: la bottiglia fr. 3 50 


| 


ie C., via di Pietra 90.0; Achille Baldasseroni, 116, via di 


(Medaglia d'onore) 
Catarro, Oppressioni, Tosse ,j Emacranie, Cra 
fazione e \vite ie affezionile tutte îe malattie nervose sono 
delle parti respiratorie sono cal-(guarite immediatamente modian 
mato all'iMgio e guarite me-{ia le pilivia anttmcoralriche del 
diante i Tubi Levasseur dottor Croni 
» fr. in Francia. Csa ‘ancia, 
Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi 
Manzoni a Milamò, e iuiti i farmacisti. 


spì di stomaco 


Galleria Vittorio Emanuele 26, in Roma presso Cortì Bian 
[chetti, via del Corso 454. MEER 


NON PIÙ SPALLE CURY 


coll’uso dello STRACCALE ameri 
per uomini, donne © faneluli 
: uesto Straccale dilata il pet PI 
Quella Toti arco talele! Wisiighi © (aac nol pifi (ia compasso alice Mel RT 
ioni atmosferiche nen hanno alcuna azione su di esse. — Ìl calore|le ànche e gli organi dell'addome facendo sestenere alle 
fl freddo il più vivo e pioggie © tempeste le più violenti e la neve piùlspalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo Stracenlo 
> a questo utilissim. prodotto. americano non altera il davanti dsile camicie 6 non può 
e meteo quadro), questelscivolaro dalle spalla. — E di grandissimo vantaggio 
»perture di zinco, tegoli|per la gioventu correggendo ogni tendenza a. tenete le 
‘lavagna, perchè realizzano una «concmia notevole nella costruzione dei muri elspalle curve € rinforzindo la voce e i pelmoni 
delle eavztire che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l'ap-| Nel daro la commissioni rimettere in Inngnezza del 
plicazioneniche è sollecita » facile, presenta un'enorme economia di tempo e mano|petto sotto le braccia in centimetri Se 
d'opera. — La durata media di questa Tettoie è di 15 anni, Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 
il CARTON-GUIR si vendo in rotoîi di metri 12 di lunghezza cent. 70 di atezza.| Si Spedisaeno franchi per. posta è riccomantati Col- 
a Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. l'aumento di centesimi 5Ò ver ogni Straccala. 
Deposito a Fireste presso l'Empor'o Franco-Italiano O. Pinsi © 0: via Panzani 28 [p, PoPosito in Firenga all’zmporio Franco Italiano 0. 
fema, allasnccursale dell’mporio Franco-Italiano Corti @ Bianchelli , via del Corso Linee C. via da’ Panzani 28 
154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. Tip. ATTERO e ©, piazza Montecitorio 124 6 125 


ETTOIS RCONUMICH 


4 ‘Pagamenti anticipati. 
. Dirigere domande e vaglia a Firenze ail’Emporio Franco-Ita- 
« [liano C. Finzi e C. via Panzani 28, ed aile succursali in Milano 
CARTON-QUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medagli a tutte le Rsposizioni internazionali 
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la liber 
mente, senza 
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In cinque g 
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gnamento] 


mente alla coi 


fabeti il di 


In cinque 
può ottene 


tenti la bene 

cole naziona) 
Primo ed 

il diritto di 


Pi 
voli mi 
zioni e schi 


Le conclu 
Che la Col 


Che ordini 


forse un s 
— Amico] 

bai seritto 

lo dico 

è per lei ci 

percorrerei 


giorni, & 
gressi... Q 
mia è una 
canze dì Pi 
Spiccò 
un manose 
un poema 


ANFUL 


in Roma cent. 5 


: Cose pi Napoli 


mente, senza resti 
di caltara o di al: 


e coi metodi mecca 


del regno. 


tI = pei 
tenti la benerica applicazione alle produ 
cole nazione! 
Primo ed attuale benefcio: dare ai minori d'età 
il diritto di voto e mandarli a votare. 


<> 
l'altro i due on 
olgere per informa- 
ga della giu- 


Per l'uso e pe; 
voli ministri si possono 
zioni e schiarimenti al 


stizia. 


Le conclusioni în sostanza sono state: 
la Corte dichiari irritoale per i non ci 
la citazione a domicilio ignoto, ed ordin 

innevamento di 

Che ordin 


cazioni 


to per colero 


mio amico risominciò a ridere. 

— Cè poco da ridere.. 

— Ebben: 
d'ore e poi domattina all'al raerai dsl 
zio e potrai inventare... che so io ?. 
una passeggista mattutina, che sei stato a cac- 
cis. insomma qualcosa di questo genere. 


Accettai; mi prese sotto braecio e c’incammi. 


namme. 
iegami ora perchè sei tornato in città; è 
forse un segreto? 

— Amico mio, tanto fa che te lo dica. Ta mi 
dai seritto varie volte che sei innamorato, io te 
lo dico ora a voce. Lo sono da quindiei giorni; 
è per lei che ho percorso quattro chi 
percerrerei quatiromila. Se tn sspesi 

nome noe m'uscirà mai dalla bocca... 
ineti a casa; il mio amico apri la ports, 
jose senza far rumore dietro di noi è 

— Fa piano; non voglio che quelli di casa sup- 

piano che ritorno così tardi.. Se avessi vi 


— Quest'una è fo 
— Appunto è lei 
la mano. 
Sentrò in camera; il mio amico chiuse l'a: 
ave, accese il lume; si buttò a sedere sul 
la pipa e: ; 
— Danque sei innamorato anche tu. In quindici 
giorni, a qusnto pare, hai saputo far dei pro 
gressi... Quasi quasi non ti stimavo da tanto. La 
mis è una passione più vecchia, rimonta alle va- 
canze di Pasqua... 


Spiesò un salto, apri un cassetto e ne tirò fuori | 


un manoscritto: — Vedi? qui c'è il principio di 
un poema in versi sciolti scritto apposta per lei... 
Anzi stasera le ho promesso il prologo per lunedì. 
— E qual è l'argomento ? 
— Le stelle! Non per niente mi chiamate l’a- 
stronomo ! 


vieni a easì mia, dormirai un paio | 


che bai fatta | 


A poco a po! 
essere nn poco più 


| tanto sul serio! Davanti a ma c'erano 
| lino i fogli sparpagliati del poema: — 


— Presi in mano 
vidi che il m 
mia stella >. 
Quella frase fa una rivelazione, balzai i 
m'avvicinai al mio amico che guardava 
lo scossi bratslmente : 
— Altro che guardare le stelle! Leggi qui. 
guarda.. — e gli diedi il bigliettino che avero 


la prima 


| ricevato il giorno avanti dalla mia diva 


— Dove l'hai preso?.. Ta me l'hai rubato! chi 
ti insegna a fragare nei cassetti degli altri? 


are agli onore 

@ Cocconi l'in:o- 

r fino a Roma. Forse l'onorevole 
lì che rimane 


0 dei testimoni non si è 
to si sapeva prima: 
; che uno 
te ch'era 
l'altro pas: 
orevoli Co- 


, voti per 
i Rossia che, come tutti 


le nel Rabagas 
di Viterbo 


È sai q 
città dove possono piacere 
ere una specie di 
sa, un vero paradiso terrestre. 
imerosa emigrazione per Vi 


* 
x'* 


me, ad alcuno dei testimoni si s 
uto fare un interrogatorio molto p 


Io avrei domandato volontieri, tanto per 
deve ritenere moralmente 

questo pervertimento per il 

messo come cosa spiegabilissima 

ate un Parlamento all'u- 

in carcere a 


con î campanelli elettrici 


proprio mio. 
buttò all'aria tutte le 
imile al mio, l’apri.. 
ne! Lo stesso carst- 


poi David incominciò 
giù per la stanza, strin- 

ignando i denti. — Come 
fosse veduto. — lo a buon conto 


gungne 


ro, m'averano spossato. 
il mio amico non pas- 
ai la testa e lo cercai con gli 
e e con la testa fra le 
foglietti del suo poema. Poi 

rò uno e lo fece a brani. 
pareva che pro- 
quell'opera di di- 
restarono fissi un pezzo 

ico, poi a poco a poco mi si an 
iosamente il guanciale... e 

lormentai 
Incominciava ad albi 9 

se brascamente e mì svegliò; aveva gli occhi 

i e la voce rauca. 

— Questa cosa non dere passar liscia. è una 
civetta! 

— Una civetta! — risposi stropiceiandomi gli 
occhi. — Una civetta! O che si va a caccia sta- 
mani? Porterò i pazioni io... 

— Svegliati per bene, poltrone che non sei altro! 
Pensa che dobbiamo vendicarei. 

Scesi dal letto, risciacquai le] mie idee in una 


e i bagni tepidi: questo pervertimento per il 

quale un uomo sano di mente può inventare 

di sana pianta, a scopo di fanfaronata, di aver 
‘attato un regicidio per dieci lire. 


jmo, sarei a questo 
. E si dovrebbe finire per 
fare il processo a troppa gente oltre che al 
to di Viterbo. 
costerebbero molto e occupereb- 
molte persone: sarebbero una perdita 
di tempo ed uno svago per troppa gente. 
Sarà meglio non ne far nulla e confidare 
nel solito stellone. 
Ormai non c'è più speranza che in quello. 
ee 
sala 
a gente che avrebbe dovuto stare 
re il naso nella questione 
isi erano i moderati! 
ì parla oggi la stampa progressi 
la parola d'ordine ricevuta. 


ta, dietro 


Noi moderati avremmo dovuto ricordarci 
di tutte le umiliazioni che abbiamo fatto su- 
bire all'Italia, incatenandola ai piedi dell'im- 
peratore — nostro Dio e nostro profeta — 
e riducendola nelle condizioni di una sotto- 
prefettura francese. 

oi non doveramo tenere un linguaggio 
Itero colla Francia, noi che abbiamo 


Se oggi la Francia ci tratta così, si è per- 
chè noi moderati l'abbiamo abituata a consi- 
derarci come pecore. 

Ergo, tutto quello che è avvenuto testè è 
avvenuto per colpa dei moderati. 

Amen! 

sla 

Stando così le cose, a noi moderati non 
resta altro che a fare una confessione dei 
nostri orribili peccati e quindi chiederne per- 
dono a Dio e ai progres 

a 
‘o la lista dei nostri principali peccati. 
ci siamo prostituiti nel 1859 al Bona- 
parte che per prezzo del nostro meretricio 
ci diede Magenta e Solferino. 

Abbiamo commesso la viltà di andare a 
chiedere il permesso al Colpo di Stato, di 
passare la Cattolica, permesso che il Colo 
di Stato ci diede ‘dicondoci: « Fate e fate 
presto! ». 

A forza di umiliazioni abbiamo ottenuto dal 
Due dicembre che stabilisse il principio del 

intervento în virtà del quale le altre 


catinella d'acqua fresca e andai a sedermi vicino 
al mio amico. 
Jai ragione, bisogna vendicarei. 

— Cosa sì può fare? 

— Sicuro, cosa si può fare? 

E si restò lì unbel pezzo guardandoci nel bianco 
dell'occhio. 

Alla fine presi la parola: 

— Abbiamo fatto una fsura rificola, ma. ma 
ho paura che più ci si arrabbia e peggio è... io 
diveì di buttar la cosa... 

— Di buttar la cosa? 

— In riso invece che in pianto. 

Dopo una discussione lunga e pencsissima, per 
me che dovevo partire, si decise di scrivere una 
lettera alla signora Elvira, ma una lettera nobile, 
cavalleresca, da uomini superio! 

— E cortina da far prestino — soggiunsi io... 

co presso a poco ciò che si scrisse 
< Signora, 
sottoscritti si trovarono insieme ad ammirare 
| 10 medesima stella: da quel momento cessò l'ammi- 
| razione in ambedue. 
< Signora, 
| non siamo così ingenui da perderci in vani 
| rimproveri; abbiamo ricevato una buona lezione e le 
| buone lezioni non son mai pagate a caro prezzo. 

Può star sicura del nostro Silenzio e se vuole an- 

che del nostro perdono; così sono abituati (1) a 
| vendicarsi col bel sesso i suoi 
H ex-ammiratori 
| (Seguivano le firme. 
I 


David si prese l’incarico di recapitare la let- 
tera, io partii per la campagna. 

Da quel giorno il mio amico ha un odio pro- 
fondo per l'astronomia. Il vostro umilissimo servo 
giunto a casa ammalò e dovette sorbire... un’oncia 
e mezzo d'olio di ricino. 


Viricrs. 
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FANFULLA 


potenze hanno dovuto lasciare che noi po- 
tessimo dibatterci nel brago della nostra ri- 
voluzione senza noie. 

Sempre per effetto della nostra pecorile 
sommessione al Napoleonide, una squadra 
francese è venuta nel golîo di Gaeta per as- 
sistere alle nostre eperazioni di assedio, oc- 
cupando così il porte che avrebbero potuto 
occupare o l’Austria, o la Russia o la Spagna, 
o tutte tre insieme, con ben altre intenzioni. 

Nel 1866 ci siamo prostituiti alla Prussia 
d'accordo coll'impero: abbiamo perduto tutte 
le battaglie per mare e per terra, ma ab- 
biamo érovato la Venezia. 

Viene in seguito la lista dei peccati di 
minor conto; ma per brevità io l'ommetto. 
aÎa 

Fatta così la nostra confessione, per sa- 
cramentale penitenza, noi moderati ci obbli- 
ghiamo a numerare, divulgare ed esaltare 
tutti i trionfi ottenuti dopo il 18 marzo, dalla 
fiera diplomazia progressista, e tutte le prove 
di amicizia ch’essa ha ottenute dalle altre 
mazioni e specialmente dalla Francia d' ranuta 
repubblicana dopo il capitombc;o dell'uom 
di Sedan, Dio e padrone di noi vili moderati. 

I quali trionfi e le quali amicizie numere- 
remo, divulghere:s0 ed esalteremo, appena la 
stampa progressista ce ne avrà comunicato 
l'elenco. 


* * 
33% 

Al teatro Malibran di Venezia, la signora 
Ferni, eseguendo una fantasia sul suo magico 
violino, accennò a qualche battuta dell'inno 
austriaco, che è una delle più belle creazioni 
di Haydn. 

Non ci volle di meno per suscitare la di- 
sapprovazione del pubblico, o, per dir meglio, 
d'una parte del pubblico, il quale si permise 
perfino di non ricordarsi che l'artista è una 
donna e non un deputato, nè un giornalista. 

Ma per essere imparziale io debbo aggius- 
gere che la signora Ferni ha, anch'ella, la 
sua parte di torto. 


Perchè andare a pescar fnori Haydn? Non | 


era meglio cercare lesue variazioni in Rovget 
de T'Isle, ossia nella Marseillaise ? 

Allora, invece di essere fischiata, sarebbe 
stata freneticamente applaudita. 

Mi canzona, gentilissima signora Carolina? 
La Marseillaise è l'inno della libertà mon- 
diale, l'inno che si suona ufficialmente da co- 
lore che ci hanno suonati a Tanisi. 

La si provi, signora Carolina, e io lo ga- 
rartisco un vero trionfo ! 

sfata 

Si dice che Sua Eccellenza Magliani il 
Giusto stia formando un esercito di agenti 
fiscali da sguinzagliare in tutte le case e in 
tutti gli appartamenti del regno per verifi- 
care se le scritte dei pigionali siano, 0 no, 
debitamente registrate. 

Ecco una bella trovata! Una trovata su- 
blime! 

Ora non manca che una cosa, onorevole 
Magliani, ed è di trovare anche Farticoio 
legge che obbliga pigionali e proprietari di 
case a redigere un contratto di locazione per 
iscritto. 

Aqui esta el busillis! 

@, 
> 

Ma comunque sia, la trovata di Sua Fce- 
cellenza servirà sempre 2 provare che mal- 
grado il grido d’indignazione e di esecrazione 
sollevato, in quel tempo, dalla sinistra contro 
la legge sulla nullità degli atti, i ministri di 
sinistra incominciano a trovarla comoda. E 
non potendo per pudore rientrare nella que- 
stione per la porta, tentano rientrarvi porla 
finestra. 


NOTERELLE ESTIVE 


Hl nono centenario di Steyr. 


22 agosto. 

I divertimenti popolari sono durati ieri sera fino 
‘alle 11, a luce elettrica sistema Siemens, che 
luminava perfettamente il gran prato. 

Prima di sera ho veduto la corsa dei cani, molto 
più piacevole di quella degli stenografì. Si dispose 
usa pista lunga e stretta con ostacoli: i padroni 
lasciano i cani chiusi da un cancello a una delie 
estremità e vanno a collocarsi dall'altra chia- 
mandoli per nome. Le povere bestie abbsiano di 
impazienza... all’aprirsi del cancelio si lanciano, 
e corrono e saltano gli ostacoli. Iasomma, è una 
‘corsa che si potrebbe alternare facilmente nelle 
nostre foste campagnuole alle solite cuecagne e 
agli uomini nel sacco. 

Il commers al casino, durato fino a mezzanotte, 


Steyr) composta per la circostanza. 
DL 


Io non so quando dormano questi musicanti: 
alle 4 112 di stamani erano già in giro per la città 
per risvegliaria col solito ainto dei morialetti ; e 
poi a ricevere la guardia civica di Welz, di Kem- 
minster, più lo guardie civiche dei dintorni. K poi 
a ricevere Sua Signoria il vesecro di Linz... Ma 
già siamo alla parte più caratteristica del giubileo, 
la festa delle bandiere, in cui si tratta di bone- 
dire e consegnare alla gnardia civica una ban- 
diera nuova, fammaate di giallo, di nero, di aquile 
e di ghirigori invece della vecchia bianca e verde. 
La quale va al museo insieme alle altre che ri- 
montano a secoli indietro e che oggi hanno rive- 
duto il sole nella corimo 

Dal programma mi at 
rebbe riuscita bella 0 gr 
di Steyr ha fatto 
qualunque aspettativa. 

Per non andare troppo 
chs stia per finire la messa solenne di 

All'altare, tatto ds 
co ti 
verde boschetto, 
di Linz. Sopra un tavo! 
sta spiegata la nuova 
ayvenenti e brani pacgi, v: 
e d'argento che tenzi 
dorate che dovi 

Dietro il tavo! 
nore. Le tre pri 
capelli ca 
tutte e tre bellissime in tipi affatto diversi: 
e tre drappeggiate in splendid! 
secolo xv 


a 


devo che questa sa- 
iosa; ma la città 
riore a 


mi ci 


oro, velluti e seta, con in espo i 
pelli alla Rembrandt, confor 


nda è in azzurro chiaro è 
gento: candido piume di 
spalle. La bruna è in a 
le sue piume sono color 
pelli castagni li tiene ravvolti in 
ma le i 


tutti i fori: ve 
sile 


eci d 


riuscì pure benissimo per l'ottima esecuzione della 
musica vocale e istrumentale a cominciare dalla 
marcia Oftocaro {un personaggio della storia di 


ricamata d’oro dall'altro, ch 
lla bandiera, ha di 


tutti i secoli a cominciaro d' 
Per questo, oltre i due ps; 
sendo di Steyr e la spada d'onore, o 
gente d'armi dalla splendida c 
velluto verde e d’argento; c'è 
mati di picche: coperti di megli 


Per il secolo xvi, sci pifferi e 
grotlesca varietà di costo: 
truppa di la: 


celata, lo spade 
una grossa frangia 
con ua berretto bi, 
con giabbetto e 
color via 


falconetto. Gli alabardieri = 
letto e celata: il capitano 
al bacinetto, il collare a I 
piccolo mantello tatto a rie: 
cuoio giallo. si 

Alla fine del secolo xvn ecco i moschettieri nel 
conosciutissimo tipo francese. 

Per la metà del secolo xvu un picchetto d'in- 
fenteria sul tipo, pure conosciuto, dello guardie 
francesi, 

Nel ISÌ0 troviamo il grottesco: w 
con mostre azzurre: cappello a duo pi 
maccio bianco per traverso. 
| Nel 1847 siamo ancora ai pautaloni bianch 
+ al gran Repy dall'enorme porzpon: nel 1857 l'a 
| niforme diventa giscchetta scura e si riduco il 
| Repy. Adesso la gusrdia di Steyr porta un'ani- 
| forme come qualunque delle nostre grarilie nazio» 


ali del 1888. 
DZ 
A completare il gran quadrato che tiene sgom- 
bra quasi tatta la piazza seguono le trapps mo- 
derne di ventiquattro diverso gusrdie civiche, le 
| quali, come vi ho detto ieri, hanno mandato le 


loro musiche, bandiere e ri Nell'ia- 
sieme fanno ottimo effetto; ma non varrebbe la 
pena di descriverle, quantangue co ne si 
spiraro i caricataristi. 

Per esempio, i granatieri di Wiener-Neusta 
con certi berreitoni dì pelo spropositati; 0 ceri 
altri armati d’alabarda, in calzoni corti neri, cnize 
bianche e paletot rosso, Questi hanno copiati gli 
Jager, gli altri i gendarmi. 


Alcune di queste troppo hanno aspetto porfet- 
tamente militare, come quelle di Steyr e di Brion 
e diverso società di cncciatori: ma altri, vecchi,, 
eadenti. dinoecolati. portano Vaniforme soltanto per 
ia passione tedesca di strassicare ia sciabola. 
La folia è trattenuta da questo cordone e dai 
pompieri. Nelle due tribune ai lati dell'altare 
slaono diverse signore invitate, ma in prima fila 
ventiquattro vergini delle bandiere che devono ap- 
pendero ventiquattro ghirlande di ricordo alle 
ventiquattro bandiere che sventolano nel quadrato. 
de € brune, belle e anche meno, queste venti- 
quatro ragazze, quando si sono avanzate dal pa- 
lazzo di città attraverso la piazza, producevano 
un eifetto magnifico. a O: 
ivise in quattro gruppi secondo i colori di 
Steyn, dell’arciducato, di Baviera e dell'impero; 
le prime erano in bianco-vardo, le seconde în bianco- 
rosso, le terze in bianco-azzarro, le ultime giallo- 
ta, quello che siam 
vedere in teatro a Margherita del Faust 
o, la borsa, le gon- 

più una vasta sopram- 
manica che lascia vedero tutto il braccio nelle 
ime, come i corpotti in 


nche attillati 


>< 


, tra volte ballo. Questa 
a. Perchè voi già 
> e riprendere l'inno im- 

re la preghiera per 
, famare gli incensi, sventolaro lemi- 
di bandiere cho coprono le ca 
il vescovo, finita la messa fra lo salve di fa- 
lo e messa la mitra, be- 
e la nuova bandiera che è an- 
e una per una tutte le 
le, dopo che l'alfiere ha 
rle che colla vita; ed ora 
e a ricevere la bene 


ua 


fanzion 
dopo. 


0 tre ore; ma me ne 


PE 
Quando fa finito, gli armati d'ogni tempo e di 
er fare il giro di Steyr; 
me altre rientrarono nel 
che il vescovo coi 
i del clero. 
osicchè, quando più tardi il / 


sug feco il 
no alle finestre 
‘ vergini, lo cinque su- 
sul balcone, dietro la 

inesi e rumeni che 
ci lati il Inogo- 
to e gran cordone rosso, il 
ribus unitis, si leg- 
pito nel drappo d’oro che 


Pa 
arlarvi d'altro, abbagliato dal 
enani? 
re alle corse di cavalli. 
pena una ventina di vetture 
ro la campazaoleria, 
prato un ridicolo in- 
> in bocca, preceduto 
la da dae st: a cavallo e 
i dog-cart con nil 
ue a domani, se mi 
Sr: 


rdate un'altima 
te di ques 


ARghe i morti evoca alla riscossa l'impera- 
tore! PE 

Vuolsi che la Germania, per mezzo del suo 
console generale 2 Tunisi, vi abbia sostenute 
le nostre ragioni. L’Austria-Ungheria si sa 
rebbe mantenuta neutrale. —_ 

È un segno del tempo. Lasciamo stare la 
questione del snccosso che, se in parte è man- 
cato, forse lo fa per l'inabilità preventiva- 
mente confessata dall'onorevole Cairoli. Ri- 
mane il fatto che la Germania è ben disposta 
verso di noi e chel’Austria-Ungheria è la sua 
alleata. 

Dunque? 

L'ho detto sopra: col dungue non si scherza. 

sa 

E poi che ci abbiamo noi colla Francia da 
metterci al broncio ? a 

Oggi il Dirito vuole si sappia essere « as- 
solutamente priva di fondamento la notizia 
che il generale Cialdini, tornato a Parigi, non 
abbia potuto conferire che col ministro 
Constans ». Il Diri/to sa invece che il gene- 
rale « ebba un colloquio coll’onorevole Frey- 


cainta la cola Oh 

Ad ogni modo, Cialdini da Parigi e il conte 
da Roma viazgiano contemporanea- 
) Belgirate. A Belgirate c'è l'ono- 


ci della grande po- 
nzi ntanta mole tutti 
pres 


litica sono trop; n È 
si ritraggono indietro per paura d'essi 
alle spalle. 


se 


Ecco, per esempio, venuta a scadenza la 
cambiale montenegrina. I fondi, cioè le navi 
della dimostrazione ci sono, ma si preferisce 
correre le peripezie del protesto. Alla Tu 
chia si lascierà nuovo tempo a 
fisso però il concetto che la que: 
tenegrina debba essere ad ogni costo resol: 

C'è qualcheduno che di tatto ciò ride sotto 
i balli; non lo voglio nominare per non a 
tirargli addosso gli sdegni del cotto e del 
clita, anzi io ho piacere di vederlo rider 
ha passate in questi ultimi anni tante e tante 
amarezze ! 

Rid:, ridi, Maometto, che io ti canterò la 


Vien per tutti le so lagreme; 
Ridi adesso e fa l'amor ». 

rna: È 
icato nel Diritto sugli operzi 


di Vittorio; 

Una convenzione del commendatore Rubat- 
tino coi negozianti di Cagliari portante ri 
basso di tariffa commerciali, onde sostenere 
la concorrenza che gli minaccia la Compa- 
gnia Valery, che ha attivata una linea dî pi- 
roscafi meitente capo a Livorno ed in Sar- 
degna; 

Cattura di tre malandrini a Castrovillari; 
dico malandrini, non briganti, perchè l’onore- 
vole Depretis non vuole che dei briganti ce 
ne siano. 

Oh se il volere fosse potere! 

È vero che, a fatti, briganti e malandrini 
si somigliano come due gocce d'acqua. 


di a dai monti 


on è che un arti 


Pare un quos ego! e 
lo di gior 


ja rimasta 
irnale che 


he lo spirito bellicoso 
cino ci obblighi a cercare la no- 
icurezza in un ese e e pronto; 
noi non cerchiamo altro che questa sicurezza 
ed abbiamo la volontà e la fiducia di tro- 


varla. » n 
Il signor Gambetta è servito. 
PE 
Un'avver prima di parlare così, la 


Gazzetta della Germania del No; 
il consiglio della antica 
volte la lingua in boce 
dei cannoni di Cher! 
e che gli echi del di 
avessero portati 


4, Seguendo 
pienza, girò sette 
ttò che il fumo 
nrg si fosse dileguato, 
so di Gambetta se lî 
‘a volubili dell'0- 
i risuonare per pro- 


creditori, che forti dello carte 
a, rappresentate da un esercito forte 


in rog 
e pronto, ci sono addosso quando meno ce 


l’aspettiamo. 
Dunque? 

Il dunque lasciamolo stare în pace perchè 
i latini lasciarono scritto : Cave a conseguer 
liaris. Ma l'imperatore Guglielmo ha ra: 
stata la parlantina, e se ne serve in special 
modo coi soldati. Un aneddoto fra cento: 
passato in rivista il primo reggimento della 
guardia, egli chiamò a sò il figlio dei defunto 
colonnello De Roeder e lo animò a seguire i 
paterni esempi. 


È 


Dal campo di Rieti. 

' 23 agos 

Finis coronat opus, dicevano i Latini; ma 1 
basta che sia coronata, bisogaa che lo sia 
allegramente come abbiamo fatto roi ieri sera 
dopo ventisei giorni di enmpo lieto e tranquillo 
Ti mando il programma tale e quale fa stampo 
dalla Commissio: 


puntino. Non ti dirò 
ia perché ti ricordersi anche tu 
1 che possono fare parecchie 
centinaia di giovani sollati a cni si sieno 
per qualche ora le redini sul collo. Oznuno e 
cava il meglio per divertirsi e per far divertic 
e t’assicnro che ci sono riusciti, per opera in 
ispecie degli ufilciali che s’incaricarono di 
gere la festa, ponsando a intti î giuochi pi 
Vertenti per i soldati. Fra questi non si può è 
menticare un grosso albero della cuccagna 
oltre sedici metri, csrico di polli, di salami 
di quaitrini, premî appetitosi, na che rima 
sero lassù fin verso le 8 1}2 quando un soldato 
del 2° bersaglieri in mezzo ai fuochi d’artitizio, 
riuscì ad arrivare lassù, riscuotendo gli appisusi 
di tutt. 

Tatta Rieti, fraso che questa volta si avvici 
al vero, sì era riversuta nel recinto apposita: 
mente fatto, e tutti, quando partirono le musiche 
per la ritirata colle fiaccole, tornarono & © 
contenti di aver passato una bella serata. 
maneò allo sciogliersi della festa, la marcia reale, 
che fu ripetuta varie voite in mezzo agli evviva 
al Re, all'esercito e a Rieti. 

Questa sera partirà per Terni o Firenze la 17% 
brigata fanteria, dovendo essa prender parto alle 
graodi manovre in Toscana. Il 2° bersaglieri la- 
scierà Rieti jl 26 per sudare alla nuova gua 
gione a Sinigaglia. Addio. Daagona, 


* 
Terzo centenario di Palladio. 
Vicenza, 20 agosto. 


Nel monumentale tempio di Santa Corona, che 
ricorda colla sua fondazione la disfatta degli 
cellini e lo gloriose gesta dei Vicentini. per cura 


rsa h 
agosto 153), 5 
1w prediletta 
Ta mn del 
sere mì 
vivente chis 
tano e conili 
giunse la celo 
Il Dies ire d 
forza di mì 
armonia ci 
L'ubste comu 
letterato e di 
revi ma ei 


FANFULLA 


[i pren 


na: della Socieià degli î ice l'esimi | g 
ell legli artisti, auspice l'osimio sena | mostrata tanto ieri come oggi per condurre a | verno francaso sià col in seo 
n, ne “pod rat ome 0g; PT r caso sià collocato in seconda linea, Failla 
vene ee | termine il dibattimento, si è deciso al tocco e | e non mostra nessuna premura & spiagere Tel di € » 
buo Rie er Mole | ad un'szione energica. Îl governo imperiale Parigi, 5. 
e docili conionaidzie celle ian |a ‘A abbattuto di ieri, e spesso si preme | di Germania e l'austro-ungarico hanno mo- 3 smira 
Pad grsnde sronitetto Andrea Palladio, morto il 19 le due mani sul cnore come sa sentisse dolore, | strato la maggiore compattezza ed unifor- _Jeri sora nella sala Arras ebbe luogo una 
Ezosto 1590, stato seppellito in questa, chiesa da | _Nell'anla c'è poca gente, meno tti ieri. È vero | mità di intendimenti, e non hauno dissimu- | riunione. di comunardi presieduta da Blanqui. 
î 1W prediletto. cho ieri ua nostro confratello ha veduto la folla | lata la poca fiducia che essi hanno nella ef I rivoluzionari socialisti protestano contro 
a La musica della messa fanebro non poteva es- | nell'ex-oratorio dei Filippini. firacia della progettata dimostrazione. Quasto l'impunità accordata al mostro Marcerou @ 
m- nell dcros una vera ispirazione! opera del | | L'udienza si è riaperta verso lo 3. Porsunsi cho | fatto conferisce sempre più maggiore signi. | votano una. risoluzione proposta da Blanqui 
Fa- picco chisro maesizo cOvaiere, Canti, coe | in setenza non può eramal estere Pocmunziata | ficazione all ascordo sustro-germanico che | sciogliondoei aligrido di Proel ta Comune: 
"ui inve a Egr Tag- | oggi stesso, e che c'è ben poco di bello e di di- | al convegno d'Ischi ha avuto una nuova san Il Journal des Débats pubblica una corri 
uni sione la otel Canneli ci ‘Gusporia con tanta nte ds imparare alla Corted’assise, abbiamo | zione. spondenza da Tunisi, nella quale confermasi 
fua n rasporta con | lì notizia delle note concessioni a favore 


tato bone d'andarcene, Dicevano, fra le altre | Il governo britannico, che sente impegnata o 
cose, che la difesa avrebbe sollevato un secondo più direttamente la propria responsabilità, si della Compagnia francese Bona Guelma. La 
incidente. è adoperato a sostenere la necessità di non 


lettera chiude dicendo che l'influenza fran- 
Misericordia! è 2000 rondere a dilazioni, ma nom pare che | coso resta per ii momento apparentemente 
- sia ri uadero 16 altre nazioni. 


forza di mistica oltre tomba e con una misteriosa 
armonia ci fa fremere, piangere, pregare. 

L'abste commendatore Gincomio Zanella, chiaro 

a. letterato e distinto poeta, dopo la messa disse 
ri ma energiche parole in onore di Palladio, 

e di affettnosi consigli agli artisti non senza atlo- 


padrona del campo, ma che sarebba teme- 
Pirio rispondere di un avvenire anche pros- 


da rare le nuove idee pestifere del giorno con molto Stamani monsignor Marinelli, sacrista di Son È iù 
accme ed opportunità E; aRenaignor aiaovgolatae 1a (Ba@ Luigi | Purco molienagrina quanti e aliro questioni | SIM9: STE 
s- < lo lascio — di anta ingistito I! peco personale del: | orientali trovano nai dissensi occidentali un | Napoli, 25. 
olitica la rimbombante par sta presso la Santa Sede rimasto a Roma, potente ostacolo al loro equo scio; limento. La Corta d'appello, pronunciando la sen- 


tenza neli affare delie liste elettorali, ha 
ta dello afferma» | adottato la conclusione el pubblico mini 
Merinle, la di- | stero radiando soli 343 el ttori nuovi iscritti. 
Pa anlolta nen avrebbe | Vooteranno 2300 nuovi elettori. 


e uniforme. 

i qualcha volta ne hanno delle curioso. iecome noi prevedevamo, al 
almento atei e repubblicani e | zioni contrarie della stampa mini 
esa con un Te Dawa la S 


ligo che la reli 
A questo punto è stato osservato che il com- 
tore prefetto sì lisciava la lunga e bigia 


E SP) 
> E 


> del inoso lav j iegato dai- 
he cesa e protettore Sa ANI ISTRRANI 
2 in benedizione. st ca 
Lohbe cca f TORINO, 24. — Il generale Cialdini è arrivato 

pie î SOI stamano da Chambéry. Ripartirà domani pel lago 
pa- Tarchia wi Maggiore. 
po- Ino, PARIGI, 24. — Il Chili propose le seguenti con- 
peo 7033 dizioni Il Perù pagherebbe cinque mi- 

e Mi fioni, © il Chilì occuperebbe Tarapaca fino al pa- 


i leporre una corona. 4 
le Colleoni, ff. di sindaco, volle 
di lode al Palladio ed ai suoi con- 
parole ispirate dal cuore e degne 


gamento di questa indennità. 

LONDRA, 24 — Lo Standard annunzia che le 
‘inze huono risoluto di eseguire immediata 
a dimostrazione navale nelle acque di 


erentorio, dietro cimento inutile 
nò per ia qi nè per 
ollenica, da quanto ci è dato sapere. 
avvertire come q 


di lui. 
I preparativi per le feste c 
ranno îl 29 agosto corrente e fini 


Daleign PELA 
‘Gli Albanesi hanno deciso di fare leve regolari 


posi re più il disaccordo dello potenze, e sia U I 
3 tembre coll Spettacolo della Rim. 1ascino_ pe: oro ia Dai so 5 a oa Ao ondo impedire la cessione dell'Epiro ® 
la rare bene; ci aspettiamo un concorso di forestier cedesi ira Gero 3° SR Tessaglia. 
bvi ‘che l'Alta Italia co nt rimo se si pone n i 
£ — Il Fremdenbialt conferma che i 


sulle linee per così ‘itato di commercio tra l’Austria 


esi fino alla conclusione di 


he sembreranno più a 


pr- e una no- 
do, * si eomit odio dani Visonsi 7 questione preliminare im- 
ne Di D ‘attato ,, 1a cuì soluzione è reclamata, dai go- 
ta. Per la elezione dell'onorevole Luporini. into dell'esposizio 9 svi- ii Austria e di Ungheria prima di adden- 
» eni le nostre reti ferro Ei Tearsi nei negoziati del trattato stesso. I delegati 
e: Fr Latagi piaga darei on mettere in rilievo i serbi ripartiraono oggi per Belgrado. 
sai area zandie o all'Italia ove il proge ORIA, Zi — Stamani alle ore 6 45, 
i ire nora ì ti incoragg Renlo 11 d‘ca d'Aosta gionse in questa 
e; aloe. dell'avsconto ‘Pie Îa ricsvuto dalle autorità. 
pte "ie pre niiazi “pia 2a parti subito pel campo. 
sotto l'impntazione di nttentato 
diritti politici, altri per il reato previs AI suv ritorno, la popolazione festanto accolse 
la della legge elettorale slia & Londra, Praets sî con vivissime acciamazioni. 
e per falsità in do no del regno d e tanti altri. Da BILTERRA, 23. — Il piroseato Washington, 
î sufi vediito come. Sssietà Florio, proveniente da Palermo, è 
* izione dalle Azioni è riparti itirottamente per New York. 
6 — Camera dei Comuni. — O’ Don- 
Processo Ferenzona. mo che anci N dichiari incostituzionale l'a- 
relativo ai Ti pabblico dsraro a mantenere ia Irlanda 
ja armata i cui regolamenti non furono 
ai ti a 
at_ di Roma per rasi 
ri e di legittima 
re patati sono Ubaldo S 
ba- rispondente di un giorn 
pi- principale, e certi Paons 
Br i le il prozetto toc 
ri, ma che esso era neces- 
‘governo di essere costretto 
pr ‘ze ingiosta. IL ministro esorta 
re- dare tempo al governo, il 
ce di m jorare la situazione d'Ie- 
o, la ripresa non dovrehba ti fra tutto le classi, specialmente 
it; RL eràmo rsì. i sffittainoli. Egli prega la 
dini i pat via sa ui il mercato fa naturalment à debolo di | Gamora di riprendere l'ordine del giorno. 
= e MA inglesi subirono grandî 
PE Spata perdite in una sortita da Candahar fatta il 18 coP- 


thschil! 1 
co da 6 


orti, 
vatorio del Coliezio Rom: 4 fuoco contro i ba- 


o ogri un massi 


rriverà «presso Candabar 


smentisce la pre- 


E JrroraazioNI 


Ì ro dei culti, Fi- 


ed è surrogato 


Diritto ha ie 


24. — In occasione della festa del sst- 
di Wittelabach, ìl re 
ma al popolo bavarese, ringra- 

aziona al trono dei Wit- 
sisursudo cha la felicità dei 2uo po- 
opo dei più ardenti suoi voti. 


enza fatta ci D 
interno e da quel 


di, conseguente b: 


% inarlo ha chia E n | a 
aa ueù p Parte finanziaria. — Resina tfianele dl o 

ivere di nuovo il rio sullo stesso banco Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito RI S. 

la presidenza. e industriali — Banca Romana — Banca N. OGNI SABATO 


Banco di Sicilia — Banea di Livorno Gita di piacere d'andata e ritorno 


2 dita dal coco JIA a NAPOLI e VESUVIO 


Snia del. chi __ La aituazione del tosco al 
31 loglio 1880 — La Cessa di Risparmio di Ru 

“i Teamwey SE citi è s-hiacimenti risolgorsi îo Roma al- 

Verzate Romzne in Via Prope- 


“I Società Torineso del Tramway 0 Ferrovie esono- | Per bis 
ge centrate di Roma. 


lazione dei dubiti di Firenze 
e essi 


ella Società Romana dell'Acqua | à 
| LA NOUVELLE REVUE 
| rovi 


L'imputato si disit in un quarto 
dora, Allora il pre la miglior prova dello sb 
mato il perito Pellis i nel rimandare il generale Cial 
rio e tradarre le Parigi per compiacere al signor Gara 
ito il Pelliss: , c0;0 l'infelice figura fatta col mipistro 

i all'officioso în | Aumento di cap 
biamo non soi) | Pia — I prorvedim 


mato il cavaliere 


Intanto si continua l'e: ì finanziari (seguilo). 


tore Regnoli, medico delle Carceri nuove. d i- | Parte ferroviaria. a speciale 
ato 21 assistere il sarto di Viter Ferrorie Romsue — net n 
sicpdinirga A 2 ni ns RE pulentà ell è ÉCONUMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
li giorni dopo il suo a: Gambetta non meno jo — Il sussidio È iduleodrd Pissonnidra 


rovia del Gottardo 
trazioni ferro: 
Romare. | La 


CI 


itici francesi 
al nostra governo e poco cur 
legittimi inte 


da nevrosi di cuore. Dopo Q è 
l'imputato fa colpito ds un é 


uattro ore. Durante la 


6 mois 3 mols 


ni r te oî se, si contini te industriale. — Un ruovo msteriale da cu ira BS . SOfr. 26îr. f40t 
re alla propria tite fo sd Ri NERA Mars industvia siderursica în Inghilt | Pépartements el Al nino 56» 291 15» 
È PAZ aetdi Greta — Elenco dei bre | Euranger (Union postale) + - 62» 94» » 
> no a Monza ingao «120 luglio | tes demandes d'avonsement de lIlale è 
sa, ba proceduto sul Inogo alla stà il Re. | 1830 (seguito). i pal de Publicté Oblieght, Rome, Milan 
, ed da confermato ch Pole colimerciale: — i (8955) 
zione cardizca. le î seguenti | 1 racsolti dei cereali nel 1850 - | nce cina 
ea le i 3 TWpyn] IV SECONDA LETTURA 
Intanto gli uscierì hanno trovato potenze per la questione turi ‘ntewegrine. | GIORNALI ESTERI ii giorno dopo l'arrivo (a 
cinto gli ee) spdbtio si Wilipaial Vit pes: || Manponto Ciò è mamifestato in quei ne- metà prezzo): 
. sidente gli dà le quattro lettere ed il cifrario goziati è più apparente cuo reale. I dissensi Berliner Nachrichten. Berliao _ 
seritto dall'imputato, inesricandolo della tradu- | fra parecchie potenze su altre questioni Ì Wiener Aligemeine Zeitung, Vienna 
zione, per la qaale gli occorrersoro almeno un | a ruta la Joro ripercussione nei nego” seni Pes i: Tg | e ee vio ee î 
paio d'or | ziati, dei quali si tratta. Dopo i recenti, cla: | lie 10; sei mesi lire 6 — Per l'estero: Ua auno | pressi a E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Ema- 
îl pcSilonte, per quanta sollecitadine abbia di- ' MOFOS incidenti oratori di Cherbcurg il go- | lire 13; sei mesi lire 7 in oro. nuele, 26, Mino. Pag 


ti Avvisi el inserzioni si Hcevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mi 
i Le inserzioni all’Estero per il nostro giornale sì ricevono esclusivamente presso T'Ag 

INI ed în Loadra, presso i signori E. Micoul e C. 139 e 140, È 
i ——. 

$ | TTI DIRE SEI RECENTI RE GTI PALI E 
ii 


AR. 14. | IANITITRA: _—————— zk4 
alii IMI Inizi Minestra Universale |} BELGIO BELGIO | 
50 per questa oi alle, cle|_La migiice delle mineare con- È] stagione dello Acque ECCANIA 


tu sappia come ti adoro anche|}p composta di marzo, di 2 
mille volte più di prima!! — Ti sr a? ssi | gio al 1° Novem dal’ 1° Maggio al 1° Novembre 
mille ove più di prima tl — Ti rosciuito, di legumi secchi e'f| dal 1° Maggio al 1° Nerentre tal"? Mog 


it E Le sorgenti le più fer rose, le più antiche, le più 
= g ricche de! mondo reno quelle di Rpa. Le acque di Spa sono stats 
vedi, amor mico "ina efficacia incomparabile : nella elorosi, ane- 
rn ilo stomaco e delle vie digestive, e disrreo cro- È 
006 che Lo sell'acima nei catarri cronici dello vio urinarie è ja renella. 
poi, ta lo sai beve, qua mente di bagni è montato con il più gran lusso 
tes prova, qualubque siasi viliini, chalets, e case particolari Tu agora 


ghi di primo ordin 
riccamente mobi alla portata di tutte le borse. 
EI Casino contiene dei saloni di convei 
rizati. 
Eccellente teatro. Toiti i & 
Gran balli tutti i sala 


non sta che in te il chiederla 
— Di”, ti ricordi qualche volta di! 
chi ti ama tanto?..... dimmi, non|500 & 
hai dimenticato certi momenti de |> 
liziosi il cui ricordo soarissimo co 
stituisce ora pei 


Vè qualche del 
siglio municipal 
prefetto di poli 
signor de Kort] 
pas méme il pi 
tutti i borgom: 
ministri, © sopr] 
i suoi sceriffì e| 
di Elisabetta. 


one, di lettura e d 


ama più di qualunque cosa sul 
Berra lil... MK. 


langolo palazzo Dein 


Tano DI PiAcEAS PAR PARIGI SIEMENS ELECTRO THERAPEU 


Per programmi, si ed inform 
fe Stazioni principali della ferrovi: 
È. Boglioni, 


Il pranzo ha 
L da tutti i punt 
uni Dodici portate, 
numero ugualg 
perchè nessuno 
primo sceriffo, 


aturale 
RAGO. 


indezza 


NUOVI: 10 APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


per la guariziono graduale e sicura dell’aR- 
WRITE, REUMATISMEI, MAL DI NERVI o loro ' 


conseguenze. 
COOKX e FIGLIO ute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus- 
ll'estero, delle f. a Italia, n. 1 bis, S si decise di ì ie medica le sue 
di Spagna, Roma, ecc. ecc. cevoli esperi 
tori della s un apparec 


Si aprono le 
l'Hotel de Vi 
Piace è illumi 


vatrici fa gi 


teo di rag 


Con q 3000 pianto si può’ solta 
zione dei corpo umano, per cui è escluso egni abaso di 1 queste case antiche, 
jeffaito può es da chiunque « Palais du ro] 

Ai anto: nome dall'invato stonati nell'ord 


dci sui quali è basata 


pleto, per la f{ 


un tempo relativamente breve 
luci fantastichi 


nari che organici del 
algie, nevralgi 


L. 18 
2,50 per ogni apparecchio. 


Lao emDono france! LA FONTE DELLE ACQUI 


BILIN 


0 di Vichy quale pi 
10000 par 


mano. Gli hip 


ACIDULE dieci minuti. 


SETTE POT 


- Dirigere dom 
o 


Italiano €. Fi 
Pianchelli 


Vendita a Roma all'ingrosso presso Paol 
piazza degl Orfsavelli, al dett 
piazza S. Carlo, Francrsso Aren 
tina 148-149. Si ù 


ese"! POMATA ITALIANA (425%) 


PERFEZIONATA 


dal chim. farm. S. Stresino. 


Non più ] 
PERFETTA SALU 


ghe nè spese, mei 
di satute Ru Barry d 


> 
È 
A 
d 
3 
£ 
CA 
È 
È 
Pl 
x 
È 
n 
8 
8 
z 
È 
H 
Di 
È 


la quale economizza mille volte il suo prezzo in ai H 50 giorni fino all’età di 50 anni. visoro 
me enieenie dille cioe digoailoni GI Î capelli qualunque sia la causa che la produca. perchè di qu 
Siren di Soste, pinna, ro H pubblico, il preparatore prega le persons dell'arte di | proposito, no! 


rausee, e vomiti, dolori, ardori, gra: lì sotto — 
stomaco, del respiro, del fegato, nei ù 
bronchit, tisi (consuzone), malattie cutanee, eruzio 
perimento, reomatismi, golta, febbre, catarro, con 


analizzare la sua pomata i conto dell'indubbia efficacia ed 


À della velde di 


tano e ricanti 


| 
rezzo, alle persone che ne faranno domanda, SCATOLE A 
‘nita la Pomata italiana, preparata con un sistema speciale col- DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA j 
‘a quale i capellì bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. da caricarsi a chiavo i Quel vecchi 
In legno di Spa a 2 ari. . . .L. 20 | Non dt 
» DI IR APAL: mano ringra 
» AM SOT) | ai suoi 


3 È | 
'ezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. | 
| 


Ti il 
na dol chimico farmacista S. Stresino, ap- 
{tima per far rinascere i capelli sulle teste 


Tonriro MarcHionsi, | 


sangue viziato, idro 


mancanza di freschezza e di energia, 


30 anni d'int 


vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 
Cura n. 46,210. Signor dottore medico Martin, da gastralgia e ir 


| a remontoir Breguot 
| ritazione di stomaco che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, « 


In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 
» » 73/426 » 


ciò da otto anni. 

Cura n. 462î8. Il colonnello Watson, da gotta, nevralzia e cost 
fazione inveterata. 

Guran. 184. dottor melico Sborland, da idropisia e costipazione 
. Cura n. dd signor Balduin, da estenuatezza, completa para- 
lisia della vescica © delle membra per eccessi di giovestli 4 


populo lo ab 
le belle signg 


chiere e profuimiere, via dei Cerretani 
sito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
i Panzani, 28, Roma, l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 
via del Corso 154 e via Frattina Si a, angolo palazzo Bernini. 


Quattro volte più nutritiva che la cai 


ecomomizza 2 


Pica speri print sicure contro il fuseo 100 locomoti] 
prezzo le 3nfrazioni, della rino- 


d nata fabbrica di 
VAL. CLZER in VIENNA 


| | 
| Cura’. 46,510" aignor Roberta da consurione polmonare, con tosse, | 
: | 
i i 
| Ì 

| 


i 

i 

Hi le contraffazioni sotto qual 
siasi forma @ titolo, csi 

il LENTA ARABI 


Prezzo della It 
In scatole : 114 di Lil. L. 2 
24P Lil L 19; 6h 


La Reralenta al Cioccolatte în 
24, L. 450; 48, L. 8 ù 


1 Biscotti di Revalenta: 1 
Per spedizioni inviare Vi de gliotu 

della Banca Niziondia, ent Portale o Bigllet 
Casa DU BARRY © C* (imisi. © 2, vie Tommaso 


— che ha pi 
letto, © bev 
orrori che 

bile padroni 
narque. 


"n 


n Coup de fer è la minute 


Ferri leggerissimifche si riscaldano in 


Prezzi Correnti 
franco dietro richiesta, 


ciue minuti Nel deposito si accettano anche ordinazioni di trasmutare 


Casse derivanti d'altre fabbriche, per corazzarle Î- 
|| cure contro le infrazioni. dl ee 

La fabbrica Izer fu eretia nel 1854, esclusivamente 
per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti- 


21 agosto. 
tempo. Il SÌ 


su qualunque fsmma a gaz specialmente, ad- [fl Commissiond 


datti per cappellai e per stirare oggetti minuti{f! stiche. I si i i i dere 

@ ri A $ prezzi moderati e la fama giusi a prender 
E ene come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3. incontrastata di quesia Casa le banto procceto Tai ci lissimi, pitù 
RIVENDITORI: In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Legazione —Deposito a Milano presso l’Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. tenza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica- ‘taiforme di 


Britannica, ria Condotti 64-65-60; Brown e fizlio, ria Condoiti 33: 
Gualtiero Marignani; drogheria Achino, piazza Montecitorio, 116: 
Gaetano Casoni, piazia di Sj c e 


zioni di questo genere in Europa. 


Ackino, piaz Mogtecitorio 116: > Deposito generale per l'Italia a Milano presso la suc 
915 George Baker, farmacia Login, pia di Spagna Lose Keo] è BT Sa sale dell’Emporio Franco- Italiano C. Finzi ©» 24, Galleria 
piazza di Spagna; Dionigi Bereamarchi, ria delle Muratte: G. Be| 4 

rutti, farm. via Frattina 148: Paul Caffarel, negoziante, al Corso 20: A CEE 

Brioni, farm. via Babuino 98-98; Rocco Chieco, via della Maida: A dda 3 } 

Jena 460 47, ed in tuite lo città presso i priscipali farmacisti € i) i 1, 


drogieri CARTON-CUIE NON PIÙ SPALLA CURVE dis ide Di 


ma si suda 
vengono 


22 agosto] 


s 0LFUR 0 DI ( AR della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi coll’uso dello STRACCALE americano Due dala 
BONIO Premiata con 17 medeglis a tutte le Asposizioni internazionali esrneinlvigenze e esci o ritorno id 
si i I nio da ee Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respi- parte ghioti 
grano e la Filossera © per conservare lo viti, Queste Tettoie sono telmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongone|"®%'ote. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, vedere la 
[che le variszioni atmosferiche non hanno alcuna azione sn di esse. — Îl calore|!® Anche e gli organi dell’addomo facendo sostenere allo Si 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve piùj*Pa!le il peso delle sotiane e dei calzoni. Lo Straccalo Ds 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. Americano non altera il davanti dello camicie e non può 
des Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), quest: = oa — E di grandissimo vantaggio 
calice dia alii Lal, Fettoio offrono dei vantaggi considerevoli in confrento alle coperture di zinco, tego [Voci core e rnreggendo ogni tendenza a tenero le 
h Micati di 3 0210 4 7 fo) Compreso l'imbal-. |a lavagna, perchò reslizzeno una economia notovele nella costruzione dei muri e|*Pal'e I O Na no 
È 1 33 2° 630 gg inrecipieati [delle travature che possono essere stabilito con estrema leggerezza. Anche l'ap.f, N°! dare lo commissioni rimettero Ia larghezza dol 
A, Ri s 5 <> 10-) dimetzlio. plicazione, che è sollecita @ facile, presenta un'enorme econoniia di tempo e mane|®®'!9 sotto le braccia in centimetri. 
È Per quantitativi superiori prezzi da convenirsi. ld’opera. — La durata madia di queste Teitoie è di 15 anni. Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. pincenez 8 
Prezzo del Tabo per l'applicazione del So!faro L. 1 50. Îl CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent, 70 di altezza |,, Si Spedisegno franchi per posta e raccomandati col- monto in 
‘Pagamenti anticipati. Piaso Lasi; i0Ni metro Miro ‘anmento di centesimi 50 per ogni Straccale. colleghi. 
’rezzo Lire 1, i» Peposito in Firenze all’Emporio Franco Italiano C. si 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Ita- È È C 5 È 
Hiano i e (. via Panrani 28, ed alie succursali in Milano|Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C. via Panzani 28. [Finzi e C. via dei Panzani 28. 
Galleria Vittorio Emanuele 28, in Roma presso Corti e Bian-|Roma, allasuccursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 
chelli, via del Corso 454. 1154 © via Fratiina 84 a, angolo palazzo Bernini. Tip. ATTERO o C. piazza Montecitorio 4124 e 125 


Anno XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


n 
piimee  TE 
Pas tuti ghi altzi presi d'Bxresa s 
a fg Tian N a A DOM OBLISGHP 
er ene matera 
a = CRE 
Sii 58 LEA, 
RI nre ia 


In Roma cent. 5 


Fuori di Roma cent. 10 


« FANFULLA »_ A BRUTELLSS 


La festa coi 


De 
23 agosto. 

19 agosto. — Il pranzo ai borgomastri europei. 
Vè qualche delegato, due o tre membri del Con- 
siglio municipale di Parigi, il terribile Andrieux 
prefetto di polizia, il borgomastro di Pietroburgo 
signor de Korff, quattro Rumeni e nessun Italiano, 
pas méme il promessoci Seismit-Doda. Viceversa 
tutti i borgomastri di prima classe belgi, tutti i 
ministri, e sopratatto il lord maire di Londra con 
i suoi sceriflî © aldermani vestiti come al tempo 
di Elisabetta. 

x è 

Il pranzo ha luogo nella sala gotica. È stupendo 
da tatti i punti di vista, compresovi il calinario. 
Dodici portate, dodici qualità di vini. Discorsi in 
numero uguale. Furore quello del lord maire, 
perchè nessuno l'ha capito. Rifurore quello del 
primo sceriffo, perchè disse in francese che la 
principessa Stefania è un bel tocco di ragazza, 
che lui ha settant'anni, ma che gli piace ancora 
di guardarla, e che tutti dicono che prende per 
marito l'arciduca Rodolfo, e lui mister Wocketton 
lo invidia. 

x 

Si aprono Îe finestre, si va al terrazzino del- 
l'Hotel de Ville, e siamo in piena ferie. La Grande 
Piace è illuminata dall'alto al basso. Le famose 
case antiche, quella tutta dorata dei birrai, il 
< Palais du roi », brillano come diamanti inca- 
stonati nell’oro. È uno spettacolo stupendo, com- 
pleto, per la forma regolare della piazza, per le 
luci fantastiche, per le 50,000 persone che vi sì 
pigiano. Quando ci affacciamo al terrazzo queste 
50,000 persone si voltano verso di noi e ci acela- 
mano. Gli hip! hip! hip! wrraaaa! durano per 
dieci minuti. 

x 

— È la stampa europea che seclamano! — 
esclama immergendo la testa piccina nei colletti 
giganteschi il signor Spiptpuptpaptpept, rappre- 
sentante la Peppermint Zeitung di Peppermint! 

— No, caro signor Spit.... eccetera, è qualcosa 
altro. Non sono neppare i borgomastri. No. 

Un raggio elettrico è caduto sulla faccia di un 
del vecchio che sta assaporando un Veni-vidi rici 
— il sigaro alla moda — e ne ha fatto risaltare 
la fisionomia regolare fatta rabizza dal pranzo, 
e la folta e nivea capigliatura. E i 50,000 haono 
riconoscinto Rogier, il membro del governo prov- 
visorio del 1830, l'eroe del giorno. Ed ecco il 
perchè di quei hip! hip! e perchè l'orchestra — a 
proposito, non ischerziamo, c'è un altro festival 
lì sotto — che doveva incominciare il Van Arte 
velde di Gewaert, suona e risuona, e i cori can- 
tano e ricantano la Brabanconne. 

x 

Quel vecchio è in un momento di beatitudine. 
Non dice una parola, ma alza due o tre volte la 
mano ringraziando, Un ringraziamento da padre 
ai suoi figli, qualcosa di patriarcale e di commo- 
vente. — Je commence — ei dice — è y prendre 
goit, — Tanto più che das belle signore lì coram 


22 agosto a un'ora e mezzo. — Gli sesbini ci 
accolgono, tutta Namur è sottosopra. Vino d'onore 
epoi ea route per vedere nn ospizio di vecchi e vee- 
chie nobili, fondazione che data dal 1308 e fu 
fatta da una pietosa gentildonna, la contessa di 
Hauscampi. Notate come la € stampa europea» 
è pronta a tatto. Ieri John Cockirell e C; oggii 
< vecchi nobili »; domani... la < grotta » di An- 
versa. E lei sempre impassibile. Ho parlato con 
una vecchia di novantasei anni, la quale è moito 
contenta di vederci, senza sapere chi siamo, e 
ci afferi sere contenta come una pasqua. Ma- 
donne e Cristi da per tatto; le celle dei « vecchi 
nobili » tanti musei cattoliei. 

x 

22 agosto. Più tardi. — Assistiamo al concerto 
dell’Armonia non so di che paese, nelîa gran piazza. 
A un punto passa la processione. di san Nicolao, 
tutti bambini ricciuti che portano ban ette, e 
uomini fatti che portano bandieroni al suono di 
un gran tamburo scordato. Una vera scena da 
quarto atto del Profeta che ci fa ritardare un 
po’ il pranzo. 


x 

Il pranzo quattordici portate, quattordici vini. 
Musica del secondo reggimento che suona a per- 
fezione. All’andicesimo vino intuona la Femme d 
pava, e il corpo municipale di Namur faso cona 
Presse étrangère le va dietro. Commozione gene- 
rale. Discorsi... perfino in versi. Parlano tutt 
parlo perilno io. Seorrono lagrime internazionali 
di commozione. Giuramento alla Guglielmo Tell, 
di morire tutti Belgi.... di cuore. Intanto si parte 
tutti per il parco della Plante.... a udire un altro 
concerto. Iiluminazione, fuoco d'artitizio, le Na- 
muresi ci mandano baci, i Namuresi si stringono 
fra le braccia. 

Alle 950 il corrispondente del 
Vienna chiede di dare un bacio al borgomastro di 
Namur che glielo ricambia, e montiamo nel tre? 
speciale! s°il rows piaît! 


Taghatt di 


ASX 


GIORNO PER GIORNO 


I giornali di Roma hanno ammirato l’ono- 
revole Baccarini, ministro de'lavori pubblici, 
che ha avuta la grande degnazione di andare 
a deporre davanti alla Corte d'assisie come 
un mortale qualunque. 

In mezzo a tanta ammirazione m'è venuto 
fatto di leggere il discorso che l'onorevole 
arini ha pronunziato in un banchetto di 


| suoi elettori a Ravenna. 


populo lo abbracciano, e Rogier ha sempre amato 


ie belle signore. 


XXX 
20 agosto. — La Presse étrangère vaa visitare a 
Lersing lo stabilimento Cockerill — 9000 operai 
100 locomotive sll’auno, 10 milioni di rails! — e 
a Liegi invitata da quel municipio. Folchetto 
— che ha preso un reuma.... europeo — resta a 


letto, e beve diciotto tazze di camomilla e altri | 


orrori che gli vengono amministrati dalla ama- 
bile padrona di casa dell'Hotel du Grand Mo- 
narque. 
> 

21 agosto. — Continua la camomilla e finisce. Era 
tempo. Il signor Biscaille, vice-presidente della 
Commissione di ricevimento, mi avrebbe mandato 
a prendere da quattro uomini e un caporale. (Bel- 
lissimi, pittoreschi i gendarmi belgi con quel loro 
uniforme da guardia imperiale del primo impero : 
ma si suda solo a guardarli — immaginate se 
vengono a prendervi !) 

x 

22 agosto. — Alle 625 del mattino, partenza per 
Dinant e Namur. Quando dico perfenza, vuol 
dire che partono gii altri. lo, furbo, parto alle 
91p. Il programma dice: « Arrivo a Dinant, vi- 
sita della famosa fortezza medio-evale, colazion. 
e ritorno în battello a vapore a Namur. È la 
parte ghiotta della giornata perchè si tratta di 
vedere la « piccola Svizzera » e le rive fiorite © 
verdeggianti della Meuse. 


Ed ho trovato che il consigliere della Co- 
rona ha trovato modo di lodare abilmente 
Sua Maestà il Re senza urtare i nervi ai 
suoi elettori repubbliczni salutando in Um- 
berto — così fout court come se avessero 
mangiato la pappa insieme — il primo gen- 
tiluomo d'Italia. 

Troppa degn: 


ne davvero ! 


Pari 
O che per esempio a voi, sentendo questo 
suddito che rilascia una patente di gentilo- 
meria al suo sovrano, viene in mente forse 


| che l'onorevole Baccarini non abbia, come voi 


cera affezione non solo per il Re, 
e per la dinastia? 
così, credo che v'ingannate. 


L'onorevole Baccarini è un buon monar- 


| chico nel vero senso delia parola. E monar- 


chico non vuol dire voler bene solamente ad 
un Re che ha la bontà di tenervi ministro, 
ma essere legati ad ogni costo, rischio e pe- 
ricolo all'avvenire delle istituzioni monar- 
chiche. 

Se l'onorevole Baccarini non fosse stato 
uomo di tale fede, l'onorevole Spaventa non 
avrebbe preso a proteggerlo, non lo avrebbe 


| messo sulla strada per la quale è arrivato a 


| di volere star d'a 


sedere neì consigli della Corona. 
Pari 
Ma l'onorevole Baccarini ha la debolezza 
rdo con i repubblicani, 


| perchè fra i repubblicani vi sono degli elet- 


Disgraziatamente al mio arrivo aprendo chela ; 


Meuse non c'è... voglio dire è così bassa, così 
bassa, che è come se non ci fosse. Ho appena il 
tempo di passare jl ponte, di dare un'occhiata 
alla famosa Roccia di Bayardo, alla chiesa del 
x secolo, a un gruppo d'Inglesi che stanno col 
pincene: all'aria e il Bedecker in mano, e poi ri- 
monto în vagone per ritoroare a Namur con i 
colleghi. 


tori: debolezza ingiustificata, perchè ormai 
un collegio lo troverebbe sempre. 

O che bel gusto ci trova l'onorevole mi- 
nistro nel far supporre che egli ha paura? E 
bisogna proorio aver paura per andare a dire, 
essendo ministro del re, che si devono sola- 
mente temere i « credenti nella restanrazione 
di un odioso passato — sono proprio pochini 
davvero — perchè quella confina col tradi- 
mento della patria ». 
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O come lo chiamerebbe l'onorevole ministro, 
se non tradimento, l’atto dei suoi amici di 
Ravenna che la sera alla ritirata vanno a 
mettere nelle tasche dei bersaglieri dei pro- 
clami internazionalisti? O non è tradimento, 
e peggio che tradimento, infamia? 

E lasciamo andare di tante altre cose. Ma 


+ un’altra volta l'onorevole Baccarini abbia la 


bontà di chiamare re il suo sovrano, e di cre- 
dere che tutte le fedi sono rispettabili quando 
sono vere fedi e non dànno fastidio a nes- 
suno. Ma che non è fede quella che aspira 
al passato, come non lo è quella che rinnega 
citi per correre dietro alle fantasime 
dell'avvenire. 


*, ,*, 
sala 

La Corte di appello di Napoli ha pronun- 
ziato ieri la sua sentenza nella nota causa e- 
lettorale. 

Io l'ho letta e riletta, l'ho meditata e ma- 
sticata, e non arrossisco nel dirvi che dopo tre 
buone ore di meditazione e di masticazione, 
non sono riuscito a capire a quale delle due 
parti contendenti quella benedetta sentenza 
dia ragione. 

Dubitando — per serupolo di coscienza — 
della mia personzle facoltà intellettiva, ho vo- 
lato cercar lumi negli stessi giorneli di Napoli. 

Peggio che andar di notte! E Po dovuto 
persuadermi anche în questa circostanza, che 
per legce di natura le cose di Napoli non 
sono mai chiare. 

È una vera fatalità ! 


Pa I 

Tant'è vero che le cose di Napoli non sono | 
mai chiare, che io mi trovo ancora costretto | 
edera se In sentenza in questione l'ab- 
o redatta i magistrati componenti l'Ec 

issima Corte, o i redattori del Roma 
e del Corriere del mattino. 

To opino per questa seconda versione, ap- 
poggiandomi alla ragione cronologica. Î 

Infatti i due organi sandonatisti hanno | 
pubblicato la sentenza poco dopo il mezzodi; 
e la Eccellentissima Corte l'ha pronunziata 
alle 5 e mezzo pomeridiane. 

La massima dice: Qui prior in tempore, 
potior în jure. Sono arrivati prima il Roma 
e il Corr uindi la sentenza è roba loro 
di diritto, e l'Eccellentissima Corte non ha 
fatto che copiarla. 


Pal 

Ma potrebbe anche darsi che l'Eccellentis- 
sima Corte sia la vera autrice della sentenza 
e che dopo di averla messa insieme, si sia 
fatta un dovere di comunicaria a que' due 
giornali per ottenerne il place, prima di 
farla conoscere ai pubblico e alla canaglia. 

La qual cosa sarebbe pienamente conforme 
alle consuetudini progressiste. Anche il guerzo 
pubblica sovente certi atti ufficiali prima nel 
Diritto e poi nella Gazzeila ufficiale del 
regno. 
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In entrambi i casila Eccellentissima Corte 
ci fa proprio una stunenda figura !... Propongo 
a Sua Eccellenza Villa che faccia coniare una 
medaglia speciale d'onore da conferirsi a quei 
magistrati per compensarli delia prova d’in- 
dipendenza che hanno data. 

In entrambi i casi, poi, dovrei concludere 
che la sentenza, în definitiva, è favorevole 
ai sandonstisti, mentre lo premesso di non 
averne capito il senso. 

Ma che volete? Vi ho anche premesso che 
le cose di Napoli non sono mai chiare. 


ata 

Pochi giorni sono, parlando di alcune pro- 
mozioni fatte al ministero delle finanze, di- 
cevo: 

< Dove andremo a finire se anche la Corte 
dei conti chiude un occhio nel fare il con- 
trollo sull’applicazione delle leggi? » 

Mi raccontano un fatterello che dimostra 
luminosamente come la stessa Corte sappia, 
quando le fa comodo, chiudere anche tutti e 
due gli occhi. 

Nel settembre 1879, essendo ministro delle 
finanze l'onorevole Grimaldi, Sua Maestà si 
degnò di firmare un decreto col quale alcuni 
vice-segretari del ministero delle finanze ve- | 
nivano a conseguire una promozione di classe. | 
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La Corte dei conti sì rifiutò di registrare 
tale decreto, osservando che l'articolo 2 del 
regio decreto 17 aprile 1879, numero 4845, 
vietava di fare promozioni /uori di pianta. 

La stessa Corte nel mese di luglio 1880 
registrò il decreto, col quale venne nominato 
fuori pianta un ispettore generale nello stesso 
ministero. 

LI 
sa 

0 perchè quello che nonsi poteva fare per 
i vice-segretari sì è fatto invece con tanta 
disinvoltura per un ispettore generale? 

Nel primo caso si trattava di impiegati che 
aspettavano la promozione da quattro anni 
come una manna dal cielo, e la Corte ,de mi 
nimis non curat preior, andò a cercare il 
pelo nell'uovo per rifiutare quello che loro 
spettava per diritto e per equità. 

Nel secondo caso si trattava di un pezzo 
grosso, e siccome «cane non mangia cane >, 
dice il proverbio, così la Corte si è ben guar- 
data dal fare osservazioni. 

Ed ecco con quale imparzialità si applicano 
le leggi, essendo ministro delle finanze della 
democrazia un vice-presidente della Corte dei 
conti. 

*, 3, 
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Compiango dal più profondo del mio cuore 
i poveri corrispondenti dell'Agenzia Stefani. 

I grandi uomini alle cui gesta e glorie 
debbono tener dietro, vanno moltiplicandosi 
giorno per giorno în modo spaventoso. L'altro 
ieri, infatti, giorno susseguente alla festa di 
san Gioacchino, c’era il suo bravo telegramma 
sull’onorevole Pepoli, il quale a similitudine 
del Sommo Pontefice riceve congratalazioni 
ed indirizzi da tutte le parti d’Italia. 

E l'Agenzia ci annunziava che le rappre- 
sentanze delle società operaie di Bologna si 
erano recate alla villa dell’illustre uomo pre- 
sentandogli indirizzi di {fe le società ope- 
raie d'Italia : scommetto che così universale 


| dimostrazione d'affetto non l'ha avuta neppure 


Sua Santità Leone XIII. 

Mi pare adunque che l'onorevole Pepoli 
debba esserne in isperial modo lusingato ; la 
sua fama d’incantatore non ha riscontro che 
nell'antichità : Orteo al suono della sua cetra 
sî tirava dietro i sassi, e l'onorevole Pepoli 
all’armonia dei suoi flebili discorsi si tira 
dietro tutte le società operaie. 

Quale soddisfazione ! 

Par Pai 

Continuano i fasti e le glorie dei viaggi 
ministeriali. 

L'altro giorro l'onorevole Cairoli, reduce 
dalle acque di Rabbi, retour de Rabbi, capi- 
tava a Breno, in compagnia della sua signora 
e del deputato del collegio, onorevole Bara- 
tieri. 

A tanto arrivo naturalmente il paese si 
mette in festa. La banda rallegra l’aere di 
melodiosi concenti, il sindaco è tutto sotto- 
sopra per l'allegrezza, i consiglieri munici- 
pali vanno fuori di sè. La comitiva percorre 
allegramente il paese, riceve le congratula- 
zioni degli elettori, l'onorevole Cairoli sfoggi: 
due o tre serque di genitivi, si visitano gli 
istituti locali, poi si dà una capatina al casino. 

Intanto la folla si accalca sotto le finestre 
e comincia a gridare: Viva Cairoli, viva I- 
talia, viva l'onorevole Baratieri, viva il si- 
gnor Taglierini che lo ha ospitato. 

La comitiva si affaccia al balcone, l'onore- 
vole Cairoli parla, parla l'onorevole Baratieri, 
il pubblico si accende di entusiasmo e le 
grida ricominciano più forti di prima. Viva 
Cairoli, viva Baratieri, viva Taglierini ; dov'è 
il signor Taglierini, fuori il signor Taglie- 
rini, parli il signor Taglierini ! 

In mezzo a tanto giubilo, il signor Taglie- 
rin si scioglie in cacio e burro come la mi- 
nestra sua omonima. L'emozione gli imperla 
disudore la fronte dignitosa. La folla lo vuole, 
ed egli deve pur dire qualche cosa. Infatti 
egli s’affaccia, gli evviva ricominciano più vi 
gorosi di prima, egli fa cenno colle mani, il 
pubblico tace.... Finalmente! sia lodato il 
cielo! Il signor Taglierini ha la parola: 

< Viva nessuno! evviva non a me; ma al- 
l'eterno Cairoli, che Dio gli dia cent'anni di 
vita e così sia. > 

La folla scoppia in un dr@r000 omerico, ed 
applaude all’elerno Cairoli. Allora l'eterno 
Cairoli s’inchina volgendo attorno un sorriso 


impagliato. Il signor Taglierini non sta più 
nella pelle dalla contentezza. Soddisfazione 
generale. 

E che l'onorevole Cairoli sia pure eferno, 
€ che Dio gli conceda cent'anni di vita e al- 
trettanto domicilio gratuito alla Consulta, 
per il conforto degli elettori di Breno, per la 
gioia del signor Taglierini e per l’allegrezza 
dei contribuenti italiani. 

È quanto gli auguro anch'io, a patto che 
non s'impicci di politica estera. 
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25 agosto. 

Siama stati tre giorni sotto l'impressione di un 
fatto atroce. Un assassinio militare avvenuto in 
Uva caserma. Si trattava domenica di una senti- 
nella che aveva ucciso un borghese; lunedi era 
un borghese che aveva ucciso una sentinella; lu- 
nedì sera il borghese era un fariere, martedì mat- 
tina un capitano; infine ieri, dopo mezzogiorno, 
tatto il fatto coi particolari correva per le bocche 
d'ognuno, e non sì discorreva più d'altro per la 
città. Un maggiore agli arresti di rigore nella 
caserma di Borgognissanti aveva voluto forzare 
la consegna; la sentinella gli si era opposta; egli 
con due colpi di revolver l'aveva necisa. 

E scusate se è poco! La città era compresa di 
orrore I giornali, registrando la voce, reclam: 
vano notizie dalle autorità militari; la questura 
non era stata ammessa in quartiere, e quindi non 
poteva dir altro se non che qualcosa era suo 
cesso. Aneora eggi la Nazione supplica un po' di 
luce che certo non tarderà ad essere fatta; in- 
tanto io apro uno spiraglio, affermando che in 
tutta la storia raccontata non c'è ombra di ve- 
rità; non sussiste neppure un fatto qualunque che» 
esagerato, possa aver dato luogo a tal deplore- 
vole diceria che lo autorità militari farono le nl- 
time a sapere, e perciò non hanno potuto smen- 
tire prima. 

Nessun indizio di dove 

N 

Come si vede spesso un ammalato o convale- 
scente all'annunzio di una buona novel'a sorgere 
quasi risanato, colorirsi in volto coi colori della 
salute e vincere con la volontà il male che la 
malinconia accresceva, così questa bella anemica 
di Firenze è sorta, si è ravvivata e rallegrata 
tutta al sapere che Sua Maestà verrà a passare 
una grande rivista, e che i due corpi d'armata 
Casanova e Sacchi saranno suoi ospiti per qualche 
giorno. 

Sono circa trentamila uomini che passeranno 
di qui a più riprese e che si fermeraono, tatti 
insieme, almeno un giorno della rivista. 

Noi avvezzi a camminare al largo, ad abitare 
palazzi mezzo vuoti, a vivere în pochi per le 
strade deserte, dove vivevano in molti, saremo 
lietissimi di scansarci un poco e con pochissima 
fatica accoglieremo questa po’ po' di gente. 

Sedici reggimenti di fanteria, dodici squadroni 
di cavalleria, tre battaglioni bersaglieri, diciotto 
batterie d'artiglieria, quattro compagnie del genio» 
senza contare gli innumerevoli stati maggiori, le 
compagnie del treno, i servizi di commissaristo, 
sanitario ecc. 

Al seguito del Re figureranno ventidue ufficiali 
stranieri; tutte lo potenze e Stati d'Europa vi 
saranno rappresentati, dalla Russia al Portogallo, 
dalla Svizzera all'Inghilterra. 


DZ 

Oggi son cominciati i passaggi di truppa e do- 
mani comineieranno ad esser occupate le Cascine 
che devono contenere sei reggimenti, quattro nel 
prato grande, due nei boschi e prati in riva al- 
l’Arno; verrà poi la volta di tatti i terreni, ca- 
samenti, cortili, chiostri cho sono stati assegnati. 
Il Parterre avrà i bersaglieri, il giuoco del pal- 
Ione i forni da campagna, il mercato centrale o 
spiterà la cavalleria; saranno pure occupati San 
Firenze ed il collegio militare. 

Quale Inogo non sarà ocenpato în quel giorno 
dai militari ? tutti i proprietari di casa avranno 
anche il loro ufficiale, uno per uno o al più due 
© tre e qualche cavallo per sopramercato. 

Questo regalo del municipio fa gustato in modo 
particolare dalla popolazione. Ma come si fa? Li 


venuta la notizia. 
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volete o non li volete i soldati? a farci posto solo 
sulle strade e sul piazzone delle Cascine tutti 
son buoni, però qualcano bisogna che si rassegni 
a ceder un po’ di camera. 

Già da parecchi giorni un comitato sì è costi- 
tuito e con nobili parole ha invitate i cittadini a 
dargli i mezzi di festeggiare la tanto desiderata 
venuta del Re e quella dei due corpi d'esercito. 
Non so se la sottoscrizione proceda bene in questi 
momenti di poca fioridezza e di assenza dalla 
città di molte delle più cospicne famiglie, ma è 
carto indi di buona volontà. Ei un altro sin- 
tomo della generale simpatia lo trovo nel fatto 
che mi vien assicurato, che, cioè, alcuni quartieri 
che avevano stabilito di festegziare il santo pa- 
trono con divertimenti e luminarie popolari deci- 
dono di dedicare i fondi a festeggiare l’arrivo 
delle truppe. 

E non sarà mica male sostituir almeno cna volta 
quelle festiccinole da sagra che son tornate a ri- 
fiorire sotto l'impero della democrazia con un segno 
di simpatia e devozione popolare e quei santi pa- 
troni civili che sono il monarca e l’esercito. 

>< 

Oggi si chiudeno îe cnnferenze didattiche che 
interessarono i numerosi cultori delle cose scola- 
stiche ed alle quali presero parte anche buon nu- 
mero di signore. Le conclusioni, a quanto mi pare, 
si potrebbero riassumere nel noto « lasciar cia- 
scuno nel proprio parere », specie sulla questione 
dell'insegnamento religioso, spinosa dappertutto, 
spinosissima in Firenze. 

Ma la città è distratta, da ogni porta arri- 
vzu0 reggimenti, le lunghe file di carriaggi bian- 
cheggiano sulle strade, gli alberghi @ le trattorie 
sono piene d’ufticiali impolverati par di essere 
alla vigilia d'una guerra, ma invece di sangue cor 
rono quattrini, ed è tutta questa gente, questo 
moto, questa vita che fan bene a Firenze e la fan 
parere sana e completamente riavuta dai terri- 
bili colpi. 

Anche i teatri sembrano essersi svegliati al suo no 
delle trombe guerriere ed aprono le loro porte 
come ad uno sbadiglio. Lucrezia Borgia sarà ae- 
campata alla Pergola per cura dell'impresa Marzi 
e la Pozzoni farà gli onori di casa. 

Al teatro Nuovo ha avuto la bolletta d’alloggio 
la signora Galletti che vi canterà... indovinate: 
La favorita. 

Al teatro Umberto si attenderà la cavalleria 
norvegiana, comandante Stekel. Intanto la guar 
nigione ordinaria seguita il suo servizio all'arena 
Nazionale; il generale Rossi Cesare, col suo ain- 
tante dicampo Pezzana Gualtieri, sostengono assai 
bene il fuoco della ribalta; hanno per riancheg- 
giatori un plotone di attrici quasi tutte belle e 
una compagnia di attori quasi tutti buoni, per 
munizioni un repertorio quasi tutto vecchio. 

Io... quasi punto. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


Il pescecane di Napoli 

Il sassaiuolo di Viterbo; 

Il brindisi di Breno; 

Il pranzo di Bagolino. 

Queste le emergenti; ce ne sono poi delle 
altre, ma la importanza politica onde si rive- 
stono toglie loro ogni interesse. 

Pare un assurdo, ma è un fatto; le cose 
che fanno pensare non hanno attrattive. 
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lungo sette metri: figurarsi che dentiera. 

Da tre giorni egli è il terrore dei bagnanti ; 
ma le ultime informazioni recano che una 
grande pesca în piena regola fu organizzata 
contro di lui. Se lo sarà meritato il suo de- 
stino. O chi gli ha insegnato a lasciare i suoi 
deserti oceanici per venir a disturbare la Si- 
rena del golfo addormentata nella sua reggia 
di madrepore e di coralli ? 

en 


Quanto al sassaiuolo, sentite questa che 
trovo nella Nazione: 

< Difatti, confermandovi quanto mi sono 
fatto un dovere di telegrafarvi circa lo scarso 
numero degli spettatori, vi aggiungerò che 
anche questi sono usciti dall'aula ben poco 
soddisfatti, conciossiacchè veramente il pro- 
cesso non presenti alcun interesse sia dal 
lato politico, sia da quellu giuridico. » 

Meno il conciossiacchè — reminiscenza del 
Novellino 0 dello Specchio di vera peni- 
tenza — pare uno sfogo di corrispondente 
teatrale, che si lagni di non averne avuto 
abbastanza per i suoi quattrini, e s'adoperi a 
demolire un impresario rivale. 

PI 


Quanto alla terza notizia, non ci voglio 
metter nulla di mio. Il Cittadino di Brescia 
la dà in un modo veramente impareggiabile 
di verismo ufficioso. 

Parla dell'onorevole Cairoli; narra qual 
mente « la comitiva si trasferì al casino, dal 
cui balcone e fra gli evvira ! del popolo, disse 
poche parole di ringraziamento e di lode alla 
Valle (Camonica), invitando il popolo a gri- 
dare con lui un evviva! al Re d'Italia, al no- 
stro deputato Baratieri, e al signor Taglierini 
che lo aveva ospitato. 

< Allora il buon Taglierini — fatti in casa, 
questo va da sè — con voce di falsetto si 
mise a gridare: Viva nessuno! Evviva non 
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a me, ma all'eferno Cairoli, che Iddio gli dia 
cento anni di vita, e ci i» 
È sia pure così, giacchè i brindisi, grazie 
al progresso dominante, si fanno sul modello 
degli oremus della Chiesa. 
pra 


Il pranzo di Bagolino è stato la più sem- 
plice cosa del mondo. Alcuni amici invitarono 
l'onorevole Zanardelli a visitare Bagolino, e 
gli offrirono un banchetto, che. fu accettato. 

La singolarità del fatto sta in ciò che a 
Pagolino si è potcto mettere insieme un ban- 
chetto, cosa che non è mai riuscita ai gari- 
baldini del 1866, che al sentir nominare quel 
paese, ricordano !9 più austere quaresimo 
degli anni dell’ascetismo, 

I giornali che dinno la È 
pur E opero che l'onorevole d'Iseo è picM3- 
mente ristabilito in salute. Le mie gratula- 
zioni alla riforma elettorale che ha finita con 
lui a Bagolino la sua convalescenza. Ed ora 
si rimetta pure all'opera, chè se qualcuno si 
opporrà non sarò certo io quel desso. 


notizia ci fanno 


Ma Napoli, oltre il pescecane, offre pure 
un'altra novità: la sentenza della Corte d'ap- 
pello nella causa dei tremila sandonatisti. . 

Non toccherò la questione del merito : ri- 
ferirò soltanto, con le parole del Piccoo, un 
curioso incidente : 


riere del mattino ed il Roma già l'avevano 
stampata. Il che prova la verità di quanto 
dicemmo ieri, che essa fosse stata già fatta 
e fors'anco prima della requisitoria del pub- 
blico ministero ». ; 
Onorevole Villa, onorevole Villa, a che gioco 
si gioca? SR 
Na è inutile ch'io mi irivolga a lei se il 
Piccolo è nel vero dicendo che anche lei è 
forse complice dell'ingiustizia consumata dai 
magistrati della Corte d'appello di Napoli. Si 
scagioni, 0 io proporrò che, soppresso il mi- 
nistero di grazia e giustizia e fatto un falò 
dei codici, si promulghi, unica legge, quella 
di Lynch. 
‘spiccia, non trae seco certe spese e sof- 
foc« le questioni in un modo veramente 
esemplare: dalla parte del collo dei questio- 
nanti. 


Senza volerlo sono cascato nelle questioni 
serie. Ci resterò, e giacchè fra queste il ca- 
none daziario tiene l'Naut du paré, eccovi 
un brano di cartegzio del Pung0/0 di Napoli : 

< Andai al ministero delle finanze per avere 
precise informazioni e per conoscere se anche 
là siavi pericolo che si muti avviso ad ogni 
quarantott'ore, dopo i discorsi espliciti che 
mi erano stati fatti. Quei discorsi mi ven- 
nero confermati sulla eterna cauzione di 69 
milioni, sul governo che non vuole introitare 
un soldo di più, sulle disposizioni del mini- 
stero a trattare e non a ritrattarsi ». 

Basta: piglio delicatamente quest’ultima 
frase e come se fosse una farfalla rara la 
fisso în carta col suo bravo spillo attraverso 
il corpo. 

Vengano ad ammirarla i comuni che ci 
hanno interesse: potere trattare è qualche 
cosa e qualche migliaio di lire sarà facil- 
mente risparmiato. 

Ma facciano presto perchè il 15 settembre 
è Vicino, e a indugiarsi si rischia di far la 
figura delle vergini fatue della parabola, che 
andando a nozze, si fermarono a spettegolare 
lungo la vis, e arrivate in ritardo si trova- 
rono in faccia ad un uscio irremissibilmente 
chiuso. 


NOTERELLE ESTIVE 


Il nono centenario di Steyr. 


23 agosto. 

L'imperatore è venuto stamani con pochissimo 
seguito del sno stato maggiore, ma con immenso 
giubilo delle popolazioni. Non bisogna dimenti- 
care che qui siamo nelle vecchio provincie ere- 
ditarie, dove l'affetto e la devozione alla casa di 
Absurgo non gono meno intensi di quello siano in 
Piemonte per l’augusta casa di Savoia. 

Fra ieri sera e stamani il numero delle rap- 
presentanze era cresciuto di molto: cosicchè, 
quando l'imperatore in uniforme da maresciallo 
ebbe preso posto sul balcone del palazzo muni- 
cipale, il dé/0é della passeggiata storica e delle 
trappe moderne e delle Associazioni dei veterani 
fa lunghissimo. 

Il luogotenente barone Pino spiegava ogni cosa 
al suo augusto signore, cominciando dal cavallo 
del primo araldo che era un po' restio, per finire 
ai fenomenali berrettoni dei granatieri di Wiener- 
Neustadt. 

L'imperatore pareva sodilisfatto: e no avea di 
che: appiè del balcone stavano in doppia fila, 
dopo un gruppo brillante di ufficiali rumeni, di 
dragoni, di ulani e di usseri, le ventiquattro ver- 
gini e le cinque damigelle d'onore di cni vi ho 
già discorso. 

Ho avuto campo così anch'io di stadiar bene î 
costumi dei militari antichi e di queste signorine, 
naturalmente fatti a Vienna: e ho proprio il do- 
vere di ripetervi che non si poteva far meglio. 
Di quello cinque bellissime damigelle, duo appar- 
tengono alle famiglie dei due fratelli Werndl, i 


quali così mostrano di saper fabbricare altret. 
tanto belle ragazze, che ottimi fucili. Perchè, se 
il Comitato della festa avesse voluto, avrebbe 
potuto scegliere tuite e cinque le damigelle in 
casa Werndl e la festa non ci avrebbe perduto 
nulla: senza contare quella di loro che è diven- 
tata contessa Lamberg e che porta la palma fra 
tutte le sorelle e cugine. 


<> 

All'arrivo dell’imperatore, al tacere delle musicha 
durante il dé/ité, ad ogni momento duraate la sua 
non breve visita alla città le grida di och ! ri. 
suonavano dalla fedelissima folla. 

Giacchè l'imperatore dopo il dé/i24 si recò alla 
chiesa, dove fa ricevuto dal vescovo e dal clero; 
poi, aggiantosi anche i! vescovo al corteggio (che 
era preceduto da quattro signori a cavallo a 
suisa di battistrada) andò alle due esposizioni; 
Soi scese nella città bassa a visitare lo duo grandi 
fabbriche dì fucili, l'imperiale e quella di Werndl. 
Laggiù, in quel labirinto di isolette verdeggianti, 
di acque correnti, di ponti, di passatoi e di fab- 
bricati, preferì andare a piedi. 

Naturalmente seguivo con molti altri il cor- 
teggio: e ho così veduto il grazioso arco trion- 
fale della fabbrica imperiale composto di fucili a 
trofeo sopra colonne £ sotto capitelli di fogliame. 
Ho veduto il grandioso assieme dello stabilimento 
Wernd!, attorno al quale furono costruite per il 
benessere degli operai un centinaio di nitide e co- 
mode case operaie, ben provv'iste d’aria, di luce, 
di spazio e di fiori. Ho veduto UNO stabilimento 
di bagni con vasca da nuoto e giardino, quale una 
capitale potrebbe invidiare. Steyr è Nna piccola, 
ma fiorentissima città. 

<> 

In una straducola ho colto in flagrante sei gra- 
natieri di Wiener-Neustadt che vi si erano r 
scosti per liberarsi dai loro berrettoni di pelo al- 
meno qualche minuto. 

Ho anche veduto il capitano chinese, suppon 
d'artiglieria, che è qui a comprare fucili, in co- 
stume militare. Porta în capo il berrettino tondo 
senza visiera, nero, colla calotta rossa: sulla quale 
un bottone di cristallo assicura un pennacchio di 
crini di cavallo. Ha una tunica nera di taglio 
quasi europeo con ghirigori arancione : cintura e 
fiocchi dorati ; spada dritta col fodero di cnoio: 
calzoni color lilla; stivali di cuoio lacido, a punta, 
filettati di verde. La sua magnifica coda gli scen- 
deva fino al polpaccio. 

<> 

Lo vetture del seguito, guidato da cocchieri 
in costume stiriano: tutti di nero, con stivali, 
berretto tondo guernito di piume e di due nastri 
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A mezzogiorno è partito: ed è così finito il me- 
glio del giubileo. 

La chiusa utticiale coî premi agli espositori sa- 
rebbe mercoledì: ma per nè@ e per voi oggi 
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goni stanno correndo: ma non envdo vimporti di 
sapere chi guadagnerà la bellissima coppa d'ar- 
gento su piedistallo d’ebano in forma di corno 
che finisce in testa d’aquila poggiato a un cavallo 
alato, dono delle signore di Steyr. 


<> 


Preferisco ritornare al prato delle feste popo- 


leri è gini 
nuovo minis 


il Re. 
lari, dove la gente compra medaglie inargentate È andato 
e tazze da birra in terra di Boemia, commemo- soriamente, 


rative del centenario: dove si beve l'ottima birra 
di Hatschek quando non sì preferisca quella di 
Protywin fabbricata dal principe di Schwartzem- 
berg: dove c'è chi ha il coraggio di mettersi în 
capo il Ju-Judelîums, ossia una cullia di carta 
colorata con coda e cincischi dorati come fauno 
i nostri giovani eleganti nei cotilons. 

Colà mi piace vedere i grossi cavalli carintiani, 
quelli più grossi di Stiria o quelli elefantiaci di 
Boemia coi loro tipici finimenti adorni di striscie 
verdi, rosse, gialle e splendenti al sole per le bor 
chie, gli arabeschi e le grandi fibbie tonde di In 
cido ottone. 
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Colà mi sorprende come sotto le smisurato tet- Eolo di 
toie, intorno ai tavoli di legno cresca ogni mo- Questi os 
mento la folla di chi beve e mangia. Migliaia di togica inizi 


gomiti sono sempre în alto vuotando nel gorgor- 
zale la bionda bevanda e dalle caldaie escono in- 
terminabili file di salsicce scottate nell'acqua bol- 


lente. 
<> 


Ebbene! io credevo che a sera questi galantuo- 
mini e le loro Frauen e Frauleinen sarebbero sa- 


studiati pei 
vano fatto 
il Belgio, el 


tolli. Niente affatto: sono qualche volta intorpi- sentava al 
diti, ma non restano di diluviare, nè dànno segni da campo 
di scandalosa ubriachezza. rono in art 

interpreti. 


Sono andato ieri sera al Casino dove era an- 


Gli ma 
nunziata una festa da dallo. Ho trovato uno spet- sita 


giorni son 
tacolo nauseante. La sala da ballo era quasi vuota: Crebaa 
appena qualche signora in mezze maniche e mezzi 's'minnfi 
guanti, due cose che qui usano molto; e fanno piene le e 


male, perchè abbondano le mani grosse e le braccia 
lose. 

Lo altre sale, le.gallerie, il giardino pieni zeppi 
di uomini e donne che continuavano a bere e man- 
giare, ravvolti in una puzzolente atmosfera, pro- 
dotta dal tabacco, dalle esalazioni di cucina e dalle 
altre che provengono indirettamente dove si beve 
molta birra. 
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In quel tanfo sedevano beatamente non solo le 
guardie civiche e i soldati del /est-sug e ufficiali 
dell'esercito e borghesi, tutti con occhi sonnolenti 
© accesi in volto: ma parevano trovarcisi molto 
bene le vergini delle bandiere e anche qualcuna 
delle splendide damigelle d'onore... Così poi le 
belle giovani tedesche diventano quelle bratte 
vecchie, nel qual genere nessun paese supera la 
Germania. 

Le vergini e le damigelle in quell'orgia, fra ser- 
genti barcollanti, nel frastuono dei piatti, dei bic- 
chieri e delle rache canzoni, accanto a donne 
dallo chiome scomposte e dal viso violaceo, alle 
quali i vicini mettono le mani addosso e..... basta : 
voglio dimenticare l'ignobile festa da ballo e non 
ricordare di Steyr se non quel molto di bello che 
ho veduto in questi giorni e di cui vi ho scritto, 


Urlo 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 agosto. 
all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi un massimo di 30° 3, e un 
minimo di 19°. 
Allo 2 segnava 20° 5. 
I: termometro dell’ Gitico Suseipi al Corso alle 3 
segnava 28° 3. 


Stamani alle 10114 si apriva la seduta alla 
Corte d’assisie per la continuazione del processo 
Cordiglieni. 

Nell" sala poca gente; nelle tribuno riservate 
le solite signore degli altri giorni. 

Presa la parola, il procuratore generale del re 
ha per ben due ore perorato con molta eloquenza, 
sostenendo l'accusa in tutta la sua pienezza. Ha 
provato che il Cordigliani è reo di insulto alla 
Camera dei deputati, di mancato ferimento, e tutto 
ciò con premeditazione e piena coscienza di de- 
linquere. Ha esclusa formalmente l’irresponsabi- 
lità dell’accusato. Ha ringraziato, enn molia ar- 
gazia, l'avvocato difeasore, il quale ba Spinto la 
sua lealtà fino a fornire all'sccusa delle armi 
delle quali prima non disponeva. 

Non era ancora sfamata l'eco delle ultime pa- 
role del pubblico ministero, quando l'avvocato di- 
fensore signor Tozzoni è scattato come spinto da 
una molla, dando un pugno potentissim 0 sul banco, 
ed esclamando ad irato: 

< Sì, signor procuratore generale, io mi onoro 
di difendere questo sarto, questo soldato del la- 
VOTO..... » 

ll presidente ha interrotto l'avvocato, osservan- 
dogli che, almeno per regola, prima di esordire, 
doveva domandare la parola. 

L'avvocato allora si è calmato un poco; ha par 
lato della quistione sociale, della Grecia, di Li- 
cargo, di Roma, di Cesare, di Cicerone, di Cati- 
lina; poi dell'Inghilterra, dell'America, della Fran- 
cia, ed ha fatto ritorno in Europa per dimostrare 
che Cordigliani non ha mai avuto intenzione di 
insultare, nè di ferire nessuno 

È andato avanti un pezzo di questo passo; il 
presidente lo ha interrotto avvertendolo che ai 
giurati si possono far risolvere questioni di fatto, 
non mai di diritto, come quella proposta in questi 
termini dall'avvocato Tozzoni 

< Essere incompatibile la responsabilità dell'ac- 
eusa duplice per lo stesso fatto ». 

Il difensore ha terminato il suo discorso alle 
2 e mezzo. Il presidente ha cominciato allora il 
suo riassunto e ha terminato!alle 3 e tre querti, ora 
nella quale i giurati sì sono ritirati nella camera 
delle deliberazioni. 


Ieri è giunto in Roma il principe Nakesima, 
nuovo ministro del' Giappone presso Sca Maestà 
il Re. 

È andato a prendere alloggio, almeno provvi- 
soriamente, al palazzo Andreozzi a Sant'Andrea 
delle Fratte, dove risiede la legazione giapponese. 

Il principe ieri sera passeggiava per il Corso, 
completamente ed elegantemente vestito all’euro- 
pea, insieme ai segretari e addetti della legazione. 
È simpatico e di modi distinti, ma non sapremmo 
dire quale età possa avere perchè i Giapponesi 
hanno l’invidiabile privilegio di conservare la 
Stessa fisionomia dai diciotto aì sessant'auni. 


In questi giorni presso la nostra direzione di 
sanità militare, un'apposita Commissione nomi 
nata dal ministro della guerra, presieduta dall'e- 
gregio colonnello medico Costetti ha collaudato 
gli armamentari chirurgici che occorrono per il 
corredo di quaranta ospedali da campo. 

Questi ospedali, divenuti necessari dopo la stra- 
tegica iniziata dalle armi a tiro rapido, farono 
studiati per molti e molti anni, su quanto ave- 
vano fatto fin ora e la Francia e la Germania e 
il Belgio, e vennero finalmente alla luce mercà 
l'opera intelligente ed indefessa del distinto ca- 
Pitano medico cavaliere Guido, addetto al segre- 
tariato generale del ministero della guerra. 

E non vi contribuì meno l'egregio colonnello 
medico commendatore Arena, che fin dal 1875 pre- 
sentava al ministro Ricotti il tipo di un ospedale 
da campo da lui ideato; © l'uno e l’altro trova- 
rono in artisti italiani dei validi e intelligenti 
interpreti. 

Gli armamentari chirurgici consegnati in questi 
giorni sono realmente un successo dell'industria 
nazionale. Anche i profani comprendono di quanti 
e minuti e delicati apparecchi debbono essere ri- 
piene le centocinquanta casse che formano il com- 
plesso del lavoro; e malgrado così grando e sva- 
riato numero, malgrado un coscienzioso esame 
della Commissione che durò parecchi giorni, non 

è trovato da rifiutare un solo istrumento. 

Ma ciò non parrà strano quando si sappia che 
quella compagine serrata di coltelli, bistori e leva- 
proiettili esce dalla rinomata officina dei fratelli 
Lollini di Bologna, che in soli tre mesi ebbero 


FANFULLA 


l'abilità di fornire questo importante lavoro, e in 
modo da competere colle primarie fabbriche di 
Londra e Parigi 

Questa industria non ha precedenti în Italia, ed 
è sorta, come tante altre, dal nulla, fondata da 
duè coraggiosi e intelligentissimi operai, i fratelli 
Pietro e Paolo Lollini, i quali, dopo il 1859, col- 
l'aura della libertà sparite le barriere politiche e 
doganali che dividevano il nostro paese, assistiti 
dalla dotta Bologna, poterono trasformare la loro 
modesta officina in un vero stabilimento industriale 
che oggi dà lavoro a quasi cento operai, ed i cui 
prodotti corrono cercati e conosciuti in Oriente 
e in America. 

Ma quanti sacrifici non'è costata, quante lotte 
non dovettero sostenere! I venti premi che fra me- 
daglie e croci si guadagnarono i fratelli Lollini 
in altrettante esposizioni nazionali e mondiali a 
cui concorsero coi loro prodotti sono una prova 
della loro costanza, del loro coraggio, della loro 
abnegazione. 

Da dodici anni, dei fratelli Lollini ve n'ha uno 
solo, il cavaliere Pietro.. il vuoto lasciato dalla 
morte, Îvenne riempito dal di lui figlio, e no- 
stro amico, Cesare Lollini che giovane pieno di 
entusiasmo, educato alla scuola severa del padre 
« dello zio, saprà mantenere ed accrescere la 
fama della propria cass. 

Intanto sappiamo che il governo esporrà gli 
armamentari chirargici a Genova dove si raduna 
il congresso de medici italiani, e un intiero ospe- 
dale da campo a Torino, dove fra pochi giorni 
si riunisce il congresso internazionalo d'igiene, 


Siamo agli sgoccioli del mese e la compagnia 
Monti sta per abbandonarci. Ma non per questo 
il nuovo politeama dell mabra rimarrà 
chiuso lungamente. Già manifesti aouuaziano che 
pel giorno 4 di settembre è fissata l'inaugurazione 
della nuova stagione d'autunno con grande spet- 
tacolo di musica e ballo, banda sul palcoscenico, 
coristi d'ambo i sessi, quaranta ballerine, dodici 
corifee, centoventi comparse e analoghi Trama- 
gnini. Insomma uno spettacolo coi fiocchi che fa 
Sperare in un successo da sbalordire. 

L'impresario signor Boccacci <non scoraggiato 
— come dice lui — dalle rappresaglie che l'im- 
presa di altro teatro gli prepara, contida nell’i 
parziale giadizio del pubblico e della stampa che 
conoscono a prova il sno buon volere e i suoi 
sforzi sempre indirizzati a mantenersi nella loro 
stima e simpatia >. 

Così ci siamo intesi : la guerra è ormai dichia- 
rata a tatta oltranza fra l'Alhambra e il Poli- 
teama, Da una parte i mori, da! 
Cspuleti e Montecchi, gueltì e ghibellini. ter for- 
tuna sarà una guerra incruenta, combattuta a 
faria di note, di trilli, e di renrerseòs en dedans 
e endehors. V'è da scommettere che al tirar delle 
somme tutte e due le imprese ne riusciranno vit- 
toriose. 

Le promesse sono eccellenti dall'una parte e 
dall'altra. « Io vado orgoglioso — dice il signor 
Boccacci— di vedere intorno a me stretti l'orche- 
stra e i cori quasi al completo dei teatri Apollo 
ed Argentina, e mercò questo valido concorso, ho 
ragione di sperare nel risultato delle mie opera- 
zioni ». P 

3a senza dubbio nessuno ! 

Il programma è destinato ad avere un successo 
dei più popolari. Avremo tre opere: la Traviata, 
il Trovatore, il Belisario col seguente personale 
artistico : 

Prime donne: signore Giuseppina de Senespleda, 
Elvira Angeli, Virginia Margoni — primi tenori 
signori Casartelli e Pelagalli-Rossetti — baritoni 
signori Barbieri e Testa — basso, signo Fiord 
ponti. L'orchestra sarà diretta del cavaliere Mi- 
lilotti; direttore di scena il signor Guglielmo Ca- 
nori. 

Inoltre saranno dati due balli grandi : primo la 
Messalina del’ cavaliere Danesi che ottenne un 
successo così strepitoso quattro anni or sono al- 
l’Apollo. L'altro è ancora da destinarsi. 

Il personale dei balli è così composto: prima 
coppia danzante di rango francese: signora El- 
vira Pezzatini, signor Giorgio Saracco; prima 
mima assoluta, signora Malvina Vago-Danesi; 
mime, mimi, coppie di supplemento, un personale 
insomma cls non finisce mai. La direzione dei 
balli è affidata al signor Vincenzo Rosati. 

L'orchestra sarà composta di sessanta profes- 
sori, tuiti appartenenti aì teatri Apollo e Ar- 
gentino. Il passaggio del ponte, andata o ri- 
torno, è grafis per tutti: il biglietto non costa 
che la miseria di settantacinque centesimi. Si può 
dire che lo spettacolo è regalato. 

E che po’ po'di spettacolo! Il signor Boccaci 
mi par di vederlo nel colmo delle sue aspirazioni 
balneatorie. 

— Seusi.. e qual è? 

— Per un impresario ? Nuotare nell'oro. 


ra i hisnchi: 


Sinfonia — Marta — Flotow. 
Mazurka — Cuore ed arte — Ascolese. 
Duetto — Forza del Destino — Verdi. 
Valtzer — Fiorellin d'aprile — Ascolese, 
Quartetto — Foscari — Verdi. 

Polka fantastica — N. N. 

Terzetto — Lombardi — Verdi. 

Galop — N. N. 


Nostre JNFORMAZIONI 


Secondo un giornale officioso di ieri 
l'indugio nella esecuzione della deci 
presa dalle potenze e partecipata alla 
blime Porte con la nota collettiva sulla qu 


stione montenegrina dipenderebba dalla di-' 


scussione intorno ai modi di azione soltanto, 
e l'accordo sembra prossimo. 

Noi possiamo confermare alla nostra volta 
con la sicurezza di essere bene informati, 
che quella discussione ha dimostrato come 
gli apprezzamenti delle potenze non sieno 
concordi segnatamente a riguardo dellaefficacia 
della tanto annunciata dimostrazione navale. 
Il parere manifestato în proposito dai gover 
germanico ed austro-ungarico è stato” espli- 
cito; nel consentire ad associarsi a quella 
dimostrazione i due governi non intendono 
punto pregiudicare nè vincolare la loro a- 
zione per l'avvenire, e lasciano intiera la re- 
sponsabilità al governo britannico alla cui 
niziativa sono dovuti i progetti che cra 
discutono. 

Secondo le più recenti notizie la esecu- 
zione della dimostrazione navale sarebbe im- 
minente. Ma ia notizia non è ancora defini- 
tiva, potendo sorgere da un momento all’altro 
qualche incidente che renda di bel nuovo 
problematica quella esecuzione. 


Intorno alla questione montenegrina, per la quale 
le potenze cercano una decorosa ed efficace solu- 
zione e scambiano ancora le loro idee sulle co- 
municazioni ulteriori da fare alla Porta, ci si as 
sicura che sono corse trattative fra il’ governo 
austriaco e la Santa Sede, tanto per mezzo del 
nunzio Jacobini, quanto per mezzo del nostro go- 
verno, affine d’indurre il Vaticano a spiegare tutta 
la sua intluenza perchè i cristiani desistano dalla 
loro invincibile resistenza contro le deliberazioni 
del Congresso di Berlino a favore del Montenegro, 
sostenendo l'integrità ter/itoriale dell'Albania. 

La Santa Sede avrebbe prome:s0 12 sua media 
zione, e impartite le opportune istruzioni ai mis. 
sionari cattolici che esercitano una granns ima 
| autorità sui cristiani miriditi dell'Albania. 
| | Vuolsi che in compenso di queste buone pratiche 
fatte dal Vaticano per la pacirica soluzione delia 
questione a banese-montenegrina, la legge sulla 
conversione dei beni per il collegio di Propacanda 
sarà applicata con la maggior larghezza possibile 


Intorno alla missione del commendatore Scotti 
| a Parigi, della quale fammo i primi a dare rag- 

guaglio, sappiamo che è probabile si venga a ua 
equo componimento della differenza in dodici mi- 
| boni fra te pretese della casa Rothschild e l’of- 
| ferta del governo. 

Alla buona soluzione di questa vertenza ci si 
assicara dover molto giovare la speranza fatta 
| balenare alla casa suddetta dell'operazione che si 
| sta studiando per l'abolizione del corso forzoso. 


La sentenza della Corte d'appello di Napoli per 
la nota causa elettorale è stata giudicata sfavo- 
revolmente anche da parecchi amici del mini- 
stero e in certe sfere governative dove non si vede 
treppo di buon occhio questa nuova evoluzione 
del gabinetto Cairoli-Depretis verso l'onorevole 
San Donato e i suoi amici 

L'ingerenza dol ministero di grazia e giustizia 
in questa causa si fa sempre più manifesta, e 
prova l'esattezza d’una nostra informazione smen- 
tita come al solito dall’officioso corrispondente 
della Nazione. 

a un telegramma particolare comunicatoci, ri- 
leviamo che in Napoli è anche questa l'opinione 
prevalente, e che l'agitazione e il malcontento 
della più eletta cittadinanza, senza distinzione di 
partito, sono abbast:nza accentuati. Da esso ap- 
prendiamo pure come la Giunta, valendosi della 
facoltà concessale dalla legge, esaminerà se sia 
conveniente prorogare un’altra volta il iriorno 
delle elezioni. 


Nel processo Cordigliani i giurati pronun- 
ciarono un verdetto affermativo sulle princi- 
| pali quisticni; però colle circostanze stte- 
nuanti. 

Il pubblico ministero domanda sei anni di 
carcere. 

La Corte condanna Cordigliani a cinque 
anni di carcere, a sei mesi per lo sîregio 
alle istituzioni, a duemila lire di multa ed 
| alle spese del processo. 


| RORSA DI BOMA 


26 agosto. — Da Parigi continuano a mandarci 
corsi deboli e perciò anche il nostro mercato 
non brilla nè per fermezza nè per attività 

La Rendita fece 91 72 al contante ex-coupon; 
e 94 17 12, 94 20. per fine corrente, restando in 
chiusura 2 9 25 lettera, 9 17 112 danaro. 

Cattolico 98 50; Blount 98 40; Rothschild 101; 
nominali. 

Poco si è fatto in Banca Generale a 657 3;4 per 
fine corrente. ì prezzi essendo rimasti a 650 let- 
tera, 653 danaro. 

Acqua Pia 1018 prezzo fatto. 

Nominali gli altri valori 5 

Banca Romana 1310; Fondiaria Santo Spirito 489; 
Gas 827. 

Sostenuti i cambi: 

Parigi tre mesi 109 57 1}2; chèques 110 30. 
Londra tre mesi lungo 27 78, chiusura 27 80. 

Pezzi da venti franchi 22 06. 


Apertara della Borsa di Parigi: 
a 3 0/0 ammortizzabile 87 70. 
Rendita francese 3 010 85 75 
la, 5 010 11935 
Rendita italiana 5 010 85 35. 
Rendita turos ,9 47 


Tologramni particolari di « Farfalla » 
Napoll, 25 (sera). 


ora irrituale il reclamo per 1218 iscritti ai 


Accoglie la rinunzia dei reclamani 
Sugli altri 1000 annulla 800 iscri; 
mette 9 iscritti a completare la giustifica- 
zione del loro diritto; dimostra 13 essere 
analfabeti; ne rimangono quindi iscritti sp- 
pena 90. 

La sentenza è stata pubblicata nei giornali 
sandonatisti cinque ore prima che avvenisse 
la pubblicazione in udienza. 


La Corte d'appello ha dichiarato all'ultima ! 


quali ordina doversi ripetere la citazione. ! 


Nerefa, 26. 

La strada fra Spoleto e Norcia, stata in 
questi ultimi anni danneggiata dalla pioggia, 
è stata riaperta al libero transito. 

Firenze, 26. 

Jeri sera il 65° fanteria giunse da Chiusi, © 
fa accolto da una grande folla che occupava 
i piazzali interno ed esterno della stazione. 
Migliaia di persone fecero ala al reggimento 
fino alla fortezza con applausi e grida di vira 
il Re, viva l'esercito. Stamani è giunto il 32° 
e si è accampato alle Cascine. 

Le notizie della salute del marchese In- 
contri, deputato per Empoli, sono disgrazia- 
tamente peggiori. 

Parigi, 26. 

Oggi sarà celebrata una messa solenne in 
occasione del trentesimo anniversario della 
morte di Luigi Filippo. 

Sarah Bernhardt, attualmente a Copenaghen, 
urtò la sascettibilità del ministro di Germania, 
suo ammiratore, facendo un /oast alla Francia 
intiera. L'Infransigeant fa un parallelo fra 
Sarah Bernhardt e Gambetta; questo troppo 
grasso, quella troppo magra, uniti nel pensiero 
comune della rivendicazione completansi mi- 
rabilmente. 

Ieri solenni funerali della figlia di Leone 
Say. Gambetta seguiva il carro; una donna 
gli si gettò ai piedi, e gli presentò una sup- 
plica. Si vuole sia la madre di un condannato 
a morte. 

Londra, 26. 

Lord Granville ha promesso per la setti- 
mana prossima comunicazioni relative. alla 
questione d'Oriente. 

Gli ambasciatori hanno dichiarato alla Porta 
che è inevitabile la dimostrazione navale se 
Dulcigno non è consegnato immediatamente 
ai Montenegrini. 


Ci siamo ocenpati sovente dell'Azienda assicuratrice 
contro gli incendi. Dicemmo come i tribunali chiamati 
a giudicare se la Nasione della quale l'Azienda ha 
preso il portafogli come liquidatrice e continuatrice, 
avesse ancora esistenza legale, hanno opinato afferma- 
tivamente. Oggi possiamo aggiungere che i tribunali 
civili di Casal Monferrato e di Como riconfermarono 

ro verdetli altri giudicati. Ciò signifiza che gli 

rati alla Nazione hanno doppia garanzia. Quella 
della Nazione e dell'Azienda. E si badi che l'Azienda 
ha un capitale di 19,000,000, pagò sempre e paga scru- 
polosamente i siarsirati. Ciò valse a procurarle in breve 
tempo uno splendido successo. 


Trrrcramo Sreraw 


ANDORNO, 25. — Assicurasi che Sua Maestà il 
Re andrà lunedì prossimo a Sagliano a visitare il 
monumento di Pietro Micca e ì principali stabi- 
limenti industriali. 

LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. — Dopo 
una viva dis sione, i! marchese di Hartington 

‘e che l’impiego di mezzi violenti dentro 

Parlamen'o non può far progredire le 
cose d'Irlanda, e che s'avvicinail momento in cui 
il governo dovrà stabilire la sua situazione. 

Parnell propone un compromesso tendente a di- 
sentere la parte del bilancio, sulla quale non esi- 
stono serie divergenze. 

Questa proposta è accettata. 

LONDRA, 25. — Il Daîly-Netos annunzia che 
Mahmud Damat ebbe una lunga conferenza col 
sultano, ch'egli ritorna nelle grazie di Sua Maestà 
e che è probabile un cambiamento ministeriale. 

CATANIA, 26. — Ieri scoppiò un grande incendio 
neì magazzini della Società enologica di Acireale. 
I danni sono considerevoli. 

VAPOLI, 25. — Nella causa elettorale la Corte 
d'appello sentenziò, conformemente alla requisi 
toria del pubblico ministero, ordinando la radia- 
zione di 343 inscritti dalla deputazione provin- 
ciale. 

PARIGI, 25. — Sono partiti ieri da Brest le due 
corazzate Friedland, Suffren e l'avviso Hirondelle. 

Queste navi sono destinate a prendere parte 
alla dimostrazione navale sulla costa di Dulcigno. 


| Bonarontura Severini, vci responsabile 


L'American Hachinist 


È il migliore giornale americano settimanale che 
esiste per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fabbri, 
Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di modelli è 
tutte le persone che s'inleressano delle invenzioni e 
novità di ogni ramo di Macchine. 

Prezzo d'abbonamento Fr. 16 all'anno. 

Dirigere Ordinazioni e Vaglia all’Ufficio di Pubbuicità 
| E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele, 26, Mitano. 


I NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
| Costruzione speciale, inaugurato in gennato 1877 


Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
interni, l'eccellente cusina, ecc. e per la situazione 
amenissima în riva al mae, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dal Giardmo pubblico — Villa 
comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfarea, 
dolce e ferruginosa. Quest'u'tima dalle proprie 
| sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 

È il solo albergo ove si trovano i tele;rammi deb 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali italiani 


ed esteri. (8660) 
Probitato pri 


tum. 


OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per biglietti e schiarimenti rivolgersi in Roma al- 
l'Agenzia delle Strade Ferrate Romane in Via-Propa- 
ganda Fide 0 alla Stazione centrale di Roma. 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGIIT, Roma, piazza Montecitorio 127: Firenze, piazza Vecchia 


Le inserzioni all'Estero ver il w 


ed în Londra, pi 


—i—m@@—@@—@@p@»@monz@©om 


RICERCA DI UN AGENTE 

per Plenlte 

Una fabbrica tedesca di 

oggetti d’argento della Chi-{di fe 

De Cerca ‘un rappresentante perfsimpatica 
T'Italia, munito di referenze pri- 


Cna giorane Si 


affrancate trasmesse soîto P. 
da Rodolfo Mosse a Monaco. 


400 bottige Acqua L. 
Veini e cassa » È 
80 botte Acqua L. 12.) 


Cassa e vetri si possono rendere] ii 


con vaglia postale. 

In Roma depositi presso © 
Caffarel, Corso 203 Società Far. 
maccrtica Romana, via G. 
macia Ottoni, Cos Betre: 
Frattina e dal sig. Martino Natal. 
Monte Giordano 4. 


(China e Columbo) 
Questo VINO fortificante, feb- 
brifugo, antimervoso, guarisce 
le Febbri, Malattie nérvose e 
Scrofulose. Diarree croniche. 


Presso _l'Emporo 
liano C. Finzi e C. in Fi 


eccessi. — PLEZZO : L. 5. 
Esigere sulle etichette il bollo 
‘sel Governo francese. 

9 fa firma de J. FAVARD. 
Ah. DETRAN, Ferma in PI 


BAGNI É BRIDES (Sava) SALINS-HOUTIERS 


termali a 35° | Acque di mare term 


LASSATIVE E FERRUGINOSE |MINERALI, CLOMI 

ten Ceerdegi o cogna Getto di 4,000,000 di 

Gum aio ditta] 
IDROTERAPIA 


Bagni a 


in vane 


ALBERGO DI TARENTAISE 


a Moutiers 


aatuinso LIE Te | 


Si può combinare con vantagi 
Un servizio d'omnibus unisce le fue stazi 
si accele a queste stazioni colla ferrosia 
fino a ALBERTVILLE. Di là buon sersi 
a tutti i treni. 
Schiarimenti : AL DIRETTORE a BRIDES-LES-BAINS. 


NUOVA 
ANICA INGLESE 
SOLIDISSIMA £ COMODISSIMA 


Le parti mobili 
mentete in 


Prezzo L. 18, imballaggio L. 1.50 
i esclusivo a Firenze, Emporio Franc» 
Italiano G. Finzi e C., via Panzoni, 
i e Binnchelli, vie del Corso 154 e 


NUOVO 


Acealappia-Vespe, Calabroni, Mosche, 
Formiche, ece. 


INDISPENSABILE 
per preservare dagli insetti la frutta 
0 l'uva sulle pianto. 

La capsula può servire per tutta unz) 
stagione senza bisogno di rinnovare l'esca! 
di mele, e la bottglia è difesa dalla piog 
gia mediante il coperchio che la sovrasta. 

1 coltivatori francesi che usano questi 
apparecchi già da alcuni anni asseriscono] 

e hanno potuio sopprimere i sacchi di 
massolina € reti metalliche sì costose, dif. 
ficili da collocarsi e che spesso impediscono 
lo sviluppo ed i perfezionamento delle 

a frutte e dell'uva. 

Rimpiazzando la capsula con an lumicino ix cristallo sersone] 
egregiamente a pigliare zanzare è Tarfalle notturne. 

Prezzo dell'apparecchio in cristatlo e ferro galvanizzato L. 2.50 
» del dumicino (veilleuse) . . . +. . . > 0.75 
Imballaggio cent. 30, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio FrancoJta- 
liano G. Finzi e C. via dei Panzani 23: a Roma, presso Corti 
e Bianchelli, via del Corso 156. 


"LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIN 


rimpiazza completamente la Fonte dì Vichy quale princin: 
rapgrescatanie, degli acidi alcalini. (in 10000 farei 39-6500 di 
acido carbonico) ed offre, oltre 2! suo pregio come medici 
nale, la più squisita bibita dietetica. 
Prezzo della mezza bottiglia L 0.8); grandi L. 1,25. 


PASTESEARN iI BES.AN 


(BILINER VERDATUNGSZELTCHEN) 

Rimedio infaliibile contro i bruciori di stomaco, le interra- 
zioni della digestione, catarro di stomaco, operano particolar 
mente e sfraordinariamente nell'organismo dei i 
differenti malaitie digestive. — Prezzo della ola LI, 

A richiesta si spedisce eratis e franco un opuscoletto relativo 

Deposito generale per l'Htalia a Milano presso l'Emporio Franco. 
Italiano C. Finzi e C. Galleria Vittorio Emannete di 


GOVERNANTE | 


“ner inaffinre i g. 


ARREDI SACRI |: 


ulti, nelle” 


svono esclusivamente presso l'Agence 


ostro giornale sì Fleet Sireet, suecorsale di 


di S. M. Novella 13 ii Milano, Galleria Vitt. Em. 24 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


collo nove. Hacchino perfezionate 
dilBer}ino] 


Sono interamente costruito în ferro, si fis 
sano 
a vita dì cui 


mo fornite, pesano poco, 0c 


finora inutilmente re- 


quei perfezioname! 


clamati dagli amatori. 


, piccosi mobili, étagères, pai per statue ecc. 


Ogni Macchina è contenuta in una ‘di cent. 40 di lunghezza, 25 di 
targhezza e $ di altezza, ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 
in accisio per fara i buchi e dodici seghe assortite : 
Prezzo della Macchina completa È. 25, porto a carico dei committenti. 

» © vagiia a Firenza all’Emporio Franco-Italiano O. Finzi e C. 
A Roms, sila succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e 
Corso 154 è via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


” vetture, è veîré e le lanterne delle scale, 
ar doecie ai esvalli, cce. 
ivale per facilità zione, semplicità e solidità di costru- 
Ilydronette, intieramente costruita in ottone, è 
în caoutchou per l'aspirazione di una spugna, 
pioggia pure in ottone. 
» dei committenti. 
Italiano €. Finzi e C. via dei Pan- 
Milano alla mporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. 
. 24. Roma, all nporio Franco-Italtano Corti e Bian- 
, via del Corso 45% e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


forza 
fornita di un mei 
diritia e 


o 


| 
H 
H 
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H 
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ACOUA FIGARO 
TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARB& 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 


rogressiva in 9 giorni istantanee 
ati scrupolosa] Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non banno 
le della/gere in due giorni e senza il tempo e la pazienza di far 
igiene, ridona|alcun danno i capelli e la [uso delle tinture pi 
il colore na-|barba în pero e castagno. [Ia Società Igienica 
dalla barba. Otteno utile loffre 
aso del-|nea la quate, priva di sostanze 
Pagmre|nocive, è di un sicuro e 

pronto ‘effetto. 


Prezzo 


| della scatola com- 
lpleta L. 6. 


Prezzo della ‘scatola com-. 
pleta L. 6. 


all'Emporio Ei Italiano C. Finzi e C. via 
; , alla succursale deil'Emporio Franco-Italiano 
Îli, via del Corso 154 e via Fratuna 84 A, angolo pa- 


PER GAVALLI 


o adottato nelle seuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra € 
il Re di Prus dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi, 
cavallo forte © coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. — 


Questo fini 
i SM 


valli dopo grandi fatiche. 


data, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari 
le mantiene le gambe sempre asciutte. 
Prezzo della bottiglia . . . . . . L3.50 
Franco per ferrovia. . . SENESE 301 
Dirigere le domande acco: 


Franc: 
Franeo-lialiano Corti e Bianche 
angolo palazzo Bernini. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. 
Il ghisccio si conserra tre ed anche quattro giorni. 
Uniissime per ia città e la campagne e specialmente rei Restaurants, Caffè, Bir- 
rerie. Piroscafi, Bestimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 


della carne eruds @ cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 

Questi apparecchi servono ammirabilmento per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
‘vino, birra, gazzose, ecc. anche in caratelli » conservarle per più giorn alia 
temperatura del ghisccio, senza spesa nè manutenzione. 

Prezzi: L. 55, 100 e 150. 

NE. Le Ghiacciaie ds L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
acqua che sgocciola dal ghiaccio, devo aver attraversato un filtro, si mantiene 
freschissima. — Le Ghiaccisie da L. 150, oltre allo griglie mobili, sono provvist: 
di un porta-caratelli e di un porta-bottigiie capace di n. 15 bottiglie. 

‘imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

'Derosito « F' ail'Emrorio Franco-Italiano i e C.. via dei Panzani, 28 
‘A Roma, Corti © Bianchelli, via del Corso 154 © via Frattina 84 A, angolo palazzo 
Bernini. 


Non più Rughe, Estratto de Laîs Desnous 


L’estratto di Laîs ha sciolto il più delicato di tutti i problemi: quel di conservare all'epi 
dermide una freschezza ed una morbidezza, che sfidano i guasti del tempo. 

L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparite prevenendone il ritorno. 

Prezzo del fiacon L. 6, franco per ferrovia L. 6 50. 

Sì trova presso i principali, profamieri e Parrucchieri di Francia e dell'Estero. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-luiizno C. Finri e C. via dei Panzani 23. Milano, suc- 
sursale, dell'Emporio Franco-Itatiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale dell’Emporio! 
lîranco Îtaliano Cort © Bianchelli, via det Corso 154 e via Frattina 844, angolo palazzo Bernini. 


eupano piccolissimo volume e riuniscono tuti » Singapore 


chiunque può "T Eivorno ogni neh alle 19 ri 


dini, estinguere gl'incendi, lavare n° 


ì 
P 
% 
Ì 
essive, & P 
i 'ompe pel tra 
ua Figaro istanta- 


Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, i 


SOCINTÀ RUBATTINO 
7 ‘ervizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 


Pe bay Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer 
va TESI oi Meat Catania, Port-Said, Suez 0 Aden. 
» ‘ileanancria (Egitto), tutti i giovedì alle 4 112 di sera too. 


M RS 
Santori. ogri venerdì a 1 ora di sera (Colncidenza in Ca. 


» Cagliari, ogoi 
gliari alle domenica col vapore per Tunisi) 


qualunque tavola mediante la morsa, fienova, toccando Livorno, tutti i g'ovedì alle {0 pom. 


tania, tutti i giovedì alle 4 4/2 sera. 

nonravia toccando Porto-Saìd, Sues, Aden, 

Galla. Irimestralo del 3 geovaio 1880 a mezzogiorno. 

e da CIVITAVECCHIA |, 
ercoledì alle 2 pom. toccando Maddalena, 

ca al sit martedì alle 5 ij? pom: 


» Messina e 


Part 
Par Bortotorres 0] 


mezzogiorno. 
meli alle 10 matt. e martedì alle 5 1}? pom. 


Partenze da LIVORNO 
3or Napoli, egni merteti alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mese a 


mezzodi. 
TLUiISI, Malta @ Tripoli ogni venerdì a merzanotte, toccando 


do a Civitavecchia, e tutti 
tutte le domeniche a mer 
lora, Siniscola, Orosei e 
Tortoli. 
» Civitavecchia, 
venerdì e domenica 
» Portotorres 0 
i martedì a mezzi 
tte le domeniche 
Eastia ogni dom 


giovedì alle 8 1/2 sera direttamente, tutti 
te, toccendo Civitavecchia e Maddalena e 
9 mattina toccando Bastia e Maddalena, 


ore 9 sera, © sabato ore 9 sere. 

» Maddalena, tutti i martolì a 8 ore sera toccando Civitaveo» 

è tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastin 

+ Portoferraio, iutte le domeniche alle 14 antim. sl 

1 ivArcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 

Pinoea e S, Stefano), tutti i mercoledì allo 8 pom. 

Per ulieriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 

In CENOV. — In ROMA, all'ufficio della Società, 

Montecitorio — In CIVITAVECCHIA: al sig. Rrneeto Defilippi 
a! sig. P. Perreî — în LIVORNO, al sig. Salvatore 


POMPE ROTATIVE 


DI PARIGI 
Aspirazione © getto continuo, soppressione dei stantuffi 
e dalle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


Gi 
Società d'Igiene pa fabbrica Moret e Broquet 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


‘0 del vino e d’ogni sorta 
di liquidi. 


le sistema por l'industria ed il 


Costruita con speci 

commercio vinieoio. 
Ollo, Aceto, Birra imsemze, eee 

Il vino non è mai a contatto coll’aria. 

Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Lo prà adatte in ragione del loro meccanismo, della 

oro sofidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


Rendita da 20 a 400 ettolitri all’ora. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano, alla succurssle 
idel'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Fm. 24. 
Roma, alla succursala dell'Emporio Franco-Italiano Corti 
le Banchelli, via del Corso 154 © via Frattina 84 a, an- 
golo palazzo Bernini. 


NON PIÙ SPALLE CURVE 


coll’uso dello STRAGCALE americano 


per uomini, donne c fanelulli. 
ibera la respi* 


Questo Straccale dilata il petto e rende 


Impedisce l’irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i ca-[razione. Tiene diritte lo spalle © rende libera la schiena, 


le ànche e gli organi deli’addome facendo sostenere alle 


Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari d: antice |*P2!9 îl peso delle sotiane e dei calzoni. Lo Straccsle 


famericano non altera il davanti delle camicie e non può 
Iscivolare dallo spalle. — E di grandissimo vantaggio 
per la zioventù correggendo ogni tendenza a tenere lo 
spalle curve e rinforzando la voce e i poimoni. 

Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 


ignate da vagliapostale Firenze, all’ Emporiolpetto sotto le braccia in centimetri. 
Franco-Italiano €. Finzi e C. via Panzani 28. Milano succursale dell": mporio; 
taliano Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale dell'Emporie| 

î, via del Corso 45t e via Frattina 8$ a,|'aumento di centesimi 50 per ogni Straccale. 


Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoff 
Sî spediseono franchi per posta e raccomandati c 


|Peposito in Firenze ail'Emporio Franco Italiano C 
Finzi e C. via dei Panzani 28. 


La Meénagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burre in pochi minuti. 


Tutto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed il 
latte è di cristallo solidissimo. Con 
questa macchinetta ‘si può estrarre 
il burro da 4/2 litro come da 5 ht 
di panna alla volia. Il movimento 
rapidissimo di questo apparecchio fa 
decomporre dopo pochi minuti le 
molecole della panna o del iatte, 
senza inacidire il }iquido che rimane 
e che può servire agli usi domestici, 
Ii recipiente di cristalli oltre ai van- 
faggi d'igiene e pulitezza, presenta 
anche quello di permettere all’ope- 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom- 
pere il lavoro. 
ì Prezzo : L. 95. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico 
de: committenti. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firerz?, 
lall’Emporio Franco-Italiano "È Finzi e © via dei Panzani. © 
[Roma. presso Corti è Bianchelli, via del Corso 434 e via Frat- 
tina 84 A, angolo palazzo Bernini 


_—_————_—____—- 


Tip. ATTERO e C. piazza Montecitorio 124 e 125 


Aden, 


dnlena. 
1? pom 
|? pom. 


FTADOVA, 
bit diret: 


mese a 
‘toccando 
© totti 
a mer 
Orosei @ 


fanotte, @ 


ste, tmtti 
ficalena è 
ddalena. 


giovedì 


ivitareo= 
oferraio, 


Società, 
Defilippi 
Balvatore 


o, della 
bgolare. 
pra. 
ano C. 
Ecursele 
im. 2. 
no Corti 
A, an 


Ii 
ano 


respi* 
schiena, 
ere alle 
araccale 
non può 
kutaggio 
enere le 


zza del 


offa. 
Hati col- 


liano © 


‘2 Firenze, 
nani. 28 


via Frat- 


e 125 


PREZZI D'ISSOLIAZIONE 


EL) 


i rioeiglo e PM 


30) 


VANFULLA 


in Roma cent. 3 


bato 28 


pesa 1880 Fuori di Roma cent. 10 


— = n 
; IRRPAIR i a o 
1 N° 35 fanno 1850 ) del Fenfi fa alterazione d’ana legge, rimandare alle ca- 
nica sai es ta Domenica 29 ag segno di allen AE ano cm greche è sinonimo di nozzinare una 
tuti ti prometto per uno di questi giorni di muo- { uc. la oa nea RIE csi | Cominissione, l'’aggravamento dei dazi passa 
vere una sa presa la Bulgaria, in una simile circostanza | 


Centesimi £@ il numero per tuita l'Italia 
bbonsmento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
pel 1880: AnnoL.28- 


ai 


450 - Trim. L.7.50 


All'amico P.De Luigi, divettore dell 


vazio prima di tutto del 
sioni cortesi usate a mio riguar 
fa polemica con giornalisti del tuo 
è sempre sic: di i dorsi, specialmente 
vando si è mossi dallo stesso sentimento, vi 
Si<imo in te come ia me, di affezione qu: 
Îliale per quell'esercito nel quale abbiamo 

neno ad esse Il 


di i 


non sarà mai 
n Je tue, io 


fronte alle pope 
mi lecite de'p 
e 


E mi dichiaro 
Tuo affezionatissimo 


GIORNO 


, perchè non sono poeta! 

Voi oggi per cantare il viaggio 
trionfale di Sua Eccellenza Benedetto Cairoli 
a traverso le valli lasche e bresciani 
inte dell'anno 1880. 


PER GIORNO | 


riicolareggiati con in- 
lo parole sono incapaci ad 
to di bello, di 

ni 


riamo, de 
cisioni, 
esprimere e compendiare qua 
0 è avvenuto per 


Ma Gazsella di Ber 
battello che portava 


Da Sarnico scrivon 
gaino che all'arrivo € 
lo sperenze d'Italia c'erano appena cer 
so a. Mala 


colazione. ©: 
si chiama Pi 


aciarono lo Zunnene. 
te d Gazzetta assicura 


da ministri di 


mere, è 


dai quali non 
e più rodi 


i dell'esercito. 
proprio 
messa fatta un 
di È e la pol 
si può, perchè il pro- 
bic Pnò ua ministro della 
guerra fare quanto egli stima 
prosperità dell'es ; 


vnomie 
ore finanziari: 
ja di popola 


rimedia: 
> scie 


e ed a 

rtito, ci govern 
arata rovina 

ha costato tanto 

alia patria. 

,, ed io voglio s 


so da un pi 


o per qu 

iare d'esager: 
) danno. Nè io, lamentando, 
ento i fatti frequenti di 
Vamministra- 


rompi 

Tu mi offri di e 
curare che la fid& 
mezzo di provre: 
mento, e che la di 


nti 

iplina sia ristabilita so- 
lidamente, sicchè il rimedio sia pronto e la 
gravità del male si conosca tuita intera so- 


lamente dopo ls guarigione. 


| che tutti rim: 


ro sorpresi vedendo che Sua 


Eccellenza è affabile come un imperatore qua 


lunque. 


reddo; ma se avesse fatto caldo s 
una vera disperazione, pe 


A Edolo fa spedito dalle 
li i trionfali e di 


pratori che avessero 


pote 


a far u 


operasse i soldati 
Mai ai poveri no 
| vere imparare a suppl 
Riparationis gioriaz 

A festa finita, la munificenza 
presidente del Consiglio elareì 
itali O — dico trenta: 
soldato per lo zelo e il buon gusto d 
in quella occasione. 


rada del T. 
a squarciagola 
impre Ja sol 


‘onale era 


Ai cantoni 
stato con 
iva il salvo 
zione ! 


ore del Re. 


» cosa ha mai fatto di così famoso 
al Re quel signore? — domandava qualcano 
dei gridatori ofîici 

Eà uno di loro cui persuadeva poco il non 
| dover dire quale Re avesse salvato il gran 
Benedetto, gridò senza complimenti: Vira il 
| salvalore di Viltorio Emanuele ! Corbelleria 
il 


în fin de'conti meno grossa di quel che pure. 
Un errore spontaneo invece di un’inesattezza 
insegnata, e certo più ingenuo questo di 
quella. 


*. * 
zia 3» 


A Ssgliano, su quel di Biella, s'inaugure 
domenica, il monumento a Pietro 1 

È una festa nazionale cui il governo non 
| potrebbe mancare di assistere, e siccome è 
| anche una festa che interessa eminentemente 
| resercito, perchè si tratta di onorare la me- 
| moria di un soldato che segrificò eroicamente 
la propria vita per salvare la patria, così 2 
rappresentare il governo fu delegato il mi- 
I nistro... di grazia e giustizia. 


| per una pereguazione.... È fin qui l'inven- 
zione del progresso nelle parole è stata feli- 
cissima, tanto che i nuovi significati sono 
| stati accettati nell'uso comune. 


sarebbe invi: 
guerra. 

Ma noi, in Italia, non facciamo le cose come 
lo fanno tatti gli altri. Noi predichiamo tatti 
i giorni contro il regionalismo, ma viceversa 
poi facciamo tutti i giorni del regionalismo. 

Ho detto noi par non dire loro, cioè i pro- 


to sul luogo il ministro delia 


Par 

Ma dove mi sembra che sia ezscato l'asino 
è nella tipografia dell'onorevole Depretis. Il 
sti, ma. Popolo... di Stradella, fedelo alla consegna di 
— 0 che c'enîra qui il regionalismo? do- | smentire, negando la comparsa d'una banda 
mandereta voi. di briganti in quel di Castrovillari, dice : « Si 

C'entra, lettori carissimi ! tratta di quattro vagabondi cha sequestra» 
‘0 Micca era biellese; Tommaso Villa | rono due fratelli contadini... » 
entrambi piemontesi. Bunque | Che volete? Quel vagabondi non mi va 
ja è fra tuttii ministri quello } proprio giù, non foss'aliro perchè ha sempre 
sta di ! un senso cattivo nella legge di pubblica si- 
curezza. Oh, non sarebbe meglio i briganti 
amarli addirittara cavalieri erranti ? Le 
parole sono di buona lega, hana0 un signifi- 
cato dirò così poetico, e, ch'è più, portario i 
colore del tempo... i cavalieri erranti godono 
l'impunità. 


® 
se 
«i 


non temete! Quando a 


no s 
verra, perchè è nato da quelle pari 


Li * 
sia aa 

Alla Corta d’assisie di Caltanissetta ha avuto 
luogo giorni sono un processo contro tre in- 
dividui imputati di grassazione. 

Il crimine essendo chiaramen‘e provato ron 
ci poteva essere misericoria pei tre birboni. 
Ma il giurì dichiarò che avevano agito sotto 
l'impero della forza irresistibile, e li assolse. 

Il presidente annunziando loro ch'erano li- 
Leri, aggiunse con nobile indignazione : 

— Tornate alle case vostre, rubate, depre- 

date, ferite, assassinate e troverete giurati 
che vi assolveranno. 
n Parole d’oro! Eccellentissimo signor pre- 
La | sidente; ma io credo che invece di applicarle 
a quei poveri giurati î quali, spesso, non ne 
capiscono nulla, lei avrebbe fatto meglio se 
le avesse rivolte a quelli avvocati difensori 
i che a forza di retorica sono riusciti a per- 
suadere dodici poveri galantuomini che si può 
commettere una grassazione sotto l'impero 
della forza irresistibile. 


&- 
ca 3% 


duo si sono veduti a Bi ate... 


* 
x>* Ì 


ndicare dal fatto, sembr 
verbio ita- 


agi 


e trinuwm est perfectuma, abbiano chia- 
0 Maffei. 

il conte Mafîei partì per Bel 

convinto che 

a in poi non siasi 

trinità di diplo. 


posta; 


ss s° 
| ito il piacero di annonziarvi che l'interna- 
| zionatismo s'ingentilisce @ si dà al culto delle 
| arti bello. 
A Cesena per la beneficiata di una artista 
di canto sono stati battati dal loggione dei 
fogliclini rossi nei quali una « Clarice » canta 


sottoserizione nazit 

a in onore dei tra. 
hanno coniata una anche 
pn si potrà fare lo stesso 
oli, ni e Maffei? 

oniata in onore di Cavour portava 
o a 


| cos 
n « Abbiam sdruscito l'abito, 
in onore della tri- glie del popolan; 
ierna bisognerà cercarne un’altra che Ma abbiam dischiuso a palpiti 
ponda alla grandezza delle gesta cora- Il cuer, 0 a sensi uman. 
< Le voluttà dolcissime 
Pa Del canto assaporiam 
GI Noi pur, e di frenetico 
il mondo è paese! Pisuso ti circondiara >. 


hiamo costantemente i nostri de- 


stri de- | 63 uno « Spartaco » aggiunge: 
dono troppo tempo in chiac- 5 E 


« Noi tra i profami esotici del nitido borghese 
Che per infame traffico cresce dalle altrai spese, 
Noi pur al fascino della voce argentina 
Noi por ti facciamo plauso, leggiadra cittadina. 
Vario di fiori incanto — e un nastro rossonero 
Son la nostra, esultanza, son l’encomio sincero». 


glese come motelio. 
Ma gli Inglesi, che probabilmente conoscono 
eglio di noi i loro polli, non sono del nostro 


n un recente battibecco ch'ebbe luogo alle 


Nè è mancato chi ha stampato così: « La 
Camer omuni, lord Hartiagton ha detto 


verità mascherata è la rovina del popolo 

îurante la presente sessione, sei depu- | ed il trionfò degli ambiziosi. Viva arte del 
opposizione hano pronunziato 407 di- | vero ». x 

andovi il tempo corrispondente | Precisamente come dire — Dove vai? le 

a son cipolle. 

Sir Stafford Northcote, volendo rendere | 

pane per focaccia, si è alzato per ricordare 

che l'onorevole Hartington, durante la pi 

cedente se ; 

Chamberlain 135; Dilke 175; Harcourt 187; 

O'Donnell 310; e Parneli 490. 

ci si raccomanda d’imitare gli Inglesi ! 


Pai 

E ci furono anche le seguenti epigrafi delle 
quali non voglio defraudarne i lettori: 

All’artista — E... P.... — in occasione della sua. 
serata d'onore — i socialisti cesenati — offrono. 

All’arte ed al merito — la canaglia — dimen- 
ticata e sprezzata nei suoi diritti — sorta dal 

Pai fango — applaude. 

Il gran partito, a cui presso i posteri varrà | Ii dono dell'oro — è privilegio — del borghese 


PRO sfruttatore. 
certamente il lungo studio e il grande amore Ì = ; 

5 Il proletariato — scavator di mini tti 
ella lingua e dello stile, Sè messo a pro- tt) s vator di miniere e vittima 


: > 2 DIO- | della fame — all'artista — ancor schiavo mer- 
muovere il progresso anche nel significato | canteggiato vilipeso — dona — la parola sincera; 
delle patole: un altro barone Manno o un | del cuore. 


Littré italiano — quando sarà — ne terranno 
conto @ stabiliranno la serie delle parole pro- 
gressiste. lo comincio a preparare ì mate- 
riali. 


Ma c’è da scommettere, senza offesa, <he 
la signora E... P..... avrebbe preferito il « bor- 
ghese sfruttatore » specie col « dono dell'oro » 
sotto forma di collana o di braccia) etto. 


ari 
Per esempio: l'aumento delle imposte si AI 
chiama rimaneggiamento, ritocco vale a dire 


FANFULLA 


——_————_e____________________tf9 o 


DA VIENNA 
I giubileo dell'imperatore. 
23 agosto. 

Riassumo sommariamente tatte le notizie della 
seitimana che si riferiscono al giubileo. 

L'indirizzo di coi vi parlai, redatto dal muni- 
cipio di Vienna, non fa altrimenti spedito al 
Ischì. Dovendo l'imperatore esser qui di ritorno 
domani sera e trattenendovisi alcuni giorni, la 
presentazione dei voti e delle felicitazioni dei cit- 
tadini avrà luogo la mattina del 25, per mano 
del borgomastro. 

La Camera di commercio presentò pur essa 
nella fausta circostanza un altro indirizzo, ed una 
deputazione si recò a questo scopo presso il mi- 
nistro del commercio. Infine, un terzo indirizzo fa 
spedito daljMuseo, anstriaco. 

Non è neppore da dimenticarsi una lettera au- 
tografa ed affettuosissima diretta a Francesco 
Giuseppe da Luigi re di Baviera. 

L'imperatore dal canto suo ha seritto al € suo 
carissimo » conte Taaffe, perchè sia interprete 
de’ suoi ringraziamenti presso i suoì devotissimi 
sudditi. 

Non solo in tutte le chiese cattoliche, ma anche 
in quelle dei protestanti e degli ebrei farono ce- 
lebrati servizi divini. 

Ebbe luogo un gran tiro, al quale presero parte 
parecchi generali, tutti gli uficiali della guarni- 
gione di Vienna e alcuni borghesi; cominciò alle 
9 di mattina e finì alle 9 di sera, interrotto so- 
lamente da un pranzo, durante il quale il gene 
rale Maroicie portò il primo brindisi a Soa 
Maestà. 

I veterani ed invalidi organizzarono essi pure 
la loro festa, alla quale mi dispiace di non aver 
assistito. Ci sarebbe stato il caso di vederli 
ballare. 

La carità pubblica ha avuto le dequ rile in 
tatti questi tripudî, Nel terzo circondario (Lend- 
strasse) duecento poveri ebbero un pranzo gratis 
dal comune; nell’ottavo (josephstadt), quaranta 
poveri ebbero dieci fiorini ciascuno; più fortunati 
ancora, quelli della Leopoldstadt (secondo circon- 
dario), un pranzo e venti fiorini a testa, in cen- 
tosette che erano. 

Tatte le Volkskrichen (cucine del popolo) diedero 
da mangiare a ufo a chiunque si presentasse, ed 
una di esse vide i suoi convitati ascendere al bel 
numero di 6,000, dico seimila! 

I direttori di spettacoli al Prater (vedi sotto) 
li offrirono gratis anche loro per la giornata di 
ieri. Però, în vista anche di un eccessivo e perì- 
coloso concorso di spettatori, fa con miglior e: 
siglio deciso che si pagassero dei tenuis: 
d’ingresso, il cui ammontare, unito all’inca 
uns lotteria monstre, fa destinato ai © 
fundamentis un asilo d'infanzia, in memoria del 
50° anniversario di Sua Maestà. L'eccellente idea 
ha trovato pure un valido cosfiiciente nelle si 
serizioni private che a quest'ora oltrepassano i 
quattromila fiorini.... 

(A proposito di fiorini, una parentesi: in questi 
giorni essi foriscono ammirabilmente sulle « note » 
di qualanque genere, e appassiscono subito nelle 
tasche dei forestieri)... 

Finalmente altra commemorazione stabile. nel 
sobborgo di Neulerchenfeld, fa ieri seoperto il mo- 
numento di Giuseppe IL 

<> 

Ed ora veniamo alle dimostrazioni fagaci, ma 
che pure lascieranno una durevole impressione in 
chi ebbe la fortuna di assistervi. 

Il programma segnava per le 3 pomeridiane il 
principio delle feste d’ieri al Prater. Però molto 
prima di quell'ora, malgrado il tempo minaccioso, 
la gente cominciò ad aMfluire da quella parte..... 
Gli unici a non associarsi all'entusiasmo generale 
debbono essere stati i cuvalli dei {ramacays..... 
cento persone în media per ogni vettura! 

Alle 2 un abbondautissimo acquazzone parve vo- 
lesse mandare alle balloJole ogni cosa..... ma non 
era che uno scherzo. 

Dunque alle 3 (l'ora del Ballo în maschera) tutte 
le bande, che nelle prime ore della mattina ave- 
vano suonato per i dieci quartieri della città, pre- 
sero il loro rendez-vous all'ingresso del Prater, 
dove un obelisco di carta-pesta, ma passabilmente 
artistico, si pavoneggiava de’ suoi 3) metri d'al- 
tezza. 

Di lì le bande si diressero nei molieplici centri 
dell'immenso passeggio, alla Vermalungswiese, 
alla Paspectivsrasse, alla Costantinbiigels; due 
andavono davanti al palazzo della esposizione 
(avanzo di quella del 1872, dove ora è concen- 
trata la mostra viennese, permanente, stupenda), 
altre due alla Fenerwerkswiese, (enccagne, palloni 
areostatici, ballo popolare, e alle 8 faochi d'arti- 
fizio allegorici e allusivi alla data 1830-1830) 
un'altra alla Trabrenapiatze (giuochi acrobatici, 
bersagli, giostre, altalene). E i cento teatrini con 
produzioni d’ogni genere, e i mille restaurants 
con orchestre, orchestrine, orchestrone. E due so- 
cietà di cantori con un totale di duemila voci, e 
rin repertorio d'inni patriottici... E dappertutto 
canti e suoni e grida ei hoch! mille e mille volte 
ripetati.... 

Le dieci miglia quadrate del Prater eran tutte 
un formicolaio... dovrei dire un ranocchiaio, perchè 
la pioggia aveva ridotto i prati e i viali un solo 
pantano, dove si ballava, ciononostante, come so- 
pra un tappeto di Persia. 

Venuta la sera, la scena divontò magica addi- 
rittora. Il bosco s'illuminò da ogni parte. Gas, 
lampioncini a colori, luci di bengala, luci elet: 


triche; gli alberi, i caffè, le trattoria, 1 restaurants 
presero faoco tatti in una volta, Severa matrone, 
nomini stagionati, eleganti donnine, tutti con una 
lanterna (stile rificotona) attaccata al bast 
all'ombrello. I disegni i più bizzarri, i ritlossi i più 
strani di Ince si disegnavano 0 sì sciogliovano 
ogai momento sulle ombre più cupe o lontane... 
Bello, bello, bello! 
E fra tutta quella 
non altro che concordia, allegria, 
infantile. Il soldato ballava col ra 
Pigliava a braccetto la fanciuli 


non un modaccio... Evviva l'alucazione del po- 
polo austriaco ! 

Alla 10, stanco, non sazio, della 
festa popolare, me ne son tornato a casa 
so che l’onesta baldoria ha durato tutta 


<> 

Per combinazione, la festa di ieri coincidera 

con quella di Santo Stefano protomartire e patrono 
dell'Ungheria. 

Per un’altra combinazione, mi 

cino alla chiesa dei Cappuccini (Neumarks) pro- 

prio mentre vi entrava la splendida 


uniformi!... ma 
quella pelle di 


sempre invernale. Alla stessa fi 
venuti due magistrati in cappa di vel 


nita di pelliccia alta un palmo. 
c'è che Gigi Alberti che pas: 
modo! 


> 

Non posso lasciar Vienna senza dirigere, a nome 
di Fanfulla, un ringraziamento ai redattori della 
Wiener Allgemeine Feitung e al suo direttore, 
dottor Hertzka, i quali, appena conosciu! 
qualità di vostro corrispondente, mi coprir: 
ogni sorta di gentilezze e mi trattarono da vero 
Mitbruder. 

La Wiener Algemeine Zeitung è un giorn 
giovane, bambino anzi, perchè nato il marzo 
sato; e che a quest'ora può già permettersi il 
lusso di tre edizioni al giorno, di una tiratura di 
12,000 copie, di una stamperia propria e di un 
personale di trentotto redattori senza contare i 
corrispondenti e gl’impieg 

A Vienna, la carriera del gior 
percorrere..... di carriera. 


ismo si può 


Brigada. 


Di qua e di là dai monti 


a quando l'onorevole Raffa 
sbarcato sulle rive dore wu 
tagine, fece il capitombolo r 
gridando: Africa, te lene0, ci troviamo come 
in prigione. 

La consegna delle sen 
su chi s'affaccia alle fines 
dire: le sono sentinelle t 
e noi scontiamo la curiosità 
affacciarci agli orizzonti ai 
grandine di palle. 

< Dentro! » ci gridano puntando } 
il Temps e il Débats. 

<« Dentro! » ci grida lo stesso 7imes, ma 
col fare caritatevole di chi vorrebbe rispar- 

iarci una disgrazia. 
noi fermi al posto come se il caso nen 
fosse nostro. 

E intanto le palle seguitano a grandi 
ma si schiacciano imbelli contro i nostri pet 


i spinse ad 
otto una 


ce 


È quello che possiamo fare di meglio: in 
zoati nel ballo, dobbiamo restarvi sino 


Ma non c'è miglior modo per f: 
val proprio la pena di rimanervi ad ogni 
costo. 


ora, a dire il vero,la resistenza che op- 
poniamo ci costa un po’ cara; ma il pro 
bio: Chi dura vince ha x 

persino in mu: 
da lui si intitola ci sono appun 
ver: 


< Cara, non posso muovermi 
Sto troppo ben così ». 


Cantiamoli sinchè ci resta il fiato e che Dio 


ci benedica. Il nostro è il secolo delle can- 
zonî, e io ha inaugurato Brid'oison nel Ma 
trimonio di Figaro, appunto alla vigilia della 
rivoluzione francese, l'auspicatrice dei nuovi 
tempi, cantandi 
Tout finit par des chansons. 
ss 


Cantiamo adunque e andiamo a Belgirata. 
Vi faremo una serenata all’onorevole Cairoli. 

All'onorevole Cairoli, nonchè all’ambascia- 
tore Cialdini ed al conte Maffei che, mentre 
io serivo, lo intertengono delle cose di Tu; 
et de quibusdam aliis. 

Domani prenderanno insieme il convoglio, 
si recheranno a Monza ed auspice il Rs pren- 
deranno le ultime decisioni. 

Ecco un pensiero che metterà in grande 
affanno i pupiili. Si rassicurino : Ja Francia, 
come il diavolo, è meno brutta di quanto la 
si dipinge. Può urlare, tempestare, chiamarci 
ingrati, ambiziosi, ma allo stringere dei conti, 
credetelo pure, si rabbonîrà. Senza la con 
cessione Rubattino le avrebbe ottenute lei, 
forse, quelle tante che il bey, per sedarne le 
coliere, le ha consentite? Risponda a questa 
semplice domanda e poi, se le basta il cuore, 
seguiti pure a tenerci il broncio, 


A proposito : i giornali esteri che ho citati 
sono di accordo nel consigliarci di curare gli 
affari di casa, di provvedere alle nostro fi- 
l'agricoltura ecc. ecc. 

È procisamente quello che stiamo facendo. 
no un po’ îl naso nel palazzo di via 
Venti Settembre. Cos'è che fa l'onorevole 
Magliani? Provvede alle finanze, dice lui, e 
fisso in questa sua malinconia, minaccia di 
porre la qusstiono di portafoglio se mai gli 
si volesse negare il gusto di quella tal pe- 
requazione cho sapet 

È il &rattare, non rilrattarsi, che secondo 
il Puagoto di Napoli avrebbe dovuto essere 
la nuova formula delia questione del canone 
daziario? Non se ne parla più, ma, sia detto 
senza offesa, non pare all’onorevole Magliani 
che rubare il mestiere al papa, canonizzando 
la gente come vorrebbe far lui, sia invadere 
l'altrui campo ed uscire dallama ssima cavou- 


riana: libera Chiesa in libero Stato? 
se 


Per quanto ri 
diano un'occhiata i giornali surriferiti 
glia che, auspico il mi 


operazioni 
do le posizioni conqui- 
ico e i lavori d'assedio 
lara a diserezion 
e a Ritiro, 
ra, c)e 
to per mettersi al sicuro lop- 
tana dal mondo e dalle sue pompe. Ma più 
furbo il ministero, che l'ha scovata fuori con 
fortuna migliore che ordinariamente non gli 
tocchi nella sua caccia ai farabutti. 
2 


@ voi naturalmente 
iosi di sapere a quale punto si 
trovi quella del cane di Napoli. 

I cacciatori si n moto per il golîo, ma 

Ini ieri non si è latto vedere. E dire che i 
Pungolo annunzia il luogo, dove, una volta 
verrà esposto agli occhi del colto @ 
lita! 
è la vecchia, ma sempre muova storia della 
pelle dell'orso. Il furbo cetaceo è ben capace 
di farcela anche per dar la berta al prefet 
‘asciotti, che, si dice, metterà faori una grida 
promettendo un lauto premio a chi si impo: 


;erà dell'incomodo visitatore del golfo. Sa 

la 9 il pescecane è sicuro del faito 
uro che io di fare 

la sua brava volare 


del signor Oblieght : gio commendatore 
è disposto ad accordargli il viaggio gratuito. 
tando in casa, farò una corsa ad 
na festa di nozze e 
ella vuol diventar 
carico al suo primo- 
sti fece capo ad Udine 


L'onorevole 
ha dato I° 
o. Qu 


a Giacomelli, figlia del commen- 
tore Giusepp S 
tutazioni ai due giovani sp! 
ron sangue e ci daranno un in- 

© di Giacomelli che sarà il 
contribuenti morosi, ma sarà al 
o un bell'esempio di costanza e 
di operosità. 

Un evviva agli sposi. 

I giornali di Parigi e di Londra nen di- 
che con ciò nei usciamo di casa nostra 
per dare noia agli altri. 

0 ragione. Fusinato, or son 


con un 2° 


erano i temi cho un poeta, 
della sullodata auto: 


ta crada 
1 suo cestel. > 


Ho voluto per oggi imitar Fusinato, e mi 
sento in piena regola. 


che sono a Strasburgo, quando ricevetti un suo 
dispaccio da Sainte-Marie aux Mines, che i To. 
deschi chiamano con più ragione Markireh, perchè 
so c'è una Madonna, non ci sono più miniere. 

Tre ore dopo io trovava il mio amico alla sta. 
zione, ed insieme siumo partiti a piedi coll'ia- 
tenzione di prendere la ceoriera a Wisembach, 
la stazione della dogana francese. 


>< 

La sera abbiamo dormito a Saint-Dié, una gra. 
ziosa cittalina a cavaliere della Meurthe, o il 
mattino col primo treno siamo partiti per Ge- 
rarimer, che, come ho detto, è il punto di par- 
tenza per le escursioni dei Vosgi centrali. 

Dopo aver data un'occhiata al bel Ingo a ocei. 
dente del paese, ci siamo messi in cammino per 
la strada di Longemer lungo la Vologne, un tor 
rente che poi sì getta nella Meurthe, (senza gua- 
dagnarsi mai iì titolo di lume. Ma se la Vologne 
è un piccolo torrente, esso vanta delle bellissimo 
cascate, dei e scorre sempre fra le roc 
facendo del ramore per dieci. La tradizione ci 
dice che Carlomagno ‘zionatissimo alla val. 
lata della Vologno, ove egli si recava a caccia 
appositamente dalla sua residenza di Champ-l 
Due în Lorena. Si mostra ancora la pietra 
quale ha dormito e ua ruscello a cui egli si d 
di appressare le suo Inòbre imperiali, le qu 
cose în riconoscenza por i 


DL 

ina colazione 
etto Retournemer salimmo ar- 
Roche du Diable, 
de la magnifica 
vista dei due laghi di Longemer e Retournemer, 
uniti fra loro dal corso e dalia cascata della Vo- 
logne. Tuit'all’intorno i fianchi delle montagne 
sono rivestiti di altissimi al 
tare il paese di bellezza na; 
cespite di una rie 
scala. 

Dalla Roche du Diable si prende la v 
Schiucht, a cui conduce una magniti 
carrozzabile fatta costruire dal governo impe: 
francese per continuare quella che i signori È 
mann di Munster, proprietari di immense for« 
avovano fatto costruire a loro spese al versante 


alsaziano. 
>< 


La Schlucht, ora confine tra la Francia a la 
Germania, segna pure confine delle due lingne. 
Lassù c'è un chele/-hote? con disereta table d' 
i viaggiatori che si fermano la notte, onde 


sole 
tri, 
0 tal 


. Gli 


il tompo è mi 
smo che in c: 
corriera per 
compiere 


Noi abbiamo voluto 
nostra, e al levar del sole di 
stamani mo alla cima della montagna, }a eni 
altezza è segnata lassi dal Club alpino fr: 
metri sopra il livello del mari 
mattino è chiaro, vi si ilevo; 
il eorso del R: 
anche le pecore 
abbiamo avuto que. ‘una, a causa di un po’ di 
nebbia sonte, ed abbiamo dovuto ci 
tarci della vista della catena dei Vosgi, e non 
ostante ci siamo dichiarati soddisfatti 


Pas 
Ritorasti alta Schucht, ci siamo streiti la mos 
dopo una buons ne, Egli ha ripreso la strada 
di Gerardmer, io quella di Manster, che poi ho 
o dopo un cer 


. Noi non 


, e i soli pini 
servono alle slitto delle legne vi offrono un 
traccia per eondurvi su un punto qualunque della 
strada. * 

In un'altra mia vi dirò queiche cosa dell'Al- 
sazia. 


Dal 


DAI VOSGI 


Mister, 23 agosto. 

Nessuno forse dei lettori del Fanful!a, per 
quanto alpinista od almeno membro-del Ciub Al- 
piro, ha mai fatto un'escursione sui Vosgi, perchè 
questi monti non sono ancora erploités dai fow- 
ristes, e gli Inglesi che hanno l'incarico di fare la 
riclame a tutte le montagne dell’'aniverso, ben 
di rado fauno la loro comparsa all'Hotel della 
Posta di Gerardmer che è il punto di partenza, 
come sarebbe a dire l'Iateriaken di questa Sviz- 
zera in miniatura. 

Da 


o debbo il piacere di questa bella escursione 
al mio amico Botché, îl cui nome sarà facilmente 
ricordato dagli assidui di Fan/ulta, perchè a lui 
ed alla sua famiglia debbo la conoscenza di quel 
classico puese che è la Sciampagna. 

Poco dopo il mezzogiorao eatrava, tre giorni 
sono, al mio alberzo di Strasburgo, pieno ancora 
delle bellezze delia sua cattedrale, del magnifico 
colpo d'occhio che si gode dall'alto della sna al- 
tissima torre e preoccupato ancora delle curiose 
complicazioni dell'orologio astrono: 
sogiorno fa star a bocca aperta tutti î' forestieri 


Nozze Giacomelli-Sella. 


Prepamiano, 25 ago: 


_Predamanò, & 
di comune, bor, 
dine cinque o sei chilometri. 
Qui ebbe Imogo ieri sera i 
per festeggiara 
bita Giacomell 
La palazzina dei Giacomelli che accoglieva 
invitati è una delle pù magnifiche della provin 
LAlla scrata splendida non mancarono i fav 
d'artificio con gentile pensiero apprestati dal conte 
°. O.. © non mancavono l’acquazzone e i fuochi 
gicttro atmosferici a far concorrenza a quelli ur- 
ificiali. 
mane ebbero Inogo gli spon 
cipio, il sindaco che porta un nome 
è un compi 
patto indiss 
Andero; 


banchetto nuziale 
li sposi, Alessandro Sella e Gian- 


AL muri 
‘pieno ed 
ontiluomo, stringeva ad un 

sposi. 
i nella chiesa adorna a festa, e qui 
lla messa I suoni di quell’organo 
campagnuolo commoveva forse p'ù che non il 
più scelto concerto. 

Quintino Sella era veramente raggiante di ccn- 
tentezza. 

In quel ristretto ma splentido circolo di fami- 


| glia spiccava il maggiore Giacomelli, ufficiale di 


ordinanza d 
tile cavali 
sui cam 


di quelli 
coi quali ill 


na era 
me, e il 
per Ge- 
di par- 


a ocei- 
pino per 
an tor= 
za gua- 
\ologne 


Ilissime 


le roccie 


nemer, 


a Vo- 


e il 
a larga 


della 
strada 
periale 
i Mart 


voluto 
le di 
n eni 


polucgo 


da U 


nuziale 
e Gian- 


leva gli 
vinca 

faochì 
l conte 
chi 
elli ar 


muni- 
(evo ed 
ad un 


a, e qui 
flo: gano 
non il 


di con- 


pi fami- 
jciale di 


FANFULLA 


O "rr ———_—_—_ —0—‘@@\@€u’ ri —1u@@@—T@_————È_—_——É@_É.immi 


ordinanza onorario di Sua Maestà, valoroso e gen- 
tile cavaliere di quella schiera di volontari che 
sui campi di battaelia del 1859 guadagnarono bra- 
vamente le spalline 

La sposa vestiva un elegante abito bianco ed 
era velata adorna dei più vaghi fiori; ma il eao- 
dore che spira dal gentile sembiante è il suo più 
caro ornamento. 


* 


Scherma. 

Gi scrivono da Livorno che la grando acca- 
demia di scherma datavi domenica scorsa dal ba- 
rone di San Malato riuscì veramente splondida. 
Il barone, al suo presentarsi, fa accolto da uno 
di quelli applausi fragoresi, unanimi e prolungati 
coi quali il pubblico è solito di salutare soltanto 
gli artisti di merito incontrastato e degni delle 
Simpatie generali. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 27 agosto. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi un massimo di 26° 1, e ua 


le 2 segnava 
È termome: 
sognava 29° 9. 


dell'ottico Suscipi s1 Corso alle3 


ento più deserta che 
un pezzo di cronaca 
Sì ha un bel gi 
ia come fanno i 
i vuoti 

puella 


Roma è in 
rovare novità, noti 
sa ardus 


La vita di un po 
dell'ebreo errante. Ta 
se în uno di questi giri noi s'è persino iinito nella 
sala della pretura urbana. i 

Diciamo sala, proprio così per molo di dire, 
del resto, Dio mio, se la vedeste..... che odore, che 
esalszioni!.... E quei magistrati con certe toghe 
che hanno l'aria di aver giudicato parecchie ge- 
nerazioni 


più curiosa della pretora è il pub- 
blico che la fregnenta. Vi sono tatti gli sfuccen- 
dati delle vicinanze. serve che invece di andare 
2 far la spesa vengono lì a sentire i piccoli 
drammi giudixiari, erbivendole, facchini, bottegai 
minuscoli e gli sfuccendati di ogni classe sociale 
che, in mancanza di meglio, sanno di passare lì 
nnoretta assistendo qualche volta a delle sce- 
sissime. 


pi siamo capitati lì proprio 
‘è si svolgeva una di queste scene, e per dir 
vero, non ci siamo annoiati. 

‘Ve la deseriviamo in due righe perchè non c'è 
nulla che possa turbare la coscienza nè la pace 
di anime tranquille. Non si tratta di reati di 

è cose, nè di altre simili cose, ma 
bensì di una secchia, di una secchia rapita, che 
non lia deto crigine a una guerra, nè a lotte 
Rruente, ma ad una piccola causa di diffamazione. 


L'accusata è una contadinotta dalle forme.. ab- | 
dall'occhio vivace e malizioso e che in- 
dosss una ve ce, grida, 


te a vivi colori, che ge 


dal 4° reggimento fanteria dalle ore 8 12 alle 10 19, in 
piazza Navona: 
Marcia. 
Sinfonia — Marta — Flotow. 
Mazerka — Cuore ed arte — Assolese. 
Duetto — Forsa del Destino — Verdi. 
Valtzer — Fiorellin d'aprile — Ascolese, 
Quartetto — Foscari Verdi. 
Polka fantastica — N. N. 
Terzetto — Lombardi — Verdi. 
Galop — N. N. 


Nostre JnreoRMAZIONI 


Secondo la versione più recanta, lo scambio 
di idee fra i diversi gabinetti intorno alla ri- 
sposta della Turchia alla nota collettiva sulla 
questione montenegrina è giunto ad una con- 
chiusione. Il parere del governo britannico è 
stato accettato dalle altre potenze, e quindi 


è stato deciso di non tener conto della do- | 


manda per una ulteriore dilazione fatta dal! 
Tarchia, e di procedere all'attuazione del 
dimostrazione navale nelle acque di Dulcigno. 
Questa decisione verrà significata senza in- 
dugio alla Sublime Porta, e partecipata al 
principe di Montenegro, aflinchè contempora- 
neamente alla dimost: 
ropeo le sue trappe procedano alla occupa 
zione di Dulcigno. Siccome però dovrà ira- 
scorrere un po' di tempo prima che tutte le 
navi delle diverso potenze sieno giunte al 
loro destino, così è probabile che il governo 
ottomano, rinunziando ad ogni ulteriore in- 
rovveda senza più al 
ecisione delle potenze, e che qi 
dimostrazione navale non abbia d'uv 
svolgimento. 

I governi hanno concordato fra loro ta 
quanto concerne il comando della flotta riu: 
nita e le relazioni fra i diversi comani i. 
La flotta è collocata sotto gli ordine del 
ammiraglio inglese Seymour, il quale è 
maggiore în grado fra tutti gli ufliciali su- 
periori che comandano le diverse navi. 

La nota diplomatica sulla vertenza ellenica 
corcordata dalle potenze e presentata alla 
decisioni della 
aperto l'adito ad 
che queste trat- 


ulteriosì trattative. Si riti 
tative andranno assai per le lunghe. 


Il ministro delle finanze è partito per 
vorno, ma farà ritorno in Roma domenica 0 
lunedì 


mura che la ragione pe 
l'onorevole Magliani «i mostra mu 
condiscendere alle istanza dei sind 
putati gravati d'un aumento nel cs 
dazio consumo, nonostante le prat 
, dal mini 
zia e giustizia e dallo stesso pres 
Consiglio, è questa che, 
chiesto, egli dovrebbe annunzi 
disavanzo di un 10 miliori în quat- 
perocchè nor è possibile mantenere 

e tanti altri comuni pei 
li l'ultimo quinquennio ha dimostrato es- 


i e de 


trosn 
il canone attuale 


sndama, è riecca soveio il gotr PISOTE | Sica inispensatilo una diimuzione. 

Guia Roma ein cnr — almeno quali “i | Però frai pochi depotati presenti in Roma 

le risul della cansa — aa la contadinotta | © nelle sfere ministeriali si parla d'un pro- 
Una notte, com'è come non è, è | getto idezto cho sarà sottoposto al Consiglio 


dalle forme abbondanti, dimentica ls 
Nel pozzo, e la mattina non la trova p 5 
Pare che la contadina, a quella secchia, ci te- 
nesso molto. 
Ma come trovare chi glie la aveva rubata? 
La contadins ha una fedo cieca nella sennam- 
- e una grande ingenuità relstivamente ai 


Va dagli inquilini dei quattro piani per farsi 
dare un oggetto qualunque, per poi andare dalla 
sonnambula e farsi dire q o dei quattro 

si ja portato via la secchia. Se non che 
ni del quarto piano non vogliono darle 
oggetto. 


la, strepita, e va dall 
nembula a cui fa velero gli oggetti raccolti e | 
racconta che quelli del quarto piano non le haano | 
Volato der nulla. Questa le dice che evidentemente | 

| 


i ladri della secchia sono quelli che noa le haono 
voluto dere l'oggetto. ; 
E la contadina, certa, sicura, torna a casa, S 
d'insolenze & 


le scale, e va a dire un muce I 
quelli del quarto piano, i quali, tanto per levar- | 
sela d’attorno, le dànno querela. hrs. 

Na la scena curiosa bisognava ved di | 
nanzi al pretore. Bisognava vedero la contadina, | 
il 
I 
i 


con che convinzione rispondeva al pretore che la 
interrogava: Me lo ha detto la sonnambala, non 
c'è dubbio, la secchia me l'han portata via loro. 

Ti pretore, la giustizia, il tribunale, tutto cose 
da ridere, in paragone della sonna: 

€ quando l'hanno condannate a una pena mi- | 
nima per diffamazione, b!so, java vederla... Non 
poteva darsi pace, vedendo che il pretore, un 
Pomo dotto come Iui, ua uomo di merito, un uomo 
di legge, ahime aveva la debolezza di non credere 
21 magnetismo! E come lo compiangeva! 


2. Domenie», 29 agosto, alle ore 4 pomeridiane, 
nel salone gentiimente concesso dal Circolo nazio- 
nale in via delle Morstte, N. 70, il professore Ar- 
turo Stebî 
drammatica. 


suila stessa via di fronte alla via Nazionale con în- 
gresso al vicolo dello stesso nome dei Serpenti, N- 17, 
più adatto e più comodo al servizio del pubblico. 


2, Programma dei pezzî da eseguirsi questa sera 


| meste în congedo, tornerà a 


| itali 
i 
| 
ti a 
{ 
i 
Î 


y farà ls consueta lezione di estetica | 


ei ministri per non aiterare le cond 
del bilancio e contentare i comuni pi 
portanti. 


te co- 


Si assicura 
ione a Roma Sua 
leband, ambas 


per fare gli onori al fratello del aus ausnsto so= 


andaca Costantino fa n 
dove strinse vincoli di speciale 
timo Re Vittorio Eman 
ore be lenza al © 
nersle Alfonso La Marmora. 


stro 


più cordial verso la no: 


il nostro prese. 


lo Venezia, per iniziativa di alcuni primari 
tadini di quella città, si è costituito na Comitato 
di commercianti, armatori, capitani marittimi allo 
scopo di stabilire una nuova linea di navigazione 
adriatica, la quale tocchi non solamente la costa 


mate, greche spingendos 

Ssppiamo cra che 2 richiesta del Comi 
motore il ministro della marina ha autorizz: 
che a far parte del Comitato medesimo possano 
entrare alcuni ufficiali della marina e dei corpi 
tocnici da essa dinendenti. 


Domenica, 29 agosto, si celebra in Norcia la 


| cerimonia inangurale della statua di san Bene- 


detto. Il municipio di quella città desiderando vi- 
vamente l'onore delia presenza di Sua Maestà il 
Re, pe rivolse alla Maestà Sua premurosa pre- 
ghiera. Il Re, sempre pronto ad associarsi ad ogni 
psiriottico sentimento, ba accolto la preghiera 
! con l'usata sca benignità, ma non potendo a mo- 
tivo delle sue occupazioni andare a Norcia in 
} questi giorni, si è compiaciuto conferire l'alto 
onore di rappresentare la sua angusta persona in 
quella festa al marcheso Filippo Marignoli, sena- 
tore del regno. 


| 
I 


| 


Il senatore Marignoli parte stasera ‘alla volta 
di Norcia accompagnato dall'onorevole Massari, 
che in qualità di deputato del collegio è stato in- 
vitato ad assistere a quella festa. 

Il municipio di Norcia aveva pure pregato le 
due Camere del Parlamento nazionale a farsi rap- 
presentare; ma, come è avvenuto per lo feste na- 
zionali di Otranto, i presidenti delle due assem- 
blee, a motivo della sospensione della sessione le- 
iativa, non hanno creduto potere accondiscen- 
dere a quel desiderio senza una espressa deli 
razione del Senato e della Camera dei deputati. 


1 anmerosi amici politici e personali dell'onore- 
vole Sella gli hanno per lettere e per telegrammi 
inviate le più affettuose congratulazioni por il 
matrimonio del di lui figlio con Ia figlia dell’ono- 
revole Giacomelli. 

ina Maestà il Re ha inviato în questa occa- 
sione all'illustre deputato un telegramma affst- 
tuosissimo. 


Il commendatore Morsai, ispettore centrale al 
ministero dell'interno, ha compiuto un giro d'ispe- 
zione in S 

Siamo in grado di sapere che parecchie di quelle 
in amministrazioni comunali sc state 
inte per compiacere a depu- 
si trovano in lotta coi sin- 
o che hanno perduta la maggio- 
ipi, pei quali si cercherebbe un 


d 


grazia © giustizia att 
riforme da introdursi nel codice 
penale, allo scopo di renilere più 
l'istrazione dei processi 


almento un primo studio di istruzione pe- 
ato negli uffici di pubblics 


i pri in ordine ad un dato 
reato aria ripeto a sua volta il 
lavoro £ quella di pubblica sicurezza, 


ne di spese e non lieve perdita di 


al punto a 
questi altimi è ricominciare come si us 


dal bel principio. 


rano il por? rini devono pi dersi 
licenza nel pagamento della quale 
tato îl pagamento della tassa 
hia lerge. 


g e i riporti per fi 
circa 32 132 cente: 
; Blount 93 40; Rothsch 


101, 


rale fece da 660 a 661 per fino 
per settembre essendo di circa 


a, 1053 danaro; Condotte 
20 danaro. 


Pezzi da venti franchi 22 12. 
Borsa di Parigi 
cese 3 010 ammortizzabile 87 75. 
ia 3010 85 7: 

1a 5.070 119 
Rendita italiana 5 010 85 5 
Rendita turca 10. 


Apertura, 


Carceranai Sterami 


ROMA, 2. — Ieri giunse a Malta la fregata 
Vittorio Emanuele, con gli allievi della regia 
scuola di marina. A bordo tatti bene. 

LONDRA, 26. — Leggesi nel Times: 

< L'interesse dell'Europa e della Turchia è di 
porre fine senza indugio alla crisi attuale. La 
Germania e l’Austria sono al pari della Francia 
e dell'Inghilterra interessate a mantenere fra la 
Tarchia e gli Stati limitrofì il modus vivendi del 
trattato di Berlino. Sarebbe prematuro e perico- 
loso l'aprire la questione bulgara. Si seongiure- 
rebbe il pericoto coll’affrettare la chiusura dei 
negoziati relativi alla Grecia ». 

TORINO, 26. — Ieri sera, proveniente dalla Fran- 
cia, è giunta Sua Altezza îi principe Napoleone e 
fa ricevuto alla stazione da Sua Altezza la prin- 
cipessa Clotilde. 

PALERMO, 26. — Il delegato di pubblica _sicu- 
rezza Savoia arrestò in una grotta presso Calta- 
votnro l'assassino che il 23 corrente con due colpi 
di facile uccise il ricevitore demaniale Coco Mes- 
sina di Montemageiore. Gli farono trovati alcuni 
oggetti appartenenti all'ucciso. 

SUCAREST. 26. — Le notizie pubblicate dai 
giornali stranieri che bande armate bulgare infa- 
Stino la Dobrutscia sono prive di ogni fonda 
mento. 

Il ministro della gnerra Sianiccano, ritornando 
da un giro di ispezione fatto in quella provincia 

Diana constatò che regna dappertutto un 
pe 


COSTANTINOPOLI, 26. — Il conte di Hatzfald, 
nella sua qualità di decano del corpo diplomatico, 
fece consegnare i alla Porta la nota collettiva 
degli ambasciatori, in risposta alla nota della 
Porta, in data del 27 luglio, riguardante la Grecia. 

Questa risposta dice che la decisione della con- 
ferenza di Berlino fu presa, dopo maturo esame, 
ad unanimità, ed è conforme ai trattato di Bet 
ino e al protocollo; quindi le potenze non po- 
trebbero ritornare sopra questa decisione, nè in- 
tavolare nuove discussioni; tuttavia gli amba- 
sciatori Costantinopoli saranno autorizzati a 
prestare orecchio alla Poris riguardo alla maniera 
è allo misure per lo sgombro dei territorî da ce- 
dersi alla Grecia. 

LONDRA, 25 — Camera dei comuni. — Ha luogo 
una violenta discussione riguardo al discorso pros 
nunziato da Forster martedì, che è biasimato da 

cchî 


igtoa dichiara che quel di- 
scorso fu male compreso. 

Riprendesi quindi la discussione del bilancio 
sulle spese d'Irlanda. 


Bonaventura Severini, gersate. rssponsaBile 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 

Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 

rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Sa.ta Brigida, primo piano. 
e prime della Società partono da 
iornalmento alle 7 antimeridiane e 
sivamente fino alle ore 2 pomeri- 


etto è indicata l'ora precisa della 
L'orario ordinario delia funicolare 
lie 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane, 
azione inferiore dei Vesuvio trovasi 
issimo restaurant a prezzi fissi, ed, 
ufficio telegrafico e postale. 

me di notte, oppure ore di- 
io ordinario, e per quelunque 
hiarimento, dirigersi al suddetto uf- 
Napoli. 


partenz 


è d 


————__c@»————————_ 
OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


A a NAPOLI e VESUVIO 


® svhiarimenti rivolgersi in Roma al- 


dette Strade Ferrate Romane în Via Propa- 
a Fide e alla St centrale di Roma, 


TIPOCRAFI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


| EREDI BOTTA 
j Editori della Gazzeita Ufficiaie del Regno d’Italia 


La Società Sixla Occidentale Palermo-Mursala- 
‘rapani con autorizzazione gover: 


serie d 


ggiosissimo ia 
rendita govern: 
010, mentre 
0;0 e come 
della 


i èinfatti sovvenzionata dallo 
Stato, annua sovvenzione è di molto 
superiore a quella necessaria pel servizio delle 
obbligazioni delta doppia seri 

Oltre a ciò, 127 chilometri della linea 
al pubblico servizio da 
tissimi e non rimane alcan dubbio che com: 

siciliane, quella del 
sala: che percorre una delle migliori re- 

la, prodarrà largamente l'interesse 
delle somme spese. 

Queste obbligazioni sono dusque pienamente as- 
sicurate dalla sovvenzione governativa ed anche 
dai prodotti delia linea. È quello adenque uno dei 
migliori impieghi di danaro in questo momento. 


Tolegramni porticolari di e Farfalla » 


Parigi, 27. 
I bonapartisti si occupano del discorso pro- 
nunciato da Robert Mitchell nella Charente, 
il quale sembra accennare adesione alla po- 


litica di Gambetta, e sorpassa, quanto a idee | 


liberali, il programma del principe Napoleone. 
L'Ordre non ne ha nemmeno parlato. 

Il Figaro e il Monitetwr continuano i loro 
attacchi contro l'Italia, accusando il nostro 
governo di aver partecipato alla creazione di 
un giornale arabo che si stampa a Cagliari 
tendente ad eccitare la guerra santa contro 
i Francesi. 


| PUBBLICAZIONI MILITARI 

Autorità tutte militari, civili e pi 
rapporto ai loro obbligm di 
manente, nella Mi- 


leva e d 
tizia mobiie e nelle 3 


;a di tutte le disposizioni di legge, di 
d'istruzione riflettenti il reclu: 
‘esercito ad uso delle autorità ci- 
vili e militari e dei privati . . . L.2 50 
ice ala Raccolta anzid»ita contenente 

‘mente riunite e coordinate tutte le di- 
che riguardauo il volontariato di un 
ta ed Appendice insieme L. 3. 


Di recentissima pubblicazione : 
L'ordinamento delle milizie territoriale e co- 
munale, ossia Leggi, Decreti, Istruzioni, ecc., con 
note e spiegazioni » . - . +. . L150 
ND. lì prezzo, pei militari,è di lire 1,90 per caduna copia. 


| D'imminente pubblicazione: 

4° Il manuale p i 

tenente le disposizioni 

| conoscenza dei medesimi ufficiali rispetto alla di- 

sciplina, alla istruzione, al servizio ed alla ammi- 
nistrazione. 


‘azioni sono compilate da per- 
sone competentissime nella. materia, in base ai testi 
ufliciali delle Leggi, Real: Decreti, Regolamenti, Istru- 
| zioni, Att ministeriali, ece., e sono corredste ‘di op- 

portanì indici, note è spiegazioni, che valgono a porre 
anche i non pratici nella materia in grado di conoscere 
molto agesolmente quanto loro occorra sapere nell’in- 
teresse proprio 0 per l'applicazione che siano chiamati 
| a farne per ragione d'ufficio. 

L'utilità ed opportunità di queste pubblicazioni sono 
evidentissime, e gli Esitori confidano che etiiagno acz 
colte con favore. Gli Editori: EREDI BOTTA, 

indirizzare le domande all'Amministra: della Gaz- 
aelta Ufficiale în Roma, via della Missione, N. 3A. 


Le accennate pubbli 


des o principale*di Pubblici 5 itorio 127; x ia di S. la 13; Milano, Galleria Vitt: Em. 24 
= “ricevono presso l'Ufficio principale'di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; ,, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; ; 
Avvisi gd ‘Sezioni si FOSTONO Pei oni all'Estero per i i a Ono esclusivamente brecco l'Agence principale de Publicitè E. E. Oblieghi, Parigi, 21, rue Saini-bfare 

Le all'Estero per il nostro gionale si, ricevono eaclusivamett presso LAGER Vee nie della Csa E, E, Olic 


Tv —;»Ò»àÈàùiîf@f/iasoùhà)GeRnnee e IL 
A_m14. | 12.4. | STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA ae psi coon 


TRATTATO DI GASTRONOBIA 
URIVERSALE 


Destinato a non poter vedere 


quieto i ie die ET O spedito 


chel 
JONDA. SDIZIONE 


soffro sta sorte crudele, chel 
ta sappia ‘come ti adoro anche] 7.5 È 
mille volte più di pri ni 27. Sa 9 riveduta ed illustrata con 209 
ricordi qunt ti bo semime — - figure intercalate nel testo. 
Solte promesso, giurato 1... Ebbene, ET Contiene le migliori rica! 
2 PANIERI BU ì ‘per la preparazione delle vivanda 


secondo il metodo delia c; 
ci pilanese, napoletana, pieu 
vu (eontemano tuto i neon] leso, toscans: ‘rancose, svizzo: 
Sin E er e de co ida, ingicso, ric 
Ùi a ignuola, ecc. stru: di 
che volta dif ito a Firenzs all’Emporio) PRIA RA Ù È . RE na, si dip 
io sat dl‘ peposioa Fires al'Empori! | LrAmministrazione delle Strade Ferrato dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudica-/p.*Sozia confettureria mo 


i, mon Prapco-italiano C. Fiuai e €. via one în. Pe indica 
È zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio!» 
Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Verona, 


pri imor, di quel che provo reri _Uliissimi por viagrio © per 
e a onroeto delle 19 FAZI M  recssrio pe Vendita di materiali fuori d’uso 


bai dimenticato cerlî 
liziosi il cui ricordo soarissimo ce-|o, 
stituisse ora per me tutta l'est 
stenza, tutto quello che ho di più 


e dei 


i ic Addio, mia diletta, vivi} mc È > coniate cai 
qaro ti Adi mt ora cli ti/Franco-taliano Corti e Bianchellì ierdarena e distinti in cinque gruppi : 
Seo di qualungue cosa sullo|via del Corso n. 15% e via Frai ; a groii. 
terra 1 ni XI. 15. ‘tina 85 A, angolo palazzo Bernini Acciaio vecchio in guide e ritagli di guide e in cuori per eroe: acc, Istru sui modo di ap: Oltre 
"i tO Gi 2 chilosr. 33,000 circa|parecchiare lo mento, di co 
PPO DEPUR ATIVO na . . 3 3 = ? n - . chilogr. 33, nare i pasti sì di lusso come coste del 
SCIROP La Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e ritagli di guide 3,302,600 >» fara Conciare, sato, 
PAGLIANO Ghisa vecchia da rifondere, în oggetti diversi rotti . + + 542,000 > |. oftetopubblcarioni saionii 
a pia morte e a È È Ò È . Eni bblicazioni nazioni 
Moltissimi falsificatori, he 0° con aio NE Acciaio è ferro in tornitura e limatura; Lamiera di ferro e latta inservibili ; (ed estere, di Vialardi, Leco 


Benchè ottuagenario, 
pote Ernesto Pagli 
Comunicato il mio segreto, co 
dei miei Medicinali.— Chi adu 
da me inventato, deve sì 


iù Ca S. Marco, in FIRÌ 
da GALA 4, DA Prof. Girolamo P: 


Fede bronzo, rame e ottone da rifondere. Quantità diverse. 


Brillat-Savarin, eco. 
Prezzo L. #0. 

Franco per 
L 


ini ova sono depositati. - 
are an'oferta a condizione che abbia previamente versata all'Amministr 
al DECIMO dei valore dei materiali per cui offre, se csso valore non eccede 


o. I materiali suddetti pi 

Qualunque pe 
(canzione in valuta leg: 
ed al VENTESIMO se è sì 
|| Le offerte dovranno 


jone una 
L. 5,000; |ri 


jauccursale dell'Em 
10 della Direzione dell'Esorelzio delle Strade Ferrate! j.ojjano, Galeria Vi 1 
citura : Soltorzissione per l'acquisto di Materiali fuori Roma, Corti 0 Bisncheli, vis 


DEPOSITO DI LETTI € MOBILI È 
zia con fabbrica in vi 


MOBILI dell'Alta Tiatia In Milano, in pieso suggellato portante ia ; Lio 
per GIARDISO b jd'uso; esse dovran ‘enirle non più tardi del giorno ® Settembre p. v. Le schede d'offerta. saranno dissuggeliate (del Corso 454 e via ca, 
it gi vo alle ore 2 pomeridiane. Bia angolo palazio erat 
Le offerte non scortato d i di ional ortate da una|o vas 
TAVOLETTE = DI ate dalla riceruta del deposito cauzionale, o scorta: 
ricernta per una sorama inferiore alia prescritta, e quelle compilato in modo non FERRI 


uile. ; _ | PER DARE IL LUSTRO 
dicazione; però, se le perte) ila piancheria 


, saranno ritenute 


dicati di uno essi i termine di 30 giorni dalla data dell 
ei ssa Dilta superan tate, sarà accordato per T' ione an giorno di più per ogni 
‘Abam grazia a chi ne fa doma Gira Date; Sat accordato per Eespertazi Li Poi Prezzo L. 3 50 
in contanti all'atto del 0. Deposito a Ei 
Franco-Italiano 


a i le soltomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità/p.nzani 28. Roma, alla 
PERFETTA SALU IR Ria sono ripartiti, risultano da appositi stampati che veogo.20 disiribuiti a chi ne faccia|.ate dell’Emporio Franco.i 
zhe nè spese, sciame la de pri dalle staz: BRESCIA, PADOVA, VENEZIA, e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi sono/Corti e Bianchelli, via del Cor 
G mme È leposita isa 1 5 kicina us 

di salute Bu Barry di Londra, detta: sui R ce) eo rea sia Hanno) 
Milano, 1% Agosto 1880. La Direzione dell’'Esorelzio. - La F. 


REVALENTA ARABICAL fa 


Ogni malattia cedo alla dolce REVALENTA ARABICA che res 
tuiste salute, energia, appetito, digestione Essa guarisce secco 
medicine nè purghe, ne spese le dis 
dole, ventosità, acidità, 


(trade Mar «a. 


torpedia 


a far sal 
Bona 4 
Infami 


ehi È 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIO? 


della == “di Bréban, ec : RL 

e Ò 

de omaggio al vero, nell'ini 
di riconoscenza vengo ad us 
Sha deliziosa Revalenta Arubica. 

’a seguito a febbre miliare ca 
soffrendo continuamente d'infian 
Solori per tutto il corpo, sudori 
fe mia età di venti anni con q 
di avere un po' di salute. P 
di. ‘fece prendere la sua Revalenta + 
mai iero iltsbilita, e quindi ho creduto mio d 


fate Che a lei del 
Ficmperata salate ché a ld ie s, 


. Paso è raccomme 


dato da celebrità 
n FERNET 
1 ieami in commercio da paco 


dere con melt Werzes 
nea sono che imper 


| nocive ini: 
tro che 


faranno 


Quattro volte più nuti 
fl suo prezzo in altri rimi 
siasi forma o ti na 
LENTA ARARICA du Barry. Tuni 


preso i 


Igionica, infaliibile | 
Reggio 


® preservaiva. La 
Mussa che guar 


La Revalenta nl Cioccolatte 
24, L. 4 50; 48, LS 
I Biscotti di Revalent: 
Per spedizioni invia: 
della Banca Nazionais. . 
Casa DU BARRY =C.*(! n. 2, sîa Tonimaso | tappeti 
Grossi, Miisno. il È ui, saecassore di 


‘RIVENDITORI: In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Lega: 
Brown e figlio, via Condi 


mericano breveltato 


diamante, ed è superiore a questo quand 
che li eseguica più grande facilità ed 
uni denti che servono per staccare i pezzi 


Great 
Loodra, W 


Nuovo Tagliavetro 


Pitt, farmi via Frattina 188; Paul Cafire, 
Borioni, farm. via Babuino & Rocco P 
(7, ed in tutte le città presso i principali farmacisti e| 


TREE 
ELATINA CIUTI illa Emporio Fra 
NE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA fi ria Prattina S4 a, angolo pela 


n ©. Finzi eC. vi: 
0, Galleria V 


@ Bianchelli, 


niteur 
si tratt| 


D: NICOLA CIOTA nr | 

A NE CIUTI N FIGLIO n 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze | FARMACIA LA Si tri 
Triennali ; Via Tornbeozi, A7| Minestra Universale i cani i 

© sapore disgustosi ne resero fa qui difficile ione, ED EcoN sir 

ome picitimente della poca tllerinca che ha lo =“ PILLOLE ANTIBILIOSA B PURGATIVE | Loreti e quae confermo Gallice 
dieta SE | na migliore delle minestre co SETTI E sol 
“Una sceta ra che, conservando tutte le utili proprietà medica. di COOPER lensate, composta di S ANTI-FAT Li vende in tutto le farmacia iccoli 
vo i 9 per ogni bottiglia. ni Emas piccoli 


itose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la ELATINA che!$i Rimedi ‘ 
‘suddetti Farmacisti hanno l'onore di ofrire da diversi anni all flallo start Pesi 
per mal di testa © vertigini. 


di 6 botte ‘e franco di porto e 


La ELATINA CIUTI, per i buoni efetti di questo medicamento! 
i sperimentato e reso popolare in ogni parte d'Italia, non ha, 
biscgn- di particolare raccomandazione, e ca lo prova il con-if| chile cembismento di dieta ; 
‘ogncr crescente di essa. È stata troveta così vantegriona 
'Però ci è oecessario avvertire che ora sono venute in com-f{sono giustamente sti È 
Imercio col nome di ELATINA diverse soluzioni acquose di Calfjzsno fe facolta digeativ 
lirame, che non kanno rè la bontà nè i caratieri della VERAI@I* portar via quelle mater 
TINA preparata da noi. — Esco dunque ì particolari di-firerrcze, irritanti, veniozi 
intivi delie bottiglie, oveè contenuta la VERA ELATINA GIUTI.I8 Si vendono in scatole a! prezzo di f 
‘Nel vetri. della boitiglia, iscrizione ELATINA CIUTI: Sin i 
della medesima dce cartelli, uno dei quali rosso, con lal 
icona Ciuti e Figlio: sul collo della bottiglia, ia finna 
‘di una in.ta di carta bianca. — Le bottig] 
timbre della farmacia, ed infine sono sempre accom 
‘uno stampato, ore sono indicate le proprietà. ecc. della ELATINA 


ito, P 

€ tapidà. Que GEORGE BAKER & CO, 

Farmacia Inglese, Piazza di Spagna, Roma. 
ce per 1 Ita 


Buffalo, N.Y., USA 


, LONDON, W.l 
‘Ra è una Legisterat Trad 


mecessario a tutti è 
almente in viaggio ed allo 

Prezzo L. 1 63 il pacchetto di 
[300 grammi, cor la nta i 
Pepica rispondente a 


|IrUTI. 116, via del 
| ito in tatte Je Città del Regno. — Per Roma alla Fan fizzani, piazza San Carlo; presso la Farmacia Italiana, 
Meta da S. Carlo al Co (4118) _fjcorso; feno Dante Fectoli, Vins Touigi dei Francesi n Ge ten oi 54 et via Frattina 84 4, 

palazzo Bernini, Tip. ATTERO e C. piazza Monteritorio 124 e 125 


ne Li recante remezarinat Pc s2 +E ite sn 


Anno XI 
PREZZI L'ASSOCIAZIONE 


FANFULLA 


Num. 235 
VIZI DTT 


vt a Iocerncni pros ]UfScio Principala di Pubbl 
OBLISGHTF 
asse Montecitorio, 171, a. fe 
soste. Viszi > «chio S.Maria Novel, 12 
Ottima, Galleria Y. ©. 963 agi, 3A, rue St iam 
Landra: 130-440, Paei-Grst. 


In Rema cent. 5 


Domenica 29 


Agosto 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


RIVELAZIONI 


Im Francia sì è venuto a sapere che in una 
delle isole italiane si pubblica un giornale in 
lingua araba il cui apostolato è di predicare 
l'insurrezione in Algeria. Questo giornale sa- 
rebbe sussidiato dal governo coi fondì se- 
greti. 

Oltre a ciò si sa in Francia che lungo le 
coste dell'Algeria c'è un continuo viavai di 
barche italiane che vi scaricano armi per gli 
Arabi intolleranti del giogo francese. 

Tutto ciò è vero; è Vangelo! Tanto che 
gli organi ufficiosi italiani non hanno ancora 
osato opporvi una smentita. 

Ma piacesse al cielo che le cose si fermas- 
sero lì! Il guaio si è che c'è di peggio, d'im- 
mensamente peggio! 

La nobile Francia ignora ch’essa dorme 
oggi sopra un vulcano preparato dagli Ita- 
liani col sistema del professore Gorini. 

Povera Francia! Ma io rivelerò tutta l’or- 
renda verità; il mio dorere me lo impone! 
N fratello del mio padrone di casa era figlio 
di madre francese; nelle mie vene scorre 
quindi sangue francese, e io non potri 
tutto l'oro del mondo assistere impessi 
alla rovina della patria dei miei avi. 

Dirò tutto! 

Sì! dirò tutto a costo di perire poi sotto 
il pugnale del solito sicario italiano. 

Sappia, dunque, la Francia che quel tale 
foglio arabo dell'isola non è un caso isolato. 
Tutt'altro! Una buona metà dei giornali ita- 
lisni è scritta in lingua araba, o semi-araba. 

La Francia crede che i così detti pescatori 
italiani di corallo invadano le coste africane 
per pescarvi il prezioso polipo! 

Quanta ingenuità! 

Non sono pescatori di corallo, coloro. Sono 
torpedinieri della regia marina che lavorano 
a far saltare in aria la strada-ferrata Guelm: 
Bona quando l'ora opportuna sarà suonata. 

Inîamia! 

E i quattro signori somani che sono par- 
titi dal ponte di Ripetta nel così detto cutter 
Albatros per arrivare a Tunisi, crede la 
Francia che siano veramente quattro buon- 
temponi di Roma? 

Baie ! sono quattro ammiragli 
romani! E il cutter sembra 
quel che si vede a fior d'acqua; maèt 
tro che un cutter. incrociatori francesi 
faranno bene di andarlo a cercare e di zuar- 
darci sotto! E fac presto se vogliono 
salvare la squadra ancorata nelle acque di 
Tunisi... Io non posso dire di più, ma 

«< A buon intenditor poche parole ». 

E gli altri tre Romani che hanno intra- 
preso il viaggio a piedi da piazza Colonna a 
Reggio di Calabria? 

Ah! Carini que’ Romani! 

Sono tre cospiratori della peggiore specie. 
Arrivati a Reggio, il feroce Rubattino li im- 
barcherà alla cheticheila e li sbarcherà a 
Ssîgon, nei possedimenti che vi ha la Francia, 
ose sono incaricati dal Cairoli di preparare 
dei Vespri cocincinesi. 

Ai giornali di Parigi sarà giunta, a quest'ora, 
la notizia divulgata dalla stampa italiana, che 
nel porto di Napoli è stata segnalat» la pre- 
senza di un pescecane. 

Io voglio sperare che nè il Journal des 
Débats, nè il Temps, nè il Figaro, nè il Mo- 
niteur saranno tanto ingenui da credere che 
si tratti realmente di un pescecane. 

Si tratta di ben altro 

Anche qui io non posso spiegarmi più chia- 
ramente; ma dico solo: careant consules. 
Gallie! 

E sopratutto i consoli tengano d'occhio i 
piccoli napoletani sedicenti sonatori di violino 
che oramai hanno invaso il territorio francese 
come le cavallette. 

Sembrano bimbi, all'apparenza, ma questi 
Italiani sono così profondi simulatori, che io 
non mi meraviglierei se un giorno © l'altro 
si scoprisse che que’bimbi non sono bimbi, e 
che i loro violini sono altrettanti cavalli di 
Troia. 

Ma basta! Ho detto tutto ciò che sapevo, 
per oggi. Quando ne saprò dell'altro, a costo 
di subire il martirio, lo rivelerà. 

Dio protegga la Francia ! 


“Sem (quella 


estiti da 


| sanno, che lo si 


GIORNO PER GIORNO | 


Il Diritto, a cui fecero coro tutti gli 
gani rimpellò gior una sm 
alla che noi demmo per i priminotizia di una 
conferenza fra Sua Maestà il Re, il presidente 
del Consiglio e il generale Cialdini. 

Ieri sera l'agenzia Stefani si compiacque 
di darci ragione, e il Diritto, che non può 
riconoscere il torto, vede a Monza soltanto 
il Cairoli del suo cuore... Oh, se l'amore è 
cieco! 


or 


sa 

Io non so nè mi curo di sapere quale sia 
stato l'argomento del colloquio ; ma giuocherei 
che non sarà stato quello d'un probabile ri- 
tiro di Sua Eccellenza il duca di Gaeta, come 
si potrebbe credere leggendo un giornale 
della sera. 

Ingento quel giornale, tanto ingenuo che 
non s'accorge di fare una gravissima offesa 
a Sua Eccellenza il generale Cialdini! Crede 
egli in buona fede che un soldato valoroso, 
un eroe come il nostro ambasciatore a Pa- 
rigi, vorrà così per nulla abbandonare le po- 
sizioni occusate? nemmano se gli grandini 
ai piedi la mitraglia! Preferirà di morire, 
ma vi assicuro io, non lascerà il posto, oh no! 

sa 

Non capisco però uns rosa sola: come la 
Trinità si sia separata per fare una vi; 
Monza, e tanto meno poi come sia 
Spirito Santo a rimanere in Belgirate. 

Chi dei due, il generale Cialdini o | 
vole Cairoli, sia il padre e il figliuolo. 
me lo domanvate: nc un teologo 
pace di spiegarvi il mistero della Sant 
trinità. 

Ma non vha dubbio nessuno, e 
irito santo è 
Maîffei..... Se è lui! e che meri 
cioè, no, ho sbagliato. 

Al tempo che Berta filava, un {ouriste, ve- 
nuto in Italia, non sapendo come farsi capire 
dal cameriere, chiamava spiriti santi i pio 
cioni. Oggi che i tempi sono mutati, non vi 
pare che si debba chiamare piccione questo 
spirito santo?... E che bmon piccic 
peste, è per i d norerole 


ta a 
lo 


sono 


Finalmen 
Domani 
Cairoîi e Depretis, auspice e paravinfo 
revole Baccarini, sarà inar 
mente la ferrovia Eboli-Potenza. 
prossimo settembre, 


avrebbe concesso lo; 
rovia, vedono finaim 
È vero che l'attesa è 
ghetta; ma essi potranno conforta 
ndo che esser rimasti zitti avrebbe p 
esserlo ancora di più. 
Fanfulla che ha sempre avuto dell'affe- 
zione per la patriottica provincia di Basil 
cata, ha fatto quanto ha potuto, ed l ‘he 
l'orgoglio di dire che se si è indugiato 
dell'altro, un tantino lo si di e lu. 
Diavolo! S'è gridato tanto da un mese aura : 
Ad ogni modo, consoliamoci. Domani, la va- 
poriera riallaccerà anco la provincia di Ba- 
silicata alle provincie sorelle. Così la locomo- 
tiva va compiendo questa unità italiana che 
essa ha iniziata. La circostanza è solenne @ 
Fanfulla non vi mancherà. 


* 
sa 

Un assiduo mi avverte di una inesattezza 
nella quale sarei caduto ieri. 

Secondo l’assiduo non sitratterebbe già di 
una medaglia coniata in onore di Cavour 
colla leggenda: Colui che la difese a viso 
aperto, ma di un busto in marmo che i To- 
scani fecero fare dopo il ritorno del grande 
italiano dal Congresso di Parigi. Quel busto 
portava un'epigrafe di Vincenzo Salragnoli, 
in cui c'era incastrato il verso dantesco. 

Credo che l'assiduo abbia ragione. 

Vada, dunque, per il busto! 

E allora, per non stonare, propongo che in- 


vece di una medaglia, i ventotto milioni di 


Italiani facciano anche in onore di Cairoli, 
Cialdini e Maffei, tre busti; ameno che non 
preferissero fare un dusto solo colle tre teste 
riunite sopra una base sola. 

Il concetto della trività diplomatica sarebbe 
reso con maggiore evidenza. 

*, * 
ssa 

Finora tutti ne hanno convenuto senza di- 
scussione ; e, confesso, ci ho creduto sempre 
anch'io: noi siamo la nazione madre di tutte 
le legislazioni civili : i nostri antichi han dato 
al mondo il codice Giustiniano padre di ti 
i codici; noi abbiamo inventato il diritto, noi 
lo abbiamo insegnato a tutte le genti. Ma d 
oggi in poi molti ne dubiteranno, io inc: 
cierò a credere addirittura il contrario. 

Che direste voi delle legzi d'un popolo che 
permettono che un uomo che ha confessato, 
od almeno si è pubblicamente vantato di aver 
cospirato contro due re; che ha accettato di 
divenir sicario per dieci lire, per uccidere due 
uomini; che ha scagliato in mezzo ad un par- 
lamento deliberante due grossi sassi, atten- 
tando ed oltraggiando alla libertà delle isti- 
tuzioni e delle discussioni; che è stato dichia- 


rato dai giurati soggetto ad accessi di mor- | 


boso furore; che 

d’on popolo che perme 

simile venisse posto in libertà prov 

anche senza canzi 

Non fai 
le che al Cordigliani, avendo egli r 

in Cassazione, verrà concessa la libertà prov- 

visoria, giacchè tal benei spetta di di- 

ritto essendo stato condannato alla se 

pena del carcere. 
nostre glorie in fatto di le 
ma bisogna dire che siano gio: 


cio gli 


E pensare che 
tanti avvocati. 


I travet dal ita) 
all'allegrezza. Iv hi 
tizia per loro. 

L'altro ieri 


a apraco il cuore 
serbo una buona no- 


tribunale 


del comm 


letta gene 


qualche cosa 


tanto tempo in viaggi 
mai la strada d 


e che non 


e, 

aaa 

Le amenità delle inscrizioni elettorali di 

to, la deputazione provinciale, an- 

ticipando di fatto le a di Salvatore 

Morelli, aveva compreso nelle sue liste famose 
anche una elettrice. 

Ed infatti nella sentenza della Corte d'ap- 
pello si legge, fra gli altri, anche questo pe- 
riodo: 

< Infine alla sezione San Ferdinando, can- 
cella per mancanza di censo Giuseppe Asta- 
rita, /igurando nella stessa cartella di pag: 
mento d'imposta esibita alla deputazione Giu- 
seppa Astarita vedova e caffettiera. » 

Il caso ha voluto che questa signora, al- 
trettanto vedova quanto caffettiera, sia stata 
ritrovata al domicilio indicato : in caso diverso, 
la Corte d'appello si sarebbe trincierata dietro 
la citazione irrituale, ed avrebbe consentito 
alla signora Giuseppa Astarita, vedova e caf- 
fettiera, di votare domani come voterà il mi- 
norenne Francesco Arzurella, acui riguardo 
la Corte d'appello non ha potuto allo stato 
provvedere. 

Tanto più che per una caffettiera m'imma- 
gino che rotare o mescere sarebbe stata 
tutt'una. 

Se il caso non c'entrava di mezzo, fededdio, 
era proprio un bel caso! 


CORRIERE ALPINO 


Santa Caterina, agosto. 

L'Ortler è il più gran colosso delle alpi Re- 
ti.he; vi si può salire da due parti dal Tirolo 
tdesco; ma, finora, i pochi tentativi fatti per 
guadagnarne la maggior vetta del contîne italiano, 
non sono riusciti. 

L'ingegnere Pog.. che è qui per incarico del 
Ciad alpino a fare una carta delle alpi Retiche, 
m'invitò a compiere con lui un nuovo e più au- 
duce tentativo di salita; e, come annunciai a 
Fanfulla, sì doveva partire appena il tempo ela 
quantità e qualità di guide necessarie lo permet- 
tessero. Ieri l’altro sera ci avriammo io, l’inge- 
gnere Pog.. e l'avvocato Anz..., segretario della 
sezione del Club alpino di Milaro, alle baite dei 
Forni colle guide Bonetti, Confortola e Bartolini; 
scoppiava allora un furioso temporale, ma spera= 
vamo il bel tempo per la mezzanotte. 

Infatti, gianti alle baite, alla una antimeridiana 
la pioggia cessò, un pallido riilesso di luna verso 
la val Gavia ed il vento freddo ci fecero preve. 
dere îl sole per la mattina. 


Alla nna ed un quarto rimontammo il fianco 
ro della valle del Cedeh, muniti di lampion- 
cinî, in mezzo alla più completa oscurità, alle tre 
toccammo la vedretta (ghiacciaio) del Konigs-spitz, 
ci legammo e cominciammo a salire. Ed intanto 
la neve principiò a cadere. Alle cinque ci trovammo 
addossati alla gran guglia del Konigs-pitz, ci ri- 
focillammo alquanto e, sempre sul ghiaccio, ci di- 
un colle (gioge, passo) indicato dal 
a carta. Lo valichiamo, passiamo 
un'altra vedretta, ed eccoci davanti un altro colle 
non segnato in nesenna carta, sconosciuto alle 
guide. Qui comincia l'ignoto ed il dificile. Il colle 
è alto trecento metri, si basa sopra una vedretta 
pisns. a crepacci, colla quale fa un angolo di 
Sessanta gradi; le zappe sono poste in azione ed 
în un'ora e mezzo scendîazno per cinquanta passi ; 
centinuando così, a notte, saremo in fondo. 
Allora si aftotta un altro sistema; uniamo in- 
» le nostre funi, leghiamo uno e lo la- 
icivolare in fondo con quanta corda pos- 
mo; quando è tutta stilata nelle mani 
delle guide, l'appeso — non trovo altra parola 
più esatta — gradino, conficca la pieca 
nel ghiaccio, si slegs, e ls corda è tirata su per 
‘o. L'altimo si giù trattenuto da tutti 
i ramponi disporibili e dalla picca, e va a fer- 
marsi contro une valanga. 


ava ui 


un 


Arrivati tatti al fondo, procediamo lestamente 
del Zebra, finchè 

14, iadubitabilmente 

lazione, altra sa= 

crepacci nascosti 

corno abbiamo finalmente sor- 

nso mante di neve e siamo 

dell'Hocli-bjoch a 3,600 metri sul livello 

ante opposto nu raggio faggitivo di 

mirare uno dei più splendjdi pae- 

la valle di Sulden: figurafevi un 
ri di periferia, tutto 

», contornato da 

merlate dî roccie neris- 


sei 


rendiamo & sinistra, sopra una cresta lerga 
groppa d'un cavnilo, e seguitiamo a sa- 
lire. Non conosciamo ls strada, ma sappiamo di 
essere sopra un contrafforte dell'Ortler; a destra 
abbiamo na cornicione di neve, che molte volte 
le picche passano da parte a parte, e di là si 
‘ebbe in giù per ua migliaio di metri; a si- 
ita è inchinstissima sopra un bur- 
te la nebbia nasconde a mezzo; 
i presentano roccie friabili da va- 
licare o scogli che bisogna girare, protendendo il 
corpo nel presipizio. 
inalmente una buffata di vento spazza per un 
minato le nubi, veliamo la vetta dell'Ortler 
metri) a cento metri. alta più di noi non 
più di quindici. Ci rianimiamo tutti, si grida: 
arrah! viva! Savoia! Ma l'entusiasmo cassa pre- 
sto, la tormenta ci involze coma in un turbine e 
rimaniamo attaccati tra di noi, fissati alle picche, 
fiagellati dalla neve secca, dura come gragnuola 
con quindici gradi sotto zero. Quando diminuisce, 
avanziamo pochi passi, ed un burrone a picco, 
insormontabile, ci separa dalla mèta desiata. 
<> 
Non c'è tempo da perdere, bisogna discendere, 
mettersi alla ricerca dell’Ortler-pass, prima che 
la notte ci colga lassù. Rifacciamo la maledetta 
cresta, e cadiamo in una nebbia fttissima — ne- 
vica sempre — infine, verso le quattro, scorgiamo 
un colle, dev'essere l'Ortler pass, vi ci arrampi- 
chiamo e vediamo un immenso giacciaio (3200 
metri) che scende in una larga valle. E l'Unterer- 
Ortler-Ferner. Giù anche noi, così a lume di naso, 
e finalmente, dopo quindici ore di cammino sulla 
neve, tocchiamo la prima sabbia asgiutta, poi la 


came 


n= 


Cpt 


nn 


creare. 


Giriamo un dosso e vediamo la strada dello 
Stelvio, del versante tirolese, le tre fontane, in- 
fine Trafoi. Ma non erano finite le peripezie della 
giornata: entriamo in un bosco fittissimo di larici 
© vi stiamo due ore, in compagnia di un uragano 
senza trovare uscita, e quando siamo in fondo 
alla valle, il fiume è inguadabile, Trafoi è sul- 
l'altra riva. 

Vediamo un mulino, vicino c'è un ponticello, 
passiamo ed alle nove, dopo venti ore di cam- 
mino, delle quali quindici sulla neve e ghiaccio, 
arriviamo a Trafoi nel più puro albergo tedesco. 

Premetto di non tornarci più per la stessa 
strada. 


Melton. 


Di qua e di là dai monti 


Mi sono trovato questa mattina a star di 
casa nella Nazione, fra le ultime notizie. In- 
fatti vi leggo: 

«A costo di fare stizzire quel mio caris- 
simo amico che è Don Peppino del Fanfulla, 
il quale tiene moltissimo a fare la réclame 
al piccolo corrispondente della Nazione, e ne 
rivela financo i conciossiachè..... > . 

Non c'è ragione di stizza: piuttosto rilererò 
quel financo, giacchè il mio carissimo amico 
me lo getta tra i piedi. 

Intendiamoci: non ho nulla da ridire sul 
fatto suo, lo credo figlio legittimo della Crusca; 
lo rileverò soltanto perchè è un avverbio 
prediletto del deputato Lazzaro, il gram- 
matico ufficiale della sinistra. 

E continuo: 

e 


< Debbo stasera confermarvi la notizia da 
me datavi per il primo, cioè che l'onorevole 
Cairoli ed il generale Cialdini si recheranno 
domani a Monza per ossequiare, ci si intende, 
Sua Maestà il Re ». j 

Avrei forse io detto che vi si sarebbero 
recati colle prave intenzioni dei bravi del- 
T'Innominato € rapire la povera Lucia? 

Avanti ancora. 

< Se poi, trovandosi insieme, il discorso 
andrà a cadere sulla questione tunisina... ». 

Pro 


+ sì fa la figura d'una servetta cu- 
riosa che spia dal buco della chiave i segreti 
de’ suoi padroni. 2: 

Del resto le previsioni del mio carissimo 
amico si sono avverate, ma se egli ha scritta 
la profezia, il Diritto, ieri sera, ha scritta la 
storia nei termini seguenti: 

‘< Oggi l’onorev.le presidente del Consiglio 
si è recato a Monza per conferire con Sua 
Maestà il Re; quindi ritornerà a Belgirate e 
ne partirà subito per trovarsi alla capitale 
la sera di domenica, 29 corrente. 

< Per il prossimo lunedì tutti i membri del 

inetto avranno fatto ritorno in Roma ed 
è probabile che in quel giorno abbia lugo (è 
scritto così, e trattandosi di roba ofliciosa 
bisogna avere lo scrupolo anche dei peltirosst) 
un consiglio plenario di ministri ». 

‘Plenario : aggettivo coniato în sacristia, 
dove se ne servono per designare un certo 
genere di indulgenze. 

Se l'amor proprio non mi fa velo, sono 
stato io il primo ad appiccicarlo per semplice 
canzonatura ai consiglii dei ministri. Quale 
onore per la mia prosa il far testo nel gerzo 
dell'ufficiosità ! 


Dunque tutti a Roma-domenica, vale a dire 
domani, i ministri. Gii è per non mancare 
all'appello del consiglio plenario che gli 0- 
norevoli Acton e Villa sono partiti. 

Potenza di un pettirosso ! Hanno letto lugo 
e via di corsa per trovarsi all'appuntami 
nel paese classico della canapa. 

Probabilmente il caso porterà che anche 
nel consiglio di Lugo il discorso cadrà sulla 
questione tunisina, ed è sperabile che sì tro- 
verà la maniera di uscirne con l'onore delle 
armi. Le locomotive del commendatore Ru- 
‘battino fischieranno di esuitanza è le ceneri 
della povera Didone fremeranno a quel suono 
come chi si veda sfaggire una vendetta lun- 
gamente meditata. 


Povera donna, me ne dispiace per essa, ma 
la colpa è sua. Doveva portar seco l'ombrello 
andando a caccia con Enea, per non dovere 
poi, onde sottrarsi alla pioggia, cercare un 
rifugio in quell’antro che vide..... Che fortuna 
per gli antri l'essere tutti bocca e non aver 
gli occhi... e non essere però costretti a ve- 
‘asrne di quelle che, come nel caso della re- 
gina di Cartagine, urtarono il pudore delle 
ninfe, e le costrinsero ad ulalare dal vertice 
della montagna come tanti deputati dell’e- 
strema sinistra. 

La similitudine, se vogliamo, non è di sta- 
gione, ma ci si rimedia subito: si cancellano 
i deputati e si mettono alloro posto i mitingai 
del suffragio universale. Vedete provvidenza 
del caso! Proprio domenica a Lecco si è te- 
nuto un meeting. Che vi abbia assistito l'om- 
bra del dottore Azzeccagarbugli, ch'era del 
paese, la cronaca non lo dice; dice per altro 
che è stato un fiasco solenne, ed io lo credo 
facilmente perchè le cose lunghe si fanno 
serpi, ©, ripetute senza fine, }: melodie più 
soavi diventano un vero tormento. E per 
questo che, applicati agli organini di Barderia, 
Bellini, Rossini e Verdi si camblarono in al- 
trettanti 

< Lacerator di ben costrutti orecchi ». 


È per questo che lo stesso inno..... 


FANFULLA 


| 
3» Î 


Olà, intendiamoci, parlo del Te Deura, di | 
quel Te Deum che i sandonatisti hanno già | 
concertato per cantarlo domani dopo la vit- | 
toria. | 

Quale vittoria ? Sopra il conte Giusso, 0 so- | 
pra il pescecane del golfo? I 

Di quest’ultimo ho cercato le traccie nei 


giornali di Napoli, ma non sono riuscito a | 
scoprirle. E comincio a credere che sia una 
spiritosa invenzione del duca di tutti i santi 


per trattenere i suoi non più tremila dall’an- | 
dare al bagno, lesciando l'urna in balia dei | 
nemici. | 
Comunque, per uso e consumo degli elet- | 
tori di Napoli, io trascrivo l'ordine del giorno | 
di Nelson a Trafalgar: « Marinai, l'Inghiterra | 
aspetta che ciascuno di noi faccia il suo do- | 
vere ». Ì 
s | 


Il nome di Nelson per una facile associa- 
zione d'idee mi richiama a quelle di Seymur, | 


l'ammiraglio che avrà il comando supremo | 
della dimostrazione navale nelle acque di Dul- | 
cigno. | 

La dimostrazione avrà ufficialmente luogo | 
ed ecco i nomi delle navi che vi prenderanno | 


parte. 
Inghilterra : corazzate Alexandra, Monarch, 
Temeraire ; 
Italia: corazzate Palestro e Ve: 
viso Vedetta; | 
Francia: corazzate Friedland e Suffren, | 
Ì 

| 

I 

| 


esia, av- | 


avviso Z/trondell 

Austria-Ungheria : corazzate Principe Eu- 
genio @ Custoza; 

Russia : corazzate Ascol4 Sveltane, Elborous. 

Germania: corazzata Vicloria. 

Strana confusione di nomi! Il Monarch 
farà dispetto alla repubblica francese, come 
il Suffren farà dispetto all'Inghilterra. 

La Palestro è una provocazione contro la 
Custoza, mentre ìl Principe Eugenio, messo | 
atta l'aria di 
r parte | 


tro la sua fami 
facciano le due navi russe non so: 
ma l'unica delia Germania, col suo pomposo 
nome, sembra dire a tutte le altra: Olà, ra- 
gazze, giudizio, che ci sono qua i0, e basta ! 


Ci 


Vallo del Brenta. | 
Bassano, agosto. 

Nell'abbandonare la Val Suzana per entrare 
nella valle del Brenta, una delle più amene d'I- 
talia, si dà un ultimo addio all’orrido alpino. | 

Le due sponde del Brenta, in certi punti, sem- | 
brano due maraglie ciclopiche, costratte sposta | 
dalla mano di titani per dividere due popoli col- 
l'abisso. | 

Alle Tezze c'è l'ultima guardia sustriaca; a 
Primolano la prima sentinella italiana. 

La valle sì fa sempre più aperta, amena e pit- 
toresca; la coltura cessa di essere alpestre, e la 
foglia del tabacco verdeggia su tutti i poggi, nei 
seni e nelie piccole convalli. | 

Sempre seguendo îl Brenta, si passa per Val- 
gudena, Valstagna el Oliero, celebre per le sue 
grette e le sue antiche fabbriche di carta, e si 
giunge nel bacino di Bassano, stupefatti, sbalor 
diti di tanta bellezza della natura. 


>< 


Questo bacino è un vero anfiteatro, pieno di 
tante bellezze ed incanti da non parere più cosa 
umana. 
Dalla posizione chiamata le Fosse il panorama 
è splendidissimo. i 
A destra Romano, Massolente ed i dolci pendii 
che menano a Possagno; di fronte la pittoresca 
vallata del Brenta, Pove ed altri villaggi riden- 
tissimi; alla sinistra Sant'Eusebio el il famoso 
castello di Bassano; per isfondo i Colli Alti e la 
montagna di Rubio. Ai piedi un bacino tutto in- 
gemmato di vigne, d'oliveti, di paeselli e di ville. 
Giorgio Sand, contemplando questo splendido 
bacino, esclamò: « È un pezzo di cielo caduto in 
terra! 
Non 


el 


altra descriziono possibi! 


DL 

È curioso il sapere come la signora Giorgio Sand 
sia venuta a Bassano. 

Nel 1832 Giorgio Sand, allora assai giovane, tro- 
vavasi a Venezia ed abitava una modesta stan- 
zetta in una cass particolare. Vestiva da uomo, 
e tatti la credevano tale; ma una notte la Sand 
fa colta da improvviso malore. 

Si cere in tutta fretta un medico, e si condusse 
alla Sand il primo che si trovò perla via. Volle il 
caso che appunto il primo trovato fosse un gio- 
vane colto ed avvenente, nativo dei dintorni di 
Bassano, e che ds poco aveva finiti i suoi studi 
a Padova. 

ll segreto del sesso di Giorgio Sand non potò 
essere più un segreto per il giovane medico. Anzi, 
la Sand eil medico finirono in pochi giorni per non 
avere più nessun segreto tra loro; e si amarono 
appassionatamente. 

Un giorno la Sand disse al suo... medico: 

— Conducimi in qualche luogo pittoresco; in 
qualche inogo che possa esser degno teatro del 
nostro idiliio. * 

— A Bassano!.... La valle del Brenta è tutta un 


incanto. 


n — see 

E vennero a Bassano, e vi stettero lungo tempo 
e ltingo tempo s'amarono; e la Sand, sotto gli 
olivi che si vedono a sinistra del paradisiaco bacino 
scrisse lo Lettres d'un voyageur. 


>< 


Questa gentile Bassano ha tutte le fortune del 
mondo; oltre il bacino, il castello in una positura 
meravigliosamente bella; ed il famoso ponte co- 
perto, opera del celebre Bartolomeo Ferraccina; 
lo stesso che costrusse lo stupendo orologio di 
piazza San Marco a Venezia. 

Questo pouts storico ed originalissimo fa di- 
strutto dalle piene, incendiato nelle guerre, © 
sempre ricostruito conservando la forma pri- 
mitiva. 

I Bassanesi sono appassionatissimi per la con- 
servazione delle loro memorie storiche. Tanto è 
vero che un signore di Bassano non volle mai 
che fosse restaurata la sua casa, che sta alla testa 
del ponte e che è ancor tatta crivellata dalle 


! palle francesi nella giornata del 3 maggio 1509. 


Sulla parete principale vi si legge questa opi- 
grafe: 
Queste impronte di palle francesi 
Il travogliato ritorno in Lamagna 
Di Giovanni arciduca d'Austria 
Sempre inseguito spesso battuto 
Dal principe Eugenio 
1 preludi di Raah e di Wagram 
Ricordano. 


Pa 


Bassano ha uno dei musei più importanti che 
abbia l'Italia; ed anche questo le è stato regalato 
dai nobili e generosi Bassauesi Brocchi, Stecchini, 

ini, Caffo, Orlando, Bombardini, Merlo, 
Sartori-Canova, Marinoni, Roberti e Parolini. 

Fra ì dipinti "hanno nientemeno chei capolavori 
dei Da Ponte, detti i Bassani; due tele di Paolo 
Veronese, i paesaggi del 

Pregievolissima la racc 
ne sono 8600. Una vera sto! 

Poi dieci opere originali di Canova ; i suoi schizzi 
e la sua corrispondenza. Non dico altro! 


Fontana, Da Ponte, Marinoni, Barbieri, Volpato, 
ecc, ecc. 
DL 

Bassano, che è tanto avanti nel progredimi 
civile, e per gentilezza d'animo non è seconda 
fa nessuno, în quanto a prosperità materisle non 
ha fatto quasi nessun passo dal principio del se- 
colo. na 

Pa» di vivere ancora ai tempi della Serenis- 
sima 

Strade anguste, portici incomodi; molte case 
in rovina. 

Il contrasto del di fa 
sano è immenso. 

Felice în tatto però, questa cittadina non ba 
nè debiti nè giornali. Gli abitanti s'occupano po- 
chiissimo di politica — che Dio li benedica! — e 
passano la maggior parte del loro tempo al caffè 
delle Fosse, dove si besno eternamente nelle bel- 
lezze del bacino, parlano sempre del b: 
del castello, del museo, di Possagno e 


>< 


Che paia d'essere in altri tempi che non sono 
più ì nostri, ve lo dicono le vetrine dei librai 
dalle quali si scorgono i frontespizi seguenti : 

L'Osservatore di Gozzi ; 

L'uomo di un altro tempo, dell'abate Chiari ; 

Le astuzie di Bertoldo ; 

L'uomo di lettere difeso ed emendato ; 

La vita e la storia della virtuosa matrona mi- 
lanese, la contessa Arconati. 


>< 

Ma c'è un'altra coss che riconduce colia mente 
ad altri tempi: l'illuminazione... negativa. 

Il gas non è ancora penetrato in Bassano, di 
modo che la notte sì fa ritorno alle proprie case 
con ua lanternino medivevale. 

Fatta osservazione dì questa mancanza ad un 
prete bassanese molto arguto, questi mi rispose: 

— Non ci canzonate per ciò. Forse noi siamo 
col progresso più degli altri: aspettiamo sempre 
la luce elettrica. 


1 di dentro di Bas 


ino stes: 
Canova. 


P 
ora 
AA, 
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LS CAMPGI 


Un pranzo pedagogico. 


Finenze, 27 agosto. 

Tatti i salmi finiscono in gloria. Anche le con- 
ferenze didattiche a Firenze 5 finite allegra: 
mente con un buon pranzo dal Bonciani sal viale 
dei Colli. — 

Dopo quindici giorni di discussioni assennate e 
serene sulle più gravi questioni della scienza pe- 
dsgogica, dopo quindici giorni di proposte dettate 
dalla pratica © dall'esperienza, per prolungare 
ancora un poco tra di loroil libero scambio delle 
idee e delle opinioni, e per strìngersi in un fra- 
tellevole accordo allo sciogliersi delle sedute, al 
presidente delle conferenze professore Siciliani è 
al regio provvelitore commendatore Cammarota 
hanno offerto un pranzo salla più ri ì 
hanno offerto un pranzo sulla più ridente collina 

Una lunghissima tavola occapa quasi tutta la 
grande terrazza scoperta del Bonciani, e quaranta 
posti sono preparati per i quaranta commensali. 

Il professore Siciliani © il commendatore Cam- 


marota, nel centro della grande tavola, occupano 
i posti d'onore în mezzo alle signore. Circolano 
dei colmi, le pompierate opportune fanno ridere 
tatti i commensali, cominciano i brindisi a destra 
e a sinistra, sì batte le mani ripetutamente, e il 
sole che tramonta là dietro Prato, dietre i monti 
di Pistoia dipinge la bellissima scena. 

I brindisi s'alternano accompagnati da vivissimi 
appisusi. La signora Marianna Billi Giarrè, gen- 
tile poetessa, legge una graziosa ed opportunis- 
sima poesia. Un'alira ne logge l'abate maestro 
Bianchi, e anch'egli è molto applaudito. Il Fucini 
(Neri Tanfucio), uno dei segretari delle con- 
ferenze, invece d'un sonetto ad hoc, ha letto uno 
squarcio bellissimo di prosa, una specie di parodia 
d'ana delle sedute, e ha fatto smascellare dalle 
risa tutti i commensali. 

Dopo la parodia, che è un piccolo capolavoro, 
tutti hanno voluto che il Facini desse la stura ai 
sonetti, ed egli, con quella cortesia che tanto lo 
distingue, ce ne ha recitati quanti ne abbiamo vo- 
luti, bellissimi tatti, originalissimi, ancora inediti, 
ma che speriamo che l’autore s’induca a pubbli: 
care presto. 

Al nome augusto del nostro giovane Re Um- 
berto I tutti e quaranta i commensali si sono le- 
vati in piedi; tutti aeclamandolo con grida fre- 
netiche hanno propinato alla salute di lui e alla 
prosperità della patria; e brindisi fragorosi si 
sono fatti all'angelo tutelare, al genio di Casa 
Savoia, alla Regina Margherita. 

Duo ufficiali venuti da Torino per le grandi ma- 
novre sì sono trovati per caso in quell'ora sulla 
terrazza del Bonciani, e come rappresontanti del 
nostro valoroso esercito sono stat segno alle più 
vive dimostrazioni di stima e di simpatia per parte 
dell'intera adunanza. Soldati ed insegnanti sì sono 
stretta la mano fraterna, perchè gli uni e gli altri 
per diverse vie cooperano ad assicurare all'Italia 
uno splendido avvenire. —TESTIMONW ocULARE. 


* 
Per la elezione dell'onorevole Giera. 


Lucca, 27 agosto. 

Nel giorno 23 maggio dell’anno corrente, mentre 
in Livorno nella sala della prima sezione per le 
elezioni politiche si procedeva allo squittinio delle 
schede, un buon numero di non elettori invase la 
sala stessa, e commise quelle Violenze, di che 
ì lettori serb ranno certamente memoria. 

ip ‘e Tel re presso il tribunale di Li- 
vorno fece un processo contro sette individui è 
chiese alla Corte d'appello di Lucca che di 
rasse farsi luogo a procedere contro dì essi. 

Infatti la sezione d'accusa presso la Corte me 
desìma con sna sentenza di ieri li rinviava tutti 
e sette alle Assise sotto l'imputazione di attentato 
all'esercizio dei diritti pol 
mune accordo nel giorno 23 
vorno e nella sala per le elezioni politiche delia 
prima sezione del collegio della cattedrale e nella 
circostanza che dall'ufticio elettorale sì procedeva 
allo squittinio dei suffragi con violenze e tumulti 
impedito temporeamente lo svolgimento delle fan- 
zioni dell’uffizio degli scrutatori, allo scopo dì d 
sperdere le schede ei impedìre ai cittàtini l'e 
cizio dei propri diritti politici nella scelta del de 
patato turbando coll’opera loro i resaltati-della 
elezione. Reato previsto e punito dall'articolo 19 
del codice pensio italiano. 

ti sono : Polese Ghino, Penco 

, Parrucci Pilade, Zambelli 
gliotti Francesco, Melani Alessandro e Men 
Davino. ARDE 


* 
Il centenario di San Benedetto. 


Ecco la terza ed ultima nota delle oPiazioni ra 
colte dalla Commissione civile rom:.oa per il cen 
tenario di san Benedetto da celeheursi in Norcia 


e già tras sindaco di questa città 

Sus Eccellenza 11 ministro dell'istrazione, lira 
— De F ì avvocato, 10 — Fratellini avro 
cavaliere Giuseppe, ex-deputato, 50 — Gebuielii 


priucipe è principessa, 25 — Graz 
— Lanzi Antonio Lesen Annibale, 10 — Mar 
tovani Adel trà È Mariotti, depataro, 5 Ma 
tinori cavaliere Pietro, 5 — Merollì (famiglia), 10 
— Montiroli Eliss, 5 — Natali Etto: ri Nilo 
— N.N, 10 — N. N, 5— Oddone avvocato Luigi. 5 
— Odescalchi principe B., 100 — Orgitano Luizi.2 
— Papadopoli conte Angelo, 20 -- Paris Euze- 
nio, 50 — Piermarini sotto Pellegrino, 2) — Ru 
spoli Don Emanuele, 3) — Sacconi (famiglia), 10 
— Silvestrelli Augusto, 50 — Teano, principe. 150, 
— Tittoni Antonio e fratelli, 20 — Tomassini ca- 
valiere Pietro, 400 — Torlonia duca Leopoldo, 100 
= Traversini Paolo, 20 — Vattani Raffaele, 10 — 
Vitelleschi. marchese, 10 — Wagner TV. 50 — 
Zanni G., 2 Totale L. 1,724 — 
Somme precedenti » 5,14l 50 


Totale delle oblazioni raccolte e tra- 
smesse al sindaco di Norcia . . . L. 6; 


ni Domanico, 10 


IERSERA E STAMANI 


3 Row, 28 agosto. 
All'Osservatorio del Collegio Romano il terme 
metro ha segnato oggi un massimo di 26° 8, e un 


minimo di 18° 3. 
Alle 2 segnava 26° 3 
I: termometro dell’ otti di 
Tn ttico Snscipi al Corso alle 3 
Sua Eccellenza ;l generale Milon, ministro dells 
guerra, è partito ieri alle 3 per Torino e Biella. 
dove va ad assistere alle macovre del primo 
corpo d'esercito. 
Lo hanno salutato alla stazione il colonnello Pel- 
loux ed alcuni impiegati superiori del ministero. 
Il generale Miloo era accompagnato da un solo 
ufficiale d'erdinunza. 


Quando abbiamo vista annunziata una esp:si- 
zione di mobili nello studio del professore signor 
Dell'Orto, scultore e intagltatore in l/gno, oramai 
troppo conosciuto in Italia, non ci giamo lascist® 
sfuggire l'occasione di visitarla, co'avinti di ami 
rare veri capi lavori d'arte. 

Rammentavamo i bellissimi og getti di stile Ri 
nascimento puro che il signor T'ell'Orto espose 0" 
anno fa nello stesso locale, è et e erano stati com- 
messi da un ricco genovese , l'avvocato Orsini; 
rammentavamo di avere arar airato parecchi ani! 


| sono a Firenze nello spler.di' lo villino Oppentieim 


altri lavori creati dalla fantasia inesauribile © 
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FANFULLA 


nn ——————————+1] 


dalla agorbis del simpatico scultore, in diverso 
tile, dall'arabo al bisaatino, dal cinquecento al 
seicento fiorentino, senza parlare del graude sa- 
lone da ballo di stile Luigi XV. 

ll Dell'Orto, bravo quanto modesto artista, ac- 
coppia al naturale talento profondi studi e cono 
scenza di tatto ciò che di meglio fa creato nello 

verse epoche nelle quali le arti hanno fiorito; 

li, rimanendo pur sempre fedele al carattere 
dell'epoca che vuol trattare, ne estrinseca il bello, 

sa non dimentica l'indipendenza dell’uomo di 

nio, e mentre non altera punto lo stile, adatta 
1 suoi lavori alle moderne esigenze. 

1 mobili esposti adesso al numero58 di via dell 

tro Fontane appartengono pure al commen- 
avvocato Orsini. 

Sono tutti dello stile del secolo xiv. Vè un ca- 

‘pè con intarsio e spalliere intagliate; quattro 

lie avaloghe di un tavolino sostenuto da quattro 

onnine ottagone; una specchiera da porsi sopra 
un camiao di un armedino a cristalli ed in fine 
una grande consolle. 

Quest'altimo mobile è il più interessante di tutti 
essendo destinato a decorare una intera parete, 

to tre metri e mezzo circa ed ha tre metri 
ù di lì di largo. Nel centro, la cornice a sesto 
cuto destinata per uno specchio, trovasi inca- 
ata fra due grandi pannelli ed ua frontone | 
alla estremità superiore del quale emerge un | 
clegante cornicioneino sostenuto ds mensoline 
leggere, e tutte con intagli e fogliami variati; 
sulle parti laterali pilastri superposti con capitelli 
molto leggiadri; nel mezzo e sotto alla spec- | 
chiera la console con piano rettangolare sgu- | 
ciato all'intorno e sostenuto nella parte anteriore 
‘one anch'esse, ben inteso, 
utre nei lati e nel fondo è completato ed in- 
stegni intagliati a traforo. 
‘© dei pannelli csmpeggiano le pattere 
‘amma del ricco committente. 
entrare in molti minuti p 
iamo di dire che i meaadri, i 
fogliame e le sagome, tutto è stu. 
diato e richiesto dallo stile e dall'epo: 
mariera che senza Îa freschezz® del tagli 
bhe eredera che agette oper 
dei grandi 


abbiamo avato una sorpresa. Nel pi 
zione, proprio davanti il Continenta! 
musiesle si abbandonava 
zione di nn valtzer di Str: 
no vestiti in borzhese, quasi ? 
cappello di paglia e con appare 
a. Perciò non abbiano 
ppartenessero o no all: 
dicono sia stata disciolta. 
ditanti de’ nuovi qua 
some a noi la com: 
>, come accade & 


n queste due sere in cui 
"almambra due vecchie com 
a ha avuto due veri successi. 
altra sera el'Innamorali ebbero una interpre- 
ione veramente inappantebile. Monti e la si- 
Giagnoni gareggiarono 
, e il pubblico che si è divertit 
re ha fu'to loro una vera ovazione. 
Calunnia dello Seribe Il Monti ha 
ile parte del mioisiro. e 
in tatte le sue bellez 
e pare scritto or ora, 


s'è gustato anco: 
to commedione 


1 prbblico deli nuobra ascol 
Calunma, aì v >» Circo 
Beale fischisvano lennemente i fratelii Gi 
ard’a fenomeni dell’Amer dei Nord la er 
neraviglia del mondo, come li chiamava >l 
tellone. ; 

Il teatro era pieno zeppo, grazie alla réclame 
li questi giorni ed alla curiosità destata nel pub 
blico da certe figure attaccate sni muri della città 
che rappresentavano i fratelli Girard’s in pose e! 
-sercizi sorprendenti. 


E nel mentre 
fava con attenzione È 


di Tani 


brio, di natora- | 


{ In inanzurazione di 


Peceato che l'esito non abbia 
aspettativa e che le figure di cui par 
sero senza dubbio al di sopra del vero. 

I fratelli Girard's sono senza dubbio abili 
abilissimi ginnasti, ma non sono delle meraviglie 
e îl pubblico quando caiò il sipario e gli esercizi 
farono finiti, non avendo trovato nulla di mera 

lioso, incominciò un tale chissso e arl e 
schi, un charivari.. meravigliose. che darò qu 
che cosa come un quarto d'ora, « ci cai ;l pnb 
slico fini per conto sno lo spett 


A Parigi sì sta organizzando n: 
li piacere che consarrà x visita 
qualche centinaio di bnoni Pariginì. I F 
ion c'è che dire, si muovono più di noi. @! 
“è voluto fare qui qualche coss di simile ed or 
sanizzare un treno di piacere da Roma 2 Parigi 
— non par vero — non si sono venduti che do- 
“lici o quindici biglietti. E nstaralmente la gita 
fa sospesa, nè si vuole ora ritentarne la prova. 

‘Quelli che approfittano di queste corse non 
sono veramente la /ine leur della società pari- 

ja. La gente che ha quattrini da spendere 
viaggia con tutto le sue comodità © con tatti eli 
agi possibili. Codesti viaggiatori, li abbiam» cià 
vedati, appurteagono quasi tutti a quello she i 
Francesi chiamano la piccola borghesia e 11 piccolo 
commercio, sono tipi originali. € cariosissimi hi 
approtittano di que! po'di ristagno che vè 
questi mesi negli affari per venire a divertire: 
qualche giorno. 

Del resto, è certo che, anche vu0 la questione 


în 


ul tappato, essi ricevaraano nella no 
stra città la solita ospitale accoglienza. 
E siano i benvenuti !... 


Nostre JneormaZIoNI 


Uno degli argomenti che sarà trattato in 
consiglio di ministri è la compilazione de' 
lanci 1881 che pare debba dar luogo a serie 
divergenze. 

Nen c'è che il ministro delle finanze il 
quale propone delle notevoli economie : tutti 
gli altri ministri si vedono obbligati ad au- 

che sconcertano i calcoli dell'onorevole 
Msgliani. Fra il ministro della guerra e il 
ministro de’ lavori pubblici si domanda per i 
loro bilanci più di dieci milioni, e l'onorevole 
Miion intende farne una questione di porta- 
foglio, perchè dichiara esplicitamente che non 
saprebbe altrimenti pro*vedere agl'interessi 
più essenziali dell'esercito. 


Crediamo sapere che la questione del dazio con- 
sumo è complicata anche dalle pretese di alcuni 
comuni a’ quali pure è stata proposta una dimi- 
nuzione. 

A parte Firenze, a cuì il prefetto Corte sì ado- 
pera per ottenere una diminuzione maggiore delle 
lire duecentomila proposte dal governo, e Napoli, 
per cnì è ancora incerto se il governo preferirà 
di esigere il dazio per conto suo o scemarlo di 
quasi due milioni secondo le promesse, vi sono 
altri municipi i quali dimostrano che non sarebbe 
a loro possibile sostenere tutti i servizi pubblici, 
anche quelli obbligatorî, se non sì diminuisce il 
canone ancora di più di quello che proponga il 

ainistaro delle finanze. 

deputati dì vs arti d'italia 

ne di conferire con l’o- 
Magliani e con segretari generali di altri 

teri sulia questione, non hanno nascosto i 
mori suscitati nelle popolazioni dalle pro- 
poste dei nuovi abbonamenti e la difficilissima 
posizione in cui si trovano i depatati ministeriali. 


vato occasio 


E sirsordinario il numero di domande che per- 

ero della fi- 
, del corpo 
ali per il passaggio ad agenti 
uflicio più tranquillo » meno 


icara che non è possibile soddisfare a 
tutte queste anche perchè quelli ullici, 
pochissimi per son» occopati. Ma è bene 
che il ministero tengs corto di questo sintomo 
che aceusa un vizio nel corpo doganale, e giova 
sperare che la tanto stadiata riforma e i miglio- 
rameiti più volte promessi non si facciano ancora 


Il evmmendatore Nicola bi.raglia, direttore del- 
l'agricoltora, è psrtito ieri per la Francia; e do- 
manì «i troverà a Clermont. ha luogo 

un concorso agrario impor 
modo per la lei bo- 


rerrand, ove 


tanzis sse d 


Maisrado le dicerie contrarie sembra che 
tenda r: almente di 

hasciatore presso 

rre vore che il gene- 


Chanzy, a quanto si dice, veri 
alla corte di Ru da’ uno degli în- 
fambette, cioà da Lé n Renarit, ex- 


La questione sulia presidenza e dell: costituzione 
della Commissione di vigilanza per la naviga: 
zione del Danubio tornerà in discussione nell’ot- 
tobr: prossimo; ns, contro le speranze concepite 
dai "gli officiosi sustriaci è le affermazioni di 
quale» ciornale italiano, ron pare che la goln- 
zione © avvii per un esito fa sorevole all'Austria, 
così » > le maggiori diflicoltà opposte dagli Stati 
riverni, come per l'attitudine diflidente, anzi 
ostil. i» alcune fra le potenze europee. 


Sap amo che hanno avuto luogo trattative fra 
la Ssu'a Sede e il governo francese per l’appli- 
cazione dei decreti contro le corporazioni religiose 
non sutorizzate. 

Il 31 agosto sarebbe applicata la seconda parte 
del «.. ceto speciale contro ì gesuiti, i quali, con- 
fora. alle istrozioni ricevute dalla segreteria di 
Stat.. iascierebbero le loro case prima dell'arrivo 
delle sutorità esecutive dopo averle trasmesse 
ate»). evitando cusì ogni scandalo e ogni scena 
viole.ta. Anche i capi secolari del partito cleri 
cale » uo stati officiati per astenersi da qualsiasi 
agitari ne. 

Il governo invece si mostrerà tollerante e lon- 
ganime verso le altre congregazioni. 

A questi accordi sarebbe giovato anche l’inter- 
vento personale di Gambetta, Îl quale ha voluto 
impediva în questo momento gli imbarazzi interni 
che avrebbe potato suscitare al governo il par- 
tito cl. ricale. E così va spiegato il silenzio di Sua 
Santita nell'ultima allocazione concistoriale ri- 
spetto alla Francia. 


BORSA DI ROMA 


28 agosto. — Affari limitatissimi. La rendita al 
contante non ha dato luogo a transazioni e fu 
offerta a 92 10, er-coupen, con domanda a 92; 
per fine mese si è fatta da 98 45 a 94 50 e iri 
porti varisrono da 30a 35 centesimi por fine set- 
tembre. 

Cattolico 93.55; 
fine mese. 

Poco si fece in Banca Generale a 662, 662 112 
per liquidazione con riporti di circa due lire per 
fine settembre. 

Nominali gli altri valori: Banca Nazionale 2430 ; 
Banca Romana 1310; Mobiliare 930; Fondiaria 
Santo Spirito 48950; Acqua Pia 1055; Gss 825; 
Meridionali 465; Condotte d'acqua 520; Tabac- 
chi 940. 

Cambi : 

Parigi tre mesi 10952; Londra tre mesi 27 79. 

Pezzi da venti franchi 22 11. 


Blount 93 40; Rothschild 101 


Aperiura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 87 85. 
là 3 010 8 85. 
la 5 010 119 
Rendita italiana 5 0/0 85 60. 
Rendita turea 9 47. 


Stamani alle 9 sono giunti il Re e il duca 
‘o un'accoglienza entusiastica 
dall’intiera città festante. Alla stazione erano 
a riceverli monsignor Basilio Leto vescovo 
di Biella, gli onorevoli deputati Sella e Nico- 
tera, il senatore Pissavini prefetto della pro- 
vincia e il facente funzione di sindaco. 

Il Re e il principe, montati in carrozza, tra- 
versarono la città sotto una pioggia di fiori 
6à accompagnati dalle acclamazioni di una 
folla immensa, e si recarono alla villa San 
Girolamo della vedova del cavaliere Venanzio 
sella. 

Là haavuto luogo il ricevimento delle auto- 
rità e di settantaquattro Società vperai9, riu 
scito cordialissimo. 

A mezzogiorno sono giunti alla stazione il 
principe Napoleone Girolamo, Ìa principessa 
Clotilde ed i loro tre figli. 

Gran numero di persone è accorso 2 Biella 
da tutto il Piemonte. Ordine perfetto. 

Parigi. 28. 


Il Consiglio generale di Nantes la delibe- 
rato dì mantenere la sovvenzione di li e 5000 
alle scuole congreganiste. 

Sì dice che il progetto Bardoux pe» 
stabilimento dello scrutinio di lista verrà di- 
seusso appena ripresi i lavori parlamantari. 

‘ambetta pronuncierebbe un discorso per ap- 
poggiarlo. intanto egli avrebbe raccom dato 


ai Suoi amici di far propaganda in provincia | 


in occasione dei consigli generali. 

Si parla del richiamo del cavaliere Macciò, 
conscle italiso a Tun:si In compens» delle 
conces-ioni fatte alla Francia, l'Italia otter- 
rebbe la proprietà del lago Salato. 

Londres, 28 

La dimostrazione navale sarà aggirnata, 
qualora Abeddin, ministro degli est:ri di 
Terchia, si ritiri prima di lunedì. 


L'Azienda assicuratrice contro gli incendi assunse 
la liquidizione è continuazione della Società la Na 
ine. Per questo fstto alcuni assicurati «lla Nazione 
credettero d' essere sciolti da ogni impe, 
stone fu risoiuta diversamente dai inbun: 

a ì tribunali civili di Como e Casal Monf rato d 
csero che gli assicurati alla Nazione non ossono 
svincolarsi perchè dessa ha sempre esistenza legele. 
Crediamo i fatto del contratto della Nazione 
coll'azienda debba sempre pù tranquillizzirli perchè 
dà loro doppia garanzia. E l'Azienda è Sucietà se- 
rissima, potente per capitali e d' specchiata rispettabilità 


Un fortunato. 
to Rarleita fu v.nto daria 
venduta dalla bitta Frate! 


il neermo di L. 50,000 în ero 
ticazion N 14, 
Croce fu Mario 


"RFANI 


T'ELEGRAMM! 


MADRID, 26. — Un dispaccio del prefitto di 
Malaga accnnzia che sei uomini, i quali stavano 
attaccando un foglio clandestino dell’Intesnazio 

farono presi, malgrado che opponessero ana 
resistenza, Essi avevano seco alcuni pugnali 
avvelenati 

BRINDISI, 27. — Da stamane è ancorato in 
questo porto il trasporto torpediniere russo Balur. 

LONDRA, 27. — Il Times ha da Vienna: 

< Le potenze si preparano alla dimost:azione 
navale. La dilazione richiesta dalla Porta sara 
ricusata. » 

_ ANDORNO, 27. — Assicurasi che Sua Maestà, 
insieme a! principe Amedeo, assisterà all’insugu- 


razione del monumento di Pietro Micca. Domani, | 


visiterà il cotonificio Poma. 

MONZA. 27. — Il presidente del Consiglio ed il 
generale Ci 
I 30, e ripartiranno questa sera. l'onorevele Cai- 
roli alle 6 20 per Belgirate, e l'onorevole Cial- 
dini alle 9 40 per Firenze. 

KINGSTON (GIAMAICA), 19. — È scoppiato un 
terribile uragano. La maggior parte dei raccolti 
è distratta. 

Le chiese e le caserme farono demolite. 

Quaranta navi naufragarono nel porto. 

Migliaia di persone trovausi senza tetto. 

Una carestia è imminente. 

SIMLA, 27. — Il governo non ha alcuna notizia 
circa la defezione delle trappe di Abdurralman. 
LONDRA, 27 — Camera dei lordi — Lord Gran 
ville legso uu telegramma di Quetta, in data di 
oggi, il quale dice che Ayub-Kaa ritirò il suo e- 
sercito dalle posizioni dinanzi Candabar fino a 
Sangire, ad otto miglia all’ovest. Il generale Ro- 

berts giunse il 24 a Khelat-Ghilzai. 

BERLINO, 27. — Il Monitore dell'impero pub- 
blica un decreto che dispensa Hofmann dalle sue 


ini sono arrivati a Monza alle ore | 


fanzioni di ministro di Stato e del commercio, 
ponendolo provvisoriamente in ritiro. 

Un altro decreto incarica provvisoriamente il 
principe di Bismarck a reggere il ministero del 
commercio. 

RAGUSA, 27. — Riza pascià riunì il 24 corrente 
a Scutari i capi della Lega albanese. 

Questi si mostrarono inilessibili, respingendo le 
esortazioni dei pascià. 

Riza pascià voleva farli arrestare, ma gli abi- 
tanti, avvisati di questo fatto, li liberarono, mi- 
nacciando di uccidere Riza pascià. 

La Lega spedì 600 uomini armati a Dulcigno. 

Gli abitanti di Dalcigno decisero d’incendiare 
la città nel caso che fossero costretti a cedere. 

Regna a Scutari una grande agitazione. 

NAPOLI, 28 (ore 1 ant.). — Il comitato dello 
cinque associazioni invitava i soci ad una riu- 
nione elettorale al teatro del Fondo per questa 
sera. 

Gli avversari, muniti di biglietti d’invito, pre- 
sentatisi alla porta del teatro, venivano respinti, 
donde ingombro, tumulto e impossibilità di pe- 
netrare nella sala. 

Intervenne, richiesta, la pubblica sicurezza, che 
rimise la calma, ma l'adunanza sciolsesi sponta- 
neamente. 

Qualche centinaio d'invitati recavasi sotto il 
palazzo musicipale gridando: Viva i. municipio. 
è protestando contro le auto? 

Le guardie di pubblica sicurezza intervennero 
a sciogliere l’assembramento. 7 

Nella confasione alcuni dimostranti riportarono 
leggere ferite. 

BRINDISI, 28. — Il trasporto torpediniere russo 
Batum è partito stamane. Dicesi che sia diretto 
a Fiume. 


Bonaventura Severini, gerente 


In seguito agli accordî intervenuti con l’amministra- 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbonati che 
mandino all’Amministrazione del Famfulla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza cile e commerciale — B) Giuri- 
udenza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, * 
furia e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli arlicali di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
Il Repertorio sì divide in -& volumi, gran formato, 
di complessive pagine 180@, in doppia colonna, che 
formano is materia i S® volumi in 8%, di circa $9@ 
pagine Pnno. 
îl Repertorio comprende circa DO, 000 massime 
he danno ta Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cassezione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Contì, decisioni dei Ministeri, nonchè 
risoridenza elettorale della Camera dei Deputati. 
vezzo vrdriro del Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 
Intero Repertorio, L. 8®. 


rudenza penale*L. 10 50. 
til Giurispradenza amministrativa, finanziaria e 
delle pensoni F_1® 50. 

Val. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati nelle sentenze L. ® 50. 

NB. Ciascun abbosato al Fanfulla può acquistare al 
prezz.; di favore di {. 22 così una come più copie del 

Repertorio. 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, ÉCONUMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTERAIRE 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


DITIONS D'ARONNEMENT: 
Un an 6 meis 
. + 50f 268 
vraine 56» 29 15» 
Etraager (Union postale) 62» 34» 18» 
Adresse- les demandes d’atoncement de l'Ital'e A 
l'Office Principal de Publicitè Oblieght, Rome, Milan 
et Elore (8955) 


3 mole 
44 îr. 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


È Nuovissizia Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di na uso tanto facile che ‘anche una ragazzina di 
10 anùi impare subito a servirsene. Indispensabile in 
ognì famigiia Ogni apparecchio è fornito di due paia 

i di regolatori e della relativa istruzione. 

Ì Prezzo dell'intiero apparecchio L. $. 

Porto a carico dei committenti, 

| Dirigere te commissioni a Firenze ll’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e €., via Panzani, 28, a Roma presso 
la Succursale dell'Emporio Franco=ltaliano, via del 

1 Corso, N. 156. " 
—— —__—_——__—& 


1 seconda lettura il giorno d.pe 
,a metà prezzo di costai giorn«l: seguenti; 


Le National, Bruxelles 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débats di Parigi 
Paris Journal » 

Le Globe » 
République Frangaise di » 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Deutsche Zeitung di Vienna 


pra di Pabblicità. 
M » 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitori 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 26. 
PARIS, 24 rue Saint-Marc 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 
Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


ZIO 


men 


am 


Sea 


A ‘Uffici A i i j0 127: iazza Vecchia di S. M, Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 2: 
Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenzo, piazza Vecchia HO. AL Noea i 


Le inserzioni all'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso Agence pri 
ed în Londra, presso i signon E. e 140, Fleet Street, su 


blieght 


ALBERGHI f"mcme ROB BOYVHAU LAFFECTEUR ISOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALI 
ere 3 Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale] 4 < w, Florio © €. di Palermo 


STOMACO fs0vsau-Lattectour, “cri 


PASTIGLIE e POLVERE M {nuino dalia firma del dottore Girgndenu de Saint-Geroais. Questo 
PATERSON 


(RSWETA e NAGNESIA) 


siroppo di facili 


, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, re 


paese per'guarire : erpeti, post 
Questo Pastialio © Polvere BÈ l'‘hitismo. — te 
affitto Pastiglio e Polvere BÌ lhitismo. — Il Rop, molto superiore a 
fono a Mati di stomaco Man: DÌ [lattie che sono designate sotto noi 


sopaive, ai mercurio, ed al jeduro 


È i potassio. 
HOTEL DE ROME «i» 

Unico al mere, soggiorno pia 
spie pre e 
TESE 


DEI voti Il: va 
MOTRE DE RUOSSIE |M val pera rim i mi, È 
Tenuto da D. Qriando, Da rej_S di 
tato da pi Sari iz NUOVI STRUMENTI > 
Fella posizione rimpetto al gol. CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


ani pi ware, nevi |IMUSICALI 5 


[macie (0) 


azione è provata da nn secolo, è garantito ge-. 
digestione, grato al gusto e all’cdorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni 


sciroppi depurativi, guarisce le ma- 
di primative, secondario e terziarie ribelli all + Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali Lx. 


Deposito generale, 12, rue Richer, s Parigi, ed in Roma nelle principali far- 


J0NCMICHE 


e 
PARTENZE DA GENOVA 


Par Minrsiglia, ogni domenica a mezzodì, ® giovedì a mezzanotta 
toccando eventualmente Nizza. 


vantini, ogni martedì alle 10 pom. 
. Mivorno: Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazioni 
a Palermo per Tunisi, venerdì 410 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 

+ Palermo ogni giorno alle 4 112 pom. il lunedì pe: Tunisi 
1 mercoledi per le Coste di Sicilia = 

+ Messina e Reggio tutti ì giorni, meno giovedì e domenia, 

MISS poni E Partedì e sabato per le Galabrie.. = © 

Salta toccano Messina, Catania e Siracusa tutt 

è venerdì alle 4 4j2 pom. Ogni mercoledì per Messina 


» Sali dell'Adriatico ogni lunedi, via Palermo, alle 149 
pom. ogni mercoledì, via Messina, alle 4 412 pom. 

» Scali di Levanto, ogni venerdì, via Palermo, alle i 12 
pom. ogni lunedì, via Messina, alle'4 112 pom. * 


Hotel et Pension Victoria DI PARIGI Ù sii le « Smirne, quindicinale dal 13 febbraio. 

ito presso la stazione ed il mare.| == & tulio/15 Firposkioni interazioni 1 Salonico quindicinale dal 20 febbraio. : 

co giardino. Pensione a L 130) i Trineeoleta Sr Tot » Marsiglia, toccando direttamente Genova, ogni venerdì verso 
a tipe raga) irirnz o fa[beeeglo a bocca, 50| Queste Tettoia sono tslmente idrofughe e tenaci relle parti che le compongono le 2 pom. E, 
i ME io] che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îl calore| » Marsiglia, toccanto Lirorno, Genora el comiuaimeni 


> — [pià intenso, il freddo il più vivo e pioggio e tempeste le più violenti e la neve pi 


4 
4 
PiSA + 
il ‘hi ee P; coi 
[n ehano 6 chiavi. - - 55 — lPersistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
a 


GRAND HOTEL DE LA WINERVE È 2, 7 » 


06 de în VILLE -° 
Ristoratore francese e Pensione]. Musettes 


Essendo di pochissimo peso { 
aBinoratere francese e Pensionati bossolo 5 chiavi . . 22 —[Tettoio offrono dei vantaggi con 
stazione. Francesco Guidotti prop. . Cornamuse la lavagna, perchè realizzano una ec 
PE semplici . .- + . + + 3—{delle travature che possono essere sta! 
SEL, toppie. - . - » » - 5 —folicazione, che è sollecita @ facile, presenta un'enoi 
Mòtei Royal Mistodo d'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 


fe con estrema leggerezza. Anche l’ap 


de la Croix de Malte [ia Flageoiets . . - - 350! 1 CARTON-CUIR si vendo in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 


Situato nella più bella posizione.{da Musette . . . . . 2 50 


fo. Dirigere le domande accompa- Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 


del ifico go 
— "atali Lezi, proprietari. [enate da vaglia postale a Firenze |Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano ©. Finzi © C. via Panzani 28 | irindist. Sali terantin 
lo Corti @ Bianchelli, via del Corsol > Venezia e Trieste, ogni martelì a mezzanotte. 


all’Emponio 


Frafico Italiano Finzi] 2oma, aliasuccursale dellEmporio Franci 
GRAND HOTEL sotéoneSuccaree dell'Emporio Franco |L4 © via Frattina 84 a. angolo palazzo Bernini 
vida Canale Orande]taliano Corti e Bianchelli, — = = 
ao Demogitrco vicino siax [del Corso 45 e via Frattina 85 A 3 
VIAREGGIO AI (9 AL V Î 
more. es eexsior | ARREDÌ SACRI _ = 
Ansa tmeniente._Praso Fino Fracotx|} i TUA} A BASE 
giardino, confortabile în tutte sa |liano C. Fiumi © ©. in Firenze, A la iù AI VEGETALE 
| ortimenio di Calici, PERFEZIONATA 
Otel Ostensori, Pissidi ,, Reliquiari.| a 
SI nari tate anno, Lampade, Candellei ecc. 00 di dal chim farm. $. Stresino. 
menti! camere. Tavola rotorda, ss-|aNchs in argento per uso di Infailibile per far rispuntare ? capelli sulla testa la più completamente 
loni, giardini, rimessa. Pensione. !Chiesa. J 
Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 
A garanzia del pubblico, ii preparatore prega le persone dell’arie di 
analizzare la sua pomata per re; i conto dell'indubbia efficacia ed 


= fo 
SORZIE le G. via Panzani 28. Roma, allal I 
22 S. Marco. Cond. da Barbieri eC.|angolo palazzo Bernini. 
aa CR. Rò trovasi un 

ioni. Prezzi moderati. R. Rinaldi | via del sce 

bella posizione. conforti. apparta:|(Metallo argentato e dorate, ed) 
calva nello spazio di 50 gio-ui fino all'età di 50 anni. 
assoluta innocuità della s 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


TORINO—LIONE—PARISI-TORINO Ì NB. Senza a di prezzo, alis persone che ne faranno domanda, 
con sole vetture di 2* Classe e biglietti di andata |î verrà fornita la Pomata ÎÌtalian., preparata con un sistema speciale col- 
@ ritorno a prezzi ridottissimi. Î Vuso della quale i capelli bianchi riprenderanno :l loro colore primitivo. | 
im, partenza 12 Settembre, ore 4 Prezzo L. 611 Porto a carico dei committenti. | 
9 arrivo 13 5 | 
partenza d& ne e a #5 sr 
Parigi, arrivo 14 OuAaTIFICA'TE | 
Parigi, parienza 2: Certifico 10 sottoscritto che la Pomata Ita iana del chimico farmacista S. Stresino, ap 
Torino, arrivo % plicata # sari mie: clieniî, è staia trovata ottima per far rinascere i capelli sullo testa 
Prezzo dei biglietti in valuta legale cive. 
Ed in fade di quanto sopra 


Per maggiori informaziani dirigersi nelle stazioni della Rete 


dell'Alta. Italia. TorziLo MarcatoNNI, 


ere è profumiere, via dui Cerretai 
to esclusivo in Firenze mporio Franco-Italiano C. Finzi e è 
28. R io Franco-Italiano Corti e Bianchelli 


Dep. 
via dei Panzani 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


della Facoltà di Medicina di Parigi 

I VIENNA 41873 
8, Place de l'Opéra, $, Parigi. 

SI TROVA PRE È TERI 


> MEDICINE PEI CARI 


Sapone speciale per 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


per la guarigione gradualo © sicura dell’A 


conseguenze, 


Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus 
siano SIEME 
Soluzioni per lo Otiti, vulgo postena 
Polveri vermifughe, L. 1,25 la scatola 
Polveri pel cimurro dei cani, L. 1.0) la scatola. 
Polveri rinfrescative, L. 1.25 la scatola, 
SSolfo speciale pei cani, L. i la scatola. 
Pillole per il Tenia dei cani (verme solitario), L. 2.50 al 
CA 
NB. ordinazione indicare sempre la grossezza del csi 
pedisce contro vaglia, lettera raccomandata od assegno; aggiungere 
cent. 30 per l'imballaggio. Catalogo si spedisce gratis. Scrivere a; 
farmacisti preparatori 8104 


patrocinatori delia scienza, ha potuto costruire un appareci 
fute che da tutte le commissioni mediche esamin: 
fattore importante per la guarigione di tutte le 


rione del corpo umano, per cut è escluso 
effetto può essere da chiunque consiatito v 
led il solo nom dell 

fici sui quali è basata ia sua costruzione. 


Valcamoniea el Introzzi, Corso Vitt. Em., Milaro | Ogui paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente breve » 20» 0» 4 50) Compreso Vimbal. 
dei numerosi effeic di questo apparecchi» per gaarire i disturbi sia funzionari che organici del » » 96. 30, aggio in re 
LA FONTE DELLE .CQUE ACIDULE [midollo spinale, storpiamenti in conseguenza di malallio acule e croniche, craupi, nevralgie, nerralgie| | » 3 3 21,659) “Gi metallo. 


speciali delle qunture, ecc. è x 

DI BILIN prezo dell'aparescio e ctativa istruzione. 

ur se o La spesa di porto per posta în tutto :l Regno è di L. ®,5® per ogni apparecchio. 

fico ceco, : le si tel ricor Pip i Duse e e vaglia al Logo caciaaito et na Dore lEmporio Franc 
sa ‘ farti 33-6339 dilttaliano C. Finzi e C. via dei Panzaai 28, Firenze, ed alle succursali, in Roma presso Corti 

soda acido carbonico) ed offre, oltre al suo pregio come medici-|Bianchelli 154, via del Corso; in Milano, Galleria Vittorio Emanuele n. 2." 5 


Wiener Restitutton fluid 


‘Prezzo della mezza bottiglia L_ 0,80; grandi L. 1,25, 
PASTRELIE 53° RILEN 

PER CAVALLI 

Questo fluido adottato neile scuderie c: pol 


(BILINER_VERDAUUNGSZELTCHEN} 
di S. M. il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi 


bile contro i brociori di stomaco, le interra- 
catarro di stomaco, operano particolar- 
mente € - iamente nell'organismo de. fanciulli, nelle 
differenti malaMle digestive. — Prezzo della scatola L. Ì. 

A richiesta si spedisce gratis e franco un opuscoletto relativo. 


Deposito generale per lialia a Milano presso Trace 
Italiano C Finzi a € Galleria Vittorio Fe mm Da 


Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO Di NORVEGIA 
tare 


Impedisce l’irrigidirsi dei memi 
alli dopo grandì fatiche. 


‘ pesi 
il caiore, il prurito ed ogni altra affezione della pellele mantiene le gambe sempre asciutte. 


oi en peri nd sig) Prezzo della bottigha . . . «+ - - + . L.3 50 


Prezzo Cent tavoletta. li Lo 
Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Franco per ferrovia. . . . DIA 


Finzi e C. via Panzeni 28. Milano alla suesarsale dell’Em. 
porio Franco-Italiano. Galleria Vitt. Em. 24. 

alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, an. 
guio: palazzo Bernini. 


Pranco-Itaiiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano succursale dell” 


‘mpori: 


langolo palazzo Bernini 


tI i il [Per 
‘ca tre chilogrammi il metro quadro), queste[f*" #trivo domenica 4 pom. Coincidenza a Pireo, quindi 
ieravoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli P 
nomia notevole nella costruzione dei muri e| « "Trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 19 pon. 


Con questappareschio il Muto elitrco viene profosto e regolito unicamente dla traspira- 
ri abaso di forza, durata ed applicazione. I! suoffornire îl Solfaro di Carbon:o della migli n ci 
mente ed immediatamente in un Galvanoscopio ini colera ay ie 


ranzia della sua serietà e dei priacipii strettamente scienti-[dizioni richieste dalle Ammini: 


mantiene il cavallo forte e coraggiose fino alla vecchiaia la più avanzata. — 


Dirigere le domande accompagnate da vagliapostale Firenze, all' Emporio]; 


PARTENZE DA BRINDISI 
PERS ORIO È RI gi RA i a 
Setivcico (ini 14 febbraio e per Smirne dal 2 febbraio. Po 


| rrieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 
» Corfà, ogni domenica a mezzanotte. 


economia di tempo e mano] ‘ Gallipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta 4 


Tunisi ogni mercoledì alle 8 ant. 
E DA ANCONA 


ant. 
i, eco. ogni lunedì alle 4 pom. 
4 ant. 


Per Zara, ogni lunedì alle 
* ‘Etvindist, Scali Levan 


PARTENZE DA VENEZIA 


Per ancona e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, 


domenica alle 4 pom. 
» Trieste, ogni gioveli alle 4 pom. 
UFFICI: 
PALERMO, Direzione generale, piazza Marina; ROMA, piazza Mon 
*ecitorio; NAPOLI, Direzione Continentale via Piliero; GENOVA, 
‘presso i sigg. Rubattino e C.; BRINDISI, Ufficio Florio alla Mar 
ANCONA. presso G. Coen Cagli; VENEZIA, presso Smmreker 
Rocchi; MARSIGLIA, Ufficio Florio, place de la Bourse. BARI e 
U 


| SCATOLE MUSICA 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 


In legno di Spa a 2 arie. . . .L. 20 
» » AO 
» » Galdi. + 


a remontoir Breguet 
In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 


» » 73486 » . 115 
Deposito genera'a 


CASSEFORTI 


Min tutte le grandezze (anche da 
ba nurarsi) sicure contro il fwoeo 

|: le infrazioni, della rino 
Pg nata fabbrica di 


VAL. @LZER in VRENNA 


Prezzi Correnti 
franco dietro richios: 


Nel deposito si accettano anche ordinazioni di trasmutore 
Casse derivanti d'altre fabbriche, per corazzarle e farle si 
|| cure contro ie infrazioni. 

La febbrica Dizer {1 eretta nel 1854, esclusivamente 
per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti- 
Stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata èd 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe- 
reuza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica- 
zioni di questo genere in Europa. 


Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succur- 


TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI o lor@|f Viticio Emir noe atiano C Finzi e, 2i, Galleria 


=———t@@P@1#@111@6KGII<. 


gno SIEMENS si gie di pare isernia ica tese SOLFURO DI CARBONIO 


L'unico agente per combattere il Riscaldamento del 

grano e la Filossera e por conservare le viti. 
imporio Franco-Italiauo di Firenze nell'interesse dei 
i proprietari ha prese le opportune disposizioni per po 


quantitativi e per farne le spedi 


ni colle cautele ed alle con- 
razioni ferroviarie. 
lo L. 2 


Prezzo in recipienti di 4 ci 


Per quantitativi superiori prezzi da convenirsi. 
Prezzo del Tabo per l'applicazione del Solfuro L. i 50. 
n Pagamenti anticipati. 
pn Diriger: domande è vaglia a Firenze ail’ Emporio Franeo-It- 
[iano ©. Finzi e C. via Panganî 28, ed alle succursali in Mil>no 
alleria Vittorio Emanuele 2, in Roma presso Corti i 
[chelli, via del Corso 454. n a 


NON PIÙ SPALLE CURVE 


coll’uso dello STRACCALE americano 
per uomini, donne © fanelu 


S. IL. la Regina d'Inghilterra e|_ Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respi” 


azione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
»|le anche e gli organi dell'addome facendo sostenere alle 
lspalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo Straccalo 


ri e serve specialmente per rinforzare i ca-|americano non altera îl davanti delle camicie e non può 


scivolare dalle spalle. — E di grandissimo vantaggio 


Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica/per la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere le 
data, la debolezza dei reni, vesciconi deile gambe, accavaliamenti muscolari! pae curve e rinforzando la voce e i polmoni. 


dare le commissioni rimettere la larghezza del 
[petto sotto le braccia in centimetri. 
Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 
Si spediscono franchi per posta e raccomandati coì- 
‘aumento di centesimi 50 per ogni Straccale. 
Peposito in Firenze -all’Emporio Franco-Italiano © 


Franco-Italiano Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale dell'EmporiolFinzi e C. via dei Panzani 28. 
Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 134 e via Frattina 84 a,|——_—_________________________ 


Tip. ATTERO e C. piazza Montecitorio 124 e 125 


propriet 
uomini 


batterò 
O che fil 
chiaro? 


zioni 
tutte 
varcar 
ammi 
nomi, 
corpi 
dei pi 
come 
erat ( 


Anno XI 


PREZZI L'ASSDGIAZIONE 


gna din 2 
Por int gu alti presi dns) 


» 
si 


Num. 236 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 19 


vie ad Pecioni prc fici Prisitale è PRA 
OBLISGHY 
i: sto rita ato Sta Neri 
de E arie Lul 


In Roma cent. 5 


Cose pi NapoLi 


28 agosto. 

Possibile che in queste cose non ci si veda 
chiaro ? Qui invece l'abbiamo capita totti; e 
nessuno si è sognato di dire che la sentenza 
lella Corte manchi di evidenza. Tanto meno 
d'indipendenza. Domani si va a votare, tutti 
dal primo all'ultimo, maggiorenni e minorenni, 
proprietari @ proletari, letterati ed analiabeti, 
uomini e donne, tutti in una parola. (N8. Meno 
io, che mi porterò viaggiando il mio diritto 
elettorale fino a Potenza; inaugurazione so- 
lenne; partenza alle sette del mattino; vi 
batterò il telegrafo al momento dell'arrivo). { 
0 che forse nemmeno in questo ci si vede 
chiaro? Una votazione grandiosa, un suffragio 
universale, una specie di plebiscito muni- 


cipale. 
DK 


Si vede in somma che a giudicar le cose 
da lontano, si pigliano degli abbagli. La sen- 
tenza, oggetto di tanti commenti, è favore- 
vole al municipio, alla deputazione provi 
ciale, agli elettori, ai reclamanti, a tutti 
nessuno ha ragione e nessuno ha torto; nes: 
cosa umana è perfetta: il lavoro della 
deputazione è un lavoro molto wrzaro ; dei 
muori iscritti soltanto un centinaio hanno il 
diritto elettorale, ma se gli altri non l'nanno, 
può anche darsi che l’acquistino esercitandolo : 
a votazione compiuta si avrà tempo e mod, | 
di vedere chi avesse ragione, sa una perte, 0 
tutte e due la parti, n nesenna. Il mag 
n può parteggia:e, e îra i due 
appiglia naturalmente al parere contrari 
stribuendo ia parti eguali la ragio 
torto e lasciando la questione impregiudicata 
precisamente nello stesso stato di prima 


DL 

Di più, bisogna distinguere. C'è la que- 
stione di diritto e la questione di fatto. Il 
diritto è superiore al fetto, e da un’al 
parte il fatto si vedrà ad elezioni 
quando si sarà fatto il da fare. Per ora, quel 
ch'è fatto è fatto. 

ln diritto è indubitato — ha detto la Corte 
— che i titoli dei nuovi iscritti o non esi. 
stono 0 sono insufficienti; chi mauca del 
censo, chi dell'età, chi del reddit» imponibile, 
chi è contribuente in una sezione dove non 
contribuisce, chi è femmina e dovrebbe essere | 
maschio; nel quale ultimo caso la Corte ci 
offre la più splendida prova d'indipendenza, 
non lasciandosi sedurre dalle grazie dei sesso, 
€ con delicato pensiero cancellando per di- 
fetto di censo dalle liste di Saa Ferdisando 
un tal Giuseppe Astarita, che viceversa è una 
Giuseppa Astarita, vedova e caffettiera. 


>< 


Ma nel tempo stesso @ attenendosi rigoro- | 
samente agli elementi di fatto, essendo certo | 
che gli iscritti sono iscritti, il che vuol dire 
în un certo senso che qualcuno li ha dovuto 
iscrivere, non riconoscendosi iscrizioni di ge- 
nerazione spontanea secondo i più rece.ti 
dettami della scienza giuridica e delia elet- 
torale. le quali si danno la mano come tutte 
le scienze e formano quella catena di cogni- 
zioni e di principì immutabili superiore a 
tutte le passioni di parte che non de 


amministrata senza riguardi a persone ed a 
nomi, visto che le une e gli altri non sono 
corpi morali, nel qual caso, secondo il parere 
dei più dotti giareconsutti, il caso è differente 


come è per l'appunto il caso attuale. Quod 
erat demonstrandum. 


IL CASTELLO DI SARRE 


Posato sul vertice di una collinetta, tutta a 
trecce di verdeggianti viti, domina la strada che 
percorre tutta la valle. Non è bello, ma è simpa- 
tico tanto. Quel lungo edifizio, fiancheggiato da 
dve ali, dominato da una imponente torre qua- 
drata alta quindici metri, poggiato su ua ampio 
terrazzo sostenuto da svelte arcate, pare vi inviti 
più alla tristezza che non alla gioia. Pure, se voi 
salite la breve strada, e montate suila torre e 
date uno sguardo all’intorno, l'animo vostro fiam- 
meggierà di contentezza. Che vista ampia © so- 
lenne! La Dora che ai vostri piedi 


< Corre via per cento migl 
Quale striscia inargentata >; 

alla vostra destra le torri e i campauili della 
città di Aosta; lì presso il nobile castello di Ay- 
mavilles, un imponente edificio a triangolo fian- 
cheggiato da quattro torri merlate; tutto all’in- 
torno vette dai flanchi o dirupati o coperti da 
sempreverdi foreste, colle creste orlate di neve; 
uno spettacolo insomma che incanta e che delizia. 
« Quante volte — scrive il cavaliere Aubert, che 
pubblicò un grosso volume illustrgto sulla valle 
d'Aosta — quante volte, alloraquando io venivo 
a sedermi suile soglie del vecchio castello, io con- 
templai le beltà calme e piene di grandezza del 
quadro che si offriva ai miei sguardi, ogni volta 
io mi sorpresi nel rimpianto di non poter passare 
ìvi tutta la mia vita, di non poter diventare l'heu- 
reux chételain de Sarre! ». 


| odono dei 


_Roma, Lunedì 30 Agosto 1880 


Fuori di Roma enst. 10 


Tempo fa — ecco un aneddoto retrospet- 
tivo che fa al caso — lo stesso presidente 
commendatore Tramontano, nominato gover- 
natore di un ospedale di qua, si recava a vi- 
sitare lo stabilimento. Lo ricevono gli impie- 
gati del Inogo. Fa qualche domanda, s’inte- 
ressa vivamente all’amministrazione, parla di 
riforme, piglia nota del numero degli infermi. 
In ultimo si lov: 

— Vorrei — dice — visitare lo stabili- 
mento. 

— Venga pure, signor commendatore — ri- 
sponde un segretario precedendolo. 

— Un momento però. 

Tutti si fermano ed aspettano. 

— Non vorrei — soggiunge il novello go- 
vernatore — vedere i malati; i maiati mi 
fanno male. Lasciamoli stare. 


Da 


Così — secondo il testo della sentenza — 
ha detto anche ora: «I nuovi iscritti mi 


| fanno male. Lasciamoli stare ». 


DL 


Dopo tutto questo, mi sembra che la cosa 
sia chiarissima come la luce del giorno 29, 
e che non abbia bisogno di altri commenti. 

Nondimeno un altro commento, un altr: 
dato di fatto è sopravvenuto. Ed è stato il 
fatto di ieri sera. 

SS 


Il Comitato delle associazioni riunite avea 
band una riunione da tene: 
del Fondo. Si stampano gli invi 


>rande 


che anche il De Zerbi avrebbe parlato. 


| aspettazione. grandi prevenzioni, gran folla. 


DC 

Una folla veramente così grande, che ci sa- 
rebbero voluti quattro o dieci teatri per con- 
tenerla. I biglietti d'invito, per un miracolo 
inesplicabile, si erano moltiplicati all'infinito. 
Tutti ne avevano e ne distribuivano a manate, 
Le porte del teatro, il vestibolo, tutta la piazza. 
una fitta di gonte. Sì vocifera, si grida, si 
arringa, sì vedono mazze e lusc .....acciose. 
A gran fatica si penetra dentro, dove si ar- 
riva ammaccati e sudati. Fuori e dentro si 
li acuti, si scagliano invettive, 
sfide, parole ingiuriose. Vari colpi di mazza 
risuonano sui cappelli ; si scambiano spintoni 
e ceffate. Una voce grida: Abbasso i borbo- 
nici! Viva i progressisti! Viva la liberta! 
Sopragziungono carabimeri e guardie di 
blica sicurezza; dànno un'occhiata, s'infor- 
mano, sì allontanano, lasciano fare. La li- 


| bertà innanzi tutto. In nome della liber'à un 


signore che si è permesso di gridare : Abbasso 
nessuno! riceve una bastonata in testa. Risa 
ed applausi. Uno spettacolo stupendo. 
>< 
Arriva în questo punto l'onorevole De Zerbi. 
Gli si vieta l'entrata, a lui ed a chi è con 
lui. Si grida, si fischia, si adopera la forza. I 
questurini, in divisa o in borghese, lasciano 
fare. L'onorevole De Zerbi, alla testa di una 
imponente dimostrazione, si reca in questura, 
protesta energicamente contro la violenza 
così disonestamente tollerata. Il questore 
promette il suc appoggio. Si torna al teatro. 
Nuova lotta, nuove grida, nuovi spintoni e 
alla fine si riesce ad entrare. 
Das 
Nor è dissimile lo spettacolo di fuori da 
quello di dentro. Parla l'onorevole De Siervo, 
presidente ; gli si mozza la parola con grida 


scomposte, con fischi di chiavi. con rumore 
di bastoni. Da un paico all’altro, dai palchi 
alla platea, dalla platea al palcoscenico, di- 
spute ed insulti. Al De Siervo si grida: « Vi 
siete fatto clericale anche voi ! » Il De Siervo 
ribatte con forza ch'egli ha combattuto sempre 
nalie prime file per ia libertà e per la pa- 
tria. La sua voce è coperta dagli urli. Un 
secondo oratore si leva e fa cenn» di voler 
parlare. « Parli! parli! » Non appena apre 
la bocca, risa, apostrofi, tumulto, grida di 
basta, basta! La seduta è levata in disor- 
dine. Tatti si accalcano all'uscita ; nuovi urti, 
nuovo parapiglia, e da capo tutti all’aperto 
fra gli schiamazzi, le proteste, le ceffate, e 
la forza pubblira spettatrice solenne ed in- 
differente che accompagna i due partiti fin 
sulla piazza del municipio. 


>< 


Qui nuove grida, ma di un altro genere. 
Lo spettacolo muta d'aspetto, epperò mutano 
contegno anche i questurini. Una moltitudine 
composta delia parte più eletta delia cittadi- 
nanza protesta ad alta voce contro le vio- 
lenze legali ed illegali di questi giorni. Si 
grida: Viva il municipio! Viva il Re! Ab- 
basso la deputazione provinciale! Quest'ul- 
timo grido è ripetato a preferenza, ed è ac- 
colto coa fragorosi battimani. 

A questo un delegato di questura alza il 
bastone, ordina alle sue guardie di sguainare 
le daghe. Violentemente si intima ai dimo- 
stranti che si sciolgano. I dimostranti rispon- 
dono col grido: Vira i Re! Abbasso la de- 
putazione! Due gentiluomini sono feriti, alt 
stramazzano, La confusione è a! colmo. Lo 
spetiacolo è stapendo. L'ordine pubblico, che 
sta tanto a cuore del prefetto Fascioîti, è 
mantenuto a questo modo poliziesco. La di 
mostrazione si scioglie. L'ordine regna a 
Varsavia. 

DL 


Oggi parecchi senatori e deputati re: 
qua ed appartenenti a tutte le g. 
partito liberale hanno 
protesta al presidente del Consig 
nistro dell'interno. Oggi st 
al popolo, sottoscritto dagli 
senatori, protesterà 


E queste sono le cose di Napoli. Possibile 
che non ci si veda chiaro? Per me, scappo 
subito a Potenza. 


GIORNO PER GIORNO 

A Napoli l'idra borbonico-clericale ha ten- 
tato di alzare la testa... cioè le teste! Ma le 
teste vennero schiacciata dai libarali e dag! 
elettori di Ratti colia daga alla wano. 

Questa vittoria dei liberali io me l'aspe' 
tavo già da parecchi giorni; e se non fosse 
stata la paura di essere mangiato dal pesce- 
cane, sarei andato anch'io nella patria di San 
Donato e di Calicchio, per assistere al trionfo 
dei nuovi Marlochei. 

Non avendo potuto prendere la strada for- 
rata, mi contenterò della relazione telezra- 


fica che fanno della festa gli organi liberali 
di Roma. Due organi a cinque centesimi e 


uno a dieci; con quattro soldini mò Ia cavo, 
senza il rischio di deragliare. 
sa 

L'organo da dieci centesimi dice che i cle- 
ricali avendo tentato di fare un meeting, la 
cittadinanza si sciolse fra urli e fischi. Allora 
i disciolti si provarono a fare una dimostra- 
zione al grido di Abbasso la sinistra! Ab- 
basso il prefetto! e vennero di nuovo di- 
spersi. 

Uno dei due organi da cinque narra pressa 
poco le stesse cose, aggiungeridovi che nella 
faga dei clericali vi fa qualche ammaccature, 

L'altro dei duo organi da cinque è più prè- 
ciso. Vale la pena dì citarlo testualmente: 

<I liberali sciolsero il meeting dei cleri- 
cali. Poche diecine dei dispersi tentarono di 
fare una dimostrazione al grido di Vira r1- 
talia borbonica! I liberali fischiarono i dimo- 
stranti che, fatti alcuni passi, vennero di- 
spersi. » 

st 

I fogli borbonici di là, cioè il Pungolo, il 
Piccolo, la Gazzetta di Napoli e il Giornate 
di Napoli, narrano, con insigne impudenza e 
mala fede, tutto il contrario. E a quei fo- 
gliacci nemici dell'unità italiana tengono bor- 
done altri due compari di Roma, l'Opinione 6 
il Diritto, borbonici sfegatati. 

Il Diritto che riceve direttamente le ispi- 
razioni da Don Francesco II e dal Vaticano, 
osa perfino sclamare le seguenti parole : 

< In verità ieri sera, a Napoli, la politica 
dell'onorevole ministro dell'interno ebbe il più 
splendido de’suoi trionfi! L'onorevole De- 
pretis può andarne superbo ! » 
| Dio mio! Si è mai data impudenza mag- 
givre? Si-è mai visto cinismo più ributtante 
di quello che mostra l'organo di Don Fran- 
cesco IT? Non lo credo. 


* 
Ì 3% 
| Che dire poi della mala fede di que' fogli 
| borbonici di Napoli, i quali osarono ingan- 
| mare i loro lettori asserendo che le azac- 
calure toccate da alcuni dimostranti in fuga 
erano, invece, colpi di daga bell'e buoni? 
E non osarono anche dire che i borbonici 
gridavano Viva la libertà, viva il Re? 
Davvero? A meno che non inneggiassero 
al re Don Francesco ! 


Pari 

Ma 2 confondere tanto menzogne e amet 
tere a nudo la verità, basta pubblicare la lista 
dei caporioni borbonici che nella giornata di 
ieri l’altro fecero più rumore e diedero prova 
di maggiore audacia. 
Eccola: 
‘© Cacace, senatore del regno. 
Salvatore Tommasi, id. id. 
i Fedele De Siervo, id. id. 
Arcangelo Scacchi, id. id. 
Givacchino Colonne, id. 
Fertunato Padula, id. id. 
Principe Strongoli-Pignatelli, id. id. 


—————————————————+—+— 


Io lo visitai, per la prima volta, nel 1875, e 
provai, senza sforzo, le medesime sensazioni. Al- 
lora aveva mutato di molto nel suo aspetto. 
Quando, nel 1 ittorio Emanuele lo comprava 
per cinquantacinquemila lire e lo destinava a 
quartier generalo delle sue caccio di Cogne e di 
Valsavaranche, dell’antichissimo castello altra 
traccia non rimaneva all'infaeri della torre cen- 
trale che superava di poco l’edifizio, ed i cui merli 
erano stati sciupati dal giro di più di sei secoli. 
Quella torre il gran Re la fece alzare di dieci 
metri, 0 l'edificio assunse un nuovo aspetto assai 
più imponente. Fece allestire locali per rimesse 
di vettare e per stalle dei cavalli di montagna, 
per magazzeni dei viveri e delle armi. Curò l'im- 
pianto di un ufficio te'egratico con tre fili, uno 
per Torino, l’altro per Cogne e il terzo per Val- 
savaranche. Stabili al pian terreno un piccolo sta- 
diolo, e al piano superiore scelse la sua 'stanza 
da letto e il salone. Mancavano le decorazioni. 
Quelle del salone le avrebbe procurate lui in pochi 
aoni. Quelle della camera da letto le esagerarono 
un po”. Vittorio Emanuele non era troppo amico 
del lasso. Su ai campi del Lauzon e di Orvieille 
le sue camerette erano più modeste di quelle dei 
suoi ufficiali; il massimo sfoggio consisteva in 
uno specchio... rotto. Non è quindi a stupirsi se 
sî inquietò non appena si accorse che il letto di 
Sarre era troppo sontuoso e troppo molle, e se 
o fese sensibilmente ridurre. 

Il suo corpo, indurato alle fatiche della gnerra 
e della caccia, non voleva essere seppellito nelle 
lane e nelle piume; un daro materasso con un 
daro cuscino bastavano a rendergli perfetto il sonno 


e il riposo. Il salone non attese lungo tempo le 
decorazioni promesse al Re cacciatore. Cranì e 
corna di stambecchi e di camosci, da lui stesso 
uccisi, in breve ne adornarono le pareti. Arrivò, 
fra le ultime cose, na bel quadro x olio rappre- 
sentante Re Vittorio a caccia. Se la grande anima 
di Vittorio potesse ora vedere il suo castello ad- 
dobbato alla meglio, ma reso decente per ricevere 
la graziosa Regina, io sono certo che non lo ame- 
rebbe più! 

Vogliamo fare un po' di storia del maniero di 
Sarre? 

Ugo di Bard, ribelle al suo signore Amedeo IV, 
venne, in pena della sua fellonia, spogliato dei 
suoi possessi che farono poi restituiti al primo- 
genito Marco, il quale fondò la casa di Sarriod 
Questo avvenne nel 1242. Il nipote di Marco, Gia- 
como di Bard, fu, al tempo stesso, investito delle 
signorie di Sarre e di Chézalet, e, fabbricato in 
Sarre il castello, divenne fondatore della casa di 
Sarre, il cui stemma rappresentava un leone rosso 
leopardato poggiato su due torri dei pari rosse 
su fondo d'oro. La casa di Sarre si spense nel 1373 
con Pietro di Sarre. Non essendovi eredi, il feudo 


ritornò alla casa di Savoia. Amedeo VI, il Conte | 


Verde, ne investi il barone Enrico di Quart, il 
quale morì, senza eredi, nel 1378, e il feudo ri- 
tornò alla Corona. Di là continuò a matar spesso 
di signori. Nel 1691 Vittorio Amedeo Il lo eresse 


in baronia s favore d'un nipote di Leonardo | 


Roneas, barone di Chitel-Argent. E qui viene la 
volta dell’altimo signore 
presenta uno strano interesse degno di nota. Noi 


la vediamo narrata in un manoscritto portante | 


i Sarre, la cui storia | 


| la data del 
{ gretario degli Stati del ducato d'Aosta (1). Ed io 
i la narrerò alla mia volta. 

I Giovanni Francesco Ferrod, domiciliato in Aosta, 
| ne’suoi primi anni faceva parte dei coristi della 
i 

| 

i 

| 


725 di Giovanni Battista Tillier, se- 


chiesa collegiale di Sant'Orso. Imparò la musica, 
un po’ di latino, e poi continuò i suoi studi nel 
collegio della città. Terminato il corso, uscì dal 
natio paese colla sottana e col collare. Ma non 
doveva conservarsi vestito da prete per un gran 
‘zz0. La sottana non gli andava troppo a’ versi. 
i, dotato di spirito acuto, ardito, intrapren= 
dente, amante come egli era del nuovo © sopra 
| tutto dell'ignoto, gettò la sottana, studiò leggo, e 
vi si fece addottrinare. Aosta lo vide partir prete 
| e lo riaccolse leguleio nel 1638. Geniale nei tratti 
e nei discorsi, amante delle compagnie allegre, 
| trovò modo di divertire e di divertirsi non poco. 
| Quand’eeco che, nel 1691, le truppe di Francia 
| irrompono nel ducato d'Aosta, lo taglieggiano e, 
per garanzia del credito ('), ne portano via în 
ostaggio il Ferrod qual rappresentante del terzo 
ordine del popolo. Tratto di pegno, ritorna in pa- 
tria. Per un po’ di tempo sî adattò alle fatiche 
curiali, poi il suo animo irrequieto, la fiducia illi- 
mitata che egli aveva nel suo talento, lo trassero 
a nuove intraprese. Che fece egli? Tutti sanno 
che la valle d'Aosta, oltre a essero fra lo più 
pittoresche d’Italia, anzi la più pittoresca, a mio 
modo di vedere, è paese enormemente ricco di 
| miniere e di minerali. Ebbene, l'avvocato Ferrod 


(1) Sì pubblicò in appendice all’Echo du Val 
d'Aoste nel 1876. 


Giuseppe Pica, id. id. 
Marchese Atenolfi, id. id. 
Commendatore Carlo Giordano, id. id. 
Tommaso Sorrentino, deputato. 

C. Di Gaeta, id. 

Luigi de Crecchio, id. 

Pietro Mazziotti, id. 

Davide Borrelli, id. 

Rocco De Zerbi, id. 


* 
x* 


To spero bene che il prefetto avrà fatto 
mettere tutto questo canagliume al buio, per 
salvare la causa della libertà. 


+ 
"> 


Dopo aver letto tutte queste cose nei gior- 
mali liberali e in quelli borbonici, ho voluto 
sapere come la pensasse l'organo particolare 
di Sua Eccellenza il ministro dell'interno. 

L'organo tace profondamente come se Na- 
poli non fosse segnato neppure sulla sua carta 
geografica. 

Ho interpretato questo silenzio come un 
delicato pensiero. Ieri era sant'Agostino: la 
festa di Sua Eccellenza. L'organo non ha vo- 
Juto amareggiare un giorno così lieto per il 
‘venerando patrono. 

© che male c'è se in fin de’ conti gli elet- 
tori dell'onorevole Ratti hanno distribuito dei 
colpi di daga, senza intimazioni, a dei paci- 
fici cittadini? 

E chi viene a parlare in nome della li- 
bertà? 

*,,* 
sasa 

Tutto questo, burletta a parte, farebbe venir 
voglia di strapparsi i capelli anche all’onore- 
vole Brin. Farebbe venir voglia di far la va- 
ligia come Geremia, quello profeta intendia 
mmoci, e andare a piangere colla fronte sparsa 
di cenere sulle colpe della novella Gerosolima 
del golfo partenopeo. 

Eppure... no. Si avrebbe torto a farlo. 
Perchè poche centinaia di farabutti d'ogni 
classe sociale, facendo rumore per mille, ob- 
bligano ad occuparsi di loro, e disturbano la 
pubblica quiete, non bisogna credere tutta 
Napoli ammalata di farabuttismo. 

Neppure per sogno! 

È ammalata tutt'al più di un po’ d'apatia. 
Può darsi benissimo che la scossa le giovi. 


* 
3» 

@uando in una città che si chiama Napoli 
si trovano tre individui che, come l'onorevole 
Rocco De Zerbi ed i suoi collaboratori Olindo 
Amore e Raffaele Parise, hanno il coraggio 
di spifferarvi i nomi e cognomi degli esecu- 
tori delle prepotenze sandonatiste, ne ram- 
mentano i fasti antichi e r>centi, e dicono 
è ora di finirla con la canaglia 

Quando deputati di sinistra come Sorren- 


tino, Borrelli, Mazziotti e Di Gaeta si dimen- 


ticano di essere amici del ministero per ri 


cordarsi solamente d'essere uomini onesti e | 


protestano meravigliandosi che fatti simili, 
contrari alla libertà, avvengano sotto il go- 


verno di un Benedetto Cairoli — come se | 


Cairoli avesse voce in capitolo; 
Quando gli elettori capiscono che la dimo- 


strazione d'ieri l’altro è stata ‘atta per inti= | 


midirli e non voglioso lasciarsi imporre la 
volontà di un gruppo di affaristi ; 

Quando accadono tutte queste cose non è 
permesso di dubitare dell'avvenire di una città 


______ _ _—___——_ 


FANFULLA 


di mezzo milione d’abitanti ; anzi è lecito spe- 
rare e dire: 

Coragzio: siamo arrivati al principio della 
fine. 

* 
>» 

Ma intanto, siccome la gratitudine è un ob- 
bligo sacro per i popoli come per gli indi- 
vidui, non bisognerà dimenticarsi ai che 
mentre l'onorevole presidente del Consigli. 
riceve in Val Trompia e in Val Camonica 
spontanee accoglienze ordinate dal prefetto di 
Brescia; mentre l'onorevole Depretis ozia nei 
suoi vigneti per star lontano da' reclami per 
il dazio consumo; e l'onorevole Baccarini si 
vergogna a chiamare il suo Re col nome 
sacro di re per non urtare le suscettibilità 
de’ suoi elettori repubblicani; 

Mentre tatte queste belle cose succedono ; 

A Napoli è proibito riunirsi pacificamente 
in un teatro a discutere della amministra- 
zione municipale; 

È proibito applaudire all'amministrazione 
de’ galantuomini ; 

Ed è finanche proibito di gridar Vira il Re 
perchè a quell'« infelice vecchio il quale vuol 
vendicare sul corpo elettorale il corruccio 
della grammatica contro di lui » — così il 
Piccolo definisce il prefetto Fasciotti — pare 
di sentire in quel grido una condanna delle 
sue « inabilità » in conseguenza delle quali 
par d'essere ritornati in Napoli al maggio 1848. 

E per paura © per patita intimidazione 
questo rappresentante dell'autorità del go- 
verno, anzichè adoperare la forza pubblica 
a ristabilire la quiete e mandare a casa i 
perturbatori, la mette a disposizione di pochi 
fazioni che la sguinzagliano addosso ai galan- 
tuomini. 


+ 
+» 

Sapete dove siamo arrivati? 

Ve lo spiego in quattro parole con un'idea 
che mi frulla nella testa fin da'stamani. Se 
l'autorità militare a Napoli fosse stata inetta 
e colpevole quanto l'autorità civile; se il ge- 
nerale Guglielmo De Sauget fosse stato preso 
dallo spavento — scusi, generale, l'ipotesi — 
quanto il prefetto Fasciotti, a quest'ora i 
sandonatisti avrebbero preso il comando della 
ivisione militare di Napoli e avrebbero fatto 
oggi l’elezioni con le baionette. 

E poi, se vi riesce, dite bene della sinistra. 


Pari 

Può essere che oggi la nota non sia molto 
gaia © che i miei lettori cerchino invano in 
queste mie parole qualche cosa che richiami 
sulle loro labbra il consueto sorriso. 

Ma se hanno ancora voglia di ridere com- 
prino i giornali così detti liberali, purissimi 
e puritanissimi fautori del sandonatismo, e 
si divertiranno per una giornata. 


DALL’ ALSAZIA 


È 25 agosto. 
Prima di lasciare la Germania, ho voluto visi- 
tare ad occhio nudo una delle provincie annesse 
alla Germania dopo la guerra del 1870. Sono stato 
a Strasburgo, a Schlechstadt, a Markirch, a Col- 
mar, a Millhousen. Ho osservato, ho domandato 
per vedere, sentire, odorare, gustare e toccare 


si diede alla coltivazione delle miniere. E la cosa, | 


vedete dove si va a posare la fortuna? gli andò 
a puntino. Poichè, dopo aver fatto buona prova 
del suo nuovo ritrovato, in una miniera di rame 
a Fénis, si lanciò nel 1701 a un grande colpo. 
Stretta società col conte Perrone di San Martino, 
barone di Quart, si diede a coltivare una miniera 
di rame in Valpellina, la qual miniera era stata 


scoperta, anni avanti, dal colonnello De Tillier ed | 
era poscia passata nelle mani degli eredi del ca- | 
© quindici | 


nonico De Tillier. Dopo quattordi 
anni, venuti i due soci alla resa dei conti, si trovò 
ciascuno di loro di aver avuto un guadagno di 
nientemeno che novecentocinquanta e più mila 
lire, dedotta ogni passività. Le cose erano quindi 
‘andate fiorentissimamente. Ma non solo, in tutto 
l'anzidetto periodo di tempo, s'era fatto ricco ma, 
colle ricchezze, s’ebbe grandi onori. 

Nell'ottobre del 1701 fu nominato intendente 
deputato per gli Stati del ducato di Aosta, carica 
che egli coprì fino all'ottobre del 1706. Durante 
tutto questo tempo egli fece da approvigionatore 
delle truppe che il re di Francia mandava, per 
la via d'Aosta, a rinforzare la sua armata d'Italia. 
Il signor D’Esgrigny, intendente generale della 
detti armata di Francia in Italia, gli accordò la 
sua protezione e gli facilitò il mezzo di fare, con 
questa nuova impresa, nuovi e non lievi guadagni. 
Figuratevi che, a forza anche di acquistarsi altri 
amici influenti a mezzo di ricchi doni, trovò modo 
di farsi liquidare a Parigi, ove egli stesso si recò, 
tutte le pretese che egli poteva avere verso la 
@brona di Francia. E fra queste pretese ve n'erano 
di molte immaginate dal suo fecondo ingegno. 


Cosicchè si fece pagare le forniture alle truppe 
francesi non solo fatte nel ducato di Aosta, ma 
quelle eziandio di tutta Italia e quello pure che 
disse aver fatte al corpo d’armata del signor 
| marchese ex-generale De Vibraye, nell’invasione 
da esso fatta în detto ducato sulla fine di set- 
tembre del 1706. E la somma totale ammontò a 
più di centottantamila franchi in più di quanto 
aveva esatto en beaur deniers comptants, il che 
tatto impiegò all'Hotel de Ville a Parigi. 

Ritornato in Aosta, pensò bene a stabilirsi, a 
mettere cioè su casa. Comprò la baronia di Sarre 
e parte della signoria di Brissogne e ne ottenne 
dalla Corona le investiture avec la parità en fief 
masculin et feminin. Tali investiture egli presentò 
e fece registrare al Conseil des Commis, il 18 
giugno 1708. Eecolo quindi barone di Sarre e si- 
gnore di Brissogne. Assunse le antiche armi della 
casa di Sarre che unì talvolta alle proprie. 

Ma il castello di Sarre era tutto in ruina e do- 
vette riedificarlo di pianta, dell'antica costra- 
zione altro non serbando che la torre di mezzo. 
Par ciò ottenere, spese quasi altrettanto del prezzo 
impiegato nella compera della terra e del fondo. 
Non bastava ancora. Ritorna in Francia e cede 
al maresciallo di Villars le sue rendite di Parigi 
in cambio di certe annualità che detto maresciallo 
doveva esigere dal conte di Verrua. Ed eccolo di 
nuovo in Italia pronto a nuovi contratti in forza 
dei diritti nuovamente acquisiti. In seguito a una 
transazione che egli fece col conte d'Oza della 
casa di Verrua, s’ebbe il marchesato d'Hermance, 
la baronia di Avilly nel Chablais e molti altri 
feudi, rendite e case in Piemonte e faori. 


tatto l’orrido della dominazione tedesca in Alsa- 

zia, come dicono i giornali francesi, quando par- 

lano di questa derelitta sacrificata all'ingordigia 

del signor di Bismarck. PP 
x 

Da Baden-Baden a Strasburgo ho avato per 
compagno di viaggio un Alsaziano. Questo signore 
è tina persona molto colta ed è un grande indu- 
strialo di Sainte-Marie-aux-Mines. 

Ma questo signore è francese per educazione, 
per sentimenti, ed odia cordialmente il governo 
di Berlino. Secondo lui, l’Alsazia è un paese fi- 
nito, abbandonato, in completa rovina, social- 
mento ed economicamente parlando. i comuni sono 
pieni di debiti, mentre prima del 1970 erauo tutti 
in avanzo. Innumerevoli ;i soprusi dei fanzionari 
che sarebbero nè più, nò meno come i carpe/bag- 
gers degli Americani, che il governo di Berlino 
manda in Alsazia ad arricchirsi. 

x 

Ma questo stato di cose, esso diceva, fortuna- 
tamente non può a lungo continuare. 

Egli prevele che la Germania, non potendo 
trovar motivo di fare un'altra guerra alla Francia, 
la quale giudiziosamente fa la gatta morta, finirà 
spossata, sfinita, schiacciata dal peso di un eser- 
cito che essa non può a lungo mantenere, a chie- 
dere mercè, e dopo una buona rettificazione di 
frontiere, venire al un disarmo. Altrimenti — egli 
conclude — presto o tardi essa avrà la rivolu- 
zione in casa, perchè anche i Tedeschi sono stanchi 
di pagare delle tasse enormi per mantenere dei 
fainéants che passeggiano per le città, trasci- 
nando orgogliosamente le loro sciabole sui mar- 
ciapiedi delle strade. 


d 


È verissimo che, viaggiando in Germania, si 
sente più che altrove l'oppressione, l'incubo direi 
del militarismo che si manifesta sotto ogni forma 
e rapporto. È vero che ciò che si chiama la que- 
stione sociale fa dei rapidi progressi in certi paesi 
della Germania, ma non saprei ora pronunziarmi 
circa la probabilità o possibilità o meno che po- 
trebbero avere le previsioni del mio compagno d 
viaggio. Ho citato solo la sua opinione perchè 
essa è quella di un forte partito in Alsazia, ma 
che io non eredo rappresenti la maggioranza nu- 
merica. È certo che nel corso della dominazione 
francese il detto partito ha potuto creare dei 
grandi interessi che attaccavano il paese alla 
Francia, ma esso non ha potuto e non poteva 
cambiarne la natura. L'Alsazia è tedesca, per 
storia, per abitudini, per lingua, come la Savoia 
è francese non ostante i secoli di fedeltà alla casa 
che ora regge i destini d'Italia. 


x 


Circa il benessere materiale, mi pare da quanto 
imparzialmente ho osservato, che non ci sia tutto 
il male che alcuni vorrebbero far credere. L'in- 
dustria è attiva dovanque, e Strasbargo, a mo” 
d'esempio, ha aumentato considerevolmente di 
popolazione, nonostante l'emigrazione avvenuta 
all’epoca dell'annessione, e oggi si lavora per ab- 
battere l'antica cinta di fortificazioni e costruirne 
un'altra più lontana, nei quali lavori sono impie- 
gati moltissimi operai italiani. 
x 

Un altro capo d'accusa che i francofili fanno al 
governo tedesco si è di trascurare affatto l'inse. 
gnamento della lingua francese nelle scuole pub- 
Bliche. Certamente questo è un mezzo rapido di 
germanizzare îl paese, e il governo tedesco che 
li adopera tutti e bnoni e cattivi non potrebbe 
far a meno di valersi di questo. Al contrario i 
Tedeschi, o quelli del partito tedesco, trovano 
che tutto va bene e che fra altri dieci auni l’Al- 
sazia sarà un paese altrettanto tedesco, quanto 
l'altra riva del Reno. Ora se, fatta astrazione da 
ciò che si è visto, uno ai chiedesse chi ha ragione, 
si dovrebbe fare la conelusione del marchese Co- 
lombi, buon'anima, la qual conclusione si accetta 


____————————————P—Pm 


solo con beneficio , come facciamo io 
e voi e la mia e vostra buona amica la marchesa 


Colombi. 
Dal. 


Di qua e di là dai monti 


B'onorevole Depretis gode gli ozi della sua 
Stradella e intanto a Napoli... ma è inutile 
richiamarsene a lui di quello che a Napoli 
avviene: è l'opera sua. 

Se stasera il telegraîò ci dirà che possiamo 
andar a dormire coll’anima in pace dovremo 
rigraziarne l'onorevole San Donato e i suoi, 
che avranno avuta l’insigne degnazione di 
risparmiarci la guerra civile. 


Ma parli Pieche e la musa della Patria 
gli suggerisca delle parole roventi che lascino 
Su certe fronti un marchio indelebile: per 
conto mio dichiaro in faccia al mondo: non è per 
impiantare la dinastia dei San Donati che ho 
seguìto Garibaldi nel 1860. a 

Ho una speranza, ed e, che gli elettori am- 
ministrativi di Napoli rimetteranno quest'oggi 
a posto il plebiscito. Si parla d’unità nazionale, 
ma dov'è quest'unità se la Napoli di San Do- 
nato rompe il concerto e vuole sgovernarsi 
da sè? 


Torniamo all’onorevole Depretis. 

Come ho detto, egli gode sempre gli ozi 
della Sua Stradella. Giorni sono Jo Fanfulla 
domandava: Perchè dunque l'onorevole De- 
pretis ha giudicato opportuno di farsi ripren- 
dere dai soliti incomodi? 

Questo perchè io l'ho saputo: assente Ma- 
gliani, il patriarca di Braschi, aveva lusin- 
gati a promesse molti sindaci dei comuni ca- 
nonizzabili. 

Torna Magliani e se li trova sulle braccia 
forti delle promesse agostiniane. Intanto il 
promettitore prese il largo, e Maglian 
d'aspettario e stanco dell'assedio a cui l'avea 
esposto il suo caro collega, piantò la baracca 
e se ne tornò a Livorno. 

Il giornale al quale attingo definisce cotesto 
contegno in sette parole: « Bepretis ne ha 
fatta una delle sue ». 

Laconico, ma espressivo. 

* 

Trovo intanto nel Diritto l'elenco delle città 
che hanno accettato gli accordi. Sono qua- 
rantatre, ma non vedo fra esse le principali 
mancano Roma, Bologna, Torino, Venezia, 
Milano, Bari, ecc., ecc. Di Firenze e di Napoli 
non si parla, chè la prima, poveretta, è mi- 
sera e grama, e la seconda, colla prospettiva 
d'una second amministrazione San Donato, 
pensa già al fallimento. 

E la nuova formula dei negoziati, secondo 
il Pungolo di Napoli, avrebbe dovuto essere 
per l'onorevole Magliani: éraltare, non ri- 
trattarsi. 

La situazione è molto simile a quella che 
fece dire a Figaro: Qui trompe-t0n ici? 

«n 


I giornali parlano del generale Cialdini: 
chi assicura che a Parigi non ci tornerà più; 
chi dice che si tratterrà temporariamente in 
congedo. 

Può darsi che la questione tunisina sia 
grave assai, ma, secondo il mio debole pa- 
rere, non lo è abbastanza per determinare un 
conflitto. 

Ma è inutile: vi sono giornali che vogliono 
proprio condurci a qualche brutto estrem:0; 
vedono, per esempio, un insulto straniero 
dove, guardando le cose col debito sangue 
freddo, non ci si trova che una corbelleria 
dei nostri onesti sì, ma superlativamente ina- 
bili governanti. 

Se si vuol proprio fare la guerra, la si 
faccia contro gli « inabili », e le ragioni da 
fargliela non mancheranno di certo. 

O non v’accorgete che l’edifizio nazionale 
è minato, che il disgusto sormonta, che lo 


Gli parve allora di essere giunto al colmo della 
sua fortuna e della sua gloria. Ma a quei tempi 
non erano ancora troppo conosciuti i noti versi 
< Ai voli troppo alti e repentini 
Sogliono i precipizi esser vicini », 
Così doveva essere per il povero Giovanni Fran- 
cesco Ferrod! Aveva molti beni, ma i mezzi si 
erano fatti corti. E il barone Ferrod, nelle suo 
qualità nobiliari, aveva ben diritto di gettarsi 
nel gran mondo, di spendere e spandere da grande 
signore quale egli era! Intentò liti ai privati che 
osavano chiedergli quanto loro era dovuto. Ebbe 
periino una lite contro il ducato dal quale pre- 
tendeva altre somme per le forniture fatte mentre 
era intendente e viaggiò di qua e di là procu- 
randosi sempre, con donativi, nuovi amici e pro- 
tettori. 

Il giuoco, a cui sì diede disperatamente, gli 
fece soffrire non poche perdite. Ebbe allora Ia 
malaugu:.i. ilex di spostare i fondi ch'egli avea 
collocati a Parigi e di lanciarli nei nuovi com- 
merci che vi s'erano introdotti durante la mino- 
rità di Luigi XV. ] fallimenti glie lì ingoiarono 
in breve. Evidentemente la barca incominciava a 
far acqua e l’ultimo barone di Sarre tentò di rac- 
cogliere le vele. Troppo tardi ! 

1 creditori, sentito l’odor del marcio, gli piom- 
barono addosso come tanti avoltoi. Lui, invece di 
accontentarli colle transazioni e colle buone, li 
invelenì e li fece litigare. I denari, che rimane- 
vano, sfumarono a pagare procuratori e avvocati 
e a comprar giudici. Finalmente gli mancò l'al 
timo fiato della sua colossale fortuna e fa, per 
ordine del re Vittorio Amedeo, fatto imprigio- | 


nare nella cittadella di Torino eisnoi beni ed ef- 
fetti sequestrati e messi in vendita per ordine 
della giustizia. Correva l’anno 1722 quando arrivò 
questa suprema catastrofe. Tante scosse e tante 
sofferenze dovevano turbargli la ragione e il po- 
veretto, trasferito nelle carceri dal forte di Bard. 
divenne matto. Pure lo si tenne sempre in stretta 
prigionia e morì proprio nella sua orrida celletta 
il 1° novembre 1730. Otto anni di duro carcere 
dopo venti anni di vita ricca e avventurosa! 

Nel 1691, prima della sua fortuna, il signor 
Ferrod aveva sposato Maria Clara figlia del no- 
bile Francesco Brunel, dottore in diritto e segre- 
tario degli Stati del ducato di Aosta. Da qu 
unione ebbe un figlio, Gian Antonio, che il padre 
fece educare a Parigi e duo figlie, Giovanna Ca- 
terina ehe andò a nozze col conte di Govean, genti! 
uomo di, Torino, il quale, mangiate le quarantamila 
lire di dote, la abbandonò pour courir le monde, 
e Maria Claudina che, fidanzata al conte De Son- 
naz, gentiluomo savoiardo, fu da esso abbardo- 
nata, in seguito alla catastrofe di cui fa vittima 
ii padre, e finì per isposare un ufliciale francese, 
certo Bonafou. 

Con queste dolenti note, termina l'istoria del- 
l'ultimo barone di Sarre. 


Roma, 27 agosto 1880. 


Groserpe Corona. 
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scetticismo invade ogni cuore, e che il pen- 
siero di certi grandi agitatori lo si potrebbe 
tradurre colla più brutta fra le parole: ca- 
morra ? 

Giorni sono, il Piccolo, impensierito per la 
corruttela che vorrebbe invadere ogni cosa, 
per l’indifferentismo che ci permette di pro- 
nunziare il santo nome della Patria fra due 
sbadigli, invocava un'ora di prova suprema 
nella speranza che, in faccia al comune pe- 
ricolo, avremmo trovato l»slancio delle grandi 
cose e ricuperato l'entusiasmo del sacrificio 
patriottico. 

Oggi sono quasi del parere del nostro col- 
lega. La generazione che declina il suo bat- 
tesimo l'ha avuto; manca per altro a quella 
che sorge: ecco il guaio. 


Im Fipinor 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 29 agosto. 
All'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi un massimo di 2, € nn 
minimo di 20° 8. 
Allo 2 segnava 25° 2. 


Si continua a discutere intorno al modo di so- 
Jennizzare il decimo anniversario del 20 settembre, 
senza essere ancora ben riusciti a mettersi d’ac- 
cordo. 

Un'Associazione privata intendeva prenderne 
la iniziativa e farsi essa regolatrico della festa 
Se questa Società, visto che lassù al Campidoglio 
le cose erano prese con una certa ilemma, è ve- 
nata fuori proponendosi di organizzare lei ogni 
cosa, non Vè che a lodarla. Ma d'altra parte trat- 
tandosi di mna festa della cittadinanza romana, 
pare a noi, che la iniziativa non possa, nè debba 
venire da al'ri, che dalia rappresentanza legale 
di codesta cittadinanza. Il ff. di sindaco cavaliere 
Armellini sembra voglia preadersi a cnore la cosa 
e far sì che la festa riesca degna della nostra 
città, e del grande fatto politico che quella data 
ricorda. 

Il governo, come s'è già detto, per ragione di 
speciali riguardi, non ha volato farsene l'inizia- 
tore, ma ciò non toglie che possa prendervi parte. 

In quanto al modo di solennizzare codesto an- 
niversnrio, siamo ancora nel periodo nebuloso dei 
progetti allo studio. Oltre al festival di piazza 
Navona e della cerimonia commemorativa a porta 
Pi, abbiamo sentito parlare di una grande illu- 
m.inazione di piazza del Popolo e del Corso, di 
‘altre feste popolari, di una girandola... e di tante 
altre cose. 

Vi gono ancora venti giorni. ma in queste cose, 
si sa, il tempo non è mai soverchio, ed è meglio 
pensarci prima per poter preparare bene ogni 
cosa. 

lotanto stiamo a velere che cosa da: 
cellentissimo municipio. 


lerà l'ec 


Il quale municipio non fa mica male se prende 
le sue misure in tempo. Gli è sempre così lungo 
in tatto le cose a cui mette mano, 0 che sono fatte 
sotto la sna direzione! Vi ricordate quando hanno 
incominciato i lavori della porta del Popolo? Pare 
impossibile, non sono ancora finiti oggi. 

A proposito della porta del Popolo. La Com- 
missione archeologica, tanto per fare qualche cosa 
anche lei, ha fatto riprendere gli scavi lì vicino, 
€ con un certo successo. Le due torri che verano 
prima ai lati della porta erano state erette con 
degli avanzi di un monumento antico che doveva 
esser sorto lì vicino alla porta. Questo monumento 
nel tredicesimo secolo era ancora in piedi, seb- 
bene in uno stato di quasi completa rovina. Tutte 
le cognizioni degli archeologi a riguardo di questo 
monumente si limitavano a questa. 

In questi giorni è stata trovata una lapide por- 
tante il nome di un proconsole romano delle Gallie 
all’epoca di Nerone, e parecchi avanzi di blocchi 
scolpiti, i quali loro serviranno di guida per poter 
precisare che cosa fosse questo monumento, e forse 
anche quando e per chi sia stato eretto. 

E state certi che se non pre ciseranno tutto ciò, 
sapranno almeno inventare. 


Quest’autanno avremo musica su tutta la linea. 
Abbiamo pubblicato l’altro giorno il programma 
dell'Alhambra, ed ora abbiam qui sott'occhi quello 
del Politeama pieno di promosse e con cui l’im- 
presario spera di veder ritornare quel teatro ai 
bei tempi di una volta, quando vi si facevano 
certe pienone da far sbalordire. 

Il manifesto parla di grande spettacolo di mu- 
sica e ballo, di artisti di prim'ordine, di banda 
sul palcoscenico, di quaranta ballerine, di ottanta 
coristi, di settanta professori d'orchestra diretti 
dal maestro Mancinelli, di una celebrità danzante, 
di un complesso tale di cose insomma, da far an- 
dare la stagione a gonfie vele. 

Le opere scelte finora sono il Ballo in maschera 
di Verdi e il Rienzi, grande opera-ballo di Wagner 
che per Roma è una novità. 

Le parti del Ballo în maschera sono così distri- 
buite: Amelia la signora Ida Giovana — Ulrica 
signora Argentina Pallavicini — il paggio la 
gnora Elena Boronat, malgrado che il manifesto 
annunzi che tal parte verrà cantata dalla signora 
Teglia — Riccardo signor D'Avanzo — Renato De 
Pasqualis — Samuel Giovanni Fagioli — Tom An- 
tonio Faberi. 

Nel Rienzi canteranno la signora Boronat e la 
signora Natalia Wittimann e i signori Fernando, 
Rumiati e Marcassa. 

Durante la stagione saranno dati due grandi 
balli, uno dei quali sarà la Semiramide del Nord 
di Montplaisir, messa in scena dal coreografo 
Randi. Prima ballerina la signora Virginia Zucchi, i 
una vecchia conoscenza del pubblico romano che | 
l'ha già applaudita e festeggiata all'Apollo. 


Il nostro amico Montecorboli sappia che il pub- 
blico dell’Alhambra ha sorriso ieri sera a molte 
scene del suo Sorriso. E sappia altresì che, se 
quelle scene sono veramente carine, e quindi è 


dell'autore di esse H 
nto di rin Gra mella parte del merito, | si rappresentanti del ministero della. pubblica 


tutto il rimanente è della signora Pierina Gia 
gnoni e di Gigi Monti che le hanno recitste divi- 
namente. 

Pubblico scarso, ma elegante e ben disposto. 
Lucciconi, specie al terz’atto quando il marito e 
la moglie — c'è un marito e una moglie — vanno 
in tenerezze, e il capitano — c'è anche un capi- 
tano Monti — finisce naturalmente con lo sposare 
la signorina Nella Giagnoni. 


Un dispaccio da Napoli ci annunzia che la si- 
gnorina Tescher e Naudin sono andati in scena 


iersera con la Lucia ed hanno avuto un successo | 
de'più lusinghieri. I 


| NostRE JneoRMAZIONI 


Ci si assicura che l'onorevole De Sanctis 
porterà in consiglio di ministri la questione 
di Napoli, e, temendo che il ministro dell’in- 
terno possa contentarsi di tramutare o desti 

tuire qualche delegato e mettere agli arresti 
qualche guar: pubblica sicurezza, met- 
terà per condizione del suo portafoglio il ri 

poso del prefetto Fasciotti e il distacco asso- 
luto del governo da’ deputati sandonatisti e 
nicoterini. 

Altri deputati di Terra di Lavoro e d'altre 
provincie meridionali seconderanno e appog- 
gieranno il ministro della pubblica istruzione, 
giacchè e: sono mostrati ministeriali al 
solo scopo di separare il gabinetto da’ dissi- 
denti. 

Ci si dice inoltre che si sia scritto all’ono- 
revole Sella e ai membri assenti del comitato 
della Costituzionale centrale per intendersi 
intorno al da fare. Si vorrebbe promuovere 
un'adunanza di deputati e senatori per una 
protesta energica. Alcune associazioni costi- 
tuzionali locali hanno inoltre mostrato il de- 
siderio di protestare. 


Le cose di Napoli hanno prodotto una vi- 
i ssione così nelle 
native come fra gli uomini po 
trovano presenti in Roma. 

Per avere un'idea dell’agitazione dell'opi- 
nione pubblica in Napoli e delle enormezze 
incredibili che vi perpetra_l'autorità trascri- 
viamo il seguente periodo d'una lettera, per- 
venuta oggi, che un membro del Parlamento 
scrive a un personaggio autorevolissimo : 

« Qui siamo în piena anarchia. I giornali e il 
telegrafo vi diranno di quali scandali e soprusi 
siamo spettatori e vittime. S'è veraato il sangue, 
consenzienti nel fatto le autorità politiche che 
fraternizzano e si fondano con la canaglia. Ci vo- 
leva un gabinetto Cairoli-Depretis, un gabinetto 
sleale e disonesto, per giungere a vedere il go- 
verno alleato colla camorra. Pure c'è da preveder 
bene per le elezioni, e meno che l'autorità non 
provochi essa stessa il disordine e la violenza. 
Siamo atterriti, non per noi, ma per lo spettacolo 
del precipizio al quale il ministero conduce il 
paese ». 


Gi serivono da Napoli che nella sentenza emessa 
dalla prima sezione d'appello, presidente Tramon- 
tano, si è commessa una delle illegalità previste 
dal nomro codice: cioè si è fatta votare e fir- 
mare la sentenza dal consigliere Galante, cugino 
in primo grado dell'avvocato Magliani. 

Il ministro della guerra ha ordinato la chia- 
mata di 20,000 uomini di seconda cetegoria per 
la durata di tre mesi, affine di ricevere l'istra- 
zione militare prescritta dalla legge. 

Alla circolare diramata ai comandanti di di- 
stretto militare fa seguito una nota contenente 
tatte le disposizioni d'ordine, fra cuì è da notare 
questa, che gli ufficiali di milizia mobile e di com- 
plemerto possono essere chiamati a prestar ser- 
vizio presso ì corpi 

Questa disposizione porta per sò sola un au- 
mento non previsto di circa due milioni ne! bi- 
lancio della guerra, ed un aggravio sensibile de- 
riverà dal progetto per la posizione intermedia o 
sussidiaria che l'onorevole Bonelli aveva prepa- 
rato, e che l'onorevole Milon ha accettato in mas- 
sima, facendovi soltanto qualche leggera modifi- 
cazione d'ordine secondario intorno all'età. 

Dal ministero è stato ripartite come segue il 
continente di 20,000 uomini che al 1” ottobre 
prossirao «deve presentarsi sotto le bandiere. 

Fantaria 15,000 uomini; bersaglieri 2,500; arti- 
glieris da campagna 1,500; artiglieria da for- 
tezza 600; genio 400. 

Alla cavalleria e! alle compagnie alpine ron 
venne assegnato militare di seconda categoria. 


Cont ‘ariamente alle assicurazioni dei fogli of 
ficiosi le affermano ristabilita nello stato nor- 
male la pubblica sicurezza nel circondario di Vi- 
terbo, serivono che i cinque malviventi sono 
divenzi otto, e per otto hanno fatto richi«sta di 
viveri ad un famiglio dell’ex-sindaco di Soriano 
cavalicre Catalani; più hanno preteso quaranta 
sigari. Il 27 faroco visti alla Trinità a pochi passi 
da Scriano. 


I possidenti di quei comuni sono spaventati e 
nessuno esca più dal proprio villaggio. 

L'altro giorno annunziammo che l'onorevole pro- 
fessore Villari era partito per Bruxelles come uno 


istruzione al congresso pedagogico che si tiene in 
quella città. Non fummo esatti. Il professor Vil- 
lari era stato effettivamente nominato per quella 
rappresentanza, ma ha dovato rifiutare porchè in 
questo momento sta compiendo in Firenze un im- 
portantissimo lavoro. 


Sappiamo che il giorno 27 partiva dall’ isola 
Capo Verde il regio incrociatore Cristoforo Co- 
lombo, diretto per Rio Janeiro. 

La salute a bordo era ottima. 

Tolegromi particolari di « Fanfulla » 

Parigi, 20. 

i conferma la possibilità d'una transazione 
în virtù della quale si rinunzierebbe ad ap- 
licare i decreti contro le corporazi Î 
lose non autorizzate, esce! 
lora esse dichiarassero in scritto di non oc- 
cuparsi più di politica, di conservare un'at- 
titudine non ostile e di rispettare ja repub- 
blica. Le corporazioni sarebbero, per quanto 
dice, disposte ad accettare, ma non sì sa 
se la Camera ratificherà questo compromesso, 
benchè Gambetta siasi dimostrato favorevole 
a questo componimento. 

Turquet presenterà alla Camera il progetto 
di alienazione d'una parte dei diamanti della 
Corona. 

Ieri, nella chiesa anglicana, padre Giacinto 
celebrò il matrimonio di un prete di provincia 
con una sua penitente bella e ricca signora 
di Vienna. 

Le notizie allarmanti sparse în questi ul- 
timi giorni riguardo alla dimostrazione na- 
vale sono insussistenti. Le squadre non po- 
trebbero arrivare a Dulcigno che fra il 12 @ 
il 15 settembre e si spera che prima di quel 
giorno la Porta effettuerà la consegna al 
meno parziale, del territorio ceduto. 


Alle grandi manovre. 


Romagnano Sesta, 29. 
L'ambulanza dell'Associazione della Croce 
Rossa italiana fanziona già a Gattinara e vi 
farono ricoserati <Icuni ammalati. La ba- 
racca de' cavalieri di Malta è ammirabile per 
la disposizione perfetta e l'ottimo servizio. 
Giungono offerte con forti doni per i malati 
dai comitati provinciali della Croce Rossa. Il 
comandante marchese Sommi Picenardi, il 
direttore dottor Ceccarelli ed il segretario 
marchese Pietramellara furono ricevati ieri 
ad Oleggio dal tenente generale Ferrero con 
particolare distinzione e somma gentilezza. 
Moltissimi ufficiali visitano la baracca: i 
soldati ne ricevono ottima impressione. Ieri 
giunse il segretario generale della Croce 
Rossa italiana. Si aspettano numerose visite 
di presidenti dei comitati locali e dei cava 
lieri di Malta. 


Il monumento a Pietro Micca. 


Andorno, 29 (9 antimeridiare). 

Il principe Napoleone Girolamo, la princi- 
pessa Clotilde ed i loro figli sono partiti sta- 
mani. 

È arrivato l'onorevole Villa. 

Ieri sera splendida luminaria generale 
nella città di Biella; da per tutto folla im- 
mensa e numerose bande musicali. 

Il tempo è cattivissimo ed un gran diluvio 
minaccia l'inaugurazione del monumento a 
Pietro Micca. 

Non ostante Andorno è imbandierato, e 
una gran folla di popolo con le autorità 6 le 
depntazioni aspettano il passaggio del Re. 


Il centenario di San Benedetto. 


Norela, 29. 

La città imbandierata è stata percorsa tutta 
la mattina da quattro bande musicali. Arri- 
vano continuamente forestieri. Stamani la 
messa solenne pontificale è stata celebrata 
dall'abate Zelli, benedettino. Si attende per 
domani l’eminentissimo Pitra, protettore del- 
l'ordine di san Benedetto. 

La statua di san Benedetto si scopre alle 
4 pomeridiane. Stasera illuminazione generale. 

Il senatore Marignoli, rappresentante del 
Re, e l'onorevole Massari, deputato del col- 
legio, sono stati oggetto di una simpatica di- 
mostrazione. 


VarreramMi “TEEAM 


MILANO, 28. — Stamane, alle ore6, passò il Re, 
accompagnato dalle sue Case civile e militare. 
Sua Maestà venne ossequiata dalle antorità. Ri- 
parti subito per Biella. 

TORINO 28. — Il principe Amedeo è partito sta- 
mane per Santhià, ove incontrerassi con Sua Maestà 
il Re, per andare assieme a Biella. 

_TORINO, 28. — Il principe Napoleone, la prin- 
cipessa Clotilde e i loro figli sono partiti per 
Biella. 

LONDRA, 28. — Masurus bey, ambasciatore di 
Turchia a Londra, smentisce, în una lettera allo 
Standard, che la Porta cerchi di sollevare contro 
l'Inghilterra i musulmani delle Indie e dell'Afgha- 
nistan. 

LONDRA, 28. — Il Times annunzia che la Tur- 
chia seguita a concentrare truppe nella Tessaglia 
@ nell'Epiro, © che corpi di volontari greci sono 
riuniti sul confine. 


ROMA, 28. — Il regio trasporto Europa è giunto 
ad Albahy (Australia) o proseguo per Melbourne. 

A bordo tatti bene. 

BIELLA, 28.— Sua Maestà il Re, accompagnate 
da Sua Altezza il principe Amedeo, è giunto questa 
mattina alle ore 9 e fu ricevuto alla stazione da 
parecchi personaggi e da una folla immensa che 
loacclamava con entusiasmo. 

Cinquantasette Società operaie convenute da 
tutte le parti del circondario, intervennero con le 
loro bandiere. 

Sua Maestà ed il principe attraversarono la 
città fra acclamazioni entusiastiche e si reca- 
rono alla villa Sella, ove Sua Maestà ricevette le 
autorità, parecchi distinti personaggi, molti sin- 
daci e le d«putazioni delle Società operaie, pas- 
sandole in rassegna e soffermandosi a parlare 
con i singoli porta-bandiera. 

Alle ore 11 50 giunsero pure le Loro Altezze il 
principe Napoleone e la principessa Clotilde con 
i figli. Sua Maestà ed il duca d'Aosta con il loro 
seguito sì recarono ad incontrarli alla stazione, 

Le Loro Altezze furono accolte festosamente 
alla stazione ed andarono alla villa Sella. Stasera 
ripartiranne 6 

La città è festante e animatissima. 

Sua Maestà ripartirà lunedì per Monza, donde 
si recherà alle grandi manovre. 

ANDORNO, 29. — Oggi fu inaugurato a Sagliane 
il monumento ® Pietro Micca. 

Non ostante la pioggia, il concorso fa im- 
mense. sr 

'Sna Maestà il Re, Sua Altezza il principe Amedeo, 
con numeroso seguito, e i ministri Villa e Milon 
giunsero alle ore 11 112 per assister® all’inauga- 
razione S 

Eravi oitre un centinaio di Società con handiere. 

Parlarono un membro del Comitato promotore 
e i sindaci di Sagliano e di Torino. 


———————————€& 
Bonaventara Severini, pevsnie responsabile 
_ _———__—_ __ _y__—@m 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in gennaio 1877 


Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
internì, l'eccellente cusina, ecc. e per la situazione 
‘amenissima în riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dal Giardino pubblico — Villa 
comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa. (uest'ultima dalle proprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 

È il solo albergo ove si trovano i telesrammi del- 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali italiani 
ed esteri. (8660) 


Probitato primatum. 
| € 
i in Speetale pei giovani aspiranti 
Istituto Barteris, sin carciera militano : 
Torino, via delle Scuole, 15 (8926) 
——___—_—_____———— 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di un nso tanto facile che anche una ragazzina di 
10 anni impar» subito a servirsene. Indispensabile in 
eni famiglia Ogti apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 

Prezzo dell'intiero apparecchio L. $. 
Porto a carico dei committenti 

Dirigere le commissioni a Firenze all’Emporio Frarito- 
Italiano C. Finzi e ‘., via Panzani; 28, a Roma presso 
la Succursale dell'Emporio Franco-Italiano, via del 
Corso, N. 154, 


GOTTA E REUMATISMI 


E DOLORI NEVRALGICI 
guariti in due o te giorni col Salicilato di Soda del 
Dottor Schlunsberger. 

Prezzo della scatola con dosi proporzionale Le 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Schlumberger 
rimedio superiore contro tutte le affezioni della gola. 
Prevengono il Croup e la Difterite. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano. €. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, alla Suc- 
cursale dell’Emporio Franco Htaliano, Corti e Biancitalli, 
via del Corso, N. 154 e via Frattina, 84 A, angolo pa- 
lazzo Bernini. 


CANNE INGLESI DA PESCA 
della lunghezza di metri 3 5©@ 


Sono formate di quattro pezzi rientranti l'uno nel- 
l’altro in guisa che quando sono chiuse sî riducono 
della grandezza ed appareuza di un bastone comune. 
Le partì da congiungersi sono montate in ottone @ 
maigrado la lunghezza che è suscettibile di raggiun- 
gere, l’intera cauna rimane sempre di una leggerezza, 
elasticità e solidità a tutta prova. 


Prezzo L. 6 50. 


AMI INGLESI DI PRIMA QUALITA 
a cent. 85 il conto. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Franco-Iteliano ©. Finzi e C., via dei Panzani, 28; a 
Roma presso Corti e Bianchelli, via del Corso, 454. 


Nuova Pubblicazione 


LE UNIVERSITÀ ITALIANE 


NEL MEDIO EVO 
delrAvv. ETTORE COPPI 

Un volume di pagine prezzo L. 4 franco per 
Posta e raccomandato coll'aggiunta di cent. #@. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano ©. Finzi e €, via Panzani, 28, ed alle 
Succursali: Milano, Galleria Vittorip Emanuele, N. 94; 
Roma, presso Corti e Bianchelli, Via del Gorso, 154. 
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STELE i itorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M, Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 
Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale'di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firento, pis Fe Oi, Pag, re Sile 


i; x <a lAgence princi) 
Pegire giornale si siccome edcziemento prose [AgDO FRS Palo otro della Ci 


adra, presso i signor E. Miconi e © 


eght 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire în oro 


vadio, lo scoppio dei gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore Assicurazioni i 


Assicurazioni contro l'i 


Partecipazioni degli as 
Assicurazioni contro l'impro Penieopiezion 

Asd Assicurazioni în caso di vita, rendite 
Presidente del Consiglio d'Amministr. 


Deputato al Parl 

Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società | Presidente del Consiglio d'Amministrazion 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. el I _Vice »Pri 
| Agenzie Generali in tulte le pr 


le due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 


A 


nento. 


icipali città 


Direttore Genera 


Agenzia Generale per ROMA el UNBRIA. la Banca A. CERASI. 


GOVERNANTE | SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


Una giovane Siznorisa Svizzera] 
NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


Ho jo il fegato malato? 


La frequente el 
fatale Se di ques! 


sofroso di granti|”" 
3 ineemodi dopo 
o, ammo 


conseguenze. 


PARIGI 
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ima tensce mec-(di prima class 
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intorno calle ges-|comodità. Pre: 
Sie cd 1 des! Indirizzarsi alla 

note Castri 
[Rlisi, P. 
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lettri 


siano SIEMENS si decise di porre al 
voli esperienze nel domini 

torì della sciesza, ha potuto 
da tutte le commissioni mediche esaminatri 
fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi 
Con quest'apparecchio il fluido elettrico vieas prodotto è regolato unicimeat 
rione dei corpo umano, per cui è escfuso «gni abaso di forza, 


cattio, gli ite 


Ogni paziente che ne facca Te 
[dei qumerosi effetu di quesw app 


| acque minerali nataran 
Fest ell 


mento potrà 


special delle giunture. ecc 
5) SIT Prezzo dell'apparecchio è re'ativa istrazione L. 18 
La spesa di porto per posta in tutto :1 Regno è di L. ®,3@ per ogni apparecchio. 
Dirigere domande e vaglia al deposi 
Italiano C. Fiuzi è ©. via dei Panzani 38 
»Bianchelii 154. via del Corso; in Milano 


îztorio Emanuele n. 24. 


per fanei 


Ì LA FONDIARIA VIT. 


razioni contro i casi fortuiti di qualsi 


| del Babuino, 51._ 


fa giudicato ui |rausee e vomiti, 


dalla traspira- 
ed applicazione. Il suc 
in un Galvanoscopio, {50 %ann 


| ffetto può essere da chiuaque consiaiaio visibilmente ed immediziam 
— marc ida cs mucae((AMdèche) VALS (Ardèche)jed il solo noma dell'inventore è caraazia del saa serietà è dei priacipi: strettamente scienti 
3am cporce ecàizie © magie negli i fici sui quali è basata la sua costruzione, 


mvigeersì in un tempo relativamente breve o a 
* per guarire i disturdî sia funzionari che organici del De lungo LI pae se: Tibia eroe, cita Aigentica 
È midollo spinale, storpiamenti în conseguenza di malattie acute e croniche, crampi, nevralaie, nevralgie | ‘*bolezza © vertigini, trovai gra gg o gio 


per ua Flulia presso l'Empono Franco-| Cura » 
ed att» succursali, in Roma presso Corti è 


Siroppo di Gemme d’Abete e Balsam 
preparato dal farmacista Mrafft, di Cheistiania (Norvegia) 


Tolù 


Sntrimente. Quei: sono Ie domande che| Deposito centrale MILANO, Figli 
Qengon fi ogni gior da una gian Giege BERTAREIL. va S Orta È [speciale ed unico dal si. Biayn, farmac 
quit di best press be pci frase del’ Geatiene 1 principio Ceno 


PANIERI BUPFET [ae i al 


‘ad assorbirsi del 
Utilissimi per viaggio e per ij UTTE LE AFFEZIONI CATARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. 
ragazzi che vanno alla scuola,| Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile ed essere arami 
‘contenendo tutto il necessario per| be ripugnano sempre di prende 
nangiare e bevere. Solidi edistosi al pelato e di difficile digestione 
eleganti. Prezzo L. 3. 


preparato rende questa medicina gradevoli 


Sa gi alia cigonzao Turi Gate: 
PRA 
Re de anto taterio] 
dI gelo dope mv tag) 
e ohblgherì gli alimenti ad essere dige:| 
Sid et fedi tata a cnc Si 
Sep Gitto spo teo face ni 

costo la diret, aderito 
Dego mat Dlosiane di og 


Franco-ltaliano C. Finzi e C. via|©lmonari cronici, tosse spasmodica con soff 
dei Panzani 28. Milano alla suc- 
corsale dell'Emporio FrancoIta 
iano, Galleria Vitt. Em 24. Ro. 


tatie le affezioni delle vie urinarie 


Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei committenti, 
Franco-ttaliano Corti e Bianchelli] Per ie domande dirigersi ia Firenze, all'Empcrio Francoltaliano C. Fonzi è ©. via “ei Pa 

t (rani 23. Roma. alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchell 
{156 e cia Fratiina, 84 A, angolo palazzo Bernini. 


IN OCCASIONE DEL 


TRENO DI PIACHRE PER PARICI Società d'Igiene 


Si provvede alloggio, vetture, vitto, interpreti, ece. e 
Pel 1° Itinerario: TORINO-LIONE-PARIGI Prezzo L. 208 (c: 


Deposito in Roma Corti 
© Bianchelli, via del n. 454 


tina 84, angolo, 


Li 
È Pi | BIO. Di A FIGARO RARBA 
sa ere 


‘Torino, sig. G. Boglioni, 31, via Roma”— Venezia, 
Victoria — Milano, Grand Hotel de Milan — Piren: 


d'Europa. 
T. COOK © FIGLIO 
Agenti uffisiali, all'estero, delle ferrovie Alta Italia, n. 1 dis, 
piazza di Spagna, Roma, ecc. ecc. 
1) 


SO e, PRO 


prende più Recoaro od altre. Si 


ACQUA FIGARO ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 


progressiva giorni isznniane 
Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale per tin- scia 


da. n; È, g: | tempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcan danno | capelli e la È a De fe 
in breve tempo il colore aa-|barba in nero è castagno. [od eil ri 
| tarale ai capeiti ed alia barba. Ottenuto l’effetto, sarà utile offre l'Acqua Figaro istanta- 
| poro aver fatto uso della tin: {di mantenerlo ‘con ‘l'aso del- [nea ta quale: prive di coste 
pra istantanea peo ere DA carme ai Figaro |nocive, è di un sicuro e 
| n i regressiva. ronto 

| RE erpiere ai cod veli a pronto “effetto. 

stato, 


Prezzo del fiacone L. 5 


Prezzo della seatola com-{ Prezzo della scatola com- 
pleta L. 6. pleta L. 6. 


Deposito a Firenze ali &mporio Franco-Itatano ©. Finzi è C. via 
| dei Panzani. 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
| Corti e Biancheili, via del Corso 456 e via Prattina 84 A, angolo pa- 
| lazzo Bernini. 


Monte Giordano 4. 4 


SOLFURO DI CARBONIG 


L'unico agente per combattere il Riscaldamento de) 
Etano e la Filossera e per conservare le viti. 
L'Emporio Franco-ltaliano di Firenze nell'interesse dei pic- 
coli proprietari ha prese le opportane disposizioni 
fornite il Solfaro di Carbomo della migliore qualità {n piccol 
quantitativi è per arme le spedizioni cole cavie ed 
lizioni richieste dalle Amministrafioni ferroviarie 
ipienti di 4 chilo L. 2 
Peep da Sedia Lalla 5 1 30) Compreso rimba. 
| 3»: 65 laggio in recipienti 
z 5 + »10-.) dimetallo 
Per-quantitativi superiori prezzi da coavenirsi. 
Prezzo del Tubo per l'applicazione dei Sofaro L. i so. 
irigere domando © vigila a Fin ene all'Empori 
e vaglia a Firenze al io Franco-Ita-| 
nio € Find e Co via Panni 28, ed alle succarsali a Minas 
Galleria Vittorio Emanuele Bi, in Rome presso Corti » Riano 
chelli; via del Corso 154. 


L'EYDRINETY 


le vetture, é vetri e le lanterne delle 
dar doccie ai cavalli,-cce. 


td 


vuo 


una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


(chelli. via del Corso 454 e via Frattina 86 A. angolo palazzo Bermini. 
Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 e 125 


osservanza delle regole della|gere in due giorni ‘e. senza | Ae Persone che non hanno | 


-| Suardarsi d: 


va allo stato nascente nelle gemme d'abeie del Nord 
gusto e facile| 2 {19 ki. L. 19 
L'addizione del Balsamo di Tolù, di cui tntti i medici cogoscono È 
Proprietà auiti-catartali, rende questo siropro eminentemente superiore per la sua efficacia în 


rato agli ammalat 
ì preparati di catrame terebentina, 0 copaive che sono disgn 


Questo prezioso medicamento è speci-Imenie raccomandato dai migliori medici di Parigi nelle 
| Deposito a Firenze all’Emporio| ‘’itazioni ed infammazioni croniche lente ed inveterate del petto e della vescica, nei catari Bros: 


e 0 inveterato, con perdit: | ritannica, via Condotti 64 
ati, catarro preirale, debolezza deita vescica, incontinenz:|Gualtiero Marignani; drogheria 'Achino, 


via del Corso-|Bor 


tnaffiare i giardini, estinguere Si noci lavare 


Deposito a Firenze ail'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan- 
izani 28. Milano alla succursaledeti’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. 
Em. 24. Roma, alia succursale dell’Emporio Franco-Italiavo Corti e Bian-|, Si spediscono franchi per posta © raccomandati col- 


Compasnia Italiana di ‘Assicurazioni 


Capitale 25 Milioni di lire în oro 


te miste e a termine fisso 


ti agli utili in ragione dell’80 per 010 


Îizio immediate e rendite vitalizio difforite, dotazioni 
e capitali per adulti 


Non più Medicine 

it: tutti 
PERFETTA SALUTE nicaicine. scusa ont 
e nè spese, mediante la deliziosa Farina 
salute Du Barry di Londra, detta 


veto ettore croato è store gna. REVALENTA ARABICA 


TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI © loro] 1) problema di otten 


guarigioni senza melicine, è stato perfetta. 
nente risoluto dalla importante scoperta della REVALENTA ARA. 
3ICA, la quale economizza cinquanta volte il suo prezzo in ai 


Dietro ripetate istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus-|cimedì col restituire salute perietta agli organi della digestione, neri, 
rte medica le sue [volm 
tà, è secondato da altr 
istruire un apparecchio di sa 


i, fegato, e membrana muccosa rendendo le forze ai pil 
‘Fuarisce lo cattive digestioni (dispepsie), gastriti, g: 

lonì croviche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, 

e, tintinnar di orecchi, aci 

i, granch i, ogni 

) fegato, nerti e bile, respiro, ins , asma dro 

sunzione), malattie cui i, melanconia 
gotta, febre, catarro, convulsioni 


ziramenti di tes 


sangue iziato, idropisia 

d'invariabile successo. 
30,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di PI: 
la signora marchesa di Bréhan, ecc. 


Cura n. 67,324 Sassari (Sardegna) 5 giugno 4869. 


fusto 


lella vostra deliziosa e salutilera farina la Revalenta Ara 
‘ovando quindi altro rimedio più efficace di questo ai miei ms 
prego spedirmene, \otaio Pierro PorcaEDpU 

presso l'Avv. Stetano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 


sombrone (Marche), 4 aprile 

donna di nostra fami a Taroni, da molti anni 

forte tosse, con vomuti di sangue, debolezza per tutto 1l corpo spe- 
neate alle gambe, dolori alia testa ed inappetenza. I m 


‘arono molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni qu'ella e 
a sua Revalenta sparì ogni malore, ritornandogli l'appetito, 
lore perdute. Giesseer Bossi, 1 


Quattro volte più nutrita che la carne, economizza anche 50 vola 
1 suo prezzo in altri rimedi 


le contraffazioni sotto qual. 
tolo, esizere la vera RAEVA- 


siasi forma o 


N miglior ed il più conosriato dei medicamenti fatti colle gemme d'abete, preparate in model g,e:vTA ARAMICA ia Barry. 


ila Irevalenta 
4 50; 


fo scatole : {ji 4 kil L.8 


La Revalenta al 
24, L. 450 , L 
1 Biscotti di Revaienta: 1; kilogr. L. 4 50; un kilogr. L.3 
Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti 
della Banca Nazionale. 
Casa DU BARRY =C.' (li 
i, Milano. 


‘RIVENDITORI : Ia Roma, 


2. m. D, via Tommaso 


V. Sinimberghi, farmacia della Legazi 
Brown e figlio, via Condotti 35; 
iazza_Montecitorio, {16 
iGaetano Casoni, piazza di Spagna 46; A. Manzoni e C., via di Pietri 
feorge Baler, farmacia Inglese, piazza di Spagna ; Lowe Enrico, 
piazza di Spagna; Dionigi Bergamaschi, via delle Muratte: G. Be 
ulti, farm. via Frattina 148: Paul Caffare!, negoziante, al Corso 20; 
farm. via Babuino 98-99; Rocco Chieco, via della Mala" 

lena 46 e 47, ed intuite le città presso i principali farmacisti e 


NUOVO 


Acealappin-Vespe, Calabroni, Mosche, 
Formiche, ece. 


INDISPENSABILE 
ja Per preservare dagli insetti la frutta 
È ® l'uva sulle piante. 

La capsula può servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l’esca 
di miele, e la bottiglia è difesa dalla pios- 
gia mediante il coperchio che la sovrasta. 

1 coltivatori francesi che usano questi 
apparecchi già da alcuni anni asseriscono 
che hanno potuto sopprimere i sacchi di 
mussolina e reti metalliche sì costose, dif. 

ili da collocarsi e che spesso impediscono 
lo sviluppo ed il perfezionamento delle 
frutte e dell'uva. 

Rimpiazzando la capsula con un lumicino i cristallo servono 
egregiamente a pigliare zanzare e farfalle notturne. 

Prezzo dell'apparecchio in cristallo e ferro galvanizzato L 2.50 

»__del lumicino (veilleuse) . . . . - . . . » 0.75 

Imballaggio cent. 50, porto a carico dei committenti. 
, Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
\lfano ©. Finzì e C. via dei Panzani 28; a Roma, presso Corti 
e Bianchelli, via del Corso 156. 


NON PIÙ SPALLE CURVA 


coll’uso dello STRACCALE americano 
per uomini, donne © fanélutii. 


Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respi” 
{razione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
le ànche e gli organi dell'addome facendo sostenere alle 


ge cex( Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità € solidità di costru-|spalle lì peso delle costano ent Laveno sostenere all 
. Pomp: v È e Pi tri . t 3 

zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in vitone, è|americano nou altera il davanti delle camicie e non può 

fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna, {scivolare dalle spalle — E di grandissimo vantaggio 


gioventù correggendo ogni tendenza a tenere le 
«palle curve e rinforzando la voce e i poimoni. 

Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 
[petto sotto le braccia in centimetri. 
Prezzo L. 4 @ 6 secondo la qualità della stoffa. 


‘aumento di centesimi 50 per ogni Straccale. 
Peposito in Firenze all’Emporio Franco Italiano © 
Finzi e C. via dei Panzani 
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PUANFULLA 


î, Prrei- Sarete 


in Roma cent. 5 


Roma, Marie.li 31 Agosto 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


abitanti delle pacifiche, ubertose ed industriose val- 


Quel giornale stamane nel suo articolo di 


IL RE A BIELLA | con un insieme di severa clezanza che riesce sim- Oggi ne ho letto uno solo per divertirmi; f che il duca di San Donato, inconsolabile per 
| ia Lante dra riga ma mo- ho letto quello nel quale, secondo la voce co- | il fiasco fatto, abbia manifestato l'intenzione 
pas n stri na mai sa n n ess mune, si riproducono rome in sno specchio | di modificare il proprio nome e di chiamarsi 
questo giorno sarà ricordato lungamente dagli | vensazio, uomo betefico che sarà lungamente | !° 1400 dell'onorevole Depretis. dI, - 
| Li Pe: cambiar nome ci vuole un decreto 


compianto, sorride a mezzo dello sealone ai vi- 
sitatore, i lunghi corridoi sono ornati di quadri 
iconografici e di incisioni di valore che Quintino 
| Sella ha regalato aî nepoti: nei giardini sotte- 
stanti il primo spettacolo è quello di una vasta 
palestra ginnastica che ha servito ai padri ed 
ora serve ai robastissimi fili e nepoti. Tutta la 
a -_. | famiglia sella stava adonata alla villa, e l'ono- 
La visita del Re a Biella era attesa con viviS- | revolo Quintino aiutava il conte Gianotti nello suo 
sima ansietà; la città ed il contado hanno PPe- | funzioni di cerimoniere. 
parato a Re Umberto una accoglienza veramente > 
siii Tutte le autorità civili, ecclesiastiche, giudi- 
A Fill lOttno ha rianovato gli antichi rO- | ii e militari freno successivamente ricovats 
digli Beal GRRRA bi RT I da Sus Maestà. Venne quindi la volta dei sindaci 


e reed del circondsrio che erano quasi tatti accorsi per 
pstriottiche delle annessioni, rividero la luce, © | , ci ii ih di quelli: con -_ 


quantunque un po' sbiaditi, ottengono un successo | _ Fatelo IL eri 
È x ; giubbe medioevali, dei pantaloni incredibili, dei 
incontestato. Dalle prime ore del mattino una folla | €. uneiti nello foggie più strane: un insieme da 


compatta corre per le vie con quella gaia tran- | © dc A E 
quillità che è caratteristica di questi abitanti, | comi, vnell caricatarista ; poi farono ricevuti 


Srodigando all'ordinstore di tante meraviglio i | 1 comizi, quello agrario alla testa, presieduto dal 


deere SR "80.1 | cavaliere Gueipa. 

più schietti osanna. I Biellesi non sono mai stati 7 i 

festainoli; atti i aolU essi pun alano speso | Erano le undici ed il Re scese in giardino a 
i 
il 


late del Cervo e dell'Oropa. 

Umberto di Savoia allieta di sua presenza de- 
sideratissima queste amene contrade: la mano del 
Re lesle è venuta a striagere quelle callose del- 
l'operaio, che cercano nel lavora, piuttosto che 
nelle vane chimere di certi socialisti, il migliora- 
mento delle sue condizioni. 


ta filai estniiania) ‘la Hiro operogii: Amanti del. | Perane: a area rappresentanti di settan- 


È 7 taquattro Società operaie. Li aveva disposti in 
paese, hanno applaudito e preso parte di gran II 
Dee I RIEN SN crap cea lialiaza roi] ii deputato Trompeo il quale sin dalle 


2 3 ® | prime ore del mattino, inciondolato per bene, 
s i, i ca Jangati, A 

le inconsulte dimostrazioni, i carnevali proluazati. | come i tempi democratici richiedono, si era dato 

le spese non frattifere non hanno sedotto mai | 


= 3 = | un gran da fare senza che persona per vero dire 
queste menti essenzialmente pratiche. Ma oggi è UNA | n43agso dimolto a Ini: ordinsta la squadra dei 
vera, uns completa, solenze, unanime festa nazio- | rasaresentanti le Società, quell'Ame en pein 
nale: ciascun proprietario decora volont PP! quell'da peine, 


con | : 
aid era Rara 00 leccio ia cala | Peg aree capo diga, e pa Aria NILE SSIS 
compiacimento personale accompagnò il Re che 


sua per rendere omaggio al Re d'Italia: il Re Ba | ebbe per tatti una parola fratca e gortese. 
voluto venir di giorno feriale nel Biellese onde | © Goantungue affaticato dal ei 
vedere in attività molte di quolle fabbriche gran- | pa Sata dal vinaaiozo dal Feo 
vimento lunghissimo, ua po prima del meri 
diose che formano la prosperità ed il legittimo | So Niaestà ordinò gl clitici 
coi aa ‘ordinò gli equipaggi e si recò alla 
paese. | stazione a ricevere la principessa Clotilde N 
| leone col consorte e coi fig 
| donna îl popolo fece una dimostrazione molto af- 
| fettuesa e caloro: 
| oggiilReva av na delle fab- 
briche principali: vi scrivo da Tolegno dove l'a- 
spetta la Gianta municipale, col sindaco în 
(un valentuomo antico militare decorato sette 
volte), il parroco uomo arguto ed il 
maestro comunale un decano di questi poveri 
paria della istrazione primaria, e tutto il puese 
che ha eretto un arep di trionfo con iscrizioni a- 
naleghe. 


>< 


Stamane sono giunto a Biella dopo un viaggio 
lungo e pesante di quasi quattro ore, il tempo | 
che quasi occorre per andare da Torino a Genova, | 
a Milano, a molti centri maggiori insomma. Man- | 
cava poco meno di un'ora ail'arrivo del Re e le | 
vie adiacenti alla stazione erano gremite di gente | 
e molte gentili signore che d'inverno a Torino | 
formano l’ornamento dei più elezanti salotti aspet- | 

i 
| 
i 
| 
| 
| 


tavano il passaggio di Sua Maestà; cito, fra le 
altre, le contesse Bianca ed Enrichetta Collobisno, 
ls marchesa Dalla Valle, la contessa Avogadro. 
Alle 9 in punto il fischio della locomotiva annun- 
ciava l'arrivo del Re e del duca d'Aosta. Il Re | 
veniva da Monza; il principe Amedeo da Torino, 
ed era salito nel treno reale a Santhià. | 
Sua Maestà ricavette i primi omaggi delle au- 
torità sotto Ia tettoia; era però stata 
con discreto gusto a colori bianco e rosa con | 
ghirlande di fiori una sala della stazione. Faceva | 
il servizio d'onore una compagnia del settimo reg- | 
gimento fanteria. Î 1 
Il generale Milon, ministro della guerra, accom- | dello, DIOR e, lo deve a sè stesso: il rispar- 
psgnava Sua Maestà: ho notato nel seguito il | mio è all’ondine del giorno, e le Cassa postali 
| danno risultati eccellenti che si devono ammet- 


>< 

Una nota che segna il buon senso e l'ordiue di 
questi bravi Biellesi. 

Stamane Sua Maestà ha chiesto ad uno dei set 
tantaquattro presidenti delle Società operaie il 
perchè di una confederazione fatta da ben qua- 
rantatre sodalizi: 

— Si avevano troppe feste, Maestà, fu rispo 
colla fasione ne avremo una sola e sarà me si 

Con questi sentimenti il Biellese è un paes> mo- 


conte Panissera ed il generale De Sonnaz. Rice- | 

vettero Sua Maestà. Quintino Sella, il Pissavini | t81° perfino da coloro che le ostergiarono perchè 
prefetto di Novara, il vescovo di Biella mousi- l'idea era stata del capo della antica destra. 
gnor Leto, îl senatore Cabella, îì facente faazione | Altra nota: una sola supplica fu presentata 
Eiiiuzinzo ii qrosarabiro ‘dii 29 cavaliere Giac | Sez a Sta Massd, o sono Pole a rale o 
cone, il comandante i carabinieri, l'ispettore fo- | glisia di coloro che oggi accorsero a salatare il 


restale, tutte le autorità insomma. Il vescovo Leto Re d'italia 
esime perole\gn divaziihe: mollo Sini.| (Domina è Cagio questo popolo sagate, 1 


disco" pedane Mibordò Taxfica fodaltà dal | rese rog crea ip) ir 
= il centenario dell'eroe che col suo sangue raffer- 
Fra e) Si erano SPO | mava sul capo dei Ssbandi la corona SSA 

Ho detto il sindaco, avrei dovuto dire il facente | pi Pietro Micca di quello che lo siano 
funzioni, perchè il nuovo sindaco non ha per anco | 
preso possesso e quindi non ha potuto avere an- 
cora egli l'onore di ricevere il Re d'Italia: e sta- 
mane figurava modestamente fra i consiglieri pro- 
vinciali. 

L'omaggio delle antorità è durato circa venti | 
minuti, dopo i quali Sua Maestà ed il duca d'Aosta 
rscirono sul piazzale salntati da una salva impo- 
nentissima di grida entusiastiche. 


Ippolito. 


GIORNO PER GIORNO 


Un evviva di cuore prima di tutto agli elet- 
tori di Napoli. 
L'ho detto fino da ieri, quando nessuna 
notizia era giunta ancora; le birbonate di 
< ieri l’altro sera saranno provvidenziali; Na- 
11 tragitto del coriezgio fa un vero e continno | poli è solamento ammalata di apatia, non di 
trionfo: le finestre, i balconi erano gremiti di | farabuttismo; il rumore la sveglierà. 
spettatori plaudenti ed agitanti cappelli e fuzzo- E difatti il ramore l'ha risvegliata, ed il 
letti; perfino sui tetti stavano appoliaiati spetta- | suo risveglio non sarà d'un giorno scio, rè 
tori, e mentre le campane suonavano una pioggia | gruna elezione sola. Visto da vicino il peri- 
di fiori cadeva sulla carrozza reale. Sua Maestà | colo a cui espone l'inerzia politica della mag- 
ed il seguito erano in piccola tenuta militare; gli | gioranza onesta, il mezzo milione di abitanti 


equipaggi di corte alla postigliona senza batti- gl ar è 

strada. Il usicipio aveva tirato fuori certa livree | di Napoli si accorgerà di poter contare per 
! 500,000 în ogni occasione. 
i 


con cappelloni a barca meravigliosi, ed ordinato | Ù # 
per gli altri cocehierî un cilindro nero con una | Allora felice notte sandonatismo. Può ca- 
specie di cartello giallo che ricordava i distin- | pitare una disgrazia a un quartiere come è 
tivi dell'antica società carnevalesca di Gianduia. | capitata ieri a Monte Calvario, ma la fazione 
Il Re sî recò alla villa della vedova di Venanzio. è battuta, è sgominata, è finita. 

Sella, a San Girolamo : un antico convento al quale 

si accede per uns comoda strada che serpeggia | 
per un parco smenissimo. Il chiostro è stato ri- 
dotto a villeggiatura senza sfarzo scverchio, ma 


* 
Di 
Ieri mi sono occupato di quanto dicevano 
i giornali. 


fondo non ha neppure il coraggio di fare se- 
condo il solito; di girare cioè Ja questione 
per figurare d'aver ragione. Nò: l'organo del- 
l'onorevole Depretis «pappola in una colonna 
e mezzo di corpo /0 un vaniloquio senza 
l'ombra di conclusione, per aver il piacere di 
regalarsi alla fine dell'articolo un diploma di 
imparzialità dopo aver ammirato quella del 
ministro delle finanze. 
Le due fanno il paio. 


* 
3* 

Lo stesso giornale però in terza pagina 
cambia tuono e si dichiara autorizzato a 
smentire le voci di abusi commessi a Napoli 
dalle autorità di pubblica sicurezza. 

Se autorizzati in questo caso vuol dire « ob- 
bligati », transeat: ciascuno fa il suo: me- 
stiero, ed io non posso dir nulla contro chi, 
avendo un padrone, lo serve fedelmente senza 
discutere. 

Ma mi permetterò di rivolgermi, giacchè 
r'onorevole Depretis torna a Roma solamente 
domasi sera, all'onorevole Teodorico Bonacci, 
sesretario generale del ministero dell'interno 
e già socio dell'Associazione costituzionale di 
Roma, e di domandargli se egli, prime d'au- 
torizzare — perchè qualcuno deve pure a- 
vere autorizzato — ha pensato bene a quel 
che faceva. 


* 

3» 
‘o bene che un preceito dell 
negare la verità con 
sciuta, e tutta Napoli sa, che vi sono due o tre 
feriti nella dimostrazione di venerdì sora, 0 
che an he i telegrammi Stefani, fatti in pre- 
fettura, parlano di ammaecature? 

Ha pensato l'onorevole Bonacri che, facendo 
negara fatti notissimi, dava una smentita 
in tutte le regole non solo el sno colleca 
Rocco De Zerbi, deputato e direttore del Pie- 
colo, ma altresì a tutti gli altri suoi onore- 
voli colleghi ed agli onorevoli senatori che 
hanno firmata la protesta diretta al governo ? 

Ha pens:to che fra questi colleghi ve ne 
sono pure di quelli amicissimi del ministero, 
revole deputato Incagnoli che li 
aggiunto il propri) nome a quello de’ firma 
tarì, e come l'onorevole senatore Caraccidlo | 
di Balla che ha telegrafato alla prosidenza 
del Senato, per essere inscritto fia d'ora onde 
mnovere interpellanza al governo ? i 


Ha pe 
Chi>sa proibisce di 


Pari 

No... via, sarebbe troppo grossa. Io vi 
proprio creder» che il nostro ex-socie 
Costituzionale l'onorevole Teodorico Bonace', 
non abbia autorizzato nessuna smentita. Nn | 
) fatto, perchè se In avesse futto i 
non potrebbe più pretentere alla stima dei 
suoî colleghi del Parlamento, nè a quella delle 
persone per bene. 

La smentita sarà stata improvvisata con 
tuono ufficioso... come le solite riguardanti la 
pubblica sicurezza 


a 


Pal 

Il Piccolo ha un motto che val la pena di 
riportare tal quale: 

< Aì telegramma mandato ieri da parecchi | 
membri del Parlamento al presidente dei ministri | 
e al ministro dell'interno, sono state mandate 
queste risposte : 

Deputato Di Gaeta 
Napoli. 

Il devoto mio affetto a Napoli dà la misura del 
mio sommo dolore per i disordini avvenuti 

Appena avuto il telegramma, lo comunicai al 
collega, ministro degl'interni, che certamente ap- 
purerà i fatti e darà le disposizioni con tatta le 
equità e sollecitudine. 


Cannot. 
< Conte Giusso Sindaco Napoli Diedi sl prefeito | 
< ordini precisi e conildo che ordine pubblico 
< sarà mantenuto, tutelata libertà e sincerità ». 
« Dernemis >. 
Lo stile è l’uomo. Nei dua taleglammi si riflet- 
tono i due uomini: nel primo, il galantuomo : nel 
secondo, il Depretis ». 


Pali sa 
Viva Napoli ! 
Un cittadino di là, arrivato a Roma col 
treno di stamani, è venuto ad annunziarmi 


| corgerete all 


deì Re Io credo che, facendone domanda, il 
duca l’otterrà; ma in ogni peggiore ipotesi, 
egli vuò stare sicuro che il pubblico, în se- 
condi 
verno potrebbe negargli. 


stanza, gli accorderà ciò che il go- 


*, 
x* 
Povero duca! Egli non deve certamente 


avers passato una notte tranquillà, 


Ma si consoli! Il tepo è la migliore me- 


dicina contro mali del genere di quello che 
Tha ii 


lito. 
Ma ciò riguarda l’avenire. Quanto al pre- 


senta egli può conforiarsi col proverbio : mal 
diviso è mezzo gaudio. 


Si getti nelle braccia del venerabile pre- 
fetto Fasciotti, versino insiema copiose. la- 
grimo, e non tarderanno a sentirsi più sol 
levati 

a_ 
Fa a 

Per il ministero certo questo è un mauvais 
quart d'heure. 

La prime aure autunnali battono l'ale, e 
le varioninta rose deile promesse primaverili 
cominciano ai appassire. 

Ieri l'altro la Lombardia ne diceva delle 
cotte e delle crude al ministro dell'interno; 
ieri la Gazzetta piemontese, credo, senza aver 
mandato l’araldo, ha fatto una dichiarazione 
di guerra a tutto il ministero per gli aumenti 
delle spese. 

Date un’oschista alle gazzette ministeriali 
delle cento città — se ce n'è da per tutto, 
di che ho ì miei legittimi dubbi — e vac- 
bela prima che l'una torce il 
‘a tiene il broncio, e qualcuna più 
è più casta... abbassa gii occhi 
o finge di non vedere. 


z°x 
Ma io sono sincero: è non vi so dire che 
ra abbia provato negli intimi precordi, 
leggendo la corrispondenza da Roma al Purt- 
golo di Napoli, il solo giornale che in grembo 
alla sirena Partenope osi ancora cantare le 


| lodi del gabinetto Cairoli- Depretis. 


Ve lo confesso, certe cose i non avrei sa- 
puto dirle così bene; o se le avessi dette, 


i nemmeno i più benevoli avrebbero schivato 


vo state suggerite 
sione di parte. E poi ii tono è così 
tigato, così tranquillo: non c'è paura che 
vi abbiate a turare gli orecchi per urli @ 
fon vi dirò che la forma 
i sono faori di 


pasto degli organici, e conchiude: 

< Nè su ciò saprei dar torto a coloro che 
borbottano un po' forte, poichè la sinistra che 
aveva gli occhi e la lingua lunga quando era 
opposizione avrebbe dovuto, essendo potere» 


| (c'è chi nega, non sono io badiamo, che la sf- 
| nistra sia mai stata potere o governo, perchè 
finora essa ha ses pre sgovernato e non ha 


potuto nulla) « avrebbe dovuto rimediare ai° 


| disordini con un bel colpo! » 


In verità, di bei colpi ne conosco pochini : 
è un modo di dire come ùn altro; ma se per 
essere Delli i colpi hanno a battere o ferire 
qualcuno, saranno bruttini parecchio. Ma pas- 
siamo avanti. 

« Sono ritornato a chiedere ai ministero 
de lavorî pubblici qualche buona notizia sopra 
l'affare abbastanza importante de'lavori fer- 
roviari... Nulla di nuovo! Parmi che l’ono- 
revole Baccarini abbia ne’ suoi discorsi la fe- 
licità delle frasi, ma che non tutto gli corri- 
sponda nel resto. 

< Bella frase quella dello scorso anno... bel- 
lissime ne pronunziò adesso in Rasenza — ia 
potrei credere il contrario, per esempio, ma 
non vucl dire — però al ministero de' lavori 
pubblici quante volte vado — troppo buono @ 
paziente il corrispondente del Pungolo — al- 
trettante sento la triste nota : nulla di nuovo: 
tutto ancora riposa ». -. 

‘Traduciamo in buon volgare quest'altimo 


prioni 
Ge aree 
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periodo che ha una tintura poetica, e di- 
ciamo: Il Baccarini dice di belle parole, ma 
mon fa nulla di nulla o nulla di buono! 

Ka è sentenza di Vangeo! Se vogliamo 
applicare il suffragio universale, facciamo pure 
un plebiscito, e scommetto che ventisette mi- 
lioninovecentonovantanovemila risponderanno 
sì! Gli altri mille saranno i carissimi amici 
Guanimanni che risponderanno 1). 

In ogni modo, io mando un pubblico rin- 
graziamento al corrispondente del. Pungolo di 
Napoli che ripete un motivo che io canto da 
un pezzo su tutti i toni, facendo. strimpellare 
gli organini officiosi.... E quan‘ 40 gli avver- 
sarì cominciano a darvi ragior je, brutto segno 
per chi ha torto! 

e * 
33%, 

Vi ricordate ? appena ‘ avvenuta la estorsione 
di Attigliano, l'orga' nino dell'onorevole De- 
pretis annunziò ch‘, gli autori del reato erano 
già stati arrestat*’,, facendo quindi una buona 
paternale a qu” ,; giornali che, per ispirito di 
parte, diffon’.evano notizie allarmanti sulle 
condizion', dela pubblica sicurezza. 

Eb'ene, sen curioso di vedere ciò che saprà 
ire l'orgarino sullodato quando dal mini- 
«tero dell'interno gli faranno sapere che i tre 
arrestati sono stati rilasciati dall'autorità giu- 
diziaria; scommetto che anche di questo darà 
colpa ai giornali, i quali per ispirito di parte, 
ecc., ecc. 

Del resto, questo è ormai un sistema in- 
valso da un pezzo a palazzo Braschi. Si com- 
mette un reato? Il giorno dopo tutti i gior- 
nali ufficiosi annunziano pieni di santa gioia 
che gli autori sono già in potere dell'auto- 
rità politica. In questo modo il grosso pub- 
blico èsoddisfatto e l'onorevole Depretis prende 
sempre più nomea di grande ministro dell'in- 
terno. 

Che se poi l'autorità politica si è sbagliata, 
come spesso avviene arrestando de’ galantuo- 
mini e lasciando a spasso i birbanti, non im- 
porta nulla; il grosso pubblico non è obbli- 
gato a saperlo, ed è anzi bene se crede che 
i malfattori siano ancora in gattabuia. 

Perchè ad arrestare ci vuol poco, il diffi- 
cile sta a mettere le mani sui malfattori veri. 

Ma di questo il ministero dell'interno non 
se ne preoccupa nò punto nè poco; l'onore- 
vole Depretis, parodiando Voltaire, ha detto 
ai suoi agenti : Arrestate, arrestate sempre 
@ qualche cosa ve ne resterà. 

sa 

Tutti gli organi ufficiosi d'Europa vanno 
ripetendo che nella questione d'Oriente regna 
fra le sei potenze il più completo accordo. 

E io lo credo. Ma credo eziandio — come 
direbbe il conte Ferraris Naso — che regni 
fra le sullodate potenze anche uno spirito di 
cortesia così delicata da intenerire i cuori 
più duri. 

Eccone una prova. 

Oramai si conoscono i legni che ognuno 
de’,sei Stati invierà nell'Adriatico per la fa- 
mosa dimostrazione navale. Ogni singolo mi- 
mistro della marina ha avuto cùra di scegliere 
dei nomi di navi che solletichino l'amor pro- 
prio di qualche alleato. 

Così l’Italia manderà la Palestro per far 
piacere all'Austria. 

E l'Austria prevenendo quasi il nostro squi- 
sito pensiero manderà la Custoza per far 
piacere a noi. 

La Francia per far piacere alla Russia 
manda la Friedland 

E la Germania per far piacere alla Francia 
‘manda la Vittoria, parola che può compren- 
dere Metz, Sedan, Parigi e tutto il resto. 


NOTE PARIGINE 


27 agosto. 

Le feste di Bruxelles finiscono dopodomani, ma 
sì possono dire ormai giunte alla loro conclusione. 
1 Brassellesi non mancheranno di feste in set- 
tembre, ma le celebreranno in famiglia. I fore- 
stieri che si sono meravigliati della lunghezza un 
po’ faticosa delle solennità cinquantenarie, non 
sanno che in Belgio feste e riunioni amichevoli ce 
me sono tatto l’anno. 

Le società corali, musicali e ginnastiche che sono 
‘comehodsttoinnumerevoli,si riuniscono per combat- 
tere lotte incruente, ed ecco le feste, le quali si rin- 
movano continuamente di provincia in provincia, 
di cantone in cantone. In questo momento poi ogni 


udito, perchè mi è bastato leggerne, come dird? 
il racconto. 
x 

Giù sapete delle nove orchestre. Esse fecero 
udire ognuna un'aria popolare delle vario pro- 
vincie, e questa fa la parte più apprezzata 
perchè di facile digestione. Quanto al resto ebbe 
un successo di stima, quantunque Benoît pontifi- 
casse nella città che lo dichiara il suo profeta 
musicale. Il pubblico non fu scosso nè dal e Cor- 
teggio delle ombre » (sic’), nè dal « Coro delle 
ombre >, nè dalla « Musa del xix secolo », che 
eccitava i cantori « a narrare i destini della pa- 
tria ». Esso restò indifferente anche quando udì 
< La voce della Neerlandia del Nord e del Belgio », 
© neppure le campane della cattedrale famosa, nè 
le trombe tebane che suonavano dai suoi campa- 
nili, sollevarono l'entasiasmo degli Anversesi. Alla 
fine essi hanno trovato che il genio di Benoît — 
poichè è un uomo di genio — scade © perde in 
causa della mise en scène ciarlatanesca. Il coro 
generale che ora gli si rivolge è: Scrivete un'o- 
pera, e vedremo! 

x 

La « festa veneziana » sulla Schelda. non fa — 
mi dispiace il dirlo — nè veneziana, nè festa. Ve- 
neziana, avrebbe voluto dire che inumerevoli bar- 
chette illuminate si agglomerassero nel fiume, 
percorrendolo continuamente, mentre qui i basti- 
menti e le piattaforme erano, è vero, vaghissima- 
mente illuminate, ma immobili Non fa poi festa 
il restare li tre ore a guardare ciò che si poteva 
abbracciare con un'occhiata col solo sollievo di 
razzi e fuochi che s'alzavano lentamente con una 
fiemma assolutamente nordica. 


x 


Con questa venezianata sbagliata, ma nell’in- 
sieme colorita e che sarebbe forse stata ammira- 
bile se fosse stata più corta, ho dato addio al 
Belgio e alle sue solennità cinquantenarie. Mi resta 
ora di compiere un grato dovere a nome del Fan- 
falla e a nome mio. Non so cosa faranno a Mi 
lano nel 1831, ma auguro alla stampa nazionale 
ed estera che, riguardo ad esse, si imiti ciò che fa 
fatto nel Belgio. Le attenzioni, le accoglienze, l'o- 
Spitalità che ei farono usate farono continue, at- 
tente, graziose, e sopratutto cordiali. 

Bisogna ringraziarne la Commissione di pubbli- 
cità e di ricevimento, il suo presidente signor 
Guillery e il direttore signor Lemaire; ma sopra- 
tatto la stampa europea è grata al signor Des- 
sailles il quale, funzionando da segretario, per due 
mesi fa sulla breccia, occupandosi indefessamente 
dei giornalisti esteri ; preparando e accompagnando 
le escursioni, non risparmiando mai avvisi e con- 
sigli. Gli siamo tatti divenuti amici, e tali reste- 
remo. 


x 


Ancora una parola. Io spero che tutto ciò che 
è stato scritto dai varî corrispondenti che visita- 
rono l'esposizione di Buxelles sin stato letto dai 
signori che preparano l'esposizione di Milano 
‘Spero anche che, seguendo un consiglio molto pra” 
tico, alcuni di essi si siano recati a Bruxelles per 
stadiarla, appropriarsi ciò che ha di buono e pen- 
sare come supplire a ciò che vi è în essa e noi 
non possiamo avere. 
de 

Se mi è permesso di parlare in prima persona, 
dirò che non divido punto le ansietà di coloro che 
credono che l'esposizione di Milano non riescirà e 
sarà di poco onore alla nazione. Essa sarà bella, 
forse bellissima, ma in altra forma. Indicherà al- 
cane industrie nascenti, ne farà risaltare delle 
7ecchie, ma în ogni caso sarà poi utilissima perchè 
ci farà passare in rassegna le nostre forze eco- 
nomiche, agricole ed industriali. o approvo com- 
pletamente l'idea dell'esposizione nazionale del 
1881, mentre ho i miei dubbî su quella del 1885. 
Non voglio affliggere con amare previsioni coloro 
che si mettono alla testa di questa intrapresa, e 
da buon Italiano anguro loro il successo nel quale 
non credo. 


baadha< 


Fra tanti colmi, si può dire che il pallone schiavo, 
© prigioniero, o captif di Bruxelles è il pallone 
che è il colmo dei suo genere. Difatti è tanto pri- 
gioniero che finora non c'è mai stato caso di farlo 
muovere! 


tadPadhas 


Ho trovato Parigi sottosopra. Materialmente, 
m'intendo, poichè moralmente c'è poco da dire. 
Tutte le strade sono in ristauro, gli acquedotti 
aperti, i tubi mastodontici del gas a fior di terra. 
Quando piove, Parigi è ora un'immensa pozzan- 
ghera. Se aggiungete i « perfezionamenti » fatti al 
sistema delle fogne dal Consiglio municipale, ca- 
pirete che il soggiorno della capitale in questo 
momento non è punto gradevole. 

Non so se sia in nome della libertà, ma i nostri 
edili, con i loro provvedimenti, appestano così 
mezza Parigi. Sono questioni tecniche queste delle 
fogne e del modo di sbarazzarne le materie, delle 
quali è difficile giudicare. Il fatto però in sè stesso 
è decisivo. Parigi, che l'impero ha reso la più 
sana città dell'Europa, è minacciata da qualche 
epidemia, in causa delle poco provvide misure 
della convenzione nazionale che esercita il suo 
potere autocratico sotto il nome di Consiglio mu» 
nicipale, 

Però con la salute pubblica non si scherza. Se 
il Consig] esso non provvede, la sua 
aureola ed esso diverrà impopolare 


come se fosse ancora il « vile satellite » dell'im- 
pero, qual era sotto il felice regno del barone 


Haussmann. HAN, 


Di qua e di là dai monti 


La grande politica da Monza ha fatto in 
persona dell'onorevole Cairoli una giterella a 
Torino. ì 

Ecco un pellegrinaggio raccomandabile di 
tanto in tanto ai nostri uomini di Stato. Nel 
1859 Teobaldo Ciconi consigliava ai malati..... 
politici del suo e mio Friuli: 


« L’aura di Genova, 
L’acqua del Po. » 


E quella cura fece miracoli tali, che Re- 
coaro, Montecatini, Lucca e la stessa Rabbi 
non danno al paragone che delle volgari im- 

sture. 

POMniatti è l'acqua del Po che ritemprò in 
forze l'Italia. Ma bisogna saperle usare con 
discrezione e, pur troppo, il gran bagnaiolo di 
quel tempo non c'è più. 

Ho detto bagnaiolo. Per capire questa qua- 
lifica, basta guardare il monumebto che il 
Duprà gii scolpì, mettendogli a’ piedi l'Italia 
quasi in costume da bagno..... di Diana. 

Diana, come sapete, ci affidava ignuda alle 
acque, @ castigava i curiosi spruzzandoli în 
viso e facendo sviluppare sulle loro fronti 
certe appendici che all'industria moderna ser- 
vono per la confezione dei pettini e dei ma- 
nichi da bastone. 

. 


Rieritro nel mio seminato. 

La grande politica da Torino farà domani 
ritorno a Roma, trascinando seco tutti i mi- 
nistri che troverà per la strada. 

E avremo il consiglio della Consulta, non 
più plenario però, perchè l'onorevole Villa 
non potrà tornare in tempo e l'onorevole 
Milon deve trattenersi a Firenze per le grandi 
manovre. 

Un consiglio di ministri s 
non potrà essere che un consiglio di pace. E 
io dico: tanto meglio! Troppi lirismi, troppe 
suscettività patriottiche abbiamo speso diet. 
ad una questione che non ne valeva la pena. 
Vediamo un po'di rifornircene dopo tanto 
consumo, onde, se l'occasione si presentasse, 
trovarci colla nostra dotazione completa. 

Comunque, a Tunisi ci siamo e vi reste- 
remo. Non era forse questo quello che si vo 
leva 


Intanto, incurante delle smentite che le 
fioccano addosso, la voce che il generale Cial- 
dini a Parigi non ci tornerà più seguita a 
fare il suo giro della stampa. Questa sua co- 
stanza mi richiama alla memoria un povero 
croato condannato alle verghe, ch'io vidi an- 
dare e tornare, tra le due file de' flagellatori 
che non gliene risparmiavano pur una. Ed 
egli duro, mutando il passo a suon di tam- 
buro come se il fatto non fosse sno. 

La voce di cui sopra oggi misi riaffaccia 
da un telegramma della Nazione, ma atte- 
nuata così: « Per ora il generale non tor- 
nerà a Parigi ». 

Avrebbe forse contribuito a ciò anche una 
cert: letterina colla quale la signora Juliette 
Lambert scherza sulle velleità matrimoniali 
che le furono attribuite? L’egregia signora 
si accusa nonna e il Matrimonio de la nona 
sarebbe un tema da commedia che il signr 
Gallina di Venezia svolgerebbe facendone pen- 
dant al Moroso della suddetta. 


Ma guardiamoci dall’entrare nell'intimo dei 
misteri del cuore. Parliamo del canone. Par- 


liamone perchè un giornale torinese ne scrive 
così: 


< La laglia — la cosa merita il nome — 
si ha da respingere, non tanto nell'interesse 
del contribuente, ma anche e più a condanna 
di un ripiego iniquo e malsano che, come sb- 
biamo detto e ripetuto, è tolto in prestito al- 
l’odioso codice comunistico. » 

E dire che è un giornale progressista! 

Parliamo, se volete, anche della famosa que- 
stione montenegrina. La dimostrazione si farà, 
ma il non essere già stata fatta le toglie sin 
d'ora ogni efficacia. 

I giornali austriaci assicurano che gli Al- 
banesi di Dulcigno, piuttosto che cedere ia 
loro città, le daranno fuoco. E sono capaci di 
farlo, perchè uomini:di tempra antica e pronti 
a qualunque sacrificio, pur di non mancare 
ad un giuramento. 

Se la cosa avverrà, con qual cuore î ma- 
rinari delle squadre assisteranno essi a co- 
desto eccidio volontario di un'intera città? 

Al Montenegro io ci voglio tutto il mio 
bene, ma francamente, questa parte di Nerone 
che assiste all'incendio di Roma recitando il 
secondo libro dell’Fneide e accomp:gnandosi 
sulla cetra, non sarei capace di farla. 


Ton Fipinor 


A ZIG-ZAG 
Possagno, 
M 2 
Si parto da Bassano a malincuore; ci ui fas. 
segna soltanto alla partenza sapendo d’andare a 


Possagno, patria di Antonio Canova," ove tatto 
parla di questo grande senltore. 

Per giungervi si passa per una via amenissima, 
attraversando Romano, ove si scorgono ancora lg 
tracce dell’antico castello 

< Là onde scese già una facella 
Che fece alla contrada grande assalto », 
come disse il grande ghibellin fuggiasco nel sno 
Paradiso. 
<> 


Possagno è situato pittorescamente ai piedi del 
gran monte Grappa, ed è tanto belle» ed ameno 
che bisognerebbe visitarlo, anche se rion fosse il. 
lustrato dalla nascita di Canova. 

Questo genio della scultura poi, col suo nome, 
col suo tempio e colla raccolta dei suoi capola- 
vori, ha fatto di Possagno un luogo di pellegri. 
naggio, non solo per gli Italiani, ma per qualun. 
que ama le grandezze dell'arte. 

Il tempio, posto sulla parte più elevata di Pos. 
sagno, ideato, disegnato e costrut':o in gran parte 
a spese di Canova, è veramente bellissimo. 

Vi si accede per un vialo maestoso e per una 
gradinata a doppio ordine. 

Sall'attico del tempio si leggono queste semplici 
parole: 

DRO © OPT * MAX * SI * AC * TRINO, 

Giunti al colossale peristilio, a due ordini di 
magnifiche colonne, si gode di una vista, Ja quale 
costituisce un panorama dei più belli del mondo. 

Da vicino il vago paesello di Possagno, quello 
di Cavaso, le amene collinette d’Asolo, l’antichia- 
sima rocca che porta puro il nome d'Asolo; più 
lungi il castello di Lusigana, la vallata Canasia, 
i monti di Falina; e, perdentesi quasi nell'immenso 
spazio dell'orizzonte, Coneglisno, la Piave, le sas- 
saie ed il bosco di Canzejo. 

L'architettura del tempio — tutto in pietra e 
marmi — è perfettamente uguale al Pantheon di 
Roma... meno la turpitadine dei due campani) 

1 successori di Canova, benchè preti, e pur com- 
prendendo l'impossibilità di una chiesa cattolica 
senza campanile, rispettarono le classiche linee 
del grande artista, e costirussero una torre a due. 
cento metri di distanza dal tempio, 


> 

Nell’interno, pur troppo, le profanazioni s>10 
di molte. 

Fa pena il vedere sotto quella immensa e sem 
plicissima volta un ammasso informe di sanguinose 
ingiurie allo stile e al buon senso. 

Altari, altarinî, altaracci, un pulpito di legno, 
colosso di barocchismo; dodici affreschi che rap: 
presentano gli apostoli che, salvo il rispetto loro 
dovuto, sembrano i veri profanatori del tempio, 

Meno male che tutto ciò è compensato d'alls 
famota Deposizione, gruppo in bronzo mode }jato 
dal Canova, e dalla tela. dell’altar maggior e. 

A sinistra del tempio v'ha la modesta to' nba di 
Canova, eretta dal fratello suo, il vescovo f sartori 
Canova. 

Vi si leggo: 


JOH. B. EPISCOPVS MINDENSIS 
ANT. CANOVAE 
FRATRI DVLCISSIMO ET SIBI 
VIVENS P. C. 


Si scende alla casa di Canova. Tu' sti sanno che 
Îl grande scultore nacque da poveri contadini. Da 
tagliapietra si fece grande artista: d: 1 nomo oscaro, 
rinomatissimo; da povero, milione io; ricordane 
dosi sempre della sua origine e d 31 «i 9 
cata 21 suo paesello 
Cambiata fortuna, pensò d'ingr andiro ed abbel- 
lire la sua antica casuccia, MA più per lpstro de! 
Inogo che per suo comodo; e di. Ji.geiaro n pos: 
sagno il dono maggiore che le po%case concedere 
la raccolta di tutti i bozzett de guoi capolavori. 
Sall'erta della porta del'ia.7nodestissima. così 
leggonsi questo semplici ‘paro] o. 
Qui NACOUI 

ANTORIO CAN Ova. 

tra subito per un cor 
strutto appositamente ; 

per le 
datti 1 capa rnote per contenere i bll'ordine 


Canova. 
Sul frontone si legge: 


‘ridoio alle gallerie, co 


SPS'OTARCA EX CANOVAE 
OPERIBUS. 


<> 
Qui entra ndo, anche l'uomo meno entusiasta si 
Sente com preso lo spirito di riverenza ed am ni- 


es Sì, si umilia nel sentirsi tanto piccole ,; si, 
i esalta nel sapersi compatriotti di mn ui.” 
corsi Ip: i di un ‘uomo 


Questo non è già un museo, non un; È 
è un vero tempio dedicato all'uomo dei i 
SEULNITO Nella sna vastissima mento tutto il genio 
artistico di usepoca, di un PAeso, di vin mondo. 
La statua colossale della Religione; la gigane 
tesca Italia che piange sulla tomba * d'Alferi; il 
gruppo della Beneficenza; la splendid. a Maria Mad- 
dalena; ìl Genio col leone, parte di ,} monumento 
A Maria Cristina; la statua di Nap oZeone {; dice, 
ese cigno, Creugale, Paì Jo quattro 
par: ‘ne: Ninfa, Naiatle, Venere, Dirce; 
cosa soi Îl Perseo colla testa di Me- 
fa; il gruppo Ha poce e ©%a guerra; il rnonu- 
mento a papa Rezzorico, o.. 
Cantonovantacino ge opera 


Rieri ciinvid?era”ino sempre, non supereranno mai. 


va," ove tutto 


amenissima, 
ono ancora le 


assalto >, 
fgiasco nel suo 


Ito ai piedi del 
Blic: ed ameno 
b rion fosse il- 


[col suo nome, 
suoi capola- 
b di pellegri 
per qualun- 


levata di Pos- 
in gran parte 
lissimo. 

Pso e per una 


[neste semplici 


Tao, 
fue ordini di 
vista, la quale 
li del mondo. 
sagno, quello 
plo, l'antichis- 
T'Asolo; più 
lata Canasia, 
nell’immenso 
Piave, le sas- 


în pietra e 
Pantheon di 
e campanili. 
ti, e pur com- 
lesa cattolica 
assiche linee 
pi torre a due- 


nazioni sono 


fnensa e sem- 
di sanguinose 


to di legno, 
Sechi che rap. 
rispetto loro 
del temp,io. 
pensato d alla 
10 mode lato 
gior e. 

to: nba di 
covo f sartori 


sti sanno che 
contadini. Da 
uomo oscuro, 
io; ricordan- 
suo paesello» 


lire ed abbel- 
per lastro del 
iare a Pos 

concedere: 
pi capolavori. 
Ftissima cosa 


gallerie, co- 
in dell'ordine 


entusiasta si 
pza ed am mi 
0 piccole .; sì, 
di un ‘nomo 


piva race olta: 
lo che psarve 
tutto il genio 
i via mondo. 
; la gigan- 
d'Alfieri; il 
| a Maria Mad- 
l monumento 
eone I; Aiace, 
quattro in 
Venere, Dirce; 
testa di Me- 
‘2; il rnonu- 
‘e Grazia... 
che gli stra- 
bereranno msi. 


D 


"FANFULLA 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 29 agosto. 
all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi un massimo di 26°, e nn 
minimo di 17° 9. 

Alle 2 segnava 25° 1. 

I: termometro dell’ ottico Suscipi al Corso alle3 
segnava 25° 7. 

Il conte Coello di Portugal, ministro di Spagna 
è ritornato stamani a Roma dopo un'assenza di 
Circa un mese. Si tratterrà qui una quindicina di 
gior.rì; poi, come abbiamo annanziato, farà una 
gita fino a Madrid. 

- 

oggi sono incomineiati qui vicino al nostro uf- 
ficio nell'ex-convento della Missione le operazioni 
di leva della classe 1860. 

Per ora non si fa altro che l'estrazione del nu- 


In generale v'è della bella gioventù. E anche 
quest'anno, così a occhio e croce, il numero dei 
riforms.ti che darà la città di Roma sarà minore 
di quella di quasi tutte le altre città del regno, 
come per il passato. 


La' Cemmissione militare del dipartimento ma- 
rittinno di Venezia, ha emesso sentenza di non 
farsi Inogo a procedere contro il conte Lovatelli, 
ufliciale nella regia marina, accusato di reato di 
insubordinazione verso un sno superiore. 

Il ministro lo ha punito disciplinarmente con 


Capriccio*Cirineo}- s 

Valtzer Spiriti leggiadri — Straues. 

Finale primo Ballo in maschera — Verdi. 
Polca Addio alla Grecia — N. N. 

Daetto Ruy Blas — Marchetti. 3 
Galop Ricordi serali — Caulich. : 


Nostre JurormazionI 


Il consiglio dei ministri, che doveva oggi 
essere tenuto, non ha avuto alrtimenti luogo, 
non essendo per anco tornati in Roma i mi- 
nistri assenti. 

Questa sera farà ritorno l'onorevole Bac 
rini, e domattina da Napoli tornerà il mil 
stro Acton. 

Nel discorso che ieri il ministro dei lavori 
pubblici ha pronunziato a Potenza non vi 
manca il solito fervorino all'indirizzo della 
classe operaia; solo del Re, della monarchia 
il ministro dei lavori pubblici crede sempre 
tacere nei suoi discorsi uffici: 


Sappiamo che l'altr'ieri l'onorevole De 
Sanctis mandò dispacci vivissimi agli onore- 
voli Cairoli e Depretis; si spera che le sue 
idee prevarranno nel Consiglio de’ ministri, 
anche perchè la vittoria delle cinque associa- 
zioni costringerà il gabinetto a prendere una 
risoluzione decisamente favorevole all’ammi- 
nistraziore Giusso. 

Ci si assicura che fra qualche segretario 
generale di quelli presenti in Roma e l'ono- 
revole Bonacci, che si è prestato con zelo so- 
verchio alle pretese de’ deputati sandonatisti, 
sono corse parole di rimprovero e di risenti- 


due mesi di fortezza, come avevamo annunziato | mento. 


fin da principio. 


1 canottieri dell’Albatros sono giunti domenica 


Vitr> all'interpellanza mandata per telegrafo 
dal senatore Caracciolo crediamo sapere che 
alla Camera de’ deputati ne sarà presentata 
una dagli uomini principali dell'opposizione 


sera alla Goletta, ed hanno avuto la più simpatica | costituzionale. 


accoglienza dalla colonia italiana. 
Il nostro console Macciò ha dsto un pranzo e 
una festa in loro onore. 


Al ministero dei lavori pubblici si sono già fatti 
gli appalti per parecchi lavori ferroviari, e fra 
Sii altri, quello per un primo ironco della linca 
foma-Salmena, di cui è rimasto per ora delibe- 
Eetario il signor Morosi. È probabile che si pro 
veda a un secondo incanto. 

în settimana un altro incanto sarà tenuto per 
un altro tronco di questa linea. 


E giacchè parliamo di appalti. — 

Quello per ì lavori del porto d’Anzio è andato 
deserto, tantochè dovrà tenersene un secondo. Chi 
Gonosee Anzio, la sua splendida posizione, l'ame- 
Sita dei suoi dintorni comprende di leggieri cone 
se questo puese fos-e în comunicazione più diretta 
con la cspitale sarebbe destinato a prendere in 
poco tempo va notevole sviluppo. 

Potrebbe preodere un forte sviluppe commer- 
ciale, e nel tempo stesso diventare nuo dei sog. 
giorni estivi più frequentati, una delle stazioni 
Eainearie più amene, più gaie, più bella. 

Il progetto di una ferrovia economica o di un 
tramiay che colleghi Anzio ad Albano è da ua 
pezzo sul tappeto, ma ahimè, in quanto all'at- 
Pharlo è per ora una cosa molto difficile, perchè 
‘nessono speculatore si sente di tentare l'impresa. 

Intanto, lasciando da una parte l'avvenire di 
Anzio come stazione di bagni, si vorrebbe dare 
1 0 po’ di slancio al suo commercio, specialmente 
Lo u îl dare una conveniente sistemazione, o me- 
gli con lingrandire il porto attuale. 

N & come vedete, anche per attuare questa prima 
a, del programma da cui dipende l'avvenire 
Fran: cio Lo difficoltà non sono lievi. 

” 


Al Circo Reale i fratelli Girerd's si sono 
jnbilitati. La prima sera ha loro 
jsposizione dello spettacolo, la. 


gi due sere il poò 

stanc'nezza del viaggio. Ma da d 
blico è meravigliato per l'agilità, la sveltezza, la 
nodigiosa elasticità con eoi aseguiscono alcuni 
n ‘Tanto che mentre avevano stabilito di 
a rimanere ancora 


completamente riabi! 
nociuro la cattiva dii 


esercizi nto 
artire oggi, si sono r 
per ‘dare due attre rappresentazioni. 


Stasera recita d'addio della compagnia Monti 
e serata d'onore di quella intelligentissima fra le 
Î itrici che è la signora Pierina Giaguoni, per la 
quale questa stagione dll Allamabra, come 
ditte le altre del resto, è stata un continuo sue- 
cesso 

Programma 
di Castelnovo e la fu 

La compsgnis Moni 


dello spettacolo: La prima vugia 
ner Martuccia e Frontino. 
did 1a un caro corto nel 
e recita il 500 
‘abblico. Lo zelo con eni essa recita il 
cori l'abilità degli artisti della signors 
Zarri, del sempre giovaue signor Moti. del Belli- 
‘del Giagnoni, l'impegno che mettono nel- 
ranati ti gli altri, farno ì che ess. sia 
Ja fra le primissime compagnie 


Tarte loro tat 
nel momento Uni 
drammatiche. 


È nel mentre vediamo con rammarico tatti 


mnesti artisti ‘anarsi da noi, auguriamo di 
questi artisti allontanarsi da Mib eossio o noi 
re ritornino presto. 

7 - 


sore loro sorrida la 
nom ci rimane che ® spera 


2°, Programma dei pezzi da oseguirsi questa sera 
dal Îereggimento fanteria dalle ore 8 52 alle 10 18, in 
piazza Navona : 
Marcia nell'opera Faust — Gounod. — 
Sinfonia La forza del destino — Verdi. 
Mazurca Vissi ed amai! — Ascolese 


Pare stabilito che a Napoli, dove si sta 
coprendo di firme una protesta popolare al 
governo, si terrà l'adunanza di senatori e de- 
putati da noi annunziata ieri. 


Un giornale officioso smentisce assoluta- 
mente gli abusi e le violenze della forza pub 
blica a Napoli. 

Aspettando luce dall'inchiesta domandata, 
dobbiamo dire che ci si assicura esservi stata 
diversità fra gli ordini del questore e quelli 
dati dal prefetto Fasciotti, la cui colpabilità 
apjare sempre maggiore. 


L'onorevole Cairoli farà ritorno in Roma do- 
mani all’ 45. Affermasi che il consiglio de'mini- 


1 stri avrà luogo domani sera stesso, e che man- 


cherà soltanto l'onorevole Milon. 


Il Consiglio superiore dei lavori prbblici e il 
Consiglio di Stato hanno approvata la proposta 
fatta dall'onorevole Mariotti alla Camera e ac- 
cettata dal ministro Baccariai che la ferrovia Ma- 
cerata-Albacina faccia capo a Fabriano, Ed è stato 
approvato il progetto di costrazione del tronco da 
Matelica al punto d’innesto alla linea romana fra 
Albacina e Fabriano, secondo gli accordi delle 
provincie di Macerata e di Ancona. Siamo infor 
mati che presto si porrà mano ai lavori. 

Un rapporto de! prefetto di Cagliari al ministero 
dell'interno segnala la tristissima condizione nella 
quale si trovano grandissima parte dei piccoli 
tari di quella provincia che, per assoluta 
lità di pagare le tasse erariali, vengono 
espropriati dei rispettivi fondi. 

Nei comuni di Caglieri, Sa Serliana, Ser 
renti, Ssano di Mont:ferro, Sennariolo continuano 
ad essere posti all'asta piccoli appezzamenti di 
terreni coltivati a campo, olivo, vigna, o desti- 
nati a pascolo, per non eseguito pagamento della 
tassa fondiaria. 

Gli espropristi vanno ad aumentare il numero 
già considerevole degli scontenti nell'isola, facendo 
mente destare vive spprensioni per l'avve- 
«Ia pubblica sicurezza. 


Ssppi.mo che sono a buon punto le trattative 
per stabilire in Malta un collgio speciale Depro- 


pagana che sia come il centro delle missioni 
africane s Pa 
Monesnor Larigene, arciv.scovo di Algeri, siè 


recat» all'uopo in Malta diverse volte: oltre il 
le Leoni si vorrebbe anche acquistare il 
Narisco. 

Lottuagenario arcivescoco-vescovo di Malta si 
adopers con zelo & sollecitare le pratiche oppor- 
tune, vilendo chiudere ie sua carriera con l'o- 

stituzione tant» importante. 


agosto. — Quantonque gli ultimi corsi se- 
gunlati ieri dal Boulevard di Parigi fossero ec- 
Gelle:ti. il nostro odierno mercato, sebbene non 
privo di affari, fu, relativamente, debole. 

[La -«adita per contanti si è fatta a 9452, 94 55; 
è per liquidazione da 94 50 a. 45, con circa D 
centesimi di riporto per fine settembra. 

Rerdita 3 0j0 58 45 ex coupon, Cattolico 98 55; 
Blcurt 98 40; Rothschild 101; nominali La Bsnea 
Generalo si è trattata da 062 25 a 662 75 per li- 
Quidszione, con circa 2 lire di riporto per fine 
settembre, 

Acqua Pia 1055, prezzo fatto. 

Tuiti gli altri valori furono quotati nominal- 
mente. 

Fermi cambi: ù 

Parigi, chèéques 11020; Londra tre mesi 27 73. 

Pezzi da venti franchi 2 12. 


Eceo”i"prezzifdi compensazione îfissati dal sin- 
dacato degli agenti di. cambio per la’liquidazione 
di agosto: 

Rendita 5 0/0 94 55; Rendita 3 010 57 75; Ta- 
bacchi 940; Banca Nazionale 2440; Banca Romana 
1335; Banca Generale 662 50; Mobiliare 980; Fon- 
diaria Santo Spirito 490; la Fondiaria (Incendi) 
637; Acqua Pia 1057; Gas 830; Meridionali 465; 
Obbligazioni Sarde 292; Condotte d'Acqua 520; 
Obbligazioni Acqua Pia 515; Obbligazioni. Societa 
Immobiliare 515. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rel ine 3 0]0 ammortizzabile 87 75. 


3 0/0 86 
là 5.070 119 75. 
Rendita italiana 5 010 86. 
Rendita turca 947. 


Dopo l’apertura in aumento di venti centesimi 
sulla nostra rendita, questa fa pagata per lettera 
95, restando offerta a questo prezzo con qualche 
domanda a 9 95; la Banca Generale rimaso a 
666 lettera, 665 1/2 danaro per settembre. 


Una esistenza onoratissima di circa sessanta anni, 
capitali ingenti, scrupolosa puntualità nei pagamenti 
dei sinistri, hanno elevato l'Azienda assicuratrice di 
Trieste al grado di primario fra gli istituti di simile 
genere. Olire ad assicurare contro gl’incendii ; l'A- 
zienda ha assuoto anche il ramo grandine. Questa 
società è liquidatrice e continuatrire della Nazione. 
Le polizze rinnovate in grande quantità sono l'elogio 
ben meritato di questo egregio istituto. 


Tolgrann pertica di « Fara» 


Il monumento a Pietro Micca. 
Anderno, 29 (5 pomeridiane). 

Il Re Umberto ed il duca d'Aosta sono 
giunti a Sagliano dieci minuti prima di mez- 
zogiorno ed hanno assistito alla inaugura- 
zione del monumento a Pietro Micca. V'e- 
rano gli onorevoli Villa, Milon, Sella. Hanno 
parlato il presidente del Comitato, il guar- 
dasigilli, il sindaco di Sagliano ed il senatore 
Ferraris, sindaco di Torino. 

Grande concorso di rappresentanze dell'e- 
sercito, di Società operaie e di forestieri. 

Il monumento, formato di una colonna ap- 
poggiata sopra una base rafliguraute una for- 
tificazione, ed in cui la figura del Micca è 
rappresentata solamente in un bassorilievo 
come accessorio, è stato molto censurato 
come lavoro d'arte. 

Il Re è ripartito da Sag] 0 alle 12 45 fra 
le entusiastiche dimostrazioni della folla. 

Alle 4 ha avuto luogo un banchetto non 
molto numeroso. 


L'inaugurazione della ferrovia di Potenza. 


Potenza 29 (4 50 pomeridiane). 

Il treno inaugurale è partito da Napoli alle 
7 10. Il ministro Baccarini è stato ricevuto 
dal conte Giusso sindaco di Napoli e dal col- 
legio degli ingegneri. Nel treno hanno preso 
posto Je rappresentanze del Senato, della Ca- 
mera, dell'esercito e della stampa. Il treno 
essendo formato di carrozze miste si è de- 
plorato l'inconveniente di dover collocare 
parte degli invitati în seconda classe. 

A Salerno le autorità civili e militari son 
venute ad ossequiare il ministro. Sono mon- 
tati nel treno il prefetto, il tenente generale 
Gabutti di Bestagno comandante la divisione | 
di Salerno, il colonnello brigadiere Caroelli 
venuto da Bari. 


Alle 11 20 il treno è giunto alla stazione 
di Baraziano, dove lo aspettavano il sindac) 
e la banda municipale che ha suonato l'inno 
reale. Il sindaco ha salutato il ministro, e la 
banda musicale è montata nel treno in un 
vagone speciale. i 

A mezzogiorno il treno è giunto a Picerno. ! 
Verano il sindaco, la Giunta, una gran folla } 
di contadini ed un plotone di carabinieri. Il ' 
indaco è montato sul treno. 

Da Picerno è incominciato il nuovo tronco 
aperto oggi. Lungo la via molti contadini 
festanti. 

Alle 12 20 il treno si è fermato alla sta- 
zione di Tito, dove eravi ad attenderlo gran- 
dissima folla. 

La stazione era imbandierata. 

Gli invitati sono scesi, e sono st 
rinfreschi e Champagne con brindisi in prosa 
e în versi. Una sottoscrizione si è aperta fra 
gli invitati per un banchetto da imbandirsi 
ai poveri. La notizia di questa sottoscrizione 
è stata accolta con applausi entusiastici. 

Il treno riparte al tocco fra le acclama- 
zioni. 

Il momento dell'arrivo a Potenza è indi- 
menticabile. Si agitano cappelli, si sparano 
mortaretti, si sventolano bandiere. La citta- 
dinanza e le autorità sono venute incontro 
agli invitati. Tutta Potenza è alla stazione. 

Il ricevimento del ministro ha avuto luogo 
in una tribuna speciale appositamente eretta. 
La guarnigione era schierata sotto le armi. 
Gli invitati sono entrati in città fra gli ap- 
plausi di Evviva il Re, viva la Regina. 


Incendio a Cremona. 
Cremona, 30. 


Stamani un terribile incendio, che non è 
stato possibile di padroneggiare, ha distrutto 


di piazza Romz © destinati all'Esposizione che 


doveva inaugurarsi domenica prossima. 


i IRLEGRABMI STRFAN 
MILANO, 29. — Oggi inaugurossi solennemente 
il Congresso di beneficenza. Parlarono il sindaco 
e il prefetto, che aprì il Congresso in nome del 
i Re. Ambidue farono applauditi. Stasera illumina- 


i 
I 
Ì 
completamente i locali costrutti nel giardino 
zione in onore dei cong 
i 


| ficio della Società 


VICENZA, 29. — Le feste del terzo centenario 


di Palladio attirarone una grande affluenza. La 


città era imbandierata. Camillo Boito è stato ap- 
plauditissimo per la sua ammirabile commemora- 
zione. 

Stamane vennero distribuiti i premi agli allievi 
delle scuole di disegno e di plastica, ‘esposti 
nel museo i progetti di facciata del teatro Olim- 
pico. Stasera banchetto degli ingegneri, concerto 
ed illuminazione del teatro. 

NAPOLI, 29. — Esito dell'elezione dei compo- 
nenti i 72 seggi o frazioni di seggio: 

In 56 rimase vittoriosa la lista concordata, in 11 
la lista progressista, in 5 furono eletti candidati 
delle diverse liste. 

NAPOLI, 29. — Il questore ha domandato uff- 
cialmente ‘al governo un'inchiesta per accertare 
la sua condotta durante i deplorevoli fatti di a- 
vant'ieri. 

POINTE DE GALLES (CEYLAN), 28. — Prove- 
niente da Singapore è arrivato ed è ripartito per 
Napoli îl vapore Bengala, della Società Rubat- 
tino. 

RAGUSA, 29. — La nave russa Soeflana è 
giunta col contt’ammiraglio comandante della 
squadra destinata a recarsi nelle acque dell'Al- 
bania. 

1 sei capi della Lega albaneso che Riza pascià 
voleva far arrestare, sono faggiti da Scutari 

I Dulcignesi, coi corpi albanesi venuti a rinfor- 
zarlì, sono accampati in modo cheindica vogliano 
opporsi alla cessione di Dulcigno. 

Le truppe regolari fraternizzano con essi. 

TORINO, 30. — Ieri sera è arrivato il presi- 
dente del Consiglio onorevole Cairoli, accompa 
gnato dal conte Maffei. Egli ripartirà stasera per 
Roma. 

È arrivato pure l’ex-chedive. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


PUBBLICAZIONE DI MATRIMONIO 


i fa noto che fl signor Reinhard Augusto, Wollrad 
, dottore in medicina, del fa Carlo e di Caro- 
, domiciliato în Bari, provincia di Bari, 
Regno d'Italia, e la signorina Maria Elisabetta Ferdi- 
nanda Reiche di Leonbard Dottore In Teologia e della 
fa Luisa nata de Harteo, domiciliati in: Buckeburg 
Schaumburg Lippe (Germania), andranno a contrarre 
matrimonio in Buckeburg, 

L'ufficiale dello Stato Civile di Buckeburg 

(9028) Burchard. 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all’80 per cento degli utili. 
Fondo dì riserva per le assicurazioni 


edi vitalizi . . . . . L 61,846,750 
Reddito 2onuo della Società » 43566,347 
Pagamentì per assicurazioni liquidate . » 95,000,000 
Utili ripartiti sinora ._+ 1» 44,875,000 


Succursale ilaliana, Firenze, via de’ Buoni, & — Agente 
‘generale in Napoli per le provi ionali, Signor 
È Maceari, Piazza S_ Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale în Roma, Signor A. Tombini, Corso, 473 

Agenzie m tutte le città d'Italia — (NB. Si spediscono 

gratis tariffe, prospettie rendiconti in seguito s domanda), 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e sitorno da 
Napoli «1 Cratere lire 20. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Sasta Brigida, primo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane e 
così successivamente fino alle ore 2 pomeri- 
diane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
partenza. L'orario ordinario della funicolare 
è dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla certa: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte, oppure ore di- 
verse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf 
Napoli. 
———————+——=— 

Nous signalons è nos lecteurs la récente édition de 
La Prusse et la France devant Phis- 
toîre publiée par la maison Cotillem, 47, Rue 
Soufflot è Paris. 

L’auteur M. A. Legrello ne s'est pas senle- 
ment préoccupé des intérèts particuliers de la France, 
il a cherché è avertir l'Europe. 


LA NOUVELLE REVUE 


POBITIQUE, ÉCONUMIQUE, SCIENTIFIQUE RT LITTÀRAIRE 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D'ABONNEMENT: 


a Un an 8 tiois 3mols 
Paris... - o S0f. 2660044807. 
Départements et Alsace-Lorraine 56 » 29» 15» 
Etranger (Union postale; . . 62» 34» 18» 


Adresser les demandes d'abonnement de l'Italie a 
l'Office. Principal de Publicité. Oblieght, Rome, Milan 
et Elorence, (8955) 


"IV ESPOSIZIONE NAZIONALE 


DI BELLE ARTI 


* 1880 — TORINO — 1880 
Aperta sino al 26 settembre. 


GIORNALI ESTERI 1° cone, a 
il giorno dopo | 
metà prezzo): 
Berliner Nachrichten. Berlino 

Wiener Allgemeine Feitung, Vienna 
Telegraphe, Parigi, 

Dirigersi a E. E. Oblieght, Gallerta Vittorio Ema- 
nuele, d6, Milano. 


rin i l'Ufficio principale di ici o} itorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Viti. Em. 24 
ERE 7 pa arri DI Etero Ber i ved misicani riragoo principale de Publicité E. E, Oblieght, Parigi, 2, rue Saint-Mare 
di la Londra, presso i signori E. Micoud e G. 139 e 140, Fleet Street, succursale della Casa E. E- Quiieght, 


SS i TI TI 
ni ea! 3|"VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 

s È % Indicate dal nuovo codice, le vere pillole di Blaud sono adoy 

i Po) ERO rie td più gra cen de i quante i Lil 


N sottoscritto certifica che Redaelli Domo 
coverati entrambi nell'ospedale dei MN. RR. 


ni 
si tto da Ariri 
il i na Memo Permagioo giù d ar di PALLIDI lattie delle giovinette. Ecco l'opinione degli uomini 
È liarticolare, il secondo perchè travagliato già da qualche tenpo ds| SD malattia dello giovineti nto degl noi 
d rinata Rriralgia occutanio le dine ariston DI piede celle pa CARTON-CUIR È iù lati nl sin metcbo che! lano rimani 
ia curato în altro ospedale risultato. fasorerole, furono 3 , Le int è ci nn di siva 
i Da a pi Si api uo de Ziino dii cata P° TESFEVL. i FAI [sro Pl parer 
reo i izioni i ionali primo post (Diet Univ. de MdA EI POE ho riconociato nel» 
i E "odi Satrarone Ponzone, Premiato con 17 medeglie a tutte le Esposizioni internazionali Caro o: ie eci ed a Sn n 
Afedico primario nel suddetto ospedale. ib diro tt li Tr 
i Prezzi : flacone da L. 5 — L. 10 — 15. Questo Tettoio sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongonelil VotA. Ogni bottiglia è si Tira 
o 3 Acne ico bat lo pe un deere ot e nen pr ira Pe [ch lo variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — ÎI calore] NOTA. Ogni botilia è sil È Da 
Hi Coloro Ze ae il ‘gi sotto coricato desitertero ipccioneme più intenzo, il freddo il più vivo e pioggie e tempesia lo più violenti © Ia nove più ellinsentore © dll sua firma. Come prova final: fi , 
i aefigoro che oltre il qui sotto estiiczio store dalle XS alle &.|persistente non fanno subire alcuna alterazione a quosto utilissimo prodotto. HI mente di anenticità esigere che il su0 nome sia | 
HE delle centinaia, Pomo neo n. di Milano, Îl quale darà tuti" Essendo di pochissimo peso (cirea tre chilogrammi il metro quadro), questelii inciso su ciascu pilo ontro. * S . 
; di sebiarimenti che saranno del caso, L'iavictore gamolitoe ll Teitoio offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli!i, rue Payenne 8, ed în ogni farmaci, 
[ed HTS Sei 08 lelavagna, perchè realiziano una economia notevole nella costruzione del Muri @lfl _ guma pra alezgo Paseo alano €. Fitto 080, via di 
delle travature che possono essere stabilita con estrema leggerezza. Anche l’ap- { Panzini, 8 a Roma, presso Corti e Bincheli via del Corso {Sè © via Pi vai 
Regio Stabilimento ‘plicazione, che è sollecita e facile, presenta un’enorme economia di tempo e manolj| tina. 84 A, angolo palazzo Bernini, e G. Baker e ©. piazza di Spagna di. 
dieo-Idroterapico di Firenze ||i' 


o) — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. è 
Micdie8 Direllore Do. Can. PaoLo Cassci CaRsoAi. || il CARTON-CUIR si vendo in rotoli di metri 12 di luaghezza cent. 70 di altezza. 
Barriera della Croce, via Arctina n. 19, Firenze Prezzo Lire 1, 10 il metro i 


Questo antico e ben conosciuto Stabilimento accoglie a Pen: È x ro lineare. _ È 
ni fresto antico e ben conosciuto Stabilimente serate fa od |[Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e C. vis Panzani 28. 


letiiga oi è foraito di tuti i mezzi e di tutte [e comodità ||ioma, allamuccursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti © Bianchelli, via del Corso 
pb re di cure. L'assistenza medica é conti- | E A LI 

Uli Poeti Per il Genere di eit come Esterni, dd bavvi uno ||l04 © via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 

iale Convitto per i Bambini affetti da deformità. 


| ppi deg 
nove DIS fmi) uv pins RArte del Traforo 


a 85 | Acque di marc tcrmatta se. 
LASSATIVE E FERRUGINOSE |MINERALI, CLORURATE, II . . 
Sfere, iure Sodche, | Gt di 1,00,000 di tai ei gina sana collo nuove Macchine perfezionate 


Caicaree "hag è acqua corrente 

, ‘a acqua co 
le dell’Obesità| in vacche, in bagenarole 

Cura special st difSerlino) 

Sono interamente costruite in ferro, si fis- 


E IN DOCCE 
sano a qualunque tavola mediante la morsa] 


NUOVO APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
a pompa rotativa 

Il più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccie locali a spilio diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salire 
l’acqua senza fatica nel reci- 4 
piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 


ARE 


GRAND ALERGO DELL TERME | ALBERGO DI TARENTAISE 


= Moutiers 


Mia Sinerceia Parco, e Guai] comert ia rpirtamenti mebliati a vite di cui sono fornite, pesano poco, 0c-| mobile può all'occorrenza ser. 
taloge pa nnigie cupano piccolissimo volume e riuniscono tutti vire per l’inaffiamento ed in 


caso d'incendio. 
Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


nb saggio la cura delle due sorgenti. 5 Ì pare 
DE SENIO d'omnibis nice le due stazioni (istanza chilometri) quei perfezionamenti finora inutilmente re-| {ge 


ti accele a questo stazioni colla ferrovia P. L. M. (Linea d'Italia)| clamati dagli amatori. 
fino a ALBERTVILLE. Di là buoa servizio di vetture coincidente Con queste Macchinette, senza studio e con pochissima pratica, chiunque può! Si è 
stati i temi Ur DIRETTORE a BRIDESLESBAINS. |fare dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, éragères, panieri. nicchio per statue ecc.| : 
——_—_ -- - Ogni Macchina è contenuta in una cassetta di cent. 40 di lunghezza, 25 di] y 
SPLENDIDA LUCI — GRANDE LONONIA  [|{arghezza © 8 di sltezza, ed è corredata di un oliatore, un cacciavito, duo punte) SECCHIO AVALVOL À 
SrL i privilegiati per Gas Petrolio [[ia acciaio per faro i buchi © dodici seghe assortito. _ x 
A. Piatti e C., vic Finanze, n. 9, Torino. Prezzo della Macchina complet L. 25, porto a carico dei committenti. DA SOSPENDERE 
ingr OLI . Dirigore domando » vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C.| —1PERI BAGNI A DOCCIA 
“mu ectonesion si alasmione sè Îlvia dei Panzani 28, A Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti @| Apparecchio che per !a sua sempli- 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Rernini, ità @ buon prezzo sî rende necessario 


oficine. È famali a petrolio © schist 


sono con lieve 


Tee iena La i. ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
ibeggistare. Ristoranti, Caf, Alberghi, Stabili uccola si sospende più o meno alto 
menti, Scuole, Comuni, Città, ecc potsani ques: ndo la maggiore o minore forza 


Sistema avere ‘nza loce suivappomusi da 
muse di gar coa l'istessa forma e maggior 
nce di quella del gax ricavata dal \anisace. 


uni si faranno grandi 


POMPE ROTATIVE 


«he si vuol dare alla pioggia. Contiene 
[circa 15 litri, quantità sufficiente per 
[un buon bagno. Si trasporta facilmente 
grazie al suo piccolo volume @ poco 


i 
È 
Î îelie più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 


Vendita a prezzi di fabbrica 


INI 5/4 per adolescsnti eso. 
Pfizer Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 
Où id. per artis | A 
della fabbrica Moret e Broquetlf vr ario 20 | Pa Ù) 
| DI PARIGI NDOLINT france > 40645 i ; si pesi CI PANCIA 
Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufa|fi VIOLONCELLI Manauy . . > 65 ‘Bagni Ingiesi da viaggio solidissimi 
© delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 Violini, Viole e Violoncelli da >» 4150aL.450 del diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 
rice È LIA a n 3 » 8 servono in pari tempo di baule 
Pompe per 1 inaffiamento e in caso d' incendio TAV in bossolo a e chiavi » 15 Picazo Li 60 Imballaggio L. 1 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. co qirnet e? . > 18 Ea 
Getto da 18 a 80 metri Ù > 32 
‘Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. > 7 grande cad 5 » 0 BAGNI 4 VAPORE 
Costruzione solidissima. È 8 > inut » 50 da applicarsi su qualunque fornello 
= SCE 2 Y chiavi » 55 a carbone, spirito o petrolio 
Pompe pel Sava de He e d’ogni sorta age IT 7 ; at Prezzo L. 25 Imballaggio L. 1 
i liquidi. OTTAVINI iu ebano e granatiglia a 6 chi » 30 a de A 
Costruito con speciale sistema per l'indusiria ed il ARINETTI fa bosso Si 19 cora chiavi % n aa Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontè 
commercio vinicolo. ! QUARTINI >» 13 >» 45 con fornello a spirito 
ho, Aceto, Birra, Easenze, coel CLARINETTI in ebano 13 > » 65070 Prezzo L. 20 — Imballaggio L. 4 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. OBOE in bossolo 10 » > 4 Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
N travaso si fa pure dal rubinetto I in cheso POR » 70 |{(Finzi o G. ria dei Panzani, 28. A_Roma, alla suscur- 
diri; jsale dell’) 


porio Franco-taliano Corti e Pianchell 
154 e via Frattina 84 A angolo palazzo Ber 


OGNI SCUDERIA 


Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità 6 del loro funzionamento dece e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze allEmporio Franco-italiano C 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano, alla succursale 


® domanda accompagnate da veglia postale a Firanze all’Empyrio Frasso= fido Core. 

Fapane fi Finzi e ©. via issari, 28. Roma alla succursale dell'Emporio [fl ° > 
LS liaiano gori o Bianehelt, via dal Corso n. 154 © via Frattina 84 A, 
) 20 Bernini. 


| 


cor 


2 i REI n i 


dell'Emporio  Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 2. . e» s aura] 
cameo eortuaia dll Emporio Francoluliano Gord (XKRIACCÀ h atili, | dovrebba essere! i 
e Bianchelli, via del Corso I5i © via Frattina 84 A, an-| lacclale economie 6, portati Ì, fai una biacchina da se i 
golo palazzo Bernivi. AMERICANE — Grandissima economia. IR DRUSO RISSA 
TR il ghiaceto si conserva ire ed anche quattro gi || ALT ie o 
LA FONTE DELLE ACQUE AGIDULE | pio quattro giorni. (Er delle Linde A RA 
- Uriissime per la città e la campagna e specialmente nei Resi Ii at i, dappa "tutto 
DI BILIN Ferie, Firoscaf, Basiiment, Buffess ferroviari, Tatitati, Collegi, Geo 1 0 OT Pra n 
È indispeusabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più int $ Jeficen: 
| ppi cene E Gn LOOVO farti 361388 dieta carne crude e cotte, lardo. salumi, latte, burro, pasticcerie, sec PAtetoif Loeb 
| Sodi acido carbonico) ed offre, oltre al suo pregio come medici-| Questi sep servono ssmirsbimonio per rintroscaro ogni sorta di bibite,]î%, 25 007-010 sulla quantità dlle razioni, vantaggio e 
sale 'bibela » 8g , ecc. snche in caratelli a conservare per più giorni allali”i Me.iconi a ale luo asa 


dietetica. 5 e; 
‘prelzo della mezza bottiglia Ls 0,80; grendi L 1,25. temperatura del ghiaccio, a spesa nè manutenzione. 
È Pr 1 L. 55, 100 e 150. 
CASTIGEE IO ETIN LG 2 Ghinociaie da L. 100 150 sono iornite di un serbatoi: a rubinetto, dove 
MR D "3 a che sgocciola dal ghiaccio, dupo aver attraversato un filtro, si mabti 
Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interru-|freschissims. — Le Ghiacciaie da L. 150, oltre alie grigiie mobili, sone pivviaiai 


iacciabiada con manubrio L. 46) Imbulisg 


rioni del'a digestione, catarro di stomaco, no pardicolar=|di caratelli © di ietacbot î a i» » con volante» 88) sio 

monia © sirerditericoonto vell'organiono dei fancioli, Melle Poe srt di un ana boitiglie capace di n. 15 bottiglio. Depisito a Milano alla succursale eltEmroi E P 

differenti malattie digestive. — Prezzo della scatola L. Î. —(Derosito a FP laggio gratis, porio a carico dei commitenti. Italiane €. Finzi e €, Galleria Vitt. Eman. 24. Firenze, € 

‘A richiesta si spedisce gratis e franco un opuscoletto relativo. |L&rTOSt0 = Firenso, all’Empori nceo-Italiano ©. Panzani, 28] ‘azi © (. via dei Panzani, 28. Roma, alla suc n È 
Deposito rale per l’Italia a Milano presso l'Emporio Franco-|A- Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo]! l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelii 7 

Italiano G Finzi e ©. Galleria Vittorio Emannsle Bernini. fose e via Fraîtina 84 4, angalo palazz: 


Imera sSursnzio: 


_ BON PIÙ SPALLE CURVE L'ITDRGSTTTE A oa 


iù 
if . per uomini, donne © fanelulli. fai fare 1l Vucato, cuocere i foraggi por il bestiame, 
Questo Straccale dilata il petto e rende Ibera la respi-|BeF SNafflare i giardini, estinguere gl'incendi, Lavare! cor queste caldefo a ee a ee 
razione. Tiene diritte le spatle © rende libera la schiena, le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, |mia dl Combustibilo, perché Ia flamtta dovendo 
1a ASA ora dal aloe Bibi sacca L dar doccie ai cavalli, cee. infarno ‘all'attera caldja la riscalda in brevissimo (eni 


spalia îl peso delle sottane e dei calzoni. Lo Straccale| Pompa senza rivale per facitità d'azione, semplicità e solidità di costru-! Possono essere piazzate ovunque, bastando l'ap 


Saviare dallo” le Ra cmgmarsia puòlzione e forza di getto. Ogoi Hydronette, intieramente costruita in ottone, è rione d'un tubo per il furno per farle funzionare. 
sa o oggi tendenza a tm268i0\fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna, Si tr®sportano facilmente, i piedi essendo mobili. 


curve. e rinforzando' la voce e i polmoni. lina lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. — Î Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 30 

Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. Î » » 38» 40 (l 
petto sotto le braccia in centimetri. Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan-! ; x poli 
» » 75 


Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. Izani 28. Milano alia succursaledeli’Emporio Franco-Italiano, Galleri; i ba 

I o A a è SUCCUrS: ) , a Vitt.! mi È i commi 

pS spadiocono franchi per posta o raccomaniati co-[Em. 86. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-ltaliano Corti © Bian: popsc co Persco "atta Pene, Tao © 
‘aumen imi 50 per ogni Straccale. chelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini; | |rims{ e ©° vis Pancani 980 0. Rom alla Siesitssio 


sito in Firenze all’Emporio Francoltaliano C. 
A I ———_—___-_____—_____————— lkÀ1disrEmorio Franeo-taliano cor è Bianchelli, via del 
Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 42% e 125 {Corso 1i4 e via Fraitina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


